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Di  quest'opera  sono  slati  tirati  500  esemplari,  25  de* quali  in  carta 
grave  o  colorila,  io  4.,  più  un  esemplare  umico  in  4.  grande,  carta  d'An- 
nonay,  per  S.  A.  I.  e  R.  il  Gran  Duca  di  Toscana. 


À  M.  V ULEMA  US, 

MtBMBEE  DE  L'ACADtME  FRANCAI §B,  PAIR  DE  FRANCE, 
ASCIEN  MINISTRE  DE  V INSTRVCTION  PUBLIQUE,  ETC.  ETC. 


MONSIEUR, 

L'idée  de  recueillir  les  Annales  bibliographi- 
ques  de  V  AUighieri ,  rn  a  été  suggérée  par  la  Ze- 
cture  de  la  belle  étude  littèraire  sur  la  Divine 
Comédie  que  vous  avez  improvisée  a  la  Sorbonne , 
il  y  a  quelques  années .  C  était  dono  en  quelque 
sorte  un  devoir  pour  moi  de  vous  adresser  cette 
Monographie ,  jruìt  de  longues  et  consciencieuses 
recherches ,  et  f  ajouterai  que  je  ni  estime  tout 
honoré  de  pouvoir  la  piacer  sous  le  patronage 
de  V  éloquent  professeur ,  qui  par  san  seul  ine- 
rite y  a  sii  s  élever  aux  premières  di g ni  té s  de 
CÉtat.  Je  serai  heureux ,  Monsieur,  si  vous  dai- 
gnez  agréer  avec  bienveillance  Vhommage  de  cette 
compilation,  qui  se  recommande  plus  par  le  nom 
du  sublime  Poète  Florentin ,  que  par  celui  de  vótre 
tout  obscur  et  respectueux  serviteur 

Florence,  1."  Aoùt  1845. 

VlC.,e  COLOMB   DB    BaTINES. 


AVVISO  PRELUDIARE  DEL  COMPILATORE 


La  presente  opera  vuol'  essere  corredata  di  una 
introduzione  ,  la  quale  dovrebbe  naturalmente  tro- 
varsi in  fronte  del  primo  tomo  :  ma ,  poiché  è  mio 
intendimento  di  dire  in  essa  quali  e  quante  ricer- 
che e  con  che  metodo  io  abbia  intraprese  per  la 
mia  compilazione ,  e  di  far  menzione  altresì  di  tutti 
que' cortesi  che  si  saranno  compiaciuti  onorarmi 
delle  Joro  amichevoli  comunicazioni ,  mi  sono  deciso 
a  mandarla  fuori  coir  ultima  parte  dell'opera.  Affin- 
chè poi  si  possa  collocarla  in  fronte  del  primo  tomo  , 
la  numerazione  della  medesima  sarà  separata  ;  e  le 
terrà  dietro  una  Nota  delle  opere  consultate ,  delle 
quali,  per  non  moltiplicare  di  soverchio  ripetizioni 
inutili,  sono  stato  contento  a  dare  una  sommaria  in- 
dicazione nel  corso  del  mio  lavoro. 

Chi  voglia  considerare ,  che  questa  Monografia 
comparisce  alle  stampe  in  una  lingua  poco  a  me  fa- 
miliare ,  mi  perdonerà ,  spero ,  facilmente  un  certo 
numero  di  parole  storpiate  e  qualche  data  falsa  che 
sono  trascorse ,  per  colpa  dello  stampatore  o  mia , 
in  questa  prima  parte.  A  ciò  si  avrà  cura  di  rime- 
diare, quanto  sia  possibile,  per  mezzo  di  un'Errata 
ad  ogni  parte  dell'opera  posto  alla  fine  di  ciascuna 
di  esse,  e   di  un'Errata  generale  alla  fine  dell'opera. 


Vili 

Essendo  mia  intenzione  di  unire  al  secondo  e  ul- 
timo volume  un  Supplemento  per  le  giunte  e  cor- 
rezioni ,  dichiaro  che  sarò  grato  a  tutti  coloro  che 
vorranno  notarmi  gli  errori  o  le  omissioni  riscontrate 
per  essi  nel  mio  lavoro.  E  potranno  dirigere  le  loro 
osservazioni  al  Direttore  della  Tipografia  aldina  a 
Prato  (Toscana). 


PARTE  PRIMA. 


BIBLIOGRAFIA  PROPRIAMENTE  DETTA 


DELLA  DIVINA  COMMEDIA. 


Dante  semole  élre  le  poete  de  notrc  epoque. 

Lamartine.  DUcours  de  reception  à 
VAcademie  Francane. 


NOTIZIE  PRELIIIMM 


Descrittiooe  d' una  degnissima  stampa  di 
Dante,  di  Fr.  Cionacci. 

Ms.  autografo  del  secolo  XVIII,  di  43  carte  io  foglio,  nella 
MagUabechiana  (classe  VII,  n,°  919),  preceduto  da  una  prefazione 
Al  discreto  lettore . 

Fr.  Cionacci,  morto  nel  1714,  colla  compilazione  di  questo  lavo- 
ro, rimasto  inedito,  mirava  a  dare  una  indicazione  di  tutti  i  docu- 
menti, tanto  a  stampa  quanto  manoscritti ,  necessari  a  consultarsi 
per  una  buona  edizione  di  Dante,  che  egli  proponeva  in  100  volu- 
mi in  8. ,  uno  per  canto.  Ogni  volume  avrebbe  dovuto  contenere 
un  argomento,  un'allegoria,  una  traduzione  latina  a  fronte,  e 
tutti  i  conienti  fatti  sopra  quel  canto,  per  modo  d'esplicazione,  per 
modo  d'esposizione,  per  modo  di  lettura,  per  modo  d'annotazione,  e 
chiosa.  Dopo  questi  diversi  comen ti  disposti  per  ordine  cronolo- 
gico dovea  venire  un  comento  nuovo  composto  sulla  scorta  di 
quelle  opere  dove  si  trovano  spiegati  o  contentati  vari  luoghi 
della  Divina  Commedia.  Oltre  a  questi  cento  volumi,  l'edizione 
doveva  essere  preceduta  da  tre  volumi  supplementari  contenenti 
l'Introduzione  ed  i  Prolegomeni,  vale  a  dire  gli  elogi  e  le  difese 
di  Dante,  le  tavole  sinottiche  delle  tre  Cantiche,  le  descrizioni 
dell'  Inferno,  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  un  ritratto  di  Dante, 
ed  una  figura  per  ciascuna  Cantica.  Altri  tre  volumi  supplemen- 
tari avrebber  dovuto  chiudere  questa  pubblicazione ,  nei  quali 
doveano  entrare  le  Opere  minori  di  Dante,  un  Indice  delle  voci  pia 
oscure,  il  Rimario  del  Miniati  riveduto  ed  aumentato,  le  Concor- 
danze, e  un  Indice  universale. 

Il  lavoro  del  Cionacci  è  quasi  tutto  bibliografico ,  meno  gli 
estratti  di  qualche  opera,  e  la  riproduzione  delle  Tavole  Sinotti- 
che del  Buommattei  sopra  l'Inferno  e  il  Purgatorio,  accompagnate 
da  quella  sul  Paradiso  da  lui  stesso  composta  e  rimasta  inedita; 
Fautore  non  fa  che  indicare  i  documenti  a  stampa  o  manoscritti, 
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4  NOTIZIE  PRELIMINARI 

il  cui  esame  verrebbe  opportuno  per  portare  ad  esecuzione  Y  edi- 
zione da  lui  disegnata.  Maggior  ordine  si  vorrebbe  nella  disposi- 
zione delle  materie  di  quello  ve  ne  pose  il  Cionacci,  a  cui  pa- 
recchie volte  accadde  di  tornare  a  ripetere  le  indicazioni  medesi- 
me. Aggiungi  che  il  lavoro  non  è  terminato,  non  comprendendo 
per  così  dire  che  le  Notizie  appartenenti  ai  tre  tomi  antecedenti  a 
tutte  V Opere:  le  Notizie  per  li  cento  tomi  della  Divina  Commedia 
non  cominciano  che  alla  penultima  carta.  Dietro  questa  opera  del 
Cionacci  sono  stale  poste  altre  10  carte  scritte  di  sua  mano  conte- 
nenti sotto  il  titolo  di  Notizie  di  Dante  da  mettersi  a  tuoi  luoghi  va- 
rie cose  relative  a  Dante  estratto  dalla  Appendix  ad  libros  de  Pon- 
tifice  del  cardinal  Roberto  Bellarmino,  e  dai  Discorsi  di  Vincenzo 
Borghini . 

Un'  altra  copia  manoscritta  e  autografa  se  ne  trova  nella  Afa- 
fliabechiana  (classe  VII,  Codice  467)  con  questo  titolo:  Lezione 
sopra  una  celebre  edizione  di  Dante ,  e  memorie  per  ciò,  e  forma  un 
volume  in  foglio  di  44  carte  o  parti  di  carte.  Questa ,  che  non  ò  che 
un  primo  abbozzo  dell'opera  del  Cionacci,  come  ne  fanno  fede  le 
cancellature  che  si  trovano  qua  e  là  negli  articoli  riportati  poi  nel 
Codice  superiormente  descritto,  contiene  l' indicazione  di  alcuni 
documenti  dei  quali  non  è  cenno  nella  copia  a  buono,  e  che  si 
collegavano  colla  parte  successiva  e  non  eseguita  del  suo  lavoro. 

Il  quale,  considerato  com' opera  bibliografica,  potette  essere 
di  non  poca  importanza  all'epoca  che  fu  fatto;  ma  non  lo  sarebbe 
oggigiorno.  Ed  io  che  l'ho  avuto  sott' occhio  quando  questa  mia 
compilazione  toccava  già  presso  al  suo  termine,  non  vi  ho  tro- 
vato, salvo  l'indicazione  di  qualche  lavoro  su  Dante  inedito  tut- 
tora o  smarrito,  alcuna  notizia  che  mi  sia  giunta  nuova. 

Mehus,  Vita  del  Traversati,  fac.  clxxvi.  —Negri,  Scritt.  Fiorent.  toc 
m.  —  Gtorn.  de'Letter.  di  Venezia,  XY11L  452. 

Disegno  per  una  nuova  edizione  del  Poema 
di  Dante. 

Biblioth.  hai.  del  Fontanini ,  I.  383-385. 

Piano  per  una  nuova  edizione  della  Divina 
Commedia  di  Dante  Alighieri ,  degna  di  lui  e 
della  sua  patria ,  di  Giuseppe  Pelli. 

Lavoro  inedito  pubblicato  nell'Antologia  di  Firenze,  XXX* 
fac.  109-111. 


NOTIZIE  PIBLIMINAII  5 

Piano  per  una  nuova  edizione  di  Dante,  esi- 
bito dal  Canonico  Dionisi. 

Sta  nel  fase  11  de* suoi  Aneddoti,  dalla  fac.  96  alla  111. 
Ved.  il  Gap.  Miscellanea  Dantesca. 

Proposta  di  una  nuova  edizione  della  Divina 
Commedia ,  e  sue  parti ,  di  Filippo  Scolari. 

Si  trova  nei  capitoli  XVI,  XVII,  e  XVIII  del  suo  Ragiona* 
mento  della  Intelligenza  della  Divina  Commedia.  (Padova,  1823, 
in  4.). 

Lo  Scolari  proponeva  un'  edizione  della  Divina  Commedia  in 
4  volumi  in  4;  disposti  coli* ordine  ebe  appresso: 

I.  Preparazione  slorica,  e  Vita  di  Dante  con  illustrazioni. 

II.  Testo  del  Poema  confrontato  sopra  i  Codici  e  le  migliori 
edizioni. 

III.  Tre  libri  della  ragione  poetica . 

IV.  Indici,  cioè:  Vocabolario  della  Divina  Commedia  ;  —  Ri- 
mario;—Descrizioni,  Similitudini,  Sentenze;  —  Nomi  delle  per- 
sono,  dei  luoghi  e  città;-*- Indice  delle  materie  e  cose  notabili 
dell'opera. 

Nella  Gazzetta  di  Venezia  dell'  1 1  aprile  1820 ,  n.<>  81 ,  fu  pub- 
blicata una  Lettera  indirizzata  da  Bartolommeo  Gamba  a  Filippo 
Scolari,  nella  quale  viene  eccitato  a  intraprendere  un'edizione 
della  Divina  Commedia. 

Antologia,  XXV.  46-47. 

Catalogo  di  molte  delle  principali  Edizioni 
(  e  traduzioni  )  che  sono  state  fatte  della  Divina 
Commedia,  disposto  per  ordine  cronologico  e 
arricchito  di  qualche  osservazioni  da  G.  Volpi. 

Pubblicato  in  fronte  dell'edizione  di  Padova,  1727,  (I.  xkii- 
xlv).  Questo  catalogo  contiene  l'indicazione  di  55  edizioni  o  tra- 
duzioni della  Divina  Commedia ,  compresovi  quella  del  1727.  Fu 
riprodotto  litteralmente  nelle  edizioni  di  Venezia,  1739  (I.  vili 
-  xviii ),  e  Firenze,  1771  (I.  xxxii-liv.). 

-  Catalogo  di   molte  delle   principali   edizioni 
che  sono  state  fatte  del  sublime  Poeta. 


6  NOTIZIE  PRELIMINARI 

Inserito  fra  i  preliminari  dell'edizione  di  Venezia,  1749  (I. 
lvhi-lxii).  Contiene  i  titoli  di  54  edizioni  dal  1472  al  1739;  ed  è 
compendio  di  quel  del  Volpi,  aggiuntevi  alcune  osservazioni. 

Suite  d' éditions  rares  du  Dante  au  norn- 
bre  de  2^ ,  avec  les  expositions ,  observatioos , 
discours,  etc.  concernant  sa  vie  et  ses  oeuvres . 
Senza  luogo,  1786,  in  8.  di  22  fac. 

Questo  catalogo,  da  nessuno,  per  quel  ch'io  mi  sappia,  ram- 
mentato fin  qui ,  può  riguardarsi  come  una  rarità  bibliografica  ; 
l'unico  esemplare  a  mia  notizia  si  trova  nella  Palatina.  È  ap- 
pendice d'altro  catalogo  intitolato:  Cabinet  de  M.  L.  D.  (l'abate 
di  Rulle  da  Nancy)  contenant  plusieurs  éditions  tres  rares  du  15e 
siécle  et  quelques  unes  du  commencement  du  16*  ,  senza  luogo,  1786, 
in  8.  L'elenco  delle  edizioni  di  Dante  non  abbraccia  che  le  prime 
11  faccie  ;  le  rimanenti  sendo  consacrate  a  una  collezione  Petrar- 
chesca. 

Questa  collezione  fu  acquistata  dalla  Biblioteca  Reale  di  Stutt- 
gard .  Vedi  la  Notizia  che  dà  di  questa  Biblioteca  il  Gondoliere  di 
Venezia,  n.1  4  e  6  del  1845. 

Catalogue  de  8o  Éditions  et  Traductions  de 
la  Divine  Comédie ,  par  le  Chev.  Artaud. 

Pubblicato  in  fine  della  sua  traduzione  francese  del  Paradiso 
(fac.  463-488).  Un  supplemento  a  questo  catalogo  pose  poi  l' Ar- 
taud dietro  alla  traduzione  dell'  Inferno  (fac.  444-445),  ed  un  al- 
tro dietro  a  quella  del  Purgatorio  (fac.  405-406).  Può  anche  con- 
sultarsi a  questo  proposito  la  Vie  du  Dante  del  medesimo,  fac. 
512-526. 

Serie  dell'  edizioni  (  e  traduzioni  )  della  Di- 
vina Commedia  che  si  sono  fatte  fin'  ora  e  che 
giunsero  a  nostra  notizia  :  disposta  per  ordine 
cronologico ,  ed  illustrata  con  alcune  osserva- 
zioni bibliografiche  risguardanti  le  più  rare  e 
pregevoli. 

Inserita  in  fine  del  tomo  IV  dell' ediz.  di  Roma  1815  (fac. 
117-140),  e  riprodotta  in  fine  del  tomo  III  dell'altra  pur  di  Roma 
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1820.  Fu  compilata  sopra  i  cataloghi  del  Volpi  e  del 
Arlaud,  ma  con  aggiunta  di  molte  osservazioni,  e  Vi  una  conti- 
nuazione fino  al  1815  ;  le  edizioni  o  traduzioni  del  Poema  di 
Dante  di  cui  vi  si  dà  notizia  ascendono  a  98. 

La  medesima. 

Sta  in  fine  del  tomo  V  dell' ediz.  di  Padova,  1822,  dalla  fac. 
537  alla  574.  Gli  editori  ideila  Minerva,  aiutati  in  questa  loro  in- 
trapresa dal  marchese  Gian  Giacomo  Trivulzio,  non  si  ristrìnsero 
ad  una  semplice  ristampa ,  ma  vi  contribuirono  del  proprio  non 
poco,  continuando  e  compiendo  il  lavoro  degli  editori  di  Roma. 
Essi  giunsero  a  raccogliere  le  indicazioni  di  136  edizioni  o  tra- 
duzioni, cioè:  20  dal  1472  al  1500,  40  dal  1500  al  1600,  5  dal 
1600  al  1700,  34  dal  1700  al  1800,  37  dal  1800  al  1822. 

Catalogo  delle  più  importanti  edizioni  della 
Divina  Commedia ,  estratto  dalla  Serie  detesti 
di  lingua  di  Bartolortìmeo  Gamba ,  ora  dallo 
stesso  riveduto  ed  aumentato. 

Pubblicato  dal  sig.  Angelo  Sicca  in  seguito  della  sua  Rivista 
delle  varie  lezioni  della  Divina  Commedia,  Padova,  1832,  in  8. 
fac  59-64.  Nella  ultima  edizione  dei  Testi  di  lingua  del  Gam- 
ba, 1839,  comparve  nuovamente  riveduto  ed  aumentato,  fac. 
120-134. 

Serie  dell'edizioni  della  Divina  Commedia. 

Inserita  nell'edizione  di  Londra,  1842,  t.  IV.  fac.  85-140. 
Non  è  altro  che  una  riproduzione  testuale  del  Catalogo  dell'edi- 
zione Padovana,  se  ne  togli  alcune  riflessioni  critiche  di  Ugo  Fo- 
scolo tratte,  la  più  gran  parte,  dal  suo  Discorso  sul  testo  della  Di» 
vino  Commedia.  Pare  che  l'esule  italiano,  alle  cui  cure  è  dovuta 
questa  edizione  postuma  delle  fatiche  Dantesche  del  Foscolo,  non 
portasse  in  questo  lavoro  bibliografico  tutta  la  diligenza  desidera- 
bile, dacché  l'edizioni  di  Fuligno  e  di  Jesi,  1472,  vi  si  trovano 
rammentate  due  volle  ciascuna.  Inoltre  il  catalogo,  che  sarebbesi 
potuto  continuare  fino  all'anno  1842,  si  chiude  coli' edizione  di 
Padova  1822. 

Biblioteca  Dantesca  del  secolo  decimonono,  di 
Giuseppe  Picei. 


8  HOT1ZIE  PISUMHTABI 

Forma  X  Appendice  terza  de  Nuovi  studi  su  Dante  di  qoett' au- 
tore- Brescia ,  tipogr.  della  Minerva,  1843,  in  8.  (fac  267-285 }. 

Lavoro  eccellente,  e  fallo  con  molto  amore,  ma  tuttavia  non 
cosi  compiuto  come  la  materia  vorrebbe.  Molte  delle  (ante  e  tanto 
lunghe  ricerche,  cui  ho  dovuto  sobbarcarmi  nella  mancanza  di 
un  giornale  di  bibliografia  italiana  continuato  e  compiuto  (t) , 
avrebbemi  risparmiato  la  Biblioteca  del  Picei ,  eh*  io  non  potei  ve- 
dere se  non  quando  questo  mio  lavoro  toccava  già  presso  al  suo 
fine,  se  in  quella  vece  mi  si  fosse  porto  il  destro  di  consultarla  a 
tempo  ed  a  mio  bell'agio.  E  veramente,  sebbene  il  desiderio  di 
condurre  la  parte  moderna  della  mia  Bibliografia  con  quella  mag- 
giore esattezza  che  mi  fosse  possibile  ra'  abbia  armato  di  tanta 
pazienza  da  percorrere  da  capo  a  piedi  presso  che  tutti  i  giornali 
letterari  d* Italia,  e  un  numero  immenso  di  cataloghi  di  libri, 
l'opera  del  sig.  Picei  ba  pur  potuto  offrirmi  qualche  indicazione 
per  me  nuova.  Essa  è  divisa  in  cinque  parti.  1.*  Edizioni  ed  illu- 
strazioni generali  della  Divina  Commedia  nélV  idioma  italiano,  39 
articoli  ;  2.»  Versioni  ed  illustrazioni  della  Divina  Commedia  in  altri 
idiomi,  17  articoli;  3.a  Illustrazioni  speciali,  116  articoli;  4.a  Edi- 
zioni ed  illustrazioni  delle  Opere  minori  di  Dante,  22  articoli;  5.a 
Illustrazioni  della  Vita  di  Dante,  18  articoli  • 

Catalogo  Dantesco. 

Comprendente  quasi  80  edizioni  o  traduzioni  di  Dante,  e  va- 
rie opere  relative  alla  vita  di  lui;  sta  nel  Moniteur  de  la  librairie 
di  Parigi,  n.°  6  del  1845,  fac.  89-95.  Queste  opere  fanno  parte 
dèlia  Librairie  etrangére  de  Théophile  Barrois. 

Catalogo  delle  principali  edizioni  della  Divina 
Commedia. 


(4)  Tre  giornali  di  bibliografia  italiana  io  conosco,  pubblicati  dal  princi- 
pio di  questo  secolo  in  qua .  Il  primo  è  il  Giornale  bibliografico  universa- 
te,  pubblicato  a  Milano  dal  4807  al  4844  per  la  tipografia  Sonzogno  uscito 
fuori  fino  in  34  fascicoli,  ma  de' quali  non  ho  potuto  trovare  che  alcuni  po- 
chi. Il  secondo,  pubblicato  a  Parma  nel  4828  dal  sig.  Fr.  Pastori,  non 
visse  che  soli  due  anni.  Il  terzo  è  quello  fondato  a  Milano  nel  4835  dal 
libraio  Stella,  il  quale,  comecché  s'abbia  su  gli  altri  due  un  primato  non 
coolradetto,  non  olire  però  a  gran  pezza  l'indicazione  di  tulli  i  libri  che 
veggono  la  luce  in  Italia,  colpa  non  dell'egregio  compilatore,  ma  sì  della 
mancanza  di  un  luogo  di  deposito  legale  per  le  pubblicazioni  italiane,  quale 
lo  hanno  i  Francesi . 
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Manuel  du  librairt  del  Brunet,  4»»  edizione,  Parigi,  5t  to- 
ta*, 1842,  li.  13-21  ;  -  Bibliographisca  lexicon  deli'Ebert ,  Lipsia, 
Broekkaus,  1821 ,  I.  438-445. 

Manuale  bibliografico  Dantesco ,  o  sia  Descri- 
zione anali tico-critica  di  tutte  le  edizioni  delle 
opere  in  prosa  e  in  versi  di  Dante,  e  degli 
scritti  qualunque  di  diversi  autori  intorno  alle 
medesime ,  per  cura  di  Alessandro  Torri ,  Ve- 
ronese. 

Lavoro  tuttora  inedito ,  del  quale  non  son  venuto  a  notizia 
che  pochi  giorni  prima  di  rimettere  il  mio  manoscritto  allo  stam- 
patore ,  nello  scorrer  ch'io  faceva  il  volume  primo  delle  Opere 
minori  di  Dante  edite  dal  signor  Torri  sul  finire  del  1843.  Non 
posso  né  vo' dissimulare  quanto  a  prima  giunta  m' increscesse,  e 
quanto  tuttavia  m' incresca  il  sapermi  cosi  tutf  ad  un  tratto  sulla 
medesima  via  battuta  da  un  erudito  Dantesco  di  nome  già  sì  chia- 
ro, e  sì  per  ingegno  come  per  istudi  tanto  di  me  più  abile  a  sten- 
dere gli  annali  bibliografici  di  Dante;  pure,  ben  considerala  la 
cosa,  mi  parve  il  mio  lavoro  non  dovere  rimaner  impedito  per 
quello  del  signor  Torri  ;  che  anzi  alla  presente  compilazione  es- 
senzialmente bibliografica  utile  ed  opportuno  compimento  verrà 
I" opera  del  Torri  eminentemente  critica  e  ragionata. 

E  qui  parmi  da  dire  delle  lunghe  cure  e  del  grande  amore  con 
che  e  nazionali  e  stranieri  si  dettero  a  cercare  e  a  raccorrò  quanto 
di  raro  e  di  pregevole  trovarono,  o  s'avvisarono  di  trovare,  in 
fatto  di  edizioni  delle  Opere  di  Dante,  tributo  d'onore  ch'ebbe 
dai  posteri  anche  un  altro  sommo  italiano,  il  Petrarca  (1).  Primo 
per  ordine  di  tempo  si  presenta  l'abate  di  Rullo  da  Nancy,  della 


(f)  D  dottor  Marsand  di  Padova  aveva  riunito  una  grande  e  preziosa 
collezione  delle  opere  del  Petrarca ,  di  cui  pubblicò  un  catalogo  ragionato 
Mito  il  titolo  di  Biblioteca  Petrarchesca  (Milano,  Giusti,  48M,  io  4.»)t 
ora  ella  esìste  nella  Biblioteca  privata  del  Louvre  a  Parigi ,  grazie  alla  mu- 
nificaiza  di  Carlo  X,  ultimo  re  di  Frauda  che  fu,  il  quale  n'avea  fatto 
l'acquisto  verso  il  4829  a  proprie  spese.  Uà* altra  non  meno  preziosa  ne  avca 
riunita  Domenico  de* Rossetti  di  Trieste,  che  dopo  la  di  lui  morte  avvenuta 
fi  19  novembre  4843  passò  nella  Biblioteca4  pubblica  di  Trieste,  per  legato 
del  possessore.  Fino  dal  4834  il  slg.  Rossetti  avea  pubblicato  un  succinto 
Catalogo  della  sua  collezione  (  Trieste,  Giov.  Marcnigh,  in  8.«  di  96  kc.) 
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cui  collezione  Dantesca,  preziosa  se  guardi  all'epoca  eh' e' rifi- 
atava a  formarla,  citai  più  sopra  (ved.  la  fac  6)  il  catalogo  stam- 
pato nel  1786.  Rammenterò  quindi  il  milanese  pittore  Giuseppe 
Bossi  che  avea  riunito  degli  stupendi  Codici  Danteschi,  passati 
dopo  la  morte  di  lui,  avvenuta  il  9  decemhre  1816,  nella  pre- 
ziosa Biblioteca  della  nobile  famiglia  dei  marchesi  Trivulzio  di 
Milano,  nella  quale  esiste  la  più  ricca,  io  credo,  e  la  più  com- 
pleta collezione  Dantesca,  tanto  in  istampati  quanto  in  manoscritti, 
che  sia  giunto  a  riunire  un  privato.  Questa  collezione  è  dovuta  in 
grandissima  parte  alle  cure  del  marchese  Gian  Giacomo  Trivul- 
zio, il  mecenate  del  Monti,  e  l'uno  dei  promotori  dell'edizione 
del  Convito  del  1826,  e  di  quella  della  Vita  nuova  del  1827.  Una 
nobile  signora  italiana,  discendente  della  famiglia  del  gran  Poeta, 
la  contessa  Anna  Serego  Alighieri ,  la  cui  morte,  avvenuta  or  sa- 
ran  quindici  anni ,  fu  pianta  in  prosa  ed  in  rima  da  più  di  dieci 
scrittori ,  avea  raccolto  nella  sua  Biblioteca  le  migliori  e  più  rare 
edizioni  delle  opere  di  Dante;  almeno  questo  racconta  il  signor 
Valéry  nel  suo  Voyage  hist.  et  UtU  en  Italie  (ediz.  del  1838,  I. 
498).  Nò  tacerò  dell'abate  Luigi  Della  Torre  d'Udine,  quel  si 
caldo  Dantofilo  che  tutti  sanno,  la  cui  collezione  comprendeva  tutte 
le  edizioni  conosciute  della  Divina  Commedia,  tutti  i  conienti,  tanto 
a  tutto  il  poema  quanto  a  tale  o  tale  altro  canto  in  particolare,  e 
due  preziosi  Codici  reputati  dell'epoca  di  Dante,  o  in  quel  torno. 
Si  occupava  esso  da  lungo  tempo  di  un  gran  lavoro  critico  sopra 
Dante,  che  doveva  intitolarsi  Metodo  nuovo  intorno  alla  vera  spie- 
gazione e  intelligenza  della  Divina  Commedia,  quando  la  morte, 
or' è  già  qualche  anno,  il  sorprese:  allora  e  la  collezione,  e  i 
molli  materiali  da  lui  riuniti  pel  suo  lavoro ,  fra  cui  pregevolissi- 
mi due  grossi  volumi  in  fogl.  di  Carteggio  con  dotti  Dantisti  Italia- 
ni ,  fu  tutto  acquistato  alla  morte  di  esso  da  tale  che  non  volle  farsi 
conoscere;  su  di  che  è  da  vedersi  una  Lettera  del  conte  Girolamo 
Asquini  inserita  nel  Giornale  Arcadico  (lxi.  152-162).  E  scen- 
dendo ai  nostri  giorni ,  meritano  particolare  ricordo  la  ricca  Bi- 
blioteca di  lord  Spencer  di  Londra,  che  conta  9  edizioni  della 
Divina  Commedia,  del  secolo  XV,  fra  le  quali  le  prime  tre;  quella 
di  lord  Grenville ,  della  medesima  città  ;  quella  del  sig.  Sey- 
mour  Kirkup,  pittore  inglese  stabilitosi  a  Firenze,  che  ha  riu- 
nito quasi  cento  edizioni  della  Divina  Commedia,  e  sei  Codici 
Danteschi;  finalmente  la  bella  collezione  del  signor  Libri,  mem- 
bro dell'  Istituto  di  Francia ,  così  ricca  di  Codici  italiani ,  fra  i 
quali  si  distinguono  14  Codici  Danteschi. 
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Fra  le  biblioteche  pubbliche  non  poche  ve  ne  hanno  che  pos- 
seggono dei  veri  tesori  Danteschi  tanto  in  fallo  d'edizioni  che  di 
Codici.  Tali  sono  a  Firenze  la  Magliabechiana ,  la  Laurenziana, 
e  la  Riccardiana  ;  a  Roma  la  Vaticana  ,  la  Barberiniana ,  e  la 
Corsiniana;  a  Venezia  la  Marciana;  a  Milano  V Ambrosiana;  a 
Modena  V Estense;  a  Napoli  la  Borbonica;  in  Francia  la  Biblioteca 
Reale  di  Parigi  ;  e  in  Inghilterra  la  Biblioteca  del  Museo  Britan- 
nico, e  quella  della  Università  d' Oxford  ,  nella  quale  passarono 
i  20  Codici  Danteschi  della  Biblioteca  dell*  abate  Canonici  di  Ve- 
nezia ;  chiuderò  questa  lista  con  rammentare  la  Palatina  di  Fi- 
renze, per  gran  copia  di  rare  edizioni  e  di  Codici  di  gran  pregio 
raccolti  dalla  munificenza  del  G.  D.  Leopoldo  II,  meritamente  fa- 


Onorate  V altissimo  Poeta!  In  un  opuscolo  pubblicato  nel 
1830  (I)  l'abate  Melchior  Misurini  enumerava  le  prove  di  grati- 
tudine onde  i  Fiorentini  rimeritarono  la  memoria  del  Divino 
Poeta  ;  ma  i  Fiorentini  le  devono  ancora,  s'io  non  m'inganno, 
un  ultimo  onore;  una  Biblioteca  Dantesca  dovrebbe  sorgere  nella 
patria  di  Dante,  una  biblioteca  nella  quale  tutte  le  opere  enume- 
rato in  questa  Monografia  si  vedessero  riunite;  né  certamente  la 
inaugurazione  d' un  tal  monumento  saprebbe  farsi  più  degna- 
mente che  sotto  gli  auspicj  di  quel  Sovrano  che  un  giornale  di  alta 
letteratura  francese  denominava  a  giusto  titolo  il  Principe  più  il- 
luminato del?  Italia  (2).  Un  altro  voto  ancora  mi  sia  permesso  di 
esprimere.  La  cattedra  eretta  in  Firenze  nel  1373  per  la  lezione 
della  Divina  Commedia ,  e  illustrata  da  un  Boccaccio ,  da  un  Vil- 
lani ,  da  un  Gelli ,  da  un  Giambullari ,  da  un  Buommattei ,  da  un 
Varchi ,  ec.  tacque  colla  morte  del  Lampredi .  E  intanto  il  Divino 
Poema  è  pubblicamente  spiegato  nelle  principali  Facoltà  della 
Francia ,  e  in  quasi  tutte  le  Università  della  Alemagna  • 

(1)  Delle  memorie  di  Dante  in  Firenze,  e  della  gratitudine  <W Fio- 
rentini verso  il  Divino  Poeta.  Firenze,  4830,  in  8. 

(2)  Revue  dee  deux  Mondes,  anno  4844. 
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EDIZIONI  DEL  XV.  SECOLO* 

1472  *  (1) 

Comincia  lacomedia  di 

dante  alleghieri  di  firenze  nella  qle  tracta 
delle  pene  et  punicioni  de  uicii  et  demeriti 
et  premii  delle  uirtu:  Capitolo  primo  della 
prima  parte  de  questo  libro  loqle  sechiama 
inferno:  nel  quale  lautore  fa  prohemio  ad 
tucto  eltractato  del  libro: 
El  fine  : 

Nel  mille  quatro  cento  septe  et  due 
nel  quarto  mese  adi  cinque  et  sei 
questa  opera  gentile  impressa  fue 

Io  maestro  Iohanni  Numeister  opera  dei 
alla  decta  impressione  et  meco  fue 
Elfulginato  Euangelista  mei  : 

In  foglio  picc.  di  2S2  carte  (2) . 

Prima  edizione  con  data  certa  della  Divina  Commedia ,  dai 
bibliografi  tenuta  per  anteriore  a  quelle  di  Jesi  e  di  Mantova  stam- 
pate nel  medesimo  anno.  Fu  errore  del  Maittaire  (L  316),  e  del 
De  Bure  (B.  L.  n.°  3317),  accettato  dopo  di  essi  da  qualcun  altro, 
il  dirla  uscita  dalle  stampe  di  Magonza ;  mentre,  come  lo  dimostrò 
l'Audiffredi  (Spec.  edit.  ital.,  fac.  397-399),  essa  fu  indubitata- 


(4)  Contrassegno  con  questo  asterisco  *  l'edizioni  delle  quali  ho  avuto 
sott* occhio  un  esemplare. 

(2)  L'Hata,  che  probabilmente  non  contò  le  due  carte  bianche,  le  dice 
247,  il  Brunet  e  il  Dibdin  149;  io  però  ne  trovo  252  ben  contate  Del- 
l'esemplare  della  Laurenxiana,  ed  è  questo  il  numero  di  carte  che  deve 
avere  un  esemplare  intieramente  completo. 
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mente  impressa  a  Fuligno,  piccola  città  dell'Umbria.  I  caratteri 
sodo  perfettamente  uguali  a  quelli  di  cui  si  servì  ristesso  Numei- 
ster  per  le  Epiitolae  di  Cicerone  e  per  1*  istoria  De  bello  italico  di 
Lionardo  Aretino,  libri  che  furono  dati  alle  stampe  in  Fuligno 
nel  1470.  Apostolo  Zeno  (Lettere,  III.  66)  la  credeva  impressa  a 
Venezia. 

Questa  edizione  è  fatta  in  grandi  caratteri  tondi,  con  molta 
nettezza,  e  pochissime  abbreviature;  non  ha  numeri,  né  richia- 
mi, uè  segnature;  una  facciata  intera  si  compone  di  30  linee.  II 
titolo  di  ogni  Canto  fatto  in  piccole  iniziali  e  in  cifre  romane  è  se- 
guito da  un  argomento  di  3  a  4  versi.  Il  primo  verso  è  spezzato  in 
tante  lineette  perpendicolari  stampale  in  maiuscolo,  onde  lasciare 
lo  spazio  per  una  grande  iniziale . 

La  Cantica  dell'Inferno  preceduta  dal  titolo  riportato  di  sopra 
comprende  84  carte,  due  delle  quali  bianche,  una  in  principio, 
una  in  fine:  quella  del  Purgatorio  83,  più  un'altra  bianca  in  fine, 
ed  ha  in  fronte  questo  titolo  : 

Comincia  là  seconda  Parte 
de  la  conmedia  di  dante  alleghieri  di  firenze 
nellaqual  parte  sipurgano  licomessi  peccati 
et  uitii  dequali  luomo  e  comfesso  et  petuto 
conanimo  disatiffatione 

In  fine  leggesi  sou  dko  gloria.  La  terza  ed  ultima  Cantica 
abbraccia  84  carte ,  contando  una  bianca  eh' è  in  fine ,  e  sulla  pri- 
ma di  esse  si  leggono  le  parole  seguenti  : 

Comincia  la  terza  Cantica 
dela  comedia  di  Dante  alleghieri  di  firenze 
chiamata  paradiso  Nelaqual  tracia  debeati 
et  de  celestiale  gloria.  Et  demeriti  et  premii 
desiti.  Et  diuidesi  in.  Villi,  parti  sicome 
linferno 

Il  volume  si  chiude  con  la  precedente  sottoscrizione  posta 
nel  retto  dell'ultima  carta,  il  cui  verso  è  bianco. 

Non  solo  per  la  sua  rarità,  ma  eziandio  per  la  bontà  della  le- 
zione raccomandasi  questa  edizione  principe ,  la  quale,  a  giudizio 
del  sig.  Viviani  [ediz.  Udinese,  L  xlviii)  ,  è  fra  le  edizioni  antiche 
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della  Divina  Commedia  quella  che  più  concorda  coi  buoni  Co- 
dici (1); 

Per  quanto  poi  non  si  possa  a  meno  di  riguardarla  come 
molto  rara ,  essa  non  lo  è  però  quanto  le  edizioni  di  Mantova  e 
di  Jesi  di  queir istess' anno,  come  apparisce  dal  seguente  novero 
degli  esemplari  di  cui  le  mie  ricerche  m'han  fatto  conoscere 
l'esistenza  :  Spenceriana  di  Londra ,  esempi,  in  marr.  rosso  de- 
scritto dal  Dibdin  nel  Catalogo  di  quel  ricco  gabinetto  (ir.  97— 
101};  -  Bibliot.  di  lord  Grenvilk  di  Londra  ;  il  Dibdin  che  ne 
dà  ragguaglio  nel  suo  Bibliographical  Decameron  ci  fa  sapere  che 
questo  stupendo  esemplare  non  fu  pagalo  dal  nobile  lord  che 
400  franchi,  prezzo,  secondo  lui,  modicissimo;  -Bibliot.  Bealo 
dr  Londra  [Calai.  II.  385),  (ora  nel  Museo  Britannico  di  quella 
medesima  città  (2)).  Il  Repertorium  bibliographicum  of  the  most  ce- 
lebrated  British  libraries  (London,  Clarke,  1819,  in  8.  gr. ,  fac» 
186)  ne  cita  altri  quattro  esemplari  conservati  in  Inghilterra 
nelle  Biblioteche  dei  duchi  di  Devonskire  (fac.  252),  di  Malbo- 
rough  (fac.  321),  di  Pembrocke  (fac.  335),  e  di  sir  Masterman 
Sykes  (fac.  377);  -  Biblioteca  reale  di  Vienna  in  Austria,  esempi, 
citato  dal  Dibdin  nel  suo  Bibliographical  tour  (in.  322);-l?tò{. 
di  Copenhagen  in  Danimarca,  rammentato  dal  sig.  Baruffi  nelle 
sue  Peregrinazioni  (Torino,  1841, 1.  494)  ;  -  a  Parigi ,  Bibl.  Reale 
(Catal.  n.°  3436),  Bibl.  Mazariniana,  e  Bibl.  del  sig.  Renouard 
[Calai,  d'un  amateur ,  hi.  75),  esempi,  in  marr.  bleu;  -  Cor» 
siniana  di  Róma;  esemplare  proveniente  dalla  Bibl.  Rossi  (Calai. 
f.  76);  -  Trivulziana  di  Milano;  -  Laurenziana ,  di  Firenze, 


(4)  I  moderni  editori  della  Divina  Commedia,  o  la  più  parte  almeno  di 
essi,  a  torto  trascurarono  questa  edizione  la  quale  contiene  delle  varianti  pre- 
ziose e  poco  note .  Per  non  citarne  che  una ,  basti  il  dire  che  questa  è  la  sola 
fra  le  antiche  edizioni  di  Dante,  in  cui  si  legga  {Inferno,  e.  I.  v.  48)  la 
voce  tremesse  In  luogo  di  temesse,  come  portano  le  altre  edizioni  tutte,  ed 
i  Codici  quasi  tutti.  Questa  lezione  fu  adottata  ai  nostri  giorni,  dietro  il  Co- 
dice Roscoe,  da  Ugo  Foscolo  (Bdiz.  postuma  di  Londra,  ma,  1.  6),  il 
quale  per  altro  quando  diceva  che  tutti  i  testi  a  slampa  aveano  temesse, 
sbagliava.  L'adottò  poi  anche  l'aw.  Zaccheroni  nella  sua  edizione  dell' /n- 
firno  col  contento  di  Guiniforte  delli  Bargigi .  pubblicato  a  Marsiglia  nel 
4838.  Io  l'ho  riscontrata  in  un  Codice  della  Hiccardiana,  e  in  parecchi 
della  Laurenziana;  fi  Codice  n.°  228  della  Palatina  legge  tremasse. 

(a)  La  Biblioteca  Reale  di  Londra  fu  nei  1822  riunita  al  Museo  Bri- 
tannico. 
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esempi,  proveniente  dalla  Bibl.  del  Conte  d'Elei  (CataL  fac.  37), 
e  Palatina.  Quest'ultimo  esemplare  legato  all'antica  in  man*, 
rosso  è  bellissimo  e  ricco  di  margine ,  e  nella  prima  faccia  ha 
una  grande  iniziale  ornata  di  fregi  d'oro,  ed  uno  scudo  nel  cui 
mezzo  s'intrecciano  le  lettere  B  e  R.  Un  altro  esemplare  esisteva 
già  nella  Biblioteca  dei  Conti  della  Gherardesca.  Ed  altri  posson 
vedersene  citati  nel  CataL  edit.  Saeculi  XV,  quae  penti  Andream 
Zannonium  Faventiae  asservantur  (Fa  ventiae,  typ.  Mich.  Conti, 
1808,  in  8.,  fac.  8),  e  nel  CataL  Ubrorum  et  manuscriptorum  Li- 
bumi  collectorum  (Liburni,  Santini,  1756,  in  8.).  Quello  ram- 
mentalo in  quest'  ultimo  catalogo  sarebbe  ornato  di  grandi  mi- 
niature ad  ogni  canto. 

VewL  35  lire  steri  e  45  scell.  Pinelli,  n.o  4940;  —  556  fr.  marr.  bleu, 
Gaignat,  p."  4969;  —  800  fr.  La  VaUiere,  n.o  3558;—  480  fiorini  Crevenna, 
n»  4544;  —  400  fr.  Mac-Carthy,  n.o  3038,  bell'esemplare  legato  in  marr. 
bleu.  la  coi  prima  carta  era  ornata  d'un  leggjadrissimo  contorno  dorato  e 
colorito;  — 26  lire  steri,  e  so  lire  steri,  so  scell.  Heber,  esemplari  con  qual- 
che mancamento. 

Panzer,  I.  438;— Maittaire,  V.  326;  —  La  Sema  Santander,  II  n.o  524; 
—  Brunetto,  43;  — Ebert,  d.o  5680;  — Hain,  n>  5938;  — Haym,  II.  4;  —  Gam- 
ba, n.o  379;  —  Serie  del  Volpi,  Padova,  e  Artaud;  Ganetti,  Dissertazione 
intomo  ai  Quadriregio  del  Frexxi,  Foligno,  4725,  II.  43;  —  Dindin,  Bi- 
bliomania, fec.  544 ;  —  Aepertornm  bibliogr.  London,  4849;  —  Catal. 
Smith,  fiic  X;  Askew,  n.o  694. 

1472. 

Dantis  aligerii  pobtab 
florentin1  inferni  ca 
pitvlvm  primvm  incipit. 

El  fine  : 

MCCCCLxxII 

Magister  georgius  et  magister  paulus  teu 
tonici  hoc  opvs  mantuae  impresservnt  ad 
iuuante  Colvmbino  ueronensi. 
In  foglio  gr.  di  91  carte. 

Edizione  in  caratteri  tondi  e  nettissimi ,  a  due  colonne  di  linee 
41  per  ognuna  intera  ,  senza  numeri ,  richiami ,  né  segnature  • 
Molta  rassomiglianza  trovò  il  Dibdin  fra  i  caratteri  adoperati 


16  BMZKXfl  DELLA  HIV.   COMMEDIA 

per  questa  impressione  e  quelli  del  Virgilio  di  Brucia  1473. 
Ogni  Canto  vi  è  numeralo,  ed  ha  una  intitolazione  Ialina  in  let- 
tere maiuscole ,  ma  non  vi  sono  argomenti .  Il  volume  comincia 
con  una  Lettera  in  versi ,  che  prende  tutto  il  retto  e  parte  del 
«ino  della  prima  caria,  ed  ò  intitolata: 

Capitalo  di  colombino  Veronese  al  No 
bile  e  prestatissimo  huomo  philippo  No 
uoloni 

Sul  retto  della  2,»  carta  segue  il  Poema  col  titolo  posto  di  sopra. 

Questa  edizione  non  cede  in  niente,  per  rarità,  a  quella  di 
Fuligno,  e  l' abate  Viviani  assicura  inoltre  essere  stata  fatta  so- 
pra un  ottimo  Codice ,  ed  avervi  esso  attinto  per  la  sua  edizione 
del  1823  gran  copia  di  preziose  lezioni. 

I  bibliografi  moderni,  adottando  l'ordine  tenuto  dal  Dibdia 
nella  sua  Biblioteca  Spenceriana  (  iv.  101-102  ) ,  danno  all'edi- 
zione di  Mantova  il  secondo  posto  ;  non  manca  però  chi  Y  ab- 
bia giudicata  anteriore  a  quella  di  Fuligno,  ed  è  fra  questi  l'abate 
Yiviani  (ediz.  Udinese,  I.  xliv),  il  quale  osserva  che  nelle  de- 
scrizioni fatte  dell'edizione  Mantovana  pare  che  i  bibliografi  non 
abbiano  portato  attenzione  alla  seguente  terzina  della  Lettera  pre- 
liminare dell'editore  Colombino,  dalla  quale  polrebbesi  argomen- 
tare che  Giorgio  e  Paolo  Teutonici  sieno  stati  i  primi  a  dare  alle 
stampe  il  Poema  di  Dante: 

Ma  o  Pyeride  venite  al  excellente 
mio  poeta  nouello  a  torlo  in  seno 
sì  chel  suo  nome  stia  perpetuamente 

Oltre  l'esemplare  della  Spenceriana  descritto  dal  Dibdin,  uno 
ae  possiede  la  Borbonica  di  Napoli  (Catal.  I.  230),  e  uno  la  Bi- 
bliot.  episcopale  d'Udine;  un  quarto  mancante  di  qualche  carta 
fa  parte  del  ricco  gabinetto  Archinto  di  Milano. 

Vend  S30  fr.  Gaignat,  n.o  4970 ,  esempi,  in  marr.  bleu ,  mancante  del- 
la prima  carta;  —  90  fr.  La  Valliere  n.o  3559,  e  66  fr.  Lauraguais,  esem- 
plari mancanti  di  8.  carte;  —  44  lire  steri.  Heber. 

Mailtaire,  V.  836  ;  --Panzer,  H.  3  ;  —  La  Serna  ,  n.o  726 ;  —Hata,  u.o 
5989;— Orlandi,  fac.  820;  —  De  Bure,  11.0  3348;— Brunet,  44. 43;  — Ebert,n.o 
5684;  —  Haym,  11.  4;— Gamba,  n.o  380;— Apost  Zeno,  Lettere,  111.  66  e 
78;  —  Serie  del  Volpi,  Padova,  e  Artaud;  —  Volta,  Saggio  della  tipogra- 
/la  Mantovana,  fac.  4  4-44. 
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1472. 


LlBER.    DANTÌS.    Im 

pressvs.  A.  Magistro  Fede  ' 
rigo.  Veronensi.  M.  CCCC. 

LXXII.   QVINTO   DECIMO.   A 
LEUDAS.    (sic)    AVGVSTI. 

In  4°  grande  di  23>o  carte. 

Edizione  in  4.  grande,  e  non,  come  dissero  alcuni  bibliografi, 
io  foglio ,  impressa  a  caratteri  romani  tondi  e  di  forma  assai 
leggiadra,  senza  numeri,  richiami,  né  segnalare.  Sono  22  fo- 
gli tutti  quinterni,  e  cosi  220  carte  in  tutto  (1);  una  faccia  intiera 
conta  33  versi.  Non  ha  frontispizio,  e  le  parole  riportate  qui  so- 
pra formano  la  sottoscrizione,  la  quale  sta  in  fine  del  volume 
preceduta  dalla  parola  explicit  . 

Se  non  anteriore  alle  edizioni  di  Fuligno  e  di  Mantova ,  V  edi- 
zione di  cui  ci  occupiamo  è  per  altro  indubitatamente  più  rara. 
Difetti  essa  non  trovasi  ricordata  in  nessuno  de' più  famosi  Cata- 
loghi di  libri  del  secolo  scorso,  quali  i  Cat.  La  Valliere,  HarU9 
de  Boxe,  Capponi,  Smith,  Jackson ,  Floncel,  e  neppure  in  quello 
del  Rossi  dove  si  citano  ben  mille  edizioni  e  più  del  secolo  XV. 
Primo  a  farne  menzione  fu  il  Volpi  nel  Catal.  pubblicato  in 
fronte  dell' ediz.  Cominiana  del  1727,  poi  il  Quadrio  nella  sua 
Storia  fogni  poesia  (vi.  249)  ;  e  Y  uno  e  l'altro  la  dissero ,  per  di- 
strazione, in  foglio.  Ma  il  vanto  d'averne  dato  il  primo  un'esatta 
descrizione  devesi  all'Audiffredi  (Specimen,  fac.  3),  il  quale  potò 
avere  soli' occhio  l'esemplare  del  canonico  Alberto  Devoti  di  Ro- 
ma. Egli  va  congetturando  che  l'impressione  fosse  fatta  a  Jesi, 
piccola  città  della  Marca  d' Ancona ,  dove  Federico  Veronese 
stampò  nel  1473  il  Liber  constitutionum  sanctae  tnatris  ecclesiae ,  e 
nel  f  475  la  Leetura  Baldi  de  Perusio  super  feudo,  e  la  Quadriga  spi- 


(4)  Ho  attribuito  320  carte  a  questa  edizione,  che  non  ho  potuto  avere 
sotr  occhio,  sulla  fede  di  un  opuscolo  bibliografico  di  Mauro  Boni  da  me  ci- 
tato più  avanti.  L'Hata  e  fl  Dibdiu  non  glie  ne  fanno  che  2*6.  Il  Brunet  dice 
che  b  sottoscrizione  si  trova  sul  verso  della  caria  246,  ma  soggiunge  che  al 
principio  del  volume  devon  esservi  2  carte  preliminari  contenenti  un  avviso 
dello  stampatore,  le  quali  mancano  nell'esempi,  della  Spenceriana  descritto 
lUDÌbdm. 

2 


> 


18  EDIZIONI  DELLA  BIT,  COMMEDIA. 

rituaUs  di  Niccolò  d'Osimo:  ma  osserva  poi  che  i  caratteri  sono 
differenti.  Dopo  V  Audiffredi,  molto  diffusamente  ne  parlò  Mauro 
Boni  in  un  opuscoletto  intitolato  Disquisitiones  critica*  bibliogra- 
phicae  (1808,  in  8.  fac.  8-11)  ;  dove  se  ne  citano  altri  due  esem- 
plari, il  primo  esistente  in  Verona  nella  Biblioteca  Dionisi,  H  se- 
condo in  Udine  presso  Carlo  Mario  della  Pace,  ora  presso  il  com- 
mendatore Della  Pace.  Per  mala  ventura  questi  tre  esemplari  tutti 
erano  incompleti  ;  quel  del  Devoli  mancava  di  quattro  carte  in 
principio,  quello  del  Dionisi  di  cinque,  e  quello  del  Della  Pace 
delle  carte  205,  214  e  215 ,  e  loro  corrispondenti .  Altri  esemplari 
ne  sono  apparsi  ai  nostri  giorni  alla  Trivulziana  di  Milano  e  alla 
Spenceriana  di  Londra  ;  e  questo  può  vedersi  descritto  dal  Dibdin 
nella  sua  Biblioteca  Spenceriana  (nr.  103-105). 

Il  Dionisi ,  sulla  fede  del  Boni ,  riguardava  quest'edizione  co- 
me la  migliore  fra  quelle  venute  fuori  nel  secolo  XV;  ma  il 
Gamba  la  pose,  a  causa  de' grandi  errori  di  stampa  che  vi  si  tro- 
vano, al  di  sotto  di  quelle  di  Fuligno  e  di  Mantova,  e  il  Brunet  la 
disse  scorrettissima  • 

Panzer,  I.  378,  IV.  891  ;  —  Laire,  Index,  1.  853;— La  Sema,  n.o  515; 
—Brunet,  li,  13;  — Hain,  n.o  5940;  —  Ebert,  n.o  568*;  —  Haym,  IL  4.  ; 
—Gamba,  n.o  880;  —  Serie  del  Volpi,  Padova,  e  Artaud;  —  Bartolini,  Sag- 
gio sopra  la  tipogr.  del  Friuli,  fac.  89;  —  Ediz.  d*  Udine,  I.  XLDL 

1473. 

La  Divina  Commedia,  con  Comento  (  suppo- 
sto) di  Benvenuto  da  Imola.  Mediolani,  in  foglio. 
El  fine  : 

MCCCCLXXIII.  impressum  per  Antonium 
Zarotum  Parmensem. 

Questa  edizione  citata  da  molti  bibliografi,  sempre  sulla  fede 
del  Maittaire  (V.  326)  e  dell'Orlandi  [Annali,  fac.  101  e  320), 
probabilmente  non  ò  mai  esistita.  A  nessuno  è  mai  riuscito  vederla 
nelle  Biblioteche,  né  trovarla  citata  ne' Cataloghi.  Vero  è  che  il 
Sassi  nella  sua  HisU  typogr.  Mediolanensis  (fac.  DXL)  asserisce  esi- 
sterne un  esemplare  nella  Biblioteca  del  conte  Archinto  di  Milano, 
ma  prima  (fac.  CXXXI)  confessa  che  non  l'ha  mai  veduto  (1). 

■ 

(4)  Mi  reca  maraviglia  il  trovarla  menzionata  nella  Table  dee  ouvrages 
consulte*  del  L  XIX  della  tRst.  UUér.  de  la  Frante. 
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Forse  si  equivocò  con  l' edizione  del  Petrarca,  che  lo  Zaroto  in- 
traprese in  quel  medesimo  anno. 

Haym,  II.  4;  —Serie  del  Volpi  e  di  Padova;  —  Ap.  Zeno,  Lettere,  IH. 
378;—  Quadrio,  IV.  «49;— Dindin,  Biòiiot.  Spenceriana,  IV.  405;—  De 
Bure»  n.o  3349. 

1474. 

Comincia  la  Commedia  di 
Dante  Alleghieri  di  Fiorencze  nella  quale  tracia 
delle  pene  et  punicioni  de  vicii  et  demeriti  et 

premii 
delle  virtù.  Capitolo  primo  della  prima  parte 
de  questo  libro,  la  quale  sechiama  inferno  : 
nel  quale  lautore  fa  phremio  ad  tucto 
eltractato  del  libro. 
Io  foglio  picc.  di  88  carte. 

Ediz.  senza  nota  di  anno  e  di  stampatore,  e  senza  cifre, 
richiami  e  segnature;  è  impressa  a  due  colonne  di  42  versi  l'una, 
in  caratteri  romani ,  e  le  terzine  sono  numerate,  ma  con  qualche 
irregolarità.  I  caratteri  sono  assolutamente  quei  medesimi  di  cui 
si  servi  Sisto  Reuuinger  di  Napoli ,  e  conformi  a  quelli  delle  Efi* 
stole  di  Falaride. 

Può  riguardarsi  come  la  più  rara  di  tutte  le  edizioni  antiche 
della  Divina  Commedia.  Rimase  sconosciuta  a  tutti  i  bibliografi 
del  secolo  passato,  non  escluso  il  Giustiniani,  il  quale  ne  tace  af- 
fatto nel  suo  Saggio  della  Tipogr.  Napoletana,  pubblicato  nel  1793. 
Due  soli  esemplari  se  ne  conoscono:  l'uno  citato  dal  Dindin  [Bi- 
bliogr.  Tour,  III.  25)  come  esistente  nella  Biblioteca  Reale  di  Stutt- 
gart; l'altro  nella  Magliabechiana  di  Firenze.  Una  esatta  descri- 
zione di  quest'  ultimo  fu  fatta  dal  Bibliotecario  Fossi ,  e  inserita 
neir  edizione  Padovana  del  1822  (V.  541-543),  la  quale  noi  ri- 
porteremo quasi  a  parola,  come  appresso  (1). 


(4)  Pare  che  questa  rarissima  edizione  sia  pervenuta  alla  Magliabechiana 
quando  il  Catalogo  del  Fossi ,  era  di  già  stampalo ,  giacché  essa  non  vi  è 
rammentata.  Quand'io  chiesi  in  quella  libreria  l'esemplare  di  cui  è  discor- 
so, non  riuscì  cH  trovarlo  :  per  questo  son  dovuto  starmene  alla  notizia 
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La  prima  parie,  che  comincia  col  titolo  riportato  di  sopra, 
prende  29  carte,  e  termina  colle  parole  Gloria  in  Excelsis  Deo 
stampate  in  caratt.  gotici.  La  seconda,  ossia  il  Purgatorio»  va 
dalla  carta  30  alla  59 ,  ed  ha  in  fine  la  seguente  epigrafe  cosi  di- 
sposta: 

Soli  Deo         Gloria 

Erubescat       Judeus        Infelix    [in  caratt.  gotici) 

H    .    V 
La  carta  60  è  bianca ,  e  colla  61  comincia  l'ultima  parte  o 
Paradiso ,  che  termina  alla  faccia  terso  della  carta  87,  nella  quale 
si  leggono  le  ultime  tre  terzine  del  Poema.  Sotto  all'ultimo  verso 
sta  scritto: 

Deo  Grati as. 
Sulla  Ciccia  retto  della  carta  88, l' ultima  del  volume  ,  trovasi 
il  Registro  del  t'Opera  (sic)  stampato  in  quattro  colonne. 

'  Questa  edizione  non  porta  in  fronte  alcuna  prefazione,  ma  nel 
temo  della  carta  87  si  legge  una  Lettera  di  Francesco  Tuppo  in 
idioma  napolitano  e  stile  burlesco  con  la  dedica  che  appresso: 

Francisco  del  Tuppo  Neapolitaoo  stuellante  de 
lege  Alli  strenui  et  magnifìce  Cavalliere  messer 
Honofrio  carazolo  messer  Placido  de  sanguino 
messer  Carlo  eie i nello  messer  Filippo  de  anna 
messer  Nazo  papocoda  Electi  allo  regimento  della 
magnifica  cita  de  Neapoli  per  lo  serenissimo  et 
Illustrissimo  signore  Don  Ferrando  de  Aragona 
de  Sicilia  Iherusalem  et  Hungaria  Re  pacifico 
et  felice  salutem. 


datane  dagli  editori  della  Minerva.  È  da  osservarsi  che  fl  Fossi  non  fu 
però  il  primo  a  prender  nota  di  quest'edizione.  Prima  di  lui,  e  a  quanto 
pare  il  primo  di  tutti,  ne  fece  parola  l'abate  di  Rulle  da  Nancy  nella  sua 
Suite  dee  éditiont  rares  du  Dante  slamp.  nel  4786,  ( n.©  4),  il  quale  ne 
possedeva  un  esemplare  mal  condotto  nelle  prime  carte  e  nelle  ultime,  quello 
precisamente  che  adesso  è  nella  Biblioteca  Reale  di  Stuttgard.  Ed  anche  il 
sig.  Zannoui,  sotto-bibliotecario  della  Magliabechiana,  ne  aveva  parlato  nelle 
sue  Aggiunte  alla  Serie  dei  testi  del  Gamba  (fac  9,  in  8.)»  impressione 
a  parte  di  un  articolo  inserito  nel  4805  wXCApe  di  Firenze  (Ili.  3*2). 
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Quella  lettera  che  comprende  27  versi  comincia  cosi  : 

Persuadeame  magnifici  cavallieri  essere  già 
bastato  allo  conflicto  della  hebraica  pravità  con 
l'ustissima  raione  causato  perii  sacri  et  Saocti 
Imperatori  Tito  et  Vespasiano « 

E  finisce: 

Ma  lascerò  lo  Judio  con  suoi  fauure  proce- 
dere  ad  quello  vorrà  et  io  tornandomene  ad 
Justiniano  reposaro  li  affaticate  membre.  Valete. 

Bai  tenore  di  questa  lettera  colla  quale  il  Tuppo  ringrazia  i 
suddetti  signori  di  averlo  liberalo  dalle  mene  di  certo  Giudeo  che 
si  era  addato  in  tutti  i  modi  possibili  per  impedire  la  pubblica- 
sene della  Divina  Commedia ,  parrebbe  doversi  ritenere  che  la 
non  fosse  stata  mai  fin*  allora  stampata  a  Napoli  :  e  poiché  la  pri- 
ma edizione  Napoletana  con  data  certa  è  quella  impressa  in  aprile 
1477  coi  caratteri  di  Mattia  Moravo,  ragion  vuole  che \ questa 
mancante  di  data  debba  riportarsi  ad  un'epoca  anteriore.  Inoltre 
è  da  notarsi  che  essa  non  ha  segnature,  uso  che  soltanto  si  vede 
cominciare  sul  finire  dell'anno  1475,  e  Fr.  Tuppo  avea  già  pub- 
blicato per  le  stampe  Reussinger  un'opera  intitolata  Corniti.  $eu 
confirm.  Conititutionum  et  capitulorum  Reg.  praedeceeeor.  in  foglio. 
Tutte  queste  circostanze  pertanto  rendono  probabile  che  la  vera 
data  di  questa  rarissima  edizione  sia,  quale  noi  glie  l'abbiamo 
per  via  di  congettura  assegnata,  l'anno  1474.  Aggiungerò  poi  che 
il  Brunet  dice  essere  ornai  provato  che  il  Tuppo  cominciò  a  stam- 
pare in  unione  con  Sisto  Reussinger  verso  il  1475 ,  e  da  sé  solo 
nel  1480. 

Brunet,  IL  <*;  — Hata,  n.o  5987;  il  quale  dice  U78  circa;  —  Gamba,  n.« 
SS©.— Notista  naia  Bibliot.  Reale  di  Stuttgart,  nel  Gondoliere  di  Vene- 
zia, n.*  4  dell'anno  4845. 

1477. 

Incominciano  le  cantiche 
db  la  comedia  di  dante  al 
lbghieri  fiorentino.  canti 
ca  prima  dello  inferno* 

In  fogl.  picc. 
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Edizione  rarissima,  fatta  su  buona  carta  con  margini  spa- 
ziosi ,  buon'  inchiostro  e  bei  caratteri  romani  grandi  e  rotondi ,  e 
senza  abbreviature;  la  più  bella,  a  parere  del  Dibdin,  di  tutte 
quelle  uscite  fino  a  quell'epoca.  Non  vi  si  veggono  numeri,  né 
richiami;  ogni  facciata  intiera  si  compone  di  32  versi.  I  primi  4 
Tersi,  e  in  alcuni  esemplari  6,  della  Cantica  dell'Inferno,  sono 
stampati  in  lettere  maiuscole  ;  e  composti  per  gli  esemplari  che  ne 
hanno  6  d'iniziali  di  color  bigio  incise  in  legno,  e  ornate  d'ara- 
beschi. 

11  volume,  che  comincia  con  una  carta  bianca,  comprende  le 
segnature  a-ggf  ma  esse  non  vanno  sempre  con  regolarità;  nel 
primo  foglio,  per  esempio,  la  prima  carta  non  ha  registro  (1),  la 
seconda  è  marcata  a-n ,  e  le  altre  tutte  che  seguono  mancano  di 
segnature,  ugualmente  che  le  due  prime  del  foglio  b.  Ogni  foglio 
è  quaderno ,  meno  ff,  che  è  terno  (2) .  Sulla  faccia  retto  dell'  ulti- 
ma carta,  il  cui  vena  è  in  bianco,  si  legge: 

Finisce  la  tertia  et  ultima  Comedia  di 
Paradiso •  de  lo  excellentissimo  poeta 
laureato  Dante  :  alleghieri  di  firenze. 
Impresso  nela  magnifica  cipta  di  Na 
poli:  cu  ogni  diligentia  at  fede.  Sotto 
lo  inuictissimo  Re  Ferdinando  :  inclito 
Re  di  Sicilia.  A  et.  ($te)  A  di  XII.  dil  mese 
di  Aprile.  M.cccc.  Ixxvn.  Laus  Deo. 

Credesi  che  i  caratteri  adoperati  in  questa  edizione  sieno 
quelli  di  cui  si  serviva  Mattia  Moravo;  almeno  cosi  la  pensarono 
il  Denis  (Sup.  à  Maittaire,  fac.  76,  n°  515),  e  il  Duca  di  Serra 
Cassano,  famoso  bibliofilo  napolitano,  che  ne  possedeva  un  esem- 
plare. 

Questa  edizione  non  ha  Comenti  né  Argomenti;  il  Dibdin  che 

la  confrontò  con  quella  di  Fuligno,  assicura  che  esse  son  fatte  sopra 


(0  Noto  che  il  Dibdin  dice  che  il  Poema  comincia  colla  carta  segnata  a  /. 

(2)  Errò  il  Brunei  attribuendo  6  sole  carte  al  foglio  a,  e  7  al  foglio 
gg.  Il  foglio  a  ne  ha  7  nell'esemplare  della  Spenceriana,  e  la  caria  bianca 
a  principio  forma  1*8.»;  quanto  al  foglio  gg,  esso  vien  completalo  da  un  8.* 
carta  bianca  in  fine.  Ved.  una  tota  dell' ab.  Michele  Colombo  nell'ulama 
edizione  ilei  Testi  del  Gamba,  fac.  424. 
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de'Codici  differenti.  L'esemplare  del  Duca  dì  Serra  Cattano,  già  da 
me  rammentato ,  passò  alla  Spenceriana ,  e  venne  dal  Dibdin  esatta- 
mente descrìtto  (Calai.  IV,  44-45).  Quest'esemplare  legato  in  man*, 
ros.  è  in  uno  stato  non  buono  ;  le  carte  segnate  n  ii  e  n  vii  sono 
doppie,  nel  posto  delle  carte  o  n  e  o  vii  che  mancano,  e  non  vi 
sono  le  carte  bianche  del  principio  e  della  fine.  Altri  esemplari 
n'esistono,  e  sono  notissimi:  uno  assai  bello  ne  possiede  la  Tri- 
vulziana  di  Milano;  uno  la  -Borbonica  di  Napoli,  pur  bello  (Cai. 
I.  230);  uno  la  Bibtiot.  Reale  di  Parigi  (citato  dall' Artaud)  ;  uno 
la  Vaticana,  conosciuto  sotto  il  nome  di  esempi.  Capponi  (CaU 
fac  16)  ;  quello  della  Marciana  di  Venezia;  e  quello  del  consiglier 
Finali  di  Verona  sono  incompleti.  Il  Giustiniani  (Saggio  sopra  la 
lipogr.  Napoletana,  fac.  56),  che  ha  descritto  questa  edizione  con 
la  massima  esattezza,  dice  che  un  altro  esemplare  esisteva  nella 
Biblioteca  del  march.  Petroni  di  Napoli  ;  ed  uno  finalmente  con  le 
prime  due  carte  manoscritte  lo  trovo  rammentato  nel  Catalog.  ft- 
brorutn  et  manutcriptorum  Liburni  collectorum ,  Liburni,  Santini 
1756 ,  in  8.  fac.  182. 

Vend.  420  fr.  Brienne-Laire  (Index.  I.  4«4);— 24  fr  La  Valìière,  n/> 
•560,  esempi,  con  le  due  prime  carte  manoscritte  ;  —  44  lire  steri.  45  scell. 
Bèber,  esempi,  mancante  di  due  carie. 

Denis,  me.  76;— Panzer,  II.  458,  IV.  370;  — Brunet,  II.  48;  —  Ebert, 
n.»  5683;  —  Hata,  d.o  5944 ;— Gamba,  n.°  884;  —  Serie  del  Volpi,  Padova, 
e  Artaud;—  Ediz.  d'Udine,  I.  4;  — Col.  Creveona,  n.°  4545,  esempi,  con 
le  24  prime  carte  manoscritte;— Dibdin,  The  librar? Companion ,  li.  352. 

1477.  * 

La  Divina  Commedia ,  con  Comento  di  Beo- 
venuto  da  Imola.  (  Venezia  ),  per  Vendelin  da 
Spira ,  i477>  *n  f°L  ài  576  carte  (ì). 


(4)  n  Catalogo  a  stampa  della  Bfbl.  Reale  di  Parigi,  n .0  3487,  e  U  Co- 
lai. Rossi,  fac  76,  citano  questa  edizione  con  la  data  del  4476,  e  nel  Re- 
perforami  of  BritUh  librarie»,  fac.  444  si  vede  rammentato  l'esemplare 
del  Museo  Hunterianato  Glasgow  con  la  data  del  4474  ;  errori,  per  tali  giova 
ritenerti,  di  stampa.  Il  Brunet,  l' Ebert,  e  l'Hata  le  fanno  877  carte:  io 
non  ne  ho  vedute  che  374,  compresavi  una  bianca,  negli  esemplari  della 
Palatina  e  della  Maqliabechiana.  Può  essere,  che  per  completare  il  primo 
e  l'ultimo  foglio  che  hanno  un  numero  impari  di  carte,  altri  esemplari  por* 
uno  una  carta  bianca  in  principio  ed  una  in  fine;  allora  sarebbero  376. 
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Ediikme  senza  numeri  né  richiami,  accuratissima  per  Tese* 
dizione  tipografica  ;  ò  stampata  in  graziosi  caratteri  gotici  minori, 
sa  buona  carta  grave,  a  2  colonne,  di  49  versi  le  intere.  I  primi 
versi  di  ogni  terzina  si  distinguono  per  certe  iniziatene  collocate 
a  distanza  •  Oltre  lo  spazio  per  le  grandi  e  per  le  piccole  iniziali 
che  non  furono  eseguite,  sono  stati  ancora  lasciati  in  bianco  net 
testo  altri  spazj,  probabilmente  destinati  a  contenere  delle  piccole 
miniature. 

Comincia  il  volume  con  15  carie  preliminari,  che  in  parecchi 
esemplari  mancano,  segnate  a  3-e  4  contenenti  la  Vita  di  Dante 
del  Boccaccio,  divisa  in  28  capitoli,  con  argomenti.  In  fronte  ha 
un  titolo,  che  dice  cosi  : 

Qui  cornicia  la  vita  e  costumi  dello  excellete 
Poeta  vulgari  Dante  alighieri  di  Firenze 
honore  e  gloria  delidioma  Fiorentino.  Seri 
pto  e  composto  (sic)  per  lo  famosissimo  homo 
missier  giouani  Bocchacio  da  certaldo.  seri 
pto  de  la  Origene  vita.  Studii  e  costumi  del 
eia  rissimo  huomo  Dante  alleghieri  Poeta 
Fiorentino.  E  dellopere  composte  per  lui  in 
comincia  felicimente.  E  in  questo  primo  ca 
pittilo  tocha  la  sententia  de  Solone .  laqua 
le  mal  seguita  p  gli  Fiorentini. 

Dopo  la  Vita  di  Dante  si  trova  una  carta  bianca,  la  quale 
conta  per  la  segnatura  a  i;  la  carta  a  li  (i)  contiene  Rubriche  di 
Dante  per  la  Cantica  dell'  Inferno  :  il  Poema  comincia  sulla  carta 
segnata  a  ih  col  titolo  seguente: 

Canto  primo  della  prima  parte  laquale  si 
chiama  Inferno.  Nelquale  lauctore  fa  p 
he  mio  atucta  lopera. 

Il  volume  comprende  le  segnature  a-y ,  aa-kkt  LL-PP,  di  10 
carte,  eccetto  lf  m,  t,  v,  hhf  U  (2)  che  ne  hanno  otto  solamente, 


(4)  L'Hain  s'ingannava  dicendo  che  questa  carta  mancava. 

(2)  11  Gamba  non  ricordò  le  segnature  M  e  ti  fra  quelle  di  sole  8  carte. 
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e  PP  die  ne  ha  undici*  Non  vi  è  segiatnra  x.  In  fine  dell' ultima 
Cantica  ri  legge  : 

Paradisus  tertia  et  ultia  ps  comedie  da 
tìs  allegierii  eximii  poete  vulgaris  feliciter 
explicit. 

Dopo  la  quale  sottoscrizione  trovasi  una  protesta  del  Cemen- 
tatore ,  colla  quale  avverte  i  lettori  non  essere  stato  suo  intendi- 
mento di  scrivere  alcuna  cosa  che  potesse  esser  contraria  alla  re- 
ligione cattolica  romana.  À  questa  tien  dietro  un  Symbolum  fdei , 
che  prende  34  versi,  e  comincia:  Credo  in  una  $ancta  trinitadc. 
Tengono  quindi  quattro  carte  contenenti  prima  i  Capitoli  di  Bo- 
aone  da  Gobbio  e  di  Jacopo  Alighieri,  preceduti  dalle  intitola- 
noni  seguenti  : 

Questo  capitolo  fece  messer  Busone  da 
gobbio  il  quale  parla  sopra  tutta  la  Com 
media  di  dante  alleghieri  di  firenze 
Questo  capitolo  fece  Jacobo  figliuolo  di 
dante  alighieri  di  firenze  il  quale  parla  so 
pra  tutta  la  Comedia  del  dicto  dante 

e  poi  il  Credo  di  Dante,  che  è  preceduto  dalle  parole 

Qui  incomincia  il  Credo  di  Dante 

e  termina  colla  parola  amen.  Immediatamente  dopo  ne  vengono  le 
due  sottoscrizioni  che  appresso ,  che  occupano  la  faccia  retto  del- 
l' ultima  carta ,  il  di  cui  verto  è  in  bianco. 

D  anti  aligheri  son  minerua  oscura 
dintelligentia  e  darte  nel  cui  ingegno 
lelegantia  materna  agionse  disegno 
che  si  tien  che  miracol  de  natura 

L  alta  mia  fantasia  prompta  e  sicura 
passo  iltartareo  e  poi  il  celeste  regno 
el  nobil  mio  volume  feci  degno 
di  temporale  e  spiritual  lectura. 


F  ioreoza  magna  terra  hebbi  per  madre 
anzi  matregna:  et  io  piatoso  figlio 
gratta  de  lingue  scekerate  e  ladre 

R  auena  fu  mio  albergho  nel  mio  exiglio 
et  ella  ha  il  corpo:  lai  ma  il  somo  padre 
presso  acui  invidia  non  vince  consiglio. 

Finis. 

F  inita  e  l'opra  delincato  et  diuo  (i) 
dante  alleghieri  Fiorentin  poeta 
lacui  anima  sancta  alberga  lieta 
nel  ciel  seren  oue  sempre  il  fìa  uiuo 

D  imola  benuenuto  mai  fìa  priuo 
Deterna  fama  che  sua  mansueta 
lyra  opero  comentando  il  poeta 
per  cui  il  texto  a  noi  Ttellectiuo 

C  hristofal  Berardi  (2)  pisaurense  detti 
opera  e  facto  indegno  correctore 
per  quanto  intese  di  quella  i  subietti 

D  e  spiera  vendelin  fu  il  stampatore 
del  mille  quattrocento  e  settantasetti 
correuan  gli  anni  del  nostro  signore 

Finis 

A  parere  del  sig.  Angelo  Sicca  (Serie  dell'edizioni  della  Divina 
Commedia)  il  testo  di  questa  edizione  è  molto  scorretto.  Del  Co- 
ntento in  italiano  che  in  essa  fu  pubblicato  la  sottoscrizione  da 
noi  riportata  ne  fa  autore  Benvenuto  da  Imola»  e  a  lui  è  stato 


(4)  Grosso  abbaglio  presero  gli  autori  del  Catàlogo  delle  edizioni  della 
Divina  Commedia  inserito  nell'edizione  Romana  del  «845,  dicendo  che  la 
prima  edizione  nella  quale  trovisi  Dante  chiamato  inclito  e  divo  è  quella  di 
Venezia,  4494, 

(1)  n  Quadrio  (IV.  tso)  crede  questo  Berardi  errore  di  stampa  invece 
di  Bardi. 
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attribuito  dai  più  (1).  Ha  fu  osservato  che  avendo  Benvenuto  det- 
tato il  suo  Comento  in  latino,  e* non  avrebbe  quello  potuto  esser 
più  che  una  traduzione  italiana  d'incognito;  e  questa  è  l'opinione 
emessa  da  Apostolo  Zeno  nel  Giorn.  de  lettor,  di  Venezia  (XIX. 
257-258)  (2).  D'altra  parte  il  Quadrio  (IV.  250-251)  afferma  che 
avendo  da  se  stesso  confrontato  il  Comento  di  questa  edizione  col 
Comento  latino  di  Benvenuto  che  si  conserva  neW  Ambrosiana , 
dovette  accertarsi  non  esser  quello  per  niente  una  traduzione  di 
questo  (3),  e,  seoza  addurne  alcuna  solida  prova,  l'attribuisce  a 
quel  Crislofal  Berardi  (o  Bardi)  rammentato  nella  sottoscrizione. 
Il  Tiraboschi  poi  lo  erede  di  Jacopo  della  Lana,  e  così  quello  me- 
desimo che  si  trova  nell'edizion  Milanese  del  1477;  e  questa  opi- 
nione, già  assai  prima  affacciata  da  Vincenzo  Pinelli  in  una  Let- 
tera pubblicata  negli  Scrittori  Bolognesi  del  conte  Fantuzzi  (V.  18), 
è  oggigiorno  generalmente  ricevuta.  Del  resto»  qualunque  sia  il 
vero  autore  di  questo  Comento,  la  massima  parte  degli  eruditi 
italiani  si  trovan  tutti  d'accordo  a  contenderlo  all'Imolese;  cosi  il 
Castel  vetro,  cosi  il  Tassoni,  cosi  il  Fontanini  (Aminta  difeso,  fac. 
268,  e  Ehq*  hai.  II.  141),  e  il  Bargelli™  (Industrie  fihl.  fac.  99), 
e  il  Rivalla  (Elogj  degli  illustri  Imolesi,  fac.  195),  e  ai  nostri  giorni 
il  prof.  Giovanni  Rosini  nella  sua  Lettera  al  prof.  Carmignani 
(fise.  49-50),  e  il  Parenti  nelle  Mem.  di  Modena  (ni.  127).  Que- 
st'ultimo osserva  di  più,  che  Benvenuto,  il  quale  spiegava  Dante  a 


(4)  Duolmi  di  trovare  nell'eccellente  Manuel  du  libraire  del  Brune! 
con  molta  sicurezza  asserito  che  il  Comento  di  questa  edizione  non  porta 
nome  d'autore,  ma  che  generalmente  suole  attribuirsi  a  Benvenuto  da 
Imola,  per  quanto  alcuni  lo  dicano  di  Jacopo  della  Lana.  In  primo  luogo 
il  Comento  non  è  anonimo,  dacché  la  soscrlzione  ne  fa  autore  Benve- 
nuto ;  errore  poi  non  men  grave  il  dire  che  alcuni  lo  attribuiscono  a  Jacopo 
della  Lana,  mentre  una  tale  opinione  è  abbracciala  da  pressoché  tulli  gli 
eruditi  Danteschi. 

(2)  In  altra  sua  opera  lo  Zeno  lo  disse  lavoro  di  certo  Andrea  lantani, 
gentiluomo  veneziano ,  che  viveva  verso  il  \  460  (Lettere,  I.  267  e  272).  Al- 
tri l'hanno  attribuito  a  Francesco  o  a  Pietro  figli  di  Dante. 

(3)  Non  passerò  sotto  silenzio  che,  secondo  il  sig.  Paulin  Paris  (Mss 
de  la  Biblioth.  du  Roi,  II.  844-319),  il  Comento  italiano  die  si  trova 
nel  n.o  7002  della  Biòl.  Royale  di  Parigi  é  intieramente  traccialo  sul  Co- 
mento latino  di  Benvenuto,  di  cui  il  Muratori  pubblicò  qualche  estratto 
nene  Antiq.  ltai.9  per  cui  il  medesimo  conchiude  doversi  il  detto  Comento 
riguardare  assolutamente  come  opera  di  Benvenuto,  e  non  potersi  per  con- 
seguenza senza  manifestissimo  assurdo  attribuirlo  a  Jacopo  detta  Lana,  o  a 
chiunque  altro. 
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Bologna  nel  1375,  non  poteri  certamente  pubblicare  nn  libro  nel 
1477.  Il  seguente  pano  delle  Antiq.  Ital.  del  Muratori  (i.  1029) 
non  deve  lasciar  più  dubbiezza  intorno  alla  controversia. 

e  Circumfertur  Commentarius  Italicus  in  quaderni  Aldigbieri 
«r  Poema  anno  Christi  1477  typis  Vindelini  Spirensis  Yenetiis  im- 
«  pressila,  et  Benvenuto  Imoleosi  tributa*;  cuius  edam  auctori- 
«  tate  non  semel  usi  sunt  academici  Cruscani ,  in  Vocabula- 
«  rio  Ilalicaelinguae.  Àt  jamdudum  proesenserunt  eruditi  viri, 
«  falso  titulo  quaesitum  ferisse  honorem  eiusmodi  commentario, 
e  quippe  cuius  minime  auctor  fuit  Benvenutus,  sed  alter  qui  for- 
c  tassis  ex  Benvenuti  labore  praefecerif.  Porro  illud  certissimum 
e  est  Benvenutum  reliquisse  post  se  amplissimum  commentum 
«r  latinum  in  universum  Dantis  Poema  cuius  exemplum  in  mem- 
c  braneis  scriptum  in  Estensi  Biblioteca,  uti  et  in  Ambrosiana 
«  et  Fiorentina  a.  ' 

Fu  già  osservato,  che  nelle  citazioni  dell'Ottano  gli  Accademici 
vocabolaristi  si  sono,  almeno  in  parte,  serviti  della  presente  edi- 
zione del  1477.  Il  Gamba  finalmente  avvertì  che  in  parte  essa  con- 
corda ,  e  in  parte  differisce  anche  con  i  Conienti  che  stanno  ine- 
diti nella  Barberiniana  di  Roma,  ed  altrove. 

Un  Prospetto  pubblicato  a  Bologna  nel  1828,  Stamp.  Masi, 
annunziava  una  ristampa  dell'  edizione  Vendeliniana  con  com- 
mento di  Jacopo  della  Lana ,  che  avrebbe  formato  un  grosso  volu- 
me in  4.  di  80  fogli  da  pubblicarsi  in  3  distribuzioni.  La  ristampa 
non  fu  eseguita.  (Bibliogr.  Pastori,  1828,  n.°  647). 

Assai  rara  è  quest'edizione,  e  meritano  esser  citati  gli  esem- 
plari seguenti  :  Barberiniana,  esemplare  con  qualche  nota  di  mano 
del  Cardinal  Bembo;-  Vaticana f  esempi.  Capponi  (Cat.  fac.  15  ); 
Coreiniana  (esempi.  Rossi,  Catal.  fac.  76);  -  Catanatense  (Catal. 
a  stampa,  I.  Ì23);-Magliabechiana,  bell'esemplare,  la  cui  prima 
faccia  è  adorna  di  una  gran  lettera  miniata  con  arabeschi  dorati 
e  coloriti,  e  d'uno  scudo,  nel  cui  mezzo  si  legge  M.  B.  DE  BONIS 
D.  NURSI  A.  Nel  margine  della  carta  43  di  questo  esemplare,  che 
il  Fossi  descrisse  esattissimamente  (Catal.  I.  588-591),  si  vede  la 
firma  dell'  Ariosto  con  la  data  del  iòòS;  -  Riccardiana ,  esèmpi, 
rammentato  nell'Inventario  (ediz.  del  XV  secolo,  n.°  474);  -  Bar- 
toliniana  d' Udine;  -  Palatina  di  Firenze  (ediz.  del  XV  Secolo,  n.° 
XV)  ;  -  Marciana  di  Venezia,  esempi,  proveniente  dalla  Muria- 
nenséfCat.  del  Mittarelli ,  Appendice,  fac.  346)  ;  -  Borbonica  di  Na- 
poli, 2  esempi.  (Cat.  1. 230-232) ;-JKM.  Reale  di  Parigi  (Catal.  n.° 
3437)  ;  -  Bibl.  Reale  di  Londra  (  Catal.  II.  285  )  ;  -  Spenceriana  di 
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Londra»  esempi,  in  marr.  verde,  descritto  dal  Dtbdin  (Calai.  IV. 
105-108  );- £tò(u>f.  del  Collegio  (TEton,  a  Dublino.  Un  esem- 
plare con  iniziali  miniate  ad  ogni  Canto  è  registrato  nel  CataL 
libr.  et  manuscr.  Liburni  collectorum  (Libami,  1756,  in  8., 
fac  183). 

Verni.  499  fr.,  Gaignat,  ru>  4974,  esempi,  in  marr.  bleu;  —  4ii.fr., 
Flonctl,  n.o  3397;  —  72  fr.  La  railiere,  n.°  3564  $  —  492  fr.,  bell'esempi, 
in  marr.  ros.,  Camus  di  Xtraare;  — 5  lire  steri,  e  5  scell.  Pinelli,  IV. 
494  4;  —  60  fiorini,  Crevenna,  n.o  4546;  —  6  lire  e  45  scell.  Cai.  Macartky  dei 
4789;  —  64  fr.  Sala  Silvestre  nel  4809;  —  7  lire  steri.  Sykes;  —  &.  lire,  45 
scellini,  e  6  den.  Singer,  nel  4848;—  5.  lire  steri,  e  5  scell.,  e  2  lire  steri, 
e  3  scellini,  Beber  ;  —  430  fr.,  Boutourlin,  (L  h.o  4330 )  —  4.  lire  sieri,  e  9 
soelL,  esempi  in  marr.  verde,  Hibbert,  n/>  2493;  —  42  scudi,  Cai.  Renato 
del  4793  ;  —  4  scodi,  Cai.  Conti. 

—  Panzer,  Ili  423,  274;  —  Halltaire,  V.  826;  —De  Bore,  n.o  9320, 

—  Laire,  Indice,  I.  425;  —  Orlandi,  fac.  320;  —  La  Sema  n.o  527; 

—  Brunet,  II.  44;  —  Ebert,  n.o  5684;  Hain,  n.o  6942;  —  Haym,  IL  4; —Gamba, 
ao  362;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova,  e  d'Artaud;  —  Repertorium  bibliogr. 
Londra,  4849;  —  Bdiz.  Vlviani,  I.  XLV;  —  Bibl.  Slusiana,  fac.  667  (4)  ;  —  Col. 
Smith,  fac  X;  —  Goetz,  I.  99;  —  Bolong.  Crevenna,  n.o  4546.  L'esempL 
di  questa  Biblioteca  aveva  grandi  iniziali  miniate,  e  la  prima  carta  ricca- 
mente contornata  di  fregi  d'oro  e  in  colorì;  —  Cai.  Duriez,  n°  2640. 

1477-1478.  * 

Alnomb  di  dio.  Comincia  la 
Combina  di  Dante  àldighib 
ai  exgelso  poeta  flrentino 
Cantica  prima  appellata 
Inferno.  Canto  primo  nel 
qvale  si  prohemiza  atvt 

TA   LOPRA. 

In  fogl.  gr.  di  249  carte  (2). 


(4)  In  codesto  Catalogo  è  indicala  senza  luogo  né  anno,  e  con  questo 
titolo s  La  Divina  Commedia  di  Dante,  eolla  sua  Vita  del  Boccaccio,  e 
alcune  annotazioni,  in  foglio  got  Non  può  dubitarsi,  che  codesta  non 
sia  l'edizione  del  4477. 

(2)  L'Hain  ed  il  Gamba  contano  250  carte.  Io  ne  ho  trovate  249  e 
non  pio  negli  esemplari  della  Palatina  e  della  Magliabechiana;  ma  può 
darsi  che  se  ne  trovi  una  bianca  o  al  principio  o  alla  fine. 
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Edizione  celebre ,  dal  nome  dell'editore  detta  Nidobeatina; 
non  ha  numeri ,  né  richiami ,  né  segnature  ;  la  stampa  è  bella , 
e  bella  e  grave  la  carta  ;  il  Poema  impresso  in  bei  caratteri  tondi 
romani  ha  48  versi  nelle  faccie  intiere;  il  Comento,  eh' è  in 
caratteri  gotici  e  più  piccoli,  ne  ha  66.  È  fatta  a  due  colonne, 
Tuna  per  il  testo,  l'altra  per  il  Comento,  ma  spesso  il  Co- 
mento invade  anco  la  colonna  del  testo  nella  sua  parte  infe- 
riore :  in  margine  accanto  al  testo  si  veggono  delle  lettere  che 
atanno  a  distinguere  secondo  l' ordine  alfabetico  gli  articoli  del 
Comento •  I  titoli ,  si  nel  Poema  come  nel  Comento ,  sono  latini, 
ed  impressi  in  lettere  cubitali ,  il  posto  delle  iniziali  è  lasciato  in 
bianco,  e  non  si  legge  alcuna  intitolazione  in  testa  di  pagina. 

Il  volume  comincia  con  una  Lettera  Ialina  del  Nidobeato  por- 
tante il  seguente  titolo  in  maiuscolo: 

BlVO  6V1LIELM0  MARCHIONI   MONTISFERRATI  !   MILITIAE  SVPRB 
HO  DVCI:  SACRI  ROMANI  IHPERII  PRINCIPI  VICARIOQVE  PER 
PETTO.  Martinus  Pavlvs  NIDOBEATUS  NOVARIENSIS.  P.  F.  D. 

Questa  lettera,  data  di  Mediolani  Kalendi*  Martiis.  Mcccc 
Invili,  occupa  il  retto  ed  il  verso  della  prima  carta  :  e  quindi  seguo- 
no tre  Apparati ,  de' quali  il  primo  è  preceduto  da  queste  parole: 

AL   NOME   DI   DIO.    APPARATO 
SOPRA    LA    GOMEDIA    DI    DAN 
TI  .    ALDIGERI    EXCELSO   POETA 
FIORENTINO 

Questi  tre  Apparati ,  a  cui  tien  dietro  un  Sommario  dei  ca- 
pitoli finiscono  sulla  faccia  retto  della  quinta  carta,  il  verso  della 
quale  contiene  un  componimento  in  versi  Ialini,  34  di  numero, 
preceduto  dalle  parole  M.  P.  N.  N.  ad  lectorem.  La  sesta  carta 
è  bianca,  e  sulla  settima  principia  il  Poema  col  titolo  riportato 
di  sopra  (1).  La  Caotica  dell* Inferno  prende  76  carte.  In  pie  del- 
l'ultima ,  dopo  un  Capitolo  intitolato  De  le  pene  che  hanno  li 
demonii ,  si  legge  : 

Finita  al  nome  di  dio  la  prima  cantica  del 
glorioso  poeta  Firentino  Danti  aldigeri  la  quale 
e  chiamata  inferno  e  contiene  capitoli.  XXXIIII. 

(0  II  Van  Praet  nel  suo  Cai.  dee  livree  tur  vélin  non  parla  di  questa 
carta  bianca,  e  fa  principiare  fl  Poema  dalla  carta  8.» 
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adi.  XXVII.  septembre.  Mcccclxxvn.  in  la  citta 
inclvta  (*<c)  di  milano. 

Il  Purgatorio  comprende  73  carte ,  4  delle  quali  preliminari , 
e  contenenti  due  Apparati,  e  una  Tavola  sommaria  del  Purgato- 
rio; in  testa  della  5.»  con  cui  comincia  la  seconda  Cantica ,  si  vede 
un  grande  spazio  bianco ,  probabilmente  lasciato  per  qualche 
miniatura.  In  fine  si  legge  la  parola  Finis,  poi  la  sottoscrizione 
seguente: 

Finita  alnome  didio  la  seconda  cantica  dela 
comedia  di  dante  aldigeri  excelso  poeta  Firenti- 
no  appellata  Purgatorio  laquale  contiene  capitoli. 
XXXIII.  adi.  XXII.  novembre.  MccccIxxvh.  in  la 
città  inclita  di  Melano  Deo  Laudes. 

Il  Paradiso  comprende  94  carte,  le  prime  due  contenenti  un 
Apparato  e  una  Intentione  del  canto  primo  paradisi  ;  in  testa  della 
3.a  si  trova  il  solito  spazio  bianco.  Finito  il  Poema ,  sul  retto  della 
carta  239  sta  scritto  : 

Mediolani  .  Finis.  MCCCCLXXVIII. 

Seguono:  Excvsatione  et  protesto  finale  dellavctore.  -  Credo  di 
Danti  et  epilogo  circa  la  santa  fede  •  -  Tavola  sommaria  del  Para- 
diso.  -  Li  sepie  sacramenti.  -Li  dieci  comandamenti .- Sepie  peccati 
mortali.  -  Lo  pater  nostro. -Ave  Maria.  Quindi  si  legge  la  sotto- 
scrizione seguente  : 

DIVA.  BO.  MA  (  bona  matre  )  cum  dulci  nato. 
IO.  GZ.  (  Joanne  Galeatio  )  ducibus  feliciss.  li- 
gurie  ualida  pace  regnantibus .  operi  egregio  roa- 
num  supremam.  LTJD.  et  ALBER.  (  Ludovicus 
et  Albertus  )  pedemontani  amico  Ioue  impo- 
suerunt.  Mediolani  urbe  illustri .  Anno  gratie. 
MCCCCLXX VUI.  V.  HX  F.  (  quinto  Idus  Fé- 
brucar  ii  ). 

MP.  N.  N.  CVM.  GV.  T.  FA.  CV. 
Le  quali  sigle  vengono  spiegate  cosi  :  Martinus  Paulus  Nido* 
btatus  Novarwms  cum  Guidone  Terzogo  facmdum  curatxrunt. 
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La  tegnente  ed  ultima  carta  dèi  volume  ha  nel  mio  retto  na 
Registro  a  4  colonne,  che  si  chiude  con  le  parole  Deo  Lato,  ed  è 
preceduto  da  questa  avvertenza  stampata  in  maiuscolo  : 

Se  Questo  Volume  Di  Danti  Fosse  Tvtto  Disperso 
Et  Dissipato  Potrassi  Per  La  Presente  Tavola  Rac- 
cogliere. 
Et  Ordinare, Perche  Qui  E  Posta  La  Prima  Parola 
Dogni  Cartha Lasciando  Sempre  StareLa  Rubrica 
Per  Non  Eqvivocare. 

Furono  in  questa  edizione  omessi  gli  ultimi  39  versi  del  Can- 
to XXII  dell'  Inferno,  e  i  versi  118-119  del  canto  XIX  del  Pur- 
gatorio. 

Il  lungo  Contento  pubblicato  con  questa  edizione  viene  ge- 
neralmente attribuito  a  Jacopo  della  Lana .  Nella  sua  Lettera  al 
Marchese  di  Monferrato  (riprodotta  dal  Sassi  nella  Hist.  typogr. 
Mediolan.  fac.  471-472,  e  dal  compilatore  del  Catalogo  Smith), 
il  Nidobeato  racconta  come  egli  eccitasse  Guido  Terzago  Nobile 
tflnsubria  a  fare  stampare  la  Divina  Commedia,  unendovi  un 
ampio  Contento .  Poi  fa  menzione  di  otto  Corneo  latori  di  Dante 
allor  conosciuti ,  cioè  Francesco  e  Pietro  figli  di  Dante ,  Ja- 
copo della  Lana  bolognese ,  Benvenuto  da  Imola ,  Giovanni  Boc- 
caccio, Riccardo  frate  carmelitano,  Andrea  napolitano,  e  Gui- 
niforle  Barziza  bergamasco .  Dopo  di  che  dice  :  Sed  Jacobus  la- 
noeus  materna  eadem  et  bononiensi  lingua  superare  -est  visus*  .  •  • 
Equidem  haud  abnuerim  ullam  esse  sententiam  ullum  paulo  oscurius 
ver  bum:  quod  non  commentator  noster  infima  etiam  ingenia  sorHtis 
intelligendum  prebeat.  Et  nos  aliquibus  lode  pleraque  coniunximus 
aut  usu  comperta:  aut  ex  diversi»  auctoribus  et  annalibus  tamquam 
ex  fluminibus  derivata:  que  cum  iuvare:  tum  etiam  delectare  legen- 
tem  possint .  Parrebbe  che  la  massima  e  principal  parte  del  Co- 
ntento pubblicato  con  la  presente  edizione  dovesse  attribuirsi  a  Ja- 
copo della  Lana ,  contemporaneo  di  Dante ,  a  cui  e  Guido  Terzago, 
e  il  Nidobeato ,  ed  altri  avessero  fatte  delle  giunte .  Cosi  la  pen- 
sava il  Salviati  [Avvertimenti  sopra  il  Decamerone,  Milano,  809. 
I.  222-223) ,  a  senso  del  quale  il  compilatore  del  Contento  Nido- 
beati  no  «  copia  in  gran  parte  quel  di  Messer  Jacopo  della  Lana,  ma 
«  riducendolo  in  linguaggio  non  buono,  e  preponendo,  e  tramezzando, 
a  e  per  tutto  inzeppandovi  brani,  e  brandelli  fattoi  comentatori». 
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PottOD  vedersi  a  questo  proposito  anche  le  Lettere  d'Apostolo  Zeno 
(L  272),  il  Giorn.  de  letter.  di  Venezia  (VI.  483,  e  XII.  249), 
il  Quadrio  ( IV.  251-253 ),el' articolo  Terzago  nella  Biblioth. 
Script.  Mediolanensium  dell'  Argelali ,  col.  1822. 

11  testo  della  Nidobeatina  fu  a' nostri  giorni  rimesso  in  grande 
onore ,  essendo  stato  adottato  per  le  edizioni  romane  del  1791  , 
1815  e  1820,  per  quella  di  Milano,  1804,  ed  anche  dagli  editori 
di  Padova.  (1)  Intorno  a  ciò  è  da  consultarsi  la  Prefazione  della 
edizione  del  1791,  una  Lettera  di  Guglielmo  della  Valle  al  Mar- 
chese Averardo  de' Medici,  stampata  in  fronte  del  3.°  volume  di 
quel!' istessa  edizione, -ed  un  recente  opuscolo  intitolato:  Intorno 
ad  alcune  varianti  della  Divina  Commedia  di  Dante  di  confron- 
to colla  lezione  di  Nidobeato9  lettera  dell'abate  Fortunato  Fe- 
derici. Milano f  tip»  di  Andrea  Molina,  1836,  in  8.  di  32  fac. 
Queste  varianti  son  tratte  dal  Quaresimale  del  p.  Paolo  Attavanti, 
impresso  a  Milano  nel  1479,  libro  divenuto  raro,  e  di  cui  si 
conoscono  due  esemplari  esistenti  nelle  Biblioteche  di  Brera  e 
di  Padova. 

Di  questa  edizione  assai  rara  (  ma  non  rarissima ,  come  fu 
detto  per  le  stampe  più  d'una  volta)  tre  esemplari  in  pergamena 
citano  i  bibliografi  :  1.°  quello  della  Biblioteca  di  Giuseppe  Smith 
con  iniziali  dorate  e  colorite ,  passato  nella  Biblioteca  Reale  di 
Londra  (  Calai.  IL  285  ),  e  da  questa  nel  Museo  Britannico  ; 
2.°  quello  della  Biblioteca  Beale  di  Parigi,  restituito  nel  1816  a 
quella  di  Brera  di  Milano  ;  esso  va  adorno  d' iniziali  dipinte ,  la 
prima  delle  quali  rappresenta  Dante  vestito  d' una  cappa  scar- 
latta; 3.°  quello  del  Convento  degli  Agostiniani  di  Crema,  anch'es- 
so con  iniziali  dipinte,  citato  dal  Sassi  (I.  DLXV1II  ).  Un  quarto 


(1)  Un  accuratissimo  esame  e  confronto  istituito  sulle  più  famose  edi- 
zioni della  Divina  Commedia  dal  signor  consigliere  Bernardoni  di  Milano , 
nome  già  caro  alle  lettere  per  non  pochi  e  pregevolissimi  scritti  intorno  a 
Dante,  e  che  presto  farà  di  pubblica  ragione  anche  questi  suoi  ultimi  studi, 
chiarirà  come  il  testo  della  Nidobeatina  non  fosse  dal  Padre  Lombardi 
seguito  con  tutta  quella  esattezza  che  ei  da  sé  medesimo  dice  nella  Prefa- 
zione deUa  sua  edizione  del  4791.  Ecco  quanto  me  ne  scrive  il  sig.  Bernar- 
doni. •  Ora  intendo  di  dimostrare ,  con  quella  urbanità  che  non  dovrebbe 

•  mai  scompagnarsi  dalla  critica  letteraria ,  che  l' edizione  di  Homa ,  1791, 

•  e  le  posteriori  che  la  copiarono,  non  contengono  tute  al  più  che  alcune 

•  varie  lezioni  tratte  dalla  Nidobeatina  o  da  qualche  Codice  ms„  e  che  del 

•  resto  sono  conformi  a  quella  della  Crusca ,  o  piuttosto  a  quella  del  Co* 

•  mino  di  Padova,  1727,  » 

3 


34  EMZHMfl  DELLA  DIT.   GOKHBDU 

ne  rammenta  il  Van  Praet  nel  suo  Catalogne  dee  livree  imprimés 
sur  vélin  (IY.  n.°  152) ,  come  esistente  nella  Biblioteca  del  Semina- 
rio di  Padova,  ma  sbaglia  ;  giacché  codesta  Biblioteca  ne  possiede 
solo  un  bell'esemplare  cartaceo  (1) .  Altri  cartacei  si  trovano  nella 
Vaticana,  nella  Corsiniana  (esempi.  Rossi ,  Catal.  f.  76)  e  nella 
Casanatense  (  Catal.  1 ,  123  )  di  Roma  ;  nella  Trivulxiana  e  nel- 
r  Ambrosiana  di  Milano  ;  nella  Biblioteca  pubblica  di  Mantova  ; 
nella  Riccardiana  (Inventario,  ediz.  del  XV secolo,  n.°  146),  nella 
Magliabechiana  (Catal.  I.  591-594)  e  nella  Palatina  (Ediz.  del  se- 
colo XV,  n.°  17)  di  Firenze;  nella  Borbonica  di  Napoli  (CataL  L 
232-233)  ;  nella  Bibl.  Reale  di  Stuttgard  (Dibdin,  Bibliogr.  Tour , 
III.  25);  finalmente  in  quelle  private  del  Duca  di  Malborough  e 
ài  Ruggiero  Vilbrahamin  Londra  (Reperì,  bibliogr.  fac.  385). 

Maittaire,  V.  326;  —  Panzer,  li.  33;  —  De  Bure,  n.o  8324  ;  —  Orlandi, 
file.  320;  —La  Sema,  u.o  528;  —  Hain,  ilo  5943;  —  Eberl  n.©  5685;— Bru- 
net,  IL  U;  —  Haym,  IL  4;  —  Gamba,  n.o  383;  —  Serie  del  Volpi,  del- 
l'Artaud  e  di  Padova;  —  Ediz.  di  Milano,  4804,  Prefazione ,  fac  XII; 
—  Sassi,  HUt.  Tip.  Mediolanensis ,  coL  495-497;  —  Van  Praet,  IV.  446- 
448;  —  CataL  Liburnensis  del  4756,  toc  483;  —  Cat.  Capponi,  fac  46. 

Veud.  95  flr.  m^rr.  ros.  La  Vallière,  n.o  3562;  —  2  lire  e  3  scell.  Pi- 
nelli,  IV.  n.o  4942;  —  60  fiorini,  Crevenna,  n/>  4547;— 454  fr.  marr.  verde, 
Boutourlin  (I.  n.o  4833). 

1478.  * 

DàNTIS   AMGER1I   POETAB   FLO 
RBNTINI   INFERNI   GAPITVLVM 
PR1MVM    INCIPIT   (2) 

El  fine  : 

Opus  impressimi  (eie)  arte  et  diligetia  ma 


(4)  n  Van  Praet  corresse  11  suo  sbaglio  nel  t  X,  toc  496  del  suo  Cata- 
logo. Trovo  rammentato  altro  esemplare  in  pergamena,  eoo  Iniziali  riu- 
nite, alla  fac  22.  del  Catalogne  librorum  rarUsimorum  ante  anmm  4500 
ewcussorum  (de  Jackson),  in  8.,  senza  luogo  né  data  (Livorno,  circa  il  4756). 

(2)  n  Gamba,  il  Brunet  ed  altri  bibliografi,  osservano  questa  essere 
la  prima  edizione,  nella  quale  si  dà  a  Dante  il  titolo  di  venerabile f  attri- 
buendole il  titolo  seguente  ;  Comincia  la  Prima  Parte  chiamata  Inferno 
della  Commedia  del  Venerabile  Poeta  Dante  Alighieri  Nobile  Cittadino 
Fiorentino.  Il  titolo  da  me  riportato  è  il  solo  che  io  abbia  trovato  in  testa 
del  bell'esemplare  della  Pallina  di  Firenze  (Edi*,  del  XV  secolo,  n.o  46). 


v 
/ 
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gistri  philippi  ueneti.  Anno  domini 
Mcccclxxvin 

Inclyto  veneciarum  prlcipe  andrea 
Vendramino. 
In  fogl.  picc.  di  102  carte  (i). 

Ediz.  in  carattere  rotondo ,  rara  sebben  poco  elegante  ,  senza 
numeri  né  richiami ,  stampata  a  2  colonne  >  di  36  linee  per 
ognuna  intera.  Il  primo  verso  dell'  Inferno  è  diviso  in  6  linee  per- 
pendicolari stampate  in  maiuscolo,  all'  oggetto  di  lasciar  posto  per 
una  grande  iniziale.  I  titoli  delle  Cantiche  e  quei  de' canti  sono  in 
latino  ;  e  le  terzine ,  disposte  tutte  sopr'  una  medesima  linea ,  non 
per  altro  segno  si  distinguono  1'  una  dall'altra ,  che  per  una  ma- 
iuscoletta  colla  quale  cominciano  i  primi  versi ,  mentre  gli  altri 
due  cominciano  con  una  lettera  bassa  • 

Questa  edizione  non  ha  né  comento ,  né  proemio,  né  argomen- 
ti ,  e  comprende  le  segnature  a-n ,  tutte  quaderni ,  cioè  di  8  carte, 
meno  a  eh'  è  quinterno ,  ed  ì  e  l  che  son  terni .  Nel  primo  foglio  la 
prima  carta  è  bianca ,  la  seconda  non  ò  marcata ,  e  là  3.*  ,  la  4.» 
e  la  5.»  sono  marcate  a  n,  a  ni,  a  ini.  Errava  il  Dibdin  attri- 
buendo sole  8  carte  all'esemplare  della  Speneeriana  (Cat.  VI. 
114),  nel  quale  manca  probabilmente  la  carta  bianca  del  princi- 
pio. Sul  retto  dell'ultima  carta,  che  ha  bianco  il  verso,  trovasi 
dopo  la  sottoscrizione  il  seguente  epigramma  di  certo  C.  Lucio  Le- 
lio, il  quale ,  per  quello  ne  pensa  Apostolo  Zeno  (Lettere,  in.  66), 
sarebbe  stato  l'editore  della  presente. 

C.  Lucius  Loelius. 
Anchor  laetate  et  men  logi  egno  mio 
ualgino  ad  e  meda  r  tanto  auctotte 
solo  de  questa  lingua  eterno  honore 
primo  pictor  dela  cita  de  dio 
Pur  la  innata  affection  el  gran  desyo 
chor  fa  gra  tepo  mha  tenuto  el  core 
disposto  arestaurar  il  suo  ualore 

(4)  L'Hain  pò*  distrazione  non  ne  conta  che  ioo. 
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chera  per  gran  uilta  posto  inoblio 

Non  sol  mha  fatto  sulleuar  tal  salma 

ma  unaltra  assai  più  graue  et  di  più  stima 

interpretarlo  altrui  eoe  sTtede 

Onde  se  inalcun  loco  non  si  lima 

si  ben  questo  opra  eoe  il  vero  attende 

Sirenato  amor  iscusi  arquanto 

C.  Lucius  Loelius 
luppiter  oipotés  grais  cocessit  homerum 
urgilii  latis  carmia  sacra  dedit 
et  rhythmos  dantis  comuni  munera  linguai 
tradidit  hos  uates  fecerat  ipse  deus 

Il  sig.  Audin  (  CaU  Boutourlin ,  ediz.  del  XV  secolo,  n.o  203  ) 
osserva ,  che  furono  omessi  i  39  ultimi  versi  del  Cauto  XXII 
dell'  Inferno  (1) .  Oltre  V  esemplare  di  già  citato  della  Palatina , 
un  altro  se  ne  trova  alla  Trivulziana  di  Milano.  Quello  del  conte 
Bontourlin  fu  acquistato  dal  signor  Seymour  Kirkup,  pittore  in- 
glese e  grande  amatore  di  Dante ,  il  quale  lo  possiede  tuttora» 
Questa  edizione  è  certamente  fra  quelle  del  quattrocento  una 
delle  più  rare. 

Mailtaire,  V.  826;  —  Panzer ,  01.  440;  —  De  Bure»  n.<>  8312;  —  Ebert, 
n.o  5686;  — Hain,  n.o  5944;  —  Haym,  II.  6;  —  Gamba  toc  422;  —  Serie  del 
Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Ediz.  Viviani ,  I.  fac.  L  ;  —  Cai.  Rossi» 
file.  76  (i)—Cat.  Boutourlin,  1.  4332. 

1481.  * 

COMENTO  DI  CRISTOFORO   LANDINO  FIORENTI 

NO   SOPRA   LA   COMEDIA   DI   DANTE   ALI 

GHIERI   POETA  FIORENTINO. 

In  fine  : 

(0  II  medesimo  sig.  Audin  fa  male  il  conto  laddove  dice  che  in  fine 
di  questa  edizione  dev'esservi  una  carta  bianca.  L'ultima  carta,  il  cui  verso 
è  bianco,  completo  le  segnature  dell'ultimo  quaderno. 

(2)  Noto,  una  volta  per  sempre,  che  la  bella  e  ricca  Biblioteca  dell*  abaie 
Rossi  è  stata  riunita  alla  Corsiniana  di  Roma. 
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Fine  dbl  combnto  di  christo 

phoao  landino  fiorbn 
tino  sopra  la  comrdia  di  dan 

the  poeta  kxcellentis 
simo  .  et  impresso  in  firenze 

per  nicholo  di  lorenzo 

della  magna  a  di  .  xxx.  da 

gosto.  m.  cgcg.  lxxxk 

In  fogl.  gr.  di  37^  carte  non  numerate  (1). 

Prima  edizione  fiorentina ,  in  buon  carattere  romano  rotondo 
e  su  buona  carta  grave ,  per  1*  esecuzione  tipografica  bellissima  ; 
non  ha  numeri,  né  registro,  nò  richiami.  Il  Comento,  disposto 
attorno  attorno  al  Poema,  è  in  caratteri  più  piccoli  ed  ha  60  li- 
nee per  ogni  facciata  intera,  ciascheduna  delle  quali  porta'in  testa 
T  intitolazione  della  Cantica  in  lettere  cubitali,  non  che  quella  via 
via  de'Canti,  il  cui  numero  progressivo  a  luoghi  vedesi  espresso  in 
maiuscolo,  a  luoghi  in  numeri  romani.  Il  posto  delle  iniziali 
è  stato  lasciato  in  bianco,  e  ripieno  con  delle  lettere  minuscole. 
Darò  esatta  descrizione  di  questa  edizione»  che  non  sempre  fu  dai 
bibliografi  esattamente  descritta,  e  che,  senza  essere  certamente 
comune,  non  può  per  altro  dirsi,  come  taluno  la  disse,  rarissima. 

Il  volume  comincia  con  14  carte  preliminari  (2) ,  la  prima  e 


(4)  Attribuendo  alla  presente  edizione  368  carte,  omesse  1*  Àudfflredi  di 
contare  la  carta  bianca  del  principio,  una  delle  due  che  seguono  dopo  f 
preliminari,  e  le  ultime  due  colle  quali  il  volume  si  chiude.  Quanto  al  Van 
Praet,  che  ne  cita  sole  366,  pare  che  intendesse  far  conto  unicamente  delle 
stampate. 

(3)  Tutti  i  bibliografi  danno  a  questa  edizione  4i  carte  preliminari  e 
non  più,  ma  le  seguenti  osservazioni  del  cav.  Pezzana,  che  noi  preudiamo 
dall'  ultima  edizione  dei  Testi  di  lingua  del  Gamba  dove  sono  in  una  nota 
afla  fec  433,  chiariscono  che  devon  esser  44:  «  Io  sospetto  che  questi  Pre- 
liminari debbano  avere  44  carte,  due  delle  quali  bianche,  perchè  nel- 
l'esemplare della  biblioteca  Parmense  una  caria  bianca  non  entra  nella 
segnatura  *,  e  corrisponde  air  ottava  del  quaderno.  L'altra  bianca  do- 
vrebbe trovarsi  tra  la  fine  de' Preliminari  ed  il  principio  dell'Inferno;  ma 
in  esso  vi  manca,  e  la  sua  corrispondente,  che  è  la  prima  del  terno  dei 
preliminari,  è  coltela  alla  seconda.  Le  cuciture  si  del  quaderno,  e  si  dei 
terno  mi  confermano  nel  mio  sospetto  ■ .  Pare  a  me  che  il  Pezzana  ab- 
ragione,  perchè  queste  due  carte  bianche  le  ho  riscontrale  nell'esem- 
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l'ultima  bianche;  tre  solamente  son  registrate,  la  2.»  ,  la  3."  e 
la  4.» ,  che  hanno  le  segnature  .t.  n.  ih  (1)  •  Cominciano  le 
dette  carte  preliminari  col  titolo  da  noi  riportato,  preceduto  dalla 
parola  Proemio,  e  contengono  gli  articoli  seguenti. 

Apologia  nella  quale  si  difende  danthe  et  florentia  da  falsi  calun- 
niatori; -  Fiorentini  eccellenti  in  doctrina  ;  -  in  eloqvenlia;  -  in  mv- 
sica  ;  -  tft  pictvra  et  Scvlptvra  ;  -  he  civile  ;  -  Mercatvra;  -  Vita  et 
costvmi  del  poeta  ;  -  Che  cosa  sia  poesia  e  della  origine  sua  divina  et 
antichissima;  -  Fvrore  divino;  -  Che  f  origine  de  poeti  sia  anticha; 
-Marsilii  Ficini  Fiorentini  ( Encomi um  Dantis  latine  et  vulgare); 
-  Sito ,  forma  et  misvra  dellonfemo  et  stattra  de  giganti  et  di  Iv- 
cifero . 

Segue  la  prima  Cantica  del  Poema  con  questo  titolo: 

Canto  primo  della  prima  cantica  o  vero 

comedia  del  divino  poeta  fiorentino 

danthe  alighieri  '.  capitolo  primo  : 

Il  primo  verso  di  questa  Cantica  è  diviso  in  12  lineette  stam- 
pale in  maiuscolo  e  disposte  perpendicolarmente  per  lasciare  spa- 
zio ad  una  grande  iniziale.  L' istessa  disposizione  tipograflca  si 
osserva  ancora  ne1  primi  versi  delle  altre  due  Cantiche.  153  carte 
ha  l'Inferno,  e  comprende  le  segnature  a-s  (mancante  k)  tutte 
quinterni ,  meno  a  che  confa  sole  9  carte  (ty,b,f,h,i,me 
n  che  sono  quaderni ,  e  s  che  è  terno .  Queste  segnature  non  sono 
sempre  regolarissime  :  ne  sia  prova  che  i  fogli  ai,  flì,  hiiiif  giti, 
e  pii  non  hanno  registro. 

La  Cantica  del  Purgatorio  abbraccia  108  carte,  la  prima  delle 
quali  è  bianca ,  e  sulla  seconda  trovasi  il  Prologo  del  Comenta- 
tore.  Le  segnature  vanno  da  aa  fino  ad  oo  (mancano  « ,  kk,  e 
nn)  tutte  quinterni ,  eccetto  hh  che  ha  dodici  carte ,  e  oo  che  ne 
ha  sole  sei  •  Del  primo  foglio  la  prima  carta  è  bianca ,  la  seconda 

piare  in  pergamena  della  Hagliabechiana ,  che  conserva  tuttora  la  sua  prima 
legatura,  l'ima  a  principio  del  volume,  Tatara  alla  Une  dei  Preliminari. 

(4)  Nell'esemplare  in  pergamena  della  Magliabechiana  sono  registrate 
tutte  le  prime  quattro. 

(2)  Assicura  il  Van  Pract  che  nell'esemplare  in  pergamena  della  Biblio- 
teca Reale  di  Parigi  il  Poema  incomincia  alla  sedicesima  caria;  parrebbe 
che  dopo  i  Preliminari  dovessero  trovarsi  due  carte  bianche,  Tona  delle 
quali  verrebbe  di  tal  maniera  ad  essere  la  prima  della  segnatura  a  che  ne 
conta  sole  9  stampate.  E  di  fatti  ho  potuto  verificare  resistenza  di  queste 
due  carte  bianche  in  uno  dei  due  esemplari  della  Riccardiana. 
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e  la  terza  non  hanno  registro,  e  la  4."  e  la  5.*  sono  marcate  aaiU 
amiti .  Nel  foglio  II  la  prima  e  la  terza  carta  sono  senza  registro  9 
e  llv  è  marcala  vii  (1) . 

L'ultima  Cantica,  preceduta  anch'essa  da  un  Prologo  del  Lan- 
dino ,  comprende  96  carte ,  con  le  segnature  A-L  (  senza  lettera 
K)  di  dieci  carte  ciascuna ,  eccetto  À  eh' è  quaderno,  I  terno ,  e 
L  che  ne  conta  dodici.  Nel  primo  foglio  le  due  prime  carte  sono 
marcale  aaa  i  e  aaa  u ,  la  3.»  A  iii  (2),  e  la  4.»  non  ha  registro; 
C  iiii  è  marcata  per  errore  C  iii  ;  1)  iiii  e  G  i  non  hanno  regi- 
stro. Il  Poema  termina  sul  verso  della  10.»  carta  dell' ultimo  fo- 
glio con  la  sottoscrizione  che  ho  riportata  a  principio,  ed  il  vo- 
lume dee  chiudersi  con  due  carte  bianche  che  si  trovano  nel- 
l'esemplare della  Biblioteca  pubblica  di  Siena,  e  in  quello  in  per- 
gamena della  Magliabechiana, 

Questa  edizione  veramente  magnifica ,  come  già  di  sopra  no- 
tai, non  porta  però  gran  vanto  di  correttezza.  Per  esempio,  il 
canto  XIII  dell'Inferno  è  segnato  Duodecimo;  nel  Purgatorio 
kggesi ,  canto  XXII  della  terlia  Cantica  ;  nel  Paradiso ,  canto 
ovaeto  per  octavo,  onon  per  nono,  e  i  canti  XIV,  XXI,  e  XXIX 
sono  segnati  XIII 9 'XXII,  e  XXVIII.  11  Fossi  inoltre  descrivendo 
i  tre  esemplari  della  Magliabechiana ,  de'  quali  parlo  più  avanti, 
osservò  che  lo  stampatore  omesse  i  passi  seguenti ,  omissione 
die  fu  poi  veduta  ripetersi  in  molte  delle  successive  edizioni. 

Inferno,  e.  VI,  terzina  19;  e.  XVII,  terzina  25;  e.  XXVIII, 
terzina  12  ;  e.  XXX,  verso  3.°  della  terzina  42  ,  e  terzina  43. 

Purgatorio,  e.  XII,  terzina  18;  e.  XVI,  terzina  43;  e.  XXI, 
versi  2.°e  3.°  della  terzina  16;  e.  XXXII,  terzine  16  e  17. 

Paradiso,  e.  II,  terzine  40,  41,  e  42;  e.  XVI,  verso  3.°  della 
terzina  28,  e  terzina  29. 

Pare  che  l' editore  avesse  intenzione  di  mandare  ornata  la 
sua  edizione  d' un  gran  numero  di  figure ,  giacché  in  testa  di 
ciascun  canto  si  vedono  gli  spazj  bianchi  destinali  a  riceverle  ; 
ma  poi  non  furono  riempiti  che  quelli  lasciali  in  testa  de' canti 
primo  e  secondo  dell'Inferno,  dove  si  osservano  due  incisioni 


(i)  Q  Branet  dice  mancante  di  registro  II  h,  e  non  II  ni.  Può  darsi  bc- 
irissimo  che  la  cosa  stia  così  nell'  esemplare  da  lui  esaminato ,  mentre  ta- 
lune carte,  da  me  riscontrate  senza  registro  neir  esemplare  della  Palatina , 
lo  hanno  in  quello  della  Magliabechiana. 

(2)  Questa  3.»  carta,  come  pure  Fv  non  hanno  registro  nell*  esemplare 
detta  Palatina,  ma  lo  hanno  in  quello  della  Magliabechiana. 


\ 
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al  bulino  die  comunemente  si  hanno  per  eseguile  da  Baccio 
Baldini  sopra  i  disegni  di  Sandro  Bottieelli.  Qualche  esemplare 
ha  tre  figure  incise  tutte  sulla  carta  slessa  del  volume,  ma  la 
terza  è  ripetizione  della  prima.  Altri  esemplari  vi  sono,  pre- 
ziosissimi e  rarissimi ,  i  quali  contengono  19  figure  per  i  primi 
19  Canti  dell'Inferno,  cioè  quelle  due  delle  quali  ho  parlato  e 
che  sono  incise  sulla  carta  del  volume,  più  altre  17  attaccate 
in  seguito  con  colla  agli  spazi  bianchi  de' rispettivi  loro  Canti. 
Queste  17  figure  sono  certamente  opera  dei  medesimi  artisti , 
giacché  non  si  presentano  in  niente  differenti  dalle  due  prime 
né  iti  quanto  al  disegno,  né  in  quanto  al  lavoro  dell'  intaglio  (1); 
il  quale  dovendo  naturalmente  procedere  con  minore  prestezza 
che  T impressione  del  testo,  fu ,  a  quel  che  pare,  cagione  che 
abbandonasse  l'editore  l'idea  di  fare  l'incisione  sulla  carta  del 
volume ,  e  si  appigliasse  al  compenso  di  attaccacele  con  col- 
la. I  seguenti  esemplari  sono  tutti  con  19  figure. 

Biblioteca  Reale  di  Parigi.  Esemplare  ottimamente  conservato, 
appartenuto  una  volta  all'avvocato  Marchi*  di  Firenze.  Com- 
prato dal  taire  in  Roma  nel  1788  presso  il  libraio  Barbellini 
per  conto  del  Cardinale  di  Brienne  (secondo  racconta  l'Audif- 
fredi  nel  suo  Specimen,  a  fac.  288),  fu  poi  nella  vendita  di 
codesta  Biblioteca  eseguila  in  Parigi  nel  1792  (Indice  del  Laire, 
II.  n.°  11  )  acquistato  dalla  Biblioteca  Reale  di  Parigi  per  prezzo 
di  1030  franchi.  Quest'esemplare  è  unico  nel  suo  genere  in 
questo,  che  oltre  le  19  figure  incise  per  i  primi  19  Canti  del- 
l'Inferno, contiene  eziandio  16  disegni  in  penna,  dello  stesso 
genere  che  i  primi,  per  i  Canti  15  a  33  del  Paradiso;  ed  un 
frontispizio  pure  a  penna  vedesi  sulla  carta  bianca  posta  dopo  i 
Preliminari.  In  proposito  di  questo  prezioso  esemplare  può  con- 
sultarsi il  Saggio  di  curiosità  bibliografiche  del  Peignot,  Parigi, 
Renouard,  1804,  in  8.,  fac.  38-39,  e  il  Catalogne  dee  livree  im- 
primé* sur  vélin  del  Van  Prael(IV.  121-122).  Due  altri  esem- 
plari cartacei  sono  nella  medesima  Biblioteca  meritevoli  an- 
ch'essi d'osservazione.  Il  primo  contiene  le  solite  due  figure  molto 
ben  colorite ,  e  le  medesime  figure  in  nero  prese  da  altro  esem- 
plare. Il  secondo  porta  la  prima  carta  del  testo  ornata  d' un  ricco 
contorno  dipinto  ad  arabeschi  con  due  scudi  l'uno  de' quali  ha 
le  sigle  S.  P.  Q.  R. 


(4)  Di  queste  figure  pregevolissime  per  il  magistcrio  dell'esecuzione 
dirò  stesamente  all'articolo  Figure  della  Divina  Commedia. 
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Palatina  di  Firenze.  Bell' esemplare  adorno  d'iniziali  dipinte 
in  oro  e  in  colori,  e  di  23  incisioni  per  i  primi  19  Canti  del- 
l'Inferno;  la  1.%  la  2.a,  la  6.»  e  la  19.»  sono  doppie:  il  solo,  che 
sì  sappia,  nel  quale  trovinsi  quattro  figure  co' loro  duplicati.  Fuv- 
vi  anche  aggiunto  il  fao-siraile  inciso  d'  una  ventesima  figura  che 
si  trova  nell'esemplare  della  Riccar diana.  La  prima  carta  ha  in 
testa  le  parole  seguenti:  Est  hieronymi  magistri  caroli  de  Vechiano* 

Vaticana  di  Roma.  Esemplare  citato  dall' Audiffredi  (Speci- 
men, fac.  288).  Alla  Vaticana  dev'essere  anche  l'esemplare  ci- 
tato nel  CataL  Capponi  (fac.  17)  con  16  figure. 

Riccardi ana  di  Firenze.  Esemplare  con  20  incisioni  (lnvent. 
fac.  72).  Farmi  che  la  ventesima  possa  dirsi  in  certa  maniera 
un  duplicato  della  terza  ,  poiché  il  sogggetto  è  lo  stesso ,  e  solo 
vi  si  ravvisa  qualche  differenza  nei  particolari.  Le  carte  pre- 
liminari di  quest'  esemplare  portano  in  margine  alcune  postille 
che  mostrano  essere  d'antica  data. 

Magliabechiana  di  Firenze.  Bell'esemplare  descritto  con  tutta 
esattezza  dal  Fossi  (CataL  I.  595*596);  il  quale  osserva  che  le 
carte  3  e  6  del  foglio  i  sono  stampate  in  carattere  differente  e 
più  grande.  Pare  che  quest'esemplare  sia  quello  già  appartenuto 
al  Biscioni ,  che  ne  parla  nelle  sue  Giunte  al  Cinelli  (IV.  214). 
Esso  ne  cita  un  altro ,  senza  dirne  il  proprietario ,  in  cui  una 
delle  19  figure  era  doppia  in  luogo  d'altra  mancante. 

BiblioL  pubbl.  di  Siena.  Esemplare  citato  da  Luigi  de  Ange- 
lis  nella  sua  continuazione  del  Dizionario  degli  incisori  del  Gan- 
dellini  (Siena 9  Porri,  1809,  in  8.,  VII.  20-22),  dove  è  esal- 
tamente descritto  figura  per  figura.  E  ne  parla  anche  il  Bottari 
nella  sua  Raccolta  di  lettere  pittoriche  (Roma,  1754,  11,  304). 

Ambrosiana  di  Milano.  Esemplare  rammentato  dal  Bandini  nel 
suo  Specimen  litter.  FlorenL  (li.  197). 

Esempi,  del  Duca  di  Cassano  Serra ,  venduto  52  lire  steri. 
10.  scell.  a  Londra  nel  1821  (Catal.  fac.  504). 

BiblioL  Imperiale  di  Vienna.  Esemplare  con  20  figure,  essendo 
doppia  quella  del  Canto  sesto:  lo  cita  il  Dibdin  nel  suo  Bibliogr. 
Tour  (III.  322). 

BiblioL  Reale  di  Monaco.  Bell*  esemplare  con  20  figure  citato 
anch' esso  dal  Dibdin  (III.  144).  Questa  Biblioteca  ne  possiede  og- 
gidì un  secondo  con  19  figure,  restituito  nel  1814  dalla  BiblioL 
Reale  di  Parigi. 

BiblioL  di  lord  Spencer  in  Londra.  Esemplare  descritto  am- 
piamente dal  Dibdin  nella  Bibliolheca  Spenceriana  (IV.  108-1 15). 
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Ha  le  19  figure,  più  uà  duplicato  di  quella  del  Canto  VI.  Vi 
fu  anche  innestata  una  gran  tavola  rappresentante  i  demoni  che 
tormentano  i. dannati.  E  legato  in  marr.  turchino  per  Lewis, 
e,  per  quanto  dice  il  sig.  Beloe  (Anecdota  of  lìterature,  London, 
1807,  in  8.,  I.  6),  costò  100  ghinee  (2600  franchi).  Vedi  anche 
intorno  a  questo  esemplare  le  Varieté*  bibliograpfUques  del  Peignot 
(Paris,  Rcnouard,  1822,  in  8.,  fac.  119). 

Bibliot.  di  lord  Grenville  in  Londra.  (Dibdin.  Bibl.  Spence- 
riana,  1Y-  114)  (1). 

Bibliot.  del  Musep  Britannico  di  Londra  .  Nel  Repert.  bibUoqr, 
(fac.  40)  si  cita  altro  esemplare  di  questa  Biblioteca  con  sole  9 
figure ,  di  cui  la  terza  è  un  duplicato  della  seconda .  Esso  fa 
parte  della  collezione  Cracherode. 

Bibliot.  del  sig.  Wilbraham  in  Londra.  Esempi,  rammentato 
dallo  Strutt  nel  suo  Dici,  ofengravers  (I.  131). 

BiblioU  dell'  Università  di  Cambridge.  Esempi,  con  18  figure, 
registrato  da  C.  H.  Hartshorne  nel  suo  The  book  rarities  of  the 
university  of  Cambridge  f  London,  1829,  fac.  185. 

Di  questa  edizione  si  conoscono  tre  esemplari  in  pergamena  : 
il  primo,  senza  figure,  è  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi ,  e  fu 
descritto  dal  Van  Praet  nel  suo  Catalogne  dee  livree  imprimé*  sur 
vélin  (IV.  153).  Per  quanto  egli  abbia  sette  carte  non  impresse 
che  da  una  parte  soltanto,  e  per  quanto  sia  stato  completato  ai 
principio  e  alla  fine  con  undici  carte  stampate  in  semplice  carta 
ordinaria,  fu  pagato  franchi  821  nel  1818  (CataL  des  livree  fri- 
cieux  de  M.  **,  Paris,  Debure,  n.°  57).  L'altro  è  citato  dal  Re- 
nouard  come  esistente  nella  Biblioteca  del  sig.  Buller.  Il  terzo 
finalmente,  più  che  i  due  rammentali  degno  di  nota,  è  quello 
della  Magliabechiana ,  e  fu  già  dal  Fossi  esattamente  descritto  (I. 
594-595).  Quest'ultimo,  che  è  d'una  bellezza  rara,  per  quanto 
senza  figure,  non  solamente  si  raccomanda  per  l'ottimo  stato  di 
conservazione,  per  l'ampiezza  de' margini  e  per  la  candidezza 
della  pergamena,  ma  anche  per  le  miniature  di  cui  va  fre- 
giato ,  e  per  la  legatura  di  uno  stile  nuovo  affatto,  tutta  rico- 
perta di  un  prezioso  lavoro  d' oreficeria  condotto  in  argento  e  in 
granato.  Oltre  a  parecchie  grandi  iniziali  miniate  in  oro  e  in 
colori,  i  margini  della  prima  faccia  di  ciascuna  Cantica  e  quei 

0)  La  descrizione  di  quest'esemplare  deve  trovarsi  nel  Catalogo  della 
Biblioteca  di  lord  GrenvUle,  pubblicalo  a  Londra  nel  4849|  per  i  signori 
Payne  e  Foss. 
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della  prima  del  libro  sono  ornati  di  un  ricco  contorno  miniato 
anch'  esso  in  oro  e  in  colori.  Ma  il  luogo  su  cui  si  ferma  di  pre- 
ferenza l'occhio  dell'artista  è  la  prima  feccia  dell'Inferno,  nella 
quale  ti  si  presenta  un  bel  ritratto  di  Dante  in  medaglione  con- 
tornato di  ricchi  fregi,  che  negli  angoli  e  nel  mezzo  d' ognun  di 
loro  portano  alcuni  vaghissimi  scudi  con  le  armi  del  popolo  e 
della  città  di  Firenze,  e  con  quelle  del  Landino.  In  testa  poi 
della  medesima  vedesi  il  titolo  che  appresso,  un  po' differente 
da  quello  degli  esemplari  cartacei,  scritto^  in  lettere  d'oro  sopra 
un  fondo  turchino  volgente  all'  azzurro  : 

Canto   primo   della   prima   canticha    ove 

ro  comedia  del  divino  poeta  fiorentino 

dante  alegh1eri  capitolo  primo 

E  nella  faccia  medesima  leggesi  il  seguente  ricordo  scritto  in 
carattere  moderno,  dal  quale  resulta  esser  questo  l'esemplare  di 
cui  Cristoforo  Landino  regalò  la  Repubblica  Fiorentina,  e  non 
già  il  Papa,  come  alcuni  bibliografi  hanno  preteso: 

Nel  Codice  18,  patch.  IV  di  questa  libreria,  esiste  un  Docu- 
mento alt  articolo  Landino,  che  dimostra  esser  questo  l'esemplare 
donato  alla  Signoria  di  Firenze  da  M.  Cristoforo  Landino.,  per  cui 
ebbe  in  dono  una  terra  nel  Castello  del  Borgo  alla  Collina  sua  pa- 
tria in  Casentino,  nella  cui  chiesa  esiste  il  suo  corpo  incorrotto* 

Può  consultarsi  a  questo  proposito  lo  Specimen  Utter.  Floren. 
del  Bandirli,  IL  131 ,  140-143. 

Questo  prezioso  esemplare  fu  già  legato  in  seta  bianca  e  rossa; 
quando  nel  1785  si  pensò  a  restaurare  la  vecchia  legatura,  allora 
la  seta  venne  cambiata  con  la  pelle  rossa  e  bianca  che  tutto  di 
gli  rimane  •  Un  ricordo  modernamente  apposto  sull*  ultima  carta 
del  volume  dice  così  :  Restaurati  gli  ornamenti  di  argento  e  fatta 
una  testata  nuova  da  Antonio  Graziarti  nel  1785.  Questi  lavori 
d'oreficeria  consistono  in  fermagli  d'argento  dorato,  ed  in  sei 
stupendi  lavori  di  niello,  quattro  alle  punte,  e  gli  altri  due  nel 
mezzo  delle  coperte  laterali.  Le  armi  di  Firenze  sono  cesellate 
con  un  gusto  squisito. 

Il  biografo  del  Landino ,  Àngiolo  Maria  Bandini ,  cita  come 
stampato  senza  indicazion  di  luogo  né  d'anno  un  Discorso  da 
esso  pronunziato  davanti  la  Signoria  di  Firenze  nell'atto  di  offe- 
rirle un  esemplare  del  suo  Contento,  e  il  Biscioni  ne  dette  una 
copia  nelle  sue  Giunte  al  Cintili  (t.  IV),  ms.  in  foglio  della 
Magliabechiana ,  ci.  IX,  n.°  70.  La  fortuna  mi  è  stata  tanto  cor* 
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tese  da  farmi  trovare  Della  Palatina  di  Firenze  (Ediz.  del  $ec. 
XV y  n.°  253)  ud  esemplare,  che  forse  è  il  solo  che  si  conosca» 
di  questo  rarissimo  opuscoletto ,  il  titolo  del  quale  dice  cosi: 

Oratione  di  messeb  Cmustophoro  Landino  fio- 
rentino hauuta  alla  Illustrissima  S.  Fiorentina 
quando  presento  el  Comento  di  Danthe. 

II  libretto  manca,  come  fu  notato  dal  Bandini,  di  qualunque- 
siasi  indicazione  tipografica ,  ma  è  certamente  stampato  in  Firenze 
nel  secolo  XV:  si  compone  di  6  carte,  l'ultima  bianca ,  le  altre 
impresse  in  carattere  rotondo  senza  numeri  né  richiami ,  e  con 
le  segnature  I.  II.  III. 

Credo  pregio  dell'opera  l'aggiungere  alla  lista  degli  esem- 
plari fin  qui  rammentali  i  seguenti,  meritevoli  essi  pure  di  spe- 
ciale ricordo. 

Bìbliot.  Pinelli.  Bellissimo  esemplare  e  con  gran  margine , 
con  le  prime  iniziali  delle  tre  Cantiche  miniate  e  dorate,  venduto 
18  steri,  e  18  scell.  Oltre  alle  due  incisioni  de1  primi  due  Canti  del- 
l'Inferno, vi  sono  17  disegni  all'acquarello  per  i  Canti  3  a  19 
della  medesima  Cantica»  collocati  sugli  spazj  lasciati  in  bianco, 
che  il  Morelli  (Bibliot.  Pinelliana,  IV,  n.°  1913)  crede  copiali 
da  qualche  esemplare  avente  le  19  incisioni. 

Bibliot.  del  Duca  di  La  Valliere.  Esemplare  con  alcune  figure 
copiale  a  penna,  venduto  450  franchi. 

Biblioti  di  G.  Hibbert,  in  Londra.  Esemplare  legato  in  cuoio 
di  Russia,  con  15  incisioni  (1),  ed  il  fac-simile  in  penna  e  in 
inchiostro  di  quelle  de' Canti  VI,  VII,  XIV  e  XV.  Nella  ven- 
dita di  codesta  Biblioteca  fu  comprato  dal  libraio  Bohn  per 
40  sieri,  e  19  scell.  (Catal.  n.°  2492). 

Bibliot.  di  rir  Mastenqann  Syke»,  in  Londra.  Esemplare 
con  11  incisioni,  venduto  15  stori,  e  15  scell.,  citato  dal  Bra- 
nd. Probabilmente  questo  è  quel  medesimo  esemplare  con  11 
incisioni ,  che  il  Van  Praet  (IV.  122)  rammenta  come  una  volta 
del  Duca  di  Cassano,  e  oggi  di  lord  Spencer. 

Bibliot.  del  Duca  di  Devonshire .  Bell'  esemplare  con  4  inci- 
sioni, ci  lato  dal  Dibdin  (IV.  114). 


0)  Il  Brunet  scrive  che  questo  esemplare  ha  sole  U  figure  originali. 
Nel  Re  per  t.  bibliogr.  (fac  295)  gli  se  ne  fanno  47. 
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BibUot.  di  sir  James  Edward* .  Esemplare  nel  quale  vederi 
innestala  una  ben  fatta  e  curiosa  incisione  rappresentante  l'Inferno 
secondo  il  noto  affresco  del  Campo  Santo  di  Pisa .  fu  venduto 
26£sterl.  e  5  scell.  (Reperì,  bibliogr.  fac.  443).  L'incisione  è 
probabilmente  quella  che  si  attribuisce  a  Baccio  Baldini ,  e  della 
quale  parlerò  più  avanti. 

BibUot.  Roscoe.  Esemplare  con  2  sole  vignette,  ma  con  giunta 
di  parecchi  disegni  in  inchiostro  d'India  posti  al  principio  dei 
Canti ,  più  un  disegno  originale  dell'Inferno  del  Purgatorio  e  del 
Paradiso,  di  Sandro  Botlicelli  •  Venduto  15  steri,  e  15  scell.  (Re- 
feri.  Bibliogr.  fac.  513). 

Bibliot.  Monroiana.  Esemplare  con  otto  figure  (CataL  Lon- 
dra ,  1792,  n.°  2194),  rammentalo  dal  Dindin  nella  sua  Biblio- 
mania, fac.  558. 

Bibliot.  di  Weimar.  Esemplare  con  16  incisioni ,  rammentato 
dall'  Hirsching  (I.  229). 

Bibliot.  Reale  di  Dresda .  Due  esemplari ,  uno  de'  quali  con  3 
figure ,  citati  ambedue  dall'  Ebert.  Uno  di  essi  proviene  dalla  fa- 
mosa Biblioteca  del  Conte  de  Bruhl. 

Bibliot.  reale  di  Londra.  Esemplare  cbe  ha  una  sola  figura  per 
il  seconde  Canto ,  ma  contiene  altresì  un  ritratto  di  Dante ,  ed  ha 
il  frontispizio  adorno  di  una  miniatura  (  Cai.  II.  285  ) .  Ora  nel 
Museo  Britannico. 

Bibliot.  Bodleiana  d' Oxford.  Esemplare  con  3  incisioni  ;  ma  la 
terza ,  impressa  a  rovescio  sulla  carta  del  testo ,  non  è,  al  solito  , 
che  un  duplicato  della  seconda.  Lo  cita  il  Dindin  (  IV.  114). 

Bibliot.  Casanatense  di  Roma  •  Due  esemplari  registra  il  Cata- 
logo a  stampa  (I.  123  ) .  L' uno  di  essi  ha  3  figure  ,  la  prima  delle 
quali,  che  dovrebb'essere  in  pie  della  prima  pagina  dove  ha  prin- 
cipio l'Inferno,  si  trova  in  vece  in  pie  della  quindicesima  della 
Cantica  istessa.   ~ 

Bibliot.  Magliabeehiana.  Terzo  esemplare  di  questa  Biblio- 
teca ,  con  due  sole  figure,  ma  con  annotazioni  marginali  scritte 
in  una  bella  lettera  cbe  ricorda  il  cinquecento ,  e  relative  al 
Consento  del  Landino.  Il  postillatore  ha  pure  notati  nel  margine 
i  nomi  de' personaggi  storici  di  cui  si  trova  fatta  menzione  nel 
Poema  di  Dante.  Può  vedersi  descritto  dal  Fossi  (Calai.  I.  596). 

Esemplari  poi  di  2  figure  soltanto  esistono  nella  Marciana  di 
Venezia  ;  nella  Ducale  di  Parma  ;  nella  Chigiana  ,  di  Roma  ;  in 
quella  di  Brera  a  Milano;  nella  Riccardiana  di  Firenze;  presso 
il  Duca  di  Pembroke  ed  il  Marchese  di  Douglas  in  Inghilterra 
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(Report.  bibliogr.  fac.  260  et  355);  presso  i  sigg.  Kirkup  e  lord 
Vemon  in  Firenze;  due  ne  ha  la  Borbonica  di  Napoli,  l'uno 
de' quali  cog  3  figure  (Cat.  I.  233-234). 

Altri  esemplari  sono  stati  citati  nei  seguenti  Cataloghi  :  Smith, 
fac.  X; -Rossi,  76  (3  esempi. );-  Stoschiano,  n.»  1319;  -  A$- 
ketOy  fac  24  ;  -  Libumense  del  1756,  fac.  181  >  esempi,  con  una 
elegante  miniatura  sul  frontispizio.  Ài  n.»  2  della  Suite  dee  édUions 
du  Dante  de  M.  L.  D.  vedesi  citato  un  esemplare ,  ora  nella  Bibl. 
Reale  di  Stuttgard ,  che  si  dice  essere  già  appartenuto  ad  Ales- 
sandro de' Medici  primo  Duca  di  Firenze,  con  tutte  le  grandi 
iniziali  miniate  in  oro  e  in  colori.  Noto  che  il  compilatore  di 
codesto  Catalogo  al  certo  errava  descrivendo  la  presente  edizione 
come  avente  delle  incisioni  in  Ugno* 

«  A  questa  edizione  ebbero  ricorso  gli  Accademici  della  Cru- 

•  sca  ;  ma,  quanto  al  Comento ,  non  vi  hanno  sempre  dato  retta, 

•  poiché  talvolta  cangiarono  quella  lezione  del  Landino  tenuta 
«  per  buona,  e  come  tale  esposta  ed  illustrata  (1)  a.  Cosi  il 
Gamba,  Testi  di  Lingua,  1839 ,  fac.  123.  E  aggiugne  in  nota  : 

•  Le  Varianti  di  questa  prima  edizione  fiorentina  non  furono  nel 
«  testo  del  Landino  pubblicato  posteriormente  copiate  quali  si 
e  trovano  in  essa  ,  essendosi  per  lo  più  seguitato  il  testo  d'Aldo, 
«  1502  ;  e  questa  differenza  risulta  principalmente  in  una  edi- 
«  zione  del  Sessa,  1564  ».  Merita  a  questo  proposito  d'esser  veduto 
un  opuscolo  del  prof.  Giovanni  Rosi  ni ,  intitolato: 

Sopra  le  varianti  della  Divina  Commedia  che  trovami  nel  tetto 
pubblicato  da  Cristoforo  Landino  nel  1481.  Lettera  al  Marchese 
Pompeo  Azzolino.  Pisa,  1837  ,  in  8. 

Molte  furono  le  ristampe  che  si  fecero  dappoi  del  Comento  del 
Landino,  come  apparirà  da  quello  siamo  per  dire,  e  come  può 
anche  vedersi  nello  Specimen  litter.  Florent.  del  Bandini ,  part. 
IL  126-139,  197-199. 

Chiuderò  questa  descrizione  con  osservare  che  il  sig.  Clair- 
fons  sbagliava  all'  ingrosso  scrivendo  nella  introduzione  alla  sua 
traduzione  francese  dell'  Inferno  che  la  prima  edizione  del  Poema 
di  Dante  era  quella  del  1481. 

Vend.  100 franchi  Fbmcel,  n.o  3198;— 7t fr. marr.btea  Gaignat.n*  4972; 
—  48J  fr.  msurr.  ros.  La  Vomere  n.©  8563;—  80  fiorini  Crevenna,  con  8  inci- 
sioni, n .©  4548; — 100  fr.  Maccarthy,  msurr.  bleu, ma  macchialo,  n.©  3039; — ? 


(«)  Secondo  il  Barceltini  (  industri*  fflolog.  toc.  402-ios)  il  Landino 
copiò  in  gran  parte  il  Comento  di  Benvenuto  da  Imola. 
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steri,  e  40  sedi.  Pari*;— 5  steri.  Grafìa*,  nel  4845;  —  s  steri,  e  49  scell. 
Heber,  con  3  flg.;— 60  fr.  Boulourliny  I.  a.©  4334;-— 2  steri  e  2  scell.  Ca- 
lai. Payne  di  Londra;  —  200  paoli  Calai.  Pagani  del  4844;  —  480  paoli  Ca- 
lai. Piatti  del  4838.  ' 

Maittaire,  I.  449;  —  Denis,  fac  432;  —  Panzer,  1.  409;  —  Orlandi,  fac 
320;— La  Sema,  n.<>  529;  —  De  Bure,  n.o  3324;  —  Hain,  n.<>_5946;  —  Bru- 
nel,  II.  44-45;  —  Ebert,  n.o  5687;  —  Haym,  li  6;—  Serie  del  Yolpi,  di  Pa- 
dova e  delTArtaud;  —  Biscioni,  Giunte  al  anelli,  IV.  248-244;  —  Zeno,  Lei- 
tere,  DL  67;  —  Dibdin,  The  library  companion,  U.  352;  —  Yan  Praet,  IY. 

448-425. 

S.  D. 

La  Divina  Commedia  col  Co  me  rito  del  Lan- 
dino. In  foglio. 

Edizione  senza  indicazione  di  luogo,  né  d'anno,  né  di  stam- 
patore, citala  dall' Hain  nel  suo  Repertorium  delle  edizioni  del 
secolo  XV,  n.°  5945»  e  probabilmente  sulla  fede  del  Catalogo 
Rossi,  fac.  TI,  dove  a  questa  edizione  si  assegna,  in  linea  di  con- 
gettura ,  la  data  1497.  Io  per  me  dubito  grandemente  che  ella  sia 
mai  esistita. 

Errò  il  Panzer  ne* suoi  Annali  (I.  398)  laddove ,  citando  il  Ca- 
talogo della  Biblioteca  Askew  (fac.  24),  ricordò  un* edizione  col 
Comento  del  Landino ,  di  Ferrara  1481  ,  in  foglio.  Non  Ferrara , 
ma  Firenze  ha  il  Catalogo  suddetto .  Errore  ripetuto  quindi  dal- 
l'Hain  ,  n.o  5944,  e  dall'  Antonelli  nelle  sue  Ricerche  sulF  edizioni 
Ferraresi  del  secolo  XV ,  fac.  94. 

1484.  * 

La  Divina  Commedia ,  col  Comento  del  Lan- 
dino. Vinegia ,  1 484 ,  in  foglio ,  di  27°  carte. 

Edizione  senza  numeri  nò  richiami ,  falla  su  buona  carta 
grave,  con  caratteri  romani  rotondi;  quelli  del  Comento,  che  è  di- 
sposto torno  torno  al  testo ,  sono  più  piccoli  ;  una  facciata  intera 
ha  64  linee.  In  testa  d' ogni  Cantica  vedonsi  delie  grandi  iniziali 
incise  in  legno ,  e  lo  spazio  lasciato  in  bianco  per  quelle  del  Co- 
mento e  dei  canti  è,  al  solito ,  riempito  con  piccole  iniziali  co- 
lorite .  11  volume  comprende  le  segnature  a-z ,  A-K ,  tutte  qua- 
derni ,  eccetto  a  eh'  é  quinterno ,  I  e  K  terni  •  La  prima  carta  ha 
bianco  il  retto,  e  in  testa  del  verso  si  legge: 
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Proemio.  Combnto  di  christoforo  Landino  fio- 
rentino sopra  la  comedia  di  Danthe  alighieri 
poeta  fiorentino 

Il  qua!  proemio  contiene  i  medesimi  prolegomeni  della  edizio- 
ne del  1481,  e  si  stende  per  tutto  il  primo  foglio  che  ha  10  carte, 
e  che  in  alcuni  esemplari ,  per  quanto  dice  il  Denis  (SuppL  al 
Maittaire,  fac.  183),  manca  affatto.  Il  Poema  ha  principio  sulla 
carta  prima  del  foglio  6  col  titolo  seguente  : 

Inferno  Cauto  primo  dbla  prima  caotica  overo  co 

media  del 
divino  poeta  fiorentino  dante  aleghieri  capitolo  i 

In  pie  della  penultima  carta  si  legge  : 

Fine  del  comento  di  Christoforo  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Comedia  di  Danthe  poeta 
excellentissimo.  Et  impresso  in  Vinegia  per  Octa- 
uiano  Scoto  da  Monza.  Adi  XXIII.  di  Marzo. 
M .  ecce  Lxxxnn. 

Sul!* ultima  carta,  il  cui  verso  è  bianco,  trovasi  un  Regi- 
Siro  a  5  colonne,  e  sotto  ad  esso  lo  stemma  dello  stampatore. 

Parve  agli  editori  di  Padova ,  ed  io  sono  intieramente  con 
loro ,  ebe  questa  edizione  non  possa  dirsi  cotanto  bella  quanto 
piacque  decantarla  al  De  Bure  nella  sua  Bibliogr.  instr.  n.°  3225. 
II  Fossi  descrivendo  l'esemplare  che  se  ne  conserva  nella  Ma- 
gliabeckiana  (Cat.  I.  597  )  osserva  che  vi  furono  omessi  i  me- 
desimi passi  che  in  quella  del  1481,  meno  quelli  dell'  Inferno , 
C.  XXX ,  Purgatorio ,  C.  XXXII ,  e  Paradiso ,  C.  II  e  XVI. 
Questo  esemplare  della  Magliabechiana  è  ricco  di  note  marginali , 
die  io  suppongo  di  queir  Antonio  Allegretti,  il  cui  nome  si  legge 
nella  sedicesima  carta .  Altri  esemplari  se  ne  trovano  nella  Rie- 
tardxana  f  Invent. ,  ediz.  del  XV.  secolo ,  n.°  475)  ;  nella  Palatina , 
(Ediz.  del  XV  secolo ,  n.°  19 } ;  nella  Borbonica  di  Napoli ,  2  esem- 
plari (Catal.  I.  234)  ;  nella  BibL  Reale  di  Parigi  (Cai.  n.*  3438); 
nella  BibL  Reale  di  Londra  (Catal.  II.  285);  e  nella  Spenceriana  (Ca- 
tal. VII.  147).  E  finalmente  il  sig.  consigliere  Bernardoni  di  Milano 
ne  possedè  un  buon'  esempi,  in  Carta  distinta  con  bei  rabeschi 
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il  principio  <F  ognuna  delle  tre  Cantiche ,  con  lettere  beo  mi- 
niate al  principio  d'ogni  Cantica. 

Coiai.  Conti,  6  scudi;  — -  45  fiorini,  Crevenna,  n.o  4549;—  30  paoli. 
Coiai.  Baduei  di  Perugia,  4815;  —  35  paoli,  Calai.  Pagani  dei  4830;  —  80 
paoli,  Coiai.  Ducei  del  4839. 

—  Haittaire,  I.  454;  —  Denis,  fac.  483;  —  Panzer,  III.  207  ;  —  Laire, 
U.  7a;  —  Brunet,  II.  45;  —  Orlandi,  fac.  420;  —  Ebert,  n.o  5688;  —  Hata, 
n.o  5947;  —  Bayra,  II.  «;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Bi- 
scioni, Giunte  al  Cintili,  IV.  240;  —  Calai.  Pinelli,  IV.  n.*  4944;  -Rossi, 
fac.  76  (2  esempL);— Farsetti,  fac.  53;  —  Suite  dee  éditxom  du  Danle, 
il»  a. 

1487.* 

La  Divina  Commedia ,  col  Comento  di  Cri- 
stoforo Landino. 
In  Jine  : 

Fine  del  Comento  di  Christoforo  Lan 

dino  Fiorentino  sopra  la  Combdia 

di  Danthe  poeta  excellentissi 

MO.  ET    IMPRESSO   IN   BrESSA   PER 
BONINVM  DE   BONINIS   DE   Ra 
GVXI   A   DI   VLT1MO   DI 

mazo  (He).  M.  ecce.  Lxxxvii. 
In  foglio,  di  carte  3 io. 

Bella  edizione ,  copia  esatta  di  quella  del  1481  in  quanto 
al  tetto ,  ma  con  differenti  figure  ;  è  fatta  sa  buona  carta  »  in 
carattere  romano  rotondo ,  senza  numeri  né  richiami .  Il  Co- 
mento ,  eh'  è  disposto  dattorno  al  testo ,  è  in  caratteri  più  pic- 
coli, ed  ha  per  ogni  facciata  intera  68  linee.  Le  segnature  fatte 
in  caratteretii  romani  sono  a~r  tutte  quaderni ,  ad  eccezione  di 
k  che  è  terno  ;  aa-na ,  parimente  quaderni ,  meno  nn  duerno  ;  À- 
L,  tutte  temi,  meno  B  ch'ò  quaderno.  La  prima  carta  di  bb  ve- 
deri marcata  per  errore  oa9  e  1'  ultima  di  L  è  bianca.  In  tutte* 
sodo  310  carte ,  comprendendovi  quelle  delle  figure  il  cui  retto  è 
quasi  sempre  stampato,  e  che  contano  per  le  segnature  alla  pari 
delle  altre.  Ciascheduna  faccia  porta  l' intitolazione  del  Canto  che 
\i  si  contiene,  esprimendosene  il  numero  progressivo,  che  spesso 

4 
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è  sbagliato,  quando  io  lettere  maiuscole  e  quando  in  cifre  roma- 
ne; il  posto  delle  iniziali  è  stato  lasciato  in  bianco  per  tutto  il  vo- 
lume ;  ed  è  osservabile  che  alla  fine  di  varj  Ganti ,  probabilmente 
per  risparmiare  una  faccia ,  il  carattere  cosi  del  Poema  come  del 
Gomento  diventa  più  piccolo  e  più  compatto. 

Comincia  il  volume  con  un  Registro  di  Dante  (1)  in  5  co- 
lonne posto  sul  retto  della  prima  carta:  e  in  testa  del  verso  si 
l^gge  : 

Proemio 

CoMENTO  DI  ChRISTOPHORO  LANDINO  FIORENTINO  SOPRA  LA 

Gomedia  di  Dante  Alighieri  Poeta  Fiorentino. 

Questo  Proemio  che  contiene  i  Prolegomeni  dell'edizione  1481, 
prende  8  carte  segnate  n-nii. 

La  prima  carta  del  Poema ,  mancante  di  segnatura  ina  da  do- 
versi contare  per  quella  a  i,  è  bianca  nel  suo  retto,  e  nel  verso 
contiene  una  figura  dell'altezza  intiera  del  foglio;  la  carta  ali 
porta  in  testa  le  parole  seguenti  : 

Canto  primo  della  prima  cantica  o  vero  comedia 

DEL   DIVINO  POETA   FIORENTINO   DANTUE   ALEGH1BR1  :    Ga 
PITOLO   PRIMO 

Il  primo  verso  del  Poema  è  stato  diviso  in  dodici  lineette  per- 
pendicolari impresse  in  maiuscolo,  affine  di  lasciar  posto  per  uaa 
grande-iniziale.  Alla  fine  del  libro  vedesi  lo  stemma  dello  stampa- 
tore a  lato  alla  sottoscrizione. 

Ciaschedun  Canto  dell'  Inferno  e  del  Purgatorio  è  preceduto 
da  una  figura  incisa  in  legno:  il  Paradiso  ne  ha  una  solamente 
posta  a  capo  del  primo  Canto.  Queste  figure,  in  tutte  68,  sono 
grandi  quanto  il  foglio  (  10  pollici  d' altezza  sopra  6  1/2  di  lar- 
ghezza ) ,  meno  quella  del  Canto  XIII  dell'Inferno,  la  quale  pud 
equivalere  ai  due  terzi ,  e  d' intorno  a  ciascheduna  di  esse  vi  gira 
un  fregio  d' arabeschi  della  larghezza  d' un  pollice  ;  figure  cosi 
grandi  non  si  erano  vedute  a  gran  pezza  nelle  altre  edizioni  di 
Dante.  A  mente  del  Gussago  [Memorie  della  tifogr.  Bresciana, 
fac.  46)  esse  sono,  tanto  per  il  disegno  quanto  per  l'intaglio, 
egregiamente  condotte,  e  tali  da  lasciarsi  di  gran  lunga  addietro 


(I)  Leggo  Regisro  nell'esemplare  della  MagliabecMana ,  e  Registro 
in  quello  della  Palatina. 
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fatte  quelle  che  ri  trovano  pe'  libri  stampati  di  quei  tempi  ;  e  par- 
gli  che  abbiano  molta  somiglianza  con  le  pitture  di  Giann'  An- 
tonio da  Brescia  esistenti  nel  Convento  dei  Carmelitani  di  essa 
città.  È  poi  da  notarsi,  che  in  quella  posta  in  principio  del  Pa- 
radiso e  che  rappresenta  il  Monte  Santo  di  Dio,  la  disposizione  delle 
figure  è  qual  si  vuole  dalle  regole  simmetriche  della  prospet- 
tiva. 

Fu  già  notato  dal  Fossi ,  il  quale  ha  descritto  colla  più  grande 
esattezza  Y  esemplare  esistente  nella  Magliabechiana  (I.  597-598) , 
come  anche  in  questa  edizione  si  trovino  le  medesime  lacune 
che  sono  in  quella  del  1481,  meno  i  passi  dell'Inferno,  e.  XXVIII, 
Purgatorio ,  e.  XII  e  XXXII,  Paradiso ,  e.  II  e  XVI,  i  quali  vi 
furono  ristabiliti.  L' Audiffredi ,  che  ha  descritto  quello  della  Ca- 
tanatense  [CaU  I.  123),  osserva  che  in  esso  le  8  carte  dei  Prole- 
gomeni sono  poste  alla  fine  del  volarne.  Finalmente  il  Mittarelli , 
citando  l'esemplare  della  Murianense  (Catal.  Append.  fac.  134) 
con  figure  colorite ,  passato  nella  Marciana  di  Venezia ,  lo  dice 
in  folio  maxima.  A  questi  esemplari  ben  noti  sono  da  aggiungersi 
i  seguenti  :  Palatina  di  Firenze  (ediz.  del  secolo  XV,  n.o  20) 
-Borbonica  di  Napoli ,  quattro  esemplari  (  Catal.  I.  234  );  - Bibl 
Reale  di  Parigi  ;  -Bibl.  Reale  di  Londra  (  Catal.  IL  285  )  ;  -  Bibl 
del?  Università  di  Cambridge,  citalo  dall'  Hartshorne ,  fac.  379 
e  finalmente  l' esemplare  della  Biblioteca  del  Monastero  di  S 
Martino  a  Palermo ,  che  può  vedersi  descritto  dal  p.  Salvadore 
di  Blasi  negli  Opuscoli  di  autori  Siciliani ,  XX.  371-372. 

Venduto  24  fr.  La  VaUiere,  n.o  3564;  —  8  fiorini  Crevenna,  ilo  4550; 
—  54  fr.  a  Parigi  nel  4839;  —  400  fr.  man*,  ros.  Boutourlin9  I.  n.o  4335. 
Un  esemplare  con  qualche  imperfezione  è  segnalo  420  paoli  sul  Calai.  Mo- 
llili del  4839;  un  altro  400  paoli,  Catal  Garinei. 

Maittairc,  V.  326;  —  Panzer,  I.  250;  —  Orlandi,  fac.  420;  —  De  Bure, 
n.o  3326;  —  Brunet,  IL  45;  —  Ebert,  ilo  5689;  —  Hain,  n/>  5948;  —  Haym, 
II.  $  ;  —  Gamba ,  fac  423 ,  in  nota  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  del- 
rAriaud;  —  Biscioui,  Giunte  al  Cinelli,  IV.  24  0;  —  Mauro  Boni,  Lettera  sulla 
tipogr.  Bresciana,  444-442;  —  Gussago,  Mem.  della  tipogr.  Bresciana, 
46,  4 Of -4 02;  —  Amati,  Ricerche,  Milano,  4830,  V.  430;  —  Catal.  Pinelli, 
IV.ao  4945;-— Hohendorflano,  n.o  4454;— Rossi, fac  76  (2  esempi.);— Suite 
atsèditians  àu  Dante,  n.o  3;  —  Catal.  Liburnense  del  4756,  fac  484;  —  Ca- 
taLókèt  "  Parigi,  4829,  n.o  764. 

Nella  Biblioteca  Casonatense  (I.  123)  si  rammenta  un  esem- 
plare d' un' edizione  in  foglio  senza  figure,  e  si  diceche  toltone 
ilgcarallere,  che  è  nn  po'  più  grande,  in  tutto  il  resto  si  scambie- 
rebbe  con  questa  di  Brescia .  Descrizione  più  parlicolarizzata  non 


52  UDIZIONI  DELLA  DIV*  COMKBDLt 

potè  darne  il  compilatore  di  quel  Catalogo ,  perchè  V  esemplare 
manca  delle  prime  carte  e  dell'  ultima. 

1487. 

La  Divina  Commedia  col  Comeoto  del  Lan- 
dino. Firenze ,  1487,  in  foglio. 

Edizione  ricordata  nella  Biblioteca  Slusiana ,  fac.  667.  Nessun 
altro  Catalogo  la  conosce  :  io  per  me  dubito  molto  se  veramente 
ella  esista. 

1491.  * 

La  Divina   Commedia  col  Comento  di  Cri- 
stoforo Landino. 
In  fine  : 

Finita  e  lopa  dellclyto  et  diuo  dathe  alle- 
ghieri  poeta  fioretio  reuista  et  emedata  dili- 
getemele p  el  rueredo"  maestro  Piero  da  figio 
maestro  T  theologia  et  excellete  predicatore  del 
ordie  de  miori  :  et  ha  posto  molte  co$e  i  di- 
uersi  luoghi  che  a  trottato  macare  i  tutti  e  da  ti 
liqli  sono  stati  stapadi  excepto  qsti  Impressi  i 
uenesia  p  Bernardino  benali  et  Matthio  da  panna 
et  ha  achora  posto  di  fora  1  li  margini  tutte  le  bi- 
storte notade  et  li  nomi  pprii  che  si  trouano  i  det- 
ta opera  fornita  de  stipar  del  MCCCCLXXXXI. 
adi.  III.  marzo  corno  ne  dicti  danthi  si  potrà 
uedere  si  1  lo  testo  come  ne  la  iosa  et  qsto  p 
negligetia  et  diffecto  de  correctori  passati. 

In  foglio  di  3o2  carte. 

Edizione  senza  richiami ,  numeri  e  segnature ,  impressa  in 
carattere  grande  e  rotondo  :  quello  del  Comento ,  che  ò  disposto 
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intorno  al  tosto ,  è  più  piccolo ,  ed  ha  61  linea  per  ogni  facciata 
intera .  La  prima  faccia  di  ciascuna  Cantica  è  adorna  d' una  grande 
iniziale ,  e  preceduta  da  una  incisione  in  legno  della  grandezza 
del  loglio  :  in  lesta  poi  d' ogni  Canto  vederi  una  vignetta ,  e  fino 
al  Canto  XX  inclusive  del  Purgatorio  anche  una  piccola  iniziale  ; 
a  cominciare  dal  Canto  XXI  le  iniziali  non  furono  più  eseguite  • 
La  grande  incisione  posta  a  capo  del  Purgatorio  (carta  137  verso) , 
m  trova  riprodotta  sul  verso  della  carta  138. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate , 
ma  aventi  le  segnature  I-V ,  nelle  quali  si  contengono  i  Prole- 
gomeni dell'  edizione  del  1481;  la  prima  di  esse  ha  in  testa  come 


Proemio. 
Corano  di  Coristophoro  Laudino  Fiorentino  sopra 

LA    COMBDIA   DI   DANTHR   ALIGHIERI  POETA  FIORENTINO, 

Segue  il  Poema  che  abbraccia  292  carte ,  la  prima  e  F  ulti- 
ma non  numerate.  Sul  retto  della  prima  si  leggono  le  parole 
DasUhe  Alighieri  Fiorentino  stampate  in  grossi  caratteri  gotici ,  e 
sul  verso  vedesi  la  prima  delle  tre  grandi  incisioni  in  legno. 
Tutto  il  libro  comprende  le  segnature  a-R,  À-L,  tutte  qua- 
derni ,  meno  B  e  K  che  son  terni  •  La  sottoscrizione  va  a  finire 
sul  verso  della  carta  291.  Seguono;  Registro ,  Qui  incomincia  il 
credo  di  Danthe,  Pater  nostro  di  Danthe,  Aue  Maria  di  Danthe,  poi 
il  segno  dello  stampatore»  D  verso  dell'  ultima  carta  è  bianco. 

Notò  il  Fossi  nella  sua  descrizione  dell'  esemplare  Magliabe- 
chiana  (I.  599-600)»  che  nella  presente  edizione  fu  omessa  la 
terzina  XVIII  del  Canto  XXI  del  Purgatorio.  Altri  esemplari 
se  ne  trovano  nella  Palatina  di  Firenze ,  nella  Vaticana ,  nella 
Biblioteca  pubblica  di  Siena ,  in  quella  di  Parma  (esempi,  con 
figure  miniate)  e  nella  Reale  di  Parigi. 

D  Maittaire  (  V.  326  )  e  l' Orlandi  (  fac.  40  )  la  dicono ,  erro- 
neamente ,  impressa  a  Treviso* 

Vend.  44  scell.  Pinelli  (IV.  no  491*);  —  Coiai.  Pagani  del  4844,  34 
paoli;—  43.  fr.  esempi,  bagnato  Cat.  Barrate  di  Parigi,  4845  (i). 

—  Panzer ,  III.  de.  399;  —  Denis ,  fac  305;  —  Ebert,  n.»  5690  ;  —  Hata, 
a.»  5949;  —  Laire,  n.  465$  —•  Haym,  II.  7;  —  Suite  dee  édit.  du  Dante, 
n.»  5;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Apostolo  Zeno,  Let- 


(4)  Notisi  lo  sbaglio  del  compilatore  di  quel  Catalogo  d'aver  descritta 
la  presente  edizione  come  la  prima  con  Comento  del  Landino. 
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tere,  IH.  303;  —  Affò,  Tipografia  Parmense ,  fac.  XLH;  —  Pezzana,  Scr*- 
tori  Parmigiani,  VI.   pari  11,  fac   260;  —  Calai.  Scapini,  fac.  428. 

1491.  * 

La  Divina  Commedia  col  Comento  del  Lan- 
dino. 
In  fine: 

Et  Fine  del  comento  di  Christoforo  Landi- 
no Fiorentino  sopra  la  comedia  di  Danthe  poeta 
excelletissiroo.  Et  impresso  in  Vinegia  per  Pe- 
tro  Cremonese  dito  Veronese:  Adi,  XVIII.  di 
nouebrio.  M.  ecce.  L  xxxxi.  emendato  per  me  mae- 
stro piero  da  fighino  dellordine  de  frati  mi- 
nori. 

In  fogl.  di  3^4  carte. 

Edizione  senza  richiami ,  con  numeri  e  segnature ,  in  carat- 
tere rotondo:  il  Comento,  eh' è  disposto  attorno  al  testo,  è  im- 
presso in  carattere  più  piccolo ,  ed  ha  61  linee  per  ogni  facciata 
intera.  Ogni  Cantica  ha  in  testa  una  grande  iniziale  incisa  in  legno, 
e  l'ha  pure,  in  piccole  dimensioni,  ogni  Canto.  Si  vedono  pure  al 
principio  di  tutti  i  Canti  certe  vignette  incise  in  legno,  le  quali  in 
nulla  differiscono,  quanto  all'  invenzione ,  da  quelle  dell'edizione 
precedente ,  ma  sono  più  piccole,  avendo  un'altezza  di  2  pollici 
1/2  air  incirca  sopra  2  di  larghezza.  Queste  incisioni ,  uscite  dalla 
scuola  Veneziana ,  furono  giudicate  molto  belle  dal  Dibdin,  che 
dette  i  fac-simile  di  quelle  dei  Canti  1  e  30  dell'  Inferno,  2  e  14 
del  Paradiso. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate  (1) 
'  e  segnate  a  v ,  contenenti  i  Prolegomeni  delle  precedenti  edizioni. 
La  prima  carta  ha  bianco  il  retto,  e  in  testa  del  verso  ha  queste 
parole  : 

Comento  di  christophoro  Landino   fiorentino 


0)  Errò  il  Dibdin  coniandone  9,  come  errò  l'Hata  contandone  49. 
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sopra  la  co  media  di  Danthe  Alighieri  poeta  fio- 
rentino 

Ài  Prolegomeni  tengon  dietro  4  altre  carte,  parimente  non  nu- 
merate e  segnate  ÀA  ii ,  contenenti  una  Tabvla  di  Dante  a  2  co- 
lonne; segue  il  Poema  che  abbraccia  le  carte  Ila  315  (la  313  è 
doppia  )  .  Sul  verso  della  detta  carta  315  si  legge  : 

Cancione  dello  excellentissimo  poeta  dante 
aldigeri  fiorentino  Cominciano  qui  feliciter. 

Le  quali  canzoni  che  vengono  immediatamente  dopo  questa  inti- 
tolazione sono  14,  più  una  Canzan  Francesca,  e  prendono  4  carte 
non  numerate,  terminando  con  la  sottoscrizione  che  appresso  : 

Qui  finisse  lecanzone  di  danthe. 

II  volume  comprende  le  segnature  B-Z,  a-r,  tutte  quaderni, 
meno  lv  ultima  eh'  è  terno.  Le  medesime  sono  esatte ,  la  numera- 
zione non  già  ;  poiché  ,\Atre  che  la  carta  313,  come  ho  già  detto,  ò 
doppia,  la  12.»  è  numerata  17.  Il  Fossi  il  quale  dette  dell'  esem- 
plare  Magliabechiano  un'esattissima  descrizione  (1.  598-599)  os- 
servò che  fu  nella  presente  edizione  omessa  la  terzina  29  del  Canto 
TI  dell'Inferno ,  e  che  in  talune  carte  non  si  Tede  praticata  la  di- 
versità di  caratteri  per  il  testo  e  per  it  Comento.  Altri  esemplari 
esistono  nelle  appresso  Biblioteche:  Spenceriana  (  YL  115-118  ), 
bell'esempi,  legato  dall' Hering;  -  Museo  Britannico,  esempi,  pro- 
veniente dalla  Biblioteca  Reale  di  Londra  (Calai,  il.  285); -itor- 
bonica  di  Napoli  (Catal.  i.  235,  due  esempi.);  e  finalmente  uno 
ne  possiede  il  sig.  Eirkup  a  Firenze,  con  note  marginali  del  se- 
colo XVI. 

Maittaire,  fac.  854;  —Panzer,  in.  8 (M;  — Denis,  toc  306;  —Orlandi, 
fac  430;  —  Eberl,  n.o  5694;  —  Hata,  n.o  5050;  —  Haym,  n.  7;  —  Serie 
del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arland;  —  Zeno,  Lettere,  \\\.  303;  —  Colai. 
La  Vaffiere,  n.o  8565;  —  Scaptai,  fac  428;  —  Crevenna,  n/>  4554  ;  —  Co- 
lai. Uburnense  del  4756,  fec.  484. 

Il  Maittaire  (  i.  310  ) ,  e  dopo  di  lui  il  Volpi ,  1'  Haym  ed  il 
Bandini  (  Spcc.  Utter.  Fiorente fac.  197)  parlano  di  un'edizione  di 
Venezia  per  Pietro  Piasti  Cremonese ,  detto  Veronese,  la  quale  non 
è  altro,  a  mio  credere ,  che  quella  or  descritta . 

1493.  * 

Danthe  alegieri  fiorentino. 
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V 

In  fine: 

Finita  e  lopa  dellinclyto  et  diuo  Dathe  alle- 
ghieri  poeta  fioretino  reuista  et  emedata  dili- 
ge temete  p  el  reueredo  maestro  Piero  da  Figino 
....  Impressa  in  Venetia  per  Mattheo  di  cho- 
deca  da  parma  Del  M  CCCC  LXXXXIII.  Adi. 
XXIX.  de  Nouembre. 

In  fogl.  di  3io  carte  (1). 

Edizione  in  caratteri  rotondi  maggiori  e  minori ,  con  numeri 
e  segnature ,  conforme  a  quella  di  Pietro  Cremonese ,  Venezia , 
1491.  È  adorna  ad  ogni  Canto  di  figure  intagliate  in  legno, 
uguali ,  quanto  all'invenzione,  a  quelle  della  precitata  edizione; 
quelle  però  che  son  poste  in  capo  di  ciascheduna  delle  tre  Can- 
tiche sono  della  grandezza  intera  del  foglio:  Neppure  vi  mancano 
le  solite  iniziali  e  grandi  e  piccole  intagliate  in  legno. 

In  principio  sono  10  carte  preliminari  non  numerate ,  ma  se- 
gnale avy  contenenti  i  Prolegomeni  delle  precedenti  edizioni.  11 
titolo  da  noi  riportato  di  sopra  sta  sul  retto  della  prima,  impresso 
in  grandi  caratteri  gotici ,  e  sul  verso  si  legge  : 

Comento  di  cristophoro  Landino  fiorentino  so- 
pra la  comedi  a  di  Dan  the  alighieri  poeta  fio- 
rentino. 

Segue  il  Poema  per  carte  299  marcate  con  numeri  romani  •  Il 
retto  della  prima  ha  di  nuovo  in  caratteri  gotici  il  titolo  Danthe 
alighieri  fiorentino ,  e  sul  verso  vedesi  una  gran  figura  intagliata 
in  legno.  La  seconda,  i  cui  margini  sono  ornali  d' un  fregio ,  ha 
in  testa  le  paròle  seguenti  : 

Canto  primo  della  prima  cantica  overo  combdia 

del  divino  poeta  fiorentino  albghierl.  capitolo  primo* 

Il  Poema  ha  fine  sul  retto  della  carta  299 ,  con  la  sottoscri- 
zione già  riportata,  dietro  alla  quale  ne  vengono  il  Credo  9  il  Pater 
nostro  e  l' Aue  Maria  di  Danthe.  Una  carta  non  numerala,  conte- 


0)  FI  Paltoni  nella  sua  Bibliot.  degli  aut.  volg.  (V.  248)  cita  per  er- 
rore la  presente  edizione  con  la  data  del  1492. 
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nenie  nel  suo  retto  un  Registro  a  4  colonne,  chiude  il  volume  ;  il 
quale  abbraccia  le  segnalare  a-*,  A-O,  tolte  quaderni,  eccetto 
T  ultima  eh'  è  terno. 

L'esemplare  Speneeriano ,  legato  in  cuoio  di  Russia  per  l' He- 
ring,  fu  descritto  dal  Dindin  (VI.  118).  Altri  ne  posseggono  la 
Biblioteca  Ducale  di  Parma ,  la  Quirxniana  di  Brescia ,  il  sig.  Ber- 
nardoni  di  Milano,  ed  in  Firenze  il  sig.  Kirkup.  Un  altro  apparte- 
nente al  Monastero  di  S.  Martino  di  Palermo  venne  descritto  dal 
p.  Salvadore  de  Bissi  negli  Opuscoli  di  autori  Siciliani  (XX.  384)* 

Cai.  Silvestri  di  Milano,  4824,  45  lire. 

Maittaire,  I.  567 ;— Panzer,  HI.  «88;  —  Boeri,  n.©  5SW;— Hata, 
a°  5952;  —  Baym,  II.  1;  — Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud; 
—  Pezzana,  Scrittori  Parmigiani,  VI.  part  II,  fec.  264;  —  Calai.  Askew, 
de.  24;—  Scopini,  fac  428. 

1493. 

La  medesima.  Venezia,  per  Matteo  Capo* 
casa,  149^,  in  fogl. 

Edizione  citala  dall' Haym,  dall'Orlandi  (fac.  320)  e  dal 
Volpi .  Il  Panzer  (III.  338)  la  crede  una  cosa  istessa  colla  pre- 
cedente. 

Noto  che  il  P.  Affò  nelle  sue  Mem.  sulla  tipogr.  Parmense,  toc 
XLIIy  opinò  che  sotto  i  varj  nomi  di  Matteo  da  Parma,  Matteo  Cor 
focosa  e  Matteo  de  Chodeca  si  stia  veramente  un  solo  e  medesimo 
stampatore ,  lo  che  nega  il  Pezzana  sostenendo  che  Matteo  Capo- 
casa  e  Giovanni  di  Matteo  da  Parma  sono  due  ben  distinti  stam- 
patori (ScritU  Parmigiani,  VI.  part  2,  fac.  259-261). 

Serie  dell'  Artaud  e  deir  edizione  di  Roma  1845. 

1493. 

Dante  coli' esposizione  del  Landino,  in  fogl. 

Edizione  senza  indicazione  di  luogo,  citata  dal  Panzer  (ir.  59) 
e  dall'  Hain  (  n.°  5951  )  sulla  fede  del  Catalogo  Rossi  fac.  76.  Gli 
editori  di  Padova  credono  che  essa  non  sia  altro  che  una  delle  due 
precedenti. 

1497.  * 

Danthe  alighieri  fiorentino. 
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In  fine  : 

Fine  del  comento  di  Christophoro  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Comedia  di  Dathe  poeta 
excellentissimo  reuista  et  emendata  diligete- 
mele per  el  reueredo  maestro  Piero  da  Figino 
maestro  in  theologia  et  excellente  predicatore  de 
lordine  de  minori  et  ha  posto  molte  cose  in  di- 
versi luoghi  che  ha  trovato  m acare  si  I  lo  texto 
come  nella  giosa.  Impresso  in  Venetia  per  Piero 
de  zuanne  di  quarengii  da  palazogo  bergamasco. 
Del  M.  ecce.  Ixmxvu.  Adi.  XI.  octubrio. 

In  fogl.  di  3o8  carte. 

Edizione  in  caratteri  rotondi  maggiori  e  minori ,  con  numeri , 
segnature  e  richiami ,  conforme  a  quella  di  Venezia ,  Pietro  Cre- 
monese, 1493.  Le  incisioni  in  legno  poste  a  principio  d'ogni  Can- 
to sono,  quanto  all'  invenzione,  uguali.  Vi  sono  pure  incise  in 
legno  delle  grandi  e  delle  piccole  iniziali. 

Il  volume  comincia  con  10  carte  preliminari  non  numerate 
ma  segnate  av ,  contenenti  i  Prolegomeni  delle  precedenti  edizio- 
ni. La  prima  carta  non  contiene  nel  suo  retto  che  il  titolo  ripor- 
tato qui  sopra,  impresso  in  carattere  gotico  grande,  e  in  testa  del 
verso  ha  cosi: 

Comento  di  cristophoro  Landino  fiorentino 
sopra  la  comedia  di  Danthe  alighieri  poeta  fio- 
rentino. 

Segue  il  Poema  che  tiene  297  carte  numerate  :  la  prima , 
bianca  nel  retto,  contiene  nel  verso  un'incisione  in  legno  della 
grandezza  del  foglio,  la  quale,  se  ne  togli  un  secondo  fregio  ag- 
giunto di  nuovo ,  è  riproduzione  fedele  di  quella  dell'  edizione 
1493.  In  testa  della  seconda  carta  ornata  attorno  attorno  a'  mar- 
gini di  un  fregio  inciso  anch'  esso  in  legno  si  legge  : 

Canto  primo  della  prima  cantica  overo  comedia  del 

divino  poeta  fiorentino  aleghierl.  capitolo  primo. 

Il  Poema  termina  sulla  carta  297  retto .  Seguono  il  Credo , 
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il  Pater  nostro  e  YAve  maria  di  Danthe  impressi  a  3  colonne.  Un'ul- 
tima carta  non  numerata  porta  nel  suo  retto  il  Regittro  in  5  co- 
lonne. Il  volume  comprende  le  segnature  a-z,  À-N,  tutte  qua- 
derni ,  meno  L  e  M  quinterni ,  e  N  terno. 

Esistono  esemplari  di  questa  edizione  nella  Borbonica  di  Na- 
poli (  CaU  i.  235  ) ,  e  presso  il  sig.  Kirkup  in  Firenze.  Nel  Ca- 
tal.  Baduel  di  Perugia 9  1815 ,  si  vede  segnata  20  paoli,  e  24 
paoli  nel  Calai.  Pagani  del  1829. 

Maitlaire,  V.  326;  —  Panzer,  Ut  VIS;  —  Orlandi,  fac.  320;  —  Ebert, 
n.o  5693;  —  Barn,  n.o  5953;  —  Haym,  II,  7;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell'  Artaud;  —  Catal,  Crevenna,  III.  4;  —  Bologn.  Crevenna,  n.o  4552. 

Il  Sig.  Giuseppe  La  Farina  in  un  articolo  di  critica  Dante- 
sca inserito  nel  Faro  di  Messina  (  1836,  i.  206)  parla  di  una 
edizione  di  Firenze  per  de  Zovanne,  1489,  col  Consento  del  Lan- 
dino, della  quale  dice  possedere  un  esemplare:  a  me  non  è  riu- 
scito trovarne  altra  indicazione  veruna. 

S.  D.  (1497  circa). 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del 
Landino.  In  Venetia,  appresso  Lucantonio 
Giunta ,  senza  data  9  in  fogl. 

Si  fa  rimontare  agli  ultimi  anni  del  secolo  XV;  e  vedesi  ri- 
cordata dal  Volpi  e  dall' Haym  (IL  7),  e  poi,  sulla  fede  loro, 
dall'  Artaud  e  dagli  editori  di  Padova  ;  ma  a  me  non  è  mai  avve- 
nuto non  solo  di  trovarla  per  le  biblioteche,  ma  né  di  vederla  ci- 
tata su' cataloghi  :  e  aggiungo  che  né  il  Renouard  né  il  Bandini  la 
rammentarono  nei  loro  Annali  di  Dante. 

Delle  venti  edizioni  fattesi  della  Divina  Commedia  nel  se- 
colo XV  e  fin  qui  descritte,  15  sono  indubitatamente  auten- 
tiche :  ma  l' autenticità  delle  altre  5  può  essere  molto  contrastata* 
Quanto  alle  edizioni  di  Venezia,  Bernardo  Stagnini ,  1490  e  1497, 
col  Comento  del  Landino,  che  citò  il  padre  Negri  all'articolo  Dante 
de' suoi  Scrittori  Fiorentini r,  p.  143,  ho  giudicato  inutile  il  farne 
parola  ;  giacché  impressioni  dello  Stagnino  in  quell'epoca  non  si 
conoscono,  né  si  sono  mai  conosciute. 
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EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVI 
1502.  * 

Le  terze  rime 
di  Damte. 

In  fine  : 

Vbneths  in  Aedib.  Aldi 
accuratissime 

MKN.   AVG. 

M.  DEL 
Cautum  est  ne  quis  lume  impune  imprimat 
vendatue  librum  nobis  invitis 

la  8.  pica  di  244  carte  non  numerate. 

Graziosa  e  rara  edizione ,  molto  bene  impressa  eoi  bel  carat- 
tere corsivo  inventalo  dagli  Aldi  »  e  da  essi  per  la  prima  volta 
adoperato  pel  Virgilio  del  1501.  Non  bà  numeri  né  richiami, 
e  comprende  le  segnature  a-z,  A-H,  tutte  quaderni ,  meno  l'ul- 
tima eh' è  terno.  Non  ha  prefazioni  né  preliminari.  Sul  vena 
della  carta  del  frontispizio  si  legge:  Lo'nferno  e'l  Pvrgatorio 
e  'l  Paradiso  di  Dante  àlaghieri  ;  dopo  di  che  sulla  carta  2«* 
incomincia  il  Poema  •  In  fine  dell'  Inferno  si  trova  una  carta 
bianca  da  contarsi  per  la  segnatura  1 11.  Questa  è  1*  edizione  nella 
quale  si  vede  per  la  prima  volta  adoperata  l' Ancora  Aldina  ; 
e  sta  nel  verso  dell*  ultima  carta ,  ma  non  in  tutti  gli  esemplari  ; 
anzi  la  maggior  partono  mancano,  e  quelli  dove  la  si  ritrova 
sono  più  cari. 

Questa  edizione 9  la  prima  che  si  conosca  in  sesto  portatile, 
è  molto  stimata  per  amore  della  sua  correttezza  :  si  vuole  che 
fosse  fatta  sopra  una  copia  manoscritta  del  cardinal  Bembo , 
ora  nella  Vaticana,  n.«  3197.  Gli  accademici  della  Crusca  la  se- 
guirono già  nella  loro  edizione  del  1595,  e  la  seguono  ora  nella 
quinta  ristampa  del  Vocabolario  loro;  il  Volpi  l'adottò  per  l'edi- 
zione Padovana  del  1727. 

Alcuni  esemplari  furono  tirati  in  pergamena  ,  ed  il  Renouard 
ricorda  i  seguenti:  l.o  Bibliot.  di  Gius.  Smith  a  Venezia  (Catal. 
fac.  x  ) ,  esemplare  passato  prima  nella  Bibliot.  Reale  di  Londra 
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[Coiai  n.  285) ,  poi  nel  Museo  Britannico  dell9  isteasa  città ,  dtato 
dal  Dibdin  nel  suo  Bibliogr.  Decameron  (il.  285);  2.°  Spente- 
riana  a  Londra,  esemplare  col  frontispizio  manoscritto,  in  cui 
la  prima  carta  del  testo  è  arricchita  di  varj  ornati  e  d'uccelli  di- 
pinti in  oro  e  in  colori  (Dibdin,  Bibliogr.  Decameron  li.  348);  3.° 
BiblioU  di  lord  Grenville,  citato  anch'  esso  dal  Dibdin  (  n.  348  ), 
il  quale  lo  dice  magnifico,  e  legato  in  marr.  oliva  da  Hering;  4.° 
Xrivulziana  di  Milano,  esemplare  proveniente  dalla  Biblioteca  di 
Giuseppe  Botri  (  e  non  Rossi,  come  scrive  il  Van  Praet  )  ;  5.°  Bir 
btiot.  della  Sapienza  di  Roma.  Un  sesto  esemplare  adorno  di  belle 
iniziali  miniate,  e  con  sei  carte  rifatte  a  penna  mollo  egregiamen- 
te, una  volta  appartenuto  al  Renouard,  fu  venduto  34  steri.  Han- 
roti,  e  27  steri,  e  7  scell.  Butler.  A  questi  è  da  aggiungersene  un 
altro  mancante  di  una  carta ,  che  esisteva  già  nella  Biblioteca 
del  marchese  Pucci  di  Firenze ,  e  fu  comprato  del  libraio  inglese 
Payne.  Si  trovano  altresì  ricordati  esemplari  in  Carta  grave,  uno 
de'  quali  mancante  di  parecchie  carte  era  nel  1809  posseduto  dal- 
l'abate  Bossi  di  Treviso,  che  legò  la  preziosa  sua  collezione  alla 
Biblioteca  della  sua  terra  natale. 

Degni  di  ricordo  e  preziosi  sono,  olire  ai  suddetti,  anche 
gli  esemplari  seguenti. 

Pinelliana  [Calai,  t  III,  n.*  1917  e  1918).  Il  primo  di  que- 
sti due  esemplari  avea  le  tre  prime  carte  di  ciascheduna  Cantica 
ornate  di  miniature  e  di  fregi  in  oro  e  in  colori;  1*  altro  si  di- 
stingueva per  alcune  annotazioni  autografe  di  monsignor  Gio- 
vanni Brevio  di  Venezia,  e  portava  scritte  sulla  prima  carta 
queste  parole:  Joannis  Brevii  et  amicorum.  Venetiie,  tnense  no- 
vembr.  M.  D.  Vili. 

Trivulziana.  Esemplare  con  postille  marginali  di  Sperone  Spe- 
roni e  d'  Alessandro  Tassoni,  quelle  dello  Speroni  scritte  in  nero, 
quelle  del  Tassoni  in  rosso.  È  quello  stesso  che  il  Crescimbeni  ri- 
corda (  II.  276  )  come  esistente  presso  Lorenzo  Patarol ,  e  pas- 
sato poi  nella  Capponiana  (  Catal.  fac  17  ).  Il  Tiraboschi  (  Bi- 
blioi.  Modanese,  V.  210  ),  il  quale  all'edizione  Aldina  attribuì 
per  distrazione  la  data  1501,  scrive  che  le  postille  del  Tassoni 
esistevano  in  copia  a  Modena  presso  il  Vandelli ,  presso  l' abate 
Giambatista  Vicini ,  e  presso  Ferdinando  Cepelli. 

Magliabechiana.  Dei  tre  esemplari  dell'  edizione  Aldina  pos- 
seduti da  questa  Biblioteca  due  hanno  postille  manoscritte.  L' uno 
di  essi  fu  annotato  da  Giovanni  Berti,  che  posevi  la  propria 
firma ,  e  consegnò  le  molte  sue  annotazioni  non  soltanto  ai  mar- 
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gini  mt  eziandio  ad  alcune  earte  bianche  innestate  in  principia 
ed  in  fine  del  yolume.  Queste  ultime  che  hanno  rapporto  ad  al- 
cune dottrine  astronomiche  della  Divina  Commedia  sono  accom- 
pagnate da  dei  disegni  a  penna ,  e  contengono ,  fra  le  altre  cose , 
una  Regola  per  ritrovare  i  tempi  nel  Purgatorio.  Quest'  esemplare 
fu  già  del  Marmi. 

Le  annotazioni  del  secondo,  eh* è  interfogliato,  sono  anoni- 
me; e  non  solamente  se  ne  vedon  pieni  gì' interfogli,  ma  anche 
i  margini  e  dodici  carte  bianche  aggiunte  in  principio  ed  in  fine. 
Tre  di  queste  carte  portano  gli  argomenti  o  titoli  che  appresso  : 
Lodare,  Reprendere,  Dubbi;  e  le  altre  sono  consacrate  alla  Lonza ,  al 
Lione  ed  alla  Lupa.  La  lettera  in  che  sono  scritte  annunzia  due 
mani  ben  differenti.  Quest'esemplare  fu  già  del  Magliabechi. 

Il  terzo  non  ha  postille.  E  lo  ricordo  unicamente  perchè  da 

certa  piccola  differenza  che  in  esso  si  Tede  nella  disposizione  del- 

V  Avvito  posto  dopo  la  sottoscrizione  sono  venuto  in  sospetto  che 

1'  ultima  carta  possa  essere  stata  tirata  una  seconda  volta .  Questa 

medesima  disposizione  vedesi  ancora  nell'  esemplare  della  Palatina. 

Vend.  2»  fr.  La  Valliere  (n.°  8566),  esempi,  col  frontispizio  rifatto  a 
penna,  ed  un  ritratto  di  Dante  in  medaglione  sulla  prima  carta  verso; 

—  50  fr.  Detune,  ristesso  esempi.;  —  2  steri,  e  8  scell.  bell'esempi.,  Pi- 
neili;  —  47  fiorini,  Crevenna  (n.o  4553);  —  5  steri,  e  6  scell.  Sykes ; 

—  206  fr.  Heber,  bell'esempi,  io  4.»  legatura,  marr.  ros.  con  scomparti- 
menti ;  —  Coiai.  Saliceti!  3  scudi;  — 42  paoli,  Catal.  Pagani  del  1814; 

—  70  paoli,  bell'esempi.  Catal.  dee  éditions  Aldine s  dell' Audin,  1821,  e 
5ò  paoli  senza  V  Ancora;  —  80  paoli,  Catal.  Piatti  del  4820  ;  —  45  paoli, 
Coiai.  Agostini  del  1844. 

Maittaire ,  V.  826;  —  Panzer,  Vili.  854;  —  De  Bure,  n.o  8329;— Brunet, 
IL  45;  — Ebert,  n.<»  5964;  — flaym,  II.  7;  — Fontanim,  I.  348;  —  Gamba, 
n.°  385;  —  Renouard,  Annalee  dee  Aidee,  fac  34;  —  Suite  des  éditions  du 
Dante,  n.o  7;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —Zeno,  Let- 
tere, L  53;  —  Edizione  del  Foscolo,  IV.  403;  —  Van  Praet,  Vili.  98-99,  X. 
73  e  450;  —  Dibdin,  Library  Companion,  li.  353;  —  Repertorium  bibliogr., 
fec  852;  —  Invent  della  Riccardiana,  fac  56;  —  Catal.  Rossi,  fac  226; 

—  Boutourlin,  Cotteci.  Aldine,  n.°  25;  —  Catal.  d'Elei,  fac  37;  —  CataL 
Mutaci  Britannici,  t  III;  —  Catal.  de  la  bibliot.  roy.  de  Parie,  n.o  3438; 

—  Catal.  d'un  amateur,  IH.  75;  —  CataL  me.  della  Palatina. 

S.  D.  (1502  circa)* 

Le  terze  rime 
di  Dante 
In  8.  picc.  di  ^44  carte  non  numerate. 
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Edizione  senza  indicazione  d'anno ,  uè  di  luogo  nò  di  stam- 
patore; il  verso  della  caria  del  frontispizio  ha  cosi: 

Lo'nfERNO   B*L   PVRGATORIO 

e  'l  Paradiso 
di  Dante  àlaghieri. 

È  una  esatta  e  perfetta  contraffazione  dell'edizione  Aldina,  col 
medesimo  numero  di  carte  e  colla  medesima  disposizione  delle 
parole  in  ciascuna  faccia;  non  si  trascurò  neppure  la  carta 
bianca  che  sta  nell'edizione  del  1502  dopo  la  Cantica  dell'In- 
ferno, e  1'  Ancora  Aldina  fu  riprodotta  sul  verso  della  carta  ulti- 
ma; unica  differenza,  l'ultimo  foglio,  in  luogo  di  eser  segnato 
H  li,  è  segnato  Gvj.  Il  Renouard  (Annales  des  Aldes ,  fac.  307) 
la  crede  pubblicata  a  Lione  da  Bartolommeo  Troth  nel  1502  o 
nel  1503  al  più  lardi.  I  caratteri  si  assomigliano  a  quelli  di  cui  si 
servirono  i  vecchi  Giunti  di  Firenze.  Ne  possiede  un  esemplare 
il  sig.  Kirkup  in  Firenze. 

Questa  contraffazione  è  oggidì  rara»  e  più  difficile  a  ritrovarsi 
che  l'edizione  originale.  Due  esemplari  in  pergamena  ne  ricorda 
il  Van  Praet  (  Vili.  99  )  come  esistenti  nel  Museo  Britannico  di 
Londra,  il  primo  de'  quali  fu  già  della  Biblioteca  Reale  di  Londra 
ora  riunita  al  Museo,  e  Y  altro  che  è  diviso  in  3  volumi  e  legato 
in  marrocchino  fu  pagato  16  steri,  e  16  scell.  alla  vendita  Paris 
(Catal.  n.°  298).  Un  terzo  esemplare  bellissimo ,  legato  all'antica 
e  con  fermagli  d' argento ,  fa  parte  della  preziosa  Libreria  del  con- 
te Melzi  di  Milano.  £  vuoisi  credere  che  il  Dibdin  (Bibliogr.  De- 
cameron, li.  265),  accenni  a  questa  edizione,  laddove  dice  che 
lord  Grenville  e  sir  Richard  Heber  posseggono  ciascheduno  un 
esemplare  della  rarissima  edizione  del  1503. 

Quella  edizione  in  8.,  s.  I.  n.  d.,  che  la  Libreria  del  Volpi  (fac. 
287)  ricorda  sotto  il  titolo  di  Dante  antico  bellissimo,  non  è  altro, 
a  senso  mio,  che  una  delle  due  contraffazioni  Aldine  1502,  o 
1515. 

Un'edizione  delle  Terze  rime  in  4. ,  senz'anno,  è  registrata 
nel  Catalogo  della  Biblioteca  del  duca  Strozzi  di  Roma  [MS.  della 
Rkcardiana):  ed  altra  pure  vi  si  vede  ricordata  con  l'indicazione 
di  Bologna  in  8.,  senza  data.  Sì  l' una  che  l' altra  mi  sono  ignote. 

25  paoli,  Catal.  Moutier  del  4835;  —8  sieri,  e  3  scell.  bell'esempi  in 
mar.  Calai.  Thorpe  di  Londra,  4842,  n.°  4965. 

Bnmel,  li.  4  5;  —  Ebert,  n5>  5694;  —  Haym,  II.  8;  —  Gamba,  n.o  385; 
—  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Quadrio,  IV.  249;  —  Re- 
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notarti,  Colai,  d'un  amateur,  ffl.  75;  —  Calai.  Duriez,  n.©  asu,  esempi 
in  man*.  Meu,  legalo  dal  Simicr. 

1503. 

La  Divina  Commedia,  colla  spositione  di  Cri- 
stoforo Landino.  Venezia ,  per  Bernardino  da 
Lissona,  i5o3,  in  fogL 

Solo  a  citarla,  eh! io  sappia,  il  Catalogo  Rossi,  fac  226;  il 
quale,  subito  dopo,  ne  cita  un  altra  di  Venezia  in  8»,  senza  data , 
che  io  non  conosco  niente  più  della  prima. 

1506.* 

Commedia  di  Dante  insieme 

con  vno  dialogo  gir 

ga  el  sito  forma 

et  m1svre  del 

LO    1NFBR 
NO* 

Infine*. 

Impresso  in  Firenze  per  opera  et  spesa  di 

Philippo   di  Giunta  Fiorentino  gli  anni 

della  salutifera  incarnatione 

M.  DVI.  a  di 

.XX.  <XA 

gosto. 

In  8.  di  3io  carte  (1). 

Graziosa  edizione  in  caratt  corsivo  accreditatissima  e  rarissi- 
ma, con  qualche  annotazione  in  su'margini.  Non  ha  numerazione, 


(4)  Tutti  i  bibliografi  danno  alla  presente  ediziooe  su  carte:  io  non 
ne  ho  trovale  che  sole  340  nell'esemplare  della  Palatina,  ed  in  altri  tre  o 
quattro  da  me  esaminati.  Probabilmente  essi  non  fecero  bene  attenzione  al 
primo  foglio,  il  quale  ha  6  carte  soltanto. 
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e  le  segnalare  «odo  a-z ,  À-P,  tutte  quaderni ,  meno  a  ch'è  terno. 
Se  ne  citano  alcuni  esemplari  in  Carta  grave. 

La  prima  caria  non  contiene  che  il  frontispizio  riportato  di 
sopra  :  sulla  seconda  incomincia ,  preceduto  dall'  intitolazione  che 
appresso,  un  Capitolo  in  terza  rima  in  lode  di  Dante,  il  quale  va 
a  finire  sul  retto  della  carta  quinta,  ed  ha  l'intitolazione  seguente: 

Cantico  di  Hieronymo  Beni ui erti   cittadino 

fioretino  in  laude  dello  exceltetissimo  Poeta 

Dante  Alighieri  et  della  sequente  commedia 

da  lai  diurnamente  composta. 

Il  retto  della  6.»  è  bianco,  e  sul  verso  della  medesima  trovasi 
una  stampa  intagliata  in  legno,  che  rappresenta  Dante  nella  selva 
cui  si  fanno  incontro  le  tre  fiere.  Il  Poema  termina  sulla  carta  244 
vereo.  Trovasi  quindi  un 

Dialogo  di  Antonio  Manetti  cittadino  fiorentino 
circa  al  sito,  forma,  et  m1svre  dello  inferno  di 
Dante  Alighieri  poeta  eccellentissimo. 

Questo  dialogo,  che  va  accompagnato  con  sei  incisioni  in  le- 
gno, è  preceduto  da  una  Prefatione  di  Girolamo  Beni  vieni  tu  Se- 
quente Dialogo  ad  Benedetto  evo  fratello;  dalla  quale  si  comprende 
che  la  dottrina  di  esso  dialogo  è  del  Manetti ,  ma  la  dettatura  del 
Benivieoi.  Chiudono  il  volume  le  Emendationi  di  alevni  errori  pt& 
notabili  in  el  precedente  volume.  .  .  . 

Il  testo  di  quesla  edizione  fu  dal  signor  Vi  via  ni  (  Ediz.  di 
Udine)  giudicato  eccellente,  e  pieno  di  molto  belle  lezioni  che  si 
trovano  concordare  col  Codice  Bartoliniano.  Bello  è*  l' esemplare 
che  ne  possiede  la  Palatina  di  Firenze,  legato  in  marr.  rosso; 
quello  della  Riccardiana,  mancante  di  qualche  carta,  acquista 
pregio  non  poco  per  le  buone  lezioni  manoscritte  che  ha  in  mar* 
gine  (Vedi  Y  Inventario,  fac  110,  e  la  Prefazione  degli  editori 
di  Firenze,  1838).  Tanto  poi  il  detto  Inventario  (  fac.  104)  quanto 
il  Catalogo  me.  della  Riccardiana  citano  altra  edizione  dei  Giunti , 
alla  quale  erroneamente  attribuiscono  la  data  del  1516  (1):  cotesta 


(4)  Anche  fi  Panzer  ricorda  quest'edizione  del  1516,  sulla  Me  del  Co- 
talogo  Rossi  del  1786,  fac.  226,  dove  si  citano  due  esemplari  con  questa 
data;  ma  panni  indubitabile  che  la  data  del  ibis  sia  siala  nel  detto  Cata- 
logo posta  per  distrazione  in  luogo  di  quella  1506. 

5 
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edizione  che  ho  potuto  avere  soli' occhio,  comecché  non 
indicazione  nò  di  luogo,  né  di  data  né  di  stampatore,  non  è  al- 
tro in  sostanza  che  la  solita  edizione  Giuntiana  del  1506,  alla  quale 
si  Tede  interamente  conforme  per  tutto  il  testo  del  Poema ,  non 
esistendo  fra  di  esse  alcuna  differenza  se  non  se  questa,  che  il 
Dùcono  del  Manetti  pubblicato  dietro  al  Poema,  il  quale  nella 
pretesa  edizione  del  1516  termina  sulla  carta  248  ver$of  ha  in  essa 
numerate  e  segnate  A-G  le  56  carte  di  cui  si  compone,  laddove 
negli  esemplari  con  la  data  non  ha  numeri,  e  quanto  alle  segna- 
ture continua  quelle  del  Poema .  Un  esemplare  senza  data  si  trova 
registrato  anche  nel  Catalogo  Rossi ,  fac.  226.  Si  trovano  final- 
mente esemplari  mancanti  del  Dialogo  del  Manetti,  uno  de'quali  è 
ricordato  nel  Catalogo  della  Biblioteca  del  duca  Strozzi  di  Roma 
(  MS.  della  Riccardiana  ) . 

Vend.  15  fr.  Fioriceli  —  8  scell.  Pinelti,  n.o  1949;-- 8  fiorini  e  50  cenL 
Meermann  (Caldi.  II.  462);  —  4  steri,  e  11  scell.  Heber;  —  8  fr.  Boutour- 
Un,  I.  d.o  18S6;  —  Colai.  Salicetti,  4  scudo. 

Panzer,  VU.  9;  —  Brunet,  II.  45;  —  Ebert,  n.©  5696;  —  Haym,  IL  g; 
—  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlàud;  —  Suite  dee  édUione  du 
Dante,  n.o  9;  — Bandìni,  Iuntarum  Annate» ,  IL  24;  —Gamba,  n.o  386; 
— Renouard,  Notice  sur  tee  Juntes,  fac.  XXXV; —Biscioni,  Giunte  al  Cinelli% 
VI.  674;  —  Dibdin,  Bibliogr.  Decameron,  II.  265;  —Calai  d'un  ama- 
teur, HI.  76. 

S.  D.  (1506  circa)  * 

Dante  gol  sito  et 
forma  dell*  inf 

ERNO 

P+ALEXh-PAO 
BENACENSES-h 

BENA. 
In  8. 

Leggiadra  edizione  e  poco  comune ,  senza  luogo  né  data ,  e 
senza  numeri  né  richiami,  impressa  in  corsivo  di  30  linee  per 


In  fine  : 
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facciata,  e  comprendente  le  segnature  a-z,  À-H,  tutte  quaderni. 
La  carta  del  frontispizio  porta  nel  verso  queste  parole  : 

LONFERWO    B'L    PvRGATO 

rio  el  Paradiso  di 
Dante  àlaghbriu 

Il  Poema  termina  sul  retto  della  carta  segnata  H  i  i  i  j  (  que- 
sta segnatura  fu  omessa  )  ;  al  Poema  tien  dietro  il  Registro.  Sul 
uno  della  detta  carta  e  sulle  due  seguenti  si  vedono  cinque  inci- 
sioni in  legno  rappresentanti  il  sito  e  la  forma  dell'Inferno  Dante- 
sco .  Segue  altra  carta  bianca ,  e  poi  Y  ultima  che  ha  bianco  il 
retto  ed  ha  nel  verso  la  sottoscrizione  riportata  di  sopra. 

II  luogo  della  stampa  si  crede  Toscolano;  e  le  parole  F.  BENA. 
V.  V.  interpretate  da  Mauro  Boni ,  Fecerunt  Benaeenses ,  viva, 
viva,  sono ,  a  di  lui  credere ,  come  un  solenne  ricordo  dell'  inau- 
gurazione in  quel  luogo  della  loro  tipografia. 

I  caratteri  di  questa  edizione  sono  un  poco  più  grandi  di  quei 
dell'  Aldina,  ma  le  segnature  sono  le  medesime  e  nell'  una  e  nel- 
l'altra, per  cui  potrebbe  questa,  a  rigore  riguardarsi  come  una  con- 
traffazione. 1  bibliografi  ne  fermano  la  data  intorno  al  1506  (1). 
Avverto  che  l'indicazione  delle  segnature  data  dal  Gussago 
(Mem.  della  tipograf.  Bresciana,  fac.  202 }  non  è  senza  errori. 

L'  esemplare  della  Magliabeckiana  è  interfogliato  con  postille 
manoscritte  del  passato  secolo.  Altri  posson  vedersene  nella  Rie- 
caratano  (Invernano,  fac.  110),  nella  privata  Biblioteca  del  sig. 
Kirkuo  e  nella  Quiriniana  di  Brescia. 

Vend.  47  scetl.  6  (leu.  PineUi  (n.o  4923),  e  48  scelL  Reber. 

Brunet,  U.  46;  —  Ebert ,  n.o  5697;  —  Haym,  li.  8;  —  Serie  del  Volpi,  di 
Padova  e  delTArtaud;  —  Suite  dee  édttions  du  Dante,  n.o  40;  —  Re- 
uouard,  Annales  des  Aldes,  fac.  348,  e  Coiai,  d'un  amateur,  ni.  76$ 
-  Ostai.  Musiti  Britannici,  t  111;  —  Catat.  Motteley  del  48*4,  a©  978. 


(4)  Sbaglia  a  mio  credere  fl  Brunet  dove  dice  che  furono  in  questa 
riprodotte  le  figure  dell* edizione  Aldina,  1545,  e  che  per  conse- 
guenza essa  dev'esser  posteriore  a  quest'epoca.  Confrontale  fra  loro  le  fi- 
gure delle  due  edizioni,  ho  trovato  che  quelle  dell* edizione  di  Toscolano, 
olire  che  sono  più  piccole  di  quelle  dell'Adina,  ne  differiscono  anche  so- 
stanzialmente in  più  punti,  specie  la  prima.  Certo  se  contraffazione  vi  ha, 
eli' è  dell'Aldina  1502,  non  già  di  quella  del  4515.  E  posso  aggiungere  che 
questa  è  anche  l'opinione  del  marchese  Luigi  Lechi,  che  possiede  la  com- 
pietà  collezione  delle  edizioni  fatte  dai  Paganini  a  Toscolano. 
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1507.  • 

Danthb  alighieri  Fiorentino  historiado. 

Cum  gratia  et  prittilegio. 
In  fine  : 

Fine  del  cometo  di  Christoforo  Ladino  Fio- 
retino  sopra  la  Comedi  a  di  Dathe  poeta  excel- 
lètissimo  reuista  et  emédata  diligetemele  p  el 
reueredo  maestro  Piero  da  Figino  maestro  in 
theologia  et  excelléte  pdicatore  de  lordine  de 
minori  et  ha  posto  molte  cose  i  diuersi  luoghi 
che  ha  trouato  macare  si  i  lo  texto  eoe  nella 
giosa.  Impressa  in  Venetia  per  Bartholomeo  de 
Zanni  da  Portese.  Del  M.  D.  VII.  Adi.  XVII. 
de  zugno. 

In  fogl. 

Edizione  in  caratteri  rotondi ,  più  grandi  quelli  del  testo  che 
quei  del  Corneo to,  il  quale  è  disposto  dattorno  al  testo:  è  or- 
nata di  grandi  e  di  piccole  iniziali  intagliate  in  legnò,  e  d'una 
figura  al  principio  di  ciascun  Canto  aggiustata  nello  spazio  riser- 
bato al  Poema  :  quella  però  che  precede  la  Cantica  dell*  Inferno  è 
della  grandezza  intera  del  foglio.  Il  testo  abbraccia  le  carte  nume- 
rate II-CCXC  VII  e  segnate  a-R,  À-L  (tutte  queste  segnature  sono 
quaderni).  Esso  è  preceduto  da  10  carte  preliminari  non  numerate 
e  segnate  aav,  che  contengono  i  preliminari  dell'edizione  del  1481; 
F  undecima ,  che  deve  contarsi  per  prima  della  numerazione,  ha 
nel  suo  vereo  la  gran  figura  intagliata  in  legno ,  della  quale  ho 
detto  più  sopra.  Sulla  caria  297  si  legge:  Qui  comincia  el  credo  di 
Danthe,  e  il  Credo  segue  impresso  a  3  colonne;  poi ,  sempre  sulla 
detta  carta,  la  sottoscrizione  che  abbiamo  riportata  di  sopra.  Il  vo- 
lume si  chiude  con  una  carta  non  numerata  e  bianca  nel  retto, 
conlenente  il  Registro  impresso  a  3  colonne*,  e  sotto  a  quello  lo 
stemma  dello  stampatore. 

Questa  edizione,  eh' è  ristampa  di  quella  del  1497,  ha 
questo  di  singolare,  che  essa  contiene  il  testo  dell'  Aldina  con 
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note  le  quali  non  vi  corrispondono;  intorno  a  che  è  da  vedersi 
la  Lettera  del  Rosini  rammentata  a  fac.  46*  É  piuttosto  rara.  Io 
ne  ho  veduto  un  esemplare  nella  Biblioteca  dell'avvocato  Bernini  di 
Prato,  ed  uno  in  quella  del  sig.  Kirkup  a  Firenze. 

Colai.  Renato,  4  scudo;  —  25  paoli,  Calai.  Pagani  del  4888. 

MaiUaire,  V.  826;  —  Panzer,)  via  885;  —  Haym,  II.  8;  —  Serie  di 
Padova  e  dell' Arlaud;—  Biblioteca  Casanatense,  L  4)8;  —  Colai.  Co- 
rnino del  4742. 

1512.  * 

Opere  del  divino  Poeta  Danthb  con  svoi  Coiben- 
ti :  RBCORRECTI  ET    CON  OGNE    D1L1GENT1A   NOTAMENTE   IN 

lettera  cvrsiva  IMPRESSE.  In  Biblioteca  S.  Bernar- 
dini. 
In  fine: 

fine  del  contento  di  Christoforo  Landi- 
no Fioretino  sopra  la  Comedi  a  di  Danthe 
poeta  excellentissimo  reuista  et  emèdata  di- 
li  gei  emente  p  el  reueredo  maestro  Pietro  da 
Figino  maestro  in  theo logia  et  eccellente 
pdicatore  del  ordine  de  minori  et  ha  posto 
molte  cose  in  diuersi  luoghi  che  a  trottato 
mancare  si  in  lo  texto  eoe  nella  giosa  etia 
noviter  per  altri  excelienti  huoì.  Impressa  in 
Venetia  per  Miser  Bernardino  stagnino  da 
Trino  de  monferra.  Del  M.  CCCC.  XII.  Adiy 
XXIIIL  Nouembrio. 

In  4«  di  4^2  carte. 

Edizione  rara  e  accreditata,  col  frontispizio  in  rosso,  impressa 
in  eleganti  caratteri  corsivi ,  ed  eseguita  sopra  la  Veneziana  del 
1491.  D  Co  mento  disposto  attorno  al  Poema  è  in  caratteri  più  pic- 
coli :  i  margini  son  postillati.  Una  elegante  incisione  in  legno,- col- 
locata nello  spazio  riserbato  al  Poema ,  adorna  il  principio,  d'ogni 
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Canto,  ed  anche  vi  ai  veggono  iniziali  e  grandi  e  piccole  parimente 
incise  in  legno. 

In  principio  si  trovano  12  carte  preliminari  non  numerate  e 
segnate  ÀA  vj ,  la  prima  delle  quali  ha  il  frontispizio  contornato 
d' un  fregio  nel  cui  mezzo  vedesi  una  figura  intagliata  in  legno 
rappresentante  un  monaco  (  probabilmente  San  Bernardo),  e  giù 
in  fondo  una  vignetta  rappresentante  il  Signore,  Adamo  ed  Eva; 
le  rimanenti  contengono  i  Prolegomeni  dell'edizione  del  1481.  Se- 
gue il  Poema  per  441  carte  numerate,  da  ridursi  a  440,  essendo 
stata  omessa  la  439.  La  prima  di  esse  carte  è  bianca  nel  retto ,  e 
nel  verso  ha  una  incisione  in  legno  che  prende  tutta  intiera  la 
faccia ,  rappresentante  Dante  nella  Selva,  cui  si  fanno  incontro  le 
tre  fiere,  la  seconda  non  numerata  e  contornata  di  fregi  è  anche 
adorna  nell'estremità  del  margine  inferiore  di  una  vignetta  in 
cui  vedonsi  figurati  Ociaviano  e  Sibilla  (t). 

La  sottoscrizione  da  me  riportata  in  principio  di  questa  de- 
scrizione sta  nella  carta  438  verso:  le  due  seguenti  ed  ultime  con- 
tengono il  Credo,  il  Pater  nostro  e  l'Ave  Maria  di  Dani  he ,  quindi 
il  Registro  delle  segnature ,  che  sono  tutte  quaderni ,  meno  la  pri- 
ma composta  di  12  carte,  e  finalmente  il  segno  dello  stampa- 
tore (2). 

Il  Volpi,  ricordando  la  presente  edizione,  si  rimase  contento 
ad  una  succintissima  descrizione  presa  dalla  Biblioteca  Hohen- 
dorfiana,  fac.  163,  n.°  1669:  il  Crevenna,  confondendola  con  la 
ristampa  fattane  dal  medesimo  Stagnino  l'anno  1520,  ne  negò 
1'  esistenza. 

L  Haym  (  li.  8  )  ed  il  Biscioni  (  Giunte  al  Cintili ,  IV.  215- 
216  ) ,  probabilmente  perchè  ebber  sottv  occhio  esemplari  man- 
canti delle  carte  preliminari,  commossero  lo  sbaglio  di  descriverla 
come  mancante  di  frontispizio  e  del  segno  dello  stampatore  (3). 

Notano  i  bibliografi,  che  questa  è  la  prima  edizione  nella 
quale  Dante  si  vegga  intitolalo  Divino  :  i  bibliografi  sbagliano  ; 
poiché  nell'  edizione  di  Firenze  1481 ,  il  titolo  del  primo  Canto 


(4)  voto  che  questa  figura  non  si  vede  più  ripetuta  nelle  ristampe  fatte 
dallo  Stagnino  nel  4546  e  4580,  e  che  il  sig.  Rossetti  la  chiama  a  soste- 
gno del  suo  sistema  antipapale. 

(2)  Le  due  carte  del  fine  non  sono  già,  come  41  Brunct  dice,  sepa- 
rate, ma  continuano  la  numerazione. 

(s)  Anche  il  Catalogo  Gouti  la  cita  senza  data,  e  col  prezzo  di  soli 
so  baiocchi. 
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dell9  Inferno  dice  cosi  :  Canio  primo  della  prima  cantica  del  divino 
poeto  danihe  alighieri. 

Un  bell'esemplare  ne  conserva  la  Palatina  di  Firenze,  un  al- 
tro la  Biblioteca  del  Collegio  Romano  di  Roma,  ed  un  terzo  il  sig. 
Kirkup. 

Coiai,  Mulini  del  4838,  40  paoli;  —  Coiai.  Piatti  del  4888,  80  paoli; 
—  8  steri,  e  41  scell.  Roscoe.  11  Dibdin  la  stima  8  ghinee. 

Panzer,  Vili.  40»;  —  De  Bure,  n.°  3328:  —  Brunet,  II.  45;  —  Serie 
di  Padova  e  deir  Arlaud;  —  Dibdin,  Library  Companion ,  II.  358;  —  Svite 
dee  éditions  du  Dante,  n.«  42;  —  BiMiot.  Bodleiana;  —  Coiai  Duriez, 

aV*643. 

1515-  * 
Dante  col  sito  et  forma 

m 

dell'Inferno  tratta 

da  la  1stessa  db 

8cr1tt10ne  del 

Poeta. 

In  fine  : 

Impresso  in  Vinegia  nelle  case  cC  Aldo  et 

(E  Andrea  cT  Asola  suo  suocero  nelt 

anno  M.  D.  XV.  del 

mese  di  Agosto. 

In  8.  di  244  carte  numerate. 

Ristampa  faccia  per  faccia  dell' edizione  il  Mina  del  1502;  ed 
è,  come  quella ,  in  carattere  corsivo,  composta  di  244  carie  nu- 
merate (1)  e  segnate  a  -  z,  A-  H.  Le  segnature,  che  sono  tutte 
•quaderni,  sono  fatte  in  cifre  arabe,  mentre  nell'edizione  del 
1502  sono  in  cifre  romane.  Il  testo  comincia  alla  carta  di  numero 
2,  preceduto  da  3  carte  preliminari  non  numerate;  delle  quali  le 
due  prime  contengono  il  frontispizio  con  l'ancora  Aldina  dì  di 
sotto ,  e  la  dedicatoria  d'  Andrea  d' Asola  alla  valorosa  Madon- 
na Viticria  Colonna  Marchesana  di  Pescara;  e  la  3*  ,  che  dee 


(4)  Nei  Testi  di  lingua  del  Gamba  si  legge  144;  ma  si  ritenga  per  un 
errore  di  stampa. 
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contare  per  prima  della  numerazione,  non  contiene  che  la  parola 
Dante  con  di  nuovo  1'  ancora  Aldina ,  e  sulla  facciata  verso  ha 
cosi:  Lo'nferno  b'l  Purgatorio  e'l  Paradiso  di  Dante  Alagé- 
rii  •  In  molti  esemplari  mancano  le  due  prime  carte,  e  non  è  focile 
accorgersene  a  cagione  del  secondo  frontispizio  che  sta  sulla  3". 
In  fine  del  volume,  flopo  la  soscrìzione  e  il  Registro,  e  precisamen- 
te sulla  fac.  verso  della  carta  244  e  sulle  due  seguenti,  vedonsi 
tre  incisioni  in  legno,  la  prima  delle  quali  rappresenta  1'  Infer- 
no, quale  Io  ha  Dante  immaginato  e  descritto,  e  le  altre  due  sono 
in  forma  d'alberi,  Fona  per  l'Inferno,  l'altra  per  il  Pur- 
gatorio. Il  volume  termina  con  due  carte  bianche,  e  sulla  faccia 
verso  dell'  ultima  è  stata  ripetuta  l' ancora  Aldina. 

In  proposito  di  questa  edizione  il  Catalogne  des  éditions  aldi- 
ne* pubblicato  dal  sig.  Audin  nel  1827  [Florence,  in  8.,  fac  8-9) 
ha  le  seguenti  notizie,  che  io  credo  pregio  dell'opera  di  qui  ri- 
portare ,  per  quanto  in  verità  piuttosto  curiose  possano  dirsi  che 
utili:  «  Poiché  di  questa  edizione  esistono  due  sorta  esemplari,  il 
e  che  non  si  parrebbe  dalle  descrizioni  datene  dal  sig.  Renouard, 
«  dirò  che  il  mio  esemplare  ha  la  carta  82  bianca  (1),  e  le  carte 
«  143  e  217  numerate  128  e  127  (2).  In  altro  esemplare  esistente 
e  nella  biblioteca  del  conte  Boutourlin  (à) ,  la  cui  sottoscrizione 
«  ha  cosi  :  Impressi  (  sic  )  in  Vinegia.  . .  ,  la  carta  82  si  trova  bian- 
«  ca,  come  nel  mio,  ma  le  carte  201 ,  203,  205,  e  207  son  nu- 
«  merate  210,  230,  250,  270,  e  la  dedicatoria  a  Vittoria  Colon- 
«  na,  sebbene  contenga  le  medesime  cose  né  più  né  meno,  diffe- 
«  risce  per  altro  nella  disposizione  delle  linee,  a  contare  dall'  8.* 
«  li  numero  dejle  carte  é  in  queste  due  sorta  d' esemplari  quello 
«  stesso  annunziato  nella  descrizione  del  Renouard  ;  ma  l' ancora 
<r  del  primo  frontispizio  dell'  esemplare  del  Conte  é  più  nuova 
«  che  quella  del  mio,  la  quale  è  in  tutto  uguale  a  quelle  che 


0)  Questa  caria  bianca  si  trova  anche  ua\Y  Aldina  del  1502,  e  l'ho  pur 
riscontrala  ne*  cinque  o  sei  esemplari  dell'  ediz.  del  4545  che  ho  avuto  sol- 
t' occhio. 

(2)  Il  Gamba  (  Testi  di  lingua  fac.  424  )  ricorda  un  esemplare  posse- 
duto dal  signor  Oliva  di  Ariano,  nel  quale  si  riscontrano  queste  medesime 
particolarità.  Neil*  esemplare  della  Palatina ,  di  cui  più  sotto ,  le  suddette 
carte  443  e  247  son  numerate  428  e  227;  in  quello  della  MaQliabechiana,  ed 
in  altro  della  Palatina ,  lo  sbaglio  non  cade  che  sulla  seconda  di  esse 
carte  la  quale ,  in  luogo  di  247,  è  numerata  227. 

(3)  Coiai.  Boutourlin,  t.  u,  Colteci.  Aldine ,  n.»  78  e  74. 
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«  trovatisi  sul  secondo  frontispizio  e  alla  fine  dei  due  volumi.  Gli 
«  sbagli  di  numerazione  saranno  stati  corretti  nella  tiratura  ;  ma 
«  le  due  prime  carte  contenenti  il  frontispizio  e  la  Dedicatoria 
«  pare  siano  state  ristampate  nell'  esemplare  del  Conte,  il  quale 
«  del  resto  non  presenta  altra  differenza  ». 

Questa  edizione  che  il  Castelvetro  preferiva  a  quella  del  1502, 
per  quanto  non  siavi  fra  questa  e  quella  differenza  alcuna  note- 
vole ,  è  oggidì  molto  cara  e  ricercatissima.  Pongo  qui  la  descri- 
zione di  qualche  esemplare  degno  d'esser  citato  (1). 

Esempi.  Capponi.  Con  note  mss.  marginali  ;  citato  nel  Cata- 
logo della  Bibliot.  Capponi  (f.  17),  ma  attualmente  nella  Vaticana. 

Esempi.  Bartolini.  Posseduto  dal  commend.  Bartolini  a  Udi- 
ne; i  margini  sono  pieni  di  buone  note  di  eruditi  pregiatissimi  del 
secolo  XVI. 

Esempi.  Antinori.  Conosciuto  sotto  il  nome  di  Dante  Antinori 
per  essere  stato  posseduto  dal  commend.  Vincenzo  Antinori  che 
1*  avea  ereditato  dalla  famiglia  Cheeehini  •  Ha  i  margini  zeppi  di 
varianti  manoscritte  raccolte  da  molli  Codici  della  Divina  Comme- 
dia le  quali,  per  la  forma  della  lettera  in  che  sono  scritte ,  ven- 
gono attribuite  a  Vincenzo  Borghi  ni ,  specie  dopo  che  tenne  tale 
opinione  il  canonico  Dionisi  nell*  Aneddoto  V,  fac.  63.  (V*.  la  Pre- 
fax,  dell' ediz.  di  Firenze,  1838). 

Esempi.  Palatino.  Intonso  ;  con  molte  note  marginali,  di  mano, 
la  più  gran  parte,  d' Anton  Maria  Salvini.  Le  altre,  di  altra  mano 
e  più  antiche ,  sono  state  spesso  cassate  dal  Salvini  medesimo* 
il  quale  ha  pur  fatte  molte  correzioni  nel  corpo  del  testo.  Disgra- 
ziatamente questo  beli'  esemplare  manca  del  secondo  frontispizio 
e  delle  due  carte  bianche  in  fine. 

Esempi.  MagUabeeJiiano.  Con  moltissime  annotazioni  in  su' mar- 
gini e  sopra  alcune  carte  bianche  poste  in  principio  ed  in  fine 
del  volume.  Questo  è  l' esemplare  rammentato  dal  Fontanini 
(Eloq.  Ital.  I.  319,/  il  quale  ne  cita  anche  un  altro  annotato  dal 
Varchi.  Reputo  ben  fatto  il  riportare  qui  sotto  una  illustrazione 
che  il  Folli  ni  di  dotta  e  bibliografica  memoria  scrisse  in  fine  di 
questo  esemplare  sopra  due  carte  bianche  innestatevi: 


(4)  S* inganna  il  Renouard  (  Annalcs ,  foc.  34  )  dicendo  che  fra  i  tre 
esemplari  in  pergamena  delle  edizioni  Aldine  esistenti  nel  Museo  Britannico 
di  Londra,  deve  probabilmente  trovarsene  uno  dell'  edizione  1545.  Esemplari 
di  questa  edizione  in  pergamena  non  se  ne  Conoscono. 
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a  Questo  libro  fu  di  Baccio  Valori ,  che  vi  notò  il  suo  nome 
«  nella  prima  pagina  della  carta  che  precede  immediatamente  la 
a  Commedia,  cosi  ;  di  Baccio  Valeri:  come  pure  Dell'ultima  pagina 
e  della  Commedia ,  in  questa  guisa:  Baccii  Valori.  Fu  nel  tempo 
e  posteriore  posseduto  dall'  auditore  Orazio  Fenzi ,  come  è  notato 
«  nella  pagina  precedente  immediatamente  alla  Commedia.  Dopo 
a  la  tragica  morte  del  Fenzi  pervenne  in  mano  di  Stefano  Fao- 
a  douelle  parigino  lenente  istruttore  nel  corpo  del  genio  del  regno 
e  d'Etruria ,  ed  ora  commissario  di  polizia  a  Livorno ,  dal  quale 
«  fu  donato  a  me  Vincenzio  Follini  bibliotecario  della  pubblica 
«  libreria  Magliabechiana,  il  di  24  novembre  1806,  e  da  me  è  sta- 
a  to  donato  alla  detta  libreria  questo  di  20  dicembre  1811. 

e  II  Valori ,  che  di  suo  pugno  lo  postillò  collazionandolo  con 
«  sei  testi ,  nell'  ultima  pagina  dove  è  l' ancora  notò  quanto  ap- 
«  presso: 

«r  Stampato  Vanno  1515  e  riscontro  nel  1546  con  tei  testi  e 
a  s'haveno  dal  Varchi ,  Luca  Marti  (Martini) ,  Alessandro  Menchi , 
«  Cammillo  Malpighi  e  Guglielmo  Marte  (Martelli) ,  de'  quali  Usti 
€  ì  meglio  furon  2  di  Luca  Ma.  (Martini) ,  uno  in  carta  pecora ,  Yalr 
«  tro  in  carta  b.  (bambagina). 

•  ,  a  Ciò  che  ho  notalo  in  parentesi  è  mia  congettura  sul  prece- 
«  dente  vocabolo.  Questo  esemplare  è  prezioso  perchè  ci  conser- 
ti va  la  lezione  di  sei  testi  che  ora  non  sappiamo  dove  siano ,  e 
e  che  non  furono,  come  pare,  veduti  dagli  Accademici  della  Cru- 
a  sca  nel  fare  la  loro  edizione  per  cui  tanti  ne  collazionarono. 

Fra  i  mss.  di  Vincenzo  Borghi  ni ,  che  si  conservano  nella  Jft- 
nucciniana ,  trovasi  un  foglio  scritto  di  mano  di  Luca  Martini 
che  sia  a  confermare  l'autenticità  delle  annotazioni  dell'  esem- 
plare MagUahechiano .  Ivi  si  legge  come  nel  1546  il  Varchi , 
Alessandro  Menchi,  Cammillo  Malpighi,  e  Guglielmo  di  Noferi 
Martini,  riunitisi  alla  cura  di  San  Gavino  in  Mugello,  si  occu- 
parono in  collazionare  un  esemplare  dell'edizione  Aldina  del 
1515  sopra  sette  manoscritti  della  Divina  Commedia.  In  questo 
foglio,  che  è  stato  stampato  nella  Prefazione  dell'  edizione  di  Fi- 
renze, 1838,  si  fa  menzione:  1.°  d'un  Codice  membranaceo  scritto 
nel  1329  e  appartenente  a  Luca  Martini,  2.°  d'un  altro  pur  mem- 
branaceo ,  scritto  nel  1336 ,  e  con  qualche  Corneo  to,  posseduto  da 
Zaccaria  di  Bartolommeo  Tromboni,  3.°  d'  altro  senza  data ,  an- 
ch'esso membranaceo,  appartenente  al  Varchi,  4.°  d' uno  in  carta 
bambagina  di  Luca  Martini,  senza  data,  ma  certamente  dell'epoca 
della  morte  di  Dante ,  in  cattivo  stato  e  mancante  di  una  carta 
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nel  Canto XIII  del  Paradiso,  5.°  di  altro  in  carta  bambagina,  ter- 
minato il  22  Loglio  1475 ,  posseduto  dal  Varchi,  6.«  di  altro  in 
carta  bambagina  con  un  Gomento  scritto  da  Noferi  Acciainoli  nel 
1463,  appartenente  a  Luca  Martini,  e  finalmente  di  un  7.®  Codice 
di  lettera  minutissima,  copiato  nel  1410  da  Antonio  Frescobaldi, 
col  Comento  del  Buti ,  posseduto  da  BartoUmmeo  Panciaticki.  Il 
foglio  termina  con  queste  parole  ;  E  corresseii  un  tetto  <?  Aldo  stam- 
pato <F  agorto  del  1515,  dove  erano  più  di  dugento  luoghi ,  che  matta- 
vano sententia* 

Vend.  4)  fr.  La  Valliere  (  ilo  $567  )  ;  —  22  fr.  Sala  Silvestre  a  Parigi 
nel  4825;  —  85  fr.  esempi,  in  marr.  ross.,  Coulon;  —  6  fiorini,  esempi, 
mancante  del  frontispizio  e  della  dedicatoria ,  Meermann  (  11.  462  )j  — "2- 
sieri.,  esempi,  in  marr.  ross.,  Hibbert  (n.o  2149);  —  8  steri  e  7  scell.,  Sy- 
Alt;—  4  steri  esempi  legato  all'antica,  Heber,  —  40  paoli,  Calai.. piatti 
del  48*0;  —  60  paoli  e  45  paoli ,  Catal.  des  édit.  Aldina  dell'  Audin ,  del 
1824  e  4887;  —  3  steri  e  44  scell  Catal.  Thorpe  di  Londra,  4848,  n.o  4966, 
beli'  esempi  In  marr.  ;  —  85  paoli,  Catal.  Bigazzi  dei  4840. 

Panzer,  Vili  480;— De  Bure,  n.<>  8830;  —  Brunet,  li.  46;  —  Eberl,  n» 
5697  ;  —  Haym,  II.  8  ;  —  Fon  tanto  i,  1.  849;  —  Gamba,  n.o  885;  —  Re- 
Douard,  Amale*  des  Aldes,  fac.  78,  e  Calai,  d'un  amateur,  III  76; 
—  Serie  dell'edizioni  Aldine,  fac.  43  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell'  Arlaud  ;  —  Suite  des  édUions  du  Dante ,  n.o  8;  —  Catta.  Pinelli ,  n.o 
4920;  —  Rossi ,  fac  226;  —  Cre?enna ,  n.«  4554;  —  D'Esci ,  fac.  37  ;  —  In- 
ventario della  niccar diana,  toc  440;  —  Catal.  della  Bibliot.  Reale  di 
Parigi,  ilo  8489;  —  Muswi  Britannici,  l  III  ;  —  Coiai.  Durlez ,  n.o  2644. 

S.  D.  (1515  circa). 

Le  tbrze  rime  di  Dante  con  sito  et  forma  db  lo 
Inferno  notamente  in  rbstampito. 
In  8. 

Contraffazione  AeìY  Aldina  1515,  senza  numeri ,  e  senza  in- 
dicazione di  anno,  nò  di  luogo  me  di  stampatore.  Credasi  im- 
pressa in  Venezia  ristesso  anno  che  V Aldina  per  Gregorio  de  Gre» 
gori  da  Forolivio.  I  caratteri  sono  corsivi  come  nell'  Aldina ,  la 
Prefazione  è  l' istessa ,  e  conformi  sono  le  figure  intagliate  in 
legno ,  sebbene  alquanto  più  piccole . 

Dietro  il  frontispizio  si  legge  la  dedicatoria  Alla  valorosa  Ma- 
donna Vittoria  Colonna  Marchesana  illustrisi,  di  Pescara  Andrea 
di  Asola.  Questa  dedicatoria  finisce  ad  un  terzo  della  pagina  se- 
guente ,  la  quale  ha  dodici  linee  invece  delle  undici  che  n'  ha 
F  Aldina  .  La  pagina  dopo  la  dedicatoria  è  bianca.  Viene  un'  altra 
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pagina  bianca ,  e  dietro  di  essa  si  legge  :  Lo  'nfcrno  e  *l  Pur- 
gatorio e'I  Paradiso  di  Dante  Alaghieri.  Col  foglietto  a  ii  comin- 
cia il  Poema ,  e  con  lo  stesso  numero  di  fogli ,  ma  senza  nume- 
razione continua  come  nell'edizione  originale. 

Osservò  già  il  Renouard ,  che  quelle  parole  in  reitampito , 
pretto  dialetto  veneziano  antico ,  fanno  brutto  vedere  in  testa  df 
nn'edizion  di  Dante,  e  ti  costringono  ad  aver  poca  fede  nella 
correzione  di  tutta  l'opera.  Checché  sia  di  ciò,  questa  con- 
traffazione è  molto  rara ,  e  più  difficile  a  trovarsi  che  l' edi- 
zione originale . 

Debbo  T  esatta  descrizione  di  questa  edizione  al  signor  Giu- 
seppe Bernardoni  di  Milano ,  che  ne  possiede  un  esemplare. 

Haym ,  IL  9;  —  Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Renou- 
ard, IL  320;  —  Brune t,  II.  46;  —  Coiai.  Cornino  del  4742;  —  BMiot.  Pi- 
nelliana,  ni.  n.o  4924;  —  Renouard,  Annate*  dee  Aidee,  fcc  848,  e  Coiai. 
d' un  amateur ,  HI.  76. 

S.  D. 

Dante  gol  sito  et  forma  dell'inferno.  In  8. 

Edizione  citata  nel  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Com- 
media pubblicato  nel  tomo  IV  dell'edizione  Romana  del  1815» 
dove  se  ne  dà  la  descrizione  seguente:  «  Carattere  parimente 
e  corsivo,  ma  più  grandetto  dell'Aldino,  senza  numeri,  e 
«  senza  data  di  stampatore  affatto  incognita  anche  al  Renouard  f 
«  che  la  slima  però  di  Venezia.  Maoca  in  principio  della  prefa- 
«  zione:  le  figure  in  legno  vi  son  copiate  ». 

Questa  è  queir  edizione  senza  data ,  giudicata  del  1506,  della 
quale  il  Renouard  possedeva  un  esemplare  mancante  dell'  ultima 
carta  su  cui  sta  la  sottoscrizione.  Quindi  Terrore  in  cui  cadde 
nel  Coiai,  a"  un  amateur ,  III.  76,  da  lui  medesimo  corretto  nella 
terza  impressione  de'  suoi  Annales  dee  Aidee  f  fac  318. 

1515. 

L'inferno,  purgatorio,  e  paradiso  di  Dante. 
Venezia,  Alessandro  Paganino,  i5i5,  in  $4- 

Non  la  ricorda  che  il  sig.  Rossetti  nel  suo  Catalogo  Petrar- 
chesco (fac.  9  n.o  88)  :  potrebbe  darsi  benissimo  che  essa  non  fosse 
altro  che  la  seguente. 
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S.  D.  (1516  circa).  * 

Dante  col  sito  et  forma 
dbll'ikferuo* 

In  i!\.  di  202  carte. 

Edìzìoncina  molto  rara ,  della  quale  ho  veduto  un  esemplare 
nella  Libreria  del  sig.  Kirkup  in  Firenze  (1)  :  è  impressa  in  carat- 
teri corsivi  d' una  forma  assai  singolare ,  ugualissimi  a  quelli  di 
cui  si  servi  Y  editore  della  Cornucopia  del  Perotti .  Sul  verso  del 
frontispizio  sta  una  Dedicatoria  Ialina  del  Paganino ,  preceduta 
da  questa  intitolazione  :  luìio  Medici  S.  R.  E.  tit.  S.  Maria  in  Do- 
ménica Diacono  Card,  digniu.  Dominoq:  Reverendi**.  Alex.  Paga- 
nini. S.  P.  D.  Il  verso  della  carta  202  e  le  due  seguenti  hanno 
3  Ggure  in  legno ,  nella  prima  delle  quali  vedesi  ritratto  V  In- 
ferno Dantesco ,  e  le  altre  due  mostrano  sotto  forma  dv  alberi  i 
varj  peccati  che  si  puniscono  nell'Inferno,  o  si  purgano  nel  Pur- 
gatorio. 

I  Bibliografi  non  si  trovano  d'accordo  nel  fermare  la  data 
e  il  luogo  di  questa  edizione.  Nella  Suite  de*  édition*  du  Dante, 
n.°  11 ,  leggo  Tusculi  apud  Bena*cumf  e  pure  di  Toscolano  la  fa  il 
Gussago  [Memorie  della  Tipogr.  Bresciana  f  fac.  206).  L'Àr- 
taud  nel  suo  Catal.  de*  édition*  de  la  Divine  Comédie ,  ed  il  Mo- 
lini  nel  suo  Coiai,  del  1835,  fac.  43,  dicono  Venezia  1521.  Fi- 
nalmente gli  editori  della  Minerva,  fondandosi  su  quel  passo 
della  Dedicatoria ,  dove  il  Paganino  narra  di  avere  poco  tempo 
prima  dedicato  a  Leone  X  il  libro  De  remedio  del  Petrarca ,  il 
quale  fu  stampato  nel  1515,  UH.  Idu*  novemb.  ritengono  che  que- 
sta edizione  sia  venuta  alla  luce  nel  1516.  E  questa  è  l' opi- 
nione alla  quale  io  pure  mi  sottoscrivo  (2). 


(1)  Ne  possiede  un  esemplare  anche  0  sig.  Ales*andro  Torri  di  Verona. 

(2)  A  proposilo  di  questa,  non  che  di  alure  edizioni  dei  Paganini,  gio- 
verà conoscere  una  congettura  mollo  ragionevole  e  fondata  di  persona  che 
v'ha  fallo  sopra  de*  lunghi  studi,  dico  il  signor  marchese  Luigi  Leciti,  posses- 
sore di  una  completa  collezione  delle  edizioni  Paganlniane.  Esso  è  &  avviso 
che  tutte  le  edizioni  senza  data  di  codesti  stampatori  siano  state  fotte  con 
caratteri  degli  Aldi,  e  siano  uscite  non  già  dalle  stampe  Veneziane ,  ma  da 
ouelle  di  Toscolano.  Debbo  questa  notizia  alla  gentilezza  del  signor  Giuseppe 
Picei  di  Brescia. 


\ 
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Dall'  egregio  Big.  Aiazzi  so  die  il  libraio  Piatti  ha  vendalo 
un  esemplare  in  pergamena  di  questa  edizione  al  marchese  P<m* 
peo  Axxotino. 

firunet,  n.  46. 

1516. 

La  divina  comedia  col  coraento  di  Christoforo 
Landino  revisto  da  Pietro  da  Figino.  Venetia , 
per  Bernardino  Stagnino  de  Monferra,  i5i6, 
in  4*  »  con  figure  ine.  in  legno. 

Edizione  rara  e  molto  ricercata,  da  non  confondersi  con  quella 
del  1520.  Un  bell'esemplare  in  marr.  ross.  fu  dal  Dettine  ven- 
duto 51  franchi  • 

Brunet,  li.  46;  —  Ebert,  n.o  5701;  —  Serie  di  Padova  $  —  Coiai,  de 
M.  "  Paris ,  48W,  n.o  767. 

1520.* 

Opere  del  Divino  poeta  Danthe  con  svoi  codienti 
rbcorrecti  et  con  ogni  diligenti!  in  l1ttera  cvrs1va 

impresse.  In  Bibliotheca  S.  Bernardini. 
In  fine. 

Fine  del  contento  di  Christoforo  Landino 

Fioretino  sopra  la  Comedia  di  Danthe 

Impressa  in  Venetia  per  miser  Bernardino 
stagnino  da  Trino  de/nonferra.  Del  M  GCCCC. 
XX.  Adi.  XXVm.  Marzo. 

In  4. 

Edizione  in  caratteri  corsivi,  rara  e  molto  stimata ,  somi- 
gliantissima in  ogni  sua  parte  e  quasi  da  sbagliarsi  con  quella 
del  1512.  E  diCatti  ha,  come  quella,  12  carte  preliminari  non  nu- 
merate, e  segnate  AAvj,  e  442  carte  numerate  ;  le  figure  anch'es- 
se sono  le  medesime ,  ad  eccezione  della  vignetta  posta  in  pie 
della  carta  su  cui  comincia  il  Poema ,  la  quale  nella  presente 
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è  somigliantissima  a  quella  del  frontispizio .  L' Hirsching 
(  IV.  405  )  ne  ricorda  un  esemplare  come  esistente  nella  Biblio- 
teca di  Weimar  :  io  ne  ho  trovalo  un  altro  in  quella  del  sig. 
Kirkup,  a  Firenze,  ed  uno  pur  ne  possiede  la  Quiriniana  di 
Brescia. 

Questa  edizione  fu  intitolata  Opere  probabilmente  perchè  con- 
tenente il  Credo,  il  Pater  nostro  e  YAve  Maria  parafrasati  in  versi 
italiani  da  Dante ,  che  yeggonsi  in  fine  della  medesima. 

—  Vendi  42  fiorini  e  50  cent.,  Meermann ,  (II.  160  )  ;  —  41  steri 
béH*  esemplare  in  marr.  rosa. ,  Hibòert,  il©  2459. 

—  Panzer,  V1IL  458;  —  Haym ,  U.  9;  —  Brunet  ,11.  46  ;  —  Ebert,  n.» 
5702;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Colai.  Crevcnua, 

D.o  4555. 

1329.  * 

Comedia  di  Danthe  àlighibbj  poeta  divino  :  CO 
r  espositione  di  Christophòro  Ladino  :  nuova- 
mete  impressa:  e  con  somma  diligetia  reuista 
et  emédata:  e  di  ououissime  postille  adornata. 
M.  D.  XXIX. 
In  fine: 

Fine  del  Comento  di  Christophòro  Landino  Fio- 
Esrrino  sopra  la  Comedia  di  Danthe  Alighieri  Fio- 
rentino, Poeta  excelle ntissimo:  nuouamente  con 
grande  diligentia  reuisto  et  emendato:  et  d'in- 
finiti errori  purgato.  Stapato  ìiiVbnetia  per  Ia- 
gob  del  Burgofraco  Pauese.  Ad  istatia  del  nobile 
messere  Lucantonio  giùta,  Fiorètino.  Nellanno 
del  nostro  signor.  M.  D.  XXIX.  Adi  XXIII.  di 
Gennaro. 

In  fogl.  di  XII-CCXCV  carte  (i). 


(4)  Sbaglia  l' Haym  (  II.  9  )  che  la  dice  in  4.  ;  e  sbaglia  0  Calai 
Sbiettano  <  1759,  n.o  ms)  che  la  ricorda  sotto  la  rubrica  Firense. 
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Edizione  difficile  a  trovarsi ,  dal  Bandirò  non  ricordata  nei 
suoi  Annali  de*  Giunti,  e  diversamente  detonila  dai  bibliografi. 
È  in  caratteri  rotondi  maggiori  e  minori  con  grandi  iniziali 
intagliate  in  legno  a  capo  di  ciascuna  Cantica ,  e  con  una  figura» 
pure  in  legno,  per  ogni  Canto  ;  delle  quali  le  tre  poeto  al  prin- 
cipio delle  tre  Cantiche  sono  della  grandezza  del  foglio  (1).  Co- 
mincia il  volume  con  12  carte  preliminari  non  numerate,  ma 
segnate  AA3-BB3,  contenenti  i  Prolegomeni  dell'  edizione  del 
1481.  Il  retto  della  prima  ha  il  frontispizio  riportato  di  sopra, 
stampato  in  rosso  ed  in  nero ,  e  circondato  d' un  fregio  sopra 
del  quale  vagamente  riposano  come  in  tanti  quadretti  i  ritratti 
di  dieci  fra  i  più  celebri  poeti  antichi  :  e  nel  verso  della  mede- 
sima vedesi  un  ritratto  di  Dante  grande  quanto  il  foglio.  L'  ul- 
tima di  dette  carte  preliminari  porta  nel  verso  la  prima  delle  tre 
grandi  figure  da  me  testé  rammentate,  circondata  d'un  fregio 
somigliante  a  quello  del  frontispizio.  Segue  il  Poema  per  295  carte 
numerate  con  cifre  romane,  quindi  il  Credo,  il  Pater  nostro  e  YAve 
maria  di  Danthe ,  e  finalmente  il  Registro  delle  segnature,  che 
sono  tutte  quaderni ,  meno  AÀ  e  BB  terni ,  a  cui  lieo  dietro  la 
sottoscrizione. 

Questa  edizione ,  meno  poche  variazioni ,  è ,  quanto  al  te- 
sto, riproduzione  fedele  de\Y  Aldina  1502;  il  Comento  del  Lan- 
dino non  corrisponde  al  testo,  particolarità  che  pur  si  riscon- 
tra ,  coinè  notammo  già,  nell'  edizione  del  1507.  Vedi  la-  Lettera 
del  Rosini  citata  alla  fac.  46. 

Trovasi  nella  Riccardiana  (InvenU  n.°  3705}  un  esemplare  im- 
perfetto della  Divina  Commedia  che  credesi  della  presente  edi- 
zione, ed  ha  i  margini  pieni  di  buone  lezioui  manoscritte  (Prefa- 
zione degli  editori  di  Firenze,  1838). 

D  sig.  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano  ne  possiede  un  esem- 
plare i  cui  margini  sono  pieni  di  postille  manoscritte  isteriche, 
allegoriche,  teologiche,  fisiche  e  metafisiche  di  persona  assai 
dotta  e  contemporanea  air  impressione  di  questa  edizione ,  le 
quali  si  riferiscono  ora  al  testo  del  Poema,  ora  al  Comento  del 
Landino,  e  specialmente  di  Varie  Lezioni  tratte  la  più  gran  parte 
dal  testo  che  adottò  per  il  suo  Comento  Francesco  da  Buti  e  che 
va  però  conosciuto  sotto  il  nome  di  lui.  E  già  meglio  che  600,  dà 


0)  Nell'esemplare  del  sig.  Kirkup  da  me  esaminato ,  U  Canto  11  del- 
l'Inferno non  ha  figura. 
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es»  giudicate  nuove  e  degne  di  nota,  ne  ha  rese  di  pubblico  dritto 
il  signor  Bernardoni  nella  sua  Lettera  a  Pietro  Zambelli  pubbli-  ( 
ola  in  Milano  nel  1842  (V.  il  Cap.  Studi  critici  $ul  testo  della 
Divino  Commedia) •  Quest'esemplare  fu  già  dell'abate  Angelo  Vec- 
chi toscano  >  vice-bibliotecario  di  Brera  sul  finire  del  secolo 
scorso ,  come  apparisce  dalla  Lettera  suddetta  del  Bernardoni  in 
principio.  Oltre  i  tre  esemplari  dei  quali  è  fatto  paroli  fin  qui, 
altri  veggooseoe  ricordati  nel  Catalogo  della  Casanatense  (I.  123) , 
e  oel  Catalogo  Acad.  Pisana,  fac.  96. 

Tend.  6  fr.  Gaignati  n.o  4973;—  42  paoli  Catta.  Pagani  del  48U. 

Hailtaire,  V.  326;  —  Panzer,  Vili.  513;  -  Bnmet,  II.  46;  —  Ebcrt, 
no  5703;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  delTArtaud?  —  Suite  dee  édi- 
tions  du  Dante ,  n.o  6;  —  Renouard ,  Notice  sur  les  Juntes ,  fòc.  XXXVI; 
-  Bbckmi ,  Giunte  al  Cimili ,  IV.  242. 

1536.  *  (1) 

Comedia  del  Divino  Pobta  Danthe  Alighieri  con 
la  dotta  e  leggiadra  sposinone  di  Christophoro 
Landino:  con  somma  diligentia  et  accuratissimo 
studio  nuouament§  corretta,  et  emendata:  da  iti- 
finiti  errori  purgata,  ac  etiandio  di  vtilissime  po- 
stille ornata.  Aggivntàvi  di  nvovo  vna  copiosissima 
Tauola  nella  quale  se  contengono  lestorie,  fa u ole, 
sententie ,  e  le  cose,  memorabili  e  degne  di 
annotatone  che  in  tutta  V  Opera  si  ritrouano. 
M.  D.  XXXVI.  In  Vinegia  ad  instantia  di 
M.  Gioanni  Gioii tto  da  Trino. 

In  4-  gr.  di  XXVIII-440  carte. 

Questa  edizione  che  lascia  molto  a  desiderare  per  quello  eh' è 
esecuzione  tipografica ,  è  fatta  io  caratteri  corsivi  cosi  per  il  testo, 
come  per  il  Coniente  È  ornata  d' una  figura  intagliata  in  legno  per 


(4)  a  Négri  ne*  suoi  Scrittori  Fiorentini  la  dice ,  per  distrazione,  del 
WS.  Più  distrallo  si  mostra  il  Dibdin  f  The  library  companion ,  II.  353  } 
Vendola  del  4386. 

6 
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ogni  Canto,  e  d'una  grande  iniziale  in  testa  di  ciascuna  Cantica.  Vi 
i  son  anche  qua  e  là  delle  piccole  iniziali ,  ma  poche.  (L'esemplare 
della  Magliabechiana  le  ha  nei  primi  17  Canti  del  Purgatorio). 

Il  volume  comincia  con  28  carte  preliminari  non  numerate:  le 
prime  12,  segnate  •*-»  -hvì  ,  contengono  il  frontispizio  nel  quale 
vedesi  anche  un  ritratto  di  Dante  inciso  in  legno,  e  la  Tauola  di 
cui  parlai!  frontispizio:  le  rimanenti  16,  segnate  AA-BB ,  dopo 
un  titolo  in  grosse  lettere  maiuscole  che  dice  Cantica  del  di- 
tino  poeta  Dante  Alighieri  Fiorentino,  hanno  i  Prolegomeni 
aoliti  trovarsi  in  tulle  le  edizioni  col  Comentodel  Landino.  Essi 
vanno  a  terminare  sul  retto  della  carta  di  numero  1 ,  il  cui  verta 
ha  una  figura  in  legno  che  prende  tutta  la  faccia.  Il  Poema  va  dalla 
carta  di  numero  2  fino  alla  438 ,  poi  sulle  carte  439  e  440  ne  ven- 
gono il  Credo,  il  Pater  nostro  e  Y  Ave  Maria.  In  pie  dell'  ultima 
carta,  che  ha  bianco  il  verso,  si  legge: 

In  Vineggia  per  M.  Bernardino  Stagnino. 

M.  D.  XXXVI. 

Dopo  di  che  viene  il  Registro  delle  segnature,  che  sono  tutte 
duerni ,  meno  la  prima  che  è  terno,  e  finalmente  lo  stemma  dello 
stampatore. 

Vi  sono  di  questa  edizione  alcuni  esemplari  in  Carta  turchina; 
uno  ne  cita  il  Catalogo  Capponi,  fac.  17,  ed  altri  esistono  nella 
Palatina  di  Firenze,  e  nella  Biblioteca  del  sig.  Renouard  a  Parigi 
(CataL  d'un  amateur,  III.  76). 

Catal.  Payne  di  Londra,  4  steri,  e  4.  scell.  beli* esempi,  in  marr.;  —  so 
paoli ,  Catal.  Molici. 

Panzer,  Vili.  454  ;  —  Brunet ,  IL  46;  —  Ebert,  n.o  5704;  — Haym,  IL 
9;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell*  Arlaud;  —  Catal.  della  CMgiana, 
toc  45;  —  della  Casanatense  ,  I.  423;  —  della  Brancacciana ,  fac  8$ 
—  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi;  —  Catal.  iw.  della  Magliabechiana  e 
della  Palatina. 


1544. 


La  Combdia  di  Dante  Aligibri  con  la  nova  esposi- 
tionb  di  Alessandro  Vellvtbllo.  Con  grafia  della  Il- 
lustrissima Signoria  di  Vinegia,  che  nessuno  la 
possa  imprimere ,  né  impressa  uendere  nel  ter- 
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mino  di  dieci  anni ,  Sotto  le  pene  che  in  quella 
si  contengono. 
In  fine: 

Impressa  in  Vinegia  per  Francesco  Mar- 
colini  ad  instantia  di  Alessandro  VelhteUo 
del  mese  di  Gugno  (sic)  Y  anno  MDXLIII1. 

In  4. 

Bella  e  buona  edizione,  annoverata  fra  le  rare,  dal  Vellutello 
dedicata  a  papa  Paolo  III.  È  fatta  in  caratteri  corsivi ,  e  non  ha 
numeri.  Al  principio  d'ogni  Canto  ha  un  elegante  intaglio  in  legno 
posto  nello  spazio  riserbato  al  Poema  :  altri  tre  intagli  posti  a 
fronte  delle  Cantiche  prendono  tutta  intera  la  faccia.  Lo  spazio  de- 
stinalo alle  iniziali  è  stato  lasciato  in  bianco. 

11  volume  ha  da  prima  26  carte  preliminari  senza  numeri  e 
eoo  le  segnature  AA-CC,  contenenti  la  Dedicatoria  del  Vellutello  a 
Paolo  111,  un  Avvito  ai  lettori  del  medesimo,  un  discorso  tulla 
Vita  et  coslvmi  del  Poeta,  ed  una  Detenutone  de  lo  Inferno  con  10 
figure  nel  testo  ;  la  carta  ventesimasesta,  bianca  nel  retto ,  porta  nel 
terso  uà  beli'  intaglio  i% legno  che  prende  tutta  la  faccia ,  ed  è 
il  primo  di  quei  tre  che  abbiamo  detto  precedere  le  Cantiche.  Se* 
gue  il  Poema  colle  segnature  À-Z ,  ÀB-AZ ,  BC-BI ,  tutte  duerni , 
meoo  CC  che  è  quinterno.  11  Registro  sta  sulla  carta  ultima,  e 
per  essere  completo  deve  il  volume  avere  una  carta  bianca  in  fine. 
Le  prime  7  carte  del  Purgatorio  contengono  una  Detenutone  del 
Purgatorio ,  e  le  prime  5  del  Paradiso  una  Deecriltione  del  Para- 
Uso. 

Nella  prefazione  il  Vellutello  per  amore  della  propria  edizione 
si  dà  a  screditare  quella  degli  Aldi ,  la  quale  chiama  incorrectie- 
ama(l). 

Il  Pezzana  (  Scrittori  Parmigiani ,  VI.  623}  ricorda  un  Dante 
eoa  Yetfoeitione  del  Vellutelli ,  tutto  postillato  di  mano  del  conte 
Pomponio  Torelli.  Il  sig.  Artaud  (  Vie  du  Dante,  fac.  514)  dice 
possederne  uno  con  correzioni  del  p.  Ottaviano  da  Popoli,  come 
ipparisce  da  un  ricordo  di  mano  del  medesimo,  in  data  del  3 
ottobre  1699 ,  apposto  sulla  carta  del  frontispizio. 


(i)  In  proposito  delle  edizioni  del  1564, 1568  e  45*6,  tutte  colJGomento 
dei  Vellutello,  sono  da  vedersi  le  Inscrizioni  Veneziane  del  Cicogna,  IV.  »7. 
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Veni  43  fr.  m%rr.  ross.  La  Valliere,  n.»  356S;  —  9  fr.  Vinelli,  IV.  n.o 
4924;  —  40  ftp  Sala  Silvestre  a  Parigi,  nei  4808;  —  3  steri,  e  16  scell. 
Bébex  i  —  4  steri,  e  48  scell.  man*.  Hibbcrt,  n.°  2458;  —  44  fr.  esempi, 
legato  in  cuoio  di  Russia,  Boutourlin,  I.  n.o  4337;  —  48  e  42  paoli,  CataL 
Pagani  del  4838;  —  40  e  20  paoli ,  Catal.  Piatti  del  4820  e  4838. 

Matttaire ,  V.  826;  —  Brunet ,  il.  46;  —  De  Bure ,  n.o  8331;  —  Ebeti, 
D.o  5705;  —  Gamba ,  n.o  387;  —  Haym,  II.  9;  —  Fontanini ,  I.  320;  —  Se- 
rie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell*  Artaud;  —  Suite  dee  éditions  du  Dante, 
n.o  46;  —  Catal.  Rossi,  fec.  226;  —  della  Chigiana,  fac.  45.  —  della  Co- 
sanatene,  I.  423;  —  Musai  Britannici,  t  IH;  —  Inventario  della  Ric- 
cardiana,  fac  109;  —  Catal.  me.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

1545. 

Lo'Nferwo  b'l  Pvrgatorio  el  Paradiso  del  diuino 
poeta  Dante  Alaghieri .  In  Venetia  al  Segno 
della  Speranza,  i54^>  in  2^  picc.  (ì). 

Edizione  io  caratteri  rotondi ,  oggidì  fatta  rarissima  ,  senza 
prefazione  e  senza  divisione  marcata  delie  Cantiche  e  dei  Canti, 
col  solo  accenno  a  capo-pagina:  Infer.  Can.  ec.  In  pie  del  fron- 
tispizio evvi  una  incisione  in  legno  rappresentante  una  donna  , 
intorno  alla  quale  sorgono  qua  e  là  vari  Monumenti ,  ed  essa  figge 
gli  occhi  nel  sole,  col  motto:  Miser  chi  speme  in  cosa  mortai  pitone. 
Se  ne  trovava  già  un  esemplare  nella  collezione  di  opere  in  sesto 
piccolo  del  marchese  Giovanni  Lepri* 

Serie  del  Volpi ,  di  Padova  e  dell'  Artaud  ;  —  La  libreria  Volpi ,  foc 
287;  —  Suite  dèe  éditions  du  Dante ,  n.o  44. 

1545. 

Dantis  carmina  de  Inferno,  Purgatorio,  Pa- 
radiso, Italice  conscripta,  excusa  sunt  In  Ita- 
lia, anno  Domini,  i54&,  in  16. 

È  ricordata  sotto  questo  titolo  nella  Biblioteca  di  Corrado 
Gessner;  credesi  che  in  fatto  sia  una  medesima  cosa  coli' edizione 
precedente.  Se  il  sig.  Artaud  l'abbia  veduta  ed  esaminala  non 
so:  e' dice  che  qui  in  Italia  è  stimata  pochissimo. 


(0  È  detta  per  isbaglio  in  H  nel  Catalogo  Rossi ,  fac  226. 
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Osserva  il  Volpi  che  questa  è  la  sola  edizione  della  Divina 
Commedia  di  cui  abbia  fallo  menzione  Corrado  Gessner;  di  che 
molto  si  maraviglia,  e  ben  a  ragione;  ma  cosa  assai  più  strana 
parrà  il  sapere  che  David  Clement  non  ba  neppur  rammentalo 
né  Dante  né  le  Opere  di  lui  nella  sua  Bxbliothèque  curtense. 

Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Arlaud. 

1547.  * 

Il  Dante,  Con  argomenti ,  et  dichiaratione  di 
molti  luoghi ,  nouamente  reuisto ,  et  stampato. 
In  Lione ,  per  Giovan  di  Tovrnes  9  M .  D. 
XXXXVH,  in  16.  di  559  fac.  numerate. 

Leggiadra  e  rara  edizione  in  caratleretti  corsivi,  con  un  me- 
daglione di  Da^e  nel  frontispizio,  iniziali  intagliate  in  legno  al 
princìpio  di  ogni  Cantica,  e  con  in% margine  alcune  brevissime 
Dichiarazioni  che  son  ricavate  dal  Comenlo  del  Landino.  Comincia 
con  una  lettera  dedicatoria  Al  molto  ingegnoso  et  dotto,  M.  Mauri- 
lio Scerà,  sottoscritta  In  Lione  a  XXIlll  Di  Marzo,  1547,  Bon 
P  Amico  de  Tournee.  Segue  il  Poema  fino  alla  faccia  535;  dalla  fac- 
cia 537  sino  alla  539  sta  un  Svmmario  di  la  Vita  di  Dante,  se- 
guito dall'epitaffio,  Jura  monarchia,  ec.:  la  seguente,  che  non  è  nu- 
merata ,  ha  un  avviso  A  Lettore.  Termina  il  volume  con  4  carte 
bianche  parimente  senza  numeri,  l' ultima  delle  quali  ha  nel  suo 
tseno  uno  stemma  ,  intorno  a  cui  sono  disposte  queste  parole:  Son 
tour  a  chacvn. 

Il  Crescimbeni  la  dice  correttissima.  Alcuni  bibliografi  l'hanno 
per  isbaglio  descritta  in  12;  anzi  il  Catalogo  Mac-Carthy,  n.° 
3041,  la  vorrebbe  in  8.  Un  esemplare  da  me  veduto  sta  nella 
Palatina. 

Vend.  42  fr.  marr.  ross.  tfHangard;  —  3  fr.  49  cent,  Qaignat,  n.o  4974; 
—  48  fr.  marr.  verde,  Mac-Carthy  ;  —  80  baj.  Calai  Salicetti;  —  40  baj. 
Colai.  :  ompagnonl  ;  —  in  Francia  da*  6  a*  9  franchi. 

Brnnet,  li.  46;—  Ebert,  no  5706;  —  De  Bure,  n.*  3888;  —  Haym,  II. 
9;  —  Foulanini,  II.  321;  —  Gamba,  n.o  388;  —  Serie  del  Volpi,  di  Pa- 
dova e  dell' Artaud;  —  Suite  dee  éditions  du  Itante,  n.o  45';  —  Dibdin, 
Bibliogr.  Decameron,  I.  290;  —  CataL  Musai  Bmannici,  t.  IH;  — Capponi 
fec.  47;  —  Pinelli ,  ilo  4925;  —  Smith,  fac.  X.  —  Rossi ,  fac  226;  —  d'un 
amateur ,  III.  76. 
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1550.  * 


Lo  'Nferno  e  l  Purgatorio  b  l  Paradiso  di  Dante 
Alaghierl  In  Venezia  al  segno  della  Speranza, 
i55o,  in  il\.  picc.  di  ^37  fac. 

Edizionoella  io  caratteretti  rotondi,  dal  Volpi  e  dagli  editori 
di  Padova  supposta  quella  del  1545  con  frontispizio  fatto  di 
duoyo.  Ho  potuto  vederne  un  esemplare  nella  Biblioteca  del  sig. 
Kirkup  in  Firenze. 

Anche  nella  presente  edizione,  come  in  quella  del  1545 ,  nes- 
sun segno  vi  ha  che  distingua  Y  una  dall'altra  Cantica,  né  il  fine 
d'  un  Canto  dal  principio  dell'  altro,  meno  un  corto  spazio  qua- 
drato posto  di  fronte  ad  ogni  prima  terzina,  ed  in  cui  si  trova 
notato  il  numero  progressivo  del  Canto. 

64>aoli,  Catal.  Molini  del  4835. 
Haym ,  II.  40;  —  Serie  dell'  Artaud. 

• 

1550. 

La  Commedia  di  Dante.  Vinegia,  i55o  , 
in   12. 

Con  questo  titolo  la  ricorda  la  Bibliotheca  Heinsiana ,  fac.  220. 
TI  Volpi  la  crede  una  cosa  istessa  con  quella  or  descritta. 

1551. 

Dante,  con  nuove  ed  utilissime  isposizioni  ag- 
giuntovi di  più  una  tavola  di  tutti  i  vocaboli  più 
degni  d' osservazione ,  che  a  i  luoghi  loro  sono 
dichiarati»//*  Lione,  appresso  Guglielmo  Rovil- 
Ho,  i*)5i  ,  in  16.,  con  una  incisione  in  legno 
al  principio  d'ogni  Cantica. 

Leggiadra  edizioA ,  di  cui  gli  esemplari  ben  conservati  son 
fatti  rari  e  di  gran  pregio.  Si  trova  da  prima  una  lettera  Dedicar 
torta  del  Rovinio  a  Lue'  Antonio  Ridolfi ,  gentiluomo  fiorentino , 
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data  del  25  aprile  1551;  segue  altra  Lettera  ai  candidi  Lettori  9 
lina  medaglia  con  V  effigie  di  Dante ,  sotto  alla  quale  si  legge 
un'  ottava  in  lode  del  Poeta  dettala  da  Giov.  Giacomo  Manson , 
e  finalmente  una  breve  Vita  di  Dante,  che  è  compendio  di  quella 
dèli'  Aretino.  Le  annotazioni  qualificale  per  nuove  son  prese  di 
pianta  dal  Contento  del  Vellulello,  e  si  trovano  alla  fine  d'ogni 
Canto. 

Un  esemplare  con  postille  manoscritte  si  trovava  già  nella 
Biblioteca  Stoeehiana  (  CataL  n.<>  1323). 

VendL  36  fr.  e  so  centes.  marr.  citrino,  Chardin;—  u  fr.  marr.  ross. 
CaOlurd;  —  In  Francia  dai  42  a* 45  fr.;  -  4  scudo  e  20  baj.,  Coiai.  Sali- 
celti;  —  40  lire,  CataL  Branca  di  Milano  4844. 

Mailtaire,  V.  326;  —  Brunet,  II.  46;  —  Eberl,  n.o  5707;  —  Haym,  II. 
40;  —  Footanini,  1.  320;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud; 
—  Calai.  Pinelli,  IQ.  n.o  4926;  —  Farsetti,  fac  53;  —  Rossi,  fac.  226. 

1552.  * 

Dante  con  nvove  et  vtili  ispositioni  (di  Alessan- 
dro Vellulello) .  Aggiuntola  di  più  vna  tauola 
di  tutti  i  vocaboli  più  degni  d'osseruatione,  che 
a  i  luoghi  loro  sono  dechiarati.  In  Lyone,  ap~ 
presso  Guglielmo  Rouillio.  Con  Priuilegio  del 
Re  per  anni  cinque.  In  12.  pica  di  644  ^ac- 
numerate. 

Leggiadra  edizioncina  in  caratteri  corsivi,  riputa tissima,  or- 
nata di  3  figure  intagliate  in  legno  ,  una  per  Caotica ,  e  d' ini- 
ziatene parimente  intagliate  in  legno.  Il  Poema,  che  ad  ogni 
fin  di  Canto  è  illustrato  d'alcune  Annotalioni ,  comincia  colia 
faccia  13.a,  che  è  l.a  della  numerazione:  le  12  facce  che  lo  prece- 
dono non  numerate  contengono  il  frontispizio ,  nel  quale  vedesi 
il  solito  fiore  dei  Rovillj  con  il  motto  In  vinate  et  fortuna ,  un 
Extraict  del  privilegio  concesso  dal  Re  colla  data  9  luglio  1549, 
una  Dedicatoria  del  Rovillio  Al  Nobile  M.  Lvc' Antonio  Ridolfi 
genti? Attorno  Fiorentino,  in  data  di  Lione,  25  aprile  1551 ,  un 
Avviso  del  medesimo  Ai  candidi  Lettori  f  la  «olita  ottava  Di  M. 
Giovan  lacomo  Maneon  in  lode  di  Af.  Dante  Altgieri,  che  porla 
al  di  sopra  un  ritratto  del  Poeta  in  medaglia ,  e  finalmente  una 
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breve  descrizione  della  Vita  e  cottimi  del  Poeta.  Io  fine  del  vo- 
lume dovrebbero  trovarsi  due  carte  bianche. 

Apostolo  Zeno  (  Note  al  Fonlanini ,  I.  320  )  ed  il  compila- 
tore della  Bibliot.  Pinelliana  (  III.  n.°  1927  )  furono  d' avviso , 
che  questa  edizione  debba  ritenersi  per  quella  medesima  del 
1551  ,  cou  semplice  cambiamento  di  data.  Una  tale  opinione 
si  vede  seguita  anche  nel  Catalogo  Crevenna  (IV.  8),  dove  ai 
fa  notare  che  l'edizioni  1551  e  1552  hanno  un  medesimo  privi' 
tegìo  e  una  medesima  dedicatoria .  II  quale  argomento ,  a  dir 
vero ,  non  proverebbe  niente  ;  imperocché  codesto  medesimo 
privilegio  e  codesta  medesima  dedicatoria  si  riscontrano  anche 
Dell'edizione  eseguita  dal  Rovillio  Tanno  1575,  e  pure  a  Des- 
simo è  venuto  in  capo  fin  qui  di  fare  dell'edizione  del  1551 
e  di  quella  del  1575  una  sola  e  medesima  edizione.  Fatto  è  però 
the,  quanto  t  segni  caratteristici  dell'edizione  1575  la  distinguono 
da  quella  del  1552,  altrettanto  quei  di  quest'ultima  sono  con- 
formi a  quelli  dell'edizione  1551  ;  in  che  trova  appoggio  grandis- 
simo la  congettura  d'Apostolo  Zeno. 

Vend.  5  fr.  e  45  cent  a  Parigi  nel  4841,  e  44  fr.  e  5  cent.,  man*, 
ross.  Caillard  (n.°  4355);—  Catal.  Renato,  60  baj. 

De  Bure,  a<>  3334;  —  Haym,  II.  40;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell'  ArUmd;  —  Suite  de*  édilions  du  Dante,  n.o  46;  —  Catal.  della  Cfn- 
giana,  fac.  45;  —  Musati  Britannici,  l  III;  —  de  la  Bibliot  fi.  Royate 
de  Pari»,  n.«  3444 ;  —  r apponi,  fac.  47;  —  La  Valliere,  n.o  46292;  —  Col. 
mss.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

Nel  Catal.  Acad.  Pisana  vedesi  alla  fac.  98  citata  un'edizione 
di  Lione,  Rovillio ,  1555,  in  12.  Ma  posso  accertare  che  cosiffatta 
iudicazione  dipende  da  un  errore  di  stampa,  e  che  l'edizione  jLto- 
nese  del  1555  non  esiste. 


1552. 


Lo'Nferno,  e  l  Purgatorio,  e'l  Paradiso  di  Dante 
Alugherii.  In  P  tnezia,  al  signo  della  Speranza, 
i5fo,  in  16. 

Meno  il  fronlispizio  rifatto,  si  crede  esser  quella  del  1545,  o 
1*  altra  del  1550,  che  tutte  due  hanno  la  medesima  indicazione. 

Haym,  II.  40;  —  Serie  del  Volpi  e  dell*  Arlaud. 
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1554.  * 


Dante,  con  nvove  et  vtilissimb  annotatigli.  Ag- 

«  » 

givntovi  l'Indice  db' vocaboli  più  degni  cT  osserua- 
tione ,  che  a  i  lor  luoghi  sono  dichiarati.  In  Ve- 
netia,  per  Giovami  Antonio  Morando,  M.  D. 
LIIII,  in  8.  picc.  di  s>79  carte. 

Edizione  in  caratteri  corsivi,  di  50  linee  per  faccia,  colle  segna- 
ture A-Z  AA-NN.  Ha  un'  iniziale  grande  intagliala  in  legno 
al  principio  d' ogni  Cantica ,  una  piccola  pure  in  legno  a)  prin- 
cipio d' ogni  Canio.  Nella  faccia  del  frontispizio  vedesi  uno  stemma 
raffigurante  un  albero  investito  dai  raggi  solari ,  col  motto  :  Voi 
jprimvm  tepefecerie  matvreecent.  La  carta  di  numero  2  ha  nel  suo 
retto  un  ritratto  di  Dante  intagliato  in  legno  con  sotto  l' ottava 
Di  M.  Giovan  lacomo  Manton  in  lode  di  Dante  Aligieri;  poi  sulle 
carte  3-4  segue  una  Vita  e  costvmi  del  Poeta,  Le  carie  4,  98  e 
190  hanno  ne'  respettivi  versi  altrettante  figure  intagliate  in  le- 
gno che  prendono  tutta  la  faccia.  11  volume  si  chiude  con  6  carte 
sènza  numeri  contenenti  la  Tavola  di  tutti  i  vocaboli:  alla  fine  di 
ogni  Canto  stanno  alcune  brevi  Annotatimi,  tratte  dal  Cemento  del 
Vellulello,  impresse  in  caratteri  rotondi. 

Questa  edizione  è  interamente  conforme  alla  Rovilliana,  meno- 
che  il  sesto  del  volume  è  più  grande.  L'esemplare  della  Magliabe- 
ehianaèi  Firenze,  che  anticamente  fu  dell'Accademia  della  Cru- 
sca ,  ha  margini  ed  interfogli  tutti  pieni  di  postille  manoscritte 
appostevi  dagli  Accademici. 

fatai.  Renato,  80  baj. 

Haym  ,11.  40  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Artaud  ;  —  Coiai,  de 
la  BiMioth.  Roy.  de  Parie,  n.o  8442$  —  Capponi,  fac  47;  —  La  Valliere; 
n.o  46293$  —della  Brancaceiana,  fac  8. 


1554. 


Dante  col  Vellutello.  Ven.  Marcolini,  i554- 

Citata  con  questo  titolo  nel  Catalogo  della  Biblioteca  Pesaro- di 
Venezia  :  suppongo  sia  la  medesima  che  ora  ho  descritta. 
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1555.  * 


La    DIVINA    COMEDIA     DI     DANTE   DI     NVOVO     ALLA    SYJL 

vera  lettione  ridotta  con  lo  aiuto  di  molti  anti- 
chissimi esemplari.  Con  argomenti,  et  allegorie 
per  ciascvn  Canto ,  et  Apostille  nel  margine.  Et 
indice  copiosissimo  di  tutti  i  Vocaboli  più  impor- 
tanti usati  dal  Poeta  ,  con  la  sposition  loro.  Con 
privilegio.  In  Vinegia  appresso  Gabriel  Gio- 
lito de  Ferrari,  et  fratelli,  M.  D.  LV ,  in  12. 
picc.  di  598  fac.  numerate  (1). 

Rara  e  nitida  edizione  in  caratteri  corsivi,  ornata  d'iniziali» 
vignette  e  fiorami  intagliali  in  legno,  in  a  very  elegant  styU,  dice 
il  Dibdin  nel  suo  Decamer.  bibliogr.  (1.  290);  sonori  inoltre  12 
figure  poste  in  testa  dei  seguenti  Canti,  cioè,  1,  3  e  34  dell'  In- 
ferno; 1 ,  2,  il  ,  15  e  31  del  Purgatorio;  1  ,  3,  21  e  33  del 
Paradiso.  In  principio  si  trovano  18  carte  preliminari  senza  nu- 
meri ,  contenenti  ;  una  Dedicatoria  dell1  editore  Lodovico  Dolce 
Al  reverendissimo  Monsignore  il  signor  C  ortolano  Mar  tir  ano ,  re- 
scovo di  S.  Marco,  un  Sonetto  del  Boccaccio  in  lode  di  Dante,  sor- 
montato dal  ritratto  del  Poeta  in  medaglia,  una  Vita  di  Dante  de- 
scritta da  M.  Lodovico  Dolce ,  che  termina  con  V  epigrafe  :  Exigua 

Tumuli  Dantis ,  finalmente  la  Tavola  de  vocaboli ,  e 

quella  delle  Apostille  marginali.  In  fine  del  volume  sta  una  carta 
non  numerata  sul  cui  retto  sono  impressi  il  Registro  e  la  sotto- 
scrizione ,  la  quale  ha  così  :  In  Vinegia  appresso  Gabriel  Giolito  de 
Ferrari,  et  fratelli,  M.  D.  LII1I  (  sic)  (2) .  E  sul  verso  dell?  mede- 
sima carta  si  vede  il  segno  dello  stampatore. 

Edizione  assai  scorretta  ;  ma ,  grazie  alla  bontà  delle  Dichia- 
razioni, Allegorie  e  Postille  che  vi  si  trovano,  onorata  di  molte 


(4)  11  Giornale  Arcadico  (  XIX.  344  )  ricorda  un*  edizione  del  Gio- 
lito, 4553.  Giova  ritenerlo  errore  di  stampa. 

(2)  Questa  diversità  di  data  fece  prendere  abbaglio  ad  alcuni  biblio- 
grafi ,  i  quali  si  dettero  a  credere  due  essere  l'edizioni  del  Giolito,  una 
del N 54,  un'altra  del  55.  Vedi  specialmente  la  Suite  des  éditions  du  Dante 
n.»  47  e  4S. 
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ristampe.  Un  esemplare  in  carta  turchina  esisteva  una  volta  nella 
Biblioteca  dell'avvocato  Alberghini  di  Roma.  Dei  due  che  ne  pos- 
siede la  Palatina ,  uno  ha  questo  di  singolare ,  che  per  le  prime 
sei  facce  il  numero  delle  linee  non  è  lo  stesso ,  uè  sono  gì'  istessi 
que  fiorami ,  quelle  iniziali  e  quelle  vignette  che  vedonsi  dal  prin- 
cipio fino  al  Canto  XVI  dell'Inferno  (fac.  87). 

Dedicando  il  Dolce  questa  edizione  a  Coriolano  Hartirano  cosi 
si  esprìme  : 

«  Questo  non  lacerò,  che'l  testo  in  molti  luoghi  s'  è  diligen- 
«  ussimamente  emendato;  e  ciò  con  uno  esemplare  trascritto 
«  dal  proprio  scritto  di  mano  del  figliuolo  di  Dante,  avuto  dal 
«  dottissimo  giovine  M.  Batista  A  ma  Ileo. 

Il  Fontanini,  modificando  a  suo  modo  e  trasfigurando  questo 
passo  della  Dedicatoria  (ediz.  (jella  fìibl.  hai.  del  1758,  i.  299), 
scriveva,  che  il  Dolce  erasi  servito  d'un  esemplare  scritto  di  pro- 
prio pugno  da  Pietro  figlio  di  Dante.  Vedi  a  questo  proposito  Apo- 
stolo Zeno  {Note  al  Fontanini,  i.  321)  e  l'edizione  di  Londra,  1843, 
iv.  110-112. 

Calai.  Salicelli,  so  baiocchi;  —  In  Francia  da* 6  a* 9  ftp.  —  Un  esem- 
plare io  carta  turchina  fu  venduto  20  ir.  alla  Sala  Silvestre,  nel  4842. 

Bnioel,  II.  26;  —  Eberl,  n.o  5708;  —  De  Bure,  n.°  835;  —  Haym  , 
D.  10;  —  Gamba,  n.o  389  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell'  Artaud  $ 
—  Catal.  Capponi,  fac  47;  — Pìnelli,  n.o  4928;  —  Smith,  fac.  X;  —  Far* 
setti,  fac  53;  —  Rossi,  fac.  226;  —  La  Valliere,  n.o  16294;  —  Boutourlin, 
11.  4473;  —  Jnvenlario  della  Biccardiana9  fac  404;  —  Calai.  Musa* 
Britannici,  u  IH. 

1564.  * 

Dante  con  i/espositionb  di  Cristoforo  Landino,  b 
di  Alessandro  Vellvtello  ,  sopra  la  sua  Comedia 
dell'Inferno,  del  Purgatorio,  e  del  Paradiso. 
Con  tauole,  argomenti  e  allegorie;  e  riformato, 
riueduto ,  e  ridotto  alla  sua  uera  lettura  ,  Per 
Francisco  Sansovino  Fiorentino.  In  Venelia 
Appresso  Giouambattista ,  Marchio  S'essa,  e 
frate/li,   i564,  in  fogl.  di  XXVIII-392  carte. 

Bella  edizione,  e  assai  riputata;  il  testo  in  corsivo  è  circondato 
<U1  Comento  eh'  è  in  caratteri  rotondi.  È  ornata  di  grandi  iniziali 
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intagliate  in  legno,  e  di  vignette  pure  in  legno  poste  nello  spazio 
riserbato  al  lesto ,  al  principio  <T  ogni  Canto. 

Le  28  carte  preliminari ,  senza  numeri  ina  con  segnature,  con 
le  quali  s' apre  il  volume,  contengono  il  frontispizio  sul  quale  ve- 
desi  il  ritratto  di  Dante  con  gran  naso  ,  la  Dedicatoria  del  Sanso- 
vino  Al  Santissimo  et  Beatissimo  Pio  Qcarto  Pontefice  Massimo,  una 
Tauola  delle  voce  difficili,  un  Proemio  all' IUustriss.  et  Eccellenti». 
Rep.  Fiorentina ,  e  finalmente  i  Prolegomeni  soliti  trovarsi  in  tutte 
l'edizioni  che  vanno  coi  Corneo  li  del  Landino  e  del  Vellutello.  Le 
rimanenti  carte  392  numerate,  e  contenenti  il  Poema,  son  segnate 
À-Z,  ÀA-ZZ,  AÀA-CCC.  Sull'ultima  carta  vedesi  una  vignetta 
rappresentante  un  gatto ,  stemma  dello  stampatore,  e  giù  in  fondo 
la  sottoscrizione,  la  quale  ha  cosi  : 

Appresso  Domenico  Nicolino  Per  Giouamba- 
tista,  Marchio  Sessa,  e  Fratelli. 

M.  D.  LXIIII. 

Segui  il  Saosovino  per  questa  edizione  il  testo  àeìV  Aldina  del 
1502,  riducendolo  alla  moderna  ortografia.  È  da  notarsi  che  in 
certi  passi  le  note  non  corrispondono  al  testo  ;  intorno  di  che  potrà 
vedersi  la  Lettera  del  Rosini  citata  a  fac.  46  sopra  le  varianti  del  Usto 
pubblicato  da  Cristoforo  Landino.  Un  bell'esemplare  con  figure  mi* 
niate  di  molto  pregio  fu  venduto  presso  James  Edward*  23  ster- 
line e  15  scellini  (Repcrtor.  bibliogr.  fac.  513). 

Vend.  42  fr. ,  Ftoncel;  —  21  fr.  Thierry,—  42  fr.  Gaignat,  n.o  1975; 

—  2  steri,  e  44  scell.,  esempi,  in  marr.  verde,  Hibbert,  n.«  2491;  —  24 
fr.  e  50  cent.,  Boutourlin;  —  4  scudi,  Catal.  Salicela  ;  —  25  paoli,  CataL 
Stoschiano,  n.o  4324;  —  45  paoli,  Catal.  Piatti  del  4820;  —  38  paoli,  Co- 
ati. Pagani  del  4825;—  40  paoli,  Catal.  Ducei  del  4833;— 80  paoli,  Catal. 
Mollni  del  4842. 

Brunet,  li.  16;  —  Ebert,  n.°  5709 •.  —  De  Bure,  n.o  3328;  —  Gamba, 
n.o  390;  —  Fontanili!,  1.  822;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud; 

—  Suite  des  editimi  du  Dante,  n.o  49;  —  Catal.  Capponi,  fac  47; 

—  Pinelli,  IH.  n.o  1929;  — La  Valliere,  n.o  16295;  —  BiblioL  Chigiana,  fac. 
45;  —  Casanatense,  L  423;  —  Catal.  JWtacrt  Britannici,  L  111;  —  de  la 
Btblioth.  Boy.  de  Paris,  n.°  3443;  —  Catal.  mss.  della  Bfagliabechiana  e 
della  Palatina  (1). 


(i)  Veggansi  ancora  intorno  ali*  edizioni  del  4564, 4578  e  1596,  riviste  da 
Sanso  vino,  le  Inscrizioni  Veneziane  del  (icogna,  IV.  63. 
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1568.  *  (1) 


Dante  con  if  espositione  di  M.  Bernardino  Da- 
niello da  Lvcca  ,  sopra  la  sua  Comedia  dell'  In- 
ferno ,  del  Purgatorio ,  e  del  Paradiso  :  nuoua- 
mente  stampato  e  posto  in  luce.  Con  priuilegio 
dell'  Illustrissima  Signoria  di  Venetia  per  anni 
XX.  In  Venetia  appresso  Pietro  da  Fino, 
M.  D.LXVIU,  in  4.  picc.  di  XH-7^7  fac. 

Edizione  in  corsivo,  molto  ricercala  per  amor  del  Consento  eh' è 
stimato  assaissimo:  esso  è  disposto  attorno  al  testo,  ed  è  impresso 
in  caratteri  romani  e  più  piccoli.  Ha  tre  figure  (2)  rappresentanti  ' 
r  Inferno,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso  di  Dante,  poste  a  fronte 
delle  tre  Cantiche,  ciascheduna  delle  quali  comincia  con  una 
grossa  maiuscola  intagliata  in  legno:  ogni  Canto  pure  ha  la  maiu- 
scola io  legno ,  ma  più  piccola  assai. 

In  principio  stanno  sei  carte  preliminari  non  numerate,  ma  se- 
gnate -t-iij  ,  contenenti  una  Dedicatoria  di  Pietro  da  Fino,  in  data 
del  9  ottobre  1568 ,  Al  magnifico  sign.  Giovanni  da  Fino,  una  Vita 
e  coetvmi  del  Poeta ,  ed  una  lntrodvttione  universale  nella  Comedia  di 
Dante;  e  della  misvra,  sito,  forma,  e  distintile  dell'Inferno.  Un' al- 
tra carta  non  numerata,  ultima  delle  preliminari,  ha  lo  stemma 
dello  stampatore  in  figura  d'un  gallo  col  motto:  excubo  oc  vigilo,  di- 
Terso  da  quello  del  frontispizio  che  haf  pure  un  gallo  col  motto  : 
tota  norie  excubo. 

Nella  fac.  273,  C.  VI  del  Purgatorio,  mancano  i  versi  105-1  i  8, 
ed  è  stata  conservata  quella  parte  del  Comento  che  li  riguarda. 

Diomede  Borghesi  nelle  sue  Lettere  discorsive  (  part.  III.  fac. 
16)  asserisce,  il  vero  autore  della  esposizione  attribuita  comune* 
niente  al  Daniello  e  solamente  dopo  la  morte  di  lui  venuta  alla 
luce,  essere  Gabriello  Trifone:  ma  parve  al  Fontanini  (Eloq.  hai. 


(1)  Nella  Biblioteca  Slusiana,  fac  667,  trovasi  enunciata  questa  edi- 
zione, probabilmente  per  una  svista  tipografica,  con  la  data  del  4544. 

(2)  Sbaglia  il  compilatore  del  Calai.  Bibl.  Reg.  Londinensi*  (11.  286) 
dicendo  che  questa  edizione  ha  un  ritratto  di  Dante,  ed  una  figura  per 
Cauto. 
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i.  323,  nota  6. a)  che  una  tale  asserzione  non  meritasse  piena 
fede  ;  ed  lo  mi  ricordo  ben  d' aver  letto  che  le  Postille  del  Trifone 
conservate  nella  Barberiniana  (1)  differiscono  essenzialmente  dal  la- 
voro del  Daniello. 

Vend.  4  steri,  e  2  scell.  Hibfyert,  n.o  2457;  —  4  scudo  4/2,  CataX.  Sa- 
liceto, fac.  4  42;  —  1  scudo  e  20  baj.  CaiaJ.  Renalo;  —  80  baj.  Calai. 
Conti;  —  45  paoli,  Catal.  Piatti  del  4820;—  Cai.  Barrois  di  Parigi,  4844,  9  fr. 

De  Bure,  n.o  3332;  —  Brunct,  II.  46;  —  Ebcrt,  n.°  5740;  —  Serie  del 
Volpi,  di  Padova  e  dell' Arlaud;  —  Suite  dee  éditions  àu  Dante,  n.«  20; 

—  Pontanini ,  I.  322 ;  —  Haym  ,11.  4  4  ;  —  Gamba ,  n.o  394;  —  Catal.  Solili* , 
fbc.  X;  —  La  Valliere,  n.»  46298;—  Rossi,  fac.  226;—  Routourlin,  II.  n." 
MS;  — Catal.  della  Casanatense,  I.  424;  —  della  Riccardiana,  fac  409; 

—  della  Braneacciana ,  fac.  8;  —  Musai  Britannici,  t.  HI;  —  de  la  Bh- 
bliotti.  Royale  de  Paris ,  n.o  3444  ;  —  Catal.  mss.  della  Palatina  e  della 
Magliabechiana. 

1568. 

* 

Dante  coll'espositione  di  Alessandro  Vellu- 
tello.  Venezia ,   i568,  in  4- 

Non  ai  trova  ricordata  che  nella  Biblioteca  PmeUiana,  III. 
n.°  1930. 

1569.  * 

La  Divina  Comedi  a  di  Dante  ,  di  nvovo  alla  sva 
uera  lettione  ridotta  con  lo  aiuto  di  molti  anti- 
chissimi esemplari.  Con  Argomenti  e  Allegorie 
per  ciascun  Canto,  e  Apostille  nel  margine. 
Et  con  Indice  copiosissimo  di  Vocaboli  più  impor- 
tanti ,  usati  dal  Poeta ,  con  la  sposition  loro.  In 


(4)  Vedi  più  sotto  la  mia  serie  dei  Contenti  inediti,  ed  anche  la  Let- 
tera di  Luigi  Rezzi  a  Giov.  Rotini,  sopra  i  Contenti  Danteschi  della 
Barberinianafac  53 ,  e  le  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di 
Lucca  del  Luccbe&ini,  Lucca,  Bertini,  4825,  in  4.,  fac  450-453.  Il  Maglia- 
bechi  nelle  sue  Notizie  mss.  di  varia  letteratura  dice,  parlando  del  Com- 
mento del  Daniello:  Si  crede  che  sieno  in  esso  molte  cose  del  dottissimo 
Trifone  Gabriello. 
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Vinegia,   appresso  Domenico  Farri,  M.  D. 
LXIX,  in  12.  pica  di  XVIII-$98  fac. 

Edizione  in  corsivo,  eseguita  sopra  quella  del  Giolito,  1555, 
e  col  medesimo  numero  di  facce ,  ornata  di  grosse  maiuscole  in- 
tagliate in  legno  al  principio  delle  Cantiche,  e  di  altre  più  piccole 
al  principio  della  maggior  parte  dei  Canti.  Si  trova  da  prima  in 
18  carte  preliminari  senza  numeri  una  Dedicatoria  di  Lodovico 
Dolce  Al  reverendo  Mone.  Cartolano  Mar  tirano  vescovo  di  5.  Marco, 
un  sonetto  del  Boccaccio  in  lode  di  Dante,  la  Vita  del  Poeta  scritta 
dal  Dolce,  una  Tavola  de  vocaboli,  ed  un'  altra  delle  Apostille  che 
uno  nel  margine  di  ivtta  la  Opera.  L'ultima  carta  ha  il  Registro 
e  la  data  col  nome  dello  stampatore. 

Haym,  II.  44;  —  Serie  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Calai.  Pinelti, 
co  4934;  —  La  YaUiere,  n.°  46297;  —  Calai,  me.  della  Magliabechiana. 


1571. 


Dante  :  con  nuovi  et  utili  ispositioni ,  et  una 
tavola  di  tutti  i  vocabili  più  degni  d' osservatane. 
Lione  y  presso  Guglielmo  Rovillio ,  ì  ^7 1  >  in  v 
\6  9  con  fig. 

Ristampa  dell'edizione  Lionese  del  1551. 

Le  ristampe  eseguite  in  Lione  dal  1551  al  1575  sono  tuttora  in 
molto  credito ,  e  si  vendono  in  Francia  da  6  franchi  fino  a  9.  Un 
esemplare  in  marr.  color  citrino,  fu  venduto  15  franchi  dal  Trw- 
daine,  ed  uno  in  marr.  verde  18  franchi  dal  Clavier* 

Brunel,  II.  4$;  —  Haym,  II.  44;  -  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  del- 
l'Artaud;  —  Catal.  Pinelli,  n.°  4932;  —  Smith,  fec  X;  —  Catal  Acad. 
Pisana,  fac.  96;  —  Biòl.  Reg.  Londinensis,  II.  286. 


1572. 


Dante In    Venetia  per   Domenico 

Farri ,  i57^,  in  16. 

Ristampa  dell'edizione  di  Lione ,  di  Tournee ,  1547. 
Haym,  n.  44  ;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell*  Artaud. 
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1572. 


Discorso  di  Vinobntzio  Bvonanni  sopra  la  prima 
cantica  del  diuinissimo  Theologo  Dante  d'  Ale- 
ghieri  del  Bello  nobilissimo  Fiorentino  intito- 
lata Commedia.  In  Fiorenza ,  nella  stamp.  di 
Bartolommeo  Sermartelli ,  i57^,  in  4*  di 
VIU-25o  fac. 

Non  ha ,  come  il  frofitispizio  annunzia ,  che  la  sola  Cantica 
dell'  Inferno  impressa  in  caratteretti  rotondi,  la  quale  fu  dal  Buo- 
nanni, per  quanto  egli  medesimo  nel  suo  Discorso  asserisce,  dili- 
gentemente riveduta  e  corretta.  Molte  varianti  notò  il  sig.  Ber- 
nardoni  nel  testo  del  Buonanni,  e  le  raccolse  nella  sua  Lettera  sopra 
varie  lezioni  tratte  specialmente  dal  testo  di  Bufi,  Milano,  184-2,  in 
8.  gr.  Vedi  intorno  all'opera  del  Buonanni  la  mia  serie  dei  Co- 
menti  dell'  Inferno. 

1575. 

Dante In  Venetìa ,  per  Domenico 

Farri,   i&75 ,  in  12. 

Edizione  conforme  all'  altra  del  Farri ,  1572. 
Haym,  li.  42;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell*  Artaud. 

* 

1575. 

Dante  :  con  nuove  et  utili  ispositioni.  In  Lione, 
appresso  Guglielmo  Rouillio ,  i£>75,  in  16, 
con  fig. 

Ristampa  delle  edizioni  pubblicate  nel  1551  e  1571  dal  mede- 
simo libraio,  interamente  conforme,  ma  meno  bella. 

Catal.  Molini,  20  paoli;  —  idem,  Catal  Agostini  del  4844;  — 9  paoli, 
Calai.  Bigazzl  del  4840;  —  4  fr.  50,  Cat.  Barrois  Partii  4845. 

Hayra,  li.  12;  —  Fonlanini,  I.  320;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
dell' Arlaud;  —Calai  Grevenna,  n.o  4556;  —  Coiai.  BM,  Reg.  Londinesi* , 
11.  286. 


EDIZIONI   BELLA  BIV.  GOnUDMA  97 


1578. 


La  Divina  Commedia  di  Dante,  con  la  dichiara* 
zione  de'  vocaboli  più  importatiti  usati  dal  Poeta, 
di  M.  Lodovico  Dolce.  In  Venezia,  per  Dome- 
nico Farri,  i578,  in  12. 

Ricordata  nella  Biblioteca  Casanalenee  (I.  324).  Credo  che  essa 
fia quella  medesima,  che  il  Volpi  e  lv Haym  (IL  19)  citano  con 
la  semplice  indicazione  di  Venezia ,  1578*  in  8. 

Strie  dell' Artaud  e  di  Padova. 

1578.  * 

Dante  con  l'  Espositioni  di  Cristofhoro  Landino 

e  v  Alessandro  Vellvtello riformato , 

riueduto  e  ridotto  alla  sua  vera  Lettvra.  Per 
Francisco  Sansovino  Fiorentino.  In  Venetia 
Appresso  Giouambatista  Marchiò  Sessa,  et 
Fratelli,  1^8,  in  fogl.  di  XXVIII-292  carte. 

Ristampa  alla  lettera,  e  quasi  facsimile  della  Veneziana  del 
1564,  che  ha  come  quella  il  ritratto  di  Dante  con  gran  nato  sul 
frontispizio,  e  come  quella  28 carte  preliminari  non  numerate  ma 
segnate,  e  292  carte  numerate  con  le  medesime  segnature.  I  primi 
Canti  di  ciascheduna  Cantica  cominciano  con  una  grossa  maiuscola 
intagliata  in  legno  ;  tutti  gli  altri  l'hanno  più  piccola,  e  vanno  or- 
nati d' una  figura  per  ciascheduno,  pure  in  legno,  posta  nello  spa- 
zio del  testo;  oltre  a  queste  figure ,  altre  quattro  ve  ne  fono  della 
grandezza  intera  del  foglio,  la  prima  delle  quali ,  rappresentante 
Virgilio  che  incorona  Dante,  vederi  ripetuta  due  altre  volle  (carta 
preliminare  18 ,  carta  numer.  163  e  carta  preliminare  4  del  Pur- 
gatorio). 

Dicemmo  le  carte  preliminari  essere  f  istesse  die  nell'  edi- 
zione del  1564;  questa  per  altro  del  78  ha  di  più  in  principio  una 
Dedicatoria  di  Giovanni  Antonio  Rampazetto  Al  Serenissimo  Pren- 
di* Guglielmo  Gonzaga  Duca  di  Mantoua,  e  Monferrato,  colla 
data  10  giugno  1578.  Dopo  la  carta  di  numero  163,  sulla  quale 
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si  trova  il  Prologo  del  Landino  sul  Purgatorio ,  vengono  quattro 
carte  non  numerate  ma  che  contano  per  le  segnature ,  contenenti 
la  Deserittioru  del  Purgatorio  di  Alessandro  VellvtelU*  Simili  noti- 
ne precedono  pure  le  Cantiche  dell'  Inferno  e  del  Purgatorio. 

Sull'ultima  carta»  dopo  lo  stemma  dello  stampatore  rappre- 
sentante un  gatto,  trovasi  la  seguente  sottoscrizione ,  dalla  quale 
ai  rileva  che  il  Rampazetto  esegui  questa  edizione  per  conto  dei 
Sessa: 

In  Vbnbtia  Appresso  gli  Heredi  di  Francesco 
Rampazetto.  Ad  instantia  di  Giouambattista , 
Marchiò  Sessa ,  et  Fratelli.  M.  D.  LXXVIII. 

Il  Dibdin  (The  bibliogr.  Decameron ,  I.  289-291  )  la  cita  ,  per 
isbaglio,  colla  data  1577;  e  riporta  un  fac-simile  della  vignetta 
rappresentante  un  demonio  che  arronciglia  impegolate  chiome  ai 
dannati  nel  bollente  stagno. 

Il  Giornale  Arcadico  (XIX,  341)  ricorda  un'edizione  dei 

Sessa,  1592,  della  quale  non  mi  è  riuscito  trovare  veruna  altra 

indicazione. 

Vend.  7  fiorini,  Meermann  (Coiai.  II.  469);  —  42  steri,  e  45  scelL 
Singer,  nel  4848;  —  44  fr.  95  cent.  Codiar d,  (n.o  4356);~Galol.  Silvestri 
di  Milano,  4824,  25  lire,  e  75  lire*,  beli* esempi. ;  — Calai.  Molini,  20  paoli; 

—  Colai.  Branca  di  Milano,  45  lire. 

Haym,  II.  42;  —  Sene  del  Volpi,  di  Padova  e  dell*  Artaud;  ~  Colai. 
Smith,  fac  X;  —  Capponi,  fec.  47;  — Rossi,  fac  226;  —  La  Valiiere, 
ilo  46296;  —  Crevenna,  n.o  4557;  —  Boutourlin,  II.  n.o  4476;  —  BiblioL 
Chigiana,  fac  45;  —  Riccar diana,  fac  477;  —  Brancacciana ,  file  8; 

—  Musisi  Britannici,  t.  III;  —  BibUoth.  Boy.  de  Paris,  n.o  3445;  — Co- 
lai, mss.  della  Magliabechiana  e  della  Riccardiana. 

1584. 

Opera  poetica  cum  Commentario  Christ 
Landini.  Italice.  Venetiis ,  1^84. 

La  cita  il  Watt  (I.  284)  sulla  fede  della  Bibliotheca  Sodiamo, 
1. 1,  articolo  Datile. 

1595.  * 

1  La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  ,   nobi- 
le Fiorentino ,  ridotta  a  miglior  lezione  dagli 
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Accademici  dèlia  Crusca.  Con  Privilegio.  In 
reme,  per  Domenico  Manzoni ,  con   licenza 
de  Superiori,  i£>9?>,  in  8. 

Edizione  reputatissima ,  dovala  alle  cure  di  Bastiano  de' Rossi 
segretario  della  Crusca  e  di  vari  altri  accademici ,  i  quali  si  at- 
tennero a\Y  Aldina  del  1502,  consultando  nel  tempo  istesso  più  di 
100  Codici  di  grande  reputazione»  di  cui  52  se  ne  citano  ne\Y Av- 
vito al  littore.  Il  margine  mostra  le  varie  lezioni  e  le  mutazioni 
indotte  per  gli  Accademici.  Caduta  disgraziatamente  in  mano  di 
stampatore  negligentissimo,  riuscì  zeppa  d'errori,  e,  per  giunta 
alla  derrata ,  fu  impressa  in  caratteri  stanchissimi. 

È  in  carattere  corsivo,  adorna  di  maiuscole  intagliate  in  legno; 
la  numerazione ,  soventi  volte  fallata ,  comprende  le  segnature 
A-Z,  Ao-Nft,  tutte  quaderni,  meno  G  di  cui  furono  tagliate 
due  carte  eh'  eran  duplicate.  Anche  le  segnature  presentano  molte 
irregolarità  ;  Y3 ,  p.  e ,  è  marcala  Z  3 ,  e  Nn2  Nn3 ,  e  parec- 
chie carte  mancano  affatto  di  segnatura.  Un  esemplare  completo 
deve  comporsi  come  appresso:  1.°  8  carte  preliminari  senza  nu- 
meri ,  ma  segnate  f-f3  delle  quali  l'ultima  in  bianco,  conte- 
nenti il  frontispizio  col  frullone ,  slemma  dell'  Accademia ,  col 
motto:  II  piU  bel  fior  ne  coglie  ;  la  Dedicatoria  di  Bastiano  de'  Rossi 
Al  molto  UL^Lvca  Torri  giani,  in  data  del  14  agosto  1495;  una  Let- 
tera dello  stesso  a' lettori,  firmata  de  Lo'nferigno  segretario,  e 
Accademico  della  Crusca;  una  Opinione  intorno  al  tempo  del  viaggio 
di  Dante;  ed  una  stampa  rappresentante  il  Profilo,  pianta,  e  misvre 
del? Inferno  di  Dante,  secondo  la  Descrizione  di  Antonio  Monetti 
Fiorentino»  2.°  Ai  delti  preliminari  tien  dietro  il  Poema  per  facce 
494  numerate,  l'ultima  delle  quali  è  bianca.  8.°  26  carte  senza  nu- 
meri contenenti  i  Nomi  de  testi  per  via  de' numeri,  doue  si  cauano 
U  veri*  lezioni  e  le  differenze ,  l' Errata ,  il  Registro ,  lo  stemma 
della  Crusca ,  questa  volta  in  figura  d' un  gatto ,  e  la  ripetizione 
della  data  e  del  nome  dello  stampatore.  In  fine  del  volume  deve 
trovarsi  una  carta  bianca.  L' Errata  fu  impresso  due  volte  ;  e 
quindi  in  qualehe  esemplare  prende  6  fac.  in  luogo  di  2. 

È  curioso  ciò  che  in  proposito  di  questa  edizione  scrive  all'ar- 
tìcolo Dante  della  Toscana  letterata  il  Cinelli  (  ms.  della  Maglia- 
beehiana  )  :  e  È  io  estima  V  edizione  della  Crusca  ,  ancorché  da 
e  molti  non  accettata,  fra' quali  V elegantissimo  P.  Bartoli,  av- 
«  visato  da  un  mio  amico,  perchè  di  questa  edizione  non  si  ser- 
t  viva ,  rispose  perchè  V  hanno  a  lor  modo  aggiustata  e  toltagli 
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c  la  purità  ;  e  che  ella  non  è  mica  pastura  d*  ogni  deste  »  Veli 
anche  intorno  a  ciò  la  Prefazione  dei  Blandimenti  funebri  del 
Dionigi,  fac.  VI. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  grave.  Meritevoli  di  ricordo  sono 
i  seguenti  in  carta  ordinaria  : 

Barberiniana  di  Roma.  Esemplare  postillato  da  Carlo  Barbe- 
rini ,  principe  di  Palestrina  e  prefetto  di  Roma  (  Lettera  del 
Bezzi  $u  i  Codici  Danteschi  della  Barberiniana  fac.  37  ). 

Trivulziana  di  Milano.  Esemplare  con  postille  autografe  d'in- 
tonmaria  Salvini  e  del  canonico  Biscioni. 

Magliabechiana  e  Biccardiana.  Esemplari  con  postille  auto- 
grafe del  Salvini. 

Bibliot.  Hibbert.  Esemplare  legato  in  inarrocchino  giallo ,  con 
postille  manoscritte  di  autore  incognito ,  ma  eertamente  molto  eru- 
dito. Venduto  10  sterline  (  Calai.  n.°  2148  ). 

Vendi  Soranxo,  90  fr.  46  ceni.;  —  Baldelli,  4  fr.  0  cent;—  Vanzettt, 
49  fr.  88  cent;  — JMwrwa*»,  6  fior.  (  Calai.  IL  469  );  — Calo*.  Saliceti  e 
Renato,  4  scudo;—  Calai.  Conti,  4  scudo  e  90  baiocchi;  — Coiai.  Pagani 
del  4844,  49  paoli;  —  Piatti,  4890, 45  paoli;— In  Francia,  da' 6  a' 9  franchi 

Brunet,  II.  46;  —  Ebert,  n.o  5744;  —  Fonlanini,  1.  393;  —  Haym,  IL 
49;  —  De  Bure,  n.o  8336;  —  Poggiali,  I.  44;  —  Gamba,  n.o  392;—  Serie 
del  Volpi,  di  Padova  e  dell*  Artaud;  —  Suite  des  éditions  du  Dante,  n.» 
94;  —  Catat.  Capponi,  toc  48;  —  Pinelli,  III.  n.o  4983;  —  Rossi,  fac.  996; 
—  La  Valliere,  n.<>  16999;  —  Crevenna ,  n.o  4558;  —  BoulourHn,  I.  u.» 
4388  e  4339:  —  Calai,  della  Biccardiana,  &C.  440;  —  della  Brancac- 
dana,  fac  8;  —de  la  Biblioth.  Boy.  de  Parie,  n.»  8446;  —  Mhucrt  Bri- 
tannici ;  —  Calai.  m$e.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana.     . 

1596.  * 

Dante  con  l'  Espositioni  di  Christophoro  Landino 

b  di  Alessandro  Vellvtello riformato ,    ri- 

ueduto,  e  ridotto  alla  sua  vera  Lettura.  Per 
Francesco  Saosovino  Fiorentino.  In  Venetia, 
Appresso  Gio.  Battista  e  Gio.  Bernardo  Sessa, 
fratelli,  1^96,  in  fogl. 

.  Ristampa  testuale,  e  quasi  faccia  per  Caccia,  di  quella  del  1578, 
colle  medesime  segnature  e  figure,  e  col  medesimo  numero  di 
carte  ;  ma  le  iniziali  e  le  maiuscolette  sono  in  questa  un  poco  più 
grandi.  La  sottoscrizione,  posta  sull'ultima  carta  dopo  lo  stemma 
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dello  stampatore  rappresentante  un  gatto,  ha  coti:  In  Vbnbtia 
MDCXVI.  Appresso  Domenico  Nicolinù  Ad  instanza  di  Gio.  Bat- 
tista, e  Gio.  Bernardo  Sessa ,  Fratelli. 

La  earte  267-268  son  tramezzate  da  due  carte  bianche,  ed 
altre  due  se  ne  trovano  fra  la  carta  383  e  la  384  ;  esse  non  con* 
tano  né  per  le  segnature  nò  per  la  numerazione.  É  da  osservarsi 
che  questa  edizione  fu  censurata  dall'  Index  expurgatorius  di  Spa- 
gna (  Mattiti,  1614  ,  in  fogl.  )  per  causa  di  vari  passi  del  Comedo 
Landiniano,  estendendosi  inoltre  una  tal  censura  a  tutte  le  altre  , 
edizioni  di  Dante  con  quel  Comento,  ed  ordinandosi  finalmente 
che  dal  Poema  di  Dante  di  qualunque  siasi  stampa ,  con  esposi- 
zioni e  senza ,  si  dovessero  levare  i  seguenti  passi  :  Inferno,  e*  XI, 
v.  8-9;  Purgatorio,  e  XIX,  v.  106-118;-  Paradiso  e.  IX,  dal 
verso  136  sin' alla  fine  del  Canto.  Nella  ristampa  però  che  si  fece 
iM* Index  l'anno  1747  (Mattiti,  2  voi.  in  fogl.)  non  si  parla  più 
né  di  censura  del  Comento ,  né  di  mutilazione  del  Poema* 

Io  Francia  queste  edizioni  del  1564,  1578  e  1596  si  chia- 
mano comunemente  edizioni  del  Gatto,  a  cagione  dello  stemma 
dello  stampatore,  e  in  Italia  edizioni  del  Gran  Naso  per  allusione 
al  ritratto  di  Dante  che  vedesi  sul  frontispizio. 

Vend.  4  lira  14  scelL  6  den.  Cai.  Payne  di  Londra,  4827,  n.o  4671. 

Bay m,  IL  43;  —  Gamba,  n.«>  890$  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e 
delTArtaud;  —  Calai.  Capponi,  foc  18;  —  Boutourlin,  III.  ilo  4014; 
—  Musici  Britannici ,  t  IH  ;  —  Calai,  ms.  della  MagliabecMana. 

«  EDIZIONI  DEL  SECOLO  XVII. 

1613.  * 

La  Visione  Poema  di  Dante  Alighieri,  diuiso 
in  Inferno ,  Purgatorio ,  et  Paradiso ,  di  nouo 
con  ogni  diligenza  ristampato.  In  Vicenza  ^ 
ad  ì listanti a  di  Francesco  Leni ,  librajo  in 
Padova  )  i6i3,  in   16. 

Edizione  in  corsivo,  senza  note  e  mollo  scorretta.  Il  Poema  va 
dalla  faccia  5  alla  608.  Lo  precede  una  Dedicatoria  dell'editore 
Al  molf  illustre  et  Eccellentiss.  sig.  mio  osservandissimo  il  signor  Gio. 
Battuta  Minardi.  Dopo  il  Poema  vengono  16  carte  non  numerate, 
contenenti  una  Tatola  de'  capitoli  della  presente  opera  per  ordine 
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alfabetico ,  ed  una  Tavola  de  gli  argomenti  sopra  i  capitoli  della  pre> 
eente  opera . 

A  senso  del  de  Romanis  (Catalogo  dell* edizione  1820)  questo 
tìtolo  di  Visione,  dal  Volpi  giudicato  fantastico 9  si  addice  al  Poe- 
ma di  Dante  forse  meglio  che  quel  di.  Commedia* 

Haym,  n.  43;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Calai 
della  Braneaedana ,  fac.  8. 

Calai.  Molila,  del  4835,  40  paoli. 

1629.  * 

La  Visione  Poema  di  Dante  Alighieri  diviso 
in  Inferno,  Pvrgatorio,  et  Paradiso.  Di  nouo 
con  ogni  diligenza  ristampato.  In  Padova,  per 
Donato  Pasquardi  et  Compagno,  1629,  in 
16.  pica  di  608  fac. 

Edizione  in  corsivo  ;  comincia  con  5  carte  non  numerate  con* 

tenenti  una  Dedicatoria  di  Donato  Pasquardi  All'  Illustre  et  Re- 

verend.  A.  P.  D.  Oddone  Oddi;  termina  con  16  carte  parimenti 

non  numerate  contenenti  La  Tavola  dt' Capitoli  e  quella  De  gli 

Argomenti  della  presente  Opera.  Questa  edizione  fu  modellata  sulla 

precedente. 

Haym ,  li.  48 ;  —  Serie  del  Volpi ,  e  di  Padova  dell*  Artaud;  —  Calai 
ms.  della  Palatina  # 

CataL  Molioi  del  4835,  5  paoli. 

1629.  * 

La  Divina  Comedia  di  Dante  alighieri*  Con  gli 
Argomenti  et  Allegorie  per  ogni  Canto.  E  due 
Indici ,  vno  di  tutti  i  vocaboli  più  importanti 
vsati  dal  Poeta  con  la  esposition  loro ,  e  Y  al- 
tro delle  cose  più  notabili .  Con  priuilegio.  In 
genetta  Appresso  Nicolo  Misserini ,  161x9, 
in  2*4*  di  5 10  fac. 

Edizione  in  miniatura»  impressa  in  carattere  corsivo  micro- 
scopico, divenuta  molto  rara.  Dopo  la  carta  del  frontispizio,  che 
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è  contornata  d'  un  fregio»  vengono  due  carte  non  numerate  con- 
tenenti la  Vita  di  Dante  scritta  da  Lodovico  Dolce.  D  volume  si 
chiodo  con  19  carte  non  numerate  contenenti  la  Tavola,  in  fine 
delift  quale  ri  legge:  Angelo  Cantini  Cerreti. 

Coiai.  Molioi  del  48*5»  6  paoli. 

Uaym,  0.  4*}  —  Serie  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  BiUiot.  MOrkup. 

1664.  % 

Divina  Commedia,  col   Comento  del   Lan- 
dino. Ven.  1664 ,  2  voL 

Citata  con  questo  titolo  nel  Catalogo  Missiaglia  di  Venezia. 

Serie  di  Padova. 

EDIZIONI  DEL  SEGOLO  XVIII. 

1702. 

La  Divina  Commedia.  Verona,  1 702,  3  voi.  in  8. 

SS  paoli,  Catal.  Molini  del  4839. 
JSerie  di  Padova. 

1716. 

• 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  Nobile 
Fiorentino ,  ridotta  a  miglior  lezione  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca,  seconda  impressione,  ac- 
cresciuta degli  argomenti,  allegorie,  e  spiegazio- 
ni de' vocaboli  oscuri.  Dedicata  al  sig.  Tommasa 
Farina  ,  avvocato  Napoletano .  In  Napoli , 
nella  stampa  di  Francisco  Laino ,  17*6,  *& 
12.  gr.  di  58o  fac. 

Graziosa  edizione  in  caratteri  corsivi ,  con  lettere  iniziali  in- 
tagliate in  legno;  ha  in  principio  quattro  carte  preliminari  senza 
numeri ,  contenenti  una  lettera  dedicatoria  di  Cellenio  Zacelorri 
(anagramma  di  Lorenzo  Ciccarelli  )  ed  un  Avvertimento  a  ehi  legge. 
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Questa  edizione,  comunemente  giudicata  più  corretta  di  quella  dei 
1595,  «anca  del  Piano  dell' Inferno  secondo  la  descrizion  del  Ma- 
netti,  della»  Dedicatoria  e  della  Luterà  ai  lettori  di  Bastiano  dei 
Rossi,  della  Opinione  intorno  all'epoca  del  viaggio  di  Dante,  e 
della  Tavola  de'  Nomi  de' tetti.  Gli  Argomenti  e  le  Allegorie  sono 
copiati  dall' edizione  del  Giolito,  1555. 

Fu  presa  in  esame  nel  Giornale  de*  Letterati  di  Venezia, 
XXIX.  384-385,  XXXV.  223-2*5. 

6  paoli,  Calai.  Piatti  del  1820;—  io  paoli,  CataL  Molini;  —  a  paoli, 
Coiai.  Agostini  del  4844. 

Haym ,  U.  43;  —  Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell*  Arlaod;  —  Gamba, 
o.o  893;  —Giustiniani.  Tipogr.  Napoletana,  ke.  444;  —Calai.  Boutour- 
lin,  IfL  n.<»  4045. 

1726-1727  * 

La  Divina  Commedia  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca  ;  ed  ora 
accresciuta  di  un  doppio  Rimario,  e  di  tre  In* 
dici  copiosissimi ,  per  opera  del  sig.  Gio.  An- 
tonio Volpi ,  prof,  di  filosofia  nello  Studio  di 
Padova .  Il  tutto  distribuito  in  tre  volumi ,  e 
dedicato  al  signore  Pietro  Grimani,  procura- 
tore di  S.  Marco,  In  Padova,  presso  GiuS.  Co- 
rnino,  1726-1727*  3  voi.  in  8.  picc  di  XVI— 
XLVIH-5i3,  556  e  299-160  fac. 

Questa  edizione  è  una  delle  migliori  imprese  della  stamperia 
Votp-Ccminiana;  gli  Accademici  della  Crusca  la  giudicarono  molto 
più  di  quella  del  1595  emendata  e  corretta,  e  Apostolo  Zeno 
\Giorn.  de'Letter.  di  Venezia,  XXXVII.  478,  479,  e  XXXVIIL 
455-460  )  la  riguardava  come  la  migliore  e  più  esatta  e  meglio  an- 
notata d' ogni  altra*  e  gl'Indici  che  in  essa  si  trovano  chiamava 
mirabili.  E ,  che  gli  Accademici  e  lo  Zeno  dicesser  vero ,  lo  prova 
il  gran  numero  delle  ristampe  che  ha  avuto ,  che  nessun*  altra  fa- 
migerata edizione  può  vantarne  a  gran  pezza  altrettante.  Darò , 
volume  per  volume,  minuto  ragguaglio  di  quanto  vi  si  contiene. 

T.  I.  Ritratto  di  Dante ,  disegnato  da  Miche?  Angiolo  Cornali  e 
inciso  dall' Hey ìbrouc k ,  copia  di  quello  di  Bernardo  India,  celebre 
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pittar  Veronese,  che  si  conservava  nel  Museo  di  Bernardino  List* 
gentiluomo  di  quella  stessa  città;  quindi  16  facce  preliminari  non 
numerate  che  hanno  la  Lettera  dedicatoria  ed  un  Avvito  del  Volpi 
a* lettori;  a  questo  tengon  dietro  XLVIII  facce  contenenti  ;  -  Le 
vite  di  Dante  e  del  Petrarca  tcritte  da  Lionardo  Aretino,  cavate  dm 
un  manoscritto  antico  della  libreria  di  Fr.  Redi,  e  confrontate  con 
altri  tetti  a  penna;  ti  aggiungono  ora  la  Lettera  al  lettore  e  le  varietà 
dell'edizione  di  Giov.  Cimili  procurata  in  Perugia ,  Vanno  1671; 
—  Principio  d? un  Capitolo  delY  Abate  Anton  M.  Salvini,  scritto  al 
Sig.  Francesco  Redi; — Catalogo  di  molte  delle  principali  Edizioni  che 
sono  state  fatte  della  D.  C.  disposto  per  ordine  cronologico  e  arricchito 
di  qualche  osservazione  da  G.  Volpi; — Sonetto  del  Conte  Gio.  Monta- 
nari al  Volpi  per  la  sua  edizione,  e  Sonetto  in  risposta  del  Volpi;  ed 
una  Stampa  rappresentante  il  profilo ,  pianta  e  misura  dell'  In* 
ferno  secondo  la  descrizione  del  Manelti  .  Segue  il  Poema  dalla 
Esc.  1.  fino  alla  459  ;  le  facce  461-513  contengono  alcune  pro- 
se tratte  dall'  edizione  del  1595 ,  cioè  :  la  Lettera  di  Bastiano 
de'  Rossi  a  Luca  Torrigiani ,  la  Prefazione  sotto  nome  dell*  Infe- 
rigno, V  Opinione  intorno  al  tempo  del  viaggio  di  Dante ,  e  la  Tir 
vota  delle  autorità  de*  Testi. 

T.  IL  Rimario  di  tutte  le  desinenze  de'  versi 
della  Divina  Commedia ,  ordinato  ne1  suoi  versi 
interi  co9  numeri  segnati  in  ciascun  terzetto  :  i 
quali  citano  distirltamente  i  Capitoli  dell'In- 
ferno ,  del  Purgatorio ,  e  del  Paradiso .  Opera 
già  pubblicata  in  Napoli  V  anno  1602  da  Carlo 
Noci ,  presso  Gian  Giacomo  Carlino ,  ed  ora 
notabilmente,  migliorata ,  arricchita  d' un  Indice 
delle  sole  rime ,  e  in  tutto  corrispondente  al 
Testo  degli  Accad.  della  Crusca. 

È  preceduto  da  una  Prefazione  in  forma  di  lettera  dal  Noci 
indirizzata  a  Giulio  Cesare  di  Capoa ,  e  termina  con  un  Indice. 

T.  III.  Volume  terzo  che  abbraccia  i  soliti 
Argomenti  e  le  Allegorie  sopra  ogni  canto  del 
Poema  di  Dante  Alighieri*;  e  di  più  tre  Indici 
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ricchissimi ,  che  spiegano  tutte  le  cose  difficili, 
e  tutte  1'  Erudizioni  di  esso  Poema ,  e  tengono 
la  vece  d'  un  intero  Corneo  to  ;  composti  da  G. 
A.  Volpi. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  fina ,  ed  altri  in  carta  grande 
e  più  soda ,  che  sono  in  gran  pregio.  Trovansi  pare  alcuni  esem- 
plari tirali  a  parte  della  Vita  di  Dante  e  del  Petrarca,  con  anti- 
porta. 

L' esemplare  in  carta  grande  della  Palatina ,  e  che  già  fìk 
del  Poggiali  [Testi  >  I.  14)  >  ha  il  seguente  ricordo  di  mano  del 
Poggiali  medesimo:  a  Le  note  marginali  ed  altrove,  che  sono  in  que- 
c  sto  esemplare ,  furono  scritte  dal  dottissimo  dottor  Giovanni  Gen- 
t  tilt  fiorentino ,  mio  amantissimo  amico  » . 

Vend.  SoraniOy  47  flr.  39  cent.;— Battelli,  44  flr.  76  cent.;—  VanxeUi,  45 
fr.  85  cent  ;  —  PintUi,  28  fr.  4  4  cent.; — 30  fr.  CaiUard  e  (Xavier;  —  9  scudi , 
e  50  baj.,  Coiai.  Renalo;  — 8  scudi,  Coiai  Salicetti,  fac.  442;  —  43  lire, 
Coiai. Cornino  del  4742;  —  30  franchi  CaiUard  (n.o  4357)  ;  —  50  paoli,  Co- 
lai. Pagani  del  4844;  —  60,paoli,  Catal.  Piatii  del  4820;  — 50  paoli,  Colai. 
Audfn  del  4824 ;  —  36  lire,  Catal.  Silvestri  di  Milano,  4824;  —  30  paoli}, 
Catal.  Bigazzi  del  4840;  —  45  fr.  Cat.  Barrois  di  Parigi,  4845.  2  sieri.  40 
scell.  Cat.  Payne  di  Londra,  4827,  n.o  4673. 

Brunet,  U.  46;  —  Ebert,  n.o  5742;  —  Haym,  n.  44;  — Gamba,  n.o 
898;  —  Serie  di  Padova  e  dell' Artaud ;  — La  Libreria  Volpi,  fac.  456- 
459;  —  Colai.  Crevenna,  IV.  9;  —  Boulourlin,  0.  n.o  4477;  —  CataL 
de  la  Biblioth.  roy.  de  Paris,  n.o  3448;  —  Bibl.  Reg.  LondinensU,  U.  286; 
—  Catal.  mss.  della  MagliabecMana,  della  Palatina  e  della  Riccardiana. 

1732.  * 

Danto  con  una  breve  e  sufficiente  dichiara- 
zione del  senso  letterale  diversa  in  più  luoghi 
da  quella  degli  antichi  Cementatori.  Alla  San- 
tità di  N.  S.  Clemente  XII.  In  Lucca,  per  Seò. 
Dom.  Cappuri.  Con  Licenza  de  Superiori.  A 
spese  della  Società,  3  voi.  in  8.  di  XI-261  ; 
273  e  294  fac.  (1). 

(4)  Di  due  soli  volumi  la  dice  per  isbagfto  il  Brunet  (IL  47 >. 
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Prima  edizione  col  Comenlo  del  padre  Pompeo  Venturi  ,  pub- 
blicata a  spese  della  Società  di  Gesù  dal  p.  Gio.  Batt.  Placidi, 
in  nome  del  quale  è  la  Dedicatoria  al  papa  Clemente  XII.  Crederi 
da  taluni  che  sotto  il  nome  del  padre  Pompeo  Venturi  si  celi  il  pa- 
dre Zaccaria;  anzi  una  Notizia  necrologica ,  che  leggesi  nel  Gior- 
nale ecclesiastico  di  Roma  (  1796,  fascicoli  IV  e  V),  dà  la  cosa  per 
certa  (l)-il  Quadrio,  che  parlando  di  questa  edizione  per  isbaglio 
la  dice  in  4.  (IV.  255) ,  fu  d'avviso  che  il  padre  Placidi  cooperasse 
anch' egli  al  Corneo to;  ma  lasciò  scritto  nella  sua  Storia  Letteraria 
d'Italia  lo  Zaccaria  (IL  W3,  e  VI.  714. 715),  non  avere  il  Placidi 
folto  altro  che  raffazzonare  a  suo  modo  il  bel  Contento  del  Ven- 
turi. Checché  sia  di  ciò,  il  Comento  riscosse,  appena  comparso» 
gran  plauso,  ed  ottenne  poscia  l'onore  di  molte  ristampe.  Pos- 
sono a  questo  proposito  utilmente  consultarsi  il  Discorso  del  Fo- 
scolo (II.  268-241]  e  l'articolo  Venturi  nella  Biografia  degfltal. 
ili.  compilata  dal  Tipaldo,  VI.  422-443. 

Il  testo  seguito  in  questa  edizione  fu  quello  della  Crusca.  Le 
Iacee  preliminari  del  volume  primo  contengono ,  oltre  alla  Dedi- 
catoria ,  un  Avviso  dell'  edilore  A  chi  legge ,  una  Dichiarazione 
e  l' Errata •  I  volumi  secondo  e  terzo,  preceduti  solamente  da  una 
antiporta,  terminano  con  5  carte  senza  numeri  contenenti  le  Fo» 
riazioni  fatte  dall'  Autore  al  tempo  della  stampa,  e  un  Errata. 

Questa  edizione  è  divenuta  assai  rara.  La  Riccardiana  ne 
possiede  un  esemplare  (  erroneamente  descrìtto  con  la  data  del 
1733  nell*  Inventario ,  fac.  100  )  con  postille  marginali  attribuite 
al  dottissimo  Lami,  delle  quali  già  si  giovarono  gli  editori  del- 
l'Ancora,  e  che  poi  furono  dal  Fraticelli  inserite  nell'edizion 
di  Firenze ,  1837. 

Catal.  Piatti  del  4819,  48  paoli;— Pagani  del  4838, 12  paoli;  — Ago- 
stini del  4844,  ss  podi. 

Ebert,  n.o  5742;  —  Haym,  II.  44;  —  Gamba,  ilo  894;—  Serie  di  Pa- 
dova e  dell' Artaud;  —  Catal.  Boutourlin,  III.  n.o  4046;  — Gotol*  de  la  BU 
ùUoUl  Boy.  de  Paris  ,  n.o  3449  ;  —  Beg.  Bibl.  Londinensis ,  II.  286; 
—  Catal.  ms.  della  Palatina. 


(4)  Anche  il  Pindemonte  tenne  una  tale  opinione  ne'  suoi  Btogj  d'il- 
lustri Italiani,  Milano,  4829,  II.  205. 
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1732. 

Dante  con  la  dichiarazione  di  Gio.  Batt.  Pla- 
cidi .  Lucca ,  i73s&,  5  voi.  in  8. 

Questa  edizione,  che  trovasi  ricordala  in  due  Cataloghi  dello 
Scappini,  credono  gli  editori  della  Minerva  essere  quella  medesima 
che  or' abbiamo  descritta,  la  quale  pure  porla  in  pie  della  dedi- 
catoria la  firma  del  padre  Placidi. 

1739.  * 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  tratta  da  quella 
che  pubblicarono  gli  Accademici  della  Crusca 
Fanno  MDXCV.  Con  una  dichiarazione  del 
senso  letterale  (di  Pompeo  Venturi) ,  divisa  in 
tre  tomi.  In  Venezia ^  presso  Giamòatista 
Pasquali  y  17^9,  3  voi.  in  8.  di  LXI-5i2, 
335  e  544  fac-  (0 

Ristampa,  in  parte  migliorata,  dell'edizione  di  Lucca,  1732. 
I  preliminari  del  volume  primo  hanno  un  Avviso  dello  stampa- 
tore a  chi  legge,  il  Catalogo  delle  edizioni  di  Dante  del  Volpi  ac- 
cresciuto della  sola  edizione  del  1732 ,  le  Vite  di  Dante  e  del  Pe- 
trarca scritte  da  Lionardo  Aretino,  secondo  il  testo  Cominiano  del 
1727 ,  e  finalmente  un  Avvito  al  lettore  ed  una  Spiegazione  del  Ce- 
mentatore. Il  Consento  sta  in  pie  di  pagina  ;  ogni  Canto  è  preceduto 
da  un  Argomento  in  prosa ,  e  seguito  da  una  breve  Allegoria.  Il 
padre  Zaccaria  [Stor.  Letter.  £  Italia ,  t.  II,  1751,  fac.  454)  giu- 
dica la  presente  edizione  da  meno  assai  che  quella  del  1732. 

È  da  notarsi  che  avendo  in  seguilo  lo  stampatore  Pasquali 
pubblicate  anche  le  altre  Opere  di  Dante  in  due  altri  volumi,  fece 
tirare  per  ognuno  dei  3  volumi  della  Divina  Commedia  un  nuovo 
frontispizio,  col  titolo  :  Opere  di  Dante,  Venezia ,  1741. 

CatcU.  SalicelU,  \  scudo  e  */*• 


0)  Sbaglia  l'Artaud  facendola  di  6  volumi. 
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Rapai,  li.  U;  —  &rfe  di  Padova;  —  Calai,  de  la  BMùtk.  Roy.  de 
Paris ,  n.o  3450;  —  BiMioth.  Reg.  LondUnensU,  II.  85;— Coiai,  «u.  dalla 
JfofHatecÀtana. 

1749.  * 

La  Divina  Commedia.  Con  una  breve  e  suffi- 
ciente dichiarazione  del  senso  letterale  diversa 
in  più  luoghi  da  quella  degli  antichi  cementa- 
tori ,  di  Pompeo  Venturi .  Verona ,  presso 
Giuseppe  Berno,  i749>  5  voi.  in  8.  di  356, 

355  e  388  fac. 

Buona  edizione,  della  quale  trovanti  alcuni  esemplari  in 
Carla  grande,  pubblicata  per  cura  del  p.  Fr.  Antonio  Zaccaria  Ge- 
suita, meritamente  preferita  a  quelle  di  Lucca,  1732,  e  Venezia, 
1739;  in  essa  il  Contento  del  padre  Pompeo  Venturi  comparve  per 
la  prima  volta  nella  sua  integrità-  È  adorna  d'un  ritratto  di 
Dante  disegnato  da  Michelangiolo  Carnali,  e  inciso  dall'  HeyU 
brouck,  ex  Pinacotheca  Corniti*  Danieli*  Lisca  Pùtridi  Veronensis, 
picius  quondam  a  Bernardo  India,  celebre  pictore. 

I  Prolegomeni  di  questa  edizione  contengono  una  Dedicato- 
ria dell'editore  Al  Marchese  Scipione  Maffei,  gli  Avvisi  al  let- 
tore dell'autor  del  Comento  e  dello  stampatore,  una  breve  Vita 
di  Dante ,  cui  tien  dietro  un  Articolo  tratto  dal  libro  degli  Scrii- 
tori  Veronesi ,  come  ti  è  trovato  postillato  di  mano  del?  Autore , 
¥  Epistòla  di  Dante  a  Can  Grande  della  Scala,  una  Risposta  (del 
marchese  abate  Scarampi  )  ai  Dubbj  del  p.  Arduino  propoeti  nelle 
Memorie  di  Trevoux  dell'anno  1727  intorno  fautore  della  Com- 
media volgarmente  detta  di  Dante  Alighieri ,  una  Notizia  tratta 
dalla  Biblioteca  volante  del  Cintili,  intomo  ad  una  quistione  difesa 
in  Verona  da  Dante  Alighieri ,  il  Principio  d*  un  Capitolo  sopra 
Dante  d' Anionmaria  Salvini ,  finalmente  un  Catalogo  delle  idi» 
zumi,  ed  un  Piano  del? Inferno  secondo  il  Manetti.  Li  argomenti 
al  principio  d'ogni  Canto  sono  di  Lodovico  Salvi.  Questa  edizione 
▼enne  presa  in  esame  nella  Storia  Letteraria  d*  Italia  del  p,  Zac- 
caria ,  IL  454-458 ,  VI.  718-719,  e  dette  occasione  ad  alcuni 
opuscoli  critici ,  imo  de' quali  è  intitolato  cosi  : 

Osservazioni  di  Filippo  Rosa  Morando  sopra  il  Commento  della 
Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  stampato  in  Verona  tanno 
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1740.  In  Verona,  per  Dionisio  Ramanzani,  1751,  in  8.  ((irato 
anche  in  4.  picc.  )  di  vj— *72  fac. 

Quest'  opuscolo  è  preceduto  da  una  Dedicatoria  dell'  Autore 
al  conte  Giannicolo  Montanari  e  da  un  Sonetto  di  questo  al  Rosa 
Morando*  Fu  riprodotto  nell'edizione  dello  latta,  1757(1.  Ili, 
Appendice ,  fac  3-55  )  col  titolo  di  Osservazioni  di  Filippo  Rosa 
Morando  Accademico  Fiorentino  sopra  le  tre  Cantiche* 

E  quando  il  Baggi,  e  Ànt  Tiraboschi  nelle  sue  Considerazioni  • 
eopra  un  passo  del  Purgatorio  (Vedi  in  quest'Opera  l'articolo 
Comenti  particolari  del  Purgatorio)  e  lo  Zaccaria  nella  sua  Storia 
letteraria  d' Italia  (  1753 ,  V.  54.  55  )  si  dichiararono  conlradU- 
tori  alle  opinioni  .del  Rosa  Morando ,  esso  replicò  con  un  secondo 
opuscolo  nel  quale  difese  le  sue' osservazioni ,  ed  aggiunse  ara- 
tro il  Contento  del  Venturi  nuove  censure  tutte ,  a  giudizio  del 
Lami,  forti  e  giudiziose  (Novelle  letterarie  di  Firenze ,' 1754 ,  col. 
494 ).  IHitolo  di  detto  opuscolo  è  questo: 

Lettera  di  FU.  Rosa  Morando  al  Padre  Gius.  Bianchini  intorno 
a  quanto  fu  scritto  nella  Storia  letteraria  dJ  Italia  contro  le  Ói- 
sercazioni  al  Contento  del  p.  Venturi .  Senza  luogo  né  data  (  Ve* 
rona,  1754),  in  8.  di  76  fac.  (1). 

Chi  desiderasse  più  ampie  notizie  in  fatfo  di  questa  disputa 
letteraria ,  potrebbe  utilmente  consultare  l' Elogio  dello  Zaccaria 
scritto  dall'abate  Cuccagni,  Roma,  1796,  e  quello  che  del  Rosa 
Morando  scrisse  Ippolito  Pindemonte,  non  che  la  Biogr.  degVliaL 
ili.  compilata  dal  Tipaldo ,  nella  quale  il  Rosa  Morando  ha  due 
biografie  (IL  467,  e  VII.  364),  e  finalmente  il  Discorso  sul  testo 
della  Divina  Commedia  d'  Ugo  Foscolo. 

Colai.  Pagani  del  4825,  io  paoli;  — 36  lire,  Colai.  Silvestri  di  Milano, 
48*4;  —  30  paoli,  Colui.  Molini  del  4835;  —  ss  (ranchi ,  esempi,  in  Carta 
gr.,  de  Boisset;  —  In  Francia,  da*  6  a*  9  franchi. 

Brunet,  II.  47;  —  Ebert,  o.°  5744;  —  Haym,  II.  45;  —  Gamba;  &• 
394;  —  Colai,  ms.  della  Palatina. 

175i. 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri,  tratta  da 
quella  che  pubblicarono   gli   Accademici   della 


(4)  L'esemplare  che  ho  sott*  occhio  non  ha  né  luogo  né  data  ;  pure 
a  Gamba  dice:  Verona ,  Andreoni ,  4754. 
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Crusca  l'anno  1^95.  Col  Contento  del  M.  R.  P. 
Pompeo  Venturi  della  Compagnia  di  Gesù,  di- 
vìsa in  tre  tomi .  In  Venezia ,  presso  Giani' 
beiiista  Pasquali  9  con  licenza  de9  superiori  e 
privilegio,  17^1,  3  voi.  in  8,  di  3i7>  34* 
*e  375  fac. 

Sodo  i  primi  3  volumi  delle  Opere  di  Dante,  Venezia  Vdr 
equali ,  1751 ,  5  voi.  in  8.  ;  ristampa  dell'  edizione  eseguita  da 
questo  medesimo  stampatore  il  1749  ,  alla  quale  cede  d'  assai 
quanto  all'esecuzione  tipografica  e  alla  bontà  della  carta.  U 
padre  Zaccaria  (  Storia  Utter,  <T  Italia  ,  1753  ,  V.  53-54  )  ag- 
giunge inoltre  che  il  testo  è  pieno  di  sbagli  e  stranamente  svi- 
salo. È  adorna  d*  un  ritratto  di  Dante  copialo  da  quello  di 
Bernardo  India,  e  del  Piano  dell'  Inferno  secondo  fai  descrizione 
del  Manetli. 

Ebert,  n.»  5745;  Serie  di  Padova  e  dell'  Arlaud;  —  Osserv.  lettor*  di 
Verona,  t.  IL 

48  paoli  Coiai.  Moutier  del  4885;— io  fr.  Cai*  Barrois  di  Parigi,  4849. 

1752.  * 

Là  Divina  Commedia,  con  gli  argomenti ,  alle- 
gorie, e  dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce.  Ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi .  In  Bergamo ,  per  Pietro 
Lance/lotti^  i7^a,  in  12.  picc,  di  XXIV-54° 
fac.  (ì). 

Nitida  ed  accuratissima  edizione,  dovuta  all'abate  Pier  Anto* 
me  Serasti ,  il  quale  con  lettera  datata  del  24  luglio  1752  la  de* 
dico  al  Signor  Girolamo  Sottocoda.  Si  seguì  il  testo  delle  edizioni 
1595  e  1727,  rivedendolo  sopra  un  Codice  posseduto  da  monsignor 


(0  Suppongo  questa  edizione  esser  la  medesima  che  quella  annunziata 
Novelle  letterarie  di  Firenze,  1760,  col.  458,  coli* indicazione  di  Ber- 
gamo, Hamp.  CallUtim,  4752,  in  12. 
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i,  arcidiacono  della  Cattedrale  di  Bergamo.  Nei  preliminari, 
oltre  alla  suddetta  Dedicatoria ,  si  contengono  ia  Vita  di  Dante 
scritta  dal  Serassi ,  e  alcuni  estratti  della  Ragione  poetica  del  Gra- 
vina, lib.  II,  relativi  a  Dante. 

Molte  dozzinali  ristampe  uscirono  di  questa  edizione  in  Vene- 
zia ed  altrove,  delle  quali  parlo  più  avanti. 

Gamba ,  n.o  395  ;  —  Serie  di  Padova;  —  6  paoli  Coiai.  Moliti. 

1757.* 

La  Divina  Commedia, ,  con  varie  Annotazioni  e 
copiosi  Rami  adornata.  Dedicata  alla  sagra  Im- 
periai Maestà  di  Elisabetta  Petrowna ,  Impera- 
trice di  tutte  le  Russie ,  dal  Cónte  Cristoforos 
Zapata  de  Cisneros .  In  Venezia  9  presso  An- 
tonio Zatta.  Con  Privilegio  delt  eccellentiss. 
Senato,  17^7-1758,  5  voi.  in  4.  di  XLVIH- 
CCCCIV,  CCCCXHI  e  CCCCLlI-to5  fec. 

Bella  edizione  della  quale  si  trovano  alcuni  esemplari  con  la 
,  data  del  1760  9  formante  i  primi  3  tomi  delle  Opere  di  Dante  pub- 
blicate dallo  stesso  libraio  in  5  volumi  ip  4.  (Vedi  in  quest'opera  il 
Gap*  Opere  di  Dante  ).  «  È  questa  edizione,  scrive  il  Gamba,  fatta 
e  con  lusso ,  ma  con  poco  buon  gusto  nella  scelta  degli  ornamenti, 
e  vignette  e  figure.  0  Le  incisioni  per  altro  delle  figure  sono  fatte 
con  molta  diligenza  ;  e  non  sono  già  212,  come  portano  i  Testi 
di  lingua  del  Gamba ,  al  certo  per  errore  di  stampa ,  ma  112  ;  anzi 
di  quelle  112,  sole  106  si  trovano  nei  tre  volumi  contenenti  la  Di- 
vina Commedia  ;  le  altre  6  stanno  nel  voi.  IV.  contenente  le  Ope- 
re Minori.  Il  testo  adottato  è,  meno  pochi  cambiamenti ,  quello 
della  Cominiana  del  1727;  ciaschedun  Canto  è  preceduto  da  una 
grande  incisione,  e  da  un  argomento  in  terza  rima  di  Gasparo 
Gozzi,  ornato  attorno  attorno  d'un  fregio,  ed  ha  in  fine  una  breve 
allegoria ,  le  annotazioni  del  Venturi  e  del  Volpi ,  ed  una  vi- 
gnetta. Le  materie  contenute  nei  3  volumi  sono  le  seguenti:  # 

Tomo  I.  In  principio  8  carte  preliminari  senza  numeri ,  che 
contengono  un'antiporta  dove  sta  scritto:  Opere  di  Dante  Alighieri, 
il  titolo  del  Poema  stampalo  in  rosso  ed  in  nero,  la  Dedicatoria 
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alh  Imperatrice  delie  Russie,  e  la  Prefazione,  più  4  grandi  fi- 
gora  rappresentanti ,  Ja  !••  1'  ambasceria  di  Dante  a  Venezia ,  la 
8."  il  ritratto  della  Imperatrice,  la  3.»  quello  di  Dante,  la  4.»  quat- 
tro medaglie  coniate  in  onor  di  Dante  esistenti  nel  Museo  del 
conte  Giammaria  Mazzuecheili  di  Brema*  Seguono 'i  Preliminari 
per  altre  48  facce  numerate  conlenenti  due  Fife  di  Dante,  l' una 
scrìtta  da  Lionardo  Aretino,  1*  altra  dal  Crescimbeni,  essendosi 
seguito  per  la  prima  Y  edizione  del  Volpi  e  per  la  seconda  Visto- 
ria  della  volger  poesia,  ediz.  di  Venezia,  1731  ;  in  fine  di  quest'ul- 
tima trovasi  un'incisione  rappresentante  lo  stemma  gentilizio 
degli  Alighieri,  quindi  varie  notizie  relative  a  Dante,  cioè:  una 
Descrizione  del  monumento  di  Ravenna  col  suo  disegno,  il  Prin- 
cipio eY  un  Capitolo  d*  Ant.  Maria  Saltini,  un  passo  defla  Biblio- 
teca volante  del  Cinelli  intorno  all'  opuscolo  scientifico  di  Dante 
che  s*  intitola  Quaestio  florentula ,  Diverse  Testimonianze  di  diversi 
uomini  intomo  alt  Opere  di  Dante,  e  due  Giudizj  intorno  alla  Div. 
Commedia  di  Aless.  Guarini  e  Vinc.  Gravina  ;  finalmente  segue 
F  Inferno  preceduto  dal  solito  Piano  del  Manetti. 

Tomo  IL  II  Purgatorio* 

Tomo  III.  /(  Paradiso,  più  IV-103  fac.  contenenti  alcune 
Iuustrazioni  alia  Div.  Commedia  non  più  stampate ,  e  sono  :  Os- 
servazioni di  Filippo  Rosa  Morando  sopra  V Inferno,  il  Purgato- 
rio e  il  Paradiso ;  —  Rischiaramento  del? oscuro  verso  di  Dante, 
fatto  da  Benvenuto  Celi  ini,  e  dato  in  luce  per  Durante  Duranti; 
—  Interpretazione  sopra  il  bellissimo  passo  di  Dante,  data  in  luce 
per  Gio.  Agostino  Zeviani  ;  —  Della  dottrina  teologica  contenuta 
nella  Div.  Com. ,  Dissertazioni  del  p.  Gian  Lorenzo  Berti  ,  agosti- 
niano. Sogliono  anche  trovarvisi,  impresse  con,  numerazione 
separata ,  la  difesa  di  Dante  di  Gasparo  Gozzi  intitolata  Giudi» 
zio  degli  antichi  poeti  sopra  la  moderna  censura  di  Dante,  ed  al- 
tra non  meno  di  questa  spiritosa  scrittura,  pubblicata  sotto  il 
velo  dell'  anonimo  da  Marco  Forcellini ,  ed  intitolata  :  Parere 
eopra  il  poemetto  delle  Raccolte  del  p.  Bettinelli ,  Venezia  (Zatta) 
1758,  in  4.  Vedi  il  Gap.  Accuse  e  Apologie* 

Intorno  a  questi  edizione  son  da  vedersi  le  Novelle  lettera- 
rie di  Firenze  (1757 ,  col.  389  e  689) ,  dove  già  era  stato  in- 
serito il  Manifesto  dello  Zatta  (1756 ,  col.  597-601).  A  propo- 
sito del  quale,  e  specialmente  di  quelle  parole  che  annunziano 
come  inediti  i  Capitoli  di  Jacopo  e  di  Busone  da  Gubbio ,  pub- 
blicò il  Lami  in  codesto  medesimo  giornale  (1756,  eoi.  609- 
615)  alcune  sue  erudite  osservazioni. 

8 
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Ne  furono  tirati  esemplari  in  carta  grande  (Vend.  100  fir.  Flon- 
cel,  e  110  fr.  Gaignat,  n.°  1976)  ed  alcuni  anche  in  carta  stra- 
grande e  in  forma  di  foglio ,  nei  quali  le  figure  sono  ingrandite 
eoli'  aggiunta  di  un  contorno  e  stampate  in  quella  foggia  che  i 
Francesi  dicono  en  camayeux.  Uno  di  questi  esemplari  in  marr. 
rosso,  fu  venduto  316  fr.  d' Hangard ,  ed  un  altro  57  steri,  e  15 
scell.  Syka.  (1) 

Io  Francia  suol  Tendersi  dai  40  ai  50  franchi  ;  in  Italia  è 
più  caro. 

Vendi  72  fir.  Trudaine;  —  8  scudi,  CataL  Saliceti!,  fóc  442;  —5. 
steri,  e  5  scell. ,  Hibbert,  n.<>  2456;  —  Calai  Piatti  del  4820  e  4844,  aot 
paoli;  —  4  steri  e  4  scell.  Coiai.  Payne  di  Londra,  4827. 

Brunet,  II.  46;  —  Ebert,  n.o  5745;  —  De  Bure,  n.<>  8387;  — Gamba, 
D.o  896;  —  Serie  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Dibdin,  The  library  campa- 
nion9  in.  358;  —  Calai.  Pinelli,  u.<>  3830;— La  Valliere,  n.o  46300;  —  Cre- 
venna,  IV.  9;  —  Biblioteca  Casanatense,  I.  Appendice,  fac  X;  —  Colai. 
Biolioth.  Heg.  LontUnensis,  IL  285;  —  Calai,  mss.  della  MagUabecbiana  e 
della  Palatina. 

1760. 

La  Divina  Commedia  illustrata  ed  accresciuta 
(con  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino). 
Venezia ,  Zatta,  i7&>>  5  voi.  in  8.  (a) 

Forma  i  primi  3  tomi  delle  Opere  di  Dante  pubblicate  dal  me- 
desimo libraio  in  5  volumi  in  8.  ;  ed  è  una  ristampa  economica 
dell'edizione  1757 f  con  qualche  divario  nella  qualità  enei  no- 
merò delle  illustrazioni  e  con  minor  lusso  d'incisioni. 

Calai.  Pialli  del  4820,  24  paoli;  —in  Francia,  dai  45  a*ao  franchi, 
Brunet ,  II.  46;  —  Serie  di  Padova. 


(4)  «  Da  un  Catalogo  di  libri  dello  stampatore  Zatta,  impresso  1*  anno 

•  4759,  scorgesi  che  oltre  agli  esemplari  in  Carta  stragrande  valutati  Ve- 

•  nete  L.  485,  due  soli  esemplari  volle  imprimere  in  Carla  finissima  L. 
-  «oo ,  ed  una  «ola  copia  in  Carta  imperiale  ad  uso  di  Olanda  con 
«  ampi  margini,  valutata  Lire  820.  ■  Così  il  Gamba  in  una  nota  dell*  ul- 
tima edizione  dei  Testi  di  lingua. 

(2)  Neil* edizione  di  Londra,  4842  (IV.  420  ),  trovasi  citata,  per  una 
svista  tipografica,  colla  data  del  4786. 
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1768.  * 


La  Divina  Commedia.  Parigi ,  appresso  Mar' 
cello  Prault,  1768 ,  2  voi.  in  12.  picc.  (1) 

Edizione  molto  accurata,  alla  quale  suol'  andar  unito  un  vo- 
lume del  medesimo  sesto ,  intitolalo  :  Vocabolario  portatile  per 
agevolare  la  lettura  degli  Autori  italiani,  ed  in  epeeie  di  Dante.  Pa- 
rigi, Prault,  1768,  in  12. 

È  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante  disegnato  ed  inciso  nel  1767 
dal  Littret  aopr'un  quadro  originale  posseduto  dal  Floneel  cen- 
sore regio  di  Parigi,  e  d'un  frontispizio  disegnato  dal  Moreau 
e  inciso  da  L.  Godefroy.  Il  primo  tomo  comincia  con  CXCII  facce 
preliminari  contenenti  :  Vita  di  Dante  scritta  dal  sig.  abate  Mar- 
rini;  —  Due  lettere  eopra  Dante  al  sig.  Conte  £  Oxford,  del  sig,  dot- 
tore Vincenzo  Martinelli  ;  —  Della  dottrina  teologica  contenuta  nella 
Dio.  Cornai,  del  p.  Berti  agostiniano;  —  Principio  di  un  Capitolo 
d'A.  M.  Salvini,  ed  in  ultimo  il  Piano  dell'Inferno  secondo  la  de- 
scrizione del  Manetti. 

Veni  40  fr.  Caillard  (  &o  4858  );  —  Calai.  Bohaire  del  4848,  *4  fr., 
ben*  esemplare  in  tre  volumi;  —  Catal. 'Agostini  del  4844 ,  42  paoli;  — In 
Francia,  dai  5  a' 6  franchi;  flfr.  Cat.  Barrois  di  Parigi,  4845. 

Brune! ,  li.  47;  —  Ebert,  n.«  5747;  —  Serie  di  Padova  e  delV  Artaud; 
—  Ftance  litter.  del  Querard;  —  Catal.  nu.  della  Palatina;  —  Colai.  La 
Valliere,  n.»  46304. 

1771. 

La  Divina  Commedia  ,  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono gli  Accademici  della  Crusca  V  anno 
1^90  (leggi  i5$>)  col  Comento  del  p.  Ven- 
turi. Firenze,  Bastianelli  e  C*  e  Domenico 
Marzi,  1771-1774,  6  voi.  in  8.  (2) 

(4)  tid  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Conmedia,  pubblicato 
nell'edizione  Romana  del  4845,  si  vede  erroneamente  descritta  come  com- 
presa in  un  solo  volume. 

(3)  Tre  soli  volumi  attribuisce  per  isbaglio  a  questa  edkkroe  la  Serie 
del  carattere  Artaud. 


tic  mhwu  decla  nnr«  coudbma 

Ristampa  di  quella  del  1749,  eoa  la  Vita  di  Dante  Ai  Lionardo 
Aretino,  e  il  Catalogo  delle  edizioni. 

Ebert,  a.»  5746;  —  Serie  di  Padova;  —  Novelle  letterarie  di  tirane, 
4774,  col.  438,  e  4774,  col.  758;  —  Golii,  Oeeervaxiont  eopra  la  ma 
biblioteca,  Pistoia,  4794 ,  toc.  488-484$  —  Ctolal.  Jead.  jPfeatie,  fec  96. 

1772. 

La  Divina  Commedia,  tratta  da  quella  che  pub* 
blicarono  gli  Accademici  della  Crusca ,  col  Co- 
meato  del  p.  Venturi  .  Venezia,  Zatta,  1772, 
5  voi  io  8. 

Serie  di  Padova  ;  —  (Mal  zatta  del  4794. 

ma.* 

La  Divina  Commedia,  tratta  da  quella  che  pub- 
blicarono gli  Accademici  della  Crusca  Tanno 
i%g%.  Col  Comento  del  M.  R.  P.  Pompeo  Ven- 
turi della  Compagnia  di  Gesù.  Divisa  in  tre 
tomi  .  In  Venezia ,  presso  Giambatista  Pa- 
squali,  con  Licenza  de9  superiori  e  Privi- 
legio 9  i77a*  3  voi.  in  8.,  di  296,  292  e 
32o  fac. 

È  adorna  d'  on  ritratto  di  Dante,  Ex  Pmaeotheea  Comitù  Da- 
fiutò  Lisca  Patricii  Veroneneie,  pictus  quondam  a  Bernardino  /it- 
tita celebri  pletore.  Le  facce  1  a  18  del  I  volume  contengono  la 
Prefazione  del  Venturi,  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  ed 
il  Pièno  dell'Inferno  secondo  il  Manetti.  I  volumi  II  e  DI  hanno 
un'antiporta»  e  nient' altro. 

Serie  di  Padova  ;  —  Colai,  me.  della  Palatina. 

177*. 

La  Divina  Commedia,  con  la  Vita  di  Dante 
scritta  da  Lionardo  Aretino.  Firenze,  i774>  6 
voi.  in  8. 
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Edinone  ricordala  nel  Catàlogo  ZatU  del  1791 ,  ma  che  proba- 
bflmeote  non  è  altro  die  quella  di  Firenze,  ITTI,  indicata  colla 
dita  che  porta  Y  ultimo  volume. 


177*. 


La  Ditoià  Commedia,  con  gli  Argomenti ,  Alle- 
gorìe ,  e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce .  Ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta ,  il  Rimario  e  due 
Iodici  utilissimi.  In  Venezia,  appresso  Si- 
mone Occhi ,  con  licenza  de*  superiori  e  Pri- 
vilegio, i774  >  m  12* 

Edizione  conforme  a  quella  di  Bergamo,  1759. 
Serie  di  Padova  e  dell' Arttmd. 

1778-  * 

La  Divina  Commedia.  Londra,  i77&  Si  vende 
in  Livorno,  presso  Gio.  Tommaso  Masi 
e  Comp.,  a  voi.  in  12.,  di  xxxvj-288  e  3ig 
fac. 

Sta  nel  Ponevo  Italiano  pubblicalo  in  Livorno  in  65  volumi  in 
12.;  ed  ba  il  frontispizio  decorato  di  fregi ,  un  ritratto  di  Dante ,  e 
tre  figure  relative  ai  Canti  XXXIII  dell'Inferno,  XIX  del  Purgato- 
rio, e  I  del  Paradiso  ;  il  tutto  disegnato  ed  inciso  da  G*  Lofi  nel 
1777. 1  Preliminari  del  volume  I  contengono  :  uoa  Dedicatoria  de- 
gli editori  Al  sig.  Conte  Gio.  Vincenzio  degli  Alberti ,  ministro  del 
Gran-Duca  di  Toscana ,  una  Introduzione  t  una  compendiosa  Vita 
di  Dante  senza  nome  d' autore,  due  Lettere  eofra  Dante  contro 
il  Voltaire,  lavoro  di  Vinc.  Martinelli,  il  Principio  fun  Capitolo 
dfAntommaria  Salvini ,  e  finalmente  il  Piano  del?  Inferno  del  Ma- 
nali. 

Serie  di  Padova  ;  —  Colai,  me.  della  Palatina. 
Colai.  Pialli  del  UiO,  40  paoli. 
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1784. 


La  Divina  Commedia:  del  inferno  (sic)  di  Dante 
Alighieri.  Nuremberg ,  Schneider,  1784*  in  8. 

Serie  di  Padova  e  dell'  Artaud;  —  Ebert,  Deutsche  bukerkund,  1.  sei; 
—  Heinsius,  I.  648. 


1784. 


Dante  Alighieri*  Venezia,  presso  Antonio 
Zatta  e  figli,  1784  *  3  voi  in  8.  pica  di  396, 
3^2  e  391  fac. 

Graziosa  edizione  che  forma  i  volami  III,  IV  e  V  del  Parnaso 
Italiano  pubblicato  da  Andrea  Rubbi  (  Venezia,  1784-1790,  56 
voi.  )•  In  fronte  d' ogni  Canto  trovasi  una  bella  vignetta  incisa 
da  C  dell'Acqua.  Ogni  volume  porta  in  principio  un  Avviso 
d'  Andrea  Rubbi  A'  tuoi  amici ,  e  termina  con  i  due  Indici  del 
Volpi,  il  secondo  de'*quali  fu  dall'  editore  raccorciato.  Nel  tomo 
III ,  fac.  218-223 ,  furono  inserite  brevi  Notizie  storiche  e  critiche 
su  Dante  e  sul  suo  Poema ,  ed  un  Paragone  di  Dante  col  Buonar- 
roti* Un  Avviso  posto  in  fine  di  ciaschedun  volume  annunzia  che 
il  testo  di  questa  edizione  venne  corretto  e  ricorretto  dall'  abate 
Allegroni  pubblico  correttore ,  e  dall'  abate  C. 

45  paoli,  Calai.  Pagani  del  4827;  -  1B  fr.  50,  Col.  Barrois  di  Parigi  4843. 
Serie  di  Padova;  —  Coiai,  nu.  della  Palatina. 


1787. 


Inferito,  Purgatorio,  Paradiso.  Poema  di  Dante. 
Parigi,  nella  stamp.  di  C.  A*  J.  Jacob,  i7&7> 
3  voi.  in  18. 

Sta  nella  raccolta  Cazin. 

Ebert,  n.o  5748;  —  Serie  di  Padova  e  dell'  Artaud. 
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1791.  * 


La  Divina  Commedia,  novamente  corretta,  spie* 
gata  e  difesa  da  F.  B.  L.  M.  C.  (Fr.  Bal- 
dassare  Lombardi  minor  conventuale).  Roma, 
presso  Antonio  Fulgoni.  Con  licenza  de'  Su* 
peri  ori ,  1791  5  3  voi.  in  4-  di  XXVIII-5o2 , 
5^5  e  XII-542  fac.  con  fig. 

Bella  edizione ,  dedicata  dall'  editore  Liborio  Angelucci  (1)  al 
cardinale  0.  Diomede  Casimiro  Caraffa  de*  Principi  di  Cokbrano. 
Di  gran  pregio  la  fanno  le  dotte  illustrazioni  del  Lombardi ,  ma 
non  può  certamente  annoverarsi  fra  le  edizioni  corrette ,  giacché 
ben  trenta  errori  si  son  dovuti  notare  nei  soli  nove  primi  Canti 
dell'Inferno. 

Dopo  il  frontispizio,  che  è  adorno  del  ritratto  di  Dante  in  me- 
daglia inciso  dal  Rossi ,  con  sotto  una  epigrafe  in  versi ,  i  Preli- 
minari del  tomo  I  contengono  quanto  appresso:  Dedicatoria; 
Prefazione  del  Lombardi  Accortesi  Lettori;  Vita  di  Dante  scritta 
dall'abate  Pierantonio  Serassi  ;  Dello  stile  di  Dante ,  elogio  di  Fi- 
lippo Rosa  Morando;  Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  voluto  a 
questo  suo  Poema  dare  il  titolo  di  Commedia ,  parere  del  medesimo  ; 
ed  in  ultimo  le  Approvazioni.  Segue  V  Inferno  con  gli  argomenti 
e  le  annotazioni  in  pie  di  pagina,  preceduto  da  un  Piano  dell'In- 
ferno di  Dante  •  Il  tomo  II  contiene  il  Purgatorio  con  un  piano 
del  medesimo,  ed  il  tomo  III  il  Paradiso  pur  col  suo  piano.  Sulle 
XII  &cce  preliminari  di  quest'ultimo  è  stata  ristampata  la  Let- 
tera di  Fr,  Guglielmo  della  Valle  Minor  Conventuale  al  Marchese 
Averardo  de3 Medici ,  in  data  di  Torino,  18  giugno  1792 ,  già  ve- 
nuta alla  luce  in  codesta  città  subilo  dopo  la  pubblicazione  del  se* 
condo  volume  dell'  edizione  Lombardi ,  della  quale  fa  grand* elo- 
gio. Sonovi  inoltre  alcune  importanti  e  molto  parlicolarizzate  no- 
tizie sul  conto  dell'  edizione  Nidobeatina ,  e  riflessioni  critiche 
intorno  alla  interpretazione  di  vari  passi  della  Divina  Commedia* 


(a)  Al  detto  Angelico!  editore  il  Catalogo  JHtò&erf ,  n.°  i45S,  attri- 
buisce erroneamente  il  Gomcnto  della  presente  edizione. 
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Ha  poi  cia9chedun  volume  tre  tavole ,  la  prima  Dette  tonanti 
lezioni  introdotte  nella  Cantica ,  la  seconda  Dei  passi  ai  quali  è  data 
nuova  spiegazione ,  la  terza  Dei  luoghi  nei  quali  si  difende  Dante 
da  ingiuste  critiche ,  tutte  poste  alla  fine  dei  volumi ,  1*  ultimo  dei 
quali  va  eziandio  corredato  d' un  Indice  de9  nomi  propri  e  cose  notar 
Udii  contenute  nell'opera. 

Srive  il  Brunet ,  che  quando  nel  1795  si  ristamparono  le  pri- 
me XXXVIII  facce  del  volume  primo,  vi  fu  aggiunto  un  Supple- 
mento di  fac.  16 ,  nel  quale  si  rifiutano  le  sposizioni  del  canonico 
Dionigi  venute  alla  luce  in  quell'anno  per  la  stamperia  Bodoniana. 

Non  piccola  parte  della  sua  vita  consacrò  il  padre  Lombardi 
agli  studi  preparatori!  per  la  sua  edizione,  nella  quale  segui  il 
testo  della  famosa  Nidobeatiha ,  rivedendolo  però  non  solamente 
sulle  più  riputate  edizioni ,  ma  ancora  su  molti  preziosi  Godici 
della  Vaticana  e  della  Corsiniana ,  ignoti  agli  Accademici ,  la  cui 
lezione  in  più  punti  rettificò.  L' Italia  applaudi  al  suo  Consento , 
anch'oggi  generalmente  riguardato  come  il  migliore;  ed  Ennio 
Quirino  Visconti ,  incaricato  della  censura  del  libro ,  scriveva  : 
e  Tanto  più  dovrà  pregiarsene  questa  Romana  edizione,  che  l'in- 
c  defesso  studio,  V  erudizione  ,  la  diligenza  del  P.  B.  L.  H.  C 
e  ha  saputo  arricchire  di  tante  felici  emendazioni  del  testo ,  di 
a  tante  belle ,  e  tutte  nuove  esposizioni  di  sensi.  a  Sono  da  ve- 
dersi a  questo  proposito  le  Novelle  Letterarie  di  Firenze ,  1791 , 
col.  832-833,  le  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  n.°  del  21  gennajo 
1792  ,  le  Nuove  Osservazioni  di  Carlo  Fea  sopra  la  Div.  Commedia 
(  Roma,  1830 ,  in  8.  fac.  5-6  ),  il  Discorso  sulla  Div»  Commedia 
d'Ugo  Foscolo,  e  specialmente  un  capitolo  dei  Blandimenti  funebri 
del  canonico  Dionisi  intitolato  :  Della  critica  delp.  Lombardi  (  fac. 
74-81 ) . 

Esauriti  in  corto  spazio  di  tempo  gli  esemplari  di  questa  edi- 
zione presso  che  tutti ,  era  divenuta  rarissima,  e  tale  si  mantenne 
finché  le  ristampe  non  vennero.  Esistono  esemplari  in  carta  tur- 
china volgente  all'  azzurro ,  uno  de' quali  magnificamente  legato 
in  marr.  rosso  e  decorato  delle  armi  del  Gran-Duca  di  Toscana 
si  conserva  nella  Palatina  di  Firenze.  Un  altro  legato  in  cuoio  di 
Russia  ,  e  colle  figure  del  Flaxman  aggiuntevi  dopo ,  fu  venduto 
8  steri,  e  10  scell ,  Hibbertf  n.«  2455.  Altri  veggonsi  segnati  180 
paoli ,  CataL  Molini  del  1812,  e  100  lire,  Calai  Silvestri  di  Jft- 
lano,  1844. 

400  paoli,  Calai  Piatti  del  4820,  e  60  in  quello  del  4 838;— •  in  Francia 
dal*  a' 30  fr.;— 30.  ir.  Cai.  Barrois,  di  Parigi,  4845. 


[\ 
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fironet,  IL  47;  —  Gamba,  n.»  W7;  —  Eberi,  a»  M49;  —  8ni*  di  Pa- 
dm  e  della  edizione  di  Londra,  4843 ,  IV.  423  —  414  s  —  Colai.  Boulour- 
ln ,  f.  n.»  4S40  ;  —  CataL  me.  della  Palatina. 

1793. 

La   Divina  Commedia.  Venezia,  i79^>  2    voi. 

io  12. 

Edizione  con  incisioni ,  segnata  12  lire  nel  Cctal  Bianca  di 
Mxlmo ,  1833. 

1793. 

La  Divina  Commedia,  secondo  l'edizione  della 
I     Crusca *  col  Coroento  del  Venturi. 

1  9 

Sta  nella  raccoiU  delle  Opere  di  Danto,  Falesia,  itamp.  Pietro 
|       4m.  fitti,  1793,  5  voi-  in  8. 

1794. 

» 

La  Divina  Commedia.  Venezia,  i794>  *n  lX 
Edizione  ricordata  nel  CataL  Fayolle  di  Parigi ,  1810. 

1795. 

La  Divina  Commedia,  cogli  Argomenti,  Allegorìe 
e  Dichiarazioni  di  M.  Lodovico  Dolce ,  e  con 
Illustrazioni  dell'abate  Serassi,  i7<^>,  3  voi. 
in  12. 

Ricordata  dagli  Editori  di  Padova  mila  fede  del  Coiai.  Ped- 
ana del  1800. 

1795.* 

La  Divina  Commedia,  con  nuove  lezioni  di  Gio. 
Jacopo  Dionisi .  Parma  nel  Regal  Palazzo  , 
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costipi  Bodoniani,  i79^>  5  voi.  in  foglio  reale 
di  i34  9  u6  e  126  fac.  carta  mass,  cilindrata. 

Magnifica  edizione,  di  cui  furono  tirati  130  esemplari  nu- 
merati, 25  de' quali  io  foglio  grande:  nolo  però  che  il  Brunet  as- 
serisce trovarsene  anche  non  numerati .  Il  primo  volume  s'  apre 
con  una  Dedicatoria  in  versi  sciolti  dal  Bodoni  diretta  Alla  reale 
Altezza  dell'  Infante  di  Spagna  D.  Lodovico  di  Borbone  Principe 
Ereditario  di  Parma ,  a  cui  tien  dietro  un  Discorso  del  Dionisi 
Agli  studiosi  del  Divino  Poeta.  In  fine  di  ciascheduna  Cantica  si 
trovano  le  Aggiunte  critiche  del  medesimo  Dionisi ,  che  pren- 
dono 4  fac.  per  l'Inferno,  10  per  il  Purgatorio  e  19  per  il  Pa- 
radiso ,  numerate  in  caratteri  romani. 

È  da  vedersi  intorno  a  questa  edizione  il  Discorso  sul  testo  della 
Div.  Comm.  d'Ugo  Foscolo  (IL  272-274)  e  l'edizione  Romana 
del  1820  (  t.  IV  ).  Il  de  Romanis  (  il  quale  confuse  la  presente  edi- 
zione con  quella  del  1796)  osserva  che  la  prevenzione  del  Dionisi 
per  alcune  varianti  da  esso  introdotte ,  e  la  smania  di  volerle  ad 
ogni  costo  preferibili  a  quelle  del  Lombardi  provano  quanto  l' ec- 
cessivo amor  proprio  faccia  travedere  i  letterati  anche  più  insi- 
gni. Di  queir  articolo  di  16  fac.  in  replica  alle  critiche  mosse  dal 
Dionisi  contro  il  Lombardi ,  che  fu  innestato  al  tomo  I  dell'  edi- 
zione Lombardi  ristampato  nel  1795,  ho  parlato  di  sopra  :  ora  ag- 
giungerò che  le  critiche  del  Dionisi  dettero  luogo  anche  ad  un 
altro  opuscolo  intitolato  :.  Lettera  sulle  nuove  lezioni  della  Div. 
Commedia  impressa  dal  sig.  G.  B.  Bodoni,  inserito  nelle  Me- 
morie per  servire  alla  storia  letteraria  (Venezia,  1798 ,  III.  84-92). 
Parlerò  poi  a  suo  luogo  della  Preparazione  istorica  e  critica  alla 
nuova  edizione  di  Dante  Allighieri  del  canonico  Gian  Iacopo  Dionisi, 
pubblicata  in  Verona  l'anno  1806  ,  in  2  voi.  in  4* 

Il  prezzo  di  pubblicazione  fu  220  franchi ,  ma ,  in  Francia  al- 
meno ,  non  si  è  mantenuto.  Vend.  125  fr.  Morti  Vindé,  e  51  fif. 
'  solamente  Boutourlin  (L  II,  Collect.  Bodoniana,  n.°  135.) 

480  paoli,  Coiai.  Piatti  del  4838;  —  no  paoli,  Coiai.  Molini,  4833; 
—  60  fr.  Cai.  Barrois  di  Parigi,  4845. 

Brunet ,  II.  47  ;  —  Ebert,  n.*  5720  ;  —  Gamba ,  n.<>  898  ;  —  Lama,  Vita 
del  Bodoni,  Parma,  4846,  in  4.o  ,  \\.  404;  —  Serie  di  Padova;—  Renouard, 
Coiai  d'un  amateur,  Ut.  76  ;  —  Calai,  mss.  della  MagUabechiana  e  della 
Palatina. 

1796. 

La  medesima  ♦  Parma ,  nel  Regal  Palazzo, 


EDIZIONI  DELLA  MV.  GOHMKMA  129 

co  tipi  Bodoniani,  1 796,  5  voi.  in  fògl.  picc.  di 
139,  114  e  118  fac. ,  carta  velina. 

Brune* ,  II.  47;  —  Lama,  11.  430$  —  Coiai.  Boulourlin,  Cotto.  B*- 
4mtana9  n.©  449. 

1796.  * 

La  medesima.  Parma,  nel  Regal  Palazzo, 
costipi  Bodoniani y  179&  3  voi.  in  4->  carta 
velina,  di  LVI-aSS-IV  \  235-XV  e  a36- 
XXVnfac. 

Ambedue  queste  edizioni  Bodoniane  del  96  non  differiscono 
da  quella  del  95  che  nella  numerazione. 

Vend.  87  fiorini,  Meermawi  (Calai,  II.  460);  —  46.  50,  Boutourlin, 
Cotto.  Bodoniana,  n.o  459;  —  350  paoli,  CaML  Gamba  di  Livorno  del 

4840. 

Brunet ,  IL  47;  —  Ebert,  n.o  5784  ;  —  Lama,  II.  424 ;  —  Coiai  ms. 
deUa  Palatina. 


1796. 


La  Divina  Commedia,  con  gli  Argomenti,  Alle- 
gorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce,  ag- 
giuntovi la  Vita  del  Poeta ,  il  Rimario  e  due 
Indici  utilissimi,  edizione  ricorretta  diligente- 
mente su  quella  di  Firenze  citata  dalla  Crusca 
e  sulla  Cominiana ,  ed  arricchita  di  nuove  di- 
lucidazioni e  spiegazioni,  e  divisa  in  tre  parti . 
In  Venezia y  appresso  Pietro  Qu.  Gio.  Gatti, 
1796,  in  12. 

Ristampa  poco  corretta  dell'edizione  di  Bergamo,  1753. 

Coiai.  Piatii  del  4S38,  4  paoli. 
Serie  di  Padova  e  dell' Artand 


18*  DUrati  DELLA  DIT.  COUEMA 


1797. 


Dante  Alighieri:  La  Divina  Commedia,  Ediz.  di 
G.  de  Valenti.  Berlin,  Lange ,  1797,  in  8. 

Seri*  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Ebert,  DeuUcke  bukerhtnd,  L  set; 

—  BeÌD8lU8,  I.  643 ,  VL  465. 


1798. 


La  Divina  Commedia  .  Venezia  ,    Seb.    Valle , 

179^J  3  voi.  in  8.  picc. 

Ristampa  dell'  edizione  ulta  in  Vmexia  V  anno  1784  da  An- 
drea Rubbi ,  con  un  ritratto  di  Dante  in  medaglia  ani  fironti- 
apizio,  e  con  vignette  per  ogni  Canto  di  C.  del?  Acqua. 

sa  paoli,  Calai,  Moiini  del  4g4i;  —  45  paoli,  Calca.  Piatti ,  del  48*0; 
—  4i  lire,  Calai.  Branca  di  Milano ,  4834;  —  18  fr.  50  cenL,  Co*.  Barrofe  di 

Parigi,  4*4». 

Arie  di  Padova. 


1798. 


La  Divina  Commedia.  Venezia,  Zatta,   17989 
3  voi.  in  12.,  con  fig. 

Gufai.  Agostini  del  4844 , 4 4  paoli. 


1799. 


La  Divina  Commedia  .  Berlino  e  Stralsunda , 
1799-1804,  in  8. 

Ricordata  dall'Eredi  (DeuUchen  Kferoliir,  fac  VII,  n>  981) 
come  Cadente  parte  della  Sublime  $cuola  Italiana ,  raccolta  pub- 
blicata per  cura  di  Gius.  Valenti  dal  1785  al  1798 ,  in  9  voi. 
fci  8.  Vedi  anche  il  DeuUche  buk$rhmd  dell'Eteri,  IL  632. 
(d  é  certamente  ristampa  di  quella  di  BerUno,  1797  ,  ritata  di 
aopra ,  quando  pur  non  aia  codesta  medesima. 
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1804.* 


La  Divina  Commedia,  illustrata  di  Note  da 
Luigi  Portirelli ,  prof,  nel  Liceo  di  Brera  •  Mi- 
lano, Società   tipogr.   de9  Classici   Italiani , 

1804,  3  voi.  io  a,  di  LXXVII-338,  XLI- 
44*  e  4H  fac-  con  un  ritratto  di  Dante 
disegnato  ed  inciso  dal  Benaglia,  e  tre  tavole 
rappresentanti  P  Inferno ,  il  Purgatorio  e  il 
Paradiso  di  Dante.  16  1.  60. 

Le  77  facce  preliminari  del  tomo  primo  contengono  1$  Pnfa- 
sione  dell'  editore,  e  la  Vita  di  Dante  scritta  dal  Tiraboschi;  una 
seconda  prefazione  sta  in  quelle  del  tomo  secondo ,  nella  quale 
l'editore  ha  inserito  una  giunta  di  note  e  di  Tarlanti  all'Inferno» 
tratte  dalla  famosa  Luterà  del  padre  di  Costanzo  (  Vedi  in  que- 
st'Opera l'articolo  Studj  *ul  testo  della  Die.  Comm.)  non  venuta, 
com'egli  dice,  a  sua  notizia  altro  che  dopo  la  pubblicazione  del 
primo  tomo.  Il  terzo  tomo  ha  un  Ìndice  de' nomi  propri*  e  cote  no- 
tabili ,  che  prende  le  Cicce  415-154. 

Questa  edizione  è  parte  della  Collezione  dei  Clanici  Italiani 
pubblicata  in  Milano  in  voi.  256  in  &  L'editore  ci  fa  sapere 
nella  sua  prefazione,  ch'egli  ha  adottata  la  lezione  della  Nido* 
btatina,  da  esso  giudicata  la  migliore,  e  protosta  averla  seguita 
con  maggior  fedeltà  di  quello  facessero  gli  editori  Romani  del 
1791  ;  e ,  perdio  al  lettore  sia  fotta  abilità  di  giudicare  per  U 
via  del  confronto  che  quella  è  veramente,  qual'egli  la  dice,  la 
lezione  più  pregievole»  ha  nel  tempo  istesso  riportato  in  noia  le 
varie  lezioni  adottate  nelle  altre  edizioni ,  specialmente  in  quella 
degli  Accademici  •  Colle  sue  annotazioni  intende  principalmente 
a  dare  una  spiegazione  netta  e  precisa ,  ristrigoendesi  a  poche 
cose  in  quelle  che  concernono  a  soggetti  storici  o  mitologici,  e 
trattando  assai  stesamente  le  illustrazioni  de'  passi  pia  impor- 
tanti o  rimasti  senza  una  particolare  illustrazione  nei  precedenti 
Conienti .  Le  più  sono  tratte  dall'  eccellente  Comentp  del  Lom- 
bardi, e  da  quello  di  Jacopo  delia  lama:  quelle  del  Paradiso 
«n'opera  del  dottor  Giulio  Ferrano,  a  cui  molto  giovar**» 
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gli  Astronomi  di  Milano  che  gli  furono  cortesi  d'illustrazioni  per 
le  cose  astronomiche  che  occorrono  nella  Divina  Commedia. 

Tuttoché  non  mollo  corretta ,  né  molto  accreditala  oggigiorno, 
ella  è  però  ben  lungi  questa  edizione  da  meritarsi  il  titolo,  che 
al  Brunet  piacque  di  darle ,  di  edizione  mediocre  (IL  17) .  Nei  Ca- 
taloghi de' librai  di  Firenze  è  segnata  dai  30  fino  ai  45  paoli. 

Gamba,  n.»  399.  —  Serie  di  Padova;  —  CaUA.  me.  della  Palatina. 

1804-1809.  * 

La  Divina  Commedia,  con  illustrazioni .  Pisa , 
dalla  tipograf.  della  Società  letteraria  y  co  ca- 
ratteri de9  fratelli  Amoretti  di  Parma,  1804— 
1809,  4  v°l-  m  f°gl-  di  XIV-ao5,  199,  198 
e  XIV-195  fac.  (1) 

Bella  edizione ,  pubblicata  per  cura  del  prof.  Giovanni  Ro- 
tini ,  tirata  per  soli  250  esemplari ,  21  de' quali  in  carta  velina 
di  Francia  ed  in  carta  turchina,  ed  uno  m  pergamena.  I  sud- 
detti esemplari  in  carta  distinta  hanno  due  bei  ritratti ,  F  uno 
di  Dante  inciso  da  Raffaello  Morghen,  l'altro  del  cardinale  De- 
spnigs  a  cui  l'opera  è  dedicata,  inciso  dal  Bettetini ,  e  tre  grandi 
figure  incise  anche  queste  dal  Bettolini.  Sta  nella  Collezione 
principali  poeti  italiani  pubblicata  in  Pisa  negli  anni  180*  e 
guenti  in  26  Toluoli  in  foglio,  ed  è  divisa  in  4  volumi,  i  primi  tre 
contenenti  il  Poema,  e  il  quarto  un  Awi$o  degli  editori ,  una  Vita 
di  Dante  e  gì1  Indici  del  Volpi  ristretti  e  riformati,  il  primo  delle 
parole  e  cose,  il  secondo  delle  persone  e  de' luoghi  e  il  terzo  delle 
perifrasi.  La  lezione  adottata  è  quella  degli  Accademici ,  ma  dal- 
l'Arriso  al  lettore  posto  a  capo  del  primo  volume  sappiamo  che 
l'editore  si  giovò  pure  delle  varie  lezioni  che  olirono  le  meglio 
riputate  edizioni. 

Il  prezzo  d' associazione  fu  di  4  zecchini  e  mezzo  il  volume 
per  gli  esemplari  in  carta  reale,  e  di  9  per  quelli  in  carta  ve- 
lina di  Francia  ;  ma  oggi ,  e  specialmente  in  Francia ,  si  vende 


0)  É  da  credersi  che  questa  sia  l' edizione  intesa  dall' Heiosius  nel  suo 
Lexicon  (I.  648),  dove  ne  ricorda  una  eoo  figure  del  Morghm  e  del  Beti- 
nmi  (sic)  impressa  in  Firenze ,  4806,  s  voi.  in  fogl 
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a  prezzo  assai  più  discreto  •  Vedesi  segnata  320  e  900  paoli  sol 
CataL  Pialli  del  1820  e  1838,  e  240  sul  Calai.  Pagani  del  1838 
e  su  quel  del  Molini. 

Brunet ,  II.  47 ;  —  Coiai,  d'un  amateur ,  HI.  77  ;  —  Van  Praet,  VUL 
490;  —  Coiai,  mss.  della  Palatina  e  della  Magliahachlana. 

1804.  * 

La  Divina  Commedia  .  Penig ,  a  spese  di  Fr. 
Dienemann  e  Comp.  (Leipzig ,  Brockhaus)  ,  5 
voi.  io  4*  gr*  j  carta  vel.  di  XVI1I-238 ,  207 
e  2?>6  facce ,  più  un  voi.  in  fogl.  di  figure. 

25  talleri. 

Bella  edizione  giudicala  correttissima,  pubblicala  in  Penig,  pio- 
cola  città  della  Sassonia ,  per  cura  del  professore  Fernow,  biblio- 
tecario di  Jena.  Una  specie  d' Atlante  in  foglio  bislungo  contiene 
treotanove  figure  incise  dall'  Humml  sul  fare  del  Flaxman, 
tutte  per  l'Inferno. 

L'editore ba  seguito  la  lezione  degli  Accademici  sull'edizione 
datane  dallo  Zolla  nel  1757 ,  conferendola  con  quella  del  lon- 
tani». Gli  argomenti  in  versi  che  precedono  ciascun  Canto  sono 
del  Gozzi,  Si  prometteva  un  quarto  volume  che  avrebbe  dovuto 
contenere  le  Dichiarazioni  e  Varianti  dell'edizione  Romana,  e 
die  i  bibliografi  dicono  non  esser  comparso  mai:  difatti  l'esem- 
plare della  Palatina  è  di  soli  3  volumi;  pure  l'Ebert  [Deuttcfre 
bukerkund,  I;  263)  e  l'Heinsius  (I.  842)  descrivono  questa  edizione 
in  quattro  volumi ,  e  con  la  data  del  1804-1805. 

Il  Brunet  (IL  17)  ed  il  CataL  dall'  edizione  di  Padova  erro- 
neamente descrìvono  la  presente  edizione  come  accompagnata  da 
un*  versione  tedesca* 

Seri*  dell'Ariani;  —  Mtagauino  di  UUer.  di  Firenze,  48*6,  III. 

SS-69. 

1804. 

La  medesima .  Penig ,  a  spese  di  Fr.  Die- 
nemann (Lipsia,  Leich),  i8o4-i8o5,  4  v°l« 
in  8.,  con  un  voi.  in  fogl.  di  fig.     12  talleri. 


MS  moon  raju  atr*.  comodi* 

flbert.  Dottate  buktrkmé,  1. 163. 

1806. 

La  Divina  Commedia,  nuovamente  corretta  e 
spiegata  .  Roma  .  Vincenzo  Poggioli ,  1 806 , 
3  voi.  in  8.,  con  fig. 

Vi  si  riproduce  il  testo  dell'edizione  di  Bma  1701  ,  eoo  una 
giunta  di  varianti  tratte  dal  Codice  di  Monte  Cassino  descritto 
dall'  abate  di  Costano .  Le  annotazioni  sono  prese  nella  maggior 
parte  dal  Comento  del  p«  Lombardi* 

«4  e  ispaoU, Coiai. Piata  del  mo  ems*— t&fr.  Cai.  Barrate  di  Pa- 
rigi 4S45 

Serie  di  Padova. 

1807-181$.  * 

La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca,  ed  ora 
accuratamente  emendata  ed  accresciuta  di  va* 
rie  lezioni  tratte  da  un  antichissimo  Codice, 
con  note  di  Gaetano  Poggiali .  Livorno  f  Tom- 
maso Masi  e  CSy  coi  tipi  Bodoniani,  1807— 

i8i3,  4  voi.  in  8. ,  di  XXJV-3$9,  416,  4^4  e 

474  ^ac* 

Edizione  molto  pregiata  per  la  correzione  e  la  nitidezza, 
procurata  dal  celebre  bibliografo  Cottimo  Poggiati,  e  da  esso 
dedicata  alla  Maestà  di  Maria  Luisa  Infanta  di  Spagna  e  Re- 
gina df  Etruria.  È  adorna  d*  un  ritratto  di  Dante  disegnato  da 
Stefano  To fanelli  e  incito  dal  Morghen,  e  d'un  Piano  dell*  In- 
ferno secondo  il  Manetti  •  Il  Poema  è  compreso  ne'  due  primi 
volumi ,  r  ultimo  de'  quali  porta  la  data,  probabilmente  scam- 
biata ,  del  1806.  I  preliminari  del  volume  primo  contengono , 
oltre  alla  Dedicatoria ,  una  Prefazione  dell'  editore,  nella  quale 
espone  i  motivi  die  lo  determinarono  a  dare  una  nuova  edizione 
di  Dante ,  ed  accenna  altresì  gli  studi  intrapresi  per  farla  più 
corretta  che  si  potesse;  e  qui  descrive  un  suo  Codice  m  fbeoìjkka 
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da  lai  giudicato  del  1330,  dal  quale  tolse,  ponendole  in  piò  di 
pagina ,  le  Tarlanti  di  maggior  rilievo  (f  ).  Dopo  questa  prefa- 
zione sono  alate  riprodotte  la  Prefazione  e  la  Dedicatoria  della 
edizione  degli  Accademici.  Il  Principio  cY  un  Capitolo  del  Salvini 
sta  alla  fine  del  secondo  volume*  I  tomi  III  e  IV  contengono 
la  Vita  di  Dante  di  Liooardo  Aretino  e  Annotazioni  assai  dif- 
fuse che  seguono  in  gran  parte  il  Comento  del  Lombardi ,  ma' 
con  molti  e  notabili  cangiamenti ,  per  quanto  attesta  l'editore; 
Furono  tirati  esemplari  in  carta  grande  velina  con  vasti 
margini  »  i  quali  paiono  in  4. ,  ed  un  solo  ni  pergamena  ,  ora 
nella  Palatina  di  Firenze,  che  in  fine  del  volume  quarto  porta 
il  seguente  ricordo  :  Unico  esemplare  impresso  in  pergamena  per  la 
raccolta  di  Libri  Italiani  di  Gaetano  Poggiali,  editore  ed  illustratore 
iella  presente  edizione,  eseguita  per  la  maggiore  accuratezza  (2). 

Gli  esemplari  comuni  sono  segnati  su*  Cataloghi  de'  librai  fiorentini 
dai  40  ai  50  paoli ,  e  quelli  in  carta  grande  80  paoli  sul  Catal.  Piatti  del 
48*0,  400  paoli  su  quello  del  Gamba  di  Livorno,  4844. 

Branei,  11.  47;  —  Gamba,  ito  400;  —  Poggiali,  Testi,  I.  45-46;  —  Se- 
rie di  Padova  e  dell'  Artaud . 

1807. 

La  Divina  Commedia  .  Chemnitz ,  Starke,  1807, 

in  8.  12  gr. 

In  Carta  velina,  il  gr. 

È  il  volume  decimo  della  Biblioteca  Italiana  pubblicata  dal 
Edi,  in  12  voi.  in  8. 

Ebert,  Deutsche  bucherkund,  1.  *63;  —  Serie  di  Padova;  —  Heiusiut, 
L  64*;  —  Ersch,  Deutsche  Ut  ter.  part  VII,  n.o  983. 


(4)  S'ingannò  il  Montani  nella  sua  Lettera  8.»  intorno  a'  Codici  del  mar- 
chese Tempi  inserita  otAV  Antologia,  n.»  del  febbraio  4838 ,  fac  47 ,  dove 
disse  che  questo  Codice,  passato  già  nella  Palatina  insieme  con  tutti  quelli 
eoe  il  Poggiali  possedeva,  era  andato  smarrito:  esso  è  tuttora  in  codesta  me- 
desima Biblioteca ,  ed  io  r  ho  veduto  ed  esaminato. 

(*)  Il  Van  Praet  ricordando  nel  suo  Catalogne  de»  livree  imprimés 
sur  vélin  V esemplare  (fi  eui  parliamo,  lo  dice  per  isbaglio  composto  di 
tre  volumi  solamente. 

9     x 
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1807. 


Dante  Alighieri  :  Commedia  divina  ,  esattamente 
copiata  dall'  edizione  Romana  del  P.  Lombardi* 
Si  aggiungono  le  varie  lezioni ,  le  dichiarazioni 
necessarie  e  la  Vita  dell'  Autore  nuovamente 
compendiata  da  C.  L.  Fernow.  Jena,  Fede* 
rico  Fromann,  1807,  3  voi.  in  12.  gr. 

5  tali.  18  gr. 

In  Carta  velina,  5  tali.  12  gr. 

Sono  i  primi  tre  tomi  della  Raccolta  di  autori  clanici  italiani 
pubblicata  dal  professore  Fernow  con  annotazioni  e  spiegazioni 
storiche  e  critiche,  Jena,  1807-1809,  12  voi.  in  12.  gr.  Una  se- 
conda edizione  di  questa  Raccolta  è  citata  nel  CataL  Gleditsch  di 
Lipsia ,  n.o  del  decembre  1824. 

Fra  le  varie  edizioni  della  Divina  Commedia,  che  videro  la 
luce  in  Germana ,  suole  comunemente  riguardarsi  come  la  mi- 
gliore questa  del  Fernow ,  arricchita  delle  varianti  pubblicate  nel 
1801  dall'abate  di  Costanzo;  e  il  sig.  C.  A.  fioettiger  nella  Notizia 
tulla  vita  e  gli  scritti  di  Carlo  Luigi  Fernow,  1808,  in  8.,  la  dice  so- 
pra tutto  meritevole  di  molta  lode  per  la  sua  correzione.  Il  Fer- 
now, per  quanto  si  raccoglie  da  quest'opuscolo,  fac.  9,  si  occu- 
pava ,  quando  fu  sorpreso  dalla  morte,  di  un  lavoro  critico  sopra 
Dante  e  il  suo  secolo. 

Ebert,  Allg.  biblìogr.  n.o  5724;  —  F.  A.  Ebert,  Deutsche  bukerkund, 
I.  263;  —  Heinsius ,  I.  642;  —  Serie  di  Padova  e  dell*  Ariaud. 

1808.  * 

La  Divina  Commedia,  illustrata  di  note  da  Ro- 
mualdo Zotti .  Londra  y  dai  torchi  di  R.  Zolli 
(Dulau),  1808,  5  voi.  in  18.  gr.,  carta  fina, 

di  XLII-41^,  4*9  e  4^2  ^C.  1    St.  4  S^- 

Graziosa  0  nitida  edizione,  adorna  d'un  ritratto  di  Dante  in- 
ciso da  L.  Schiavonetti ,  che  è  copia  di  quello  del  Morghen:  ala 
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nella  Collezione  di  alcuni  clastici  italiani  pubblicata  in  Londra  per 
lo  Zotti,  dal  1808  al  1813,  in  20  voi.  in  12.  (1).  Il  primo  volume 
è  dedicato  dall'editore  alla  Conlessa  di  Lonsdale,  il  secondo  alla 
Contessa  di  Darmoath ,  il  terzo  alla  signora  Pilkinglon  (2). 

Il  testo  è  quello  dell'edizione  del  1791;  e  le  note,  le  quali 
l'editore  si  studiò  di  far  tali  che  alla  maggior  chiarezza  possibile 
accoppiassero  la  maggior  brevità,  parte  sono  compilate  su  quelle 
della  rammentata  edizione  del  91 ,  parte  su  quelle  della  Milanese 
del  1804. 1  preliminari  del  tomo  primo  contengono,  oltre  alla  De- 
dicatoria ,  un  Avviso  dell'editore  Agli  eruditi  e  cortesi  lettori,  una 
Vita  di  Dante,  compendio  di  quella  del  Tiraboschi ,  e  finalmente 
un  Estratto  della  Lettera  dell'abate  di  Costanzo,  dal  quale  si  avvisa 
donde  prendesse  probabilmente  Dante  Videa  del  suo  Poema.  L'editore 
vi  ha  posto  di  suo  gli  Argomenti  in  prosa  ad  ogni  Canto ,  e  in  fine 
del  Poema  un  Indice  de*  principali  nomi  proprii  di  persone  che  Dante 
accenna  nelle  tre  Cantiche. 

Fu  unito  a  questa  edizione  un  quarto  volume  stampato  nel 
1809,  contenente  le  Rime  di  Danio  e  la  Dissertazione  sulla  Divina 
Commedia  del  sig.  Merian,  tradotta  da  quella  che  sta  nelle  Memo- 
rie delC  Accademia  di  Berlino  (Vedi  il  cap.  Studi  critici  sul  Poema  ). 

Il  prèzzo  di  pubblicazione  fu  2  steri,  e  2  scell. ,  ma  il  Lowdes 
(  II.  541  )  la  segna  10  scell.  soltanto. 

Gamba ,  n.o  400;  —  Serie  di  Padova  ;  —  Watt,  Bibl.  Britannica ,  U. 
993;  —  London  Catal.  fac.  381;  —  Coiai  me.  della  Palatina. 


1809. 


La  Divina  Commedia.  Milano,  coi  tipi  di 
Luigi  Mussi  9  il  primo  di  maggio,  3  voi.  in 
fogl.  gr.  di  4*  *-26i  ,  262  e  25i  fac. 

Bella  edizione,  tirala  in  72  esemplari  soltanto,  cioè,  62  in 
carta  bianca,  8  in  carta  turchina,  e  due  in  caria  distinta  (3). 


(4)  Questa  collezione  è  assai  riputala  ;  un  beli*  esemplare  ò  segnato 
500  paoli  nel  Catal  Piata  del  1820. 

(2)  L'Eberl,  no  5726,  fa  editore  delia  presente  il  BoscMni. 

(3)  Nel  Catalogne  dee  livree  imprimé*  sur  vélin  (  VIU.  404  )  aveva 
detto  fl  Van  Praet  che  di  questa  edizione  era  stato  tirato  un  esemplare  in 
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Tatti  gli  esemplari  sono  numerali,  hanno  in  fronte  il  nome  del- 
l' associato,  e  sono  contrassegnati  dalla  firma  e  suggello  del  tipo- 
grafo. La  seguente  descrizione»  che  posso  dare  per  esattissima,  la 
debbo  alla  gentilezza  del  sig.  Giuseppe  Bernardo**  di  Milano ,  che 
ne  possiede  un  esemplare. 

Nel  primo  tomo,  dopo  il  frontispizio  si  ha  la  Dedicatoria  di 
quattro  pagine  Al  sig.  Giuseppe  Sosti  Pittore,  e  due  pagine  Al 
cortese  lettore  il  tipografo;  poscia:  Vita  di  Dante  Alighieri  com- 
posta da  Giovanni  Boccaccio  diversa  dall'  edita  e  tratta  da  un  Co- 
dice  del  1437  appartenente  a  Giuseppe  Bossi  Pittore.  L'Inferno 
occupa  255  pagine  numerate»  dopo  le  quali:  Lezioni  varie;  che 
finiscono  alla  pagina  261.  In  fine  della  prima  pagina  di  esse  si 
legge  la  seguente  nota  :  a  Queste  varianti  trovami  in  un  Codice  me* 
«  posseduto  dal  sig.  Giuseppe  Bossi  pittore,  il  qual  Codice  viene  pre- 
ai  ferito  ai  varj  che  esistono  nelle  pubbliche  e  in  maggior  copia  nette 
a  private  Biblioteche  di  questa  Città  a  cagione  delt  antichità  tua  e 
e  della  singolarità  delle  sue  lezioni.  È  creduto  dagli  eruditi  coevo  del- 
«  Y autore  ;  e  tal  giudizio,  che  si  trae  a  prima  vista  dalla  forma  dei  ca- 
li rotteti  e  dalla  maniera  delle  miniature ,  viene  rinforzato  dal?  oster- 
ei varviti  alcuni  passi  che  sembrano  non  avere  ricevuti  gli  ultimi  ritoc- 
*  chi  dalla  poetica  lima,  e  dal  mancare,  ad  onta  della  certa  integrità 
«  del  volume ,  la  terza  Cantica  che  non  ti  conobbe  intera  che  dopo  la 
'a  morte  di  Dante. 

a  Trovami  qui  in  dovere  di  attestare  la  mia  riconoscenza  alle  dotte 
e  premure  del  tig.  Cavalier  Lamberti,  Membro  delV  Istituto  e  Pre- 
ti fetto  della  R.a  Biblioteca,  e  del  sig.  Morali  Prof,  di  Greche  lettere, 
e  i  quali  mi  hanno  assistito  per  estraere  e  scegliere  queste  varianti 
a  con  quella  umanità  e  gentilezza  che  accoppiano  si  felicemente  alla 
a  profonda  erudizione  che  li  distingue. 

II  tomo  secondo  ha  la  data  :  Il  primo  d*  agosto  1809  ;  il  Purga- 
torio occupa  254  pagine  ;  poi  :  Lezioni  varie  sino  alla  pag.  262,  e 
quindi  Vindice.  Il  terzo  volume  ha  la  data  :  Il  primo  di  novembre 
1809,  e  contiene  II  Paradiso  che  occupa  251  pagine,  in  fine  I* in- 
dica. 


pergamena  appositamente  per  il  Bossi  editore,  e  che  questo  esemplare  era 
passalo  nella  Trivulziana:  poi  da  se  medesimo  si  corresse  a  toc  78  del  tom. 
X  della  detta  opera.  Ma  altri  abbagli  prese  il  Van  Praet  sol  conto  di  que- 
sta edizione ,  che  poi  non  ha  mai  corretti:  tali  sono  fl  descriverla  colla 
data  del  4849,  e  l'asserire  che  n'erano  stati  tirati  40  esemplari  in  carta 
<T  Olanda ,  ed  uno  in  carta  velina  inglese  per  fl  conte  J&clxL 
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Questa  splendidissima  edizione  (proseguo  con  le  proprie  parole 
del  signor  Bernardoni)  la  quale  costava  445  franchi,  come  si  dice 
alla  nota  della  pag.  249  del  tomo  primo,  fu  assistila  dal  cav.  Luigi 
Lamberti  e  dal  prof.  Ottavio  Morali.  Questi  due,  insieme  col  pit- 
tore Gius.  Bossi  che  all'  arte  del  disegno,  che  esercitava  in  grado 
esimio,  accoppiava  il  più  profondo  studio  dei  Classici  di  ogni  na- 
zione, e  la  cui  biblioteca,  ricca  di  MSS.  e  delle  più  ricercate  edi- 
zioni Dantesche,  passò  dopo  la  sua  morte  in  casa  Trivulzi,  attesero 
diligentemente  alla  stampa  del  Poema  la  quale ,  a  malgrado  del 
ridicolo  di  cui  la  sparge  il  Foscolo,  riusci  mirabilmente  corretta; 
e  di  tutto  il  male  ch'egli  ne  dice  (sono  anche  queste  parole  del  si- 
gnor Bernardoni)  6  da  accagionarsi  la  grande  inimicizia  che  egli 
aveva  singolarmente  col  Bossi  e  col  Lamberti  :  col  primo  perchè 
mostrò  di  non  apprezzare  gran  follo  il  suo  ingegno  con  rifiu- 
tarsi a  fare  il  suo  ritratto,  col  secondo  perchè  era  uno  dei  più 
influenti  nell'  adunanza  del  conte  Giovanni  Paradisi  che  egli  cre- 
deva a  se  contrario  politicamente,  ma  più* letterariamente.  Ciò 
die  piuttosto  si  può  ragionevolmente  rimproverare  all'edizione 
del  Mossi  è  la  troppo  incomoda  forma,  che  la  rende  più  opera  da 
scaffali  che  da  tavolino. 

Un  esemplare  di  questa  edizione  è  segnato  450  lire  nel  CataL 
Dupuy  di  Milano,  1840;  in  Francia  si  Vende  a  prezzo  bassissimo. 

Bnmet ,  n.  48;  —  Ebert,  n.o  5735;  —  Serie  di  Padova;  —  Renouard, 
CataL  d'un  amateur,  111.  77;  —  Dibdin,  The  library  eompanion,  II.  153; 
—  Effiz.  di  Londra,  4848,  IV.  4*7-488;  —Annali  polit.  e  letter.,  n.o  del  SS 
giugno  4847. 


1809.* 


La  Divina  Commedia.  Milano,  Mussi ,  1809, 
5  voi  in  12.,  di  685  fac.  in  tutto. 

Il  Poema  è  preceduto  dalla  Vita  di  Dante  del  Serassi ,  ed  ogni 
Cantica  ha  le  sue  Varie  lezioni  poste  in  fine  dei  rispettivi  volumi. 
Era  stato  promesso  un  quarto  volume  d' Annotazioni  che  si  desi- 
dera tuttora. 

Coiai.  Pagani  del  4888,  48  paoli;  -  Molini,  del  48859  40  paoli;  —  SO- 
vestii  di  Wlano,  4814,  6  lire. 
Serie  di  Padova. 
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1809. 


La  medesima.  Milano  7  tipogr.  Mussi , 
1808—1809,  3  voi.  in  3s.  picc. 

Ristampa  molto  accorata  dell'  edizion  precedente,  in  no  dif- 
ferente sesto  :  Y  editore  L.  M.  (  Luigi  Mussi  )  la  dedica  a'  suoi 
amici. 

Serie  di  Padova  e  dell'  Artand. 
Coiai.  Molini  del  4842,  7  paoli  4/9. 

1810. 

La  Divina  Commedia,  e  tutte  le  Rime  di  Dante 
Alighieri,  per  cura  del  Canonico  G.  J.  Dionisi. 
Brescia,  Niccolò  Bettoni ,  1810,  2  voi.  io 
32.  picc. 

Graziosa  edizioncina ,  fatta  su  buona  carta  ;  ed  è  ristampa  della 
Bodoniana  del  95. 

.    Catal.  Pagani  del  4825,  40  paoli;  —  Piatti,  4820,  42  paoli;  —  Silve- 
stri di  Milano,  4824,  4  lire. 

Serie  di  Padova  ;  —  Eberl,  ilo  5726. 

1810.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  gli  Argomenti ,  Al- 
legorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce ,  la 
Vita  del  Poeta  ed  il  Rimario .  Venezia ,  «Si- 
mone Occhi  y  1810,  in  12.  di  635  fac. 

Ristampa  dozzinale  dell'  edizione  di  Bergamo,  1752. 

5  paoli,  Catal.  piatti  del  4820. 
Serie  di  Padova. 

1810. 

La  Divina  Commedia,  secondo  la  lezione  pub- 
blicata in  Roma  nel  1791.  Roma,  nella  stamp. 
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di  Mariano  de  Romanis  e figli ,  3  tomi  in  un 
sol  voi.  in  18.  di  XII-210,  2o6  e  204  fac. 

Edizione  portatile},  adorna  d*  un  ritratto  di  Dante  copiato  da 
quello  del  Morgken,  con  gli  argomenti  in  principio  e  le  note  in 
fine  d'ogni  Canto  le  quali  dichiarano  le  voci  meno  intese  ed  i  passi 
più  oscuri  relativi  all'istoria  del  tempo. 

La  Biblioteca  Reale  di  Parigi  (  Catal.  del  Van  Praet,  IV.  125) 
ne  possiede  un  esemplare  in  pergamena  arricchito  di  un  ritratto 
di  Dante  condotto  con  molta  squisitezza  di  disegno  ;  un  altro  fu 
venduto  2  steri,  e  19  scell.  Haurott. 

40  paoli  4/*,  Catal.  Moltai  dei  4842. 
Brunet,  II.  48;  —  Serie  di  Padova. 

1811. 

La  Divina  Commedia,  edizione  formata  sopra 
quella  di  Cornino  del  i7^7>  con  Indici  ricchis- 
simi che  spiegano  tutte  le  cose  più  difficili  e 
tutte  le  erudì zioni  e  tengono  le  veci  d'  un  in- 
tero Coinento ,  composti  con  somma  diligenza 
da  Gio.  Ant.  Volpi .  Venezia ,  Vittarelli , 
1811  (1),  2  voi.  in  16.  con  4  incisioni. 

Leggiadra  edizione  :  gì'  Indici ,  che  formano  il  (omo  secondo , 
foron  venduti  anco  separatamente.  Sta  nella  Collezione  X  alcuni 
cimici  italiani,  Venezia,  1811  e  anni  seguenti: 

Ne*  Cataloghi  de' librai  fiorentini  è  segnala  dai  u  ai  46  paoli,  e  9  lire 
nel  Catal.  Branca  di  Milano,  4644;  un  esemplare  in  carta,  velina  è  segnalo 
49  lire  nel  Catal.  Silvestri  di  Afflano ,  4824. 

Serie  di  Padova. 

*  1811. 

La  Divina  Commedia  ,  cogl'  indici  del  Volpi . 
Venezia,  tipogr.  di  Pietro  Bernardi ,  1811- 
1812,  4  v°l-  *n  *& 


(4)  Il  Catal.  Pagani  del  4814  la  ricorda  con  la  data  4844. 
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Ristampa  dell'edizione  d'  Andrea  Rubbi,  Vanesia  1784,  faceote 
parie  del  Parnaso  Italiano. 

Segnala  8  lire  nel  Cataloghi  di  Milano. 
Seri*  di  Padova;  —  Ebert,  n.o  57ì«. 

1811. 

La  Divina  Commedia,  edizione  conforme  al  te- 
sto Continiano  del  i7^7>  col  Comento  del  P. 
Venturi.  Lucca,  Bertini,  1811, 3  voi.  in  18.  (i). 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina;  uno  ne  registra  il  Cor 
tal.  Silvestri  di  Milano,  1824 ,  eoi  prezzo  di  15  lire. 

4i  paoli ,  Catal.  Pagani  del  4844;  —  9  lire,  Catal.  Silvestri  del  4824. 
Serie  di  Padova;  — Ebert,  n.o  57*9. 

1812. 

La  Divina  Commedia,  con  gli  Argomenti ,  Al* 
legorie  e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce  j 
aggiuntovi  la  vita  del  Poeta ,  il  Rimario  e  due 
Indici.  Venezia,  1812,  in  12. 

Edizione  ricordata  nel  Calai.  Resnati  di  Milano ,  1838,  col 
prezzo  di  2  lire. 

1812. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Ven- 
turi. Firenze,  1812,  5  voi.  in   18. 

Cosi  citata  dagli  editori  della  Minerva  sulla  fede  del  Catalogo 

Stella  del  1817.  A  mio  credere  fu  confusa  colla  seguente. 

« 

1813.* 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri,  col  Co- 
mento del  P.  Pompeo  Venturi ,   edizione  con- 
io Nella  Serie  dell'  edizione  Romana  del  4845  è  detta,  per  distrazione, 
ina. 


BMZttHI  DDXA  HIT.   COMÌOMA  |37 

forme  al  testo  Comioiano  del  i  7^7-  Firenze , 
presso  Niccolò  Carli.  A  spese  di  Litigi  Van- 
nini libraio  a  Prato,  18 1 5,  3  voi*  in  12. 

Edizione  assai  corretta,  distribuita  in  3  volumi  di  22-360, 
318  e  379  tàcce.  Le  22  prime  facce  del  primo  volume  con- 
tengono la  Prefazione  del  P.  Venturi  ali*  edizione  di  Lutea  del 
1732  e  la  Vita  di  Dante  scritta  da  Lionardo  Aretino.  Vi  sono  ar- 
gomenti ad  ogni  Canto,  e  le  note  stanno  in  piò  di  pagina. 

A  questa  edizione  va  unito  un  quarto  volume  non  numerato 
che  contiene  l' Ìndice  del  Volpi .  I  Cataloghi  di  libri  di  Firenze 
la  mettono  18  paoli. 

Serie  di  Padova;  —  Eberl,  n.o  5729. 

1813. 

La  Divina  Commedia,  illustrata  da  Ferdinando 
Arrivabene ,  con  una  riduzione  in  prosa.  Bre- 
scia y   Carlo   Franzoni ,  1812— i8i7>    4    vo^ 

io  8.  (i).  \ 

L' idea  della  parafrasi  in  prosa  non  piacque;  quindi  si  credo 
bene  di  non  terminare  la  pubblicazione,  la  quale  non  comprese 
che  F  Inferno  ed  il  Purgatorio.  La  parafrasi  suddetta,  è  stam- 
pata a  fronte  del  testo.  Parlò  di  questa  edizione  il  Giornale  enci- 
clopedico di  Firenze,  1813 ,  V.  184-186. 

43  lire,  Calai.  Silvestri  di  Afflano,  4834. 

1815.  * 

La  Divina  Commedia,  corretta,  spiegata  e  difesa 
dal  P.  Baldassarre  Lombardi  M.  C.  nel  i79*- 
Riscontrata  ora  sopra  preziosi  codici ,  nuova* 
mente  emendata  di  molte  altre  vaghe  annota- 
zioni ,  e  d'un  volume  arricchita ,  in  cui  tra  le 


(4)  Sbagliano  gli  editori  di  Padova  citandone  due  soli  volumi . 
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altre  cose  si  tratta  della  Visione  di  Frate  Al- 
berico .  Roma ,  nella  stamperia  de  Romanis , 

181*)- 181 7,  4  v°l'  ìn  4*  pica,  con  un  ritratto 
di  Dante  disegnato  da  L.  Durantini  e  inciso  da 
Ang.  Testa  sopra  V  originale  di  Raffaello,  e  3 
stampe  rappresentanti  l' Inferno ,  il  Purgatorio 
ed  il  Paradiso. 

Bella  ristampa  dell'  edizione  Romana  del  1791 ,  dedicata  dal- 
l'editore de  Romanis  alla  principessa  Alessandrina  di  Dietrichstein, 
nata  conlessa  Schouvalow.  Il  de  Romanis  potè  consultare  un  esem- 
plare della  detta  edizione  postillato  dal  Lombardi  (morto  verso 
la  fine  del  secolo  deci  mollavo)  ed  introdusse  altresì  nel  lesto  della 
sua  nuova  edizione  parecchie  varianti  tratte  dal  Codice  di  Monte 
Cattino  descritto  dall'  abate  di  Costanzo  e  dal  Codice  Gaelani,le 
quali  vedonsi  riportate  nel  Comento  in  pie  di  pagina,  e  sono  con- 
tradislinte  da  un  asterisco  e  dalle  due  iniziali  N.  £•  Soppresse  an- 
che qua  e  là  alcuni  passi  del  Comento  del  Lombardi ,  per  so- 
stituircene altri ,  che  a  lui  parver  migliori ,  del  Portirelli ,  del 
Poggiali  e  del  cavaliere  Artaud  ,  che  aveano  cementalo  la  Di- 
vina Commedia  dopo  il  Lombardi.  Il  ritrailo  di  Dante  che  si  trova 
nel  primo  volume  è  copia  fedele  di  quello  che  si  ammira  nello 
stupendo  affresco  del  Valicano  conosciuto  sotto  il  nome  di  Disputa 
del  Sacramento. 

L' edizione  è  composta  e  ordinata  come  appresso: 

T.  1.  51  fac.  preliminari  contenente  dopo  la  Dedicatoria,  le  Ap- 
provazioni e  l'Avviso  ai  lettori  9  un  Indice  delle  Correzioni  e  Giunte 
fatte  alla  Romana  edizione  del  1791  nella  Cantica  del?  Inferno,  secon- 
do i  Codici  Cassinense  e  Gaelani  ed  i  Commentatori  dopo  il  Lombardi, 
un  Esame  delle  correzioni  che  pretendeva  doversi  fare  nell'  edizione 
originale  del  1791  il  veronese  mons.  Gio.  Jacopo 'de*  marchesi  Dio- 
nigi ne' suoi  Blandimenti  funebri  stampali  in  Padova  nelV  anno  1794; 
¥  Avviso  del  Lombardi  ai  lettori;  Dello  stile  di  Dante,  elogio  del 
sig.  .Filippo  Rosa  Morando;  Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  vo- 
luto a  questo  suo  Poema  dare  il  titolo  di  Commedia ,  parere  del  me- 
desimo (  estratti  l' uno  e  l' altro  dalle  Osservazioni  Dantesche  di 
quest'autore);  ed  in  ultimo  1'  Errata-Corrige  dell'  Inferno ,  il 
quale  segue  immediatamente  prendendo  486  fac. 

Tomo  II.  In  VII  fac.  preliminari  contiene  un  Avviso  dello 
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stampatore  ai  lettori  ed  un  Indice  simile  a  alleilo  del  primo  tomo* 
Quindi  il  Purgatorio,  fac,  1-519. 

Tomo  III.  In  principio  si  trova  il  solito  Indice,  che  prende  Vili 
fac.  preliminari  :  quindi  il  Paradiso  che  abbraccia  522  fac 

Tomo  IV.  Ha  il  titolo  seguente: 

Le  principali  cose  appartenenti  alla  Divina 
Commedia,  cioè  il  Rimario  ne' suoi  versi  in* 
tieri,  la  Visione  di  Alberico  ed  altro  che  la 
concerne,  parecchie  Note  ed  Osservazioni  ag- 
giunte ,  la  Vita  del  Poeta ,  1'  Esame  della  sua 
Opera,  la  Bibliografia,  Y Indice,  ec. 

Avviso  dello  stampatore  a'  lettori ,  VIII  fac.  prelim.  ;  -  Rimario 
degf  interi  versi  della  D.  C.  secondo  il  testo  della  Crusca,  a  due  co- 
lonne, fac.  1-132;  nuova  ristampa  di  quello  pubblicato  da  Carlo 
Noci  nel  1602,  e  già  ristampalo  nell'edizione  Cominiana  del 
1727  ;-  Lettera  di  un  Accademico  della  Crusca  (mons.  Giov.  Bot- 
tai! )  scritta  ad  un  altro  Accademico  della  medesima ,  fac.  1-15  ;  -  Di 
un  antteo  testo  a  penna  della  D.  C.  di  Dante,  con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  medesimo,  Lettera  di  Eusta- 
chio Dicearcheo  {abate  di  Costanzo)  ad  Angelo  Sidicino,  fac.  17- 
107;  -  Canto  di  Stesser  Bosone  da  Ugobbio ,  fac.  108-112  ;  -  Canto 
di  Messer  Pietro  di  Dante ,  fac.  11 3-1 16; -la  Visione  del  Mo- 
naco Alberico  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  le  si  avvicinano, 
fac*  117-144;  Lettere  (IV)  di  Giov.  Gherardo  de  Rossi  e  dell'  db. 
Cancellieri,  concernenti  alla  visione  suddetta,  fac.  145-154; 
-Conclusione  de  W  Editore  circa  V originalità  della  D.  G.  prenden- 
do per  tipo  la  Cantica  delV  Inferno.  Siegue  delle  idee  de' pittori  sul 
medesimo  particolare,  fac.  155-167;  -  Note  aggiunte  ad  alcuni  luo- 
ghi della  D.  C;  cioè,  Lettera  del?  ab.  Lampredi  su' versi  134  «  136 
del XXVI  Canto  del  Paradiso,  e  parecchie  Osservazioni  sopra  alcuni 
luoghi  della  D.  C.  e  specialmente  sulle  rispettive  lezioni  e  chiose  del 
p.  Lombardi ,  mandateci  dal  sig.  Dionigi  Strocchi ,  fac.  168- 
184;  -  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  da  Girolamo  Tirabosehi,  se- 
guita da  Note  ed  Osservazioni  del?  Editore  ,  fac.  1-57  ;  -  Esame 
della  D.  C.  di  Dante,  di  Giuseppe  de  Cesare ,  fac.  58-1 10,  -  Lettera 
del  dotU  Giuseppe  Bianchini  di  Prato ,  scritta  da  esso  ad  un  Religioso 
suo  amico,  nella  quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  è  molto 
utile  al  predicatore,  fac  111-115  ;  -  Serie  delV  edizioni  della  D.  C. 
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the  ti  temo  fatte  fin  ora  e  che  giunsero  a  nostra  notizia,  disposta  per 
ordine  cronologico  ed  illustrata  con  alcune  osservazioni  bibliografiche 
risguardanti  le  più  rare  e  pregevoli,  fac.  117-140;  questa  bibliogra- 
fia, compilata  sopra  quelle  che  aveano  già  date  il  Volpi  e  l'Àrtaad, 
comprende  98  fra  edizioni  e  traduzioni  di  Dante  dal  1472  al  1815, 
compresavi  la  presente  ;  —  Indice  de  nomi  propri  e  cose  notabili  con- 
tenute nelle  tre  Cantiche  della  D.  C.  e  note  rispettive,  fac*  141- 
160;  —  Indice  delle  principali  cose  che  si  contengono  nelle  Lettere  del 
Bottoni  e  dell'  ab.  di  Costanzo ,  nella  Visione  di  Alberico ,  in  ajtòro 
che  la  concerne  e  nelle  note  aggiunte ,  fac.  161-164. 
Quegt*  ultimo  volume  si  vendeva  anche  a  parte* 
La  presente  edizione  fu ,  per  cura  del  medesimo  editore  sig. 
de  Romania ,  ristampata  nel  1820 ,  e  fu  seguita  dagli  editori  di 
Padova  del  1822.  Vedi  il  giudizio  datone  da  Ugo  Foscolo  nel  suo 
Discorso  sul  testo  della  Dio.  Commedia. 

400  e  420  paoli,  Calai.  Piatti  del  4820  e  4844;—  50  lire.  Calai. 
Silvestri  del  4824. 

Brunet,  n.  48;— Ebert,  n.o  5727;—  Ediz.  di  Londra,  4842,  IV.  429; 
—  CataL  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

1815. 

La  Divina  Commedia,  col  Coniente  del  P.  Ven- 
turi .  Boss  ano  y  Remondini ,  i8i5,  5  voi. 
in  16. 

CataL  Silvestri,  MUano ,  4824,  s  lire. 
Serie  di  Padova. 

1816. 

La  Divina  Commedia  ,  cogli  Argomenti ,  Alle- 
gorie e  Dichiarazioni  di  Lodovico  Dolce ,  colla 
Vita ,  Rimario  ed  Indici .  Milano ,  stamp.  di 
Pietro  Agnelli ,  1816,  3  voi.  in  16. 

-Serie  di  Padova. 

1816. 

La  Divina  Commedia,  con  Argomenti  ed  Anno- 
tazioni scelte  dai  migliori  fomentatori.  Nuova 


XDIHOIII  DBLLA  DIV.  COMMEDIA  tM 

edizione  coli' accento   di   prosodia.  Avignone, 
Seguin  ainé ,  1816,  5  voi.  in  18.  9  fr. 

Trovasi  in  un  Parnaso  italiano  pubblicato  io  Avignone  in  97 

volumi  in  18.  (1). 

45  paoli,  Coiai.  Ducei  del  48SS. 
Frante  littér.  del  Querard. 

1817.  * 

La  Divina  Commedia,  con  tavole  in  rame.  Fi- 
renze, nella  stamperia  alt  Insegna  del f  An- 
cora, 1817-18199  4  V°L  *°  f°gl*  &r*)  carta 
velina,  di  VI-208,  aio,  206  e  XI-Q&i  fac. , 
adorni  di  is5  tavole  in  rame,  più  un  ritratto 
di  Dante  nel  frontispizio. 

Libro  veramente  magnifico ,  tanto  per  la  bellezza  e  splendi- 
dezza del  lavoro  tipografico,  quanto  per  Y  eccellenza  dei  disegni 
che  contiene;  ne  furono  editori  Antonio  Renzi,  G.  Marini,  e  Gae- 
tano Muzzi,  ebe  lo  dedicarono  al  Canova.  Le  figure  dell'Inferno, 
in  tutte  44,  furono  disegnate  da  Luigi  Ademollo,  incise  parte  da 
lui  medesimo,  parte  dal  Laeinio;  anebe  quelle  del  Purgatorio, 
die  tono  40 ,  furono ,  meno  una  sola ,  disegnate  ed  incise  tutte 
fall' Ademollo;  quelle  del  Paradiso,  41  in  tutte,  furono  dise- 
gnate dal  Nenei,  e  incise  da  Giov.  Mattili,  Em.  La  fi,  Innoe. 
Migliavate*,  Lasinio  e  V.  Benucci.  A  giudizio  d'Ugo  Foscolo 
non  tutte  queste  incisioni  son  d' un  merito  uguale ,  e  tutte  sono 
esagerate  nella  espressione  delle  figure  e  nella  composizione  dei 
gruppi.  Vedi  anche  a  questo  proposito  la  Vie  du  Dante  dell'  Ar- 
taud ,  fac  599. 

Per  la  lezione  del  Poema,  che  è  compreso  nei  tre  primi  volumi, 
gli  editori  seguirono  gli  Accademici  della  Crusca  • 

U  tomo  IV  ha  le  illustrazioni  che  appresso  :  -  Vita  di  Dante, 


(4)  Trovo  nel  Catalogne  dee  livree  itaUens  del  libralo  Klinksleck  di 
Parigi,  4844,  un'edizione  ^Avignone,  4848,  8  volumi  in  42,  della  cui  esi- 
stenza dubito  mollo,  non  la  vedendo  registrata  nel  Journal  de  la  librairie 
jrancvlse. 
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dì  Lionardo  Aretino  fac.  I-XI  ;  -  Breve  trattato  sopra  la  forma , 
posizione  e  misura  dell'Inferno  di  Dante  Alighieri ,  firmato  P.  G. 
D.  R.  (  Giuseppe  del  Rosso  ) ,  ristretto  dell'  opera  del  Manetti , 
fac*  1-7  ;  -  Discorso  intomo  al  Canto  IV  dell'Inferno  di  Dante ,  di 
S.  E.  il  eonte  Gianfranceseo  Galeani  Napione  di  Cocconato ,  fac; 
9-S2;- Allegoria  della  Divina  Commedia  (del  Marchetti),  fac.  33- 
Z7  ;- Annotazioni  alla  Divina  Commedia,  fac.  39-251.  Per  que- 
ste annotazioni  si  servirono  gli  editori  ieìY  Antico  Comento  attri- 
buito a  Jacopo  della  Lana  (Codici  Lawenziano  e  Riccardiano),  del 
Comento  attribuito  al  Boccaccio  (Codice  Riccardiano),  di  Quello  di 
Piero  figlio  di  Dante  (Codice  della  Biblioteca  Rosselli  del  Turco), 
di  quello  di  Francesco  Buti  [Riccardiana)  e  finalmente  di  un 
esemplare  dell'  edizione  di  Lucca,  1732.  tutto  pieno  di  note  mar- 
ginali che  si  vogliono  del  Lami. 

Vedi  intorno  a  questa  edizione  un  articolo  firmato  G.  F.  nella 
Bibliot.  hai.  t.  VI,  1817.  fac.  372-374. 

n  prezzo  di  associazione  fìi  di  250  franchi,  ma  non  si  mantenne  tantalio, 
specialmente  in  Francia.  Nei  recenti  Catal.  de*  librai  fiorentini  è  segnata  da 
200  paoli  Ano  a  «80,  e  420  franchi  nei  Catalogo  Barrois  di  Parigi  del  4845. 

Brunet,  li.  48;—  Ebert,  il©  5728;— Gamba,  ii.°  402;— Ediz.  di  Lon- 
dra, 4842,  IV.  480;  —  Bibliogr.  Pratese,  fac  470$  —  CataL  mss.  della  Pa- 
latina e  della  Magliabechiana ;  — Colai.  Boutouiiin,  1.  4344. 

1817.* 

La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca ,  ed  ora 
accuratamente  emendata ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi .  Livorno  ,  presso  Tommaso 
Masi  e  Comp.,  1817,  5  voi.  in  12.  picc*  di 
XXIV-422,  43 1  e  468  fac,  con  fig. 

In  fronte  del  volume  primo  si  trova  riportata  la  Prefazione 
dell'edizione  di  Lucca,  1732  ,  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Are- 
tino e  il  Piano  dell'Inferno  secondo  la  descrizione  d*  Antonio  Ma- 
netti.  In  fine  dell'ultimo  (fac.  465-468)  sta  il  Principio  d'un 
Capitolo  cf  Antomtnaria  Salvini  a  Francesco  Redi  .  Il  Comento  è  in 
piò  di  pagina.  Le  3  tavole  che  adornano  questa  edizione,  copia  di 
quelle  che  trovatisi  nell*  edizione  del  1778 ,  furono  incise  dal 
Libur. 
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Coiai  Pagani  del  4888,  45  paoli. 

Serie  di  Padova  $  —  Coiai,  nu.  della  Magliabechiana. 


1818. 

La  Divina  Commedia,  edizione  conforme  al  te- 
sto  Cominiano  del  i7^7>  c°l  Cotaento  del  P. 
Venturi.  Livorno,  1818,  5  voi.  io  12. 

Coiai.  Piatti  del  4820,  44  paoli. 
Ebert,  n.o  5729. 


1818. 


La  Divina  Commedia.  Firenze,  Gabinetto  di 
Pallade,  1818,  4  Voi.  in  32.  di  176,  172* 
170  e  100  fac. ,  con  un  ritratto  di  Dante  in- 
ciso da  Raffaello  Morghen. 

Graziosa  edizione ,  che  fa  parte  di  una  Collezione  dei  quattro 
Poeti  Italiani.  In  princìpio  del  tomo  primo  è  la  Vita  di  Dante  del 
Serassi  ;  il  quarto,  senza  numerazione  di  tomo,  contiene  le  Anno- 
tazioni alla  Divina  Commedia* 

Ne  furono  tirati  due  esemplari  in  Carla  fina  d' Olanda  con 
margini  più  spaziosi,  uno  dequali,  e  precisamente  quello  ricor- 
dato nel  CataU  Boutourlin  (III.  n°  1017),  fu  acquistato  dal  signor 
Kirkup. 

8  a  42  paoli,  Coiai,  de'libr.  di  Firenze;  —  5  franchi,  Coiai.  Barrols  di 
Parigi  del  4845. 


1818 


La  Divina  Commedia,  col  Comento  di  Giosafatte 
Biagioli.  Parigi y  Dondey  Duprè ,  1818-1819, 
3  voi.  in  8.,  con  un  ritratto  di  Dante.     18  fr. 

Bella  e  nitida  e  correttissima  edizione,  tirata  per  alcuni  esem- 
plari in  carta  velina,  che  si  vendevano  72  franchi,  dedicata  al  conte 
Corvetto  ministro  di  stato*  L' editore  si  giovò  di  un  Entrato*  delie 
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bellezze  di  Danto,  lavoro  inedito  dell'  Alfieri  (1),  e  pubblicò  onore 
varianti  tratte  da  un  ms.  della  Divina  Commedia  del  secolo  XIV, 
posseduto  dal  cavaliere  Stuart,  ambasciatore  d' Inghilterra  alla 
Corte  di  Francia. 

Il  Biagioli,  morto  a  Parigi  nel  decembre  1830,  lasciò  molti 
materiali  per  una  nuova  edizione  di  questo  suo  Consento,  col  quale 
ai  propose:  1.°  di  rintracciare  la  ragion  vera  e  naturale  di  tutta  ciò 
che  da  Dante  si  dice  dell'  altro  mondo,  senza  abbandonarsi  ad  al- 
legorie o  ad  allusioni  strane  e  ridicole;  2.°  di  spiegare  non  sola- 
mente il  concetto  poetico  ,  ma  anche  la  forma  onde  gli  piacque 
vestirlo;  3«°  di  dare  un'interpretazione  di  tutti  i  passi  difficili, 
dagli  altri  comentatori  o  non  intesi  e  svisati ,  o  saltali  a  pie  pari  ; 
4.o  di  notare  le  frasi  e  le  parole  più  degne  di  nota  ;  5.°  di  notare 
ancora  le  bellezze  dello  stile  e  del  numero  poetico,  e  finalmente  di 
ridurre  alla  memoria  dello  studioso,  applicandoli  all'  opportunità, 
i  principii  della  grammatica  generale  e  ragionata. 

Neil'  analisi  che  di  questa  edizione  fece  Francesco  Salii  nella 
Reme  encyelopédique  di  Parigi  (  HI.  96-1 16,  VII.  174-175)  la  rac- 
comandò grandemente  agli  studiosi  di  Dante,  dicendola  una  guida 
sicura  ed  illuminala  per  chiunque  desideri  rendersi  familiari  la 
maniera  e  lo  stile  del  gran  Poeta.  Anche  il  Monti  la  lodò,  rim- 
proverando per  altro  al  Biagioli  le  poco  discrete  censure  contro  il 
p.  Lombardi ,  che  per  quasi  unanime  consenso  riguardavasi  da 
lungo  tempo  come  il  miglior  Cementatore  di  Dante.  Vedi  intorno  a 
ciò  una  Lettera  del  Monti  al  Biagioli,  in  data  del  2  decembre  1819, 
pubblicata  nel  Giornale  Arcadico,  XLIX.  330-331.  Della  presente 
edizione  dettero  ragguaglio  anche  i  seguenti  Giornali:  Biblioi.  ItaL 
IV.  143-144;  —  Giorn.  Eneictop.  di  Napoli,  1819,  fascic.  2  e  3; 

—  Hermes  di  Lipsia,  1824,  n.»  22,  fac.  134-166,  artic.  del  aig. 
Wilte;  e  Edinburgh  Review,  febbr.  1818,  fac.  453-474,  artic 
d'Ugo  Foscolo.  Citerò  a  suo  luogo  le  molte  ristampe  che  se  ne  fe- 
cero in  Italia. 

Catal.  di  Ubr.  di  Firenze,  80  a  90  paoli;  —  Calai.  Stassia  <fi  Parigi, 
4844,  86  franchi. 

Gante,  n.<>  404*  —  Frane*  UUér.  del  Querard;  —  Serie  di  Padova; 

—  Ebert,  n.°  5780. 


(i)  Vedi  la  serie  Estratti  delta  Div.  Commedia,  §.  Ili  di  questa  Prima 
Parte 
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1810 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  di  G.  Bia- 
gioii.  Milano,  Silvestri,  1819,  3  voi.  in  8. 

Ristampa  della  precedente ,  citata  dagli  editori  di  Padova  colla 
dita  del  1820.  , 

Tetti  di  lingua-  del  Gamba,  ilo  404. 

1819. 

La  Divina  Commedia  •  Venezia ,  per  TAndreo» 
la,  1819,  3  voi.  in  8.  picc. 

Sodo  i  tomi  HI ,  IV  e  V  del  Pomato  Italiano  ristampato  dal-* 
T  Andreola. 

Serie  di  Padova. 

1819. 

La  Divina  Commedia,  con  note  del  P.  Pompeo 
Venturi.  Pisa,  Seb.  Nistri ,  1819,   3  voi.  in 

18.  (0 

Sta  nella  Collezione  de' poeti  classici  italiani,  27  voi.  in  18.  Se 
ne  trovano  esemplari  io  carta  grande,  l'uno  de' quali  è  segnato 
18  paoli  sul  Catal.  Pagani  del  1825. 

40  a  4%  paoli  Coiai,  «jte'tibr.  di  Firenze;—  9  fr.  Col.  Barrois  di  Pa- 
rigi, 4845. 

1819. 

La  Divina  Commedia,  con  Indici  del  Volpi.  Ve- 
nezia,  Moli  nari ,  1819,  2  voi.  in  16. 

Edizione  eseguita  su  quella  di  Padova  1727,  per  cura  di  Lo- 
renzo Pezzana.  è 

9.  fr.  Calai.  Barrois  di  Parigi,  4845. 


(4)  Sbagliano  gli  editori  di  Padova,  dicendola  in  8. 

10 


146  EDIZIONI  DELLA  MY.  COMMEDIA 


1819. 


La  Diyina  Commedia ,  edizione  conforme  al  te- 
sto Gominiano,  col  Contento  del  P.  Venturi. 
Firenze,  Giuseppe  Majoli ,  1819,  5  voi. 
in  18. 

io  paoli,  Coiai.  Piatti  dei  4890. 

1819.  • 

La  Divina  Commedia,  con  tavole  in  rame.  Bo- 
logna y  per  Gamberini  e  P  armeggi  ani ,  1819- 

1821 ,  3  voi.  in  4.  gr.  di  VIH-47-a38,  IV- 
a43  e  VI-2ia  fac.  70  lire. 

Bella  edizione  pubblicata  io  9  fascicoli ,  dovuta  alle  cure  del- 
l'abate Filippo  Machiavelli  e  conosciuta  sotto  il  nome  di  edizione 
Machiavelliana.  Dopo  il  frontispizio  ch'è  adorno  del  ritratto  di  Dan- 
te, le  facce  preliminari  contengono  quanto  appresso  :  Dedicatoria 
dell'editore  Al  Marchese  Annibale  Lanzi  di  Bologna,  un  Avviso  dello 
stesso  ai  lettori,  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Costa,  il  Dùcono  del 
conte  Giovanni  Marchetti  intomo  atia  prima  e  principale  allegoria 
del  Poema  di  Dante  ed  una  Detenzione  delV  Inferno.  Vi  sono,  Canto 
per  Canto,  gli  argomenti  in  versi  del  Gozzi,  e  il  testo  ha  continue 
postille  marginali  di  Paolo  Cotta,  alle  quali  altre  ne  aggiunse 
l'editore,  di  Dionigi  Strocchi,  Giulio  Perticari  e  G.  B.  Giusti.  U 
primo  tomo  si  chiude  eoo  una  Appendice  alle  note  della  prima  Can- 
tica, e  con  alcune  Note  aggiunte  compilate  dal  Costa  con  l'aiuto 
dello  Strocchi  e  del  Giusti.  Il  secondo  tomo  contiene  la  Cantica 
del  Purgatorio  preceduta  da  una  Descrizione  del  Purgatorio,  e  se- 
guita da  una  Appendice  alle  note  della  seconda  Cantica  e  in  ultimo 
da  un  Discorso  di  Paolo  Costa  nel  quale  si  dichiarano  due  luoghi  con- 
troverti della  Divina  Commedia.  Il  terzo  tomo  contiene  l'ultima 
Cantica ,  con  una  Descrizione  del  Paradiso  ed  una  Appendice  etile 
mote  della  terza  Cantica. 

Con  questa  edizione  furono  per  la  prima  volta  pubblicato  101 
tavole  Dantesche  inventate  ed  intagliato  a  Roma  negli  anni  1806  e 
1807  da  Giovati  Giacomo  Machiavelli  Bolognese,  morto  in  quella 
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città  a'16  di  febbraio  1811.  Grande  maestrìa  nell'arte  e  profonda 
intelligenza  del  Poema  si  rivela  in  queste  tavole  del  Machiavelli , 
giudicate  anco  più  belle  di  quelle  bellissime  dell'  Ancora  ;  e  ba- 
stino per  ogni  elogio  queste  poche  parole  del  d'Àgincourt,  Frag- 
menis  de  scuiplure  antique  m  terre  cuite,  Paris ,  1814.  «  Lasciò  (il 
«  Machiavelli  )  una  raccolta  di  più  di  cento  tavole  intagliate  su 
«  disegni  fatti  da  lui  medesimo,  sopra  argomenti  tratti  dalle  tre 
e  Cantiche  della  Divina  Commedia ,  le  cui  bellezze  profondamente 
e  sentiva*  Queste  tavole ,  che  potrebbero  nobilmente  decorare 
e  una  nuova  edizione  di  quel  Poema ,  rimangono  tuttora  inedite 
flr  presso  l'erede  Machiavelli».  Il  sig.  Àrtaud  nella  sua  Vie  du 
Dante  (  fac.  598  )  ci  fa  sapere  eh'  egli  è  possessore  di  queir  esem- 
plare di  esse  tavole  che  il  Machiavelli  mandò  nel  1810  al  d' Agiu- 
court  a  Roma;  ed  è  codesto  esemplare  in  forma  di  4.  bislungo , 
contenente  76  tavole  in  tutto,  39  per  l' Inferno ,  37  per  il  Purgato- 
rio» per  il  Paradiso  nessuna. 

Furono  impressi  di  questa  edizione  60  esemplari  in  carta  di- 
stinta. 

Il  sig.  Vincenzio  Berni  degli  Àntonj  pubblicò  alcune  Osser- 
vazioni intorno  alla  presente  edizione  nel  Giornale  Arcadico,  V, 
101-112,  VII,  369-376,  X,  123-132.  Vedi  anche  a  questo  pro- 
posito il  Ricoglitore  del  1820,  VII,  67  e  le  Illustrazioni  della  Divina 
Commedia  in  rettificazione  e  supplemento  delV  edizione  Machiavel- 
liana di  Bologna,  1819 ,  compilale  da  Scipione  Colei  li ,  Rieti,  tipo- 
grafia Sassoni,  1822-1823, 2  volumi  in  8.,  in  (ulto  354  facce.  Que- 
ste illustrazioni  concernono  unicamente  all'Inferno.  A  giudizio 
del  signor  Colelli ,  il  Comento  dell'  edizioo  Bolognese  è  preferibile 
a  quei  del  Lombardi  e  del  Biagioli;  pure,  secondo  lui,  talvolta 
manca  del  tutto  dove  è  più  necessario  f  e  talvolta  dice  poco.  Quanto  ai 
disegni,  e'Ii  crede  interpreti  non  troppo  fedeli  dell'idea  del  Poeta, 
e  (a  sopra  ciascun  di  essi  analoghe  osservazioni.  Ben  altramente 
la  pensò  il  Foscolo,  il  quale,  dopo  rilevato  qualche  difetto,  cosi 
si  esprime  (Ediz.  di  Londra,  1842,  IV,  133-134):  «  Del  rimanente 
«  la  Bolognese  a  me  pare  edizione  d' uomini  savi ,  ed  utile  a 
«  chiunque  attende  allo  studio  più  che  alle  dispute  intorno  al 
e  Poema  ».  Vedi  ancora  VJahrbucher  di  Tienna,  XXIV,  151- 
161 ,  articolo  del  sig.  Schmid  t. 

Coiai.  Piatii  del  4838,  400  paoli;  —  Calai.  Branca  di  Milano  del 
1833,  «8  lire. 

Brunet,  11.  48;  —Gamba,  n.o  403;  *-  Biogr.  ital.  del  Tìpakto,  V, 
44;  —  Calai,  ns.  della  Palatina. 


f 
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1819. 


La  Divina  Commedia,  illustrata  di  note  da  Ro- 
mualdo Zotti.  Londra ,  R.  Zotti,  1819,  3  voi. 
io  12. 

Ristampa  dell' edizione  del  1808,  citala  nel  CataL  Molini  del 
1835,  con  il  prezzo  di  60  paoli. 

1820.  * 

La  Divina  Commedia,  di  mano  del  Boccaccio. 
Roveta,  negli  Occhi  santi  di  Bice,  1820- 
1823,  in  8.  gv.  diXXXl-612  facce,  con  una 
tavola  rappresentante  i  ritratti  di  Dante,  del 
Petrarca  e  del  Boccaccio. 

Opera  divisa  in  tre  tomi ,  che  per  ordinario  si  trovano  riuniti 
in  un  sol  volume,  impressa  dal  sig.  Aloisio  Fantoni  nella  tipografia 
eretta  nella  sua  propria  casa  a  Roveto,  paesetto  della  provincia  di 
Bergamo.  Le  facce  preliminari  hanno  un  Proemio  dell'  editore 
intitolato  Ai  eultori  del  Divino  Poeta  ;  seguono  le  tre  Cantiche  senza 
Contento  veruno;  quindi  tre  carte  non  numerate  contenenti  Emen- 
dazioni proponibili  al  Codice,  ed  un  facsimile  del  Codice ,  sul  cui 
vereo  sta  scritto: 

xml   SETTEMBRE   MDCCCXX 

Felicemente  impresso 

nelle  case  dei  fantoni 

Pio  vii  santiss.  e  gloriosiss.  Papa. 

Il  ritratto  di  Dante  fu  inciso  sopr'  un  disegno  originale  ed 
inedito  di  Gius.  Boeri,  che  si  conserva  dal  marchese  Trivulzio* 

Questa  edizione  è  copia  del  Codice  della  Vaticana  n.°  3199, 
del  quale  parlerò  a  lungo  nel.  Capitolo  destinato  ai  Codici  delia 
Divina  Commedia  •  I  vocaboli  latinamente  scritti ,  le  permuta- 
zioni di  caratteri  affini ,  i  fiorentinismi ,  i  raddoppiamenti  e  le 
mancanze  di  lettere ,  le  aspirazioni  per  lo  più  trascurate,  le  mol- 
tissime afferai  ed  apocopi,  e  gli  errori  stessi  per  fine  che  si  leggo- 
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no  nel  Codice,  si  leggono  pure  nella  stampa  ;  e  sono  diligentemente 
notati  dall'editore  nella  prefazione.  Dove  inoltre  si  trovano  ai- 
roni confronti  con  altri  Codici ,  del  marchese  Trivulzio  alcuni , 
altri  de' conti  GrumelU  ed  Albani  di  Bergamo,  uno  di  Santa  Croce, 
e  quello  già  di  Eugenio  di  Savoia,  ora  Palatino  Viennese,  e  l'al- 
tro di  Monte  Costino.  A  lungo  poi  si  discorre  di  alcuni  versi ,  i 
quali  sembrano  di  qualche  sillaba  o  ridondanti  o  deficienti.  Se  a 
questo  si  aggiunga,  che  il  Codice  dal  sig.  Faotoni  pubblicato  pre- 
senta talune  leziooi  non  corrispondenti  a  quelle  dei  versi  che 
si  trovano  citati  per  entro  il  Contento  del  Boccaccio  ch'è  a  stampa, 
molli  dubbi  devono  naturalmente  cadere  sull'autenticità  del  mede- 
simo. Comunque  sia,  l'edizione  ha  pregio  di  molta  accuratezza,  e 
quand'anche  si  debba  concordare  che  il  Codice  Vaticano  non  sia 
tutto  scritto  di  mano  del  Boccaccio,  non  si  potrà  per  eerto  contra- 
stargli la  sua  qualità  di  Codice  antico  e  prezioso;  e  il  sig»  Fantoni 
ne  assicura  tanta  essere  la  correzione  e  tanta  la  copia  delle  varie 
lesioni  adatto  nuove  che  Io  distinguono ,  da  dovergli  sotto  questo 
rapporto  cedere  il  primato  ogni  altro  Codice  più  riputato. 

Parlarono  di  questa  edizione  la  Biblioteca  italiana,  XXII* 
395-300,  le  E  fremer.  Utterar.  di  Roma,  VI.  137-157,  articolo  del 
sig.  Q.  Cardinali,  la  Revue  encyclop.  X.  453,  XI.  577.  ed  il  Jahr~ 
bueher  di  Vienna,  XXIV.  151-161,  articolo  del  sig.  Schmidt. 

*  Vi  sono  esemplari  stampati  in  carte  diverse,  e  con  iochio» 
e  stri  bianchi ,  rossi ,  ec.  quando  le  carte  sono  di  tinte  scure  ; 
e  bizzarria  che  non  dà  impressioni  né  belle  a  vedersi ,  né  co- 
c  mode  a  leggersi  »  .  Cosi  il  Gamba.  E  noto  più  particolar- 
mente che  ne  furono  impressi  23  esemplari  numerati  in  carta 
gr.  velina  in  4.,  uno  de' quali  vedesi  citato  in  un  Catalogne  de 
M.  ***  Parie ,  1829,  n.<>  769. 

Dopo  il  Poema  stanno  nell'  edizione  del  sig.  Fantoni  altre 
Rime  di  Dante ,  delle  quali  parlerò  a  suo  luogo. 

n  prezzo  d*  associazione  era  di  40  lire  e  50  centesimi  per  gli  esemplari 
in  caria  ordinaria ,  e  di  u  lira  per  quelli  in  carta  colorita.  ìie' Cataloghi 
di  libri  si  vede  segnala  da  tt  a  80  paoli. 

Branel,  11.  48$  —Gamba,  n.»  404;  —  Calai,  mss.  della  Palatina  e 
della  Magtiabechiana. 

1820. 

Là  Divina  Commedia  ,  corretta  ,  spiegata  e  di- 
fesa dal  P.  Baldassarre  Lombardi,  M.  C.  Edi- 
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zione  terza  Romana.  Si  aggiungono  le  note 
de'  migliori  Cementatori  co9  riscontri  di  famosi 
mss,  non  ancor  osservati.  Roma,  nella  stam- 
peria de  Romani s ,  1820-1822,  5  v°l-  m  8. 
gr. ,  con  due  ritratti  e  tre  tavole'  (1). 

Ristampa  dell'edizione  Romana  del  1815,  con  vari  migliora- 
menti ed  aggiunte  cioè:  1.°, alcuni  cangiamenti  introdotti  nel  testo 
della  Nidobeaiina  seguito  per  la  rammentata  edizione  del  1815;  2.° 
un  gran  numero  di  varianti ,  tratte  principalmente  da  cinque  cele- 
bri Codici  della  Divina  Commedia  ,  che  Y  editore  si  è  fallo  carico 
di  descrivere  malia  sua  Prefazione,  cioè;  il  già  rammentato  Codice 
della  Vaticana,  n.°  3199,  comunemente  creduto  di  pugno  del  Boc- 
caccio; uno  della  Biblioteca  Angelica  segnato  T.  6.  92;  uno  del 
marchese  Arnaldo  Arnaldi  di  Pesaro,  sul  quale  lavorò  ad  estrarne 
le  varianti  la  moglie  del  Perticali  ;  ed  un  altro  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Cadice  Gattoni,  posseduto  dal  principe  Enrico  di  Ser- 
moneta;  3«<>  la  ristampa  del  Dùcono  del  Marchetti  sull'  Allegoria 
della  Divina  Commedia  già  pubblicato  nellv  edizione  di  Bologna, 
1819,  e  degli  Argomenti  metrici  di  Gaspare  Gozzi  venuti  alla  luce 
nell'edizione  dello  latta,  1757  ;  4.<>  finalmente  parecchie  Note  rac- 
colte dai  lavori  filologici  sulla  Divina  Commedia  del  Monti,  del 
Perticari,  dello  Strocchi,  del  Biagioli,  di  Paolo  Costa  e  di  Sai- 
calore  Betti.  Per  cui  la  presente  edizione  è  molto  al  di  sopra  delle 
altre  due  di  Roma  del  1791  e  1815. 

Il  medesimo  sig.  Betti  pubblicò  alcune  Oacrtazioni  intorno  a 
questa  edizione  nel  Giornale  Arcadico,  X,  392-404,  XIII»  237- 
2V7.  Ne  parlarono  pure  le  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  11,  237- 
249,  e  Y  Hermes  di  Lipsia,  0.°  XXH,  foc.  134-166,  articolo  del 
sig.  Wille;  —  Jahrbucher  di  Vienna,  XXVI,  39-42,  articolo  di 
F.  Wolf. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  grande  azzurra.  Gli  "altri  in  carta 
ordinaria  sono  segnati  40  e  fino  in  45  paoli  nei  Calai  de'libr.  fiorentini. 
Brunet,  II.  48;  —  Gamba,  n.o  897. 

1820. 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  Biagioli. 

(4)  Sbaglia  il  Gamba  facendone  4  volumi. 
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Milano,  Silvestri,  1820,  3  voi.  io  16.  gr.,  con 
ritratto.  i5  1.  5o. 

Forma  i  tomi  LXXXVI,  LXXXVII  e  LXXXVm  della  Biblio- 
teca «ceto  italiana.  Ve  ne  hanno  esemplari  in  carta  velina,  due  in 
carta  turchina ,  e  due  in  carta  color  di  paglia  ;  un  altro  in  carta  di 
tre  colorì  è  messo  10  lire  nel  CataL  Silvestri  di  Milano,  183*. 

Brunet,  n.  48. 


1830. 


La  Divina  Commbdu,  col  Concento  del  P.  Ven- 
turi. Bussano  y  1820,  3  voi.  in  16. 

Culai.  Silvestri  di  «nano,  mi,  e  lire. 


1820. 


La  Divina  Commedia,  pubblicata  da  A.  Buttura. 
Parigi y  Lefevre,  1820,  3  voi,  in  32.,  carta  ve- 
lina ,  con  un  ritratto  di  Dante  e  tre  vignette. 

Avanti  al  Poema  vengono  una  prefazione,  e  le  note;  quella 
prende  6  facce,  queste  26.  La  presente  edizione  forma  i  primi  tra 
tomi  della  Biblioteca  eccita  poetica  italiana.  Ne  furono  impressi  al- 
cuni esemplari  in  carta  grande,  che  costavano  15  franchi. 

4  fr.  W.  Colai.  Stasato  di  Parigi. 

tornei,  IL  48;  —  France  Uttér.  del  Qucnurd;  —  Berme  encyctop., 

Vn.  475. 


1821. 


La  Divina  Commedia,  già  ridotta  a  miglior  le- 
zione dagli  Accademici  della  Crusca,  ed  ora 
accuratamente  emendata ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo   Venturi.    Firenze ,  presso   Leonardo 
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dar  detti ,  1821,  3   voi.  in    8.  gr.  di  XXVI— 
4^2,  4^5  e  4^6  fac.  (1). 

Bella  edizione  in  carta  yelina ,  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante 
inciso  dal  Lasinio  figlio,  d' un  Piano  dell'  Inferno  secondo  il  Ma- 
netti  ,  e  di  due  incisioni  che  si  riportano  al  Canto  2  del  Purgato- 
rio e  al  26  del  Paradiso,  disegnate  da  Carlo  Falciai  e  incise  dal 
Lasinio  figlio.  Nei  preliminari  del  tomo  I  si  contiene  la  Prefa- 
zione dell*  edizione  di  Lucca,  1732,  e  la  Vita  di  Dante  di  Liooardo 
Aretino* 

Un  esemplare  in  carta  velina  grande  che  si  trova  nella  Pala- 
Una  di  Firenze,  porta  stampate  sopr'una  carta  bianca  posta  al 
principio  le  seguenti  parole:  Copta  scelta  cilindrata  per  S.  A.  l.iIL 
Ferdinando  HI,  Granduca  di  Toscana:  e  uniti  al  medesimo  esem- 
plare sono  i  disegni  originali  delle  due  figure  per  il  Purgatorio  ed 
il  Paradiso. 

Segnata  dai  so  fino  ai  60  paoli  ne* Calai,  de'llbr.  di  Firenze,  e  36  lire 
nel  Catal.  Silvestri  di  Milano,  mi. 

Calai.  Boutourlin,  II.  n.«  H78;  —  Catal.  me.  della  Palatina. 

1821.  * 

lìk  Divina  Commedia,  coti  Annotazioni.  Firenze, 
dal  Gabinetto  alt  insegna  di  Pattade ,  1 82 1 , 
m  8.  gr.  a  2  colonne,  di  v— 146  fac. 

Edizione  compatta ,  formante  parte,  ma  con  numerazione  di* 
stìnta,  del  Parnaso  classico  italiano,  un  grosso  volume  in  8.  pub- 
blicato dall' istesso  libraio  e  segnalo  40  e  fino  60  paoli  nei  Cor 
tal*  fiorentini.  Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina. 

È  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante,  che  è  copia  di  quello  del 
Morghen,  disegnato  dallo  Scotti  e  dal  medesimo  inciso.  I  prelimi- 
nari hanno  un  Avviso  ai  lettori  e  la  Vita  di  Dante  scritta  da  Pie- 
rantonio  Serassi.  Le  Annotazioni  stanno  in  fine  del  Poema,  e  pren- 
dono le  fac.  123-146. 

Il  testo  adottato  in  questa  edizione  fu  quello  del  p.  Lom- 
bardi con  alcune  variauti  che  l'editore  attinse  dal  testo  degli 


*  (t)  n  Brunet  (II.  tg)  attribuisce,  per  distrazione,  all' edizione  pre 
sente  la  data  del  482* 
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Accademici.  Le  annotazioni  furon  prese  dall'edizione  ternana  del 
1810  e  da  quella  dell'Ancora. 
Colai.  m\  della  Palatina. 

1822.  * 

La  Divina  Coioiuma  ,  col  Comento  del  P.  Bal- 
dassarre Lombardi ,  M.  C.  ora  nuovamente  ar- 
ricchita di  molte  illustrazioni  edite  e  inedite. 
Padova,  tipografi  della  Minerva,  1822,  5 
voi  in  8.  gv.  di  XXV-747,  799,  845 ,  II-45o 
e  XII-574  fac,  56  lire. 

Se  ne  tirarono  1500  esemplari ,  de  quali  100  in  carta  gr.  sotto 
imperiale  fioretta.  Furono  editori  Giuseppe  Campi,  Fortunato  Fe- 
derici e  Giuseppe  tf offei,  soprintendendo  alla  esecuzione  tipogra- 
fica Angelo  Sfoca,  direttore  della  tipografia,  che  vi  pose  ogni  cara 
e  riuscì  a  rendere  l' edizione  correttissima.  , 

Edizione  con  note  di  tari ,  la  migliore ,  di  tutte  le  moderne 
edizioni  della  Divina  Commedia ,  nella  quale  vedoosi  ristrette 
in  poco  le  diverse  opinioni  da*  più  accreditali  Comentatori  mo- 
derni, cioè  Magalotti,  Lami,  Bottari,  Tonili,  Dionin ,  Peraz* 
xmi,  Strocchi,  Lampredi,  Parenti,  de  Romania,  Machiavelli,  de 
Cesare,  Basa  Morando,  Scolari,  di  Costanzo,  Marchetti,  Cancel- 
lieri, Boni,  Salvatore  Betti,  e,  più  che  d'ogni  altro,  del  Lom- 
bardi, al  Comento  del  quale  l' universale  suffragio  assegnava  il 
primato  fra  quanti  il  secolo  ne  avea  fino  allora  veduti.  Quanto  alla 
lezione  seguirono  gli  editori ,  conV  essi  medesimi  dicono  nella  lor 
prefazione,  quella  della  Nidobeatina  secondo  le  edizioni  Romane 
del  1791  e  1815  dalle  quali  era  stata  codesta  lezione  adottata, 
soltanto  facendovi  pochi  e  leggieri  mutamenti  suggeriti  dal  con- 
fronto fatto  con  qualche  Codice  riputatissimo ,  non  che  colle  più 
eccellenti  edizioni ,  specialmente  quelle  degli  Accademici,  del  Pog- 
giali, del  Biagioli  e  del  Machiavelli. 

L' ordine  delle  materie  che  vi  si  contengono  è  il  seguente  : 

Voi.  I.  Dedicatoria  degli  Editori  a  Vincenzo  Monti  ;  -  Pre- 
fazione degli  Editori  della  Minerva,  nella  quale  si  dà  una  breve 
descrizione  dei  Codici  di  cui  si  servirono  per  le  loro  edizioni  il 
Poggiali ,  il  de  Romanis  ed  il  Riagioli  ;  -  Prefazione  del  Lom~ 
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bardi.  Segue  la  prima  Caotica,  con  una  tavola  rappresentante 
I*  Inferno  Dantesco» 

Voi.  IL  II  Purgatorio  >  con  una  tavola  rappresentante  ti  Pur- 
gatorio. 

T.  III.  R  Parodilo ,  con  una  tavola  rappresentante  il  Para- 
diso. 

Voi.  IV.  intitolato  : 

11  Rimario  della  Divina  Commedia  di  Dante 
Alighieri.  L' Indice  delle  voci  del  Poema  citate 
dalla  Crusca ,  e  quello  de'  nomi  proprj  e  delle 
cose  notabili. 

In  principio  un  Avviso  ai  lettori  degli  editori  che  prende  2 
iacee;  quindi  il  Rimario  che  è  quello  di  Carlo  Noci  già  ristam- 
pato anche  dal  Volpi  e  dal  de  Romania.  L'Indice  delle  voci  fu  com- 
posto dal  Hocenigo  ;  quello  de' nomi  proprj  è  copiato  dall'  edizione 
Romana  del  1815. 

Voi.  V.  intitolato  : 

La  Biografia  di  Dante  Alighieri,  Varie  il- 
lustrazioni della  Divina  Commedia,  ed  il  Ca- 
talogo cronologico  delle  edizioni. 

E  si  compone  come  appresso:  Al  cortese  lettore  gli  Editori  della 
Minerva ,  fac.  V-X  ;  —  ìndice  delle  materie  contenute  in  questo 
quinto  volume,  fac.  XI-XII;  —  Ritratto  di  Dante  ;  —  Vita  di  Dante 
Alighieri,  composta  da  Giovanni  Boccaccio  diversa  dall'edita,  e  tratta 
da  un  Codice  del  MCCCCXXXV1Ì,  appartenente  al  cavaliere  che  fu 
Giuseppe  Bossi  pittore  milanese  f  pubblicatasi  per  la  prima  volta  in 
Milano  da  Luigi  Mussi  nel  MDCCC1X,  fac  1-44;  —  Vita  di  Dants 
Alighieri  scritta  da  Lionardo  Aretino ,  preceduta  da  un  Proemio 
del  medesimo  autore ,  ed  illustrata  dagli  editori  con  qualche  no- 
terella  storica  ,  fac.  45-65  ;  —  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  dal 
cavaliere  Girolamo  Tiraboschi9  con  note  in  pie  di  pagina  del  Tira- 
boschi  medesimo ,  ed  altre  in  fine ,  segnate  >con  maiuscole ,  del 
de  Romania ,'  tratte  dall'  edizione  del  1815 ,  che  vanno  dalla  fac. 
66  alla  fise.  135  ;  —  Lettera  di  un  Accademico  della  Crusca  (monsi- 
gnor Gio.  Bottari)  scritta  ad  un  altro  Accademico  della  medesima, 
fac.  137-155  ;  —  Di  un  antico  tssto  a  penna  della  Divina  Comme- 
dia di  sTante  con  alcune  annotazioni  sulle  varianti  lezioni  e  sulle  pò- 
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elille  del  medesimo  ,  Lettera  di  Eustazio  Dieeareheo  (  F  abate  di 
Costanzo)  ad  Angelio  Sidicino,  in  data  di  Monte  Canino,  15  loglio 
1800,  fac  157-268;  —  Canio  di  meuer  Bo$one  da  U gobbio,  fac 
269-274;  —  Canio  di  meuer  Pietro  di  Dante,  fac.  275-279;  —  La 
Visione  del  Monaco  Alberico  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  che  le  si 
avvicinano;  è  preceduta  da  un  avvertimento  dell'  Editore  romano 
*ig.  de  Romanie ,  nel  quale  si  notano  gli  errori  incorsi  nella  ver- 
sione italiana  già  pubblicala  dall'abate  Cancellieri  a  motivo  del- 
l' incuria  dèli'  amanuense  a  cui  il  Cancellieri  aveva  commessa  la 
copia  dell'  originale  latino  esistente  neHa  Biblioteca  Alessandrina; 
ai  riscontri  co'  luoghi  di  Dante  avvertiti  già  come  paralleli  dal 
Dollari  e  dal  p.  di  Costanzo ,  altri  ne  aggiunsero  gli  editori ,  po- 
nendoli insieme  co'  primi  sotto  il  lesto  d'Alberico*  Dopo  la  Vi* 
sione  seguono  due  Lettere  del  cav.  Gio.  Gherardo  de*  Rossi  al- 
l'abate Cancellieri,  e  due  di  questo  in  risposta,  scrittesi  da  que- 
sti eruditi  nel  corso  dell'  aprile  1815,  nelle  quali  si  tratta  la  qui- 
stione  se  l' Alighieri  abbia  veramente  tolto  dalla  relazione  del  Bfo» 
naco  Cassinense  l' idea  del  Poema .  Queste  Lettore  sono  precedute 
da  una  breve  dichiarazione  del  de  Romani*,  eseguile  da  un  opu- 
scolo del  medesimo  intitolato  :  Conclusione  circa  V  originalità  della 
Divina  Commedia,  prendendo  per  tipo  la  Cantica  dell'Inferno.  Sie- 
gue  delle  idee  de* pittori  sul  medesima  particolare  •  Tutto  ciò  prende 
le  fac*  281-368; — Esame  delle  correzioni  che  pretendeva  doversi  fare 
nella  edizione  originale  del  1791  il  veronese  monsignor  canonico  Gio. 
Jacopo  de*  marchesi  Dionisi  ne* suoi  Blandimenti  funebri,  fac.  369- 
390;  —  Dello  stile  di  Dante,  elogio  del  sig.  Filippa  Rosa  Morando. 
Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  voluto  a  questo  suo  Poema  dare  il 
titolo  di  Commedia,  parere  del  medesimo,  fac.  391-394;  —  Della 
prima  e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante ,  discorso  del  conte 
Giovanni  Marchetti,  fac.  395-415;  —  Breve  trattato  sopra  la  forma 
posizione  e  misura  delt Inferno  di  Dante  Alighieri,  fac.  417-426.  ar- 
ticolò firmato  P.  G.  D.  R.  (Giuseppe  del  Rosso  ),  estratto  dall'odi- 
don  dell'  Ancora  ;  —  Esame  della  Divina  Commedia  di  Dante  di 
Giuseppe  di  Cesare ,  fac.  427-470;  questa  ristampa  non  contiene 
che  i  due  primi  discorsi ,  l' uno  aull*  idea  e  condotta  della  Divina 
Commedia,  V  altro  sullo  stile;  —  Lettera  del  dottore  Giuseppe  Bian- 
chini di  Prato ,  scritta  da  esso  ad  un  Religioso  suo  amico ,  nella 
quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  Alighieri  è  molto  utile  al 
predicatore,  fac.  471-479;  —  DelV  amor  patrio  di  Dante,  apologia 
del  conte  Giulio  Perticati ,  fac.  481-532 ,  con  giunte  ed  emenda- 
zioni dell'  autore;  —  Dantes  AUgherius,  ode  alcaica  del  prof,  ab* 
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Sveglialo,  fac.  533-535  ;  -  Serie  i*W  edizioni  della  Divina  Comme- 
dia che  giunsero  finora  a  nostra  notizia,  disposta  per  ordine  cronolo- 
gico ed  illustrata  con  ossercazioni  bibliografiche,  fac.  537-574;  è  il 
lavoro  del  Volpi ,  arricchito  già  dal  de  Romania  e  dagli  editori 
della  Minerva,  accresciuto  e  corretto,  grazie  principalmente  (come 
essi  dicono)  al  cullissimo  sig.  marchese  G.  G.  Trivulzio. 
-  Questa  edizione  è  giudicata  comunemente  per  la  migliore  dal 
principio  del  secolo  in  poi.  Ne  fu  dato  conto  nAV  Antologia, 
XXIIL  93-96.  e  nel  Jahrbucher  di  Vienna,  XXVI.  42-U  artì- 
colo del  sig.  Ferd.  Wolf.  E  anche  da  vedersi  in  proposito  ciò  che 
ne  scrisse  il  Foscolo  nell'  edizione  di  Londra,  1842,  IV.  134-140. 

È  segnata  da  60  a  80  paoli  nel  Cataloghi  di  Firenze,  e  48  lire  in  mi 
Catalogo  della  Minerva  di  Padova,  4844.  Un  esemplare  in  carta  grave  è 
portato  Ano  a  460  paoli  nel  Calai.  Passigli  del  4885.;  un  altro  fa  venduto 
4*  fr.  a  Parigi  nel  4844,  Calai.  Graziano,  n.°  546. 

Brunet,  II.  48;  —Gamba,  n.o  405;  —  CalaL  Boutourlm,  II.  n.<>  4479; 
—  Calai,  nss.  della  Palatina  e  della  ttagliabechiana. 

1822.  * 

Là  Divina  Commedia,  con  illustrazioni.  Prato, 
tipogr.  Vannini,  i8aa,  5  voi.  in  16.  di  390, 
3 19  è  35o  fac,  con  un  ritratto  di  Dante. 

Edizione  eseguila  sopra  la  Fiorentina  del  1817,  detta  dell*  An- 
cora. Nelle  92  prime  facce  del  volume  primo  si  contengono  le  di- 
verse illustrazioni  che  si  trovano  nel  voi.  IV  della  rammentala 
edizione,  cioè  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  il  Trattato  sul 
1*  Inferno  di  Dante  del  sig.  del  Rosso ,  il  Discorso  sul  Canto  IV 
dell'Inferno  del  conte  Napione,  e  il  Discorso  intorno  all'allegoria 
della  Divina  Commedia  del  Marchetti .  Le  annotazioni  poste  alla 
fine  di  ogni  volume  sono  in  parte  tolte  al  Comento  del  Venturi. 

42  paoli  Catal.  di  Firenze. 

1823.  * 

La  Divina  Commedia.  Londra,  presso  G.  Cor- 
rol ,  a  spese  di  G.  Pichering ,  1 8^3 , 1  voi. 
in  48. ,  in  tutto  574  fac*  10  scel. 

Graziosa  edizione  in  carattere  microscopico,  faciente  parte  della 
collezione  intitolata  Miniature  elassics  ,  dedicata  dall'  editore  al 
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conte  Spencer.  Ha  il  frontispizio  ornato  di  fregi ,  e  un  ritratto  di 
Danio  intagliato  da  R.  Grave  su  quello  del  Morghrn. 

Ne  furono  impressi  25  esemplari  in  carta  della  China ,  e  6  in 
pergamena.  Uno  di  questi  ultimi  esiste  nella  Biblioteca  Beale  di  Pa- 
rigi (  Van  Praet ,  VI.  89  ) . 

40  paoli,  Coiai.  Pialli  del  4838. 

ftimel,  11.  18;  —  Lowudes,  IL  541  ;  —  London  Coiai,  toc  884 ;  —  Ca- 
lai, me.  della  Palatina. 

1823. 

Là  Divista  Commedia,  con  note  di  diversi ,  per 
cura  di  Antonio  Buttura. 

Sta  fra  le  Opere  poetiche  di  Dante ,  pubblicate  a  Parigi t  etamp. 
di  G.  Didot ,  a  epeee  di  Lefevre ,  1823 ,  in  2  voi.  in  8. ,  con  un 
ritratto  ed  una  incisione.  L'edizione  è  bella,  e  ve  ne  sono  esem- 
plari in  carta  grande. 

Delle  note,  talune  sono  stese  dal  Buttura ,  e  taltfhe  ei  le  prese 
da  altre  opere  di  Dante  medesimo,  dal  Boccaccio,  dal  Lombardi 
e  dagli  Accademici^della  Crusca. 

Ne  parlò  il  Salti  nella  Reme  encyclop.,  XIX.  461.  e  Ferd.  Wolf 
nel  Jahrtmcker  di  Vienna ,  XXVI.  48-49. 

86  paoli,  Coiai.  Masi  del  4884;  —  ss  paoli,  Coiai.  Molini  del  4889; 
—  In  Francia,  8  franchi.  v 

Bnmet,  IL  48;  —  France  lUiér.  del  Qutirard. 

1823.  * 

La  Divina  Commedia  ,  giusta  la  lezione  del  Co- 
dice Bartoliniano.  Udine,  pei  fratelli  MaU 
tiuzzi y    nella  tipografia  Cecile,  1823-1827, 

tom.  4  iq  3  voi.  in  8.,  di  XVHI-LXXII-53o, 
272-265,  LI-790  e  323  fac.  24  lire. 

Corretta  ed  accurata  edizione  dovuta  all'abate  Quirieo  Fi- 
atoni, fitta  sul  Codice  Bartoliniano.  Vi  sono  esemplari  in  carta 
grave  e  in  carta  velina  grande  in  forma  di  4.  Uno,  unico, 
15  pergamena,  è  posseduto  dal  sig.  Pietro  del  Turco  Oliva  di  Àviano 
(Van Praet,  X.  196).  Un  secondo  frontispizio  dice  cosi: 
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li  codice  Bartolioiano  della  Divina  Comme- 
dia di  Dante  Alighieri ,  col  riscontro  di  LXV 
testi  a  penna  e  delle  prime  edizioni;  aggiuntovi 
gli  argomenti  del  Codice  Trivulziano  scritto  nel 
MCCCXXXVII  e  i  frammenti  latini  del  Codice 
Fontaniniano,  per  opera  di  Quirico  Viviani. 


Contiene  quanto  appresso: 

Voi.  I.  Dedicatoria  degli  editori  Alla  nobilissima  donna  Asma 
di  Schio  Strego  Alighieri;  —  Lettera  al  marchese  Gian  Giacomo  Tri' 
valzio ,  in  cui  è  descritta  la  storia  del  Codice  Bartolioiano»  con 
varie  notizie  sulla  Divina  Commedia  e  sugli  ultimi  giorni  di 
Daulei  —  Saggio  di  caratteri  dei  tre  Codici  Bartolioiano,  Fontani- 
niano e  Trivulziano  segnato  di  n.°2;  —  Tavola  de* testi  a  penna  ed 
a  stampa  (77)  consultati  per  la  presente  edizione,  registrati  se- 
condo l'ordine  delle  città  e  librerie  pubbliche  e  private  che  pur  si 
tenne  in  esaminarli.  A  questa  tavola  si  aggiunge  la  descrizione  di  3 
Codici  di  Breslavia  e  di  due  dell'  I.  R.  Biblioteca  di  Brera:  — Ar- 
gomenti de' capitoli  della  Divina  Commedia ,  tratti  dal  Codice  Tri* 
iniziano  di  n.°  2;  —  Rame  della  grotta  di  Tolmino  rappresentante 
il  Poeta  in  atto  di  meditare  e  di  scrivere,  disegno  di  Giov.  Dar 
rif9  incisione  del  Lose;  —  Testo  dell'Inferno,  secondo  il  Codice  Bar- 
toliniano ,  con  la  corrispondente  lezione  adottata  dalla  Crusca , 
col  ragguaglio  dello  lezioni. degli  altri  Codici  e  con  note  filolo- 
giche e  critiche  ;  —  Frammenti  inediti  dell'Inferno  in  versi  esametri 
latini,  tratti  dal  Codice  Fontaniniano  e  per  la  prima  volta  pubbli- 
cati (  come  pure  gli  Argomenti  del  Codice  Trivulziano  )  insieme 
con  una  Lettera  dell'editore  al  commendator  Bartolini. 

Voi.  II.  Il  Purgatorio  ed  il  Paradiso. 

Voi.  III.  Parte  I.  Prefazione  in  forma  di  lettera  al  marchese 
Trivulzio,  in  cui  si  risponde  ai  critici  del  Codice  Bartoliniano ,  e 
si  rende  ragione  del  terzo  volume  di  aggiunta;  —  Ragionamento 
estetico  sulla  Divina  Commedia  di  Francesco  Torti ,  tratto  dal  Pro- 
spetto disi  Parnaso  italiano  ;  —  Il  Secolo  di  Dante ,  Contento  isto- 
ria) di  Ferdinando  Ànrivabene  mantovano ,  che  serve  all'  intelli- 
genza della  storia  della  Divina  Commedia. 

Parte  II.  Dizionario  etimologico  Dantesco  compilato  da  Quirico 
Viviani ,  nel  quale  si  spiegano  le  origini  e  i  significati  delle  pa- 
role volgari  usate  da  Dante ,  coi  nomi  corrispondenti  che  si  hanno 
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ne9  vari  dialetti  italiani ,  e  particolarmente  in  quelli  dell'Italia 
settentrionale  ;  —  Ìndice  del  Conunto  storico  di  F.  Arriyabene;  In- 
dice dei  canti  e  versi  della  Divina  Commedia  presi  in  esame  nel  Se- 
colo di  Dante;  —  Indice  cronologico  ;  —  Indice  geografico;  —  Indice  • 
storico;  —  Autori  allegati;  —  Emendazioni  tratte  dal  Convito,  odi- 
none Fogliari,  1826;  —  Supplemento  alla  Tavola  de' testi  a  penna; 
—  Errata. 

La  Prefazione  del  voi.  Ili  fu  anche  stampata  separatamente, 
e  forma  un  volumetto  in  8.  di  XXX  fac  con  questo  titolo  :  IH- 
scorso  di  Quirico  Viviani ,  in  cui  si  dà  contezza  del  terzo  volume 
aggiunto  al  Dante  Bartoliniano ,  e  si  giustifica  il  sistema  adottato 
nel  testo  contro  le  opinioni  di  alcuni  critici ,  compreso  il  celebre  Ugo 
Foscolo,  Udine,  fratelli  Mattiuzzi,  1827.  Essa  dette  luogo  ai  se- 
guenti opuscoli: 

Intorno  al  Codice  Bartoliniano.  Urbano  Lam- 
predi  al  direttore  dell'Antologia.  {Antologia , 
XVII,  A.  i56-i46). 

Cento  osservazioni  al  Dizionario  etimologico 
delle  voci  Dantesche  del  sig.  Quirico  Viviani, 
Torino ,  Pomba,  i83o,  in  8-  di  Ji  fac. 

Varianti  sulla  Commedia  di  Dante  Alighieri 
del  Codice  Clarecini  in  confronto  del  Bartoli- 
niano. Padova ,  tipogr.  Cartalier ,  i83<),  'n 
8.  di  16  fac. 

Di  questa  edizione  fu  parlato  nei  seguenti  Giornali  :  Antologia, 
XXIII,  B.  69-74  e  XXXIII,  A.  27-3.4;  —  Bibliot.  Italiana,  XXIX, 
138-143,  XXXIV,  173-187,  318-341  e  XLIX,  301-307;  —  Gaz- 
zetta di  Milano ,  appendice  del  n.°  53  del  1824 ,  articolo  firmato 
Trueeardo  Calepio;  —  Reme  encyclopédique ,  XXIII,  619-633,  ar- 
ticolo del  Salfi  ;  —  Jahrbucher  di  Vienna,  XXVI,  44-48,  articolo 
di  F.  Wolf. 

0  prezzo  <T  associazione  fa  di  lire  24  per  gli  esemplari  in  carta  qua- 
dretta, 29  per  quelli  in  carta  fioretta  e  55  per  quelli  io  carta  sotto  im- 
periale. I  Cataloghi  di  librai  segnano  i  primi  da  48  fino  a  55  paoli,  i  se- 
condi da  60  a  70,  gli  ultimi  da  440  a  420. 

Brune t,  II.  49;  —  Gamba,  n,o  406;  —  Biogr.  ital.  compilala  dal  Ti- 
pakk) ,  q.  m;  —  Coiai,  mss.  della  Palatina  e  della  Mccardlana. 
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1894. 


1/  IffFBftiio  colla  interpretazione  dei  passi  oscu- 
ri e  difficili,  di  J.  C.  Tarver  (con  la  ver- 
sione francese  a  fronte).  Londra,  Knight  (Du- 
lau),  1824,  2  voi.  in  8.  pica      1  1.  steri.  1  scell. 

Vedi  più  avanti  la  Serie  delle  traduzioni  francai. 
London  Coiai,  fec  3*4. 

1824. 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  raccolte  da 
Fr.  Ambrosoli.  Milano,  Bettoniy  1824,  5  voi. 
in  òi. 

Questa  edizione  entra  nella  Raccolta  di  Poeti  classici  italiani 
antichi  e  moderni,  cori  le  Notizie  sulla  vita  e  le  opere  di  ciascun 
autore ,  Milano ,  1822-1827 ,  64  voi.  in  32.  Se  ne  trovano  esem- 
plari in  carta  fioe. 

Coiai,  de'libr.  di  Firenze  di  libr.  dai  9  ai  io  paoli. 

1824.  * 

Bellezze  della  Divina  Commedia.  Dialoghi 
d' Antonio  Cesari,  P.  D.  O.  Verona,  tipogr.  di- 
Paolo  Libanti,  a  spese   delt  Autore,   18^4- 

1826,  5  voi.  in  8.  di  X1V-666,  VIIl-604  e 
648  fac.,  più  una  Appendice  di  178  fac.  con- 
tenente T  Indice  generale. 

In  quest'opera  sta  tutto  il  testo  del  Poema  di  Dante.  Il  celebre 
illustratore  ha  seguitato  le  edizioni  di  Padova,  1822  e  Udine  1823, 
consultando  ancora  un  Codice  della  Biblioteca  del  marchese  Co» 
pilupi  di  Verona.  In  fronte  del  primo  volume  è  una  Dedica- 
toria del  Cesari  al  conte  Cesare  di  Castelbarco ,  quindi  un  Proe- 
mio >  eh*  è  premesso  anche  agli  altri  due  volumi  seguenti.  Al- 
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emnplari  furono  impressi  in  carta  fina,  ad  alcuni  in  caria  gran- 
de felina. 

Vedi  intorno  a  queato  1*yoto:  Antologia,  XXIII,  96-99;  XXXV, 
21-29,  articolo  di  Giuseppe  Manuzzi  sulla  vita  e  le  opere  del  pa- 
dre Cesari ;  —  Bibliot.  Italiana,  XXXVI,  78 ,  XXXIX,  162-187, 
XLV,  158-163;  —  Giorn.  Ligustico,  l,  38-44,  138-148,  264-271, 
articolo  firmato  Spotorno; — Opuscoli  lettor,  di  Bologna,  fase.  1.  fac. 
17;  —  Giorn.  delle  Provincie  Venete,  1828,  t.  xnr.  Quivi  si  difende 
il  lavoro  del  Cesari  dalle  censure  della  Biblioteca  Italiana.  Può  ve- 
dersi anche  un  articolo  del  Nuovo  Ricoglitore  di  Milano,  1828,  fac. 
609-612,  intitolato  Brano  di  lettera  di  Urbano  Làmpredi,  data  il 
24  giugno  1828. 

Coiai,  di  mr.  ss  a  48  paoli.  Un  esempi,  in  carta  grande,  4#0  paoli 
è  messo  nel  Coiai.  Molini  del  4834. 

Bruuet ,  11.  idi  —  Gamba ,  n.©  407  ;  —  Coiai,  me.  della  Palatina. 


1825.  * 

La  Divina  Commedia  .  Milano ,  per  Niccolò 
Bettoni  y  i&2*>,  3  voi.  in  8.  gr.  di  XXXI- 
3 16,  342  e  346  fac,  con  un  ritratto  di  Dante 
disegnato  dal  Bossi  e  inciso  da  G.  Garava- 
glia . 

Edizione  che  fa  parte  della  Biblioteca  classica  antica  e  moderna 
edita  dallo  stesso.  Ne  furono  tirati  60  esemplari  numerati  in 
carta  velina  scelta .  Il  n.»  30  esistente  nella  Palatina  di  Firenze 
è  unico  nel  suo  genere  in  questo,  che  in  fronte  del  prima  vo- 
lume vi  si  trova  una  Prefazione  dell'editore  di  4  fac.  in  data 
di  Milano  16  luglio  1828,  diretta  A  Sua  Altezza  Imperiale  e  Beate 
LeopJfó  II,  Gran  Duca  di  Toscana. 

Le  facce  preliminari  del  primo  volume  racchiudono  una  De- 
dicatoria del  Bettoni  al  conte  Giulio  Perticari ,  in  data  di  Milano 
1  gennajo  1825,  e  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Costa.  Si  ha  dalla  de- 
dicatoria che  alla  presente  edizione  presiedette  Vincenzo  Monti,  il 
quale  ri  stette  alla  lezione  adottata  dagli  editori  Padovani  del  22 , 
aggiugnendovi  alcune  varianti  tratte  dalla  Bartoliniana $  non  che 
dalla  sua  Proposta.  Le  note  in  pie  di  pagina  son  compendiate  dai 
più  celebri  Conienti,  meno  alcune  inedite  del  Monti,  del  conte  Per- 

11 
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ticari  e  della  contessa  moglie  di  lui*  Si  ripubblicaronp  gli  argo- 
'  menti  in  versi  del  Gozzi. 

OOaX.  Piatti  del  4838,  80  paoli;  —  EsempL  in  carta  gr.  50  fr.,  Brand , 
IL  49. 

1825. 

La  Divina  Commedia  ,  con   brevi   annotazioni. 

* 

Firenze ,  ì&aS,  3  voi.  in  32. 

9  a  42  paoli  Catal.  di  libr. 

1825.* 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  illustrata  da 
Ugo  Foscolo.  Londra,  GugL  Pickering,  i8^5, 
t.  I.,  in  8.  di  XXXIW|55  fac.  18  scell. 

Di  questa  edizione,  che  doveva  essere  in  5  volumi,  non  fu  pub- 
blicato che  il  primo  contenente  il  Discorso  sul  testo,  ristampato  nel 
1827  a  Lugano,  voi.  2  in  16.  gr.  (Vedi  il  Cap.  Sludi  critici).  È 
•tata  poi  ripresa  parecchi  anni  dopo  morto  il  Foscolo  e  compita 
pure  in  Londra  sul  manoscritto  originale  di  lui,  come  diremo 
all'  anno  1842. 

Brunet,  IL  49;  —  Lowudes,  II.  544,  42  scell;  e  48  un  esempi,  in  carta 
gr.;  —  London  Catal.  fec.  884;—  Catal.  ms.  della  Palatina. 

1826.  * 

La  Divina  Commedia,  con  brevi  e  chiare  note 
(  di  Paolo  Costa  ) .  Bologna ,  pei  tipi  Gam- 
ber  ini  e  P armeggi ani  y  1826,  3  voi  in*,  di 
46-245,  II-248  e  IV-216  fac. 

Ristampa  dell'  altra  edizione  di  Bologna,  1819-1824,  con  le  fi- 
gure di  Gio.  Giacomo  Machiavelli,  e  con  qualche  cosa  di  nuovo, 
cioè  :  l.o  ,  una  Dedicatoria,  in  data  di  Pesaro ,  1825,  intitolala  da 
don  Filippo  de*  Machiavelli  All'Altezza  Reale  di  Don  Carlo  di  Bor- 
bone Infante  di  Spagna,  Duca  di  Lucca,  Viareggio  ec.  ;  2.°  alcune 
nuove  Note,  e  i  numeri  alle  terzine;  3.°  una  Appendice  di  Salvatore 
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Belli  alle  note  dèlia  prima  e  della  terza  Cantica.  Io  fine  d' ogni 
volume  deve  trovarsi  una  carta  non  numerata  per  Y  Errata.  Ve- 
dasi in  proposito  nna  Lettera  di  Paolo  Costa  a  Salvatore  Beiti, 
inserita  nell'  edizione  delle  Opero  del  Costa  fatta  in  Firenze,  1839, 
IV,  291-293. 

Trovasi  d'ordinario  legata  in  un  sol  volume,  e  con  solo  un 
frontispizio  in  principio;  quindi  lo  sbaglio  del  Branet  (II,  19) 
d"  indicarla  due  volle ,  prima  in  3  voi.  al  prezzo  di  40  fr. ,  poi 
in  uno  solo  al  prezzo  di  20  fr. 

Calai,  mi.  della  Magliabechiana;—  Catal.  di  libr.  80  a  90  paoli;— Vend. 
40  fr.  a  Parta»  nel  1844,  Calai.  Grattano,  n.o  547. 

1826. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Gomento  del  Ven- 
turi. Bussano  ,  G.  Remondini  ,  1826,  3  voi. 
in  16.  5  lire. 

Calai.  Remondini  del  4830. 


1826. 


La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Ven- 
turi, edizione  conforme  al  testo  Gominiano  del 
1727*  Firenze,  Leonardo  Ciar detti ,  1826, 
5  voi.  in  18.  gr.,  con  ritratto  e  piano  dell'In- 
ferno. 

In  fronte  ha  la  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino . 

Calai,  di  libr.  40  a  45  paoli. 


■•     <" 


1826.  * 


La  Divina  Commedia,  con    brevi  note  di  Paolo 
Costa.  Bologna,    dalla   tipogr,.   Cardinali   e 

Frulli,   1826,  3  voi  in  12.  di  XXVI-362, 
448  e  4i5  fac. 
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Ristampa,  ancor  questa,  Ae\Y edizione  Machiavelliana  di  Bo- 
logna, 1819,  nuovamente  riveduta  ed  accresciuta,  dicono  gli 
editori  nel  loro  Avviso  ai  lettori.  E  si  giovarono  di  akune  anno- 
tazioni favorite  loro  da  Salvatore  Betti  e  dai  Biondi,  Se  ne  trovano 
esemplari  in  carta  velina. 

Fu  presa  in  esame  nel  Gian.  Ligustico,  I,  237. 

Brunet,  IL  49;  —  Coiai.  m*#.  della  Palatina  e  MagHabechiana. 

1826.  # 

11  Parnaso  Italiano ,  ovvero  i  quattro  poeti 
celeberrimi  italiani,  Dante,  Petrarca,  Ariosto 
e  Tasso.  Edizione  giusta  gli  ottimi  testi  anti- 
chi, con  note  isteriche  e  critiche.  Lipsia,  Er- 
nesto Fleischer ,  1826,  in  4*  P'cc-  4  ta^* 

Edizione  compatta  a  2  colonne,  intrapresa  da  Adolfo  Wagner. 
In  principio  trovansi  alcuni  sciolti  intitolali  Al  Principe  de' Poeti 
Goethe,  a  cui  si  dedica  il  libro  ;  segue  \iu  Introduzione ,  e  quindi 
i  quattro  poeti  incisi  da  C.  A.  Schwerdgeburth  su  quelli  di 
Rafaello  Morghen.  Il  Poema  di  Dante  occupa  235  iacee  di  nu- 
merazione separata ,  più  XXIII  facce  preliminari  contenenti  un 
Saggio  sopra  Dante  Alighieri.  In  fine  del  volume  è  stato  posto  un 
breve  Comento  sulla  Divina  Commedia ,  lavoro  accuratissimo,  per 
quanto  dice  il  sig.  Giuseppe  Picei ,  che  occupa  48  facce  non  nu- 
merate di  carattere  minutissimo. 

L'edizione  è  bella,  ma  passa  per  poco  corretta,  nonostante 
le  proteste  fatte  nell'introduzione  dall' editore  di  non  aver  omessa 
diligenza  per  dare  un  testo  corretto  e  puro.  Vedi  quel  che  ae  ne 
dice  nella  BiblioU  Italiana ,  XLVI,  201-204.  In  fine  del  Saggio 
rammentato  qui  sopra  parla  il  sig.  Wagner  di  una  Bibliografia 
Dantesca  e  di  un  Indice  delle  voci  e  cose  trattate ,  quella  e  questo 
da  esso  compilati ,  ma  non  facienti  parte  della  presente  edizione, 
e  a  quel  che  pare  inediti  tuttavia. 

(Mal.  ms.  della  Palatina. 

1826-27.* 

La  Divina  Commedia,  con  Comento  analitico 
di    Gabriele  Rossetti ,  in   6  volumi.  Londra , 
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John  Murray,  1826-1827,   2  voi.   in    8.   di 
lxxxiij-4°8  e  xlvij-56o  fac.  2  steri. 

Bella  edizione  ;  6  volumi  si  promettevano ,  2  soli  se  ne  pub- 
blicarono. I  prolegomeni  del  primo  volume  hanno  quanto  ap- 
presso: Dedicatoria  dell'  Autore  a  Giovanni  Hookham,  consigliere 
privato  di  S.  H.  Britannica;  Prefazione;  Vita  di  Dante  compilata 
sopra  le  più  antiche;  ed  in  ultimo  un  Discorso  preliminare  intorno 
al  senso  morale  del  Poema  di  Dante.  Seguono  i  primi  XI  Canti 
dell'Inferno,  tutti  analizzati  e  contentati  terzina  per  terzina»  e 
talvolta  verso  per  verso ,  con  più  una  illustrazione  a  mo9  di  pa- 
rafrasi posta  in  pie  di  pagina.  Inoltre  ogni  Canto  è  seguito  di 
Ri/Ustioni  nelle  quali  s' indica  com'  e*  debba  intendersi  secondo 
l'allegoria,  di  note  addizionali  e  di  Dichiarazioni  che  .danno  la 
spiegazione  secondo  la  lettera  •  Il  volume  si  chiude  con  una  Disa- 
mina del  sistema  allegorico  della  Divina  Commedia*  I  prolegomeni 
del  secondo  volume  contengono  una  Dedicatoria  dell'  autore  a 
Edoardo Davenport  membro  del  Parlamento ,  una  Prefazione,  un 
Discorso  preliminare  >  due  Piani  dell'  Inferno  ed  alcune  Nozioni 
intomo  alt  Imperatore  Arrigo  di  Lussemburgo  nelle  quali  si  fa 
strada  a  parlare  del  senso  storico  e  politico  del  Poema.  Seguono 
gli  altri  Canti  dell'  Inferno ,  dal  dodicesimo  all'  ultimo,  contentati 
ed  illustrati  come  nel  primo  volume ,  meno  là  parafrasi  in  prosa. 
E  si  chiude  il  volume  con  una  continuazione  della  Disamina  del 
sistema  allegorico. 

Di  questo  lavoro  del  Rossetti  parlarono  i  seguenti  giornali  : 
Antologia  ,  XXV,  5-17 ,  XXXIII,  3-20;  —  Biblioteca  Italiana, 
XLIII,  186-194;  —  Rème  encyclopédique ,  XXXIV.  146-149,  ar- 
ticolo del  Salii;  —  Giornale  delle  provincie  Venete.  1826,  n.°  62,  ar- 
ticolo del  sig.  Valedoni; — Litlerary  Gazette  di  Londra,  1826, 
fac  8,  e  1828,  fac.  ÌOÌ;  —  Foreign  Reviexc,  1830,  V,  419-449;. 
—  Edinburgh  Review.  LV,  531-555. 

Contro  le  idee  del  Rossetti ,  anche  a  giudizio  degl'  imparziali 
or  un  po' troppo  fantastiche,  or  un  po' troppo  sistematiche,  in- 
sorsero critiche  un  po' troppo  acerbe.  Alle  quali,  ed  in  specie 
a  quelle  contenute  nell'  articolo  del  Foreign  Review  di  sopra  ram- 
mentato, rispose  l'autore  nelle  Osservazioni  sullo  spirito  anti-pa* 
pale  che  produsse  la  Riforma,  Londra,  1832,  fac.  415-419.  Fu- 
gli  replicato;  e  questa  replica,  unitamente  alle  prime  critiche 
recate  in  italiano  ed  alla  risposta  del  Rossetti ,  apparve  nel  1832 
in  un  libricciolo  di  41  fac.  in  8.  pubblicato  in  Firenze ,  stamp. 
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di  L.Marchini,  del  quale  parlò  Y  Antologia,  XLVH,  fac.  122, 
cosi  intitolato: 

Osservazioni  sul  Comento  analitico  della  Di- 
vina Commedia  pubblicato  dal  sig.  Gabriele 
Rossetti  j  tradotte  dall'  inglese  ;  con  la  risposta 
del  sig.  Rossetti ,  corredata  di  note  in  replica. 

Entra  in  questa  polemica  anche  l'opuscolo  seguente  che  è  in- 
serito fra  i  Ragionamenti  del  Pianciani  : 

Dante  figurato  in  Adamo,  paradosso  del 
sig  Gabriele  Rossetti  esaminato  da  G.  B.  Pian- 
ciani. 

E  finalmente  accenneremo  che  l' opera  dell*  abate  Zinelli  In- 
torno lo  spirilo  religioso  di  Dante,  ha  essa  pure  un  capitolo,  che  è  il 
dodicesimo ,  dove  si  fanno  delle  riflessioni  critiche  sul  Comento 
del  Rossetti. 

Un  Manifesto,  pubblicato  il  6  dicembre  1826  dal  libraio  Glauco 
Masi  di  Livorno ,  prometteva  di  questa  edizione  una  ristampa  in 
6  volumi  in  8.  gr. ,  carta  velina.  Ha  una  tale  pubblicazione  ri- 
mane ancora  fra  le  cose  desiderale. 

Catal.  di  libr.  dai  90  ai  400  paoli. 

Brimet,  li.  49;  —  Lowudcs,  11.  544;  —Gamba,  n/>  408;  —  London 
Coiai,  fac.  384  ;  —  Catal  m$.  della  Palatina. 

1827.  * 

L'  Ottimo  Commento  della  Divina  Cornine- 

'  dia  ,    testo    inedito    d'  un    contemporaneo    di 

Dante ,  citato   dagli    Accademici  della  Crusca. 

Pisa,  Nic.  Capurro,  189,7-1829,  5  voi.  in  8. 

di  XlV-649,  6ai  e  679  fac.  43  lire. 

Del  Comento  diremo  stesamente  al  Capitolo  destinato  ai  Co- 
menti  a  stampa:  qui  è  solamente  luogo  ad  avvertire  che  in  questo 
libro  sta  tutto  intiero  il  Poema  di  Dante,  essendosi  per  la  lezione 
adottata  in  generale  quella  degli  Accademici.  Vi  si  vede  un  ri- 
tratto di  Dante  disegnato  dal  lo  fanelli  e  inciso  dal  Morghen,  un 
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disegno  del  famoso  affresco  della  Metropolitana  di  Firenze  erro- 
neamente attribuito  all'  Orgagna,  ed  uno  della  Torre  della  fame. 
Ne  furono  tirati  50  esemplari  in  carta  velina  grande  con  gran 
margine,  che  costavano  100  lire;  alcuni  pochi  in  carte  colorite  di 
Francia  si  vendevano  178  lire. 

Catal.  di  Hbr.  dai  60  ai  65  paoli. 

Brunet,  U.  49;  —  Gamba,  a©  694 ;  —  Catal.  m$s.  della  Palatina  e  della 
Riccardiana. 

1827. 

Bellezze  della  Divina  Commedia  di  Dante. 
Dialoghi  di  Ant  Cesari.  Napoli ,  1827,  7  vo'- 
in  12. 

La  prima  edizione  di  quest'  opera  eseguita  in  Verona  il  1824, 
fa  già  da  me  indicata  alla  fac  160. 

ss  paoli,  Coiai.  Vignozzi  di  Livorno  del  4884. 

1827. 

La  Divina  Commedia,  con  gl'Indici  del  Volpi. 
Venezia  9  Vi torelli ,  1827,  2  voi.  in  16.,  con 
ritratto. 

».  50,  Calai.  Dopuy  di  Milano,  4840. 

1827. 

La  Divina  Commedia,  edizione    formata    sopra 

quella  di  Cornino  del  i7^7>  Per  cura  di  Lo- 
renzo Pezzana,  aggiuntovi  l'Indice  di  Gio. 
Ant  Volpi.  Venezia,  tipogr.  Gasperi ,  1827, 
2  voi.  in  16. ,  con  ritratto  e  tavole. 

La  credo  una  cosa  istessa  colla  precedente. 

I  due  votarti  non  hanno  indicazione  di  tomo.  Il  primo  di  essi 
contiene  in  613  facce  il  Poema  di  Dante,  preceduto  dalla  Vita  di 
Dante  di  Lionardo  Aretino,  e  senza  note. 
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so  paoli,  Calai.  Gamba  di  Livorno,  4844.. 

i 

\ 

1827. 

La  Divina  Commedia  ,  corredata  de'  migliori 
Conienti.  Napoli,  1827,  5  voi.  in  18.  con  ri- 
tratto. 

Ricordata  in  forma  di  12.  dal  CataU  Gamba  di  Livorno,  1841. 
Calai,  di  libr.  dai  42  ai  io  paoli. 

1827.  * 

La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  p.  Pom- 
peo Venturi.  Edizione  conforme  al  testo  Go- 
miniano  del  l'J^'J.  Firenze,  Giuseppe  Gal* 
letti,  1827,  3  voi.  in  16.  gr.  di  396,  372  e 
4oo  fac. 

È  preceduta  dalla  Vita  di  Dante  di  Lionardo  Aretino,  e  adorna 
d'un  ritratto  di  Dante  inciso  dal  Verico* 

42  paoli,  Coiai  Moutier  del  4835;  —  Coiai  nu.  della  Magliabe 
chiana. 


1827. 


Parnaso  classico  italiano,  contenente  Dante, 
Petrarca ,  Ariosto  e  Tasso.  Padova ,  tipogr. 
della  Minerva,  1827,  in  8.  gr.  di  XXXIV-848 
fac. 

Bella  e  correttissima  edizione ,  con  le  vite  de'  quattro  Poeti 
e  gì' Indici;  dovuta  anche  questa  alle  cure  del  già  rammentato 
sig.  Angelo  Sicca,  direttore  della  tipografia  della  Minerva.  Ne 
parlò  la  BiblioU  Ilal.  XLVI.  201-204  e  l' Oturvator*  Livornue , 
1829 ,  n.o  40. 

Coiai,  di  libr.  dai  48  ai  60  paoli . 
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1827.  * 


La  Divina  Commedia,  con  nuovi  Argomenti  e 
Note  (  del  canonico  Borghi  )  e  Indici  delle  cose 
notabili.  Firenze ,  Borghi  e  Comp.  ,  1827,  3 
voi.  in  52.  di  3i2,  3$2  e  348  fac.  (1) 

Graziosa  edizione  adorna  d'  un  ritratto  di  Dante  disegnato  da 
E.  Catoni  e  inciso  dal  Latinio  figlio ,  formante  i  tomi  XIX,  XX  e 
XXI  della  Collezione  portatile  di  Classici  italiani. 

Coiai  di  libr.  dagli  8  ai  M  paoli. 


1827. 


La  Divina  Commedia  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Milano ,  Angelo  Bonfanti ,  1 827 ,  3  voi. 
in  12. ,  con  frontispizio  fregiato.  9  lire. 

Nella  coperta  ha  la  data  1828.  II  Gamba  poi  (o.°  403)  l' indica 
con  quella  del  1817 ,  al  certo  per  errore  di  stampa. 
Bnmet ,  n.  49. 

1827. 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  di  Paolo  Costa. 
Firenze,  1827,  3  voi.  in  12. 

15  paoli,  Coiai.  Pagani  del  «888. 

1828. 

La  Divina  Commedia,  Milano,  Fontana,  182. . . 
3  voi.  in  16. 


(4)  Otata  erroneamente  in  *  soli  volumi  nel  Coiai.  Barrois  di  Parigi, 
«tu,  per  prezzo  di  8  (ir. 
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Edizione  che  entra  nella  Biblioteca  portatile  de' poeti  italiani , 
pubblicata  dal  libraio  Fontana  di  Milano  a  lire  1,  50  il  volume. 
BMiogr.  del  Pastori,  n.o  4048  del  4828. 


1828. 


La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta. Firenze,  Mulini ,  1828,  5  voi.  in  24. 

Questa  edizione  ricordata  dal  Sicea  e  dal  Picei  altro  non  è  che 
quella  pubblicata  dal  Molini  medesimo  nel  1830 ,  in  un  sol  vo- 
lume in  24. 

1828. 

La  Divina  Commedia,  con  Annotazioni.  Bre- 
scia, Pisani,  1828,  4  v°l*  m  ^2. 

k  lire,  Coiai,  di  libr. 

1828.  * 

La  Divina  Commedia.  Milano,  per  Niccolò  Bet- 
toni,  1828,  5  voi.  in  24.  di  XIII-216,  208 
e  204  fac. 

Graziosa  ed  accurata  edizione ,  che  forma  i  primi  3  volumi 
della  Biblioteca  economica  pubblicata  per  il  medesimo  editore  a  50 
centesimi  italiani  il  volume .  In  principio  si  trova  la  Dedicatoria 
del  Fettoni  Al  sig.  Paride  Zaiotti,  ed  un  Avviso  del  medesimo  Ai 
cultori  delle  buone  lettere.  Ogni  Canto  è  preceduto  dagli  argomenti 
in  versi  del  Gozzi  e  seguito  di  brevi  note. 

Calai,  ms.  della  Palatina. 

1828.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  Argomenti 
e  Annotazioni  di  G.  B.  (Giuseppe  Borghi). 
Firenze,  Passigli,  Borghi  e  Comp. ,  1828, 
in  8.  compatto  a  2  col.  di  2^5  fac. 
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È  la  1.»  parte  del  voi.  I  delia  Biblioteca  portatile  del  Viaggia- 
tori* contenente  Dante,  Petrarca  ,  Ariosto  e  Tasso.  Il  Poema  di 
Danle  va  adorno  del  ritratto  disegnato  da  L.  Cateni,  inciso  dal 
Lasinio  figlio,  ed  ha  un  secondo  frontispizio  inciso  dallo  Zi- 
gnani  sul  disegno  del  Nenci ,  dove  si  osserva  una  bella  vignetta 
relativa  all'episodio  di  Francesca  da  Rimini.  Brevissime  note 
stanno  alla  fine  di  ciascuna  Cantica.  Il  frontispizio  stampato  porta 
la  data  1829. 

Calai,  dilibr.  dai  70  agli  80  paoli. 
Coiai,  ms.  della  Palatina. 

1829. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Cemento  del  Biagio* 
li.  Milano , Silvestri ,  1829,  5  voi.     in   16.  gv. 

Seconda  edizione  di  quella  inserita  nella  Biblioteca  scelta  di 
ofert  italiane.  Vedi  a  fac.  150-151. 

Fu  poi  riprodotta  con  una  coperta  portante  la  data  1841. 
30  paoli,  Catal.  Pialli  del  4844. 

1829. 

La  Divina  Commedia  ,  pubblicata  da  A.  But- 
terà. Parigi y  Aimè  Andrej  1829,  ^  voi.  in 
02.,  con  4  %•  4  fr-  5o. 

Ristampa  dell' edizione  Parigina  del  1820. 

1829. 

La  Divina  Commedia  ,  coi  Capitoli  di  Messer 
Bosone  di  Gubbio  e  di  Jacopo  Alighieri  sulla 
Divina  Commedia.  Napoli,  1829. 

Edizione  a  cura  di  Giovanni  Rossi. 

1830. 

La  Divina  Commedia,  nuova  edizione   riveduta 
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e  corretta.  Parigi ,  Amable  Costes ,  1 83o ,  5 
voi.  in  18. 

L'antiporta  ha  cosi  :  Biagioli.  Biblioteca  Italiana. 

1830. 

La  Divina  Commedia  ,  edizione  conforme  al  te- 
sto Coininiano,  col  Comento  del  P.  Venturi. 
Firenze,  Gius.  Formigli ,  i83o,  3  voi.  in  12., 
con  ritratto.  (1) 

40  paoli,  Coiai.  Pialli  del  4838. 

1830. 

La  Divina  Commedia  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Napoli,  stamp.  di  Gaetano  F eranno  e 
del  Fibreno,  i83o,  3  voi.  in  18. 

1830. 

■ 

La  Divina  Commedia,  giusta  la  lezione  del  Bia- 
gioii.  Volume  unico.  Milano,  Silvestri ,  i83o, 
in  16.  gr. 

Edizione  gonza  Comento. 
9  paoli  /Coiai.  Masi  del  4884. 

1830. 

La  Divina  Commedia,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta. Napoli ,  i83o,  6  voi.  in  i% 

42  paoli,  Calai.  Vignozzi  di  Livorno,  1838. 


(4)  1)  Calai.  Vignozzi  di  Livorno,  4838,  ricorda  un'edizione  di  Fi- 
renze, 4834,  in  8  voi.  in  41,  che  io  non  conosco. 
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*1830. 


La  Divina  Commedia  ,  con  note  del  p.  Lombar- 
di. Napoli  y  i83o,  6  voi.  in  8. 

n  paoli  Coiai  Vignozzi  di  Livorno,  4838. 

1830.  * 

La  Divina  Commedia  ,  postillata  da  Torquato 
Tasso.  Pisa  (Capurro)  co'  caratteri  di  F. 
Didot,  i85o,  3  voi.  in  4*  picc*  di  XVIH-aSg, 
9.44  e  259  fac. ,  coi  ritratti  di  Dante  e,  del 
Tasso.  a5  fr. 

Bella  edizione  in  foli  166  esemplari  numerati ,  100  in  carta 
velina  grave  a  60  franchi ,  10  in  carta  reale  velina  grande  a  90 
franchi,  50  in  carta  comune  a  25  franchi  e  20  e.',  5  in  carta  velina 
colorata  d'Aunonay  ed  uno  in  pergamena. 

In  fronte  ha  un  Avviso  dell'  editore ,  prof.  Giovanni  Rotini , 
al  quale  piacque  di  seguire  la  lezione  degli  Accademici ,  confe- 
rendola bensì  colle  recenti  edizioni  più  accreditate.  Le  postille 
del  Tasso ,  poste  in  pie  di  pagina ,  furono  estratto  da  tre  esem- 
plari della  Divina  Commedia  che  si  assicurano  postillati  da  esso , 
uno  del  Giolito,  l'altro  del  Sessa  1564,  il  terzo  di  Pietro  da 
Fino,  1568.  Un  cenno  istorico  intorno  a  queste  postille  manoscritte, 
in  forma  di  Lettera  dal  sig.  Rezzi  bibliotecario  della  Barbcriniana, 
diretta  al  Rosini ,  sta  dopo  Y  Avviso  dell'  editore. 

Le  Postille  del  Tasso  ai  primi  24  Canti  dell'  Inferno  erano  già 
state  date  alla  luce  per  i  sigg.  de  Romanie  e  Majocchi .  Furono  poi 
nuovamente  ristampate  nel  tomo  ultimo  delle  Opere  del  Taeeo  edite 
a  Pisa  per  Giov.  Rosini.  (Vedi  il  Capitolo  Comenli  generati  alla  Di- 
vina Commedia), 

Brunet,  II.  49;  —  Gamba»  n.°  409. 

1830.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  note  di  Paolo  Co- 
sta, da  lui  per  questa  edizione  nuovamente 
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riviste  ed  emendate.  Firenze,  tipogr.  alt  in- 
segna di  Dante  y  i83o,  in  24.  gr.  di  888 
fac.  i4  paoli. 

Graziosa  e  nitida  edizione  decorata  d'un  frontispizio  intagliato 
e  di  una  figura  in  acciaio,  il  disegno  di  Fr.  Pieraccini ,  l'incisione 
di  Marco  Zignani.  Sia  nella  Biblioteca  italiana  portatile ,  che  forma 
26  voi.  in  24. 

Con  questa  edizione,  fatta  intieramente  su  quella  intrapresa 
nel  1827  in  Milano  da  Angelo  Bonfanli ,  si  pubblicarono  nuove 
Note  del  Costa,  del  Biondi  e  del  Betti.  Intorno  a  che  possono  ve- 
dersi varie  Lettere  del  Costa  al  Biondi  e  al  Molini,  pubblicate  fra 
le  sue  Opere,  edizione  di  Firenze ,  Formigli  ,1839,  IV.  300-301 , 
308-309,  313-315.  Al  Poema  tengon  dietro  le  Appendici,  e  in  fine 
del  volume  devono  trovarsi  due  carte  non  numerate,  sulla  prima 
dello  quali  sta  V  Errata ,  e  sulla  seconda  un  ritratto  di  Dante  in 
medaglia  con  questa  sottoscrizione:  Pubblicato  il  di  24  marzo  1830, 
giorno  della  solenne  inaugurazione  del  mausoleo  inalzato  a  Dante 
nella  Chiesa  di  S.  Croce'in  Firenze. 

Si  trovano  esemplari  in  diverse  carta  di  lusso ,  ai  prezzi  se- 
guenti: 

Carta  velina  inglese  Paoli    27 

Carta  velina  grande ,  in  forma  di  12.  »    24 

Carta  colorata  velina  d' Annonay  »    30 

Carta  velina  inglese  grande  1»    36 

E  due  se  ne  trovano  in  pergamena  d' Augusta,  l'uno  de'  quali 
ornalo  di  due  disegni  fu  venduto  3  sterline  e  4  scellini  presso  Han- 
roltf  e  l' altro,  che  ha  il  frontispizio  e  la  figura  elegantemente  mi- 
niati, è  annunziato  col  prezzo  di  100  paoli  nel  CataL  di  Giuseppe 
Veroli  di  Firenze ,  Supplem.  fac.  24. 

Nel  Bulletin  Ferussac,  Sciences  hislor.,  XVIII,  130,  si  vede  er- 
roneamente descritta  in  forma  di  8. 

Bmuet,  li.  49;  —  Calai,  ns.  della  Palatina. 


1830. 


La*  Divina  Commedia.  Venezia,  Girolamo  Tas- 
so ,  i85o,  5  voi.  in  18.  1  1.  75. 

Sta  nella  Biblioteca  di  Opere  classiche  Italiane. 
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1830. 


La  Divina  Commedia  ,  con  '  le  Chiose  e  Argo- 
menti del  Venturi ,  ritoccati  da  Antommaria 
Robbia,  aggiuntevi  alcune  Note  di  questo  e 
scelte  d'altri.  Torino,  Pomòa,  i83o,  6  voL 
in  18.  g  paoli. 

Sta  nella  Biblioteca  popolare  edita  dal  Ppmba. 

1830-41.  * 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  p. 
Bald.  Lombardi,  ora  nuovamente  arricchita  di 
molte  illustrazioni  edite  ed  inedite,  con  rami 
disegnati  dal  Flaxman  e  incisi  dal  cav.  Lasi* 
nio  figlio.  Firenze,  Ciardetti  (Molini),  i83o- 

1841,  6  voi.  in  8.  di  XXXIII-747,  799  e  845 
fac. ,  con  ritratto  di  Dante. 

Bella  edizione  adorna  di  112  rami.  Si  trovano  esemplari  in 
carta  distinta.  Il  prezzo  notato  nel  Colai.  Molini  del  1833  è  di 
paoli  150. 

Si  vende  anche  senza  figure,  per  Paoli    96. 

E  le  sole  figure  »    54. 

Il  testo  è  copiato  dall'  edizione  Padovana  del  22 ,  serbandosi 
perfino  la  stessa  numerazione  delle  facce.  Si  aggiunsero  per  altro 
alcune  Varianti  tratte  dall'  edizione  df  Udine ,  1823.  In  fronte  del 
primo  volume  trovasi  un  breve  Avviso  degli  editori  Fiorentini  se* 
guito  da  una  Prefazione  intitolata  a  Leopoldo  Cicognara.  In  questa 
edizione  sono  stati  uniti  due  volumi  contenenti  parte  delle  Opere 
minori  di  Dante. 

Acquistatasi  la  presente  edizione  dal  libraio  Molini,  e' v'ag- 
giunse a  compimento  dell'  opera  un  sesto  volume  contenente  una 
Appendice  alle  Opere  minori,  che  apparve  nel  1841.  Questo  sesto 
volume  si  vende  anche  a  parte  per  18  paoli. 
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Vedi  il  Cap.  Opere  minori*  . 
Gamba,  no  440. 

1833. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Argomenti  e  No- 
te di  G.  B.  (  Giuseppe  Borghi  )  ,  colla  Vita  di 
Paolo  Costa ,  e  con  Indici  dei  nomi  proprii  e 
delle  cose  notabili.  Milano,  $oc.  tipogr.  dei 
Classici  Italiani,  i832,  3  voi.  in  32.,  con  ri- 
tratto. 6  lire. 

In  carta  velina.  8  lire. 

Sta  nella  Biblioteca  portatile  de  poeti  clanici  italiani,  voi.  XCI- 
XCIII.  In  questa  edizione  diede  il  Borghi  le  seconde  sue  cure  si  al 
lesto  come  all'illustrazione. 

Antologia,  CXXXIV,  foc  88$  —  Gamba,  n.0811,  dove  erroneamente  si 
descrive  io  4*. 

1832. 

La  Divina  Commedia,  con  note  scelte  dall' Am- 
brosoli.  Milano,  i852,  3  voi.  in  i8. 

La  cito  sulla  fede  d' un  Catalogo  di  Parigi ,  non  avendola  ve- 
duta su  nessuno  dei  Cataloghi  di  libri  italiani  da  me  percorsi  • 

1832. 

La  Divina  Commedia,  con  varianti  estratte  dal 
Codice  Bartoliniano ,  e  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Bologna ,  i83a-i833,  3  voi.  in  16.,  con 
una  Appendice  e  figure.  9  lire. 

io  a  45  paoli,  Coiai.  de'Ubr.  di  Firenze. 

1832.  * 

La  Divina   Commedia.     Venezia  ,    Giuseppe 
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Àntonèlli,  1 832-1 833,  4  v°l-  m  ^4-  di  XX- 
204,  206,  206  e  348  fac. 

1 

Graziosa  edizioncina  eseguila  su  quella  del  1727 ,  e  confe- 
rita eoo  quelle  del  Portirelli ,  del  Sicca ,  del  Borghi  e  eoo  la 
Bartoliniana.  È  adorna  d' un  ritratto  di  Dante  disegnato  da  C. 
Zandommegki  ed  inciso  da  G.  Dalla,  e  d' una  tavola  per  Cantica 
incise  tutte  dal  Buttazon.  Le  Cacce  preliminari  del  tomo  I  hanno  la 
Vita  di  Danto  del  Serassi  e  un  Avviso  ai  lettori;  il  tomo  IV  contiene 
le  Note. 

e  paoli,  Golol.  Piatti  del  4636. 


1832. 


La  Divina  Commedia  ,  co'  migliori  Comepti 
scelti ,  ordinati  ed  esposti  da  Gius.  Bozzo.  Pa- 
lermo y  Pedoni  e  Muratori ,  i83a ,  3  voi. 
in  12.  { 

Molte  lodi  ne  fece  il  marchese  Gargallo  nell'  Antologia,  n.°  di 
giugno  1832 ,  fac.  177 ,  raccomandandola  specialmente  come 
mollo  corretta.  In  essa  fu  adottato  il  testo  della  Crusca,  e  vi  si  ag- 
giunsero varianti  tratte  dai  Codici  più  riputati  e  dalle  migliori  edi- 
zioni. Le  note  sono  estratte ,  come  l' indica  il  frontispizio,  da' più 
accreditati  Conienti  della  Divina  Commedia,  meno  alcune  poche] 
che  sono  fattura  dell'editore  signor  Gius.  Bozzo. 

É  da  vedersi  un  opuscolo  del  Bozzo  medesimo ,  dov'  egli  nota 
tutte  le  varianti  da  esso  introdotte  nell'  Inferno.  Quest*  opuscolo , 
che  fu  inserito  nel  Giorn.  letter.  di  Sicilia  (XX&VIL  181-202), 
è  anche  stampalo  a  parte  col  titolò  seguente  : 

Intorno  ad  una  nuova  edizione  della  Divina 
Commedia .  Rapporto  di  Gius.  Bozzo  alla  Com- 
missione suprema  di  pubblica  istruzione  in 
Sicilia.  Palermo,  tipogr.  del  Giorn.  letter. 
l852,  in  8.  di  24  fac. 

Serie  del  Sloca. 

12 
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1832. 

Dante  ,  Petrarca ,  Ariosto  e  Tasso.  Venezia, 
Antonelli ,  i83a ,  in  8.  gr. ,  con  ritratto. 

Tomo  primo  del  Parnaso  Italiano  edito  dal  medesimo.  La  Di- 
vina Commedia  è  preceduta  da  una  Vita  di  Dante. 

1832. 

Die  beiden  ersten  gesange  der  Gòttliche 
Komòdie,  mit  rucksicht  aus  alle  friiheren  erkla- 
rungsversuche ,  voa  Lud.  G.  Blanc,  Prof.  D. 
Halle,  SchwetscJike  u.  sohn,  i852,  in  12.  gr. 
di  3  fogli1  e  mezzo.  10  gr. 

Sono  i  due  primi  Canti  dell'  Inferno  oomentati  dal  Blanc,  pro- 
fessore all'  Università  di  Halle,  filologo  ed  erudito  Dantista  de'  più 
famosi  in  Germania.  E'  sarebbe  stato  a  desiderarsi  che  questo  la- 
voro fosse  portato  al  suo  compimento. 

Per  vari  anni  lesse  il  Blanc  in  quella  Università  la  Divina 
Commedia ,  e  varie  sue  cose  Dantesche  fece  di  pubblica  ragione, 
fra  cui  una  Notizia  su  Dante  inserita  nell'  Enciclopedia  Tedesca 
compilata  dai  sigg.  Ersch  e  Gruber. 

Heinsius,  VAL  9%;  —  Bibliogr»  von  Deutschland,  4882,  n.o  U9. 

1833. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  nel  Parnaso  classico  italiano,  pubblicato  dal  finltura,  Pa- 
rigi, Lefevre,  1833,  in  8.  gr. ,  carta  velina,  con  ritratti. 
40  paoli,  Catal.  dilibr. 

1833.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  Argomenti 
e  Annotazioni  di  G.   B.   (Giuseppe   Borghi). 
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Firenze,  presso  Borghi  e  Comp.,  1 833,  in  & 
compatto  a  2  col.  di  a55  fac. 

Ristampa  dell' ed  riione  di  Firenze,  1828,  col  medesimo  numero 
di  facce  e  le  medesime  illustrazioni .  Fa  parte  di  una  nuova  edi- 
zione, o,  a  meglio  dire,  d'una  seconda  tiratura  del  tomo  primo  della 
Biblioteca  portatile  del  Viaggiatore.  Ha  un  frontispizio  intagliato 
che  mostra  la  data  1832. 

Calai  nu.  della  MagliabecMana. 

1834. 

La  Divina  Commedia,  col  Contento  del  P.  Pom- 
peo Venturi ,  conforme  al  testo  Com  intano 
del  i7^7-  Palermo,  Salv.  Barcellona ,  i83o- 
i834 >  3  voi.  in  12. 

1835. 

La  Divina  Commedia,  edizione  economica.  Ve- 
nezia, i85E>,  4  v°l-  'n  a4-  *ire  *•  4°- 

Calai.  Pirotta  di  Milano,  4839. 

1836. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  nella  raccolta  intitolata  :  /  quattro  fotti  italiani ,  con/una 
ferita  ili  poesie  italiane  dal  1200  sino  a  nostri  tempi,  pubblicata  per 
cura  di  A.  Buttare,  secondo  1*  edizione  del  1833,  Parigi,  Lefevre 
e  Baudry,  1836 ,  in  8.  gr.  compatto  a  2  colonne  di  VIII-904  fac, 
con  figure.  20  fr. 

40  paoli,  Calai.  Molici  del  4839. 

1836. 

La  Divina  Commedia,  con   Note    di  Paolo  Co- 
sta. Napoli ,  i857  >  3  voi.  in  12. 
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9  paoli»  Coiai.  Vignozzi  di  Livorno  del  4838. 

1836. 

* 

La  Divina  Commedia  •  Bologna ,    i836 ,  3  voi. 
in  16. 

BMiOQT.  itti.,  4887,  D.o  247S. 

1836. 

La  Divina  Commedia,  con  Note  ed  Argomenti 
del  Borghi.  Roma,  i836,  in  12. 

40  paoli,  Coiai.  Piatii  del  4844. 

1836. # 

La  Divina  Commedia,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta .    Firenze ,    stamp.    Magheri  ,    i  836  ,    3 

voi  in  32.  di  37^5  376  e  364  fac.  (i) 

In  principio  Vita  di  Dani*  del  Coste.  Le  Note  «tanno  in  pie  di 
pagina,  e  alcune  sono  del  Perticati  e  del  Monti,  finallora  inedite. 
Cosi  il  Manifesto.  Quest'  edizione  fu  fatta  sopra  quella  di  Mila- 
no, 1832. 

6  paoli,  Coiai.  Piatti  del  4888. 

1837. 

La  Divina  Commedia,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta, edizione  eseguita  sull'ultima  Fiorentina, 
dal  Cementatore  medesimo  rivista  ed  emen- 
data. Monza,  tipogr.   Corbetta,  i837>  ìn  & 

(4)  Vi  sono  esemplari  di  questa  edizione  ne' quali  fl  primo  e  talvolta 
anche  11  secondo  volume  portano  la  data  del  4885.  Nel  Cataloghi  di  libri 
trovasi  annunziata  ora  con  questa,  ora  con  l'altra  data. 
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gr.  a  2  col.  di  XVI-54o  fac. ,  con  ritratto  di 
Dante  in  litografia. 

8  lire,  CataL  Regnati  di  Milano,  1838 *  —  40  paoli,  Coiai.  Piatti  dèi 

4841. 

1837.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  Argomenti 
e  Note  di  G.  Borghi.  Firenze ,  tipogr.  della 
Speranza  ,  i837,  3  voi.  in  3x  di  533,  399  e 
290  fac,  con  ritratto. 

CataL  me.  della  Magliabechiana. 

1837.  * 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi.  Nuova  edizione  a  miglior  le- 
zione ridotta,  ed  arricchita  d'inedite  postille  di 
Giov.  Lami  e  P.  I.  Fraticelli.  Aggiuntovi  un 
Discorso  del  medesimo  Fraticelli  della  prima 
e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante.  Fi- 
renze, Gius.  Formigli ,  i857>  5  voi.  in  18. 
di  XXX— 432,  43a  e  4^>o  fac*>  con  ritratto  di 
Dante  inciso  e  co9  5  piani  dell'  Inferno,  del  Pur- 
gatorio e  del  Paradiso. 

Le  facce  preliminari  del  volarne  primo  contengono  una  JVe- 
fazione  del  Fraticelli  e  il  Dùcono  sull'allegoria  della  Divina  Com- 
media ;  vengono  quindi  la  Prefazione  del  Venturi  e  la  Vita  di 
Amie  di  Lionardo  Aretino. 

Le  Postille  del  Lami,  già  in  parte  pubblicate  nell'edizione 
dell' incora  e  in  quella  della  Minerva  9  e  per  intiero  in  questa 
del  Fraticelli»  esistono  di  suo  proprio  pugno  sui  margini  d'un 
esemplare  dell'  edizione  di  Lucca,  1732,  conservato  nella  Riccar- 
diane;  nella  Palatina  se  ne  trova  una  copia  annotata. 
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Molta  lodo  si  vuol  dare  al  sig.  Fraticelli  per  questa  edi- 
zione accuratissima  e  scevra  affatto  delle  mende  che  deturpavano 
la  più  gran  parte  delle  molte  ristampe  delComenlo  Venturiano, 
aia  quanto  alla  integrità  del  Gomento  medesimo ,  sia  quanto  alla 
correzione  del  lesto.  Sei  fra  le  più  approvate  edizioni,  quelle  del 
Landino  e  del  Samovino,  Y  Aldina,  quella  della  Crueca,  la  Co- 
miniana  e  finalmente  quella  di  Padova  del  1822,  furono  dal  Fra- 
ticelli accuratamente  conferite  fra  loro  per  la  lezione  del  Poema. 

Vedasi  nel  Nuovo  giorn.  <fo' lattar.  (  XXXVIL  118*124)  un 
articolo  firmato  M.  J.  G.  H.  (Gràberg  de  Hemso*  )  e  che  si  trova 
anche  stampato  separatamente. 

1»  a  45  paoli,  Calai,  di  libr. 

1837.  * 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri ,  col  Com- 
mento di  N.  Tommaseo.  Venezia,  tipogr.  del 
Gondoliere,  i837,  in  8.  gr.  di  ^72  >  ^5  e 
s56  fac. 

In  fronte  del  libro  si  trova  un  Avviso  dell'  editore  G.  Bernar- 
dini e  una  breve  Prefazione  del  Tommaseo  nella  quale  annunzia 
essersi  servito  del  Comento  di  Piero  di  Dante. 

Di  questa  edizione  cosi  il  Gamba  (  Tati  di  lingua,  n.°  412): 
«  Nitidissima  edizione,  assistita  da  Giov.  Bernardini,  solerte  di- 
ce rettore  della  nuova  tipografia.  Ha  ricchezza  di  citazioni  che 
«  mostrano  i  fonti  a*  quali  ebbe  ricorso  il  Poeta,  e  che  sono  ape- 
«  zialmente  la  Bibbia,  Aristotile ,  Virgilio ,  S.  Tommaso.  Offre 
«  a  quando  a  quando  dichiarazioni  storielle ,  fini  cenni  di  cri- 
«r  tica,  felici  allusioni.  Gli  argomenti  dal  Tommaseo  premessi 
«r  ad  ogni  Canto  espongono  in  poche  ma  assennate  parole  il  con- 
«  cetto  dell'  Autore  ».  Piacemi  di  riportare  le  parole  che  il  Tom- 
maseo fa  precedere  al  suo  lavoro  e  che  ne  dimostrano  l' indole 
e  l'intenzione: 

«  Son  troppi,  lo  so ,  di  questa  sorta  lavori;  ma  io  veng'ap- 
«r  punto  a  stringere  in  poco  le  cose  sparse  per  tanti  volumi. 
«  Non  fo  che  citare:  perchè  le  citazioni  dichiarano  la  lettera, 
«r  illustrano  il  concetto  ,  mostrano  onde  Dante  l' attinse ,  o  con 
«  quali  grandi  fantasie  la  fantasia  di  lui  si  rincontrò ,  e  come 
e  e'  fu  creatore  imitando.  Cito  quasi  sempre  gli  antichi ,  e  lui 
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w  sovente  ;  che  nelle  prose  e  nei  luoghi  simili  dèi  Poema  si  ri- 
w  conoscono  gì' intendimenti  suoi  e  le  forme  dello  stile.  Più 
e  frequenti  a  rammentare  mi  cadono  la  Bibbia  e  Virgilio ,  S. 
e  Tommaso  e  Aristotile.  M'aiuto  di  fonti  inedite:  e  preziosis- 
c  simo  m'è  un  Gomento  di  Piero  figliuolo  di  Dante; 'dal  quale 
e  attingo  esposizioni  e  allusioni  nuove ,  o  le  già  note  ma  non 
«  certe  confermo .  Quant'  ha  di  necessario  1*  Ottimo  e  gli  altri 
e  vecchi ,  quanto  i  moderni,  rendo  in  poche  parole  ». 

Il  Tommaseo  prometteva  altri  due  volumi  che  avrebber  do* 
vuto  contenere  le  Rime  e  Pro$e  di  Dante  con  illustrazioni. 

Di  questa  edizione  fu  parlato  nella  Bibliot.  Italiana,  XC.  89- 
91 ,  nel  Gondoliere  di  Venezia,  1838,  fac.  17-19  e  93  e  nella  Con- 
fili, delle  Memorie  di  Modena,  U  VII,  fac.  314  e  segg. ,  articolo 
di  Marc' Antonio  Parenti.  In  esso,  dopo  alcune  censure  filologi- 
die  sur  una  parola  accennante  a  fotti  storici,  chiedevasi  franca  e 
netta  spiegazione  al  Tommaseo  come  ad  uomo  d' onore;  ed  a  que- 
sto, dichiarando  che  delle  censure  filologiche  talune  accettava 
con  riconoscenza,  rispose  come  si  conveniva  il  Tommaseo  nel 
Giorn.  Utter.  ital.  di  Bologna ,  n.°  del  7  luglio  1839  e  poi  nella 
Rivista  Europea  di  Milano,  1840,  IL  116-117.  E  il  Parenti  re- 
plicò con  altro  articolo  inserito  nella  Contin.  delle  Memorie  di  Mo- 
dena, t.  Vili,  fac.  475  e  segg.  Quello  del  Tommaseo  fu  da  esso 
ripubblicato  nelle  sue  Scintille  (  Venezia,  Girolamo  Tas$o,  fac. 
147),  e  quello  del  Parenti  nel  Giornale  letterario  di  Modena ,  V. 
116-122,  con  questo  titolo:  Sopra  un  articolo  di  iV.  Tommaeeo. 
Quettioncella  topra  una  frase. 

4»  paoli ,  Coiai,  di  tibr. 

Brunet,  II.  49;  —  Gamba,  n.o  H*;—Catal.  ms.  della  Magliabechiana- 

1837.* 


La  Divina  Commedia,  ridotta  a  miglior  le- 
zione, coli' aiuto  di  vari  testi  a  penna,  da 
Giov.  Batt.  Niccolini ,  Gino  Capponi ,  Gius. 
Borghi  e  Fruttuoso  Becchi.  Firenze,  tipogr. 
di  Felice  Le  Mounier,  i837,  2  voi.  in  8.  gr. 
di  VI-600  e  IV-XXXVIII-3o3  fac. ,  con  un 
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ritratto  di  Dante  disegnato  dal  Del  Bene  e  in* 
ciso  da  P.  Viviani.  (1) 

A  questa  edizione  avea  posto  mano  fino  del  1835  lo  stampatore 
Borghi ,  promettendo  pubblicarla  in  50  fascicoli  di  64fac.  l'uno: 
apparsa  finalmente  co'  bei  tipi  del  Le  Monnier,  e  sotto  gli  au- 
spica di  uomini  così  noti  all'Italia,  fu  accolta  con  grande  amore 
dagli  studiosi  di  Dante.  Gli  editori  sì  prefissero  di  ricondurre  il 
testo  della  Divina  Commedia  alla  sua  primitiva  originalità  »  e  a 
conseguire  lo  scopo  conferirono  la  lezione  degli  Accademici  co' più 
riputali  Codici  delle  pubbliche  librerie  di  Firenze,  giovandosi 
anche  della  Nidobeatina  del  1478,  dell'  edizion  di  Venezia  1491, 
e  di  quella  del  Vellutella.  Nel  primo  tomo  sta  tutto  il  Poema, 
con  varianti  in  pie  di  pagina.  Comincia  il  secondo  con  una  eru- 
dita prefazione  di  Frutluoto  Becchi  nella  quale,  dopo  di  avere 
esposto  il  piano  e  l'importanza  della  nuova  edizione,  descrive 
succintamente  i  Codici  collazionati  dagli  editori,  che  sono  quelli 
delle  private  biblioteche  Tempi  e  Frullani,  7  del  marchese  Pucci, 
uno  della  Magliabechiana ,  7  della  Biccar diana;  e  parla  altresì  di 
un  esemplare  dell'edizione  Aldina  del  1515,  con  postille  margi- 
nali di  Vincenzo  Borghini,  che  le  trasse  da  molti  Codici*  Seguono 
gli  Avvertimenti  sul  testo  della  Divina  Commedia  prescelto  dagli  Edi- 
tori* 

Ne  fu  parlato  nei  seguenti  giornali  :  Bibliot.  ItaL,  LXXXVIII. 
115-118;  — Poligrafo  di  Verona,  XI.  157-181; —  Giorn.  Arcade 
LXX1.  349;  —  Nuovo  giorn.  de'  letter.f  XXXVIII.  29-48,  80-99; 
—  lahrbucher  di  Berlino,  1840,  articolo  del  sig.  Witte.  Questo  del 
Witte  e  quello  inserito  nel  Nuovo  giorn*  de'  letter.  son  due  arti- 
coli di  molta  importanza  per  lo  studio  del  testo  della  Divina  Com- 
media* 

42  paoli,  Catal  di  libr. 

Brunet,  II.  49*  —  Gamba,  n.o  443. 


1837. 


La  medesima.  Firenze  9  tipogr.  di  Felice 


(4)  Nei  Testi  di  lingua  del  Gamba  si  vede  descritta  per  isbaglio  in  s 
volumi. 
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Le  Mounier,  i837>  2   voi.   in  12.    di    tifo  e 
XXVH-178  fac. 

Fu  poi  ristampata  con  una  nuova  coperta  portiate  la  d*la  del 
1839  e  il  nome  del  libraio  BatelU. 
Bibiiopr.  tua.  del  4848. 

1838.  * 

La  Divina  Commedia  ,  con  la  Prefazione  degli 
editori  della  Minerva.  Firenze,  David  Passi* 
gli ,  1 858 ,  in  8.  gr.  a  2  col.  di  vj-758  fac. , 
con  fig. 

Sia  nel  volume  primo  dei  Quattro  poeti  italiani  con  Contenti 
antichi  e  moderni  f  pubblicati  dal  Poetigli  dal  1838  al  1840,  e  si 
vende  anche  a  parte.  Questa  bella  e  nitida  edizione  della  Divina 
Commedia  va  ornata  di  quattro  tavole  relative  ai  Canti  II e  VII 
dell*  Inferno ,  XXVIII  del  Purgatorio  e  XV  del  Paradiso ,  dise- 
gnate dai  sigg.  Zandomeneghi  e  Botato,  ed  incise  parte  dal  Viviani 
e  parte  dal  Lauro. 

V  edizione  di  Padova ,  1822,  fu  nella  presepio  edizione  ripro- 
dotta alla  lettera ,  con  giunta  df  un'  Appendice  alle  note  delle  tre 
Cantiche,  che  va  dalla  faccia  673  alla  724.  Avanti  a  questa  appen- 
dice sta  una  breve  Introduzione  firmata  D.  P.  E.,  che  comincia:  é  Lo 
e  seguenti  osservazioni  sono  state  da  diversi  libri  raccolte,  e  da  di- 
«  versi  intelletti  dettate,  e  qui  insieme  unite  come  un'  appendice 
«  al  Dante  che  è  conosciuto  solto  il  titolo  di  Dante  della  Miner- 
«  «a ,  il  cui  Comento  si  è  per  intero  in  questo  volume  ristam- 
a  palo  ...  a  Segue  un  Indice  di  varii  autori  e  di  «arte  open 
citate  nel? Appendice.  Vuoisi  notare  che  fra  le  Osservazioni  pub- 
blicate colla  detta  appendice ,  ve  ne  sono  alcune ,  allora  per  la 
prima  volta  date  alla  luce ,  dei  sigg.  Luigi  Mazzi  e  Marc' An- 
tomo  Parenti. 

D  libro  finisce  con  un  Indice  dei  «orni  proprii  e  delle  cote  nota- 
bili contenute  nelle  tre  Cantiche,  e  con  una  carta  contenente  l'2?r- 
rata. 

La  raccolta ,  di  cui  è  parte  questa  edizione ,  fu  ristampata 
nel  1842  con  l' indicazione  di  teconda  edizione. 

CqML  mt.  della  MagUabechianaj  —  total.  Piatti  del  4841 ,  50  paoli 
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1838. 


La  Divina  Commedia,  prima  edizione  Napole- 
tana con  note  del  Biagioli.  Napoli,  i838,  5 
voi  in  18. 

Altra  affatto  simile  si  vede  citata  con  la  data  del  1839,  nel 
Catal.  di  G.  Masi  del  1844. 
Bibliogr.  Ual.  del  4844,  n.o  4205. 

1838. 

La  Divina  Commedia  .  Firenze ,  1 838  ,  4  v°l- 
in  52. 

Edizione  senza  note. 

40  paoli,  CaUU.  Gamba  di  Livorno,  4844. 

1838. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  di  G.  Bia- 
gioli. Milano,  i858,  3  voi.  in  12. 

U  paoli,  Catal.  Ricordi 

1838.  * 

L'Inferno  della  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri Fiorentino.  Col  Comento  di  Messer  Gui- 
niforto  delli  Bargigi,  tratto  da  due  mano- 
scritti inediti  del  secolo  XV,  e  corredato  di 
una  introduzione  e  di  note  dalP  Avvocato  Giu- 
seppe Zaccheroni .  Marsiglia  ,  Mossy  j  Fi- 
renze ,  Moliniy  i838,  in  8.  grv  carta  velina, 
di  XXIV-766  fac. 
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Bella  e  nitida  edizione ,  adorna  di  grandi  e  piccole  iniziali  in- 
tagliate in  legno ,  vignette  e  fiorami ,  con  titoli  in  carattere  go- 
tico; contiene  anche  un  fac-simile  parimente  in  gotico  dei  Caratteri 
e  dicitura  dei  mss.  Bargigi,  ed  i  fac-simile  di  tre  miniature  d' uno 
di  essi ,  che  si  riportano  ai  Canti  III,  XI  e  XIII,  la  prima  delle 
quali  fa  ripetuta  sulla  coperta  e  sul  frontispizio.  Al  testo  del- 
l'Inferno è  prepostò  quanto  appresso;  Dedicatoria  dell' editore  a 
papa  Gregorio  XVI  ;  Introduzione  alla  gioventù  italiana  ;  Notizia 
mi  mss.  di  Guiniforto  delti  Bargigi  e  Cenni  storici  $u  Guiniforto  delti 
Bargigi ,  carte  cinque  non  numerate.  Alla  fine  del  volume  suol 
trovarsi  una  carta  contenente  l' Errata.  In  pie  di  pagina  si  veggono, 
stampate  in  corsivo,  le  lezioni  approvate  dagli  Accademici. 

Neil'  interno  della  coperta  fu  stampato  un  articolo  in  francese 
intitolato  :  Dell'originalità  di  Dante,  risposta  al  Discorso  del  sig.  L. 
L.  letto  all'Accademia  di  Marsiglia,  nella  seduta  del  19  aprile  1838. 

Pochissimi  esemplari/  a  quanto  si  dice,  ne  furono  tirati.  In 
alcuni,  che  portano  la  data  del  1839,  la  Dedicatoria  e  Y Introdu- 
zione alla  Gioventù  Italiana  furono  soppresse. 

Fu  presa  in  esame  nel  Progresso  di  Napoli ,  XXX.  263-266, 
dal  sig.  Ci  Ruggeri,  che  l'ebbe  molto  a  lodare  per  le  sue  belle  va- 
rianti. 

Intorno  al  Comento  del  Bargigi  e  ai  due  notissimi  Codici 

di  essi ,  vedi  in  quest'  opera  il  §•  Conienti  a  stampa . 

Brunel,  ti.  49;  —  Coiai,  me.  della  Magllabechiana;  —  22  franchi,  Catal. 
Barrois  di  Parigi,  4845. 

1838. 

La  Divina  Commedia.  Parigi ,  Lefevre,  i838, 
in  3a.  di  684  fac.  fr.  3. 

Tomo  I  dei  Quattro  primi  poeti  italiani  :  la  Divina  Commedia 
è  preceduta  da  una  Prefazione  del  Buttura ,  ed  ha  in  fine  d'ogni 
Cantica  brevi  Considerazioni* 

183  ; . 

La  Ditiita  Commedia  ,  con  note  del  Perticare . 
Londra ,    Rotondi  ,     1 83  ...  3    voi.  in  8. 

18  scelL 


188  EDIZIONI  DELIA  DIT,  COMMEDIA 

Edizione  anteriore  al  1839,  ricordala  nel  London  Calai  y  fcc. 
381. 

« 

1839. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Co- 
sta •  Firenze  9  i83c),  3  voi.  in  18.  con  vi- 
gnette • 

•  9.  paoli,  Catal  Piata  del  4844. 

1839. 

La  Divina  Commedia  ,  con  Note  di  Paolo  Costa. 
Napoli  9  1839,  5  voi.  in  18. 

4%  paoli ,  Colai.  Gamba  di  Livorno,  4844. 

1839. 

La  Divina  Commedia,    secondo   la  lezione   del 

* 

p.  Lombardi.  Napoli ,  tipogr.  Cirillo,   1839, 
3  voi.  in  12. 

Ha  la  Vita  di  Dante  del  Serassi,  e  note  storiche  in  pie  di  pagina. 

1840. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  fra  le  Opere  tulle  di  Amie,  Napoli ,  tipogr.  Qramater,  1840, 
in  8. 

1840. 

La  Divina  Commedia.  Torino,  Pomba,  1840, 
3  voi.  in  18. 

Ricordata  dal  Picei  còlla  data  del  1841. 
4  lire  e  50.  cent.  Coiai,  Branca  di  Milano,  4844. 


EDIZIONI  DELLA  DIV.  COMMEDIA  189 

1840. 

La  Divina  Commedia  .  Edimburgo  ,  Andrew 
Muffar t,  1840,  in  18. 

Tomo  IV  della  raccolta  intitolata:  Rampini '$  edition  ofitaUa* 
clama,  far  the  use  of  sehools. 

IMterary  Advertiser,  4840,  fac.  448. 

1840. 

La  Divina  Commedia,  dichiarata  secondo  i  prin- 
cipi della  filosofia  da  Lorenzo  Martini.  Torino, 
tipogr.  di  Giacinto  Marietti  ,  1 840 ,  3  voi. 
in  8.  di  X— 216,  234  e  240  fac. ,  con  ritratto 
di  Dante. 

1840.* 

La  Divina  Commedia.  Firenze ,  David  Passi* 
gli,  1840,  in  64.  di  11-562  fac.  i5  paoli. 

Edizione  microscopica»  adoma  d'un  ritratto  di  Dante  inciso 
dal  lauro  e  di  tre  figaro  disegnate  dal  Marinovieh  e  incise  dal  Ft- 
tùrot,  la  prima  relativa  al  Canto  V  dell'  Inferno,  la  seconda  al 
Canto  II  del  Purgatorio,  la  terza  al  Canto  XXX  del  Paradiso.  È 
ristampa  dell'edizione  fatta  dal  medesimo  libraio  nel  1838,  con 
raggiunta  di  quattro  brevi  osservazioni  sopra  alcune  mutazioni 
di  lezioni. 

Si  vedono  esemplari  con  coperta  portante  la  data  del  1843. 

1840-1841.  * 

La  Divina  Commedia.  Firenze  ,  David  Pas- 
sigli, 1840-1841,  in  8.  picc.  a  2  col.  di  141 
fac,  con  ritratto  di  Dante. 


190  EDIZIONI  DELLA  DIV.   COMMEDIA 

Altra  ristampa  dell'  edizione  del  1838 ,  anche  questa  in  ca- 
ratteri microscopici.  Ad  ogni  Cantica  è  preposto  un  frontispizio 
inciso  con  una  vignetta. 

Sta  nella  raccolta  intitolata  /  quattro  poeti  italiani ,  volume 
unico  adorno  di  16  incisioni  e  dei  ritratti  degli  autori,  Firenze, 
1840-18449  in  12.  di  850  fac,  con  un  grazioso  frontispizio  con 
fregi  d'oro  e  figure  in  colori* 

1841-1842.* 

La  Divina  Commedia  ,  adorna  di  5oo  vignette 
in  legno  inventate  dai  primi  artisti  italiani 
e  stranieri  antichi  e  moderni ,  disegnate  ed 
incise  da  D.  Fabris,  sotto  la  direzione  dei 
sign.  professori  G.  B.  Niccolini  e  G.  Bezzuoli, 
con  una  Vita  appositamente  scritta  dal  prof, 
abate  Melchior  Missirini.  Prima  edizione  origi- 
nale italiana.  Firenze,  tipografia  Fabris ? 
1840-1842,  4  voi.  in  8.  di  V1I1-225,  XVIII- 
491,  5i5  e  528  fac. 

Graziosa  e  nitida  edizione  in  carta  lustrata  appositamente  fab- 
bricata, pubblicata  a  fascicoli.  Riproduce  gli  Argomenti  del  Bor- 
ghi e  le  Note  di  Paolo  Costa,  che  stanno  in  fine  d'  ogni  Canto.  Nel 
testo  si  seguì  l'edizione  data  dal  Lombardi;  e  la  correzione  della 
stampa  fu  fidata  a  P.  J.  Fraticelli  •  Le  vignette ,  che  in  parte  sono 
copia  dei  notissimi  lavori  del  Flaxman,  del  Pinelli ,  àe\V  Ade- 
molto,  ec.  furono  disegnate  ed  incise  dal  Fabris ,  dal  Balestrieri, 
dalla  sig.  Elisa  Mariani ,  da  G.  B.  Biscarra  ed  altri . 

Il  primo  volume  senza  indicazione  di  torno,  contiene  la  Vita  di 
Dante  del  Missirini:  il  secondo  che  ha  l' Inferno,  incomincia  con 
un  Discorso  sull'Allegoria  della  Divina  Commedia  del  Fraticelli. 

1841. 

La  Divina  Commedia  ,  con  le  Note  di  Paolo 
Costa.  Colle,  tipogr*  P  acini  e  Cardinali , 
1841,  5  voi.  in  24. 
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Con  la  Vita  di  Dante  di  Paolo  Cotta  e  le  Appendici  alle  note. 
8  lire,  Coiai  Branca  di  Milano,  4844.  v 

1841. 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  del  P. 
Pompeo  Venturi ,  con  postille  cP  altri  e  la  Vita 
dell'autore  scritta  da  L.  Aretino.  Edizione  ar- 
ricchita per  opera  di  A.  Roana.  Parigi,  Tru- 
cfy>  1841,  in  12.  di  768  fac.  fr.  7*  5o. 

1841. 

Dante  offerto  all'intelligenza  dei  giovanetti, 
da  Pietro  Rotondi .  Milano ,  tipogr.  Fan/ani, 
1841 9   3   tomi  in  un  sol  volume   in  16. 

Ne  fu  parlato  nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze»  n.°  del 
8  novembre  1843,  e  nella  Rivista  di  Firenze,  n.°  18  del  1844, 
articolo  di  Atto  Yannucci. 

Lire  4  e  cent  88,  Calai.  Branca  di  Milano,  4844. 

1842.* 

i 

La  Divina  Commedia. 

i 

Sta  nelle  prime  180  facce  del  Parnaso  classico  italiano.,  con 
Indici,  Parigi  e  Lione,  Blanc  e  Hervier,  1842,  in  16.  gr.  a  2  col. 
di  972  fac ,  prezzo  10  franchi.  La  coperta  della  raccolta  porta  la 
data  1843. 

1842.* 

La  Divina  Commedia  y  con  Indici  •  Lione ,  Cor* 
mon  e  Blanc  >  1 84^ ,  in    32.   di  596  fac. 

fr.  3.  5o. 

Senza  Conienti,  con  la  Vita  di  Dante  del  Serassi. 


19f  EDUXOftl  SELLA  DIV.  COMMEDIA 

1842.* 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri,  studiata  da 
Ercole  Malagoli.  Tomo  I.  Fascio,  I.  Modena , 
presso  V  Editore  Antonio  Cappelli  ,  1 842 , 
in  8.  di  X-~4°  fac*9  con  una  tavola. 

Primo  fascìcolo ,  ed  il  solo  che  sia.  comparso  fin  qui ,  d' una 
edizione  che  fu  processa  in  3  volumi  di  circa  300  facce  1'  odo. 
Contiene  i  primi  due  Canti  dell'  Inferno  e  parte  del  terzo,  eoa 
Comento  in  pie  di  pagina. 

1842. 

La  Divina  Commedia,  con  Note  di  Paolo  Costa. 
Voghera ,  tipogr.  di  Cesare  Giani ,  1841- 
1842,  3  voi.  in  12.  di  XX-342,  4°2  e  388  fac. 

9  lire 

1842.* 

L'Inferno  di  Dante  Alighieri .  I  primi  sette 
Canti,  secondo  il  testo  del  p.  Lombardi,  M .  C. , 
disposto  in  ordine  grammaticale  e  corredato  di 
brevi  dichiarazioni  per  uso  degli  forestieri ,  da 
L.  V.  (  Lord  Vernon  ).  Firenze,  stamp.  Piatti, 
1842 ,  in  8.  di  CXXI-93  fac. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina .  Il  libro  va  adorno 
del  famoso  ritratto  di  Dante  fatto  dal  Giotto,  appositamente  dise- 
gnato dal  sig.  Kirkup  e  inciso  da  P.  Lasinio ,  d' una*  stampa  rap- 
presentante lo  spaccato  èdY  Infamo ,  0  dell'  Àlbero?  fenoàhgicó  (  ta- 
vole 2)  della  famiglia  di  Dante  Alighieri ,  che  è  quello  del  Litta, 
più  alcune  giunte  del  Pelli.  Nei  preliminari  si  contiene  quanto 
appresso  :  Avviso  del  e.  Giacomo  Leopardi  premesso  al  Canzoniere 
del  Petrarca  da  euo  communio  2  —  Opinion*  del  Balbo  rispetto  ai 
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lami  su  Dante;  —  Vita  di  Dante,  tratta  da  quella  del  Boccaccio  ; 
—  Origine  dei  Guelfi  e  Ghibellini  in  Firenze ,  dal  libro  li  delle 
Storie  del  Machiavelli  ;  —  Origine  delle  fazioni  Bianca  e  Nera  in 
Texana; —  Cronologia  della  Vita  di  Dante  Alighieri;  —  Avveni- 
menti precedenti  e  contemporanei ,  ad  illustrazione  della  vita  e  degli 
«ritti  di  Dante  Alighièri;  — -  Imperatori ,  Jte  di  Germania  e  Re 
it Romani;  — tapi;  —  Descrizione  del? Inferno  secondo  Dante, 
cavata  dall'edizione  dello  Zolli  ;  —  Misura  delC  Inferno ,  secondo 
Alessandro  Vellutello  . 

Questo  lavoro  del  Vernon  ai  rimase  al  settimo  Canto ,  perchè 
parve  ad  esso  di  doverlo  condurre  con  altro  ordine.  Ora  intende 
pubblicare  lutto  l' Inferno;  e  promette  farlo  al  più  presto,  dando , 
oltre  ad  una  parafrasi  io  prosa ,  documenti  curiosissimi  e  di  gran- 
de importanza  per  V  istoria  di  Dante  e  del  Poema  di  lui.  Tulio  ciò 
formerà  un  volume  in  8.  grande,  e  V  edizione  ?arà  splendida  e 
adorna  di  quasi  80  incisioni  o  vignette ,  inedite  la  più  parte , 
concernenti  all'  istoria  del  Poeta  ed  a  fatti  cantati  nella  Divina 
Commedia  (1) . 

Colai,  me.  della  Magliabechiana. 

1842-1843.  * 

Li  Commedia  di  Dante  Alighieri  ,  illustrata 
da  Ugo    Foscolo.  Londra ,  Pietro    Rolandi , 

1842-1845,  4  v°l-  *n  &•  §r-  ài  XXX-4t>7> 

395,  56o  e  418  fac.  1  steri,  e  8  scell. 

Bella  e  nitida  edizione,  alla  quale  fanno  beli' ornamento  le  ap- 
presso incisioni  :  !••  un  Ritratto  di  Dante  nell'  età  sua  di  25  anni, 
copiato  su  quello  che  Gioito  consegnava  nel  1290  ad  una  parete 


0)  Lord  Vernòn,  ricco-  inglese  dimorante  in  Firenze,  è  uno  de* più 
cotosiasU  ammiratori  di  Dante.  Fra  breve  gli  sarà  il  pubblico  debitore 
È  u' edizione  del  Comento  inedito  di  Piero  di  Dante,  assistita  dall'egre- 
gio signor  Vincenzio  ti armucci,  e  da  esso  intrapresa  a  sue  spese;  e  noi  sap- 
piamo ch'e*  si  propone  di  recare  a  pubblico  benefizio  molti  altri  Coment! 
che  li  rimangono  ignorati  negli  scaffali  delle  biblioteche,  e  ciò  per  mezzo  di 
im'efflzkme  del  primo  (anto;  per  la  quale  pubblicazione  verrà  falla  abilità 
agii  eroditi  di  stabilire  con  certezza  la  genealogia,  se  cosi  posso  espri- 
mermi, dei  Cementatori  dell'Alighieri. 

13 
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della  cappella  del  Palazzo  del  Podestà ,  restituito  alla  pubblica 
ammirazione  nel  1840 *  2.°  altro  bel  Ritratto  di  Dante,  io  età 
ormai  avanzata,  copiato  su  que'che  si  riguardano  come  i  phk  au- 
tentici ed  inciso  in  acciaio  ;  3.°  Ritratto  d' Ugo  Foscolo  inciso  in 
acciaio,  copiato  su  quelli  posseduti  da  Lady  Dacre ,  Hudson  Gur- 
ney  e  G.  Murray;  4.°  Due  vignette,  l'una  che  rappresenta  la 
chiesa  di  Ravenna  nella  quale  è  il  sepolcro  di  Dante,  e  l'altra 
il  Cimitero  di  Ghiswick  dove  fu  posta .  una  memoria  alle  ceneri 
d'  Ugo  Foscolo  ;  5.°  i  piani  dell'  Inferno ,  Purgatorio  e  Paradiso  ; 
6.o  un  facsimile  del  carattere  del  Foscolo,  consistente  nel  no- 
tissimo Sonetto  dov'  e' dipinge  se  stesso  . 

V ordine  delle  materie  che  vi  si  contengono  è  questo: 

Tomo  I.  Prefazione  all'edizione,  firmata  Un  Italiano:  con  essa 
si  riproducono  alcuni  frammenti  d'  una  Lettera  che  il  Foscolo 
mandava  a  Gino  Capponi  da  Londra  il  26  settembre  1826 ,  pub- 
blicata già  nell'Antologia  CIV,  61;  altra  Prefazione  (inedita) 
d'  Ugo  Foscolo  ;  Dùcono  sul  testo  e  su  le  opinioni  diverse  prevalenti 
intorno  alla  storia  e  alla  emendazione  critica  della  Commedia  di  Dante, 
pubblicato  nel  1825  ;  e  finalmente  un  Prospetto  del  Discorso. 

Tomo  IL  L' Inferno 9  con  varianti  in  pie  di  pagina:  è  seguito 
da  un'  Appendice  contenente  la  Lettera  di  Dante  Ad  Arrigo  di 
Lussemburgo,  e  quella  AJ  Principi  e  Cardinali ,  ed  in  ultimo  la  ver- 
sione latina  in  esametri  de'  tre  primi  Canti  attribuita  a  Dante , 
e  già  pubblicata  nell'  edizione  Udinese . 

Tomo  III.  Il  Purgatorio  e  il  Paradiso.  Con  savio  accorgimento 
dietro  alla  Cantica  del  Purgatorio  furon  poste  le  due  bellissime 
Canzoni  di  Dante:  Amor  che  nella  mente  mi  ragiona ,  e  :  Donne  che 
avete  intelletto  d'amore,  la  prima  cantata  da  Casella,  (Purgatorio , 
Canto  IL  v.  12.)  e  la  seconda  lodatagli  da  Bonagiunta  poeta  (Pur- 
gatorio ,  Canto  XXIV.  v.  51  ) ,  e  in  fronte  del  Paradiso  l' Epistola 
dedicatoria  della  Cantica  del  Paradiso ,  magnifico  atque  victorioso  0. 
D.  Kani  Grandi  de  Scala.  Il  volume  si  chiude  con  le  Considerazioni 
d' Ugo  Foscolo  sullo  spirito  teologico  della  Divina  Commedia  da  lui 
scritte  su' margini  d'un  esemplare  del  suo  Discorso  sul  testo  oc,  edi- 
zione del  1825,  ora  per  la  prima  volta  stampate. 

11  tomo  IV  contiene  :  i.°  Cronologia  di  avvenimenti  connessi  alla 
vita  e  alla  Commedia  di  Dante ,  avverata  sugli  Annali  d'Italia  e  do- 
cumentata con  citazioni  tratte  dalle  opere  del  Poeta ,  fac.  1-47;  —  2.° 
Notizie  e  pareri  diversi  intorno  a  forse  duecento  Codici  e  alla  Serie 
delle  edizioni  della  Commedia  di  Dante,  fac  49-140.  Queste  Notizie 
intorno  a  forse  200  Codici  non  sono  altro  in  sostanza,  che  una 
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ripetizione  delle  osservazioni  fatte  dal  sig.  Vrriani  intorno  a  66 
manoscritti  della  Divina  Commedia  e  pubblicate  in  fronte  dell'edi- 
zione d*  Udine,  aggiuntovi  soltanto  una  breve  descrizione  di  altri 
due  Codici;  e  la  Serie  delle  edizioni ,  la  quale  finisce  coli' anno 
1822,  come  già  ebbi  occasione  di  notare  (fac.  7),  è  quasi  una 
materiale  ristampa  di  quella  degli  editori  di  Padova,  1822;  3.* 
Indice  de' vocaboli,  nomi,  avvenimenti  storici  e  allusioni  riferiti  con 
dichiarazioni  a' verri  del  testo,  fac.  141-418.  È  quello  del  Volpi 
già  da  noi  ricordato. 

Bue  Codici  per  intero  furono  collazionati  dal  Foscolo,  quello 
del  Mazzucchelli  e  quello  del  Ro$coe9  che  si  vedono  da  esso  de-* 
scritti  alle  fac.  426  e  427  del  tomo  I.  Offre  però  l'edizione  molte 
varianti  estratto  dai  Codici  Cassinese,  Gaetani ,  Angelico ,  Vati* 
cono,  Antaldino,  Bartoliniano,  Stuar diano,  Poggiali,  non  che  dal- 
le edizioni  date  dagli  Accademici,  dal  Lombardi  e  dal  Bodoni,  dalla 
Fiorentina  del  1817,  dalla  Bolognese  del  1819,  dalla  Padovana  del 
1822  e  dalla  Udinese  del  1823.  Neil'  Inferno  sono  queste  varianti 
accompagnate  d' osservazioni  belle  e  non  brevi  ;  nelle  altre  due 
Cantiche  non  si  fa  che  accennar  le  varianti  senza  corredo  d' osser- 
vazioni; lo  che  ne  fa  persuasi  non  aver  potuto  il  Foscolo  dare  l' ul- 
tima mano  al  suo  lavoro. 

Dal  Manifesto  dato  fuori  nel  1824,  si  raccoglie  che  il  Foscolo 
proponevasi  di  pubblicare  la  sua  edizione  di  Dante  in  5  volumi 
in  4.  gr. ,  con  assai  maggior  corredo  di  notizie  supplementarie  di 
quello  se  n'abbia  nell'edizione  che  descriviamo.  Preposto  all' ope- 
ra doveva  essere  un  volume  intitolato:  Storia  della  vita,  de' (empi 
e  del  Poema  di  Dante;  ma  il  lavoro  nel  quale  avremmo  avuto  ad 
ammirare  la  gran  mente  del  Foscolo  si  era  una  illustrazione  sto- 
rica e  letteraria  e  filosofica  che  doveva  accompagnare  la  Divina 
Commedia  coir  ordine  seguente,  cioè:  in  fronte  all'Inferno  un 
Discorso  intorno  alle  condizioni  civili  d' ItaUa ,  uno  sulla  letteratura 
italiana  del  secolo  XIII  in  fronte  al  Purgatorio,  ed  uno  sulle  condi- 
zioni della  religione  nell'età  del  Poema  in  fronte  al  Paradiso.  In  fine 
poi  di  ciascuna  Cantica  si  sarebbero  trovate  alcune  Osservazioni 
nelle  quali  la  storia  e  la  poesia  s'illustrano  scambievolmente,  e  note 
diffuse  sul  sistema  teologico  Dantesco,  sulle  applicazioni  della  teo- 
logia alla  politica,  sui  latinismi  di  Dante,  ec.  E  finalmente  il  tomo 
V  avrebbe  contenuto  una  Tavola  cronologica  di  tulli  i  fatti  della 
vita  politica  e  letteraria  di  Dante,  non  che  una  Serie  de'  biografi 
ed  una  de'  comentatori.  Ma  le  idee  letterarie  del  povero  Ugo  do- 
vettero cedere  alle  idee  librarie  del  signor  Pickering ,  a  cui  faceva 
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comodo  un'edizione  conforme  a  quella  che  di  altri  poeti  elassici 
italiani  aveva  in  animo  d' intraprendere.  Di  questa  disegnata  edi- 
zione pertanto  non  venne  fuori  altro  che  il  volume  primo  conte- 
nente il  Dùcono  sul  U$to,  pubblicato  nell'anno  1825  e  poi  ristam- 
pato nel  1827  a  Lugano  in  2  volumi  in  8»  picc.  (Vedi  a  fac.  162). 
Questo  discorso  fu  nella  presente  edizione  purgato  di  molti  errori 
trascorsi  e  nell'edizione  originale  del  25  e  nella  ristampa  del  27 , 
fitte  inoltre  assai  correzioni  ed  aggiunte  tratte  da  un  esemplare 
e  furonvi  postillato  dal  Foscolo. 

Il  quale  bensì ,  quando  la  volontà  del  libraio  Pickering  si 
oppose  alla  continuazione  dell'  edizione  da  lui  vagheggiata  e  pre- 
parata, avea  fisso  continuarla  a  sue  spese;  e  questo  si  ha  dalla 
Lettera  a  Gino  Capponi  già  ricordata  ;  ma  poco  appresso  moriva. 
Pietro  Rolandi,  libraio  italiano  di  Londra,  n'acquistò  i  mano- 
scritti per  quattro  cento  sterline.  Era  fra  quelli  una  Lettera  apo- 
ìogetiea  agU  editori  padovani  della  Divina  Commedia  dalia  tipografia 
della  Minerva  uscita  ne  W  anno  1822,  che  il  Foscolo  intendeva  di 
porre  in  fronte  della  sua  edizione,  e  che  fu  pubblicata  in  un  libro 
intitolato  Scritti  politici  inediti  di  Ugo  Foscolo  raccolti  a   docu- 
mentarne la  vita  e  i  tempi,  Lugano,  tipografia  della  Svizzera  ita- 
liana, 1844. 

Di  questa  edizione  parlò  nella  Rivista  di  Firenze ,  1843,  n.°  1 
e  2,  il  sig.  avvocato  Guidi-Rontani. 

London  Coiai.  Sup.  fac  433;  —  Calai,  me.  della  Palatina;  — »4  fr.  Cfc- 
UA.  di  librai  di  Parigi. 

1843. 

La  Divina  Commedia.  Napoli,  tipogr.  Trama- 
ter  ,  i845,  in  8. 

Fu  pubblicata  a  fascicoli, 

1843. 

La  Divina  Commedia,  con  nuovi  argomenti 
e  note  di  G.  Borghi.  Parigi,  Baudry ,  i843, 
3  voi  in  3a. ,  in  tutto  i36o  fac. ,  con  4  inci- 
sioni, fr.  4*  5o. 
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Fu  rivista  dal  Ronna. 

1843.  * 

La  Divina  Commbdia  ,  giusta  la  lezione  del 
Monti  e  del  Perticari ,  con  Compendio  della 
Vita  di  Dante  (  del  Serassi  )  e  con  Note  scelte 
de'  migliori  spositori .  Parigi ,  Blanc  Monta* 
niery  1843,  in  18.  gr.  di  5aa  fac.  fr.  4* 

1843. 

La  Divina  Commedia. 

Sta  nella  raccolta  dei  Quattro  poeti  italiani  edita  a  Parigi  per  i 
librai  Lefevre  &Baudry  nel  1843 ,  un  gol  volume  in  8.  picc.  a  2 
colonne,  che  si  vende  10  franchi.  La  Divina  Commedia  è  adorna 
ratto  di  Dante  disegnato  dall' Hopwood;  ed  è  ristampa  della 
del  Buttura,  1833. 

1843.* 

Saggio  di  una  edizione  della  Commedia  di 
Dante  Alighieri,  secondo  i  migliori  testi  e  colle 
spiegazioni  più  necessarie,  per  cura  di  Marc' An- 
tonio Parenti.  Modena,  per  gli  eredi  Soli  ani, 
i845,  in  8.  di  4°  fec 

É  una  impressione  a  parte  della  Contin.  delle  Memorie  di  reli- 
gione e  di  letteratura  di  Modena  (t.  XVI,  fac.  347-384,  anno  1843). 
Contiene  il  Canto  primo  dell'Inferno,  preceduto  da  una  Prefazione 
indiritta  all'  abate  Severino  Fabiani  e  da  un  Proemio.  Le  Spiegar 
uoni  son  tratte  da'più  accreditali  Cementatori  antichi  e  moderni , 
Boccaccio,  Benvenuto  d'Imola,  Landino,  Castelvetro,  Buommattei, 
Pennini ,  Venturi ,  Lombardi ,  Tommaseo,  ec.  Ben  dice  il  signor 
Parenti  che  un'  ottima  edizione  della  Divina  Commedia  rimane 
tuttora  fra  le  cose  desiderale,  e  sì  per  la  correzione  come  per 
la  illustrazione  del  testo.  E  il  pubblico  non  può  che  affrettare 
co9  voti  la  continuazione  del  lavoro  di  lui. 
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1844. 

La  Divina  Commedia,  con  spiegazioni  tratte 
dai  migliori  Comentatort ,  e  con  la  Vita  di 
Dante  scritta  dal  Boccaccio.  Parigi,  F ir  min 
Didot  ,  1844»  *n  8.  picc,  sesto  inglese,    fr.  4- 

Sta  nella  Collection  dee  cheft  d'oeuvre  de  la  liltérature  frantoi* 
et  étrangère. 

1844. 

La  Divina  Commedia.  Napoli,  tipogr.  di  Gae- 
tano Nobile,  1844?  3  voi.  in  24. 

Leggiadra  edizioDcina  in  sesto  piccolissimo  >  corretta  e  nitida , 
che  forma  i  volami  I— III  d' una  Collezione  di  poeti  dottiti  antichi 
e  moderni.  Vedasi  V  articolo  intitolato:  Di  una  nuova  $tampa  dèlia 
Divina  Commedia,  nel  Lucifero  di  Napoli,  1844,  file  216. 

1844.  * 

La  Divina  Commedia,  con  note  di  Paolo  Co- 
sta. Colle,  Eusebio  P acini,  i844>  5  voi.  in  18. 
di  VIIl-368 ,  574  e  564  fac. 

La  trovo  indicata  Come  preceduta  da  una  Vita  di  Dante ,  ma 
non  si  dice  se  sia  quella  del  Costa . 

1844. 

La  Divina  Commedia  ,  con  nuovi  argomehti  e 
note  di  G.  Borghi.  Parigi,  Baudry ,  i844> 
in  8.  di  284  fac,  con  due  tavole.  fr.  5. 

1844.* 

La  Divina  Commedia,   con  Note  e  nuovi    Ar- 
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gomenti  di  Giuseppe  Borghi ,  Firenze ,  Gia- 
como Moro,  1844?  5' voi.  in  12.  di  333,  399 
e  390  fac. 

Il  primo  volarne  è  adorno  d'un  frontispizio  intagliato  con  una 
rignetta  che  si  riporta  «I  Canto  II  dell'  Inferno  . 

1844.  • 

» 

La  Divina  Commedia  ,  col  Comento  di  Paolo 
Costa  notabilmente  accresciuto ,  premessivi  al* 
cunt  Cenni  sulla  vita  e  sulle  opere  di  Dante  del 
prof.  Giuseppe  Maffei.  Firenze,  tipogr.  di  Fé* 
lice  Le  Mounier*)  1844?  io  12.  gr.  di  XXX VI— 
86a  fac*  paoli  io* 

Buona  edizione  in  sesto  portatile,  dovuta  all'abate  Bum* 
chi,  ristampa,  quanto  al  testo,  dell'edizione  condotta  dal  me* 
desino  Le  Monnier  nel  1&37.  In  principio  ha  un  Avvito  AelVedi» 
tore  e  Note  aggiunte  del  Bianchi  in  fine  d' ogni  Cantica.  Essa  diede 
occasione  ad  un  bell'articolo  critico  di  Atto  Vannucci,  inserito  nella 
Riatta  di  Firenze ,  n.«  25  del  1845. 


1844. 


Bellezze  della  Divina  Commedia.  Dialoghi 
d'Antonio  Cesari.  Parrrm,  Pietro  Fiacc adori, 

1 844-* 

Nuova  edizione  del  lavoro  del  Cesari ,  pubblicato  la  primi 
volta  in  Verona  nel  1824.  Il  Manifesto  ne  promette  la  pubblici' 
zione  in  9  fascicoli  che  costeranno  10  lire  e  50  centesimi  ;  e  pro- 
mette anche  una  Interpretazione  dotta  e  succosa  (  sono  le  parola 
del  Manifesto  )  di  tutto  il  Poema ,  che  dai  savi  si  giudica  la  mi- 
gliore  di  quante  ne  siano  state  scritte  fino  al  presente.  Questa  in- 
terpretazione, che  sarà  come  un  supplemento  dell'  operai  costerà 
a  lire. 
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1845» 


Altra  edizione.  Milano,  G.  Silvestri,  i845, 
4  voi.  in  16.  gr. 

Altra  ristampa ,  che  forma  i  voi.  CCCCXCII-CCCCXCV  della 
Biblioteca  clastica  italiana  pubblicata  dal  Silvestri. 

N.  B.  Accennando  al  gran  nomerò  di  edizioni  del  Poema  di 
Dante,  il  Quadrio  cosi  si  esprime  (IV.  249)  :  Ora  chi  volesse  le  edi- 
zioni tutte  di  cosi  fatta  opera  referire  non  finirebbe  giammai,  da  che 
montano  alla  centinaia  •  Io  ho  avuto  la  pazienza  di  mettermi  a  sif- 
fatto lavoro ,  e  dopo  molte  e  lunghe  ricerche»  ho  potato  rintrac- 
ciare ben  251  edizioni  della  Div.  Comm. ,  21  nel  secolo  XV,  42 
nel  XVI,  4  nel  XVII,  34  nel  XVIII,  150  nel  XIX.  Vero  è 
che  tra  queste  251  edizioni  almeno  da  20  a  25  ve  ne  ha  ,  della 
cui  esistenza,  per  quanto  le  si  riscontrino  registrate  dai  bibliografi 
e  dai  catalogografi ,  è  lecito  dubitare  non  poco .  Ma  conscio  a  me 
stesso  della  esattezza  portata  in  questa  compilazione,  posso  fran- 
camente asserire  che  quando  il  Cionacci  nella  sua  Descrittione 
d'una  degnissima  stampa  di  Dante  (v.  a  fac.  1)  portava  il  numero 
delle  edizioni  della  Div.  Commedia  al  suo  tempo  alla  cifra  di 
452,  o  prendeva  un  madornale  abbaglio,  ov veramente  parlava  da 
burla. 
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Avviso  di  una  nuova  edizione  del  Poema  di 
Dante.  Bologna,  1818. 

«  Le  note  saranno  compilate  dal  sig.  Luigi  Mu%%i9  e  diranno 
in  modesta  quantità  quello  di  più  vantaggioso ,  che  i  eotnenta- 
tori  più  accreditati  allegorizzarono  e  interpretarono  :  ed  aggiun- 
gerà qualche  nuova  animadversione  sopra  alcuni  passi ,  dove 
nelle  forme  del  dire  del  poeta  non  sendosi  quelli  a  bastanza  ad- 
dentrati ,  e  cioè  non  avendole  ragguardate  sotto  tutti  quanti  gli 
aspetti  ,  sembra  aver  tal  fiata  inteso  e  insegnato  cose ,  che  altri 
direbbe  non  essere  da  lui.  Dalla  quale  foodamental  cagione  di 
non  tutte  ponderare  le  parole  e  le  giaciture  secondo  tutte  le  si- 
gnificarne e  tutte  le  varietà,  e  tacciare  inoltre  di  erramenti  tali 
che  sono  maniere  costanti  degli  antichi  scrittori  e  perciò  della 
lingua ,  fu  già  osservato  essere  derivate  poco  addicevo!)  inter- 
pretazioni in  vari  luoghi  degli  altri  primi  maestri  il  Petrarca 
e  il  Boccaccio.  Darà  oltracciò  il  signor  Mazzi  il  suo  volgari»- 
zamento  della  dissertazione  di  Merton  sopra  Dante  :  il  quale, 
per  non  italiano ,  è  stato  di  Dante  scrutatore  e  giudice  si  im- 
parziale ed  accorato ,  che  non  si  può  bramare  per  avventura 
di  meglio  ». 

Cosi  il  Manifesto.  E  l'egregio  compilatore  della  Bibliografia 
Prato*  che  lo  riperla  (fiic.  296)  soggiunge:  a  L'edizione  della 
«  Divina  Commedia  non  ebbe  effetto  •  61'  intagli  di  G.  G.  Ma- 
«  chiavelli ,  che  doveano  adornarla ,  servirono  all'  edizione  coi 
e  conienti  del  Costa ,  Bologna ,  1819.  » 

La  fu  duchessa  Elisabetta  di  Devomshire  aveva  V  intenzione  di 
pubblicare  in  Roma  a  sue  spese  una  magnifica  edizione  in  foglio 
detta  Divina  Commedia,  nella  quale,  oltre  al  Poema  per  cui  si  vo- 
leva adottare  la  lezione  del  Lombardi ,  avrebbe  dovuto  compren- 
derai la  versione  francese  dell'  Artaud ,  e  cento  tavole  da  dise- 
gnarsi dai  migliori  artisti  italiani  e  da  incidersi  in  Francia  dai 
più  esperti  nelF  arte  •  La  morte  che  la  sorprese  nel  1824,  impedì 
che  il  lodevole  pensiero  sortisse  effetto. 

Artaud,  Vie  dtu  Dante. 
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La  Comedie  du  Dante  mise  à  la  portée  de 
toutes  les  intelligence^ ,  par  Bescherelle. 

Il  Manifesto  che  annunziava  qaesla  edizione  comparve  nel- 
Y  Ernie,  1833,  III.  142-149.  Ecco  quanto  si  prometteva: —  Ri- 
duzione in  prosa  italiana ,  del  Biagioli  ;  —  Versione  francese  ; 
•  —  Testo  italiano  riveduto  e  corretto  tulle  migliori  edizioni;  —  Note 
dichiarative  tratte  da'Comenti  più  stimati;  —  Note  isteriche  interno 
a  tutU  i  personaggi  ricordati  niella  Divina  Commedia;  — Notizie  bio- 
grafiche e  bibliografiche  su  Dante* 

Un  inglese  molto  erudito ,  per  nome  Giorgio  Federigo  Nott, 
aveva  raccolto  una  prodigiosa  quantità  di  materiali  per  una  nuova 
edizione  della  Divina  Commedia.  Mori  lasciando  il  suo  lavoro 
abbozzato»  che  ora  si  conserva  nella  BodleianaA1  Oxford» 

Giorn.  Arcad.  XCVIII  4SI. 

Il  sig.  Rezzi,  bibliotecario  della  Barberiniana,  nella  Lettera 
al  prof.  Giovanni  Rosini  (  fac.  7  )  che  già  abbiamo  avuto  occa- 
sione di  rammentare ,  prometteva  una  stampa  della  Divina  Com- 
media con  le  varianti  tratte  da  più  di  20  Codici  di  quella  Bi- 
blioteca e  con  corredo  d' interpretazioni  scelte  fra  le  più  belle 
e  più  utili  che  stanno  nei  Codici  medesimi. 

Luigi  Correr  fino  del  1827  prometteva  una  stampa  della  Di- 
vina Commedia  con  Comento  nuovo  ;  vedasi  il  tomo  I,  fac.  214* 
dei  Salmi  volgarizzali  da  Luigi  Pezzoli,  con  Illustrazioni  di  Luigi 
Correr,  Padova»  tipografia  Cresqini,  1827.'  Ora  ne  promette 
un'  altra  per  la  Biblioteca  classica  italiana ,  da  esso  disposta  ed 
illustrata ,  che  si  pubblica  a  Venezia ,  coi  tipi  del  Gondoliere , 
in  18. 

Leggesi  nel  primo  tomo ,  fac.  546-547,  della  Descrizione  dei 
m$$.  italiani  delle  biblioteche  pubbliche  di  Parigi,  del  Harsand  : 

e  Godo  di  poter  annunziare  che  un  dono  ben  più  prenoto 
e  si  sta  or  preparando  per  esser  offerto  alla  repubblica  lettera- 
t  ria»  in  una  novella  edizione  della  Divina  Commedia.  I  signori 
«  Giuseppe  Campi,  Jacopo  Ferrari  e  Pietro  Terrachini  letterati 
«  italiani ,  e  tutti  tre  caldi  ammiratori  delle  bellezze  di  quel 
t  Poema ,  dopo  di  averne  raccolte  le  varianti  de'  più  accreditati 
.  t  mss.  che  ancor  vanta  V  Italia ,  sonosi  qui  accinti  a 
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il  lesto  degli  Accademici  con  le  quattro  prime  edizioni  di 
Fulignu,  di  Mantova 9  di  Jesi  e  di  Napoli,  e  co*  principali 
Codici  che  si  trovano  nelle  biblioteche  pubbliche  di  questa 
ricchissima  capitale;  e  non  contenti  di  ciò»  si  propongono  di 
passare  in  Inghilterra  ed  ivi  porsi  allo  studio  de'  Codici  del- 
l'eredito  Veneziano  che  fu  l'abate  Canonici.  Che  se  l'eroica 
loro  costanza  in  cosi  fatto  genere  di  travagli ,  della  quale  io 
ne  son  testimonio ,  ne  rende  certi  di  possedere  il  frutto  dei 
loro  studj ,  io  mi  fo  a  credere  e  spero ,  che  la  novella*  loro 
edizione  darà  fine  una%olta  alle  lunghe  e  diuturne  medita- 
zioni de"  letterati  sulla  vera  lezione  a  seguirsi  del  Divino 
Poema,  a  meno  che  la  fortuna  non  ci  arridesse  benigna  cosi 
che  dopo  cinque  secoli  ne  facesse  ritrovare  lo  scritto  auto- 
grafo del  nostro  Alighieri  ». 
Gtom.  lettor.  Modenese,  4*88,  L  iftfr-SOt. 

Finalmente  pna  nuova  edizione  della  Divina  Commedia  con 
figure  si  sfa  preparando  a  Venezia  dal  libraio  Tommaso  Fontana  » 
e  formerà  il  secondo  tomo  di  una  raccolta  dei  Quattro  posti  elof- 
ita' italiani,  voi.  *  in  8.  gr. 
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§.  III.  ESTRATTI  DELLA  DIV.  COMMEDIA 

Estratti  inediti. 

*  [  ]  oteco  in  qsta  opetta  tutti  li  notabili  et  belli 
detti  et  Comparioni  delìibro  didante  alighieri 
Fiofétino,  Poeta  clar"0,  et  theolago  somo,  spi- 
rato dal  sco  spò  caplo  p  e  a  pio  ordine  segui  tado 
Principiado  dalprimo  cap°  delìibro  dellinferno. 

Codice  cartaceo  in  4.  picc.  del  secolo  XV,  esistente  nella  Iati- 
renziana,  Plut.  XLIII,  n.°  XXHÌ.  È  scrìtto  in  carattere  rotondo 
di  bella  lettera,  composto  di  65  carte,  ben  conservato;  in  fronte 
della  prima  carta  si  legge  :  Ett  mei  Scriptoris  Jacobi  nicolai  Chodti 
lionati  Ciuis  Fiorentini. 

Bandini,  V.  218-219;  —  Monlfaucon,  fòc.  328,  che  lo  ricorda  sotto 
il  ti.o  XXII  ;  —  Cinelli ,  Toscana  letterata,  p.  978. 

*  Qui  disotto  e  alchuni  versi  didante  poeta 
molto  notabili  tratti  da  suoi  libri  didiversi  luo- 
ghi no  ordinatazte. 

Si  trovano  nel  n.°  XLIII  del  Plut.  LXXXX  Iof.  della  Laure*- 
ziana,  Codice  in  16.  del  XV  secolo,  parte  membranaceo  e  parte 
cartaceo,  dalla  carta  SS  verso  alla  carta  90,  e  sono  scritti  a  2 
colonne,  co*  titoli  fatti  con  inchiostro  rosso.  Una  carta  bianca  in 
principio  ha  il  seguente  ricordo  :  Iste  liber  fmt  frì$  Cypriani  d» 
marradio  et  ptinet  loco  Nemoris  de  Mugello.  In  questo  medesimo 
Codice  vedonsi  sulle  carte  23  verto-29  due  estratti  del  Poema 
di  Dante,  scritti  in  linee  prolungate,  preceduti  dai  titoli  che  ap- 
presso fatti  con  inchiostro  rosso: 

Canto  undecimo  doue  sco  tomaso  daqoo  co- 
menda  mirabilmente  lapouertà  ellauirtu  disco 
Francesco  e  biasima  e  frati  predicatori  chanoo 
lasciato  ladiuina  scrictura. 

Canto  tredecimo  delparadiso  nel  quale  sco 
bernardo  fa  una  diuotissima  oratone  alla  uer- 
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gine  maria  che  cocieda  gratia  allaltore  diue- 
dere  la  somma  essenza  didio  et  chome  lebbe 
ueduta  cosi  cessa  tutta  sua  uisioe  et  cosi  finisce 
questa  altissima  comedia. 

tendini,  V.  452. 

*  Storie  Greche  Troiane. 

Io  quest'opera  anonima  e  tuttora  inedita,  copiata  nella  mas- 
sima parte  da  Ovidio  e  Virgilio,  vederi  sovente  volle  citato  Dante 
e  riportati  passi  del  Poema  di  lui.  Se  ne  trovano  frammenti 
in  due  Codici  in  foglio  del  XIV  secolo  della  MagUabeehiana , 
Patch.  I ,  n.°  93 ,  e  Palch.  II,  n.°  146  ;  nel  primo  de*  quali  che  è 
cartaceo  e  proviene  dal  Magliabechi  si  stendono  per  ben  44  carte, 
e  nel  secondo  che  è  m  pergamena  e  fu  già  della  Strozziana,  vanno 
dalla  carta  44  alla  50. 

*  Versi  i  quali  tra  gli  altri  sono  notabili  in 
Dante. 


Codice  Magliabechiano  (  classe  VII ,  n.°  1104)  del  XVII 
colo ,  cartaceo  in  forma  di  4. ,  composto  di  31  carte ,  e  prove- 
niente dalla  Strozziate ,  dov'era  segnato  di  n.°  307. 1  versi ^he 
riporta  son  tratti  dalla  Divina  Commedia,  meno  V ultimo  squar- 
cio intitolalo  Circa  la  nobiltà  del?  uomo ,  il  quale  è  preso  dalla 
terza  Canzone  del  Convivio.  ' 

Raccolta  de9  più  bei  detti  di  Dante. 

lls.  inedito  di  Giacinto  Tori ,  ricordato  nelle  Novelle  lettera- 
ri* di  Firenze,  anno  1763,  col.  €62. 

*  Versi  di  Dante. 

Hs.  di  11  carte  in  un  Codice  in  4.  miscellaneo  cartaceo  del 
XVIII  secolo,  esistente  nella  Riceardiana,  n.°  3471.  Vi  si  vedono 
riportali  vari  passi  storici  e  varie  sentenze  della  Divina  Com- 
media. 

Estratto  delle  bellezze  di  Dante ,  fatto  da 
Vittorio  Alfieri,  Fanno  1776. 
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Ma.  autografo  e  inedito  conservato  nella  Biblioikique  Boyale 
di  Parigi  ;  leggesi  sulla  prima  faccia  :  Estratto  di  Dante,  1776. 
Si  notano  i  versi  belli  per  armonia.  E  in  margine  delle  osserva- 
zioni sull'Inferno  scriveva:  1790.  S'ì*  avessi  il  coraggio  di  rifare 
questa  fatica ,  tutto  ricopìcrti  senza  lasciarne  una  jota ,  convinto 
per  esperienza  che  più  s'impara  negli  errori  di  questo  che  nelle 
bellezze  degli  altri.  I  versi  che  l' Alfieri  nolo  sono  5936,  e  gli  re- 
stavano sempre  da  percorrere  12  Canti  (1). 

Si  giovò  di  questo  lavoro  il  Biagioli  pel  suo  Contento  pubbli- 
cato nei  1818.  Il  Lampredi  che  ne  dava  ragguaglio  neU'  Antologìa 
(VI.  552)  aggiungeva  che  nella  Biblioteca  Beale  di  Parigi  si  con- 
serva anche  un  esemplare  della  Divina  Commedia  postillato  dal- 
l'Alfieri. 

Ginguené  ,  Hi*t.  littér.  d' Italie,  lì.  265;  —  Prefazione  dell'edizione 
del  Biagioli;  —  Artaud,  Vie  du  Dante,  518-530,  in  nota. 

Antologia  o  Fiore  della  Divina  Commedia 
di  Dante ,  di  Filippo  del  Rosso. 

Lavoro  tuttora  inedito ,  di  cui  parlò  l' Antologia  di  Firenze, 
XLVW.  133. 

Biogr.  ital.  del  TipaMo,  IV.  *  U. 

Estratti  a  stampa. 

*  Fiorita  d'Italia,  di  Fra  Guido  del  Carmine 
Pisano. 

Fra  Guido,  contemporaneo  di  Dante,  spesso  Io  cita  in  quo- 
st'  opera  da  lui  composta  nel  1337,  jb  molli  passi  vi  riporta  per  in- 
tero della  Divina  Commedia;  e  assai  luoghi  oscuri  di  essa  possono 
trovare  spiegazione  nella  prosa  del  frate.  La  prima  edizione  di 
quest'opera,  rimasta  per  lungo  tempo  sconosciuta  ai  bibliografi, 
ha  in  fronte  il  titolo  seguente  (2)  : 

Incomincia  il  libro  chiamato  fiore  de  Italia 
ìlquale  il  re  [Constatino  lofece  tradurre  de  la* 


(4)  In  questo  un  pò*  discordante  dal  frale  Bettinelli,  il  quale  in  tutta 
la  Divina  Commedia  conlava  solamente  400  belle  lerzine. 

-  <*)  Non*  trovo  iu  questa  edizione  originale  V  Antiprologo  che  vedesi 
nella  ristampa  intrapresa  dal  prof.  MuxzL 
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tino  io  vulgare  :  nel  quale  si  tra]  tano  le  ma- 
gnanimitade  de  Italia:  et  altre  gentilezze  assai 
tra  [cte  dalle  ystorie  antiche  e  dalli  proprii 
originali  :  come  legedo  [  potrai  vedere  et  co- 
gnoscere  la  grade  eloquentia  di  questo  au] 
ctore. 

In  fine  ha  cosi: 

Impresso  ne  lalma  et  inclita  citade  de  Bolo- 
gna p  mi  Ugo'  d  rugerii  sotto  al  diuo  et  illu- 
stro signore  e  principe  messer  Giouani  secondo 
bentiuoglio  sforcia  di  vesconti  da  ragona:  ge- 
nerale gouernatore  dele  gente  danne  delo  illu- 
strissimo duca  de  milano  .  neli  anni  del  si- 
gnore miser  Jesu  christo.  M.  cccclxxxx  a  di  xxv* 
de  octobre. 

L'edizione  di  sesto  in  4.  è  in  caratteri  gotici,  senza  cifre  né  ri- 
chiami ,  di  38  linee  per  facciata  e  comprende  le  segnature  a-m , 
tntte  quaderni ,  meno  l' ultima  che  è  duerno .  La  prima  carta  del 
quaderno  primo  è  bianca.  Dopo  la  sottoscrizione  da  noi  ripor- 
tata viene  il  Registro,  quindi  lo  stemma  dello  stampatore  (1). 

Questa  prima  edizione  passa  per  rarissima  ;  pure  ne  ho  tro- 
vati esemplari  e  nella  Palatina  e  nella  Magliabeckiana  (  Fossi , 
IL  157  )  e  nella  Riecardiana  di  Firenze  (  Invent.  fac.  67  ) ,  ed 
altri  pure  ne  esistono  nella  Marciana  di  Venezia  ed  in  una  pri- 
vata libreria  di  Bologna*  Modernamente  ne  procurò  una  ri- 
stampa Y  egregio  sig.  prof.  Luigi  Muzzi ,  Bologna ,  secolo  XIX 
(Romano  Turchi,  1824),  in  8.  di  392  fac.  I  Fatti  di  Enea 
pubblicati  da  Barlolommeo  Gamba  a  Venezia  nel  1831,  e  nuo- 
vamente nel  1834,  e  nel  34  pure  e  nel  36  a  Napoli,  e  finalmente  a 
Parma  nel  1843  per  le  cure  del  marchese  Basilio  Puoti ,  sono 
tratti  dall'  opera  di  cui  parliamo.  Vedasi  in  proposito  di  queste 


(4)  S'ingannò  il  signor  Brace  Whyte  (HUL  dee  langues  romanes,  III. 
22G-328  )  dicendo  che  la  Fiorita  dì  Guido  del  Carmine  era  inedita. 
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direne  edizioni  il  Manuel  del  Brunet  (  II.  281  )  e  i  Testi  ài  lin- 
gua del  Gamba,  n.s  93,  445  e  569.  I 

Convien  badare  di  non  confondere  la  Fiorita  di  Guido  del 
Cannine  con  un'altra  Fiorila  ef  Italia  composta  per  Mefser  Giu- 
dice da  Bologna ,  e  tuttora  inedita»  Vedi  il  cap.  Imitazioni  delle 
Dipina  Commedia. 

Antologia ,  XLIV.  433-4*7. 

*  L'Aquila  volante  di  Leonardo  Aretino. 

Moltissime  citazioni  della  Divina  Commedia  potè  l'Aretino  in* 
quest'opera  :  e  vuoisi  notare  cosa  fin  qui  inavvertita  dai  biblio- 
grafi tutti ,  ed  anche  dai  sigg.  Muzzi  e  Gamba,  moderni  editori 
della  Fiorita  €  Italia  ;  dico  9  che  le  idee  quasi  tutte  e  spesso  le 
parole  istesse  dèlia  Fiorita  d*  Italia  si  ritrovano  nell'  Aquila  vo- 
lante dell'  Aretino ,  a  cui  non  puossi  perciò  risparmiare  la  taccia 
di  plagiario  (1).  E,  per  recarne  qualche  prova ,  noterò  che  il  pro- 
logo è  in  ambedue  le  opere  ugualissimo ,  ed  incomincia  con  le  se- 
guenti parole  quasi  interamente  copiate  dal  principio  del  Concimo 
di  Dante:  Secondo  che  dice  Aristotile  tutti* li  huomini  naturalmente 
desiderano  sapere.  .  •  • 

Tre  edizioni  ebbe  Y  Aquila  volante  nel  secolo  decimoquinto: 
La  prima ,  di  cui  la  Riccardiana  possiede  un  magnifico  esemplare 
IN  pergamena  [Inventario,  n.°  483),  ha  questa  indicazione:  Im- 
pressa o  uero  stampala  a  Napoli  per  lo  Magnifico  Ayolfo  de  Canthono 
Cithadino  de  Milano .  A  Ili  anni  Domini  .  H.  cccclxxxxn.  a  di 
XXVU.  del  Mise  de  /unto.  Dello  instante  anno  de  la.  X.  Inditwne9 
in  foglio.  Il  Fossi  ( L  426-427  )  e  il  Dibdin  nel  suo  Catalogo  della 
Spenceriana  (VII.  12-13)  la  descrissero  esattamente;  la  seconda,  fu 
Impressa  in  Venesia  per  PeUgrino  de  Pasquali  nel  M.  CCCC. 
LXXXXIIII.  A  di  VII  junii ,  ed  è  ricordata  dal  Mittarelli  (Ap- 
pendice ,  fac.  245).  La  tenui  apparisce  Impressa  in  Venetia  per  Teo- 
doro de  Ragazone  de  Asola  dieta  Bressano  nel.  MCCCC.  LXXXXVII. 
A  di  XVIIL  Del  mese  de  Zugno ,  e  se  ne  Vede  un  esemplare  nella 


(4)  Fedele  al  precetto  di  dare  a  Cesare  quel  eh' è  di  Cesare,  mi  af- 
fretto a  dichiarare  che  questa  singolarità  bibliografica  m'è  stata  fetta  no- 
tare dal  signor  Seymour  Kirkup ,  di  cui  mi  è  già  accaduto  di  far  men- 
zione, ed  a  cui  unto  si  appartiene  il  merito  di  questa  scoperta,  la  quale 
vuoisi  specialmente  raccomandare  all'attenzione  del  signor  conte  Usisi  di 
Milano  pel  suo  futuro  Dizionario  degli  autori  italiani  anonimi. 


ESTRATTI   DELLA  DIV.   COMMEDIA  209 

Palatina.  Altre  finalmente  n'esistono  di  Venezia,  1506  e  1508  in 
foglio,  1531  e  1543  in  8.  (1). 
Brunel,  I.  448. 

■ 

Serinooes  Gabrielis  Barelete. 

Fra  i  molti  scrittori  di  Sermoni- del  secolo  XV ,  i  quali  si  sono 
spesso  appoggiali  ne'  loro  scritti  all'autorità  delia  Divina  Comme- 
dia, riportandone  anche  dei  lunghi  squarci ,  parmi  di  dover  al- 
meno notare  Gabriele  Barelete,  autore  delle  due  seguenti  raccolte: 

*Sermoues  de  saactis  Fratris   Gabrielis  Ba- 
relete. 
In  fine  : 

Explieiunt  sermoes  de  sancii*  Eximij  saere  Theolog.  magislri 
Gabrielis  de  bareleta  ordinis  predicator.  Impressi  vero  Brixie  sum- 
-ptibus  atqz  solerti  cura  Jacobi  Brilànici  Brixiani  anno  incarna" 
lióis.  1498  che.  13.  Januarij. 

In  4.  gol.  a  2  colonne  di  78  carte  numerate,  più  una  bianca 
in  fine.  Dopo  la  sottoscrizione  trovasi  il  Registrum  e  lo  stemma 
dello  stampatore. 

*  Sermones  Fratris  Gabrielis  Barelete. 

* 

In  fine  : 

Impressuw  est  hoc  diuinum  atque  vlilissimnm  opus:  impenai 
procuralione .  et  his  sptciosissimis  caracleribus  Jacobi  Britannici  Bri» 
xiani:  in  egreggia  Brixie  vrbe .  maxima  cum  vigilanza  correclum 
1497.  die .  xi  Nouebris* 

In  4..  gol.  a  2  colonne,  di  135  carte  numerate,  precedute  da  \ 
4  carte  preliminari  senza  numeri  e  senza  segnature,  nelle  quali, 
oltre  al  frontispizio  e  la  Tabula  operis,  si  contiene  anche  una  De- 
dicatoria con  questa  intitolazione  :  F.  Benedictus  Brixianus  Fratti 
Thome  Caictano.  La  sottoscrizione  è  seguila  dallo  stemma  dello 
stampatore.  Questa  raccolta  di  Sermoni  è  diversa  da  quella  che 
precede. 

tnvent.  della  Riccardiana,  fac.  74,  n.<>  609 ;  —  Fossi,!.  238-239;  *-Gus- 
sago,  tipogr.  Bresciana,  p.  440  e  452. 

(I)  Un'altra  edizione  di  Venezia,  per  Melchior  Sessa,  4549,  in  8., 
porta  il  tiloto  di:  Libro  intitolato  V Aquila  Volante.  Con  molte  allegazioni 
di  Dante. 

14 
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La  Spada  di  Dante  Alighieri  Poeta,  per 
Messer  Nicolo  Liburnio  in  tal  modo  raccolta. 
Opera  utile  a  fugir  il  vizio  e  seguitar  la  virtù. 
Venezia,  per  Gio.  Antpnio  de  Niccolini  da 
Sabio  j  i554>  *n  & 

Rara;  vi  si  vedono  riportati  tutti  que' passi  ne* quali  Danto 
inveisce  contri  i  vizi  pubblici  e  privati  de'  tempi  suoi .  Termina 
con  un  Discorso  in  cui  si  dimostra  essere  stato  Virgilio  Unto  lo- 
dato da  Dante  quanto  Enea  da  esso  Virgilio. 

Foularini,  I.  868;— Haym,  III.  U5;  —  Cioelli,  Bibl.  volante,  IH 
488;  —  Negri,  Scritt.  Fior.  ;  —  Cresdmbeni,  II.  878 ;  —  Quadrio,  IV.  858; 
—  Calai.  Capponi . 

*  Versi  morali  et  sbntentiosi  dì  Dante  ,  del  Pe- 
trarca ,  di  M.  Lodovico  Ariosto,  et  di  molti 
altri  autori .  Per  vtilita  comune  insieme  rac- 
colti, perchè  in  essi  si  può  imparare  molte 
cose  utili  .  In  Venetia  ne  la  contrada  dì  S. 
Maria  formosa ,  MDLHII,  in  16.  picc.  di  206 
carte. 

La  Topica  di  Cicerone,  col  Contento  nel 
quale  si  mostrano  gli  esempi  di  tutti  i  luoghi 
cavati  da  Dante,  dal  Petrarca  ec.  Vinegia, 
Gabriel  Giolito  de  Ferrari ,   1 556. 

Gli  estratti  della  Divina  Commedia  stanno  nelle  prime  10 
carte;  la  raccolta  non  ha  prefazione,  e  sul  frontispizio  vedesi 
la  medesima  figura  che  si  trova  su  quello  dell'  edizione  della  Di- 
vina Commedia  fatta  in  Venezia,  1545,  in  16.  Pare  ch'ella  sia 
molto  rara ,  dacché  solo  a  citarla  è  lo  Zeno  (Lettere ,  III.  411)  9  il 
quale  erroneamente  la  fa  del  1553  ;  il  solo  esemplare  ch*io  ne 
conosca  è  quello  che  si  conserva  nella  Riccardiana  [Inventario, 
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».•  2459).  (1)  Esso  porta  in  principio  il  ricordo  ms.  che  appresso  : 
Quitta  raccolta  dovrèbbe  essere  di  Vincenzio  Danti  atteso  quanto  dice 
il  Borghini  nel  quarto  libro  del  suo  Riposo,  del  f  edizione  ristam- 
pata in  Firenze  nel  1730,  carte  425. 

Rosselli,  Catat.  Petrarchesca,  fac  16  n.o  si  e. 

La  Ragione  del  bello  poetico,  illustrata  con 
esempi  singolarmente  di  Dante .  Dialogo  di  An- 
tonio Cesari.  Verona,  1824,  in  8.      paoli  2. 

Ristampata  negli  Opuscoli  di  letteratura  del  medesimo  autore , 
Parma,  Pietro  Fiaccadori,  1840. 

Sentenze  tratte  dalle  principali  opere  dei 
quattro  primi  poeti  italiani ,  cioè  dalla  Divina 
Commedia  di  Dante ,  ec.  Milano ,  Gaetano 
Schi epatti ,  i83i  ,  in  16.  lire  2. 

Rossetti,  Calai.  Petrarchesco ,  fac  43,  n.»  659. 

In  lode  di  Beatrice. 

Estratto  della  Divina  Commedia  pubblicato  in  un  opuscolo 
che  s' intitola  :  Nelle  felicissime  nozze  del  signor  Sante  Ballatimi  di 
Lendinara  colla  signora  Picato  di  Este ,  Este,  tipogr.  di  Gaetano 
Longo ,  1837 ,  in  8. 

Similitudini  tratte  dalle  tre  Cantiche  della 
Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri .  Padova, 
tipogr.  Cartoli er  y  i837,  i°  *a-  a  lire* 

Furono  pubblicate  in  due  fascicoli ,  il  primo  di  86  fac.  il  se- 
condo di  72. 

Bfcliogr.  ItaL  del  4837,  nj  eue  m«. 

Estratti  della  Divina  Commedia ,  con  anno* 
fazioni. 


(1)  Cn  altro,  ma  incompleto,  ne  ho  trovato  pena  Palatina  di  Pi- 
reuze  ;  esso  non  faa  che  459  carte. 
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Stanno  fra  le  Proee  e  Poesie  italiane  scelte  da  Stanislao  GaUe- 
tchi  e  Geremia  Barsottini,  Firenze,  tipogr.  Calasanziana ,  1838, 
in  8.  gr. ,  fac  302-318. 

Canti  I  e  II  dell'Inferno,  con  un  Comento 
critico  del  conte  Cesare  Balbo. 

Fu  pubblicato  in  fine  della  sua  Vita  di  Dante,  edizione  di 
Torino,  Pomba,  1839,  in  18.,  IL  363-383. 

Dante.  Canti  I  e  II  dell'Inferno.  Parigi, 
Hingray ,  1841  ,  in  18.  fr.  ì.  5o. 

Parte  seconda  delle  Première*  lectures  itatienne*,  con  note  del 
BiagioU  e  del  Ronna. 
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$  IV-  RISTRETTI  DELLA  DIV.  COMMEDIA 

Ristretti  in  tersi» 

Capitolo  di  Jacopo  figlio  di  Dante  sopra  la 
Divina  Commedia. 

È  un  ristretto  verseggiato  e  rimato  della  Divina  Commedia  (51 
terzine)  che  si  trova  per  entro  a  molli  Codici  della  medesima , 
ed  ora  sotto  il  nome  di  Pietro,  ora  sotto  quello  di  Jacopo, 
figli  di  Dante ,  ma  sotto  il  nome  di  Jacopo  il  più  sovente.  Tal- 
volta anche  il  nome  dell'  autore  manca ,  e  talvolta  pure  si  accenna 
come  opera  di  un  figlio  di  Dante,  senza  dirne  il  nome:  cosi,  per 
esempio,  ha  il  Codice  Riceardiano  n.°  1033,  nel  quale  si  legge: 
Qui  comincia  11  capitolo  he  fé  il  f.  di  Dante  sopra  la  comedia;  e  cosi 
pure  il  Codice  Grumelli  di  Bergamo  che  porta  il  titolo  seguente  : 
Quoto  cinto  fece  il  figliuolo  di  Dante ,  e  mandollo  a  messer  Matteo 
da  Polenta.  La  lezione  del  Codice  Grumelli  si  preferisce  anche 
alle  lezioni  a  stampa. 

Fu  pubblicato  la  prima  volta  neir  edizione  Vendeliniana  del 
1477$  con  questo  titolo  :  Questo  capitolo  fece  Jacobo  figliuolo  di  Dante 
AlUghieri  di  firenze  il  quale  parla  sopra  tutta  la  Comedia  del  dicto 
Dante.  Comincia: 

O  voi  che  sete  del  verace  lume 


e 

Nel  mezzo  del  cammin  di  nostra  vita. 

Tre  ristampe  ebbe  ai  nostri  giorni:  1.°  nella  Raccolta  di  Rime 
antiche  Toscane,  Palermo,  Assenzio,  1817,  in  4.  (IH.  125-129); 
2.»  nelle  edizioni  Romane  del  1815  e  1820  e  nella  Padovana  del 
1822  (V.  275-279),  dove  si  adottò  la  lezione  di  un  Codice  della  Bar- 
beriniana,  sotto  la  direzione  del  benemerito  Guglielmo  Manzi,  e 
nelle  quali  tutte  si  vede  preceduto  dal  seguente  titolo  o  argomento  : 

Canto  Di  Messer  Pietro  di  Dante ,  nel  quale 
su  brevità  espone  e  divide  la  rnaravigliosa 
Commedia  del  suo  venerabile  e  glorioso  padre 
Dante  Aldighieri  da  Firenze,  in  tre  parti  diviso 
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divisamente  9  e  per  se  dividendo  ciascuna  delle 
tre  parti  della  Commedia ,  come  leggendo  chia- 
ramente appare. 

E  finalmente  no' altra  ristampa  comparve  nell'edizione  della 
Divina  Commedia  di  Napoli,  1829. 

Quanto  ai  Codici  mas. ,  ne*  quali  si  trova  separatamente  dalla 
bivioa  Commedia  il  Capitolo  di  Hesser  Pietro ,  noterò  i  seguenti: 

I.  Marciana  di  Venezia  (Cod.  Ital  n.°  LXHI), 
Codice  in  4*  cartaceo  dei  secolo  XV. 

Ne  fa  menzione  lo  Zanetti  nella  sua  Bibl.  Cod.  ma.  Marciana, 
a  fac.  246,  dove  mostra  d' ignorare  che  questa  scrittura  foaae  stati 
data  alle  stampe. 

II.  Epitome  in  terza  rima  della  Divina  Com- 
media di  Jacopo  Alighieri. 

Codice  della  Biblioteca  di  Bernardo  Trevisan  di  Venezia,  ci- 
talo dal  Vandelli  (  Symbol*  Gorianaì,  VI.  144). 

*  III.  Incominciano  versi  in  terza  rima  trat- 
tanti della  sopra  detta  materia  di  dante. 

Senza  nome  d' autore;  e  stanno  dalla  fac.  22  alla  24  d'un  Co- 
dice Magliabechiano  in  4.  scritto  in  lettera  rotonda ,  del  secolo 
XV,  clas.  VII,  n.°  1145,  già  Strozziano  di  n.»  511. 

Crescimbeni ,  li.  272;  —  Quadrio ,  II.  2775— Mazzucchelli,  Scritt.  ital.; 
—  Lami,  Novelle  letter.  anno  4756,  614-642  e  645;  —  Magliabechi,  Notizie 
letterarie  tnss.,  fac  266;—  Cancellieri,  Osservazioni,  p.  445. 

Capitolo  di  Messer  Bosone  da  Gobbio  sopra 
Dante. 

Questo  Ristretto ,  o  Sposizione  che  voglia  dirsi ,  della  Divina 
Commedia,  composto  di  64  terzine,  fu  per  la  prima  volta  pub- 
blicato nell'edizione  Vendeliniana  del  1477,  col  titolo  che  appresso: 
Questo  capitolo  fece  messer  Bosone  da  Gobbio  il  quale  parla  sopra 
tutta  la  Commedia  di  Dante  Allighieri  di  firenze. 

Comincia: 

Però  che  sia  più  frutto  e  più  diletto. 

Finisce  : 
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Fortificando  la  Cristiana  fede. 

Fu  poi  ristampato  :  1  .<>  dietro  alla  Vita  di  Bosone  scritta  dal 
Raffaelli  [Delieim  eruditorum  del  Lami ,  XVII.  407-415),  ridotto 
a  più  vera  lezione  (come  m  dice  dall'editore)  colf  aiuto  di  tetti  a 
penna,  e  specialmente  d'un  Codice  in  4.  cartaceo  del  XIV  ò  XV 
secolo,  ch'esisteva  nel  privato  archivio  della  casa  Raffaelli  da  Gob- 
bio; 2,o  nell'edizioni  fatte  in  Roma  della  Divina  Commedia  nel 
1815  e  nel  1820,  secondo  la  lezione  d'un  Codice  Barberiniano  f  e 
per  cura  <del  già  rammentato  Guglielmo  Manzi ,  col  seguente  ar- 
gomento : 

Canto  Di  Messer  Bosone  da  TJgobbio  sopra 
la  esposizione  e  divisione  della  Commedia  di 
Dante  Alighieri  di  Firenze ,  in  casa  del  qual 
Messer  Bosone  esso  Dante  della  sua  maravi- 
gliosa  opera  ne  fé  e  compì  la  buona  parte.  Il 
quale  canto  in  tre  parti  si  divide:  prima  di- 
videndo la  prima  parte  della  Commedia ,  po- 
scia la  seconda ,  ali9  ultimo  la  terza ,  come 
chiaro  si  manifesta  leggendo. 

3.°  nell'edizione  di  Padova,  1822,  fac.  269-274  del  tomo  V, 
conformemente  alla  lezione  adottata  nelle  precedenti  edizioni  Ro- 
mane; 4.°  nell'edizione  di  Napoli,  1829. 

Moltissimi  Codici  della  Divina  Commedia  hanno ,  come  a  suo 
luogo  vedremo,  il  Capitolo  di  Bosone,- talvolta  senza  il  nome  di 
lui.  Si  trova  anche,  separato  dal  Poema  di  Dante,  nei  Codici  che 
appresso  (1)  : 

I.  Sopra  la  Divina  Commedia  di  Dante. 


(4)  Chi  desiderasse  più  ampie  notizie  intorno  agli  studi  Danteschi  di 
Bosone  da  Gubbio,  vegga,  oltre  all'opera  del  Raffaelli  già  ricordata,  la  Malizia 
premessa  dal  sig  G.  F.  Noti  air  operetta  intitolata  :  Fortunato*  Siculi* ,  os- 
sia V  avventuroso  Ciciliano  di  Busone  da  Gubbio ,  romanzo  storico  scr.Uo 
nel  43H,  Firenze ,  Molini ,  483ST,  in  8.  gr.;  Vedasi  anche  il  Crescimbeni, 
H.  *7«,  Tiraboschi,  t.  V,  pari.  II,  foc.  545  e  le  Osservazioni  del  Cancel- 
lieri, fac  4*3. 
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Incomincia  alcuna  breuissima  conclusio  di 
sposizione  del  detto  libro  facta  per  inesser  Bu- 
sone  de  Agubbio. 

Codice  cartaceo  io  foglio  piccolo ,  per  quanto  mostra  la  lettera 
del  secolo  XIV,  di  8  fac.  col  titolo  in  caratteri  rossi ,  esistente 
nella  Biblioteca  pubblica  di  Carpentras.  Ne  fu  parlato  dal  signor 
Costanzo  Gazzera  nel  suo  Trottato  della  dignità  di  Torquato  Tatto , 
premessavi  una  Notizia  intorno  ai  Codici  m$s.  di  cose  italiane  con- 
servati nelle  biblioteche  del  mezzodì  della  Francia,  Torino,  stamp. 
reale»  1833  ,  in  8.  In  esso  il  Capitolo  vedesi  diviso  in  due  parti; 
la  prima  che  comincia  cól  verso 

0  voi  che  sete  del  verace  lume 

e  in  fin  della  quale  si  legge:  Explicit  p.  p.  breuis  conclusio,  è  com- 
prensiva di  50  terzine  ,  e  fu  impressa  sotto  il  nome  di  Jacopo  di 
Dante  in  fine  dell'edizione  Vendeliniana  del  1477;  la  seconda  è 
quella  che  si  vede  nella  medesima  edizione  sotto  il  nome  di  Ito- 
sene e  si  chiude  con  questa  sottoscrizione  : 

Explicit  Chonclusio  breuissima  expositionis  libri  Dantie  edita  per 
dominum  Busonem  de  Egubio. 

*  II.  Incominciano  più  uersi  interza  rima  i 
quali  parlano  inmagniGcenza  dello  illustro  et 
ualoroso  poeta  dante  alighieri. 

Stanno  senza  nomo  d'autore  sulle  carte  18  a  22  d'un  Codice  in 
4.  cartaceo  del  secolo  XV,  già  Strozziano,  n.°  511,  ora  Magliaie- 
chiano,  clas.  VII ,  n.°  1145. 

HI.  Marciana  di  Venezia  (Cod.  hai  n.° 
LXI1I  ) ,  Codice  cartaceo  in  4-  del  secolo  XV. 

Può  vedersi  descritto  dallo  Zanetti,  Bibl.  Cod.  mss.  Marciana?, 
fac.  246 ,  il  quale  commesse  lo  sbaglio  di  darne  il  Capitolo  di  Bo- 
sone  per  cosa  inedita  . 

« 

Breve  raccoglimento  della  Divina  Comme- 
dia in  terza  rima,  di  Giovanni  Boccaccio. 

L'  opinione  più  comune  lo  vuole  del  Boccaccio  ;  e  fu  sotto  il 
nome  di  lui  più  volte  stampato  ;  prima  per  cura  del  Baldelli 
nell'edizione  delle  Rime  del  Boccaccio  fatta  a  Livorno,  presso 
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Glauco  Man,  nel  1802,  in  8. ,  fac.  83-104,  nella  quale  fu  segui- 
talo il  Codice  Laurenziano,  Plut.  XXVI,  n.°  1;  poi  dal  marchese 
di  Villarosa  nella  sua  Raccolta  di  rime  antiche,  Palermo,  Assenzio, 
1817,  in  4.  IV.  101-119;  in  un'altra  edizione  delle  Rime  del 
Boccaccio  fatta  in  Firenze,  Moutier,  1834,  fac.  130-152;  e  final- 
mente per  cura  del  signor  Emmanuele  Cicogna  in  Venezia,  1843. 
Trovasi  manoscritto  nei  seguenti  Codici  della  Divina  Commedia 
sotto  vari  titoli: 

I.  Riccardi ana,  n.°  1046  (0.  I.  n.°  XXV)  Codice  membrana- 
ceo in  foglio  del  secolo  XV.  (1) 

In  questo  Codice  il  Raccoglimento  del  Boccaccio  va  diviso  in  tre 
parli,  una  per  Cantica.  Ed  ecco  i  titoli  o  argomenti,  ed  i  primi 
versi  di  ciascheduna  : 

Io.  Boccacci i  incipit  argumentum  in  Dantis 
primum  canticum. 

Nel  mezzo  del  camio  di  nostra  vita 
Smarrito  in  una  valle  l' autore 

Incomincia  il  brieve  Raccoglimento  di  ciò 
che  insuperficialmente  contiene  la  lettera  della 
prima  (sic)  Parte  della  Cantica ,  ovvero  Com- 
media di  Dante  Àllighieri  di  Firenze ,  chia- 
mata Purgatorio,  fatto  per  Messere  lohanni 
Bocchacci  Poeta  Fiorentino. 

Per  correr  miglior  acqua  alza  le  vele 
Qui  T  autore,  e  seguendo  Virgilio 

Manca  il  fine  di  questa  seconda  parte,  essendo  andata  smar- 
rita una  carta  del  Codice. 

Incomincia della    terza   Parte    della 

cantica    chiamata  Paradiso ,  fatto   per  Messere 


(0  Questo  Codice  non  si  trova  più  nella  Riccardiana  da  qualche  anno  in 
qua:  ho  dovuto  quindi  nella  descrizione  che  ne  ho  data  starmene  interamente 
a  quanto  già  ne  fti  scritto  dal  Melme  e  dal  Lami. 
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Iohanni  Bocchacci ,  Poeta  Fiorentino ,  e  per 
sua  mano  fu  scritto; 

La  gloria  di  colui  che  (ulto  move 

In  questa  parte  mostra  V  autore 

Lami,  Coiai,  della  Riccar diana,  fac  20-21  ;  —  hwent arto  della  JMc- 
cardiana  fac.  85;  —  Mehus,  Vita  del  Traversavi,  fac  CLXX1X;  —  Itoteli* 
letterarie  di  Firenze,  4756,  643-6U;  —Pelli,  fac  \1\,  nota  52;—-A6n< 
di  Giovanili  Boccaccio,  edizione  di  Livorno,  4802,  Prefazione  y  fac  XR  e 
Annotazioni ,  fac.  206,. 

*  IL  Riccardiana,  n.°  1035  (0.  IL  n>°  XVII),  Codice  membra- 
naceo in  foglio  del  secolo  XIV. 

Le  tre  parti  del  Raccoglimento  vi  sono  intere ,  ma  senza  nome 
d' autore.  Le  prime  due  si  compongono  di  65  terzine  ciascuna , 
la  terza  ne  ha  sole  60.  Non  istorino  1*  una  di  seguito  all'  altra  > 
ma  separate  come  appresso,  la  prima  da  carte  1  a  3,  la  seconda 
dà  56  a  58 ,  la  terza  da  105  a  107  ;  e  sono  precedute  dalle  in- 
titolazioni seguenti  : 

Brieue  raccoglimento  die  io  che  inse  supfi- 
cialmete  contiene  lalectera  della  prraa  parte 
della  cantica  ouero  comedia  didante  alighieri 
difirer^e  chiamata  inferno. 

Brieue. della  prima  (sic)  parte 

della  canticha  ouero  comedia  didante  alighieri 
difirenfe  chiamata  purgatorio. 

Brieue  in  cogli  mento  dicio  chiose  superficiaU 
méte  contiene  la  lectera  della  sca  terza  parte 
della  chantica  ouero  comedia  di  dante  alighieri 
difiren9e  chiamata  paradiso. 

Il  Mehus  sopra  una  carta  bianca  in  principio  posevi  questo 
ricordo:  «  In  altro  Codice  di  questa  libreria  colf  istmo  titolo f  questo 
Raccoglimento  è  attribuito  a  Gio.  Boccaccio ,  Cod.  1046  ,  fac.  73* 

Invent.  fac.  24;  —  Catal.  del  Lami,  fac.  20;  —  Novelle  letter.,  4754, 
col.  645;  —  Mehus,  Vita  del  Ttaversari,  fac.  CLXX1X. 

*  III.  Magliabechiana,  clas.  VII,  n.°,  1103 ,  Codice  cartaceo  in 
4.  del  secolo  XV,  contenente  Miscellanea  dantesca ,  già  Sirozziano 
di  n.°  301. 
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Ha  solamente  la  prima  parte  del  lavoro  del  Boccaccio,  carte 
.4*0-84,  eoo  questo  titolo: 

Incipit  argumentum  sup.  prima  parte  come- 
die  Dantis  alligherij  de  florentia . 

*IV.  Palatoci  di  Firenze ,  Codice  cartaceo  in  foglio  della  fine 
del  molo  XV,  proveniente  da  Pier  del  Nero . 

Carte  1— io.  Brieue  rachoglimento  dicio  che 
inse  superficialmente  contiene  lalettera  della 
prima  parte  della  canticha  ouero  co  medi  a  di 
dante  alighieri  di  firen9e  chiamata  inferno. 

Questo  Codice  ha  tatto  e  tre  le  parti  della  Sposizione ,  ma 
senza  nome  d'autore. 

*  V.  Laubehziana,  Plot.  XL,  n.°  XXXVII,  Codice  cartaceo  in 
4.  scrìtto  nel  1417,  in  un  grazioso  carattere  semigotico,  cogli  argo- 
menti fotti  in  diversi  colori,  e  colle  iniziali  ornate  di  fregi,  ben 
conservato  (1). 

Carte  i-6.  Incipit  Argumetu  sup  pma  pte 
comedi  e  Dantis  poe  Fiorettai  cuj  titulus  e  Infera 
per  dominium  Johannez  boccaccia  de  Cétaldo 

Àrgumentuz  super  tota  sa  parte  co  medi  e 
Dantis  Àligherij  poete  Fiorentini  cuj  titulus  est 
Purgatorium. 

Questo  Codice  non  ha  che  due  sole  parti  della  Sposizione  del 
Boccaccio;  anzi  la  seconda  non  vi  è  tutta, 
fiandini ,  V.  39-40. 

*  VI.  Laurenziana,  Plut.  LXXXX  Inf. ,  n.<>  43,  Codice  in  16. 
del  secolo  XV ,  parte  membranaceo  e  parte  cartaceo. 

Carte  9.  Exposition  delpurgatoro. 

Parte  seconda  della  Sposizione  del  Boccaccio ,  senza  nomo 
d'autore,  che  sta  tramezzo  a  quella  di  Mino  d?  Arezzo. 
Banditi,  V.  458. 


(4)  Prese  certamente  abbaglio  il  BaldeM  (  Annotazioni  alle  f(in%e  del 
Boccaccio,  toc.  507)  dicendo  che  questo  codice  rimontava  al  secolo  XIV. 
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*  VII.  Laurehziana  (Cod.  Strozziani ,  n.o  CLXI) ,  Codice  carta- 
ceo in  foglio ,  del  secolo  XIV ,  cogli  argomenti  e  le  maiuscoleite 
in  colori,  di  non  brutta,  lettera  e  discrelamenle  conservato. 

Carte  i83  verso- 184.  Primo  iriodo  disposto 
il  primo  libro  Inferno  fatto  damess.  Giouanni 
boccacci  dacertaldo  poeta.  Sopra  dante  alaghieri. 

Carte  187  verso— 189.  Primo  modo  sposto  il 
secondo  libro  Purgatorio  della  co  media  di  dante 
alaghieri. 

'Carte  191  verso— 192.  Primo  modo  sposto  il 
terzo  libro  Paradiso  della  cantica  didante  Ala- 
ghieri. 

Queste  tre  parti  che  compongono  tutta  infera  la  Sposizione 
del  Boccaccio,  stanno  tramezzo  agli  undici  Capitoli  in  cui  si  divide 
quella  di  Mino  <F  Arezzo.  Due  sottoscrizioni  cbe  si  vedono  in  que- 
sto medesimo  Codice,  l'una  alla  carta  87  verso ,  l'altra  alla  carta 
193  vergo,  attribuiscono  tutti  i  quattordici  suddetti  Capitoli  al  Boc- 
caccio; sbaglio  grossolano,  che  il  Bandini  diligentissinio  omesse 
di  correggere  (VII.  558-560). 

Cinelli,  Toscana  letter.,  fac  700. 

*VIII.  Laurenzi ana  (Cod.  di  S.  Croce),  Plut.  XXVI,  n.o  1,  Co- 
dice cartaceo  in  foglio  grande,  dell'anno  1343,  che  sarà  in  appresso 
ampiamente  descritto  nella  Serie  dei  Codici  Fiorentini  della  Divina 
Gommedia.  I  tre  Capitoli  della  Sposizione  del  Boccaccio  stanno  in 
questo  Codice  dalla  carta  205  alla  212,  senza  titolo  alcuno  e  senza 
nome  d' autore  ;  del  secondo  manca  qualche  cosa .  La  prima  ini- 
ziale d' ogni  Capitolo ,  di  dimensioni  assai  grandi ,  è  colorita  e  or- 
nata di  fregi , 

Bandini,  V.  467 ;  —  Mehus,  Vita  del  Traversaria  fac.  CLXXIX;  —  Bai- 
'  delli,  Annotazioni  alle  Rime  del  Boccaccio,  fac.  206-207. 

IX.  Biblioteca  del  marchese  Tempi,  di  Firenze.  Codice  cartaceo  in 
foglio  piccolo  del  secolo  XIV,  conosciuto  sotto  la  denominazione  di 
Codice  minore  (Vedi  più  sotto  la  Serie  de'  Codici  Fiorentini  della  Di- 
vina Commedia).  Contiene  i  Raccoglimenti  del  Boccaccio  senza 
nome  d'autore. 

Antologia,  XLV.  4s- 
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Sposizione  in  terza  rima  della  Divina  Com- 
media di  Mino  Vanni  d'  Arezzo . 

Trovasi  io  parecchi  Codici ,  non  sempre  sotto  il  nome  di  questo 
scrittore,  ma  spesso  sotto  quel  di  Jacopo  di  Dante,  e  talvolta  anche 
del  Petrarca»  Degli  undici  Capitoli  che  la  compongono  ,  nove  fu* 
roso  già  fino  del  1755  pubblicati  (  mancante  il  quarto  ed  il  quinto) 
dal  Raffaelli  sotto  nome  di  Rosone  da  Gubbio,  nella  Vita  di  questo 
ultimo  che  forma  il  tomo  XVII  delle  Delicice  eruditorum  del  Lami 
(in  8.,  fac.  416-480),  Codesta  edizione  per  la  quale  sì  segui  un 
Codice  cartaceo  in  4.  del  XIV  o  XV  secolo  esistente  nell*  ar- 
chivio della  famiglia  Raffaela  da  Gubbio ,  fu  accompagnata  eoa 
note  dichiarative  di  Pellegrino  Roni  maestro  di  reltorica  nel  Col- 
legio d'Osimo.  La  sposizione  di  Mino  fu  dal  Raffaelli  divisa  in 
due  parti  ;  la  prima  che  comprende  i  capitoli  2,  3, 4,  7, 8,  9,  li,  io 
tutto  335  terzine,  porta  il  seguente  titolo  : 

Incominciano  le  chiose  et  Espositioni  sopra 
la  prima  Cantica  della  Co  medi  a  del  Poeta 
Dante  Alleghieri  da  Firenze ,  la  quale  Cantica 
e  chiamata  Inferno,  scripte  brevemente  per 
rime  versificate  per  lo  nobile  uomo  Messer 
Bosone  da  Eugubio. 

E  la  seconda ,  che  prende  i  capitoli  1,  6  e  10,  in  lutto  105  ter- 
zine, è  intitolata: 

Epitome  e  Compendio  della  Commedia  di 
Dante  Alleghieri  opera  in  terza  rima  d'incerto 
autore  e  per  avventura  di  Messer  Bosone  da 
Gvbbio. 

Che  né  Bosone  né  il  Petrarca ,  ma  Si  Mino  Vanni  d' Arezzo ,  il 
quale  fioriva  verso  il  1390,  sia  Y  autor  vero  di  quest'  opera  ,  fu 
pienamente  dimostrato  dal  Mehus  (  Vita  del  Traversati ,  fac. 
CCLXXIV).  Chi  bramasse  maggiormente  conoscerla  potrà  consul- 
tare ,  oltre  la  già  ricordata  Vita  di  Busone  scritta  dal  Raffaelli 
(fac.  119-140,  380-405),  le  Novelle  letterarie  di  Firenze,  anno 
1748 ,  fac-  775-776 ,  anno  1751,  fac.  65-68,  anno  1756 ,  fac.  49- 
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52,  609-615  ;  il  Crescimbeni,  IL  279  e  HI.  209-210;  la  Tua  di 
Danti  del  Pelli ,  £ac.  171,  nota  52,  finalmente  la  Preparazione  del 
canonico  Dionisi ,  I.  146-148,  e  le  Osservazioni  del  Cancellieri, 
fac.  923. 

I  Codici  ne' quali  ho  trovata  la  Sposizione  di  Mino  sono  i  se- 
guenti; 

*  L  Rice  ardi  ana  ,  n.«  1158  (0.  II.  n.<>  11  ) ,  Codice  cartaceo 
in  4.  della  fine  del  secolo  XIV,  scritto  in  lettera  rotonda ,  e  assai 
ben  conservato.  Delle  37  carte  di  cui  si  compone,  98  ne  occupa  il 
lavoro  di  Mino;  le  rimanenti  contengono  scritture  affatto  estranee 
a  cose  Dantesche .  Due  volte  si  vede  citato  nel  Catalogo  dei  «ut. 
della  Riccardiana  compilato  dal  Lami ,  una  col  titolo  di  Chiose  $ 
spoetatone  sovra  la  Commedia  di  Dante,  in  terza  ritna ,  con  un  previo 
Compendio  delle  tre  Cantiche,  un* altra  con  quello  di  Tavole  della 
Commedia  di  Dante  in  terza  rima*  Il  Lami  medesimo  ne  delle 
una  parlicolarizzata  descrizione  nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze» 
1756,  ^ol.  609-615.  Nell'Inventario  poi  di  questa  istessa  libreria  si 
trova  inesattamente  indicato  come  contenente  un  Frammento  del- 
l' Inferno  con  Chiose  marginali.  Nel  Codice  di  cui  parliamo  que- 
sta Sposizione  va  senza  nome  d'autore;  sulla  prima  carta  in- 
comincia il  Compendio  diviso  in  tre  Capitoli ,  uno  per  Cantica , 
e  vi  sono  preposti  i  seguenti  argomenti  : 

Inchomincia  latauola  fytta  sopra  la  prima 
cantieba  delexcellentima  comedi  a  delpoeta  dante 
allighierj  dafirenze  la  quale  canta  e  detta  Tferno. 
Et  i  questo  modo  cioè .  he  sallega  Ioprimo  di- 
ci aschuno  cito  ouero  chap itolo.  E  nelli  duo  sus- 
seguenti versi  dichiascun  chanto  siconttene  bre- 
uemente  la  materia  della  quale  tratta 

Camin  di  morte  abreviato  inferno 

Di  quanta  gente  da  Dio  e  sbandita 

Incomincia  la  seconda  tauola  sopra  la  se- 
conda cantieba  ....  la  quale  cantieba  edetta 
purgatorio  fatta  al  modo  predetto 

Camin  di  purgatorio  abbreviato 
Degli  appenali  con  pena  crudele 
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Incomincia  latauola  fatta  sopra  laterza  can- 
ticha  e  ultima  ....  la  quale  caticha  e  detta 
paradiso  fatta  còllordine  predetto 

Camin  di  paradiso  breve  scritto 
Di  tatto  bene  abondevol  dove 

Dopo  di  che  la  faccia  verso  delia  carta  7.»  del  Codice  ha  cosi  : 

Qui  finiteti  latauola  fatta  $opra  la  terza  e  ultima  eanlicha  della 
cmedia  del  poeta  dante  allighieri  dafirenze  la  quale  chanticha  e  detta 
paradiso  deo  grazia*  am.  am.  am. 

Il  primo  di  essi  Capitoli  comprende  35  terzine ,  il  secondo 
34,  il  terzo  36.  Sulle  quattro  prime  carte  del  Codice  vedonsi 
brevi  postille  d' altra  mano ,  ma  dell'  epoca  istessa  ,  a  quanto 
mostra  la  forma  della  lettera. 

Seguono  le  Chiose  divise  in  tre  parti  ed  otto  Capitoli,  come 
appresso: 

Incorniciano  lecbiose  et  sposizioni  breue- 
mente  fatte  sopra  la  prima  canticha  della  co- 
media  del  poeta  dante  allighierj  dafirenze  la- 
quale  chanticha  edetta  ìferno  fatto  per  rittime 
versifichiate   incipit  feliciter 

Questa  prima  parte  contiene  quattro  trattati ,  ovvero  Capi- 
Idi  ,  che  cominciano  : 

Nel  memo  del  camin  di  nostra  vita 
Trentacinque  anni  s' intende  vivendo 

Passato  Dante  l'oscura  ignoranza 
Dovelli  avea  lungo  tempo  dormito 

Quanto  più  posso  per  abbreviare 

Hi  stringo  per  passar  questo'  quaderno 

Una  e  due  notti  Dante  camminando 
Tutto  il  profondo  passo  dell'  abisso 

Incominciano  lechiose  e  sposi  zio  ni  breue» 
mente  fatte  sopra  laprima  cantica  (He)  la 
quale  canticha  edetta  purgatorio.  Primo  tratta- 
to sopra  la  detta  materia. 
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Questa  seconda  parte  contiene  tre  Capìtoli ,  che  cominciano  r 

Seguendo  brevemente  il  Purgatorio 
Dante  passato  come  stato  detto 

Quanto  del  Purgatorio  sali  Dante 
Sette  volte  girando  la  montagna 

Al  sommo  Dante  del  bel  monte  suso 
Di  molta  maraviglia  ragguardata 

Incorniciano  Imposizioni  fatte  sopra  laterza 
e  ultima  chanticha  detta  paradiso  della  come- 
dia  dellexcellentissimo  poeta  dante  allighierj 
dafìrenze. 

Questa  terza  ed  ultima  parte  contiene  un  solo  Capitolo,  i 
cui  primi  vefsi  dicono  così: 

Parnasso  in  grecia  fu  già  quel  giocondo 
Sacrato  santo  visitalo  monte 

EJ  in  pie  della  carta  27  verso  si  legge: 

Compiute  sono  Imposizioni  breuemente  fatte  sopra  laterza  e  ultima 
canticha  delta  paradiso  della  comedia  delUxcellentissimo  poeta  dante 
allighierj  dafìrenze  deo  graziai  am. 

Alla  quale  sottoscrizione  tengon  dietro  i  seguenti  versi  che  si 
riscontrano  anche  in  un  Codice  della  Laurenziana  (  Cod.  Siroz- 
ziani ,  n.°  148  ) . 

Lexcelso  dio  congni  uirtù  sublima 
Che  incuor  mi  mise  far  questo  per  rima 
Metta  nel  sauio  e  gralioso  uaso 
Di  quel  benigno  et  cortese  lomaso 
Antico  fiorentin  de  rondi  nel  li 
Chequeste  chiose  dittati  nouelli 
Dengni  accettar,  damme  suo  siidore 
Chello  dettate  escritle  persuo  amore. 
Deo  gracias*  ani  am  am. 

Mchus,  Vita  del  Traversaria  fac.  CLXX1I-CLXXIY ;  —  Estratti ,  XI. 
498,  208;  —  Novelle  letterarie  di  Firenze,  anno  4751,  65-68;  anno  4756, 

609-645. 

*  II.  Riccardiana,  n.°  Ì036  (0.  IL  n.°  V),  Codice  carta- 
[ceo  in  foglio  del  secolo  XIV,  che  ha  tutta  la  Divina  Com- 
media postillata  da  Bartolommeo  Ceffoni.  Gli  undici  Capitoli  di 
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Mino  de' quali  abbiamo  fin  qui  parlato,  vi. atanno  sotto  nome  di 
Jacopo  figlio  di  Dante ,  disposti  non  come  nell'  altro  Codice  Rie* 
cardiaco  or  descritto»  ma  secondo  lordine  che  si  vede  tenuto  in 
un  Codice  Magliabcchiano ,  ci.  VII,  n.°  1086,  e  prendono  le  carte 
181-196.  Al  primo  di  essi  è  preposta  la  intitolazione  seguente: 

Hec  est  tabula  super  primo  libro  dantis  qui 
uocatur  Iofernus,  facta  a  Iacobo  Eiusdem  dan- 
tis  filio. 

E  il  Ceffoni  vi  scrisse  in  margine:  34  principi  di  34  ChapitoU  - 
diafano,  ongni  chapouerso  e  un  timo  intero  chotti  chomincia  il  chapi- 
tolo  tengnialo  per  abacho  questo  fece  il  figliuolo  di  donile  nome  iacopo 
questa  tauola  e  breue  disposizione. 

Seguono  gli  altri  dieci  Capitoli,  in  fronte  al  primo  de* quali  si 
vede  scritto  sul  margine ,  di  pugno  del  Ceffoni  medesimo:  Qui 
chomincia  10  chapiloli  di  Mese.  Fra.  Petrarca;  e  in  fine  dell'  ultimo  : 
Finito  10  ehapitoli  di  Mess.  fra.  petrarca. 

V  errore  incorso  dal  Ceffoni  nell'  attribuire  questo  lavoro  al 
Petrarca  Ai  posto  in  piena  luce  dal  Mehus,  il  quale  confutando 
nel  tempo  istesso  la  diversa  opinione  che  lo  vuole  fli  Jacopo  fi- 
glino! di  Dante,  lo  rivendicò  al  suo  vero  autore»  Mino  d'Arezzo . 
£  di  Mino  lo  dicono  gli  altri  due  Codici  esistenti  nella  medesima 
libreria ,  de*  quali  ci  apprestiamo  a  far  cenno.  « 

Lami,  Calai.  Riccardiano,  fac  20  e  22;  —  Mehus,  Vita  del  Traver- 
saria fec  CLXXH-CLXXIV. 

*  III.  Riccaaduna,  n.°  1050  (0.  IV,  n.°  XL) ,  Codice  miscella- 
neo cartaceo,  in  foglio,  del  secolo  XV ,  in  caratteri  tondi  di  bella 
forma,  ben  conservato.  Gli  undici  suddetti  Capitoli  stanno  dalla 
carta  86  alla  HO  disposti  col  medesimo  ordine  cbe  nel  Codice 
precedente,  senza  intitolazione  e  con  la  sottoscrizione  che  appresso 
in  caratteri  rossi  : 

ExpUcit  quedam  expositio  eomedie  dantis  composita  p  troni**»  4$ 
Arsito.  Deo  grò*. 

Lami,  Coiai.  Riccardiano,  toc.  286;  —  Mehus,  Estratti,  XII.  se. 

*  IV.  Riccardiawa,  n.°  1200.  Codice  miscellaneo  cartaceo  in  4. 
del  secolo  XV,  di  bella  lettera,  ben  conservato,  se  non  che  vi  si 
trova  una  carta  dimidiata,  con  le  iniziali  colorite. 

Carte  89-109.  Opus  Mini  vanni*  de  Aretio 
sup.  tres  libros  Dantis. 
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In  fine  dell' undecimo  Capitolo  sU  scrìtto  :  Finis  huius  opis.  deo 
gras.  Amen.  Scriptum  per  me  Angeluz  demorditi  uolatcrranux  sub 
die  xviij  Noucmbrie.  M.  cccclxvj.  (1). 

*  V.  Laurenzi ana  ,  Plul.  LXXXX  Iaf.  o.*  XLIII ,  Codice  in 
16.  del  secolo  XV ,  già  de  me  descritto  a  fac.  219. 

Contiene,  dalla  prima  alla  quindicesima  caria  inclusive,  cin- 
que Capitoli  della  Sposizione  di  Mino,  e  precisamente  quelli  che 
cominciano  co' Tersi  seguenti  : 

Nel  mezzo  del  camin  di  nostra  vita 

V 

Passato  Dante  1*  oscura  ignoranza 

Quanto  più  posso  per  abbreviare 

Quanto  del  Purgatorio  sali  Dante  .  .  .  .  . 
Al  sommo  Dante  del  bel  monte  suso 

E  sono  preceduti  da  questa  intitolazione: 

Incornicia  lechiose  elle  sposi tioi  brieuemente 
sopra  la  conmedia  di  date  comiciado  dallin- 
ferno  et  finedo  nel  paradiso . 

E  da  notarsi  per  altro  che  fra  i  detti  cinque  Capitoli  del  poeta 
Aretino,  un  altro  ve  n'è  intruso  che  non  appartiene  ad  esso,  ma 
vuoisi  ritenere  come  fattura  del  Boccaccio,  secondochè  viene  indi- 
cato da  un'  avvertenza  apposta  dal  Mehus  sul  verso  della  carta 
prima:  «  ffcec  glossa  metrica  sunt  Mini  Vanni*  de  Aretio.  Ad 
a  calcem  (amen  intermixtce  sunt  cum  recolUclione  Jo.  Boccacci.  V. 
«  Ambros.  Cam.  edit. 

Bandini,  V.  452-454;  —  Dionisi,  Cod.  Fiorcnt.  fac.  165;  — Mehus,  fita 
del  Traversavi,  fac.  CCLX1V;  Estratti,  XV.  53-54. 

*VI.  Laurenziana  (Cod.  Strozziani,  n.°  CLXI),  Codice  cartaceo 
io  foglio  del  secolo  XIV  ,  già  descritto  a  fac.  220. 

Le  carte  183  terso-I 93  contengono  gli  undici  Capitoli  della 
Sposizione  di  Mino  d' Arezzo ,  e  frammischiati  con  questi,  tre  Ca- 
pitoli del  Boccaccio ,  al  quale  erroneamente  si  attribuiscono  tutti 
e  quattordici  da  due  sottoscrizioni  poste  sulle  carte  187  e  193. 

Bandini ,  VII.  558-560. 

*  VII.  Laurenziana  [Cod.  Gaddiani,  n.°  436),  Pluteo  LXXXX 
Sup.  n.<>  139,  Codice  cartaceo  in  4.  del  secolo  XIV ,  scritto  in 


(4)  A  tempo  del  Biscioni  lo  possedevano  i  fratelli  Guidi.  Così  il  Biscioni 
nelle  sue  Giunte  al  anelli  IX.  340.  Ma  esso  indubitatamente  sbagliò  la  data 
dicendolo  del  4446. 


umsrn  della  tot.  comsniA  UT 

buon  carattere  semigotico,  io  buono  slato,  co' titoli  e  le  iniziali 
rossi.  Ha  la  Sposizione  di  Mino  d'Arezzo,  carte  1-16,  divisa, 
come  suole,  ip  undici  parti,  ma  sotto  il  nome  di  Jacopo  figlino! 
di  Dante.  Ciascuna  parte  è  preceduta  da  una  intitolazione,  e  quella 
della  prima  dice  cosi: 

Compilata  per  mess.  Jacomò  figliuolo  didànte 
Àllighieri  da  firence.  ^Aintelligeotia  di  coloro 
chessi  dilectano  di  uolere  sapere  e  intendere 
Dante. 

Questo  Codice  che  termina  con  altre  scritture  di  diverso  ar- 
gomento, fu  già  del  Varchi,  come  è  indicato  dalle  parole,  178. 
Bened.  Varckj ,  che  si  leggono  sulla  prima  carta  • 

tondini,  V.  408-409. 

*  Vili.  Laurenzi ana  [Cod.  Strozziani,  n.o  CXLVIII),  Codice 
cartaceo  in  foglio  grande,  del  secolo  XIV.  Vi  si  trova  tutta  là 
Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  sulle  prime  6  carte,  meno  che  il 
primo  Capitolo  non  è  certamente  di  Mino,  ma  si  bene  d'altro 
autore  che  non  conosciamo.  Ed  è  divisa  in  quattro  parti;  la 
prima  intitolata  Tavola  sopra  tutto  il  dante,  la  seconda  Chiose 
sopra  la  prima  cantica  di  dante  alleghieri,  la  terza  Chiose  sopra  il 
Purgatorio,  e  la  quarta  Chiose  sopra  il  Paradiso.  In  fine  si  legge  : 
Expliciunt  glose  dantis. 

Banduii.  VII.  546. 

*IX.  Magliabechiana,  ci.  VII,  n.p  1086  [Stroziiana,  n.°  217)* 

Qui  comincia  le  dichiarazioni  didante  ali- 
ghieri in  terza  rima  compilate  p  mino  dipanai 
da  rezzo. 

Codice  cartaceo  in  4.  de'  primi  del  secolo  XV ,  composto  di  29 
carte,  in  caratteri  rotondi  semigotici,  coi  titoli  rossi  e  le  iniziali 
variamente  colorite,  in  buono  stato.  Contiene  tutti  gli  undici  Ca- 
pitoli della  Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  distribuiti  in  tre  libri,  cin- 
que nel  primo,  quattro  nel  secondo  e  due  nel  terzo. 

In  pie  dell'  ultima  carta  retto  si  legge: 

Per  defendere sanzaltro  prezzo 

ingiuro  chelprimo  chemipermesse 
fu  mino  diuanni  cittadino  darezzo 
Saria  bugiardo  chialtro  dicesse 
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E  sotto: 

Quis  finiseat  ledicbiarazioni  didante  in  terza  rima,  deo  graziai 
Amen:  Questo  libro  e  diconpagno  allighutti  scritto  di  sua  Mao.  di 
Maggio  nel  Mcccc  xxiìij. 

E  nuovamente  sul  verso  della  carta  medesima  : 

Questo  libro  e  di  Compagno  dalessandro  Allighuttj  di  Firenze. 

tinelli,  Toscana  letter.  t.  IH. 

*  X.  Maglubechuna,  Palch.  II,  Cod.  40  (ci/  VII.  Cod.  1010), 
Codice  cartaceo  in  foglio,  del  secolo  XV,  già  Strozziano  di  n.°  640* 

Carte  i75-i8i.  Ivi  Senotaro  Io  ristretto  di 
tutti  i  capitoli  dellibro  di  dante  fatti  pio  figliolo 
detto  mess.  iacop. 

È  la  sposizione  di  Mino  divisa  in  undici  Capitoli  come  nel  Codi- 
ce precedente,  ma  senza  la  divisione  in  tre  parti.  In  fine  sta 
scritto  :  Finiti  capitoli  dimese,  iacopo  alinghierj. 

XI.  Gucgherinense  di  Pistoia,  Codice  cartaceo  in  foglio,  del  se- 
colo decimoquinto .  Contiene  il  Paradiso  con  due  Capitoli  della 
Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  senza  nome  d'  autore.  È  pochissimo 
noto  ;  e  l' esatta  descrizione  che  ne  sarà  data  nella  Serie  dei  Codici 
mss.  la  devo  alla  gentilezza  dell'  egregio  signor  prof.  Enrico  Binai 
di  Pistoia. 

XII.  ambrosiana  di  Milano,  Codice  membranaceo  in  foglio,  del 
secolo  XIV ,  ricordato  dal  Muratori  (  Della  perfetta  poesia ,  edi- 
zione del  1706, 1.  21  )  e  dal  Sassi  (  HisU  Ut  ter.  Mediolanensis ,  col. 
133  ) ,  a  dire  del  quale  non  contiene  che  25  Sonetti  Super  ln- 
fernum  Dantis  a  Mino  de  Viani  Aretino  (1).  Il  Cresci m beni ,  dando 
questa  medesima  indicazione  (  IL  272) ,  aggiunge  che  questo  com- 
ponimento si  trovava  ancora  in  un  Codice  del  secolo  decimo- 
quarto, posseduto  (e  forse  volle  dire  ricordato)  dal  Muratori. 

XIII.  British  mcseum  di  Londra.  Il  n.°  3459  dei  Codici  Bar* 
tetani  esistenti  in  codesta  libreria. ha  due  Capitoli,  che  certa- 
mente appartengono  al  nostro  Mino.  Essi  principiano  cosi  : 


0)  n  sig.  consigliere  Bemardoni  di  Milano,  da  me  pregato  a  votarmi 
comunicare  una  descrizione  di  questo  Codice,  mi  ha  risposto  che  unte  le  ri- 
cerche fotte  per  ritrovarlo  dal  dotto  bibliotecario  dell*  Ambrosiana,  fl  signor 
Bartolommeo  Catena,  sono  andate  a  vuoto,  a  motivo  delle  troppo  vaghe  in- 
dicazioni che  ne  furono  date  dal  Sassi, 
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Chamin  di  morte  abbreviato  inferno 

Chamio  di  Purghatorio  abbreviato 

Vedi  più  avanti  la  descrizione  dei  Codici  inglesi  della  Divina 
Commedia. 

Capitolo  sopra  la  Divina  Commedia  di  Cec- 
co di  Meo  Mellone  degli  Ugurgieri  (o  Ugha* 
ruggì  eri)  Sanese. 

Lo  ricorda  il  Crescimbeni  (  IL  272  e  V.  4  ) ,  dicendo  che  ogni 
terrina  contiene  la  materia  d'un  Canto  di  Dante,  e  che  i  primi 
verri  delle  terzine  sono  quelli  medesimi  che  danno  principio  ai 
rispettivi  Canti.  Cecco  di  Meo  Mellone  Ugurgieri  fioriva  verso  il 
1350.  Nessuno  dei  Codici  da  me  veduti  ha  questo  Capitolo. 

Lami  Novelle  letterarie,  4756,  col.  642;  —  Ginelli ,  Toscana  letter. 
DI.  302;  —Negri,  Scrittori  Fiorent. 

Recita  di  Dante  di  un  Frate  di  S.  Spirito. 

Canzone  di  98  versi  nella  quale  si  riepiloga  tutta  la  Divina 
Commedia.  Può  vedersi  nel  Crescimbeni  (IL  276-278),  il  quale  la 
copiò  da  un  Codice  della  Chigiana,  n.°  580,  carta  175.  Comin- 
cia: 

Natura  ingegnio ,  studio,  isperienza 

Argomento  in  7^  terzetti  della  prima  parte 
della  Divina  Commedia  . 

Si  vede  rammentato  in  una  Lettera  di  Sebastiano  Ciampi  a  Gae- 
tano Poggiali  (  Giornale  enciclopedico  di  Firenze,  t.  L ,  1809,  fac. 
307-311  ),  come  esistente  in  un  Codice  della  VallicelUana  di  Roma, 
segnato  F.  n.°  4.  Un  ricordo  apposto  alla  fine  di  esso  Codice  an- 
nunzia eh'  e9  fu  scritto  a  Roma  nel  1513  da  Jacobo  Antonio  Benalio 
Trmgiano. 

*  Compendio  della  Divina  Commedia  in 
terza  rima. 

Sta  sulla  carta  184  vereo  d' un  Codice  in  4.  cartaceo,  del  secolo 
XV,  esistente  nella  Laurenziana ,  Plut.  XL,  n«°  XXIX;  non  ha 
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Dome  d*  autore ,  né  intitolazione  nò  sottoscrizione,  e  ai  componi 
di  45  Tersi ,  cominciando  col  seguente  : 

Et  la  ragion  perchuj  dalor  non  pere, 
tondini,  v.  ss. 

*  Compendio  della  Divina  Commedia  in 
terza  rima. 

Anonimo  e  mancante  d' intitolazione  anche  questo.  Sta  dalia 
carta  182  verso  alla  188  d'un  Codice  membranaceo  in  8.  che  hi 
la  data  del  1396  ,  esistente  nella  Laurenziana  (God.  Gaddiani) 
Plut.  LXXXX ,  Sup.  n.«  133. 

È  diviso  in  tre  Capitoli ,  uno  per  Cantica;  la  prima  lettera  di 
ciascun  Capitolo  è  grande  e  colorita ,  e  tutte  le  terzine  Tanno  ac- 
compagnate di  note  marginali  che  dichiarano  il  soggetto  delle 
medesime.  Ed  ecco  le  prime  dei  rispettivi  Capitoli  : 

Nel  megco  del  camin  di  nostra  aita 
fu  impaurato  dante  per  alcuno 
principal  uitio  di  morte  infinità 

Per  correr  miglioracqua  alca  leuele 
uscito  e  dante  del  fondo  defuncto 
altnonte  purgator  dogni  fedele 

La  gloria  di  colui  che  tutto  moue 
seguendo  beatrice  dante  uarcha 
subitamente  al  primo  et  el  denoue 

Il  primo  Capitolo  si  compone  di  103  versi,  il  secondo  di  100,  il 
terzo  di  106. 

Il  qual  Capitolo  primo  si  trova  anche  in  altro  Codice  Laurtn- 
xiano  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XIV  (Cod.  Strozziani ,  n.° 
CXLVIII),  dove  prende  tutta  la  carta  prima;  ed  è  seguito  da  due 
altri  Capitoli  appartenenti  alla  Sposizione  di  Mino  d'Arezzo  9  for- 
mando di  tal  maniera  un  tutto  che  vedesi  intitolato  Tavola  sopra 
tulio  il  Dante* 

tendini,  T.  Mi  VII.  546. 

*  Argomenti  in  versi  della  Divina  Commedia. 

Stanno  in  un  Codice  Laurenziano  della  Divina  Commedia,  Plut. 
XL ,  n.°  XXV ,  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XIV.  Non  tatti  i 
Canti  però  hanno  l'argomento;  ma  solo  i  primi  32  dell'  Inferno , 
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e  il  primo ,  il  decimosesto  e  il  dccimottavo  del  Purgatorio.  Sono 
talli  di  3  versi, 
tendini,  V.  39-33. 

*  Compendio  in  terzine  del  Paradiso  di 
Dante . 

In  tatto  46  versi  :  e  «la  sulle  carte  2  verso-i  retto  d'un  Co- 
dice Laurenziano  in  foglio ,  della  fine  del  secolo  XIV  (Cod.  Medi-        t, 
cto-Palatini ,  n.«  LXX1V).  È  preceduto  da  una  intitolazione  che 
dice  :  Incominciasi  socto  breuita  quello  che  ricontiene  %  qsta  3  fte 
del  paradiso.  E  poi  comincia: 

In  quest*  parte  con  alta  doctrina 

tendini,  VAL  225. 

.  *  Argomenti  in    versi  a   ciascun  Canto   del 
Poema  di  Dante,  di  Gaspare  Gozzi. 

Furono  per  la  prima  volta  dati  alla  luce  nella  edizione  della 
Divina  Commedia  eseguila  in  Venezia  Fanno  1757,  e  ristampati 
poi  in  altre  molte  edizioni  e  nel  tomo  VI,  fac.  140-191,  delle  Opere 
del  Gozzi,  Venezia,  stamp.  Palese,  1795. 

Ristretti  in  prosa* 

Rubriche  (  in  prosa  )  fatte  ad  ogni  canto 
della  Divina  Commedia  per  lo  nobile  poeta 
messer  Giovanni  Boccaccio  cittadino  da  Firenze  . 

Citandole  il  Rezzi  nella  sua  Lettera  sopra  i  commenti  ms.  alla 
Divina  Commedia  (  Roma ,  1826,  in  8.  fac.  11-12)  comv esistenti 
in  un  Codice  Barberiniano  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XIV,  dice 
non  sapere  ch'elleno  si  trovino  in  nessun  altro  Codice,  né  averle 
vedute  ricordate  da  chicchessia.  Noto  per  altro  che  nella  Bi- 
bliotheca  Patavina  del  Tommasini  (fac.  103)  si  vede  fatto  menzione 
di  un  Codice  della  Biblioteca  di  Marci  Mantuance  Benavidiif  in- 
titolato: Argomenti  di  Boccaccio  sopra  Dante;  ma  se  questo  lavoro 
del  Boccaccio,  che  il  Codice  chiama  Argomenti,  consista  nelle  Rubri- 
che in  prosa,  o  non  piuttosto  nel  Ristretto  in  terza  rima  del  quale 
abbiami  parlato  di  sopra,  non  ci  è  dato  determinarlo.  E  vuoisi 
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inoltre  avvertire  che  nel  Codice  Riccardiano  di  n.«  1028  (  0. 1. 
n.»  XIV  ),  cartaceo  in  foglio,  datato  del  1157,  le  due  prime  carte» 
scritte  con  inchiostro  rosso ,  contengono  Rubriche  in  prosa  col  tì- 
tolo seguente \jQui  inchominciano  le  rubriche  delle  chiose  di  dante  co- 
mmiato p  mese*  giouannj  bocchaccio  dacertaldo  poeta  laureato. 
Simili  Rubriche  stanno  anche  in  fronte  delle  altre  due  Cantiche»  o 
per  meglio  dire,  in  fronte  del  Purgatorio,  giacché  nel  Paradiso  si 
vedono  presso  che  tutte  cominciate  e  non  finite  di  scrivere.  Di  que- 
sto Codice  che  ha  un  Contento  attribuito  al  Boccaccio,  differente  da 
quello  eh' è  a  stampa,  dirò  lungamente  nella  descrizione  dei  Codici 
della  Divina  Commedia  esistenti  nelle  Biblioteche  di  Firenze. 

Queste  Rubriche  in  prosa  sono  probabilmente  quelle  istesse 
che  furono  pubblicate,  in  epoca  posteriore  alla  Lettera  del  Rezzi 
citata  di  sopra,  con  il  titolo  seguente: 

Rubriche  della  Divina  Commedia  di  Dante 
Allighieri  scritte  in  prosa  da  Giovanni  Boccac- 
cio, e  breve  Raccoglimento  in  terzine  di  quanto 
si  contiene  nella  stessa  Commedia,  scritto  dal 
medesimo  Boccaccio.  Venezia  ^  tipografia  di 
Giovanni  Cecchini ,  i845,  in  8.  di  7^  fac. 

Di  questa  pubblicazione,  fatta  io  occasione  delle  nozze  Mìlan 
Massari  Cornetto,  è  debitore  il  pubblico  al  signor  Emmanuel*  Cico- 
gna, che  la  corredò  di  una  Prefazione. 

La  Lettura  Parmense,  1843,  fac  372. 

*  Argomenti  in  prosa  de'  Capitoli  della  Di- 
vina Commedia,  tratti  dal  Codice  Trimlzia- 
no,  n.°IL 

Pubblicati  nell'edizione  della  Divina  Commedia  di  Udine,  1893 
(  I.  LV-LXIX  ) ,  sopra  una  copia  di  proprio  pugno  del  marchese 
Trivulzio.  Scrive  il  signor  Viviani  che  questi  Argomenti  sono 
quelli  dell'Antico  commentatore,  inseriti  nelle  edizioni  di  Fuligno, 
1472,  Napoli  1474  circa,  Venezia,  1477.  Io  li  bo  trovati  in  molli 
Codici  m$$.  della  Divina  Commedia.  Vedi  più  avanti  la  descrizione 
dei  Codici  della  Divina  Commedia  posseduti  dalla  famiglia  Tri- 
vulzio. 
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*  Argomenti  generali  delle  tre  Cantiche ,  e 
particolari  di  ciascun  Canto. 

Stanno  in  un  ms.  Laurmziano  della  Divina  Commedia  (  Pluf* 
XL  ,  n.°  XXIV  ) ,  Codice  cartaceo  in  foglio,  del  secolo  XV.  Li 
Argomenti  preposti  ai  Canti  sono  i  più  lunghi  che  io  abbia  veduti 
nei  Codici  della  Divina  Commedia  da  me  esaminati.  Vedi  la  de- 
scrizione dei  Codici  Danteschi  esistenti  nella  Laurenziana. 

*  * 

*  Sommari,  ovvero  Argomenti,  de' Canti 
della  Cantica  del  Paradiso. 

È  una  scrittura  mancante  d'intitolazione,  che  sta  dalla  carta 
HO  alla  112  d'un  Codice  in  fogliò  miscellaneo  cartaceo,  del  secolo 
XV,  nella  Riccardiana,  n.°  1050  (0.  IV.  n.©  XL). 

Lami,  Calai.  Riccardi. ,  foc.  22. 

*  Compendio  della  Comedia  di  Dante  Ali- 
ghieri ,  divisa  in  tre  Parti .  Inferno ,  Purgato*- 
rio,  Paradiso,  per  la  filosofia  morale,  adornata 
con  bellissime  figure  e  Geroglifici.  Consagrata 
Al  Nobilissimo  Proeclariss.  sig.  Alberto  Abbate 
di  S.  Paolo.  Venezia ,  appresso  Girolamo  AL 
bri zzi ,  con  licenza  de  superiori ,  1696,  in  4* 
di  i58  fac. 

Raro;  ne  possiede  un  esemplare  la  Palatina  di  Firenze,  ed  è 
quello  cbe  ho  potuto  vedere .  Vi  è  una  Dedicatoria  firmata  C.  G. 
P,  e  quindi  un  Avviso  al  lettore.  Le  figure  che  l'adornano 
sono  copiate  dall' edizione  di  Venezia,  Marcolini,  1544;  tre  sono 
della  grandezza  della  pagina ,  le  altre  tutte  sono  aggiustate  nel 
corpo  del  testo. 

Grescknbeni,  II.  270;  —  Serie  del  Volpi  e  di  Padova. 

*  Argomenti  (in  prosa)  sopra  ogni  Canto 
del  Poema  di   Dante   Alighieri.  In   Verona , 
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presso  Dionigi   Ramanzani  ,  i744>  *n    &  di 
5a  fac. 

L.  Domenico  Salvi  li  dedica  Alsig.  Leone  de  Leoni,  nobile  Ri- 
minese.  E'furon  poi  ristampati  nell'edizione  della  Divina  Com- 
media di  Venezia,  1749. 

Narra  il  Pindemonte  nelF  elogio  di  Lodovico  Salvi  (  Elogj  di 
Ut  ter.  ital.*  Milano,  Silvestri,  1829,  II.  1S2)  cbe  questi  aveva  in- 
trapreso lunghi  e  faticosissimi  studi  per  comporre  un'opera  che 
avrebbe  intitolata  Dante*  redivivus. 

Novelle  Letterarie  di  Firenze,  anno  4774,  col.  407,  anno  4775,  col. 
679  ;  — -  Catal.  ma.  della  Palatina  e  della  Riccardiana, 

Argomenti  nuovi  di  Romualdo  Zotti,  Giu- 
seppe Borghi  e  Niccolò  Tommaseo. 

Stanno  respettivamente  nelle  edizioni  della  Divina  Commedia 
di  Londra,  1808  e  1819,  Firenze,  1827  e  Venezia,  1837.  Vedi  le  fac. 
130-131, 148,  169,  182-183.  Quelli  del  Borghi  si  ristamparono 
in  molte  altre  edizioni  • 

Summary  in  prose  of  the  Inferno ,  Purga* 
torio  and  Paradiso. 

Sta  in  un'opera  della  quale  parlerò  al  §.  Studi  critici  sul  tetto 
della  Divina  Commedia ,  intitolata:  Dante  or  the  Italian  jrilgrim  'e 
progress,  by  I^eigkt  Hunt,  London,  Chapman,  1845,  in  8.  picc. 
Aggiungo  che  argomenti  inglesi  in  prosa  si  trovano  anche  nella 
traduzione  del  Cary. 
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$.  Y.  RIDUZIONI  IN  PROSA  ITALIANA 

Riduzione  in  prosa  della  Divina  Commedia, 
di  Ferdinando  Arrivabene. 

Sia  in  fronte  dell'  edizione  della  Divina  Commedia  fattasi  per 
cara  del  medesimo  a  Brucia  dal  1812  al  1817,  in  4  volumi  in  8. 
(V.  afac.  13*7).  Questo  lavoro  si  rimane  alla  Cantica  del  Purga- 
torio. L'  autore  ne  avea  letti  già  de'  frammenti  all'Ateneo  di  Bre- 
scia »  Vedansi  i  Commentarti  di  quesl'  Accademia ,  Brucia ,  Bil- 
ioni, 1814,  in  8. 

*  Parafrasi  in  prosa  degli  undici  primi  Canti 
dell'  Inferno ,  di  Gabriele  Rossetti . 

Sta  nel  volume  primo  della  Divina  Commedia  pubblicata  per 
cura  del  Rossetti  a  Londra  nel  1826.  Vedi  ai  fac.  165* 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri, 
tradotta  in  prosa  da  G.  C.  professor  di  lingua 
italiana  in  Blois.  I  cinque  primi  Capti.  Blois , 
Giroud,  1829,  in  18. 

Non  è  vero  come  dice  il  frontispizio  ;  perchè  non  vi  sono  che 
i  tre  primi  Canti  e  il  principio  del  quarto . 

*  Parafrasi  in  prosa  dei  primi  sette  Canti 
dell'  Inferno. 

Sta  nel!'  edizione  dei  primi  sette  Canti  fetta  dal  lord  Verno* 
nel  \%K2,  Firenze ,  Piatti  (V.  a  fac.  192-193).  In  una  nuova 
edizione  che  egli  sta  preparando  dell'  Inferno ,  tutta  questa  Can- 
tica si  troverà  parafrasata.  * 


»oo*cs 
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$.  VI.  TRADUZIONI 

■ 

*  * 

Traduzioni  in  dialetti  italiani 

Frammenti  dell'Inferno  di  Dante  in  dialetto 
milanese ,  col  testo  a  fronte . 

Canto  I,  e  frammenti  de' Canti  II,  III ,  V  e  VII  (1). 

Opera  del  celebre  Carlo  Porta ,  pubblicata  insieme  colle  altre 
sue  Poesie  scritte  in  dialetto  milanese ,  Milano,  per  Vincenzio  Ferra" 
rio,  t82fl,  2  voi.  in  12;—  Italia,  1826,  in  12,  —  Milano,  per  Vin- 
cenzio Ferrano,  1837,  in  18;  —  Italia,  1841,  in  16.;  —  Milano, 
Borroni  e  Scotto,  1844,  in  16. 

Traduzioni  latine  in  versi 

inedite 

Traduzione  in  versi  esametri  di  Goluccio  Sa* 
lutati . 

Inedita ,  meno  un  tratto  che  si  riferisce  a  parte  del  Canto  XVI 
del  Purgatorio,  esistente  nel  suo  libro  De  Fato  et  Fortuna;  e  che  era 
stato  pubblicato  già  dal  Mehus  nella  Vita  del  Traversavi,  fac.  CCIX, 
e  dal  Corniani  nei  Secoli  della  letteratura  italiana  (edizione  del 
1818, 1.  347).  Scrive  il  Mehus  d' aver  cercato  inutilmente  di  questa 
traduzione  ne'  Codici  Fiorentini  ;  e  pare  che  si  possa  con  sicurezza 
affermare  che  ella  è  andata  perduta. 

Pelli,  fac.  475,  nota  55. 

Traduzione  in  versi  latini  di  Antonio  della 
Marca ,  dell'  ordine  de'  Minori. 

Sulla  fede  del  Cresci mbeni  (  IL  283)  e  del  Vandelli  [Symbol* 
luterana  del  Gori,  t.  VI),  ripetiamo  che  si  vede  citata  da  Ma- 


(0  Dal  signor  consigliere  Giuseppe  Bernardoni  di  Milano,  che  Ite  avute 
in  mano  i  manoscritti  lasciati  dal  Porta ,  sono  assicurato  che  qaestt  fram- 
menti a  stampa  sono  i  soli  che  il  Porta  abbia  tradotti. 
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nano  Fiorentino  (Croniche,  lib.  5,  cap.  42,  §.  1.  n.°  36)  il  quale 
racconta  che  ai  trovava  già  nel  Convento  di  Fano.  Un  tal  mae- 
stro Lorenzo  Astemio  di  Macerata  «e  la  prese  per  se.  Vedasi  intor- 
no di  ciò  anche  il  Wadingo,  tomo  VII,  ali1  anno  14p5. 
Cancellieri,  Osservazioni,  fac.  57. 

Versione  latina  in  esametri ,  verso  per  verso, 
scritta  da  Matteo  Ronto  ,  Monaco'  Olivetano  . 

Matteo  Ronto  mori  nell'anno  1343.  Molti  sono  gli  eruditi  che 
parlarono  di  questo  suo  lavoro,  fra  gli  altri  il  Bulgarini  nella 
sua  Difesa  contro  Carriero  (Siena  ,  1588,  fac.  74) ,  Giovanni  de 
Augustine  nella  sua  Storta  degli  Scrittori  Veneziani  (IL  611),  il 
Ttfaboschi,  t.  V,  p.  II,  fac.  512,  V  Andre*  9  ec.  Notissimi  sono  i  Co- 
dici seguenti: 

Biblioteca  di  Lucca.  Magnifico  Codice  membranaceo»  in  fo- 
glio, scritto  verso  il  1380,  contenente  la  traduzione  di  Matteo  Ronto 
col  testo  del  Poema  a  fronte.  Fu  acquistato  in  compra  dal  Piatti 
libraio  in  Firenze,  per  500  francesconi,  nel  1844.  Ed  ecco  la  descri- 
zione che  egli  ne  dà' nel  suo  Catalogo  def  1838 ,  fac.  199-200. 

Questo  prezioso  Codice  è  composto  di  403  carte  con  un  bel  mar- 
gine e  scritto  in  caratteri  nitidi.  Le  iniziali  del  primo  verso  di 
ogni  Cantica  sono  miniate  col  ritratto  di  Dante  nel  testo,  e  del 
traduttore  nella  versione  ;  quelle  d'ogni  altro  Canto  sono  sempli- 
cemente colorite  o  messe  a  oro .  Leggesi  nella  prima  pagina:  a  In- 
cipit prologus  Fratrie  Mathei  Rompto  de  Veneta* ,  ordirne  S.  Bene- 
dicti  Moniie  Oliveti  super  Libro  Danlie  per  ipsum  in  metro  latino  re* 
dactum  in  civitate  Pistoni  merito  compilatum. 

Nobile  DantU  opus,  celebri  virtute  miceWUi*. 
Leniter  in  tnetrum  studui  trantferre  latinnm, 
lllud  ut  italice  non  solum  gentibu*  allusi 
Funderet  eloquium  jocundi  themati»  eie*  etc. 
Clara  eatie  genuU  vatem  Fiorenti*  Dantem, 
Grecia  eed  Fratrem  peperit  me  Rompto  Matheum 
Vaticolum  $ciolumf  venetique  fuere  parente*. 

Le  prime  terzine  del  I  Canto  dell'Inferno  son  tradotte  cosi: 

Contigeram  nostre  medie  tunc  tempora  vite 
Cum  nemorosa  reum  me  repperit ,  utraque  silva 
Tramite  cujus  eram  tenebrie  delirus  ab  equo. 
Quom  miki  difficili*  ree  eet  depromere  quantum 
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Hee  erat  informii  tilvestris  et  aspera  forti* 
Silva  metum  renovat,  que  cum  tum  eagito  turpem 
Hane  fore  bilie  habet  quantum  mors  squallida  ferm; 
Ast  ut  agam  quantum  tutte  utile  nàctus  in  illa 
Ipse  fùit  quedam  tnihi  cognita  dùcerò  primum  etc. 

Il  testo  di  Dante  (il  quale  comincia  sul  verso  della  carta  prima, 
avendo  a  fronte  la  traduzione  che  comincia  sul  retto  della  seconda) 
ha  delle  varie  lezioni  dallo  stampato.  In  fine  della  prima  Cantica 
dice  il  traduttore: 

Explidt  hic  herebi  de  peni»  eantica  prima. 
Avanti  il  Purgatorio  fa  il  medesimo  prologo  che  avea  fatto 
all' Inferno.  Di  quando  in  quando  si  trovano  io  margine  alcune 
postille  latine  mollo  interessanti  per  l' intelligenza  del  testo  • 
dell'istorie  accennate .  In  fine  del  Purgatorio  si  legge  : 

Explicit  hic  purgai  que  cantica  crimina  feda. 

Avanti  il  Paradiso  è  il  solito  prologo,  e  così  incomincia  la  versione; 

Gloria  summa  Dei  qui  commovet  omne  per  orbem 
Mirifice  tolum  penetrat,  sed  fulget  in  una 
Parte  magie  rutilane,  alibi  stat  luce  minore  etc. 

Terminato  il  Paradiso  si  trova: 

Explicit  excelsi  paradisi  cantica  sacra. 
Chiude  la  versione  un'apostrofe  in  esametri  ad  urbem  Pistorien- 
sem  che  comincia  : 

Parte  tuique  pulcra  manes  o  dulcis  ab  ornni  etc. 

In  questo  componimento  descrive  le  fatiche  da  lui  durate  per  dar 
fine  a  questa  sua  versione,  augura  ogni  bene  a  Pistoia  ,  e  si  ri- 
volge a  Barlolommeo  Gambacorti  Pisano ,  a  maestro  Michele  me- 
dico di  Pistoia  ed  a  maestro  Francesco  frate  minore  parimente 
Pistoiese,  rendendo  loro  molte  grazie.  Nell'ultima  carta  è  un'Ele- 
gia che  principia  così  : 

Ecce  quod  aueupium  mihi  translatio  Dantis 
Denique  retribuit ,  premia  digna  ferens  : 

Pro  mcrilis  tanti  talhque  laboris  ameni 
Hee  tulit  ut  fierem  subligulatus  *  ego; 

Tosa  lavanda  sui  mihi  sordidus  uncta  coquina 
Prebuit  et  manibus  subdidit  illa  scopam  etc. 

Prosegue  a  descrivere  tutte  le  vili  faccende  cui  fu  condannato  in 
pena  di  aver  fatto  questa  traduzione,  piuttostochè  attendere  ai 
monastici  esercizi  ;  e  potrebbe  anche  supporsi  che  fosse  cosi  pu> 
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nito,  perchè  da  alcuni  teologi  di  quei  tempi  Dante  fu  tenuto 
per  autore  sospetto  d' eresia  e  pernicioso. 

Fin  qui  il  Catalogo  del  Piatti.  Aggiungo  che  questo  preziosis- 
simo Codice  è  quello  istesso  che  esisteva  una  volta  presso  i  Frati 
di  Monte  Oliveto  in  quel  di  Siena  •  E  la  descrizione  datane  dal 
Piatti  è  interamente  conforme  a  quella  che  già  ne  aveva  data 
l'abate  Giulio  Perini  nella  sua  lettera  sopra  l' Archicenobio  del 
Monte  Oliveto,  Firenze,  Cambiagi ,  1788,  in  8.,  fac.  LXV- 
LXXIIL 

Non  vo'per  altro  passarmi  d'osservare  che  la  qualità  dal  si- 
gnor Piatti  attribuitagli  di  Codice  unico  (il  solo,  vale  a  dire,  com- 
pleto) non  sussiste.  Completissimo  senza  dubbio  è  un  altro  ms. 
esistente  nella  Biblioteca  di  Santa  Genevieva  di  Parigi  ;  e  completo 
pure  è  quello  che  scoperto  a  Castelnuovo,  anticamente  capo  luogo 
della  Garfagnana ,  V  anno  1751 ,  venne  poco  appresso  esattamente 
descritto  da  Domenico  Vandelli  archivista  del  Duca  di  Modena,  in 
una  lunga  Notizia  inserita  fra  le  Symbola  liiterariee  del  Gori 
(Decas  secunda,  Roma,  Palearini,  1752,  in  8.,  VI.  139-191), 
intitolata:  Sopra  la  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri  tradotta 
in  tersi  esametri  latini  da  Frate  Matteo  Ronto. 

Biblioteca  di  santa  Genevieva  di  Parigi,  Codice  cartaceo,  in  fo- 
glio, del  secolo  XV,  segnato  Y.  L.  2,  di  bella  lettera,  composto  di 
254  carte  numerate.  Ne  fa  menzione  il  Molini  ne'  suoi  Documenti  di 
storia  italiana,  Firenze,  1836,  in  8.,  tomol,  fac.  LXXI1I.  (1) 

Codice  di  Garfagnana,  Ms.  in  4.  gr.  colle  coperte  di  legno  ri- 
vestile di  mar  rocchi  no  rosso ,  in  carta  grave  ed  in  carattere  assai 
chiaro,  ma  con  ispesse  abbreviature,  di  epoca,  per  quanto  dice  il 
Vandelli,  posteriore  al  1400.  Era  adorno  d' iniziali  miniate,  e  il 
frontispizio  fatto  in  maiuscole  rosse  portava  cosi: 

Dantes  Algerinvs  qvi 
ex  materno  sxonb  in  la 

TINV  REDACTV5  FVIT 

Incip.  * 

Aveva  in  margine  e  in  pie  di  pagina  parecchie  postille  e  anno- 
tazioni per  servire  ad  uso  di  comento,  note  interlineari  esponenti 
i  sinonimi,  gli  epiteti  e  il  significato  de' vocaboli  latini  oscuri.  In 


(i)  L'Haeoel  nel  suo  Colai,  libr.  mss.  (fec  iss),  storpiando  il  nome 
del  traduttore,  cita  questo  ms.  sotto  il  seguente  titolo:  Danti*  ComeeUa  in 
mitro  latino  per  UaUheo  Aorto  de  Veneta*  de  ordine  Benedici. 
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una  carta  preposta  a  quella  del  frontispizio  trovavasi  un  Proe- 
mio di  22  versi,  dove  il  traduttore  espone  i  motivi  che  V  hanno 
determinato  a  mettersi  a  quel  lavoro  e  dà  contezza  del  suo  nome, 
cognome»  patria  e  professione.  Il  qual  Proemio,  o  Prologo  die  vo- 
glia dirsi ,  esistente  pure,  come  il  lettore  ha  vedalo  dalla  prece* 
dente  descrizione,  nel  Codice  dì  Lucca,  fu  già  pubblicato  per  in- 
tero dal  Mehus  e  dal  Vandelli.  Da  un  epigramma  poi  di  4  versi  che 
seguiva  sulla  carta  medesima  del  Prologo  dopo  uno  spazio  bianco 
d'  una  linea  (anche  questo  pubblicato  per  cura  del  Vandelli),  pare 
che  il  copista  del  ms. ,  e  l'autore  nel  tempo  islesso  delle  postille  e 
delle  note  interlineari ,  sia  stato  certo  frale  OHvetano  chiamato 
Johannes  Bonino.  In  fine  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  erano  dna 
sottoscrizioni  analoghe  a  quelle  del  Codice  di  Lucca,  e  alla  Cantica 
del  Paradiso  teneva  dietro  V  Apostropha  ad  urbem  Pistoriensem. 
Quesl'  apostrofe,  ricordata  anche,  come  s' è  visto,  dal  Piatii  nella 
descrizione  del  suddetto  Codice,  si  trova  per  intero  nella  già  citata 
opera  del  Vandelli ,  dove  sono  pur  riportati  non  pochi  passi  della 
traduzione. 

In  principio  del  Codice  stavano  alcuni  componimenti  in  versi 
esametri  e  pentametri,  scritti  della  medesima  mano  che  il  resto  del 
Codice,  T  uno  de*  quali,  accennante  l'epoca  della  morte  di  Dante» 
è  quello  che  vedesi  nella  Vita  di  Dante  del  Boccaccio ,  pubbli- 
cala 1'  anno  1477  in  fronte  dell'  edizione  Vcndeliniana  ;  un  al- 
tro, pubblicalo  in  seguito  più  volte  ed  in  vari  libri,  è  il  noto  epi- 
taffio di  Dante  :  lura  Monarchia  .  .  .  .  . 

I  due  Codici  che  appresso ,  de'  quali  parlò  già  il  Hehus  alfe 
fac.  CLXX1I-CLXXV  della  Vita  del  Traversati,  non  sono  perfetti. 
*  Maglubechiana  ,  Patch.  IV ,  n.«  82  (  anlìc.  n.°  ci.   VII. 
Cod.  1022),  Codice  già  Strozziano  di  n.°  917,  cartaceo,  in  foglio, 
del  principio  del  secolo  XV ,  di  lettera  molto  bella ,  co*  titoli 
scritti  con  inchiostro  rosso,  in  buono  stato;  consta  di  116  car- 
te, contando  anche  le  carte  42-45  che  son  bianche.  Ip  pie  della 
prima  ,  che  anticamente  servì  di  coperta  ,  si  legge  :  Del  sen.r* 
Carlo  di  Tommaso  Strozzi  1670.  Le  imperfezioni  sono  nelle  Can- 
tiche del  Purgatorio  e  del  Paradiso  ;  la  prima  delle  quali  non 
comincia  che  col  verso  55  del  Canto  X,  e  l'altra  finisce  col 
verso  34  del  Cinto  XXVII.  Il  Codice  ha  parecchie  cancellature 
e  correzioni,  scritte  della  medesima  mano  che  il  rimanente  del 
testo;  ma  non  per  questo  vorremo  crederlo  autografo  ;  anzi  code- 
sto correzioni  islesso  svelano  l'opera  del  copista,  perchè  le  non 
fanuo  altro  che  ristabilire  ne'  vari  luoghi  del  testo  talune  pa- 
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fole  che  eransi  per  distrazione  scambiate  con  altre  e  riportate 
inrece  dorè  non  dovevano  andare. 

*  LAvmnrziAif a  ,  Plut.  XXXIX,  n.«  XL,  Codice  in  4.  grande 
miscellaneo  cartaceo,  del  secolo  XV,  contenente  pochi  frammenti 
della  traduzione  di  Matteo  Ronto  ,  che  cominciano ,  senza  che 
vi  si  vegga  preposto  alcun  titolo ,  alla  carta  135  e  vanno  fino 
alla  carta  138.  Questi  frammenti  consistono  nel  Prologo,  nei  pri- 
mi 28  versi  dell'  Inferno,  ne' primi  6  del  Purgatorio,  nelle  prime 
20  terzine  del  Paradiso ,  nell'  Apostropha  e  nel  Marchilogium , 
terminando  con  un  componimento  di  6  versi  dopo  i  quali  sta 
scritto  :  Per  fratrem  Matheuz  ronto.  Am.  In  margine  vi  sono  va- 
rie note  d'altra  mano.  Aggiungerò  che  alcuni  frammenti  del  Mar- 
chilogium in  laudem  eivilatis  Pistoriensis  (35  versi)  si  trovano  an- 
che a  carte  201  verso  d'altro  Codice  Laurenziano,  *  membranaceo  in 
foglio,  del  secolo  XV  (Plut.  XL.  n.°  3i).  Nella  notizia  del  Van- 
delli  sul  Codice  della  Garfagnana  già  da  noi  rammentalo,  si  ve- 
dono notate  molte  varianti  che  si  riscontrano  fra  quel  Codice  ed 
il  Laurenziano,  per  via  d'un  raffronta  mento  tra  i  primi  verpi  di 
ciascuna  Cantica  d' ambedue  i  Codici . 

Due  altri  Codici  di  questa  traduzione  furono  ricordati  dal- 
l'Agostini (Scritt.  Venez.  IL  612-614);  il  primo  membranaceo  in 
foglio ,  ricordato  anche  dal  Dionisi  ne'  suoi  Aneddoti  (  n.o  2 ,  fac. 
65),  si  possedeva  da  Pier  Antonio  Pellegrini  di  Trieste,  nobile  Aso- 
lano; il  secondo,  più  moderno  e  cartaceo,  esisteva  nella  Biblio- 
teca di  S.  Vettore  dal  Corpo  di  Milano  (1) . 

Bandini,  II.  326  e  V.  38;  —  Montfaucou,  fac.  3*9;  —  Crescimbeui,  II.  282; 
—  Zaccaria,  Stor.  Iettar.  d'Italia,  VI.  632  e' IX.  454;  —  Pelli,  fac  75,  nota 


(4)  «  Aboliti  gli  Olivetani  di  S.  Vettore  dal  Corpo  di  Milano,  per  disgra- 
■  zia  di  que*  tempi  andarono  disperse  laute  cose  di  pregio  che  essi  avevano. 

•  Alcuni  manoscritti  che  loro  appartenevano  furono  allora  comperati  dall'  av- 

•  vocalo  Francesco  Reina.  Morto  lai,  la  sua  biblioteca  andò  al  libraio  Paola 

•  Antonio  Tosi  che  mandò  quasi  tutti  i  manoscritti  latini  in  Francia,  e  vendè 

•  gl'Italiani  al  signor  Gaetano  de* conti  Melzi.  il  Tosi  però,  col  quale  ho 

•  parlato,  si  ricorda  benissimo  che  la  traduzione  in  versi  latini  della  Divina 

•  Commedia  fatta  da  Matteo  Ronto  non  era  tra  i  manoscritti  del  Reina  • . 
(  Da  una  lettera  del  sig.  Giuseppe  Remar  doni  di  Milano  J. 

Vengo  assicurato  dal  signor  Audin,  bibliofilo  all'  Italia  ben  noto,  che 
qualche  anno  addietro,  il  libraio  Gnoato  di  Venezia  possedeva  un  altro  Co- 
dice ma.  della  traduzione  del  Ronto. 

16 
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55;  —  Ciampi,  Jftfem.  di  me.  Forteguerri,  Pisa,  4843,  in  8.0  ,  fec.  49-94  ; 
—  Tiraboschi,  t  VI,  p.  2.  498;  —  Cancellieri,  Osservazioni,  fec  57. 

Traduzione  in  versi  esametri  latini  della 
Divina  Commedia ,  di  Gian  Paolo  Dolfin ,  ve- 
scovo di  Bergamo. 

Esiste  in  autografo  presso  gli  eredi .  Debbo  questa  notizia  alla 
gentilezza  del  signor  G.  Picei  di  Brescia. 

Traduzione  in  versi  latini  d^lla  Divina  Com- 
media ,  dell'  abate  Cosimo  della  Scarperia  di 
Firenze. 

L' autore  moriva  nel  1778  ;  e  questo  lavoro  di  lui  rimasto  ine- 
dito si  conserva  nella  Biblioteca  del  Seminario  di  Firenze,  a  cai  fa 
donato  da  Antonio  deWOgna,  pievano  di  S.  Giovanni  Maggiore  in 
Mugello.  Alla  traduzione  precede  la  Dedicatoria  a  mylord  Nassau 
Clavering  ,  eonte  di  Cowper  e  pari  della  Gran  Brettagna.  Giudicata 
dall'  abate  Perini  nella  sua  Lettera  sopra  V  Archicenebio  del  Monte 
Olitelo  (  fac.  LXXIII  )  superiore  dv  assai  per  bontà  e  per  eleganza 
di  stile  a  quella  di  Matteo  Ronto ,  ebbe  poi  nelT  anno  1803  l'onore 
d' essere  presentata  alla  Società  Colombaria  di  Firenze  ,  la  quale 
,  ne  fece  pubblicare  il  primo  Caoto  nelle  sue  Memorie  storiche,  (Fi- 
renze, stamp.  Albizziana,  1803,  in  4.  fac.  95-98),  unitamente 
ad  un  apposito  articolo  del  signor  Lorenzo  Cantini.  E  nel  Poligrafo 
di  Milano  venne  in  appresso  inferito  il  Canto  V.  (n.°del  23 
maggio  1813,  anno  III,  fac.  838). 

Vita  di  Dante  del  Filetto,  edita  dal  Moreni,  fac  97,  in  nota;  —  Ar- 
laud,  Vie  du  Dante,  fac.  523. 

Notizie  e  Saggio  d'una  traduzione  in  esa- 
metri latini  delia  Divina  Commedia,  dell'abate 
Giovan  Girolamo  Carli. 

Lavoro  inedito,  citato  dal  signor  Lorenzo  Ilari  nel  suo  Indice 
della  Biblioteca  di  Siena  (Siena,  tipografia  dell'Ancora,  1844,  in  4. 
fac.  177  e  311.)  L'autore  rinvia  per  notizie  più  diffuse  a  una 
parte  del  suo  Indice  che  non  è  per  anche  pubblicata* 
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A  STAMPA. 

Frammenti  inediti  dell'  Inferno  in  versi  esa- 
metri latini ,  tratti  dal  Codice  Fontani 'mano. 

Furono  pubblicati  con  separata  numerazione  (XXXIII  fac.  ) 
dall'abate  Viviani,  in  fine  del  (omo  III  della  sua  edizione  della 
Divina  Commedia  di  Udine,  1823,  faceudovi  precedere  una  Lettera 
al  commendator  Bartolini  •  Consistono  in  152  versi  del  Canto  IV, 
150  del  V,  135  del  VI  e  69  del  VII. 

£  nolo  che  taluni  hanno  sostenuto ,  e  forse  sostengono  ,  che  il 
pensiero  primo  di  Dante  era  slato  quello  di  dettare  il  suo  Poema 
in  lingua  latina  ;  per  molli  di  coloro  che  tengono  siffatta  opinione, 
i  frammenti  rimastine  sono  quelli  di  cui  ora  parliamo.  Così  la 
pensava  il  Dionisi  (  Preparaz.  storica ,  IL  209)  il  quale  si  fa  forte, 
come  di  autorità  irrecusabile  >  della  Lettera  di  frale  Ilario  ;  e  po- 
teva aggiungere  che  lo  dice ,  nel  suo  Contento  a  Dante ,  anche  il 
Boccaccio  (  Ediz.  del  1724,  V.  17  ).  Né  vuoisi  tacere  che  il  Proe- 
mio d' un  Co  mento  anonimo  esistente  nel  Codice  Riccardiano  di 
n.°  1016,  e  del  quale  si  hanno  anche  altre  copie ,  comincia  con 
queste  parole  :  Anca  cominciato  lauclore  questa  sua  commedia  in  que- 
sti tersi  latini  ULTIMA  REGNI  A  CANAM  .....  Chi  avesse  va- 
ghezza di  vedere  stesamente  trattala  la  quislione,  legga  nell'aned- 
doto IV  del  Dionisi  un  capitolo  intitolato:  Perchè  Dante  abbia 
scritto  il  maggior  suo  poema  in  lingua  volgare  ;  e  nelle  Osservazioni 
del  Cancellieri ,  fac.  51 ,  il  paragrafo  :  Perché  Dante  non  formò  il 
Poema  in  latino  . 

Questo  Codice  Fontaniniano ,  del  quale  darò  a  suo  luogo  la 
descrizione ,  fu  citalo  già  dal  Salvini  nelle  sue  Osservazioni  sul 
Comento  del  Boccaccio  (  1724,  IL  336  ) ,  dove  egli  rammenta  un 
ms.  della  Divina  Commedia  in  fronte  del  quale  si  vedevano  da  20 
a  30  versi  latini.  Il  Fontanini,  Eloq.  Dal.  libro  li,  cap.  13,  rettifi- 
cando le  parole  del  Salvini ,  ne  portò  il  numero  a  delle  centinaia 
parecchie . 

Crestimbeni,  II.  276;  —  Pelli,  fac.  460,  noia  40;  — Galvani  Napfooe, 
Mem.  dell'  Accad.  di  Torino,  XXXI.  250-254;—  Troya,  Del  veltro  eie.,  fac 

8S  e  483. 

*Le  Similitudini  della  Divina  Commedia  di 
Dante  Alighieri,  trasportate  verso  per  verso  in 
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lingua  latina,  da  Carlo  d'Aquino  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  In  Roma,  nella  stamperia 
del  Komareky  1707 ,  in  8.  di  i83  fac.,  più 
una  carta  in  fine  per  l' Errata . 

Libro  dod  coniane ,  di  cui  ha  un  esemplare  con  annotazioni 
marginali  del  secolo  passato  la  Riccardiana . 

Mazzucchelli,  I.  940;— Serie  di  Padova;  —  Giorn.  dfUtter.  di  Venezia, 
XXXVII.  483  e  XXXVIII.  492;—  Calai.  Bibl.  Acad.  Pisana*,  fac.  96.;—  Cai. 
au.  della  Palatina. 

Traduzione  in  versi  latini  del  Canto  d'Ugo- 
lino ,  di  Carlo  Lebeau . 

Inserito  fra  i  suoi  Carmina  latina,  Parigi ,  1789 ,  e  1816. 

*La  Commedia  di  Dante  Alighieri,  trasportata 
in  verso  latino  eroico  da  Carlo  d'  Aquino  della 
Compagnia  di  Gesù,  con  l'aggiunta  del  Testo 
Italiano  e  di  brevi  annotazioni.  In  Napoli, 
per  Felice  Mosca ,  1 728 ,  5  voi.  in  8.  gr.  di 

535,  55 1  e  559  ^ac* 

Il  testo  italiano,  per  il  quale  adottò  il  d'Aquino  la  lezione 
degli  Accademici,  è  stampato  in  caratteri  corsivi;  la  traduzione  a 
fronte  in  caratteri  romani.  Le  prime  15  Cacce  del  volume  primo 
hanno  una  Prefazione  ;  le  Annotazioni  son  poste  in  fine  di  ciascun 
volume. 

L' opera  era  stata  impressa  in  Roma  e  lo  stampatore  si  chia- 
mava Pietro  Bernabò ,  ma  poiché  fu  giuocoforza  contentarsi  d'una 
permissione  extra  urbem  (Vedi  a  fac.  15  del  tomo  primo),  si  do- 
vette porre  sol  frontispizio  la  falsa  indicazione  di  Napoli»  Ed 
aggiunge  il  Mazzucchelli  (  ScritU  hai.  I.  911),  che  non  essendosi 
per  anche  vedute  a  quel  tempo  edizioni  Romane  della  Divina 
Commedia ,  Io  stampatore  si  aspettava  da  un  momento  all'  al- 
tro che  il  Governo  s'impadronisse  della  sua  edizione,  come  di  no- 
vità non  gradila. 

Questa  traduzione  è  in  grande  stima,  come  molto  fedele  ch'ella 
è  ed  anche  elegante  e  piena  di  bellissimi  versi.  Per  chi  non  indovi- 
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nasse  il  motivo  delle  lacune  che  talor  vi  ri  trovano ,  il  traduttore 
stesso  si  è  fatto  un  dovere  di  spiegarglielo  nella  sua  Prefazione  ; 
e  dice  che  disdicevole  affatto  a  scrittore  religioso  sarebbe  stato 
il  fermarsi  sopra  colali  luoghi  del  Divino  Poema» 

Afflitto,  Scrttt.  Napoletani,  L  403;  —  Gtom.  de>  letter.  di  Venezia,  L 
mvffi,  pari  4.  fac.  493;  —  Cancellieri ,  Oseerv.  fac.  62;  -  Scrii  di  Pado- 
va; —  Coiai,  ms.  della  Bfagliabechiana. 

M  fr.  La  Sernaf  —  da'* 5  a'48  fr.  secondo  il  Brunet,  II.  49. 

Per  le  coospicue  nozze  del  nobile  uomo  Do* 
roenico  Melilupi  marchese  di  Soragna  ,  colla 
nobile  donzella  Giustina  Piovene  contessa  Por- 
to Godi  Piga  fetta.  Padova,  tipogr.  della  Mi- 
nerva, i855,  in  8.  di  48  fac. 

Il  regalo  a9  novelli  sposi  é  una  traduzione  in  esametri  di  Fran- 
ai» Testa  degli  episodi  di  Francesca  da  Rimini  e  doJ  conte  Ugo- 
Uno  ,  che  non  erano  stati  tradotti  dal  padre  d' Aquino . 

Per  le  nobilissime  nozze  del  conte  Alessan- 
dro Piovene  Porto  Godi  Pigafetta  colla  contessa 
Lavinia  Franceschinis.  Padova,  tipogr.  della 
Minerva ,  i836,  in  8.  di  3s  fac. 

Vi  sono  i  Ganti  X  e  XXV  dell'  Inferno  tradotti  ancor  questi 
dal  fata. 

Per  le  nobilissime  nozze  del  conte  Patrizio 
Magawly  colla  contessa  Lucrezia  Piovene.  Pa- 
dova ,  tipogr.  Cartallier  e  Sicca,  i838,  in  8. 
di  5a  fac. 

Altra  traduzione  del  Testa  di  due  passi  della  Divina  Commedia, 
il  primo  nel  Canto  XI  e  l' altro  nel  XXXIII  del  Paradiso,  col  lesto 
a  fronte ,  pubblicata  già  in  fogli  volanti  fino  degli  anni  1835 
e  1837. 

BWiogr.  ital.  49*5,  IL©  4409;  4887,  n.o  2616;  4839,  IL*  424. 
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*  L'Inferno  di  Dante,  ossia  la  prima  Cantica 
della  Divina  Commedia ,  tradotto  e  schiarito  a 
senso  preciso  di  frase  in  versi  eroici  latini  cor* 
rispondenti  dal  prof.  Antonio  Catellacci.  Pisa, 
Ranieri  Prosperi,  1819,  in  8.  di  XVI-5^7  fac. 

La  pubblicazione  di  questo  lavoro  fu  preceduta  da  uo  Mani- 

feeto  di  7  fiic.  in  8.  conlenente  un  Saggio  di  traduzione  e  portante 

questo  titolo  :  Invito  agli  amatori  della  poetia  italiana  e  della  latina 

a  favorire  un* opera,  ec.  Di  questa  traduzione,  che  va  col  testo  a 

fronte,  fu  parlato  nelle  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  I.  9-18,  e 

nella  Revueeneyclopédique,  XI.  158. 

Brunet,  II.  49;  —  Biogr.  Hai.  del  Tipaldo,  VI.  90-22. 
7  paoli  4/2,  Coiai.  Piatti  del  4820. 

Traduzione  del  primo  Canto  dell'  Inferno  di 
Dante  in  versi  latini . 

Sta  in  una  raccolta  di  versi  latini  pubblicata  per  cura  di  Nic- 
colò Tommaseo;  il  quale  si  trattenne  a  parlarne  ne'suoi  Nuoti  ecrit- 
ti,  Venezia,  lipogr.  del  Gondoliere,  1838,  in  8.  fise.  44. 

*  Saggio  d'  una  versione  latina  di  Dante 
Alighieri,  Canto  55  delF Inferno. 

Giornale  letterario  di  Modena,  t.  VII,  1843,  fac.  71-77. 

Quinque  Capitxtla  ex  Purgatorio  Danti s , 
Iati  ni  taf  e  donata  a  Caf  etano  della  Piazza. 
Vicentice  ex  typis  Caj etani  Longo,  i844>  'n 
8.  di  58  fac. 

Traduzione  in  versi  esametri  dedicata  a  Antonio  Oraziani  ca- 
nonico dalla  cattedrale  di  Vicenza. 

Un  annunzio  inserito  nella  Gazzetta  di  Venezia,  n.°  del  15  giu- 
gno 1814,  promette  la  pubblicazione  della  traduzione  di  lutto  il 
Poema ,  col  testo  a  fronte,  dell'  edizione  di  Firenze ,  1837,  che  si 
comporrà  di  7  fascicoli  in  8.  per  Cantica,  ed  uscirà  dalle  stampe 
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del  Seminario  di  Padova.  Se  l'opera  ria  ancora  in  parie  comparsa, 
non  so. 

Traduzioni  latine  in  prosa. 

Traduzione  della  Divina  Commedia  in  prosa 
latina ,  di  Giovanni  da  Serravalle ,  vescovo  e 
principe  di  Fermo. 

Fa  composta  nel  1416  ed  è  rimasta  fin*  ora  inedita.  Si  trova, 
unitamente  ad  un  Contento  che  fece  sopra  la  Divina  Commedia  il 
medesimo  autore ,  entro  un  Codice  Vaticano  in  foglio  del  secolo 
XV,  proveniente  dalla  Biblioteca  Capponi  (Calai.  n.°  452).  Vedi 
più  avanti  l'articolo  Comenti  inediti,  alla  parola  Serravalle. 

Traduzione  latina  inedita . 

Traduzione  interlineare,  esistente  in  un  Codice  membranaceo, 
in  foglio,  del  secolo  XV,  che  già  fu  del  pittore  Giuseppe  Boni  ed 
ora  si  conserva  nella  Trivulziana  di  Milano  (  n.°  XIX  ).  Vedi  più 
avanti  la  descrizione  dei  Codici  della  Trivulziana. 

Asserisce  il  padre  Negri  ne*  suoi  Scrittori  Fiorentini,  che  Paolo 
Veneto  Eremitano  tradusse  in  latino  il  Poema  $  Dante;  ma  sba- 
glia; poiché  per  la  concorde  testimonianza  dell'  Agostini  (Scrit- 
tori Veneziani ,  I.  551  )  e  del  signor  Emmanuele  Cicogna  (  Inscri- 
zioni Veneziane ,  I.  65),  Paolo  Veneto  compose  un  Comenlo  latino 
si ,  ma  non  una  Traduzione  della  Divina  Commedia. 

Traduzioni  francesi 
Inedite. 

Traduction  en  vers  franqais  de  T  Enfer 
de  Dante. 

Codice  in  foglio,  cartaceo,  del  secolo  XV,  composto  di  199 
carte  e  adorno  di  molte  e  non  ispregievóli  miniature  tuttoché 
non  finite ,  esistènte  nella  Biblioteca  dell'  Università  di  Torino 
[Codici  Gallici,  n.°  CXXII.  1.  V.  33).  Questa  traduzione  é  fatta 
verso  per  verso  e  nel  medesimo  metro  che  1*  originale  italiano  , 
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cioè  io  endecasillabi,  come  può  vedetti  dai  seguenti  Tersi  co  quali 
ha  principio: 

ty  tnillieu  du  chemin  de  la  vie  présente 
Me  retrouvay  parmii  une  foreste  obseure 
Ou  m'estoye  esgaré  hors  de  la  droicte  eente 
Ha  combien  ee  eerait  a  dire  choee  dure 
De  ceete  forut  tanlaspre  forte  et  eauvage 
Qu'  en  y  pensant  ma  paour  renouvelle  et  dure. 

Può  vedersi  descritto  dal  Maflei  nella  Succinta  notizia  de'  mss. 
che  si  conservano  nella  Real  Biblioteca  di  Torino  9  inserita  nel  Gior- 
nale de'  letterati  (  VI.  474  )  e  ristampata  fra  gli  OpuUoli  ecclesia- 
stici del  medesimo,  parte  della  sua  Historia  teologica,  Trento,  1742, 
in  foglio,  part.  II,  fac.  1-10.  A  noi  basterà  il  dire»  sempre 
sulla  fede  del  Maffei ,  che  il  Codice  ha  di  fronte  alla  traduzione 
il  lesto  della  Divina  Commedia  di  buona  lezione. 

Leggo  in  una  Nota  della  Rivista  Europea  di  Milano  (  1839 , 
III.  121  )  che  nella  Biblioteca  della  Università  di  Torino  due  tra- 
duzioni si  conservano  della  Divina  Commedia  in  lingua  Provenzale. 
Questa  di  che  ho  parlato  è  l' unica  che  io  conosca. 

Tradnction  en  vers  frangais  de  la  Divine 

Comèdi  e . 

Da  non  so  quale  delle  pubbliche  Biblioteche  di  Vienna  d*  Au- 
stria viaggiò  questo  Codice  alla  Reale  di  Parigi ,  e  poi ,  venuta 
l'epoca  delle  restituzioni,  ritornò  a  quella  di  Vienna.  Debbo  que- 
sta notizia  alla  gentilezza  del  sig.  Champollion  Figeac,  conserva- 
tore dei  mss.  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi. 

Les  Oeuvres  de  Dante  trad.  en  vers  fran- 
cais . 

Codice  in  foglio ,  ricordalo  con  questo  titolo  nella  Biblioteca 
Hoendorfiana  (fac.  237,  n.°  43  dei  mss.  ).  La  traduzione,  a  giu- 
dicarne dallo  stile,  dev'  essere  stala  fatta  verso  la  metà  del  secolo 
XVI ,  dice  il  compilatore  di  quel  Catalogo. 

Cy  commence  la  tierce  parfie  de  la  Co- 
mèdie  de  Dantes  ,  appellèe  Paradis  . 
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Bel  Codice  in  4.,  membranaceo,  scritto  in  caratteri  rotondi , 
della  prima  metà  del  secolo  XVI.  Vedesi  registrato  nel  Catal. 
del  Gaignat  (n.°  1978)  che  lo  vendè  72  franchi ,  ed  anche  in 
quello  del  La  Vallierc  (1783 ,  n.o  3571).  Consta  di  51  carte  scritte 
in  linee  molto  lunghe,  ed  è  ornato  di  maiuscole  colorite  e  messe 
a  oro,  non  che  di  8  vaghe  miniature  alte  6  pollici  1/2,  larghe  4. 

Il  traduttore  Francesco  Bergaigne  dedica  questo  suo  lavoro  a 
Guglielmo  Gouffier,  ammiraglio  di  Francia,  le  cui  armi  decorano 
la  prima  carta  del  libro.  La  traduzione  è  in  versi,  ora  decasillabi 
ora  endecasillabi ,  le  cui  rime  s' incrociano ,  e  non  osservano  l' al- 
ternativa de'  mascolini  e  femminini.  Ad  ogni  Canto  va  unito  un 
argomento  ed  una  dichiarazione  in  prosa. 

Comèdie  de  Dantes  appelèe  Par  adi s . 

Bel  ms.  con  degenti  miniature  a  ogni  Canto:  contiene  una 
traduzione  del  Paradiso  in  versi  francesi,  preceduta  da  una  spe- 
cie dv  argomento  che  dice  cosi  : 

Ceste  est  la  troisieme  parti* 

de  la  comèdie  de  Dania 

qui  de  bon  sene  n*est  départie 

ains  far  questione  evidente* 

donne  a  cognoietre  en  dee  beaulx  dictx 

tee  joyee  qui  soni  permanente* 

et  eé  intitulle  Parodie* 
Questo  m& ,  che  io  suppongo  non  essere  altro  che  quello  del 
quale  abbiamo  avanti  parlato ,  fu  venduto  7  sterline  17  scellini 
e  6  denari  presso  il  Porti  nel  1791,  e  6  sterline  e  6  scellini  presso 
Alien  Strange  nel  1801.  Ora  esiste,  nella  Biblioteca  di  William 
Beckford  a  Fonthill  Abbey. 

Hepertorium  MUogr.  ofbritUk  libratici,  fac.  «94, 

A  stampa  (1) 
1597. 

La  Comèdie   de  Dante*  de   ?Enfery  du 


(4)  Vedi  nella  Marne  dee  deus  Uondee  (4840,  453-464)  un  buon  arti- 
colo critico  intitolato  :  Lee  anciens  traducteure  de  Dante ,  firmato  G.  C. 
(  Granicr  Caeeagnae  ) . 
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Purgatoire  et  P  aradi  s ,  mise  eri  ryme  fran- 
coise  7  et  commentèe  par  M.  Balthazard  Gran* 
gier ,  conseiller  et  aumonier  du  roy ,  et  abbé 
de  S.%  Barthelemy  de  Nojon.  Paris  y  Jean 
Gesselin,  avec  privilège  de  S.  M.,  1^97,  3 
voi.  in  12.  picc. 

Prima  traduzione  francese  a  stampa ,  dedicata  al  re  Enrico 
IV ,  poco  stimata ,  ma  ricercata  moltissimo ,  specialmente  gli 
esemplari  in  buono  stato.  Secondo  il  sig.  Àrlaud  (  Catal.  des  édiU 
du  Dante)  ve  ne  sarebbe  un'  altra  edizione  anteriore  d' un  anno, 
e  il  Catal.  de  la  Bibliot.  roy.  de  Pari»  (n.°  3452)  la  cita  colla  data 
di  Parie ,  George  Drobet  (1).  Nel  frontispizio  vedesi  un  ritratto  di 
Dante,  ed  uno  di  Enrico  IV ,  incisi  ambedue  da  Tommaso  de  Leu; 
e  sotto  al  ritratto  del  re  sta  un  madrigale  di  4  versi  diretto  (come 
il  discreto  lettore  può  immaginarsi )  a  celebrarne  le  lodi. 

Le  note  dell'  abate  Grangier  sono  chiare  e  piene  di  utili  noti- 
zie, e  il  signor  Artaud  arriva  a  chiamarle  eccellenti  •  Quanto  poi 
alla  traduzione ,  ecco  qual  giudizio  ne  dette  la  Revue  dee  deux 
Mondet  (  n.°  del  novembre  1840 ,  fac.  457  )  :  a  Le  bon  abbé  Gran- 
ii gier  s*  est  arrangé  pour  traduire  vers  pour  vers ,  et  mot  pour 
a  mot.  Quand  il  ne  peut  pas  traduire ,  il  fourre  tout  simplement 
a  le  passage  italien  dans  son  vers,  et  il  continue.  Ce  qui  fait  quv  il 
e  est  aussi  simple  de  chercher  le  sens  de  Grangier  dans  la  Divine 
a  Comédie ,  que  le  sens  de  la  Divine  Comédie  dans  Grangier  ». 

Serie  del  Volpi,  di  Padova  e  dell' Artaud;  —  Debure,  n.o  3338;  —  Co- 
iai. La  Yalliere;  —  Catal.  Bibl.  Rcg.  Londinensis,  II.  286. 

Vend.  35  fr.  marr.  verde,  Méon;~$  a  10  fr.  secondo  il  Brune*,  H.  49. 

Traducicon  en  prose  de  T  èpisode  d*  Ugo- 
Un ,  par  TVatelet. 

Fu  pubblicata  dal  Marmonlel  nella  Poétique  franpaiee  (Oeuvre* 
complètes,  Liige,  1777,  tomo  V,  fac.  35-38). 

(4)  Potrebbe  darsi  che  in  sostanza,  anziché  due  edizioni,  fòsse  una  sola, 
pubblicata  da  due  differenti  librai;  tanto  più  che  nel  Cat al,  Duriez,  n.©  3648, 
ne  trovo  menzionato  un  esemplare,  nel  quale  i  volumi  dell'  Inferno  e  ilei 
Paradiso  mostrano  la  data  di  Parigi,  George  Drobet,  4596,  e  quello  del 
Purgatorio,  Parigi,  Jean  Geeeelin,  4597.  Ciò  per  altro  è  semplicemente  una 
mia  congettura* 


Tt ADOnCMl  DELLA  DIV.  COMMEDIA        251 


1776. 


La  Divine  Comédie  de  Dante  Alighieri , 
L  Enfer,  traduction  francaise  accorri pagnè  e 
du  texte  j  de  Notes  historiques  et  critiques  • 
et  de  la  Vie  du  poète ,  par  Moutonnet  de 
Clairfons.  Florence,  et  se  trouve  à  Paris, 
chez  Le  Clero  et  Le  Boucher,  1^6,  in  8.  gr. 

di  17-578  fac.  (1) 

« 

Traduzione  io  prosa,  dedicata  a  Madame;  ne  fa  parlato  nella 
Gazette  dee  deux  Ponti ,  n.°  101,  nel  Journal  de»  Sanante,  aprile 
1777,  ediz.  in  4.  fac.  208-217 ,  e  nel  Journal  encyclopédique  di 
fiooillon ,  1777,  L  li,  part.  I,  fac  101  e  segg.  Quanto  il  signor 
Clairfons  •'  ingannasse  asserendo  nella  sua  Vie  du  Dante  che  la 
prima  edizione  della  Divina  Commedia  fosse  quella  di  Firenze, 
1481,  avemmo  già  occasion  di  notarlo. 

Codesto ,  sbaglio  grossolano  di  fatto  ;  errore  poi  di  giudizio , 
r aspra  censura  che  egli  fa  nella  sua  Prefazione  dell'opera  del  buon 
abate  Grangier,  i  cui  versi  chiama  pessimi  ed  inintelligibili;  e 
questo  dico  perchè  è  da  credere  eh'  e*  tenesse  migliore  la  sua , 
cosa  che  la  posterità  pare  non  volergli  accordare:  a  Son  procède 
a  (dice  la  iterile  du  deus  Monéte,  1840,  XXIV.  457)  est  encore  plus, 
e  stmple.  Au  moina,  quaod  Grangier  ne  comprend  pas  un  mot 
«  italico»  il  le  mei  tei  quel  dans  sa  traduction,  s'en  rapportant  à 
e  la  grace  de  Dieo  et  à  l'intelligence  du  lecteur.  M.  Moulon- 
c  net  lui  n'y  Ifait  pas  tant  de  fa$ons,  il  ne  met  rien  du  tout; 
e  aeulement  il  fait  une  nòte ,  pour  dire  que  la  différence  da 
€  genie  des  deux  langues  l' a  empéché  de  traduire  le  passage  sauté. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  grande  d' Olanda ,  un  dei 
quali  è  segnato  20  fr.  nel  CataL  Bohaire  di  Lione,  1818. 

Serie  dell'  Arlaud;—  Querard,  France  littér.  I.  387  ;  —  Cat.  me.  della 
MagUabecbiana;  — 7  fr.  Calai.  Barrois  di  Parigi,  1845. 


(4)  Erroneamente  descritta  in  ferma  di  41.  nella  Serie  dell'edizione 
Romana  del  ists. 
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1783. 

V  Enfer ,  traduction  nowelle  en  prose , 
avec  notes  (del  sig.  di  Rivarol).  Londra  e 
Parigi,  Merigot  et  Barrois,  17&3,  in  8.  (ì). 

Alcuni  esemplari  hanno  un  frontispizio  con  l' indicazione  di 
Paris,  Didot  jeune,  1785;  venticinque  ne  furono  tirali  in  carta 
d'Olanda,  uno  de  quali  fu  venduto  103  franchi  a  Parigi  nel  1804, 
ed  un  altro  11  franchi  e  non  più ,  15  giorni  dopo. 

Questa  traduzione  fu  ristampata  nel  tomo  III  delle  Opere  del 
ponte  di  Rivarol»  Parti,  Leopold  Colliri,  1808 ,  in  8.  Riconosciuta 
fino  da  principio  per  inesatta ,  non  fu  poi  più  guardata  quando 
comparve  quella  dell' Artaud.  Di  quel  tempo  ne  parlarono  le 
Novelle  letterarie  di  Firenze ,  anno  1785 ,  col.  783  ,  e  si  tornò  a 
farne  menzione  nella  Prefazione  dell'edizione  della  Divina  Cotn~ 
media  di  Milano,  1804  (  fac.  XXH-XXIV  ) .  La  Reme  de»  deux 
Monde*  prendendola  in  esame  nell'articolo  già  più  d'una  volta  ri- 
cordato da  noi,  v'ebbe  a  notare  molti  e  non  veniali  peccati;  come 
meglio  potrà  il  lettore  che  non  la  conoscesse  vederlo  dalle  parole 
medesime  di  quel  giornale  che  qui  trascriviamo:  e  M.  le  comle  de 
e  Rivarol  de  spirituelle  mémoire,  est  un  traducteur  du  Dante  fort 
e  ridicule.  Le  18*  siede  avec  ses  prétentions  philosophiques  et  eoa 
e  érudition  plus  que  superficielle,  ne  pouvait  pas  comprendre 
e  l'oeuvre  profonde  et  théologique  de  Dante;  il  s'en  moquait: 
e  e'  eut  été  bien  s' il  ne  s' était  pas  avisé  de  la  traduiro  ;  mais 
e  quelle  traduction ,  bon  Dieu  !  C  est  une  chose  à  la  foia  triste  et 
e  comique  de  voir  Voltaire  et  Rivarol  donner  des  lenona  de  boa 
e  goùt  à  l'auteur  de  la  Divine  Comédie.  Tantòt  il  trouve  que  les 
«  noms  des  démoossont  mal  sonnants,  tantòt  il  reovoie  Dante 
«  au  Diclionnaire  de  la  Fable,  ne  comprenant  pas,  le  pauvre  hom- 
«  me  !  que  le  système  my thologique  de  Dante  s' écarte  à  dessein 
o  des  traditions  payennes,  parcequ  il  renlre  dans  la  théorie  donnea 
o  par  les  Pères  sur  l'origine  du  Polytheisme  ». 


(t)  Il  Cancellieri  (  Osservai,  sopra  l'origine  delta  Dto.  Commedia, 
p.  SS)  ricorda  per  distrazione  la  traduzione  presente  sotto  la  data  4775,  e  ne 
jricorga  un'altra  pur  dell'  Inferno  ed  In  prosa,  che  dice  stampata  in  tonata 
nel  4809:  ma  lo  credo  uno  sbaglio. 
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Le  note,  che  il  signor  Artaad  chiamò  dotto,  sono  tolte  in  gran- 
dissima parte  al  Comenlo  Venturiano. 

Bnmet,  li.  ao  ;  —  Querard,  Franee  littér. ,  II.  *$7  ;  —  Reoouard,  Ca- 
taL  d'un  amateur ,  IH.  78  ;  —  Serie  dell' Artaud. 
40  fìr.,  Catal.  Barrois  di  Parigi,  4845. 

178 . . . 

Essai   d  une  traduction  frangaise   d  une 
parti  e  de  F  Enfer. 

Sta  nella  Bibliothéque  dee  Roman»,  t  XXXVII,  pari.  IL 

178 * 

Traduction  en  vers  dunpassage  du  chant 
XXXIII  de  r  Enfer,  par  Voltaire. 

Può  Tederai  nel  Dictionnaire  philotophique  (Oeworu  de  Voltaire, 
il.  Rmouard ,  XXXV.  68-70  ) . 


1796. 


La  Divine  Comedi  e  de.  Dante  Alighieri , 
contenant  la  description  de  f  Enfer ,  du 
Purgatoire  et  du  Paradis,  trad.  de  T  Italien. 
Paris ,  Salii  or ,  an  IV  de  la  Republique 
( 1 79^  )  y  5  parti  comprese  in  un  sol  volume 
in  8. 

Traduzione  postuma  in  prosa  del  conte  Colbert  <F EitoutetiUe , 
nepote  del  gran  Colbert,  riveduta  dal  SalUor  editore.  È  tenuta 
inesattissima ,  però  se  ne  suol  far  poco  conto;  e,  a  quel  che  dice 
la  Biogr.  univ. ,  l'editore  ne  avrebbe  distrutti  quasi  tutti  gli  esem- 
plari. Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  velina,  uno  de' quali  fa 
venduto  15  fr.  a  Parigi  nel  1812  (  Catal.  dell.***,  n.°  454). 

Rimase  inedita  lungo  tempo  :  ed  è  quella  di  cui  parlano  il  La- 
lande  nel  Voyagetf  Italie  (Y verdun,  1769,  IL  355),  il  Moutonntt 
de  Clairfom  nella  Prefazione  della  traduzione  sua,  e  il  Monte- 
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squieu  in  una  delle  sue  Lettere  diretta  all'  abate  Guasco  (  Ow«rw, 

1788,  V.  328). 

Brunet,  D.  SO;  —  Querard,  Frane*  littér.  il.  $87;—  Stri*  dell*  Artaud. 
6  fr.,  Catal.  Barrois  di  Parigi,  4845. 

1805.  * 

Traduction  en  vers  du  chant  V  de  TEnfer 
du  Dante,  par  Carrion  Nisas. 

Fu  inserita  nel  Magasi*  encyclopédique  dì  Millin  e  nel  Moniteur 
universel  (  n.°  226  del  1805  )  ;  e  comparve  anche ,  col  testo  italiano 
a  fronte ,  nel  Magazzini  di  letteratura  di  Firenze ,  n.°  del  maggio 
1805 ,  fac  76-79.  È  da  vedersi  in  proposito  l'articolo  seguente. 

1805.  * 

Lettre  de  Louis  Bridel  à  Carion  de  Ni- 
sas  sur  la  manière  de  traduire  Dante ,  sui* 
vie  de  la  traduction  en  vers  francais  du  5* 
chant  de  TEnfer  par  M.  Bridel ,  et  de  celle 
de  M.  Carion  de  Nisas  y  avec  des  Notes. 
Baste  7  imprime  chez  Guill.  Haas  ,  i8od  ,  in 
8.  gr.  di  64  fac,  in  carta  velina. 

Con  questa  Lettera  ci  fa  il  signor  Bridel,  fra  le  altre  cose,  sape- 
re, che  egli  ha  fra  mano  una  traduzione  della  Divina  Commedia,  e 
che  la  Cantica  dell'  Inferno  è  beli'  e  finita .  E'  giudica  il  signor  Car- 
rion Nisas  un  poco  fedel  traduttore ,  e  ciò  malgrado  che  per  tra- 
durre un  centinaio  di  versi  e'  n'  abbia  fotti  niente  men  che  200. 

Palatina,  Misceli.  jUol.  voi.  iso. 

1811-1813.  * 

Le  Par  adi s ,  poèrne  de  Dante ,  traduit  de 
T  Itali  en ,  precède  d  une  Introduction  ,  de  la 
Vie   du  Poète ,  suivi  de  Notes    explicatives 
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pour  chaque  chant  et  d un  Catalogne  de  80 
èditions  de  la  Divine  Comèdie  de  ùet  au- 
teur  ,  par  un  memore  de  la  sociétè  Colon* 
baire  de  Florence  (  il  cavaliere  Artaud  di 
Montor).  Paris,  Treuttel  et  TVurtz,  1811,  in 
8.  di  lxxxviij-491  fac. 

VEnfer  ,  poème  de  Dante.  Paris ,  Smith, 

1812 ,  in  8.  di  xxiv-446  fac- 

Le  Purgatoire ,  poème  de  Dante.  Paris , 
J.  J.  Blaise,  181 5,  in  8.  di  xxiv-4o8  fac. 

Prezzo  dei  3  volumi  18  ir.,  e  36  fr.  per  gli 
esemplari  in  carta  velina. 

Olire  agli  esemplari  in  caria  velina  comune ,  uno  se  ne  vede 
registrato  in  carta  velina  grande  con  figure  avanti  la  lettera 
nel  Calai.  Duriez ,  n.<>  2652.  Ad  ogni  volume  è  preposta  una 
Introduzione  ed  una  Tavola  degli  Argomenti  della  Cantica  che  vi  si 
contiene ,  ed  ogni  volume  ha  pure  una  tavola  incisa  ;  quella 
dell'Inferno ,  che  è  secondo  la  descrizione  del  Manetti ,  fu  incisa' 
dal  Farseli,  quella  del  Purgatorio  disegnata  dal  Roehn  è  incisa  dal 
Gatine;  quella  del  Paradiso  è  copiata  dall'edizione  di  Roma,  1791/ 
Il  Catalogo  delle  edizioni  della  Divina  Commedia  posto  in  fine  del 
volume  del  Paradiso»  che  fu  il  primo  a  pubblicarsi,  ha  due  sup- 
plementi negli  altri  due  volumi  in  fine  •  Alcuni  frammenti  del 
Paradiso  erano  stati  qualche  tempo  avanti  pubblicati  nel  Moniteur 
universel  (n.«  del  30  ottobre  e  12  novembre  1810). 

Questa  traduzione ,  che  fu  presa  in  esame  dal  signor  Filippo 
Irenico  n A  Giornale  enciclopedico  di  Firenze,  IV.  45-53»  e  V.  265- 
272  (1) ,  va  insieme  con  giudiziose  note  estratte  da' più  accreditati 
Corneali  di  Dante,  massimamente  da  quel  del  Lombardi.  In  Francia 
è  molto  slimata  come  fedele  ed  elegante;  ma  un  tal  giudizio,  gene- 
ralmente portato  sul  lavoro  del  signor  Artaud ,  fu  non  ha  guari 


0)  Vedasi  ancora  a  proposito  delta  traduzione  del  signor  Artaud  la  Pre* 
fazione  d'un* opera  del  signor  Luigi  Angeloni,  intitolala:  Disseriazione  so- 
pra la  vita' di  Guido  d'Arezzo,  Parigi,  stamp.  Charles,  *8t0,  in  8.,  fac. 
28~St. 
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contestato  nella  Retme  tot  deux  Monde*,  18*0,  XXTV,  458-461, 
dove  se  ne  parla  nei  termini  seguenti  : 

e  La  traduction  de  M.  Artaud  qui  a  de  la  réputatioo ,  et  qui 
e  lui  a  eoulé  24  années  de  travaux ,  constitue  la  plus  grande  dé- 
«  ception  de  sa  vie  ;  en  general  celle  malheureuse  traduction  ne 
«  traduil  rien  du  tout  que  les  idées  de  M.  Artaud ,  qui  ne  sont 
e  pas  ordinairement  celles  de  Dante  •  Ajoutons  quv  il  y  a  des 
e  hérésies  pour  faire  bruler  cent  fois  M.  Artaud,  si  l' Inquisilion 
e  esistali  encore.  Nous  n'exagérons  rien  en  affirmant  du  fonds 
«  de  nòlre  sincerile  et  de  nòtre  lojaalé,  que  nous  ne  savons  par 
«  quel  boul  la  prendre,  et  à  quels  exemples  donner  la  préférence, 
e  afin  de  justifier  ce  que  nous  avancons  •  .  .  .  Tout  cela  ne  si- 
e  gnifie  pas  que  M.  Artaud  soit  un  nomine  sans  mèrito,  mais  ou- 
«  tre  que  la  traduction  du  Dante  était  une  tache  difficile ,  c'était 
e  encore  une  oeuvre  en  déhors  de  ¥  intelligence  de  son  temps.  a 

Ai  3  volumi  di  quest'opera  vanno  unite  cento  figure  disegnate 

ed  incise  a  contorno  dalla  signora  Giacomelli,  Parigi,  1818,  in  4. 

In  Francia,  da*  so  a'as  fr. 

Brunet,  II.  SO;  —  Querard,  France  contemp.  I.  79;  Frane*  liUér.  IL 

8*7. 


1817. 


V  Enfer ,  poèrne  de  Dante ,  traduction  en 
vers  francais,  avec  Notes ,  par  Henri  Teras- 
son.   Paris,  Pillet,  1817,  in  8.  6  fr. 

Fu  presa  in  esame  in  un  articolo  firmato  P.  F.  7.  (Tissol)  in- 
serito nella  Minerve  francane,  1818, 1.  156-164. 

Serie  di  Padova;  —  Querard ,  France  littér.  H.  887. 

1820.* 

Traduction  en  vers  francai s  des  épisodes 
de  Francoise  de  Rimini  et  du  comte  Ugo- 
lin^  par  Joseph  Victor  Le  Clerc. 

Inserita  nel  Lycée  francai*,  Parigi ,  1820,  in  8.  III.  3-6  e  V. 
7-10. 
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1823. 

Traduction  en  vers  de  t  Enfer  de  Dante 
daprès  les  nouveaux  Commentaires  de  Bia- 
gioii ,  avec  le  texte  en  regard ,  et  enrichie 
d  un  Di  scout s  sur  le  Dante  ,  de  Notes  Ut- 
tèraires  et  historiques  et  d  un  pian  gèome- 
tral  de  T  Enfer ,  par  M.  Brait  de  la  Matite. 
Paris,  Bossange,  1823,  in  8.  di  4®7  ^ac-  (0 

7  fr. 

Ne  parlò  la  Revue  encyclopédique  ,  XXI.  419-420,  articolo  di 
Francesco  Saffi. 

Querard,  France  littér.  U.  387. 

1826. 

U  Enfer  de  Dante  traduil  en  francai s , 
accompagno  de  Notes  explicatives  raisonnees 
et  hisloriquesj  sui  vi  de  Remarques  gènèrales 
sur  la  vie  de  Dante  et  sur  les  factions  des 
Guelfes  et  des  Gibelins ,  par  J.  C.  Tarver. 
Londres ,  Dulau  ,  1 826 ,  2  voi.  in  8.  picc.  (2) 

Tradazione  col  testo  a  fronte ,  analizzata  nell*  Antologia  di  Fi- 
renze, XXIII.  64-66.  Fedele  ed  elegante  la  stima  il  signor  Artand 
(  Vie  du  Dante ,  fac.  584)  f  di  che  tanto  maggior  lode  dovrà  ve- 
nirne al  traduttore,  straniero  ad  amendue  le  lingue.  Non  vederi 
ricordata  nella  Franee  littér»  del  sig.  Querard. 

Brunet,  IL  SO. 

io  a  12  fr.  Calai,  di  libr.  di  Parigi 


(4)  Del  1825  la  dice  erroneamente  il  Brunet  (II.  20) . 
(2)  Neil'  Antologia  dì  Firenze  è  ricordata  con  questa  indicazione  :  Lon- 
dra, KmqM,  1824. 

17 
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1828.* 

La  Divine  Comèdi  e  de  Dante  Alighieri , 
trad.  en  francais  par  A.  F.  Artaud,  ancien 
chargè  et  affaires  de  France  à  Florence  et 
à  Rome  9  avec  le  Texte  italien  en  regard  et 
des  Notes.  Seconde  èdition.  Paris,  Fi r min 
Didot,  1828-1850,  9  voi.  in  52.,  con  tre  inci- 
sioni, di  XXXI-240,  246,  286,  VlII-254,  a56, 
243 ,  VIII-7IV-244?  2^5  e  245  fac. ,  carta  ve- 
lina. 5o  fr. 

Il  primo  volume  dell'Inferno  ha  in  principio  un  Avant-Pro- 
po$  ed  una  Vie  de  Dante ,  differente  da  quella  dell*  edizione  del 
1811  ;  un  altro  Avant-Propo*  sia  pure  nel  primo  del  Purgatorio; 
finalmente  il  primo  del  Paradiso,  olire  il  solito  Avant-Propo* , 
porta  in  testa  una  Dédicace  diretta  dal  traduttore  alla  propria  fi- 
glia. 

Se  ne  parlò  nella  Rzvue  encyclopédique ,  XLII.  395-406  e  nel 
Griorn.  delle  provincìe  Venete ,  Coni  in.  fascic.  1. 

Il  Catalogo  del  libraio  fiarrois  di  Parigi,  1815,  registra ,  al 
prezzo  di  55  franchi,  un  esemplare  della  presente  edizione,  nel 
quale  i  tre  volumi  dell'  Inferno  sono  in  carta  color  di  camoscio, 
quelli  del  Purgatorio  in  carta  verde ,  e  quei  del  Paradiso  in  carta 
color  di  rosa  •  La  Palatina  di  Firenze  ne  possiede  un  esemplare 
tutto  in  carta  color  di  rosa . 

1829. 

La  Divine  Comédie  de  Dante ,  trad.  en 
vers  francais  par  Antony  Deschamps.  Paris, 
Ch.  Gosselin,  1829,  in  8.  di  LXIV-244  ^ac-  > 
con  una  tavola.  (1) 

0)  Sbaglia  il  Brunet  (il.  40)  dicendola  del  4SI*. 
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Non  è,  come  parrebbe  dal  frontispizio,  la  traduzione  di  tutto 
il  Poema  ,  ma  dei  soli  Canti  seguenti  :  Inferno ,  I,  II,  III,  V,  XV, 
XIX,  XX,  XXI,  XXIH,  XXV,  XXXUI  ;  Purgatorio ,  I,  II,  VI, 
IX,  X,  XI  ;  ParadUo ,  V,  VI,  XV,  XVII  e  parte  del  XXV. 

Questo  lavoro  dette  luogo  a  tre  dotti  artìcoli  su  Dante  del  si- 
gnor C.*L.  (Lacretelle)  inseriti  nel  Globe  del  1830,  fac.  14-16, 
60-62  e  98-100.  Vedasi  ancora  fa  Reme  encyclopèdique,  XLVI. 
207-209  ed  il  Poligrafo  di  Verona ,  VI.  206-208. 


1831. 


Dante,  trad.  en  vers  francais  par  stances 
correspondantes  aux  terzets  textuels  ,  sur  un 
texte  no iweau  quant  au  choix  des  variantes 
jet  au  mode  de  ponctuation,  par  Joseph  An- 
tri ne  de  Gourbillon.  V  Enfer.  Paris ,  Auf- 
fray>  i83i ,  in  8.  gr. 

Quest'opera  dovea  formar  3  volumi;  ed  il  Manifesto  (in  8. 
di  16  fac.)  ne  era  stato  pubblicato  fino  del  1824,  col  titolo  se- 
guente :  Dante ,  $on  Poéme  et  ses  Commentateurs  confiderei  dans 
leurs  rapporti  atee  la  première  partie  de  la  Divine  Comédie,  ana- 
iysée ,  eommentée  et  mise  en  vere  tur  un  texte  tire  des  ms*.  les  plus 
célèbre* ,  et  des  principales  éditions  aneitnnes  et  modernes ,  soumise  à 
un  mode  de  ponctuation  et  d*  ortographe  enlièrement  nouveau,  enfi- 
ente de  nombreuHs  variantes  et  d'accents  prosodiques  et  mètri ques  qui 
indiquent  la  ealeur  des  syllabes  et  la  mesure  de  chaque  vers.  Paris, 
Mongìe ,  1824. 

Un  Saggio  della  traduzione  era  stato  fino  dell'anno  1829  in- 
serito nel  Giorn.  letter.  delle  Provincie  Venete,  I.  42-50,  ac- 
compagnalo d'alcune  riflessioni  del  signor  Bianchetti  e  osserva- 
zioni critiche  dell'abate  Viviani.  A  quest'ultimo  rispose  il  Gour- 
billon traduttore  in  due  lettere  inserite  in  quel  medesimo  gior- 
nale, t.  II,  1830,  fac.  313-314.  In  proposito  di  questa  tradu- 
zione son' anche  da  vedersi  V Antologia  di  Firenze,  XXIII.  62-64 
e  il  Poligrafo  di  Verona,  Vili.  435-447,  articolo  di  Pietro  Gian- 
none. 

Branet,  IL  20. 

9  franchi,  Calai.  Barrois  di  Parigi,  1845. 


♦  s 
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1833. 

Trois  chants  ckoisis  de  la  Divine  Come- 
die  de  Dante  Alighieri ,  avec  des  Notes  et 
une  Notice  sur  sa  vie  et  ses  ouvrages.  Tra* 
duction  interlinéaire  da  3e  Chant  de  FEnfery 
par  L.  Maggiolo.  Luneville ,  Creusat ,  i855, 
in  12. 

1835-1837. 

La  Divine  Comèdie  de  Dante  (  V  Inferno  ) 
.  traduite  en  vers  francais  par  Charles  Cale- 
mard  de  la  Fayette ,  avec  le  texte  italien  en 
regard,  une  Preface  et  des  Notes  du  tradii- 
cteur.  Paris  9  t  Auteur ,  1 855-1 837,  a  volu- 
mi in  8.  gr.  io  fr. 

1836.  * 

Traduction    en  vers  francais   du  Chant    I 
t  de  TEnfer ,  avec  Notes ,  par  Alexandre  Du- 
mas. 

Reme  dee  deux  Monde* ,  V.  539-544.  È  parte  d*  un  articolo  che 
s'intitola:  Guelfe*  et  Gibelin*. 

1837. 

Fragments  d?  une  traduction  de  Dante', 
hpisode  du  comte  Ugolinì  par  M.  Boullée. 
In  8.  di  4  fac< 

Si  trovano  ricordati  a  fac.  337  del  tomo  VII  delle  Mémoire* 
de  fa  Sodile  académique  de  Savoie,  Chambery,  Pulhod,  1835,  in  8. 
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183 ..  . 

Essais  de  traduction  en  vers  de  Dante, 
par  Etienne  Masse. 

Citati  dal  signor  Àrtaud  nella  sua  Vie  du  Dante,  fac.  585. 

1837. 

La  Divine  Comédie  de  Dante  Alighieri. 
Enfer,  traduction  nauseile  en  vers  libres,  par 
A.  he  Dreuille.  Paris  ,  imprim.  de  Fainy 
i857 y  *n  18.  di  6  fogli,  con  ritratto  di  Dante 
in  litografia. 

E  una  traduzione  dell'Inferno  en  abregé.  Ne  parlò  la  Biblioteca 
Italiana,  XCI.  44-45,  e  la  Bibl.  univ.  di  Ginevra,  XVII.  312-315. 
£  \&Revue  dee  deux  Mondee  (1840,  XXIV.  458)  la  giudicò  con  que- 
ste poche  parole,  a  M.  Le  Dreuille  a  mis  la  Divine  Comédie  en 
e  couplete  aux  quels  il  ne  manque  qu  un  air.  » 

1838. 

Dante  Alighièri.  V  Enfer ,  poème  trad. 
en  vers  alexandrìns  9  par  J.  A.  Mongis.  Pa- 
ris y  Gustave  Barba  y  i858;  iti  8.  di  27  fogli. 

6  fr. 

1840. 

La  Divine  Comédie  de  Dante  Alighieri . 
Traduction  nouvelle  accompagnèe  de  Notes , 
par  Pier  Angelo  Fiorentino.  Paris9  Charles 
Gosselin,  1840,  in  18.  gr.  di  17  fogli,  fr.  5. 5o. 

Altra  edizione.  Paris ,  Charles  Gosselin , 
1843,  in  18.  gr.  di  21  fogli.  »  3.  5o. 
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Fa  presa  in  esame  Dell'  Omnibus  di  Napoli ,  n.°  del  22  aprile 
1841  e  nel  Foglio  di  Modena,  n.°  3  del  1811.  Ne  piace  Ir  ascriver© 
le  parole  con  le  quali  uno  de' più  celebrali  giornali  della  Francia 
fece  plauso  a  questo  lavoro  d'un  giovine  scrittore  italiano:  [Retme 
dei  deux  Monde*,  nov.  1810,  fac.  456:)  «  Vu  toules  les  difficoltà  de 
t  langue  et  les  difficultés  d'idées  qui  se  pré«enlenl  à  l'entrée  da 
«  poème  da  Dante,  nous  felici (ons  la  litlérature  francata»  de 
«  l'oeuvre  remarquable  doni  M.  Angelo  Fiorentino  vient  i'enri- 
c  chir.  li  faul  qu' il  ail  fail  une  elude  bien  approfondie  de  la 
«  langue  ilalienne  pour  avoir  compris  à  ce  poinl  le  sens  litiéraire 
«  du  Dante,  et  il  faul  encore  qu'il  ail  fail  une  elude  bien  plus 
«  approfondie  des  grandes  et  sublimes  matières  qui  sont  trailéet 
«  dans  la  Divine  Comédie,  pour  en  avoir  àce  poinl  rendi!  le  sens 
a  mora!.  Les  notes  précises  el  claires ,  qui  accompagnent  la  Ira- 
€  duction ,  dócèlenl  un  nomine  d'un  esprit  droit  et  bien  sur  de 
«  lui  métne. 

1842.  * 

Oeuvres  de  Dante  Alighieri.  La  Divine 
Comèdie  y  traduction  de  A.  Brizeux.  La  Vie 
nouve/fe,  traduction  de  E.  J.  De/éc/uze.  Pa- 
ris, Charpentier,   184^,  in   18.  gr.  di  5o4  fac. 

fr.  5.  5o. 

Se  ne  vedono  esemplari  col  frontispizio  variato  e  la  data  del 
1841.  Il  volume  si  compone  di  quanto  appresso:  La  Vie  nourelle, 
con  Prefazione  del  traduttore;  Obmrtationt tur  la  Vie  nouvelle, 
dello  stesso;  La  Divine  Comédie  avant  Dante,  di  Carlo  Labilte, 
articolo  già  inserito  nella  Revue  dee  deux  Mondes:  Notici  tur 
Dante,  di  A.  Brizeux  (I);  la  Divine  Comèdie,  con  alcune  note  isto- 
ricbe  che  il  traduttore  dice  aver  estratto  in  gran  parie  dai  Co- 
ntenti del  Landino  ,  del  Vellutello ,  del  Volpi ,  del  Venturi ,  del 
Lombardi ,  del  Grangier  e  del  Clairfon*. 

Su  questo  lavoro  scrisse  un  articolo  il  signor  Carlo  Labilte 
nella  Reme  dei  deux  Monda  9  che  poi  comparve  recato  in  italiano 
nella  Rivitla  Europea  di  Milano  (1842, 1.  102-134). 


0)  m  essa  si  dice  che  Dante  ha  composto  una  Alleo  oria  tu   Virante; 
notizia  peregrina,  che  non  si  sa  donde  il  signor  Brizeux  abbia  attinta. 
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1842.  * 

Dante.  La  Divine  Comedi  e.  Enfer.  Pur* 
gatoire.  Paradis .  Traduite  en  vers  avec  le 
texte  en  regard ,  accompagnèe  de  Notes  et 
eclaircissements  >  par  P.  Aroux ,  ancien  "de* 
pule.  Paris,  Blanc  Montani er ,  1842,  2  voi. 
in  12.  di  IV-624  e  3o.8-3o  fac.  8  fr. 

Ne  furono  tirati  esemplari  in  carta  velina .  Le  brevi  note 
poste  in  fine  delle  Canlicbe  sono  compendio  di  più  esteso  lavoro 
cri  lieo  sulla  Divina  Commedia  non  ancora  dal  signor  Aroux  pub- 
blicalo. Il  volume  secondo  si  chiude  con  una  breve  Table  dee 
nome  projtres;  a  cui  tengon  dietro,  con  numerazione  distinta,  al- 
cuni frammenti  di  traduzione  dell'  Orlando  furioso  e  delle  Satire 
dell'Ariosto,  e  finalmente  la  traduzione  d'un  Sonetto  di  Dante  e 
dell'ultima  strofa  d' una  sua  Canzone  nella  quale  si  vuol  ravvisare 
il  pensiero  che  s'incarnò  nella  Divina  Commedia.  E  si  diceche 
questi  due  ultimi  frammenti  appartengono  ad  una  Vie  de  Dante  et 
de  eon  siécle,  lavoro  finito  ma  inedito  del  medesimo  autore* 

Fu  presa  in  esame  nel  Giornale  Arcadico ,  XCII.  312-322 ,  nel 
Progresso  di  Napoli ,  1842,  fase.  59,  arlic.  del  sig.  Giuseppe  di 
Cesare,  e  nella  Reme  de  bibliographie analytique  ,  1842,  327-329. 

Coiai,  me.  della  Palatina. 

1844. 

Les  Oeuvres  de  Dante ,  traduites  en  prose 
rytmique ,  par  Seb astica  Rheal.  Paris ,  i844? 
t.  I.  in  8.  gr. 

Edizione ,  come  dicono  i  Francesi ,  illustrata ,  e  colle  pagine 
contornate  di  fregi.  Si  nolano  fra  le  illustrazioni  i  principali  dise- 
gni del  Flaxman.  Questo  primo  tomo  contiene  V  Inferno  e  la  Vita 
nuova. 

Tutta  la  traduzione  fu  promessa  in  tre  volumi  da  pubblicarsi  in 
63  fascicoli ,  per  25  franchi  ;  il  primo  fascicolo  comparve  nel  1843 
dalla  libreria  Lavigne. 


£64  teàbuzkwh  della  diy*  commedia 

1844. 

Episode  de  corate  Ugolin,  trad.  de  Dante, 
par  Florimond  Levol ,  avec  te  texte  en  re- 
nard. Lyon,  imprim.  de  Marie ,  1844?  i°  8. 
di  8  fac. 

Ve  n'  ha  un'  altra  edizione  dell'  istess'  anno ,  senza  il  testo  a 
fronte,  Lyon,  impritn.  de  Perrin ,  1844,  in  8.  di  8  fac. 

1844. 

Dante  Alighieri .  La  Divine  Comèdie . 
Paris,  impr.  de  Prevot ,  1844 >  *n  8.  con  ta- 
vole. 

Traduzione  senza  nome  d'autore,  che  il  giornale  della  Bi- 
bliographie  francane  dice  essere  stata  promessa  in  3  volumi  da 
pubblicarsi  in  63  fascicoli  a  40  centesimi  l'uno. 

■ 

Traduzioni  inglesi 


1773. 


Translation  front  Dante  ,  Canto  XXXIII. 
London  ,  1 77^  ,  in  4- 

Watt,  Bibliot.  Britann.  1.  m. 

1782. 

The  Inferno  of  Dante,  translated  into  En- 
glish  blanJks  verse  (by  Ch.  Roger s ,  esq€). 
London,  1782  ,  in  4«  di  i56  fac. 

Dedicata  a  sir  Edward  Walpole. 

Lowndes,  IL  54*  j  —  Watt ,  1.  S84  5  —  Calai.  Jfiwcri  Britann.  I.  IO. 
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1785. 


A  trans  Iati  on  of  the  Inferno  of  Dante 
Alighieri  in  english  verse  :  with  historicql 
Notes,  and  the  Life  of  Dante  front  Leonardo 
Bruni  ;  a  summary  view  of  the  Inferno, 
front  JVarthons  History  of  English  Poetry  , 
and  an  historical  Essay  of  the  stato  of  af- 
fairs  in  the  \òih  century;  hy  Henry  Boyd,  A. 
M.  London,  i7$5,  2  voi.  in  8.  io  scell.  io  den. 

Lowndes ,  II.  54*  ;  —  Watt,  I.  442  e  284  ;  —  Brune t,  IL  20  ;  —  Ebert, 
d.o  57S8;  —  Calai.  Musati  Britannici,  t  Ili. 

1802. 

The  Divine  Comedy  of  Dante  Alighieri, 
consisting  of  the  Inferno,  Purgatory  and 
Paradise ,  translated  into  English  verse , 
with  Preliminary ,  Essays ,  Notes  and  Illu* 
slrations ,  by  the  Rev.  Henry  Boyd,  A.  M. 
London,  R.  Cadell  junior  and  Davies,  1802, 
5  voi-  in  8.  ì  steri.  rJ.  scell. 

Fa  presa  in  esame  m\V  Edinburgh  Review,  I.  307-313.  Ss 
ne  trovano  esemplari  in  carta  grande. 

Lowndes,  11.  544;  —  Watt,  1. 442;  —  Brunet,  II.  20;  —Ebert,  n.o  5738; 
—  Serie  dell'Ariane!  e  di  Padova;  —  Coiai.  Musai  Britannici,  t.  III. 

1806. 

The  Inferno  of  Dante ,  with  an  English 
translation  in  blanks  verse,  Notes  and  Life  of 
the  Author ,  by  Rever.  Henry  Fr.  Cary ,  A. 
M.  London,  1806,  2  voi.  in  8.  16  scell. 
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Quella  edizione  è  col  lesto  italiano  a  fronte. 
Lowndes,  U.  544  ;  —  Wai ,  1. 498  ;  ~  Brunet,  il  ao. 

18.  ,  . 

t 

Saggi  d'  una  traduzione  della  Divina  Com- 
media, dell' Hayley. 

Vedonsi  ricordati  in  una  Notizia  della  vita  e  delle  opere  di 
quest'autore»  inserita  nel  Quaitrly  Review,  XXXI.  283-284.  E 
nell'Edinburgh  Review ,  n.»  del  febbraio  1818,  ti  legge  che  essa 
comprende  i  primi  tre  Canti. 

1807. 

The  Inferno  of  Dante  Alighieri  ,  tran  sia- 
teci into  English  blanks  verse,  with  Notes  hi» 
storical  and  classical,  and  explanatory,  and 
Life  of  the  Author  ,  by  Nathaniel  Howard. 
London,  1807,  in  12.  8  scell. 

Lowndes,  IL  544  ;  —  Wat,  I.  5*0  ;  —  Ebert,  n.o  573*. 


1812. 


The  Inferno ,  a  translation  of  Dante  Ali* 
ghieri  ,  into  English  blanks  verse ,  by  IV. 
Hume.  London,  1812,  in  8.  9  scell. 

Lowndes,  n.  544  ;  —  Wat ,  1.  525  ;  —  Ebert ,  n.°  57ts. 

1814. 

Tlié  vision  :  or  Hell,  Purgatory  and  Pa- 
radise of  Dante  Alighieri,  translated  by  the 
jRw.  Henry  Francis  Cary ,  A.  M.  London, 
1814  9  3  voi  io  16.  12  scell. 
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Lownde*,  II.  544;  —  Wat,  I.  284$  —  Bruner  II.  20$  —  Eberl»  ilo  578$; 

—  Catal.  Musati  Britannici,  L  III. 

1818. 

La  medesima,  seconda  edizione.  With  Life 
of  Dante,  Notes  and  Index.  London,  1818,  3 
voi.  in  8.  p'.cc.  56  scell. 

Questa  seconda  edizione  fu  presa  io  esame  nell'  Edinburgh 
Rcvitw  ,  n.°  del  febbraio  1818,  fac.  453-474,  e  Dell'  Antologia  di 
Firenze,  XXIH.  66.  Vedasi  pure  l' edizion  d'Ugo  Foscolo  di  Lon- 
dra, 1842,  IV.  130-132. 

Brunetti!.  20. 

1831. 

La  medesima ,  terza  edizione .  London , 
John  Taylor,  i83i,  3  voi.  in  8.  pica    18  scell. 

43  paoli,  Catal.  ofBngUsh  boote  del  Molini,  4842. 

1844.  * 

La  medesima,  quarta  edizione.  A  new  edi- 
tion  corrected,  with  the  Life  of  Dante,  chro- 
nological  View  of  his  age,  additional  Notes 
and  Index .  London ,  William  Smith ,  1 844> 
in  8.  picc.  di  V-56^  fac.  io  scell.  6  den. 

I  preliminari  hanno  una  Prefazione  del  traduttore;  in  fine 
del  volume  stanno  9  carte  non  numerate,  contenenti  un  Index  of 
propers  names . 

1844- * 

La  medesima,  quinta  edizione.  London  Wil- 
liam Smith  y  1844  >  *n  $•  grande  di  Vili- 188 
fac.  6  scell. 
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Edizione  compatta  a  due  colonne,  con  argomenti  in  prosa  e  note 
in  piò  di  pagina .  In  fine  del  volume  si  trovano  quattro  carte  non 
numerate  contenenti  :  Index  ofproper  names  either  expreuly  mm- 
tianed,  or  supposed  to  be  re  ferrea  io  in  the  preceding  poetne. 

Questa  traduzione,  pubblicata  tutta  intera  la  prima  volta,  come 
abbiamo  veduto,  nel  1814,  ed  onorata  fin  qui  di  quattro  ristampe, 
era  dal  Foscolo  tenuta  per  la  migliore  di  quante  se  ne  erano  fatte 
in  Inghilterra,  ed  una  tale  reputazione  si  è  conservala  anco  in  ap- 
presso. Per  gli  schiarimenti  di  che  il  traduttore  la  corredò  si  valse 
molto  delle  altre  opere  di  Dante  e  più  del  Comento  Lombardi , 
aggiungendovi  di  suo  il  confronto  con  vari  luoghi  di  altri  Poeti 
imitati  dalla  Divina  Commedia. 

London  Coiài.  Sud.  toc.  31. 


1822. 


* 


Traduzione  inglese  in  versi  de*  primi  due 
Canti  dell'Inferno,  con  un  Comento,  (del  Taeffe). 
London,  John  Murray,  (Pisa,  Tipogr.  Capii  rro) 
i8239  in  8.  18  scell. 

Vedi  la  Serie  de'  Conienti  stampati  della  Divina  Commedia . 
Lowndes,  II.  544. 

1833-1840.  * 

The  Inferno,  the  Purgatory ,  the  Paradise 
of  Dante  Alighieri,  translated  by  Ichabod  Ch. 
JVright.  London,  Longman,  1 855- 1840,  3  voi. 
in  8.  di  XX-457,  XI-470  e  XX-45g  fac. 

4^  scell. 

Traduzione  con  Argomenti  in  prosa.  Ciascun  volume  si  apre 
con  una  Introduzione  e  si  chiude  con  le  Note  del  traduttore ,  le 
quali  nel  primo,  che  è  dedicato  a  lord  Brougham,  occupano  le 
fcc.  325-437,  nel  secondo  dedicalo  a  lord  Archbishof,  le  fac. 
329-470,  nel  terzo  dedicato  a  lord  Denman,  le  fac.  331-459. 

Il  medesimo  libraio  Longman  pubblicò,  pure  in  Londra  nel 
1844,  una  raccolta  d' incisioni  da  andare  unite  alle  sua  edizione. 

Della  quale  hanno  dato  ragguaglio  i  seguenti  giornali  :  Edin- 
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burgh  Review ,  LVII.  412-434;  —  Litterary  Gazètte  del  1833 ,  fac. 
532-533  ;  —  Quarterly  Review ,  XLIX.  449-464  ;  —  Atkenmum  , 
n.°  25  del  1833. 

London  Calai,  fac.  248,  e  Suppl.  fac  M. 


1839. 


Traduzione  inglese  in  versi  de'  più  belli 
episodi  di  Dante. 

Sta  nell*  ultima  edizione  (  London ,  1839,  2  voi.  in  12  )  del- 
l'opera  intitolata:  Poems  originai*  and  translated,  di  Giovanni 
Ermanno  Merivale.  In  un'  analisi  critica  di  essa  inserita  nel  Quar- 
terly Review ,  LXIV.  407-41 1,  trovo  che  il  signor  Merivale  inten- 
deva pubblicare  una  Vita  di  Dante . 

1843. 

The  first  ten  Canlos  of  the  Inferno  of 
Dante  Alighieri,  translated  into  English 
verse ,  by  Parsons  .  Boston ,  William  D.  7Y- 
cknor,  i845,  in  8.  di  85  fac.  4  sce^- 

Traduzione  corredata  di  note ,  presa  in  esame  nel  North  Ame- 
rican Review,  LVII.  496-499. 
Sente  litterary  dell  844. 

1844. 

Versione  inglese  del  XXXI  Canto  del  Para** 
diso  di  Dante  ,  di  Francesco  Franck.  Ferrara , 
tipogr.  Taddei ,  i844>  *n  &  gr.  di  $4  fac. 

È  in  prosa,  e  fu  pubblicata  per  le  nozze  Nagliati-Lante.  Il 
traduttore ,  che  è  maestro  di  lingua  inglese  e  francese ,  vi  fé'  pre- 
cedere una  lunga  Prefazione ,  intitolata  al  signor  marchese  Cto- 
vanni  Braghini  Nagliati. 

Rivista  Europea  di  Milano,  n.o  del  80  luglio  4844,  fac  4M. 
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1844. 

Frammenti  di  Dante ,  tradotti  da  Carlo 
Wright  e  Lord  Byron. 

Stanno  in  un  libro  che  s' intitola  :  Fiori  e  glorie  della  Lettera- 
tura Inglese,  offerii  nelle  due  lingue  Inglese  ed  Italiana  da  Marcello 
Mazzoni  t  con  cenni  biografici  e  note.  Milano,  tipogr.  Pi  rolla , 
1844,  in  8.  gr. 

1844. 

Dantes  Inferno  y  trans lai ed  by  Day  man  . 
London,  Painter,  i844i  i°  $•  io.  scell.  6  den. 

Àthencnm,  4844 ,  fac.  267  ;  —  London  Catal. ,  Suppi.  toc  M. 

Traduzioni  tedesche 
1767. 

Dante  Alighieri,  Gedichte  von  der  Holle^ 
von  dem  Fegeuer ,  von  dem  Paradise ,  ans 
dem  Italien  ubersetzt  von  Bachvnschwanz . 
Hamburg  and  Leipzig  ,  Sommer  ,  i*]&]— 
1769,  3  voi.  in  8.  gr.  2  tali. 

Pregiato  .lavoro.  A  niente  del  signor  Artaud  (  Vie  du  Dante, 

fac.  523)  alcuni  passi  vi  si  veggono  resi  così  fedelmente  e  cosi 

bene ,  che  bastano  essi  soli  ad  attestare  la  capacità  del  tedesco 

traduttore. 

A.  E.  Ebert,  Allgetn.  bibliogr.  I.  n.°  5737;  —F.  A.  Ebert,  Deutsche  ò«- 
eherkunde  ,  fac.  163;  —  Serie  dell'  Artaud  e  di  Padova;  —  Heàoiiux  L  64*. 

17.  .  . 

Traduzione  tedesca  di  Dante  in  versi  sciol- 
ti ,  dell9  Jagemann . 
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Sta  nel  Giornale  Italiano  del  medesimo  autore. 
Mémoiret  sur  Dante  del  Merian. 

1790. 

Traduzione  tedesca  di  vari  frammenti  della 
Divina  Commedia ,  dello  Schlegel. 

Sia  nel  Saggio  sopra  Dante  dello  Schlegel  medesimo.  Berlino  » 
Borges,  1790. 
Cornlani ,  1.  169. 

1805. 

Dante  alighieri,  die  Hotte  metri sch  uber- 
setzt ,  nebst  einem  Commenter .  Perìig,  Die- 
nemann,  i8o5,  in  8.  (i).  2ttall. 

Ebert,  Deutsche  bucherkunde,  fac  363;  —  Serie  dell'  Artaud;  —  Heta- 
SÙ»,  1.  642. 

9 

1809. 

Dante  7s  gottliche  Komódie  y  ubersetzt  von 
C.  Li*  Kannegi esser  (il.  L.  Hain),  mit  Umrissen 
nach  Flaxman  and  HummeL  Amsterdam  e 
Leipzig,  Kunts ,  1809,  in  8.     1   tali.  16  gr. 

Traduzione  del  solo  Inferno  in  terzine.  Scrive  però  Y  Heinsius 
nel  suo  Lexicon  (  f.  642  )  che  la  traduzione  del  Purgatorio  fu  pub- 
blicata a  Amsterdam  Y  anno  1811,  in  2  voi.  che  costano  3  tali,  a 
8gr. 

Trenta  tavole  incise  dal  Flaxman  e  dall'  Hummel  pubblicata 
nelF  istesso  anno  1809  fregiano  la  presente  edizione;  formando  un 
volumetto  in  foglio  bislungo  che  si  vende  5  talleri  • 

Eber. ,  Allqem.  bibliogr.  1  n.»  5738;—  Serie  dell'  Artaud  e  di  Padova; 
—  Erscb ,  Deutschen  literatur ,  pan  VIL  n.»  4238. 


0)  Assicurami  il  signor  Witte  che  questa  edizione  non  esiste. 
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1814. 


Dante  Alighieri' s,  Die  góttliche  Komódie, 
ubevsetzt  von  Karl  Ludwig  Kannegiesser  (u 
L.  Haiti).  Leipzig,  Brockhaus,  1814-1821,  3 
voi.  in  8.  gr.  5  tali. 

Anche  questa  edizione  è  accompagnata  da  un  volume  in  foglio 
di  30  tavole  del  Flaxman  e  dell'  Hummel. 

11  sig.  Scolari  (  Ragionamento ,  fac.  67 }  ricorda  un  edizione  di 
Vienna ,  presso  Antonio  Pichler,  1814-1821,  3  voi.  io  8.  gr.,  della 
quale  non  parla  YEbert. 

Eberl,  Allgem.  Mbliogr.  I.  n.o  5738;  — Ebert,  Deutsche  bucherkunde,  I. 

263;  —  HeinsiUS,  VI.  466. 

1825. 

Die  góttliche  Komódie  des  Dante.  Uebcr* 
setzt  und  erflart  von  Karl  Ludwig  Kannegies- 
ser. Zweite,  sehr  veranderte  aujlege.  Leipzig^ 
Brockhaus ,  182$. ,  3  voi.  in  8.  gr.  con  un 
piano  geometrico  al  buliuo  dell'Inferno,  del  Pur- 
gatorio e  del  Paradiso.  6  tali. 

Se  ne  trovano  esemplari  in  carta  di  Francia  molto  bella,  ed  al- 
tri in  carta  velina  in  4. 

1832. 

La  medesima.   Dritte  sehr  veranderte  aus- 

flage.    Mit    Dante   Bilaniss    and  geometri- 

schen  planen  der   Holle ,  des  Fegefeuer  und 

des  Paradisies.   Leipzig,  Brockhaus,  i83a, 

3  voi.  in  8.  gr.  3  tali. 
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Rivista  Europea  di  Sfilano,  4842 ,  I.  4  40;  —  BiMiogr.  von  Deutsch- 

land ,  4832 ,  U.«  545  ;  —  HeÌDSillS,  Vili.  464. 


18Ì3. 


La  medesima.  Pi  erte  sehr  vcrànderte  auf- 
lag  e  •  Leipzig,  Brockhaus  ,  i843  ,  3  voi.  in 
12.  gr.  di  LXXII-269,  271  e  272  fac,  con  un 
ritratto  di  Dante  ;  tre  tavole  dell'  Inferno ,  del 
Purgatorio  e  del  Paradiso,  ed  una  Karte  von 
Ober-und  Mittel  Italien.  2  tali.  i5  gr. 

Sono  i  volumi  XXIII,  XXIV  e  XXV  della  Bibliotek  der  Cloe- 
siker  dee  Auslande ,  edita  dallo  stesso  • 
Repertorium  del  Gersdorf,  4848 ,  III.  357. 


1824. 


Die  góttliche  Komódie  des  Dante  Alighie- 
ri) ubersetzt  and  erlautert    von  Karl  Streck* 
fuss .    Halle ,    Hemmerde    and    Scwetschke  > 
1824-1826,  3  volumi  in  8.  gr.  6.  tali. 

Traduzione  in  terzine  ^analizzata  nel  Jahrbueher  der  literatur, 
n.°  XXX,  118-143  e  n.°  XLII,  12-26,  e  nel  Repertorium  di  C.  D. 
Back,  1825,  I.  112-115,  II.  347-349. 

BUdiogr.  von  DeuttefUand,  4826  ,  n.o  8477  $  —  Heiasius ,  VII.  462. 


1834. 


La  medesima,  ite  ausgabe,  in  einem  bande. 
Halle,  C.A.  Schwetsckke  u.  Sohn,  i834>  in  4- 
gr.  di  596  fac.  a  2  colonne.         2  tali.  16  gr. 

Ne  parlò  il  Gersdorf  nel  suo  Repertorium ,  II.  241-242. 

HefattÌQS,  Vili.  464. 

18 
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1840. 

La  medesima.  5te  ausgabe  y  letzter  hand. 
(1840). 

Questa  terza  edizione  del  lavoro  del  sig.  Streckfuu  forma  le 
prime  256  fecce  della  parte  seconda  ed  ultima  (  fascicoli  7-12  )  di 
una  raccolta  intitolata:  Der  Italienischen  dichtkuntt  mmterwerke 
in  Uberselzungen  von  Karl  Streekfuss ,  voi.  unico  in  4.  di  882 
fac,  pubblicato  in  Halle  da  C.  A.  Schwetschke  und  sohn ,  1839- 
1841,  contenente  la  traduzione  di  Dante,  del  Petrarca  e  dell'  Ario* 
sto  con  notizie  biografiche. 

Ne  dettero  ragguaglio  la  Rivista  Viennese  del  1840 , 1.  277-279 
e  1*  Jahrbucher  der  lileratur ,  1842  ,  n.°  C.  255-266. 

Bibliogr.  far  DeuUchland,  4840  ,  n.o  4472;  —  Hekisius,  IX.  465. 

1830-1832. 

Dante  Alighieri 's  góttliche  Komòdie.  In 
Deutsche  prosa  ubertragen,  und  mit  den 
nothigsten  erlauterungen  versehen  durch  /. 
J.  Horwarter  und  K.  V.  Enk.  Landslwt, 
KrulT  Sche,    i83o-i852  ,    5  voi.   in    8.    gr. 

3  tali. 

L'Reinsius  (Vili.  164)  la  cita  colla  data  di  Innspruck,  Wagner, 
1830-1831. 

Éibliogr.  von  Deutschland,  4832 ,  n.°  4816. 

1832. 

Die  Hollenstrasse  der  Frómmler.  Zwei  new 
entdekte  gesange  zu  Halle  des  Dante  Ali- 
ghieri ,  ubersetzt  u.  herausgegeben ,  von  Le* 
ber  Fromm.  (Canto  primo) .  Leipzig ,  JVeidr 
mann,  185*2,  in  8.  di  3  fogli. 

Heiosius ,  Vili.  365. 
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1836-1837. 

é 

Dante  Alighieri.  Die  gottliche  Komodie , 
oder  Wallfarhrt  dar  eh  die  drei  Geister* . 
Reich  y  Holle,  Fegefeuer  und  Par  adi  es ,  von 
Dante  Alighieri  ;  frei  ubersetzt  und  mit 
slwnerkungen  versehen  von  Johann  Frie- 
drich Heigelin ,  der  JVeltweisheit  Dr.  und 
professor  des  deutschen  sprach.  Blaubeuren , 
Alangold,  1 856- 1837,  5  voi.  in  8.  gr.  di 
Vl!I-27o,  284  e  285  fac.,  col  ritratto  di  Dante 
e  6  incisioni  in  acciaio.  2  tali.  12  gr. 

Carta  velina,  3  tali.  2  gr. 

Bibliogr.  fur  DeutscfUand,  4836,  n.o  6965;  4837,  n.o  3246;  —  Rt~ 
pertorium  del  Gersdorf,  XI.  478-480  ;  XIII.  394  ;  —  Heiosius ,  IX.  185. 

1833. 

Dante  9s  gottliche  Komodie.  Inferno.  I  primi 
X  Ganti.  In  8.,  senza  luogo  né  anno,  con  una 
figura. —  La  medesima,  Inferno,  dal  Canto  XI 
sino  alla  fine.  Dresden ,  Gartner ,  i853,  in  8. 

Traduzione  in  versi  sciolti  endecasillabi  del  principe  Giovanni 
Nepomcceno  di  Sassonia  ,  sotto  lo  pseudonimo  di  Filalete.  Ne  parlò 
il  Tonelli ,  riportandone  per  saggio  vari  frammenti ,  nell'  Antolo- 
gia di  Firenze,  XLVIII.  45-52.  La  coperta  è  ornata  d'un  bel  di- 
segno inciso  dal  professore  Retsch  di  Dresda  sul  fare  del  Flaxman. 
Ne  fu  anche  parlato  neìY  Allgemeine  liler.  Zeitung ,  1834,  fac. 
577-580. 

1839-1840. 

Dante  Alighieri  9s  gottliche  Komodie.  Me- 
trisch   iibertragen    und    mit    kritischen    und 
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historischen  Erlauterungen  versehen  von  PAi- 
lalethès .  I  theil.  Die  Ho  Ile.  ite  vermehrte 
auflage  ,  nebst  Titelkupfer  von  M.  Retsch  , 
1  Karte  (litograph.),  1  Grundissen  der  Hotte. 
Dresden  u.  Leipzig,  Arnold,  i839,  io  4-  SVm 
di  IV— 3oi  fac.,  carta  velina.  6  tali.  16  gr. 
Dos  Fegfeuer  iter  theil.  Nebst  i  Titel 
Kupr.  von  H.  Hess,  i  Skizze  von  M.  Retsch, 
1  Karte  (litograph.)  und  Grundissen  des  Feg- 
feuer s.  Dresden  und  Leipzig,  Arnold,  1840, 
in  4-  Sr-  di  VI-566  fac.  6  tali.  16  gr. 

Altra  edizione  del  lavoro  del  principe  Giovanni  di  Sassonia,  com- 
prendente l'Inferno  ed  il  Purgatorio,  sotto  il  solito  velo  dello  pseu- 
donimo, con  più  il  testo  italiano  a  fronte,  e  con  illustrazioni ,  fra  le 
quali  meritano  particolare  ricordo  alcuni  documenti  editi  per  la 
prima  volta,  importantissimi  per  l'istoria  della  Romagna.  Ne  dette 
ragguaglio  all'  Accademia  della  Crusca  nella  tornata  de*  23  settem- 
bre 1839,  con  parole  di  molta  lode,  1*  accademico  Bencini.  Un  ar- 
ticolo comparve ,  appena  uscito  il  volume  primo ,  sulla  Rivista 
Viennese ,  III.  407-408  ;  e  dei  due  volumi  fu  dato  conto  nel  Jfa- 
pertorium  del  Gersdorf,  XXX.  187-188,  XXXIV.  184-185»  e  nel- 
YAllgemeine  literalur  Zcilung  ,  anno  1842  ,  III.  124-128. 

Bibliogr.  fur  Deutschland ,  anco  1839, 11.0  2891;  anno  4840,  n.o  <H7; 
—  Heinsius ,  IX.  485  ;  —  Athmneum ,  anno  4849. 

1837-1842. 

Die  góttliche  Komòdie  des  Dante  Ali» 
ghieri.  Metrisch  ùbersetzt,  nebst  beigedruck- 
te  in  originai  texte,  mit  Erlauterungen  und 
Abhandlungen  ,  herausgeben  von  August 
Kopisch.  In  einem  bande,  mit  Dantes  bildniss, 
und  einer  Karte  seines  weltsystems.  Berlino , 
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Muller ,  1857-184^,  in  4-  gr.  compatto  di  ^09 
fac.  4  taM* 

Traduzione  in  Tersi  sciolti,  con  annotazioni  e  col  testo  italiano  a 
fronte ,  data  fuori  in  12  dispense.  É  preceduta  da  una  Dissertazione 
intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di  Dante  ed  al  senso  allegorico  della 
Divina  Commedia ,  a  cui  tien  dietro  un  Indice  per  ordine  d' alfa- 
beto. Ne  parlarono  la  Rivista  Viennese,  I.  401-406,  IL  129-143, 
articoli  di  G.  B.  Bolza  ;  il  Giornate  dell'  ht.  Lombardo,  III.  204- 
222  e  315-363,  articoli  di  L.  Picchioli!  ;  e  V  Allgemeine  liter.  Zei- 
tung  (1842 , 1.  265-272) . 

Bdnsius,  IX.  485. 

1811. 

Die  góttliche  Koniodie  des  Dante  Ali* 
ghieri.  Uebersetzt  von  Berna,  von  Guseck. 
Pforzheim,  Dennig  Finck  u.  Comp. ,  1841, 
in  16.  gr.  diIV-5i6  fac,  con  una  tavola.  1  tali. 

Hetashis,  IX.  485. 

1843. 

Dante  Alighieri  's  Góttliche  Komodie  in  9s 
Deutsche  ubertragen,  und  i stori sch,  àsthetisch 
und  vornehmlich  teologisch  erlautert,  von  K. 
Graul ,  Cand.  theoL  zu  Dessau.  Tomo  1. 
&  Inferno  .  Leipzig  ,  Dorffiing ,  i843,  in  8. 
gr.  di  LXlV-34o  fac.  2  tali. 

MepertofiMm  del  Gersdorf ,  4848 ,  ITI.  857. 

Traduzioni  spagnuole. 

Traduzione  spagnuola  della  Divina  Comme- 
dia, di  Don  Enrico  d'Aragona,  marchese  di 
Villena. 


278  TRADUZIONI  DELLA   DIV.   COMMEDIA 

Questa  traduzione  che  data  fino  da*  primi  del  1100,  essendo 
l' autore  morto  nel  1431 ,  rimane  tuttora  inedita ,  se  vero  dice 
l'articolo  della  Biogr.  unte,  dove  si  afferma  che  nessuna  opera  di 
Enrico  d'Aragona  venne  alle  stampe.  Ma  né  l'articolo  della  Biogr. 
unir,,  né  la  Bibliotheca  IH  spana  vetus  dell'Antonio  (Matriti,  1788, 
in  foglio  ,  II.  220-223)  ne  fecero  menzione;  ed  il  solo  che  ne  parli 
è  il  signor  Eugenio  di  Ochoa  nel  suo  Tesoro  del  Teatro  Spagnolo , 
Parigi,  Baudry,  1838 ,  in  8.,  fac.  58. 


1515. 


La  traduccion  del  Dante  de  lengua  To- 
scana en  verso  Castellano  por  el  Reverendo 
Don  Pero  Fernandos  de  Villegas  Arcediano 
de  Burgos  :  y  por  el  comentado  attende  de 
los  otros  glosadores  j  por  la  mandarlo  de  la 
muy  eccelente  Sennora  donna  Ivona  de  Ara* 
gon ,  y  Condessa  de  Haro  ,  jìja  del  mny  pò* 
deroso  Rey  don-Fernando  de  Casti  Ila  y  de 
Aragon.  Imprimiose  est  a  xnuy  provechosa  y 
notabile  obra  en  la  muy  noble  y  mas  leal 
cibdad  de  Burgos  por  Federique  (  il  Brunet 
scrive  Fabrique)  aleman  de  Basilea ,  oc  abose 
Lunes  a  dos  dìas  de  Abril  del  anno  de  nuestra 
redempcion  de  rnill  y  quinientos  y  quinze  art- 
rios .  In  foglio  pica  caratt.  got. 

Traduzione  in  versi  con  un  ampio  Comento  che  copia  nella  mas- 
sima parte  il  Landino .  In  fine  è  lo  stemma  dello  stampatore  col 
motto  :  Nikil  sine  causa.  F.  A .  de  Basilea.  Vi  furono  uniti  tre  com- 
ponimenti di  ben  altro  genere  ,  e  sono  :  Querella  de  la  Fee  di  Di- 
daco  de  Burgos  ;  La  aversion  del  Mundo  y  conversion  a  Bios  tn  co- 
plas  antiguas  de  ocho  versos  pequenos;  Satyra  decena  de  Juvenal  tra- 
dotta da  Geronimo  de  Villegas. 

Il  libro  è  mollo  raro ,  per  quanto  ne  sia  registrata  un'  altra  edi- 
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zione  di  Leon,  1547 ,  come  da  me  ho  potuto  accertarmi,  nel  Coiai. 
Mutai  Britannici  dell'  anno  1797  ,  articolo  Dante. 

Vend.  20  fr.  a  Parigi,  in  maggio  4826,  esemplare  con  una  carta  mano* 
scritta.—  Presso  YHeber  ne  furono  venduti  tre  esemplari  ai  prezzi  seguenti, 
cioè;  8  sterline  e  43  scellini,  3  sterline  e  7  scellini,  3  sterline;— Sul  Calai. 
Tborpe  di  Londra,  4848 ,  n.o  4967 ,  è  messa  5  sterline  e  45  scellini 

Panzer,  IX  447;  —  Antonio,  Bibl.  Htip.  nova,  Mattiti,  4788,  in  fogL,  II. 
492-4M;  —  Brunet,  n.  20;  —  Velasquez,  GescMchte  far  SpanUehen  dicht- 
Jkunst,  Gottinga?,  4760,  fac  483;  —  Serie  dclTArlaud  e  di  Padova. 
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S.  VII.  RIMARI  E  INDICI 
Rimari  particolari  alla  div.  comm. 

Rimario  della  Divina  Commedia  di  Lattanzio 
Benucci  Senese. 

Inedito.  Si  trova  in  un  Codice  del  secolo  decimosesto  nella 
Biblioteca  pubblica  di  Siena,  che  verrà  descritto  poco  appresso  al 
$  Indici  e  Gioitati  di  questa  serie. 

Rimario  di  Dante. 

Inedito  anche  questo,  ed  esistente  nella  Biblioteca  dei  Gesuiti  ài 
Palermo .  Primo  a  farne  menzione  fu  il  signor  Agostino  Gallo  in 
una  Notizia  inserita  nelle  Effemeridi  letterarie  di  Sicilia  (I.  90)  in- 
torno ad  un  Codice  nfe.  di  Dante.  Scrisse  per  altro  il  signor  G.  R. 
(Rossi)  nelle  Osservazioni  su  queir  articolo  pubblicate  nel  Giornale 
letterario  di  Sicilia  (  t  XXXVII,  1832 ,  fac.  222-223) ,  che  que- 
sto manoscritto,  dal  Gallo  intitolato  Rimario  di  antica  scrittura 
dei  versi  interi  di  Dante ,  non  è  altro  che  un  rimario  di  Dante  e  del 
Petrarca  alla  volta,  compilato  nel  seicento ,  e  non  de'  versi  interi, 
ma  delle  ultime  parole* 

'Rimario  delle  desinenze  della  Divina  Com- 
media. 

Altro  Rimario  ms. ,  del  secolo  decimosettimo,  che  sta  in  un  Co- 
dice in  4.  cartaceo  di  Miscellanea  nella  Riccardiana ,  n.°  2819.  Non 
ha  intitolazione,  è  scritto  a  2  colonne  in  bella  lettera  ed  è  in  buono 
stato:  consta  di  69  carte  tutte  scritte. 

Rimario  di  tutte  le  desinenze  de'  versi  della 
Divina  Commedia ,  ordinato  ne'  suoi  versi  in- 
teri co'numeri  segnati  in  ciascun  terzetto,  da 
Carlo  Noci  Capuano.  In  Napoli,  presso  Gian- 
Giacomo  Carlino ,  1602,  in  4- 

Libro  raro,  stampato  in  corsivo.  Il  Noci  lo  dedica,  parlandone 
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tome  d'  opera  non  sua ,  al  Conte  di  Palma  di  Canèa  che  avealo 
commesso. 

Fu  questo  Rimario  notabilmente  accresciuto  ed  ampliato  dal 
Volyi  ,  e  cosi  fatto  ristampato  da  esso  nella  sua  edizione  del  1727 
(  II.  7-494  ),  dove  ne  aggiunse  un  altro  tutto  suo  fall*  sole  rime, 
.corrispondente  al  testo  della  Crusca.  Il  lavoro  del  Volpi  ebbe  molte 
ristampe  nelle  posteriori  edizioni  della  Divina  Commedia,  e  special- 
mente in  quelle  di  Pisa,  1804,  Roma,  1815  e  1820,  Padova,  1822, 
Londra ,  1843. 

Foulauini,  I.  82;  —  Colai.  BiH.  Beg.  tonétimsis,  TV.  MS*  —  Bibiioth. 
Stusiana ,  fac.  690. 


*  Rimario  di  tvtte  le  desinenze  della  Com- 
media del  divin  poeta  Dante  Aligieri  Fioren- 
tino. Da  trovare  qval  si  voglia  rima,  e  mediante 
quella  ogni  cosa ,  che  sta  in  tutte  le  tre  Can- 
tiche .  Messe  insieme  da  Giovanni  Miniati  Da 
Prato  Cittadino  Fiorentino ,  e  Cavaliere  di  S. 
Stefano  .  L' anno  i6o4*  ^  Di  primo  di  Luglio. 
In  Firenze,  appresso  Cristo/ano  Mar  escotti. 
Con  licenza  de*  Superiori,  i6o4>  in  4*  di  5o, 
54  e  5o  fac. 

Diviso  in  tre  parti ,  una  per  Cantica ,  ciascuna  con  intitolazione 
e  numerazione  da  se .  In  capo  della  prima  stanno  4  carte  prelimi* 
nari  non  numerate,  contenenti  il  frontispizio  nel  quale  è  uno  scudo 
gentilizio  con  le  iniziali  G  e  M  sormontate  dalla  croce  di  santo  Ste- 
llano ,  quindi  una  Prefazione  dell'  Autore  e  l' Errata.  É  impresso  a 
due  colonne  ;  e  in  fine  d' ogni  parte  deve  trovarsi  una  carta  bianca 
portante  nel  retto  lo  stemma  dello  stampatore. 

Il  Miniati  dà  cenno  nella  Prefazione  d' altri  suoi  studi  tu 
Dante,  probabilmente  rimasti  inediti,  come  per  esempio  certe 
Estrazioni  e  annotazioni  cavate  del  Comenio  di  Crist.  Landino ,  e 
certe  Postille  sopra  Dante  tratte  e  da  queir  istesso  Comento  e  dalla 
Fabrica  del  Mondo  di  Francesco  Alunno,  a  imitazione  di  quello  che 
fece  Lodovico  Dolce.  E,  ciò  detto,  avverte:  ma  1$  mia  sono  in  molto 
firn  maggior  numero,  e  fin  dichiarate  per  mia  maggiore  inteiHgtntia, 
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tome  fune  vn  giorno  ,  piacendo  al  Signore  Dio ,  et  a  mia  maggiori  »i 

potrebbon  vedere.  , 

8  paoli ,  Calai.  Pagani  del  484*. 

Negri,  Scritt.  Fiorent.;  —  Cine\\i,  Toscana  ìetter.  1.  745,  in.  546;— Bi- 
scioni ,  Giunte  al  Cintili,  VII.  4547  ;  —  Bibliogr.  Pratese,  fec.  456  e  367  ; 
—  Calai.  Capponi,  fac.  257;  —  Boutourlin,  I.  4347;  —  Invent.  della  Bic- 
cardiana ,  fac.  495;  —  Calai,  me.  della  Palatina. 

Rimario  di  Dante,  di  Antonio  Papini. 

Lavoro  del  secolo  decimottavo,  inedito.  Lo  ricorda  il  Gori  nelle 
sue  Inscriptiones  E  ir  uria  (  Fiorenti»  ,  Manni ,  1727  ,  in  fogl.  I. 
311). 

Fontaninì ,  I.  384. 

Rimario  della  Divina  Commedia  e  del  suo 
Canzoniere ,  co'  suoi  versi  interi ,  di  Girolamo 
Baruffa  Idi. 

Inedito  •  Lo  ricorda  il  padre  Zaccaria  a  fac.  357 ,  tomo  XIV  r 
della  Storta  letteraria  £  Italia. 

Rimario  di  tutte  le  desinenze  de'  versi  della 
Divina  Commedia.  Firenze,  Niccolo,  Carli, 
i8i5 ,  in  18. 

Ristampa  del  Rimario  del  Volpi ,  formante  il  quarto  volume 
(eh1  è  mancante  di  numerazione  di  tomo)  dell'  edizione  di  Firenze , 
1813. 

Catal.  Piatti  del  4638 ,  4  paoli 

Rimario  della  Divina  Commedia ,  dell'  abate 
Giuseppe  Pollanzani. 

Inedito  ;  ricordato  nella  Prefazione  che  sta  avanti  al  tomo  IV 
dell'  edizione  Padovana  del  22. 

Rimari  collettivi  della  div.  commedia 

*  Rimario  di  tvtte  le  cadentie  di    Dante   e 
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del  Petrarca,  raccolte  per  Pellegrino  Moretto 
Mantouano.  In  Vinegia ,  per  Niccolò  d  Ari- 
stotile detto  Zappino ,   1 5^8,  in  8. 

E  dedicato  con  lettera  de'  15  aprile  1528  a  Bernardo  Mazotino 
da  Ferrara.  Molte  ristampe  ebbe  il  libro  ;  citerò  le  seguenti  : 

Venezia,  per  Antonio  Ligname  Padouano,  1532,  in  8.  (  in  fine 
porta  la  data  15i7  )  ;* —  Vinegia ,  Francesco  di  Alessandro  Sindoni 
et  Afapheo  Pasini  compaghi  ,  1533  e  1541 ,  in  8.  ;  —  Nuovamente 
con  la  giunta  ristampato .  Stampato  in  Vinegia  per  Francesco  Sin- 
doni et  Mapheo  Pasini  compagni,  1546  e  1550,  in  8.  ;  tutte  edizioni 
in  caratteri  corsivi ,  di  28  carte  ciascuna  a  2  colonne ,  e  senza  se- 
gnature ;  —  Vinegia  ,  Pietro  e  Zouan  maria  fratelli  de  Nicolini  da 
Sabio  ,  1550  ,  in  12.  ;  —  Venezia9  per  Fr.  Rampazetto  ,  1558  e 
1565,  in  8. 

Poca  fede  panni  cbe  meriti  la  notizia  data  dal  Crcscimheni  e 
dal  Negri  di  un'  edizione  di  Ferrara ,  1528  ,  in  8.  Un'  altra  ne  ri- 
corda il  Fontanini  (I.  80)  dell'  anno  1529  ,  ma  a  ricordarla  è  egli 
solo. 

Haym,  IV.  44  ;  —  Rossetti ,  Coiai.  Petrarchesco ,  fac  10-47 ,  n.«  443, 
423 ,  US  ,  463  ,  189, 494  e  227;  —  Catal  Cappóni,  fac.  263  ;  Jacksou,  fec 
352  ;  —  Coiai,  mss.  delia  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

*  Rimario  del  Falco  {contenente  le  voci  usate 
da  Dante)  .  Con  gratia  e  priuilegio  de  V  Illu- 
strissimo Segnor  Vecere  di  questo  Regno,  che 
nessuno  presuma  stampare  ne  far  stampare. 
Stampata  in  Napoli  per  Alatili o  Canze  da 
Brescia  ,  e  ad  istantia  deli  honorabil  luto* 
mini  Antonio  louino  et  Francesco  Vitolo 
Librari  Napoletani  compagni.  M.  D.  XXXV. 
adi.  8.  del  Mese  di  Giuglio. 

In  4. 

Precede  una  Prefazione  di  Benedetto  del  Falco  napoletano*  Il 
libro  è  impresso  a  due  colonne ,  in  caratteri  corsivi  ;  ha  il  fron- 
tispizio contornato  di  fregi  e  consta  di  286  carte  senza  numeri  ma 
colle  segnature. 
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Alla  faccia  57  del  Codice  della  Bibl.  comunale  di  Siena  ,  se- 
gnalo E.  Vili.  3,  trovasi  'una  Breve  notizia  del  Rimario  di  Falco, 
scritta  da  Uberto  Benvoglienti  [ìndice  dell'  Ilari,  fac.  254). 

Il  Calai,  de  la  BibUoth.  Boy.  de  Parie  registra,  sotto  n.»  3487/ 

la  seguente  opera  del  medesimo  autore ,  senza  data:  La  Dichiara- 

tione  di  molti  luoghi  dubbiosi  d*  Ariosto  e  d' alquanti  del  Petrarcha , 

escusation  fatta  in  fauor  di  Dante ,  di  Falco  napoletano ,  in  4. 

.  Foularini ,  L  80  ;  —  Bibliot  Sltuiana ,  fec  690  ;  —  CataL  ms.  deOa 
Palatina. 

*  Rimari  per  numeri  della  Divina  Commedia 
di  Dante  ,  dell'  Orlando ,  del  Berni ,  dell'  Ario- 
sto e  del  Tasso ,  composti  per  cura  di  A.  S. 
(angelo  Si  òca  editore),  Padova,  Tzpogr.  della 
Minerva,  182*),  in  18.  6  paoli. 

Altra  edizione.  Padova,  1829,  in  a4« 

GÌ'  Indici  della  Divina  Commedia  abbracciano  le  facce  1-75. 
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INDICI  E  GLOSSARI 


*  Tabula  super  librum  Dantis. 

Tavola  alfabetica  delle  persone,  luoghi ,  sentenze,  ec.  ec.  della 
Divina  Commedia ,  che  trovasi  da  carte  252  a  260  d' un  Codice 
Laurcnziano,  Plut.  XL,  n.°  37,  cartaceo  in  4.,  del  1417  (Vedi  la 
Detenzione  dei  Codici  fiorentini  della  Divina  Commedia).  É  scritto  a 
due  colonne  con  iniziali  grandi  e  piccole  colorite.  L' intitolazione 
che  lo  precede  dice: 

Questa  tamia  sopra  Dante  si  debbe  itendèr  in  questo  modo  :  la 
prima  figura  segna  inqual  libro:  laseeonda  segna  ìqual  cap.°  :  laterca 
segna  inqual  forte  del  capitolo. 

E  termina  con  la  sottoscrizione  seguente: 

Explicit  Tabula  sup.  Librum  Dantis  Poete. 

Osservazioni  sopra  la  Divina  Commedia  ,  di 
Lattanzio  Benucci ,  letterato  Senese  del  secolo 
XVL  (i). 

Ms.  autografo ,  cartaceo  in  foglio,  composto  di  176  carte,  esi- 
stente nella  Biblioteca  pubblica  di  Siena  ,  n.°  H.  VII.  20.  Le  cose 
comprese  in  queste  Osservazioni  sono: 

Nomi  primi  e  derivati; — Comparazioni ,  similitudini  e  traspor- 
tazioni; —  Sentenze;  —  Luoghi  e  concetti  comuni  tra  questo  poeta  $ 
M.  Francesco  Petrarca;  —  Rimario  di  tutta  f  opera;  —  Vocaboli  con 
alcune  figure  et  modi  di  parlare;  — -  Epiteti;  —  Voci  in  tutto  stra- 
niere; —  Voci  et  elocuzioni  Yipetite;  —  Rime  formate  dalla  congiun- 
zione o  divisione  della  parola  ;  —  Nascimento  et  occaso  dei  pianeti  con 
la  descrizione  dei  segni  e  de  le  stagioni;  —  Tavola  dei  capitoli. 

Alla  carta  2  comincia  un'  Epistola  dedicatoria  Ala  nobiliti.4*  et 
Honoratiss.a  Mad.a  Bonorata  Tancredi  Lattanzio  Benucci,  e  sotto- 
acrìtta  Da  Napoli  il  di  XVII.  di  febbraio  MDLXiiij.  Segue  un  So- 
netto del  Benucci  che  comincia  : 

Se  questi  intento  a  la  divina  luce .... 

La  carta  3  ha  un  Proemio  o  Avvertimento  Ai  benigni  lectori , 
concepito  come  appresso: 

(4)  Della  descrizione  di  questo  Codice  vo  debitore  alla  gentilezza  dell'egre- 
gio  signor  Gaetano  Milanesi  di  Siena. 
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c  Hauendo  io  determinato  d' osservare  la  presente  Comedia; 
e  tra  le  molte  cose  degn^  df  osservazione ,'  quali  in  essa  si  ritro- 
o  vano ,  solo  le  più  notabili  sono  andato  scegliendo ,,  perciocché 
e  in  vero  chi  di  tutte  havesse  voluto  far  particolare  memoria,  non 
«  era  altro  che  replicar  interamente  a  voi ,  quantoche  l' istesso 
a  Poeta  in  questa  sua  legatissima  fatica  haveva  lasciato  scritto: 
e  che  senza  dubbio  alcuno ,  eli'  è  tutta  degna,  non  pur  di  osserva- 
c  zione ,  1113  d'  adinirazione  ancora)  contenendosi  in  essa  non  pur 
e  com*  in  riuo,  ma  come  in  suo  proprio  fonte  la  cognizione  di  tante 
«  scienze ,  e  si  diverse; .  . 

Ilari,  Indice  della  Biòl.  Comunale  di  Siena  ,  I.  3*0. 

*  Vocabolario  Toscano  ricavato  da  Dante,  da 
Guido  delle  Colonne,  ec.  ec.  e  di  altri  autori 
del  secolo  XIII  e  XIV. 

Codice  in  foglio,  cartaceo,  de  primi  del  secolo  decimosesto,  com- 
posto di  180  carte  ,  già  Gaddiano  di  n.°  360  ,  ora  Magliabechiano , 
Palch.  II,  Cod.  63  ,  (  antica  disposiz.  ci.  IV,  Cod.  43  ).  Nella  li- 
sta degli  autori  da'  quali  sonosi  estratti  i  vocaboli ,  posta  suMa 
prima  faccia ,  fra  gli  altri  si  legge  :  Dante  nella  Cotnedia  e  nel 
Convivio;  aggiungi ,  e  nella  Vita  Nuova. 

*  Alcune  voci  usate  da  Dante. 

Quest'  indice,  o  vocabolario,  è  parte  d'una  Ijftecellanea  degii  Ac- 
cademici Alterali,  Codice  in  foglio,  cartaceo,  dd  secolo  decimosesto, 
nella  Magliabtchiana  ,  CI.  IX,  Cod.  125 ,  proveniente  dalla  Slro%- 
ziana  >  dov  era  segnato  di  n.°  1259. 

*  Le  tre  Fontane  di  Messer  Nicolo  Libvrnio 
in  tre  libbri  divise;  sopra  la  Grammatica,  et 
Eloqvenza  di  Dante ,  Petrarcha ,  et  Boccaccio . 

Infine. 

Stampata  in  Vinegia  per  Gregorio  de 
Gregorii.  Del  MDXVl.  Nel  mese  di  Fé- 
braio.  In  4-  ài  75  carte. 


J 
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Edizione  io  caratteri  corsivi  preceduta  da  4  carte  preliminari 
non  numerate. 

*  Altra  edizione.  Stampata  in  Vinegia  per 
Marchio  Sessa  Del  1 554  ^  Nel  mese  di  Fé- 
òraio ,  in  4-  piccolissimo. 

Edizione  in  caratteri  corsivi ,  mancante  di  frontispizio ,  com- 
posta di  110  carte,  più  altre  due  bianche  in  fine;  sul  verso  della 
prima  vedesi  lo  stemma  dello  stampatore.  L' esemplare  da  me  ve- 
duto è  quello  che  si  conserva  nella  Magliabechiana .  Un*  altra  edi- 
zione di  Venezia ,  1533,  è  registrata  nel  Calai.  Academim  Pisana , 
a  fac.  178. 

L' opera  intera  è  intitolata  a  monsignor  Marin  Grimano,  pa- 
triarca d*  Aquileia.  Le  cose  concernenti  a  Dante  stanno  nel  primo 
libro.  Dove,  dopo  di  aver  trattato  dei  Verbi,  Aduerbi,  lnterget- 
tioni,  Pronomi,  Propositioni ,  Congiuntimi,  Relativi  emersamente 
usati,  nomi  heterocliti  di  Dante,  V  autore  termina  con  tre  capitoli 
che  portano  i  seguenti  titoli  :  Proemio  sopra  alcuni  Modi  figurati  del 
parlar  di  Dante;  —  Vocabulario  delle  cose  di  Dante;  —  Di f emione  de 
Dante* 

9  paoli  4/9,  Cat.  Porri  di  Siena,  1845. 

Haym ,  DI.  445  ;  —  Fontanini,  I.  367  ;  —  Crcscimbeni ,  II.  978  ;  —  Ca- 
lai. Capponi,  fac.  228;  —  Pinelli,  n.°  3799;  —  Rossi,  fac.  997;  —  CataL 
Petrarchesco  del  Rossetti,  fac  40  e  4 4,  n.»  406  e  499;  —  indice  della  Bit*, 
di  Siena,  fac.  46. 

*  Vocabulario  di  cinq;  mila  vocabuli  Toschi 
no  men  oscuri ,  che  utili  e  necessarij  del  Fu- 
rioso ,  Boccaccio  ,  Petrarca  e  Dante ,  no  uà  mete 
dechiarati ,  e  raccolti  da  Fabrizio  Luna  per  al- 
fabeta  In  Napoli  per  Giouanni  Sultzbach 

Alemano   a  di  27  dì  Ottobre  i536,  in  4«  a 
2  col  di  120  carte. 

Edizione  in  caratteri  tondi. 

Fontanili! ,  I.  «4:  —  Giustiniani,  Saggio  sulla  tipogr.  Napoletana,  te. 
494;—  Bibl.  Pinelliana,  n.o  3794;  —  Catal.  Acad.  Pisana,  fac.  485;— Ros- 
setti, Catal.  Petrarchesco,  fitc.  49,  n.o  133;  —  Indice  detta  Bibl,  di  Sie- 
na, fac  94. 
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*  Tauola  copiosissima  nella  quale  si  conten- 
gono lestorie,  fauole,  sententie  ,  e  le  cose  me- 
morabili e  degne  di  annotatone  che  in  tutta 
T  Opera  si  ritrouano. 

SU  fra  i  Preliminari  dell' ediz.  di  Venezia,  1536.  Vedi  a  fac.  81. 

*  La  grammatica  volgare  trovata  ne  le  opere 
di  Dante,  di  Fracesco  petrarca  di  Giouan  boc- 
caccio di  Cin  da  pistola  di  Guitton  da  rezzo . 
Con  gratia  et  Priuilegio. 

In  fine  : 

Stampata  in  Napoli  per  Giouanni  Sidtz- 
bach  ad  instantia  del  Magnifico  messer  Li» 
aero  Gaetano  di  pofi  da  Terracina,  nel  anno 
del  Signore.  M.  D.  XXX.  Villi,  a  di  XXV. 
di  Ottobre.  In  8.  picc.  di  6a  carte. 

Rara  ;  è  in  caratteri  corsivi ,  col  frontispizio  contornato  d*  un 
fregio,  ed  ba  una  Dedicatoria  in  questi  termini:  A  la  illustrisi,  et 
Eccellile.  Donna  Dorolhea  di  Gonzaga  Marchesana  di  Bitonto  Libera 
Gaetano  di  pofi  da  Terracina.  Le  8  prime  carte  non  sono  numerato. 
11  solo  autore ,  per  quant'  io  sappia ,  che  ne  feccia  menzione ,  è  il 
Biscioni  nelle  Giunte  al  Cintili  (  XIV.  76  )  ;  un  esemplare  ne  pos- 
siede la  Palatina  di  Firenze ,  da  me  veduto ,  con  postille  mano- 
scritte di  Binde  Peruzzi . 

Dichiaratone  di  tutti  i  vocaboli  delli  pro- 
verbi e  luoghi   difficili  che  nel  presente  libro 

si  trovano,  con  V  autorità  di  Dante Per 

M.  Francesco  Sansovioo.  In  Vinegia>  appresso 
Gabriel  Giolito  de  Ferrarli  ,  1 S46 ,  in  4* 

Pubblicata  con  apposito  frontispizio  dietro  il  Decasnerone  del 
Boccaccio  di  Venezia ,  15*6. 
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Cicogna ,  Inserii.  Vene*.  IV.  55. 

*  Vocabolario  et  grammatica  con  V  ortogra- 
phia  della  lingva  volgare  ci'  Alberto  Acharisio 
da  Cento,  con  r  esposi t ione  di  molti  luoghi  di 
Dante,  del  Petrarca  e  del  Boccaccio.  Con  Pri- 
uilegio  di  N.  S.  et  d'altri  Principi  per  anni  X. 
Cento  ,  Stampato  in  casa  de  t  auttore  ,  1 543 , 
in  4-  J'  IV— 5i6  carte. 

a 

L' edizione  è  in  caratteri  corsivi ,  e  le  carte  preliminari  non 
numerate  contengono  la  Dedicatoria  dell*  autore  a  Mon$ig.  lacomo 
da  Filisco ,  eletto  di  Savona ,  un  Avviso  dello  stesso  ai  lettori ,  altro 
Avviso  in  nome  di  Felix  Portius  Calaber  e  i  Privilegi.  Suole  citar- 
sene altra  edizione  di  Venetia  alla  bottega  d'Erasmo  di  Vincenzio 
Valgrisio,  1550,  in  4.,  ma  è  la  medesima  del  43.  con  solo  la  prima 
carta  ristampata  di  nuovo . 

Fontanini,  I.  64;  —  Coiai.  Gaignal,  n.o  1429;  —  La  Vallière,  n.°  7595; 
—  Rosselli ,  Calai.  Petrarchesco,  (ac  43  e  15;  —  Catal  m.  della  Palatina 
e  della  Riccardiana;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  15. 

8  paoli,  Catal.  Agostini  del  1841. 

*  La  Fabrica  del  Mondo  di  M.  Fr.  Alvnno 
da  Ferrara .  Nella  qvale  si  contengono  le  voci 
di  Dante,  ec.  mediante  le  quali  si  possono  seg- 
uendo esprimere  tutti  i  concetti  dell' huomo  di 
qualumque  cosa  cercata.  In  Venezia  per  Ni- 
colò de  Bassarini  Bresciano,  i546,  in  foglio. 

La  data  del  1546  sta  in  fine  del  libro  ;  il  frontispizio  porta 
quella  del  1548.  Il  libro  dell'  Alunno  ebbe  molte  ristampe  con  va- 
rie aggiunte,  delle  quali  basterà  ricordare  le  seguenti:  In  Vinegia, 
nella  ttamp.  di  Fr.  Sansovino,  1558, 1560, 1568, 1570  e  1575,  in  fo- 
glio;—  Venezia,  Fr.  Rampazetto,  1562,  in  foglio; —  Venetia, 
senza  anno  (1581) ,  in  foglio  ;  —  Venezia ,  Gio.  Batt.  Porta ,  1584, 
in  foglio;  —  Venezia ,  Gio  Batt.  Vedo,  1588,  in  foglio;  —  Ve- 
nezia Paolo  Ugolino,  1593  e  1600,  in  foglio;  Un  esempi,  del- 
l' ediz.  del  1593 ,  con  postille  manoscritte,  si  trova  nella  Bibl.  co* 

19 
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« 

miniate  di  Siena  (Indice  dell'Ilari,  fac.  23)  ;  —  Venezia,  Boba,  1612, 

in  foglio . 

Queste  varie  edizioni  si  trovano  registrate  su  Cataloghi  di  librai 

fiorentini  per  prezzo  di  12  a  15  paoli . 

Fontanini ,  I.  69-71  ;  —  Mazzucchelli ,  I.  556  ;  —  Cicogna,  Inserto.  Ve- 
neziane, IV.  62;  —  Bibliot.  Casanatense,  I.  449  e  Appendice,  fac  XI;—  Cb~ 
tal.  Capponi,  fac.  20  ;  —  Catal.  Petrarchesco  del  Rossetti ,  fac  14,  48 , 
49 ,  21  e  22  ;  —  Calai,  ms.  della  Palatina. 

2fhe  principal  Rules  of  the  Itali an  Gratn- 
mar  and  Dictionaryy  far  the  better  understan* 
ding  of  Boccaee ,  Petrarch  and  Dante.  Lon- 
don, i55o,  i56i  e  i567  in  4- 

Watt ,  Bibl.  Britann.  II.  903. 

*  Tavola  di  tutti  i  vocaboli  del  Poema  di 
Dante  più  degni  d' osservatone. 

Sta  nelle  edizioni  Lionesi  della  Divina  Commedia  del  1551, 1552, 
1571  e  1575,  e  nelle  Veneziane  del  1554,  1555, 1569  e  1629. 

*  Tavola  delle  voci  difficili  del  Poema. 

Pubblicata  fra  i  Preliminari  delle  edizioni  di  Venezia ,  1564 , 
1578  e  1596. 

*  Dizionario  delle  voci  e  delle  locuzioni  fami- 
liari a  Dante. 

Sta  fra  i  Proginnaemi  poetici  di  Vdeno  Nisieli  (  Benedetto  Fio- 
retti) dalla  fac.  220  alla  224  del  tomo  IV,  edizione  di  Firenze, 
Pietro  Matini ,  1595,  in  4. 

Concordanze  della  Divina  Commedia. 

Lavori  inediti  di  Michele  Ermini  e  dell'abate  Francesco  Ridolfi, 
ricordati  dal  Cionacci. 

Voci  e  locuzioni  poetiche  di  Dante,  Petrarca, 
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raccolte  da  Giovali  Battista  Bisso.  Pa- 
lermo, Ferver ,  17^6,  in  8. 

Raccolta  di  tutte  le  voci  scoperte  sul  Voca- 
bolario ultimo  della  Crusca,  e  Aggiunta  di  altre 
che  vi  mancano  di  Dante,  Petrarca  e  Boccac- 
cio ;  compilata  da  Domenico  Bergantini .  Ve- 
nezia,  dalla  stamperia  Radiciana,  176°?  in  4- 

Cicogna,  Inserii.  Venez.  IV.  i  07;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  24. 

Vocabolario  portatile  per  agevolare  la  lettura 
degli  Autori  Italiani  ,  ed  in  specie  di  Dante . 
Parigi  ,  Prault ,   1768,  in  12. 

Va  unito  all'  edizione  della  Divina  Commedia  pubblicata  per  lo 
stesso. 

4  scell.  Coiai.  Hibbert,  n.o  21 53;  — 6  franchi,  Càtal.  Barrois  di  Parigi. 

Epiteti  usati  da  Dante. 

Lavoro  inedito  di  monsignor  Lodovico  Beccadelli .  Vedesi  ri- 
cordato da  Giambalista  Morandi  nel  Catalogo  delle  opere  di  quello 
scrittore ,  che  sta  in  fronte  del  tomo  primo  dei  Monumenti  di  varia 
letteratura  tratti  dai  «mi.  di  monsignor  Lodovico  Beccadelli .  In  Bo- 
logna ,  1797 ,  in  4. 

Glossario  delle  voci  meno  usuali  della  Divina 
Commedia,  di  Giuseppe  Pelli. 

Di  questo  lavoro  non  venuto  alle  stampe  e  che  si  conserva  in 
autografo  dagli  eredi  del  Pelli ,  dette  egli  stesso  notizia  al  pubblico 
nel  suo  Piano  per  una  nuova  edizione  della  Divina  Commedia ,  inse- 
rito neir  Antologia  di  Firenze ,  t.  X ,  n.°  XXX,  fac.  1 10. 

*  Indici  de'principali  nomi  propri  e  cose  no- 
tabili contenute  nella  Divina  Commedia. 

Inseriti  nelle  edizioni  /tornane  del  1791  ,  1815  e  1820 ,  nella 
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Padovana  del  1822,  nella  Milanese  del  1804  e  nelle  Fiorentine  del 
1837  e  1832. 

*  Indice  de'principali  nomi  propri  di  persone 
che  Dante  accenna  nelle  tre  Cantiche. 

Sta  nelle  edizioni  di  Londra ,  1808  e  1819.  Un  altro  Index  of 
proper  name$  sta  nelle  varie  edizioni  della  traduzione  inglese  del 
Cary. 

Parlando  della  prima  edizione  Fiorentina ,  1481,  osservai  già' 
(fac.  45  )  che  un  esemplare  Magliabechiano  ha  postille  marginali 
manoscritte ,  nelle  quali  vedonsi  notati  i  nomi  de'  personaggi  sto- 
rici che  si  trovano  rammentati  da  Dante.  Nella  Serie  de'  tomenti 
manoscritti  avrò  da  descrivere  parecchi  Codici  che  portano  in  mar- 
fine  postille  di  simil  genere. 

Indici  ricchissimi  che  spiegano  tutte  le  cose 
più  difficili  e  tutte  le  erudizieni  della  Div.  Com- 
media di  Dante  Alighieri ,  e  tengono  le  veci 
d*  un  intero  Comento ,  di  G.  A.  Volpi .  Vene* 
zia,  Vi  torelli ,  1811,  in   16.         4*  l,re  ^°  c* 

Ristampa  degl*  Indici  che  stanno  nel  tomo  III  dell*  edizione  Co- 
fiumana  del  1727;  e  forma  il  volume  secondo  (  ma  non  numerato 
per  tale  )  della  Divina  Commedia  edita  dal  Vitarelli. 

Un  esemplare  in  carta  velina  è  messo  9  lire  nel  CataU  Silvestri 
ài  Milano,  1824. 

I  medesimi.  Venezia,  Moli  nari ,  1819,  in 
16.  di  539  fac. 

Ristampa  alla  lettera  dei  precedenti  9  che  forma  il  volume  se- 
condo (  anche  questo  non  numerato  )  dell'  edizione  della  Divina 
Commedia  pubblicata  dal  Molinari  nel  1819. 

Coiai.  Pialli  del  4838 ,  5  paoli;  —  Coiai.  Pagani  del  issa ,  •  paoli 

'Indice  delle  voci  della  Div.  Commedia ,  ci* 
tate  dalla  Crusca. 
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Compilato  dal  Mocenigo  e  inserito  nel  t.  IV  dell'  edizione  Po- 
dota**  del  1832. 

Ortografia  portatile  aumentata  per  la  prima 
volta  di  alcune  voci  italiane  tratte  dal  Dante 
Bartoliniano ,  che  mancano'o  sono  diversamente 
scritte  nel  Vocabolario  della  Crusca.  Udine,  Mot- 
t suzzi \  1825,  in  8.  di  210  fac.  1  1.  73  e. 

*  Vocabulario  etimologico  Dantesco  compilato 
da  Quirico  Viviani,  nel  quale  si  spiegano  le 
origini  e  i  significati  delle  parole  volgari  usate* 
da  Dante,  coi  nomi  corrispondenti  che  si  hanno 
ne'  vari  dialetti  italiani  e  particolarmente  in 
quelli  dell'Italia  Settentrionale. 

Sta  nell'edizione  della  Divina  Commedia  di  Udine,  1893,  tomo 
III,  parte  II ,  fac.  1-136.  Può  vedersi  intorno  a  questo  lavoro  del 
signor  Viviani  un  opuscolo  intitolato  :  *  Cento  Osservazioni  al  Di' 
zùmario  etimologico  delle  voci  Dantesche  del  signor  Quirico  Viviani, 
Tortilo,  Pomba ,  1830,  in  8.  di  72  fac  2  paoli  1/2. 

*  Indice  cronologico  ,  geografico  e  storico 
della  Diviua  Commedia,  dell'  abate  Quirico  Vi- 
viani. 

Inserito  nel  tomo  III,  parte  II,  della  medesima  odinone,  £sc. 
181-295. 

Indice  alfabetico  della  Div.  Commedia. 

Si  trova  nella  traduzione  tedesca  del  Kopisch. 

*  Indice  generale  delle  cose  notabili  in  tutta 
la  Div.  Comedia.  Verona*,  tip.  di  Paolo  Li  hau- 
ti ,  1826,  in  8.  di  178  fac. 

Forma  fl  L  TV  delle  Bellezze  della  Div.  Com.  del  Cesari. 
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Esposizione  generale  per  indice  di  tutti  i 
luoghi,  persone  e  cose  menzionate  nella  Divina 
Commedia  di  Dante  Alighieri ,  non  ommesse 
tutte  le  sentenze ,  apostrofi ,  similitudini  ed  al- 
tre figure  e  modi  distinti  di  elocuzione  che  si 
riscontrano  in  essa.  Compilata  da  Fr.  Trissino 
di  Vicenza ,  ad  utilità  e  comodo  di  tutti  gli 
studiosi  e  cultori  del  Poema  sacro.  Verona , 
tipogr.  di  Giuseppe  Antonelli ,  i843,  in  8. 
di  96  fec. 

Non  si  è  veduto  che  il  primo  fascicolo  contenente  le  parole 
Abate  —  Ciel.  L'opera  era  stata  annunziata  nella  Bibliografia 
italiana ,  e  si  prometteva  in  un  sol  volume  di  30  fogli  di  stampa  da 
pubblicarsi  in  5  dispense. 

*  Indice  completissimo  di  tutte  le  voci  mono- 
sillabe e  polisillabe  contenute  nella  Divina  Com- 
media di  Dante  Allighieri ,  compilato  sulT  edi- 
zione Padovana  del  1822  da  Tommaso  Cor- 
dini .  2  voi.  in  4* 

Ottimo  lavoro»  inedito ,  intrapreso  dall'autore  e  compito  in  Fi- 
renze nel  1844  >  a  spese  della  Eccellenza  del  lord  Verno*,  che  né 
possessore  (1). 

Indice  delle  voci  e  cose  trattate  nella  Divina 
Commedia,  di  Adolfo  Wagner, 

Lavoro  inedito ,  già  ricordato  a  fac.  164. 


(0  Sarebbe  intenzione  di  lord  Vernon  di  cedere  gratuitamente  la  pro- 
prietà di  quest'opera  ad  un  editore  che  volesse  assumersi  di  darla  alle 
stampe. 
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Disegni,  incisioni  e  miniatomi 
Secoli  XIV  e  XV. 

*  Miniatura  e  disegni  ricavati  da  due  mss. 
della  Divina  Commedia  dei  secoli  XIV  e  XV. 

Riportati  in  fac-simile  e  con  illustrazioni  nella  Storia  dell'art* 
del  d'Agincourt,  edizione  di  Prato,  Giochetti ,  1829  ,  in  8. ,  VI. 
374-379,  e  nell'  Atlante  in  foglio  ,  tav.  LXXVII.  Sono  copiati  dal 
Codice  Vaticano-Urbinate ,  n.°  365  ,  e,  da  un  altro  Codice  Dante- 
sco una  volta  esistente  nella  Biblioteca  del  cardinale  Z eluda. 

*  Miniatura  di  Giulio  Clovio  ricavata  da  un 
Codice  della  Divina  Commedia  della  Vaticana. 

Pubblicata  in  fac-simile  dal  Silvestre  nella  sua  Paléographi* 
universelle  (Paris,  1839,  in  foglio  gr. ,  t.  IH)  ;  è  quella  che  nel  Co* 
dice  Vaticano  precede  al  Canto  terzo  del  Paradiso. 

*  Miniature  (  tre  )  ricavate    da    un    Codice  s, 
dell'  Inferno  di  Dante. 

Fac-simile  in  litografia  di  tre  miniature  concernenti  ai  Canti 
III ,  XI  e  XIII ,  che  stanno  entro  un  Codice  dell'  inferno  col  Co- 
ntento di  Gmniforte  delti  Bargigi,  posseduto  dal  signor  Gaston  de 
Flotte  di  Marsiglia. 

Vedi  intorno  a  questi  Codici  la  mia  Serie  de  Comenti  inediti  e 
a  stampa  (2) . 


(4)  In  generale  intorno  alle  pitture  e  figure  della  Divina  Commedia  me- 
ritano di  essere  consultate  una  Lettera  di  Luigi  Cardinali,  in  data  di  Roma, 
45  febbraio  4824 ,  pubblicata  fra  le  Illustrazioni  alta  Divina  Commedia  del 
marchese  Colelli  (fac  XV-XX),  e  le  Osservatimi  del  Cancellieri  sull'  origina- 
lità della  D.  C.,  (fac  75). 

(3)  Mi  ristringo  in  questa  monografia  iconografica  ai  detti  quattro  Codici, 
i  soli,  per  quanto  io  sappia,  le  cui  miniature  o  disegni  sieno  siale  pub- 
blicate in  fec-simile .  Ma  nella  descrizione  che  scenderò  a  dare  dei  vari  Co- 
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*  Disegni  in  colori  rappresentanti  l'Inferno, 
il  Purgatorio  e  il  Paradiso  giusta  le  idee  di 
Dante. 


Stanno  nel  Viaggio  della  Divina  Commedia  f  opera  inedita  di 
Piero  fiuonaccorsi  che  descriveremo  nel  §.  Spirito  mitologico  delia 
Divina  Commedia.  Due  Codici  ne  ha  la  Riecardiana ,  n.»  1028  e 
1122 ,  uno  la  Magliabeckiana  ,  ci.  VII,  n.°  1104. 

Chi  fosse  vago  di  conoscere  altri  Piani  dell'  Inferno  e  del  Para- 
diso, rappresentati  giusta  le  idee  poetiche  di  Dante,  rimarrà  so- 
disfatto aprendo  il  Codice  Laurenziano ,  Plut.  XL,  n.°  LUI,  con- 
tenente la  Città  di  Vita  di  Matteo  Palmieri,  imitazione  della  Divina 
Commedia  rimasta  inedita,  e  della  quale  parlerò  al  §.  Imitazioni 
della  Divina  Commedia. 

*  Incisioni  (19)  dell'  edizione  della  Divina 
Commedia    di    Firenze,    1481.  (Vedi    a    fac, 

56-47). 

Giudizioso  il  disegno  e  netta  Y  incisione  :  sono  larghe  6  pollkt 
e  3  linee ,  alte  3  e  7  linee.  Mauro  Boni  (  Lettera  su  i  primi  libri 
dell*  Italia  superiore  ,  Venezia ,  1794  ,  in  4. ,  fac.  110)  le  crede  ti- 
rate a  olio  servendosi,  invece  d'inchiostro,  di  nero  di  fumo. 
L' opinione  più  comune  ne  attribuisce  il  disegno  a  Sandro  Botti- 
celli,  V  intaglio  a  Baccio  Baldini  (1).  Ma  da  quello  lasciarono 


dici  della  Divina  Commedia,  indicherò  colla  maggiore  esattezza  possibile  tulle 
le  miniature  0  disegni  di  cui  vanno  adorni .  td  oltre  a  ciò ,  nella  Tavoia 
analitica  delle  materie  vi  sarà  un  apposito  paragrafo  per  la  lista  di  quelli 
che  ne  contengono  alcuna. 

(4)  Non  senza  molta  maraviglia  vedo  il  signor  Hartshorne  nel  suo 
Book  ofrarities  in  the  university  of  Cambridge  (Londra,  1829,  in  8.,  fac. 
485)  tornare  a  darci  queste  figure  per  cosa  di  Tommaso  Finiguerra,  opinione 
in  molto  credito  una  volta ,  ma  che  oggi  non  sembra  trovar  più  fede  presso  i 
dotti  neir  arte .  Pure  non  vuoisi  tacere  come  il  Salvini,  citato  dal  Gaburri 
{Raccolta  di  Lettere  pittoriche  del  Bottari,  Roma,  4754,  in  4..,  B. 
168-369  e  304)  affermava  esistere  un  Dante  con  figure  di  Tommaso  Fini- 
guerra,  é  come  il  Gaburri  medesimo  dice  d*  esser  possessore  di  figure  ap- 
positamente fatte  per  certi  Canti  della  Divina  Commedia,  in  tutto  e  per 
lutto  differenti  da  quelle  che  si  sogliono  attribuire  a  Baccio  Baldini  o  a 
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scritto  UBorghini  [Ripo$o,  ediz.  di  Milano^  1807,  H.  136)  e  il 
Vasari s  (  Vite,  IV.  193  )  pare  che  le  si  debbano  rivendicare  inte- 
ramente al  Botticelli  tanto  per  il  disegno  quanto  per  l' intaglio  (1) . 
La  quale  opinione  a' giorni  nostri  ebbe  i  suoi  seguaci  e  i  contra- 
dittori  suoi .  Sono  fra  i  primi  il  Gandellini  (  Notizie  degt intaglia- 
tori, Siena,  Porri,  1808,  L  134)  e  il  Gaburri  (  loco  citato),  i  quali 
dicono  che  chi  tuttavia  ne  dubiti  guardi  la  bella  tavola  del  Botti* 
celli  che  è  nella  cappella  Palmieri  in  S.  Pier  Maggiore  di  Firenze,  e 
sarà  Costretto  a  riconoscervi  la  medesima  mano  d' intaglio  (2).  Dal* 
r  altra  parte  venne  questa  opinione  impugnata  dal  signor  Luigi  de 
Angelis  nelle  sue  Aggiunte  al  Gandellini  (VII.  15-21,  e  127-138), 
sostenendo  che  1'  unico  autore  e  del  disegno  e  dell'  intaglio  è  Bac- 
cio Baldini;  ed  ebbe  compagni  1*  Heinecken  (  Idea  d'una  collezione 
di  stampe,  Leipzig,  Kraus,  1771,  in  8.,  fac.  141-143,  e  Dizionario 
degli  artisti ,  Leipzig ,  1789,  IH.  209  ) ,  Y  abate  di  S.  Leger  (3) , 
1*  Huber  nel  suo  Manuale  (  IH.  38  ) ,  V  Ottley  nella  sua  History  of 
engravings  (  fac.  297-298  e  404-425  ) ,  Y  Jansen  nel  suo  Essai  sur 
r  origine  de  la  gravure,  (  Paris  ,  1808, 1.  166-167  e  184-185) ,  il 
Villardi  nel  suo  Manuale  del  Raccoglitore  di  stampe  ,  fac.  18,  e  fi- 
nalmente il  Bartsch  nel  suo  Peintre  graveur  (XIII.  175-187) .  Nelle 
opere  dell'Oltley  e  del  Bartsch  potrà  vedersi  una  descrizione  minu- 
tissima di  queste  19  figure,  più  del  duplicato  della  3."  die  va  senza 


Sandro  Botticelli;  e  dopo  aver  narrato  che  in  esse  non  si  legge  né  nome 
d*  autore  né  millesimo ,  e  che  le  sono  più  grossolane  assai  e  per  ogni  verso 
inferiori  alle  altre  rammentale ,  conclude  non  essere  adatto  fuor  del  possi- 
bile che  le  sue  ligure  sieno  proprio  quelle  di  che  si  trova  latta  menzione 
per  il  Sal.ini.  Ma  11  signor  Luigi  de  Angelis  combattè  con  molla  dottrina 
siffatte  asserzioni,  fondandosi  principalmente  sufi'  osservare  che  la  sola  edi- 
zione del  secolo  XV  con  figure  intagliate  al  bulino  è  quella  del  1484. 

(4)  Le  parole  del  Vasari  sono  queste:  •  Dove,  per  essere  persona  sofl- 

•  stica ,  comenlò  una  parte  di  Dante ,  e  figurò  lo  Inferno  e  lo  mise  In 

•  stampa.  -  E  a  Borghi**:  «  Ritornato  poi  a  Firenze,  si  mise  a  cementar 
«  Dante ,  e  figurò  Y  Inferno  e  il  mandò  fuore  in  istampa, 

(2)  Ora  la  chiesa  più  non  esiste,  ma  la  bèlla  e  originale  pittura  di  San- 
dro Botticelli  ci  è  rimasta .  Il  racconto  delle  vicende  di  questo  quadro  sa- 
rebbe curiosissimo,  ma  riuscirebbe  qui  inopportuno;  e  però  me  ne  passo. 
Basti  il  sapere  che  oggi  lo  possiede  un  negoziante  di  quadri  di  Firenze,  il 
quale  ne  chiede  niente  meno  di  mille  luigi  d'oro. 

(5)  Lettre*  de  Vabbé  de  L.  (Mercier  de  &  Leger)  à  BLU  Baron  de  B. 
(Heiss)  ,*ur  differente*  édition*  rare*  du  XV*iècle,  Pari*  Hordoutn,  4783, 
in  s>,  fac  a-49:  ivi  è  stesamente  deperitila  redizione  del  4484. 
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numero  ;  altre  descrizioni  più  compendiose  ne  dette  lo  Strutt  nel 
Biographical  Dictioriary  (  IL  16-17  ) ,  il  Van-Praet  nel  Catalogne 
des  livree  sur  vélin  (  IV.  123-125  ),  e  il  signor  Luigi  de  Angeli* 
(  loco  citato  ).E,  volendo  anch'  io  dirne  qualcosa ,  panni  non  pa- 
ter far  meglio  che  riportare  le  parole  di  quest'  ultimo ,  che  le  de- 
scriveva dietro  T  esemplare  della  Biblioteca  pubblica  di  Siena. 

«  La  prima  raffigura  Dante  smarrito  in  una  oscurissima  selva 
«r  nella  quale  trova  alcune  fiere  che  gì'  impediscono  salire  il  colle  : 
«  ed  è  sopraggiunto  da  Virgilio ,  che  gli  promette  di  fargli  vedere 
«  T  Inferno,  ec. 

a  Nel  mezzo  del  cammin  di  nostra  vita. 

«  In  fondo  alla  pagina  vi  è  impressa  la  suddetta  vignetta. 

«  La  2."  rappresenta  Dante,  che  considerando  le  sue  forze ,  du- 
«  bita  che  al  cammino  propostogli  non  sten  sufficienti  ;  ma,  essendo 
a  confortato  da  Virgilio ,  prende  animo ,  e  lo  segue  : 
cr  Lo  giorno  se  n'andava  e  Vaer  bruno. 

«  Su  la  sommità  del  monte  vi  è  scritto  PER  ME . 

«  La  3.'  è  la  medesima  dell'  antecedente  :  ed  è  credibile ,  che 
e  r  Artista  abbia  compreso  nella  medesima  stampa  1'  uno  e  F  al- 
•  tro  Canto ,  principiando  questi  con  le  parole  medesime  incise  su 
a  la  sommità  del  monte . 

Per  me  si  va  nella  città  dolente. 

a  Tutte  tre  queste  prime  vignette  sono  impresse  nel  foglio 
e  istesso  dell'  edizione  ;  e  non  attaccate . 

«  La  4."  dopo  principiato  il  Canto  in  fondo  della  pagina  :  sopra 
«  la  porta  per  cui  entrano  i  Poeti  si  legge:  PER  ME  SI  VATRI , 
a  attaccata. 

«r  Sotto  il  campo ,  o  presso  mi  parve  leggere  un  monogramma 
a  a  traverso  ,  che  sembrava  la  cifra  di  Maso  Finiguerra  ;  ma  ben 
a  osservandoci,  siccome  i  numeri  in  tutto  sono  irregolarmente  po- 
«  sii ,  vidi  essere  il  num.  VI. ,  cioè  IV.  posto  s> 

e  Ruppemi  l'alto  sonno  nella  testa. 

«  La  5.a  rappresenta  l' aspetto  dell'Inferno,  ed  ovvi  attaccata. 

«  Cosi  discesi  dal  cerchio  frimaio. 

«  La  6.»  Cerbero ,  che  con  tre  bocche  caninamente  latra ,  ed  è 
«  attaccata. 

cr  Al  tornar  della  mente ,  che  si  chiuse . 

«  La  7.»  è  diversa ,  ed  è  attaccata.  Rappresenta  Plutone  come 
-  «  Guardiano  e  Signore  del  quarto  cerchio,  in  cui  trovasi  Dante,  ec. 
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«  Pape  Satan ,  Papi  Saian  aleppe  . 

«  La  8.a  senza  segno,  attaccata,  è  diversa,  e  rappresenta  Dante, 
m  che  giunto  a  pie  della  Torre  per  eerto  segno  di  due  fiamme  le- 
f  vato  da  Flegias  traghettatore  di  questo  luogo  in  una  barchetta , 
e  e  giù  per  la  palude  navigando,  incontra  Filippo  Argenti  ec.  se- 
c  guitano  fino  alla  città  di  Dite,  ec. 

a  lo  dico  seguitando  eh*  assai  prima* 

«  La  9.'  che  è  segnata  IIIIV.  premessa  al  Canto: 

«  Quel  color  che  viltà  nel  cor  mi  finse. 

«  Si  rappresenta  il  Poeta ,  che  dopo  di  alcuni  impedimenti ,  e 
«  di  aver  veduto  le  furie  infernali  ed  altri  mostri ,  entra  con 
«  l'ajuto  di  un  Angelo  nella  città  di  Dite,  ec. 

«  La  10.»  eh'  èl'  undecima,  ha  la  tabella  scritta  « 

a  In  su  f  estremità  di  un  altra  ripa.  ANAS 

«  La  li.«  è  segnata  IIX.  diversa  dalle  altre  TASIO 

«  Era  lo  loco  ove  a  scender  la  riva.  PAPA 

«  Si  vede  Dante  che  trova  il  Minotauro ,  GUAR 

e  che  vien  da  Virgilio  placato.  DO. 

e  La  12.a  IIIX.  molto  diversa  dall'  altre. 

«  Non  era  ancor  di  là  Nesso  arrivato . 

e  Vi  si  vedon  nodosi  ed  aspri  tronchi ,  nei  quali  sono  trasfor- 
c  matì  i  violenti ,  e  sopra  loro  le  arpie  fanno  il  nido, 
e  La  13."  ha  il  numero  al  di  sopra ,  ed  a  diritto  XIIII. 

«  Poiché  la  carità  del  natio  loco. 

m  Fiamme  ardentissime ,  che  piovono  addosso  ai  violenti  in 
a  una  campagna  di  cocente  arena. 

«  La  14.*  al  Canto  XV,  diversa ,  attaccata  tutta ,  in  fondo  il 
«t  numero  a  rovescio  VX. 

«  Ora  cen' porta  l'un  de  duri  margini. 

e  Vi  si  osserva  una  schiera  di  anime  tormentate ,  fra  le  quali 
«  Brunetto  Latini ,  che  a  Dante  predice  il  suo  esilio. 

«  La  15.a  al  Canto  XVI  premessa  ha  in  fondo  vicino  all'estre- 
«  mità  il  numero  1VX. 

e  Già  era  in  loco  ove  s  udia  'l  rimbombo. 
«  Il  fiume  che  cade  con  rimbombo  nell'  ottavo  cerchio:  e  per 
e  l' aria  un'orribil  figura  che  viene  notando . 

e  La  16.*  al  Canto  XVII  premessa  ha  in  fondo  a  sinistra  IIVX. 

«  Ecco  la  fiera  con  la  coda  aguzza . 
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«  Mostra  la  forma  di  Gerione. 

«  La  17."  ha  io  mezzo  nel  fondo  IH  VX . 

«  Luogo  è  in  inferno  detto  Malebolge. 

a  Vedesi  0  sito  e  la  forma  dell'  ottavo  cerchio. 

«r  La  18.*  eh'  è  la  19»  ,  contandovisi  la  ripetuta  ai  Canti  2.°  a 
«  3.®  ,  ha  in  ultimo  a  man  sinistra  in  fondo  IIIIVX. 
a  O  Simon  mago ,  o  miseri  seguaci. 

«  Si  vedon  fitti  i  Simoniaci  col  capo  in  certi  fori ,  né  al  di 
«  fuori  vedesi  altro  che  le  gambe ,  le  piante  delle  quali  sono  ac- 
«  cese  di  fiamme:  e  Niccolò  IH ,  nel  quale  si  avviene  Dante,  ec. 

«  Gli  altri  Canti  dell'Inferno ,  tutti  quelli  del  Purgatorio  e  del 
Paradiso,  sono  rimasti  con  lo  spazio  in  bianco. 

Delle  prime  due  un  fac-simile  lavorato  con  molta  esattezza  da 
Michele  Keyl  fu  pubblicato  dall'  Eeinecken ,  ed  un  altro  se  ne  vede 
nel  Saggio  intorno  alt  origine  del?  incisione  del  Jansen  ,  t.  II ,  tav. 
IX  e  IX  bis.  La  seconda  e  la  diciassettesima  furon  pubblicate  dallo 
Strutt  (  tomo  II ,  tav.  Ili  e  VII)  ;  la  dodicesima,  dall'  Ouley  (  fac. 
420)  ;  la  terza  insieme  col  suo  duplicato  e  la  sesta,  dal  Dibdin  nella 
Bibliotheca  Spenceriana  {  IV.  114  ). 

Dieci  di  queste  figure  esistono  nei  portafogli  del  Cabinet  des  grar 
vures  del  Re  a  Parigi  ;  gì'  intendenti  le  riguardano  come  di  gran 
lunga  più  pregevoli  di  quelle  che  vanno  attorno  comunemente, 
perchè  essendo  fatte  con  inchiostro  più  nero ,  sono  d'  assai  mag- 
giore effetto;  e  sono  quelle  medesime  che  1'  Heinecken  (  loco  ci- 
tato )  dice  d'  aver  vedute  nella  libreria  del  signor  Bourlat  de  Mon- 
tredon  in  Parigi  (1).  Narrasi  anche  dallo  stesso  d'averne  veduta 
un'altra ,  che  sarebbe  l'undecima,  presso  Manette;  ma  nota  che  in 
tutte  quante  era  il  medesimo  tare  di  disegno  e  d' intaglio ,  per  cui 
dovevano  essere  opera  dalla  medesima  mano  che  avea  prodotto  le 
prime  due ,  le  sole  eh'  egli  allora  conoscesse  (2). 


(4)  Sulla  prima  di  queste'  vignette  un'antica  mano  italiana  aveva  scrìtto 
Masso  Finiguerra  uso ,  e  sotto  a  questo  millesimo  altra  mano  italiana 
più  recente  aveva  corretto  4460. 

(2)  Nel  Repertorium  bibliogr.  of  the  most  celebrated  british  libraries 
(  London ,  Clarke ,  4849 ,  in  8.  ) ,  citasi  un  Codice  della  Divina  Commedia  del 
4450 ,  posseduto  dal  marchese  di  Douglas  e  adorno  di  ss  disegni  originali 
che  si  vogliono  di  Sandro  Botticelli  o  di  alcun*  altro  celebre  artista  della 
Scuola  Fiorentina.  Vuoisi  credere  che  quella  cifra  sia  sbagliata ,  e  che  in 
sostanza  codeste  vignette  sten  quelle  solite  dell' odiatone  del  4484. 
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Scrive  nel  suo  Specimen  Edit.  hai.  (  fac.  38,  nota  !.•  )  Y  Audif- 
fredi ,  che  conversando  col  Bottari ,  più  volte  aveagli  sentilo  dire 
come  si  aveva  indubitata  memoria,  che  una  volta  fosse  esistito 
un  esemplare  dell'edizione  del  1481,  sul  quale  avevi  Michelan- 
gelo Buonarroti  disegnato  maravigliosissime  figure ,  da  esso  create 
al  suo  solito  senza  preparazione  nissuna,  e  tracciate  in  su'margini, 
quasi  spirante  contento  delle  grandi  idee  del  Poeta  che  lo  aveano 
più  fortemente  commosso.  Ma  questo  prezioso  libro ,  nel  quale  la 
mano  dell'artista  gareggiava  colla  fantasia  del  poeta,  andò  misera- 
bilmente disperso  in  un  naufragio.  Su  di  che  gioverà  riportare  le 
parole  del  Cicognara ,  Storia  della  scultura  in  Italia ,  ediz.  di 
Prato,  Giochetti,  1824  (V.  162  )  :  «  Un  Dante  col  commento  del 
«  Landino  in  foglio  e  in  grossa  carta ,  con  margini  oltre  mezzo 
«  palmo,  fu  disegnato  in  penna  dal  Buonarroti  coi  soggetti  analoghi 
«  alla  poesia  e  innumerabile  serie  di  nudi  maravigliosi.  Questo  li- 
«  bro  venne  alle  mani  di  Antonio  Montanti  scultore  amico  di  Àn- 
«  Ionio  Maria  Salvini ,  e  ne  faceva  grandissimo  conto.  Ma  per  un 
a  impiego  d' architetto  soprastante  alla  fabbrica  di  S.  Pietro  tra- 
e  sferito  il  suo  domicilio  in  Roma ,  fece  venir  per  mare  un  suo  al- 
e  lievo  ,  con  marmi ,  bronzi ,  utensili ,  disegni  e  libri  f  ov  era  ri- 
«  posto  in  una  cassa  gelosamente  anche  questo  inestimabile  tesoro. 
«  Naufragando  in  tal  viaggio  tra  Livorno  e  Civitavecchia  la  nave, 
«  colla  morte  del  giovane  si  perdettero  tutte  le  proprietà  del  Mon- 
«  lauto  ,  e  il  citato  libro  che ,  come  dice  il  Bottari  nella  nota  ove 
«  descrive  un  tanto  infortunio  ,  da  se  solo  bastava  a  decorare  la  h- 
«  breria  di  qualunque  gran  monarca  »  . 

A  proposito  di  questo  prezioso  esemplare  può  anche  consultarsi 
un  articolo  del  signor  conte  Torricelli  inserito  nell'Antologia  di  Fos- 
aombrone  (anno  1842,  fac.  80),  la  Vie  du  Dante  dell' Àrtaud,  fac. 
597,  T  Histoire  de  la  vie  et  des  ouvrages  de  Michel  Ange  del  signor 
Quatremère  de  Quincy,  (Porti,  Didot,  1835,  in  8.  gr.,  fac.  333),  e  il 
Vasari ,  Vite  ,  tomo  X,  fac.  127-128. 

*  Altre,  edizioni  della  Divina  Commedia  del 
secolo  XV ,  con  figure  intagliate  in  legno. 

1 ."  Brescia ,  per  Boninum  de  Boninis ,  1487 ,  in  foglio  (V.  a  fac. 
49-52).  Vi  sono  68  figure  grandi  quanto  il  foglio ,  una  per  ogni 
Canto  dell'Inferno  e  del  Purgatorio,  ed  una  in  fronte  del  primo  del 
Paradiso . 

2.*  Venezia,  per  Bernardino  Bennati  e  Matthio  da  Parma,  1491, 
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in  foglio  (  V.  a  fac.  52-54  ) .  Questa  edizione  ha  cento  vignette  ;  le 
tre  che  stanno  in  fronte  dei  primi  Canti  dell*  Inferno ,  Purgatorio  e 
Paradiso  occupano  tutto  il  foglio  ;  le  altre ,  tutte  poste  al  principio 
degli  altri  Canti ,  sono  aggiustate  fra  mezzo  al  testo.  La  vignetta 
grande  del  Purgatorio ,  ebbi  già  occasione  di  notarlo ,  è  duplicata. 
3.»  Venezia  ,  per  Pietro  Cremonese ,  1491  ,  in  foglio  (V.  a  fac. 
54-55) .  Anche  questa  ha  cento  vignette,  tutte  aggiustate  fra  mezzo 
al  testo  in  principio  de'  Canti ,  di  piccole  dimensioni .  Quelle  dei 
Canti  I  e  XXX  dell'  Inferno  ,  II  e  XIV  del  Paradiso ,  possono  ve- 
dersi in  fac-simile  a  fac.  115 ,  voi.  VI ,  del  Catalogo  della  Spence- 
riana  del  Dibdin. 

4.*  Venezia,  per  Mattheo  di  Chódeca  da  Parma,  1493,  in  foglia 
(V.  a  fac.  55-57)  •  Contiene  tre  figure  grandi  e  97  piccole  come 
neir  altra  di  Venezia  ,  Benali ,  1491. 

5."  Venezia,  per  Piero  de  Zuanne,  1497,  in  foglio  (V.  a  fac.  57- 
58).  Cento  figure ,  come  nella  edizione  di  Venezia ,  Pietro  Cremo- 
nese, 1491. 

Le  figure  che  si  trovano  nelle  edizioni  di  Venezia,  1491,  1493 
e  1497  sono  tutte  quanto  al  soggetto  identiche,  un  po' differenti 
nelle  par  ti.  Noterò  semplicemente  che  in  quelle  di  Pietro  Cremonese, 
1491  e  Piero  de  Zuanne ,  1497 ,  le  si  trovano  più  grandi ,  essendo 
alte  due  pollici  e  mezzo  circa  e  altrettanto  larghe,  laddove  quelle 
di  Bernardino  Benali,  1491,  e  Mattheo  di  Parma,  1493,  hanno  cosi 
d' altezza  come  di  larghezza  presso  a  poco  due  pollici. 

Secolo  XVI. 

Dante  historiato  da  Frederico  Zvcaro.  L'anno 
M.DLXXXVI. 

Tal'  è  il  titolo  d' una  raccolta  di  disegni  in  foglio  grande ,  che 
si  conserva  fra  i  cartoni  esistenti  nella  Galleria  degli  Ufizi  di  Fi- 
renze. Contiene  88  disegni  parte  in  matita  rosta  e  nera ,  parte  in 
matita  rossa,  parte  in  acquarello,  parte  a  contorno  a  penna .  29  sono 
per  F Inferno,  comprendendo  in  questo  numero  un  ritratto  di 
Dante  che  è  copia  del  quadro  posseduto  dai  signori  Del  Turco  Ros- 
selli di  Firenze;  il  Purgatorio  ne  ha  47  ed  il  Paradiso  11  soltanto. 
Dal  Canto XXVI  al  XXXIII  di  questa  ultima  Cantica  non  ve  n'ha 
alcuno.  Un  altro  disegno  è  slato  trovato  fuori  della  collezione ,  e 
perciò  non  si  sa  a  qual  Cantica  appartenga . 
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Dietro  al  disegno  31  del  Purgatorio  havvi  questo  ricordo  in 
stampatello:  Trionfo  della  Chiesa,  e  sotto  in  carattere  corsivo 
piccolo  :  Fallo  in  Spagna  neW  Escoriale  del  1587.  In  altra  par  (e  del 
suddetto  disegno  in  carattere  corsivo  differente  dall'altro,  si  legge: 
Dicembre  1587  nell'  Escoriale  in  Spagna;  e  questo  lo  crederei  del- 
l'autore  Federigo  Zuccheri.  E  similmente  dietro  al  primo  di* 
segno  del  Paradiso  trovasi  scritto  un  ricordo  che  dice  :  A  di  16 
marzo  1588.  nell3  Escuriale  in  Spagna  ;  e  questo  pure  lo  credo  dei- 
Fautore,  essendo  perfettamente  eguale  air  antecedente. 

Lo  Zuccheri  andò  in  Spagna  nel  Pontificato  di  Sisto  V,  vale  a 
dire  nel  1585  ovvero  nel  1586,  colà  chiamato  dal  re  Filippo  II 
per  dipingere  nell'  Escuriale  ;  sembra  dunque  che  questi  disegni 
gli  abbia  fatti  nella  sua  dimora  in  Spagna  fino  all'  anno  1588. 

Questi  disegni  sono  lutti  bellissimi  e  ben  conservati,  ed  ognuno 
di  essi  porla  nel  tergo  in  caratteri  romani  il  passo  del  Poema  di 
Dante  a  cui  si  riferisce  :  e  al  disotto  d'  ogni  Canto  una  breve  nota 
in  carattere  corsivo  dichiara  il  senso  allegorico  o  morale. 

Il  solo ,  per  quant'  io  sappia ,  che  abbia  parlato  di  questi  dise- 
gni dello  Zuccheri,  è  il  Pelli  (  fac.  177 ,  noia  60);  riè  credo  sieno 
slati  mai  consultali  da1  vari  illustratori  della  Divina  Commedia. 

*  Disegni  Joannis  Stradarli  sopra  Y  Inferno 
e  il  Paradiso  di  Dante. 

Codice  in  foglio  grande,  del  secolo  decimosestó,  in  buono  stato, 
composto  di  187  facce  numerate,  nella  Laurenziana  (Cod.  Mediceo- 
Palatini ,  n.°  75).  Contiene  disegni  Danteschi  di  Giovanni  Strada , 
Carnoso  pittore  belga,  nato  nel  1527  e  morto  nel  1604,  condotti  con 
ammirabile  delicatezza.  E  precedono  ai  disegni  varie  notizie ,  che 
prendono  le  prime  14  facce  del  Codice ,  dettate  dal  pittore  a  schia- 
rimento dell'  opera  sua ,  sotto  le  seguenti  rubriche: 

Peccatori  del?  Inferno  di  Dante  e  loro  Luoghi  e  Pene  ;  —  Tempo 
del  viaggio  di  Dante  per  V  Inferno;  —  Misure  e  profilo  dell'Inferno 
di  Dante  secondo  V Opinione  d?  Antonio  Marniti;  —  Viaggio  di  Dante 
fer  Y  Inferno  ;  —  Misure  e  profilo  dell*  Inferno  di  Dante  secondo 

V  opinione  d'Alesandro  Vellutello  da  Lucca  ;  —  Viaggio  di  Dante  per 

V  Inferno  secondo  V opinione  d* Alessandro  Vellutello  Lucchese; — Com- 
paratione  delle  misure  dell"  Inferno  di' Dante  ,  tra  'l  Manetti  e  *l  Vel- 
lutello. 

Dopo  parecchie  carte  bianche  vengono ,  sulle  facce  31-91 ,  28 
disegni  tutti  a  bistro  meno  il  primo  eh' è  semplicemente  schizzato,  e 
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che  non  è  altro  che  un  primo  sbozzo  di  quello  che  immediatamente 
segue.  Dal  quinto  in  là  hanno  tutti  giù  in  fondo  una  sottoscrizione 
che  dice:  Io.  Stradanus  inventar  Fiorentine  1587;  ma  alcuni  sono 
datati  del  1588.  Il  2.»  ed  il  3.°  in  color  grigio  rappresentano  il 
Piano  dell'Inferno,  e  il  3.°  porta  in  testa  le  parole:  Città  di  Dite;  il 
4.°  ,  a  bistro  verde ,  si  compone  di  quattro  disegni  ne*  quali  sono 
rappresentati  altrettanti  episodi  del  viaggio  di  Dante  e  Virgilio  ; 
gli  altri  tutti  sono  a  bistro  giallo  carico.  Nel  5.°  vedesi  Beatrice 
che  apparisce  a  Dante;  nel  6.°  Dante  cacciato  per  la  selva  dalle 
tre  fiere;  nel  7.°  Virgilio  mette  dentro  alle  scerete  cose  il  suo  fido 
discepolo  ;  nell'  8.°  Caron  dimenio  che  si  porta  per  Y  Acheronte 
i  dannati  battendo  eoi  remo  qualunque  t'adagia;  il  9.«  offre  la 
veduta  del  nobile  castello  ulte  volte  cerchiato  d'alte  mura.  Dal  de- 
cimo al  ventesimosesto  sono  tutti  destinati  a  rappresentare  i  tor- 
menti dei  dannati ,  vari  secondo  la  natura  delle  colpe ,  come  ap- 
presso: nel  10."  si  vedono  i  Luuuriori  portati  e  percossi  per  aria  dai 
venti  (1)  (episodio  di  Francesca  da-Rimini);  nell' 11.»  i  Golosi  distesi 
a  la  grandine  e  pioggia  e  neue;  nel  12.°  gli  Avari  e  i  Prodighi  ;  nel 
13.°  gì'  Iracondi  se  percuotono  et  mordono  nella  palude  Slige.  Acci" 
diosi  sotto  l'acqua  fitti  nel  limo  gorgoliano;  nel  14.°  Stia  de  ditte;  nel 
15.  16.  e  17.°  t  Violenti;  nel  18.*»  le  pene  de  fraudolenti; nel  19.°  gli 
Adulatori;  nel  20.°  gl'Indovini;  nel  21.°  la  Bolgia  quinta;  nel  22.» 
gl'Ipocriti;  nel  23.»  i  Ladri;  nel  24.°  gli  Scaudoleli;  nel  25.°  i  Fal- 
satori; nel  26.»  i  Traditori.  Nel  27.°  si  rappresenta  l' episodio  del 
conte  Ugolino;  nel  28.°  ed  ultimo  quello  d'  Alberigo. 

Dalla  faccia  93  sino  alla  140  si  osservano  vari  disegni»  alcuni 
de' quali  concernenti  alla  scoperta  del  Nuovo  Mondo  fatta  da  Cri- 
stoforo Colombo  e  Amerigo  Vespucci ,  ed  altri  rappresentanti  il 
Calcius  ludus  Ftorentinoruou  Altri  dieci  appena  abbozzati ,  concer- 
nenti all'  Inferno  Dantesco»  stanno  sulle  facce  141-159»  ed  altri 
11  relativi  al  Paradiso  a  bi*tro  turchino  sulle  facce  165-187,  ma 
il  Bandi  ni  scrive  eh1  e'  sono  molto  inferiori  a' primi  28  »  ed  anzi  li 
giudica  lavoro  di  altro  artista. 

Dei  disegni  di  Giovanni  Strada  non  incisi ,  per  quant*  io  sap- 
pia ,  fin  qui,  gli  storici  dell'  arte  ne  tacciono  adatto,  e  sono  in 
generale  pochissimo  conosciuti.  Pure  un'  antica  incisione  da  me 
veduta  fra  i  cartoni  del  signor  Kirkup  pittore  a  Firenze  »  e  che 


(i)  Le  parole  impresse  in  corsivo,  a  datare  dalla  descrizione  del  io.<>  di- 
segno, sono  quali  si  leggono  in  pie  dei  disegni  medesimi,  scrittevi  dallo  Strada. 
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deve  rimontare  intorno  air  epoca  in  cui  fioriva  Io  Strada»  ha  tanta 
rassomiglianza  col  disegno  dello  Strada  del  Canto  III  dell'  Inferno, 
che  pare  assolutamente  copiata  da  quello. 

BSkUdflli ,  ll(.  226-237. 

*  Edizioni  del  secolo  XVI  con  vignette  inta- 
gliate in  legno.  • 

I.*  Firenze,  FU.  Giunta,  1506,  in  8.  (Vedi  a  fac.  64-66  )..  La 
faccia  verso  della  carta  sesta  è  tutta  occupata  da  una  vignetta  inta- 
gliata in  legno  nella  quale  si  vede  Dante  cacciato  per  la  selva  dalle 
tre  fiere.  Il  Dialogo  del  Manetti,  che  sta  in  fine  del  libro,  è  accom- 
pagnato da  6  vignette  in  legno  aggiustate  fra  il  testo  del  Dialogo 
medesimo  e  rappresentanti  l' Inferno.  Altre  tavole  su  questo  me- 
desimo soggetto  si  vedono  anche  nell'edizione  del  Dialogo  fatta  se- 
paratamente ,  nell*  edizione  Toscolana  del  Paganini ,  1506  circa , 
uàV  Aldina  del  1515,  nella  contraffazione  di  questa  e  nella  Paga- 
niniana  del  1516  circa  • 

Altre  otto  figure  sul  medesimo  soggetto  sono  pure  nell'opera  del 
Giambullari  Del  sito,  forma  et  misure  dello  Inferno  di  Dante,  Firenze, 
Neri  Dortelala,  1544,  in  8.  piccolo,  aggiustate  anche  quivi  fra  mez- 
zo al  testo.  E  finalmente  un'altra  vignetta  rappresentante  l'Inferno 
vedesi  nella  Lettura  seconda  sopra  lo  Inferno  di  Dante  di  Giamba- 
lista  Gelli,  Firenze,  Lorenzo  Torrentino,  1555,  in  8.  picc. 

2.a  Venelia,  per  Bartholomeo  de  Zani  da  Por  tese,  1507,  in  foglio 
(  Vedi  a  fac.  68  ).  Edizione  con  100  vignette  in  legno;  la  prima , 
posta  in  fronte  della  Cantica  dell'  Inferno  t  prende  tutta  la  faccia; 
le  altre  tutte  ,  che  stanno  in  principio  d'  ogni  Canto,  sono  aggiu- 
state fra  '1  testo. 

3."  Venetia  ,  Bernardino  Stagnino,  1512,  1516  e  1520  (Vedi  a 
fac.  69  e  78  ).  Tutte  queste  edizioni  hanno  100  vignette  in  le- 
gno aggiustate  fra  '1  testo  in  principio  dei  Canti ,  meno  la  prima 
che  prende  tutta  la  faccia.  Vi  sono  di  più  altre  graziose  vignette 
nel  lembo  estremo  del  frontispizio  e  della  faccia  su  cui  comincia 
il  Poema . 

4.»  Venetia,  Jacob  del  Burgofraco  Pauese,  1529,  in  foglio  (  Vedi 
a  fac.  79-81  )  •  Contiene  100  vignette  in  principio  de*  Canti ,  ag- 
giustate fra  mezzo  al  testo,  meno  la  prima  che  prende  tutta 
la  faccia.  Le  figure  di  questa  edizione  e  di  quella  del  1507  sono 
interamente  copiate  dalla  Veneziana  del  Benali,  1491. 

5.-  Vinegìa,  Giovanni  Giolito,  1536,  in  4.  (Tedi  a  fac.  81-89). 

20 
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Vi  sono  100  vignette  piccole  in  principio  de' Canti  ed  aggiustate 
fra  mezzo  al  teslo. 

6.*  Vinegia  ,  Francesco  Marcolini ,  1544,  in  4.  (Vedi  a  fec  82- 
84  ).  Ha  100  vignette  in  legno  aggiustate  fra  '1  testo  ,  meno  le  tre 
che  stanno  davanti  ai  primi  Canti  di  ciascheduna  Cantica ,  le  quali 
prendono  tutta  la  Caccia.  Oltre  a  queste ,  dieci  vigneltine,  pure  in 
legno,  si  trovMio  nella  Descrizione  de  lo  Inferno  del  Vellutello  im- 
pressa fra  i  preliminari ,  anch'  esse  aggiustate  fra  '1  testo.  Queste 
figure  furon  ristampate  nel  1696  nel  Compendia  della  Div.  Comm. 
ricordato  a  fac.  233. 

7.*  Lione,  G.  Rovillio  ,  1551, 1552, 1571  e  1575,  in  12.  picc., 
e  Venezia ,  Gio.  Ani.  Morando ,  1554,  in  8.  picc.  (Vedi  a  fac.  86, 
87,  89 ,  95  e  96  )•  Tutte  edizioni  con  tre  figure ,  una  per  Cantici , 
in  fronte  al  Canto  primo. 

8.»  Vinegia,  Giolito,  1555,  in  12.  (Vedi  a  fac  90).  Vi  sono  li 
figure,  3  per  l' Inferno  ,  5  pel  Purgatorio,  4  per  il  Paradiso. 

9.»  Venetia,  Giouambatista  Marchiò  Sessa  e  fratelli,  1564,  in  fo- 
glio (  Vedi  a  fac* 9 1-92  ).  Contiene  100  figure  in  legno,  aggiustate 
fra  '1  testo  al  principio  d' ogni  Canto ,  e  copiate ,  a  quel  che  pare , 
dall'  edizione  del  1544. 

10.*  Venetia,  Pietro  da  Fino,  1568,  in  4.  (Vedi  a  fac.  93}.  Edi- 
zione con  tre  vignette  in  legno  raffiguranti  l' Inferno ,  il  Purgato- 
rio  ed  il  Paradiso,  impresse  in  principio  delle  rispettive  Cantiche. 
11.*  Venetia,  fratelli  Sessa,  1578  e  1596,  in  foglio  (Vedi  a  fac. 
97  e  100  ),  Queste  due  edizioni  vanno  con  104  figure ,  100  aggiu- 
state fra  '1  testo  in  principio  de1  Canti,  e  quattro  che  prendono  tutta 
infera  la  faccia.  Di  una  di  queste  ultime  pubblicò  un  fac-simile  nel 
Bibliogr.  Decam.,  I.  289,  il  Dibdiii. 

12.»  Firenze,  Manzoni,  1595 ,  in  8.  (Vedi  a  fac.  99) .  Ha  un* 
tavola  che  presenta  il  Profilo ,  pianta  e  misure  dell'Inferno  di  Dant* 
secondo  la  Descrizione  del  Mdnetti. 

Questa  tavola  dell'Inferno  di  Dante  secondo  il  Hanetli  fa  ri- 
stampata in  moltissime  edizioni  della  Divina  Commedia,  fra  le  al- 
tre in  quelle  di  Padova,  1727 ,  Venezia,  Pasquali,  1749  e  1772, 
Parigi,  1768,  ec. 

Secolo  XVII. 

Il  Corso  della  vita  dell'  uomo ,  ovvero  P  In- 
ferno ,  il  Purgatorio   e  il  Paradiso,    disegnato 
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da  Bernardino  Poccetti  e  inciso  da  Giacomo 
Callot.  4  carte  in  foglio  gr. 

É  come  un  Comenlo  pittorico  della  Divina  Commedia,  dedicato, 
a  Cosimo  II,  Gran  Duca  di  Toscana,  con  lettera  de*  20  maggio  1619. 

Cauddlini ,  Notisi*  degV intagliatori ,  Siena,  1809,  Vili.  S55;  —  Pelli, 
toc.  77 ,  noia  60. 

Secolo  XVIII. 

*  Edizioni  del  secolo  XVIII  con  incisioni. 

1.-  Venezia,  Zatta,  1757,  4  voi.  in  4.;  1760,  3  voi.  in  8.  (Vedi  a 
fac.  112  e  114).  Edizioni  con  112  incisioni  grandi;  ma  concernenti 
al  Poema  di  Dante  solamente  101 ,  e  cioè  quelle  che  si  vedono  in 
fronte  d*  ogni  Canto,  più  un  Piano  delC  Inferno.  Oltre  però  a  que- 
ste incisioni ,  quasi  tutti  i  Canti  hanno  in  fine  una  vignetta  allego- 
rica. Ho  già  notato  altrove  che  in  taluni  esemplari  in  carta  stra- 
grande le  incisioni  sono  ingrandite  coli'  aggiunta  d'un  fregio,  e 
stampate  in  quella  foggia  che  i  Francesi  dicono  en  camayeu.  Fu- 
rono disegnate  da  F.  Fontebaso ,  F.  Magnini ,  Tampini,  M.  A. 
Schiavonio,  FU.  Martaggi,  Gatpero  Tieiani,  G.  Dizioni,  G.  Stag- 
giali, G.  Guaranna,  e  incise  dal  Giampieoli,  Rezzi  Filippo,  Magnini, 
G.  Leonardi»  e  B.  Crivellati.  Trovansi  riunite  in  una  specie  d'Atlan- 
te, che  porta  questo  frontispizio:  Tutte  le  figure  in  rame  di  Dante 
Alighieri  in  n.°  di  112,  le  quali  poseon  servire  d'ornamenti  par  Ga- 
binetti, Venezia,  Zatta;  ed  io  le  ho  vedute  registrata  in  un  Catalogo 
di  questo  libraio  dell*  anno  1784 ,  col  prezzo  di  10  lire.  Il  Gamba 
poi  nellv  ultima  edizione  de'  Testi  di  lingua  scrive  (  fac.  128  ):  e  Di 
«  tutte  le  figure  in  rame  che  sono  212  (1)  s' impressero  a  parte,  in 
«  Sogli  53,  alcuni  esemplari ,  acciocché,  aggiustati  in  piccoli  qua- 
«  dri  ,  servire  potessero  d*  adornamento  per  gabinetti.  In  un  Ca- 
c  talogo  del  Zatta  a  questi  fogli  53  è  assegnato  il  valore  di  L.  32 
«  venete  ». 

2.-  Livorno ,  Man ,  1778  ,  2  voi.  in  12.  (  Vedi  a  fac.  117  ).  G. 
Lapi  lavorò  d'intaglio  il  frontispizio,  e  fece  i  disegni  pure  e  le  inci- 
sioni delle  tre  figure,  una  per  il  Canto  XXXIII  dell'Inferno,  l'altra 
per  il  Canto  XIX  del  Purgatorio,  la  terza  per  il  Canto  I  del  Paradiso» 


O)  tis  disse  il  Gamba,  forse  perchè  contò  anche  le  vignette  in  fine  dd 
Canti. 
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nonché  del  Piano  del? Inferno  secondo  il  Manetli.  Tutte  questo 
incisioni  fatte  dal  Libur,  furono  riprodotte  nella  Livornese  del  1817. 

3.a  Venezia,  Zatta,  1784,  e  Venezia,  Sebastiano  Valle,  1798,  3 
voi.  in  8.  picc.  (Vedi  a  fac.  118  e  124) .  In  principio  d*  ogni  Canto 
ewi  una  graziosa  vignetta  incisa  da  C.  del?  Acqua. 

4.»  Roma,  Fulgoni,  1791,  3  voi.  in  8.  (Vedi  a  fac.  119).  Co  Piani 
dell'  Inferno,  Purgatorio  e  Paradiso ,  i  quali  poi  furono  riprodotti, 
talvolta  tutti  e  tre ,  talvolta  quello  dell'  Inferno  soltanto  ,  nelle  se- 
guenti edizioni  della  Divina  Commedia:  Milano,  1804;  —  Livorno, 
1807  ;  —  Roma,  1806,  1815 e  1820;  —  Pa dova ,  1822;  —  Firenze, 
1826,  1830  e  1837  ;  —  Londra,  1826  e  1842;  —  Parigi,  1844,  ec. 

5.»  Venezia  ,  1792  ,  2  voi.  in  12.,  e  Venezia ,  Zatta  ,  1798,  3 
voi.  in  12.  (Vedi  a  fac.  121  e  124).  I  bibliografi  le  descrivono  come 
adorne  d' incisioni  da  me  non  vedute. 

Secolo  XIX. 

*  La  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri, 
cioè  F  Inferno ,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso , 
composto  dd  Giovanni  Flaxman  scultore  In- 
glese, ed  inciso  da  Tommaso  Piroli  Romano. 
(Roma)  i795 ,  in  4-  bislungo. 

Prima  edizione  ;  in  pie  del  frontispizio  si  legge.  In  possesso  di 
Tommaso  Hope  Scudiere,  Amsterdam.  Contiene  111  tavole  a  puro 
contorno,  compresi  due  frontispizi  incisi,  39  relative  all'Inferno, 
39  al  Purgatorio  e  33  al  Paradiso. 

La  Palatina  di  Firenze  ne  ba  un  esemplare  con  l' appresso  de- 
dicatoria in  nome  del  Flaxman:  Optimo  Principi  Ferdinando  Avttr. 
A*  D.  Etrvr.  Mag.  Dvd  icone*  delinealas  ex  Divina  (Somedia  Danti* 
Aligherii  valis  perinsignis  Florentiae  civis  D.  D.  D.  Ioannes  Flaxman 
Anglvs. 

*  Altra  edizione.  Roma ,  presso  T  Incisore  y 
1809,,  in  4-  bislungo  di  111  tavole. 

Vend.  21  fr.  a  Parigi  nel  1819. 

Brunet,  U.  «88/  —  Lowndes,  IL  874;  —Coiai.  Boutourlìn,  II.  n.°  WOj 
—  Catal.  ms.  della  MagUabechiana. 
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A  Series  of  engravings  to  illustrate  Dante, 

engraved  by  Piroli,  front  the  composi  ti  ori  of 

John  F lux  man,  in  the  possession  of  Thomas 

Hope ,  Esq.re.  London,  1807,  io  foglio  di  111 

tavole .  (1) 

Sotto  a  ciascuna  tavola  furono  riportati  i  vari  passi  del  Poema 
che  ne  formano  il  soggetto ,  con  la  traduzione  inglese  a  lato  del 
Boyd . 

n  Brunet ,  II.  288,  mette  queste  edizioni  da'  36  a' 40  franchi;  — Vend.  s 
steri,  ii  sccll.  ìhbbert,  n.o  8779. 
Lovodes ,  U.  7)3. 

*  XXXIX  Umrisse  za  der  Holle  des  Dante 
nach  Flaxman,  von  Hummel.  In  4*  bislungo. 

Raccolta  dv  incisioni  a  contorno  che  va  insieme  coli'  edizione 
della  Divina  Commedia  di  Penig,  1804  (Vedi  a  fac.  127) .  1/  Hein- 
$iut  (  VII.  162  )  ne  ricorda  un'  altra  di  30  tavole  solamente ,  {atta 
per  andare  unita  alla  versione  tedesca  del  Poema  di  Dante  del  si- 
gBÓr  Kannegimtr  nelle  due  edizioni  del  1809  e  1824. 

Coiai  nu.  della  Palatina. 

».     • 

*  Atlante  Dantesco  per  poter  servire  ad  ogni 
edizione  della  Divina  Commedia ,  ossia  Y  In- 
ferno ,  il  Purgatorio  e  il  Paradiso ,  composti 
dal  sig.  Giovanni  Flaxman,  già  incisi  dal 
sig.  Tommaso  Piroli,  ed  ora  rintagliati  dal  sig. 
Filippo  Pistrncci,  con  aggiunte  di  nuovi  inta- 
gli e  di  una  breve  descrizione  e  spiegazione 
delle  tavole.  Milano,  presso  Batelli  e  Fanfani, 
1822,  in  4-  bislungo,  con  120  tavole.       5o  fr. 


0)  fl  Walt  dui  nella  sua  Bibliot.  Britan.  (I.  874)  una  edizione  di  Lon- 
dra, 480»,  in  foglio,  ch'è  forse  Quella  isiessa  Ct\  4807. 
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Delle  190  tavole  contenute  in  questo  Atlante  ,110  tono  quelle 
del  Vlaxman  già  pubblicate  nelle  edizioni  di  Londra  e  di  Roma, 
10  del  PUtrucci  incise  a  semplice  contorno.  Le  parole  riportale  di 
sopra  formano  il  frontispizio ,  a  cui  tien  dietro  una  PrefaxUme 
nelle  due  lingue  italiana  e  francese,  quindi  il  frontispizio  inta- 
gliato dal  Fla&man  col  ritratto  di  Dante  ,  ed  un  Indice  delle  TatoU 
che  subito  dopo  cominciano.  Ogni  Tavola  ha  giù  in  fondo  il  passo 
della  Divina  Commedia  al  quale  si  riferisce ,  tradotto  anche  in 
francese.  Di  questa  raccolta  parlò  il  signor  A.  Rienzi  nell*  Antolo- 
gia di  Firenze ,  IX.  155-160. 

Coiai.  *m.  della  Palatini. 

Invenzioni  di  Giovanni  Fior  man  sulla  Di* 
vina  Commedia. 

Stanno  nella  Biblioteca  classica  pittorica ,  Milano  ,  G.  Villani! , 
1823,  in  4.  (Vedi  la  Biblioteca  Italiana,  XXXII.  258),  e  formano 
un  yolume  in  4.  di  Iti  tavole  incise  a  contorno.  Il  Catalogo  Vii- 
lardi  di  Milano ,  1833,  lo  mette  36  franchi . 

*  Invenzioni  sulla  Divina  Commedia  di  Gio- 
vanni Flaxman.  Di  proprietà  di  Buonajuto  del 
Vecchio  incisore.  Roma ,  D.  Parenti ,  s.  d. 
(1826  circa),  3  quaderni  in  foglio  bislungo  di 
59,  38  e  54  tavole. 

Funne  parlato  nell'  Edinburgh  Review ,  XLIII.  508-51O. 
t.  steri,  e  a  scelL  Coiai.  Natalia  di  Londra. 

Figure  della  Divina  Commedia ,  disegnate 
da  Giovanni  Flaxman  ed  incise  dal  cav.  Paolo 
Lasinio  figlio. 

Sono  1 12  ;  e  vanno  con  1*  edizione  di  Firenze ,  Ciardelti ,  1830 
(Vedi  a  fac.  75) ,  ma  si  vendono  anche  da  sé  al  prezzo  di  54  paoli. 

John  Flaxman' s  Umrisse  zu  Dante  Ali- 
gli  ieri  9s  Gottliche  Komodie.  Carlsruhey  Kunts 
Ferlag ,  i835-i85b,  3  parti  in  4-  g** 
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Ciascuna  parte  Ai  pubblicata  al  prezzo  di  un  tallero  e  là  granu- 
lile. L'Inferno  ha  36  tavole  e  27  carte  di  torto,  il  Purgatorio  25 
tavole  e  86  carte  di  testo,  il  Paradiso  86  tavole  e  87  carte  di  testo. 
E  vi  sono  illustrazioni  in  tedesco ,  in  italiano ,  in  francese  e  in  in* 
glese. 

Bibliogr.  wm  DeuUchland ,  4884 ,  n.o  468;  ~  fleteste.  Vili.  S8S. 

Le  composizioni  del  Flaxman  sul  Poema  di  Dante  si  trovano  an- 
che nella  Raccolta  completa  di  tutti  i  disegni  di  quest'  artista  (Jle- 
cueil  dee  Oeuvres  de  Flaxman)  fatta  a  Parigi  dal  Reveil ,  8  parti  in 
S.  gr.  contenente  268  tavole. 

*  Vignetta  relativa  al  Canto  III  dell'Inferno, 
(Per  me  si  va  nella  città  dolente) ,  incisa  da 
R.  Duppa. 

Sia  sopr'  il  frontispizio  di  un'  opera  intitolala  :  A  seleetion  of 
Utoelve  heads  from  tke  lati  Jndgement  di  Michel  Angelo ,  London  f 
1801,  in  fogl.  atlantico. 

Col.  *m.  della  Palatina. 

La  Divina  Commedia  incisa  a  contorno  da 

Luigi  l^uti. 

Ogni  Canto  dà  argomento  a  una  o  due  stampe;  e  la  forma  del 
volume  è  bislunga  a  modo  dv  Atlante.  Non  sappiamo  dire  V  anno 
della  pubblicazione  :  ma  certo  è  cbe  sono  posteriori  a  quelle  del 
Flaxman,  delle  quali  anzi  sono  una  copia  in  più  piccole  dimensioni, 
e  anteriori  al  1821,  nel  quale  anno  il  Nuli  mori. 

Bibliogr.  Pratese,  fec.  476. 

La  Divina  Commedia  disegnata  ed  incisa  da 
Sofia  Giacomelli  (Mme  Chomel)*  Parigi,  Blaise, 
i8i5 ,  in  4-  ^7  fr. 

In  carta  velina.  36  » 

Raccolta  di  cento  figure  a  contorno  appositamente  pubblicata 
per  abbellirne  la  traduzione  francese  della  Divina  Commedia  del 
cavalier  Ariana. 

SS  paoli,  Coiai  Piatti  del  4818;  —  is  franchi  Colsi.  Barrote,  di  Pa- 
rigi, 4845, 
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Artaud,  Vie  du  Dante  ,  ft*c.  598  ;  —  Querard  ,  Frane*  littér. 

*  Invenzioni  di  Bar tolommeo  Pine/li  Romano 
sul  Poema  di  Dante ,  di  propria  mano  incise. 
Roma,  presso  t  Autore,  1824—1826,  5  voi.  in 
foglio  gr.  bislungo. 

Sono  in  tutto  144  tavole  disegnate  ed  incise  dal  Pinclli ,  delle 
quali  65  tratte  dall'  Inferno  ,  42  dal  Purgatorio  ,  34  dal  Paradiso  , 
e  3  che  servono  come  di  antiporta  a  ciascuna  Cantica.  L' artista  le 
fé' precedere  da  una  Dedicataria  al  sig.  Artaud  fregiata  tutta  all'in- 
torno ,  al  quale ,  per  quanto  questi  nella  sua  Vita  di  Dante  rac- 
conta (fac.  599-600),  ne  regalò  un  esemplare  adorno  d'un  disegno 
in  penna ,  accompagnandolo  con  un  sonetto. 

E  qui  forse  eccede  il  signor  Artaud  celebrandolo  come  non 
meno  illustre  poeta  e  musico ,  che  pittore  e  scultore  e  incisore  e 
architetto;  ma  certo  il  nome  del  Pinelli  trasteverino  non  è  fra  le  ul- 
time glorie  di  cui  può  ancora  andar  superba  1*  Italia  ;  e  il  lavoro, 
di  cui  abbiamo  avuto  a  parlare ,  si  per  la  bellezza  della  composi- 
zione come  per  la  correzion  del  disegno  non  ha,  che  invidiare  ai 
più  belli  del  Flaxman.  Vedasi  in  proposito  la  BibL  Jtal.  L.  118- 
119.  E  a  chi  stanno  a  cuore  le  glorie  italiane  prenda  il  Commerce  f 
n.°  156  dell'  anno  1845,  e  legga  nel  Feuilleton  un  articolo  grazio- 
sissimo  dettato  in  francese  dal  signor  Luigi  Cicconi ,  celebre  im- 
provvisatore italiano ,  intitolato  :  Une  eharge  par  Pinelli ,  Scine  de 
mceurs  italiennes.  Il  Cicconi ,  mettendo  in  iscena  un  inglese  ammi- 
ratore dell'  artista  romano ,  a  proposito  de' suoi  disegni  Danteschi 
cosi  gli  fa  dire:  Et  ce*  diablet  empruntée  à  VEnfer  du  Dante  nont 
ile  pae  quelque  ckose  de  piquant?  Il  Ice  a  burinée  atee  un  eoin  tovt 
particulier ,  etje  dirai  preeque  avec  une  tendreue  de  pere. 

Coiai.  Molini,  240  paoli;  —  no  franchi,  Brunct,  IH.  760. 
Catal.  me.  della  Palatina. 

Tragedia  del  Conte  Ugolino,  divisa  in  IV 
tavole  ,  tolta  dall'  Inferno  di  Dante .  Gallo 
Gallina  disegnò  ed  incise  da  un  pensiero  di 
Pelagio  Pelagi.  Milano,  presso  F Autore,  i8a5. 

16  lire. 
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Incisioni  d'Ercole  Li  vizza  ni  sugli  episodi  di 
Francesca  da  Rimini  e  del  conte  Ugolino. 

Si  vedano  in  proposito  i  due  opuscoli  seguenti  :  Di  Ercole  Li- 
vizzani  e  de' suoi  intagli*  Cenni  d' Antonio  Meneghelli.  Padova,  tu 
pografia  Carlal'ier,  1838,  in  8.  —  Opere  papirvgrafiche  di  Ercole  Li» 
rizzani  illustrale  da  (r.  M.  Bozoli ,  Milano ,  tipografia  Guglielmini, 
1841,  in  8.  gr. 

Bibliot.  Hai.  XCII.  90. 

Unirisse  zìi  Dante  Paradies ,  von  Peter 
Cornelius.  Mit  erklarendem  texte  von  Dr. 
Dalli nger.  Mit  9  Kupfern.  Leipzig  ,  Barth  , 
i85o,  in  4-  bislungo.  1   tali.  20  gr. 

Raccolta  di  9  figure  a  contorno,  con  cinque  carte  di  lesto ,  di 
cui  mi  sovviene  aver  veduto  ricordata  un'  altra  edizione  di  Lipsia , 
Beerner,  senz'anno. 

Heinsiue,  Vili.  454;  —  BiMtotfr.  von  Deutschland,  4330,  n.o  3031. 

*  Orologio  Dantesco.  —  Tavola  cosmografica 
della  Div.  Commedia. 

Sono  due  tavole  inventate  e  pubblicate  da  Marco  Giovanni 
Poma  nel  1843.  La  seconda  di  esseba  tre  figure.  Vedasi  in  questa 
opera  il  §  Cognizioni  scientifiche  di  Dante*  Due  (avole  concernenti  al 
sistema  fisico  di  Dante  si  trovano  fra  le  Osservazioni  di  Giovanni 
Be)itàgiiio  sopra  la  fisica  del  Poema  4i  Dante ,  pubblicate  nel  1807. 

Pictures  front  Dante  in  the  version  of 
PVright ,  selecled  by  the  translator.  London^ 
Longman,  i844>  i°  &  picc.        2  scell.  6  den. 

Vedi  in  quest'  òpera  a  fac.  268. 
Berti*  litterary,  4844. 

*  Edizioni  con  incisioni  del  secolo  XIX, 

i.'  Pisa,  1804,  3  volami  in  foglio  (Vedi  a  fac.  126).  «li  eseu- 
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talari  in  carta  distinta  hanno*  tre  incisioni  grandi  :  la  prima  concer- 
nente al  Canto  d' Ugolino  fa  disegnata  dal  Sabatelli  e  incisa  dal 
Beitellini  ;  della  seconda ,  che  rappresenta  V  incontro  di  Dante  e 
Virgilio  con  Sordello  [Purg.  Can.  VI),  r  invenzione  è  del  Sabatelli, 
il  disegno  deìYErmini,  Y  incisione  del  Lapi;  la  terza,  dove  si  vede 
Beatrice  che  invita  Dante  a  fissare  gli  occhi  nel  Cielo,  fu  disegnata 
dall'  Ermini  e  incisa  dal  Lapi.  Queste  tre  incisioni  che  furon  tirate 
in  4.  ed  in  foglio,  son  messe  nel  Calai.  Molini  del  1809  paoli  50,  e 
90  paoli  avanti  la  lettera. 

2.»  Traduzione  francete  della  Divina  Commedia  del  sig.  Artaud, 
Paris,  1811-1813  (Vedi  a  fac.  254-256).  É  adorna  di  tre  stampe 
rappresentanti  l' Inferno ,  il  Purgatorio  ed  il  Paradiso .  La  prima 
che  segue  la  descrizion  del  Maneiti  è  incisa  dal  Forstll,  la  seconda 
disegnata  dal  Rohm,  incisa  dal  Gatine ,  la  terza  è  copiata  dall'  edi- 
zione romana  del  1791. 

3.*  Venezia ,  Vitarclli  ,1811,  2  voi.  in  16.  (Vedi  a  fac.  135}. 
Quattro  incisioni. 

4.»  Firenze ,  1817,  3  voi.  in  foglio  gr.  È  adorna  di  125  tavole 
grandi  disegnate  da  Luigi  A  demollo  e  Francesco  Ncnci,  e  incise  da 
L.  Ademollo,  Lasinio,  Gio.  Masselli,  Emilio  Lapi ,  Innocenzio  Mi- 
gliavano e  V.  Benucci  (  Vedi  a  fac.  141  ). 

5.fe  Bologna ,  1819  e  1826,  3  volumi  in  4.  Edizioni  adorne  di 
101  tavole  disegnate  ed  incise  da  Gio.  Giacomo  Machiavelli  (Vedi  a 
fac.  146  e  162). 

6.»  Parigi,  1820,  1829  e  1843.  Edizioni  con  tre  vignette  (Vedi 
a  fac.  151.  171  e  196). 

7.»  Firenze,  Leonardo  Ciardetti,  1821,  3  volumi  in  8.  gr.  (Vedi 
a  faci  152  ).  Un  piano  dell'  Inferno  secondo  il  Monetti  e  due  inci- 
sioni disegnate  da  Carlo  Falcini  e  incise  da  Lasinio  figlio;  la  prima 
concernente  al  Canto  II  del  Purgatorio ,  la  seconda  al  Canto  XXVI 
del  Paradiso. 

8.*  Udine ,  Mattiuzzi ,  1823,  3  voi.  in  8.  Nel  primo  tomo  di 
questa  edizione  si  vede  un  Rame  della  grotta  di  Tolmino  rappresen- 
tante il  Poeta  in  atto  di  meditare  e  di  scrivere.  (Vedi  a  fise.  158). 

9.»  Traduzione  francese  dell'  Inferno,  del  sig.  Brah  de  la  Ma- 
the  ,  Paris,  1823.  Vi  si  osserva  un  Piano  geometrico  del? Inferno. 
Altri  piani  geometrici  dell'  Inferno ,  Purgatorio  e  Paradiso  vanno 
eoa  le  edizioni  della  traduzione  tedesca  del  Kannegiesser ,  del  1825, 
1832  e  1843,  tutte  tre  di  Lipsia.  (Vedi  a  fac.  257,  e  272-273). 

10.*  Londra ,  1826,  2  voi.  in  8.  Nel  secondo  di  essi  sono  due 
Piani  dell  Inferno.  Un'altra  tavola  che  offre  la  Veduta  a  toh  $r*e- 
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tfllo  del  5.«  e  6.»  cerchio  del?  Inferno  adorna  il  Comento  de!  Taeffe* 
(Vedi  a  fac.  165,  ed  anche  il  §.  Comenii  a  stampa) . 

11.»  Firenze,  Passigli  e  Borghi,  1828,  e  1833.  Hanno  ambedue 
Bua  vignetta  relativa  all'episodio  di  Francesca,  disegno  del  Nenci , 
incisione  dello  Zignani.  (Vedi  a  fac.  170  e  179). 

12.*  Firenze,  tipogr.  alt  insegna  di  Dante,  1830,  in  21.  Due  fa* 
vole  allusive  ai  Canti  V  e  XIV  dell'  Inferno ,  disegno  di  Francesco 
Pieraccini,  incisione  di  Marco  Zignani .  (Vedi  a  fac.  174). 

13.'  Firenze,  Ciardetii,  1830,  5  volumi  in  8.  Contiene  112  ta- 
vole del  Flaxman,  incise  da  Paolo  Lasinio.  (Vedi  a  fac.  175). 

14.*  Venezia,  Antonella,  1832,  4  voi.  in  64.  Tavole  3  incise  dal 
Buttazon.  (Vedi  a  fac.  177). 

15.*  Bologna ,  1832 ,  3  voi.  in  16.  Si  cita  comunemente  fra  le 
edizioni  che  vanno  ornate  di  stampe  ;  ma  quali  e  quante  non  saprei 
dirlo.  (Vedi  a  fac.  176). 

16.a  Traduzione  tedesca  dell'  Heigeliri,  edizione  del  Blanbeuren, 
1836.  Ha  sei  incisioni  in  acciaio.  Altre  illustrazioni  possono  vedersi 
nelle  traduzioni  tedesche  del  Kopisch  e  del  Guseck.  (Vedi  a  fac.  275, 
276  e  277). 

17.»  Firenze ,  Passigli ,  1838,  in  8.  gr.  Ha  una  vignetta ,  e  tre 
tavole  grandi .  La  vignetta ,  disegnata  dallo  Zandom  eneghi  e  incisa 
dal  Vitiani,sì  riporta  al  Canto  II  dell'Inferno.  Delle  tre  incisioni, 
la  prima,  relativa  al  Canto  VII  dell'  Inferno,  è  lavoro  degli  artisti 
medesimi.  Le  altre  due ,  concernenti  al  Canto  XXVIII  del  Pur- 
gatorio e  al  XV  del  Paradiso ,  sono  ambedue  disegnate  dal  Ba- 
sato e  incise  l' una  dal  Viviani ,  Y  altra  dal  Lauro .  (Vedi  a  fac. 
185). 

18.»  Traduzione  tedesca  del  principe  Giovanni  Nepomuceno  di 
Sassonia,  edizione  di  Dresda,  1839-1840.  È  corredata  di  varie  ta- 
vole e  carte.  (Vedi  a  fac.  275-276). 

19.»  Firenze,  Passigli,  1840,  in  64.  e  in  8.  picc.  Queste  due  edi- 
zioni hanno  tre  tavole  concernenti  ai  Canti  V  dell*  Inferno  ,  II  del 
Purgatorio  e  XXX  del  Paradiso,  disegnale  dal  Marinotick  e  incise 
dal  Vxoiani.  (Vedi  a  fac  189). 

20.*  Firenze ,  Fabris ,  1840.  Ha  molte  vignette  in  legno ,  dise- 
gnate ed  incise  dai  sigg.  Domenico  Fabris,  Balestrieri,  Elisa  Mariani 
e  G.  B.  Biscarra ,  tratte  in  gran  parte  dalle  invenzioni  del  Flax- 
tnan ,  del  PinelU ,  MYAdsmollo  e  d' altri.  (Vedi  a  fac.  190). 

21.»  Firenze,  Piatti,  1842,  in  8.,  edizione  di  Lord  Vernon, 
nella  quale  vedasi  una  tavola  rappresentante  lo  Spaccato  delt  In- 
fermo*  Ho  gii  annunziato  come  il  nobile  editore  si  proponga  d' in- 
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Ira  prendere  una  edizione  dell'  Inferno  che  dovrà  andare  adorna  di 
ottanta  incisioni  o  vignette.  Vedi  a  fac.  192-193. 

22.»  Traduzione  francese  della  Divina  Commedia ,  edizione  di 
Parigi,  1844,  con  illustrazioni  artistiche,  copiate  in  parte  da 
quelle  del  Flaxman.  Vedi  a  fac.  263-264. 

Tele  ,  affreschi  e  scultuee  il  cui  soggetto 
è  preso  dalla  dlv.  comv.  (1) 

La  Divina  Commedia  di  Dante,  dipinto  del 
prof.  Carlo  Vogel  di  Fogelstein. 

Questo  quadro  ,  di  recente  acquistato  da  S.  A.  I  e  R.  il  Gran- 
duca di  Toscana ,  è  alto  10  palmi  e  1/2-,  largo  8.  È  diviso  in  tre 
scompartimenti  che  corrispondono  alle  tre  parti  della  Divina  Com- 
media; giù  in  fondo  l'Inferno,  su  alto  il  Paradiso ,  nel  mezzo  il 
Purgatorio.  L'occhio  dell'osservatore  scuopre  in  lontananza  .  .  .  il 
bel  fiume  éf  Arno  e  la  gran  villa. 

Applauditissimo  fu  questo  lavoro  del  sig.  Vogel ,  e  1'  Album  di 
Roma  volle  decorarne  le  sue  pagine  (anno  1844,  fac.  81-84)  dandone 
una  incisione,  e  questa  accompagnando  con  la  Notizia  che  il  signor 
Giambaiista  Giuliani  ne  avea  pubblicata  sul  Diano  di  Roma ,  n.° 
3  del  1844 ,  ristampata  già  nel  Foglio  di  Modena  ,  n.°  del  12  feb- 
braio, anno  detto.  Il  medesimo  signor  Giuliani  ha  pubblicato  inoltre 
sul  conto  di  questo  quadro  un  lungo  Discorso  nel  Giornale  Arcadico, 
C.  108-124  e  220-254  ,  che  fu  stampato  anche  a  parte ,  in  Roma, 
tipografia  Sahìucci,  1844,  in  4.  di  27  fac,  con  una  tavola  incisa  (2). 
Altri  articoli  possono  vedersi  nel  Giornale  del  Commercio  di  Fi- 


li) Non  pretendo  io  già  di  dare  questa  Serie  come  compiuta,  specialmente 
in  quanto  ha  rapporto  ai  quadri  moderai  il  cui  soggetto  si  vede  preso  in 
qualche  passo  della  Divina  Commedia.  Chi  avesse  voluto  far  ciò  con  qual- 
che esattezza  e*  sarebbe  stato  necessario  fare  uno  spoglio  di  tutti  i  libretti 
e  rapporti  delle  esposizioni  di  piUure  fatte  in  Europa .  Del  resto  U  presente 
Serie  è,  quanto  all'  epoca  moderna ,  più  curiosa  che  utile,  ed  anzi  queste 
si  tante  e  varie  composizioni  potrebbero  in  generale  riporsi  fra  quelle  che 
noi  Francesi  chiamiamo  croutes. 

(t)  Questo  discorso  fu  poi  ristampato  fra  le  Prose  inedite  o  rare  àt 
italiani  viventi,  Torino,  tipogr.  Castellalo,  1844.  Vedi  il  Giornate  del  Com- 
mercio di  Firenze,  n.<>  38  del  4844  (arde  Urinato  Itunnia),  ed  il  Xessao- 
geto  Torinese,  n.°  1» ,  anno  suddetto. 
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,  n.°  29  dell'  anno  1844,  articolo  del  Poggi ,  e  nel  Poliorama 
pittoresco  di  Napoli,  18U ,  fac.  246. 

La  Divina  Commedia ,  dipinti  a  fresco  del 
cav.  Isidoro  Bianchi. 

Tre  grandi  affreschi  rappresentanti  il  Giudizio  finale,  il  Para* 
diso  e  F  Inferno  secondo  le  idee  di  Dante ,  esistenti  a  Ptllio ,  luo- 
ghetto  vicino  a  Gravedona  nel  regno  Lombardo  Veneto. 

Debbo  questa  notizia  alla  gentilezza  del  signor  avvocalo  Giorno 
chino  Benini  di  Prato. 

Fatti  della  Div.  Commedia  dipinti  da  G/w- 
seppe  Koch  del  Tiròlo. 

Quadri  a  olio ,  citati  nelle  Memorie  Romane  mite  belle  arti , 
Roma  >  Mordacchia ,  IV.  142. 

*  L'Inferno  Dantesco  inciso. 

Incisione  larga  6  pollici,  alta  da  4  a  5  linee,  l'ultima  delle  tre  in- 
cisioni che  vedonsi  nel  Monte  santo  di  Dio,  libro  rarissimo  che  verrà 
descritto  più  avanti ,  dove  sta  precisamente  sulla  faccia  riffo.della 
carta  settima  del  quaderno  p.  Credesi  generalmente  che  le  stampe  le 
quali  adornano  questo  libro  sieno  state  disegnate  da  Sandro  Botti- 
celli  ed  incise  o  da  lui  stesso ,  o  da  Baccio  Baldini.  Fuvvi  però  chi 
ritenne  che  tanto  il  disegno  quanto  l'incisione  sieno  del  Baldini  ;  e 
quest'ultima  opinione  vedesi  difesa  nelle  opere  che  appresso,  alle 
quali  potrà  ricorrere  chi  desiderasse  minutamente  conoscere  per 
descrizione  quelle  stampe  :  Oitley ,  In  inquiry  into  the  origine  of 
kistory  ofengravings  ,  London ,  Are ,  1816  ,  in  4. ,  fac.  378-379  ; 
—  Ottley,  Notice  of  engravers ,  London,  Longman ,  1831,  t.  I, 
articolo  Baccio  Baldini ,  n.°  93;  —  Zannetti ,  Catalogo  ragionato 
delle  stampe  del  conte  Cicognara,  Venezia,  Antonelli,  1837,  in  8.  fac. 
113,  nJ  159-161;  —  Bartsch,  Le  Peintre  graveur  (XIII.  189-190). 
Anche  il  signor  Luigi  deAngelis  ne  parla  a  lungo  nella  Biografia 
Sanese  ,  articolo  Antonio  Bellini ,  Y  autore  del  Monte  Santo  di  Dio 
(1-107-114)  (1)  ;  e  quanto  alla  stampa  dell'  Inferno ,  ei  la  crede 

(t)  Quest'articolo  fu  stampato  anche  a  parte  con  questo  titolo:  Notizie 
intorno  V  Autore  del  libro  del  Monte  Santo  di  Dio  e  delle  tre  stampe  che 
V  adornano,  Siena,  Stamp.  Rossi,  48S 4,  in  t.o  di  12  fac. 
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copiata  dai  quella  che  di  mano  dell'Orina  ai  vede  nel  Campo  Sotto 
di  Pisa.  Un  fac-simile  esattissimo  ne  dette  il  De  Bure  nel  Catalogne 
de  la  Bibliothique  duduc  de  la  Valliere,  I.  255  (1).  Piacemi  riportare 
la  descrizione  che  ne  da  il  Bartsch  nel  suo  Peintre  gravewr  :  »  Au 
«  milieu  de  Y  estampe  Lucifer  tu  à  mi-corna  est  dans  un  baasin 
«  rempli  de  bourbier  infernal.  Sa  téle  cornile  offre  trois  visages  , 
«  Tun  au  milieu  ,  les  deux  autres  au  déssus  des  épaules  •  Deux 

*  grandes  ailes  de  la  forme  d'une  chauve-iouris  sortent  au  dessous 
«  de  chacun  de  ses  visages.  Il  tieni  dans  chacune  de  ses  gueules  un 

*  pécheur ,  qu*  il  brise  avec  ses  dente .  Celui  du  milieu  est , 
«  sui  vani  Dante ,  Judas  Iscariote  ;  sa  lète  est  engloutie  dans  la 
«  gueule  de  Lucifer  ;  il  agite  violemment  ses  pieds.  Brutus  est 
«  suspendu  la  téle  en  bas  dans  la  gueule  de  droite .  Le  troisiéme 
«  est  Cassius .  Deux  autres  pécheurs  se  voient  dans  la  main  de 
«  Lucifer  qui  en  tient  un  de  chacune .  Autour  de  Lucifer  soni 
€  sept  ahtmes ,  3  à  gauche ,  3  à  droite  et  un  au  milieu  de  la  pian- 
e  che.  Ces  abiines  sont  plus  ou  moins  peuplés  de  damnés  tourmen- 
«  tés  par  des  démons  en  différentes  manières. 

Crederi  che  questo  sia  il  primo  libro  venuto  alle  stampe  con 
incisioni  in  rame,  merito  che  l'Heinecken  (Idea  d'una  colle- 
zione di  stampe ,  fac.  143)  e  il  de  Murr  aveano  attribuito  al  Tolo- 
meo di  Roma,  1478.  Né  il  Mazzucehelli ,  né  Y  Haym  conobbero ,  a 
quanto  pare,  questa  edizione  originale  del  Monte  eanto  di  Dio , 
non  avendo  essi  fatto  menzione  che  dell'  edizione  di  Firenze,  1491, 
dove  in  luogo  delle  solite  incisioni  si  vedono  stampe  in  legno. 
E  pare  che  il  primo  a  parlarne  fosse  1*  abate  Mercier  de  S.  La- 
ger il  quale  nelle  sue  Lettre*  au  baron  de  2L  (Heiss) ,  Parie  f 
1783,  in  8.,  fac.  3-8 ,  esattamente  lo  descrisse  sopra  un  esemplare 
della  Caeanatenee  di  Roma.  La  seguente  descrizione  é  stata  da  me 
presa  sopra  uno  dei  due  esemplari  che  ne  possiede  la  Palatina  di 
Firenze  (Edizioni  del  secolo  XV,  n .*  62  e  64). 

Incontrimela  ellibro  intitulato  monte  sancto 
didio   Composito  damesier    Antonio   da    Siena 


(0  L'Heinecken,  il  quale  nel  suo  Dizionario  degli  artisti  (artic 
BotiicelU,  rac  2t2  )  scrìveva  che  n*  era  stato  dato  un  fòc-stmile  nel  JWeyr. 
Dietionnary  dello  Sin  iti,  sbagliava;  poiché  in  quest'opera  si  vedono  soU- 
meute  la  2.*  e  la  17.»  dell'edizione  prima  fiorentina  del  usi. 
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Reuerendissimo   ueschouo    diftiligno   della   con- 
gregatione  de  poveri  Iesuati. 

Edizione  in  4. ,  in  caratteri  rotondi ,  di  32  linee  per  faccia  , 
senza  numeri  né  richiami  •  In  principio  sono  4  carte  preliminari 
mancanti  di  segnature ,  che  cominciano  con  un  Sommario  et  brieue 

dimoitratione  di  quanto  ti  contiene  inquesto  libro Seguitano 

ecapitoti  ;  e  in  piò  del  retto  della  quarta  si  legge  : 

FlNlT  TABVLA  PER  NlCHOLAUM 

:  Florxntib  : 

Sul  verso  della  medesima  carta  trovasi  la  prima  figura  •  Sulla 
5.*  comincia  l'opera  preceduta  dall'intitolazione  che  abbiamo 
trascritta  qui  sopra,  e  prende  16  fogli  con  le  segnature  a-t t 
mancante  k ,  tutti  quaderni ,  meno  a  eh'  è  quinterno  ,  *  che  ha  9 
carte ,  e  r  duerno.  Queste  segnature  vanno  con  molta  irregolarità. 
La  carta  ultima ,  bianca  nel  verso  ,  ha  in  pie  del  retto  le  seguenti 
parole: 

Finito  elhote  sco  didio  pub  Nicolo  dilorbzo  dellamagna 

FlORENTIB.   X.   DIE  MENSIS  SEPTEMBBIS 

Anno  domini,  li.  cccclxxvih. 

La  seconda  incisione  che  occupa,  ugualmente  che  la  prima,  tutta 
quanta  la  faccia,  sta  sul  verso  della  carta  ottava  della  segnatura  n , 
ed  appartiene  alla  seconda  parte  dell'opera  che  tratta  Della  gloria 
dblparadiso.  La  terza ,  che  occupa  soltanto  una  metà  della  faccia, 
è  nella  parte  inferiore  della  settima  carta  retto  della  segnatura  p  (1). 
Sul  verso  di  questa  carta  medesima  ha  principio  la  terza  ed  ultima 
parte  dell'  opera,  che  tratta  Delle  pene  delli  dannati  ,  essendo 
divisa  in  vari  capitoli  coi  seguenti  argomenti:  Dettuogho  delti  femo, 
Delle  pene  mentaR9  Delle  pene  corporati,  Della  incarceratione  die  don* 
nati  et  altrepene,  etc  v 

Questo  libro  è,  com'io  poc'anzi  avvertiva,  sommamente  raro  e 


(i)  Prendeva  abbaglio  il  sìg.  Jansen  quando  nel  suo  Essai  sur  V  origine 
4*  la  gravare  (Paris^  Setoli*  4 SOS,  in  8.  1. 414)  scriveva  che  questo  libro 
ha  quattro  incisioni 
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caro  altrettanto  (I).  Gli  esemplari  si  contano:  e  tono,  oltre  quei 
della  Caaanatcnse  e  della  Palatina ,  quelli  che  vanno  sotto  il  nome 
delle  appresso  Biblioteche  dove  esistono:  Biblioteca  Reale  di  Vienna, 
Biblioteca  Reale  di  Parigi,  Biblioteca  di  Brera  a  Milano,  Riccardiana 
(In veni.  fac.  61)  e Magliabechiana  (Fossi,  I.  317-318)  di  Firenze;  e 
finalmente  1*  esemplare  della  Spenceriana,  con  tutta  esattezza  de- 
scritto dal  Dibdin  (  fiatai.  IV.  128-131  ) .  Un  esemplare  con  una 
sola  figura  ,  in  prima  posseduto  dall'  Jackson ,  fu  presso  il  La  Val- 
liere  venduto  610  (rauchi;  altri,  601  franchi  Brienne  Laire  (Indice, 
fac.  409-416)  ;  10  sterline  Sykes  ;  73  sterline  e  10  scellini  Castano 
Serra  a  Londra  nel  1821  (Calai,  fac.  204)  ;  301  franchi  tìoutourlin, 
esemplare  con  una  figura  restaurata.  Quello  della  libreria  Pucci  di 
Firenze  fu  acquistato  in  compra  dal  marchese  Riccardi  Vernaccia 
della  medesima  cillà  per  lire  duemila  (2) . 

Fu  ristampato  questo  libro  in  Firenze  per  ter  Lorenzo  di  Mar- 
gian;  et  Ghuani  Thodesco  da  Ma  gonza  .  Adi.  XX.  di  Marzo.  M. 
CCCC.  XCI,  in  4.  Di  questa  ristampa  la  Palatina  di  Firenze  ne  ha 
un  esemplare.  Vi  sono  le  medesime  figure,  ma  in  legno,  e  la  terza 
che  sii  sulla  carta  m  1  terso  prende  tutta  intera  la  faccia. 

luvioet,  I.  425;  —  Hain,  n.»  4*76  e  4*77;  —Gamba,  o.«»  4069;  —  d'Agin- 
conri.  Vi.  462-463;  —  Audiflredi,  Specimen,  fac  266;— Vilbrdi,  Manuale 
del  ricoglilore  di  stampe,  fac.  48. 

L' Inferno  dell*  Orgagna ,  inciso  da  Baccio 
Baldi  n  i. 

Veai  il  cap.  Ili  di  questo  §. 

L' Inferno ,  incisione  attribuita  a  Baccio 
Baldini: 

È  una  incisione  ben  differente  da  quella  ricordata  di  sopra,  alta 
11  pollici  e  7/8,  larga  7  e  3/8.  La  rammenta  il  signor  William  Ott- 
lej  nella  sua  Notici  of  engraven  (London,  Longman,  1831,  in  8.), 


(4)  Assicurami  il  signor  Giampieri  sotto-bibiiolecario  della  Palatina, 
che  da  persona  che  ne  possiede  un  beir  esemplare  uon  fu  accettata  un*  of- 
ferta (atta  a  questi  giorni  di  duemila  franchi. 

(3)  il  Catalogo  Payne  di  Londra  del  4827,  n.©  744,  ne  registra  an  esem- 
plare di  due  soU»  ligure,  e  cuu  tre  carte  manoscritte,  un  altro  vede»  citato 
nel  Catalogo  Pagani  di  Firenze  del  4814,  per  4800  paoli. 
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laddove  parla  delle  opere  di  Bncrìo  Baldini  (n.°  108) ,  ma  egli  non 
la  crede  di  questo  artista  .  Neil'  insieme  della  composizione  si  rav- 
visano molte  parti  copiate  dalla  terza  figura  del  Monte  Santo  di 
Dio ,  della  quale  ho  detto  poco  più  sopra ,  non  che  dall'  inferno 
dell'  Orgagna,  che  è  nel  Campo  Santo  di  Pisa  e  fu  inciso  dal  Bal- 
dini ;  ma  quesl'  ultima  incisione  par  meno  antica.  Vi  si  vedono 
notati  in  lettere  maiuscole  i  nomi  di  vari  personaggi  storici  o  alle- 
gorici che  sono  rappresentati  nella  composizione,  come  appresso: 
LVCIFERO ,  BRVTO ,  CHASSIO,  TOLOMEO,  ANTENOR,  LV- 
SVRlÀ,ÀVÀRITlÀ,ec. 

*  II  Giudizio  finale ,  incisione  ispirata  dalla 
Divina  Commedia. 

Fra  le  incisioni  in  legno  degli  antichi  maestri  tedeschi ,  raccolte 
da  Giovanni  Alberto  de  Dertchau  e  pubblicate  dal  signor  À.  Z.  Be- 
cker (  Gotha ,  1808  ,  in  foglio  gr.  >  fac.  25  ) ,  al  n.°  XI  della  classe 
prima ,  si  osserva  un  Giudizio  finale  che  senza  dubbio  fu  ispirato 
all'  artista  dalla  lettura  della  Divina  Commedia .  Su  in  alto  vedesi 
il  Giudioe  sovrano,  circondato  dalla  sua  celestial  corte  ;  in  fondo  è 
figurata  la  risurrezione  dei  corpi.  A  dritta ,  San  Pietro  armato  di 
una  grossa  chiave  apre  le  porle  del  Cielo  agli  eletti  ;  a  manca  ,  gli 
abissi  infernali  s'aprono  ad  inghiottire  i  dannati  che  vi  sono  trasci- 
nati dai  demoni,  dove  s'offre  all' occhio  dello  spettatore  varietà 
di  strani  e  curiosissimi  gruppi .  Può  riguardarsi  nell'  insieme  co- 
me una  splendida  composizione  alla  Breughel,  incisa,  senza  dub- 
bio ,  prima  dell'  epoca  d' Alberto  Durer  ;  è  alta  U  pollici ,  larga  9 
e  9  linee  (1). 

Calai,  me.  della  Palatina. 

11  Giudizio  universale  di  Mario  Cartaro. 

Questa  stampa,  che  non  si  vuol  confondere  con  altra  del  Giu- 
dizio universale  che  il  medesimo  artista  traeva  dall'affresco  di  Mi- 
chelangelo, è  larga  10  pollici  e  8  linee,  alta  14  pollici  e  6  linee.  Giù 
in  fondo  a  dritta  spicca  la  testa  mostruosa  d' un  demonio  che  ingoia 

(4)  Ho  trovata  questa  incisione  in  tutta  la  sua  grandezza  a  carte  CGLXVI 
di  un* opera  intitolala  De  hystorfjs  etatum  mundi,  un  volume  in  foglio 
grande  con  figure  intagliate  in  legno,  impresso  a  Norimberga  Anno  xpi  Mil- 
lesimo quadringentesimo lercio,  die  quarta  mensis  junij. 

21 
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un  dannato;  e  poco  più  là  si  vedono  altri  dannati  mori  alla  cacciai 
da  altri  demoni ,  mentre  che  a  manca  gli  eletti  sono  accolti  e  di- 
sposti in  varie  schiere  dagli  angeli.  Nel  bel  mezzo  sorge  una  massa 
di  carcame  e  si  spalancano  alcuni  sepolcri,  di  dove  escono  i  morti. 
L'incisione  porta  il  monogramma  Marini  Cartarius  con  la  data 
del  1586 ,  e  il  nome  dell'autore  sta  nel  margine  inferiore. 

Può  vedersi  descritta  nel  Catalogo  dei  conte  Cicognara ,  e  nel 
Peintre  Graoeur  del  Bartsch. 

Datite  impaurito  per  V  incontro  delle  tre 
fiere  nella  selva,  quadro  di  Antonio  Morghen. 
{Inferno ,  Can.  I.) 

Quadro  dell'esposizione  Fiorentina  del  1836. 
Gazx.  di  Firenze,  4836,  u.°  113. 

Dante  e  Virgilio  alla  porta  dell'Inferno,  qua- 
dro di  Giuseppe  Mancinelli,  (Inferno^  Can.  IH.) 

Quadro  dell'esposizione  del  Museo  Borbonico  di  Napoli  del  1833. 
Annali  civili  delle  Due  Sicilie,  II.  49. 

Gli  Spiriti  magni  descritti  da  Dante  nel 
IV  Canto  della  Divina  Commedia ,  quadro  di 
Andrea  degli  Anton]  -Siciliano. 

Quadro  dell'esposizione  Fiorentina  del  181*2. 

Gazz.  di  Firenze,  n.o  423  del  mi-,— Rivista  Europea,  4843,  L  445. 

Gli  Spiriti  magni  cacciati  nelF  Inferno ,  di- 
segno a  penna  di  Rafaelle  Postiglione. 

Esposizione  del  Museo  Borbonico  di  Napoli  del  1837. 
Annali  civili  delle  Due  Sicilie  9  XV.  439. 

L*  incontro  di  Dante  e  Virgilio  coi  quat- 
tro poeti ,  descritto  nel  Canto  IV  della  Divina 
Commedia,  nuovo  dipinto  a  cera  di  Francesco 
Scaramuzza. 
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Adorna  la  Biblioteca  Ducale  di  Parma  ,  come  si  ha  da  una  Ab- 
itata intorno  a  questa  Biblioteca,  inserita  nella  Lettura  di  Parma, 
n.«  5  e  6  dell*  anno  18 Vi.  Questo  quadro  fu  anche  descritto  dal 
signor  Paolo  Oppici  nelle  Strenna  Parmense  per  il  1843,  Parma , 
stamp.  Bosetti,  1842,  in  8, 

Sul  medesimo  soggetto .  Composizione  del 
prof.  Tommaso  Mai  nardi. 

Ne  parlarono  gli  Annuii  delle  scienze  religiose  di  Roma,  X.  417. 

Quadro  di  Giuseppe  Bezzuoli  rappresen- 
tante gli  amori  di  Paolo  e  di  Francesca  da 
Rimini  (Inferno,  Can.  V.) 

Esposizione  Fiorentina  del  1816. 

Giorn.  di  letter.  e  belle  arti,  Firenze",  48*6,  I.  36. 

Disegno  del  signor  Ingres  rappresentante 
l'episodio  di  Francesca  da  Rimini  (1816). 

Posseduto  dal  signor  Artaud ,  che  ne  ha  parlato  nella  sua  Vie 
du  Dante* 

Francesca  da  Rimini  nell'Inferno,  narrando 
l'avvenimento  della  sua  morte  a  Dante,  di- 
pinto di  Niccola  Monti  Pistoiese. 

Il  quadro  fu  fatto  di  commissione  del  signor  Luigi  Fauquet,  ne- 
goziante di  Livorno.  Se  ne  trova  una  stampa  all'acqua  forte,  dise- 
gnata da  Vincenzo  Gozzini  e  incisa  dal  Soldani,  colla  dedica  al  mar- 
chese Giuseppe  Pucci. 

R  mio  studio.  Scritto  di  NiccoU  Monti,  Firenze,  L.  Ciardetti,  4811  v 
in  8.«  f  toc  37. 

Dante  che  nelF  Inferno  chiama  Francesca 
da  Rimini ,  invenzione  del  signor  Gaetano 
Piattoli. 

Esposizione  Fiorentina  del  1825. 
Gazi,  di  Firenze^  1825, n.°  484. 
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Pàolo  e  Francesca  da  Rimini,  quadro  di  Fé- 
lice  Cattaneo. 

Esposizione  Milanese  del  1826. 

il  RieoglUore  di  Milano,  1826,  fac  642. 

Due  composizioni  esprimenti  scene  della 
Francesca  da  Rimini,  miniature  di  Francesco 
Fournier. 

Esposizione  FioniUina  del  1828. 
Gazz.  di  Firenze,  4828,  n.o  488. 

Paolo  e  Francesca >  dipinto  di  Cesare  Dusi. 

Esposizione  del  palazzo  Brera  a  Milano  del  1831. 

BibM.  Ital. ,  LXIII.  445-446. 

Francesca  da  Rimini  sorpresa  da  Lancillotto 
con  Pàolo,  quadro  di  Carlo  Ernesto  Liberati. 

Esposizione  Fiorentina  del  1833. 
Gazz.  di  Firenze,  4838,  n.o  426. 

Francesca  da  Rimini,  quadro  dello  Scheffer. 

Esposizione  del  Louvre  a  Parigi  nel  1835.  Se  ne  vede  una  inci- 
sione per  il  Calamatta.  Vedi  un  articolo  del  signor  Anselmo  Peielin 
nella  Revxu  indépendantc ,  Vili.  159-160. 

Le  ombre  di  Francesca  da  Rimini  e  di  Paolo 
Malatesta  suo  cognato ,  al  cospetto  di  Dante  e 
di  Virgilio  >  dipinto  di  Angelo  Corpiani*  To* 
rinese. 

Coiai,  della  pubblica  esposizione  Torinese  del  4838,  Torino,  tipogr. 
CMriO,  4838,  in  8.  file  54. 

La  Francesca  da  Rimini,  dipinto  di  Cosimo 
Cosmi  Condulmieri  di  Reggio. 
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Composto  nel  1839. 

Giern.  lelter.  Modenese,  I.  386. 

Sul  medesimo  soggetto.  Quadro  del  Decaisne. 

Fu  esposto  al  Louvre  a  Parigi  nel  18*1. 

Sul  medesimo  soggetto.  Dipinto  di  Enrico 
Alanti. 

Esposto  nel  palazzo  Brera  a  Milano  Y  anno  1842.  Vedi  un  ar- 
tìcolo del  professor  Longhena  nella  Fama  di  Milano ,  n.°  80  del 
1842. 

Sul  medesimo  soggetto-  Quadro  di  Romualdo 
Franchi. 

Esposizione  Fiorentina  del  1844. 

La  Francesca  da  Rimini.  Dipinto  di  Achille 
Farina. 

Può  vedersi  illustrato  in  un  breve  ma  ,  assennato  articolo  del 
signor  Bonaiuto  del  Vecchio,  inserito  nel  n.°  11  del  Ricoglitore  Fio- 
rentino, anno  1845. 

Paolo  e  Francesca,  gruppo  in  marmo  della 
signora  Felicita  de  Faweau. 

Ora  presso  il  signor  conte  Pourtalés  a  Parigi .  Può  vedersi  am- 
piamente descritto  in  un  libretto  intitolato  :  Il  Monumento  delY  iU 
lustre  ed  egregia  scultrice  Madamigella  Felicita  de  Fauveau,  illustrato 
dal  P.  B.  (  Padre  Bandini  )  socio  corrispondente  di  varie  accademie,  e 
dedicalo  alla  nobile  di  lei  genitrice  la  signora  Ippolita  de  Fauveau,  in 
8.  picc.  di  16  fac. ,  senza  luogo  né  anno.  Ne  parla  anche  il  signor 
Artaud  nella  sua  Vie  du  Dante ,  a  fac.  587. 

La  Francesca  da  Rimini,  bassorilievo  dei  si- 
gnor Etex. 

Esposizione  del  Louvre  asParigi  del  1835. 
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Rtvue  des  deux  mondes,  1885,  II.,  SOI. 

r 

Dante  e  Virgilio,  che  traversando  la  morta 
gora  nella  barca  di  Flegias ,  veggono  il  sup- 
plizio di  Filippo  Argenti  e  degli  altri  iracondi, 
quadro  di  Giovacchino  Espaher  Spagnuolo  {in- 
ferno, Can.  Vili). 

Esposizione  Fiorentina  del  1839. 
Gazzetta  di  Firenze,  1839,  u.o  420. 

Quadro  di  Baldassarre  Calamai  rappresen- 
tante T  Alighieri  quando  in,  compagnia  di  Vir- 
gilio trova  Farinata  degli  Uberti  nell'  Inferno 
{Inferno ,  Can.  X). 

Esposizione  Fiorentina  del  1825. 
Gazz.  di  Firenze,  4825,  n.o  434. 

Il  Conte  Ugolino,  dipinto  del  signor  Rey- 
nolds pittore  inglese  {Inferno ,  Can.  XXXH1). 

Largo  5  piedi  e  5  pollici ,  alto  3  e  10  pollici.  É  tenuto  per  la 
più  bella  cosa  del  Reynolds.  Lo  comprò  per  diecimila  franchi  il 
Duca  di  Dortet ,  che  lo  conserva  nella  sua  villa  di  Knowle. 

Nel  1774-  fu  inciso  in  mezzatinta  dal  Dùton,  e  poi  in  bulino  dal 
Raimbach.  Un'  altra  incisk>ncina  se  ne  vede  falla  dal  Brinza 
nelT  Omnibus  pittorico  di  Napoli ,  IL  354  >  con  una  Notizia  di  Sci- 
pione Volpicella. 

11  Conte  Ugolino,  quadro  di ... .  Messigli 
Napoletano. 

Vedute  della  torre  della  Muda. 

Stanno  nell'  Ottimo  Commento  (Pisa ,  1827)  e  nel  Romanzo  Sto- 
rico del  professor  Giovanni  Rosini,  intitolato  il  Conte  Ugolino  (Mi- 
lano ,  1843) .  Fra  i  cartoni  dell'  inglese  pittore  signor  Kirkup 
dimorante  in  Firenze  ho  trovato  altra  veduta  della  Muda ,  incisa 
nel  secolo  scorso ,  senza  nome  d' autore. 
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11  Conte  Ugolino  ed  i  figli  nella  Torre  della 
fame,  quadro  di  Antonio  Banfi. 

Esposizione  Milanese  del  1828. 

Nuoto  Ricoglitore  di  Milano,  4888,  foc.  654 

Medaglione  rappresentante  il  Conte  Ugolino 
rinchiuso  insieme  a  due  figli  e  a  due  nipoti 
nella  torre  de' Gualandi,  dipinto  su  stoffa  se- 
rica del  cavalier  Migliora. 

Esposizione  Torinese  del  1832. 

Calai,  dei  prodotti  della  Esposizione  Torinese  del  4832,  Torino,  tip. 
Chino  e  Mina,  4832,  in  8. 

Il  Conte  Ugolino  ,  quadro  a  olio  di  Giù* 
seppe  Diotti  di  Cremona,  inciso  da  Cesare 
Ferrari. 

Uno  dei  quadri  dell'  esposizione  Milanese  del  1832,  oggi  pro- 
prietà del  signor  conte  Tosi ,  che  ne  adorna  la  ricca  sua  galleria. 
Oltre  alla  ricordata  incisione  del  signor  Cesare  Ferrari,  un  bruito 
fao-simile  ne  diede  il  Cosmorama  pittorico  di  Milano  (  t.  I,  1835, 
fac.  201-202  ),  insieme  ad  una  notizia  di  Defendente  Sacchi  già 
pubblicata  fra  le  sue  Cose  inutili  (  Milano ,  1832,  tomo  II  ),  ed  in 
un  libretto  intitolato:  Le  arti  e  V  Industria  in  Lombardia  nel  1832, 
Relazione  di  Defendente  Sacchi  e  Giuseppe  Sacchi  (  Milano  >  da  Pla- 
cido Maria  Visaj ,  1833,  fac.  38-45  )•  Altri  articoli  intorno  a  que- 
sto applauditissimo  quadro  furono  inseriti  nell'  Eco  di  Milano , 
n.°  del  24  settembre  1832,  nell*  Indicatore  Lombardo ,  t.  X(I, 
fac.  421-424,  neUa  Gazzetta  di  Milano,  n.°  del  18  settembre  1832, 
nel  Giornale  della  provincia  di  Bergamo ,  n.°  del  5  ottobre  1832, 
nella  Biblioteca  Italiana ,  LXVII.  398-401  ,  ec.  La  maggior  parte 
de'  quali  articoli  vennero  riuniti  in  un  libretto  intitolato:  DelV  Ugo- 
lino, quadro  a  olio  di  Gius.  Diotti,  Cremona,  tipogr.  Manini,  1833, 
in  8.  di  51  fac.  dov'  è  specialmente  da  notarsi  un  opuscolo ,  im- 
presso anche  a  parte ,  intitolato  Cenno  ed  esame  sul  quadro  di 
Giuseppe  Diotti  rappresentante  il  conte  Ugolino  nel  carcere  di  Pisa , 
di  P.  M.  R. ,  Milano ,  1832,  in  8.  A  qualche  esemplare  di  lusso 
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» 

dell'  opuscolo  edito  dal  Manini  va  unita  un*  incisione  del  quadro 
fatta  dal  Itomela. 

11  Conte  Ugolino  della  Gherardesca  rinchiuso 
con  i  figli  nella  Muda. 

Esposizione  Fiorentina  del  1834. 

Gazx.  di  Firenze,  1834,  n.o  4  49. 

Quadro  di  Giuseppe  Bezzuoli  rappresen- 
tante il  conte  Ugolino  coi  figli  nel  carcere,  nel 
punto  da  Dante  descritto  nei  versi  del  Canto 
XXX111  dell'  Inferno. 

Ora  lo  possiede  il  professore  Orazio  Greenough  scultore  ameri- 
cano. Questo  quadro  valse  ali* autore  1* omaggio  d'una  compo- 
sizione poetica  venuta  alle  stampe  in  Firenze,  per  la  tipografia  Gar 
UUiana  nel  1835,  (  in  8.  di  4  fac.  )  col  titolo  :  A  Giuseppe  Bezzuoli 
pel  suo  quadro  del  eonte  Ugolino ,  Ottave  di  Luigi  Tonti. 

L'Arcivescovo  Ruggieri  che  riapre  la  carcere 
ove  sono  i  cadaveri  del  conte  Ugolino  e  dei 
suoi  figli  morti  di  fame,  dipinto  di  Baldassarre 
Calamai. 

Esposizione  Fiorentina  del  1838. 
Gazzetta  di  Firenze,  4838,  u.°  420. 

11  conte  Ugolino,  quadro  di  Antonio  Gualcii. 

Esposizione  Milanese  del  1838. 
Bibl.  Hai  Xa.  404. 

11  conte  Ugolino,  quadro  di  Francesco  Sca- 
ramuzza di  Parma. 

Esposizione  Milanese  del  1838.  Il  pittore  ha  rappresentata  la 
dolorosa  scena  nel  punto  a  cui  accennano  i  versi  di  Dante  : 

.  .  .  ond'io  mi  diedi, 

Gii  cieco ,  a  brancolar  sopra  ciascuno. 


ItAUSTRAZlOHI  BELLA  DIV.  COMMEDIA  329 

BiU.  ìtai.  XCL  407. 

Il  Conte  Ugolino,  quadro  di  Claudio  Pinet 

di  Lione- 
Esposizione  Milanese  del  1838, 

Biòl.  ItaL  XCI.  HI. 

Il  conte  Ugolino,  dipinto  di  Cosimo  Cosmi 
Conditimi  eri  di  Reggio. 

Vedasi  un  Dùcono  di  Eugenio  Pieroni  su  questo  quadro,  inse- 
rito nel  Giornale  letterario  Modenese,  I.  1839,  fac.  383*389.  Sap- 
piamo che  il  signor  Cosmi  si  proponeva  pubblicare  una  raccolta  di 
disegni  sopra  soggetti  tratti  dalla  Divina  Commedia. 

Ugolino,  quadro  dipinto  a  olio  dal  commen- 
datore Pietro  Benvenuti  Aretino. 

Questo  quadro ,  esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  in  Firenze 
Y  anno  1843 ,  e  posseduto  oggidì  dal  conte  della  Gherardesea ,  fu 
riprodotto  a  Parigi  in  litografia.  Vedansi  in  proposito  le  Conside- 
razioni sulla  catastrofe  del  eonte  Ugolino  di  Antonio  Zobi ,  fac.  31- 
32.  Ne  fu  tessuto  un  elogio  dal  signor  Oreste  Brizzi ,  capitano 
della  repubblica  di  S.  Marino ,  nel  Rapporto  fatto  all'  Accademia 
d'Arezzo  li  20  luglio  1844. 

Guida  di  Firenze ,  foc  423. 

Ugolino  rinchiuso  nel  carcere  orrendo  di 
Pisa  in  compagnia  degli  innocenti  suoi  figli , 
dipinto  di  Achille  Farina  di  Faenza. 

Esposizione  di  Belle  Arti  della  Società  promotrice  fiorentina 
dell'anno  1845.  Vedasi  in  proposito  la  Rivista  di  Firenze ,  n.°  del 
18  febbraio  1845. 

Ugolino  in  carcere  ,  quadro  di  Costantino 
Sereno. 

Esposizione  di  Torino  del  1845. 
Rivista  di  Firenze,  u.°  dell' 8  loglio  4845. 
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Si  citano  anche  altri  quadri  dell'  Ugolino ,  per  mano  del  Pelagi 
e  dello  Scarabelli. 

Basso  rilievo  io  terra  cotta  rappresentante 
T  episodio  dell'  Ugolino. 

Attribuito  a  Michelangelo ,  ma  realmente  del  Tribolo  ;  esiste 
in  Firenze  presso  i  signori  conti  della  Gherardesea  nei  loro  palazzo 
di  Borgo  Pinti.  Lo  descrisse  il  signor  Antonio  lobi  e  ne  pubblicò 
un  esatto  fac-simile  ,  disegnato  da  Giuliano  Traballai  e  inciso  da 
Carlo  Faucci ,  .nelle  sue  Considerazioni  sopra  la  catastrofe  del  conte 
Ugolino,  fac.  29-31.  Altro  fac-simile  si  Tede  nella  Notizia  biogra- 
fica di  Ugolino  che  è  fra  gli  Elogi  degli  uomini  illustri  Toscani  del 
proposto  Lastri ,  Firenze  ,  1771 ,  t.  III.  E  finalmente  altra  copia 
incisa  da  C.  Normand  è  inserita  fra  le  Opere  di  Michelangelo  ridotte 
e  incise  in  contorno.  (Vie  et  Oeuvres  dee  peintres  les  plus  célèbre*  > 
par  C.  P.  Landon ,  Paris ,  TreutUl  et  Wurtz ,  1803 ,  in  4.  t.  IL 
tavola  20)  • 

Ampère,  Voyage  Dantesque. 

Modello  di  Ugolino  nella  Torre    della  fame 
di  Giuseppe  Franchi  di  Carrara. 

È  ricordato  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Estensi ,  t.  V  ,  Appen- 
dice,  he.  XLYlll. 

Il  Conte  Ugolino  della  Gherardesea  rinchiuso 
nella  Torre  della  fame. 

Bassorilievo  in  gesso  di  Salvatore  Bongiovanni ,  esposto  nelle 
Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1837. 
Gaxx.  di  Firenze,  4887,  n.o  420. 

11  Conte  Ugolino,  automa  del  Gibertini . 

Dante  che  incontra  Manfredi  nel  Purgato- 
rio ,  quadro  di  Giuseppe  Meli  (  Purgatorio , 
Can.  HI  ) . 

Esposizione  Fiorentina  dei  1838. 
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Gazz  di  Firenzi,  4838,  D.*  42*. 


\ 


L' apparizione  di  Beatrice  a  Dante,  del  signor 
Enrico  Delaborde  (Purgatorio,  Can.  XXX), 

Quadro  esposto  nel  Louvre  a  Parigi ,  1'  anno  1840.  Fu  pubbli- 
cato in  istampa  nel  Salon  del  1840,  edito  a  Parigi  per  lo  ChalameL 
V  Illustration,  n.o  del  22  giugno  4844. 

Dante  e  Matilda ,  quadro  di  Niccolo,  Fon* 
tani  (Purgatorio,  Can.  XXXI). 

Esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1843. 
Gazz.  di  Firenze,  n.«  del  5  ottobre  4843. 

L' Allighieri  è  schiarito  ne'  suoi  dubbj  da 
Beatrice,  bassorilievo  di  Salvatore  Bongiovan- 
ni  (Paradiso) . 

Esposto  nelle  Sale  delle  Belle  Arti  di  Firenze  nel  1830. 
Gazz.  di  Firenze,  4830,  n.o  431. 

III.  Pitture  e  Sculture  antiche 

Tratte  dalla  Ditina  Commedia 

0  conformi  alle  immaginazioni  dantesche. 

Pittura  Dantesca  del  Duomo  di  Firenze. 

In  questa  pittura,  cbe  rimonta  alla  seconda  metà  del  secolo  XV, 
vedesi  Dante  vestito  del  lucco  rosso ,  con  Una  corona  di  lauro  dat- 
torno al  berretto,  e  con  in  mano  il  volume  del  Poema  sacro  aperto, 
il  qual  pure  non  basta  a  vincer  la  crudeltà  cbe  fuor  lo  serra  di  Fi- 
renze ,  le  cui  mura  s' innalzano  lì  presso.  Poco  più  là  s' aprono  le 
caverne  per  cui  si  passa  all'  Inferno ,  più  lungi  ancora  sorge  il 
monte  del  Purgatorio  co'  suoi  cerchi,  e  su  in  alto  apparisce  Falbe* 
ro  della  vita  del  Paradiso  terrestre.  La  seguente  iscrizione  è  po6ta 
metà  nella  parte  superiore  e  metà  nella  inferiore  del  quadro: 

QVI  COELVM  CECINIT  MED1VMQVE  1MVMQVE  TRIBVNAL 

LVSTRAVITQVE  ANIMO  CVNCTA  POETA  SVO, 
DOCTVS  ADEST  DaNTES  ,  SVA  QUEM  FLORENTIA  9AEPE 

SSNSIT  CONSIUIS  AC  FIETAtB  FATREM  . 
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NlL  POTTIT  TANTO  MORS  SAEVA  NOCERE  POETAR 
QVEM  VlVVM  VIRTVS  CARMEN  IMAGO  FAC1T. 

Una  tradizione  trasmessa  di  generazione  in  generazione  fino  a 
noi ,  e  senza  troppo  esame  accettata  dal  del  Miglior* ,  dal  Ricka 
(  VI.  128)  ed  altri  illustratori  delle  antichità  fiorentine,  nar- 
rava come  Andrea  Or  gogna ,  o  veramente  il  fratello  di  lui  Bernardo, 
avessero  preso  il  pennello  per  fare  quelle  pitture,  sulle  caldissime 
esortazioni  di  certo  Maestro  Antonio ,  che  leggeva  al  pubblico  il 
Poema  di  Dante  nel  Duomo  di  Firenze  correndo  la  prima  metà  del 
secolo  XV.  Il  Follini  poi,  che  a  lungo  ne  parla  nella  Firenze  antica 
e  moderna  (Firenze,  Pietro  Allegrini,  Ì789,  IL  294-306)  /l'attri- 
buisce a  un  altro  Orgagna ,  di  nome  Mariotlq ,  nipote  ed  allievo 
del  famoso  Andrea  ,  e ,  citando  un  ricordo  scritto  da  Bartolommeo 
Ceffoni  sur  un  Codice  Riccardiano  della  Divina  Commedia  del  secolo 
XV,  ne  fa  sapere  che  anticamente  sotto  a  queir  affresco  eravi  una 
epigrafe  italiana  di  tredici  versi,  la  quale  epigrafe,  già  pubbli- 
cata dal  Lami  a  fac.  119  del  Catalogo  della  Riccardiano,  il  Follini 
nuovamente  riprodusse  (1). 

Ma  due  autentici  documenti,  del  30  gennaio  1465  l' uno ,  Y  al- 
tro del  19  giugno  dell'  istess'  anno  ,  pubblicati  dal  mentissimo  si- 
gnor Gay  e  nel  suo  Carteggio  inedito  di  artisti  dei  secoli  XIV ,  XV 
e  XVI  (Firenze,  Molini ,  1839,  in  8,  t.  II,  fac.  V-VIII )  soprag- 
giunsero a  dimostrare  la  fallacia  di  tutte  quelle  erudite  congetture; 
da'  quali  documenti  resulta  che  l'opera  è  di  Domenico  di  Michelino 


(4)  Questo  ricordo  di  Bartolommeo" Ceffoni  esiste  alla  carta  184  d'un 
Codice  iu  foglio,  cartaceo,  della  fine  del  secolo  XIV,  che  tuttora  si  conserva 
alla  Riccar diana,  sotto  il  n/>  4036.  Dopo  trascritta  l' iscrizione,  il  Ceffoni  si  es- 
prime cosi:  «  Questi  43  versi  qui  di  sopra  chesson  dipi  iscritti  netta  dipin- 

*  ttura  dove  dipintto  Dantte  i  sanità  Liperata  ora  sanità  maria  del  fiore 
■  doue  si  lege  al  presente  il  dante  p  maestro  anttonio  frate  disan  franee- 

•  scho  (4430)  el  dotto  maestro  antonio  fece  fare  la  detta  dipinturra  p  rw- 
'  cordhare  accittadini  che  fanno  arechare  tossa  di  dantte  a  firenze  • .  Ora 
da  questo  ricordo ,  a  cui  per  altro  noi  dobbiamo  anteporre  i  due  documenti 
di  che  più  sotto,  parrebbe  che  nel  luogo  dell'  attuale  pittura  un'altra  ve  ne 
fosse  anticamente ,  sparita  al  sopravvenir  della  nuova  V  epigrafe  latina  che 
tuttora  vi  si  legge  è  dai  più  attribuita  a  Coluccio  Salutati,  e  specialmente 
dal  canonico  Moreni  nella  sua  Prefazione,  fac  IX,  alla  Invertiva  Coluteti 
Salutati  in  Antonium  Luschum  (Firenze,  Magheri,  4826,  in  8.)-  Il  Lami 
per  altro  nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze  (anno  4769,  col.  227-228) 
scriveva  d' aver  sentito  dire  a  quel  dottissimo  uomo  che  fu  il  canonico  Sai- 
vini,  che  r  autore  della  epigrafe  era  Bartolommeo  Scala. 


j 
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a  cai  fu  stanziata,  per  doverla  compire  nel  termine  di  sei  mesi,  la 
mercede  di  100  lire,  portate  a  120  a  cagione  degli  ornamenti  ester- 
ni ch'ei  vi  fece,  e  finalmente  a  155,  poiché  i  periti  dell'  arte  giu- 
dicarono che  la  mercede  convenuta  non  rispondesse  al  pregio  del 
lavoro.  Nel  primo  di  détti  documenti  si  legge  quanto  appresso: 

a  Alloghorono  a  Domenicho  di  Michelino,  dipintore  presente, 
e  consentiente  et  conducente  ,  una  fighura  in  forma  a  guisa  del 
«  poeta  Dante,  la  quale  debbe  fare  dipinta  e  colorire  di  buoni  co* 
«  lori  a  oro  mescolato  coli  ornamenti  come  apare  dal  modello 

«  dato  per  Àlexo  Baldovinetti ,  dipintore la  quale  sia 

e  nel  luogo  ove  e  la  capella  che  e  in  Santa  Maria  del  Fiore.  » 

Questo  Domenico  di  Michelino  era ,  come  narra  il  Vasari ,  al- 
lievo di  fra  Giovanni  da  Fiesole. 

Di  una  antica  incisione  di  essa  pittura,  della  quale  di' è  occorso 
vedere  un  esemplare  in  colori ,  attaccato  con  colla  nelF  interno 
della  coperta  di  un  Codice  Laurenziano  della  Divina  Commedia 
(Cod.  Slrozziani ,  n°  148),  nessuna  menzione,  ch'io  sappia,  se 
ne  trova  per  le  stampe.  Questa  incisione  che,  a  quanto  mi  parve, 
può  essere  del  secolo  XVI,  é  larga  circa  8  pollici,  alta  6. 

Descrizioni  e  fac-simile  della  pittura  si  trovano  nelle  opere  se- 
guenti: Lilta,  Famiglie  Italiane,  fascio.  XXIV,  disegno  del  Montier, 
incisione  del  Bramali,  col  ritratto  di  Dante  a  colori;  —  La  Me  tropo- 
litana  di  Firenze,  Firenze,  Moli  ni,  1820,  in  4,  fac.  49-51,  e  tav.  57, 
disegno  di  Vincenzio  Gozzini,  incisione  di  Paolo  Lasinio;  —  l'Ottimo 
Commento,  pubblicato  per  cura  di  Alessandro  Torri,  Pisa,  1827,  t. 
I;  —  Rosini ,  Storia  della  pittura  italiana,  II.  82-83,  incisione  deL 
Lumaio;  —  Cosmorama  pittorico  di  Milano ,  1836  ,  in  4.  II.  203, 
disegno  di  B.  Pompieri. 

Perticali,  Lettera  a  Filippo  Agricola,  Gioru.  Arcadico,  XV.  362-364; 
—  Ampère ,  Toyage  Dantesque  ;  —  Foreign  quarterly  Review  ,  gennaio 
4845 ,  ftC.  333. 

Antiche  pitture  pantesche  della  Chiesa  di 
Santa  Croce  in  Firenze- 
li  Lanzi  nella  sua  Storia  pittorica  del? Italia  (Firenze,  1822, 
1  36)  cita  un  Inferno  dipinto  da  Andrea  Orgagna  nella  chiesa  di 
Santa  Croce.  E  aggiunge  Y  Ampère  (  Voyage  Danteeque  ) ,  che  la 
chiesa  di  Santa  Croce  aveva  anticamente  certe  pitture  di  Giotto  e 
dell*  Orgagna  sul  medesimo  soggetto ,  dove  fra  le  figure  dei  dan- 
nati si  ravvisavano  vari  personaggi  di  quel  tempo  e  specialmente 
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Cecco  d*  Ascoli ,  cacciato  dai  pittori  amici  a  Dante  con  la  trista 
compagnia  di  quei  maledetti ,  probabilmente  a  cagione  delle  cen- 
sure mosse  contro  la  Divina  Commedia;  ma  di  queste  pitture  non 
rimane  oggi  vestigio  né  traccia  veruna. 

Rosòli, Storta  della  pittura  italiana,  11.  209-210;  —Vasari,  TOCe, 
edizione  di  Siena,  4794,  li.  239. 

L'Immacolata  Concezione,  .dipinto  di  Ja- 
copo da  Empoli  y  nella  Chiesa  di  San  Remigio 
di  Firenze. 

Si  vede  in  una  cappella  detta  anticamente  di  Dante  Alighieri,  e 
poi  passata  nei  Gaddi;  e  fu  commessa  al  pittore  da  un  Niccolò  dì 
questa  famiglia.  Il  soggetto  par  che  sia  cavato  da  un  passo  del  Can- 
to XXIII  del  Paradiso,  versi  94-105. 

Richa ,  Chiese  Fiorent.  I.  259. 

U  Inferno  e  il  Paradiso,  pitture  a  fresco  di 
Andrea  Orgagna  ,  nella  Chiesa  di  Santa  Ma- 
ria Novella  in  Firenze  [secolo  XIV). 

Andrea  Orgagna,  forse,  come  da  taluni  fermamente  si  crede,  aio- 
tato  dal  suo  fratello  Bernardo ,  fece  nella  cappella  degli  Strozzi  di 
questa  chiesa ,  che  è  la  quattordicesima  contando  da  mano  dritta  v 
uno  stupendo  affresco ,  nel  quale  ritrasse  presso  che  tutto  l' aspetto 
delF  Inferno  di  Dante  ,  dove  si  vedono  le  varie  bolge  e  il  loro  de- 
gradare siccome  descrivesi  nella  Divina  Commedia,  senza  che 
il  pittore  abbia  tralasciata  nessuna  delle  particolarità  immagi- 
nate dal  Poeta.  E  nel  lato  di  faccia  della  cappella  medesima  di- 
pinse la  gloria  del  Paradiso.  Nella  quale  pittura  non  fu  cosi  fedele, 
come  nella  prima ,  in  seguitare  la  fantasia  del  Poeta.  Non  però  vi 
manca  quello  che  ne*  quadri  di  questo  genere  dei  tempi  di  mezzo 
suol  quasi  sempre  trovarsi:  dico  la  glorificazione  della  Vergine,  che 
parimente  corona  il  gran  quadro  poetico  dell'  Alighieri.  Di  queste 
pitture,  cosi  il  Vasari  (II.  238)  :  «  Nella  Cappella  Strozzi  in  S.  Ma- 


(1)  Nella  stampa  con  illustrazioni  artistiche  della  Divina  Commedia  che 
sta  preparando  il  lord  Vernon,  si  vedrà  un  facsimile  d'una  pittura  di 
Santa  Croce  che  certamente  fti  ispirata  dalla  Divina  Commedia.  Il  merito 
delta  scoperta  di  una  tale  pittura  devesi  il  signor  Seymour  Mirkup. 
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«  ria  Novella  dipinse  in  una  Gloriata  la  gloria  del  Paradiso ,  con 
e  tatti  i  santi  e  con  rari  abiti  e  acconciature  di  que'  tempi  ;  nel- 
c  1*  altra  facciata  fece  Y  Inferno  con  le.  bolge ,  centri  e  altre  cose 
e  descritte  da  Dante,  del  quale  fu  Andrea  studiosissimo  ». 

Neil'  anno  1530  fu  questa  pittura  guasta  e  racconcia  dal  pittore 
Sollazzino;  e  nel  1738  fu  ristaurata  da'  padroni  della  cappella ,  che 
ri  apposero  un*  iscrizione  per  memoria  di  Vincenzio  Borgbini ,  il 
quale  fece  i  pensieri  della  pittura  della  Cupola  del  Duomo,  e  ricavò 
la  figura  di  Lucifero  dalla  descrizione  che  ne  die  Dante  nel  Canto 
XXXIV  dell'  Inferno. 

Una, esattissima  copia,  non  che  la  spiegazione  dell'  Inferno  di 
Andrea  Orgagna,  dette  il  signor  D'Àgincourt  nella  sua  Storia  del* 
tane  (traduzione  italiana,  Prato,  Giochetti,  1829,  in  8,  IV. 
374-379,  e  Atlante  in  foglio ,  tav.  CXIX  ) . 

Nella  cappella  detta  degli  Spaglinoli ,  che  è  nel  chiostro  della 
medesima  chiesa  di  santa  Maria  Novella,  si  vedono  altre  pitture  del 
secolo  XIV,  di  Taddeo  Gaddi  e  Simone  ìiemmi  (Vasari,  IL  210),  non 
copiate  al  certo  da  Dante ,  ma  .nelle  quali  è  per  altro  agevole  di 
ravvisare  qua  e  là  idee  affatto  simili  a  quelle  del  Divino  Poeta ,  o 
che  almeno  in  quelle  di  lui  s' ispirarono  • 

Fìneschi,  //  forestiere  instruUo  in  S.  AL  Novella ,  Firenze,  stamp.  Al- 
brìzziniana,  4790,  in  8.  pica,  fac  34 ,  44-48  ;  —  Ridia,  Notizie  istoriche  dette 
Chiese  Fiorentine,  Firenze,  4754,  VHI.  74;  — Pelli,  fac.  477,  nota  60;  —  Fol- 
lini,  Firenze  illustrata,  VI.  330-834  ;  —  Lanzi,  Storia  pittorica  dell'Ita- 
lia, edizione  di  Firenze ,  4822, 1.  36;  —  Ampère,  Voyage  Dantesque. 

L'Inferno,  dipinto  di  Andrea  e  Bernardo 
Orgagna  nel  Campo  Santo  di  Pisa  (Sec.  XIV). 

In  questi  notissimi  affreschi  si  vedono  rappresentate  alcune 
delle  sublimi  visioni  di  Dante  ;  non  già  (  ed  egregiamente  lo  dimo- 
strò il  professor  Giovanni  Rosini  nelle  sue  Lettere  pittoriche  sul 
Camposanto  di  Pisa ,  Firenze,  1810,  in  4.,  fac.  41-51,  67-71)  non 
già ,  io  diceva ,  che  gli  Orgagna  altro  non  abbiano  fatto  che  tra- 
durre nel  linguaggio  dei  colori  la  poesia  di  Dante  verso  per  verso  ; 
(  imperocché  la  sola  figura  che  possa  dirsi  veramente  copiata  dalla 
Divina  Commedia  è  quella  dell'  Imperador  del  doloroso  regno.  Ol- 
tre le  Vite  degli  Orgagna  scritte  dal  Vasari  (II.  239-243) ,  pos- 
sono intorno  a  queste  pitture  consultarsi  i  seguenti  libri  :  Làuti , 
Storia  pittorica  dell' Italia  (edizione  del  1822,  I.  36);  — Rosini, 
Storia  della  pittura  italiana ,  II.  78-81  e  91  ;  —  Morrona ,  Pisa 
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illustrata ,  edizione  di  Livorno ,  G.  Marenigh,  1802  (IL  241-343)  ; 
—  R.  Grassi,  Detenzione  storica  e  artistica  di  Pisa,  Pisa,  Prosperi, 
1826,  in  12. ,  fac  36-43,  ed  il  Voyage  Dantesque  dell'Ampère. 
Quanto  alle  incisioni  che  se  ne  hanno ,  ricorderò  le  due  seguenti  : 

Questo  -4-  elirfebnho  -h  del  •+»  chaposaji 

TO-f-DI  PISA  -4* 

Incisione  alta  10  pollici  e  4  linee ,  larga  8,  attribuita  a  Boccia 
Baldini  dal  signor  William  Ottley  (1)  e  dal  signor  Alessandro  Za- 
netti nel  suo  Catalogo  ragionato  delle  stampe  del  eonte  Cicognaru 
(  Venezia,  Antonelli ,  1837,  in  8,  fac.  115,  n.»  162).  Questi  due 
autori  sono  i  soli ,  per  quanto  io  mi  sappia ,  che  n  abbian  fatta 
menzione  ;  ed  il  primo  di  essi  osserva ,  che  per  quanto  la  stampa 
debba  essere  stata  in  seguito  ritoccata ,  pure  è  tanto  agevole  lo 
scorgervi  lo  stile  del  Baldini ,  da  doverla  ritenere  come  cosa  di  lui, 
senza  tema  d' errare.  La  composizione  è  divisa  in  quattro  compar- 
timenti orizzontali,  separati  l*un  dall'  altro  da  roccie.  Lucifero ,  gi- 
gante mostruoso ,  sorge  nel  mezzo  ,  ed  occupa  I*  altezza  dei  tre 
compartimenti  inferiori .  Tre  facce  ha  la  sua  testa ,  e  da  ogni  bocca 
dirompe  co'  denti  un  peccatore  a  guisa  di  maciulla.  Le  braccia  e  le 
gambe  ha  ricoperte  di  scaglie ,  e  gli  s'  avvinghiano,  intorno  una  in* 
finità  di  serpenti.  Due  altri  peccatori  stringe  fra  le  sue  mani,  e  un 
altro  par  che  ne  vomiti  da  un'altra  bocca  che  vedi  spalancarsi  in 
una  quarta  faccia  velluta  che  il  pittore  pose  nel  luogo  dell*  epa:  il 
quale  ultimo  peccatore  porta  un  cartello  scritto  alla  rovescia  ,  che 
dice:  Simon  Mago.  Le  zampe  del  gran  mostro,  armate  d'artigli  , 
fanno  strazio  di  parecchi  re  che  si  scorgono  ammassati  giù  in 
fondo ,  e  ne'  cui  diademi  il  pittore  scrisse  anche  il  nome  ;  e  sono , 
a  manca,  Nabucodònosor,  Giuliano  Apottala,  Attila  flagellum  Dei  » 
ed  un  R.  Psiarum  che  vuoisi  credere  Serse  •  I  tre  re  che  sono  a 
man  dritta  non  hanno  iscrizione  sopra  le  loro  corone ,  ma  una 
figura  sotto  di  loro  porta  sopra  di  essi  le  lettere  IAF.  Il  com- 
partimento superiore  ed  ogni  rimanente  della  stampa  è  tutto 
pieno  di  peccatori  tormentati  e  di  diavoli  tormentatori ,  i  quali  si 
sdebitano  del  loro  ufficio  nella  guisa  la  più  strana  e  spesso  anche 
lepidissima .  Su  in  vetta  a  man  dritta  leggesi  l' iscrizione  da  noi  ri- 
portatala di  sopra . 


(4)  Notice  of  entrateti ,  London,  Lougman,  4114 ,  in  8.,  ari. 
Baldini,  n.©  «8;  —  Inqtdry  into  tke  origin  of  kUtory  of  engraving ,  Lon- 
don, 4846,  ÌD  *.  fac.  178-374. 
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Un  mc-simile  dell*  incisione  attribuita  a  Baccio  Baldini  fu 
pubblicato  dal  Morrona  nella  Piea  illustrata  (  t.  II,  tav.  IV  )  ; 
dWegli  nota  che  l'originale  è  di  esatta  e  non  dispregevole  antica 
maniera  del  1500.  La  2.*  incisione  dell'  affresco  degli  Orgagna  sta 
nell'opera  intitolata:  Pitture  a  fresco  del  Campo  Santo  di  Pisa, 
disegnate  da  Giuseppe  Rossi  ed  incise  da  cav.  Paolo  Lasinio  figlio , 
Firenze,  tipogr.  alt  insegna  di  Dante ,  1832,  in  foglio  gr. ,  fac.  14- 
18 ,  e  tav.  XV. 

Il  Giudizio  universale  e  il  Trionfo  della 
Morte,  pitture  d'Andrea  e  Bernardo  Orgagna 
nel  Campo  Santo  di  Pisa. 

Anche  ili  questi  affreschi  è  facile  scorgere  che  la  fantasia  del 
pittore  ha  cercato  non  di  rado  Y  ispirazione  nella  Divina  Comme- 
dia .  Esse  furono  descritte  dal  Rossi  nelle  già  ricordata  sua  opera 
con  le  incisioni  del  Lasinio  (  foc.  14-20  ,  e  tav.  XV  e  XVI  ) .  E  il 
professor  Rosini  nella  Storia  della  pittura  italiana  (t.  II,  tav.  79) 
ne  offerse  una  tavola  incisa  da  Giovan  Batista  Gatti  rappresentante 
un  angiolo  che  solleva  un'anima  verso  il  cielo ,  frammento  del 
Trionfo  della  Morte. 

Sulle  pitture  Dantesche  d*  Andrea  Orgagna  è  da  vedersi  un  ec- 
cellente studio  intorno  a  questo  pittore  di  Giulio  Spini,  pubblicato 
nella  Rivista  Europea  di  Milano,  anno  18*5 , 1.  453-462,  ed  an- 
che le  Lettere  pittoriche  sul  Campo  Santo  del  Rosini ,  fac.  44-51  • 
63-71. 

L'Inferno  scolpito  da  Niccola  Pisano  nel 
pergamo  del  Duomo  di  Siena. 

V  Inferno  di  questo  bassorilievo  è  in  gran  parto  V  Inferno  Dan- 
tesco. Trovasene  un  esatto  fac-simile  alla  tavola  Vili  deir  Atlante 
che  accompagna  la  Storia  della  scultura  in  Italia  del  Cicognara 
(edixtone  di  Prato,  1822)  dove  ben  due  Capitoli  sono  destinati 
all' esame  di  questo  lavoro  (  III.  196-201  e  204-209  )  (1). 


(I)  NeHa  feccteto  del  Duomo  di  Ferrara  sono  sculture' di  soggetto  ana- 
logo a  quello  del  lavoro  di  Niccolò  Pisano  e  delle  pittare  degli  Or  gogna,  m 
esse  appartengono  al  secolo  XII,  e  sono  quindi  anteriori  d'uu  secolo  a  Dante, 
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Lettere  Senesi  del  p.  della  Valle»  Vènexia,  4781,  in  4.,  frc  411. 

Gradino  col  Giudizio  finale,  l'Inferno  e  il 
Paradiso,  di  Giovanni  di  Paolo. 

Pittura  del  secolo  XV  >  che  si  conserva  nelT  Istituto  delle  Belle 

Arti  di  Siena ,  stanza  terza ,  parete  prima,  n.°  XI. 

Coiai,  delle  tavole  dell1  antica  scuola  eanete,  riordinate  nel  4848, 
Siena,  tipogr.  dell* Ancora,  4842,  in  8. 

Il  Giudizio  universale,  dipinto  da  Michel 
Angelo  Buonarroti  nella  Cappella  Sistina  del 
Vaticano  a  Roma. 

In  questa  maravigliosa  opera  la  gran  fantasia  di  Michel  Angelo 
non  isdegnò  di  seguire  talvolta  le  immaginazioni  Dantesche  ;  e  la 
principal  figura  che  vi  si  veda  più  particolarmente  imitata  dalla 
Divina  Commedia  è  quella  di  Caron  dimonio  .  e  Qui  n'  aimeroit 
«  à  lire  une  page  de  la  Divine  Comédie  devant  la  Chapelle  Sixtine? 
«  Qui  n'  aimeroit  à  reconnaì'tre  dans  Michel  Ange  le  seul  Com- 
«  mentateur  légitime  du  Dante?  (Ch.  Labitte ,  La  Divine  Comèdi* 
e  avant  Dante). 

La  più  bella  descrizione  dell*  affresco  di  Michel  Angelo  si  è  sena 
dubbio  quella  che  ne  dette  il  signor  De  Stendhal  (  Beyle  )  nella  sua 
Storia  della  pittura  in  Italia  (II.  346-379) .  Vedasi  anche  l' Eistoin 
de  la  vie  et  dee  ouvrages  de  Michel-Ange  del  signor  Quatremère  de 
Quincy,  Paris,  Didot,  1835,  in  8.  gr. ,  fac.  115-128,  e  V  Elude  sur 
Michel  Ange  di  Gustavo  Planche  nella  Revue  dee  deux  Monda,  1834, 
I.  268-269.  (1) 

Il  d*  Agincourt  ne  dette  un  fac-simile  {Atlante ,  tav.  CLXXX)  ; 
il  signor  William  Ottley  ne  pubblicò  dei  frammenti  in  due  tavole 
incise  da  F.  G.  Lewis,  nel  suo  The  Italian  School  of  designi,  London, 


(4)  Vedasi  nella  Storia  della  pittura  in  Italia  del  signor  B.  (Beyle)  Pa- 
rigi, Didot,  4847,  11.  872-377,  un  paragrafo  Intitolato:  Influenza  di  Bau* 
eu  Michelangelo ,  e  nella  The  life  of  Ut  A.  Buonarroti,  by  R.  Duppa,  Lon- 
don, Murray ,  4807,  in  4.,  un  altro  paragrafo  intitolato:  Bis  admiraUo* 
of  the  Works  of  Dante ,  fac  465-468. 

'  (t)  Merita  qui  pure  esser  ricordata  una  bella  Cantica  di  Ani,  Mu**r 
notte  sopra  il  Giudizio  finale  dipinto  nella  Cappella  Sistina  da  JffctoJa*- 
ffolo,  Perugia ,  lipogr.  Baduel,  48*4,  in  8.  di  7t  toc. 
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•  Taylor ,  1833  ,  in  foglio  gr. ,  tavole  33  e  34.  Se  ne  trovano  poi  in- 
cisioni in  grandissima  quantità;  ed  io  mi  penso  che  utile  non  meno 
che  curiosa  potrà  essere  1*  appresso  succinta  descrizione  di  quelle 
che  ho  potuto  conoscere. 

Incisione  di  Julius  Bonasonius  Bolognese,  Rom® ,  excudit  Ànt. 
D.  Salamanca;  —  di  N.  D.  La  Casa ,  Romse ,  Ant.  Salamanca  exc. 
1548  [Calai.  ms.  della  Palatina)  ;  —  di  Georgius  Mantuanus  ,  Ro- 
si» ,  apud  templum  S.  Mari»  della  Pace  (  CataL  ms.  della  Pala- 
tina )  ;  —  di  Sebastianus  Fulcarus,  Romae ,  Gio.  Jacomo  Rossi  (Co- 
taL  ms.  della  Palatina)  ;  —  di  Jacobus  Vinius,  RomaB ,  J.  J.  Rossi, 
1559;  —  di  Marius  Carlarius,  Romae ,  1569;  —  di  Joannis  Bapti- 
st* de  Catallerys  ,  Romae  ,  1567  ;  —  di  Martino  Rota  Sebenicense , 
1569;  —  di  Nicolò  Beatricetto,  Romae,  apud  J.  Rossi  ; — di  Leonardo 
Gaultier;  — del  Wierix;  —  di  S  te  fatto  du  Perae;  —  di  M.  G.  (Mar- 
tino  Greutter) ,  dedicala  a  monsignor  Piero  Strozzi;  —  di  Miehaelis 
Lucenti*. — Finalmente  altre  se  ne  citano  del  prof,  de  Rossi,  di  Do- 
tnenico  Fiorentino,  di  Claudio  Duchetti,  ec.  (1). 

Questo  delle  antiche;  fra  le  moderne  meritano  particolare  men- 
zione le  seguenti  :  Incisione  a  contorno  di  Domenico  Cunego , 
1780;  —A  selection  of  tuxlve  keads  from  the  last  Judgement  of 
Michel  Angelo ,  by  R.  Duppa ,  London ,  1801 ,  in  fogl.  allant. 
(CataL  ms.  della  Palatina)  ;  —  Incisione  a  contorno  dello  stesso , 
nella  sua  The  lift  of  Michel  Angelo,  London,  1817,  in  4.,  tavola  IV; 

—  Incisione  di  C.  Normand,  pubblicata  fra  le  Opere  di  Michel  An- 
gelo, ridotte  e  incise  a  contorno  ,  Parigi,  Treuttel  e  Wurtz,  1803, 
in  4. ,  t.  II ,  tavola  2  ;  —  Il  Giudizio  universale  dipinto  da  Michel 
Angelo,  distribuito  in  17  tavole  incise  a  contorno  da  Tommaso  Piroli9 
pubblicato  dal  Boschini ,  Parigi ,  1808  ,  in  foglio  gr.  [CataL  ms. 
della  Palatina)  ;  —  Incisione  di  Corrado  Metz ,  Roma ,  1816  (2)  ; 

—  Incisione  di  G.  Ferrante  e  N.  Guidetti,  Roma ,  tipogr.  Came- 
rale ,  1826  (CataL  ms.  della  Palatina)  ;  —  Le  jugement  dernier  de 
M.  A.f  accompagni  d'un  texte  explicatif  et  historique,  destine  d'apre* 
V originai ,  litografato  e  pubblicato  dal  Guillemot,  Parts,  F.  Di- 
dot,  1829  ,  in  foglio. 

(4)  Vedasi  per  le  altre  incisioni  del  Giudizio  Duale,  sia  di  Michelangelo  sìa 
d'altri  artisti,  il  Catalogo  di  una  raccolta  di  stampe  antiche  del  marchese 
Malaspina  di  Sannazzaro,  Milano,  Gio.  Bernardoni,  4S24,  V.  4 4 9-4*0. 

(«)  Intorno  a  questa  incisione,  eh' è  una  delle  più  belle  che  siensi  fette 
dell'affresco  di  Michel  Angelo,  è  da  vedersi  un  lungo  articolo  del  siguor  Guas- 
tarti, inserito  a  fac.  404-1 16,  (omo  HI,  delle  Memorie  enciclopediche  Romane 
Mille  belle  arti 
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Leggasi  a  fac.  116  delle  Annotazioni  in  francese  scrìtte  dal  signor  ' 
Manette  alla  Vita  di  Michel  Angelo  del  Condivi  [Firenze,  AUnzzim, 
1746,  ra  foglio) ,  che  l'originale  disegno  del  Giudi  rio  universale  di 
Michel  Angelo  esiste  nella  Galleria  Medicea  di  Firenze;  ma  il  padre 
Guglielmo  della  Valle  assicura  [Annotazioni  all'  edizione  del  Vasari, 
edizione  di  Siena,  1791,  X.  134-135) ,  che  codesto  disegno.non  ha 
rapporto  di  sorta  alcuna  colla  pittura  del  Vaticano ,  ed  appartiene 
ad  altro  autore ,  che  egli  crede  essere  Andrea  Comodi .  Esiste  per 
altro  in  quella  Galleria  un  disegno  in  matita  nera,  che  ricorda  la 
maniera  di  Michel  Angelo ,  rappresentante  la  caduta  di  Lucifero. 
In  ultimo  è  da  sapersi  che  gli  storici  della  pittura  italiana  parlano 
di  un  bozzetto  del  giudizio  finale  di  Michel  Angelo,  che  dicono  di- 
segnato da  lui  e  colorito  sotto  la  sua  direzione  da  Marcello  Vernati 
di  Mantova .  Codesto  bozzetto,  cbe  di  presente  adorna  la  Galleria 
del  Re  di  Napoli,  è  quello  ch'esisteva  una  volta  nel  Palazzo  Farnese 
di  Roma ,  e  poi  nella  Galleria  Ducale  di  Parma.  Altra  copia ,  al 
dire  del  signore  Stendhal,  ne  posseggono  i  Colonna  nella  bella  Gal- 
leria del  loro  palazzo  di  Roma. 

Né  poche  sono  le  copie  in  tela.  Quella  bellissima  di  Alenane™ 
Allori  vedesi  nella  chiesa  dell'  Annunziata  in  Firenze  (  /Voluta  e 
Guida  di  Firenze,  Firenze,  Piatti,  1841,  fac.  363)  ;  un'altra  del  pa- 
dre Bandi  di  Forlì  è  nel  Palazzo  Corani  della  medesima  città  (fac. 
419);  ed  una  molto  bella  del  signor  Sigalon  ne  vantano  i  Francesi, 
la  quale  esposta  al  Louvre ,  or  saranno  dieci  anni,  dette  occasione 
ad  un  importantissimo  articolo  del  signor  Eugenio  Delacroix,  Sur  U 
jugement  dernier,  inserito  nella  Revue  dee  deux  Mondes,  1837,  XI. 
337-343. 

Fra  i  pittori  che  si  son  fatti  imitatori  di  Dante  annovera  il  Can- 
cellieri nelle  sue  Osservazioni  eopra  T  originalità  della  Divina  Cm* 
media,  (fac.  75)  Jacopo  da  Pontormo,  pittore  del  secolo  decimoquinto, 
e  Aurelio  Lami  del  decimosesto  ,  autori  ambedue  di  un  Giudizio 
finale,  che  il  Pontormo  dipinse  nella  chiesa  di  Santa  Maria  di  Cari- 
guano,  e  il  Loriii  in  San  Lorenzo  di  Firenze.  Il  Cancellieri  cita  an- 
cora fra  Giovanni  Angelico  da  Fiesole  e  Giovanni  Mielick.  Di  un 
Giudizio  finale  composto  dal  primo,  e  contenente  350  figure ,  dire- 
mo stesamente  più  sotto.  Nel  Catalogo  di  5.  E.  il  cardinal  Faeh 
compilato  dal  signor  Georges  (  Roma ,  1845  ,  in  8.,  fac.  95-96)  à 
trova  ricordato  un  Giudizio  finale  del  Tintoretto.  Un'  altra  antica 
pittura  del  Giudizio  universale  vedesi  nella  chiesa  di  Santa  Maria 
Maggiore  in  Toscanella,  (Memorie  delle  Belle  Arti  Romane ,  VI. 
134)  ;  finalmente  Giuseppe  Velasquez,  pittore  spagnuolo  ha  campo* 
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sto  un  Giudizio  finale ,  intorno  a  cui  potrà  consultarsi  un  articolò 
inserito  nel  Faro  di  Messina,  II.  368-373,  con  questo  titolo:  Cenno 
intorno  al  Giudizio  universale  di  Giuseppe  Velasquez  e  a  quello  della 
Sistina  di  Michel  Angelo  (1). 

Vasari,  X.  4*7-488;  —  D'AgÌDCOOrt,  IV.  596-696,  VI.  484*468;  —  n- 

lustrazioni  della  Divina  Commedia  di  Scipione  Coletti ,  fec  XVin  ;  —  Am- 
père, Voyage  Dantesque;— Zanetti,  Calai,  delle  stampe  del  Cicognara, 

Venezia,  4837,  in  8.,  fac  884,  44 1,  496,  524,  5f5,  597,  588,  546. 

Pitture  del  Casino  Massimi  in  Roma. 

Scrive  nel  suo  Voyage  Dantesque  il  signor  Ampère,  che  in  que- 
sto palazzo ,  situato  in  prossimità  di  San  Giovanni  di  Laterano  ,  si 
vedono  alcuni  affreschi  del  Cornelio  sopra  soggetti  tratti  dalla  Di- 
vina Commedia. 

Affreschi  nella  Basilica  di  San  Francesco 
d' Assisi  di  Giunta  da  Pisa. 

In  questi  affreschi ,  dove  yedesi  Simon  Mago  trascinato  è  pre- 
cipitato, giù  nell'Inferno  dai  demoni ,  è  grande  conformità  colle 
immaginazioni  Dantesche.  Se  ne  trovano  i  fac-siraile  nelT  Atlante 
del  d' Àgincourt ,  tavola  CU ,  e  nella  raccolta  del  signor  William 
Ottley,  intitolata  The  Ilalian  sehool  ofdesigns,  London,  Taylor 9 1889, 
in  foglio  grande ,  tavola  3  e  fac.  3-5. 

Pitture  Dantesche  del  Duomo  di  Tolentino. 

Ne  parla  il  Lanzi  nella  sua  Storia  più.  del? Italia ,  I.  36. 

L'Inferno  e  il  Paradiso  della  chiesa  di  San 
Petronio  di  Bologna. 

Queste  pitture  furono  indubitatamente  ispirate  dalla  Divina 
Commedia.  L' Inferno ,  diviso  nelle  sette  bòlge  Dantesche ,  è  in 
una  cappella.  Opina  l'Ascoso  (Malvasia)  nelle  sue  Pitture  di  Bologna, 


(4)  Dorimi  non  aver  potuto  vedere  le  Cappelle  Pontificie  dell' eroditi*» 
Bono  Cancellieri ,  nella  quale  opera ,  a  foc.  44  del  tomo  primo,  è  un  pam» 
grato  contenente  Aneddoti  spettanti  aita  pittata  del  Giudizio  «atomo!*, 
sua  descrizione,  censure,  lodi,  stampe,  et. 


342  ILUJ8T1ÀZI0NI  DELLA  Uff.   COMMEDIA 

Bologna  ,  stamperia  Lunghi ,  io  12.  ,  fac.  277-278 ,  che  incomin- 
ciate da  Buonamico  Buffalmacco,  fossero  poi  condotte  a  termine  dal 
Vitale  e  da  Lorenzo  da  Bologna .  Noto  però  che  alla  fabbrica  della 
chiesa  si  pose  mano  nell'  anno  1390. 

Lanzi ,  l.  U  ;  —  Ampère,  Voyage  Dantesqu*}  —  Cotelli,  niuiiraHoni 
della  Divina  Commedia,  fec.  XIX, 

L' Inferno  e  il  Paradiso  di  Luca  Signorelli 
da  Cortona,  pitture  a  fresco  nel  Duomo  d'Or- 
vieto. 

Questi  ammirabili  affreschi  di  che  Luca  Signorelli  abbellì  la 
cappèlla  della  Madonna  di  San  Brizio  nel  1499,  figurano  l' Infer- 
no, il  Paradiso  ed  il  Giudizio  finale,  e  ricordano  la  poesia  di  Dante. 
Quella  figura  di  demonio  che  si  porta  volando  rapidissimamente 
sugli  omeri  una  peccatrice,  è  la  precisa  traduzione  nel  linguag- 
gio dei  colorì  di  un  verso  di  Dante  (1) .  Sono  descritti  nella  Sto- 
rta del  Duomo  d*  Orvieto  (Roma,  Lazzarini ,  1791,  in  *.,  fac.  211- 
215)  ;  nell'  Atlante  in  foglio  grande  che  va  con  queir  opera  se  ne 
vedono  i  fac-simile,  disegnati  da  Carlo  Cencioni  e  incisi  da  Fran- 
cesco Morelli  e  Alessandro  Moschetti.  Nuovamente  poi  le  descrisse, 
riportandone  pure  i  fac-simile ,  il  d*  Àgincourt  (  IV.  443-444 , 
VI.  415-417,  e  Atlante ,  tavola  CLVI) . 

Vasari,  IV.  344  ;  —  Notizie  della  antica  cattedrale  d'Orvieto,  Roma, 
4784,  in  4.,  fac.  63;  —  Descrizione  del  Duomo  d'Orvieto,  Orvieto,  Spcrao- 
riio  Pompei,  4835,  in  48.,  fac.  68-75;  —  Borghini,  Riposo,  Milano,  4804,  If. 
455;  —  Rosini,  Storia  della  pittura  flottano,  Ili.  88-94;  —Ampère,  Voyoge* 
Dante  sque. 

Bassorilievo  in  marmo  di  Niccolo,  Pisano 
nella  facciata  del  Duomo  d'Orvieto. 

Alto  due  palmi  e  due  once,  secondo  la  misura  in  piedi  romani. 
Vi  sono  rappresentatn'Inferno,  il  Giudizio  universale  e  il  Paradiso 
giusta  le  idee  di  Dante  ;  ma  Se  V  autore  ne  fu  Niccolò  Pisano  non 
possono  certamente  dirsi  ispirati  dalla  Divina  Commedia ,  perchè 
Dante  non  era  ancor  nato,  od  era  tuttor  bambino,  all'epoca  in  cui  si 


(4)  Una  figura  incisa  dal  Cristofani  e  rappresentante  questo  groppo  fu 
inserte  nella  Storia  della  pittura  italiana  del  prof.  Rosini,  ni.  8S. 
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crede  che  Niccolò  conducesse  questo  lavoro .  Non  tatti  per  altro 
sono  concordi  nell'  attribuirlo  a  questo  artista .  L' autore  delle  No- 
tizie (storiche  della  cattedrale  a*  Orvieto  (  fac.  €3)  Io  vuole  di  fra 
Guglielmo  da  Pisa.  Il  Cicognara  (Storia  della  scultura  italiana,  III. 
209-212) ,  reputandolo  posteriore  a  Niceola ,  lo  crede  piuttosto  di 
Giovanni  Pisano ,  ed  in  conforto  della  sua  opinione  mette  in  con- 
fronto queste  sculture  con  quelle  che  son  nel  Duomo  di  Siena.  Una 
tavola  di  questo  bassorilievo ,  disegnata  da  Carlo  Cencioni  e  incisa 
da  Giovan  Batista  Leonetti,  si  trova  fra  le  Stampe  del  Duomo  d'Or- 
vieto (Roma ,  1791,  in  foglio  grande,  tavola  XIX)  ;  un'  altra  ne  fu 
pubblicata  nell*  Atlante  del  Cicognara  (  tavola  XVII). 

Vasari,  I.  «78;—  P.  Della  Valle  Storia  del  Duomo  d?  Orvieto,  the  SS*; 
—  Descrizione  del  Duomo  d'Orvieto,  ftc.  28-24. 

Pitture  di  Giotto  nella  chiesa  della  SS.  An- 
nunziata dell'Arena  di  Padova  (i). 

In  questa  chiesa»  edificata  nel  1303,  esistono  affreschi  di  Giotto, 
tuttora  ben  conservati ,  rappresentanti  il  Giudizio  finale*  A  propo- 
sito di  essi  cosi,  si  esprime  il  Roselli  nella  sua  Descrizione  delle  frit- 
ture di  Padova  (  Pàdova ,  stamperia  del  Seminario ,  1780 ,  in  12., 
fac.  18-19)  :«V'è  chi  pretende  che  alcune  di  'queste  pitture  sieno 
«  state  eseguite  da  Giotto  secondo  l' idee  che  gli  andava  suggerendo 
«  Dante,  quindi  se  ne  veggono  alcune  molto  curiose  e  bizzarre,  ed 
<r  in  particolar  dell'  Inferno  •  »  Aggiungi  che  Benvenuto  da  Imola 
negli  estratti  del  suo  Contento  latino  pubblicati  dal  Muratori  (A*r 
tiquitot.  hai.  I.  1186  )  parla  del  soggiorno  che  fece  Dante  in  Pa- 
dova al  tempo  che  Giotto  era  occupato  a  dipingere  nelF  Annun- 
ziata .  Se  poi  vogliamo  credere  il  signor  Ampère  (  Voyage  Dantes- 
que) ,  ben  poche  idee  si  ravvisano  qua  e  là  nella  pittura  di  Giotto, 
che  veramente  possano  dirsi  prese  da  Dante  ;  più  conformi  assai 
alle  immaginazioni  Dantesche  sono ,  a  senso  di  lui ,  gli  affreschi 
del  Guariento,  pittore  padovano  morto  nel  1338,  esistenti  nella 
chiesa  degli  Eremitani  di  quella  medesima  città. 

Gli  affreschi  di  Giotto  nella  chiesa  dell*  Arena  di  Padova  furono 
disegnati  ed  illustrati  dal  à'Hancarmlle,  ma  codesto  lavoro  rimase 
inedito.  . 


(4)  Udo  dèi  due  Codici  della  Divina  Commedia  posseduti  dal  marchese 
ArcMnto  di  Milano  è  adorno  di  miniature  le  quali ,  se  nou  sono  di  Gl'etto, 
tono  per  altro  indnUtamente  della  sua  scuola. 
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firaadoieee ,  P«*«r«  A  Poto»*,  Padova,  47M,  to  8,  frc.  KM<U 

M$.  —  Hoschiui ,  Guida  di  Padova,  Venezia,  Gamba,  MI,  lo  *«,  fac  5-6< 
—  Cicognara,  Storto  tfWJa  Aratura,  ili.  75;  —  Ro&ini,  Storta  della  pittura 
italiana,  l  »37-*38»  —  ColeDi,  Illustrazioni  della  Divina  Commedia,  fac 
XV1L 

Il  Paradiso  dipinto  a  colori  nel  i565  dal 
Guar tento,  nella  Sala  del  Gran  Consiglio  di  Ve- 
nezia. 

Prima  che  il  Guariento  vi  dipiogene,  la  Sala  del  Gran  Cora* 
glio  aveva  un  Paradiso  dipinto  a  chiaroscuro  di  terra  verde ,  sotto 
del  quale  si  leggevano  i  quattro  versi  seguenti ,  attribuiti  a  Sante: 

L' amor  che  mosse  già  Y  eterno  Padre 
Per  figlia  aver  di  sua  deità  trina 
Costei ,  che  fu  del  suo  Figi iu al  poi  Madre , 
De  l'Universo  qui  la  fa  Reina. 

Questi  versi  furono  pubblicati  da  Francesco  Santolina ,  che  li 
descrive  con  queste  parole  :  «  Sopra  al  seggio  del  Principe  erano 
a  quattro  versi  composti  da  Dante  Alighieri,  poeta  Fiorentino,  die 
«  esprimevano  la  pittura  del  Paradiso,  e  furono  fatti  da  lui  quando 

•  venne  oratore  a  Venezia  pei  Signori  di  Ravenna.  »  (1) 

Al  Paradiso  del  Guariento,  perito  nelT  incendio  dell*  anno  1577, 
successe  poscia  altro  Paradiso  del  Tintoretto;  in  proposito  del  quale 
un  moderno  autore  scriveva  :  e  Sembra,  che  Tintoretto  sentisse  al- 
«  tri  luoghi  della  Divina  Commedia,  quando  nella  Sala  del  Consi- 
€  glio  Grande  in  Venezia  condusse  con  maravigliosa  ricchezza  <F  in- 

•  venzione  e  sorprendente  numero  di  figure  quel  magnifico  Pttra- 
«  d»o  (Golell»,  Illustrazioni  della  Bit.  Com. ,  fac.  XVIII). 

Rosisi,  a.  sos. 

L' Inferno   con  gran  diversità  di   mostri  di 


(4)  Lettera  intorno  al  Palazzo  Ducale  e  descrittone  dei  quadri  nella 
Sala  del  Gran  Muffito  esistenti  prima  dell' incendio  del  4577,  pubblicati 
M  Sansovtoo,  e  riprodotti  con  UiastmzkmL  Venezia,  tipoor.  d'AtoimpeU, 
issa,  io  s.,  fac.  as-95. 


iLM»nu«o«i  dilla  n*v.  coswumu 

Giro/amo  Bosch,  nel  palazzo  del  cardinale  Gri- 
mani  a  Venezia. 


Moretti,  Notizie  di  opere  di  disegno  nella  prima  metà  del  secolo 
IV,  Battano,  48009  in  4,  fec  77. 

Pitture  dell'  Inferno  e  del  Paradiso,  conformi 
alle  descrizioni  di  Dante  ,  nella  Chiesa  dei 
Francescani  di  Serroione. 

Si  trovino  rammentate  in  un  opuscolo  intitolato  :  Gita  a  Ser- 
mkme  nel  1SS9 ,  Ghiribizzo  di  F.  Sanseterino ,  Milano ,  tipogr, 
lamini ,  1840 ,  in  8. ,  fi*.  23. 


L' Inferno  e  il  Paradiso ,  dipinti  da  Andrea 
e  Bernardo  Orgagna  nella  Cappella  degli 
Strozzi  io  S.  Maria  Novella. 

L' Inferno  è  diviso  secondo  le  bolge  Dantesche ,  e  si  la  turba 
dagli  spiriti  maledetti,  come  il  vario  e  orribile  modo  de* tormenti  è 
conforme  alle  fantasie  di  Dante .  Sta  di  oontro  la  gloria  de'  celesti , 
dove  si  pare  tanta  bellezza  e  maestria  che  questa  parte  vien  repu- 
tata migliore  dell'  altra.  Si  crede  però  che  il  Paradiso  venisse  ri- 
toccato dal  Veracrini. 

Padre  Marchese,  Memorie  dei  pia  insigni  potori  scultori,  e  arcHtetti 
Domenicani,  voL  4.  Firenze  4845,  in  8.,  fcc.  444-449. 

Il  Giudizio  Finale,  tavole  di  F.  Giovanni 
angelico. 

Parecchie  sono  le  tavole  che  resiano  di  fra  Angelico  su  questo 
argomento .  La  prima,  ricordata  dal  Bottali  nelle  note  alla  vita  di 
fra  Giovanni  del  Vasari,  nella  galleria  del  principe  Corsini  a 
Roma  ;  la  seconda  in  quella  del  fu  card.  Fesch  a  Roma,  la  terza  e 
quarta  nella  galleria  dell*  Accademia  del  disegno  in  Firenze,  e  sono 
un  compartimento  degli  sportelli  delk  88.  Annunziata  e  la  tavola 
già  in  s.  Maria  degli  Angioli  de'Camaldolensi.  Nota  il  p.  Marchese 
da  cu  togliamo  queste  cose»  che  nella  raccolta  di  disegni  originali 
dei  pittori  italiani  esistente  n*Ua  GaJl^riadegU  Uffisj  venehaunoa 
poma  di  fra  Giovanni  Angelico,  rappraenjaikte  un  giudizio  finale 
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diverso  da  quanti  sono  conosciuti  da  esso.  Quanta  parte  avesse  la 
Divina  Commedia  nell'opera  di  frate  Angelico  ^è  focile  argomen- 
tare anche  dalla  sola  quarta  tavola  che  si  reputa  la  più  perfetta . 
Noi  ci  terremo  per  brevità  alle  più  evidenti  somiglianze  . .  Come 
Dante,  non  contento  di  noverare  i  tormenti  de' reprobi  o  le  gioie 
de'  celesti,  volle  dire  il  nome  de*  più  chiarì  tra  loro,  anzi  narrare  i 
vizj  e  le  virtù  che  li  condussero  a  sorte  diversa,  servendo  all'  in- 
tendimento di  far  aborrire  viepiù  i  primi  ed  ammirare  i  secondi  ; 
cosi  fra  Angelico  fece,  al  contrario  degli  altri  pittori,  vestiti  tanto  gli 
eletti  quanto  i  maledetti,  pensando  che  ciò,  oltre  il  decoro,  valesse 
a  far  meglio  riconoscere  per  ammaestramento  degli  uomini  quali 
persone,  senza  riguardo  a  età,  grado  e  condizione ,  avessero  meri- 
tato  di  venir  collocate  fra  i  gaudj  o  fra  dolori  sempiterni.  Divise  l'In- 
ferno in  sette  gironi  o  bolge,  in  ognuna  delle  quali,  secondo  la  na- 
tura de' sette  vizj  capitali,  sono  diversi  i  tormenti  e  i  tormentati;  e 
nel  rima  parte  di  quello  figurò  Lucifero  al  modo  di  Dante,  cioè  con 
tre  facce  alla  sua  testa  e  che 

Da  ogni  bocca  dirompea  co'  denti 

Un  peccatore,  a  guisa  di  maciulla, 

Sì  che  tre  ne  facea  cosi  dolenti .  (Canto  XXXIV) . 

Fra  Angelico  tolse  a  dipingere  a  fresco  un  Giudizio  Finale  anche  nel 
Duomo  d'Orvieto  ,  ma  non  avendolo  condotto  a  termine  fu  dipoi 
compiuto  da  Luca  Signorelli  (1). 

Padre  Marchese,  Memorie  ec.  voi.  4.  fac  M8-S44,  S4S-&46,  su, 

898-334. 

Il  Giudizio  universale  ,  pittura  di  Pietro  di 
San  Vito,  nella  chiesa  di  San  Martino  di  Valva- 

sone. 

Pietro  di  San  Vito  fioriva  sul  finire  del  secolo  decimoquinto;  di- 
pinse nel  coro  della  chiesa  de'  santi  Filippo  e  Jacopo  un  Giudizio 
universale,  per  il  quale  è  manifesto  aver  cercato  l' ispirazione  nella 
Divina  Commedia.  Il  conte  Fabio  di  Maniago  nella  sua  Storta  delle 
belle  arti  Friulane  (  edizione  seconda ,  Udine ,  fratelli  Matliuz- 
zi,  1823,  in  8. ,  %l  38-39)  cosi  lo  descrive  : 

(4)  Nola  il  p.  Marchese  che  un  altro  Giudizio  finale  alquanto  sfcmfle  a 
quello  di  fra  Angelico  esistente  neh"  Accademia  fiorentina  Ai  or  sono  pachi 
anni  venduto  e  recato  a  Berlina 
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*  Fra  i  quali  evvi  la  rappresentazione  dell' uni  versale  giudizio» 
in  cui  introduce  i  tre  regni  cantati  da  Dante,  che  si  distinguono 
per  la  loro  bizzarra  invenzione.  L'Inferno  infatti  è  rappresentato 
in  un  orribile  baratro  dove  si  veggono  le  pene  delle  anime  per- 
dute, delle  quali  altre  sono  gettate  in  mezzo  alle  fiamme,  ed  altre 
condannate  a  portare  enormi  pesi.  Il  Purgatorio  è  figurato  in  un 
immenso  dragone,  il  quale  dalle  aperte  fauci  vomita  le  anime, 
già  dalle  lor  colpe  in  queir  estremo  giorno  purgate ,  mentre'gli 
angioli  sono  pronti  ad  accoglierle  nelle  protese  lor  braccia;  ed  il 
Paradiso  sotto  le  forme  di  agguerrita  fortezza ,  sulle  torri  e  su  i 
merli  della  quale  stanno  come  a  difenderla  gli  angeli,  e  a  mezzo 
a  questi ,  qual  capitano  ,  si  scorge  Y  arcangelo  San  Michele .  È 
sulla  soglia  San  Pietro  in  atto  di  schiuderla  ad  una  schiera  di 
eletti ,  che  scortati  da  un  angelo  ,  e ,  nudi  siccome  nacquero ,  si 
appressano  per  entrarvi.  » 

Rosini,  IH.  208-209. 


Pitture  Dantesche  dell'Abbazia  di  Sesto. 

Nella  Lettera  del  p.  Cortinovis  sopra  le  antichità  di  Setto,  ristam- 
pata a  Udine  nel  1801  con  annotazioni  del  conte  Bartolini  (Stam- 
peria Pecili ,  in  8.,  fac.  22  ) ,  leggesi  quanto  appresso  riguardo  ad 
un'  antica  pittura  esistente  già  in  queir  Abbazia  : 

a  Nel  quadro  sono  dipinte  tre  casse  con  entro  tre  cadaveri  di 
<r  defonti.  Nella  prima  vi  é  deposto  un  principe  con  abito  talare  e 
<r  spada  al  fianco  ,  intorno  al  collo  del  quale  s*  avviticchia  una 
«  lunga  biscia.  A  fronte  delle  casse  vi  sono  tre  matrone  a  cavallo 
a  in  atto  d'ammirazione ,  ed  in  aria  vi  è  tra  le  nuvole  un  monaco 

«  che  tiene  un  cartello  scritto  in  mano Pressò  a 

e  queste  matrone  stanno  in  piedi  due  figure,  che  al  vestito  e  nelle 
«  fisonomie  rassomigliano  molto  aili  due  famosi  poeti  Dante  e  Pe- 
c  trarca  a'  quali  un  distinto  personaggio  a  cavallo,  vestito  di  rosso, 
«  rende  conto  della  morte  di  que'tre  illustri  soggetti.  »  Poi  si  passa 
a  dire  che  in  pie  della  pittura  vedesi  una  iscrizione  in  caratteri 
longobardici ,  nella  quale ,  sebbene  sia  in  parte  corrosa,  il  signor 
Luzzara,  che  visitò  l'Abbazia  nel  1798,  riuscì  a  legger  la  data  MCCG 

E  il  conte  Bartolini  aggiunge  :  «  Egli  è  certo  che 

a  questa  è  una  rappresentazione  simile  a  quella  dipinta  dall'  Or- 
•  gag™  ne*  CotHp0  Santo  di  Pisa,  indizio  sicuro  che  queste  pitture 
e  aon  d' artefici  Toscani.  r 
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L*  Inferno  e  il  Paradiso  dipinti  nell'  Abbazia 
di  Sesto. 

Queste  pitture ,  ambedue  imitate  da  Dante  •  sono  distribuite 
in  tre  compartimenti.  Credè  il  conte  Rinaldi* ,  nel  suo  Saggio  della 
pittura  Friulana  ( seconda  edizione,  1796,  fac.  8),  di  poter  soste* 
n$re  cbe  esse  fossero  anteriori  al  1300,  ma  l' opinione  di  lui  fu 
combattuta  è  vinta  dal  p.  Coninovi* ,  il  quale  le  descrive  come 
segue  (  Loco  citato  ,  fac.  26  ): 

a  Lucifero  è  in  mezzo  in  figura  gigantesca,  che  sopravanza  fuori 
e  della  terra  per  metà,  colle  ali  di  vipistrello.  Poi  mille  diverse  fog- 
c  gie  di  tormenti  di  qua  e  di  là ,  e  mille  brutte  forme  di  diavoli , 
e  che  i  dannati  straziano,  e  con  diverse  torture  castigano  i  diversi 
«  peccati  e  vizi  dei  quali  sono  stati  rei.  Simili  rappresentazioni  ho 
«  vedute  anche  nella  chiesa  di  san  Leonardo  di  Fagnana  e  nel 
»  Campo  Santo  di  Pisa,  e  furono  già  nel  Duomo  di  Firenze ,  e  re- 
c  stan  quivi  nella  chiesa  di  S.  Maria  Novella.  Si  vede  che  la  fanta- 
«  sia  de*  pittori  era  stata  riscaldata  ed  arricchita  dalla  lettura  di 
«  Dante,  che  doveva  essere  in  que*  tempi  il  loro  poeta  prediletto.  » 

Il  qual  padre  Cortinovis  prosegue  osservando  che,  non  veden- 
dosi in  questa  pittura  i  nudi,  soliti  trovarsi  nelle  altre  di  questo 
genere ,  volentieri  s  indurrebbe  a  crederle  opera  di  qualche  frate 
dell*  Abbazia ,  se  non  fosse  che  altre  considerazioni  più  urgenti  lo 
persuadono  a  crederle  piuttosto  di  pittor  fiorentino. 

L' Inferno  e  il  Paradiso  nella  chiesa  di  Pro* 
vesano ,  di  Giovan  Francesco  da  Tolmezzo. 

Giovan  Francesco  da  Tolmezzo  fioriva  sul  cadere  del  decimo- 
quinto  secolo.  Intorno  a  queste  pitture  di  lui  cosi  il  Maniago  (Sto- 
ria delle  Belle  Arti  Friulane,  fac.  170-171  )  : 

«  Nell'Inferno  vi  sono  delle  anime  perdute,  di  cui  alcune  sono 
*  spinte  al  luogo  dei  supplicii  dai  demoni  armati  di  lunghe  aste  r 
«  altre  son  da  essi  strascinate  pei  piedi ,  ed  altre  finalmente  sono 
«  messe  a  cavallo  di  un  irco.  In  appresso  si  vede  un  orribil  dra- 
«r  gone,  posto  io  fondo  ali*  abisso  e  circondato  da  altri  mostri  mi- 
«  nori ,  il  quale  nelle  fauci  spalancate  ha  i  dannati ,  eh'  egli  tor- 
c  menta  ed  ingoia ,  mentre  soli'  orlo  del  baratro  un  angelo  addita 
«  ad  un  uomo  spaventato  questo  supplizio.  TI  Paradiso  air  iftoon- 
«  tro  è  rappresentato  da  amene  collane,  dove  e*  beati  passeggiano» 
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L'Inferno  dipinto  nella  chiesa  di  Santp  Ma- 
di  Volano  nella  Valle  Lagarina. 

«  Referisce  il  Marani  nella  sua  Relazione  del  Tiroh  mss. ,  che 
«  in  una  facciata  vi  fosse  dipinto  Y  Inferno  in  quella  guisa  che  lo 
a  descrive  Dante  nella  Divina  Commedia ,  il  quale  poi  per  degni 
«  rispetti  era  stato  non  molto  prima  cancellato,  stimando  egli, 
«  che  dal  poeta  stesso  fosse  venuto  il  disegno.  »  (Tartarotti,  Me- 
morie di  Rovereto,  Venezia,  Cargioni,  1754,  in  4.  fac.  74. ) 

Fra  le  pitture  conformi  alle  fantasie  Dantesche  ricorda  nel  suo 
Voyage  Dantcsque  il  signor  Ampère  anche  un  quadretto  di  Raffaello 
nel  quale  si  vedono  gì'  ipocriti  coperti  di  cappe  di  fuori  dorate  ma 
dentro  tutte  piombo,  che  è  la  pena  assegnata  da  Dante  a  codesti 
malvagi.  Aggiungerò,  che  nell'ai  Iphabelum  Thibetanum  del  p.  Gior- 
gi (Roma,  1762,  in  foglio,  fac.  487  )  trovasi  un  quadro  dell'  In- 
ferno che  tiene  molta  somiglianza  con  quello  descritto  dall'  Ali- 
ghieri. Finalmente  è  da  vedersi ,  per  chi  di  queste  cose  si  prende 
diletto,  la  tavola  CXX  dell'  Atlante  che  accompagna  la  Storia  del 
d' Agincourt,  rappresentante  una  pittura  rutnica  del  secolo  XIV.  (1) 

Opera  troppo  lunga  e  fuor  di  proposito  sarebbe  il  qui  descri- 
vere le  infinite  pitture  e  sculture,  tanto  anteriori  a  Dante  quanto 
posteriori,  fatte  oltremonti  sopra  soggetti  relativi  od  analoghi  alla 
Divina  Commedia.  Il  signor  Carlo  Labitte  nel  suo  dotto  articolo  in-r 
titolato:  La  Divine  Comédie  avant  Dante  cita,  fra  le  altre,  le  seguen- 
ti: 1.°  una  pittura  della  cattedrale  à'Auxerre  rappresentante  il  tri- 
onfo di  Cristo,  qual  è  da  Dante  descritto  nel  Purgatorio;  2.»  altra 
pittura  nella  cattedrale  di  Chartres  rappresentante  1'  Inferno  ed  U 
Paradiso  ;  3.°  finalmente  alcune  sculture  rappresentanti  le  pene 
dell'  Inferno  e  le  ricompense  del  Paradiso ,  che  si  vedono  nel 
frontone  della  porta  occidentale  della  cattedrale  d'«4u(un,  in  quello 
della  porta  maggiore  di  Conques,  di  Moi&sac,  e  alla  porta  occidentale 
della  chiesa  di  Nolre  Dame  di  Parigi. 


(0  AHre  pitture  rappresentanti  le  pene  dei  dannati ,  anteriori  a  Dante , 
sono  citate  dall'abate  Cancellieri  uelle  Osservazioni  sopra  l'originalità 
della  Divina  Commedia;  ed  egli  le  crede  imitate  dalla  Visione  del  monaco 
Alberico.  Tali  piuure  esistono*  t.°  nella  chiesa  delta  La  Madonna  dèlie 
Grotte,  presso  a  Fossa  nella  diocesi  &Aquileia;  2.0  nella  chiesa  di  San  Pie- 
tro a  Mfontetotono,  nella  Sabina  $  8.0  nella  chiesa  di  Fianello. 
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§.  IX.  MUSICOGRAFI  DELLA  DIVINA  COMMEDIA 

Il  Lamento  del  conte  Ugolino  posto  in  mu- 
sica da  Vincenzo  Galilei. 

Questa  composizione  musicale  dell'  illustre  genitore  del  gran 
Galileo  è  rimasta  inedita.  La  ricorda  il  Nelli  nella  Vita  di  Galileo, 
Losanna,  1793,  in  4,  I.  9,  e  l' Arteaga  nelle  Rivoluzioni  del  teatro 
musicale  Italiano ,  edizione  di  Venezia,  Carlo  Palese ,  1785,  in  8., 
I.  239  (1). 

Il  Canto  XXXIII  (V  Ugolino)  della  Divina 
Commedia  di  Dante,  posto  in  musica,  e  dedi- 
cato all'  esimio  cantante  Luigi  Lablache  dal 
Maestro  Gaetano  Donizzetti .  Napoli  9  Calco- 
grafia de9  reali  teatri  ,   1 827. 

Ne  fu  parlato  dal  signor  Baldassarre  Romano  nel  Giornale  let- 
terario di  Sicilia ,  XXV.  205-214. 

'      Anche  il  celebre  maestro  Niccolò  Zingarelli,  morto  in  Napoli  nel 
1837,  ha  messo  in  musica  questo  Canto. 

Parte  del  Canto  XXXIII  dell'Inferno  di 
Dante  Alighieri,  posta  in  musicale  declamazione 
con  accompagnamento  di  Piano-Forte,  e  de- 
dicata a  S.  A.  R.  il  Principe  Giovanni  Duca 
di  Sassonia ,  da  Fr.  Morlacchi  Perugino .  Mi- 
lano e  Firenze,  Gio.  Ricordi ,  i834-  4  !•  ^° 


0)  Galileo  parla  così  egli  stesso  di  quest'opera  del  padre  sno  in  una 
Lettera  a  monsignor  Giovan  Batista  Doni,  de* 46  deoembre  4634,  che  ai 
legge  nella  Vita  del  Doni  scrìtta  dal  canonico  BandlnL  «  Egli  dunque  sopra 

•  un  corpo  di  Viola  esattamente  sonato  cantando  un  tenore  di  buona  voce» 

•  e  inteUigibtfe,  fece  sentire  il  lamento  del  conte  Ugolino  di  Dante  ». 
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*  ■ 

In  proposito  di  questo  componimento  musicale  sono  da  vedersi: 
i.°  un  Contento  di  Antonio  Mezzanotte  pubblicato  nell'  Ontologia  di 
Perugia  ,  III.  227-244,  con  una  carta  di  musica  ;  £.°  un  articolo 
sul  detto  Comènto  del  professore  Bacciomeo  dal  Borgo,  inserito  nel 
Nuoto  Giornale  dei  Letterati  di  Pisa,  XXXII.  103-114. 

Leggo  nelle  Osservazioni  sopra  la  poesia  de'  Trovatori  del  conte 
Galvani  (  Modena ,  Eredi  Soliani ,  1829 ,  in  8 ,  fac.  29  ) ,  che  vari 
Canti  di  Dante  furono  messi  in-  musica  nel  corso  del  decimosesto 
secolo  daU'/osgtitmo,  dal  Villaert  ed  altri  compositori  fiamminghi. 
E  si  vuole  che  il  musico  fiorentino  Catella ,  contemporaneo  ed 
amico  di  Dante ,  e  da  questo  rammentato  nel  Canto  II  del  Purga- 
Iorio  ,  gli  ponesse  in  musica  le  sue  Cantoni. 


PARTE  SECONDA. 

BIBLIOGRAFIA  CRITICA 


DELLA  DIVINA  COMMEDIA. 


•  Qual  nome  (fi  monarca  suona  più  glorioso  di 

•  quello  di  Dante  Allighieri? 

Paolo  Costa.  Elogio  del  Conte  Perticali. 
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Edizioni    della    Divina    Commedia    con    va-- 
rianti,  sia  marginali,  sia  poste  a  pie  di  pagina. 

Firenze ,  1595  ;  —  Napoli ,  1716  ;  —  Padova  1727  ;  —  Venezia , 
1757;  —  Milano,  1  804;  —  Roma,  1806;  —  Livorno,  1807;  —  Jena, 
1807  ;  —  Roma ,  1815  e  1820  ;  —  Padova  ,  1822;  —  Udine  ,  1823  ; 
—  Firenze,  Le  Monnier,  1837;  —  Firenze,  Panigli,  1838;  —  Lon- 
dra ,  1812. 

Vedi  la  Serie  delle  edizioni  della  Div.  Com. 

Esemplari  di  diverse  edizioni  della  Divina 
Commedia  con  varianti  manoscritte,  marginali 
o  interlineari. 

Ediz.  Aldina  del  1502,  due  esemplari  nella  Magliabechiana:  nel 
primo  le  varianti  sono  di  mano  di  Giov.  Berti.  Vedi  le  fac.  61-62; 
— Ediz.  di  Firenze,  1506,  esemplare  Riccar diano.  Vedi  la  fac.  65; 
— Ediz.  di  Toscolano,  circa  il  1506,  esemplare  Magliabechiano.  Vedi 
la  fac.  67  ;  —  Ediz.  Aldina  del  1515,  esemplari  Antinori,  Palatino  e 
Magliabechiano,  con  varianti  di  mano  di  Vincenzio  Borghini ,  AnU 
Maria  Saltini  e  Baccio  Valori.  Vedi  lo  fac.  73-75;  —  Ediz.  di  Vene- 
zia, 1529,  esemplare  del  sig.  Bernardoni.  Vedi  la  fac.  80;  — Ediz. 
di  Venezia  ,  1544,  esemplare  del  sig.  Artaud,  con  correzioni  del  p. 
Ottaviano  da  Popoli.  Vedi  la  fac.  83  ;  —  Ediz.  di  Venezia  ,  1554  , 
esemplare  Magliabechiano  con  varianti  degli  Accademici  della  Crit- 
ica. Vedi  la  fac.  89  ;  —Ediz.  di  Firenze  ,  1595,  esemplari  Maglia- 
bechiano e  Riccar  diano  t  con  varianti  di  mano  SAnt.  Maria  Salvini. 
Vedila  fac.  100.  (1). 

Descrivendo  i  Codici  manoscritti  della  Divina  Commedia  indi- 
cherò fedelmente  quelli  che  contengono  varianti  marginali ,  e  ver- 
ranno ricordati  in  un  articolo  particolare  della  Tavola  analitica  delU 
materie. 


(i)  Nella  mia  Serie  delle  edizioni  della  Divina  Commedia  ho  indicalo 
altri  diversi  esemplari  postillati  di  alcune  edizioni  di  Dante ,  ma  non  avendo 
potuto  aver  soli'  occhio  questi  esemplari,  ignoro  se  sieno  comprese  varie  le- 
noni in  queste  postille. 
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s      *  Alcune  emendazioni  al  testo  della  Divina 
Commedia. 

Stanno  passim  nelle  dotte  Lezioni  di  Lingua  Toscana  del  Manni, 
Firenze,  P.  G.  Viviani ,  1737,  in  8.  Vedi  segnatamente  le  fac.  84 , 
152  e  211,  dove  si  propongono  correzioni  ai  versi  36  del  Canto  IV 
e  24  del  Canto  XXXIII  dell'  Inferno ,  e  28  del  Canto  XI  del  Pur- 
gatorio. 

4      Mn  Dantis  Comoediam  Correctiones  et  Ad- 
notationes ,  auct.  Bartholomoeo  Perazzini. 

Sono  comprese  nelle  fac.  55-86  di  un'  opera  intitolata:  In  edi- 
tionem  tractatuum  vel  sermonum  Sancti  Zenonis ,  episcopi  Veronensis 
a  Pelro  et  Hieronymo  fratribus  Ballerinis  adornatam,  correctiones  et 
txplicationes .  Accedit  animadversionum  in  eamdem  retractatio  :  cri- 
tica etiam  in  qucedam  veterum  scriptorum  loca  ,  precipue  in  Dantis 
Alighieri  Comoediam,  et  Index  iis  opportunus.  Verona,  apud  Marcum 
Moroni,  1775,  wi 

s       *  Altera  editio.  Venetiis,  ad  signum  Ancho- 
rce ,  1844  j  ìn  *& 

Stampata  con  titolo  particolare  e  con  una  Prefazione  del  sig. 
Filippo  Scolari  dopo  alla  Lettera  critica  intorno  alle  Epistole  latine 
di  Dante ,  Venezia ,  tip.  dell'  Ancora  ,  1844 ,  in  16.  piccolo ,  fac 
71-185.  Vi  ha  unite  a  fac.  186-192  qualche  Annotazioni  alle  note 
del  Perazzini. 

L' edizione  del  1775  è  rara  ;  nò  a  Firenze  ho  potuto  trovarla 
che  nella  Palatina. 

Gli  editori  di  Padova,  1822,  fecero  uso  del  lavoro  del  Perazzini, 
e  non  poco  se  n'  è  giovato  il  sig.  Paranti  nel  Saggio  di  una  edizione 
della  Div.  Com.  Vedi  le  fac.  153  e  197. 

«      *  Varie    lezioni   di  Pietro    figlio    di  Dante 
nelle  tre  Cantiche. 

Serie  di  Aneddoti  del  Dionisi,  n,<>  II,  cap.  XXI,  XXII  e  XXIII, 
fac.  56-66. 

*  Tavole  (tre)  delle  varianti  lezioni  intro- 
dotte nella  Divina  Commedia  dal  P.  Lombardi. 
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Esse  stanno  in  fine  di  ciascuno  de'  tre  volumi  dell'  edizione  di 
Roma,  1791.  Vedi  nel  t.  IV  di  quella  di  Roma ,  1815,  fac.  176- 
184 ,  le  Osservazioni  di  Dionigi  Strocchi  su  varie  lezioni  del  p. 
Lombardi.  Elleno  risguardano  segnatamente  i  passi  seguenti  :  /n- 
ferno,  IH.  42  ;  —  V.  126  ;  —  IX.  70  ;  —  XX.  28  ;  —  Purgatorio, 
11.91. 

*  De'  blandimenti  funebri,  'o  sia  delle  accla- 
mazioni sepolcrali  cristiane,  del  Canonico  Gian 
Giacopo  Dionisi.  In  Padova,  nella  stamp.  del 
Seminario,  i794?  *n  4-  Sr-  di  fac.  VTII-i56. 

Opera  zeppa  d' erudizione  componente  il  n.°  VI  degli  Aneddoti 
del  Dionisi,  dedicata  dall'autore  a  monsig.  Gian  Andrea  Avogadro, 
vescovo  di' Verona.  L'autore  fa  avvertire  passim  un  gran  numero  di 
lezioni  scorrette  introdotte  nel  testo  del  Poema  di  Dante  ;  vedi  se- 
gnatamente il  capitolo  intitolato  Della  critica  del  P.  Lombardi  (  fac. 
74-81  ) ,  e  di  nuovo  le  fac.  93-97  e  130-131.  Venne  posto  in  fine 
del  volume  un  Indice  delle  cose  corrette  e  spiegate  sopra  la  Divina 
Commedia  (1). 

Di  questa  opera  fu  fatta  un*  analisi  nel  Giornale  de'  letterati  di 
Mantova,  Ì794,  IV.  427-429,  e  nelle  Memor.  per  servire  alla  storia 
letter.  di  Venezia,  n.°  del  Marzo  1795,  fac.  62;  è  diventata  rara  e 
non  ho  potuto  a  Firenze  rinvenirla  altrove  che  alla  Riceardiana  e 
presso  lord  Vernon. 

Il  p.  Lombardi  pubblicò  a  Roma  nel  1793  dal  Fulgoni,  un'  Ag- 
giunta alla  Div.  Com.  stampata  in  Roma  nel  1791  in  tre  voi.  in  4., 
ossia  Esame  delle  correzioni ,  che  pretende  doversi  fare  in  essa- Moni. 
Gian  Jacopo  Dionisi  ne* suoi  Blandimenti  funebri.  Quest'aggiunta  fu 
riprodotta  nei  Prolegomeni  delle  edizioni  di  Roma ,  1815  e  1820,  e 
nel  t.  V.  di  quella  di  Padova,  1822,  fac.  369-390. 
Biogr.  univ.,  Suppl.,  trad.  ita!. 

>       *  Lettera  sulle    nove    Lezioni    della  Divina 
Commedia  impressa  da  G.  B.  Borioni. 

Inserita  nelle  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria,  Venezia 
Pasquali,  1798,  part.  IH,  fac.  84-92.  Esse  spettano  ai  passi  seguen- 


(4)  Vedi  aitco  neir  Aneddoto  IV,  fac.  32-38,  il  cap.  HI  intitolato:  Della 
vera  o  pretesa  oscurità  della  Div.  Com. 
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ti  :  Inferno,  C.  VI,  v.  18;  VII.  v.  1;  XXXIII.  v.  88;  —  Purgalo- 
rio,  C.  VI,  v.  66;  XXI.  v.  81;  XXX.  v.  15;  —  Paradiso,  C.  Vili, 
v.  44  ;  XVI.  v.  38  ;  XX.  v.  14  ;  XXII.  v.  71  ;  XXIII.  v.  132  ; 
XXVIII.  v.  133. 

io  *  Di  un  antico  testo  a  penna  della  Divina 
Commedia  di  Dante.  Con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  me- 
desimo. Lettera  di  Eustazio  Dicearcheo  (Abate 
di  Costanzo)  ad  Angelio  Sidicino  (Luigi  Antouio 
Sompano).  In  Roma,  pel  Fulgoni,  i8oi-,  in  4- 
di   m  fac. 

La  lettera  è  colla  data  di  Montecamno  15  luglio  1800,  e  ne  par- 
lerò più  distesamente  al  capitolo  dell'  Originalità  della  Dir.  Com. 
La  parte  relativa  alle  varianti  è  compresa  nelle  fac.  27-111.  Esse 
varianti  sono  tolte  da  un  Codice  del  secolo  XIV  conservato  nella 
Biblioteca  del  monastero  di  Montecassino,  col  n.°  512.  Descrivendo 
questo  Codice  avvertirò  le  edizioni ,  dove  sonosi  adoperate  quelle 
varianti. 

Cat.  mss.  della  Palatina  e  della  Magliabcchiana. 

u  *  Varie  lezioni  tratte  da  un  Codice  mss.  di 
Gius.  Bossi  (ora   Trìvulzianó)  . 

Pubblicate  in  une  di  ogni  Cantica  nelle  tre  edizioni  di  Milano 
del  1809. 

s 

4%  Saggio  di  correzioni  alla  Divina  Commedia, 
di  Luisi  Fiacchi. 

Citato  nella  Biog.  Ilal.  del  Tipaldo  ,  VI.  28.  Non  conosco  del 
Fiacchi  altro  che  una  Lezione  sopra  alcuni  pam  della  Div.  Com., 
dettameli'  adunanza  dell'  Accademia  della  Crusca ,  del  dì  19  giu- 
gno 1818  ,  inserita  negli  Atti  (  t.  II ,  1829,  fac.  117-129  ) ,  e  im- 
pressa dapprima  a  Torino,  stamp.  reale,  1819,  in  8.  di  fac. 
22.  Vi  espone  le  varianti  de'  duo  passi  seguenti  del  testo  del  Poe- 
ma ,  Purgatorio  ,  C.  II,  v.  15  ,  e  C.  XIII ,  v.  2.  Vedi  intorno  a 
questa  Lezione  il  Rapporto  dell'  ab.  Zannoni  alla  Crusca  il  14  set- 
temb.  1819  [Atti,  IL  279). 
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43       *  Sopra  alcune   varie  lezioni    dell'  edizione 
del  Biagioli  di  Parigi,  1818. 

Journal  dee  Savants  del  1818,  fac.  684-691,  articolo  del  Rajr- 
nonard. 

«*       *  Emendazioni  proponibili  al  Codice   Vati- 
cano n.°  3199. 

Pubblicate  dal  sig.  Fantoni  in  fine  dell'  edizione  del  1820.  Inol- 
tre si  trovano  nella  sua  prefazione  alcuni  confronti  con  altri  codici. 
Vedi  le  fac.  148-149. 

u  *  Osservazioni  sopra  le  varie  lezioni  del  to- 
mo I  della  Edizione  della  Div.  Com.  di  Roma, 
18120,  di  Salvatore  Betti. 

Pubblicate  nel  Giorn.  Arcad. ,  X.  392-404,  XIII.  237-247. 

•  46       *  Intorno    al   Codice   Bartoliniano.  Urbano 
Lampredi  al  Direttore  dell'  antologia. 

Articolò  inserito  nelF Antologia  di  Firenze,  XVII.  136-146. 
Ha  per  secondo  titolo  :  Osservazioni  critiche  sopra  alcune  lezioni  del 
Codice  Bartoliniano.  Vedi  le  fac.  157-159. 

47  *  Intorno  al  testo  della  Div-  Commedia  ed 
alla  di  lui  critica  di  Adolfo  Wagner. 

Prolegomeni  dell'  edizione  di  Lipsia,  1826. 

48  *  Varianti  dei  Codici  Bartoliniano  e  Lom- 
bardi coi  Codici  Cavriani  e  Bagno  di  Modena. 

Notizie  intorno  a  due  Codici  Mantovani  della  Commedia  di  Dante 
(di  M.  À.  Parenti  ) ,  pubblicate  nelle  Memorie  di  Modena ,  XII. 
374-377. 

19  *  Sopra  diverse  varie  lezioni  della  Div.  Com- 
media ,  di  Luigi  Mozzi. 

Sono  esposte  ne'  due  seguenti  opuscoli ,  di  cui  parlerò  più  di- 
stesamente al  §.  Conienti  stampati  :  Epistola  contenente  la  nuova 
esposizione  di  alcuni  luoghi  di  Dante ,  Bologna ,  Annesio  Nobili , 
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1825,  in  8.  ;  —  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  della  Bit.  Comme- 
dia ,  Forlì ,  Bordandini ,  1830,  in  8. 

so  *  Rivista  delle  varie  lezioni  della  Divina 
Commedia ,  sinora  avvisate,  col  Catalogo  delle 
più  importanti  edizioni  ,  di  Angelo  Sicca.  Pa- 
dova, coi  tipi  della  Minerva ,  i852,  in  8. 
gr.  a  2  col.  di  fac.  64  (1). 

Questo  lavoro ,  di  cui  sonvi  esemplari  in  carta  velina,  è  fratto 
di  numerose  ed  accurate  ricerche.  Contiene  l' enumerazione  di  ol- 
tre a  4000  varianti  relative  a  più  di  1100  lezioni  del  Poema  di 
Dante ,  raccolte  dai  migliori  Codici  noti ,  e  dalle  20  migliori  edi- 
zioni della  Divina  Commedia.  È  preceduto  da  una  Dedicatoria  del- 
l' autore  all'  Ateneo  Bresciano ,  da  una  Descrizione  dei  (IV)  Codici 
della  libreria  del  Seminario  di  Padova,  e  da  una  nomenclatura  com- 
pendiata de*  Codici  e  delle  edizioni,  onde  l' editore  trasse  le  va- 
rianti citate  nel  suo  lavoro.  Il  Catalogo  delle  edizioni  posto  in  fine  è, 
secondo  che  accenna ,  tolto  dai  Testi  del  Gamba. 
1  Dell'  opera  del  sig.  Sicca  fecero  un'  analisi  l' Antologia,  XLVIIL 
11 3; —l'Indicatore Lombardo,  1834,  III.  216-217;  — Il  Poligrafò 
di  Verona,  XV.  36-354;— Il  Ricogliiorc  di  Milano,  1832,  fac.  821. 

3  paoli,  Cai.  Gamba  di  Livorno,  4844;  ~- 1. 4.  74,  Cai.  Resnati  di  uno- 
nò,  4838. 

a 

n  *  Sopra  le  varie  lezioni  della  Divina  Com- 
media. 

Lettera  ottava  (del  Montani)  intorno  a*  Codici  del  Marchese  Luigi 
Tempi  (Antologia  di  Firenze,  nJ  CXXXIV  e  CXXXV,fac.  44-58, 
1-18).  Alcune  riflessioni  critiche  di  K.  X.  Y.  (N.  Tommaseo)  sopra 
questo  ottimo  lavoro  sono  nel  n.°  CXXXV,  fac.  166-167. 

•a  *  Tavola  delle  varianti  seguitesi  nella  edi- 
zione della  Div.  Com.  di  Palermo  y  i85a. 

Si  trova  a  fac.  21-23  di  un  Rapporto  del  sig.  Giuseppe  Bozzo 
sopra  questa  edizione ,  ricordato  alla  Caccia  177. 


(4)  Nell'articolo  su  Dante  nel  The   Penny  Cyclopedia  (VII.  304-304), 
quest'opera  è  per  distrazione  attribuita  ali*  abate  Melchior  MUsirini. 
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Intorno  ad  alcune  varianti  della  Divina 
Commedia  di  Dante,  di  confronto  colla  lezione 
di  Nidobeato .  Lettera  dell'  Abate  Fortunato 
Federici.  Milano ,  tip.  Andrea  Molina,  1 836, 
in  8.  di  fac.  32. 

Quest'  opuscolo  contiene  delle  varianti  tratte  dal  Quadragesimale 
de  rtdiiu  peccatimi  ad  Deum  del  p.  Paolo  Attavanti  di  Firenze, 
impresso  a  Milano  nel  1479,  del  quale  si  veggono  esemplari  nelle 
Biblioteche  di  Padova,  e  di  Brera  a  Milano  (1).  Se  ne  fece  l'analisi 
nella  Bibl.  Ital. ,  LXXXII.  282-284,  e  nel  Ricoglitore  di  Milano , 
1836,  part.  I,  fac.  566-568. 

ai  *  Sopra  le  varianti  della  Div.  Commedia  che 
trovansi  nel  testo  pubblicato  da  Cristoforo  Lan- 
dino nel  MCCCCLXXXT.  Lettera  al  Marchese 
Pompeo  Azzolini ,  di  Giovanni  Rosi  ni .  Pisa  y 
Capurro,  i837,  in  8. 

Impressione  a  parte  dal  Nuovo  Giornale  de*  letterati,  XXXVII. 
112-120,  riprodotta  nelle  Opere  del  Rosini ,  Pisa,  Capurro,  1837, 
IV.  275-286.  Si  fece  uso  di  questa  lettera  per  la  compilazione  del- 
F  Appendice  alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze ,  Panigli,  1838. 

Gamba,  fiic.  m. 

15  *  Avvertimenti  sul  testo  della  Divina  Com- 
media, di  Fruttuoso  Becchi. 

Compongono  il  tomo  II  dell'  edizione  della  Div.  Commedia  di 
Firenze,  1837,  fac.  1-103.  Delle  Osservazioni  sopra  gli  Avvertimenti 
si  trovano  nel  Nuovo  Giorn.  de'  Ulter. ,  XXXVIII.  29-48,  80-99. 
Ed  altre  vennero  pubblicate  dal  sig.  Carlo  Wilte  in  una  Rivista  te- 
desca di  Berlino. 

i6      Varianti   sulla  Divina  Commedia   di  Dante 


(4)  Si  legge  in  fine  di  questa  opera:  Quadragesimale  hoc  perutile  4m- 
pressum  Mediolani  per  prudentes  Alamannos  MagUtros  arti*  hujus  171- 
dericum  Scinczenceller  et  Uonardum  Pachel  socios.  Anno  domini  4479, 
die  decimo  septembris . 
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Alighieri  del  Codice  Clarecini,  io  confronto  del 
Bartoliniano .  Padova,  tip.  Cartallier  e  Sicca, 
1839,  *a  &  di  fac.  16. 

Opuscolo  pubblicato  per  le  nobilissime  nozze  del  Conte  Andrea 
Cittadella  Vigodarzere  colla  Contessa  Arpalice  Pappafava  Antonini 
dei  Carraresi;  e  preceduto  dalla  dedicazione  dell'  editore  conte  Rai- 
mondo de  Puppi  Alt  Abate  Gius.  Marzuttinif  in  data  di  Cividale  12 
settembre  1831. 

«7  *  Lezioni  nuove  introdotte  nella  edizione  della 
Div.  Coro,  di  Firenze,  Passigli,  1840,  in  52. 

Vedi  intorno  a  ciò  le  Osservazioni  stampate  in  fine  di  questa 
edizione ,  fac.  557-561.  Le  varianti  risguardano  i  passi  seguenti  : 
Inferno,  V.  68;  —  IX.  8;  —  XXXII.  139  ;  Paradiso ,  XXV.  86. 

w  *  Lettera  di  Giuseppe  Bernardoni  Milanese, 
al  signor  Abate  D.  Pietro  Zambelli  Bresciano, 
sopra  varie  lezioni  tratte  specialmente  dal  testo 
della  Divina  Commedia  di  Dante  spiegato  da 
Francesco  da  Buti  Pisano ,  nel  suo  Commento 
a  quel  poema.  Milano,  tip.  di  Gius.  Bernar- 
doni ,  1842,  in  8.  gr.  in  car.  vel.,  di  fac.  65. 

Edizione  fuori  di  commercio ,  di  200  esemplari ,  due  de1  quali 
in  carta  verde ,  l' uno  per  il  conte  Melzi ,  l' altro  $er  Y  autore.  Vi 
si  riscontrano  da  circa  600  varie  lezioni  tratte  da  postille  marginali 
di  carattere  del  secolo  XV,  poste  sopra  un  esempi,  dell'ediz.  di  Ve* 
netia ,  per  Iaeob  del  Burgofranco,  1529,  in  fogl.  (  Vedi  la  fac.  80  ). 
L*  editore  le  ha  confrontate  con  un  Codice  di  Brera  che  contiene 
le  due  prime  Cantiche  e  con  un  altro  della  Trivulziana  che  contie- 
ne la  Cantica  terza,  oltre  all'  aver  fatto  collazionare  il  Codice  della 
Magliabechiana. 

Questo  egregio  lavoro  che  si  raccomanda  agli  editori  avvenire 
della  Div.  Commedia,  fu  con  belle  lodi  analizzato  nel  Giorn.  del- 
rinstituto  Lombardo ,  V.  365-367. 

M       *   Ottantasette    nuove   lezioni   della   Divina 
Commedia  proposte  a*  suoi  futuri  editori. 
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Queste  lezioni  tratte  dal  lavoro  già  ricordato  del  sig.  Bernar- 
doni,  stanno  ue\Y  Appendice  II  de  Nuovi  studi  su  Dante  del  sig.  Picei, 
Brescia,  tip.  della  Minerva,  1843,  in  8.,  fac.  239-266.  II  sig.  Picei 
crede  che  delle  600  lezioni  pubblicate  dal  sig  Bernardoni  queste 
sole  8i  sieno  nuove ,  mentre  le  altre  corrispondono ,  al  parer  suo , 
a  quelle  dei  Codici  Patavini  e  Vaticani  pubblicate  dal  sig.  Sicca. 

30  *  Sopra  le  varianti  dell'  Inferno ,  C.  IV,  v. 
56;  C.  XXI,  v;  7;-C.  XX  XIII ,  v.  26. 

Giorn.  Arcad. ,  XXII.  100,  XXIII.  212,  articoli  di  Luigi  Cri- 
sostonto  Ferrucci. 

si  *  Sopra  le  varianti  dell'  Inferno ,  C.  X , 
terzine  16  e  17;  del  Purgatorio,  C.  XI,  ter- 
zine 27  e  28  ;  del  Paradiso ,  G.  XV ,  terzine 
4  e  5. 

Il  sig.  Paulin  Paris  nella  sua  Descrizione  de*  mss.  della  Div. 
Commedia  della  BibiioU  Reale  di  Parigi  (  IL  308-327  ) ,  ha  preso 
questi  luoghi  per  esame  de'  vari  Codici  descritti. 

ss  *  Varie  lezioni  del  verso  9  del  Canto  I 
dell'  Inferno. 

Effetti,  letter.  di  Sicilia ,  I.  95-96 ,  articolo  di  Agostino  Gallo. 

33  *  Nuova  lezione  delle  terzine^  e  3  del  I. 
Canto  dell*  Inferno  di  Ant.  Mezzanotte. 

Imparziale  di  Faenza ,  n.°  del  20  marzo  1841 ,  fac.  58. 

34  *  11  terzo  Canto  di  Dante  (Varianti  sopra) , 
1  di  Carlo  Witte.  In  4-  di  fac.  4- 

Lettera  circolare  Dantesca  in  data  di  Breslavia ,  24  dicembre 
1826,  indirizzata  agli  eruditi  ed  ai  bibliotecari  per  invitarli  a 
mandare  al  sig.  Witte  le  varianti  de*  vari  Codici  della  Div.  Com- 
media. Il  sig.  Witte  dichiara  di  aver  fatto  fino  a  quel  tempo  per  il 
suo  lavoro  lo  spoglio  della  più  parte  de  Codici  ricordati  in  princi- 
pio della  Barloliniana  ,  d'altri  due  del  marchese  Trivulzio ,  di  due 
di  Brera,  di  sei  della  Bibl.  Ducale  di  Modena,  d'uno  di  Vienna,  e  tre 
di  Breslavia. 
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ss       *  Varianti  del  verso  70   del    Canto  IV  del- 
l' Inferno. 

Voci  e  maniere  di  dire  di  Giovanni  Gherardini ,  Milano ,  Bian- 
chi ,  1838,  II.  720  e  847. 

u       *  Nota  sopra    un  verso   di  Dante  (Inferno, 
C.  V,  v.  59)  di  P.  A.  Paravia. 

Inserita  nel  Subalpino  di  Torino ,  1836*,  I.  131-134,  e  ripro- 
dotta nei  suoi  Discorsi  ed  altre  prose,  Torino,  1843,  in  16.  gr.,  fac. 
170-175.  Vedi  anche  sul  medesimo  Verso  la  Lettera  già  citata  del- 
l' ab.  Federici.  Il  verso  è  : 

t7      Che  sugger  dette  a  Nino  e  fu  sua  sposa. 

Questa  celebre  variante  sugger  dette ,  non  conosciuta  finora  che 
.  per  il  Quadragesimale  del  p.  Attavanti ,  è  stata  da  me  ritrovata  nel 
Codice,  Plut.  LXXXX  Sup.,  n.°  CXXXII  della  Laurenziana9  che  è 
del  principio  del  secolo  XV,  e  conseguentemente  anteriore  all'opera 
del  p.  Attavanti  impressa  nel  1479.  Vero  è  che  sta  fra  le  varianti 
marginali  di  questo  Codice ,  ma  esse  varianti  sono  di  mano  del  co- 
pista del  manoscritto. 

ss      *  Varianti  del  verso  70  del  Canto  IX  delT/n- 
ferno. 

Lettera  di  Vinc.  Monti  alV  abate  Fortunato  Federici ,  di  Monza , 
10  sett.  1821.  (  Opere,  Milano,  1832,  V.  196-197  ). 

ss      *  Varianti  del  verso  20  del  Canto  XIII  del* 
Y  Inferno. 

Giorn.  Arcadico ,  LXXX.  210-211 ,  articolo  del  Montanari. 

40      *  Varianti  del  verso  12  del  Canto  XV  dell'/» 
ferno. 

Osservazioni  sopra  la  Div.  Com.  di  Salvatore  Betti  (  Prose ,  Mi- 
lano ,  Silvestri,  1827,  in  16.  gr.,  fac.  256-258;  —  Lettera  di  Vinc. 
Monti  a  Salvatore  Betti,  di  Milano,  5  magg.  1824  (Opere,  V. 
239-240). 

44       *  Lettera  di  Crisostomo  Ferrucci,  con  parere 
sul  verso  65  del  Canto  XVII  dell'  Inferno. 

Pubblicata  nell'  Imparziale  di  Faenza ,  n.°  del  15  marzo  1845. 
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È  da  vedersi  intorno  a  questa  lettera  un  articolo  del  sig.  Luigi 
Muzzi  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Firenze,  n.°  18  del  Ì845,  col 
tìtolo  di  Giustificazione  letteraria  ;  e  anche  il  Lucifero  di  Napoli , 
n.o  del  2  luglio  1845,  fac.  180. 

4a       *  Sopra  il  medesimo  verso,  di  Luigi  Muzzi. 

Spiegazione  pubblicata  in  seguito  alla  sua  edizione  delle  Tre 
Epistole  latine  di  Dante  Alighieri,  Prato  »  tìpogr.  Giochetti,  1845, 
in  8.  fac.  65-70. 

43  *  Varianti  del  verso  5o  del  Canto  XX  del- 
l' Inferno. 

Effem.  letter.  di  Sicilia ,  I.  96-99 ,  articolo  di  Agostino  Gallo  ; 
—  Giorn.  letter.  di  Sicilia ,  LIV.  310-313 ,  articolo  di  Giuseppe 
Fardella. 

44  *  Varianti  del  verso  6  del  Canto  XXII  del- 
Y  Inferno. 

Osservazioni  sulla  Div.  Com.  di  Salvat  Betti  (  Prose,  fac.  243- 
254)  ;  —  Giorn.  Arcad.,  XXXVII.  197-198,  articolo  di  Domenico 
Yaccolini. 

4s       *  Di   una   bella   correzione    nel    ms,    di   S. 
Croce.  (Inferno,  C.  XXIII,  v.  i53-i34)* 

Dionisi ,  Aneddoto  V,  fac.  59-63. 

*  Sopra  una  nuova  lezione  del  verso  di  Dante 
(Inferno,  C.  XXVIII,  v.  i35.) 

Che  diedi  al  re  Giovanni  i  ma  conforti 
con  alcuni  schiarimenti  intórno   alla  storia   di 
Francia  di  que'  tempi  ;    di  Palamede  Carpani . 
Milano,  Pirotta,  1817  ^  in  8. 

Questa  dissertazione  impressa  dapprima  nella  Bibliot.  Ital.  di 
Milano ,  VI.  50-88 ,  sta  a  confutare  l' interpretazione  di  questo 
verso  data  dal  Gioguené  nella  sua  HisU  liner  <f  Italie  (  trad.  ital. 
del  Perotti ,  Firenze ,  1826,  II.  106,  e  Aggiunte  fac.  252-260  ). 

Delle  altre  non  poche  dissertazioni  relative  tanto  alla  lezione 
quanto  all'interpretazione  di  questo  verso  citerò  particolarmente  un  ' 


46 
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articolo  dei  sig.  M.  A.  Parenti  inserito  nelle  Memorie  di  Modena , 
III.  121-138 ,  una  Lettera  del  medesimo  all'  ab.  Quirico  Viviani 
pubblicata  nei  Prolegomeni  del  tomo  III  dell'  edizione  della  Div. 
Com.  d'  Udine ,  fac.  XIl-XUI ,  e  un*  ultima  interpretazione  pub- 
blicata dal  sig.  Luigi  Mozzi  in  seguito  alla  sua  edizione  delle  Tre 
Epistole  latine  di  Dante  Allighieri  f  Prato,  tip.  Giochetti ,  1815, 
in  8. ,  fac.  71-75.  Vedi  ancbe  un  articolo  del  sig.  Raynouard  so- 
pra l'edizione  del  Biagioli  inserito  nel  Journal  de*  savants  del  1818, 
fac.  688-690;  la  Revue  encyelop.  di  Parigi ,  VII.  176  ,  F  Appendice 
alle  note  dell'ediz.  della  Div.  Com.  di  Bologna ,  1819,  e  finalmente 
un  passo  della  Notizia  su  Bertram  dal  Bornio  di  Amaury  Duval, 
pubblicata  nella  Hist.  littér.  de  la  France,  XVII.  427-440. 

47  *  Correzione  proposta  dal  sig.  Ropitar  della 
Biblioteca  di  Corte  in  Vienna,  al  verso  28  del 
Canto  XXXII  dell'  Inferno. 

BibL  hai.,  XC.  89.  Egli  propone  di  leggere  Jabernkh  invece  di 
Tabernick. 

48  *  Varianti  delle  varianti  dei  versi  7^-y^ 
del  Canto  XXXIII  dell'  Inferno. 

Il  sig.  Marsand  nella  sua  descrizione  dei  Mss.  italiani  della 
BibL  Reale  di  Parigi  ha  preso  questo  luogo  per  esame  de  Codici 
mss.  della  Div.  Com.  ivi  esistenti. 

49  *  Varianti  del  verso  i55  del  Canto  XIII 
del  Purgatorio. 

Osservazioni  sopra  la  Div.  Com.  di  Salv.  Betti  (Prose,  fac.  258- 
260). 

50  *  Varianti  del  verso  1^3  del  Canto  XIII  del 
Purgatorio. 

Lezione  di  Luigi  Ciampolini  detta  nell'  Accademia  della  Crusca, 
il  di  11  luglio  1838,  e  pubblicata  nelle  sue  Prose  e  Poesie ,  2.* 
ediz.,  Firenze ,  Piatti ,  1838,  2  voi.  in  12.  Vedi  sopra  ciò  il  Rap- 
porto  di  F.  Becchi  intorno  a  quella  tornata  ,  Firenze,  1838,  in  8. , 
fac.  28-31 ,  e  il  Giorn.  Arcad.,  LXXVIII.  61-62. 

54  *  Varianti  del  v.  83 ,  C.  XXIX  del  Purga- 
torio ,  di  M.  A.  Parenti. 


51 
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Memorie  di  Modena,  XV.  266-267. 

*  Rétablissernent  du  texte  de  la  Divine  Come- 
die,  i&  chant  du  Purgatoire,  où  le  troubadour 
Àrnauld  Daniel  s  exprime  en  vers  Prover^aux, 
par  Raynouard. 

Articolo  inserito  nel  Journal  des  savana ,  1830,  fac.  67-78,  e 
riprodotto  nel  BulUtin  Ferussac ,  Sciences  hist.,  XVI.  152-161,  e 
nell'ediz.  della  traduz.  francese  del  Purgatorio  del  sig.  Artaud. 
Vedi  pare  sullo  stesso  argomento  un  altro  articolo  del  sig.  Raynou- 
ard pubblicato  nel  Journal  des  savants,  1829,  fac.  136-137,  in  pro- 
posito del  romanzo  provenzale  del  Fierabras. 

*  Varianti    del  verso    i45  del  Canto  XXX 

del  Purgatorio. 

» 

Giorn.  Arcad.,  LXXX.  214-219,  articolo  di  G.  Ignazio  Monta- 
nari. 

*  De'  Codici  in  favor  del  Colui  (Paradiso , 
C.  X  VII ,  v.  76) . 

Preparazione  alla  Div.  Commedia  del  Dionisi,  IL  143-148. 

*  Varianti  del  verso  141  del  Canto  XIX  del 
Paradiso. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  —  Risposta  di  Giovanni  Gherardini.  Queste 
due  lettere ,  la  prima  con  la  data  di  Firenze,  10  dicembre  1841,  la 
seconda  di  Milano,  20  dicembre  1841,  sono  state  pubblicate  in  fine 
del  t.  II,  fac.  843-846,  delle  Voci  e  Maniere  di  dire  Italiane  di 
Giovanni  Gherardini ,  Milano ,  G.  B.  Bianchi ,  1843 ,  2  voi.  in  8. 
gr.  Quella  del  Gherardini  è  stata  riprodotta  nel  Giornale  dell'  /*- 
stiluto  Lombardo ,  1842,  IH.  438-441.  Vedi  anco  su  questo  passo 
medesimo  le  sue  Voci  già  citate ,  I.  848,  e  V  Avventuroso  Ciciliano, 
romanzo  di  Bosone  da  Gubbio  pubblicato  da  G.  F.  Nott ,  ediz.  di 
Milano ,  1833,  fac.  345. 

*  Varianti  del  medesimo  verso. 


Lettera  filologica  al  sig.  N.  N.  Questa  lettera  inserita  nel  Giorn. 
Ut  ter.  Modenese  (  V.  294-301  )  è  sottoscritta  V  Annotatore  del  Dizio- 
nario della  lingua  Italiana  (  Marc'  Antonio  Parenti  ).  Ve  ne  sono 
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esemplari  impressi  a  parte .  É  una  difesa  della  spiegazione  della 
voce  Aggiustare  data  in  questa  opera,  ed  è  stata  riprodotta  con 
qualche  aggiunta  nel  n.<>  4,  della  Strenna  pubblicata  col  titolo  di 
Catalogo  di  spropositi. 

Ecco  una  nuova  maniera  di  leggere  il  verso  141  del  Canto  XIX 
del  Paradiso,  che  forse  potrebbe  dar  fine  a' dibattimenti  sorti  sulla 
questione ,  se  la  lezione  a  visto  riscontrata  nella  più  parte  de*  Codici 
manoscritti  si  dee  anteporre  a  quella  di  Aggiusto  ,  che  solo  di  ra- 
dissimo vi  si  trova: 

57  Che  male  a  visto  il  corno  di  Vinegia. 

Ho  trovato  questa  lezione  finora  ignorata  in  due  Codici  della  La*- 
renziana  (Cod.  Strozziani,  n.»  148  e  162),  e  mi  sono  accertato  con- 
frontandoli che  furon  copiati  su  due  mss.  diversi. 

58  *  Lettera  al  prof.  Parenti  su  un  luogo  della 
Div.  Cora,  nel  Canto  XXV  del  Paradiso,  v. 
86-94,  di  F.  Cavazzoni  Pederzini. 

Pubblicata  nel  Silfo  ,  di  Modena,  n.°  4  del  1841 ,  fac.  27-28  , 
e  ristampata  prima  neir  Imparziale  di  Faenza ,  anno  1841 ,  fac 
132-133 ,  dipoi  nei  Dialoghi  filosofici  e  Prose  dell'  autore,  Modena , 
tipogr.  Camerale,  1842,  in  8.,  fac.  316-320.  Questa  nuova  lezione 
venne  adottata  nelF  ediz.  del  Passigli ,  1840  ,  e  dal  signor  Picei 
ne' suoi  Luoghi  oscuri  della  Div.  Com. 

ss  *  Varianti  del  verso  i54  del  Canto  XXVI 
del  Paradiso. 

Blandimenti  funebri  del  Canonico  Dionisi,  fac.  18-19;  —  Emen- 
dazioni al  vocabolario  della  Crusca  del  Zanotti  (Poligrafo  di  Verona, 
1834, 1.  170-173)  ;  —  Lettera  del  Sign.  Abate  Lampredi  pubblicata 
neir  Appendice  dell' ediz.  Romana  del  1815  (IV.  171-175) .  Vedi 
ancora  gli  Annali  delle  Scienze  relig.  di  Roma,  X.  40-4*1,  articolo 
di  G.  B.  P.  (Pianciani). 

N.  B.  Un  copioso  numero  di  altri  articoli  relativi  al  testo  del 
Poema  di  Dante  si  troverà  nel  §.  Cementi  particolari  di  ciaschedu* 
canto  (1). 

(4)  Al  momento  di  rimettere  questi  fogli  al  traduttore,  mi  sono  accorto 
di  aver  confuso  nel  Cementi  particolari  gli  articoli  relativi  alla  spiegatone 
de!  Poema  con  quelli  relativi  alla  sua  lezione.  Sollecitato,  come  sono,  dallo 
stampatore^,  non  ho  potuto  rintracciarli  tutti. 
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60        *  Varianti    del  verso  i&   del   Canto   XXX 
del  Paradiso . 

Imparziale  di  Faenza  ,.  n.  »  del  (0  gnigno  1311  ,  fac.  122  ,  arti- 
colo di  Ani.  Mezzanotte. 


2* 


«4 
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§.  II.  STUDI  SOPRA  DANTE  E  SUL  POEMA  DI  LUI. 
^        Studi  critici  e  letterari. 

*  Testimonianze  di  diversi  uomini  celebri 
intorno  alP  opere  e  agli  scritti  di  Dante  ,  non 
più  stampate  in  altre  edizioni. 

Sono  estraiti  cavati  dalla  Anthropologia  del  Volterrano ,  dalla 
Bibliothecaài  Gisberto  Voet,  dal  Catal.  test,  verit.  di  Mattia  Fiacco 
Illirico ,  dalle  Iconee  del  Boissard ,  dai  Monumenta  virorum  illtutr. 
del  Boxhornio  ,  dalla  Vita  Bonifacii  VHI dei  Platina,  dalle  Dùjm- 
tationee  ex  fkilosophia  di  I.  Heerbrand,  dagli  Elogia  di  Paolo  Gio- 
vio,  dalla  Geneal.  deorum  del  Boccaccio,  dall'Oleario,  da  Lilio 
Gregorio  Giraldi  de  Poetis ,  dal  Petrarca ,  dalle  Lécitone*  antiq.  di 
Celio  Rodigino ,  dal  Jugement  dee  Savanis  del  Baillet. 

Furono  questi  estratti  pubblicati  da  Tommaso  Pope  Bloont 
nella  Censura  celebr.  authorum,  Genova,  Samuele  de  Tournes, 
1694,  in  4.,  fac.  421-424,  e  riprodotti  nei  Prolegomeni  dell'  ediz. 
della  Div.  Com.  di  Venezia ,  1757,  I.  XXXVI-XXXVII,  e  in 
quella  di  Venezia ,  1760,  tom.  I. 

Versus  Johannis  Boccaccii  Francisco  Petrar- 
ca Poeto  unico  atque  illustri  super  Dantis 
opere. 

Componimento  di  40  versi  che  principia: 

Italiae  jara  certus  honos,  cui  tempora  lauro. . . . 

Si  trova  a  modo  d' indirizzo  sulla  prima  carta  del  Codice  Dan- 
tesco della  Vaticana  3199,  che  vien  creduto  di  mano  del  Boccaccio, 
ed  è  sottoscrìtto  Joannes  de  Certaldo  tuus.  Io  l'ho  riscontrato  ne' Co- 
dici seguenti  delle  Biblioteche  fiorentine: 

*  Palatina,  n.°  128,  Codice  in  4.  membranaceo  del  secolo  XV, 
contenente  il  poema  di  Dante.  Si  leggono  sopra  la  car.  270  i  versi 
del  Boccaccio  con  i  due  seguenti  titoli ,  in  caratteri  rossi  : 

Versi  di  messer  giouanni  boccacij  a  messer 
frane0  petrarcba  mandatigli   auignone   chollopa 
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(fidante  nelquali  loda  decta  opà  et  persuadegli 
eh  lastudi.  v 

Versus  Johann is  boccacij  ad  franciscu  pe- 
trarcha  cu  ei  librum  dantis  adauinioné  tràs- 
rnitteret  transcripti  ex  originalibus  ipsius  boc- 
cacij. 

*  Palatina,  n.°  280,  Codice  in  fog.  picc.  membranaceo  del  se-  - 
colo  XIV ,  miscellaneo.  Il  componimento  del  Boccaccio  occupa  le 
carte  51  verso-52  recto;  è  intitolato  Illustri  viro  francisco  petrarce 
laureato,  e  sottoscrìtto  Johes  bocchaccius  de  certaldo  Floreutinus. 

*  Laurekziana  (  Codd.  Strozzimi,  n.<>  XXII) ,  Codice  descrìtto 
dal  Bandini  (VII,  321-322). 

*  Magliabechiaiia,  ci.  VI  n.°  30,  Codice  del  secolo  XVI.  Vi  si 
riscontra  a  carte  64-65  col  titolo:  lllusJ  viro  dho  francisco  Petrar: 
laurealo ,  joannes  Boccatius  certald  : 

*  Magliabechiana,  ci.  VII ,  n.°  1040 ,  Codice  in  fogl.  miscella- 
neo, cartaceo  del  secolo  XVII,  già  Strozziamo  (n.°  1394).  Si  trova 
sulla  car.  22  col  titolo  seguente: 

Versi  di  M.  Giouanni  Boccacci  a  M.  Fr.  Pe- 
trarca mandatigli  ad  Auignone  coli9  opera  di 
Dante  ne'  quali  loda  detta  opera,  e  persuadegli 
che  la  studi. 

Questo  componimento  fu  la  prima  volta  pubblicato  da  F. 
Tommasini  nel  Petrarca  redivivus  (Patavi ,  typis  Pauli  Franibotti, 
1650,  in  4.,  fac.  232-234).  Accorto  il  Bandini  della  differenza  che 
passava  fra  questo  testo  impresso  e  fra  il  testo  manoscritto  della 
Laurenziana,  li  ristampò  l'uno  a  fronte  dell'  altro  nel  suo  Catalogo 
(VII.  322).  Questi  versi  vennero  in  appresso  pubblicati  dal  Manni 
nella  Illustrazione  del  Decamerone ,  Firenze ,  Ant.  Ristori ,  1732, 
in  4. ,  fac.  25-26 ,  dal  Dionisi  con  una  breve  introduzione , 
note  e  traduzione  in  versi  italiani  nella  Preparazione  slorica 
(1. 159-167) ,  dal  Beccadelli  nella  Vita  del  Petrarca,  e  in  parec- 
chie edizioni  delle  Rime  di  questo  scrittore,  dal  de  Romanis  nella 
ediz.  di  Roma ,  1820  (  t.  I.  fac,  LII) ,  e  in  fine  dal  sig.  Fantoni 
nella  ediz.  di  Roveta  ,  1820  (  Prefazione ,  fac.  XXXVIII  ).  Le  due 
ultime  lezioni  sono  tratte  dal  Codice  della  Vaticana. 
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De  Romania,  Nòte  al  Tir  Moschi,  ediz.  della  Div.  Goni,  di  Roma,  4S4*, 

IV.  433-434. 

63  *  Epistola    del  Petrarca  che  dà,   giudizio  di 
Dante. 

|  Questa  lettera  col  titolo  Frane.  Petrarcha  loanni  de  Certaldo,  S. 
Purgalio  ab  inuidis  obiectee  calunnia ,  si  trovajsolo  nelF  assai  rara 
edizione  delle  Epistola  Frane.  Petrarca  9  editio  aucta ,  ex  vetusto 
Codice  bibliotkecw  J.  Chalasii,  (Lione)  apud  Petrum  Roverianum , 
1601,  in  8.,  lib.  XII,  epist.  XII,  fac.  445-451.  Il  Dionisi  la  ri- 
stampò prima  nei  Vicendevoli  amori  di  Messer  Fr.  Petrarca  >  di 
Donna  Laura,  ediz.  del  1804,  fac.  81,  e  dipoi  con  note  e  traduiio- 
ne  italiana  nella  Preparazione  slorica  ,  cap.  XXXIII  e  XXXIV. 
L*  abate  de  Sade  ne  diede  una  traduzione  francese  nelle  Mémoiru 
pour  la  Vie  de  Pétrarque ,  Amsterdam ,  1764,  III.  507-516. 

Parecchi  scrittori ,  fra'  quali  il  Tiraboschi ,  hanno  contrastato 
alla  volta  e  Y  autenticità  di  quella  lettera  e  la  sua  attenenza  con 
Dante,  che  non  v  è  nominato.  Il  Dionisi  (  Prepar.  stor. ,  I.  160) 
'  e  il  Baldelli  nella  Vita  del  Boccaccio  (Firenze,  1802,  fac.  130-135) 
han  combattuto  quest'  asserzione  ;  il  primo  tenendo  che  la  lettera 
sia  una  risposta  ai  versi  già  citati  del  Boccaccio ,  dice  che  non  è  da 
porre  in  dubbio  il  suo  riferimento  a  Dante  ;  il  secondo  fondato  so- 
pra una  Lettera  del  Boccaccio  contenuta  in  un  Codice  della  BibU 
Reale  di  Parigi,  afferma  con  Y  ab.  de  Sade  l'autenticità  della  lette- 
ra del  Petrarca. 

Tiraboschi,  L  V,  part.  44,  foc.  506-509$  — Foscolo,  Saggi  sopra  a  Pe- 
trarca, Firenze,  4825,  &C.  453-455. 

64  *  Giudizi  sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Prose  di  M.  Pietro  Bembo  ,  edizione  con  le  giunte  di  Lodovico 
Castelvetro,  Napoli ,  B.  M.  Railard  e  Felice  Mosca ,  1714,  2  voi. 
in  4.  Vedi  Vindice  di  questa  edizione  e  segnatamente  i  seguenti  pa- 
ragrafi: Dante  grande  et  magnifico  poeta;  —  Dante  molto  vago  di  por- 
tare nella  Toscana  le  Provenzali  voci;  —  Dante  invenlor  de*  terzetti, 
se*  ec. 

Ragionamenti  della  lingua  Toscana  di  Bernardino  Tomitano,  Fe- 
netia,  Giovanni  de  Farri ,  1545  in  8.  picc.  Vedi  quest'  opera  passim 
e  specialmente  alle  fac.  60-62,  89-92,  238-240,  248-251. 

Opere  di  Celso  Cittadini  gentiluomo  Senese,  raccolte  da  Girola- 
mo Gigli ,  Roma ,  Ani.  de'  Rossi ,  1721»  in  8.  Da  vedersi  passim  le 
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opere  dì  questa  collezione  che  sono:  Trattalo  della  vulgate  lingua  ; 
Origini  della  Toscana  favella  ;  Note  alle  Pro$e  del  Bembo. 

V  Hercolano ,  Dialogo  di  Messer  Benedetto  Varchi ,  nel  quale 
si  ragiona  delle  lingue,  In  Fiorenza  nella  stamp.  di  Filippo  Giunti , 
1570,  in  4.  Vedi  Y  Indice  di  questa  opera. 

es       *  Sopra  la  grammatica  di  Dante. 

Vedi  varie  opere  registrate  negl'Indici  e  Glossari  come  le  Osserva^ 
zioni  mss.  di  Lattanzio  Benucci  (fac.  285),  le  Tre  Fontane  del  Libur- 
nio  (  fac.  286) ,  la  Grammatica  volgare  trovata  ne  le  opere  di  Dante 
(  fac.  288  ) ,  ec.  ec. ,  e  anche  il  Trattalo  de  Diphtongi  toscani  di  Mes- 
ser Giovanni  Norchiati ,  Vinegia,  Marchiò  Sessa,  1539,  in  8.  picc. 

66  *  Discorsi  due  sopra  Dante  di  Sperone  Spe- 
roni. 

Opere,  Venezia  ,  Domenico  Occhi ,  1740 ,  in  4. ,  voi.  V.  497- 
519.  Il  primo  è  uno  studio  critico  sulla  Div.  Com.  ;  il  secondo 
un*  apologia  di  Dante  contra  il  Bulgarini. 

67  *  Se  la  lingua  volgare ,  cioè  q velia  con  la 
qvale  fauellarono,  e  nella  quale  scrissero  Dante, 
il  Boccaccio  e  il  Petrarca ,  si  d<*bba  chiamare 
Italiana ,  o  Toscana ,  o  Fiorentina. 

Dialogo  attribuito  al  Machiavelli ,  pubblicato  la  prima  volta 
neir  Hercolano  del  Varchi ,  In  Fiorenza ,  nella  stamp.  di  Filippa 
Giunti,  1570,  in  4. ,  fac.  304-339,  e  riprodotto  in  appresso  nelle 
Opere  del  Machiavelli.  Apostolo  Zeno  (  Lettere  ,  IH.  434  )  dubita 
che  questo  dialogo  sia  di  lui. 

es       *  Dante  maraviglioso  nelle  allegorie. 

Del  Poema  Eroico  di  Torq.  Tasso  (Opere,  ediz.  di  Pisa ,  1820, 
XII.  153-155  ).  Vedi  anco  l' Indice  di  questa  edizione. 

69  *  Che  specie  di  Poema  sia  la  Div.  Commedia; 
—  Dante  quanto  ben  si  conosce  e  quanto  sia 
stimato  dagli  altri . 

L'Infarinato  secondo  (L.  Sai  viali),  ovvero  Risposta  al  Libro  inti- 
tolato, Replica  di  Camillo  Pellegrino,  Firenze ,  Anton  Padovani, 
1588,  in  8,  picc.,  fac.  249-251,  349-352. 
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70       *  Dantes  vir  Florentinus  rei  litteraria?  amari* 
tissimus,  et  grande  poeta  italiano. 

Comentariorvm  Vrbanorvm  Raphaelis  Yolaterrani ,  Sine  loco , 
apud  Claudium  Mamium  et  hmreàes  Joannis  Aubrij,  1603,  in  fol., 
&c.  770-771. 

74       *  Discorso  della  poesia  di  Dante  considerata 
nell'Inferno.  Al -Big.  Oratio  Maleguccio. 

Discorri  di  Alessandro  Sardo  di  nuovo  posti  in  luce.  In  Venetia, 
appresso  i  Gioliti ,  1586,  in  4. ,  fac  73-131.  Il  Sardo  risguarda  la 
Div.  Commedia  siccome  poema  eroico  e  dice  Dante  il  primo  poeta 
eroico  d' Italia. 

Cai,  mt.  della  Magliabechiana;  —  Ilari,  Indice,  fac.  848. 

72  *  Giudizio  di    Alessandro  Guarini   sopra   la 
Divina  Commedia. 

Sta  nel  Farnetico  Savio  di  questo  scrittore,  In  Ferrara,  per  Vit- 
torio Baldini,  1610,  in  4,  fac.  10-47.  Questo  giudizio  fu  in  parte 
ristampato  nei  Preliminari  dell' ediz.  di  Venezia,  1757, 1.  XXXVIII. 

73  *  Osservazioni  diverse  sopra  Dante  e  il  suo 
Poema. 

Proginnasmi  poetici  di  Udeno  Nisieli  (Benedetto  Fioretti),  Fi- 
renze, Piero  Matinx,  1695-1697,  5  voi.  in  4.  Vedi  Y  Indice  di  cia- 
scun volume,  e  particolarmente  i  seguenti  paragrafi;  —  Sopra  il 
poema  di  Dante;  —  Suo  suggetto;  —  Dante  superiore  a  tutti  gli  scrit- 
tori qualunque  celebri;  —  Voci  e  locuzioni  di  Dante; — Comparazioni; 
—  Rime  guaste,  ec.  ec. 

74  Frammento  di    un  Discorso   sopra  la    Div. 
Commedia  di  Dante,  d'Uberto  Benvoglienti. 

Inedito  e  conservato  net  Codice  della  Bibl.  Comunale  di  Siena, 
C.  IV.  12,  car.  190. 

Ilari,  Indice,  fac.  340. 

75  *  Lezione  Accademica  in  lode  della  poesia, 
e  particolarmente  di  quella  di  Dante  Alighieri. 

Scrittura  inedita  del  principio  del  secolo  XVII»  conservata 
nella  Magliabechiana,  ci.  VII,  n.°  465,  e  proveniente  dal  Maglia- 
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bechi .  É  in  4.  piccolo ,  senza  titolo ,  di  17  carte  scritte,  e  viene 
distinto  col  sopraccennato  titolo  nel  CaU  ms.  della  Biblioteca. 

76  *  Scrittori  intorno  al  Poema  di  Dante. 

Bibliot.  hai  del  Fontanini,  I.  361-383. 

77  *  La  Divina  Commedia,  Y  edizioni,  i  comen- 
tatori,  i  detrattori  e  gli  apologisti  di  essa. 

Idea  della  Storia  delV  Italia  letterata  di  Giacinto  Gimma ,  Afa- 
poJt,  1723,  in  4.,  fac.  593. 

Storia  della  volgar  poesia  del  Crescimbeni ,  Venezia ,  1730,  II. 
268-389.  Questo  articolo  fu  ristampato  nei  Preliminari  dell'  ediz. 
di  Venezia,  1757.  Vedi  la  fac.  113. 

Storia  e  ragione  fogni  poesia  del  Quadrio,  Bologna,  1739,  TV. 
248-262. 

Vedi  anche  gì*  Indici  di  ognuna  di  queste  opere. 

7s      Lettera  sopra    la    Div.  Commedia    del  Car- 
dinale Querini. 

Citata  dal  Cancellieri  (Osservazioni,  fac.  77)  come  la  63.«  della 
sua  collezione  di  Lettere,  fac.  514. 

7a       *  Giudizio  sopra  la  Divina  Commèdia. 

Della  satira  Italiana ,  trattato  di  Gius.  Bianchini,  Massa ,  Pel- 
legrino Frediani ,  1741 ,  in  4.,  fac.  13-17.  Il  Bianchini  propone  la 
Div.  Com.  siccome  un  modello  di  satira  grave  ed  esamina  a  ciò  i 
Canti  XIX  e  XXXIII  dell'  Inferno.  Giason  de  Nores  nell'  Apologia 
contra  Vanltordel  V erato,  Padova,  Paolo  Meielti,  1590,  in  4.,  fac. 
39,  scrive:  «  Di  Dante  non  dirò  altro,  perciocché  da  un  mio  Discor- 
a  so,  che  presto  si  pubblicherà,  si  potrà  comprender  la  mia  opi- 
a  nione,  la  quale  è  che  il  suo  Inferno,  Purgatorio  et  Paradiso  sia, 
«  ovvero  una  theologia ,  ovvero  una  philosophia  morale  in  verso, 
«  nella  maniera  che  era  la  philosophia  naturale  di  Empedocle ,  et 
«  la  philosophia  Epicurea  di  Lucretio ,  et  non  né  comedia ,  nò 
«  tragedia,  né  satira,  né  poema  heroico,  né  in  somma  poesia  Àri- 
«  stotelica ,  ec.  ec.  »  Non  credo  che  quel  discorso  fosse  mai  stam- 
pato. 

Giudizio  sopra  Dante  di  Giambatista  Vico. 

Questo  scritto  fatto  dopo  al  1732,  si  riscontra  nella  ediz.  degli 
Opuscoli  del  Vico  ,  pubblic.  dal  Marchese  di  Villaroea,  Napoli, 
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Porcelli,  1818,  in  8.,  e  in  quella  pubbl.  da  Gius.  Ferrari,  Milano, 
tip.  dedottici  Italiani,  1836,  in  8.,  fac.  46-50.  È  da  vedere  in  que- 
sta ultima  edizione,  fac.  38-15,  anche  una  Lettera  del  Vico  a  Ghe- 
rardo degli  Angioli  Sopra  l'indole  della  vera  poesia ,  in  data  di  Na- 
poli, 25  dicembre  1725. 

BM.  lial,  XML  346. 

ti  *  Alcuni  estratti  sopra  la  Div.  Commedia 
della  Ragione  poetica  di  Vincenzio  Gravina, 
lib.  IL  o.1  I ,  Vin ,  X ,  XI  e  XIII. 

Pubblicati  nei  Prolegòmeni  delle  edii.  della  Div.  Coni,  di  Ber* 
gamo  ,  1752 ,  fac.  XVIII-XXIII ,  e  di  Venezia ,  1757 ,  L  XXX 
IX-XLVII.  li  opera  del  Gravina  fu  impressa  a  Roma  nel  1708. 

ss  *  Giudizio  letterario  sopra  Dante  dell'  Abate 
Goujet. 

Articolo  che  è  parte  della  sua  Biòliothéque  francane  ,  ou  Hist. 
littér.  de  la  Frante ,  Parigi,  Guerin  e  Delatour,  1755,  in  12.,  VII. 
294-313 ,  col  titolo  Dee  traductions  du  Dante. 

Journal  dee  eavante ,  4744,  fec.  336-837. 

33  *  Giudizio  di  Antonio  Conti  sopra  la  Divina 
Commedia. 

Poesie  e  Prose  di  Ant.  Conti,  Venezia,  Giambal.  Pasquali,  1756, 
in  4.,  II.  228-230. 

34  *  Giudizio  sopra  Dante  e  suo  Poema. 

Distorso  eopra  le  vicende  della  letteratura  di  Carlo  Denina,  To- 
rino, stamp.  reale ,  1761,  in  12. ,  fac.  79-84. 

ss  *  Dello  stile  di  Dante.  Elogio  di  Filippo 
Rosa  Morando. 

Tratto  dalle  Osservazioni  sopra  la  Div.  Coni,  inserito  nel  t.  Ili, 
dell'  edizione  di  Venezia,  1757 ,  e  ristampalo  nei  Preliminari  delle 
edizioni  di  Roma  ,  1791 ,  1815  e  1820,  e  di  Padova ,  1822. 

ss       *  Della  Commedia  di  Dante. 

Memorie  per  servire  alla  vita  di  Dante  di  Gius.  Pelli ,  ediz.  di 
Firenze,  Piatii ,  1823 ,  in  8. ,  fac.  159-184. 
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87  Dissertazione  manoscritta  sopra  la  filologia 
di  Dante  Alighieri ,  detta  nella  Accademia  di 
Parma,  li  5  marzo  1771-      ' 

Conservata  nel  Codice  della  Bibl.  Com.  di  Siena ,  C.  X.  17, 
cai*.  106. 

Ilari,  Indice ,  fac.  312. 

88  *  Giudizi  sopra  Dante  ed  il  suo  Poema. 

Dissertation  sur  V  excellence  de  la  langue  italienne,  del  Deodati 
de  Torazzi,  Parigi,  Banche  y  1761 ,  in  8.,  fac.  36-43. 

Storia  della  letteratura  italiana  del  Tiraboscbi,  sec.  ediz. ,  Mo- 
dena,  Soc.  riporr,, 1789,  t.  V,  pari.  11,  fac.  501-509.  Questo  estratto 
si  riprodusse  con  Note  ed  Osservazioni  di  Filippo  de  Romanis  nelle 
ediz.  della  Div.  Com.  di  Roma ,  1815  e  1820 ,  e  di  Padova,  1822* 

Dell'origine  della  poesia  rimata,  opera  di  Giammaria  Barbieri , 
pubblicata  con  Annotazioni  di  GiroL  Tiraboscbi,  Modena,  Soc.  ti' 
pogr. ,  1790,  in  4. ,  fac.  152-154  e  passim. 

Beli  origine ,  progressi  e  stato  attuale  d' ogni  letteratura ,  del- 
l' abate  Andres,  ediz.  di  Pistoja ,  JUanfredini ,  1822 ,  in  8. ,  IV. 
190-193. 

ss  *  Dissertazione  accademica  sopra  Dante,  del- 
l' abate  Saverio  Bettinelli. 

Inserita  nelle  Opere,  ediz.  di  Venezia,  Adolfo  Cesare ,  1801 ,  in 
16.,  XXII.  153-230.  Questo  discorso  letto  dal  Bettinelli  all'  Acca- 
demia di  Modena  sul  declinare  della  sua  vita  è  come  una  ritratta- 
zione delle  Lettere  Virgiliane ,  di  cui  più  innanzi  sarà  fatto  parola. 
Vedi  anche  sopra  Dante  il  Risorgimento  d' Italia ,  e  le  Lettere  sopra 
varj  argomenti  di  letteratura,  del  medesimo  scrittore  [Opere  del  Bet- 
tinelli, Venezia,  latta,  1780,  in  8.  gr.,  III.  153-159,  IV.  65-79, 
VII.  269-336). 

so       *  Dei  Poeti  epici.  Dante. 

Prose  di  Luigi  Cerretti,  Milano,  Silvestri,  1822  ,  in  16.,  fac. 
397-401. 

si  Giudizi  su  Dante  del  Voltaire  e  del  La 
Harpe. 

Ved.  il  §.  Accuse  e  Avolo** . 
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'\,/.Poé8le  ita,ienne  du  XIV  siede.  Dante.  Par 
Menati. 

Quésta  Memoria  letta  all'  Accademia  di  Berlino  e  inserita  nelle 

z^rrmriret  (Beriino'  ***.  ™>  ^".l 

Z  «SL'iTa/!iquTa  parte  di  un'°pera  intito,*ta  :  g»*~«< 

Ro-SUf*  ?^rU,f  °ne  tradotta  ^  **  jiwaw  fo  pubblicata  da 

i  prof.  Luigi  Munì  fece  di  questa  Memoria,  che  sta  secondo  lui  fra 

rv,  ftc.  30)  citando  la  Memoria  del  Mérian  adopera  queste  parole: 
Maraviglia,  come  questo  tenitore  abbia  saputo  incarnarsi  tanto  neUs 
cose  del  nostro  poeta .  Vedi  anche  su  ciò  il  Tiraboscbi ,  t  V,  uri. 
H,&cW8,Artaud,  FVerfa  Dante,  fec.  576-583. 

•»    m  *  Saggio  di  critica   sopra  Dante  del  Cano- 
nico Dionisi.  ^ 

Forma  la  maggior  parto  del  n..  IV  della  sua  Serie  di  Aneddoti, 

y««?D*,'  *"  rEwde  Mer,0«  1788' in  *"  *  VIII-20*  fiic.  (fa.  23- 
199).  Questo  studio  analizzato  nelle  Nov.  Letter.  di  Firenze,  1789, 

~,*8A1r81.*'®nelC,'on,-<b,fo"«r-di  Modena,  1787,  XXXYI. 
132-140,  «  divide  in  36  capitoli,  dequali  a  cagione  della  loro  im- 
portanza nell"  esame  di  più  luoghi  della  Divina  Commedia  mi  pare 
di  dover  mettere  innanzi  un'accurata  dichiarazione. 

I.  Parche  Dante  abbia  scritto  il  maggior  suo  poema  in  lingua  vol- 
gare ;  —  II.  Perché  labbia  intitolato  Commedia  ;  —  III  e  IV.  Della 
vera  o  pretesa  oscurità  della  Div.  Commedia;  —  V.  Del  vero  o  prete» 
Comento  di  Pietro  figlio  di  Dante  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze; 

—  VI.  V  epoca  della  Visione  di  Dante;  —  VII.  Esame  dell'opinion 
de  moderni  neW  epoca  della  Visione  ;  —  VIII.  Nuova  spiegazione  M 
v.  33,  C.  X  del  Paradiso;  —  IX.  Si  conferma  la  Visione  di  Dante 
neir  equinozwjoernah; — X.  Continuazione  delV  esame;  —  XI  e  XII. 

tSt  stabilisce  Y epoca  della  Visione;  —  XIII.  Giornale  della  Visione  ti 
Dante  ;  —  XIV  e  XV.  Si  spiega  l'ottavo  giorno  e  il  nono  giorno  ; 

—  XVI.  A  chi  dedicate  le  Cantiche  della  Commedia  ;  —  XVII.  Di 
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guai  anno  sia  stata  finita  la  prima  Cantica  ;  —  XVIII.  Sciolgono  le 
obbiezioni  al  verso  Pape  Satan  ;  —  XIX.  Nel  1318  non  atea  peranco 
il  Poeta  pubblicata  la  Cantica  del  Purgatorio  ;  —  XX.  Di  che  anno 
dedicata  la  terza  Cantica;  —XXL  Obbiezioni  alla  chiusa  della  Com- 
media disciolte;  —  XXII.  Difesa  delV  editore;  —  XXIII  e  XXIV. 
Dell* edizione  de' Codici;  —  XXV  e  XXVI.  Riscontro  del  vero  nella 
nuova  edizione;  —  XXVII.  Del  beni  che  trovò  Dante  nella  selva; 
—  XXVIII.  Della  voce  altro;  —  XXIX ,  XXX,  XXXI ,  XXXII , 
XXXIII,  XXXIV  e  XXXV.  Le  fiere  non  ?  ebbe  il  Poeta  vedute 
nella  Selva  ;  —  XXXVI.  Della  predestinazione  di  Dante  e  del  grado 
della  sua  gloria. 

94  Lettera  sopra  Dante  all' ornatissimo  sig.  Ip- 
polito Pindemonte,  di  Gius.  Fossati.  Venezia, 
1801.  In  8. 

Questo  opuscolo  diventato  raro  è  una  risposta  alla  critica  fatta 
dal  Bettinelli  nella  Dissertazione  sopra  Dante  già  citata  di  un  Elo- 
gio di  Dante  del  medesimo  autore.  Vedi  intorno  allo  scritto  del 
Fossati  il  suo  Elogio  nelle  Opere  di  Ànt.  Meneghelli,  Padova  9 
1831,  in  8.,  II.  54-56. 

95  *  Lettera  di  Tommaso  Puccini  nella  quale 
si  considera  il  poema  di  Dante  dal  punto  di 
vista  letterario. 

Pubblicata  dopo  all'Elogio  di  Dante  di  Angelo  Fabroni,  Parma, 
stamp.  reale ,  1800,  in  8.  gr. ,  fac.  79-92. 

se       *  Giudizio  di  Dante  di  Gius.  Parini . 

De'  progressi  della  lingua  italiana  e  degli  eccellenti  scrittori  di 
quella  nel  secolo  XIV  (  Opere ,  Milano,  1801,  VI.  159-164 ) . 

97  *  Studio  letterario  sopra  Dante  e  il  suo 
Poema. 

Geschichte  der  Poesie ,  von  Fred.  Bouterweck ,  Gottingen,  Koner, 
1801-1819,1.61-141. 

Cai.  ms.  della  Palatina . 

9s       *  Della  lettura  di  Dante. 

Elementi  di  filologia  di  Gio.  Agostino  de'  Cosmi,  Palermo,  stamp. 
SoJK,1803,  in  4,  IL  39-62. 
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M       *   Preparazione    istorico-critica    alla    nuova 
edizione  di  Dante ,  del  Canonico  Diooisi. 

Vedi  il  cap.  Istoriografia  della  Div.  Commedia. 

loo  Ragionamento  estetico  sulla  Divina  Comme- 
dia di  Francesco  Torti. 

Prospetto  d'un  Pomato  Italiano  da  Dante  fino  al  secolo  XVIII 
(di  Fr.  Torti) ,  Milano  e  Perugia  ,  1806-1812 ,  3  voi.  in  8.  —  See. 
ediz.  con  note  aggiunte  dall'  autore  ,  Firenze ,  Pagni,  1829,  3  voi. 
in  32.  Il  cap.  relativo  a  Dante  si  ristampò  nell'  ediz.  della  Div. 
Com.  di  Udine,  1823 ,  L  III,  pari.  1,  XXXI1I-LL 

Nuovo  Giorn.  defletter,  di  Pisa,  4807,  VII.  273-295. 

4S4       *  Saggio  sopra  Dante  di  Vincenzio  Monti. 

Lezione  nona  d?  eloquenza  [Opere  ,  Milano ,  1832,  in  8. ,  III. 
217-243). 

4ot  Esame  della  Divina  Commedia,  diviso  in  tre 
discorsi  da  Giuseppe  di  Cesare  Napoletano. 
Napoli ,  1807,  in  4-  picc. 

Ottimo  lavoro  in  cui  l'autore  ragiona  della  Idea  e  condotta,  dello 
Stile  e  dei  Tratti  filosofici  della  Divina  Commedia.  Le  due  prime  parti 
di  questo  esame  furono  ristampate  nell'  ediz.  di  Roma,  1815  (IV 
59-110)  e  in  quella  di  Padova,  1822  (V.  427-470). 

Comprendono  i  seguenti  capitoli:  Veri  oggetti  del  Poema;—  Giu- 
stificazioni di  alcune  apparenti  stravaganze  nel  Poema,  e  giudizio 
che  nel  medesimo  si  scorge;  —  Convenienza  di  carattere  nei  perso* 
naggi  del  Poema;  —  Difetti  di  condotta  nel  Poema;  —  Descrizioni 
patetiche;  — Maravigliate  e  terribili;  —  Ridenti  e  vaghe,  0  dolcezza 
di  versi;  —  Miste  ;  —  Apostrofi;  —  Similitudini;  —  Immagini  ed 
espressioni  sublimi;  — Armonia  imitativa;  —  Difetti  di  stile  nella 
Div»  Com. 

8  Paoli,  Cai.  Piatti  del  4820. 
Gingueué ,  Hitt  Littèr. ,  II.  257. 

4os  *  Idées  préliminaires  sur  la  Div.  Comédie; 
-Pian  general  du  Poème;  -Invention;  -  Sour- 
ces  où  le  Dante  a  pu  puiser;  —  Analyse  de 
chaque  cantique. 
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Hist.  Littérairc  d'Italie  del  Ginguené,  Parigi,  Michaud,  1811, 1. 
480-492,  IL  1-266,  e  la  traduzione  italiana  del  Perotti ,  Firenze, 
1826,  IL  39-200.  Parte  dell*  articolo  del  Ginguené  fu  ristampato 
da  G.  B.  Fanelli  col  titolo  di  Origine  della  Bit).  Commedia,  nella  sua 
Divina  Commedia,  opera  patria  sacro-morale ,  (I.  133-163). 

Le  opinioni  del  Ginguené  su  Dante  furono  tolte  ad  esame  in  un 
dotto  articolo  di  M.  A.  Parenti  nelle  Memorie  di  Modena  (  III. 
75-138  ,  IV.  275-301,  VI.  263-289)  e  intitolato:  Disamina  di  al- 
cune proposizioni  estratte  dal? analisi  di  Dante  nella  Storia  letteraria 
d'Italia  del  Ginguené.  Vedi  anche  il  cap.  XI  dello  Spirito  religioso 
di  Dante  dell' ab.  Zioelli  (  Venezia ,  1839,  IL  141-151  )  intitolato: 
Osservazioni  sopra  alcuni  tratti,  che  intomo  a  Dante  si  leggono  nella 
Storia  della  Ut  ter.  itaL,  scritta  dal  signor  Ginguené. 

BiM.  ItaL,  XXXII.  349*254  ;  —  Quarterty  Review,  XI.  40-47. 

m       *  Analyse  de  la  Divine  Comédie,  —  Influence 
du  Dante  sur  son  siècle. 

De  la  littérature  du  midi  de  l'Europe,  di  Sismondo  de  Sismondi, 
Parigi,  Treuttel  e  Wurtz ,  1813,  I.  345-392.  Della  parte  di  questa 
opera,  che  spetta  all'  Italia ,  si  fece  una  traduzione  italiana  col  ti- 
tolo: Della  letteratura  italiana  dal  secolo  XIV fino  al  XIX,  Milano,  G. 
Silvestri ,  1820 ,  2  voi.  in  8.  Vedi  su  questa  analisi  del  poema  di 
Dante  V  Edinburgh  Review ,  XXV.  46-49 ,  e  il  Quarterly  Retiew , 
XI.  10-17. 

*  Sullo  stile  di  Dante.  . 

Cancellieri,  Ossero,  sopra  V originalità  della  Div.  Com. ,  fac 
50-51. 

m  *  Dante ,  Petrarca  und  Boccaz ,  von  Fr. 
Schlegel. 

Geschichle  der  alien  and  neuen  litteratur,  Vienna ,  Schamburg, 
1815,  in  8. ,  IL  3-38.  Riprodotto  nella  collezione  delle  sue  Opere , 
Vienna,  Mayer,  1822,  in  8. ,  IL  7-38.  Di  questa  opera  esiste  una 
traduzione  italiana. 

407  *  Dell'  origine  della  Divina  Commedia  ; 
-  Piano  generale  ed  invenzione;  -  Analisi  delle 
tre  Cantiche. 
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Epitome  Mia  vita  di  Dante,  di  Stefano  Egidio  Petronj,  Londra, 
1816,  in  8.,  file.  25-221. 

408  *  Sopra  il  poema  di  Dante;  -  Cognizioni 
scientifiche  sparse  nel  suo  poema  $  —  Suoi  pre- 
gi e  difetti  poetici  ;  —  Sue  opinioni  e  suoi  odj. 

/  Secoli  della  letter.  hai*  dopo  il  tuo  risorgimento  ,  Commentario 
ragionato  del  conte  Giambat.  Corniani,  Brescia  >  Niccolò  BelUmi, 
1818»  in  16. ,  I.  159-183. 

m  *  Della  ragione  poetica  delia  Div.  Comme- 
dia di  Ugo  Foscolo. 

Questo  articolo  lodato  da  lord  Byron  nel  giornale  inglese  The 
liberal,  fu  pubblicato  nell'  Edinburgh  Beview ,  n.»  del  febbr.  1818, 
fac.  453-474,  in  proposito  dell'  edizione  del  Biagioli.  II  Foscolo 
diede  anche  a  Londra  intorno  al  1824  delle  Lezioni  eopra  i  pesti 
italiani ,  ma  disgraziatamente  rimasero  inedite. 

4iQ  Osservazioni  sull'uso  popolare  della  lingua 
italiana  nei  tempi  anteriori  a  Dante,  di  Fran- 
cesco Brunetti .  Firenze,  1 820 ,  in  8. 

m  *  Dello  studio  e  dell'imitazione  di  Dante, 
libro  unico  di  Ambrogio  Viala  (Giovanni  Ro« 
sini).  Cagliari,  stamp.  reale,  1821  ,  in  8. 

Ristampalo  ne'  Saggi  dell'  autore ,  Pisa  Capurro,  1830,  in  12., 
file.  201,  e  nelle  sue  Opere ,  Pisa ,  Capurro,  1837,  in  8.,  fac  188 
6  segg.  Questa  è  la  materia  dell'  opera  :  Storia  della  reputazione  di 
Dante  fino  al  secolo  XVI;  —  Reputazione  di  Dante  nel  secolo  XVI; 
—  Opinione  dello  Sperone  e  del  Tasso;  —  Opinione  di  G.  Vinc.  Gru' 
trina;  —  Opinione  del  Muratori;  —  Opinione  del  Parini;  —  Opinione 
di  un  critico  innominato  (Monti);  —  Dei  promotori  in  Italia  dello 
studio  di  Dante;  —  Del?  imitazione  e  dello  studio  ;  —  Della  narra- 
xione  e  delle  similitudini  ;  —  Della  grazia  e  della  sublimità  ;  —  Del 
patetico  e  delle  immagini;  —  Del? affetto  e  dell'armonia;  —  Del  giu- 
dizio; —  Studio  della  Div*  Commedia;  —  Conclusione. 

Analizzato  nel  Nuovo  Giorn.  de*  letter.  di  Pisa ,  II.  239-256, 
III.  1-19. 
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m      Sopra  la  Divina  Commedia. 

The  travels  of  Theod.  Duca*  in  various  contriti  in  Europe,  ai  the 
revival  of  Lettere  and  Art ,  ediled  by  Charles  Mills.  Italy.  London, 
1822,  2  voi.  in  8. 

Quaterly  Review.,  XXVIII.  370. 

413      *  Discorso  di  Antonio  Benci  intorno  alla  Can- 
tica di  Dante. 

Studio  e  idea  del  poema  di  Dante,  inserito  ne\Y  Antologia  di 
Firenze,  VII.  105-115. 

m      *  Studi  sopra  Dante  e  il  suo  poema. 

Sulla  lingua  italiana ,  Discorsi  del  canonico  Pietro  Bagnoli , 
Pi$a9  Seb.  Nistri,  1822,  in  8.,  fac.  26-46,  87-88,  93-95. 

Lo  Spettatore  Italiano,  del  conte  Giov.  Ferri  di  S.  Costante,  Mi- 
lano ,  Soc.  tipogr.  de'  Classici  Italiani ,  1822,  in  8.,  I.  69-72. 

m      *  Cenni  sopra  Dante,  di  Salv.  Scuderi. 

Giorn.  Iettar,  di  Sicilia,  1823,  II.  122-130. 

4i6  *  Della  piena  e  giusta  intelligenza  della  Di- 
vina Commedia.  Ragionamento  di  Filippo  Sco- 
lari. In  Padova,  dalla  tipogr.  della  Minerva, 
i8a3,  in  4-j  di  8$  fac,  con  2  tavole.  4  l  60  e. 

Se  ne  impressero  20  esemplari  in  carta  velina  che  costavano 
il  doppio.  Offro  la  tavola  delle  materie  di  questa  importante  opera 
dedicata  dall'  autore  Agli  studiosi  della  italiana  letteratura» 

I.  Introduzione  e  motivi  del?  opera;  IL  Proposizione:  scopo  vero, 
cui  dirigere  h  studio  di  Dante;  III.  Utilità  e  rilevanza  dello  studio  di 
Dante;  IV.  Che  si  debba  prima  ben  leggere,  poi  conoscere,  quindi  gu- 
stare la  Div.  Com.;  V  e  VI.  Del  leggere  la  Div.  Com.,  prima  nei  Co- 
dici, poi  secondo  ?  edizioni;  VII.  Del  conoscere  la  Div.  Com.  ;  per  le 
istorie  de9  tempi  ;  VIII-XL  Proposta  di  una  preparazione  storica  ; 
per  la  vita  delF  Autore;  pel  sentimento  dell'opera;  letterale;  allegorico; 
XII  e  XIII.  Digressione  sulla  prima  e  principale  allegoria  del  Poema; 
morale  e  anagogico;  XIV.  Del  gustare  la  Div.  Com.  ;  dell*  ornarla  di 
stampe;  XV.  Metodi  0  proposti  0  praticati  finora  per  altri  a  piena- 
mente e  giustamente  intendere  la  Div.  Com.  ;  XVI.  Proposta  di  una 
nuova  edizione  e  sue  parti;  XVII.  Espedienti  ad  agevolarne  il  lavoro; 
XVIII.  Mezzi  ad  averne  t 'efletto.  XIX.  Conclusione. 
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Vengono  dopo  diverse  annotazioni  intorno  a'  seguenti  argo- 
menti: 

Descrizione  ed  illustrazione  di  un  ritratto  inedito  di  Dante,  opera 
di  Luca  d'  Olanda  ;  —  Dello  scrivere  il  cognome  di  Dante;  —  Che  la 
rettitudine  non  è  fine  esplicito  della  Div.  Com.  ;  —  Cosa  debba  essere 
a  preferenza  studiato  in  Dante  ;  —  Dante  perchè  posto  fra  li  giurecon- 
sulti; —  Merito  di  Dante  nelle  dottrine  scientifiche  ;  —  Uomini  sommi 
che  lo  hanno  studiato  e  venerato  ;  —  Perchè  sia  Divina  la  Commedia , 
malgrado  li  difetti  che  vi  si  nolano;  —  Catalogo  delti  Codici  Triml- 
ziani  ;  —  Dello  Stuardi  ano;  di  uno  a  Tretigi  ;  di  alcuni  a  Padova  ; 
di  quelli  passati  in  Inghilterra;  —  Della  nuova  edizione  di  Udine; 
—  Della  vita  di  Dante  scritta  dal  Boccaccio;  —  Delti  meriti  di  Dante 
nella  formazione  della  lingua  nostra;  —  Del  fondamento  delta  prima 
e  principale  allegoria  della  Div.  Com.; —  Della  Monarchia  imperia" 
le;  —  Del  vero  fine  della  Div.  Com.  ;  —  Che  il  Petrarca  fu  molto 
geloso  della  gloria  di  Dante. 

Questo  Ragionamento  ha  fine  con  nna  Appendice  spettante  al 
quesito:  se  f  Anfiteatro  di  Verona  sia  stato  il  Prototipo  dell'  Inferno 
di  Dante,  contenente  2  dissertazioni,  la  1.»  di  Gius.  Venturi  io  data 
di  Verona  26  genn,  1821 ,  la  2.*  in  risposta  del  conte  Bartol.  Gig- 
liati. Le  due  tavole  unite  all'  opera  rappresentano  l'una  il  ritratto 
di  Dante  descritto  dallo  Scolari,  l'altra  è  riproduzione  della  1  .■  dot 
Dialogo  del  Manetti  e  Beni  vieni. 

Analizz.  nelF  Antologia,  XXIIL  67-68;  —  Bibl.  ItaU,  XXXIV. 
44-50;  —  Rev.  encyclop. ,  XXIIL  398-399;  —Ja hrb acher  di  Vien- 
na, XXVI.  50-51,  articolo  di  Fcrd.  Wolf. 

Col.  ms.  della  Palatina;  —  7  IV.  Cat.  Barroìs  di  Parigi ,  4845. 

m       *  Dante ,  suo  carattere ,  sue  opere,  sua  ori- 
ginalità. 

Storia  della  Scultura  in  Italia  del  cónte  Cioogoara,  Prato,  Gio- 
chetti ,  1823,  in  8. ,  III.  26-29. 

*  Analisi  della  Divina  Commedia. 

Àrrivabene,  Amori  e  Rime  di  Dante,  Mantova,  1823»  in  16.,  fae. 
79-216;  —Il  Secolo  di  Dante  del  medesimo ,  ediz.  di  Udine,  IH, 
697-705. 

m       Uber   Dante    von    F.  C.  Schlosser.  Heidel- 
berg, Oswald ,  i8425,  in  8.  gr. 


m 
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Estratto  dall'  Jahrbtcher  der  literatur,  Eidelberga ,  1824. 
Heiosius ,  VII,  i7i. 

m      *  Sulla    diversità    delle   opinioni    intorno   a 
Dante,  di  Carlo  Witte. 

Articolo  tedesco  inserito  ne\V  Hermes  di  Lipsia,  1821,  n.»  XXII, 

fac.  134-166.  È  un'analisi  crìtica  di  varie  opere  su  Dante  e  il  suo 

Poema.  E  altre  somiglianti  analisi  di  opere  su  Dante  si  riscontrano 

nel  JahrbOcher  di  Vienna  (XXVI.  38-51,  e  XXIV.  151-161), 

*  fattura  de*  sigg.  Ferd.  Wolf  e  Schmidt. 

it  .  *  Discorso  sul  testo  e  su  le  opinioni  diverse 
prevalenti  intorno  alla  storia  e  alla  emenda- 
zione critica  della  Commedia  di  Dante ,  di 
Ugo  Foscolo. 

Vedi  il  cap.  Istoriografia  della  Dttu  Commedia. 

n  *  Sopra  la  Divina  Commedia  ;  —  Origina- 
lità di  questo  poema;  -  Scopo  politico  e  morale; 

-  Analisi   dell'  Inferno  ,  del    Purgatorio   e  del 
Paradiso  ;  -  Pregio  della  elocuzione  ;  —  Difetti; 

-  Celebrità  di  questo  poema;  -  Co  m  me?)  tato  ri. 

Storia  della  lett.  hai.  di  Giuseppe  Bfaffei,  Milano,  Soc.  tipogr. 
de'  Classici  Ital. ,  1825, 1. 1 ,  cap.  IV. 

it  *  Conversation  de  Lord  Byron  avec  la  Com- 
tesse  G.  (Guiccioli)  ;  Pélérinage  au  tombeau  du 
Dante. 

Lord  Byron  en  Italie  del  marchese  di  Salvo,  Londra,  Treuttel  e 
Wurtz ,  1825,  in  8.,  fac.  92-124. 

i4  Beitrage  fur  das  studi um  des  Gótt lichen 
Komódie  (  Studi  su  la  Div.  Commedia  ) ,  von 
Bernhard  Rudolph  Àbeken.  Berlin  und  Stettin, 
Nicolaische  y  1826,  in  8.  gr.  di  viij-37o  fac. 

1  tallero ,  20  gr. 

25 
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L'opera  si  divide  in  tre  parti  ;  la  prima  eoi  titolo  di  Secolo  di 
Dante  dà  un  epilogo  storico  de'  fotti  politici  i  quali  ebbero  efficacia 
sulla  vita  del  poeta ,  un  esame  dello  stato  delM  chiesa ,  delle  scien- 
ze e  delle  arti  nel  XTII  secolo,  e  una  Vita  di  Dante.  La  seconda  in- 
titolata Trattati  sopra  vari  punti  concernenti  alla  Divina  Commedia 
è  un  contentano  sul  poema  e  specialmente  su  l' Inferno;  la  tenta 
discorre  del  Teatro  della  Divina  Commedia  e  della  tua  applicazione. 
V  autore  prometteva  una  continuazione  del  suo  lavoro ,  ma  non 
s'è  veduto  più  nulla. 

Analizz.  nella  Revue  encyclop.  ,  XXXIX.  167-168,  nel  Reper» 
torium  di  Beck ,  1826,  IV.  295-399,  e  nel  JahrbUcher  der  liter.  di 
Vienna ,  n.'  39,  foc.  240-282,  articolo  dello  Schmidt. 

Bibliogr.'von  Deutsck.,  4836,  n.o  4799;  —  Heinsh»,  VII.  4. 

4*5      *  Rivista  Dantesca  (di  G.  Goni) . 

Serie  di  ottime  analisi  critiche  su  varie  opere,  inserita  nellMii- 
tologiadì  Firenze,  n.°  LXVIII,  62-99,  e  n/>  LXXV,  1-17.  Fu  in 
parte  ristampata  nel  Giorn.  Letter.  di  Sicilia,  XX.  283-299,  XXI. 
77-85. 

4*6  *  Saggio  sqpra  Dante ,  Alighieri  di  Adolfo 
Wagner. 

Sono  XXIII  fac.  di  Prolegomeni  all'  edizione  della  Div.  Coni, 
di  Lipsia ,  1826,  in  4.  Il  saggio  contiene  tre  parti  intitolate:  Denti 
e  il  suo  secolo;  —  La  Divina  Commedia  e  la  sua  intenzione;—  Osser- 
vazioni intano  al  tempo  in  cui  probabilmente  d  stala  dettata  la  Dima 
Commedia ,  alla  lingua ,  alla  verseggiatura ,  al  testo ,  ed  alla  di  hd 
critica. 

4*7  *  Cause  e  ragioni  che  fanno  classico  il  poema 
di  Dante .  Discorso  Accademico  di  Leonardo 
Antonio  Forleo .  Napoli,  tipogr.  de  Fratelli 
Criscuolo ,  1 828 ,  in  8. ,  di  26  fac. 

Discorso  che  porse  occasione  a' due  articoli  seguenti:  Lettere  al 

Marchese  di  ViUarosa  eulV  opera  di  Forleo ,  di  monsign.  E.  Musa* 

relli  [Poligrafo,  XIII.  90-91)  ;  —  Lettera  postuma  di  Urbam  La» 

•  predi  a  Leon.  Ant.  Forleo,  in  data  di  Napoli  20  magg.  1832,  e  fatta 

di  pubblica  ragione  nel  Lucifero  di  Napoli ,  1839,  fac.  214-215. 
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m  *  Sulla  storia  di  Giovanni  Villani.  Sàggio 
del  cav.  Antonio  di  Giovanni  e  Mira. 

In  questo  articolo  inserito  nel  Giorn.  Lettor,  di  Sicilia  XXXI. 
6*— 75,  I*  autore  vuol  provare  che  i  soli  Dante ,  Petrarca  e  Boccac- 
cio recarono  a  compimento  la  favella  italiana. 

4»  Epistole  due  del  P.  M.  Francesco  Villardi 
sopra  la  lingua  italiana  e  sopra  il  poema  di 
Dante.  Venezia,  tipogr.  Andreola ,  18*28,  in 
8.,  di  44  fac— Tre  epistole  del  medesimo.  Seconda 
ediz.  con  aggiunte.  Modena,  1828,  in  8.  ; 
—  Riflessioni  di  M.  A.  Parenti  intorno  alle  Epi- 
stole del  P.  Villardi.  Modena,  tip.  Vincenzi  , 

18*28,  in  8.; -Epistola  dell' ab.  Gius.  Manuzzi 
intorno  al  P.  Cesari.  Modena,  tip.  Vincenzi, 

1828 ,  in  8.  ;  -  Epistola    IV    del  P.  Villardi   a 
Melchior  Cesarotti .  Modena  -,   tip.  Vincenzi , 

1828,  in  8.  ;-  Epistola  V  del  P.  Villardi.  San 

Daniele,  stamp.  Biasutti,  1828,  in  8.,  di  5a  fac. 

Polemica  in  proposito  di  quanto  fa  scritto  a  prò  e  contro  Dante, 
e  delle  Bellezze  della  Div.  Commedia  del  p.  Cesari.  Vedi  su  questi 
opuscoli  il  Giom.  Ligustico,  lì.  590-598  (articolo  del  p.  Spo torno) 
e  il  Giorn*  delle  Prov»  Venete,  U  XV. 

no       *  Étude  sur  Dante,  par  Villemain. 

Egregio  lavoro  che  è  parte  del  Cours  de  littérature  au  moyen- 
dgt,  Parigi,  Picbon  e  Didier,  1830, 1.  330-416. 

tu       Lettera  sopra  Dante ,  di  Filippo  Scolari. 

Letta  ali*  Ateneo  di  Treviso  r  li  mano  1830.  La  trovo  citata  nel 
Giom.  delle  Prov.  Venete,  XVIII.  100. 

m       *  Sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Ristretto  delia  storta  della  letter.  iial.  di  Francesco  Salii,  Lugano, 
tip.  Ruggia,  1831,  in  1S. ,  I.  16-44,  opera  tradotta  dal  francese. 

Manuale  della  letteratura  italiana,  compilato  da  Francesco  Àm- 
broeoli,  Milano,  Fontana,  1831-32,  in  12.,  I.  73-219. 
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m  *  Ueber  Dante,  von  Karl  JVitte.  New  bear- 
bei  tei.  Breslaw ,  bei  Eduard  Pelz,  i83i  ,  io 
8. ,  di  27  fac.  .  6  gr. 

L'opuscolo  si  conchiude  con  la  traduzione  in  tedesco  di  due 
Sonetti  di  Michelangelo  Buonarroti  su  Dante.  La  coperta  ha  da  un 
lato  il  battistero  di  Firenze  e  dall'altro  il  sepolcro  di  Dante ,  dise- 
'-  gnali  dallo  Steinmetz  e  incisi  dallo  Schelling* 

Bibliogr.  von  DeuUchland,  4834,  n.o  4263$  —  Heinsius,  L  Vili;  —  Cai. 
ni*,  della  Palatiua . 

434  *  Critici srn  of  poem  of  Dante. 

Remaini  of  the  Edmund  Griffin,  New- York,  1831. 
The  north  American  Review  di  Boston,  4832,  XXXIV.  4 42-4 4*. 

435  *  Osservazioni    sopra  Datite  ,  dell'  arciprete 
Ridolfi. 

Il  Poligrafo  di  Verona,  X.  381-396. 

m       Le9ons  sur   la  Divine  Coinédie ,  prononeées 
par  M.  Fauriel  a  la  faculté  des  lettres  de  Paris. 

Questo  corso  incominciato  nel  1832  è  rimasto  inedito ,  eccetto 
1 .°  una  Biografia  di  Dante  pubblicata  nella  Revue  da  Demx  Monde*, 
1834,  IV.  37-92,  e  tradotta  nell'  Indicatore  Lombardo  da  G.  B.  Me- 
rini, 1835,  II.  348-413,  e  in  parte  nel  Subalpino  ài  Torino,  1838, 
II.  166-198,  col  titolo  Dante  e  i  tuoi  tempi;  2°  due  frammenti  rela- 
tivi agli  episodi  di  Francesca  da  Rimini  e  del  Cernie  Ugolino,  pubbli- 
cati nella  Revue  Independante,  1843,  Vili.  361,  e  ristampati  nella 
Biblioth.  choisie  dee  meilleures  production*  de  la  littér.  francato, 
Milano,  1843,  2.*  Serie,  fac.  735-752. 

Vedi  sopra  il  corso  Dantesco  del  sig.  Fauriel  un  articolo  del 
Quarterly  Review,  n.«  dell*  aprile  1844,  fac.  1,  e  xnì Elude  tur  Fau- 
riel et  son  enseignement  à  la  faculté  dee  lettres  de  Paris  del  sig.  Oza- 
nam ,  stampato  nel  Correspondant  di  Parigi ,  n.°  del  10  maggio 
1845,  fac.  360-362.  Assai  utile  ancora  si  caverà  dal  consultare  10 
articoli  pubblicati  nel  1834  nel  Journal  de  l' lnstruction  pubUque  di 
Parigi  intorno  al  Cours  sur  Ics  origine*  de  la  langue  itaUenne  del 
Fauriel  (1). 

(4)  in  noia  di  uno  degli  ultimi  n.«  della  Revue  de*  deux  Monde*  si  an- 
«     milizia  vicina  la  slampa  dei  mss.  del  Fauriel. 
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m  *  Studio  sulla  Divina  Commedia  ;  -  Compa- 
razione fra  Dante  e  Milton  $  -  Onori  resi 
dagl'  Italiani  al  Poema. 

Questi  articoli  fan  parte  di  un*  Analisi1  delle  opere  di  Camita 
Vgoni ,  Gius.  Maffei  e  Ant.  Lombardi  sopra  la  letteratura  italiana , 
inserita  nel  North  American  Revievo  di  Boston,  1832,  XXXII.  30-33. 

U8  *  Osservazioni  sopra  il  carattere  e  le  qua- 
lità della  poesia  di  Dante,  di  T.  Mamiani  della 
Rovere,  con  la  traduzione-  francese  a  fronte 
di  E.  Lemonnier;  -  Esempi  del  genere  tenero 
e  patetico ,  dello  stile  descrittivo  e  dell*  elo- 
quenza di  Dante,  tratti  dalla  Divina  Commedia. 

V  E$uU  di  Parigi ,  1832, 1.  335-375 ,  IL  12-43.  Gli  estratti 
hanno  la  traduzione  francese  a  fronte. 

m  *  Un  altro  cenno  sopra  Dante  di  Melchior 
Missirini. 

Nuovo  Gian,  de'  ktter.  di  Pisa ,  XXVII.  36-42. 

uo  *  Della  imitazione  di  Dante  •  Pensieri  di  Op- 
prandino  Arrivabene. 

Indicatore  Lombardo ,  1833,  III.  344-362. 

ni       *  Esame  della  Divina  Commedia  ;  -  Circo- 
stanze che  hanno  diretto  la  sua  composizione  ; 

—  Sua  origine  ;  -  Notizia  sulla  vita  pubblica  di 
Dante  ;  -  Amore  per  Beatrice  ;  -  Matrimonio  ; 

—  Morte  j  -  Analisi  del  Poema. 

I%e  North  American  Rcvieic,  1833,  XXVII.  506-536. 

m  *  Della  intelligenza  della  Divina  Commedia, 
investigazioni  di  Carlo  Vecchioni  Vice  -  Presi- 
dente della  Suprema  Corte  di  Giustizia,  Napoli, 
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stamp.  del    Fibreno  ,    i833,  voi.  I,   part.  T, 
io  8. ,  di  219  fac. 

Questa  parte,  la  sola  pubblicata,  venne  analizzata  nelle  Effem. 
Leltcr.  di  Sicilia ,  Vili.  179-190,  in  un  articolo  di  Bern.  Serio; 
nel  Poligrafo  di  Verona ,  XVI.  126-127;  nel  Giom.  Lettor,  di  Si- 
cilia ,  L.  220-221;  nell'  Esule  ,  III.  116-119;  nel  Progresso  di  Na- 
poli, HI.  305-306. 

44<       Studio  su  Dante. 

SeUetions  firom  the  Edinburgh  Review ,  bj  Maurice  Cross ,  Lon- 
don, Longman,  1833,  in  8.,  t.  1. 

444      *  Dante  (Étude  Httéraire  sur),  par  Alphonse 
Esquiros. 

France  Littéraire  y  1834,  XVI.  31-72. 

ut       *  Étude  sur  le  Paradis  du  Dante. 

Magasin  pittoresque  di  Parigi,  1834,  117-118. 

* 

U6       *  La  Divine  Comédie  (Elude  sur),  par  Ame- 
dea Duquesnel. 

Cavato  da'  suoi  Eludet  philosophiques  sur  la  littérature  aventi  U 
christianùme,  e  inserito  dapprima  nella  Revue  Européenne  di  Parigi, 
1835,  II.  212-228. 

U7       *  Étude  sur  la  Divine  Comédie,  par  Alexan- 
dre Dumas. 

Inserito  nella  Revue  de*  Deux  Monde*,  1836,  V.  527-544.  É  pre- 
ceduto da  una  notizia  su  Dante ,  ed  unito  a  una  traduzione  della 
Lettera  di  Frate  Ilario ,  e  del  Canto  I.  dell'  Inferno. 

448  *  Della  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri, 
del  Prof.  G.  I.  Montanari. 

V  Amico  della  Gioventù  di  Modena ,  II.  101-106, 

449  *  De'  primi  scrittori  italiani  e  di  Dante  Ali- 
ghieri ,  di  Gius.  Borghi. 

È  il  primo  tomo  dei  suoi  Studi  di  letteratura  italiana,  Palermo, 
tipogr.  di  Fr.  Lao,  1837,  in  8.  piccolo  di  249  fise.  La  parte  attesene 
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a  Dante  consta  delle  fac.  75*249.  Vedi  un  opuscolo  intitolato  :  Su 
gli  studi  di  Utter.  italiana  di  Giù*.  Borghi,  Osservazioni  di  Ani.  Cali 
Sardo ,  Palermo ,  1838. 

«ss       Sopra  Dante. 

The  Pentameron  and  Pentalogia,  by  M.  Landor ,  London  ,  1837, 
in  8.;  opera  analizzata  nel  Quarterly  Retriew,  LXIV.  396-407. 

***       *  Saggio  sopra  Dante,  del  sig.  Delécluze. 

Florence  et  tee  vicissitudes,  Parigi,  Carlo  Gosselin,  1837,  in  8.,  IL 
194-203.  Il  sig.  Deléclaze  (iene  fra  le  sue  carte  una  Histoirede  la 
poesie.  Dantesque,  che  le  forti  cognizioni  dell'autore  sulle  origini 
della  lingua  e  della  letteratura  italiana  fanno  molto  desiderare  di 
Tederò  a  stampa. 

uà  *  La  Divina  Commedia,  opera  patria,  sacra- 
morale,  storiea-politica.  Pistoja,  tipogr.  Cino, 
i837-i858,  3  voi.  in  la.,  di  iò5,  216  e  220 
fac*  16  paoli. 

Opera  o  meglio  raccolta  di  varie  dissertazioni  sulla  Div.  Com. 
pubblicata  da  G.  B.  Fanelli ,  analizzata  dal  Vaccolini  nel  Giorn. 
Arcad. ,  LXXXII.  332-337.  Dirò  quello  che  si  racchiude  in  ogni 
Tolume.  I.  Vita  di  Dante  Allighici ,  raccolta  dai  migliòri  eruditi  ed 
illustrata  con  note  da  G.  B.  Fanelli.  —  Ginguené.  Piano  generale  del 
Poema  di  Dante,  fac.  135-165.  II.  Monti.  Dello  stile  Dantesco  e  della 
sua  somiglianza  col  Virgiliano,  fac.  1-55.  —  Strocchi.  Spiegazione  di 
alcuni  passi  di  Dante,  57-106.—  Perticari.  Dell'amor  patrio  di  Dan- 
le,  109-187;  —  Silvestri.  Lezione  sopra  la  Div.  Com.,  189-216.  III. 
Dissertazione  di  G.  B.  Fanelli,  che  la  Div.  Com.  è  poema  sacro-amo- 
rale e  storico-politico ,  fac.  1-102.  —  Alcuni  squarci  tratti  dal  Di- 
scorso di  Foscolo,  fac.  103-133;—  Origini  della  Div.  Commedia  di 
Ozanam. 

La  prima  parte  dell'ultimo  volume  fu  ristampata  nel  1839, 
Pisa ,  Ranieri  Prosperi ,  in  12. ,  di  94  fac. 

iss       *  Idee  intorno  Dante ,  di  A.  Pellegrini. 

Rivista  Viennese,  1838,  II.  287-380. 

m  *  Studi  intorno  a  Dante  Alighieri ,  di  uno 
straniero. 
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Giorn.  Arcadico ,  LIX.  310-316. 

Esame  o  meglio  enumerazione  succinta  de*  lavori  filologici , 
biografici  e  artistici  fatti  su  Dante  nel  secolo  XIX. 

m  *  Première  epoque  de  la  lit tarature  Ita- 
Henne .  Dante . 

Essai  sur  la  Murature  ilalienne,  per  Madamigella  Estelle  d'Àu- 
bigny,  Parigi,  Treuttel  e  Wurtz,  1839,  in  8.,  fac.  33-68. 

4M       Le9ons  sur  Dante,  par  Lenormant.  1839. 

Sono  parte  del  suo  Corso  d*  istoria  moderna  dato  in  Parigi  alla 
Sorbona.  Credo  che  nessuna  di  queste  lezioni  del  sig.  Lenormant 
sulla  Divina  Commedia  sia  uscita  alla  luce  .  Vedi  su  questo  argo- 
mento il  Quarterly  Review,  n.°  dell'aprile  1844,  fac.  1. 

457  *  La  Visione  del  figlio  di  Dante .  Novella 
storica,  di  G.  B.  .  .  o  (Gaetano  Buttafuoco). 

É  relativa  al  ritrovamento  dei  13  ultimi  Canti  del  Poema,  e  fa 
inserita  nel  Muteo  Iettar,  di  Torino,  1839, 1.  93-95, 109-111. 

«sa       *  Sopra  Dante  e  il  suo  Poema. 

Orazione  ài  P.  A.  Paravia  pel  riaprimene  degli  Studi  nella  R. 
Univf+tilà  di  Torino,  Torino  ,  tip.  Chirio  e  Mina ,  1839,  in  4.f 
fac.  19-26. 

m  *  La  Commedia  in  generale  ;  —  Le  Allego- 
rie ;  -  L*  introduzione  ;  -  Analisi  delle  tre  Can- 
tiche. 

Vita  di  Dante ,  di  Cesare  Balbo.  Torino,  1839,  cap.  VII,  Vili, 
XII  e  XV. 

46o  Bellezze  della  Divina  Commedia ,  opera 
di  Domenico  Anselmi.  Parti.  Inferno.  Napoli, 
tipogr.  fìoeziana ,   1840,  in  8.  ,  di  60  fac. 

Vedi  il  §•  Allegoria  della  Dì*.  Cam. 

464       *  Saggio  e  analisi  della  Divina  Commedia. 

Artaud,  Vie  du  Dante,  Parigi,  1841,  in  8.,  fac.  214-255,  338- 
368,  401-460  ;  —Melchior  Missirini ,  Vita  di  Dante ,  ediz.  di  Mi- 
lano, 1844,  11.293-412. 
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46s       Dante ,  di  Benedetto  Cartiglia. 

Museo  Scient.  Lettor,  di  Torino,  n.o  45  del  1841*  Vedi  anche  gli 
Studi  del  medesimo  contenenti  un  Discorso  circa  le  origini  ed  i  prò- 
gressi  delia  lingua  italiana,  Palermo,  tip.  del  Giorn.  Letter.,  1836, 
in  8. 

463       Una  parola  su  Dante,  del  Prof.  E.  Rezza. 

Museo  Scient.  Letter.  di  Torino,  n.°  46  del  1841. 

i64       La  poesia  degli   ultimi  secoli   dell'  Imperio. 


Reminiscenze  e  Fantasie ,  del  conte  Tullio  Dandolo,  Torino ,  tip. 
Fontana ,  1841 ,  in  12.  Vedi  nel  Museo  Scient.  Letter.  di  Torino 
(n.°6  del  1841)  un  articolo  del  medesimo  scrittore,  probabil- 
mente tratto  dall'opera  precedente,  e  intitolato:  Carattere  della 
poesia  Dantesca . 

T.  Dandolo  lesse  all'  Ateneo  di  Brescia  il  6  febbr.  1842,  alcuni 
estratti  di  un'opera  sul  Secolo  di  Dante  1  del  Boccaccio  (  Rivista 
Europea,  11.  208). 

<u  *  Dante  Alighieri  créateur  de  Y  idiome  poè- 
tique  italien  ;  -  Rafsons  de  croire  qu'  il  connais- 
sait  le  Grec;  —  Mots  de  son  poème  expliqués 
par  le  Bréton  et  Y  Armoricain  ;  -  Nul  poète 
ancien  ou  moderne  n'  a  mieux  tire  parti  de 
F  association  des  idées  ;  ses  vers  appelés  imita- 
tifs  j  —  On  ne  saurait  juger  la  Divine  Comédie 
en  se  bornant  aux  épisodes  ;  -  Beautés  et*  dé- 
fauts  qui  la  distinguent  ;  -  Fausseté  de  Y  opi- 
nion generale  que  ce  poème  n'  a  ni  action  ni 
héros. 

Histoire  des  langues  Romance  et  de  kur  littérature ,  dalla  loro 
origine  fino  al  secolo  XIV ,  di  Bruce  Whyte ,  Parigi,  Treuttel  e 
Wurtz,  1841,  III.  228-280. 

Cat.  me.  della  Palatina . 


394  studi  carnei  s  lettoari 

466  *  Biographes  et  traducteurs  du  Dante ,  par 
Charles  La  bitte.    • 

Articolo  inserito  nella  Reme  de  Deus  Monde*  di  Parigi ,  e  tra- 
dotto con  noto  da  L.  Toccagli!  nella  Rivista  Europea ,  1842  y  L 
102-142.  A  fac.  108-111  si  rinviene  una  lettera  del  signor  Bleme 
professore  all'  Università  di  Halla ,  indirizzata  al  conte  Cesare 
Balbo  e  relativa  alle  traduzioni  e  agli  studi ,  che  della  Divina 
Commèdia  si  fecero  in  Germania.  Il  sig.  Blanc  ne  fa  consapevoli 
che  questo  Poema  è  spiegato  in  quasi  tutte  le  pubbliche  cattedre 
della  Prussia ,  segnatamente  nelle  Università  di  Berlino,  Bonn, 
Konisberga ,  Breslavia ,  ec.  ;  ed  egli  stesso  lo  ha  spiegato  all'  Uni- 
versità di  Halla .  Vedi  la  fac.  178. 

467  *  Il  Dante. 

Discorsi  mila  lingua  italiana  di  Vincenzio  Ricciardi ,  Palermo, 
stamp.  Reale ,  1842,  in  8. ,  fac.  108-113. 

I68       *  Dante  Alighieri ,  di  Francesco  Remeri. 

Il  Messaggere  Torinese ,  n.°  4  del  1843. 

m  *  Sulla  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri, parole  di  omaggio  recitate  nella  Acca- 
demia dei  Concordi  io  Rovigo,  dal  Socio  cor* 
rispondente  Gaetano  Podestà.  Venezia,  tip. 
Giov.  Cecchini ,  i843,  in  8.,  dì  22  fac. 

I70  Studi  sulla  Divina  Commedia  di  Dante, 
opera  di  De  Gregorio.  Napoli,  tip.  di  Pierro, 
i845,  in  8.,  voi.  I.  fascic.  I. 

Ignoro  se  questa  opera  fu  continuata . 

m  *  Della  Divina  Commedia  j  -  Del  Furioso; 
-  Divario  di  esso  dal  poema  di  Dante.;  —  Ri- 
surrezione delle  lettere  italiane  mediante  lo 
studio  di  Dante ,  per  cui  esse  furono  ritirate 
verso  i  loro  principe 

Del  frimaio  morale  e  civile  iegV  Italiani ,  di  Vincenzo  Gioberti , 
BrueseUes ,  sUmv.  di  Meline ,  1843,  in  8. ,  IL  221-231,  244-251. 
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Nel  Florilegio  Scientifico  Letterario  pubblicato  da  Celestino 
Tozona  (  Venezia,  tip.  Merlo ,  1844  )  ri  riscontra  un  articolo  di 
Vincenzo  Gioberti  Della  Divina  Commedia .  È  probabilmente  un 
estratto  dell'  opera  precedente  o  della  seguente  • 

473  *  Altro  giudizio  del  medesimo  sopra  la  Di- 
vina Commedia. 

fi  parte  della  sua  opera  Del  Bello,  ediz.  di  Firenze,  Pietro  Ducei, 
1845,  in  8.  gr. ,  fac.  282-300.  Ivi  discorre  delle  seguenti  materie: 
Del? epoca  CrUtiana  e  di  Dante;  —  La  Die.  Commedia  vince  in  pregio 
tutti  gli  altri  poemi  ;  —  Delt  ingegno  analitico  e  eintetico ,  psicologico 
e  ontologico  di  Dante;  —  Del  suo  stile;  —  La  politica  non  è  il  soggetto 
principale  del  poema;  —  Del  razionalismo  dei  moderni  interpreti  della 
Div.  Commedia;  —  Della  sua  mitologia  ;  —  Fino  a  che  segno  il  poeta 
cristiano  poeta  prevalersi  delle  favole  gentilesche;  —  Il  divieto  assoluto 
di  queste  non  è  ragionevole  ;  —  Dante  purgò  la  mitologia  pagana ,  ri- 
tirandola verso  la  sua  origine ,  e  adoperandola  come  espressione  essote- 
rica del  vero  ;  —  Esso  fece  lo  stesso  uso  della  uranologia  orientale  ; 
—  La  Die.  Commedia  è  il  principio  dinamico  della  letteratura  cri- 
etiana  in  genere ,  e  dell'italiana  in  iepecic. 

47i  *  Dell'  universalità  e  nazionalità  della  Divina 
Commedia,  Lezione  detta  nell9  Accademia  della 
Crusca  li  i4  Settembre  i85o. 

Opere  di  G.  B.  Niccolini ,  Firenze ,  tipogr.  Le  Monnier ,  1844 , 
in  12.,  1IL  237-260. 

Questa  lezione  sì  per  Y  altezza  de*  concetti  come  per  la  forza  e 
la  gravità  dello  stile  si  mostra  degnissima  del  celebre  scrittore. 

m       *  Dante.  Pensieri  e  Fantasie,  di  Carlo  Leoni. 

La  Fama  di  Milano,  n.°  27  del  1844;  — Museo  Letter.  di  Torino, 
anno  1844  ;  —  L' Omnibus  di  Napoli ,  n.°  51  del  1844. 

m  *  Dante  e  la  Divina  Commedia  ,  del  me* 
desi  mo. 

Questo  lavoro  inserito  nel  Giorn.  Euganeo  di  Padova  (1844,  fac 
535-549,  e  620-632),  contiene  i  seguenti  cap.:  Il  Dugento; — Là  sua 
vita  ;  —  Opere  minori .  Opinioni  politiche  di  Dante  ;  —  Prima  idea 
del  poema  •  Scopo ,  forma ,  ampiezza;  —  Leggende  .  Bibbia.  Apoca- 
lisse. La  Cristiana  poesia; — Sunto  della  Divina  Commedia.  Infera*. 
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Purgatorio.  Paradiso  ;  —  Dante  ed  Omero  ;—  Milton  e  Klopstock  ; 
—  La  Mettiate  di  Klopstock  —  Grandezza  estetica  di  Dante. 

Questo  lavoro  fu  ristampato ,  1.°  nel  Lucifero  di  Napoli  (1844 , 
fac.  271-272 ,  282-283 ,  287-288  ,  296-298 ,  305-306  e  313)  (1), 
2.»  neìr  Osservatore  Dorico  <T  Ancona ,  n.°  18  del  1843 ,  fac.  71. , 
3.«  nella  strenna  Non  ti  scordar  di  ine  (Milano ,  Yillardi ,  1845»  in 
8.  ) ,  col  titolo  /'ante  e  i  primari  epici ,  4.°  nelle  Opere  storiche 
dell'autore,  Padova ,  tipogr.  della  Minerva 9  1845,  in  8.  1. 1. 

476      *  Dante  Alighieri. 

The  Foreign  Quarterly  Review,  n.°  LXV,  aprile  1844,  fae.  1-30. 

Questo  articolo  critico  su  Dante,  preso  motivo  da  alcuni  lavori 

sulla  vita  e  le  opere  di  lui ,  corregge  alcuni  errori  fatti  dal  Filtlfo, 

,  dall'  Ozanam%  dal  Balbo,  AalYArtaud,  e  da  altri  biografi  del  Poeta. 

i77       *  L'  Alighieri   al   cospetto    del  secolo  ;    I.  11 
Genio  della  critica  ;  II.  Della  vita  di  Dante. 

Sono  articoli  di  E.  Montazio  inseriti  nei  n.»  3  e  4  (giugno  1844) 
della  Rivista  di  Firenze.  Il  secondo  diede  cagione  ad  una  breve  os- 
servazione del  sig.  Alessandro  Torri ,  che  si  trova  nel  n.°  9  della 
Rivista  • 

*  Gli  eccessi  della  erudizione. 

Disegno  o  meglio  dichiarazione  di  un  nuovo  Contentano  sulla 
Div.  Commedia ,  inserita  nel  (fiori*,  del  Commercio  di  Firenze  r 
1844,  n.»  32. 

*  Una  parola  sulla  Divina  Commedia,  del 
Prete  Girolamo  Mascagni. 

Articolo  inserito  ndY  Indicatore  Pisano,  n.°  24  del  1844,  e  ripro- 
dotto nel  Cicerone  di  Napoli ,  n.°  34  del  1844. 

Lettera  apologetica  di  Ugo  Foscolo  agli  edi- 
tori Padovani  della  Divina  Commedia. 

Composta  fino  dal  1826,  non  fa  pubblicata  che  nel  1844  da  & 
Mazzini  negli  Scritti  Politici  Inediti  di  Ugo  Foscolo,  raccolti  a  dom- 
mentame  la  vita  e  i  tempi  pubblicati  a  Lugano. 

(4)  ito*  arverteaza  dell'autore  posta  nel  Giom.  Euganeo  fa  sapere  cke 
quella  riproduzione  fetta  sema  sua  licenza  è  mutilata. 
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iti  *  Suffragio  alla  memoria  di  Dante  Alighieri. 
Discorso  dell'  ingegnere  Lorenzo  Corsi.  Arezzo, 
tipogr.  Bellotti ,  1844  >  i«  8.,  di  21  fac. 

Impresso  a  parte  dagli  Atti  deltAccad.  Aretina,  Arezzo ,  1844, 
in  8. ,  fac.  129-149. 

482  *  Dante  (Studi  su)  del  Conte  F.  M.  Torri- 
celli. 

Antologia  di  Fossombrone,  anno  IH ,  1844,  pari.  I,  fac.  1-3. 

m       Sopra  Dante. 

Gesehichte  der  Italienischen  poesie  von  Dr.  Ruth,  Leipzig ,  Brock- 
kaué ,  18  U,  L  I,  opera  analizzata  nel  JakrbUeher  der  ti  ter.  di 
Vienna ,  n.°  del  luglio  1844  ,  fac.  211-227. 

m  *  Il  nascimento  di  Dante  Alighieri ,  di  Adolfo 
de  Bayer. 

Studio  letterario  su  Dante  pubblicato  nel  Messaggere  Torinese , 
n.«  18  del  1844. 

m       *  Idea  del  poema  di  Dante. 

Indicatore  Pisano,  n.°  del  10  marzo  1844. 

ise  Dante  Alighieri,  esqutsse  biographique  et 
critique,  par  le  Comte  Théodore  de  Puymai- 
gre.  Metz,  Gerson-Levjr ,  1845,  in  8.,  di  2 
fogl.  2/3. 

Tratto  dalla  Reme  de  Metz. 

487       *  Dante  and  Beatrice  by  JY.  Savage  Landor. 

Dialogo  fra  Dante  e  Bice  inserito  nel  Hoods  Magazine ,  for 
March ,  London ,  Renshaw,  1845 ,  e  riprodotto  nel  The  London  and 
Parie  Observer ,  1845 ,  fac.  186-187. 

m      *  La  Divina  Commedia. 

Storia  delle  belle  lettere  in  Italia ,  di  Paolo  Emiliani  Giudici , 
Firenze  t  Società  Editrice ,  1845,  in  8.,  fac  288-370. 

Hi  pare  che  questo  studio  nuovo,  ingegnoso  e  ragionato  stia  fra 
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le  cose  migliori  finqul  pubblicate  in  Italia  tu  Dante.  Non  cera  per 
qu  sto  il  desiderio  di  una  compiuta  istoria  della  poesia  Dantesca . 
Dicemmo  già  che  il  sig.  Delécluxe  si  adoperava  da  molli  anni  in 
questo  lavoro,  la  stampa  del  quale  ne  vien  promessa  non  lontana. 

m      Saggio  sopra  la  divina  Commedia  ,  del  sig. 
Cimorelli. 

Questo  saggio  che  dovea  far  parte  de*  suoi  Saggi  di  Belle  lettere 
italiane,  opera  il  cui  Programma  fu  stampato  a  Napoli  nel  1826 
(tipogr.  Tramater ,  in  4.  ) ,  è  stato  pubblicato  solo  nel  1845  in  co- 
testa  opera  uscita  col  titolo  :  Origine  e  progressi  ielle  Belle  Uttert 
Italiane,  prima  epoca  dal  Risorgimento  a  tutto  il  secolo  XV,  Milano, 
in  8. 

ff#  *  I  Commentatori  di  Dante,  del  Prof.  Giu- 
seppe Arcangeli. 

Rivista  di  Firenze ,  1845  ,  n.°  40. 

4>4  Dante  ;  or  the  Itali  art  piJgrim  9s  progress; 
being  a  Summary  in  prose  of  the  Inferna , 
Purgatorio,  and  Paradiso,  with  commenti 
iroughouty  occasionai  passages  versi/i  ed,  and  a 
criticai Notice  of  the  author  9s  li  fé  and genius, 
by  Ljeight  Hunt.  London,  Chapman,  i845,  io 
8.  picc. 

È  la  più  gran  parte  del  tomo  primo  delle  Slories  from  the  Italia* 
poets  del  medesimo  scrittore. 

m  *  Dello  studio  di  Dante,  del  Prof.  Atto  Van- 
nucci. 

Articolo  inserito  nella  Guida  dell'Educatore  di  Firense,  n.°  2 
del  1845,  fac.  121-130. 

493  Saggio  dei  sublimi  fatti  (?)  in  Italia  su  la  Di- 
vina {Commedia. 

Mas.  inedito  del  Biagìoli ,  morto  a  Parigi  il  13  dicembre  1830, 
ciuto  nella  Biogr.  unii).  Suppl.  Questa  opera  dovea  contenere  una 
Vita  di  Dante  con  la  Notòria  delle  edizioni  dal  suo  Poesia,  la  Confa- 
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taaone  delle  critiche  fatte  intorno  a  questo  argomento  da  illustri 
scrittori  ,  e  finalmente  l'Analisi  di  tutte  le  traduzioni  e  altri  lavori 
stampati  sulla  Div.  Com.  dal  1813  in  poi. 

w     Trenta  Discorsi  intorno  a  Dante  Alighieri , 
di  N.  Tommaseo, 

È  lavoro  inedito  e  non  compiuto,  di  cbe  parla  T  autore  ne'  suoi 
Nuovi  Scritti ,  Venezia ,  tipogr.  del  Gondoliere ,  1838  ;  IL  223. 
Avrebbe  in  quelli  trattato  degli  amori  e  degli  odj ,  delle  vicende 
e  delle  opere  di  Dante. 

m     La  Divina  Commedia.  Quadro  sinottico  ana- 
litico di  Luigi  Mancini  Montenovese.     % 

Lavoro  inedito,  di  cui  uscì  un  Saggio  ne!T  Utile-Dulci,  giornale 
d' Imola ,  anno  1843,  fac.  19. 

<h  Del  merito  sociale  di  Dante  Alighieri .  Di- 
scorso di  Francesco  Papalini  da  Fermo. 

Lavoro  inedito,  a  me  notò  per  gentilezza  del  sig.  Gaetano  de  Mi- 
mai di  Fermo. 

w  Iotroduzioue  allo  studio  della  Divina  Com- 
media, di  Giov.  Gaspero  degli  Orelli. 

Dee  far  parte  di  un'opera  tuttora  inedita,  di  che  fa  menzione  il 
sig.  Filippo  Scolari  nel  suo  Ragionamento  della  intelligenza  delia 
Div.  Commedia ,  fac.  62. 

«m  Dante  et  Siger  de  Brabant,  ou  les  Écoles  de 
h  rue  du  Fouarre  au  XIIP  siècle ,  par  M  Jo- 
seph Victor  Le  Clero,  doyen  de  la  faculté  des 
lettres  de  Paris. 

Questa  Memoria  letta  all'  Accademia  delle  Iscrizioni  e  Belle  Let- 
tere di  Parigi,  il  1  agosto  1845,  è  tuttora  inedita,  ma  verrà  proba- 
bilmente stampata  fra  le  Memorie  ài  quella  Accademia. 

i»  Le£ons  sur  Dante  faites  à  la  Sorbonne  de 
Paris,  par  M.  Edgard  Quinet. 

D  Signor  Quinet  in  una  Lettera  inserita  nella  sua  opera  Le 
Christianieme  et  la  Revolution  Franfaise  (Parigi ,  1815) ,  annunzia 


400  studi  cuna  ■  utraAM 

la  prossima  pubblicazione  del  suo  Court  de  Littérature  étrangére  p 
in  che  naturalmente  Terranno  comprese  le  lezioni  su  Dante* 

Addizioni  al  §.  Studi  ama  e  letteaabi. 

ih  '  *  Della  opinione  di  Dante  intorno  gli  scrit- 
tori del  Trecento  ;  -r  Quali  Dante  intendesse  per 
vocaboli  plebei  ;  —  Come  Dante  non  istimò  per- 
fezionata la  lingua  del  suo  secolo,  e  come  egli 
stesso  colle  parole  de9  suoi  libri  risponda  a 
molte  false  opinioni  de'  posteri  ;  -  Si  tocca  di 
Dante. 

Questi  diversi  capitoli  sono  parte  del  trattato  Degli  Scrittori  del 
Trecento  e  de' loro  imitatori.  Libri  due  del  conte  Giulio  Perticali  che 
fu  primieramente  impresso  in  fronte  della  Propoma  del  Monti,  ediz. 
di  Milano,  1817 ,  I.  1*198  ,  dipoi  nelle  sue  Opere ,  edizioni  di  Bo- 
logna ,  Giuseppe  Veroli ,  1822 ,  in  8. ,  t.  1 ,  fac.  1-318 ,  Bologna  , 
1837-1839 ,  in  8. ,  tipog.  Guidi  alt  Ancora,  1. 1 ,  fac.  35-149;  Mi- 
lano, Gius.  Silvestri ,  1823 ,  in  16.  gr. ,  1. 1 ,  fac.  1-409  ;  e  venne 
ristampato  a  Parma,  tipogr.  Fiaccadori ,  1840 ,  in  16. 

Nel  tomo  IL  dell*  edizione  di  Bologna,  fac.  233-237  si  ristampò 
una  Lettera  del  Monti  da  Milano  1  dicembre  1817 ,  che  dà  giudìzio 
su  questa  opera.  Tedi  per  altri  giudizi  critici  intorno  all'opera  del 
conte  Perticali  1*  articolo  serbato  alla  Proposta  del  Monti  nel  §.  Mi- 
scellanea Dantesca. 

in  Lettera  sopra  nuove  opere  e  Commenti  sulla 
Divina  Commedia,  di  Filippo  Scolari.  Treviso^ 
1826,  in  8. 

,0,  *  Un  preludio  al  Corso  di  lezioni  su  Dante 
Alighieri ,  di  Silvestro  Centofanti.  Firenze,  **- 
pogr.  Galileiana.)  i838,  in  8.,  di  LXXII-5o 
fac. 

Le  50  facce  poste  in  fine  contengono  :  1.°  Stanze  su  Dante  Ali- 
ghieri già  scritte  in  occasione  del  monumento  inalzato  in  S.  Croce  a 
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fuetto  grande  italiano  ;  2.°  un*  Ode  4  Vittore  Hugo*  M  SMJ-  Silvestro 
Centofaoti  aveva  in  animo  di  dare  alle  stampe  per  il  Piatti  un  Corto 
ili  lezioni  su  Dante  che  doveva  formare  i  volumi  in  8. ,  ma  fino  a 
qui  non  si  pubblicò  che  il  Programma.  Vedi  1'  Appendice  della  Bi- 
bliografìa Italiana  di  Milano ,  n.°  2  del  1838. 

Si  diede  un  ragguaglio  di  questo  opuscolo  nel  Subalpino  di  To- 
rino, I.  550-557  ,  articolo  di  Massimo  Montezemolo,  ne\Y  Annota- 
tore Piemontese  ,  n.*  dell'  ottobre  1839  ,  e  nel  Progresso  di  Napoli , 
XIX.  272-278 ,  articolo  di  Matteo  de  Augustinis. 

3«3  *  Brani  d'  una  lezione  pronunziata  nello  sta- 
bilimento del  Poi  io  rama  aprendo  un  Corso  di 
lezioni  sulla  Div.  Com. ,  di  Cesare  Malpica. 

Lucifero  di  Napoli,  n.°  del  17  ottobre  1838. 

Paralleli  b  Riscontri. 

sei       *  Dante    paragonabile  con  Omero. 

Torq.  Tasso.  Deli' arte  Poetica  (Opere,  ediz.  di  Pisa9 1820,  XIL 
241-243). 

so*       *  Paragone    di  alcuni  luoghi    di  Dante  con 
Omero. 

Discorsi  Accademici  del  Salvini,  Firenze,  Manti,  1712,  II.  501- 
507,  Discorso  93.  Vedi  il  Journal  dee  Savants,  anno  1712,  fac.  468. 

206       *  Omero ,  Dante  e  Petrarca. 

Lettere  scientifiche  di  vario  argomento  di  Niccola  Vincenzio, 
Rama,  Frane.  Bourliè,  1809,  in  4.,  Lettera  II,  fac.  14-24. 

M7       *  Sermone  (  in  versi  )  sopra  Dante  parago- 
nato ad  Omero,  dell'abate  Missirini. 

Appendice  alla  sua  Vita  di  Dante,  ediz.  di  Milano ,  1844 ,  fac. 
643-648. 

tss       *  Dante,   Omero,   Milton   e  Klopstok,  di 
Carlo  Leoni. 

Vedi  il  $.  Studi  critici ,  fac  396. 

so»    .   Homer,  Dante  and  Michelangelo. 

26 
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Blackwod  Magazinc ,  gennaio  1845,  n.o  351. 

Vedi  anco  per  rispetto  a!  parallelo  di  Dante  con  Omero  l'opera 
di  Paolo  Beni  intitolata:  Comparazione  di  Torquato  Tasto  con  Omero 
e  Virgilio,  Padova,  per  Battista  Martini ,  1612,  in  4. ,  fac.  60-65, 
e  1  opera  del  Castratila  registrata  nel  ■$.  Accuse  e  Apologie. 

«o       *  Dante  pareggiato  con  Virgilio  e  Omero. 

Battaglie  di  Hieronirao  Mvtio  Giustinopolitano,  Vinegia,  Pietro 
Dusinelli,  1582,  in  8.  picc. ,  car.  115-116. 

*"       *  Comparazione    della  Div.    Commedia   con 
l'Eneide  di  Virgilio. 

Risposta  detto  Infarinato  Accademico  della  Crusca  (  L.  Salviati  ) 
alC Apologia  di  Torquato  Tasso,  Firenze,  Carlo  Meccoli  e  Salrestro 
Magliani,  1585,  in  8.  picc,  fac.  69-72. 

m      ♦  Dante  e  Virgilio. 

Lettera  di  Didaco  Pellegrini  a  Frane.  Rovelli.  In  data  di  Genova 
31  agosto  1842,  e  inserita  nel  Vaglio  d'Alessandria,  n.«  36  del  1842. 

M*       *  Parallelo  fra  lo  stile   di  Dante  e  quello   di 
Virgilio. 

Vedi  nella  Proposta  del  Monti ,  edizione  di  Milano,  1817  ,  t. 
HI,  part.  II ,  fac.  LXVIU-CI  un  Dialogo ,  in  coi  interloquiscono 
Dante  ,  Guido  Guinicelli  e  Giulio  Perticati. 

tu       *  Parallelo  fra   V  Eneide  e  il  Poema  sacro  , 
di  F.  M.  Torricelli. 

Antologia  di  Fossomhrone,  1.  II ,  1843,  fac.  3-4. 
Vedi  anche  intorno  al  Parallelo  di  Dante  con  Omero  e  Virgilio 
il  cap.  La  Div.  Commedia  innanzi  a  Dante. 

tis      *  Parole  di  M.  U"  d'  Arezzo  nel  fare  coropa- 
ratione  fra  Dante  e  il  Petrarca. 

Opuscolo  inedito  secondo  il  Lami  [Cat.  dei  mss.  della  Riccardia- 
m,  fac.  262)  componente  tre  fac.  inserite  in  un  Codice  in  4.  miscel- 
laneo del  secolo  XVI  della  Ritcardiana,  n.o  3505  (N.  I.  n.°  Vili). 
Principia  :  Affermo  che  ambedue  furono  valentissimi 

««      *  Dante ,  Petrarca  e  il  Boccaccio  tre  princi- 
pali scrittori  pareggiati. 
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Battaglie  di  Hieronirao  Mvtio  Giustinopolitano,  Yinegia,  Pietro 
Dusinelli,  1582,  in  8.  picc.,  car.  80-81. 

m  *  Dante  scrisse  più  Fiorentinamente  del  Pe- 
trarca, ma  non  ebbe  come  lui  elocuzione  così 
poetica  e  così  pellegrina. 

Torq.  Tasso.  Apologia  in  difesa  della  Gerus.  Libar.  (Opere,  ediz. 
di  Pisa,  1820,  X.  61-62). 

L.  Salviati .  Risposta  dello  Infarinato  Accademico  della  Crusca 
all'Apologia  di  Torquato  Tasso,  Firenze,  1585,  in  8.  picc.,  fac.  113. 

ii3  *  Dante  e  Petrarca  paragonati;  -  Dante  pre- 
posto dal  Cosmico. 

Prose  di  Pietro  Bembo ,  ediz.  di  Napoli,  1714 , 1.  182-184. 

m      *  Comparazione  di  Dante,  Petrarca  e  Ariosto. 

L'infarinato  secondo  (L.  Salviati),  ovvero  Risposta  al  libro  intito- 
lato, Replica  di  Camillo  Pellegrino,  Firenze,  Anton  Padovani,  1588, 
in  8.  picc. ,  fiate.  30-32. 

sto  *  Comparazione  tra  Petrarca  lirico  et  Dante 
epico  et  divino. 

Dialogo  di  Don  Nicolò  degli  Oddi  Padovano  in  difesa  di  Camillo 
Pellegrini ,  Contra  gli  Accademici  della  Crusca,  Venclia ,  Guerra 
fratelli,  1587,  in  8.  pioe.,  car.  15-16. 

ni      *  Dante  e  Petrarca  paragonati  da  Paolo  Beni. 

//  Cavalcanti,  ovvero  la  Difesa  del? Anticrusca ,  Padova,  Frane. 
Bolzetta,  1614,  in  4.  fac.  117-120. 

m  *  Petrarca  e  Dante  bilanciati  nella  purità 
elocutoria. 

Proginnasmi  Poetici  di  Udeno  Nisieli  (  Benedetto  Fioretti  ) ,  Fi- 
renze, Piero  Statini  ,  1695 ,  in  4. ,  IV.  264-265. 

m  *  A  Par  allei  betwen  Dante  and  Petrarch 
bj  Ugo  Foscolo. 

Inserito  negli  Essays  on  Petrarch,  London,  J.  Murray,  1823,  in 
8.,  opera  tradotta  in  italiano  da  C.  Ugoni ,  Lugano,  1824 ,  in  8.,  e 
Firenze,  Gius.  Galletti,  1825,  in  8.,  fac.  149-188.  Venne  ristam- 
pato nel  Giorn.  Lelter.  di  Sicilia ,  XXVII,  171-204 ,  301-320 ,  e 
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nelle  Opere  tolte  del  Foscolo ,  Firenze,  tip.  Fieeolana ,  1835,  in 
12.,  1.137-187. 

GÌorn,  Letitr.  di  Sicilia,  X.  3S9-S8». 

uh      Paragone  di  Dante  con  Petrarca. 

Vita  di  Petrarca,  di  Carlo  Leoni,  Padova,  1843,  in  8.,  cap.  DL 

tu      Comparazione  fra  Dante  e  il  Petrarca. 

Articolo  firmato  con  le  iniziali  L.  A.,  e  inserito  meU' Album  della 
Giovinezza ,  Vinegia ,  1844 ,  in  8. 

ste  *  Paragone  di  Dante  col  Buonarroti ,  di  An- 
drea Rubbi. 

Stampato  in  fine  del  tomo  HI  dell'  ediz.  della  Div.  Comaaedìa 
di  Venezia ,  1784. 

M7  *  Le  Dante  et  Michel  Ange ,  par  Le  Brun 
Tossa. 

Journal  dee  arte  et  de  la  littérature  di  Parigi,  anno  VII,  n.°  12., 
fac.  8. 

su  *  Dante  e  Michelangelo ,  di  Domenico  Va* 
leriani. 

Antologia  di  Fossombrone ,  n.«  del  30  ottob.  1843 ,  fac.  73. 

Un  altro  parallelo  di  Dante  con  Michelangelo  ai  trova  in  prin- 
cipio dell'  opera  Viaggio  di  Dante  air  Inferno  di  Luigi  Forti ,  6c 
5-7.  Vedi  anco  l'opera  intitolata:  Michelangelo  coneidered  a»  a  pftt- 
loeopkical  poete,  by  J.  E.  Taylor,  London,  Saundere,  1840,  in  16.  gr. 

ih  *  Dante  assomigliato  al  Tintoretto  eccellente 
pittore. 

Aleas.  Guarini .  Il  Farnetico  Savio,  Ferrara ,  Vittorio  Baldini , 
1610 ,  in  4. ,  fac.  26. 

180  *  Dialogo  tra' morti.  Dante  e  Miltono.  Con- 
fronto delle  lingue  italiana  ed  inglese,  e  dei 
poemi  epici  scritti  in  ciascuna  >  di  Emanuele 
Bava  di  S.  Paolo. 

Inserito  nelle  Mémoires  de  Y  Académit  de  Turin  pour  1805-1808, 
Torino,  1809 ,  in  4. ,  fac.  613-625. 
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ts«      *  Parallelo  della  Divina  Commedia  e  del  Pa- 
radiso Perduto  del  Milton. 

Hittoire  de  la  Uttér.  de  V  Europe  di  Enrico  Hallam ,  trad.  dal 
Sorghers,  Parigi,  Baudry,  1839,  IV.  393-298.  Vedi  anche  il  Quar- 
terly  Bevine,  XXXVI.  49-54. 

m      *  Parallelo  di  Dante  con  Milton. 

North  American  Review  di  Boston,  1832,  XXXIII.  30. 

uà      *  Parallelo  di  Dante  con  Shakspeare. 

Fra  l' eleganti  Prose  di  Luigi  Carrer,  Venezia ,  tip.  del  Gondo- 
liere, 1838,  IV.  246-262;  —  Evans,  The  classiceli  tour  trougk  Italy, 
London ,  1830. 

M4      *  Vico  e  Dante  di  V.  D.  R. 

Annali  civili  del  Regno  delle  Due  Sicilie  ,  XXX,  103-113, 
XXXI.  83-92,  XXXIII.  149-168  ,  XXXV.  28-37. 

t35      *  Parallelo  tra  i  fin  del  Convito  e  quello  della 
Divina  Commedia. 

Nuoto  esperimento  sulla  allegoria  della  Div.  Com.  di  H.  G.  Pos- 
ta, Roma ,  1843,  in  8. ,  fac.  147-152. 

«se      *  Alcuni  confronti  dei  trovatori  con  Dante. 

Osservazioni  sulla  poesia  dei  trovatori  di  Giovanni  Galvani,  Mo* 
dena9  Eredi  Soliani,  1829,  in  8. ,  fac.  458-481.  Vedi  anche 
suir  istesso  argomento  :  1.»  le  Prose  del  Bembo ,  ediz.  di  Napoli , 
1714,  in  4. ,  I.  44-74,  II.  91-96,  dove  discorre  delle  Voci  Prove*» 
sali  usate  da  Dante  ;  2.°  una  Memoria  intitolata ,  On  Oc  and  Oyl 
with  referenee  towath  Dante  says  on  the  subjcct,  stampata  nel  Philo- 
logical  Muswum,  Cambridge ,  Deighton ,  1833 ,  in  8. ,  n.°  V;  3.°  i 
capitoli  II ,  III  e  IV  del  Mistero  del?  amor  platonico  di  Gabr.  Ros- 
setti [Londra,  1840,  in  8. ,  I.  187-219)  ne* quali  discorre  De  tro- 
vatori di  lingua  d'Oc  e  de' trovieri  di  lingua  d* OH.  Aggiungerò  che 
il  Cresrimbeni  (II.  181-182)  ha  dato  un  articolo  a  Dante  nelle  sue 
Vite  de*  Poeti  Provenzali. 

m  *  Somiglianza  di  vari  passi  delle  poesie  del 
beato  Jacopone  da  Todi  con  alcuni  di  Dante 
Alighieri. 
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Queste  osservazioni  stanno  a  fac.  39-44  delle  Poesie  inedite  del 
bealo  Jacopone  da  Todi  ridotte  alla  loro  lezione  e  pubblicate  dal 
cav.  Alessandro  di  Mortara  ,  Lucca,  tipogr.  Ber  tini,  1819 ,  in  8. 

m       Paragoni  usati  da  Dante,  ed  altre  forme  di 
dire  Dantesche. 

Lavoro  inedito  che  doveva  esser  parte  dei  Discorsi  poetici  di 
Scipione  di  Manzano,  di  cui  il  de  Attimi*  prometteva  la  pubblica- 
zione. 

Apost.  Zeno,  Note  ai  Fontani™,  Eloq.  Ital  I.  449;  —Cancellieri, 
Osservazioni,  fec.  57. 

U9      *  Riscontri  di  alcune  maniere  di  Dante  con 
alcune  di  A.  Manzoni.  ' 

Studi  critici  di  N.  Tommaseo,  Venezia,  tipogr.  Andruzzi,  1843, 
in  8. ,  t.  296-300. 

Elogi  ,  Accuse  e  Apologie 

sto       Orazioni  di  Francesco    Filelfo   in    difesa   e 
commendazione  di  Dante. 

Sono  tre ,  rimaste  inedite ,  eccetto  quella  detta  in  Firenze  il  12 
gennaio  1431,  che  principia:  Avendo  maravigliato  e  singolare  desi- 
derio, eccellentissimi  cittadini , Fu  pubblicata  dal  p.  Dde- 

fonso  di  S.  Luigi  nel  t.  XII,  fac.  259-261,  delle  Delizie  degli  eruditi 
Toscani,  Firenze ,  Cambiagi ,  1779,  in  8. ,  col  titolo  di  Difesa  di 
Dante.  Io  l' ho  trovata  nei  seguenti  Codici: 

*I.  Magmabechiana  ,  ci.  VII,  n.<>  1440,  Codice  in  4.  cartaceo 
del  secolo  XV,  proveniente  dalla  Strozziana ,  n.°  143. 

Car.  108—1  io.  Oratio  habita  in  pnc?  danno 
per  F.  phy. 

Si  legge  in  fine:  Fiorente  xij  kl$  yàn  1431. 

*  li.  Maguabechiana,  ci.  XXXIV,  n.°  I,  Codice  in  4.  cartaceo 
del  secolo  XV,  con  i  titoli  in  inchiostro  rosso ,  di  bella  lettera  e 
ben  conservato.  Da  alcune  annotazioni  sopra  una  carta  bianca  in 
principio  si  ricava  che  nel  1521  era  proprietà  del  Bonomei  e  fu 
comperato  dal  Marmi  ;  e  dalla  sottoscrizione  sulla  carta  99  che  il 
Codice  venne  scritto  il  di  9  marzo  1483.  Il  lavoro  del  Filelfo  è  a 
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far.  93-94,  senza  nome  di*utore,  e  col  titolo:  Orationt  Inuituptra- 
tio,  e  in  fine  si  legge:  Floritie  anj  k  Jan,  1451  (  leggi  1431  ).  Il  p-. 
Ildefonso  di  S.  Luigi  usò  di  questo  Codice  per  la  stampa,  da  lui 
(atta  dell'  orazione,  ma  io  non  vi  scorgo  la  sottoscrizione  seguente, 
die  dovrebbe  secondo  lui  essere  in  fondo:  Fece  questa  oratione  quan- 
do aveva  già  esposte  sette  Chanti  di  Dante,  e  fu  composta  contro  i  suoi 
emuli ,  i  quali  dicevano  esser  Dante  Poeta  da  calzolai  e  da  fornai* 
Mentis,  Estratti,  IX.  49. 

*  III.  Laubenziana  ,  Plut.  XLIII,  n.  XXVI,  Codice  in  4.  car- 
taceo del  secolo  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato,  con  le  iniziali 
fregiate  a  colori.  L' orazione  del  Filelfo  sta  a  car.  69-70,  senza  titolo 
e  senza  nome  di  autore. 

tendini ,  V.  223  ;  —  Montfaucon ,  fac  829 ,  lo  accenna  col  n.o  XXV. 

*IV.  Laubenziana  {Cod.  Gaddiani),  Plut.  LXXXIX  sup. ,  n.» 
XXVII,  Codice  in  4.  cartaceo  del  secolo  XV,  di  bellissima  lettera 
e  ben  conservato.  Vi  si  riscontra  senza  titolo  a  car.  63-64,  e  in  fine 
si  legge  :  Florentie  xij  k*  jan.  1431. 

*  V.  Rice  abbia*  a  ,  n.o  1080  (antic.  n.o  VI.  I.  1204)  Codice 
in  foglio  cartaceo  del  secolo  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato, 
con  le  iniziali  colorite. 

« 

Car.  93.  Vna  oratione  pel  detto  philelpho 
pur  a  Cittadinj  quando  leggieua  dante  nella 
principio  della  electione. 

*  VI.  Rice  ardi  a*  a,  n.o  1200;  Codice  in  4.  cartaceo  del  secolo 
XV,  di  bella  lettera  e  l>en  conservato .  Scriptum  per  me  Angeluz 
demarchis  uolaterranuz  sub  die  xviij  Novembris  M.  cccclxvj. 

Car.  1 24-  Oratio  habita  in  principio  Dan- 
tis  p  D.  F.  philelphum. 

VII.  Ribl.  pubbl.  01  Siena  ,  I.  VI.  25,  Codice  in  foglio  del 
secolo  XV. 

Car.   168.    Orati oni    di    messer  francesco 
filelpho    in  sulla  spositione  di  dante  chontro 
accerti  chello  invidiavano. 

La  seconda  orazione  del  Filelfo  incomincia  :  Se  lo  splendido  e 
lampeggiante  fulgore  de  nostri  animi ,  speràbili  e  nobilissimi  ciltadi* 
ni Si  riscontra  ne*  seguenti  Codici  : 
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*  L  Magliabbchiaha  ,  Palch.  I ,  God.  71  (  antic.  ci.  Vili , 
n.«  1385  ),  proveniente  dalla  Strozziana,  n.°  545,  Codice  in  fagl. 
cartaceo  del  secolo  XV,  di  bella  lettera  a  2  col.,  e  ben  conservato. 
Si  legge  verso  della  carta  73  che  fu  scritto  per  antonio  diptero  da  fi- 
lichaia  adi.  14.  di  dicimb.  1476. 

Car.  101  verso-  io3.  Orazione  fatta  per 
mess.  Francescho  Filelfo  nel  principio  della 
Lee  t  ione  e  disposi  t  ione  di  dante  Insania  Ma* 
ria  del  Fiore  della  Città  di  Jirenze  quando 
comincio  alleggiere  dante. 

Salvini ,  Fasti  consolari,  fac  XVI. 

*  IL  LauAenziana,  Plut.  XLIII,  n.»  XXIV,  Codice  in  8.  car- 
taceo del  sec.  XV»  di  bella  lettera  e  ben  conservato,  coi  titoli  in 
inchiostro  rosso, e  con  le  iniziali  colorite. 

Car.  7^-7^  Oratione  di  Mess.  franciesclio 
philelpho  facta  nel  principio  della  electione 
et  dispositione  di  Dante  insanta  ftf*  del/iore. 

.tondini,  V.  «w;  —  Montfaucon,  ftc.  8*9;  lo  accenna  col  n.»  XXJll; 
—  Ap.  Zeno ,  Diss.  Vossiane,  I.  304. 

"  III.  Laurenziana,  Plut.  XLIII,  n.°  XXVI,  Codice  in  4.  picc 
cartaceo  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato ,  con  le  ini- 
ziali  colorite.  A  car.  68-69  si  riscontra  la  seconda  Orazione  del  Fi- 
lelfo senza  titolo. 

*  IV.  Laurenzi an a  ,  Plut.  XL,  n.n  XLI,  Codice  in  fogl.  piccolo 
del  sec.  XV,  di  bellissima  lettera  e  ben  conservato,  scritto  nel 
1473,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  le  iniziali  colorite. 

Car.  ìoo  verso- io%  Oratione  fatta  per 
uno  studi  ante  inlaude  di  Dante. 

tendini,  V.  43;  —Montfaucon,  file.  324. 

*  V.  Riccabdiana,  n.»  1080  (antic.  n.°  VI.  I.  1204),  Codice 
in  fogl.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conservato,  con 
iniziali  colorite. 

Car.  91-93.  Vna  oratione  fatta  pel  phi- 
lelpho quando  comincio  aleggiere  dante  a 
più  cittadinj  nel  principio  dellaggiere. 
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*  TI.  Riccaediana  ,  n.°  1074,  Codice  in  fogl.  cartaceo  del  sec. 
XV,  di  bellissima  lettera  e  ben  conservato»  coi  titoli  in  inchiostro 
rosso  e  le  iniziali  colorite. 

Car.   163—164.  Or at ione  di   m.  francescho 

jìlelpho  facta  nel  principio  della  lectione  et 

disposinone  di  dante  in  sancta  maria  delfiore. 

*  VII.  Riccardi an a,  n.°  1166,  Codice  in  fogl.  cartaceo  del  sec. 
XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conservato. 

Car.  5o— 5i.  Francisci  Philelphi  Oratio  \ 
principio  dar  issimi  poete  danti  s. 

*  Vili.  Riccardi ana,  n.o  2313  (antic.  n.°  S.  HI.  n.°  XIV), 
Codice  in  fogl.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  bella  lettera  e  ben  conser- 
vato, coi  tìtoli  in  inchiostro  rosso. 

Car.  98—99.  Or  at  ione  di  mess.  frane0  filelfo 
quando  chornincio  a  leggiere  dante  1  studio. 

*  IX.  Riccaediana,  n.o  2330  (  antic  n.°  VI.  II.  1223  ),  Codice 
in  4.  membranaceo  del  sec.  XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conser- 
vato .  Si  ricava  dalla  sottoscrizione  ver$o  della  car.  48 ,  che  fa 
scritto  lanno  M.  ecce  xxxxj  del  mese  di  mazio. 

Car.  72  verso-74*  Òratione  di  mess.  fran* 
ciesschofylelfo  fatta  nel  principio  della  le* 
et  ione  di  Dante  insanta  m.m  delfiore. 

Mehus,  BttraUi,  IX.  490. 

*  X.  Riccardi  aw  a,  n.°  2544  (antic.  n.o  VI.  II.  1239  ),  Codice 
in  4.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  bellissima  lettera  e  ben  conservato, 
coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  con  le  iniziali  colorite. 

Car.  121— 124.  Or  at  ione  di  messere  fran* 
ciescko  filelfo  fatta  nel  principio  della  le- 
zione e  dispositione  di  dante  insanta  maria 
delfiore. 

*  XI.  Riccarduna,  n/>  2559  (antic  n.°  S.  III.  XLU),  Codice 
in  4.  cartaceo  del  sec.  XV,  di  assai  bella  lettera  e  ben  conservato , 
con  titoli  e  iniziali  in  inchiostro  rosso. 
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Gap,  46- 4&  Orati one  fatta  p  mess.  frane? 
filelfo  mei  plnc/pio  della  lectione  o  disposi- 
ti  one  di  dante  ì  sata  m.'  del  fiore  di  fireze. 

XII.  Bibl.  plbbl.  di  Siena,  n.°  I.  VI.  25 ,  Codice  in  fogl.  del 

SOC.  A.  V  • 

Car.    166.    Orati  one    di    messer  francesco 
filelfo  in    laude  et  chonrnendatione  dello  in- 
lustri  ss  imo  poeta  dante  alighieri. 

La  tersa  orazione  del  Filelfo  incomincia:  Se  dinanzi  al  nmtro 
nobile  et  generino  cospecto .....  Io  l'ho  riscontrata  negli  appresso 
Codici  : 

*  I.  Magliabechian  a  ,  ci.  Vili,  n.o  1440,  proveniente  dalla 
Strozziana ,  n.°  143,  Codice  in  4.  cartaceo  del  sec.  XV. 

Car.  89-92.  Oratio  de  laudibus  Danti s 
poete  fiorentinj  et  viri  prestantissimi  coram 
pplo  habita  iij  ks  Mccccxxìj . 

*  IL  Laurenzi  ana,  PI  ut.  XLIII,  n.°  XXVI,  Codice  in  4.  carta- 
ceo del  sec.  XV.  Vi  si  riscontra  senza  titolo,  a  car.  70-73. 

tendini,  n,  aaa. 

*  IH.  Riccardiana  ,  n.<>  1080  (  antic.  n.o  VI.  I.  1204  ),  Codice 
in  fogl.  cartaceo  del  sec.  XV.  .4* 

Car.  94— 9^.  Vna  oratione  pel  detto  phi- 
lelpho  a  cittadinj  sopra  la  lectione  di  dante. 

*  IV.  Riccardiana,  n.°  1200,  codice  in  4.  cartaceo  del  sec.  XV, 
scrìtto  nel  1466. 

Car.  124  verso— 126.  Oratio  de  laudibus 
dantis  poete  fiorentini. 

*  V.  Riccardiana  ,  n.°  2313  (  antic.  n.o  S.  HI.  XIV  ),  Codice 
in  foglio  cartaceo  del  sec.  XV. 

Car.  99—101.  Oratione  fatta  p  mess. 
frane9 filelfo  greche  et  recitata  1  santa  maria 
delfiore  p  vno  suo  scholare. 
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VI.  Bibl.  pubbl.  01  Siena  ,  n.#  I.  VI.  25,  Codice  in  fogl.  del 
sec.  XV.  In  questo  ms.  ella  è  attribuita  a  uno  scolare  del  Filettò 
col  titolo  che  appresso: 

Car.  170,  Orati one  duno  discepolo  delfi- 
lelpho  in  laude  et  chonmendatione  del  divino 
poeta  dante  alighieri. 

M      Altra  orazione  io  lode  e  commendazione  di 
Dante  per  uno  discepolo  del  Filelfo. 

Questa  orazione ,  che  nel  Codice  2313  della  Riccardiana  di  cai 
parlerò  in  seguito ,  è  attribuita  al  Filelfo  medesimo ,  incomincia: 
Poi  che  infino  ab  infamia  et  da  mia  piccola  fueritia.  ...  È  negli 
appresso  Codici  : 

*  I.  Lauierziana  ,  Plut.  XLIII,  a.o  XXVI,  Codice  cartaceo  in 
*.  del  sec.  XV. 

Car.  73-7&  Oratione  di  vno  discepolo 
del  phi lelpho  insanta  reparata  detto  nel  pnci* 
pio  di  dante. 

Randini ,  V.  m 

*  IL  Riccardiana,  n.°  1080  (antic.  n.«  VI.  L  1204),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV* 

Car,  95-97*  Vna  oratione  fatta  per  vno 
discepolo  del  phi  lelpho  i  sancta  reparata  so* 
pra  al  principio  di  dante. 

*  III.  Riccardiana  ,  n.o  2313  (antic.  n.*  S.  III.  XIV),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV. 

Car.  101—102.  Oratione  fatta  p  mess. 
frane*  Jilelfo  et  recitata  ì  santa  maria  dei- 
fiore  p  vno  suo  scholare. 

TV.  Bibl.  pubbl.  di  Siena,  n.°  I.  VI.  25,  Codice  in  fogl.  del 
sec.  XV. 

Car.  172.  Oratione  duno  discepolo  ilei 
fihlpho  decta  in  santa  reparata  in  laude  et 
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ckonmendatione  dello  illustrissimo  poeta  dante 
alighieri  fiorenti  no. 

Altri  Codici  di  queste  quattro  orazioni  erano ,  i.°  nella  Biblio- 
teca di  Fr.  Loredana ,  patrizio  Veneziano  (  Tommasini ,  Bibl.  Te- 
nete, Utini,  1650,  in  4.,  fac.  97)  ;  2.°  in  quella  d'Ant.  Maria  Sal- 
vini (Fatti  consol.,  fac.  XVI).  Una  di  esse  stava  in  certa  Miscella- 
nea, mg.  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  rammentato  nel  Coiai  del 
libraio  Gius.  VeroK  (  SuppL  I,  fac.  10,  n.<>  114  dei  M$$.  ) 

Morali,  Bibl.  Toscana,  l  870,  IL  544. 

ut  *  Invettiua  chontro  acierti  chaluoiatori  di 
dante  e  di  mess.  frane0  petrarcha  e  di  mess. 
giouannj  bochaci  inomi  de  quali  p  onesta  sita- 
ciono  chon posto  pello  iscientificho  e  circhuspetto 
uomo  cino  di  mess.  frane0  rinueinj  cittadino  fio* 
rentino  ridotto  di  gramaticha  i  vulgare. 

Questa  difesa  di  Dante  tuttora  inedita  incomincia:  Infiammato 

dal  $anfa  isdegnio L'ho  trovata  in  due  Codici  della  Laurenzio** 

,  (  Cod.  Gaddiani  ),  Plut.  LXXXX  sup.f  n  j  LXIII  e  CXXXV.  I.  Il 
primo  è  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV,  di  alquanto  diffidi 
lettera  e  assai  ben  conservato;  la  difesa  è  a  car.  118-122.  Nel  se- 
condo Codice,  cartaceo  in  4.  del  sec.  XV ,  di  assai  bella  lettera  e 
assai  ben  conservato,  non  si  fini  di  scriverla ,  e  comprende  locar. 
153  «erto-155. 

tendini,  V.  869  e  405$  —  Mehus,  Vita  del  Traversati,  fec  GLXXVI; 
Estratti,  Vili.  403 ,  XV.  94-96*  —  Moreni,  Vita  Coluteti  Salutati, Fìreme, 
4826 ,  Prefazione,  fac  LUI. 

148       *  Incomenza    il  secondo  libro  de  la  natura 
de  la  fortuna  :  et  come  reprende  dante. 

É  il  II  libro  del  poema  denominato  Y Acerba,  di  Francesco 
degli  Stabili ,  più  noto  sotto  il  nome  di  Cecco  &  Alcoli.  L*Hain  nd 
Rtpertorium  bibliogr.  delle  edizioni  del  sec.  XV,  n.&  4824-4832 
cita  otto  edizioni  del  XV  secolo  di  quésta  opera;  la  prima  sena 
data  è  di  BrixU,  Thomas  Ferrando,  la  seconda  di  Venezia  per  PW- 
lippo  di  Piero ,  1476,  in  4. 

a      *  Qualiter  et  quibus  rationibus  contra  Dan- 
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tem  loquitur  Ceccus  esculanus  et  quod  Danti» 
sententia  defendatur. 

Cap.  XI  e  XII  del  Tractatus  tertiue  del  Liber  de  Fato  et  Fortuna, 
opera  inedita  di  Coloocio  Salutati ,  conservata  nella  Laurenziana , 
Plut.  LUI,  n.°  XVIII,  Codice  membranaceo  in  4.,  del  secolo  XIV, 
a  car.  54-61.  Il  titolo  da  me  riferito  è  quello  del  cap.  XII.  Un  altro 
Codice  del  secolo  XV  di  questa  opera  sta  nella  medesima  Bibliote- 
ca, Plot  LXXXX  «tip.  n.<>  XLII. 

tondini,  FI.  SU,  in.  573. 

Grescimbeni,  III.  1*6 ;  —  Magliabechi ,  Misceli.  «u.,  fac,  *7;— Tirabo- 
schi,  t.  V,  pari.  II,  105-200;  —  Cancellieri,  Osservazioni 9  fac.  4*. 

»»  Oratione  di  Messer  Cristoforo  Landino 
quando  incomincio  a  leggere  la  Divina  Cora- 
media. 

Inedita;  era  secondo  il  Bandini  (Spec.  Utter.  Flor.t  IL  131  e  185) 
in  un  Codice  cartaceo  in  4.  posseduto  dal  Biscioni. 

M  *  Apologia  nella  quale  si  difende  da n the  et 
florentia  da  falsi  calvmniatori.  —  Marsilii  Ficini 
Fiorentini  Encotnium  Dantis  latine  et  volgare. 

Questi  due  componimenti  sono  nei  Preliminari  dell*  edizione  di 
Firenze  1481  (Vedi  la  fac.  38),  e  in  tutte  quelle  che  riprodussero  il 
Cemento  del  Landino. 

Si  riscontra  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  miscellaneo  della  Riccar- 
diana,  n.°  3505  (antic.  n.«  VI.  n.°  Vili)  un  Elogio  di  Dante 
composto  di  2  face. ,  senza  titolo ,  e  in  fronte  del  quale  soltanto  si 
legge  :  Di  Me.  Marsilio  Ficino.  Questo  elogio  non  è  che  la  notizia 
preliminare  posta  dal  Ficino  alla  sua  traduzione  inedita  della  Mo- 
narchi* di  Dante.  Questo  particolare  non  si  seppe  dal  Lami  [Calai* 
dei  om.  della  Riccar  diana,  toc.  188) ,  dal  Pelli  (fac.  188 ,  nota  16), 
e  dal  Moreni  (BibUogr.  Toscana ,  L  369)  i  quali  citano  questo  Elo- 
gio di  Dante. 

w     *  Elogiu m  Dantis. 

Franale»  Bocchii  Elogiorum  quibus  viri  doclissimi  nati  Floren- 
tia decorantury  liber  primus.  Florentia ,  apud  Iuntas,  1508 ,  in  4. , 
fac.  78-83. 

Moreni,  Bitdiogr,  Toscana,  I.  436. 
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i4!      *  Defissione  di  Dante ,  di  Niccolò  Liburnb. 

E  parte  delle  sue  Tre  fontane  sopra  la  grammatica  et  eloquenza  di 
Dante,  (ne.  31-32,  opera  registrata  alla  fac.  286, 

u$      *  Dante  accusato. 

Annotazioni  della  volgar  Ungva,  di  Philoteo  Àchillino,  Bologna, 
Vincenzo  Bonardo  da  Parma  et  Marcantonio  da  Carpo ,  1536,  in  8. 
picc. ,  fac.  9-12,  e  passim. 

La  Sferza  de  scrittori  antichi  e  moderni,  di  M.  Anonimo  di  Vto- 
pia  (  Ortensio  Landi  ),  In  Vinegia ,  per  Andrea  Arrivabene,  1550, 
in  8.  picc. ,  car.  20. 

Foularini,  l.  370-374  5—  Cancellieri,  Osservazioni,  fùc.  to. 

mo       *  Carlo  Lenzoni  in  difesa  della    lingva  Fio- 
rentina ,  e  di  Dante.  Con  le  Regole  da  far  bella 

e  nvmerosa  la  prosa (In  fine):  Stampata  in 

Fiorenza  appresso  Lorenzo  Torrentino ,  con 
Priuilegio  del  Sommo  Pont.  Papa  Paulo  UH 
et  della  Cesarea  Maestà.  Et  delt  Illustrisi 
e  Eccellentiss.  Signore ,  il  Signor  Duca  di 
Fiorenza,  i557,  in  4-  ài  fac.  204. 

Il  leggere  sol  frontispizio  di  questa  opera  In  Fiorenza  1556  fa 
cagione  che  i  bibliografi  l'accennarono  quando  con  una  e  quando 
con  l' altra  data  ;  anzi  da  taluno  mal  si  credette  che  fossero  due 
diverse  edizioni.  Il  Moreni  negli  Annali  della  tipogr.  Fior,  di  Lo- 
renzo Torrentino  (fac.  281-287)  seguitando  l' ab.  Michele  Colombo, 
asserisce  esservi  esemplari  che  hanno  la  data  medesima  sì  nel 
principio  e  si  nel  fine.  ' 

L' opera,  impressa  in  caratteri  tondi ,  comincia  da  due  Dedica- 
torie, la  prima  di  Cosimo  Bartoli  editore,  Allo  illcstr.  et  eccell.  sig. 
il  S.  Cosimo  de'  Medici  II  dvea  di  Firenze  ,  la  seconda  del  Giam- 
bullari  che  aveva  ordinato  e  compiuto  il  lavoro  del  Lenzoni,  Al 
vistosissimo  Michelagnolo  Bvonarroti.  Si  trovano  in  fine  8  car. 
non  numerate  e  impresse  in  carattere  corsivo ,  contenenti  Y  Ora- 
zione di  M.  Cosimo  Bartoli  sopra  la  morte  di  Carlo  Lenzoni,  una 
Tavola  delle  materie  e  un  Errata. 

Questa  opera  di  finissimo  ingegno,  secondo  le  parole  del  Salvini, 
è  diretta  contro  Pietro  Bembo,  Bernardino  Tomitano,  Giovanni 
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della  Casa  e  altri  detrattori  di  Dante.  Essa  è  m  forma  di  dialoghi, 
di  cui  il  Giambullari,  il  Gelli,  Cosimo  Bartoli  e  Lorenzo  Pasquali 
sono  gì'  interlocutori,  e  si  divide  in  tre  Giornate  o  parti.  La  seconda 
compresa  nelle  fac.  38-123  ha  per  titolo:  A  difesa  universale  et  par- 
ticolare del  Divinissimo  nostro  Poeta  Dante  Alighieri» 

Nel  Codice  C.  V.  10.  della  Bibliot.  Comunale  di  Siena ,  alla 
car.  57,  si  riscontrano  alcune  Osservazioni  inedite  di  Uberto  Benvo- 
lenti sopra  T  opera  del  Lenaoni  (  Indice  dell'  Ilari ,  fac.  248  ). 

Foularini,  I.  28;—  Crescimbeui,  Il  286;  —  Quadrio,  IV.  259;  —  Negri, 
ftc.  m  $  —  Notizie  dell'yAccad.  Fior.,  fac.  3-5;  —  Salvini,  Fasti  consot. 
fec.  25  ;  —  Biscioni ,  Giunte  al  anelli,  IV.  44  ;  —  Mazzucchelli ,  li.  432  ; 

—  Haym,  III.  447  ;  — Poggiali ,  Testi,  II.  n.°   462;  — Gamba,  n.<>  4454  ; 

—  Coiai.  Pinellt,  no  8472;  —  Rossi,  fac.  227;  —  Invent,  della  Riccardtana, 
fac.  495 1  —  Cat.  ms.  della  MagUabecliiana  e  Palatina  ;  —  Indice  della  W- 
bltot.  di  Siena,  fec  254.  • 

25  baj.  Cat.  Renalo  ;  —  da  5  a  8  Paoli,  Cat.  di  libr.  di  Firenze. 

i5<  *  Dante  ripreso  nella  scelta  delle  voci  ; 
-  Dante  corretto  ;  -  Dante  transgressor  delle 
regole ,  ec. 

Prose  di  Pietro  Bembo,  ediz.  di  Napoli,  1714,  2  voi.  in  4.  Vedi 
r  Ìndice  di  questa  opera . 

S5S      *  Dante  biasimato. 

Paragrafi  106,  107  e  108  del  Galateo  di  monsign.  Giovanni 
della  Casa,  la  cui  prima  edizione  sta  fra  le  sue  Rime  e  Prose,  Vene- 
zia, Niccolò  Bevilacqua,  1558,  in  4. ,  fac.  135-143. 

su  Difesa  di  Dante  accusato  in  alcune  parole  dal 
Galateo,  lezione  di  Giambattista  Vecchietti. 

Lezione  inedita  detta  all'  Accademia  di  Firenze  nel  consolato 
di  Fr.  Martelli. 

Salvini,  Fasti  consola  fec.  943. 

ut  *  Difesa  di  Dante  dalle  accuse  dategli  da 
Monsign.  della  Casa  nel  suo  Galateo.  Veglia  di 
Carlo  Dati. 

Pubblicata  la  prima  volta  dall'  ab.  Frane.  Fontani  nelle  Noie 
del  suo  Elogio  di  Carlo  Dati,  Firenze,  Cambiagi,  1794,  in  4.,  fac. 
176-197,  e  dipoi  nel  Giorn.  enciclop.  di  Firenze,  1814,  VI.  309- 
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32Q.  Si  trova  parimente  nelle  Prose  scelte  del  Dati  edite  dal  Gamba, 
Venezia,  tip.  AlmopoU,  1826,  in  16.,  fec.  117-136. 

Due  copie  autografe  di  questa  Difesa  sono  nella  Magliabeckiem, 
ci.  VII,  n.'  468  e  919,  la  prima  di  22  carte  in  fogl.  piccolo,  la  se- 
conda di  26  carte  in  fogl.  Sulla  coperta  del  n.»  468  si  legge:  Asaf* 
difeso  contro  a  M.  della  Cena  da  Carlo  Dati  in  dialogo  trailo  Smuito 
e  lo  Smarrito  in  caea  del  Dotato ,  e  sotto ,  Ali  Menagio.  Ambedue 
sono  precedute  da  una  Lettera  dedicatoria  firmata.  Una  tana  copia 
del  sec.  XVIII,  senza  nome  d'autore,  è  pure  nella  Magliabechiau, 
ci.  VII,-  n.°  466,  composta  di  10  carte  in  4. 

255       *  Dante  difeso  dalla  censura  del  Casa. 

Farnetico  Savio  del  Guarini,  Ferrara,  Vittorio  Baldini ,  1612,       j 
in  4.,  fac.  12  e  30.  ! 

t36       *  Dante  criticato  dal  Tasso. 

Del  poema  eroico  (Opere  di  T.  Tasso,  ediz.  di  Pi$a9 1820,  XII. 
125-130). 

«57       *  Dante  lodato. 

//  Cesano ,  dialogo  di  M.  Clavdio  Tolomei,  Vinegia,  tiakM 
Giolito  de  Ferrari  et  Fratelli ,  1555,  in  4.,  car.  15  e  passim. 

Dello  Infarinato  Accademico  della  Crusca  (  Lionardo  Sai  viali). 
Risposta  alt  Apologia  di  Torquato  Tasso  f  In  Firenze,  per  Carlo  Mec- 
coli e  Salvestro  Magliaro ,  1585,  in  8.  picc. ,  fac.  104-105, 109- 
112. 

Dialogo  di  Don  Nicolo  degli  OMi  Padovano ,  in  difesa  di  Cernile 
Pellegrino,  contra  gli  Accademici  della  Crusca,  In  Venelia,  presso  i 
Guerra  fratelli,  1587,  in  8.  picc. ,  fac.  105-107. 

V  Infarinato  secondo  (  L.  Salviati  ) ,  ovvero  Risposta  al  Ubo  m- 
titolato,  Replica  di  Camillo  Pellegrino,  In  Firenze,  per  Anton  Pe- 
do  vani,  1588,  in  8.  picc.,  fac.  355-356. 

i5s      Dante  paggio  Homéro  e  Virgilio  j  non  solo 
paregia,  ma  vince  Homero» 

V  Hercolano.  Discorso  di  Metter  Benedetto  Varchi  nel  guai*  si  ra- 
giona dello  lingue,  In  Fiorenza,  nella  stanip.  di  Filippo  Giunti, 
1570,  in  4.,  fac.  40,  248  e  257. 

139      *  Discorso  di  M.  Ridolfo  Castra  villa  scritto  a 
un  gentiluomo  suo  amico ,  nel  quale  si  mostra 
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r inperfettione  della  Commedia  di  Dante,  con- 
tro il  Dialogo  delle  lingue  del  Varchi. 

Questo  discorso  del  pseudonimo  Castravilla  diede  origine  alla 
disputa  che  si  destò  in  proposilo  di  Dante  fra  il  Bulgarini,  \t  Maz- 
zini, lo  Zoppio  e  altri  scrittori  del  tempo;  da  principio  andò  attorno 
manoscritto,  e  fu  in  appresso  stampato  dal  Bulgarini  nelle  sue 
Annotazióni,  fac.  209-215.  Taluni  pretesero  che  quel  velo  occul- 
tasse Ortensio  Landi ,  o  Girolamo  Muzio  ;  altri  stimarono  meglio , 
pare  a  me,  che  il  vero  autore  di  questo  libello  fosse  il  Bulgarini 
medesimo ,  il  quale  lo  pubblicò  dopo,  siccome  ho  accennato,  nelle 
sue  Annotazioni.  Siffatto  è  il  parere  esaminato  e  prodotto  nelle 
Note  al  Fontanini  (Eloq.  Ital.  I.  369-372)  dallo  Zeno,,  che  notò 
esser  in  questo  Discorso  assai  locuzioni  proprie  del  dialetto  Sanese. 
Nondimeno  il  Serassi  nella  sua  Vita  del  Mazzoni  (Roma,  Pagliarini, 
1790,  in  4.,  fac.  20)  cosà  la  discorre:  «  Io  era  inchinato  a  crederlo 
t  fattura  del  Muzio,  non  solo  perchè  combina  co'  sentimenti  di  que- 
c  sto  valentuomo  espressi  in  altre  sue  composizioni ,  e  particolar- 
c  mente  nelle  Battaglie ,  ma  ancora  perchè  il  Discorso  usci  in  Fi- 
«  renze ,  dovea  averlo  lasciato  il  Muzio  nella  dimora  che  vi  fece 
e  corteggiando  la  signora  Tullia  d'  Aragona ,  di  che  fa  menzione  il 
e  Varchi  neir  Ercoìano .  Da  una  Lettera  poi  inedita  del  Bulgarini 
e  scritta  ad  Adriano  Politi  il  di  8  luglio  1583  si  vede,  eh*  esso  Bul- 
c  garini  non  fu  assolutamente  autore,  come  Apostolo  Zeno  si  inge- 
«  gna  di  provare  con  diverse  peraltro  plausibili  congetture .  »  Il 
signor  Vincenzo  Lancetti  nella  sua  Pseudonimia  (Milano  ,  Pirola  , 
1836  )  all'  articolo  Castravilla ,  sta  per  l' opinione  del  Serassi. 

Farò  notare  che  il  supposto  autore  di  questo  discorso  è  chia- 
mato Anselmo  in  tre  copie  manoscritte;  la  prima  delle  quali  stava 
nella  Naniana  di  Venezia ,  Cod.  CXXXIX  (  Cat.,  fac.  128):  le  al* 
tre  sono  nella  Magliabeehiana  (  ci.  VII,  n.°  919).  La  1.*  che  ha  in 
fronte  la  data  del  1 573, comprende  6  car.  in  4.,  la  2.»  del  medesimo 
tempo  incirca,  ha  11  carte.  Una  4.»  copia  manoscritta  col  nome  di 
Ridolfo,  è  fra  i  mss.  della  Riccardiana9  n.°  2237,  Codice  in  4.  del 
sec.  XVI,  di  16  carte  oltre  a  due  di  annotazioni  d'altra  mano,  ma 
del  medesimo  tempo  (1).  - 


(4)  Una  5.»  copia  di  mano  di  Belisario  Bulgarini  sta  nel  <  od.  in  fogl.  della 
Biblioteca  Comunale  di  Siena,  segnato  H.  VII.  49.  (Indice  dell'Ilari,  fac. 
*M)-  Un'altra  copia  comprende  le  car.  15G-139  del  Codice  hi  foglio  C.  X.  4. 
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Lo  scrìtto  del  Castra  villa  porse  occasione  a  parecchie  confitta- 
rioni,  tuttora  inedite,  e  mediante  le  mie  indagini  ho  potato  aver 
notizia  delle  seguenti  :  ( 

I.  Risposta  al  Discorso  di  Ridolfo  Castratina. 

Ms.  cartaceo  in  4. ,  del  sec.  XVI,  di  car.  50,  che  era  nella  K 
bliot.  del  conte  Boutourlin  (  CaU  del  1831,  n.°  90  dei  Mss.). 

*  IL  Risposta  di  Filippo  SassetH  al  Castratila  che  scrisse  emiro 
Dante. 

Ms.  autografo  del  sec.  XVI,  di  22  car.  in  4.,  che  sta  in  tra  Co- 
dice della  Slrozziana  (  n.°  1259  ),  passato  alla  MagUabeckiana  (ci. 
IX.  n.°  .125,),  e  contenente  una  Miscellanea  degli  Accademici  AH* 
rati.  È  una  copia  dello  scritto  del  Castravilla,  con  osservazioni  cri- 
tiche a  fronte.  Questo  lavoro  del  Sassetti  è  citato  dal  Cinelli  nella 
Toscana  letterata,  fac*  476. 

*  III.  Parere  del  Dubbioso  intomo  alla  risposta  del  pròno  Argo- 
mento del  Castratina. 

Scritto  di  4  car.  in  foglio ,  che  sta  nel  Codice  della  Maglie*- 
chiana  citato  sopra. 

IV.  Apologia  di  Dante  contro  il  Castratila ,  di  Roberto  Titi. 
Citata  da  lui  medesimo  nei  Luoghi  Controversi ,  fac.  152,  eoa 

queste  parole  :  Quod  mea  illa  Apologia  quam  adversus  Georgi** 
quendam  Castrauillam  ejus  poetae  calvmniatorem  confeci.  Vedi  pari- 
mente il  Giorn.  de'Letter.,  t.  XXXIII,  part.  II ,  fac.  208. 

V.  Discorso  di  Antonio  degli  Attizzi ,  detto  il  Vario ,  in  difesa  ti 
Dante  dall'  accuse  del  Castratina. 

Citato  dal  Biscioni  (  Giunte  al  Cinelli ,  I.  1047)  che  lo  diceva  a 
Roma  nella  Bibliot.  del  principe  di  Torano9  e  anche  dal  Negri,  fee. 
53.  Io  lo  riscontro  citato  col  titolo  di  Trattato  nel  Catal.  della  Bi- 
bliot. del  duca  Strozzi  di  Roma,  (ms.  della  Riccar diana,  n.°  3165.) 

Il  Salvini  nei  Fasti  consolari,  fac.  220 ,  cita  un*  altra  confuta- 
zione del  Discorso  del  Castravilla ,  scritta  da  Antonio  Alteriti,  arci- 
vescovo di  Firenze  (1)  ;  e  finalmente  fra  le  Rime  di  Antonfr.  Graz- 
lini  detto  il  Lasca  (ediz.  di  Firenze ,  Moikke ,  1741,  in  8. ,  II.  361) 
si  legge  un  Sonetto  a  Ridolfo  Castratina  ,  in  coi  gli  vien  dato  del 
prosontuoso ,  pazzo  scatenato ,  ec. 

Portante! ,  I.  868-872;  —  Grescimbeni ,  il.  188  5  —  MazzucchcUi,  li 
SS6  ;  —  Cancellieri ,  Osservazioni ,  fac  41-43. 


(4)  Vedi  il  Morelli ,  Illustrazione  di  una  medaglia  rappresenteett 
Bindo  Attotiti,  Firenze,  Magneri,  *824 ,  in  8.,  fec.  429-430. 
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w  *  Discorso  di  Donato  Roffia  in  Difesa  della 
Commedia  del  Divino  Poeta  Dante .  In  Bolo- 
gna,  per  Aless.  Benaccì,  i57^,  in  4  piccolo 
di  47  car* 

Questo  scritto  è  probabilmente  il  rarissimo  di  quelli  composti 
prò  e  contro  Dante ,  perchè  non  lo  veggo  ricordato  nei  repertori! 
bibliografici ,  né  in  alcuno  de'  molti  cataloghi  di  libri  da  me  spo- 
gliati, né  parimente  negli  scrittori  che  parlarono  di  siffatta  disputa 
letteraria  .  Il  solo  Biscioni  lo  ha  citato  (  Giunte  al  Cinelli ,  IV. 
577) ,  ma  errò  attribuendogli  la  data  del  1574.  Ne  esiste  un  esem- 
plare alla  Magliabechiana  di  Firenze.  È  composto  di  dieci  Particelle 
non  precedute  da  alcuno  avviso  al  lettore ,  e  in  fine  una  carta  non 
numerata  contiene  recto  un  sonetto  del  Sign,  Geronimo  Pallantieri, 
e  verso  1'  Errata» 

m  Discorso  di  Iacopo  Mazzoni  in  difesa  della 
Commedia  di  Dante.  In  Cesena,  per  Bartol. 
Raverj  r  i575,  in  4- 

Primo  scritto  del  Mazzoni  che  devo  credere  raro,  non  l' avendo 
potuto  trovare  in  alcuna  Biblioteca,  né  in  alcun  catalogo  di  libri . 
È  preceduto  da  una  Dedicazione  dell'  autore  all'  amico  suo  Tran- 
quitto  Venterelli,  colla  data  di  Cesena  del  15  giugno  1573.  Esi- 
stono alla  Biblioteca  pubblica  di  Siena,  n.1  G.  IX.  51  e  52,  due  co- 
pie manoscritte  di  questo  discorso  di  mano  di  Belisario  Bulgarini , 
la  prima  di  68  fac.  in  8.,  la  seconda  di  193  in  8.  In  questa  seguono 
le  Considerazioni  del  Bulgarini .  Vedi  l' Indice  dell'  Ilari,  fac.  313. 

Foularini,  I.  372;  —  Crescimbeni ,  II.  283-884;  —  Quadrio,  IV.  250; 
—  Mazzucchelli ,  II.  2286  ;  —  Muccioli,  Cai.  Malatestiana  Cesenatis ,  I. 
446;  —  Serassi ,  Vita  di  Jacopo  Mazzoni,  fac.  24  e  439. 

im  *Alcvne  Considerazioni  di  Bellissario  Bvlga- 
rini,  gentilhvomo  Sanese  sopra '1  Discorso  di  M. 
Giacopo  Mazzoni ,  fatto  in  difesa  della  Come- 
dia  di  Dante,  stampato  in  Cesena  V  anno  i573. 
In  Siena ,  Appresso  Luca  Bonetti  ,  1 583,  in 
4-  pica,  di  127  fac* 

L'opera  è  impressa  in  carattere  corsivo,  e  le  prime  dieci 
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frodate  contengono,  una  Dedicazione  al  cardinal  Don  Luigi  tfEste, 
colla  data  di  Siena  del  24  dicembre  1 582,  un  Avviso  al  lettore»  e  una 
Lettera  in  data  di  Siena,  del  1  genn.  1576 ,  Al  magnifico  Signore  e 
Patron ,  il  Signor  Orazio  Capponi  (1),  indirizzandogli  la  sua  opera 
manoscritta  .  Lo  scritto  del  Brigarmi  termina  alla  fac.  129 ,  e  il 
Yolume  si  chiude  con  varie  Lettere  indirizzate  al  Bulgarini  da  Ho- 
ratio  Capponi ,  Jacopo  Mazzoni  e  Diomede  Borghesi .  La  1.»  è  in 
data  di  Firenze,  28  seltemh.  1577,  la  2.»  di  Roma,  4  dicemb.  1579, 
e  la  3.»  di  Padova,  4  marzo  1580  (2).  La  4.»  che  è  risposta  del  Bul- 
garini a  Diomede  Borghesi ,  ha  la  data  di  Siena,  13  luglio  1580. 
Seguita  un  Attestato  di  5  gentiluomini  sanesi  a  prò  del  Bulgarini 
contro  il  Cariero.  Una  carta  bianca  in  fine  contiene  1*  impresa  dello 
stampatore  diversa  dal  fregio  che  sta  sul  frontispizio  il  quale  rap- 
presenta un'  aquila  con  l' ali  aperte  e  tenente  con  l' artiglio  destro 
una  pietra  Aquilina  in  atto  di  posarla  sopra  il  suo  nido  posto  in 
mezzo  di  un  albero  ,  col  motto  Mvnit. 

Questa  opera  composta  dal  Bulgarini  nel  1576  per  istigazione 
di  Orazio  Capponi ,  vescovo  di  Carpentrasso ,  fu  impressa  solo  nel 
1583.  È  divisa  in  dieci  Particelle  .  Racconta  nella  Prefazione  che 
avendo  nel  1579  comunicato  il  suo  ms«  ad  Alessandro  Cariero  di  Pa- 
dova ,  che  era  di  transito  in  Siena,  questi  usurpò  senza  scrupolo 
e  pubblicò  le  opinioni  di  lui  col  proprio  nome  nel  1582  (Vedi  più 
innanzi).  Le  lettere  contenute  nelle  fac.  121-127  versano  su  questa 
rivendicazione. 

Questa  opera  viene  per  distrazione  nella  Biblioteca  Chigiana , 
fac.  89,  citata  con  la  data  del  1580;  il  ms.  originale,  esistente  già 
a  Roma  nella  Biblioteca  del  march.  Capponi  (Catal.  fac.  436,  Cod. 
127  ) ,  è  adesso  nella  Vaticana,  Un*  altra  copia  autografa  sta  fra  i 
mss.  della  Bibliot.  Comunale  di  Siena,  Cod.  in  fogl.  segnato  H.  VII. 
19  (Ìndice  dell'  Ilari ,  fac.  311).  Una  terza  copia  fu  da  me  accen- 
nata nell'  articolo  precedente. 

Secondo  il  Fontanini  (I.  368  )  Celso  Cittadini  ha  lasciato  delle 
Annotazioni  manoscritte  sopra  le  Considerazioni  del  Bulgarini .  Un 
esemplare  con  note  marginali  è  citato  nel  Catal.  Renato. 


(4)  lì  ms.  autografo  di  questa  lettera  è  nella  Magliabechiana  (d  VU, 
n.<>  4028) ,  e  forma  4  fac.  in  4. 

(9)  Quella  in  data  di  Padova  è  del  Borghesi,  e  venne  ristampala  nelle 
sue  Lettere,  ediz.  di  Roma  ,  4704  ,  fac.  145-447.  A  fac  447-448  se  ne  vede 
un'altra  colla  data  di  Brescia,  43  luglio  4983,  attinente  all'opera  del  Bulgarini 
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41  paoli ,  Cat.  Piarti  del  4820  ;  —  4  paoli ,  Coiai.  Moltal  del  4839;—  5 
paoli,  Cat.  Porri  di  Siena,  4845. 

Fontanini,  I.  872  ;  —  Diomede  Borghesi,  Lettere,  toc  48-26;  —  Biscioni, 
Giunte  al  Cinelli,  III.  445-446;  —  Mazzuccbelli,  II.  2286;  —  Haym,  IH. 
U9;  —  Cat.  Capponi ,  fac.  87  ;  —  Rossi,  fac.  227;  —  Bibl.  Casanatense, 
II.  868;  —  Acad.  Pisana,  toc.  53  ;  —  Catal.  della  Brancacciana,  fac  57; 
—  Invera,  della  Rieeardiana,  fec.  405  ;  —  indice  della  Bibl.  di  Siena , 
fac  344  ;  —  Cat.  ms.  della  Magliabechiana  e  Palatina. 

m  Risposta  di  Orazio  Capponi  alle  cinque 
prime  particelle  delle  Considerazioni  di  Beli- 
sario Bulgarini  sopra  il  Discorso  di  M.  Giacopo 
Mazzoni  in  Difesa  di  Dante. 

Avendo  il  Bulgarini,  come  dissi  nell'  articolo  precedente,  man- 
dato le  sue  Considerazioni  mss.  a  Orazio  Capponi,  questi  gli  rispose 
con  una  lunga  e  dotta  lettera  da  Vignale,  sua  villa  in  Valdarno,  ai 
25  di  genn.  1575  ,  di  cui  parla  il  Fontanini  (I.  372) ,  e  che  si  vede 
unita  al  ms.  originale  delle  Considerazioni  nella  Vaticana.  Un'altra 
copia  manoscritta  del  sec.  XVI ,  di  278  fac.  in  4. ,  seguita  dalle 
Repliche  del  Bulgarini,  si  conserva  nella  Bibl.  Comunale  di  Siena  al 
a.»  G.  IX.  54  {Indice  dell'  Ilari ,  fac.  311)  (1) . 

Il  Bulgarini  rispose  a  Orazio  Capponi  prima  a  penna,  ma  essen- 
dosi da  questo  replicato ,  tornò  a  rispondere  con  l' opera  seguente. 

*  Repliche  di  Bellisario  Bvlgarini  alle  Rispo- 
ste del  Sig.  Orazio  Capponi  sopra  le  prime 
cinque  Particelle  delle  sue  Considerazioni  in- 
torno al  *  Discorso  di  M.  Giacopo  Mazzoni , 
composto  in  difesa  della  Comedia  di  Dante . 
Al  Sf  reniss.  Carlo  Emanuel  Duca  di  Savoia . 
In  Siena  y  appresso  Luca  Bonetti  i58b,  in 
4-  pica  di  XVI- 143  fac.  (2) 

(4)  Questa  seconda  copia  è  probabilmente  quella  citala  prima  dal  Cio- 
nacct ,  che  dice  esser  nella  Bibliot.  d*  Aliceo  Bulgarini ,  poi  dal  Serassi 
nella  Vita  del  Mazzoni,  che  la  vuole  di  roano  di  Belisario  Bulgarini  e  pas- 
sata in  appresso  ali*  abate  daccheri .  11  Serassi  aggiunge  averne  tratta  egli 
stesso  una  copia. 

(2)  Citate  per  error  di  sumpa  con  la  data  del  4685  nell*  Indice  delTlbri 
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Le  8  car.  preliminari  senza  numerazione,  contengono  la  Dedica- 
toria in  data  di  Siena  ai  4  maggio  del  1585,  un  Avviso  ai  lettori  e  un 
Raccolto  Mie  cose  più  notabili  che  termina  alla  8.*  foc.  numerata. 
Viene  in  seguito  fac.  9-13  una  Lettera  Alsig.  Orazio  Capponi: l'im- 
presa dello  stampatore  è  verso  dell'ultima  carta.  Si  legge  in  fine  del- 
l'opera la  data  del  20  magg.  1579,  tempo  in  che  fu  terminata.  Il  ms. 
originale  era  parimente  presso  il  march.  Capponi  (  Cat.  foc.  436, 
Cod.  120  ),  e  passò  alla  Vaticana.  Una  seconda  copia  autografa  con 
postille  dell'  autore ,  si  conserva  nella  BibL  Comunale  di  Siena  al 
n.°  G.  IX.  53,  e  forma  un  voi.  in  4.  dì  118  fac.  (Indice  dell'Ilari, 
fac.  311). 

FonUmini,  F.  373  $  —  Biscioni,  Giunte  ai  Cintili,  III.  416-M7;  -Ma- 
zucchelli ,  JI.  2286  ;  —  Haym,  NI.  450  ;  —  Cat.  Rossi ,  fac  227  ;  —Bomoar- 
Hn,  1.  4345$  —  BibL  ChiQiana,  fac  S9;  —  Ca$anaten$e9  11.  368;  —  Break- 
cacciatta,  far.  57  $  —  Invent.  della  Mccar diana,  foc  442;  —  Co*,  tu. 
della  Palatina. 

60  baj.  Cat.  Renato  (4);  —  7  paoli  Cat.  Pagani  del  4844. 

*  Della  difesa  della  Commedia  di  Dante. 
Distinta  in  sette  libri .  Nella  quale  si  risponde 
alle  oppositioni  fatte  al  Discorso  di  M.  Iacopo 
Mazzoni ,  e  si  tratta  pienamente  dell'  arte  Poe- 
tica ,  e  di  molte  altre  cose  pertinenti  alla  phi- 
losophia,  et  alle  belle  lettere.  Parte  prima.  Che 
contiene  li  primi  tre  libri .  Con  dve  tavole  co- 
piosissime .  All'  Illustrissimo  e  Reuerendissimo 
Sig.  il  Sig.  D.  Ferdinando  de'Medici,  Cardinale 
di  Santa  Chiesa.  In  Cesena,  appresso  Bario- 
lommeo  Raverj ,  i587,  in  4->  di  7^9  fac.  (*) 

Precedono  I*  opera  6i  car.  preliminari  senza  numerazione,  con- 
tenenti la  Dedicatoria  in  data  di  Cesena  ai  21   febb.  1587,  e 


(4)  Cita  per  distrazione  questa  opera  con  la  data  del  4584. 

(a)  La  Biogr.  univ.  erra  sicuramente  attribuendo  a  questo  opera  la  date 
del  4687  ;  e  in  altro  errore  si  cadde  nella  Suite  des  édit.  du  Dante,  citando 
un'ediz.  del  4588  che  non  esiste. 
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sottoscritta  da  certo  Taccio  dal  Corno  (1),  un  Avviso  ai  lettori,  due 
Tavole,  una  degli  autori  eitati,  l'altra  delle  materie  trattate,  un 
Proemio ,  una  Introdottone  e  Sommario. 

Il  Mazzocchelli ,  THaym,  il  Crescimbeni  e  il  Moreni  [Bibliogr* 
Totcana  )  citano  un'  edizione  anteriore  del  1581,  che  anche  il  Qua- 
drio (  IV.  259  )  afferma  pubblicata  sotto  il  nome  di  Tuccio  dal  Cor- 
no. A  me  non  è  riuscito  trovarla  in  alcun  Catalogo  di  libri;  il  Muc- 
doli  (  I.  112  )  la  cita  con  questo  titolo  : 

Difesa  della  Commedia  di  Dante  distinta  in 
sette  libri  ;  pars  prima  quae  continet  tres  pri- 
mos  libros.  All'Illustrissimo  e  Reverendiss.  D. 
Ferdinando  de9  Medici ,  Cardinale  di  S.  Chiesa. 
Cesena,  appresso  Bartol.  Raverio,  i58i  ,  in 

4- (a). 

Uno  de'  due  esemplari  dell'  ediz.  del  1587  posseduti  dalla  Bi- 
bìiot.  Comunale  di  Siena,  è  postillato  da  Belisario  Bulgarini,  l'altro 
da  Celeo  Cittadini.  {Indice  dell'  Ilari,  fac.  313  ). 

30  e  20  paoli,  Cat.  pialli  del  4820  e  4838  ;  —  45  paoli,  Cat.  Guasti 
di  Prato  del  4840. 

Fontanini ,  1.  374  ;  —  Haym ,  III.  449  ;  —  Mazzucchelli,  II.  2286  ;  —  Ne- 
gri, fac  845 ;  —  Serassi,  Vita  del  Mazzoni,  fac  440  ;  —  Cat.  Bossi ,  fac. 
228  :  —  Boutourlin ,  I.  4344  j  —  CataJL.  della  Brancacciana ,  fac.  499; 
—  Acad.  Pisana,  fac.  204 ;  —  Cat.  me.  della  Palatina  e  Riccardiana. 

*  Della  difesa  della  Commedia  di  Dante  di- 
stinta in  sette  libri,  nella  quale  si  risponde 
alle  oppositioni  fatte    al  discorso  di  M.  Iacopo 


(4)  n  Mazzucchelli,  l'Haym,  il  Negri  e  il  Crescimbeni  errano  attribuendo 
questa  opera  a  Tuccio  dal  Corno ,  come  mostrano  lo  Zeno  (Note  al  Fon- 
tanini, I.  374)  e  il  Giuanni  (Scritt.  Ravennati,  I.  464)  facendo  vedere 
che  Tuccio  dal  Corno  tanto  nella  Prefazione  quanto  nella  Lettera  al  car- 
dinal de*  Medici,  ne  dà  tutta  la  gloria  al  Mazzoni ,  e  si  pregia  soltanto  di 
averlo  aiutato  in  qualche  parte .  Queste  sono  le  sue  parole  :  E  perchè  ai- 
amo  non  possa  credere  ch'io  voglia  indebitamente  usurparmi  le  fatiche 

altrui,  dicole,  che  la  difesa  non  è  mia  :  ma  di  M.  Iacopo  Mazzoni 

Egli  è  vero  ch'ella  non  si  è  condotta  a  fine  senza  V  opera  mia. 

(2)  Mi  fa  dubitare  dell*  esistenza  di  questa  edizione  la  Dedicatoria  di 
quella  del  4587 ,  che  ha  la  data  del  24  febbraio  4587. 
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Mazzoni,  e  si  tratta  pienamente  dell'Arte  Poe- 
tica ,  e  di  molte  altre  cose  pertinenti  alla  Fi- 
losofìa ,  et  alle  belle  lettere '.  Parte  prima  che 
contiene  le  primi  tre  libri  pubblicata  al  benefì- 
cio del  Mondo  letterato .  Studio ,  e  spese  di  l). 
Mauro  Verdoni,  e  D.  Domenico  Buccioli  sacer- 
doti di  Cesena  e  da  essi  dedicata  all'  Illustriss. 
e  Reuerendiss.  Mons.  Mvtio  Dandino,  patritio 
di  Cesena ,  vescovo  di  Senogallia .  In  Cesena^ 
per  Seuero  Verdoni,  1687,  in  4->  dì  142-1063 
fac. 

Parte  seconda  Posthuma,  che  contiene  gli 
vltimi  qvattro  libri  non  più  stampati.  Et  bora 

pubblicata e  dedicata  all'  Illustriss.  e 

Reuerendiss.  Mons.  Rinaldo  àegY  A  Ibi  zzi ,  Pre- 
lato domestico  di  N.  S.  Papa  Innoc.  XI.  In 
Cesena,  per  Seuero  Verdoni,  1688,  in  4«i  di 
XXXXXXX-604  fac.  (1) 

II  tomo  I  è  preceduto  da  4  car.  prel.  non  numerate,  compren- 
denti la  Dedicatoria  in  data  del  17  dicembre  1688;  le  142  seguenti 
contengono:  Proemio  della  Difesa  et  Tauola  degli  Autori  e  cote  conte- 
nute in  essa;  —  Tavola  degli  Autori  quali  nel  presente  volume  sono 
citati ,  dichiarati,  accusali ,  corretti ,  e  mostrati  o  concordi  0  distar' 
di; —  Tavola  delle  materie  trattate  e  delle  voci  greche,  latine  e  vulgati 
dichiarate  nel  presente  volume. 

Le  car.  prel.  del  tomo  II  contengono,  la  Dedicatoria  in  data  del 
20  agosto  1688,  V  Approvazione ,  un  Avviso  al  lettore ,  due  Tavole 
simili  a  quelle  del  primo  tomo,  e  un' Errala;  succedono  una  Pre- 
fazione di  Mauro  Verdoni  e  l' Orazione  di  Pier  Segni ,  recitata  de 
lui  nel?  Accademia  della  Crvsca  per  la  morte  di  Messere  Iacopo 

0)  Nel  CataL  La  Vallière,  n.o  «349,  si  dia  per  tsbaglk)  questa  se- 
conda parte  con  la  data  del  4588  $  e  nel  medesimo  errore  incorse  il  Nora) 
nella  Bibltogr.  Toscana,  il.  60. 
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Mazzo**.  Il  ma.  originale  e  autografo  di  questa  seconda  parte  si  con- 
serva nella  Barberiniàna  (n.°  1544,  in  fogl.)  ;  sia  scritto  in  lettere 
d' oro  sulla  sua  coperta:  Tomo  originale  et  mico  della  seconda  parte 
della  Di  fesa. di  Dante  di  Iacopo  Mazzoni  donato  dalC  attor  istesso, 
mentre  viveva  a  Lottano  II  Conti  Dvca  di  Poli  Vanno  1597.  (Vita  del 
Mazzoni  del  Serassi,  fac.  119).  Il  conte  Federigo  Vbaldini  inten- 
dendo di  stampare  questo  secondo  volume  ne  area  fatta  trarre 
una  copia  ora  conservata  nella  Chigi ana ,  ma  essendogli  troncato 
il  disegno  dalla  morte,  la  stessa  cosa  era  venuta  in  capo  al  Maglia- 
bechi,  quando  seppe  di  esser  prevenuto  dagli  abati  Verdoni  e  Bue- 
doli.  Farò  notare  che  gli  editori  aveano  dapprima  dedicato  questo 
secondo  volume  a  Sante  Pilastri,  vescovo  di  Cesena,  ma  essendo 
il  prelato  sopraggiunto  dalla  morte  durante  l'impressione  del  vo- 
lume, si  fece  un'  altra  Dedicatoria  a  Mone.  Albizzi.  Sonovi  esem- 
plari con  le  due  Dedicatorie. 

Il  Serassi  nella  Vita  del  Mazzoni  (  Roma,  Pagliarini ,  1790,  in 
4.,  di  164  fac.  )  fa  grandi  elogi  di  questo  libro  chiamandolo  un  te- 
soro di  lumi.  I  compilatori  dei  Giom*  defletter,  di  Parma  (anno 
1689,  fac.  97-106  )  esaminando  la  seconda  parte  dell'  (mera  del 
Mazzoni ,  asseriscono  che  in  questo  lavoro  dimostra  un'  ampia  co- 
gnizione degli  scrittori  greci  e  latini,  ma  che  ebbe  componendolo 
piuttosto  la  mira  a  dar  prova  di  erudizione  che  a  scrivere  sopra 
l'arte  poetica.  Si  possono  anche  consultare  sull'  opera  del  Mazzoni 
le  Lettere  di  Muzio  Manfredi,  Venezia,  Roberto  Megliettif  1606,  in 
8. ,  fac.  78,  e  una  Dissertazione  anonima,  inserita  nella  Raccolta 
Ferrarese  di  Opuscoli  Scientifici ,  t.  II,  fac.  149  e  ségg.  Il  primo  li- 
bro tratta  del  viaggio  spirituale  di  Dante,  il  secondo  della  que- 
stione se  il  poema  di  Dante  sia  una  satira  o  una  commedia ,  e  final- 
mente in  tutti  gli  altri  vuol  dimostrare  che  Dante  è,  da  qualunque 
aspetto  si  consideri,  un  poeta  eccellente. 

Cai.  Renalo,  4  se  50  baj.;  —  Cai.  Piatti  del  1820,  80  paoli. 

Fontanini ,  I.  575  ;  —  Serassi ,  Vita  del  Mazzoni ,  fac.  4  40-4  44  ;  —  Maz- 
niocbelli ,  li.  2286 ;  —  Calai.  Pinelli ,  n.o  3480 ;  —  (apponi,  fac.  252 ;  —  Ca- 
lai, delia  Chigiana,  fac  343;—  Calai,  della  Brancacciana9  fac  400; 
—  Cat.  ms.  della  Magliabechiana  e  Palatina  (4). 

*  Annotazioni,  ovvero  Chiose  marginali  di  Bel- 
lisario Bvlgarini  l'Aperto  Accademico  Intronato, 


(4)  L'esemplare  della  Palatina  contiene  alcune  annotazioni  marginali 
che  credo  di  mano  del  Satvini. 


4S6  ACCUSE  E  APOLOGIE 

sopra  la  prima  parte  della  Difesa  9  fatta  da  M. 
Iacopo  Mazzoni  per  la  Commedia  di  Dante 
Alighieri  :  Compilate  nell'  Idioma  Toscano  Sa- 
nese.  All'  Illustriss.  ed  eccellentiss.  Accademia 
Veneziana  dedicate .  Aggiuntemi  il  Discorso  di 
M.  Ridolfo  Castrauilla  sopra  la  medesima  Com- 
media, ed  insieme  il  Racconto  delle  materie, 
più  notabili  di  tutta  Y  Opera  (di  Orazio  Lom- 
bardelli).  In  Siena,  appresso  Luca  Bonetti, 
1608,  in  4-  >  di  46  e  a3 1  fac. 

Le  46  fac.  prel.  contengono,  la'  Dedicataria  colla  data  di  Stami, 
15  novembre  1608 ,  seguita  da  una  figura  rappresentante  Ylmprm 
Accademica  del?  Aperto  Intronato  con  le  leggende  Meliora  latenl 
Meliora  ut  recipiat.  Succedono  gli  Avvisi  dell'  autore  e  dello  stam- 
patore ai  lettori,  un'Errata,  l'Approvazione,  e  una  Tavola  delle 
principali  materie;  e  finalmente  una  carta  bianca  che  ha  verso  il 
fregio  dello  stampatore  col  motto  Mvnil. 

L' opera  termina  alla  fac.  199,  e  seguono  dipoi  con  un  nuovo 
Avviso  ai  lettori:  1.°  Discorso  di  M.  Ridolfo  Castravi  Ila:  nel  quale  n 
mostra  f  imperfettione  della  Comedia  di  Dante  contro  il  Dialogo 
delle  lingue  del  Varchi,  fac.  205-215;  2.°  Lettere  passate  fra' l  sia** 
Jacopo  Mazzoni  e  Bellisario  Bulgarini  innanzi  che  fosse  stampata  la 
prima  parte  della  seconda  Difesa  per  la  Commedia  di  Dante  ;  e  di  poi 
ancora,  Proposte  e  Risposte  parimente.  Le  lettere  in  numero  di  sei,  tre 
per  ciascuno,  hanno  la  data  del  1586, 1587  e  1588;  3.°  Vna  brevis- 
sima Giustificazione  del  medesimo  Bellisario  Bulgarini  a  quanto  fu 
segnato  contro  di  lui  nell'Orazione  recitata  per  la  morte  di  M.  Jacofo 
Mazzoni  nel? Accademia  della  Crusca  dal  sign.  Pier  Segni;  4.°  So- 
netti segviti  sopra  tal  materia  e  suggetto  delle  Difese  di  Dante.  Sono 
quattro;  il  primo  è  di  Girolamo  Pallantieri,  il  secondo  dello  Scac- 
ciato  Accademico  Intronato  (Marc  Antonio  Cinuzzi  Sanese),  gli  al- 
tri due  del  Bulgarini.  Si  vede  sulla  fac.  227  una  corona  di  alloro 
nel  cui  mezzo  apparisce  una  mano  cui  un*  ape  vuol  pungere,  col 
motto  Sibi  magie.  Una  copia  autografa  di  questa  opera  si  consena 
nella  BibU  Comunale  di  Siena ,  Cod.  in  fogl.  segnato  H.  VII.  19. 
(  Indice  dell'Ilari,  fac.  311  ). 

Cai.  Renato,  50  baj.;  —Col.  Piatti  del  4820,  7  paoli;  -Cat.  Agostini 
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« 

fe)  48W,  4*  paoli;  —6  paoli ,  Cat.  Pagani  del  4827,  e  Cai.  Porri  di  Siati 

del  4845. 

Foularini,  1.  384  ;  —  Biscioni ,  Giunte  al  Cintili,  III.  448-440  ;  — Maz- 
racehelli,  II.  2287*  — Cat.  Pirelli,  n.°  3442;  —  Capponi,  fac.  88;  —  Rostri, 
fac.  222  ;  —  Bibl.  Casanatense ,  II.  868  ;  —  CMgiana ,  fiic  90  ;  —  Bran- 
cacciano,  fec  57$-  Acad.  Pisana,  fac  53;  —  Invent.  della  Riccar- 
diana,  fac  440;  —  Cat.  ms.  della  Magilabechiana  e  della  Palatina  ;  —  !*• 
dice  della  Bibl.  di  Siena ,  fac.  34  4. 

ms  *  Antidiscorso .  Ragioni  di  Bellisario  Bvlga- 
rini  Sancse  ,  Y  Aperto  Accademico  Intronato , 
in  risposta  al  primo  Discorso  sopra  Dante , 
scritto  a  penna,  sotto  finto  nome  di  Sperone 
Speroni .  In  Siena  ,  appresso  Luca  Bonetti , 
1616,  in  4-,  di   167  fac. 

L' opera  incomincia  da  una  Dedicatoria  in  data  di  Sterni  ?  22 
aprile  1616  ,  A' non  men  giudiziosi  che  cortesissimi  Lettori  studiosi 
di  Poesia;  succedono  un  Introduzione,  un  Sonetto  intitolato:  L' età 
dell' Autore:  con  Preghiera  a  Dio  Grandissimo ,  poi  l' Impresa  acca- 
demica dell'Aperto  Intronato.  Alla  fac.  155  sta  un  Avvito  dello 
stampatore  ai  lettori,  e  in  seguito  una  Tatola  delle  più  notabili  ma- 
terie dell'  opera.  La  fac.  154  è  occupata  da  due  fregi;  il  primo  rap- 
presenta un  nastro  cui  è  appeso  un  ornamento  col  motto  Incptus , 
il  secondo  una  mano  punta  da  una  vespa  col  motto  Sibi  magis. 

La  pubblicazione  delle  Annotazioni  del  Bulgarini  diede  occa- 
sione a  un  Discorso  contro  di  lui  e  i  Sanesi  mandato  fuori  col  nome 
di  Sperone  Speroni*  Il  Bulgarini  rispose  con  l'opera  sopraccennata, 
in  cui  pretende  (  fac.  47  e  73  )  che  sotto  quel  nome  si  occulti  Ales- 
sandro Cariero  ;  ma  questo  discorso  fu  impresso  tra  le  Opere  dello 
Speroni  (  V.  504-519  ),  ed  oltre  a  ciò  l' autore  della  sua  Vita  (  1. 1, 
fac.  XLV  )  e  Apostolo  Zeno  (  Noie  ai  Fontanini ,  I.  2S2  )  affermano 
esser  veramente  dello  Speroni  (1). 

Cat  Renato ,  40  baj.j  —  Cat.  Pagani  del  4827,  8  paoli-,  —  4.  paoli  Cai. 
Porri  di  Siena,  4845. 

Fonlanini,  I.  882;  —  Biscioni,  Giunte  al  anelli,  111.  420;  —  Haym, 
ili.  454  ;  —  Mazzucchelli,  IL  2287  ;  —  Cat.  Capponi.,  fac.  88  ;  —  Rossi,  fac. 
222;  —  Bibl.  Casanatense,  II.  869;  —  Chigiana,  fac,  90;  —  Acad.  Pisana  . 

(4)  Una  copia  di  questo  Discorso  di  mano  del  Bulgarini  è  m  un  Cod. 
in  foglio  della  Bibl  Comunale  di  Siena,  segnato  H.  VII.  49  (Indice 
dell'Ilari,  fiic.  844). 
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toc  58  ;  —  Invent.  della  Riccardiana ,  toc.  440  ;  —  Cat.  ms.  della  Pala- 
tina; —  Indice  della  Bibl.di  Siena,  toc.  34  4. 

u9  *  Breueet  ingenioso  Discorso  contra  l'Opera 
di  Dante  di  Mons.  Alessandro  Cariero.  AlPlllv- 
striss.  e  Reverendiss.  Prenci pe  il  Signor  Don  Lvigi 
Cardinale  da  Este.  In  Padoa,  appresso  Paulo 
MeiettOy  MDXXCII  (i58a),  in  4-  pica,  di  95  fac. 

Fu  già  parlato  di  questa  opera  trattando  delle  Considerazioni 
del  Bulgarini.  Ella  è  in  carattere  corsivo  e  preceduta  da  2  carte 
prel. ,  una  pel  titolo ,  1*  altra  per  la  Dedicatoria  in  data  di  Padova, 
6  aprile  1582.  II  Cinelli  [Toscana  Utteralat  III.  249)  erra  registran- 
dola fra  le  cose  del  Bulgarini. 

Cat.  Renato,  40  baj. 

Fontanini,  I.  879  ;  —  Quadrio,  IV.  259  ;  —  BaiUel,  Auteurs  déouisés, 
fec.  840  ;  —  Vedova ,  Biog.  Padovana ,  I.  235  ;  —  Mazzucchelli ,  II.  2286  ; 
—  Haym,  III.  449  ;  — -  Cat.  Pinelli,  ilo  3446;  —  Capponi,  fac.  403; — Acad. 
Pisana* ,  fac.  66;  —  Cai.  ms.  della  Magliabechiana  e  della  Palatina. 

,70  *  Apologia  di  Mons.  Alessandro  Cariero  Pa- 
dovano contra  le  imputationi  del  sig.  Bel  issarlo 
Bulgarini  Sanese .  Palinodia  del  medesimo  Ca- 
riero ,  nella  quale  si  dimostra  P  eccelenza  del 
Poema  di  Dante/  All' Illustriss.  et  Reverendiss. 
Prencipe  ih  sig.  Don  Lvigi  Cardinal  d' Este . 
In  Padoud)  Presso  Paulo  Me  i  et  lo  >  i583,  in 
4-  pica,  di  36  carte. 

Edizione  in  carattere  corsivo  preceduta  da  2  car.  prel.,  una  pel 
titolo ,  l' altra  per  la  Dedicatoria  in  data  di  Padova ,  30  novembre 
1583. 

Il  Cariero  accusato  dal  Bulgarini  di  avergli  rubato  il  ms.  delle 
Considerazioni  rispose  con  questa  opera.  Le  car.  35-36  non  nume- 
rate contengono  vari  attestati  a  suo  favore. 

Pare  che  vi  sieno  esemplari  con  la  data  del  Ì584,  poiché  li 
vedo  citati  dal  Fontanini  (I.  379) ,  dall'  Haym  (III.  150) ,  dal  Ne- 
gri, nel  CaU  Capponi ,  fac.  103»  in  quello  dell'  Acad.  Pisana, 
fac.  66 ,  e  in  quello  del  Rossi ,  fac.  227.  Riguardo  come  falsa 


ACCUSI  B  APOLOGIE  489 

F  indicazione  di  un'  ediz.  di  Padova ,  presso  il  Mejetti ,  1588,  data 
nel  Cai.  Renato . 

Cai.  Renato,  40  baj.;  — 6  paoli,  Catti.  Porri  di  Siena,  4845. 
Mazzucchelli ,  H,  2286;  — Biscioni,  Giunto  al  anelli,  III.  417;  —  Baillet, 
Jugements  des  Savants,  IT.  n.o  4215;  —  Vedova,  Biogr.  Padov.,  I.  236; 
—  Cai.  delia  Casanatense  ;  —  della   Brancacciana ,  Jac.  67  ;  —  Cai.  m$. 
delia  Magliabechiana  e  Palatina. 

tu  *  Difese  di  Bellisario  Bvlgarini  in  risposta 
all'Apologia ,  e  Palinodia  di  Monsign.  Alessan- 
dro Cariero  Padovano.  Et  alcune  Lettere  pas- 
sate trai  Sig.  Lodovico  Botonio  nell'Accademia 
degl'  Insensati  di  Perugia  detto  Y  Agitato,  et  il 
medesimo  Bellisario,  per  Y  occasione  dèlia  Con- 
trouersia ,  nata  fra  esso  Bvlgarino ,  il  Sign.  le- 
ronimo  Zoppio ,  il  sopradetto  Cariero ,  et  il 
Sig.  Iacopo  Mazzoni  ,  discorrendosi  intorno 
alla  Commedia  di  Dante.  All'  Illvstriss.  e  Reve- 
rendiss.  Sign.  il  Sign.  Girolamo  Rvsticvcci  Car- 
dinale di  Santa  Chiesa.  In  Siena ,  appresso 
Luca  Bonetti,  1^88,  in  4-5  di  126  face.  (1). 

Le  4  prime  carte  non  numerate  contengono  la  Dedicatoria  colla 
data  di  Siena  del  15  giugno  1588 ,  e  succede  un  Avviso  ai  lettori  •» 
Le  Lettere  che  cominciano  alla  fac.  105  sono  tre  ,  due  delle  quali 
del  Botonio  -,  una  del  Bulgarini,  e  tutte  con  la  data  del  1587.  Vedi 
intorno  al  Botonio  la  Biografia  Perugina  del  Vermiglioli ,  I.  244. 
Termina  Y  opera  con  una  carta  bianca  su  cui  sta  l' impresa  dello 
stampatore .  Una  copia  autografa  sta  fra  i  mss.  della  Bibl.  Comu- 
nale di  Siena,  Cod.  in  foglio ,  segnato  H.  VII.  19.  [Indice  dell'Ila- 
ri, fac.  311.) 

Il  Cariero  replicò,  stando  al  Mazzucchelli  (  II.  2286) ,  con  una 
seconda  Apologia  impressa  nel  1585,  secondo  il  Quadrio  (IV.  260), 
ma  che  non  veggo  citata  in  nessun  luogo .  Il  Bulgarini  frastornato 
dagli  altri  avversari  suoi  non  gli  rispose. 

<0  L'Opera  è  citata  per  isbagiio  con  la  data  del  4586  nella  Bibl.  Slu- 
tiana,  fac  663.  , 
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Cat.  Retato,  60  baj-;  —  Cat.  Mobìli,  2  paoli 

FonUraini,  I.  8S0;  —  Baym,  HI.  430;  —  Cat.  Rossi,  foc  227;  —  Pi- 
nelli ,  n.«  2697  5  —  della  Casanatense ,  II.  868  ;  —  delia  CMgiana,  bc  8»; 
—  Acad.  Pisana,  fec  53;  —  Cat.  ms.  delia  Magliabechiaua ,  Palatina  e 
Riccardiana;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac  344. 

272  *  Ragionamenti  del  Sig.  Hieronymo  Zoppio, 
in  difesa  di  Dante  e  del  Petrarca,  In  Bologna, 
per  Giov.  Rossi ,  con  licenza  de  Superiori , 
1 583 ,  in  4-  >  di  98  fac. 

Questa  opera  contro  le  Considerazioni  del  Bulgarini ,  impressa 
in  carattere  corsivo ,  è  preceduta  da  una  Dedicatoria  AUTillustriss. 
Signor  Camillo  Colonna ,  colla  data  di  Bologna  ,  23  luglio  1583, 
sottoscritta  dall'  editore  Horatio  Canoino,  La  parte  concernente  alla 
difesa  di  Dante  comprende  le  fac.  1-70. 

Il  Fantuzzi  nel  t  Vili  degli  Scrittori  Bolognesi,  cita  questo  li- 
bro con  T  indicazione  di  Bologna  ,  per  Anselmo  GiaccarelU  ,  che 
non  veggo  nelT  esemplare  tenuto  da  me  a  riscontro  (1). 

40  baj.  Cat.  Renato  ;  —  50  baj.  Cat.  Saliceti 

Fontanini,  I.  377;  —Biscioni,  Giunte  al  anelli ,  Ili  446;  —  Manne» 
chelli,  li  M  6;  —  Haym,  Ili  449';  —  Cat.  Capponi,  fac  399;  —  Rossi, 
fec  228; — Rossetti,  Catai.  Petrarchesco,  fac.  24;  — GcU.  della  Brancac- 
ciana,  fac  334  ;  —  Cat.  ms.  della  Palatina. 

s7s  *  Risposta  di  M.  Hieronymo  Zoppio  all'  Op- 
positioni  Sanesi  fatte  (  da  Diomede  Borghesi  ) 
a9  suoi  Ragionamenti  in  difesa  di  Dante.  A 
Fermo,  presso  Sertorio  de9 Monti,  i585,  in 
4.,  di  18  carte  non  numerate  (2). 

L' opera  finisce  con  una  Lettera  di  Diomede  Borghesi  a  Camillo 
Camilli.  Secondo  il  Serassi  (Vita  del  Mazzoni,  fac.  72)  stava  presso 
T  ab.  Gius.  Ciaccheri  di  Siena  un  esemplare  postillato  di  mano  di 
Diomede  Borghesi ,  che  ora  è  nella  Bibl.  Comunale  di  Siena,  Codice 
K.  Vili.  36 ,  car.  2*  (Indice  dell* Ilari,  fac.  315) . 

(4)  Sicuramente  per  error  di  stampa  si  attribuisce  a  questa  opera  nel 
Coiai.  Lamberti  di  Parigi  4842  la  data  del  4573. 

(2)  II  Fantuzzi  (ScriU.  Bolognesi,  t  Vili) ,  confondendo  quest'opera 
conia  confutazione  che  ne  fece  il  Bulgarini ,  cita  per  (sbaglio  un*  ediaone 
di  Bologna ,  4602. 
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Diomede  Borghesi  avea  consigliato  il  Bulgarini  a  pubblicare  le 
Considerazioni  contro  il  Mazzoni ,  siccome  provano  due  fra  le  sue 
Lettere  discorsive  (ediz.  di  Roma  1701,  fac.  115-117  e  147-148)  in- 
dirizzate al  Bulgarini,  la  prima  da  Padova,  4  marzo  1580,  $  la  se- 
conda da  Brescia ,  15  luglio  1583.  Credette  adunque  suo  debito 
prender  parte  per  lui  contro  i  Ragionamenti  dello  Zoppio,  e  stampò 
nelle  Lettere  discorsive  (fac.  195-198)  una  Lettera  a  Camillo  Camilli, 
colla  data  di  Padova,  24  dicembre  1583,  in  cui  fa  il  catalogo  degli 
spropositi  di  lingua  commessi  dallo  Zoppio  •  Corse  parecchie  repli- 
che di  qua  e  di  là  (1) ,  lo  Zoppio  sospettò  che  il  Bulgarini  fosse  o 
Fautore  o  l'eccitatore  di  queste  accuse,  e  rispose  con  l' opera  citata. 

40  baj.  Cat.  Renalo. 

Fontanini,  I.  377;  —  Biscioni,  Giunte  al  anelli,  III.  416;  —  Haym/ 
111.  449;  —  Cat.  Capponi,  fac.  88 ;  —  Cat.  me.  della  Palatina. 

m  *  Risposte  di  Bellisario  Bvlgarini  a'  Ragiona* 
menti  del  Sign.  leronimo  Zoppio,  intorno  alla 
Commedia  di  Dante.  Replica  a  la  Risposta  del 
medesimo  Zoppio  intitolata,^///*?  Opposizioni 

Sanesi AH'  Illvstriss.  et  eccellentiss. 

Sign.  il  Sign.  Givlio  Cesare  Colonna,  principe 
di  Palestrina .  In  Siena  y  Appresso  Luca  Bo- 
netti,  1 586 ,  in  4-  9  di  257  fac. 

Alla  Dedicatoria,  in  data  di  Siena,  12  aprile  1586,  seguita  un  Av- 
viso dello  stampatore  ai  lettori .  Sopra  una  carta  bianca  in  fine  sta 
T  impresa  dello  stampatore .  Il  Biscioni  (Giunte  al  Cinelli ,  III. 
417)  ci  fa  sapere  che  l' esemplare  della  sua  Biblioteca  aveva  copiose 
annotazioni  marginali  di  mano  dello  Zoppio .  Una  copia  autògrafa 
è  frai  mss.  della  Bibl.  Comunale  di  Siena,  Codice  in  fogl.  H.  VII. 
19  (  Indice  dell'  Ilari ,  fac.  311  ) . 

50  baj.  Cat.  Renaio;  —  60  baj.  Cai.  Saliceti;  —  6  paoli,  Cat.  Pagani 
del  1814  ;  —  5  paoli,  Cat.  Porri  di  Siena,  1845. 

Fontanini,  I.  377  ;  — Haym,  III.  149;  —  Mazzucchelli ,  11.  M86;  —  Co- 
iai, della  CMgiana,  fac.  90;  —  della  Casanatense,  II.  868  ;  —  della  Bran- 
cacciana ,  fac.  57;  —  Capponi,  fec  87;  —  Pinelli,  n.o  3440;  —  Rossi, 


(%)  Lettere  discorsive,  face.  811-347.  Lettere  al  Bulgarini,  da  Padova, 
6  ottobre  4584,  e  da  Siena,  43  gennaio  4586;  Lettera  a  Scipione  targagli 
da  Padova,  8  gennaio  4586. 
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fec  m ;  —  CcU.  me.  della  Magttabechiaoa,  Palatina  e  Riccardfama  ;  —  ik- 
dic«  Mia  Ht'6f.  di  Siena ,  fac.  814. 

t75  *  Particelle  poetiche  sopra  Dante ,  dispvtate 
da  Ief  omino  Zoppio,  Bolognese.  In  Bologna, 
per  Alessandro  Benacci ,  i587,  in  4-,  pi<-C-  di 
55  fac. 

• 

L'opera ,  impressa  in  carattere  corsivo ,  è  contro  il  Bulgarini . 
Una  copia  di  mano  di  lui  sta  fra  i  mss.  della  BibL  Comunali  di 
Siena,  God.  in  fogl.  segnato  H.  VII.  19.  {Indice  deli'  Ilari  fac.  311). 

50  baj .  Ceti.  Renaio. 

Foulanini,  I.  877;— Haym,  III.  449;—  CaL  Pinellt,  n.o  354S; 
—  Smith ,  fac  518;  —  Cai.  rnt.  della  Palatina. 

176  *  La  Poetica  sopra  Dante,  da  Hieronimo 
Zoppio  (  pubbl.  da  Melchiore  ,  suo  figliuolo  ) . 
In  Bologna,  per  Aless.  Benacci,  i58(),  iti  4- 
picc. ,  di  83  fac. 

Edizione  in  carattere  corsivo ,  sul  cui  frontispizio  è  lo  stemma 
dei  Medici.  Le  4  car.  prel.  contengono  una  Dedicatoria  senza  data 
Al  Serenissimo  Gran  Dvca  di  Toscana ,  e  un  Sonetto  dello  Zoppio. 
Sta  sulla  fac.  182  una  figura  astronomica  che  spiega  1*  hora  tuia 
di  Dante. . 

Haym,  HI.  449;  —  Cai.  Capponi,  fac.  879;  —  Smith,  fac  548;  —  Pi- 
nelli,  n.°  3549;  —  Rossi,  fac.  223;  —  Col.  ms.  della  Magliabechiaua . 

177  *  Riprove  delle  Particelle  poetiche  sopra 
Dante  dispvtate  dal  Sig.  Ieroniroo  Zoppio,  Bo- 
lognese ;  Per  Bellisario  Bulgarini  scritte  nel 
Idioma  Toscano  di  Siena .  All'  Illvstriss.  ed 
eccellen™0  Sig.  il  Sig.  Francisco  Colonna,  prin- 
cipe di  Palestrina .  In  Siena ,  nella  stamp.  di 
Luca  Bonetti,  1602,  in  4-j  di  17^  fac. 

Sta  sul  frontispizio  una  figura  con  la  leggenda  Ad  omne  pondus 

erecta.  Alla  Dedicataria ,  in  data  di  Siena ,  2i  aprile  1603,  succede 

un  Avviso  dell'  autore  a'  lettori  •  Le  fac  167-174  comprendono  : 

.    Scritture  fossati  fra  il  Sig.  leronimo  Zoppio  e  il  Si*.  Celio  Barbagli 
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intorno  alt  Occasione  della  Conteta  di  Lettere  nata  fro\'l  detto  loppio 
e  Beli*.  Bulgarini  sopra  le  aie  Considerazioni.  L'ultima  caria  ha 
T  approvazione  e  V  impresa  dello  stampatore.  Una  copia  autografa 
dell'opera  è  fra  i  inss.  della  Bibl.  Comunale  di  Siena,  Cod.  in  fogl. 
segnato  H.  VII.  19.  (  Indice  dell'  Ilari ,  fac.  311) . 

Quest'  ultimo  lavoro  del  Bulgarini  è  la  più  parte  in  risposta 
all'  Orazione  recitata  da  Pier  Segni  per  la  morte  di  Jacopo  Maz- 
zoni ,  Fiorenza,  appretto  Giorgio  MarescotU  t  1599. 

49  baj.  Cai.  Renato  ;  —  6  paoli,  Cat.  Pagani  del  4844 
Foiitanini,  I.  377;  — Haym,  HI.  4  38;  —  Mazzucchelli,  U.  2286;  —  Cat. 
della  Ghigiana ,  fac  90  ;  —  della  Catanatente ,  II.  868  ;  —  della  Brancacr 
ciana ,  fac  57  ;  —  Capponi ,  fac.  399  $  —  Plnelli ,  n.«  3444  ;  —  Rossi ,  bc 
2i7;  —  invent.  detta  Mccardiana  9  fac  442;  —  Indice  detta  SUA.  di 
Siena,  fac.  34  4  ;  —  Cat.  ms.  della  Palatina  e  Magliabechiana. 

Questa  lunga  disputa  letteraria  ebbe  termine  con  la  morto  del 
Bulgarini .  Possono  consultarsi  intorno  a  questo  argomeuto  la  Vita 
di  J aropo  Mazzoni  dell'  ab.  Serassi ,  Roma  ,  Pagliarini ,  1790 ,  in 
4.,  fac.  18-23  e  66-78;  le  Pompe  Saneti  dell'  Ugurgieri ,  I. 
587-588  ;  il  Crescimbeni ,  IL  281-285  ;  il  Fontanini ,  I.  377- 
382  ;  il  Quadrio ,  IV.  259-262  ;  la  Biogr.  degli  Scria.  Saneti  di 
L.  de  Angelis,  I.  174—176,  e  gli  Scritta  Bolognesi  del  Fantuzzi,  t. 
Vili.  (1)  - 

Si  legge  nelle  Lettere  di  Apostolo  Zeno  (III.  172)  che  l' abate 
Pomalelli  intendeva  di  pubblicare  in  parecchi  volumi  le  scritture 
del  Bulgarini ,  del  Mazzoni  e  dello  Zoppio ,  ma  pare  che  non  con- 
ducesse ad  effetto  il  suo  disegno.  (2) 


(4)  Il  Crescimbeni  erra  citando  siccome  relativi  a  questa  disputa  lette- 
raria i  quattro  seguenti  opuscoli .  che  soltanto  hanno  riguardo  ad  una  parli- 
colar  contesa  sorta  fra  il  Mazzoni  e  Frane.  Patrizi. 

Risposta  di  Fr.  Palrizj  a  dve  Opposizioni  fattegli  dal  siguor  Giacopo 
Mazzoni.  Ferrara,  Vittorio  Baldini,  4587,  in  4.,  di  6  car. 

Discorso  di  Iacopo  Mazzini  intorno  alla  Risposta ,  ed  alle  Opposi/ioni 
fattegli  da  Fr.  Palrizj,  per  lenente  alla  Storia  del  Poema  di  Daini,  o  Liliersa  di 
Sositco,  poeta  delia  Plejade.  Cesena ,  Bart.  Baverj,  4587,  in  4.,  di  40  fac. 

Difesa  di  Fr.  Patrizj  dalle  cento  acevse  dategli  dal  sig.  Iacopo  Mazzoni. 
Ferrara,  Vittorio  Baldini,  4587,  in  4.,  di  56  fac. 

Ragioni  delle  goìc  dette,  e  d*  alcune  Autorità  citate  da  Jaco;H>  Mazzoni 
oel  Discorso  della  Storia  del  Poema  di  Dafni .  Cesena,  Bart.  Ratei j,  4587, 
in  4.,  dì  60  fac. 

(*)  Collezioni  quasi  compiute  di  tulle  le  opere  prodotte  da  questa  di- 
spula letteraria  sono  a  Firenze  nella  Patatina,  e  uelle  Biblioteche  privato 
di  Lord  Vernon  e  del  sig.  Kirkvp. 

28 
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Alle  opere  impresse  già  ricordate  unirò  Y  indicazione  tegnente 
di  altre  inedite  ,  relative  alla  medesima  disputa  letteraria. 

j78       Difessa  di  Dante  di  Federigo  Uba  Idi  ni. 

Il  Serassi  citandola  (Vita  del  Mazzoni,  fac.  130)  dice  che  slava 
fra  i  mss.  della  Chigiana,  n.°  1268,  e  che  in  parte  è  tratta  da  quella 
del  Mazzoni .  Vedi  intorno  ad  altri  lavori  inediti  sulla  Div.  Gom. 
di  questo  scrittore  conservati  nella  Barberiniana  il  cap.  Conmd 
inediti. 

179  Alcuni  avvertimenti  dati  a  Bellisario  Bulga- 
rini da  Lelio  Marretti  Sanese,  circa  i  suoi  scritti 
contra  V  Opera  di  Dante. 

Una  copia  manoscritta  di  mano  del  Bulgarini  è  in  un  Codice  io       j 
fogl.  della  BibL  comunale  di  Siena  ,  H.  VII.  19. 

Ugurgieri,  Pompe  Sanesi ,  Pistoia,  4649,  in  4.,  I.  377;  —  Bferìooi, 
.  Giunte  al  anelli,  HI.  424 ,  XIII.  93  e  503  ;  —  MazzucchelU ,  li.  «885;-  In- 
dice della  BiM.  di  Siena,  fac.  341. 

t80       Argomenti  contro  Dante  di  Marcello  Nobili. 

È  nel  Codice  già  citato  della  BibL  Comunale  di  Siena ,  H. 
VII.  19. 

Indice  dell* Ilari,  fac.  dH.  | 

184       Discorso  a  fauor  delle  Opposizioni  a  Dante,     ! 
di  Francesco  Maria  Sagris  gentiluomo  Ragugeo. 

Lavoro  inedito  citato  dal  Cionaccù  ' 

Lettera  di  Co.  Francesco  Vivaldi  a  France- 

Sol 

sco  Chiariti  sulla  Difesa  di  Dante  fatta  da  Ja- 
copo Mazzoni. 

Sta  nella  car.  352  del^Codice  della  BibL  Com.  di  Siena,  C.  X.  22. 
Indice  deir  Ilari,  fac.  344. 

*  Se  sia  bene    il   servirsi  delle  Fauole  delli 

283 

Antichi ,  lezione  di  Giovambattista  Strozzi. 

Questa  lezione  contro  il  Bulgarini  e  i  suoi  contradittori  di  Pa- 
dova, fu  recitata  all'  Accademia  di  Firenze  nel  consolato  dì  Baccio 
Talari.  Si  stampò  fra  le  sue  Orazioni  ed  altre  Prote,  Roma,  stamp- 
ili Lodovico  Grignani ,  1635  ,  in  4.  ,  fac.  126-138. 
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Sabini,  Fasti  consola  fec  184-285. 

18*      Giudizio  sopra  alcuni  Autori  ed  Opposizioni 
al  Dante. 

Lavoro  inedito  che  stava  fra  i  mas.  della  Naniana,  Cod.  CLXI; 

e  principia  cosi  :  fàusto  Lipsio  letterato  di  gran  fatica Il 

Morelli  nel  suo  CataL  Cod.  tnss.  Naniame ,  fac.  144 ,  attribuisce 
questo  scritto  ,  in  cui  Dante  vien  molto  malmenato ,  a  Don  Marino 
Bulizza  ,  autore  di  un  Discorso  Accademico  sopra  l' Imprese ,  stam- 
pato a  Bologna  nel  1636. 

im      *  Lettera  di  Bellisario  Bulgarini. 

La  lettera ,  in  data  di  Siena,  10  febbrajo  1589,  forma  3  fac.  in 
4.,  e  si  conserva  nel  Codice  miscellaneo  della  Magliabechiana ,  ci. 
VII ,  n»*  466  ,  il  quale  proviene  dal  Magliabechi.  Essa  comincia  : 

Non  prima  hebbi  ricevuta ed  è  sottoscritta  :  Aff.mo  di  V. 

5.  e  di  Dante ,  ma  più  assai  detta  Verità.  Bellisario  Bulgarini . 
Un'altra  copia  del  sec.  XVII ,  che  forma  3  car.  in  foglio  piccolo  , 
è  nel  medesimo  Codice. 

m      *  Altra  lettera  inedita  del  medesimo. 

Questa  seconda,  in  data  di  Siena,  10  marzo  1589,  incomincia: 

Pormi  conoscere  che  V.  5.  abbia É  nel  Codice  della  Maglia- 

beekiana,  ci.  VI,  n.°  164  (Strozziana,  n.°  1116),  ms.  in  4.  del  sec. 
XVI,  e  si  vede  due  volte  in  un  altro  Codice  della  medesima  Biblio- 
teca ,  ci.  VII,  n.<>  466 ,  la  prima  copia  del  sec.  XVI  comprende  7 
car.  in  4.,  la  seconda  del  sec.  XVII  ne  comprende  11  in  fogl. 

w      *  Lettere  in  risposta  a  Bellisario  Bulgarini. 

Queste  lettere,  che  sono  tre,  stanno  in  un  Codice  miscellaneo  del 
sec.  XVI  della  M agUabechi ana,  cj.  VI,  Cod.  164,  proveniente  dalia 
Strozziana ,  n.<>  1116  ,  che  forma  un  voi.  in  4.  di  42  car.  scritte. 

La  prima ,  la  più  lunga ,  è  preceduta  da  queste  sole  parole 
Signore  Bellisario,  e  terminata  dalla  sottoscrizione:  Affezionato  del 
poema  di  Dante  e  Vostro .  Incomincia  :  A  voi  non  pare  che  a  Dante. 
• . .  Ella  si  vede  in  un  altro  Codice  della  Magliabechiana,  ci.  VII', 
d.o  1028  (Strozziana ,  n.°  1141) ,  in  cui  forma  un  voi.  in  4."  picc. 
di  56  carte  del  Sec.  XVI,  ed  altre  due  volte  in  un  ter/o  Codice  della 
Magliabechiana,  ci.  VII,  n.°  466,  proveniente  dal  Magliabechi  (1). 

0)  È  da  suppore  che  questa  lettera  sia  una  risposta  a  quella  del  Bul- 
garini già  ricordala;  come  anche  che  questa  risposta  e  le  seguenti  sieno  di 
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La  prima  copia  del  sec.  XVI  forma  26  car.  in  4.  ,  la  seconda  del 
sec.  XVI L  car.  28. 

La  seconda  e  la  terza  sono  senza  data  e  senza  nome  di  autore  . 

La  1.»  incomincia:  Come  non  è  italo  mio  auuiso La  2.» 

Male  potrei  apparire  .  .  .  .  Ambedue  stanno  nel  Codice  della.  Ma- 
gliabechiana ,  ci.  VII .  n.°  466  ,  la  1."  di  8  fac.  in  4. ,  la  2.»  sola- 
mente di  3  fac. 

»88  Lettere  inedite  d' uomini  illustri  scritte  a 
Belisario  Bulgari  ni  sopra  la  controversia  Dan- 
tesca. 

f l     La  collezione  di  queste  lettere,  dice  il  Serassi  (  Vita  del  Mazzoni, 
,  fac.  44  e  149),  si  conserva  nella  Biblioteca  del? Università  di  Stèssa, 

Cod.  XXVIU.  Vi  sono,  secondo  lui ,  lettere  inedile  del  Bulgarini 
~~a  Domenico  Chiariti  e  a  Fabrizio  Feltrami,  ed  altre  a  lui  dirette  da 

Giovambattista  Strozzi ,  da  Leonardo  Colombini ,  da  Roberto  Tili  e 

dal  Mazzoni. 

Questo  Codice  non  dee  probabilmente  esser  diverso  da  quello 

adesso  segnato  nella  Bibl.  di  Siena  ,  D.  VII.  10  ;  il  quale  contiene 

Lettere  originali  al  Bulgarini  di  Fabrizio  Delirami ,  Girolamo  Bel* 

trami,  Celso  Bargagli,  Diomede  Borghesi ,  Camillo  Camillif  Angiolo 

e  Mario  Spannocchi. 

Indice  dell'Ilari,  fac.  445,  447,  448  e  438. 

289  Scritture  autografe  di  Belisario  Bulgarini  ri- 
guardanti la  sua  controversia  letteraria  sopra 
la  Divina  Commedia. 

Ms.  cartaceo  in  foglio  del  sec.  XVI,  di  SOI  fac.  ,conservafo  nella 
Bibl.  Com.  di  Siena  ,  col  n.°  H.  VII.  19.  Secondo  V  Indice  del  sig. 
Ilari,  fac.  311,  contiene  dodici  scritti  tutti  stampati,  eccetto  il  primo 
e  gli  ultimi  tre  da  lui  intitolati  :  Discorso  su  V  origine  della  disputa 
tra  il  Bulgarini  e  Girolamo  Zoppio  intorno  alla  Commedia  di  Dante; 
—  Avvertimenti  di  Lelio  Marretti  sopra  Dante;  —  Argomenti  tornirò 
Dante  di  Marcello  Nobili  ;  —  Discorsi  diversi  del  Bulgarini  sopra 
Dante. 


Bernardo  Davanzali,  porcile  leggo  nelle  Xotizie  mss.  di  varia  lettera- 
tura del  Magliabechi:  Ho  di  Bernardo  D avanzati  manoscritte  alcune  let- 
tere a  Belisario  Bulgarini. 
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»o  Altri  scritti  autografi  del  Bulgari  ni  sopra  la 
medesima  materia;  —  Frammento  autografo  so- 
pra la  medesima  materia. 

Codice  della  Bibl.  Com.  di  Siena,  C.  X.  lp,  e  L  XII.  33. 

Indice  dell* Ilari,  fac  34  4. 

N.  B.  Si  riscontrano  nei  sei  Codici  della  Bibl.  Com.  di  Siena 
segnati  C.  II.  25,  C.  VI.  9,  D.  VI.  7,  D.  VI.  8,  D.  VI.  9,  e  D. 
VII.  11 ,  moltissime  Lettere  autografe  di  Belisario  Bulgarini  a 
vari  celebri  letterati  del  tempo,  e  altre  a  lui  di  Domenico  Chiariti, 
Roberto  Titi,  G.  B.  Guarirli,  Marcello  Adriani ,  Gio.  Fr.  Alberti ,  . 
Giulio  e  Bastiano  del  Caccia  ,  Orazio  Capponi,  Celso  Cittadini,  Da» 
vanzati  Bostichi ,  Gio.  Batt.  Strozzi,  Maria  Grazzi,  Alcibiade  Lu- 
carini,  Giulio  Mancini,  Marcello  de' Nobili,  Camillo  Pellegrino , 
Frane.  Piccolomini  >  Adriano  Politi ,  Cosimo  della  Rena ,  Antonio 
Biccoboni,  Giovanni  Rondinelli,  Fausto  Sozzini,  Tommaso  Stigliani , 
Giugurta  Tommasi,  Ferd.  Ughelli  e  Isidoro  Ugurgieri  (1). 

ìndice  dell'Ilari,  fac.  443  ,  447-424  ,  425,  427,  428,  430  ,  432,  434- 
436,  438  e  439. 

*u      *  Dantis   sententia   unde  sumi    potuerit  de- 
monstratum. 

Roberti  Titi ,  Locorum  controtersorum  libri  decem ,  Fiorenti» , 
apud  Bart.  Sermartellium ,  1583,  in  4. ,  fac.  152-153. 

m      *  Dante  lodato  altamente  dal  Petrarca  terzo 
lume  d<jlla  lingua  ;  -  sue  comparationi. 

Discorso  del  SOT  Givlio  Ottonelli  sopra  V Abuso  del  dire  sva  santità. 
Ferrara,  Giulio  Vassalini ,  1586,  in  8. ,  fac.  40,  70  e  164. 

m      *  Dante  poeta  oscuro. 

Il  Rossi ,  dialogo  di  Malatesta  Porta  ,  Rimino ,  Giov.  Sembeni , 
1589 ,  in  8. ,  fac.  251-252. 

m      *  U  Capece,  ovvero  le  Riprensioni.  Dialogo  del 


0)  Non  avendo  avuto  fra  mano  r  Indire  della  Bibl  Com.  di  Siena 
pubblicalo  dal  sig.  Ilari  che  nel  momento  di  rivedere  le  bozze  di  questo  fò- 
glio, uon  ho  pollilo  far  investigare  quali  di  queste  tante  lettere  si  riferiscano 
alla  suddetta  disputa  letteraria. 


\ 
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Signor  Pietro  Antonio  Corsuto.  Ne!  quale  si  ri- 
provano molti  degli  Auuertiraenti  del  Cavalier 
Leonardo  Saluiati  eh'  ei  fé*  sópra  la  volgar  lin- 
gua. Et  si  dimostra  che  Dante  abbia  fallato  in 
quelle  parti,  che  a  buon  Poema  si  richieggono. 
Ex  officina  Horatij  Saliti  ani.  In  Napoli,  per 
Gio.  locamo  Carlino  ,  et  Antonio  Peice , 
1^92,  in  4-?  di  36  carte. 

AH*  opera  va  innanzi  una  Dedicatoria  dell'  autore ,  in  data  di 
Napoli,  1  aprile  1592,  All' lllvslrissimo  et  Eccellentissimo  Signor 
Matthco  di  Capoa,  prencipe  di  Conca,  et  conte  di  Patena.  Il  Crescim- 
beni  (  IL  286  )  e  il  Quadrio  (IV.  259)  errano  citando  questa  opera 
con  la  data  del  1582. 

Cai.  Renalo ,  40  baj. 

Fonlanini ,  I.  49  ;  —  Tafuri,  Scritt.  Napolet.,  t  IU,  part.  ITI,  fec.  *(; 
—  Haym ,  Ili.  4  59  ;  —  Cat.  Capponi ,  fac.  \  34  ;  —  Cai.  ms.  della  Palatina. 

495       *  Dante  biasimato. 

Il  Cavalcanti ,  ovvero  la  Difesa  del?  Anticrusca  di  Paolo  Beni , 
Padova,  Frane.  Bolzelta,  1614,  in  4. ,  fac  14-27.  Nelle  Novelle 
letter.  di  Venezia,  1729,  fac.  146,  discorrendo  delle  2.»  ,  3.*  e 
4."  parte  àe\T  Anticrusca  di  Paolo  Beni  inedite,  si  afferma  che  nella 
seconda  dava  giudizio  di  Dante  pigliandone  motivo  dalla  Fabbrica 
del  mondo  di  Francesco  Alunno. 

296       *  Nvova  Òppvgnazion  di  Dante. 

Discorso  XVIII  de\Y  Accademia  disvnita  del  dottor  Pagnino  Gau- 
denzio >  Pisa,  appresso  Francesco  Tanagli,  1635,  in  4.,  fac.  88—92. 
Morelli,  1.  4*7  5  —  Cat.  ms,  della  Magliabechiana. 

M7  *  Dante  lodato ,  ripreso,  scusato,  irreligioso, 
sollecizante;  -  Opposizioni  diverse  fatte  a  Dante 
sopra  diversi  rispetti  con  altre  censure,  ec.  ec. 

Proginnasmi  poetici  di  Vdeno  Nisieli  (Bened.  Fioretti  )>  Firenze, 
Piero  Matini ,  1695-1697  ,  5  voi.  in  4>.  Vedi  l' Indice  di  ciascun 
volume. 
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Muratori ,  Della  perfetta  poesia ,  ediz.  di  Modena ,  1706 ,  II. 
92-94. 

su  *  Che  la  lingua  Toscana  è  più  obbligata  al 
Petrarca,  che  a  Dante.  Lezione  di  Salvino  Sal- 
vini ,  detta  da  esso  nell'  Accademia  della  Cru- 
sca, il  di  5  Marzo  i7°7>  nell' A  riconsolato  del 
Cav.  Cristoforo  Marzimedici .  Senza  luogo  né 
anno  9  in  8. ,  di  i4  fac. 

Impressa  a  parte  dalla  Collezione  (Topusc.  letter.,  Firenze,  1807, 
in  8.,  HI.  77-86.  Ella  si  ristampò  nelle  Opere  del  Salvini,  Bologna, 
tipogr.  Nobili,  1821 ,  V.  68. 

ioo  *  Se  la  lingua  Toscana  sia  più  obbligata  a 
Dante  o  al  Petrarca .  Discorso  di  Ant  Maria 
Salvini. 

Discorri  Accademici,  Firenze»  Gius.  Manni ,  1712,  in  4. ,  park 
II,  fac.  27-33. 

Vedi  anche  fac.  204-211 ,  quello  intitolato  :  Se  si  debba  più  a  i 
nostri  tre  primi  maestri  della  lingua ,  o  al  Bembo  che  ne  diede  le  re* 
gole. 

Journal  dee  Savants,  anno  4742,  fac.  468-469. 

3oi  Orazione  parenetica  di  Dante  di  Angelo 
Maria  Ricci. 

Qu^ta  orazione,  letta  all'  Accademia  di  Firenze  nel  1715,  nel 
consolato  di  Salvino  Salvini ,  è  inedita.  Era  fra  i  mss.  dell*  autore 
che  passarono  a  Gaetano  Cini. 

Salvini,  Fasti  consola  fac.  665;—  Moreni,  II.  247. 

30l  *  Difesa  di  Dante  Alighieri.  Lezione  del  Dott. 
Gius.  Bianchini  da  Prato ,  Accademico  Fioren- 
tino, detta  da  esso  pubblicamente  nell'  Accade- 
mia Fiorentina  Tanno  171^.  Nella  quale  si 
mostra ,  che  lo  stile  dt  Ha  Divina  Commedia  di 
Dante,  non  è  rozzo  ed  incolto,  ma  bensì  leg- 
giadro  e  gentile.  (Con  l'aggiunta  d'una  Let- 
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fera  scritta  ad  un  Religioso  suo  amico ,  nella 
quale  si  dimostra  che  la  lettura  di  Dante  è 
molto  utile  al  Predicatore)  .  In  Firenze,  nella 
stamp.  di  Gius.  Al anni ,  ìy1^,  in  12. ,  di 
VIII-88  far. 

Questa  lezione,  detta  nel  consolato  di  Salvino  Sai  vini,  è  contro 
Pico  della  Mirandola  ,  Pietro  Bemhn  ,  Paolo  Beni  e  Giovanni  della 
Casa .  Le  fac.  prel.  contengono  un  Avviso  dell'  editore  ;  finisce 
l'opera  con  un  Capitolo  in  terza  rima  di  Ant.  Maria  Saltini,  scritto 
di  Villa  al  sìgn.  Frane.  Redi9  in  cui  loda  il  poema  di  Dante .  La  le- 
zione fu  riprodotta  in  moltissime  edizioni  della  Div.  Cora,  comin- 
ciando da  quella  di  Padova ,  1727;  e  la  Lettera  ad  un  religioso  si 
ristampò  nelle  ediz.  Romane  del  1815  e  1830,  e  in  quella  di  Padova 
del  1822. 

Apost.  Zeno  parlò  a  lungo  e  con  lode  del  libro  del  Bianchini 
nel  Giorn.  de'Utter.  di  Venezia,  XXXI.  276-288. 

*  paoli,  Cat.  Pagani  del  4825  e  Agostini  del  4844;  —  3  paoli  Vi,  Col. 
Porri  di  Siena,  4845. 

Salvini ,  Fatti  consol,  fac.  665;  —  Haym,  IH.  454;  —  fitazzacchelli ,  II. 
4487;  —  Poggiali ,  11.  444. —  Cancellieri,  Osserv.,  toc  50;  —  Bibliogr.  Pra- 
tese di  C.  Guasti,  fac.  30;  —Indice  della  Bibl.  di  Siena,  fac.  340;  —  Cat. 
«w.  deila  Palatina  e  Magliabeckiana. 

,03  *  Lezione  in  lode  di  Dante,  di  Ant.  Maria 
Salvini. 

La  lezione,  recitata  nel  1715  ali*  Accademia  di  Firenze,  fu  im- 
pressa nelle  Prose  Toscane  del  Salvini,  Firenze,  Gius.  Manni,  1725, 
in  4. ,  pari.  II ,  fac.  1-5.  * 

Salvini,  Fasti  consol.,  fac  665;  —  Moreni,  11.  300. 

804  Versi  sciolti  di  tre  eccellenti  moderni  Autori 
con  alcune  Lettere  non  più  stampate .  In  Fi- 
negia ,  impressi  nella  stamp.  di  Atodesto 
Fenzi ,  17^8,  in  4- >  di  4*5  fac.  (1). 

La  prima  edizione  è  del  1755,  ma  non  contiene  le  Lettere;  quella 


(4)  Il  Cancellieri  (Ossero.,  fac.  77)  cita  un'edizione  di  Venezia,  4766, 
ch'egli  a  Iorio  crede  prima. 
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del  1758  fa  pubblicata  per  cura  di  Andrea  Cornavo  .  Altre  ve  ne 
sono  di  Bat&ano,  1770,  in  12. ,  Venezia,  Vincenzo  Rizzi,  1802,  in 
12  ,  Lucca,  Berlini ,  1811  ,  in  18.  Queste  ultime  sono  intitolate  : 
Versi  sciolti  di  tre  eccellenti  autori ,  Carlo  lnnocenzio  Frugoni ,  Fr. 
Algarotti  e  Saverio  Bettinelli,  con  alcune  Lettere  agli  Arcadi.  Le  let- 
tere si  ristamparono  fra  le  Opere  del  Bettinelli,  Venezia,  latta,  1780, 
(VII.  133-212),  e  nell' ediz.  di  Venezia,  Cenare,  1799-1801.  La 
Biogr.  Univ.  cita  una  trad.  francese  in  8. ,  pubblicata  nel  1778  dal 
signor  di  Pommcreul  a  Parigi  con  l' indicazione  di  Firenze. 

Questa  opera  dell'  ab.  Bettinelli  è  una  congerie  di  accuse  tanto 
acerbe  quanto  poco  savie  contro  Dante,  la  quale  fece  al  suo  appa- 
rire gran  senso  nella  repubblica  letteraria,  ma  non  resse  alla  prova 
del  tempo  che  l' ha  sepolta  fra  il  disprezzo  e  la  pietà  degF  intendenti. 
L'  Algarotti ,  uno  dei  tre  eccellenti  autori,  scrisse  all'  ab.  Lami  per 
rimuovere  da  sé  ogni  sospetto  di  aver  partecipato  alla  stampa  del 
libro ,  e  la  sua  lettera  fu  impressa  nelle  Novelle  Lelter.  di  Firenze, 
1764 ,  col.  570.  Egli  avea  già  fatta  questa  dichiarazione  in  un  Av- 
vertimento in  fronte  del  tomo  II  delle  sue  Opere  Varie,  pubblicate  a 
Venezia  nel  1757.  Vedi  anche  nella  collezione  delle  Opere  le  sue 
Lettere  all'  ab.  Salvagnini  e  alla  sig.  Dubocage. 

Possono  consultarsi  intorno  a  quest'opera:  Napione,  Vita  del  Bet- 
tinelli, Torino,  1809,  in  12;  —  Novelle  lelter.  di  Firenze,  1758,  col. 
216-222;  — Mem.  per  servire  alla  Stor.  lelter. ,  XI.  285;  —  Journal 
ctranger  di  Parigi,  1758; —  Mém.  de  Trevoux,  luglio  1758;  —  Biogr. 
Univ.;  — Biogr.  ital.  del  Tipaldo,  VII.  285-286  ;  — Cancellieri , 
Otservaz.,  fac.  77-78;  — Lombardi,  Slor.  della  lelter.  Hai.  del  sec. 
XVII1X\.  70-71,76-77. 

7  fr.  50,  Cai.  Barrois  di  Parigi,  4845. 

*  Lettera  di  Filomuso  Eleutero  sopra  il  li- 
bro intitolato,  /  versi  sciolti  di  tre  eccellenti 
Autori.  Venezia ,  appresso  Modesto  Fenzo  ? 
17^7,  in  4-  pi°c-  5  di  28  fac. 

Opera  del  Bettinelli,  benché  \olesse  farla  passare  per  fattura 
di  Andrea  Giulio  Cornaro,  nascosto  nel  nome  di  Eleutero. 

Novelle  letter.  di  Firenze,  4758,  col.  425-428;  —  Cancellieri,  Osscrv. 
toc.  77 ,  paragrafo  intitolalo  Giudizio  sulle  lettere  Virgiliane  ;  —  Cat.  tns. 
della  Magliabechiana. 

w      *  Giudizio  degli  antichi  Poeti  sopra  la   riio- 
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tferna  censura  di  Dante  attribuita  ingiusta- 
mente a  Virgilio;  con  li  Principj  del  buon 
gusto,  ovvero  Saggio  di  critica,  poema  Inglese 
del  Signor  Pope ,  ora  per  la  prima  volta  fatto 
Italiano,  da  Gasparo  Gozzi.  In  Venezia, 
(Zatta),   17^8,  in  4- >  ài  20,  55  e  72  fac- 

L' opera  è  corredala  di  un  frontispizio  e  di  fregi  allegorici  di- 
segnati dallo  Stagi  aro  e  dallo  Zompini ,  e  incisi  da  AnL  Baratti  e 
da  /•  Magnini.  Fu  scritta  in  risposta  alle  Lettere  Virgiliane  dell' ab. 
Bettinelli  da  Gasp.  Gozzi ,  a  richiesta  dello  stampatore  Zatta ,  che 
temeva  non  nocesse  questa  critica  alla  vendita  della  bella  edizione 
del  Poema  di  Dante  pubblicata  da  lui  a  Venezia  nel  1757.  Com- 
prende gli  scritti  seguenti:  Ai  Signori  associali  del  Petrarca  e  di 
Dante,  Antonio  Zatta;  — Lettere  (ire)  al  sig.  Ant.  Zatta  di  An- 
tonfrancesco  Doni  ;  —  Dialogo  primo.  Virgilio  e  il  Doni  ;  Dialogo  se- 
condo. Gin  venale,  Aristofane ,  altri  Poeti,  Virgilio  e  Doni;  —  Pa- 
role dette  da  Trifone  Gabriello  sopra  V  arte  di  Dante  nel  suo  Poema; 
—  L'Orfeo,  favola  d'Aristofane  intorno  at  buon  gusto  di  Dante. 

Esiste  nella  Palatina  un  esemplare  in  4-.  gr.  in  carta  turchina , 
e  un  altro  in  foglio  gr.  in  carta  grave.  Quésto  è  preceduto  da  un  al- 
tro opuscolo  con  numerazione  distinta,  intitolato:  Parere,  0  sia 
Lettera  scritta  da  un  amico  del  Friuli  ad  un  amico  di  Venezia,  sopra 
il  poemetto  intitolato  le  Raccolte ,  con  la  Risposta  dell'  amico  di  Vene- 
zia a  II*  amico  del  Friuli,  In  Venezia  (Zatta),  1758,  in  fogl.,  di  39  fac 
Quest'opuscolo  è  di  Marco  Forcellini,  ed  esiste  anche  in  forma  di  4. 

Il  Giudizio  del  Gozzi  è  ordinariamente  legato  dopo  al  tomo 
III  dell'  ediz.  della  Div.  Com.  di  Venezia ,  1757.  Fu  ristampalo 
fra  le  Opere  del  Gozzi,  Venezia,  Carlo  Palese,  1794,  VI.  193-328, 
fra  le  sue  Opere  scelte,  Milano,  Soc.  de' Classici  Italiani ,  1821, 
lon  i  suoi  Sermoni,  ediz.  di  Milano,  Betloni,  1828,  in  64.,  final- 
mente co1  suoi  Dialoghi,  ediz.  di  Milano,  1832,  in  24.  Vedi  sulla 
ristampa  del  1828  il  Giorn.  Ligustico,  1828,  lì.  521-523. 

Quest'  opera  fu  consultala  per  la  compilazione  dell'  Appendice 
alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze,  1838. 

Pedemonti,  Elogi  di  letter.  Hai.,  Sfilano,  4829,  li.  274-275;  -Lom- 
bardi, Storia  della  letter.  Hai.  del  secolo  XVI il,  V.  62;  —  Biogr.  Ha*. 
del  Tipaldo,  I.  222  ;  —  Cancellieri ,  Osserv.,  fac,  77-88;  —  Invent.  della 
Riccar  diana,  foc  440  ;  —  Indice  della  Biol.  di  Siena ,  fac.  312. 
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507       Prefazione  (di  Gaspare  Gozzi).  Senza  luogo 
nò  anno,  in.  8.,  di  8  fac. 

*  Difesa  della  Prefazione  del.Signor  Gaspare 
Gozzi  nuovamente  sortita  al  Libro  intitolato: 
Giudizio  degli  antichi  poeti  sopra  la  moder- 
na censura  di  Dante  $  o  sia  Lettera  apologetica 
ài  un  Fo rustie r  Novellista  al  suo  Carissimo 
Amico  Ant.  Zatta.  Senza  luogo  né  anno,  in 
8.  ,  di  8  fac. 

*  Ragionamento  su  uno  scritto  di  Gaspare 
Gozzi  indiritto  ai  prof,  Carlo  Witte ,  da  Pier 
Alessandro  Paravia.  Verona,  tipogr.  Raman» 
zini9  i852,  in  8.,  di  20  fac.  ,    . 

L' ultimo  opuscolo  impresso  la  prima  volta  nel  Poligrafo  di  Ve- 
rona, fu  ristampato  nelle  Prone  d'Italiani  ritenti,  Bologna,  tipogr. 
Nobili,  1836,  in  16. ,  t.  TU,  e  analizzato  nelT  Antologia,  XLVI. 
186-187. 

Lo  stampatore  Zatta  aveva  unito  al  Giudizio  del  Gozzi  certa 
figure  e  fregi  allegorici  che  miravano  a  porre  in  ridicolo  l'ab.  Bei* 
tinelli  ;  quello  per  esempio  del  frontispizio  rappresentava  un  liane 
che  mette  in  fuga  alcuni  conigli,  con  la  leggenda:  Caudam  movente 
lepores  fugat.  Il  Gozzi ,  da  quell*  uomo  timorato  eh'  egli  era ,  te- 
mendo che  il  Bettinelli  se  ne  offendesse,  fece  stampare  col  titolo  di 
Prefazione  una  dichiarazione,  in  che  si  discolpa  dall'essere  stato 
istigatore  delle  figure.  Quest'  opuscolo  malamente  impresso  e  di- 
venuto irreperibile  è  senza  frontispizio  ;  soltanto  si  vede  in  fronte 
sotto  un  brutto  fregio  la  parola  Prefazione.  Il  sig.  Paravia  ci  fa  sa- 
pere che  il  canonico  Moschi  ni  ne  possedeva  un  esemplare,  cui  an- 
dava unito  il  secondo  opuscolo  da  me  registrato.  E  bruttamente  im- 
presso al  pari  del  primo,  e  probabilmente  si  fece  tale  per  dover  e»* 
ser  accoppiato  alla  Prefazione.  Si  pretese  che  il  Gozzi  fosse  pare  au- 
tore di  questo  secondo  opuscolo,  di  cui  ho  riscontrato  un  esempla- 
re nella  Palatina.  Vedi  intorno  a  ciò  il  Ragionamento  del  Paravia. 

308       *  Sopra  il  Dante.  Al  signor  Canonico   Gio- 
seffo  Ritorno. 
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Apologia  di  Dante  in  versi  di  Agostino  Paradisi  contro  l'autore 
delle  Lettere  pseudo-Virgiliane ,  inserita  nella  collezione  de*  suoi 
Verri  sciolti,  Bologna ,  A  S.  Tommaso  d*  Aquino,  1762,  in  4.,  fac. 
31-37.  Fu  ristampata  nelle  Mem.  per  servire  alla  stor.  Lelter.,  XII. 
473. 

Mazzucchcl|i,  II.  4096. 

so*       Difesa  di  Dante  contro  il  Bettinelli. 

Inserita  nel  t.  II  della  Raccolta  à'  opuscoli  Ferraresi. 
Cancellieri,  Osterv.,  fac  77. 

t40  Epistola  in  versi  sciolti  dell'  Abate  Gius.  Gen- 
nari di  Padova  a  Domenico  Salvagnini. 

Pubblicata  nelle  Nuove  Mem.  per  servire  alla  stor.  Lelter.,  fac. 
353. 

Mazzucchelli ,  II.  4096. 

su  Lettera  ali1  Autore  delle  Virgiliane  di  P. 
Paladinozzo  di  Montegritti  (Gius.  Torelli).  Ve- 
rona>  1787 ,  in  8. 

Sono  da  consultare  intorno  alla  polemica ,  cui  diede  occasione 
l'opera  dell* ab.  Bettinelli,  gli  Scritt.  Italiani  del  Mazzucchelli, 
II.  1096;  le  Mem.  per  servire  alla  stor.  letter.9  XI.  487,  e  XII.  472; 
le  Nuove  Memorie,  1.213;  le  Osservazioni  del  Cancellieri,  fac. 
77-78;  e  finalmente  la  Vita  del  Bettinelli  del  conte  Galeani  Napio- 
ne,  pubblicata  nelle  Vite  ed  elogi  d'illustri  italiani,  Pisa,  Capurro 
1818,  in  12. ,  fac.  179-185.  (1) . 

m  *  Dante  difeso  (contro  il  Varchi ,  il  Bottari , 
il  Nisieli  e  il  Mazzoni). 

Della  lingua  Toscana.  Dialoghi  di  Girolamo  Rosasco.  Tonno, 
stamp.  reale,  1777,  in  4. ,  fac.  102-105.  Vedi  pure  nell'Indice  h 
parola  Datile. 

343      Éloge  du  Dante. 

Bibliothèque  des  Romane ,  t.  XXXVII ,  part.  II ,  fac.  1  e  seggf. 

(4)  Da  vedere  anche  neir  Imparziale  di/Faenza,  4844 ,  fac.  285-287, 
un  Dialogo  nel  regno  de' morti,  dell' ab.  Giuseppe  Marcoiioi.  È  una  conver- 
sazione fra  il  Bettinelli,  il  Frugoni,  e  Gaspare  Gozzi  intorno  alle  Lettere 
Virgiliane . 
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8U      *  Dante  accusato  dal  Voltaire. 

Le  accuse  del  Voltaire ,  indegne  di  lui ,  contro  Dante  sono  nel 
suo  Essai  sur  la  poesie  épique  ,  di  cui  fu  pubblicata  una  traduzione 
italiana  nel  1754,  Firenze,  Gio.  Batt.  Stecchi,  in  8.  picc.,  e  nel  suo 
Dict.  philosophique  (Oeuvre*,  ediz./del  Renouard ,  XXXV,.  66-70). 

m  *  Lettere  due  sopra  Dante,  di  Vincenzio 
Martinelli. 

*  Queste  lettere,  indiritte  al  Conte  d' Oxford,  sono  fra  le  Lettere 
familiari  e  critiche  di  Vinc.  Martinelli ,  Londra ,  Giovanni  Nourse , 
1758  \  in  8. ,  fac.  216-237.  La  seconda ,  e  40.»  della  collezione,  & 
un'Apologia  di  Dante  contro  il  Voltaire.  Esse  furono  ristampate 
nei  Prolegomeni  dell'  ediz.  della  Div.  Com.  di  Parigi ,  1768 ,  e  di 
Livorno ,  1778. 
Moreni,  II.  47. 

m  Lettera  di  Giuseppe  Torelli  Veronese  ai 
Marchese  Maurizio  Gherardini ,  sopra  Dante 
Alighieri ,  contro  il  signor  di  Voltaire.  Verona, 
Eredi  di  Marco  Moroni  >  1781,  in  8.,  di  29 
fac.  (1) . 

Venne  ristampata  con  un  breve  Avviso  nel  Giorn.  de'  tetter.  di 
Pisa,  1781,  XLIII.  252-284,  e  dipoi  nel  t.  II.  delle  Opere  dell'  au- 
tore pubblicate  dal  signor  Torri,  Pisa,  1834  ,  in  8. 

Nov.  Letter.  di  Firenze,  4782,  fac.  423-424;  —  Moreni,  II.  40  ;  —  Palli, 
fac.  432. 

Le  accuse  parziali  del  Voltaire  contro  Dante  furono  anche  con- 
futale da  Paolo  Rolli  nelle  sue  Osservazioni  sopra  il  libro  di  Voi» 
taire  che  esamina  V Epica  poesia  delle  nazioni  Europee f  pubblicate  ia 
fronte  della  sua  traduzione  del  Paradisa  Perduto  del  Milton ,  Ve- 
rona ,  Alberto  Tumerman ,  1730 ,  in  4. ,  e  da  Gius.  Barelli  nella 
Fratta  letteraria ,  (Opere  Milano ,  Musei ,  1813,  in  8.,  I.  270-272) 
e  in  un  Discours  sur  Shakspeare  et  sur  M.  de  Voltaire,  pubblicalo  a 
Londra  nel  1777., 

3H      Dante  calunniato. 


(1)  li  Cancellieri  nelle  sue  Osservazioni  erra  citando  quest' opuscolo 
con  la  data  del  4784.  * 


MS  ,    ACCUSE  E  APOLOGIE 

Capi  <T  opera  del  Teatro  antico  e  moderno  del  Milizia ,  Venezia  , 
1789,  in  8. ,  fac.  93. 

m  *  Tavola  indicante  i  lqoghi  delle,  tre  Canti- 
che nei  quali  si  difende  Dante  da  ingiuste  cri- 
tiche. 

Ediz.  ài  Roma,  1791,  in  fine  di  ciascun  volume. 

*<*  Lettera  sopra  Dante  a  Miledi  W.  Y.  di 
Giambattista  Brocchi.  Venezia,  1797,  in  12.  ; 
-  Nuova  edizione.  Milano,  tipogr.  di  Felice 
Rusconi,  i855,  in   16. ,  di  VIll-160  fac. 

La  ristampa  venne  analizzata  nel  Ricoglilort  di  Milano ,  1835  , 
fac.  748-751. 


4  paoli,  ediz.  del  1797,  Calai.  Pagani  del  1833  ;  —5  paoli,  ediz.  dei 
4835,  Calai,  Holini  del  1839. 

3M       *  Accuse  del  La  Harpe  contro  Dante. 

Sono  nel  suo  Lycée,  ou  Cours  de  liitérature,  edizione  di  Parigi, 
Agam ,  an.  VII,  in  8. ,  I.  6-7,  IV.  33-34  e  334. 

L' ab.  Melchior  Missirini  ha  stampato  in  fine  della  sua  Vita  di 
Dante ,  ediz.  di  Milano ,  1844  ,  Appendice,  fac.  611-619  ,  una  Ri- 
sposta  al  La  Harpe  sul  suo  Giudizio  di  Dante. 

u\  Elogio  di  Dante  di  Luigi  Fossati.  Venezia, 
1783,  in  8. 

L' autore  in  quest'  opuscolo  si  trattiene  su  due  passi  della  Div. 
Con. ,  Purgatorio,  VII.  17,  e  Paradiso  ,  X.  114.  Vedi  intorno  ad 
esso  Y  Elogio  di  Luigi  Fossati  per  AnU  Meneghelli  (Opere,  Padova, 
1831,11.54-56). 

Ho  già  citato  alla  fac.  879,  n.*>  94,  una  Lettera  sopra  Dante  del 
medesimo  scrittore  composta  da  lui  in  risposta  al  giudizio  dato  sul 
suo  Elogia  dal  Bettinelli  nella  Dissertazione  ricordata  alla  fac  377, 
ft.°  89. 

sas  *  ElogJ  di  Dante  Alighieri,  di  Angelo  Po- 
liziano ,  Ariosto  e  Torquato  Tasso  ;  di  Angelo 
Fabroni .  Parma,  stamperia  reale,    1800,  in 

8.  gr. 
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L' elogio  di  Dante  va  dalla  fac.  1  alla  92 ,  e  si  chiude  con  una 
Lettera  di  Tommaso  Puccini  già  citala  alla  fac.  379  ,  n.°  95  ,  nella 
quale  si  considera  Dante  e  il  Poema  di  lui  dal  solo  aspetto  letterario. 
Se  ne  può  vedere  un  ragguaglio  nel  Giorn.  de  Letterati y  1802, 1. 1. 
Sonovi  esemplari  in  carta  distinta. 

Cam,  di  libr.,  8  a  \%  paoli. 

m  *  Lettera  di  Messer  Dante  Alighieri  alti  Sigg. 
Moliti!  9  Landi  e  Comp.j-Molini,  Landi  e  Conrip. 
ai  Lettori  imparziali.  In  8. ,  di  7  fac. 

La  lettera  supposta  di  Dante  fu  pubblicata  nel  Giornate  delle 
sciente  ed  arti  di  Torino  ,  con  questa  sottoscrizione  :  Li  26  giugno 
1812.  Dalie  foci  di  Lete.  Venne  ristampata  nella  Risposta  del  Mo- 
lini  e  Comp. ,  in  data  del  25  luglio  1812,  che  fu  dapprima  pubbli» 
cata  nel  Giorn,  enciclop.  di  Firenze,  IV.  240-246. 

Cat.  me.  della  Palatina. 

3*4      *  Lettera  del  Lampredi  al  signor  Salfi  a  Parigi. 

Difesa  di  Danle  contro  parecchi  detrattori  moderni,  pubblicata 
nel]'  Antologìa  di  Firenze ,  VI.  545-557. 

Nel  §.  Studi  critici  ho  dimenticato  un  articolo  del  Lampredi , 
intitolato:  Necessità  dello  studio  del  poema  di  Dante,  e  impresso 
neir  Antologia  di  Firenze,  VII.  432-446. 

325  *  Lettera  al  signor  Salfi  di  Parigi  in  rispo- 
sta ad  un  Dialogo  del  molto  Rev.  sign.  Ur- 
bano Lampredi,  inserito  nel  n.°  XVIII  dell'  An- 
tologia di  Firenze.  Pisa,  Seb.  Nistri,  i8a2, 
in  8. ,  di   10  fac. 

Lettera  in  forma  di  dialogo  in  data  di  Pisa,  1  luglio  1822,  e  fir- 
mata: Uno  scolare  deli  Università  di  Pisa.  Non  è  che  ristampa ,  cor- 
retta ,  di  un  articolo  inserito  nel  n.°  3  del  Nuovo  Giorn.  de'  lei  ter. 
di  Pisa. 

Cat.  me.  della  Palatina. 

ne  *  Dell'  amor  patrio  di  Dante  e  del  suo  libro 
intorno  il  Volgare  eloquio.  Apologia  composta 
da  Giulio   Perticari.    Milano,   siamp.   reale, 
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1820,  in  8.,  di  447  fac.  —  Altra  edizione.  Mi- 
lano, Ant;  Fontana,  1829,  in  12.,  di  598  far. 

Questo  lavoro  di  mollo  momento  per  lo  studio  della  Divina  Com- 
media, forma  la  seconda  parte  del  secondo  volume  della  Propasta  di 
alcune  correzioni  ed  aggiunte  al  Vocabolario  delta  Crusca,  di  Vincen- 
zio Monti,  ediz.  di  Milano,  1817-1826  ,  e  1828-1829.  Si  riscontra 
nelle  edizioni  successive  di  quest'opera,  e  fra  le  Opere  del  Perticali, 
Bologna,  Giuseppe  Veroli,  1822,  in  8.,  III.  fac.  1-502.  È  seguito  iu 
quella  edizione  da  un'appendice  di  Osservazioni  critiche  tuli' Apologia 
di  Dante;  —  Bologna ,  1837-1839,  tipogr.  Guidi  all'Ancora,  t-  I. 
fac.  161-125;  —  ediz.  di  Milano,  Silvestri,  1823,  iu  16. ,  L  209- 
420,  II.  1-245;  —  Milano,  B elioni,  1831,  e  nelle  Prose  Scelte,  Par- 
ma, Fiaccadoriy  1840,  in  16.;  e  fu  ristampato  daG.  B.  Fanelli  nella 
Divina  Commedia ,  opera  patria,  ec. ,  II.  109-187. 

Vincenzio  Monti  tratta  di  questa  opera  in  parecchie  Lettori 
all' ab.  Fortunato  Federici  (  Opere,  V.  165,  170,  196) ,  ed  in  una 
cosi  favella  ;  a  Questo  nobilisnmo  scritto  sviluppando  la  ragione  «to- 
a  rale  di  tutta  la  Dir.  Com.  può  riguardarsi  come  principale  e  ge- 
li nerale  cemento  di  tutto  il  Poema  » .  Infinite  analisi  si  fecero  di 
questa  opera  nei  giornali  letterari  d' Italia,  ma  io  starò  contento  a 
citare  le  seguenti:  Giorn.  Arcadico,  VII.  91-101  ,  184-196  ,  arti- 
coiodi  Salv.  Betti;—  BiblioL  Ital.,  X.X.  3-14,  XXXVII.  337-351, 
XLI.  303-331.  Questi  ultimi  due  articoli ,  fattura  del  sig.  P.  Z. 
(Paride  Zajotti },  furono  ristampati  in  fine  dell'Appendice  alla  Pro- 
posta, Milano,  1826,  fac.  353  e  segg.  Vedi  anche  nel  tomo  XVIII. 
419-420,  una  protesta  dell'autore  dell'opera  intitolata,  Discorso  in 
cui  si  ricerca  qual  parte  aver  possa  il  popolo  nella  formazione  d'una 
lingua  (G.  B.  Niccolino),  contro  il  lavoro  del  Perticari;  —  Ricoglitore 
di  Milano,  X.  271-276 ,  XII.  65-71 ,  XIII.  26-32,  articolo  di  Fil. 
Cocchi;  —  Effem.  Letler.  di  Roma,  1. 42-61,  226-242,  II.  381-396; 
-*  Giorn.  ligustico,  II.  483-488  (articolo  dello  Spotorno)  ;  —  Vedi 
anche  un  articolo  sul  Perticari  di  A.  Benci  nell'  Antologia  ài  Fi- 
renze, VII.  139-142,  e  uno  studio  Delle  opere  e  della  vita  del  Conte 
Giulio  Perticari  di  Fed.  Torre,  in  8.,  di  27  fac,  inserito  prima  nel 
Lucifero  di  Napoli  del  18Ì5.  Citerò  anche  le  confutazioni  dell'opera 
del  Perl  icari,  che  tutte,  qual  più  qual  meno,  si  riferiscono  al  Poema 
di  Dante  o  al  suo  trattato  Del  Volgare  eloquio  (1) . 

(!)  Vedi  pure  i  due  scg.  articoli*.  Iscrizione  di  un  dotto  Veronese 
sull'opera  del  conte  Perticari  iti  difesa  di  Dante  (  BUdiot.  /tal.,  XYIU. 
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Lettere  di  Pamfilo  (T  abate  Biamonti)  a  Poli  filo  «opra  V  Apologia 
del  libro  della  volgare  eloquenza  .  Firenze ,  1821 ,  in  8.  di  152  fac. 
Quest'opuscolo ,  di  cui  ho  riscontrato  un  esemplare  in  carta  grava 
nella  Palatina,  fu  analizzato  nell'  Antologia  di  Firenze ,  IV.  529- 
532 ,  articolo  dell'  ab.  Giov.  Pagai ,  seguito  da  una  Lettera  del 
march*  Cesare  Lucchesini. 

Appendice  critica  al? opera  del  Conte  Giulio  Perticati '",  la  quale 
forma  il  voi.  IV.  della  Proposta.  [Antologia  di  Firenze,  I.  323-392). 

Confutazione  di  un  articolo  della  Biblioteca  Italiana .  lezione  di 
Gaspero  Bencini.  Detta  nell'  Accad.  della  Crusca  nell'  adunanza  del 
di  10  Aprile  1827.  [Ani  della  Crusca,  IH.  434-441). 

Il  Perticati  confutato  da  Dante.  Cenni  di  Nic.  Tommaseo.  Mi» 
tono ,  tipogr.  Sonzogno,  1825,  in  là.,  di  68  fac.  —  Appendice,  o  sin 
Risposta  di  N.  Tommaseo  ad  un  articolo  della  Biblioteca  Italiana.  Mi- 
lano, tipogr.  Sonzoijno,  1826,  in  12.,  di  27  fac.  Questi  due  opuscoli 
vennero  analizzati  nel  Giorn.  Ligustico,  1828,  fac.  627-629. 

Cai.  me.  della  Palatina. 

i 

Sopra  una  scoperta  postuma  del  Conte  Giulio  Perticati.  Ragiona* 
mento  del  march.  Scipione  Colelli.  Livorno,  tip.  Glauco  Masi , 
1825,  in  8.  Analiz.  nel  Giorn.  Ligustico,  1. 45-52. 

Dubbj  ài  Giovanni  Galvani  sulla  verità  delle  dottrine  Pertica- 
rione  nel  fatto  storico  della  lingua ,  esposti  brevemente  in  due  di- 
stinte operette.  Modena,  tipogr.  Camerale,  1834,  in  8.,  di  125  fac. 
Il  secondo  di  questi  due  opuscoli ,  che  comprende  le  fac.  39-94, 
6  intitolalo  :  Alcune  postille  al  primo  libro  del  Volgare  eloquio  di 
Dante  Alighieri ,  ove  si  tratta  la  quistione  istorica  del  nostro  volgare* 

Cat.  ms  della  Palatina. 

Di  alcune  autorità  rapportate  dal  Conte  Giulio  Perticati,  e  se  que- 
ste confortino  veramente  o  interamente  le  opinioni  da  lui  sostenute;  le- 
zione di  Giov.  Galvani.  Continuazione  dell'opera  precedente,  pub- 
blicata nel  Giorn.  letter.  Modenese ,  II.  81-99. 

Ragionamento  sul? opera  del  Perticati  intitolata  Dell'  Amor  patrio 
di  Dante,  del  march.  Cesare  Lucchesini.  Lavorojoedito  citato  nella 
Notizia  biografica  sul  Lucchesini  del  Mazzarosa ,  Lucca ,  tipogr. 
Giusti ,  1832 ,  in  8. ,  fac.  25.  (1). 

417,  e  XX.  285)  ;— •  In  morte  del  Conte  Perticari .  Alludesi  alla  sua 
(Uleqorià  di  Dante  Alighieri  (  Rime  e  prose  del  March.  Gius.  AnUnori , 
Pisa,  Mitri,  4842,  t.  I.).  / 

(4)  Questo  articolo  probabilmente  non  è  che  la  Lezione  dette  Opere 
del  amie  Giulio  Perticari,  detta  dal  Lucchesini  all' Accad.  di  Lucca  il  6 
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Annotazioni  alle  Considerazioni  del  Conte  Periieari  circa  io  studio 
iella  lingua,  AeìY  abate  Gius.  Taverna.  Lettura  all'  Ateneo  di  Bre- 
scia, ricordata  ne1  Commentarti  degli  anni  1818-1819,  Brescia,  Nic. 
Bettoni,  1820,  in  8.,  fac.  135-137. 

M7  *.  Delle  accuse  date  a  Dante  e  de'  pregi  di 
lui,  in  occasione  delle  solenni  esequie  del  fu 
sign.  D.  Luigi  Trevisani ,  prefetto  degli  studj 
nel  seminario  di  Verona ,  grande  conoscitore 
e  difensor  valoroso  della  Div.  Com.  ;  Sermone 
(in  versi)  al  P.  Ant.  Cesari. 

Sermoni  di  F.  ViUardi  Veronese,  Milano,  Gius.  Pogliani,  1822, 
in  8. ,  fac.  21-26. 

ss8  *  Dante  rivendicato.  Lettera  al  Sign.  Monti, 
dell'  Autore  del  Prospetto  del  Parnaso  Ita» 
li  ano  (Fr.    Torti).   Fuligno ,  tipogr.   Tomma* 

,     sini  9  i&&5  ,  in  8M  di  194  fac.  (1).     5  Paoli. 

Risposta  alla  Proposta  del  Monti  (2) .  Un  secondo  titolo  dice  : 
Lettera  sopra  il  poema  di  Dante.  Venne  analizzata  nel  Nuovo  Giom. 
defletter. ,  XI.  124,  neW Antologia,  XX.  30-42,  e  nella  Revue  enef- 
clop.  di  Parigi,  XXXI.  427-428,  articolo  del  Salfi .  Fu  consultata 
questa  opera  per  la  compilazione  dell'Appendice  alle  note  delTediz. 
della  Div.  Com.  di  Firenze,  1838. 


marzo  48)8,  stampata  fra  le  sue  Opere  edite  ed  inedite ,  Lucca,  tip.  Giusti, 

4832,. in  46,  IX.  449-466. 

(4)  L'egregio  sig.  Picei  cita  un* edizione  del  m9, ma  è  una  svista 
salvo  il  caso  che  non  si  tratti  di  una  seconda  edizione . 

(3)  Questa  opera  verrà  ricordata  pel  §.  Miscellanea  Dantesca. 
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$.  III.  INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA  DI  DANTE. 

Orioinb  b  storia  del  poema. 

319  *  Perchè  Dante  sia  stato  mosso  a  scrivere 
dell*  Inferno ,    del   Purgatorio   e   del  Paradiso  ; 

-  Per  quale  cagione  Dante  ha  intitolato  tutta 
lopra  sotto  nome  di  Comedia  e  le  parti  princi- 
pali ha  chiamate  Cantiche ,  e  li  Capitoli  canti. 

Discorsi  preliminari  del  Cemento  di  Guiniforte  delli  Bargigi. 
Vedi  il  §.  Comenti  Stampati. 

i3o      *  Epoca  del  poema  di  Dante  j—  suo  titolo. 

Pelli ,  Memorie  per  servire  alla  aita  di  Dante ,  ediz.  del  1822, 
fac.  161-166. 

m  *  Perchè  Dante  abbia  scritto  il  maggior  suo 
Poema  in  lingua  volgare  ;  -  Perchè  Y  abbia 
intitolato  Commedia  -  A  chi  dedicate  le  Can- 
tiche della  Commedia  ;  —  Di  qual  anno  sia 
stata  finita  la  prima  Cantica  della  Commedia  ; 

-  Nel  i5i8  non  avea  per  anco  il  Poeta  pub- 
blicata la  Cantica  del  Purgatorio  ;  -  Di  che  anno 
dedicata  la  terza  Cantica;  -  Obiezioni  alla  chiu- 
sa della  Commedia  disciolte. 

Aneddoti  del  Dionisi,  n.°  IV,  cap.  I,  II,  XVI,  XVII,  XIX, 
XX  e  XXI. 

tu  *  Epoca  del  poema  di  Dante  ;  -  Perchè  Dante 
non  formò  il  Poema  in  latino  (i)j  -  Perchè 


(4)  Trovo  citata  nel  Poligrafo  di  Verona,  4836 ,11.  78 ,  siccome  ine- 
dita, mia  Lezione  di  Fr.  Personi  intorno  V  avviso  di  Dante  di  scrivere  il 
suo  poema  in  lingua  volgare  anzi  che  latina.  Vedi  anche  la  fac,  243  41 
questa  opera. 
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Dante  intitola  Commedia  il  suo  Poema";  -  Per-' 
che  la  Div.  Com.  detta  divina  ;  -  Luoghi  della 
nascita  della  Div.  Com. 

Cancellieri ,  Osservai,  sopra  V  originalità  della  Div*  Cam.,  fa. 
19,  51,  69-70,  124-125. 

mi  *  Perchè  Dante  scrivesse  il  suo  Poema  in 
volgare. 

Gap.  XXXIV  della  secon4a  parte  del  trattato  dell*  Amor  fa- 
trio  di  Dante  del  conte  Perticali,  già  da  me  ricordato  alla  fac.  447. 

m  *  Palimpsesto  critico,  dal  tempo  in  cui  Dante 
incominciò  a  scrivere  la  Divina  Comedia  si  con- 
gettura. 

Gap.  VI  delle  Industrie  filologiche  del  Barcellini ,  fec  72-86. 
Vedi  il  cap.  Spirito  religioso  della  Div.  Commedia. 

m  *  Osservazioni  circa  il  tempo  nel  quale  in- 
cominciò a  scrivere  Dante  Alighieri  il  suo  Di- 
vino Poema. 

Stanno  a  fac.  80-96  della  Vita  di  Boeone  da  Gubbio  pubblicati 
dal  Rafiaelli ,  e  inserita  nel  t.  XVII  delle  DeUcim  eruditorum  del 
-Lami. 

IM  *  Osservazioni  intorno  al  tempo ,  in  cui  pro- 
babilmente sia  stata  dettata  la  Divina  Com- 
media. 

Gap.  Ili  de'  Preliminari  dell'  ediz.  della  Divina  Commedia  di 
Lipsia,  1826. 

s<7  *  Quando  abbia  Dante  cominciato  il  suo 
poema. 

6.  Ponta.  Nuovo  esperimento  sulla  principale  allegoria  delk  Die. 
>  Commedia,  Roma,  1843,  in  8. ,  fac.  139-146. 

8i8  *  Quando  furono  scritti  Y  Inferno  e  il  Pur- 
gatorio ,  ragionamenti  di  Pietro  Fraticelli. 
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•  » 

Inseriti  in  nota  nella  sua  edizione  delle  Lettere  di  Dante  del 
1840,  fac.  174-189 ,  e  ristampati  dal  signor  Torri  nella  sua  odi- 
none del  1842,  fac.  XXXIV-XXXIX. 

s»  *  In  qual  anno  fosse  da  Dante  finita  la  Can- 
tica dell'Inferno,  ed  opinione  critica  intorno 
all'  epoca  in  cui  essa  Cantica  fu  cominciata . 
Ragionamento  del  prof.  Pietro  Venturi ,  letto 
all'  Arcadia  il  di  3o  di  Maggio  1 844* 

Giorn.  Arcadico ,  C.  174-198. 

Vedi  parimente  sul  medesimo  argomento  l'opera  del  conia 
Troya  Del  veltro  allegorico  di  Dante  (1826,  passim),  e  C.  Witte  nella 
sua  ediz.  del  1827  delle  Lettere  di  Dante. 

140  *  Quando  Dante  abbia  scritto  il  Purgatorio 
e  il  Paradiso. 

Dionisi ,  Preparazione  storica ,  cap.  LXI,  t.  II,  fac.  225-229. 

344  *  Annotazione  sopra  el  tempo  del  Viaggio 
di  Dante. 

È  in  un  Cod.  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  secolo  XV  della  Lau- 
renziana  (  Cod.  Gaddiani  ) ,  Plut.  LXXXX  sup.,  n.°  CXXXI. 
Band  ini,  V.  402. 

m  *  Tempo  del  Viaggio  di  Dante  per  F  In- 
ferno. 

Questa  notizia  sia  in  fronte  della  collezione  de*  disegni  Dante- 
schi di  Giovanni  Strada  descritta  alla  fac.  303. 

IU  *  Tempi  e  luoghi  del  Viaggio  di  Dante  di 
Benedetto  Buommattei. 

Ms.  autografo  cartaceo  di  13  car.  in  4. ,  conservato  nella  ifa- 
gliabechiana,  ci.  VII,  n.°  164,  e  proveniente  dalla  Strozziana.  Que- 
sta notizia  si  riscontra  in  un  altro  Codice  della  Strozziana9  n.<>  255, 
oggi  pure  nella  Magliabechiana  ,  Patch.  IV,  n.°  131,  tomo  I,  car. 
1-8. 

m  *  Nota  del  tempo  che  messe  Dante  nel  suo 
viaggio. 
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È  ud  altro  scritlo  autografo  di  Benedetto  Buoinmattei,  che  for- 
ma 4  car.  comprese  nel  Codice  della  Magliabechiana ,  ci.  VII, 
n.°  164. 

i4i  *  Opinione  intorbo  al  tempo  del  Viaggio  di 
Dante. 

Pubblicata  nelle  car.  preliminari  dell'  ediz.  degli  Accademici 
di  Firenze,  1595,  e  ristampata  in  fine  del  tomo  I  di  quella  di  fo- 
rfora, 1727. 

$46  *  L'  epoca  della  visione  di  Dante  ;  —  Esame 
delle  opinioni  de'  moderni  sull'  epoca  della  vi- 
sione  ;  —  Si  conferma  la  visione  nelT  equinozio 
vernale  ;  -  Si  stabilisce  V  epoca  della  visione. 

Aneddoti  del  Dionisi ,  n.«  IV,  cap.  VI,  VII,  IX  e  X. 

S47  *  Di  una  nuova  opinione  intorno  all'  anno 
in  cui  Dante  finge  et'  aver  fatto  il  suo  poetico 
viaggio.  Discorso  di  G.  B.  Pianciani.  Roma, 
1 842  ,  in  8. 

Impressione  a  parte  di  una  Notizia  Ietta  nel  1841  all'  Accademia 
Tiberina  di  Roma,  e  inserita  nel  Giorn.  Arcad.,  LXXXIX.  251-284. 
É  un  esame  della  opinione  prodotta  su  questo  argomento  dall'  ab. 
Zi  nel  li  nel  suo  Spirito  religioso  della  Div.  Com.  Vedi  nel  Giorn. 
Arcad.,  XCII.  202-203,  il  Ragguaglio  delle  prose  e  Atti  deWAccad. 
Tiberina  nel  1841,  del  Fabi  Montani. 

Album  di  Roma,  4842,  fac.  86;  —Fabi  Montani,  Atti  dell'  Accai. 
Tiberina  nel  4841 ,  Roma,  4  ^42 ,  in  8. 

*  Del  vero  giorno  in  che  avvenne  il  Pieno 
della  luna  di  Marzo  nell'anno  i3oo,  e  della 
Vi*ra  epoca  in  che  ebbe  cominciamento  la  Vi- 
sione di  Dante  Alighieri.  Dichiarazione  del 
prof.  P.  Venturi. 

Pubblicata  nella  Rivista  di  Roma  ,  n.°  dell'  11  settembre  1843. 
Il  sig.  Venturi  ne  fa  sapere  in  questo  articolo  eh'  egli  attende  da 
parecchi  anni  a  una  edizione  con  comenti  della  Div.  Commedia. 
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i49  Su  la  data  e  intento  politico  del  Viaggio  ai 
regni  della  morte  di  Dante  Alighieri,  di  fr. 
Gregoreti. 

Notizia  ricordata  nella  Gazzetta  di  Venezia  del  1845. 

ss»      *  Sopra  il  titolo  della  Divina  Commedia. 

ProginnasnU  poetici  d' Udeno  Nisieli  (  Benedetto  Fioretti  ) ,  Ft- 
renze,  Matini,  1595,  in  4. ,  IV.  16. 

Osservazioni  Ut  ter.  del  Maffei ,  II.  92-94.  Vedi  similmente  la 
Prefazione  da  lui  posta  nel  principio  delle  Opere  del  Trissino,  ediz. 
di  Verona,  Jacopo  Vallarsi,  1729,  in  fogl.,  fac.  XXIX;  e  i  suoi 
Scrittori  Veronesi ,  fac.  55. 

Hi  *  Della  cagione  per  cui  abbia  Dante  voluto 
dare  a  questo  suo  poema  il  titolo  di  Comme- 
dia .  Parere  di  Filippo  Rosa  Morando. 

Estratto  delle  sue  Osserv.  sopra  la  Div.  Com.  (  Inferno,  C.  XX  ) 
inserito  nell'ediz.  di  Venezia,  1757  (t.  Ili),  e  ristampato  nel  tomo 
I  delle  edizioni  di  Roma,  1791,  1815  e  1820,  e  nel  tomo  V  di 
quella  di  Padova ,  1822. 

iu  Perchè  Divina  Commedia  si  appelli  il  Poema 
di  Dante .  Dissertazione  di  un  Italiano  (  Dome* 
nico    de'  Rossetti  ) .    Milano  y     1819,     in    8. 

3  Paoli. 

Ànalìzz.  nel  Giorn.  Arcad. ,  IV.  35-43. 
Rivista  Europea,  giugno  4842,  fac.  278. 

W3  *  Del  titolo  e  della  dedica  del  Poema  di 
Dante. 

Capitolo  preliminare  delle  Note  ad  alcuni  luoghi  delti  primi  cin- 
que Canti  della  Div.  Com.,  di  Filippo  Scolari,  Venezia,  1819,  fac. 
17-21. 

,54      Sopra  il  titolo  della  Divina  Commedia. 

Questo  articolo,  sottoscritto  con  le  iniziali  D.  R. ,  fu  inserito 
nella  Gazzetta  di  Milano,  n.°  103  del  1823. 

Sono  pur  da  consultare  sul  medesimo  argomento  la  Lettura  pri- 
ma del  Gelli  sopra  1*  Inferno,  fac.  56-78,  e  il  Quadrio,  V.  55-57. 
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S55       *  Egregio  et  magnifico  viro  domino  Uguc* 
.    e  ioni  de  Faggiola,  inter  Italicos  properes  quam 
plurfmum  praeeminenti,  frater  Hilarius  humilis 
Monachus  de  Corvo  in    faucibus    Macrae  salu- 
terò in  eo  qui  est  omnium  vera  salus. 

Questa  lettera  di  grandissimo  momento  per  la  storia  della  Divi- 
na Commedia  e  del  Poeta»  scritta  nel  1308  o  1309,  fu  la  prima  volta 
pubblicata  dal  Mehus  (Vita  del  Traversar*,  fac.  CCCXXI-CCCXXII) 
sopra  il  Codice  della  Laurenziana,  Plut.  XXIX,  n.°  Vili,  ma.  mi- 
scellaneo membranaceo  in  4.  del  secolo  XIV,  che  si  crede  di  mano 
del  Boccaccio  per  oso  proprio  (1),  e  venne  descritto  dal  Bandini  (IL. 
9-2&).  Essa  fu  ristampata  prima  dal  Dionisi  (Preparazione  storica, 
II.  209-217)  che  vi  aggiunse  una  traduzione  italiana  e  alcune  note, 
dipoi  dal  signor  Troya  in  fine  del  suo  Veltro  allegorico  di  Dante,  he 
208-214,  e  dal  prof.  Muzzi  dopo  alla  sua  edizione  delle  Tre  Ep- 
iteli latine  di  Dante,  Prato,  tipogr.  Giochetti,  1845,  in  8. ,  fac  39- 
54;  egli  vi  ha  aggiunto  i  Cenni  su  frate  Ilario  e  sulla  sua  lettera, 
alcune  Varianti  fra  il  testo  Dionisi,  Troya  e  il  Codice  Laurenzio**, 
una  traduzione  italiana  e  Dubbi  concernenti  alla  Lettera  di  frate  Ila» 
rio.  Il  sig.  Artaud  ne  diede  una  traduzione  francese  nella  sua  Tu 
du  Dante,  fac.  1 96-199. 

L'autenticità  di  questa  lettera  disputata  dal  sig.  Wittenell'JJ^ 
me*  di  Lipsia  (  n.°  XXII,  fac.  153  ) ,  fu  difesa  dal  Troya  (  loe.  eit. 
fac.  205-208)  e  dal  sig.  Fraticelli  nella  sua  edizione  delle  Epistola 
di  Dante,  fac.  186-189. 

i56       *  Sopra  la  lettera  di  Frate  Ilario  del  Corvo. 

Il  Progresso  di  Napoli,  1832,11.314-318.  È  parte  di  uno 
scritto  anonimo  del  conte  Troya  sopra  il  Veltro  allegorico  de' Ghi- 
bellini. 

ss?  *  Osservazioni  critiche  del  prof.  Pietro  Ven- 
turi sulla  Lettera  di  Frate  Ilario  monaco  nel 
Monastero  di  Corvo ,  colla  quale  si  pretende 
dedicata  ad  Uguccione  della   Faggiola  la  Can* 

(4)  Questa  opinione  prodotta  dai  sigg.  Stefano  Audin  e  Pietro  Frati* 
celli  vien  contrastata  dal  sig.  tomi  nell'opuscolo  citalo  a  foc.  5S-54. 


*  0II6JNB  E  STOMA  DSL  POÈMA  457 

tica  dell'  Inferno  di  Dante.    Lette   nell'  Àccad. 
Tiberina,  il  22  di  Agosto  1842. 

Ingerite  nel  Giorn.  Arcadico,  C.  75-98.  Incominciano  con  la  tra- 
duzione della  Lettera  di  Frate  Ilario.  Vedi  intorno  ad  esse  la  Rela- 
zione delle  Prose  e  Atti  di  questa  Accademia  pubblicata  dal  sig. 
Feder.  Petrelli  nel  Giorn.  Arcad.  CIV.  99. 

358  *  Se  P  Infera^  dedicato  da  Fr.  Ilario  sia  egli 
quello  stesso ,  che  si  legge  al  presente. 

Dionisi,  Preparazione  storica,  cap.  L"X,  IL  217-224. 

su  *  Probabilità  che  Dante  compisse  nel  i5o8 
la  Cantica  dell'  Inferno  ;  -  Se  di  Lunigiana  la 
inviasse  ad  Uguccione  della  Faggiola;  -  Se  Dante 
dedicasse  la  Cantica  del  Purgatorio  a  Moroello 
Malaspina  III. 

Si  svolgono  questi  argomenti  nella  Risposta  di  E.  Repetti  al  sign. 
Colonnello  G.  P.  (  Pepe  )  sopra  alcune  congetture  intorno  Dante  Ali' 
gkieriy  pubblicata  nell'Antologia  di  Firenze,  n.°  LXXIV,  fac.  1-21. 

360  *  Epistola  dedicatoria  della  Cantica  del  Pa- 
radiso :  Magnifico  atque  glorioso  domino ,  do- 
mino Kani  Grandi  de  Scala 

Vedi  nelle  Opere  minori  il  §.  Epistole  di  Dante. 

i6i  *  Se  Dante  dedicasse  a  Federigo  III  re  di 
Sicilia  la  Cantica  del  Paradiso  :  e  della  Lettera 
di  frate  Ilario  a  Uguccione  della  Faggiola  ;  in* 
dagine  storico-critica  per  servire  alla  storia 
de'  sentimenti  politici  dell'  Alighieri. 

Questo  egregio  lavoro  del  signor  Silvestro  Centofanti,  non  con- 
dotto a  termine ,  fu  inserito  nell'  Antologia  di  Firenze,  XLV.  56- 
76;  XLVI,  1-23. 

361  Lettera  di  Silvestro  Centofanti  al  Sign.  Ales- 
sandro Torri ,  sopra  Frate  Ilario. 

Questo  scritto ,  in  cui  il  sig.  Centofanti  vuol  provare  con  forti 
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ragioni  che  la  l^*mi  attribuita  a  frate  Ilario  è  apocrifa ,  fi.  «,„,. 
posto  nel  183*.  È  tuttora  inèdito,  ma  il  sig.  Torrimi  «rhe  «sere 
»na  intenzione  di  pubblicarlo  in  breve  con  una  Lettera  critica  t* 
(,ome*u  a  due, pam  delia  Die.  Commedia. 

m»      fc  Sulla  dedicazione  del  Paradiso  a  Federigo 
IN,  Re  di  Sicilia. 

Arrj)jo  di  Abate ,  ovvero  la  Sicilia  dal  1392  al  4313 ,  del  or 
Gius,  di  Cesare,  Napoli,  1833,  in  8. ,  foc.  173^176. 

I 

Originalità' della  Drv.  Commedia.  (1) 

•  Il  n'y  af  que  la  rhéloriuue  qui  puisse  jamais  supposer  que  le  pbo 
-  d  un  grand  ouvrage  appartieni  à  qui  l'exécute  (  Viclor  Cousin.  Mroé*- 

•  etton  a  l'hist.  de  la  pMlosophie ,  Xie  le$ou). 

•  Comment l'oeuvre  d'Alighieri  surgit-elle  tout-à  coupdans  lestéoè- 

•  nres  de  r histoire, 'prolem  siile  matte  creatavi?  Esl-ce  une  excepUon 

•  unique  à  travers  les  siècles?  C'est  mieux  que  cela,  c'est  l'alliance  puis- 

•  sante  de  l'esprit  créateur  et  de  l'esprit  traditionnel ;  e' est  la  renconire 

•  feconde  de  la  poesie  des  àges  nouveaux Dàutc  a  résumé  avec 

•  piussance  une  donnée  philosopniqte  et  littéraire  qui  avait  cours  de  soo 

•  temps;  il  a  donne  la  formule  definitive  à  une  poesie  flottante  et  dispersée 

•  autour  de  lui,  avant  lui.  (C.  LabilU.  La  Divine.  Comédie  avant  DaMe). 

sei       *  Studi  sopra  Dante .  Origine  della  Divina 
Commedia ,  dell'  Ozanam. 

Articolo  inserito  nell'  Università  Catholique  (  n.o  del  noTembre 
1837)  e  tradotto  da  G.  B. . . .  o,  con  aggiunta  di  note  critiche  e  iste- 
riche, nella  Rivista  Europea  di  Milano  (1838, 1. 104-136,  II.  185- 
214).  Fu  ristampato  dal  sig.  Ozanam  nel  suo  libro  intitolato,  Dante 
et  la  philosophie  catholique  au  XUb  $iécU((nc.  325-342),  e  si  legge 
anche  nella  Divina  Commedia,  Opera  sacri  morale ,  storica-poktìca 
del  Fanelli  (  III.  133-220). 

Il  sig.  Ozanam  divise  il  suo  lavoro  in  (re periodi  discendenti;  il 
1.°  ,  dal  XIV  al  XI  secolo,  comprende  i  falti  generali,  le  rappresen- 
tazioni plastiche,  i  racconti  slegati,  le  novello  in  versi,  le  grandi 
visioni,  il  Purgatorio  di  S.  Patrizio,  la  Visione  ir  Alberico,  la  Discesa 
di  5.  Paolo  alt Inferno,  il  Canto  del  Sole  e  il  Viaggio  di  S.  Brentano; 
il  2.o ,  dal  X  al  VI  secolo,  la  Visione  di  5.  Wettino,  la  Hisurrezùm 

0)  Per  complemento  a  questo  capitolo  porrò  in  un'Appendice  in  fine 
del  primo  volume  un  J.  intitolato  (  la  Divina  Commedia  innanzi  a  Dante. 
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di  un  Norlumberlandese ,  e  il  Pellegrinaggio  di  S.  Macario;  il  3.» , 
dal  V  al  I  secolo ,  epiloga  le  prime  visioni  cristiane. 

Si  può  utilmente  consultare  sull'  istesso  argoménto  la  Tesi  la- 
tina del  sig.  Ozanam:  De  frequenti  apud  velerei  poetai  heroum  ad  In- 
fero* descensu,  Parisiis,  1839,  in  8. 

365       *  Des  sources   poétiques    de  la    Divine   Co* 
medie  par  Ozanam  . 

Nuova  compilazione ,  o  meglio  complemento  dell^articolo  già 
citato  dell*  istesso  scrittore ,  inserito  nel  Correspondant  di  Parigi , 
1845,  IX.  337-370,  511-532.  Comprende  i  seguenti  capitoli:  Poe- 
sia nel  secolo  X///;  —  Conversione  di  Dante  ;  —  Ciclo  poetico  delle 
Visioni  ;  —  Discesa  ali*  Inferno  presso  i  poeti  antichi  ;  —  In  che  sia 
V  originalità  della  Divina  Commedia.  Questo  lavoro  si  è  ristampato 
nella  seconda  edizione  della  sua  opera,  Dante  et  la  philosophie  ca- 
tholique  au  XIII  siécle ,  Parigi ,  1815. 

«se       *  Les   visions   ont   préparé    la  Divine  Co- 
roédie. 

Hist.  lettor,  de  la  France  avant  le  XII  siede  f  di  G.  6.  Ampère,  Pa- 
rigi, Hachette,  1839,  in  8. ,  IL  365-366. 

367       *  La  devine  Comédie  avant  Dante  par  Char- 
les Labitte. 

Dotto  lavoro  inserito  nella  Reme  des  deux  Mondes  ,  IV  Serie, 
1842,  XXXI.  704-742,  e  ristampato  in  principio  della  traduzione 
francese  del  sig.  Brizeux,  a  fac.  73-115.  È  diviso  in  otto  capitoli 
cbe  hanno  i  titoli  seguenti.  I.  V  Antichità;  —  Er  V  Armeno;  —  Te- 
spetto  ;  —  La  Bibbia.  IL  Prime  visioni  Cristiane  ;  —  Carpo  ;  Satu- 
ro ;  —  Perpetua;  —  Cristina.  HI.  Il  soldato  di  S.  Gregorio  Magno; 
—  Trajano  in  Cielo;  —  /  Pellegrini  di  S.  Macario;  —Santo  Fw- 
seo;  — San  Salvi.  IV.  Sogno  di  Gontramo;  —  Dritelmo  Inglese;  — /( 
Risuscitato  di  S.Bonifazio; — Dagoberto;  —  Carlomagno; —  Wettino. 
V.  Il  Prete  degli  Annali  di  S.  Bertino;  —  Bernoldò  ;  —  Carlo  il 
Grosso;  —  Il  finimondo.  VI.  Viaggio  di  S.  Brendano; —  Sermone 
di  Gregorio  VII;  —  Frate  Alberico;  —  Caverna  di  S.  Patrizio  f 
Timarione.  VII.  Dominio  del  grottesco  per  i  Trovieri;  —  Adamo  di 
Ross  ;  —  Rutebeuf;  — .  Raolo  di  Houdan;  — -  Novelle  in  versi.  Vili. 
IHpinti  e  Sculture  ;  —  Mistero  rappresentato  a  Firenze  ;  —  Tesoretto 
del  Latini;  — Dante; —  Conclusione* 
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m  *  St.  Patrick9 s  Purgatory  j  an  Essay  on  the 
legends  of  Purgatory ,  Hell,  and  Paradise , 
cnrrent  during  the  middle  Ages  j  by  Thomas 
JVright ,  corr espondi ng  member  of  the  Roy&l 
Institute  of  France.  London,  John  Russell 
Smith  y    1844  >  *ri  &  >  piccolo    di  XI— 192  fec. 

6  scelL 

Opera  molto  dotta  e  utile  a  consultare  per  Io  studio  del  ciclo 
poetico  e  leggendario  al  quale  appartiene  il  Poema  di  Dante .  La 
sua  importanza  fu  messa  in  bella  mostra  da  un  ragguaglio  inse- 
rito nella  Reme  de  bibliographie  analytique  (1844,  340-343).  À  fac 
122-128  f  eli'  opera  del  sig.  Wright  si  riscontra  un  capitolo  intito- 
lato :  Comparitoti  of  the  Divina  Commedia  with  the  oldcrt  visione  (1 J. 

London  CataL,  Suppl.,  fec.  432. 

w       *  Donde  Dante  traesse  la  sua  Divina  Co  medi  a. 

II  Rosei,  Dialogo  di  Malatesta  Porta,  Rimino,  Giovanni  Sembeni, 
1589,  in  8. ,  fac.  160.  Dante,  secondo  questo  scrittore ,  tolse  l' idea 
del  suo  Poema  dal  romanzo  Guerrino  il  Meschino,  opinione  nuova- 
mente prodotta  dal  Vannozzi  nelle  sue  Lettere  miscellanee,  Roma , 
Manelfi,  1608,11.548. 

370       *  Che  T  azione  imitativa  da  Dante  nella  sua 
Commedia  era  verisimile. 

Lezione  inedita  detta  per  II  Mesto  (Lorenzo  Giacomini)  all'Ac- 
cademia degli  Alterati  di  Firenze  il  13  agosto  1590.  Essa  fu  in  al- 
cune letture  alla  medesima  Accademia  confutata  per  II  Tenero 
(  Gio.  Batt.  Strozzi  )  e  sostenuta  per  II  Regente  (  il  prìncipe  Gio- 
vanni de' Medici  ) .  Vedi  una  Notizia  su  l'Accademia  degli  Alterati 
e  su  Lorenzo  Giacomini,  stampata  nella  Collezione  £ opuscoli  seleni. 
e  le t ter.  di  Firenze,  (  VI.  25  e  segg.  ).       l 


-  (i)  Utile  al  pari  che  piacevole  sarà  consultare  i  capitoli  V  e  VI  £  un* open 
intitolata:  Aneient  mytteries  detcribed  cspecially  the  English  miracie  plays 
founded  an  apocryphal  New-Testament  story  extani  among  the  impu- 
btithed,  by  Wfll.  Bone.  London,  4823,  la  8.,  fac.  420-447,  con  una  tavola. 
Essi  sono  intitolati:  The  Descent  into  Bell;  —  Hearn  prtiU  of  the  de- 
scente  into  SelL 
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174  *  Doutes  proposés  sur  Y  age  du  Dante  par 
le  P.  Hardouin  Jésuite. 

Articolo  inserito  nel  Journal  de  Trévoux,  n.°  dell'agosto  1727, 
fac.  1516,  e  ristampato  nelle  Mémoiree  d' une  eoeiété  célèbre,  ou 
Mimoire*  dee  Jésuite*  tur  le*  Belle*  lettre* ,  le*  *cienee*  et  le*  arte , 
dell'ab.  Grosier;  Parigi,  Defer  Demaixmneuve,  1792,  in8.,I.  289- 
305.  Il  p.  Harduino  aveva  già  prodotta  l' opinione  che  forma  il 
subielto  di  questa  dissertazione  nella  sua  Ckromlogxa  ex  nummi* 
antiqui*  reetituta  ( Parigi,  1697  ). 

Pelli,  fac.  459-460. 

j7i       A  Letter  in  Answer  to  Father  Hardouin. 

Confutazione  della  dissertazione  del  p.  Harduino,  inserita  nello 
State  ofthe  Rcpubtick  of  letter*,  t.  V,  gennaio  1730,  fac.  57-71. 

«78  *  Risposta  a'  Dubbj  del  P.  Harduino  propo- 
sti nelle  Memorie  di  Trevoux  dell'anno  1727. 
Intorno  F  autore  della  Commedia  volgarmente 
detta  di  Dante  Aldighieri. 

Dissertazione  del  marchese  abate  Giuse[$e  Scarampi  (1),  stam- 
pata fra  1  Prolegomeni  dell'  edizione  della  Div.  Commedia  di  Ve» 
rona,  1749, 1. 1,  fac.  XXXIX-LIIL 

m  *  Lettera. di  risposta  in  cui  si  prova  esser 
Dante  invero  Autore  della  Div.  Commedia. 

Questa  Lettera,  scrìtta  contro  il  p.  Harduino,  venne  inserita 
nel  Magazzino  Toscano  (Livorno,  Santini,  1754,  in  4.  *  I.  73-77.) 
È  un  compendio  della  dissertazione  dell'  abate  Scarampi. 

Lo  scritto  del  p.  Harduino  fu  parimente  confutato  dal  Goujet 
nella  sua  Biblioth.  francane  (  VII.  301-309  ).  Vedi  inoltre  le  0$- 
eervazioni  del  Cancellieri,  fac.  4-5,  dove  sono  due  paragrafi  intito- 
lati: Sogni  del  p.  Arduino;  —  Del  Dante  intentato  da  un  Wiclefista. 

S75  *  Lettera  di  un  Accademico  della  Crusca 
(  Monsig.  Gio.  Bottari  )  scritta  ad  un  altro  Ac- 
cademico della  medesima. 

(4)  In  molti  luogbl  si  confuse  questo  scrittore  col  cardinale  Giuseppe 
Garampi. 


469  otienuLm'  mixa  mv.  eoa. 

Questa  Lettera  in  coi  si  prende  in  esame  la  qoistione  se  1*  idea 
della  Div.  Comi,  sia  propria  di  Dante,  o  tolta  da  qualche  altra  opera» 
venne  pubblicata  nelle  Symbola  Utterarim  di  Ant.  Fr.  Gori  (  Decas 
secunda,  Roma,  Pag  Marini,  1753,  VII.  175-196).  Fu  ristampata  nel- 
l'edizioni di  Roma  1815  (IV.  1-15)  e  1820,  e  in  quella  di  Padova, 
1822,  (  V.  137-155).  Il  sig.  Ferd.  Grassini  dice  nel  suo  Elogio  del 
Boltari  (Firenze,  1818,  in  8. ,  fac.  50),  che  il  ms.  originale  di  que- 
sta opera  da  lui  posseduto ,  aveva  il  titolo  seguente  :  Lezione  sopra 
il  pozzo  di  S.  Patrizio.  .  •  .  tratta  da  una  lettera  scritta  dal?  In- 
nominato Monsig.  Gio.  Bottarì  al  Repurgato,  e  letta  nella  Accademia 
della  Crusca,  la  mattina  del  27  settembre  1748.  Raffrontatolo  eoa 
T  edizione  impressa  afferma  di  avervi  riscontrato  molte  correzioni 
e  addizioni.  11  p.  Zaccaria  nella  sua  Stor.  letler.f  IX.  463,  diede  un 
estratto  della  Lettera  del  Boltari. 

II  Bottarì  discute  in  questo  scritto  l'opinione  prodotta  prima  di 
Ini  da  Malatesta  Porta,  dal  Vannozzi  e  dal  Fontanini  (Eloq.  Ital.), 
se  Dante  potesse  aver  tolto  il  subietto  del  Poema  dal  romanzo  II 
Meschino  (1),  e  giudica  che  questo  romanzo  fosse  anticamente  scritto 
in  lingua  Provenzale ,  e  tratto  in  lingua  Fiorentina  dopo  Dante,  e 
che  il  traduttore,  come  comunemente  seguiva  in  que'  tempi,  nel 
volgarizzarlo  sia  andato  ampliando  qua  e  là  con  le  invenzioni 
della  Commedia  di  Dante  .  Rispetto  alla  visione  d*  Alberico  si  ri* 
strigne  a  notare  due  o  tre  somiglianze  fra  essa  e  il  Poema  di  Dante. 
Vedi  nelle  Osservazioni  del  Cancellieri  citate  da  me  più  innanzi,  a 
fac.  8-9,  11,  e  37-38,  i  paragrafi  intitolati:  Se -Dante  abbia  rica- 
vato la  Div.  Com.  dal  Romanzo  del  Meschino;  —  Notizie  di  Mon- 
sig. Gio.  Bottarì;  —  Opinione  del  Vannozzi  sopra  Dante. 

176       *  Il  Poeta  Dante    ha  preso   alcuna  cosa  dal 
Ritmo  Pepiniano. 

Cap.  XXIV,  fac.  197-200  dell1  opera  intitolata:  Il  Ritmo  Pe- 
piniano  volgarizzalo  comentato  e  difeso  da  Giov.  Jac.  Dionisi ,  Ve- 
rona, per  VErede  di  Agostino  Carattoni9  1773,  in  4.  Secondo  il  Dio- 
nisi ,  Dante  ha  preso  da  questa  opera  la  forma  delle  sue  rime  e  il 


(1)  Questo  romanzo,  del  quale  parlerò  più  distesamente  al  §.  Za  Div. 
Com.  innanzi  a  Dante ,  ebbe  gran  numero  di  edizioni  ehe  vennero  regi- 
strale nell'eccellente  Bibliografia  de* Romanzi,  e  Poemi  Romanzeschi  d* Ita- 
lia del  conte  G.  Melzi,  Milano,  Tosi,  4838,  fac.  273-282.  La  prima  è  di  Pa- 
dova, 4473,  in  foglio. 
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numero  dei  canti  del  suo  Poema:  e  questa  osservazione  del  dotto 
canonico  pare  a  me  non  poco  strana* 
Gol.  me.  della  Palatina. 

17  *  Di  un  antico  testo  a  penna  della  Divina 
Commedia  di  Dante,  con  alcune  Annotazioni 
sulle  varianti  lezioni  e  sulle  postille  del  mede- 
simo .  Lettera  di  Eustachio  Dicearcheo  (  P. 
Abate  di  Costanzo)  ad  Angelico  Sidicino  (Luigi 
Antonio  Sompano  )  .  Roma ,  stamp.  Fulgoni  , 
1801  ,  in  4-5  di  ni  fac. 

Descrizione  di  un  famoso  Codice  Dantesco  di  Montecassino ,  ri* 
stampala  nell'edizioni  della  Div.  Com.  di  Roma,  1815  (IV.  17-107) 
e  1820,  e  in  quella  di  Padova,  1822  (V.  157-268).  La  prima  parte 
di  quest'opuscolo,  compresa  nelle  fac.  6-25,  discorre  specialmente 
dell'  originalità  del  Poema  di  Dante ,  e  questo  passo  fu  riprodotto 
nei  Prolegomeni  del  tomo  II  dell' ediz.  di  Milano,  1804,  e  in  quella 
di  Londra,  1808, 1.  XIX-XLII.  In  questa  ultima  ha  per  titolo: 
Estratto  di  un  antico  testo  a  penna  della  Div.  Com.  di  Dante.  Dal 
quale  si  ravvisa  donde  prendesse  probabilmente  Dante  Y  idea  del  suo 
poema.  Leggo  nelle  Osservazioni  del  Cancellieri  (fac.  114),  il  quale 
ha  lungamente  parlato  dell'  opera  del  p.  di  Costanzo,  che  egli  si 
proponeva  di  pubblicarne  una  nuova  edizione  con  numerosi  cam- 
biamenti e  importanti  addizioni ,  ma  nulla  fu  trovato  fra  i  suoi 


Secondo  0  p.  di  Costanzo,  Dante  tolse  il  subietto  del  suo  Poema 
dalla  Visione  di  frate  Alberico  conservata  in  un  Codice  membrana- 
ceo del  secolo  XII  della  Biblioteca  di  Montecassino  (1).  Questa  opi- 
nione era  già  stata  messa  in  campo  dal  canonico  Mazzocchi  (2),  dal 
Bottari  e  dal  Dionisi  nel  suo  Ritmo  Pepiniano  citato  sopra  ;  opinio- 
ne difesa  o  contrastata  nelle  opere,  di  che  daremo  adesso  Y  indi- 
cazione. 


0)  Cotflce  in  foglio  piccolo,  scritto  fra  fl  4459  e  fl  4480,  e  segnato  n.« 
157.  Vedi  intorno  a  ciò  le  Osservazioni  del  Cancellieri,  fòc.  23-24. 

(2)  Libro  de  cultu  SS.  Bpiscop-  Neap.,  Part  III,  cap.  I,  §.  2.  Vedi  nelle 
Osservazioni  del  Cancellieri  il  paragrafo  intitolato  :  Opinione  del  Mazzocchi 
**  Dante. 


464  MWDfAUTA*  DELLA  Mt.  COM. 

.    Dell'  opera  dot  Costanzo  fu  dato  un  ragguaglio  da  Felice  Ma- 

riottini  nelle  Effetti,  lettor,  di  Roma,  1806,  fac.  156  è  330;  vedi 
parimente  intorno  a  ciò  la  Storia  lettor.  <T  Italia  del  Ginguené,  IL 
12,  e  la  Preparai.  Star,  del  Dionigi,  fac.  6. 

7  Paoli,  Cai.  Piatti  del  4820;— 5  Paoli,  Cai.  Porri,  Siena,  4845;—  tot. 
mss.  della  Palatina  e  MagUabechiana. 

«78  *  Lettera  scritta  dal  prof.  Luigi  Canali  al 
prof.  Gatteschi ,  redattore  del  Giornale  Pisano, 
nella  quale  si  dà  l'estratto  di  un  opuscolo  del 
Rev.,  Padre  Ab.  D.  Gius,  di  Costanzo ,  Monaco 
Cassinese,  stampato  in  Roma  fino  dall'anno 
1801  ,  e  diretto  a  confermare  ciò  che  riguardo 
ad  uà  certo  Monaco  Alberigo  ed  al  nostro 
Poeta  Dante  scrisse  prima  di  tutti  il  dottissimo 
Mons.  Bottari.  , 

Fu,  con  la  data  di  Perugia,  22  aprile  1808 ,  inserita  nel  JVìww 
Giorn.  defletter.,  IX.  231-247.  È  una  risposta  al  Prospetto  del  Par- 
naso Italiano  del  Torti,  nel  quale  si  propugna  1*  assoluta  origina- 
lità di  Dante  tanto  nella  macchina  del  Poema  quanto  ne'  particolari 
dell'  esposizione. 

Verraiglioli ,  Scritt.  Perugini,  I.  266. 

879  *  Dell'  originalità  di  Dante  Alighieri ,  Ragio- 
namento di  Pompilio  Pozzetti. 

In  questa  dissertazione  si  difende  l' originalità  del  Poema  di 
Dante  contro  il  Vannozzi ,  il  Canali  e  altri  critici,  i  quali  tennero 
r  opinione  che  Dante  togliesse  il  subietto  del  suo  Poema  dal  ro- 
manzo II  Meschino.  Si  riscontra  negli  Atti  del?  Acead.  Italia** 
(Livorno,  Tommaso  Masi,  1810,  in  4. ,  t.  1,  pari.  II,  fac.  25-71). 

Notizie  degli  Scritt.  Estensi,  III.  27. 

880  *  Lettera  scritta  da  Luigi  Canali  al  Sigo. 
Abate  Pompilio  Pozzetti. 

Venne,  con  la  data  di  Perugia  25  giugno  1811,  inserita  negli 
Opuscoli  Utter.  e  scienti f.  (  Firenze ,  1812,  XIV.  61-66 }. 
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4N  CoQsideraziooi  sopra  tre  articoli  del  Gior- 
nale Padovano  d'Italiana  letteratura,  di  Pom- 
pilio  Pozzetti .  Firenze,  Nicc.  Carli,  181 3, 
io  8. 

Osserv.  del  Cancellieri ,  fac.  46.  Vedi  in  questa  opera  a  fac.  89-92  i  pa- 
ragrafi intitolati:  Difensori  dell'originalità  di  Dante  ;  -~  Che  debba  deci* 
ietti  di  questa  controversia. 

m  *  Da  pbi  abbia  preso  Dante  Y  idea  del  suo 
Poema, 

Preparazione  storica  del  Dionisi,  cap.  II,  fac.  4-18.  Egli  tiene 
T  opinione  dell'  abate  di  Costanzo. 

su  *  Osservazioni  intorno  alla  questione  pro- 
mossa dal  Vannozzi,  dal  Mazzocchi,  dal  Bot- 
tari ,  e  specialmente  dall'  Abate  Giustino  di 
Costanzo  sopra  l'originalità  della  Divina  Com- 
media di  Dante,  appoggiata  alla  Storia  della 
Visione  del  Monaco  Casinese  Alberico  ;  ora  per 
la  prima  volta  pubblicata  e  tradotta  dal  latino 
in  italiano,  da  Fr.  Cancellieri.  Roma,  Fr. 
Bourliè ,  1814,  in  12. ,  di  XII— 263  fac. 

Questa  opera,  dedicata  al  cardinale  Lorenzo  Lilta,  è  adorna  di 
un  frontispizio  inciso  da  G.  B.  Cipri  ani,  sul  quale  si  vede  una  vi- 
gnetta presa  dal  rovescio  di  un'  antica  medaglia  di  Dante,  e  di  un 
fac-simile  dei  Godici  Casinesi  51 2  e  257,  contenenti  il  i.°  il  poema  di 
Dante,  il  2.°  la  Visione  d'Alberico.  Essa  è  di  grandissimo  momento 
perchè  racchiude  una  serie  di  documenti  singolari  relativi  alla  vita 
ed  alle  opere  di  Dante.  Di  questo  lavoro  diventato  raro  e  dffiqile  a 
procacciarsi,  il  Cancellieri  lasciò  un  esemplare  con  molte  correzioni 
manoscritte,  che  vien  ricordato  nel  Catalogo  di  tutte  le  produzioni 
letterarie  edite  ed  inedite  del  Cancellieri^  Roma,  1827,  in  8.  Si  diede 
un  ragguaglio  delle  Osservazioni  nel  Magas.  encyclop.  del  Millin , 
1815,  V.  465-470. 

La  pubblicazione  di  un  articolo  prodotto  dallo  scritto  dell'abate 
di  Costanzo,  inserito  nel  giornale  tedesco  Morgenblatt  e  tradotto 
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,  nel  Publiciste  di  Parigi,  n.°  del  SO  luglio  1809 ,  diede  occarione 
f  all'  opuscolo  dell'  ab.  Cancellieri ,  il  quale  entra  nell'  opinione  del- 
l'abate di  Costanzo  e  conchiude  potersi  tenere  che  Dante  prese  dalla 
visione  d' Alberico  non  pure  il  modello,  ma  una  gran  farti  ancora 
de*  materiali  per  comporre  il  suo  ammirabile  Poema.  Al  libro  del  Can- 
cellieri toccarono  molte  confutazioni.  La  prima  fu  di  Filippo  Sco- 
lari ,  a  cui  il  Cancellieri  rispose  con  un  articolo  inserito  nel  G*om. 
della  letter.  ItaL  di  Padova  (  n.»  del  settembre  e  ottobre  1814)  col 
titolo:  Lettera  al  $ig.  Filippo  Scolari  Veneziano,  autore  della  Let- 
tera di  Dante.  Successero  due  Lettere  di  Giov.  Gherardo  de' Rotti 
.  al  Cancellieri  che  rispose  con  Due  Lettere  in  risposta  ad  altre  àwt  dtl 
$ig.  Giov.  Gherardo  de' Rosei  eopra  la  Visione  del  Monaco  Alberico* 
la  controtersa  originalità  di  Dante .  Queste  4  lettere  cella  data  del 
1815,  furono  pubblicate  con  un  Proemio  e  una  Conclusione  del  de 
Romanis  [Sopra  l'originalità  della  Div.  Commedia  prendendo  per  tipo 
la  Cantica  del?  Inferno,  Siegue  delle  idee  de'pittori  sul  medesimo  par- 
ticolare) prima  nell'  edizioni  del  de  Romanis  del  1815  (IV.  145- 
167  )  e  1820,  dipoi  in  quella  di  Padova,  1822  (V.  329-368).  fi] 
7  Paoli,  Coiai,  di  librai  di  Firenze. 

S84       *  Sopra  l'originalità  della  Div.  Com. 

Ginguené,  Hist.  littér  d'Italie,  IL  8-28;— Maffei,  Storia  della 
letter.  hai. ,  1. 1.  cap.  IV. 

m      *  Dante  Alighieri  e  il  suo  secolo,   di  Ugo 
Foscolo. 

Articolo  erudito  e  bibliografico  scritto  in  occasione  delF  opera 
del  Cancellieri,  e  inserito  nell'  Edimburgh  Review,  n.°  del  settem- 
bre 1818,  fac.  317-351.  Fu  tradotto  ue\Y Indicatore  Lombardo  (1830, 
III.  5-29),  nel  Giorn.  Letter.  di  Sicilia  (  XXIX.  120-152) ,  e  ri- 
stampato fra  le  Opere  scelle  del  Foscolo,  Firenze,  tipogr.  Fistola**, 
1835, 1.  209-248. 

Vedi  intorno  a  questo  articolo,  uno  de'  meglio  scritti  sulla  Dir. 
Commedia ,  il  Conciliatore  di  Milano ,  n.°  del  27  dicembre  1818, 
fac.  135-136,  e  Vitaliano  di  Parigi,  1836, 1.  96-100.  Questo  ulti- 
mo giornale  ne  reca  un  estratto. 


s 


(4)  n  de  Romanis  ha  pure  pubblicato  in  queste  edizioni  La  Visione  del 
Monaco  Alberico,  riscontrata  coi  luoghi  di  Dante  cheto  si  avvicinano. 
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S86  Sopra  l' originalità  della  Divina  Commedia  . 
Lezion  Fontaine  deldetta  nell'  Accademia  della 
Crusca. 

Questa/dissertazione,  in  cui  l'autore  sostiene  l'originalità  della 
Div.  Coro.,  è  citata  dall'  ab.  Zannoni  nel  suo  Rapporto  alla  Crusca 
del  14  settembre  1819  {Atti,  II  v  278). 

»?       *  llie  origine  of  Dantes  Inferno. 

Israeli.  A  second  Serie*  ofeuriosities  of  literature,  London,  Mur- 
ray, 1823,  in  8.,  I.  86-100.  Questo  articolo  si  riferisce  alla  Visione 
d' Alberico  e  massimamente  a  quella  di  Cario  il  Grosso. 

ss»  *  Von  der  originalità  der  gottlichen  Ko+ 
módìe ,  von  B.  K.  A. 

Articolo  pubblicato  nel  Jahrbilcher  der  literatur  di  Vienna  , 
XXX.  145-148.  Vedi  anche  sull'  istesso  argomento  i  prolegomeni 
delle  traduzioni  tedesche  del  Streckfuss  e  del  Kopisch ,  pubblicate 
nel  1824  e  nel  1842. 

ss»  *  De  l'originalité  du  Dante.  Réponse  au 
Discours  de*  M.  L.  L.  lu  à  l'Académie  de  Mar- 
seille  dans  sa  séance  du   19  avril  i858. 

Questa  risposta  è  impressa  sulle  fac.  interne  della  coperta  de 
L'Infèrno  col  Contento  del  Bargigi ,  pubblicato  a  Marsiglia  nel 
1838  dal  sig.  Zaccheroni .  Il  disegno  e  V  azione  della  Div.  Com. , 
secondo  Y  Accademico  di  Marsiglia /sono  in  forma  affatto  identica 
nel  trattato  di  Plutarco  De  puniti  tardi  da  Dio ,  opinione  già  pro- 
dotta dall'  ab.  Ricard  nella  sua  traduzione  delle  Opere  morali  di 
Plutarco ,  Portai,  Desaint ,  1787,  t.  VII.    % 

390  *  Derivazione  del  Poema  sacro. 

Missirini ,  Vita  di  Dante,  ediz.  del  1844,  fac.  293-297. 

»  * 

Allegoria  della  Div.  Com. 

391  Allegoria  del  poema  di  Dante. 

Scrittura  inedita  che  era  parte  de'  mas.  della  Biblioteca  di  Cois- 
lin  passati  alla  Bibl.  Reale  di  Parigi.  È  citata  dal  Montfaucon  nella 
sua  Bibl.  mss.  a  Èie.  1089,  n.°  109. 
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su       Allegoria  della  Commedia   di  Dante  cavata 
dal  dotto  Landino ,  da  Uberto  Benvoglienti. 

Lavoro  inedito  conservato  nella  Bibl.  comunale  di  Siena ,  nel 
Codice  C.  IV.  13,  alla  carta  1»  e  citato  dall'  Ilari  nel  suo  India, 
fac.  310.  All'istessa  faccia  vien  citatomi  lavoro  simile ,  ch'egli 
dice  esser  nel  Codice  C.  VI.  19. 

393       *  Allegorie  di  Lodovico   Dolce   per  ciascun 
canto  del  poema  di  Dante. 

Pubblicate  nell'edtz.  di  Vinegia,  Giolito,  1555,  e  riprodotte 
nelle  molte  ristampe  della  Div.  Cora,  che  contengono  le  annota' 
rioni  di  Lodovico  Dolce. 

Ho  già  registrato  altre  molte  edizioni  che  racchiudono  allegorie 
per  ciaschedun  canto  ;  ma  basti  ricordare  segnatamente  quelle  di 
Venezia,  1564,  1569,  1578  e  1596,  Napoli,  1716 ,  Padova,  1727, 
Venezia,  1739,  1749,  1757,  ec.  ec. 

a94       *  Dell'  Allegoria   del  poema  di  Dante .  Ra- 
gionamento di  Giacinto  Campagna  da  Reggio. 

Lavoro  di  uno  scrittore  del  secolo  XVII,  pubblicato  dal  Guasco 
nella  sua  Storia  lettcr.  dell' Accad.  di  Belle  lettere  di  Reggio,  Reggio, 
Yedrotti,  1711,  in  4. ,  fac.  239-240,  e  ristampato  novamente  Del- 
l' Antologia  di  Fossombrone ,  t.  III,  part.  II,  fac.  93-95.  Vanno 
innanzi  a  questa  ristampa  una  breve  Introduzione  del  conte  Torri- 
celli e  una  Lettera  d' Agostino  Gagnoli  in  data  del  1  maggio  1845. 
Il  Cagnoli  discorre  di  un  Contento  a  tutto  il  Poema  di  Dante  com- 
pilato dal  Campagna,  ma  oggi  perduto. 

Crescimbeni,  II.  275;  —  Tiraboschi,  Bibl.  Modan.,  1.  378. 

S95       *  Sopra  P  Allegoria  della  Divina  Commedia. 

Sono  da  consultare  gli  Aneddoti  del  Dionisi,  n.°  II,  dal  capitolo 
XXIV  a  XXXI,  e  n.<>  IV,  dal  cap.  XI  a  XV,  XXVII,  e  XXIX  a 
XXXV.  Vi  si  riscontrano  i  capitoli  seguenti:  Difesa  de' costumi  di 
Dante  nella  prima  Allegoria  dell' In ferno  ; —Nuova  spiegazione  iella 
Selva  e  del  Colle;  —  Della  Lonza  o  Leonia ,  del  Leone  e  della  l»ujw; 
—  //  Leone  e  la  Lupa  nel  Gigante  e  nella  Meretrice  ;  —  Dalla  storia 
è  confermata  la  nuova  spiegazione  della  prima  Allegoria  del? Infer- 
no;-— Compimento  dell'  Allegoria;  —  Giornale  della  visione  di  Dan- 
te; —  Si  spiega  l'Ottavo  e  il  Nono  giorno;  —  Del  bene  che  trovò  Dante 
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nella  Selva  ;  —  Le  Fiere  non  V  ebbe  il  Poeta  vedute  nella  Selva  ;  —  Del 
male  dal  poeta  veduto  nella  Selva* 

11  Dionisi  riprodusse  la  sua  opinione  sul  sistema  allegorico  della 
Divina  Commedia  nella  Preparazione  Storica  (II.  111-121  e  186- 
208) ,  dove  si  leggono  i  capitoli  che  appresso:  Delt  allegoria  delle 
Fiere ,  e  primieramente  del  Veltro;  —  Del  Leone;  —  Della  Lonza, 
della  Selva  e  del  Colle,  e  delle  tre  Donne  nel  senso  della  storia; — Del 
senso  morale  nella  prima  Allegoria  dell'  Inferno. 

ut  *  Disamina  del  sistema  allegorico  della  Di- 
vina Commedia  di  Gabriele  Rossetti. 

Edizione  della  Div.  Commedia  di  Londra,  1826,1.331-405, 
e  II.  349-558.  Vedi  parimente  sull*  istesso  argomento  i  Discorsi 
premessi  a  ciascun  volume,  fac.  xli-lxxxiij,  e  vij-xv. 

Si  riferiscono  egualmente  all'  Allegoria  del  Poèma  c|i  Dante  al- 
tre opere  del  Rossetti  che  verranno  registrate  nel  §.  Spirito  reti" 
gioso  e  filosofico  della  l)iv.  Com* 

397  *  Della  intelligenza  della  Div.  Commedia , 
investigazioni  di  Carlo  Vecchioni. 

Questa  opera  descritta  alla  fac.  389,  n.°  142,  fu  inavveduta- 
mente collocata  nel  cap.  Studi  critici ,  ma  invece  spetta  all'alle- 
goria del  Poema.  11  Rossetti  la  prende  in  esame  nel  suo  Sfiaterò 
delVamor  platonico.  Prefazione,  fac.  XVIII-XXI. 

in  *  Pensieri  sullo  spirito  delia  Divina  Comme- 
dia di  Dante  del  Marchese  Pompeo  Azzolini . 
Capolago ,  i834>  ,n  8. ,  di  IX— 57  fac.  5  Paoli. 

Questa  opera,  parte  di  lavoro  più  esteso  che  l'autore  è  per  pub- 
blicare intorno  a  tale  argomento,  fu  da  lui  ristampata  nel  1837,  con 
numerazione  separata  (  37  fac.  ),  dopo  al  suo  opuscolo  sul  Veltro. 

Ne  parlarono  la  Bibliot.  hai.,  LXXVH.  324-325;  l' Indicatore 
Lombardo,  1835,  IH.  172-173;  la  Revue  des  deux  Mondes ,  articolo 
del  sig.  Carlo  Labitte  che  fu  poi  recato  in  italiano  nella  Rivista  Eu- 
ropea, 1842, 1.  202-234;  The  Foreign  Quarterly  Revietc,  1844,  fac. 
1-30;  e  il  Progresso  di  Napoli,  XI.  113,  articolo  di  Simone  Volpi- 
cella,  il  quale  diede  luogo  al  seguente  opuscolo  :  Contro  ileig.  Vol- 
picella  autore  di  un  articolo  inserito  nel  quaderno  del  Progresso  intorné 
ai  Pensieri  ,  ec.  di  U.  P.  F.  Senza  data,  in  8. ,  di  XIV  fac. 


470  ALLEGOUIA  DELLA  DIV.   COM. 

S99  *  Pensieri  sullo  spirito  della  Divina  Comme- 
dia ,  di  M.  Martini. 

Articolo  relativo  all'  opera  precedente ,  inserito  nel  Giom.  Lei- 
ter,  di  Perugia ,  1835,  IV.  234-247. 

4oo  *  Intenzione  della  Div.  Commedia  di  Adolfo 
Wagner. 

Vedi  il  §.  Studi  critici,  fac.  326,  n.°  126. 

404  Panthéisme  politique  du  Dante.  Cours  d'étu- 
des  sur  l' esprit  de  la  D.  C.  par  M.  Luigi 
Cicconi  de  Rome.  Paris,  impr.  de  Pihan 
Delaforest ,  1 836 ,  in  8.  di  8  fac. 

Programma  di  un  Cono  incominciato  a  Parigi  il  25  mano 
1836. 

4oa  *  Cenni. intomo  all'allegoria  della  Divina 
Commedia  di  G.  B.  Giorgi  ni. 

v        Nuoto  Giom.  de'  Letter. ,  XXXIX.  222-230. 

403  *  Le  Allegorie  della  Div.  Com. 

Vita  di  Dante  di  Ges.  Balbo,  cap.  Vili. 

404  *  Il  Mistero  dell'  amor  Platonico  del  medio 
evo  derivato  da' misteri  antichi ,  opera  in  cin- 
que volumi  di  Gabriele  Rossetti .  Londra ,  ti- 
pogr.  di  Riccardo  e  Giovanni  Taylor,  1840, 
5  voi.  in  8.,  picc.  in  tutto  di  XXX- 1 744  ^ac- 

Opera  dall'[autorfe  composta  per  dare  sussidio  e  compimento  al 
sistema  professato  nel  suo  Comento  dell*  Inferno  pubblicato  nel 
1826,  e  nel  suo  trattato  Dello  spirito  antipapale  della  Div.  Com.  che 
registrerò  più  avanti.  Tre  di  que  cinque  volumi,  cioè  il  2.°  il  4.°  e 
il  5.o  si  riferiscono  interamente  allo  spirito  teologico  ed  allegorico 
del  sistema  di  Dante,  e  comprendono  i  cap.  seguenti  :  Della  Donna 
mistica  ;  —  Del  nascere  a  Vita  Nuova  ;  —  Dell'  amor  Platonico; 
—  Della  chiave  del  Gergo; —  Del  terzo  Cielo; — In  qual  concetto  (h  te- 
nuto Dante  e  il  suo  poema  dalla  chiesa  di  Roma;  —  Cambiamento  del 
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Gergo  di  erotico  in  dommatico; — Misticismo  dilla  Div.  Cam.; — Esa- 
me delle  principali  critiche  al  presente  sistema  d'interpretare.  In  questo 
capitolo  risponde  alle  critiche  fatte  al  suo  Spirito  Antipapale  da'sigg. 
Schlegel,  Fraticelli  e  Ozanam. 

Fu  reso  conto  dell'  opera  del  Rossetti  nel  British  and  foreign 
Ameu>,  n.o  XXXVII,  fac.  44-67. 

405  Allegoria;  e  Bellezze  della  Divina  Commedia, 
opera  di  Domenico  Mauro .  Napoli ,  tipogr. 
Boeziana,  1840,  in  8.,  di  60  fac. 

Parte  prima  spettante  all'  Inferno,  di  cui  si  parlò  nell'  Indica* 
tare  Pisano,  n.°  del  20  settemb.  1843,  articolo  di  Michele  Bello. 

m      *  Sopra  T  Allegoria  della  Div.  Commedia. 

Articolo  inserito  nell'  Indicatore  Pisano,  n.°  del  20  ottob.  1843, 
fac.  113-114. 

407  *  Una  opinione  su  l'Allegoria  della  Divina 
Commedia  di  Dante  Alighieri  di  Domenico 
Anzelmi. 

Giornale  del  regno  delle  due  Sicilie,  n.°  del  26  agosto  1844. 

Dante .  Alcune  parole  d' introduzione  vol- 
garizzate dal  Francese  dal  Conte  Fr.  Torricelli. 

Estratto,  relativo  all'  allegoria  della  Div.  Commedia,  dell'opera 
del  sig.  Ozanam,  Dante  et  la  philosophie  catholique  au  13«  siécle , 
pubblicato  nell'  Antologia  di  Fossombrone,  t.  IV,  1845,  part.  I,  fac. 
1-5.  Vedi  anche  nell'  opera  dell'  Ozanam ,  ediz.  del  1845,  il  cap. 
delle  parte  IV  intitolato  :  Conclusione  pour  V  interprétation  du 
Poème. 

*  Vari  scritti  del  Conte  F.  M.  Torricelli  sopra 
T  allegoria  della  Divina  Commedia. 

La  più  parte  de'  moltissimi  articoli  Danteschi  stampati  dal 
conte  Torricelli  nell'Antologia  oratoria  e  poetica  da  lui  pubblicata  a 
Fossombrone  da  l'anno  1842  in  poi  (  tipogr.  Farina,  in  4.),  si  rife- 
riscono al  sistema  allegorico  della  Div.  Commedia;  ed  io  credetti 
bene  di  riunirgli  sotto  il  medesimo*  n.°  tenendo  l' ordine  analitico. 
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1.  Magistero  della  Div.  Commedia  osservato 
ed  esposto. 

Tomo  I,  1842,  n.o  37  (1).  L' autore  ne  fece  imprimere  a  parte 
un  $olo  esemplare  in  foglio  e  in  carta  velina  per  il  Granduca  di 
Toscana.  Vedi  nell'  istesso  volume,  n.«  45,  fac.  358-359, l' estratto 
di  una  Lettera  di  Dionigi  Stracchi  sullo  scritto  del  Torricelli. 

■ 

IL  L' intenzione  di  Dante .  Ragionamento. 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  9-16.  L'autore  ne  fece  imprimere 
a  parte  12  esemplari  in  foglio;  e  promette  una  nuova  edizione  di 
quest'opuscolo. 

IH.  Allegoria  del  Poema  sacro. 

Tomo  I,  1842,  n.o  43. 

IV.  Dell'  allegoria  del  Poema  sacro. 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  3. 

V.  Del  senso  morale  ed  anagogico  del  Poema 
sacro. 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  67-68. 

VI.  Corrispondenza  Dantesca .  Lettera  del 
prof.  G.  Annibali  a  F.  M.  Torricelli,  edita  nell7n- 
dicatore  Pisano.  —  Risposta  del  Torricelli. 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  he.  92-96.  È  relativa  all'  allegorìa 
della  Lupa. 

VII.  Del  Canto  primo  del  Poema  sacro.  Opi- 
nione del  sig.  Prof.  Picei  sulP  allegoria  del 
Canto  I  di  Dante.  F.  M.  Torricelli  lo  reputa  sa- 
cro in  riguardo  al  senso  letterale ,  e  lo  reputa 
storico  civico  riguardo  al  quinto  senso. 

Tomo  III,  1844,  part.  I,  fac.  3-16. 


0)  (Ina  Nota  in  fine  di  questo  n.o  avvisa  che  il  sig.  Torricelli  ha  fatto 
Imprimere  in  un  sol  foglio  un  Prospetto  analitico  della  Div.  Com. 
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Vili.  Comento  allegorico  e  morale  dei  quat- 
tro primi  Canti  della  Div.  Commedia. 

Tomo  1, 1842,  n.s  16,  31,  46,  e  tomo  II,  1843,  part.  I,  n.°  1. 
Vedi  anco  nel  n.°  49  del  tomol,  fac.  386,  un  complemento  al  Pro- 
spetto  dei  sensi  della  lHv.  Commedia. 

IX.  La  Monarchia  di  Dio,  Poema  sacro  di 
Dante  Alighieri.  Canto  I.  Inferno.-  Argomento 
letterale  j  -  Argomento  anagogico}  —  Argomen- 
to civico;— Saggio  del  senso  civico  in  alcuni  luo- 
ghi del  Poema  ;  -  Intenzione  morale  ;  -  Inten- 
zione allegorica. 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  41-48.  Vedi  nella  part.  II,  fac.  48, 
una  correzione. 

X.  La  Monarchia  di  Dio,  Poema  sacro  di 
Dante  Alighieri,  col  Comento  morale-allego- 
rico; 

* 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  25-40  e  65-92.  Comento  in  com- 
pendio de'  primi  due  Canti  dell'  Inferno ,  con  un  Proemio ,  un  Ar- 
gomento  morale,  un  Senso  civico  e  una  Descrizione  grafica  della  Mo- 
narchia di  Dio. 

XI.  La  Monarchia  di  Dio,  Poema  sacro  di 
Dante  Alighieri .  Inferno .  Canto  I.  Con  argo- 
mento letterale  improprio  e  comento  letterale 
anagogico. 

Tomo  III ,  1844 ,  part.  I ,  fac.  17-96  ,  t.  IV,  1845  ,  fac.  6-24 
part.  I.  Comento  diverso  dal  precedente  e  fatto  sopra  un  disegno 
assai  più  largo,  perchè  non  giunge  ancora  che  al  verso  27.  Si  leg- 
ge in  questo  Comento  l' Itinerario  del  Poeta,  in  cui  sono  iodicale 
le  Mansioni  delle  prime  due  cantiche.  Il  sig.  Torricelli  prosegue  la 
pubblicazione  di  questo  comento. 

XII.  Del  senso  sacro  del  Canto  I. 

Tomo  III,  1844,  part.  III,  fac.  62. 
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XIII.  Senso  allegorico  di  due  versi  di  Dante 
{Inferno  I.   io3-io4). 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fcc.  11-13. 

XIV.  Il  Castello  del  Limbo  di  Dante  espo- 
sto.  (  Inferno ,  IV.  64-66  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  4-7.  Questo  scritto  era  stato  già 
impresso  a  parte,  Foswmbrone,  tip.  Farina,  1842,  in  8.,  di  15  fac. 

XV.  Enigma .  Pape  Satan  .  (Inferno ,  VII) . 

Tomo  III,  part.  II,  foc.  48  e  55-56. 

XVI.  Ser  Cavalcante  Medici .  Dialogo.  Dante 
Allighieri  e  F.  M.  Torricelli.  (Inferno,  Vili). 

Tomo  II,  1843,  part.  I,  fac.  49-56.  Vedi  per  una  Correzione, 
part  III,  fac.  88. 

XVII.  Iscrizione  di  Dante  interpretata  in 
senso  civico  geroglifico.  (Inferno  XI.  1-9). 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  88. 

XVIIL  II  Centauro  Chirone  di  Dante .  (  In- 
ferno ,  XII.  65  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  56. 

XIX.  Riccardo  di  Dante.  Comento  civico. 
(  Inferno ,  XII.  44-45  )  . 

Tómoli,  1343,  fac.  48. 

XX.  Interpretazione  di  due  versi .  ( Inferno, 
XIII.  8-9  ) .  %  ■ 

Tomo  III,  1844,  part  II,  fac.  15-16. 

XXI.  Castellano  Frescobaldi .  Dialogo.  Dante 
Allighieri  e  F.  M.  Torricelli .  (  Inferno ,  XIV 
8-3o ) . 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili ,  fac.  79-80. 
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XXn.  II  Gran  Veglio  d'Ida.  Ser  Guido  Agfr 
berto  Frescobaldi .  (  Inferno ,  XIV.  io3-i  16) . 

Tomo  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  71. 

XXIII.  Segreto  di  Dante .  (  Inferno  ,t  XVI. 
127-128) . 

Tomo  HI,  1844,  part.  II,  fac.  6. 

XXIV.  H  Lucifero  civico.  Saggio  scolastico 
in  Fermo ,  nel  quale  si  espone  un  senso  civico 
geroglifico  della  Div.  Com.  (  Inferno ,  XXI  ) . 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  39. 

XXV.  Enigma  nell'Inferno  di  Dante.  (In- 
ferno y  XXI.  34-56) . 

Tomo  HI,  1844,  part.  II,  fac.  24. 

XXVI.  Verso  della  Div.  Com.  nel  quale  è 
un  enigma.  (Inferno,  XXII.  49)- 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  88. 

XXVII.  Unità  dei  sensi  nel  Poema  sacro. 
(  Inferno  ,  XXIV.  48-57  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  HI,  fac.  37. 

XXVIII.  Del  Canto  XXV  dell'  Inferno.  Ar- 
gomento. 

Tomo  II,  1843,  part.  IH,  fac.  61-62. 

XXIX.  11  Buoso  di  Dante  .  (  Inferno .  XXV. 

140). 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  60-63. 

XXX.  Ser  Loto  del  Migliore  Guadagni.  (In- 
ferno, XXVI.  17-142). 

Tomo  II,  1843,  part  I,  fac.  58-64. 

XXXI.  Scherzi  di  Dante   sul  nome   della 
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famiglia  di  Meo  Cavicciuli ,  Bolgia  IX  dell'  In- 
ferno,    in    senso    civico.    (Inferno,    XXVIL 

24-35). 

Tomo  II,  1843,  part  III,  foc.  40. 

XXXII.  I  Giganti  civici  dell'Inferno  di 
Dante.  (Inferno,  XXXI.  77-y8). 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac  72. 

XXXIII.  Divini  versi  ne'  quali  è  un  enigma. 
(  Inferno ,  XXXII.  $5-24  )  . 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac.  64. 

XXXIV.  La  Tolomea  di  Dante.  (  Inferno , 

xxxm.  95-124  ). 

Tomo  II,  1843,  part.  II,  fac  63. 

XXXV.  Scherzi  di  Dante  sul  nome  di  Or 
manno  Foraboschi  regis  Inferni  9  nel  senso  ci- 
vico. (  Inferno ,  XXXIV.  4-7). 

Tomo  II,  1843,  part.  Il,  fac.  39. 

Le  interpretazioni  Dantesche  del  Torricelli  han  dato  motivo 
agli  articoli  seguenti:  Imparziale  di  Faenza,  articolo  di  6.  J.  Mon- 
tanari, 1842,  fac.  67-70,  99-102; —  Quel  che  vedo  e  quel  che  tento. 
Cronaca  di  Filippo  de  Boni  (  II.  239  );  —L'Antologia  alla  Cronaca, 
risposta  del  Torricelli  alle  critiche  del  sig.  de  Boni ,  pubblicata 
nella  sua  Antologia,  t.  II,  1843,  part.  Ili,  fac.  26-32.  Egli  vi  reca 
due  Lettere  del  sig.  Filippo  Scolari  ;  —  Dante  Allighieri  e  il  Conte 
Torricelli ,  di  Raffaele  Feoli ,  nell*  Osservatore  Dorico  <T Ancona , 
n.°  20  del  1843  ;  —  V  Antologia  all'  Osservatore  Dorico  (  tomo  IT, 
1843,  part.  II,  fac.  54-56).  Un  altro  titolo  ha:  Osservazioni  che 
ife  far  lo  studioso  falle  ammirande  argutezze ,  onde  è  sparso  f  In- 
ferno di  Dante  ;  —  Una  chiacchierata  ai  lettori  di  Dante ,  nell'  Os- 
servatore Dorico  ,  n.°  47  del  1843  ;  —  V  Antologia  al?  Osservatore 
Dorico  (tomo  II,  1843,  part  III,  fac.  63-64  );  — V  Antologia  com- 
pilata dal  C.  Fr*  Torricelli  difesa  dall' Ab.  Domenico  Marignani  con- 
tro le  censure  di  Filippo  de  Boni ,  Fermo,  Paccasassi,  1843,  in  8. 
Un'  altra  Apologia  dell*  Antologia  di  Fossombrone  dell'  istesso  autore 


ALLEGORIA  DELLA  D1Y.   COM.  477 

ai  legge  ndY  Imparziale  di  Faenza,  1844,  fac.  53-55.  Tedi  pari- 
mente un  egregio  articolo  del  prof.  Atto  Vannucci  contro  il  si- 
stema del  Torricelli ,  pubblicato  nella  Guida  delV  Educatore  di  Fi- 
renze (1845,  fac.  121-130)  col  titolo:  Dello  studio  di  Dante,  ed  una 
non  troppo  convenevole  risposta  a  questo  articolo  del  sig.  Torri- 
celli nella  sua  Antologia,  t.  IV,  1845,  part.  HI,  fac.^22-24. 

440  *  Della  prima  e  principale  allegoria  del 
Poema  di  Dante,  Discorso  del  Conte  G.  Mar- 
chetti •  Bologna  ,  per  Gamberini  e  Parrneg* 
giani  y  1819,  in  4- 

Estratto  dall'edizione  di  Bologna,  1819,  L  17-44 ,  riprodotto 
in  quella  di  Padova  1823  (  V.  395-415  ) ,  nell*  altra  di  Bologna 
1826  e  nelle  varie  edizioni  delle  Rime  e  Prose  dell'autore,  la  terza 
delle  quali  è  di  Bologna ,  Mainigli  e  Rocchi,  1841  (t.  II) .  £  questa 
ristampa  è  con  Note  aggiunte  dal  Marchetti. 

Di  questo  egregio  e  degno  scritto  del  Marchetti  fu  dato  raggua- 
glio nel  Giorn.  enciclop.  di  Napoli ,  n.°  3  del  1820,  noli'  Abbrevia- 
tore  di  Bologna,  I.  7,  e  nell'Hermes  di  Lipsia,  n.°  XXII,  fac.  134— 
166  ,  articolo  di  C.  Witte. 

4  lira  25,  Catal.  Silvestri  di  Milano,  4824, 

<4<  *  Sopra  una  moderna  dichiarazione  della 
principale  allegoria  di  Dante  (  del  Marchetti  ) , 
Osservazioni  di  M.  A-  Parenti. 

Memorie  di  Modena  ,  I.  159-180.  Di  questo  articolo  si  trasse 
partito  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note  dell'  ediz.  di 
Firenze ,  1838. 

441  *  Sopra  una  nuova  dichiarazione  della  prima 
e  principale  allegoria  del  Poema  di  Dante  . 
Nota  di  Clemente  Micara. 

Osservazioni  sullo  scritto  del  Marchetti ,  pubblicate  nel  Giorn. 
Arcad.,  XX.  123-141. 

«a  *  Probabilità  di  un  nuòvo  e  piano  senso  della 
visione  descritta  nel  primo  Canto  dell'Inferno. 
Discorso  dell'  avv.  Luigi  Crisostomo  Ferrucci. 
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Inserito  nelle  Memorie  di  Modena ,  XII.  77-94 ,  e  ristampato 
nelle  Prose  t  Italiani  viventi ,  Bologna ,  1835 ,  in  16. ,  t.  III. 

m  *  Digressione  sulla  prima  e  principale  alle- 
goria della  Div.  Com.  ;  —  Digressione  morale 
e  anagogica  9  di  Filippo  Scolari. 

Cap.  XII  e  XIII  del  suo  Ragionamento  della  Div.  Com.  registra- 
to alla  fac.  383.  Vedi  nell*  Appendice  di  questa  opera  il  paragrafo: 
Del  fondamento  della  prima  e  principale  allegoria  della  Div.  Com. 

445  *  Dell'  intenzione  di  Dante  nella  Divina  Com- 
media .  Lettere  (  due  )  di  Giuseppe  Taverna  ad 
Angelo  Pezzana,  bibliotecario  di  Parma. 

L'  A.  in  queste  lettere,  pubblicate  in  proposito  del  Discono  mi 
testo  della  Div.  Com.  di  Ugo  Foscolo,  discorre  della  Selea  allegorica. 
Si  riscontrano  nella  Bibl.  Dal.,  XLV1I.  146-151,  e  LIV.  105-125; 
e  vennero  poi  ristampate  fra  gli  Opuscoli  del  Taverna ,  Parma , 
Carmignani ,  1839. 

4is  *  Essai  on  the  allegory  of  the  first  Canto 
of  Dante. 

Rminiscences  of  an  intereourse  with  George  Berthold  Niebuhr  » 
by  Francis  Lteber ,  London,  Bentley,  1835,  in8.  picc.,  fac.  227- 
231. 

w  *  Allegoria  del  poema  di  Dante  del  Cano- 
nico Gius.  Borghi. 

Questo  articolo  venne  inserito  nelle  Effetti,  letler.  di  Sicilia  , 
XIV.  24-32  e  160-170.  Si  legge  ristampato  fra  gli  Studi  di  Uiter. 
Italiana  dell'  autore  (Vedi  la  fac.  390). 

Il  sig.  Gius.  Fardelli  stampò  nel  Ctoni.  Utter.  di  Sicilia  (LIV. 
289-310)  lunghe  osservazioni  sull'  articolo  del  canonico  Borghi. 

4<8  *  Sulla  prima  allegoria  e  sullo  scopo  della 
Divida  Commedia,  Discorso  di  Frane.  Perez. 
Palermo,  stamp.  di  Ant.  Muratori,  i836,  in 
-8. ,  di  47  fac* 

Analizz.  nel  Ctoni,  lelter.  di  Sicilia ,  LVII.  84-86 ,  articolo 
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dell' Iiizenga ,  e  nel  Faro  di  Messina,  II.  53-55  ,  articolo  di  Gius. 
La  Farina. 

449  *  Discorso  della  prima  e  principale  allegoria 
del  poema  di  Dante  di  P.  J.  Fraticelli. 

Pubblicato  nelle  carte  preliminari  dell'  edizioni  di  Firenze  1837 
e  1840,  e  ristampato  in  fine  del  tomo  VI  delle  Opere  di  Dante  di  Fi- 
renze ,  1841 ,  fac.  835-874. 

4to  *  Nuovo  esperimento  sulla  principale  Alle- 
goria della  Divina  Commedia  di  Dante ,  fatto 
da  Giovanni  Ponta ,  procuratore  generale  della 
congregazione  Somasca,  e  rettore  del  Collegio 
dementino  di  Roma .  Roma ,  tip.  delle  Belle 
Arti,  i845,  in  8.,  di  i^4  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad. ,  XCVI.  165-314.  Se  ne 
discorse  nel  Lucifero  di  Napoli ,  1844 ,  fac.  64.    , 

m  *  Della  Selva  allegorica  ;  -  Confutazione  del 
senso  morale  della  Selva  allegorica; -Dimostra- 
zione del  senso  storico  della  Selva  allegorica. 

Nuovi  studi  su  Dante  di  Gius.  Picei,  Brescia,  tip.  della  Minerva, 
1843  ,  in  8. ,  fac.  4-74.  Si  legge  in  questa  opera  un  dotto  e  ragio- 
nato epilogo  de'  Tari  sistemi  prodotti  su  Y  allegoria  del  Poema  di 
Dante  •  Vedi  il  §.  Comenti  del  Secolo  XIX. 

ai  *  Dei  nuovi  studi  sopra  Dante  pubblicati  da 
M.  G.  Ponta  in  Roma  e  da  Gius.  Picei  in  Bre- 
scia Tanno  i843.  Milano ,  tipogr.  Berriar- 
doni  >  i844>  i"  8.,  di  4^>  fac- 

Quest'  opuscolo  del  sig.  Picei,  impressione  a  parte  di  due  articoli 
inseriti  nel  Giorn.  dell'Istituto  Lombardo,  IX.  267-282 ,  360-369, 
è  tutto  relativo  air  allegoria  del  Poema  di  Dante. 

4i3  Ragguaglio  delle  interpretazioni  della  prin- 
cipale Allegoria  di  Dante,  del  prof.  Carlo  Witte. 

Intorno  a  questo  Ragguaglio ,  inserito  nel  Foglio  letterario  di 
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Lipsia ,  n.o  341  del  1843  ,  7  dicembre ,  vedi  1'  Antologia  di  Fos- 
sombrone  ,  1843,  I.  II ,  part.  Ili ,  fac.  95-96.  Il  sig.  Witte  io  una 
Lettera  in  data  del  1  gennaio  1845  pubblicata  negli  .Annoi»  delle 
teienze  religiose  di  Roma ,  XX.  304  ,  promette  la  stampa  di  un  la- 
voro Sistematico  e  ragionato  più  esteso  intorno  a  ciò. 

4i4  *  Del  Veltro  allegorico  di  Dante  del  Conte 
Troya  .  Firenze,  Giuseppe  Moli  ni y  1826,  in 
8.,  di  VI-3i6  fac. 

Vedi  più  estesi  particolari  su  questa  insigne  opera  al  §•  Istorio- 
grafia  della  Div.  Com. 

4*5  *  Sul  Veltro  allegorico  di  Dante ,  lettera  di 
G.  P.  {Pepe)  al  signor  Emanuele  Reperti. 

Antologia,  XXIV.  274-281. 

426  *  Risposta  di  Emanuele  Repetti  al  stg.  Co- 
lonnello G.  P.  {Pepe) ,  sopra  alcune  congetture 
intorno  all' AUighieri .  In  8. ,  di  21  fac. 

Impressione  a  parte  dell'  Antologia,  XXV.  1-21. 

4*7  Del  Veltro  allegorico  di  Dante.  Memoria  letta 
nel!'  Accademia  Pontaniana  da  Giuseppe  di  Ce- 
sare. Napoli ,  i85o,  in  l\. ,  di  26  fac. 

Ne  parlò  il  Nuovo  Giorn.  deLelter.,  XXIV,  238-240;  —  Anto» 
logia  ,  n.°  131  /fac.  135. 

a**       *  Il  Veltro  allegorico  di  Dante. 

Articolo  mosso  da  una  biografia  d*  Vguccione  della  Faggiola  in- 
serita da  Francesco  Lomonaco  nelle  sue  Vite  de' famosi  capitani  fluir 
lia9  impresse  a  Lugano ,  tip.  Raggia  ,  1831  ,  in  12.,  I.  152-173. 

Sta  neir  Antologia  ,  n.°  130  ,  fac.  1-26  ,  e  133-139. 

W9       *  Sul  Veltro  della  Divina  Commedia. 

Lettera  di  G.  P.  [Pepe)  al  march.  Gino  Capponi,  nell'Antologia, 
n.°  13*  ,  fac.  72-95. 

430       *  Veltro  di  Dante. 

Risposta  di  K.  X.  Y  (  N.  Tommaseo  )  al  precedente  articolo , 
nell'  Antologia ,  n.«  135 ,  fac.  167-168. 
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4i4       *  Sul  Veltro.  , 

Risposta  di  G.  P.  [Pepe]  al  Tommaseo,  nell'Antologia,  t.  XLVÌ9 
n.o  137 ,  fac.  45-48. 

hit  *  Del  Veltro  di  Dante.  Lettera  al  chiaris- 
simo  March.  Gino  Capponi  del  March,  Pom- 
peo Azzolini.  Firenze ,  stamp.  di  Luigi  Pez* 
zati  y  i857,  in  8. ,  di  78  fac,  eoo  una  stampa, 

3  Paoli. 

Dietro  quest'  opera  si  vede  ristampato  l' opuscolo  dell'  istesso 
autore  uscito  alla  luce  nel  1835  ,  col  titolo  :  Pensieri  sullo  spirito 
della  Divina  Commedia .  La  stampa  rappresenta  la  pianta  dell'  In* 
ferno  pubblicata  dal  Rosselli  nel  tomo  II  della  sua  edizione.  Ne  fu 
reso  conto  nella  Bibliot.  Ital. ,  LXXXIX.  85-88 ,  e  nel  Nuovo 
Giorn.  de  Lei  ter. ,  XXXIV.  288-^290 ,  articolo  di  Vincenzo  Nan- 
nucci. 

431       *  Dei  Veltro  di  Dante  (  dei  Conte  Troya  )  . 

Nel  Progresso  di  Napoli  (  1832 ,  II.  318-321  ) .  È  parte  di  piti 
ampio  lavoro  pubblicato  nello  stesso  Giornale  per  servire  di  com- 
plemento alla  sua  opera  già  citata. 

4U  *  Di  un'  allegoria  del  primo  Canto  della 
Div.  Com. ,  ossia  del  Veltro  Benedetto  XI ,  del 
Cav.  Giuseppe  di  Cesare. 

Progresso  di  Napoli ,  1841  ,  fase.  60.  Il  sig.  di  Cesare  area  già 
prodotta  questa  opinione  sul  Veltro  nella  sua  opera  :  Arrigo  Abate, 
ovvero  la  Sicilia  dal  1296  al  1313,  Napoli ,  1833 ,  in  8. ,  fac.  179- 
181. 

485  *  Il  Veltro  allegorico  di  Dante  di  Salva- 
tore Betti  e  Dionigi  Strocchi. 

Sta  nel  Giorn.  Arcad. ,  XCII,  367-373. 

«6  *  Lettera  del  Cav.  Dionigi  Strocchi  a  Fr. 
Torricelli  su  quel  verso  di  Dante 

«  E  su^t  nazion  sarà  tra  feltro  e  feltro.  » 

Si  tocca  in  essa  def  senso  morale  osservato  dallo  stesso  ne'  di» 
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primi  Canti  dell'  Inferno .  Si  pubblicò  nell'  Antologia  di  Fossom- 
brone ,  Anno  1 ,  1 842 ,  fac.  358-359  ;  ed  è  colla  data  di  Faenza  3 
settembre  1842.  Vedi  sul  medesimo  passo  la  fac.  384  dell'Antologia. 

w       *  Lettera  sopra  il  Veltro  allegorico  di  Dante. 

È  in  data  del  10  marzo  1843  ,  e  sta  nel  Ctoni,  tour,  di  Peru- 
gia ,  marzo  1843 ,  fac.  64-77. 

4ss       *  Sopra  il  Veltro  di  Dante. 

Cap.  Vili  dell'  opera  di  Giov.  Ponta  sulT  allegoria  della  Divina 
Commedia  già  citata ,  che  si  legge  ristampato  nel  Lucifero  di  Na- 
poli ,  n.°  del  27  marzo  1844 ,  fac.  64-65. 

439  *  Il  Veltro  e  il  Cinquecento  dieci  e  cinque. 

Cap.  IV  dei  Nuovi  studi  su  Dante  di  Gius.  Picei ,  fac.  133-173. 

440  *  Sul  Veltro  di  Dante.  Estratto  di  lettera  di 
Luigi  Crisostomo  Ferrucci ,  di  Firenze  28  feb- 
braio i845. 

Questo  articolo,  inserito  nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze, 
n.<>  23  del  1845 ,  ne  fece  uscire  un  altro  nel  n.°  27  del  medesimo 
giornale  col  titolo  :  Scoperta  antica  notamente  scoperta  .  Mi  venne 
susurrato  all'orecchio  che  questa  risposta ,  benché  avesse  la  data  di 
Siena,  16  giugno  1845,  era  del  sig.  Alessandro  Torri  Veronese. 
Vedi  parimente  il  Lucifero  di  Napoli,  n.°  del  2  luglio  1845,  fac.  180. 

444  MI  Veltro  allegorico  di  Dante,  di  Salvatore 
Betti. 

In  questo  articolo  inserito  nell'  Album  di  Roma  del  1845,  l'au- 
tore rigettando  l'opinione,  già  da  lui  prodotta  sul  Veltro,  approva 
quella  de'  signori  Gius,  di  Cesare  e  Giov.  Ponta ,  che  vogliono 
personificato  da  Dante  nel  Veltro  Papa  Benedetto  XI. 

Chiuderò  la  lista  delle  molte  dissertazioni ,  cui  diede  occasione 
F  interpretazione  del  Veltro  allegorico  di  Dante  col  citare  uno 
scritto  del  sig.  E.  Rocco  che  veggo  rammentato  nella  Rivista  Euro- 
pea ,  ottobre  1842  ,  ma  del  quale  non  mi  è  avvenuto  poter  rintrac- 
ciare il  proprio  titolo  (1).  * 

(<)  Esso  scrìtto  oon  è  probabilmente  eoe  1*  ultima  Nota  del  Rocco  alla 
fac.  475  dell' ediz.  Napoletana  della  Vita  di  Dante  del  Balbo,  pubblicata  ad 
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44l  *  La  Beatrice  di  Dante  ,  ragionamenti  cri- 
tici di  Gabriele  Rossetti ,  prof,  di  lingua  e  let- 
teratura Italiana  nel  Collegio  del  Re  in  Londra. 
Londra ,  stampato  a  spese  delt  Autore .  Si 
vende  da  Pietro  Rolandi  e  da  C.  F.  Moli  ni, 
1842,  in  8.,  di  Vili- 100  fac.  5  scell. 

Questa  opera  dedicata  a  Carlo  Lyell ,  traduttore  del  Canzoniere 
di  Dante ,  dev'  essere  composta  di  tre  Ragionamenti.  Lo  scritto 
adesso  ricordato  contiene  solamente  il  primo  preceduto  da  una  /n- 
troduzione,  ed  ha  questo  titolo  :  La  Beatrice  della  Vita  Nuova  è  una 
figura  allegorica  per  confessione  e  dimostrazione  di  Dante  medesimo. 

Cai.  tns.  della  Palatina. 

us  *  Una  nuova  opinione  sull'  allegoria  delle 
tre  Donne  di  Dante  nominate  nel  secondo 
Canto  dell'Inferno,  del  Marchese  Giovanni 
Eroli  di  Narni. 

Pubblicata  nel  Giorn.  letter.  di  Perugia ,  anno  1844  ,  fac.  355- 
370,  e  analizzata  nell'  Antologia  di  Fossombrone,  t.  Ili,  part.  II, 
fac.  78-80. 

4U  *  Sopra  il  Cinquecento  dieci  e  cinque  (Pur- 
gatorio,  XXXIII). 

Illustrazione  di  alcuni  passi  della  Div.  Com.  Lezione  di  Pietro 
Ferroni  (  Atti  della  Crusca,  II.  130-136  ). 

443  *  Esposizione  del  significato  morale  delle 
cose  the  apparvero  a  Dante  nella  selva  posta 
sul  monte  del  Purgatorio ,  di  Paolo  Costa. 

Sta  a  fac.  8-15  del  suo  Discorso  intorno  alcuni  luoghi  della  Div. 
Commedia,  Bologna,  1821,  in  4.  Vedi  il  §.  Cementi  del  Secolo  XIX 

«46  *  Spiegazione  dell*  allegoria  del  Carro  ,  che 
ritrovasi  nel  fine  del  Purgatorio  j  e  dei  luoghi 
analoghi  o  relativi. 
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)        Intorno  allo  spirilo  religioso  di  Dante,  dell'  Ab.  Zinelli,  Venezia , 
1839 , 1.  5-67. 

N.  B.  È  da  vedere  sull*  allegoria  del  Poema  di  Dante  la  trada- 
zione tedesca  del  Kopisch  e  la  massima  parte  delle  opere  registrato 
ne'  due  capitoli  seguenti . 

Sistema  mitologico  della  Div.  Com. 

447  *  Del  sistema  mitologico   di    Dante.  Ragio- 
namento del  Cav.  Pier  Alessandro  Paravia,  letto . 
neir  Ateneo  .  di  Venezia  ,    li  i5    marzo    i857- 
Venezia,  tip.  Andreola ,  1840,  in  8. 

Estratto  dal  tomo  III  degli  Aiti  dell'  Ateneo  Veneto,  Venezia, 
Andreola,  1839,  in  4.,  e  ristampato  fra  i  Discorsi  accademici  ed  al- 
tre  prose  dell'autore ,  Torino,  Fontana,  1843,  in  16.,  gr. ,  fac.  152- 
169.  In  questo  Ragionamento  1'  autore  intende  segnatamente  a  di- 
chiarare i  versi  25-27  del  Canto  VI  dell'  Inferno. 

Vedi  anco  negli  Alti  della  Crusca  (  I.  65-66  )  una  Lezione  di 
Vincenzo  Follini  delV  uso  ed  abuso  della  Mitologia  fatto  da'  Poeti* 

448  *  Della  mitologia  del  poema  di  Dante  di 
Vinc.  'Gioberti. 

Vedi  al  §.  Studi  critici  la  fac.  395. 

449  *  Chammino  di  Dante  Àldighierj  p  lo  In- 
ferno Purghatoriò  e  paradiso  ritracto  succin- 
tamente secondo  lalectera  ppia  e  mandato 
afrate  Romolo  de  medicj  conventuale  in  santa 
crocie  difirenze. 

m 

Opera  inedita,  di  cui  ho  trovato  un  Codice  che  m'è  sem- 
brato autografo  nella  Riccardiana  (  n.°  1122  )  ;  è  in  forma  di  4  pic- 
colo del  secolo  XV,,  di  bella  lettera  tonda ,  assai  ben  conservato  e 
composto  di  33  carte.  Vi  sono  tre  figure  della  grandezza  che  ha  la 
faccia,  fatte  e  colorite  con  eguale  rozzezza,  e  rappresentanti  l'Infer- 
no, il  Purgatorio  e  il  Paradiso  di  Dante.  La  prima  è  doppia  e  occu- 
pa il  recto  e  il  verso  della  prima  carta,  e  in  fronte  del  verso  si  legge 
.  il  titolo  sopraddetto .  Altre  piccole  figure,  che  spiegano  i  misteriosi 
concetti  del  Poeta,  si  veggono  sopra  i  margini.  In  fronte  della  seooa- 


SISTEMA  MITOLOGICO  DELLA  DTV.   COM.  485 

da  carta  si  leggono  queste  parole:  Fratrj  Romufo  de  Medieis  conuen- 
tualj  I  sta  f  de  florentia  Pierus  Bonaehursii  notarius.  Salute*  (1).  Il  no-  - 
me  dell'autore  si  riscontra  novamente  sul  verso  della  carta  26,  dove 
finisce  la  Lettera,  e  si. legge  cosi:  Pierus  S.  Bonaehursii  notarius.  Suc- 
cedono una  nomenclatura  di  Nomi  angelicj  et  diuini ,  con  2  tavole 
rappresentanti  una  la  santa  Trinità,  l'  altra  45  teste  d'  angioli ,  se- 
rafini e  altri  abitatori  celesti ,  dipoi  un'  appendice  alla  Lettera  sot- 
toscritta Vester  Pierus  not.  Questa  opera  si  divide  in  tre  parti ,  una 
per  ciascuna  Cantica.  L' autore  nella  Lettera  dedicatoria  dice  di  non 
aver  avuto  l' intenzione  di  dare  le  moralità  e  spositioni  del  lesto ,  io 
solamente  intendo  di  daruj  la  lectera  chella  suona  et  senza  moralità  il 
suo  chammino  .  ...  et  questo  solo,p.  mostraruj  lordine  mirabile  chel 
tene  nel  suo  poema*  " 

Un  altro  Codice  di  questa  opera ,  e  che  parmi  della  medesima 
scrittura ,  si  riscontra  nella  Magliabechiana  (Clf  VII ,  n.°1104) , 
ed  è  indicato  nel  Cat.  ms.  di  questa  Biblioteca  col  titolo  :  Viaggio 
della  Divina  Commedia.  Non  è  cbe  una  copia  esatta  del  Codice  pre- 
cedente, tolto  r  Appendice,  e  forma  ugualmente  un  Codice  cartaceo 
in  4  piccolo  del  secolo  XV  di  26  fac. ,  colla  medesima  sottoscri- 
zione .  Ma  in  questo  la  prima  figura  non  è  doppia  e  non  ha  titolo. 

Trovasi  anche  questa  opera,  senza  nome  di  autore,  e  col  solo  ti- 
tolo di  Lederà  nel  Codice  delia  Riccardiana,  n.°  1028  (0. 1.  N.  XX), 
cartaceo  del  secolo  XV  in  foglio ,  fac.  225-244.  Sono  in  questa  co- 
pia, che  non  ha  l' Appendice,  alcune  iniziali  colorite  e  titoli  margi- 
nali in  inchiostro  rosso,  le  tre  grandi  figure  colorite,  e  le  piccole  sui 
margini .  In  fondo  di  quella  rappresentante  la  pianta  dell'  Inferno 
è  figurato  Lucifero  che  svolazza  le  sue  ali  di  vispistrello.  Un  titolo 
moderno  sulla  prima  carta  di  questo  Codice  ha  :  Lettera  sopra  il 
moravi glioso  ordine  del  poema  di  Dante  scritta  da  incerto  a  un  Relir 
gioso  Regolare. 

Il  Cinelli  nella  sua  Toscana  letterata,  fac.  1645,  cita  un  Codice 
in  4.  della  Strozziana,  n.°  307,  che  è  quello  della  Magliabechiana; 
e  il  Mehus  (  Estraili  mss. ,  XI.  94  )  ne  cita  un  altro  cartaceo  in  4. 
presso  il  dottor  GiuU anelli. 

In  un  Codice  della  Laurenziana  (  Gaddiana  ) ,  Pluteo  LXXXX, 
n.«  CXXXI ,  cartaceo  in  foglio  del  secolo  XV,  si  riscontrano  pari- 
mente un'  Epistola  Pieri  ser  Bonacursi  Nolarii  Protri  Romulo  de 
Medicis  conventuali  in  S.  Croce  de  Florentia  in  declarationem  Para" 

0)  Il  Ferroni  negli  Atti  della  Crusca  (IL  4M)  chiama  questo  scrittore 
Ser  Piera\di  Set  Luca  Corso. 
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disi ,  e  altre  notizie,  forse  del  medesimo  é  sol  tempo  e  la  durata  del 
viaggio  poetico  di  Dante.  Terminano  con  una  figura  della  sfera  ce- 
leste  dipinta  a  colori  (  Bandini ,  V.  403-404  ) . 

Invent.  della  Riccardiana ,  fac.  86;  —  Atti  della  Crusca,  I.  434. 

450  *  Descrittione  de  lo  Inferno ,  del  Purgatorio 
e  del  Paradiso  di  Dante,  di  Alessandro  Veliti- 
tello. 

Sta  in  principio  di  ciascuna  Cantica  nell1  edizioni  di  Venezia , 
1544 ,  1564,  1578  e  1596. 

454  *  Descrizione  dello  Inferno ,  del  Purgatorio 
e  del  Paradiso  di  Dante ,  di  Romualdo  Zotti. 

Edizioni  della  Div.  Com.  di  Landra ,  1808  e  1819. 

45i       *  Descrizione  dell'  Inferno  ,  del  Purgatorio  e 
.  Paradiso  di  Dante.  '  * 

Stampato  in  principio  di  ciascuna  Cantica  ndl9  edizioni  di  Bo- 
logna, 1819  e  1826. 

45$       *  Itinerario  di  Dante  pei  tre  regni  spirituali. 

Pubblicato  da  M.  G.  Ponta  nella  sua  Tavola  cosmografica  della 
Div.  Com. ,  Roma ,  1843 ,  in  8. ,  fac.  34-37  ;  e  nel  suo  Orologio 
di  Dante,  Roma,  1843,  in  8. ,  fac.  63-68,  è  un  Itinerario  di  Danti 
pel  monte  del  Purgatorio.  Ho  già  registrato  un  altro  Itenerarxo  del 
Poeta  esposto  dal  conte  Torricelli. 

454  *  Descrizione  del  Sito,  Misure,  et  Pene 
dell*  Inferno  di  Dante. 

Ms.  cartaceo  in  4.,  della  Magliabechiana,  ci.  VI,  n.°  164. 

455  Tavola  Sinoptica  dell'  Inferno  di  Dante. 

Ms.  cartaceo^n  foglio  della  Riccardiana  citato  dal  Lami  nel  suo 
Cai.  de'mss.  di  essa  Biblioteca  ,  fac.  360 ,  sotto  l' antico  n.»  R.  I. 
XLV.  Avendone  fatto  richiesta  non  è  stato  possibile  trovarlo. 

45«       *Dies  in  quibus  Dante  stetit  in  eius  visione. 

Questa  Notizia  che  sta  a  car.  1 12-113  di  un  Codice  cartaceo  mi- 
scellaneo in  foglio  della  Riccardiana,  n.°  1050  (  O.  IV.  n.»  XL),  è 
registrata  dal  Lami  nel  suo  Catalogo ,  fac.  107  ,  col  titolo:  Caia- 
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logue  de*  giorni  ne'  quali  Dante  distribuisce  la  sua  visione .  È  prece- 
duta da  una  breve  introduzione  senza  titolo ,  ch'egli  cita  a  fac.  354 
sotto  questo:  Sistema  dell'Inferno  di  Dante. 

457  Tavola  sinottica  dei  primi  cinque  cerchj 
dell'  Inferno  di  Dante ,  b  Catalogo  dei  nomi 
citati  perentro  a  quella  parte  della  Divina 
Commedia. 

Sta  in  un  ms.  della  Bibl.  Comunale  di  Siena,  segnato  B.  X.  8, 
alla  carta  147.  (  Indice  dell'  Ilari ). 

45g  *  Sito,  forma  et  misura  dellonferno  et  sta- 
tvra  de  giganti  e  di  lvcifero. 

E  nelle  car.  preliminari  dell' ediz.  di  Firenze,  1481,  e  in  tutto 
quelle,  in  cui  fu  ristampato  il  comento  del  Landino.  (1) 

459  *  Dialogo  di  Antonio  Marietti  cittadino  Fio* 
retino  circa  al  sito ,  forma  et  misure  dello  in- 
ferno di  Dante  Alighieri  Poeta  excellentissimo. 
Firenze,  per  Philippum  de  Giunta,  i5o6, 
die  XX  d'Agosto ,  in  8.,  picc. 

Questa  opera  postuma  fu  pubblicata  da  Girolamo  Benivieni 
che  dopo  la  morte  del  M anetti  la  rinvenne  abbozzata  fra  i  suoi 
mss. ,  e  la  perfezionò  coi  sussidio  de'  ragionamenti  tenuti  con  lui 
intorno  a  ciò . 

Si  cita  in  parecchi  Cataloghi  una  edizione  senza  luogo  né  data 
che  debb' essere  uscita  da'  medesimi  torchi  ;  eccone  la  esatta  descri- 
zione fatta  sull'esemplare  della  Magliabechiana .  È  in  forma  di  8 
picc.  di  car.  56,  in  carattere  corsivo.  Le  fac.  2-4  contengono  un 
Dialogo  di  Hieronymo  Beniuieni  Cittadino  Fiorentino  in  el  seguente 
dialogo  di  Antonio  Monetti  ad  Benedetto  suo  fratello,  che  comin- 
cia verso  della  carta  che  fa  da  frontispizio .  Sebbene  il  titolo  ac- 
cenni un  Dialogo,  sono  due:  nel  primo  fanno  da  interlocutori  An- 
tonio detto,  et  Hieronymo  Beniuieni,  nel  secondo  Hieronymo  Beni- 


(4)  L'edizioni  di  Toscolano  4506  e  1546,  V Aldina  del  4545,  e  la  sua  con- 
traffazione, sono  indicate  Col  sito  et  forma  dell'  Inferno  ;  ma  sono  mera- 
mente le  figure  da  me  registrate  al  §.  Illustrazioni  della  Qiv-  Com. 
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vieni,  Antonio  Migliorati  et  Francesco  da  Meleto.  Il  secondo  è  pre- 
ceduto da  una  Lettera  di  Girolamo  Benivieni  a  Benedetto  Manettì 
fratello  d' Aatonio,  dalla  quale  si  comprenda  che  l'invenzione  del 
Dialogo  è  del  Marietti ,  la  dettatura  del  Benivieni .  Sono  in  questa 
opera  7  figure  in  legno  intercalate  nel  testo.  Il  lavoro  del  Hanelti 
fu  ristampato  nell'ediz.  della  Div.  Com.  di  Firenze,  1506.  Vedi 
Ja  fac.  65. 

È  nella  Riccardiana  (  n.°  2245  )  una  copia  manoscritta  del- 
V  opera  del  Manetti ,  che  forma  un  Codice  cartaceo  in  foglio  del 
secolo  XVI,  di  bella  lettera ,  ben  conservato  e  composto  di  car.  41. 
Vi  ha  di  più  che  nell'opera  a  stampa  una  spezie  di  tavola  nume- 
rica delle  misure  dell'  Inferno  sopra  una  carta  in  principio  e  qual- 
che annotazione  marginale ,  l' una  e  l' altra  di  mano  diversa ,  e 
anche  una  gran  figura  che  porge  la  pianta  dell'Inferno.  (Inttnt. 
della  Riccard. ,  fac.  46  ) . 

Il  Salvini  (  Fasti  consolari ,  fac.  439  )  cita  seguendo  Filippo 
Valori,  una  Lettura  d\  Galileo  Galilei  all'Accademia  di  Firenze  in 
difesa  dell'  opera  del  Manetti  contro  il  Ve!  lutei  lo.  Ecco  l' estratto 
dell'  opera  di  Filippo  Valori  intitolata  Termini  di  mezzo  rilievo , 
ec.  (  Firenze  ,  Crist.  Marescolti,  1604,  in  8.,  fac.  12):  «  E  in 
«  firenze  nell'  Accademia  grande  tolse  a  difendere  Antonio  Manetti 
«  ne' suoi  tempi  tenuto  valenthuomo  nella  detta  professione  sopra 
«  il  Sito  e  misure  dell'Inferno  di  Dante,  materia  che  ha  dato  che 
«  fare  a' dotti ,  fra' quali  il  Vellutello  sopra  il  medesimo  poeta  per 
«  corrìgere  il  Manetti  diede  occasione  al  Galileo  di  saluare  con 
«  buone  ragioni  il  nostro  Fiorentino ,  e  ribattere  i  molivi  del 
«  nobile  Lucchese  col  disegno  in  mano  e  distinzione  d' ogni  debita 
«  misura.  » 

Foularini,  1.  364  ;  —  Cinelli,  Bibl.  Volante,  HI.  254;  —Negri,  fac. 
64;  —  Biscioui,  Giunte  ai  Cinelli,  I.  1285;  VI.  668;  —  Nazzuccltelli,  Il 
864;  —tondini;  Spec.  litter.  Fior.  II.  136;— Haym,  HI.  445;  —Col. PmeDi; 
n.u  3478;—  Cat.  Rossi,  fac.  227  ;  —  Cat.  ms.  della  Palatina  e  della  Riccar- 
diana ;  —  Indice  della  Bibl.  di  Siena ,  fac.  342. 

Cat.  Pagani  del  4825,  4  paoli.  —  Vend.  3  fr.  a  Parigi  nel  4844. 

*  Pierfrancesco  Giambvllari  Accademico  Fior. 
Del'  sito ,  Fórma ,  et  misure  dèlio  Infèrno  di 
Dante.  In  Firenze  per  Neri  Dor telata,  i544> 
in  8, ,  piccolo  di  i53  fac. 

Edizione  in  carattere  corsivo  adorna  di  8  Ggure  in  legno  Inter- 
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calate  nel  testo ,  preceduta  da  una  Dedicazione  dell*  autore  a  Co- 
simo de*  Medici ,  scritta  come  1'  opera  con  ia  nuova  ortografia 
che  si  voleva  introdurre  per  dare  a  conoscere  1%  pronunzia 
fiorentina  (1) .  Il  volume  termina  con  13  carte  non  numerate  con- 
tenenti la  Tavola,  e  con  un  altra  carta  su  cui  sta  una  Lettera  di  Neri 
Dortclata  da  Firenze  agli  Amatori  della  lingva  Fiorentina.  Si  vedo 
ttr*o  della  detta  carta  un  fregio  eguale  a  quello  del  frontispizio , 
rappresentante  l' Arca  di  Noè ,  con  la  seguente  leggenda  tolta  dal 
canto  2  del  Paradiso  :  V  acqua  eh'  io  prendo  giamai  non  si  coree  . 
Questa  opera  non  è  tanto  rara  quanto  parve  al  Poggiali  ne'  suoi 
Tetti;  anzi  la  direi  assai  comune. 

60  ba|.  Calai.  Saliceti  ;  —  40  baj.  Calai.  Renato  ;  —  5  a  6  paoli.  Cai. 
di  antica  libreria  di  Firenze;  —6  Paoli,  Cat.  Porri  di  Siena,  4845. 

Fontanfni ,  I.  362;  —  Haym ,  III.  445;  —  Negri ,  fac.  453  ;  —  Rilli ,  Notizie 
dell'Acca*.  Fior ,  fac.  48;  —  Biscioni ,  Giunte  al  Cinetli,  X.  483 ;  —Qua- 
drio ,  IV.  257  ;  —  Gamba ,  n.°  4  422  ;  —  Catal.  della  Chigiaua,  fac.  223  ;  —  Pi- 
neJli,  n.o  3464  ;  —  Capponi,  fac.  487  ;  —  Smith,  fac.  492  ;  —  Rossi ,  fac.  227 ; 
—  Cai.  me.  della  Riccardiana ;  —  Indice  della  BibL  di  Siena,  fac.  842. 

*  Descrizione  dell'  Inferno  di  Dante  ,  con  una 
tavola. 

Pubblicata  da  6.  B.  Gelli  nella  sua  Lettura  seconda  sopra  lo  In- 
ferno, fac.  70-94. 

*  Peccati  dell'Inferno  di  Dante,  e  loro  luo- 
ghi e  pene  ;  —  Misure  e  profilo  dell'  Inferno  di 
Dante,  secondo  l'opinione  di  Antonio  Ma* 
netti  j  -  secondo  1'  opinione  d'  Alessandro  Vel* 
lutello  da  Lucca  ;  —  Comparatione  delle  misure 
dell' Inferno  di  Dante  tra  il  Manetti  e* il  Vel- 
lutello. 

Queste  varie  notizie  di  Giovanni  Strada  stanno  in  fronte  della 
sua  collezione  di  disegni  Danteschi  descritta  alla  fac.  303. 

4W       *  Tavole    sinottiche ,    cioè   Di  vision    morale 


(4)  Questa  strana  ortografia  è  simile  a  quella  usata  nell'impressione  del 
Comenio  di  Marsilio  Acino  sopra  il  Convito  di  Piatene  pubblicato  lo  stesso 
anno. 
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dell'  Inferno  di  Dante ,  con  la  distinzione  delle 
pene  a  ciascun  *  vizio  assegnate ,  di  Benedetto 
Buommattei.  In  Firenze ,  nella  Stamp.  nuoua 
di  Massi  e  Lorenzo  Landi ,  i638. 

Questo  lavoro  è  composto  di  una  tavola  in  foglio  solamente 
impressa  sul  suo  recto,  ed  è  unito  ad  una  Lettera  dedicatoria  al 
cardinal  Leopoldo ,  principe  di  Toscana .  Questa  tavola  è  diven- 
tata rarissima  e  non  vien  citato  che  l' esemplare  già  posseduto  dal 
Marmi .  Il  Gionacci  ne  diede  una  copia  nella  sua  Descrìttione  di 
una  stampa  degnissima  di  Dante ,  ms.  della  Magliabcchiana ,  d. 
VII,  n.o  919. 

Negri,  fiic  94  ;  —  Biscioni,  Giunte  al  anelli,  III.  404;  —  Maone* 
chelli ,  II.  407. 

464  *  Breve  trattato  sopra  la  forma,  posizione 
e  misura  dell'Inferno  di  Dante  di  G.  R.  (  Giu- 
seppe del  Rosso  ) . 

Compendio  dell'opera  del  Manetti,  pubblicato  nelFedix.  del- 
l'Ancora, IV.  1-7,  in  quella  di  Prato,  1822,  e  in  quella  della 
Minerva  ,Y.  417-426. 

W5       *Adigrafia  Dantesca  ,  ossia  Descrizione  del- 
>  l' Inferno    di   Dante ,  del    March.  Scipione  Co- 
lelli .  In  8. ,  di  3a  fac. 

Si  vede  unha  al  5.°  fascicolo  delle  sue  Illustrazioni  iella  Div* 
Com.f  Rieti ,  tipogr.  di  Luigi  Bassoni,  1823,  in  8. 

46«  *  Descrizione  dell'Inferno  secondo  Dante, 
cavata  dall'Indizione  dello  Zotti  ;  —  Misura  dello 
Inferno ,  secondo  Alessandro  Veilutello. 

Prolegomeni  dell' ediz.  dell'Inferno  pubblicata  da  Lord  Tema* 
nel  1842.  Vedi  la  fac.  193. 

467  *  Posizione  e  disposizione  dell'Inferno  di 
Dante  del  P.  Maria  Giov.  Ponta. 

r 
Cap.  pubblicato  nel  suo  Orologio  di  Dante ,  Roma  t  1843,  fac. 

71-84,  e  dapprima  nell'Album  di  Roma,  n.°  del  20  genn.  18W. 
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Vedi  sol  medesimo  argomento  alcune  Osservazioni  sopra  due  luò- 
ghi della  vita  di  Dante  del  conte  Cesare  Balbo  dal  P.  Venturi  lette 
alla  Tiberina  di  Roma  il  19  luglio  1841,  e  pubblicate  nella  Rivista 
di  Roma,  n.»  de*  20  febb.  e  9  marzo  1844. 

468  *  Del  sito  del  Pvrgatòrio .  Lezione  di  Pier- 
francesco  Giambullari ,  nel  Consolato  di  M* 
Giovanni  Strozzi. 

v  Lettura  dedicata  a  Giov.  Strozzi ,  e  pubblicata  dapprima  nella 
collezione  mandata  fuori  da  Ànt.  Fr .  Doni  col  titolo  di  Lettioni  dJ 'Ac- 
cademici Fiorentini  sopra  Dante ,  Firenze,  1547,  in  4.,  fac.  82-96, 
dipoi  fralle  Lezioni  del  Giambullari,  Firenze,  Torrentjno,  1551,  in 
8.,  fac.  41-51.  Venne  ancbe  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine, 
parte  II,  Firenze,  Tortini  e  Franchi,  1727,  in  8.,  JI.  1-30.  Una  co- 
pia manoscritta  si  riscontra  nella  Riccardiana,  n.°  2549,  Codice 
cartaceo  in  4.  di  19  car. ,  di  bella  lettera  e  ben  conservato  (1)  ;  ed 
ha  per  titolo  :  Lettura  di  M.  Pierfrancesco  Giambullari  nella  vir- 
tuosissima Accademia  Fiorentina  ,  sopra  il  Sito  del  Purgatorio  dello 
ecc. no  Poeta  Dante  Alighieri  fatta  pubblicamente  il  di  xx  di  No- 
vembre MDxxxxj.  Un*  altra  copia  manoscritta  è  nelle  carte  161— 
172  di  un  Codice  cartaceo  in  4. ,  del  secolo  XVI  della  Magliabe- 
chiana ,  Palch.  IV,  n.°  1  (antic.  n.°  ci.  VII,  n.°  195),  proveniente 
dal  Marmi  e  contenente  i  Capitoli,  Composizioni  e  Leggi  della  Acca- 
demia degli  Humydi  di  Firenze,  col  titolo  seguente:  Letione  di  M. 
Giouan  Frane.0  Giambullari  Canonico  Fiorentino  uno  «ieA12  fonda- 
tori della  Accademia  degli  Humydi  di  Firenze,  Letta  nel  MDxxxxj. 
Salvini,  Fast,  consol,  fac.  4;  —  Jnvent.  della  Riccard.,  fac.  51. 

469  *  Divisiòn  morale  del  Pvrgatòrio  di  Dante , 
con  la  distinzione  delle  pene  assegnate  a  cia- 
scun peccato  ,  e  delle  virtù  a  quelli  contrarie , 
di  Benedetto  Buommattei .  In  Fiorenza  nella 
Stamp.  di  Zanobi  Pignoni ,   16^0. 

Tavola  in  foglio  bislungo  impressa  da  una  sola  parte ,  precc- 


(4)  11  Lami  nel  suo  Coiai,  dei  mss.  di  questa  Biblioteca  ne  cita  due  co- 
pie sotto  gli  antichi  n.*  0.  II.  V ,  e  S.  II.  XXIV. 
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duta  da  una  lettera  dedicatoria  dell*  autore  al  principe  don  Lo- 
renzo di  Toscana.  Essa  è  diventata  rarissima,  e  gì'  istorici  letterari 
di  Firenze  non  citano  che  l' esemplare  del  Marmi ,  ora  nella  Ma- 
gliabechiana ,  il  quale  è  piegato  nel  ms.  segnato  ci.  VI,  n.°  164. 
Il  Cionacci  ne  fece  una  copia  nel  Codice  della  medesima  Biblioteca, 
ci.  YH,  n.°  919. 

Negri ,  fac  94  ;  —  Biscioni ,  Giunte  al  anelli ,  HI.  403  ;  —  Mazzuc- 
chelli,  U.  2407. 

*  Division  morale  del  Paradiso  di  Dante  di 
Frane.  Cionacci. 

Il  Cionacci ,  morto  nel  1714,  compose  questa  tavola  in  conti- 
nuazione di  quelle  del  Buommattei  sull'  Inferno  e  il  Purgatorio , 
ed  è  tuttora  inedita.  Il  ms.  autografo  che  fu  di  Ant.  Fr.  Marmi, 
passò  nella  Magliabechiana  (  ci.  XXXI,  n.°  32  ),  e  forma  6  car.  in 
foglio,  alle  quali  si  sono  unite  3  carte  in  8.,  contenenti  alcune  bre- 
vi note  del  Cionacci  sopra  i  comentatori  di  Dante. 

II  Cionacci  riprodusse  il  suo  lavoro  nel  Codice  ci.  VII,  n.«  919 
dèlia  Magliabechiana ,  col  titolo  seguente  :  Terza  tavola  sinottica  del 
Paradiso  all'illustri*.  Sig.  Auuocalo*  Agostino  Coltellini  Fondatore 
del?  Università  ed  Accademia  degli  Apatisti.  .  .  •  Questa  copia  è 
preceduta  dalla  dedicatoria  sottoscritta  ,  e  termina  con  2  fac  di 
Avvertimenti  sopra  la  prima  Tavola  sinottica  del? Inferno  di  Dante 
fatta  dal  Buommattei. 

Negri,  fac.  492;  —  Marzucchelli ,  II.  2407  ;  —  Mehus,  Vita  del  Tra- 
versaria fac  CLXXVI;  —  Giorn.  de'Wter.  di  Venezia',  XV HI.  448-449. 

*Sul  Cerbero  di  Dante.  Osservazioni  al  Canto 
VI  dell'  Inferno ,  di  Luigi  Crisost.  Ferrucci . 
(Versi  i3-33). 

Gtorn.  Arcad.9  XXII.  106-108. 

*  Della  favola  di  Marsìa.  Commento  di  Mel- 
chior Missirini .  (  Paradiso  ,  I.  20  ) . 

Articolo  inserito  neir Effem.  lefter.Ai  Roma,  III.  26-33,  • 
ristampato  nell*  Appendice  della  Vita  di  Dante ,  ediz.  di  Milano , 
1844 ,  fac.  621-628 ,  col  titolo  :  Esposizione  ti  un  passo  di  Dants 
sulla  favola  di  Marsia .  Ne  furono  impressi  a  parte  da  50  esem- 
plari. 
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Spirito  religioso  della  Div.  Commedia. 

•  L' epopèe  divine  par  excellence ,  e'  est  le  poème  du  Dante.  La  Di?. 

•  Cora,  est  l' expression  poétique  du  Christianisme  orlhodoxe ,  du  Chrisua- 

•  nisme  plein  de  jeunesse  et  de  foi .  (  Ch.  Magnin ,  Méditations  hi$t.  et  lit- 
Uraires  ) . 

Trattati  generali. 

47t  *  La  Div.  Cora,  attribuita  allo  Spirito  Santo  ; 
—Non  può  essere  intesa  senza  gratia  dello  Spi- 
rito Santo. 

Discorso  del  $or  Givlio  Oltonelli  sopra  t'abuso  del  dire  sua  Santità, 
Ferrara ,  Giulio  Vassallini ,  15$6,  in  8. ,  fac.  42*44. 

Farmi  che  meriti  per  la  singolarità  sua  di  esser  citato  il  passo 
seguente  di  questo  libro,  il  quale  fu  dal  p.  Arduino  ne'  suoi  Doutes 
propose*  sur  l'dge  du  Dante  (Vedi  la  fac.  461  )  preso  a  fonda- 
mento per  negargli  la  paternità  della  Div.  Commedia:  «  Io  vidi 
a  un  Dante  scritto  in  caria  di  pecora  che  si  per  la  vecchiezza  sua» 
«  si  per  altre  ragioni  mostra  d' essere  stato  scritto  nell*  età  di  Pe- 
ci trarca ,  il  quale  Dante  è  io  potere  del  Conte  Sertorio  Sertorij 
e  gentil'  huomo  Modenese,  fornito  di  molte  rare  antichità.   In 
a  qual  libro  è  notato  in  carattere  pure  antico  di  mano,  secondoche 
«  si  può  conghietturare ,  di  chi  al  Inora  ne  doveva  esser  patrone , 
«  e  perciò  non  iscrisse  il  suo  nome,  che  essendo  egli  medesimo,  che 
«  15  scrive,  in  Trapani  di  Cicilia,  visitò  un  vecchio  uomo  Pisano,  che 
«  quivi  dimorava ,  e  che  avea  fama  d' essere  intendentissimo  della 
a  Com.  di  Dante,  e  ragionando  seco  più  volte  sopra  varie  cose  della 
a  Div.  Com.,  intende  da  lui,  che  ritrovandosi  una  fiata  esso  Pisano 
€  in  Lombardia ,  fu  a  visitare  Messer  Fr.  Petrarca  a  Melano ,  col 
«  quale  essendo  egli  un  giorno  nel  suo  studio ,  gli  domandò  ,  se 
e  haveva  Dante ,  e  rispondendo  di  si  il  Petrarca ,  cercato  fra  suoi 
e  libri,  prese  la  Monarchia,  e  gettogliele  inanzi.  Ma  dicendo  esso 
e  haver  domandata  la  Comedia,  il  Petrarca  fece  sembiante  di  ma- 
a  ravigliarsi,  eh*  ei  chiamasse  la  Comedia  opera  di  Dante,  e  do- 
«  mandatolo,  se  pur  di  Dante  la  reputava,  e  inteso  del  si,  mode- 
e  stamente  nel  riprese,  dicendo,  che  egli  non  vedeva,  che  per 
«  nomano  intelletto  senza  singular  dono  dello  Spirito  Santo  si  pò- 
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a  tesse  comporre  queir  opera:  e  conchiude  che  la  Monarchia  po- 
ne leva  ben  dirsi  di  Dante,  ma  non  la  Comedia  ». 

474  *  Dante  theologo  de'  Poeti  Toscani  5  —  Dante 
filosofo  de'  Poeti ,  e  Poeta  de'  filosofi  ;  —  Dante 
filosofo  naturale.  / 

m 

Farnetico  Savio  del  Guarini ,  Ferrara ,  Vittorio  Baldini ,  1612, 
in  4.,  fac.  10,  31  e  39. 

475  *  Lettera  dèi  Dott  Giuseppe  Bianchini  ad 
un  Religioso  suo  amico,  nella  quale  si  dimo- 
stra che  la  lettura  di  Dante  è  molto  utile  al 
Predicatore . 

Impressa  dopo  la  sua  Difesa  di  Dante ,  Firenze ,  Manni ,  1718, 
in  12.,  fac.  59-79,  e  riprodotta  nell'adizioni  della  Div.  Com.  di 
Roma,  1815,  IV.  111-115,  e  di  Padova,  1822,  V.  471-479. 

Fra  gli  scrittori  di  Sermoni  del  secolo  XV  che  hanno  citato 
Dante,  ho  già  registrato  alla  fac.  209,  Gabriele  Barelle;  ora  vi  si 
aggiunga  il  p.  Paolo  Aitatami  di  Firenze  che  ha  frammischiato 
nel  suo  Quadragesimale  impresso  nel  1479  un  principio  di  consento 
sulla  Div.  Commedia.  Vedi  alle  fac.  209  e  3G1. 

476  *  Della  dottrina  teologica  contenuta  nella 
Divina  Commedia  del  celebrassimo  Fioren- 
tino Poeta  Dante  Alighieri.  Dissertazioni  del  P. 
Gian  Lorenzo  Berti  x^gostiniano. 

Queste  dissertazioni  colla  data  dell' It  e'  24  agosto  e  17  settem- 
bre 1756,  che  sono  tre,  furono  pubblicate  nell*  Appendice  al  tomo 
III  (  fac.  57-103  )  della  ediz.  della  Divina  Commedia  di  Venezia , 
1757.  Ve  n'  ha  qualche  esemplare  impresso  a  parte,  in  4.  di  47 
fac.  senza  luogo  né  data ,  e  con  un  semplice  antiporto .  Un  esem- 
plare sta  nella  Palatina.  Vennero  ristampate  nell'  edizioni  di  Ve- 
nezia, 1760,  t.  IV,  e  di  Parigi,  1768,  tomo  I,  fac.  xli-clxxrviij , 
e  nelle  Opere  del  Berti  pubblicate  <ìal  Remondini.  Se  ne  parlò  nelle 
Mem.  per  servire  alla  stor.  letter.  d' Italia ,  marzo  1758,  fac.  208. 

Mazzucchelli,  Scritt.  Italr,  —  Testi  del  Poggiali,  11.  484,  e  del  Gambi, 

li.*  396  e  2455. 
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477  Lezióni  sulla  teologia  di  Dante  del  P.  Gian 
Lorenzo  Berti. 

Citate  siccome  inedite  nel  Nuovo  Giorn.  defletter,  di  Pisa,  1808, 
IX.  245. 

47s       *Théologie,  Philosophie  et  Morale  de  Dante. 

Vedi  la  Mémoire  sur  Dante  del  Mérian  pubblicata  il  1784  nellp 
Nouveaux  Mémoires  dell'Accademia  di  Berlino ,  fac.  525-543 ,  di 
che  parlai  alla  fac.  378. 

479  .  *  Perizia  di  Dante  nella  Teologia  ;  -  Dante 
imitato  da'  Predicatori.  x 

Cancellieri ,  Osservazioni  sopra  V  originalità  della  Div.  Cornine* 
dia,  fac.  42-44  e  74. 

480  *  Le  Lodi  della  S.  Teologia  sotto  nome  di 
Beatrice ,  cavate  dalla  Commedia  di  Dante ,  di- 
stribuite in  cinque  sonetti  (  con  note  ) ,  dal  P. 
L.  L.  D.  C.  D.  G.  S.  L.  U.  (  Luigi  Lanzi  ) . 

Inserite  negli  Ada  reipublicce  litterarim  Umbrorum ,  Fulginice , 
Frane.  Fofus,  1762,  in  4.,  fac.  15-26,  e  ristampate  col  nome  del- 
l' autore  nella  Nuova  Collezione  d*  Opuscoli  delV  Inghirami ,  di  Fi- 
renze, Poligrafia,  Fiesolana,  1823,  IV.  481-488. 

4SI  *  Lezione  del  Canonico  Giuseppe  Silvestri 
sopra  la  Div.  Commedia.  Prato,  stamp.  Ve* 
stri ,  i83i,  in  8.,  di  20  fac.  1  lira. 

La  precede  una  Lettera  dedicatoria  al  sig.  Giuseppe  Arcangeli 
in  data  di  Pistoja  li  21  di  maggio  1831.  Un  secondo  titolo  dice  cosi: 
Lezione  —  Che  la  Commedia  di  Bante  è  poema  sacro  e  morale.  G.  B. 
Fanelli  la  inserì  nella  sua  Divina  Commedia,  opera  patria,  ee.,  IL 
189-216. 

Il  sig.  D.  Raimondo  Meconi  scrisse  intorno  a  questa  Lezione  un 
articolo  nett'  Antologia,  t.  XLV,  n.°  134,  fac.  135-137;  e  ne  fu 
parlato  anche  nel  Nuovo  Giorn.  defletter,  di  Pisa,  1831,  XXIII. 
146*147,  dal  sig.  Alessandro  Torri.  Essa  venne  consultata  per 
r  Appendice  alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze,  1838. 

JBibliogr.  Pratese,  fac.  W  ;  —  Cai.  m.  della  Palatina. 
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m  Aus  Dante  Alighieri  9s  góttliche  Komòdie\ 
von  dea  gòttlichen  dingen  in  menschlicher 
sprache  zu  einern  fruhlicheri  ausgange.  Zeits, 
fVebely  i854,  in  8.,  gr.  di  VlII-80  fac.  8  gr. 

Opera  del  consigliere  Goschel. 

Heinsius ,  Vili.  39  ;  —  Bihliogr.  von  Deutsch. ,  4834 ,  &.•  4 SS3  ;  —  Rt- 
pertorium  del  Gersdorf ,  11.  350. 

4M  Thèse  de  littérature  sur  Dante  et  S.  Tho- 
mas ;  de  T  état  de  Y  a  me  depuis  le  jour  de  la 
mort  jusqu'à  celui  du  jugement  dernier,  d'après 
ces  deux  auteurs  ;  par  George  Henri  Bach. 
Hot  ira  ,  imprim.  de  Nicetas  Periaux ,  i855, 
in  8.,  gr.  di  91  ,  68  e  48  fac. 

Animai  des  savants,  agosto  4888,  fac  503. 

4g4  *  Dissertazione  di  G.  B.  Fanelli ,  che  la  Di- 
vina Commedia  è  poema  sacro  e  morale. 

Inserita  nelF  opera  da  lui  pubblicata  nel  1837  col  titolo:  Ia 
Divina  Commedia,  opera  patria,  ec.  III.  1-102.  Vedi  il  cap.  Sludi 
critici,  fac.  391,  n.°  152. 

485  *  Intorno  allo  Spirito  religioso  di  Dante 
Alighieri  desunto  dalle  opere  di  lui .  Discorso 
dell'Abate   Federigo  Maria    Zinelli .  Venezia, 

tìpogr.    Andreola ,   1859,    2    vo^*    ,n  l^*  > 
XXVI-218  e  180  fac. 

Questa  opera  è  parte  di  una  Collezione.  Ai  opere  di  religione  t  e 
forma  il  tomo  XII  della  2."  Serie  intitolata  :  //  Sentimento  del  gena* 
umano  bene  compreso  conduce  alla  Religione.  Le  fac.  preliminari 
contengono  Brevi  notizie  intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di  Dante  Ali* 
g  Inerì. 

L' ab.  Zinelli  vuol  dimostrare  che  la  Divina  Commedia  è  opera 
manifestamente  religiosa.  Il  primo  volume  si  divide  in  due  parli: 
I  nella  prima  l'autore  discorre  in  qual  guisa  e  quanto  influisca  la  is- 
pirazione nelle  idee  religiose;  nella  seconda  applicando  a  Dante  i 
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principii  fermati  nella  prima  vuol  dimostrare  che  Dante  fu  poeta  e 
scrittore  eminentemente  religioso.  Il  secondo  volume  contiene  questi 
capitoli:  —  Spiegazione  dell*  allegoria  del  Carro  che  ritrovasi  nel  fine 
del  Purgatorio;  —  Del  sistema  religioso  del  Convito;  —  Dello  spirito 
religioso  che  regna  in  tutte  le  altre  opere  di  Dante  ;  —  Delia  opinione 
che  sopra  lo  scopo  di  Dante  nella  sua  Div.  Con.  espresse  Ugo  Foscolo 
nel  «uo  Discorso  sul  testo  della  Div.  Coni.; —  Osservazioni  sopra  al- 
cuni tratti  che  intorno  a  Dante  si  leggono  nella  Storia  della  letter.  ita). 
del  Ginguené; — Riflessioni  sopra  il  nuovo  Contento  analitico  della 
Div.  Com.  del  Rossetti  ;  succedono  una  Conclusione  e  alcune 
Testimonianze  in  favore  della  religione  >  tratte  dalle  opere  di  G.  Boc- 
caccio. 

Fu  dato  ragguagliò  di  questa  opera  nella  Bibliot.  Ital. ,  XCV. 
145-146,  negli  Annali  religiosi  di  Roma ,  XI.  50-68,  da  G.  B.  P. 
(Pianciani),  nella  Rivista  Europea,  1840,  IL  462-463,  da  N.  Tom- 
maseo, e  nel  Giorn.  letter.  Modenese,  I.  233-234.  Do  un  estratto 
di  quest'  ultimo  articolo,  fattura  di  M.  A.  Parenti  :  «  Il  Zinelli  a 
a  disingannarli  si  diede  alla  lettura  di  tutte  le  opere  dell'  Allighie- 
cr  ri,  il  cui  catolicismo  in  questa  opera  evidentemente  dimostra , 
«  e  segnate  alcune  leggi  fondamentali,  che  si  vogliono  seguire  nel 
u  giudicare  de'passi  e  soprattutto  allegorici  che  si  leggono  ne'gran- 
«  di  scrittori,  fa  trionfare  V  Allighierì  contro  i  pregiudizi ,  che  gli 
a  farebbero  gran  torto,  disnebbiando  qualche  allegoria ,  che  sin 
*  qui  aveva  messo  ad  imbarazzo  gl'interpreti.  Tutto  ciò  ha  dato  oc- 
a  casione  all'  avveduto  nostro  autore  di  liberare  la  storica  vita 
«  dell'  Allighierì  da  un  qualche  errore,  onde  altri  aveala  ingom- 
«  brata,  e  di  confutare  vivamente  certe  moderne  teorie  anzi  arti- 
«  ficiose  che  altro.  .  •  . 

In  continuazione  a  questa  opera  l' ab.  Zinelli  ha  pubblicato  le 
Testimonianze  a  favore  della  religione  tratte  dalle  Opere  di  G.  Boc- 
caccio ,  e  segnatamente  dal  suo  Comento  sulla  Div.  Com.  Vedi  in- 
torno a  questo  secondo  scritto  un  articolo  di  G.  B.  P.  (Pianciani), 
negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma  ,  XI.  210-214. 

486  *  Dante  verace  cristiano  j  —  Dante  verace 
cattolico  ;  —  Difesa  di  Dante  cattolico  j  -  Dante 
profondo  teologo. 

Missirini,  Vita  di  Dante,  part.  II,  cap.  26,  27,  28  e  39. 

w       Dante    Alighieri  9s     unterweisung     uber 

32 


I 


498  SPIRITO  RELIGIOSO  BELLA  MT.  (XML 

mettschopfung  und  meltordnung  diesseits  und 
jenseits .  Ein  òeitrag  zum  herstandnisse  der 
gótt lichen  Komódie,  von  C.F.  Goschel  (Istru- 
zione sulla  creazione  del  mondo  di  qua  e  di 
là .  Articolo  per  servire  all'  intelligenza  della 
Divina  Commedia).  Berlino ,  F.  Muller^  1842, 
in  8.  gr.  di  Vili- 179  fac.  m  gr. 

Secondo  opuscolo  del  sig.  Goschel  sai  sistema  religioso  della 
Div.  Com.  (  Vedi  il  n.°  482 } .  Inoltre  ha  inserito  nella  Gazzetta 
della  chiesa  di  Berlino  altri  articoli  sull'istesso  argomento,  scrìtti 
con  opinioni  diverse  da  quelle  dell'  Ozanam. 

Bibliogr,  von  Deutschland,  4842,  n.o  8169. 

m  *  Note  di  Ugo  Foscolo  sullo  spirito  teolo- 
gico della  Divina  Commedia. 

Queste  note  sono  in  fine  del  t.  Ili,  fac.  532-560  dell' edix. 
della  Div.  Commedia  di  Londra,  1843.  Egli  di  suo  pugno  le  aveva 
scritte  sui  margini  d' un  esemplare  del  1. 1  dell'  edizione  por  di 
Londra  del  1825. 

Il  Foscolo  prometteva  pel  t.  IV  di  una  edizione  della  D.  C  da 
esso  proposta  in  5  tomi  in  4. ,  un  Dùcano  eulle  condizioni  delia  re- 
ligione nel?  età  del  Poema. 

48»  *  Della  Divina  Commedia:  il  dogma  orto- 
dosso vi  signoreggia. 

Del  primato  morale  e  civile  degli  Italiani  di  Vinc  Globali  » 
Brunelle,  etamp.  di  Meline,  1843,  in  8.  gr. ,  II.  221-225. 

408  *  Spirito  cristiano  della  Div.  Cora,  di  Carlo 
Leoni. 

Vedi  il  §.  Studi  critici,  fac  395. 

*»<  *  Dello  spirito  cattolico  di  Dante  Alighieri. 
Opera  di  Carlo  Lyell ,  A.  M.  di  Kinnordy  in 
Scozia  ,    tradotta    dall'  originale    inglese   da 
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Gaetano  Polidori.  Londra,  C.  F.  Molini,  1844? 
in  4-  P'cc«  di  XXX-246  fac. 

Il  lavoro  originale  del  sig.  Carlo  Lyell  sta  nella  sua  traduzione 
dei  The  Poemi  of  the  Vita  Nuova  and  Convito  of  Dante  Alighieri  (Lon- 
dra, 1842,  in  8. gr.,  fac.  XLI-CCLXXXVIII)  col  titolo:  On  theAnti- 
papal  spirti  of  Dante  Alighieri.  Oltre  qualche  nota  aggiunta  dal  tra- 
duttore, la  versione  italiana  contiene  i  preliminari  seguenti  :  Preli- 
minari del  traduttore;  —  All'  Illustrissimo  Signore  Carlo  Lyell  dal 
quale  il  Traduttore  avendo  ricevuto  in  dono  un  magnifico  esemplare 
delf  opera  originale  di  questo  libro,  la  tradusse  e  ne  gli  mandò  il  ma- 
noscritto .  Epistola  (in  versi)  ;  —  Notizie  intorno  a  Dante  Alighieri , 
di  Giovanni  Villani  ; — Ritratto  di  Dante ,  sonetto  che  comincia: 
«  Fu  nostro  Dante  di  mezza  statura  »  (1)  ;  —  Nota  intorno  al  fron- 
tispizio;—  Altra  nota  intorno  al  frontispizio,  di  S.  K.  (Seyraour 
Kirkup  )  ;  —  Ritratto  di  Dante  del  Boccaccio;  —  Notizie  estratte 
dalla  Guida  di  Firenze  di  F.  Fantozzi,  relative  al  Ritratto  di  Dante 
di  Giotto ,  al  Sasso  di  Dante ,  ed  alla  Casa  Alighieri  ;  —  Sonetto  del 
Salvini  che  comincia:  «  Se  non  fosse  il  valor  tuo  vago  e  forte  » . 
Seguono:  Della  Vita  Nuova  di  Dante  Alighieri ,  fac.  1-5;  —  Del 
Convito  di  Dante  Alighieri,  fac.  7-22  ,  dipoi  il  trattato  sopraddetto 
che  termina  alla  fac.  238,  a  cui  succede  una  seconda  Epistola  (  in 
versi  )  di  G.  Polidori  all'Illustrisi.  Sign.  Carlo  Lyell. 

Vanno  unite  a  questo  volume  4  figure  in  carta  della  China , 
cioè  due  facsimile  della  maschera  di  Dante  posseduta  dal  mar- 
chese Torrigiani;  il  primo  è  disegnato  da  H.  W.  Philippe  e  con- 
dotto in  litografia  da  J.  R.  Lane,  il  secondo  è  inciso;  la  3.»  figura 
offre  il  ritratto  di  Dante,  opera  di  Giotto  (2),  disegnato  dal  sig.  5. 
Kirkup  e  inciso  da  G.  Cumming  Dundee;  nella  4.*  disegnata  da 
M.  L.  e  incisa  da  G.  Cumming  Dundee,  si  veggono  i  luoghi  di  Fi- 
renze relativi  alla  vita  di  Dante . 

Ne  fu  dato  un  ragguaglio  nella  Revue  de  bibliogr.  analyU,  1845, 
fac  103-106. 


0)  SI  riscontra  in  parecchi  mss.  del  secolo  XIV  e  XV,  e  segnatamente 
in  quello  della  Laurenxiana ,  Plut  XL ,  ilo  XXVI. 

(2)  Questo  ritratto  eseguito  sull*  originale  di  Giotto ,  prima  che  venisse 
ritoccato  dall'egregio  sig.  Antonio  Marini,  servì  per  le  cure  di  lord  Vernon 
alla  sua  edizione  di  Firenze  del  4842.  Di  questo  si  valsero  i  due  inglesi  edi- 
tori, senza  darsi  la  briga  d' indicare  donde  lo  avessero. 
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49s  *  L' ortodossia  cattolica  di  Dante  ricono- 
sciuta da  insigne  critico  di  Germania ,  di  Ago- 
stino Theiner ,  sacerdote  dell'  Oratorio. 

Articolo  inserito  negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  t. 
xx,  1845,  fac.  301-304.  V insigne  critico  è  Carlo  Witte ,  di  cui  ci- 
tasi un  brano  di  Lettera  in  data  di  Balla ,  2  gennaio  1845. 

Vedi  parimente  sulle  dottrine  teologiche  di  Dante:  Htil. 
des  progrès  de  la  riforme  en  Italie  di  Tommaso  Macrie,  trad.  fran- 
cese di  Parigi ,  Ckerbuliez ,  1831,  in  8.,  fac.  15,  e  il  ragguaglio  di 
questa  opera  dato  nel  Quarterly  Review,  XXX VII.  56-60;  —  i?o- 
mische  briefue  von  einem  Florentiner  (  A.  Reuroont),  Lipsia,  Bro- 
ckaus,  1840,  2  voi.  in  12.,  Lettera  XXX,  IL  77;  finalmente  il  Di- 
scordo preliminare  della  traduzione  tedesca  della  Div.  Com.  del  Grani 
^registrata  alla  fac.  277. 

Spibito  Papale  della  Div.  Commedia. 

La  grande  queslion ,  la  grande  Jlutte  do  Moyeo-àge ,  le  Sacerdoce  et 
T  Empire ,  le  Pape  et  1*  Empereur ,  sont  là  mìeux  exprimés  que  dans  tout 
autre  monument  (Villemain,  Court  de  littéralure) . 

493  Avviso  piacevole  dato  alla  bella  Italia,  da  un 
nobile  Giovane  Francese ,  sopra  la  mentita 
data  dal  Serenissimo  re  di  Nauarra  a  papa 
Sisto  V.  Monaco  y  appresso  Giouanni  Swartz , 
1 586 ,  in  4-  picc-  di  65  cart.  (  1  ) 

Questa  opericciuola,  che  ha  la  fine  in  versi  e  si  crede  impressa 
a  Ginevra,  è  di  somma  rarità,  e  il  solo  esemplare  noto  in  Italia  sta 
nella  Biblioteca  del  Collegio  Romano  a  Roma.  È  stata  venduta  30  fr. 
SAguesseau,  17  fr.  Caillard  e  8  fr.  Chateaugiron.  Un  esemplare  le- 
gato in  marrocch.  rosso  dal  Derome  era  nella  Biblioteca  di  Carlo 
Nodier;  e  lo  veggo  registralo  al  cap.  Satires  nella  Descriptionrai- 
sonnée  d'une  jolie  colleclion  de  livree  (Parigi,  Techener,  1844,  in 
8.,  n.°  667)  con  questa  nota  dell'  Accademico  bibliofilo:  «  Volume 
fort  intéressant  sous  le  point  de  vne  liltéraire,  et  fort  curieux 


(O  Si  vede  stampato  in  più  luoghi  per  errore,  che  questo  libro  è  seca 
nota  di  luogo  né  di  data. 
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sous  le  point  de  vue  historique,  qui  a  été  autrefois  (rès  rechercbé, 
et  qui  le  serait  encore ,  s' il  était  moins  rare  et  plus  connu.  » 

Si  leggo  nel  De  Thou  [HisU ,  fac.  585 }  che  questa  opera  si  at- 
tribuì a  Francois  Perot,  seigneur  de  Mezières ,  e  l'ab.  Pianciani  che 
ne  discorre  negli  Annali  delle  Scienze  religiose  di  Roma  (  X.  265*- 
267  ),  ci  fa  sapere  leggersi  sull'esemplare  già  cilato  del  Collegio 
Romano ,  che  questo  scritto  è  di  Francois  Perot ,  seigneur  de  Meziè- 
res* 

L'autore  vuol  dimostrare  eoo  Y  autorità  di  Dante,  del  Petrarca 

e  del  Boccaccio,  che  Roma  è  Babilonia  e  il  Papa  Y  Anticristo,  e 

spende  sei  capitoli  nell'  esame  de'  vari  passi  della  Div.  Commedia 

•*  relativi  ai  Papi.  Fu  confutato  dal  cardinal  Bellarmino  nello  scritto 

seguente. 

94  *  Appendix  ad  libros  de  svmmo  Pontifice  : 
qui  continet  respofcsionem  ad  librum  quemdarn 
anonymum  ,    cujus    titulus  est  :  Citiso   piace- 

uole  dato  alla  bella  Italia Roberto  Bella  r- 

mino  auctore. 

«  Pubblicata  nella  sua  opera  De  controversus  Christiana  fidei  ad- 
versvs  hvivs  lemporis  hareticos  ,  Colonia  Agrippina  ,  sumplibus  Io- 
annis  Gymnici  et  Antonij  Hierat ,  1615,  in  foglio,  II.  371-385. 

De*  24  capitoli ,  di  che  si  compone  quest'  Appendice,  sei  soltanto 
si  riferiscono  a  Dante,  cioè  il  XII,  il  XIV,  il  XV,  il  XVI,  il  XVII 
e  il  XVIII.  Si  legge  in  fronte  del  XIV  il  titolo:  Responsio  ad  ea , 
qua  ex  Dante  Aligherio  contra  Sedem  Aposlolicam  adferunlur* 
Ne'  primi  cinque  di  questi  capitoli  il  Bellarmino  tratta  de1  seguenti 
passi  del  Poema  di  Dante  relativi  a'  vari  papi  che  vi  sono  nominati: 
Inferno,  III.  59-60,  XI.  6-10,  XIX.  106-111;  Purgatorio, 
XXXIII.  34-45;  Paradiso,  XXIX.  118-120.  Neil'  ultimo  capitolo 
esamina  parecchi  altri  passi  religiosi  del  Poema  di  Dante. 

Mi  pare  di  non  poter  meglio  epilogare  la  dissertazione  del  car- 
dinal Bellarmino  che  recando  Y  articolo  seguente  serbato  a  Dante 
neir  Indice  dell'  opera:  Dantes  Alighieri  poeta  haud  vulgaris  adula- 
torio poemate  prmdixit  Imperio  Romano  prasertim  per  omnem  Ita- 
liam  aliquando  politurum  Chanem  Scaligerum  Verona  principem 
summum  suum  benefactorem:  sed  vaticinio  falso  et  inani;  —  Quatta- 
rio*  indulgentiarumreprehendil:  non  ipsas  indulgentias; — Testimonia 
ejusdem  prolata  in  defensionem  aliquot  pracipuorum  fidei  Catholica 
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capitoni  ;  ut  de  Primatu  Pontificii  Romani ,  de  igne  Purgatorio , 
de  operum  meritii  honorum ,  de  Ubero  hominie  arbitrio,  et  de  tigno 
crude  venerando,  eanctorum  invocatone ,  Deipara  intercessione,  rtli- 
guiarum  veneratone  et  imaginum;  —  Item  donationem  Costantini  et 
lepram  ejuedem  Baptiemo  euratam  affirmat ,  idque  in  commendatio- 
nem  Sanctm  sedie  Romana ,  et  guamvis  in  hoc  UH  fidem  habendum 
satyrieus  ntget;  —  Idem  f odiane  Gibellinus  non  domesticus,  sei 
hoetie  fuit  Romanorum  Ponti ficum  ;  —  Et  ob  istius  factionis  afitelm 
in  Pontificum  Clerigue  repreheneione  non  immerito  suspeclus  haberi 
debet ,  cum  odio  potine  inimicorum ,  guam  veritatie  amore  ai  uri- 
bendum  animum  appulisse  videatur  ;  —  Agnoecit  Pontif.  Rm.  prò 
vero  ecclesia  pastore;  —  Quo*  Pontificum  Romanorum,  et  guot  numero 
prcecipuh  reprehendat  adversantes  Gibellince  factionij  —  Dante»  Ali" 
gherium  guingue  numero  Rom.  Pont,  reprehendisee,  et  quosnam  Mot, 
Saiyricus  scriptor  anonymi  libelli  Gallus  annotaviu 

Oggidì  le  opinioni  del  Perot  vennero  ripristinate  da  GabrUURo* 
setti,  e  combattute  dai  sig.  Fraticelli,  DeUcluze,  Schlegel,  Untili, 
Ozanam,  Pianciani,  Giuliani  ed  altri  che  saranno  da  me  registrati. 

Crescimbeoi ,  II.  386  ;  —  Giorn.  Arcad. ,  GÌ.  348  ;  —  Brunet ,  L  225. 

495  *  Dantes  haereticus  post  raortem  appellatiti; 
-  Dantis  opinio  de  Imperio  quod  minime  pen- 
debat  ab  Ecclesia^  auctoritate. 

Raphaelis  Volaterrani  Commentariorvm  Vrbanorum  libri  odo 
et  triginta.  S.  L.  Apud  Claudium  Marnium  et  hctredes  JoannU  A* 
bri)  f  1603  ,  in  fogl. ,  fac.  771.  Ivi  si  legge  :  e  Scripsit  opuscolom 
a  de  Monarchia,  ubi  eius  fuit  opinio  quod  imperium  ab  ecclesia  mi- 
«  nime  dependeret .  Cuius  rei  gratia  tanqtiam  hsreticus  post  eius 
«  mortem  damnatus  est.  » 

496  *  Sopra  le  dottrine  Papali  di  Dante.  (1) 

Mysterium  iniquitatis ,  eeu  Hisloria  Papatus ,  auctore  Philipp) 
Mornayo ,  Plessiaci  Marliani  domino  ,  Gorinchemi,  1662  f  in  4. , 
fac.  402-403 .  La  prima  edizione  di  questa  opera  è  di  Saumurt  per 
Tommaso  Portau  ,  1611 ,  in  fogl.  Venne  pubblicato  in  francese  lo 
stesso  anno  dallo  stesso  libraio ,  in  foglio ,  e  a  Ginevra  nel  1614 
in  8. 

0)1!  Cioaacci  cita  come  opere  da  consultare  sulNstesso  argomento  le 
Istorie  della  vita  de*  Pontefici  del  Brczio  e  gli  Strotnata  dell'Oliva,  am- 
bedue le  quali  non  ho  potuto  rinvenire  nelle  Biblioteche  di  Firenze. 


SPIRITO  PAPALE  DELLA  DIV.   CO*.  503 

L' opera  di  Filippo  Mornay  fu  confutata  da  Leonardo  Cocquseo 
nel  suoi  Anti-Mornasus ,  Lutetia?,  1613  ,  in  4.,  e  dal  Coeffeteau 
nella  Response  au  livre  intitolò  le  Mystère  <T  iniquité.  Vedi  questa 
ultima  opera  alla  fac.  1032. 

407      *  Lettera  del  Cav.  Tra  Tommaso   Stigliani 
al  sig.  Cardinale  Orsini  a  Bracciano. 

Questa  lettera  in  data  di  Roma  4  settembre  1643,  che  sta  fra  le 
sue  Lettere  dedicate  al  Prencipe  di  Gallicano ,  Roma ,  Domenico 
Manelfi,  1651,  in  12.  picc.,  fac.  135-140,  concerne  al  Terso  36  del 
Canto  33  del  Purgatorio.  Lo  Stigliani  interpretando  questo  passo , 
che  non  fu  secondo  lui  bene  inteso  dai  Coipentatori  di  Dante,  vuol 
provare  che  i  papi  non  furono  usurpatori  delle  rendite  temporali , 
ma  legittimi  signori  di  quelle,  e  liberi  dispensatori.  Termina  la 
lettera  così  :  E  certamente  eh'  egli  è  ma  gran  marauiglia  che  quel 
volume  nonostante  questa  bestemmia,  e  moltissime  altre  più  esecrabili, 
le  quali  contien  per  tutto,  si  sia  si,  lungamente  preseruato  dalla  prohi- 
bizione  de' Superiori,  e  tuttauia  si  presemi.  Ma  la  sua  uentura  è  stata, 
ed  èia  sola  oscurità  del  suo  inchiostro,  perchè  essendo  egli  da  pochi 
inteso,  pochi  può  scandalizare ,  i  quali  ancora  non  saui  il  compati- 
scono e  nessuno  il  denunzia  alV  inquisizione. 

Così  pazza  non  era  per  avventura  l'opinione  del  degno  arcive- 
scovo di  Firenze,  monsignor  Francesco  Gaetano  Incontri ,  che  ave* 
va  in  molta  venerazione  il  Poema  di  Dante,  e  spessissimo  lo  citava 
nelle  sue  opere  e  segnatamente  in  queste  due  :  Spiegazione  litur- 
gica, teologica  e  morale  sopra  la  celebrazione  delle  feste,  Firenze,  Fr. 
MoUcke,  1762,  in  4.;  —  Trattato  delle  azioni  umane  con  annotazioni, 
Firenze ,  il  medesimo,  4.a  ediz. ,  1783,  in  4. 

Vedi  intorno  al  medesimo  passo  la  Dissertazione  già  citata  del 
cardinal  Bellarmino,  fac.  378,  ed  il  Ragionamento  IX  intorno  la 
Div.  Com.  del  march.  Luigi  Biondi,  pubblicato  nel  Giorn.  Arcad., 
XXXVII.  274-288. 
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Dello  spirito  Antipapale  che  produsse  la  Ri- 
forfaa ,  e  sulla  segreta  influenza  d9  Europa ,  e 
specialmente  d' Italia ,  come  risulta  da  molti 
suoi  Classici ,  màssime  da  Dante ,  Petrarca  , 
Boccaccio.  Disquisizioni  di  Gabr.  Rossetti,  Prof, 
di  lingua  e  letteratura  italiana  nel  Collegio  del 
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Re  in  Londra .  Londra  -,  stampato  per  l  au- 
tore (Pietro  Rolandi),  l832,  in  8.  di  fac. 
460.  16  scell. 

499  *  Il  medesimo.  Translated  front  the  Itali  ari 
by  Miss.  Caroline  fVard.  London ,  Smith , 
i854,  2  voi.  in  8.  piccolo  di  XVI-287  e  IV- 
2^9  fac.  18  scell. 

Di  questa  opera  dedicata  dalFA.  a  Carlo  Lyell,  fu  parlato  nella 
Edinburgh  Review ,  n.°  del  gennaio  1832 ,  fac.  53Ì-551 ,  negli 
Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma  (  X.  3-46  ,  265*299 ,  321- 
339),  nel  Berliner  Freimuthigen,  n.°  del  gennaio  1835,  e  nel  Maga- 
zin  fur  die  lileralur  des  Auslandes,  1836,  n.»  115-117.  Vedi  anche 
intorno  a  ciò  la  Vita  di  Dante  dell' Artaud  ,  fac.  537-575,  e  il  cap. 
XII  già  registrato  dell'  opera  dell' ab.  Zinelli  Intorno  allo  spirito 
religioso  di  Dante. 

Bninet,  II.  49;  —  Gamba ,  n.o  408 ;  —  London  Cotale  fec.  404. 

500  ;  *  Dante  était-il  hérétique?  par  J.  E.  Delécluze. 

Revut  des  deux  Mondes ,  1834 , 1.  370-405.  (1) 

eoi  *  Laure ,  Beatrix  et  Fiammetta  ,  par  M.  A. 
de  La  Tour. 

È  una  difesa  di  Dante ,  Petrarca  e  Boccaccio  intitolata  al  àf. 
Rossetti ,  e  pubblicala  nella  Revut  de  Paris,  n.°  del  maggio  1834 
,   (Ediz.  di  Bruxelles,  fac.  233-243.) 

5os  *  Dante ,  Petrarque  et  Boccace ,  a  propos 
de  T  ouvrage  de  M.  Rossetti ,  par  Wilhero  de 
Schlegel. 

Articolo  inserito  nella  Revue  des  deux  Mondes,  1836,  VII.  400- 
418,  e  ristampato  negli  Essais  kist.  et  Litter.  dello  Schlegel,  Bom, 
Weber,  1842,  in  8. ,  fac.  407-437.  Vedi  solle  dottrine  del  Rossetti 
la  Prefazione  di  questa  opera. 

Repertorium  del  Gersdorf,  4843,  L  442. 


(1)  Nel  Giorn.  Arcade  ci.  350  ,  si  dice  per  errore  impressa  questa 
dissertazione  in  agosto  del  4838  nel  Journal  des  Savants,  fac  50& 
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50$  Berich  uber  Rossetti  9s  Ideen  zu  einer  er- 
lauterungen  des  Dante  und  der  dichter  sei* 
ner  zeit:  in  zwei  vorselungen.  (Idee  del  Ros- 
setti sopra  una  nuova  interpretazione  di  Dante 
e  de' poeti  del  suo  secolo).  Berlino,  1840- 

Apologia  delle  idee  Antipapali  del  Rossetti . 

504  *  Ragionamenti  due  di  G.  B.  P.  (Pianciani). 
Roma,  tipogr.  delle  Belle  Arti ,  1840,  in  8. 

Ristampa  di  tre  articoli  pubblicati  negli  Annali  delle  scienze  re' 
h'giosedì  Roma  intorno  allo  Spirilo  antipapale  dei  Rossetti  (X.  3- 
46  ,  265-299  ,  321-339  ) .  Il  titolo  del  primo  è  :  Dante  figurato  in 
Adamo ,  parados$o  del  *ign.  Gabriele  Rosselli  esaminalo. 

Artaud,  Vie  du  Dante,  fac.  558-556. 

505  Sopra  il  sistema  antipapale  del  Rossetti ,  di 
Gennaro  Schenardi. 

Articolo  inserito  nel  t.  IX  de  La  Scienza  e  la  Fede  di  Napoli. 
Vedi  nel  t.  VII  della  collezione  medesima  una  Difesa  del  Pontificato 
[tornano  contro  lo  scritto  del  Rossetti  intitolato  :  Roma  verso  la  metà 
del  secolo  XIX, 

506  Difesa  di  Dante  Àllighieri  in  punto  di  reli- 
gione e  costumi ,  ossia  avviamento  pel  retto 
studio  della  Divina  Commedia  e  della  Monar- 
chia ,  di  Filippo  Scolari .  Belluno ,  tip.  Tissi , 
i836 ,  in  8. 

Opuscolo  di  soli  100  esemplari  .  Ne  rese  conto  la  BibL  Dal. , 
LXXXIII.  100-tOi. 

Questa  opera  si  compone  di  una  Lettera  a  Fr.  Amalteo ,  e  di 
due  Appendici .  Nella  lettera  si  vendica  Dante  dalle  accuse  d'em- 
pietà e  di  malignità  verso  i  papi  fattegli  vdaU' annotatore  anonimo 
di  una  edizione  della  Storia  d' Dalia  del  Botta,  eseguita  a  Lugano. 
La  prima  delle  appendici  è  un  discorso  da  servire  di  prefazione 
all'  ediz.  della  Monarchia  proposta  dal  sig.  Alessandro  Torri ,  nel 
quale  si  tratta  della  dottrina  di  questa  opera,  e  della  necessità  di 
studiarla  per  la  intelligenza  della  Div.  Commedia.  La  seconda  vale 
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a  indicare  da  19  Annotazioni  relative  ad  altrettanti  passi  della  Div. 
C. ,  per  avvertire  che  a  questi  versi  non  sia  data  una  interpreta- 
zione abusiva,  tirandoli  a  cattivo  intendimento. 

wt  De' sensi  di  Dante  circa  il  Ponti  Beato  ed  i 
Pontefici  de'  suoi  tempi ,  di  Carlo  Maria  Curci. 

Articolo  contro  il  sistema  Antipapale  del  Rossetti ,  pubblicato 
nel  giornale  Napoletano  La  Scienza  e  la  Fede ,  t.  VI. 

fto8  *  In  qual  concetto  fu  tenuto  Dante  e  il  suo 
poema  dalla  chiesa  di  Roma ,  di  Gabriele  Ros- 
setti. 

Gap.  del  suo  Mistero  del?  amor  platonico ,  opera  registrata  al  §. 
Allegoria,  fac.  470,  n.»  404. 

509  *  Della  riverenza  che  Dante  Alighieri  portò 
alla  somma  Autorità  Pontificia .  Discorso  reci- 
tato il  27  maggio  1844»  nell'Accademia  Ti- 
berina di  Roma ,  dal  P.  Giambattista  Giuliani , 
C.  R.  Somasco,  prof,  di  filosofia  nel  Collegio 
dementino  di  Roma.  Lugano,  tipogr.  Vela- 
timi ,  1844  >  in  8.  di  20  fac. 

Impressione  a  parte  di  un  articolo  inserito  nel  Cattolico  di  Lu- 
gano ,  n.o  V ,  15  settembre  1844 ,  ristampato  nel  Giorn.  Arcade  » 
CI.  321-352.  Termina  con  un  Breve  cenno  di  alcune  opere  dot*  0  « 
offende,  0  si  combatte,  0  si  sostiene  la  sana  e  religiosa  dottrina  del? Al- 
lighieri.  Vedi  intorno  a  questo  scritto  un  articolo  delle  Memorie 
di  Modena ,  serie  III ,  1. 1,  riprodotto  nel  Foglio  di  Modena,  n.° 
del  21  agosto  1845.  (1) 

Il  p.  Giuliani  annunzia  la  stampa  di  un  altro  scrìtto  intitolato: 
Del  Papa  e  del?  Imperatore  secondo  i  pensamenti  di  Dante, 

Bio       *  Sopra  i  passi  della  Div.   Com.  relativi  ai 
Papi. 

Dionisi,  Preparazione  Storica,  cap.  XIX-XXIV,  I.  91-117. 


(0  Questo  articolo,  che  è  del  sig.  Marc* Antonio  Parenti,  venne  impresso 
anche  a  parte,  in  8.  di  4  fac. 
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su       *  Sopra  un  passo  della   Div.    Com.  relativo 
a  Papa  Anastasio  .  (  Inferno ,  XT.  8-9  )  . 

Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante  di  Pietro  Fanfani , 
nelle  Memorie  di  Modena ,  Serie  III,  I.  201-204.  Vedi  pure  l'opera 
già  citala  del  cardinal  Bellarmino ,  alla  fac.  377. 

5<»  *  Industrie  filologiche  per  dare  risalto  alle 
virtù  del  Santissimo  Pontefice  Celestino  V ,  e 
liberare  da  alcune  tacce  Dante  Alighieri  cre- 
duto censore  della  celebre  Rinunzia  fatta  dal 
medesimo  Santo.  Dedicate  all' Erninent.  e  Re- 
verend.  Principe  Cardinal  Barberino,  da  D.  Tn- 
nocenzio  Barcellini  da  Fossombrone ,  Abate 
Celestino .  In  Milano ,  per  Gius*  Pandolfo 
Ma/atesta,  1701  ,  in  8.  picc.  di  34^  fac.  (//i- 
ferno ,  III.  58-6o  )  . 

L'opera  è  preceduta  da  10  carte'preliminari  non  numerate,  con- 
tenenti la  Dedicatoria  in  data  del  22  marzo  1701 ,  le  Approvazioni  9 
un  Avviso  nel  quale  si  discorre  della  ragione  e  della  tessitura  del 
lavoro,  e  un  Indice  dei  capitoli .  È  divisa  in  quattro  parti ,  ovvero 
Industrie  così  intitolate:  Per  rigettare  una  interpretazione  d'un  passo 
oscuro  di  Dante  nel  canto  3.°  delt^  Inferno; —  Per  iscoprire  Inombra  in- 
cognita; —  Per  rigettare  un  motivo  favoloso  della  Rinunzia  ;  —  Per  di- 
singanno di  chi  credette  5.  Pietro  Celestino  insufficiente.  Fu  reso  conto 
di  questo  scritto  nel  Giorn.  de'  letter.  di  Venezia,  XIX.  246-277. 

Mazzucchelli ,  li.  237;  —  Tafliri,  Scritt.  Napoletani,  IL  466-467; 
—  Cat.  ms.  della  Magliabechìana  e  Palatina;  —  Indice  di  Siena,  fec  340. 

È  da  vedere  su  questo  passo  medesimo  l' opera  di  Teofilo  Ray- 
naud,  Hoplotheca  contra  iclum  calumnice  (Opere,  Lugduni ,  Horatius 
Boissat,  1665,  in  foglio,  XII.  460) ,  quella  già  citata  del  car- 
dinal Bellarmino,  fac.  377,  e  la  Vita  di  Celestino  di  Dionigi  Fabri. 

5i3  *  Sopra  un  passo  religioso  della  Div.  Com. 
(  Inferno ,  XIX.   106-1 11). 

Discorso  di  Paolo  Costa  intorno  alcuni  luoghi  della  Div.  Com, , 
Bologna ,  1821,  in  4.,  fac.  4-8.  Un'altra  lezione  su  questo  passo  fu 
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radiata  dal  canonico  Gaspero  Bencini  alla  Crusca  il  26  giugno 
i83&  Vedi  il  Rapporto  dell*  ab.  Fruttuoso  Becchi  su  questa  tor- 
nata ,  Firenze,  1838,  in  8. ,  fac.  16.  È  pure  da  consultare  la  dis- 
sertazione più  volle  citata  del  Bellarmino,  alla  fac.  377. 

su  *  Difesa  di  vari  punti  della  vita  di  Bonifa- 
cio Vili,  di  Mons.  Nicolò  Wiseman  (Inferno, 
XXVII.  22,  e  Purgatorio  >  XX.  86-90). 

Questa  dissertazione  letta  all'  Accademia  di  religione  cattolica 
in  Roma  ,  il  4  giugno  1840,  fu  stampala  negli  Annali  delle  scienze 
religiose  di  Roma,  XI.  257-281.  Essa  è  nella  più  parie  relativa  ai 
passi  citati  del  Poema  di  Dante. 

545  *  Bonifacio  VIII  e  Dante  Alighieri.  Discorso 
di  Monsign.  Agostino  Peruzzi .  Bologna ,  ti- 
pogr.  della  Volpe ,  1842,  in  8.  di  16  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  eccles.  di  Bologna,  t.  II,  ripro- 
dotta nelle  sue  Opere  in  prosa  e  in  versi,  Bologna,  Sassi ,  1845,  in 
8. ,  dispensa  20.  L*  autore  vuol  provare  la  falsità  delle  calunnie 
sparse  contro  Bonifazio  Vili  rispetto  alla  guerra  coi  Colonna  e  alla 
demolizione  di  Palestrina ,  da  Dante  e  dai  cronachisti  ^Ghibellini , 
allegazioni  che  sono  state  ripetute  da  molti  scrittori  protestanti  e 
dal  Sismondi  nella  sua  Hist.  des  républ.  italiennes  au  moyen-ége. 

Vedi  ancho.un  opuscolo  intitolato  :  Dante  ambasciatore  d»'  Fio- 
rentini a  Bonifacio  Vili,  Discorso  di  Ottavio  Gigli,  Romatipogr.  di 
Crispino  Puccinelli ,  1840 ,  in  8.  di  18  fac. 

Annali  delle  scienze  religiose  di  Róma,  XIV.  304;  —  Antologia  di 
Fossombrooe,  L  IV,  pari.  II,  fac.  24. 

sts       *  Sopra  il  passo  relativo    a  Papa   Giovanni 
XXTI.  (Paradiso,  XXVII.  58). 

Vedi  le  Gesta  Romanorum  Pontif.  a  Joanne  Palatio ,  Venezia , 
1688,  in  foglio  ,  III.  215  e  218 ,  e  la  Dissertazione  del  p.  Arduino 

già  citata. 

/ 

! 

Trattati  particolari. 


sn 


*  Discorso  intorno  al  Canto  IV  dell'  Inferno 
di  Dante,   di  S.  E.   il   Gonte   Gianfrancesco 
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Galeani-Napione  di  Cocconato.  Firenze ,  1819, 
in  4- 

Fu  pubblicato  nel  t.  IV  dell'  ediz.  dell'  Ancora ,  £ac.  9-32 ,  in 
quella  di  Prato,  1822,  e  ristampato  negli  Opuscoli  di  letteratura 
del  medesimo  autore,  Pisa,  Capurro,  1826,  in  12. ,  I.  153-204. 

Le  cose  contenute  nelF  opera  sono  queste  :  Dottrina  di  Dante  in 
quanto  si  appartiene  alla  Facoltà  teologica ,  Sistema  di  lui  rispetto 
a' defunti  colla  sola  colpa  originale";  —  Conformità  del  sistema  di 
Dante  con  quello  de'  Teologi  scolastici ,  ed  in  specie  di  S.  Tommaso . 
Antichi  Padri  della  Chiesa  non  avversi  in  tale  sistema  ;  —  Lettera  di 
S.  Tommaso  a  S.  Girolamo  intorno  alla  imputabilità  del  Peccato  Ori' 
ginale ,  ed  altri  luoghi  di  lui  interpretali  da  S.  Tommaso,  e  conciliati 
eolla  opinione  degli  Scolastici; —  Distinzione  tra  la  pena  di  Danno  $ 
la  pena  di  Senso.  Esame  della  opinione  di  Nicolao  VHerminier; 
—  Dello  stato  degli  Adulti  vissuti  secondo  la  Legge  naturale.  Pene  di- 
verse dei  più  o  meno  colpevoli.  Giustificazione  delle  opinioni  degli  Sco- 
lastici su  questo  punto  ;  —  Della  voce  Limbo  adoperata  da  Dante  ,  e 
come  intesa  dagli  Scolastici .  Opinione  singolare  di  Ambrogio  Cate- 
rino; —  Opinione  di  CU  Sey ssello  intorno  allo  stato  degli  Adulti 
morti  colla  sola  Colpa  Originale.  Conformità  del  sistema  di  Dante  con 
quello  de' più  celebri  controversisti9  e  coi  più  recenti  Decreti  della  Santa 
Sede* 

Tipaldo,  Biogr.  ttal.9  I.  87. 
8  paoli,  Cat.  Piatti  del  1838. 

5^8  *  Esposizione  teologica  del  Canto  IV  del- 
l' Inferno. 

Data  dal  sig.  Filippo  Scolari  nelle  sue  Note  di  alcuni  luoghi  delti 
cinque  primi  Canti  della  Div.  Com.,  Venezia»  1919 ,  in  8.  gr. ,  fac. 

'     77-89. 

i 

549  *  Dissertazione  dell'  Abate  Cattarli  a  sopra  un 
passo  di  Dante .  A  Carlo  Guzzoni  degli  Anca* 
rani.  (Inferno,  XXIII.   i-5). 

Come  i  frati  Minor  vanno  per  via. 
Giorn.  Arcad.,  LXIV.  134-143. 

520  *  Sopra  1*  Apoteosi  fatta  cantare  in  cielo  da 
Dante  a  Beatrice  .  Lettera  scritta  da  Palermo 


\ 
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a  Siracusa ,  da  Gius.  Fardella.   (Purgatorio, 
XXXI.  i3i-i45). 

Giorn.  Iettar,  di  Sicilia,  LUI.  116-121. 

M*      *  Lettione  di    Messer   Francesco  Verini  in- 
torno al  primo  terzetto  del  Paradiso. 

La  gloria  di  colui  che  tatto  move. 

Pubblicata  dal  Doni  nella  sua  collezione  delle  Lettioni  d'Acca- 
demici Fiorentini  sopra  Dante,  Firenze ,  1547  ,  in  4. ,  fac.  14-20. 
Questa  lezione  si  riscontra  rass.  a  car.  87-90  del  Codice  della  Ma- 
gliabechiana ,  Palch.  IV,  n.°  I ,  col  titolo:  Seguita  un'altra  Lettone 
fatta  dal  medeeimo  la  Domenica  seguente  exponendo  Dante  nel  primo 
Capitolo  del  Paradiso,  che  cominciai  La  gloria  di  colui  che  tutto 
moue.  Nella  sala  del  Papa  con  grandissimo  concorso  £  Accademici  e 
d'altri  cittadini. 

Cinelli ,  Toscana  letterata ,  &c  618  ;  —  Biscioni ,  Giunte  al  Cixelli, 

V.  487. 

5ti       Sopra  il   medesimo   passo .    Lezione   di  Ja- 
copo Mazzoni. 

Lezione  inedita,  detta  all'Accademia  di  Firenze  nel  consolato  di 
Baccio  Valori  nell'aprile  1587.  È  citata  da  Pier  Segni  ne\Y  Elogio 
dei  Mazzoni  e  dal  Bulgarìni  nelle  sue  Annotazioni,  fac.  221.  Giovam- 
battista Strozzi  ne  parla  con  molta  lode  in  una  Lettera  al  Bulga- 
rini  in  data  del  25  aprile  1587  ,  che  inedita  si  conserva  irai  mss. 
della  Bibl.  comunale  di  Siena ,  Cod.  XXVIII.  B.  8,  fac.  202. 

Serassi,  Vita  del  Mazzoni,  fac.  77. 

528       *  Sopra  il  medesimo  passo.  Lezione  di  Giu- 
seppe Bianchini  di  Prato. 

È  la  prima  delle  Tre  lezioni  dette  da  esso  pubblicammte  nel? Ac- 
cademia Fiorentina  (l'anno  1709)  sotto  il  Consolato  del  Conte  Gio. 
Batt.  Fantoni ,  In  Firenze,  appresso  Gius.  Marini,  1710,  in  4.,  fac. 
I-XXV.  Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine,  Venezia,  stamp.  Re- 
mondini ,  1754 ,  in  4. ,  tomo  I ,  part.  V ,  fac.  85  e  segg. 

Dell'  opera  del  dotto  Bianchini ,  di  cui  esistono  esemplari  in 
carta  reale,  fu  dato  un  ragguaglio  nel  Giorn.  de'  lei  ter.  di  Venezia, 
I.  243-255 ,  e  ne  fu  parlato  anche  dal  p.  Zaccaria  nella  sua  Storia 
letter.  d? Italia ,  I.  314-315 ,  e  dal  Lami  nelle  Novelle  letter. 
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Grescimbeni  <1I.  284  ;  —  Mazzucchelli ,  II.  4487  ;  —  Bibliografia  Pra- 
tese ,  fec  29  ;  —  Poggiali ,  II.  145  ;  —  Gamba,  n.o  2458  ;  —  Col,  m$s.  della 
Palatina  e  Magliabechiana. 

a  a  5  paoli,  Catal.  di  libreria. 

524  *  Inno  di  Dante*  Alighieri  in  laude  del  Pa- 
triarca S.  Francesco  d' Assisi  commentato  e 
ragguagliato  colla  Francesciade  del  Mauro,  dal 
Canonico  Raffaele  Francolini  da  Fano.  Pesaro, 
tip.  Nobili,  i833,  in  8.  di  LXXVI  fac.  e  una 
carta  in  fine  per  una  Giunta .  (  Paradiso  , 
CXI). 

Le  fac.  I-IX  contengono  V  estratto  del  Poema  di  Dante  sopra  S. 
Francesco  d'Assisi  con  la  traduzione  in  versi  latini  del  p.  tf Aquino. 
3  paoli  Cat.  Piatti  del  1844. 

525  Spiegazione  sopra  due  frizzi  di  Dante.  Pa- 
radiso, a  xxii,  v.  74-75  e  XXIX,  V. 

124-126.  Memorie  di  Giuseppe  di  Cesare. 

e  la  regola  mia 

Rimasa  è  giù  per  danno  delle  carte. 

Di  questo  ingrassa  il  porco  Sant'Antonio, 
Ed  altri  assai  che  son  peggio  che  porci, 
Pagando  di  moneta  senza  conio. 

Articoli  letti  all'  Accademia  Pontaniana  di  Napoli  nel  1831 ,  e 
inseriti  ne' suoi  Alti,  t.  II ,  fase.  2,  Napoli,  1840. 

Progresso  dì  Napoli,  IV.  482. 

526  *  Ragionamento  su  quella  parola  di  Dante: 
E  la  regola  mia  rimasa  è  già  per  danno 
delle  carte .  (  Paradiso  ,  XXII.  74"~7^  )  • 

«     Storia  della  Badia  di  Montecastino  del  Tosti,  Napoli,  1843, 
in  8.  gr. ,  IH.  92-99. 

527  *  Lettione  di  M.  Cosimo  Bartoli  sopra  i 
versi  64-66  del  Canto  XXIV  del  Paradiso. 

Pubblicata  nella  collezione  gii  citata  del  Doni,  fac.  69-81. 
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5«8  *  Della  Carità ,  lezione  seconda  di  Pier  Fran- 
cesco Giambullari  5  letta  nella  Accademia  Fio- 
rentioa ,  nel  G>nsolato  di  Bernardo  Segni  (Pa- 
radiso,  XXVI.  5a-66). 

Pubblicata  nella  collezione  del  Doni ,  fac.  53-68 ,  e  ristampata 
nelle  Lezioni  del  Giambullari ,  ediz.  del  1551 ,  fac.  42-84»  e  di 
Milano,  1827 ,  fac.  35-70,  ed  ancbe  nelle  Prose  Fiorentine,  pari 
11,1727,1.31-66. 

m  Lettione  di  Gius.  Bianchini  di  Prato  so- 
pra il  primo  terzetto  dell'  ultimo  Canto  del  Pa- 
radiso di  Dante  ,  detta  pubblicamente  nelP  Ac- 
cademia Fiorentina  sotto  il  Consolato  secondo 
di  Salvino  Salvini. 

Letta  nel  1715  e  rimasta  inedita. 

Salvini,  Fasti  consol.,  fac.  663;  —  Mazzucchelli ,  II.  n 90 $  —  Zacca- 
ria, Stor.  lei  ter.  d*  Italia,  l.  347;  —  Bibliogr.  Pratese,  fac.  37. 

Spirito  filosofico  della  Div.  Coh. 

# 

5so  *  Ueber  Dante  in  philosophischer  bezie* 
hung ,  von  Schelling. 

Pubblicato  nel  Kritish  Journal  der  philosophie,  compilato  dallo 
Schelling  e  dall' Hegel ,  Sluttgard,  Cotta,  1802-1803  (II.  34-50). 
Si  legge  una  traduzione  di  questo  studio  filosofico  col  titolo  Con- 
siderazioni filosofiche  di  F.  G.  Schelling  sopra  Dante,  nelle  Opere  di 
G.  B.  Niccolini ,  e  fa  degno  seguito  alla  Lezione  di  questo  celebre 
scrittore  già  registrata  alla  fac.  395,  n.°  173.  (Firenze,  Le  Mounier, 
1844,  HI.  263-272). 

Eberl ,  Deutsche  buckerkund ,  t.  II. 

5i4       Tratti  filosofici  della  Div.  Commedia. 

Cap.  Ili  dell'ivamo  della  Div.  Com.  di  Gius,  di  Cesare.  Vedi 
la  fac.  380. 

*«i      Sopra  T  ideologia  della  Divina  Commedia. 

Lezione  inedita,  delta  dal  prof.  Francesco  Pacchiani  alY  Accade- 
mia iella  Crusca.  Ne  parla  lab.  Zannoni  nel  Rapporto  ainnuo  latto 
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alla  detta  Accademia  il  14  settembre  1819  (  Atti  iella  Crusca ,  II, 
278  ) . 

Bibliogr.  Pratese ,  fac.  185. 

533  *  La  rettitudine  fine  principale  del  Poema 
di  Dante  ,  ragionamento  del  Conte  Giulio  Per- 
ticar i. 

Estratto  della  sua  opera  DelY amor  patrio  di  Dante,  pubblicalo 
nel  kicoglitore  di  Milano;  1820,  IX.  213-218,  e  nel  Giom.  Enci- 
clopedico di  Napoli ,  182J ,  n.°  1. 

Nell'opera.di  Filippo  Scolari  intitolata»  Della  piena  e  giusta  in- 
telligenza della  Divina  Commedia,  Padova,  1823,  in  4. ,  è  un  capi- 
tolo intitolato  :  Se  la  rettitudine  eia  fine  principale  ed  esplicito  della 
Divina  Commedia. 

534  Di  una  storia  religiosa  del  senso  umano 
scoperta  nella  Divina  Commedia. 

Lavoro  inedito  del  dottissimo  professore  dell'Università  Pisana 
Silvestro  Centofanti,  da  lui  medesimo  citato  nell'  Antologia ,  n.° 
135,  fac.  65,  in  nota. 

535  *  Dante  considerato  filosoficamente. 

Indicatore  Lombardo ,  4.«  Serie ,  1835 ,  IV.  29-41. 

536  *  Introduzione  alla  Storia  della  filosofia  ita- 
liana ai  tempi  di  Dante,  per  la  intelligenza 
dei  concetti  filosofici  della  Divina  Commedia , 
del  March.  Pompeo  Azzolini .  Bastia,  iS5g9 
in  8.  di  124  fec- 

Vedine  un  ragguaglio  nella  BibUot.  hai. ,  XCVIII.  41 1-412. 

537  Lezione  del  Piccioli  sullo  scopo  morale  della 
Divina  Commedia. 

Lettura  fatta  all'  Accademia  della  Crusca  il  26  giugno  1838.  Vedi 
il  Rapporto  dell'  ab.  Fruttuoso  Becchi  su  questa  tornata,  Firenze , 
1838 ,  in  8.  a  fac.  14. 

538  *  Dante  et  la  Philosophie  catholique  aù 
XlIPsiècle,  par  A.  F.  Ozanara,  professeur  de 
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tica  per  la  quale  in  una  città  corrotta  può  nel 
recorso  delle  nazioni  restaurarsi  Y  ordine  civile. 

Dell'Analisi  e  della  Sintesi.  Saggio  di  studi  etimologici  di  Nicco- 
laNiccolini.  Napoli,  tip.  Dicesima,  1842,  in  8. ,  fac.  77-187,  con 
una  tavola. 

ai*  *  DelF  ingegno  analitico  e  sintetico  9  psico- 
logico e  ontologico  di  Dante-,  di  Vinc.  Gio- 
berti -. 

Vedi  al  §.  Studi  critici  la  fac.  395. 

543  *  Discorso  dell'  Essenza  del  Fato  ,  e  delle 
Forze  sve  sopra  le  cose  del  Mondo,  E  parti- 
colarmente sopra  l'operazioni  degl'Uomini.  Di 
M.  Baccio  Baldini.  In  Fiorenza  nella. Stamp. 
di  Bartolomeo  Sermartelli  ,  i  %j8  ,  in  fogl. 
piccolo  di  4^  fac.  ' 

Questa  opera,  che  è  un  contento  de'  versi  58-84  del  Canto  XVI 
del  Purgatorio,  incomincia  con  una  dedicazione  dell'autore,  in  data 
di  Firenze  22  gaggio  1574,  a  Bart.  Panciaticki  Patrizio  Fiorentino. 
Sembra  essere  diventata  molto  rara ,  e  il  Hazzucchelli  citandola 
sulla  fede  del  Salvini  [Fasti  Consola  fac.  170)  dice  di  non  averne  tro- 
vato ricordo  altrove.  Io  ne  ho  riscontrato  un  esemplare  nella  Pala- 
tina di  Firenze,  e  un  altro  vien  ricordato  nel  CataL  del  Museo  Bri- 
tannico di  Londra.  Si  legge  in  fine:  Con  licenza  del  Reuerendo  Padre 
Fra  Francesco  da  Pisa  Generale  Inquisitore  del  Dominio  Fiorentino 
come  apparisce  nélV originale  sotto  di  XXVI  di  Nouembre  1577. 

Vedi  sul  medesimo  passo  di  Dante  una  recente  opera  intitolala: 
Metafisica  della  scienza  delle  leggi  penali  dello  Zuppetta ,  Malta, 
tip.  Cumbo ,  1844,  in  16. ,  II.  158-170,  cap.  Ili  intitolato  :  Libertà 
nelV  autore*  del  fatto. 

Ponlanini,  II.  359;  —  Negri,  fac.  75;  —  Notizie  dell' Accad.  Fior.,  toc. 
SS  ;  —  Quadrio ,  IV.  258  ;  —  Biscioni ,  Giunte  al  Vinelli ,  ili.  3  ;  —  Haym , 
Ili.  \  48. 

W4  *  Il  Gello  Accademico  .Fiorentino  sopra  vn 
luogo  di  Dante ,  nel  $VL  Canto  del  Purgato- 
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rio:  (  versi  85-96)  della  Creazione  dell'  Ànima 
rationale.  In, Firenze  (Torrentino) ,  1^48,  in 
8.  di  n5  fac. 

Libro  raro  secondo  il  Poggiali  (  I.  n.o  308  ) ,  impresso  in  carat- 
teri tondi,  e  preceduto  da  una  dedicatoria  del  Gelli,  in  data  di  Fi- 
renze 3  febbrajo  1548  ,  Al  molto  honorando  Carlo  Lenzoni.  Si  ri- 
scontra verso  del  frontispizio  il  ritratto  in  legno  dell'  autore»  inta- 
gliato da  Enea  Vico  per  il  Boni ,  come  ci  fa  sapere  il  Vasari\  (1) 

Questo  scritto  contiene  tre  Lezioni  lette  all'  Accademia  di  Fi- 
renze ,  la  prima  sotto  il  consolato  di  Frane.  Guidetti,  e  le  altre  due 
nel  1543  sotto  quello  di  Carlo  Lenzoni..  Vennero  ristampate  nelle 
XII  Lezioni  del  Gelli ,  fac  96-219  ;  e  sono  la  terza  e  le  due  se- 
guenti. 

6  paoli  Cat.  Pagani  del  4825,  e  Cat  Torrentiniano  del  Bigazzi,  4840. 

Po&tanini ,  I.  864  ;  —  Haym ,  III.  U6  ;  —  Gamba ,  n.o  499  ;  —  Salvini , 
Fasti  consola  fac.  22;  —  Quadrio,  IV.  257;'—  Moreui,  Annali  della  tip. 
TorrentirtSana ,  fac.  6-7;  —  Catal.  Pinelli,  n.o  3429 ;  —  Smith,  fac  492} 
—  Cat.  m#.  della  Magliabechiana. 

Lezione  di  Baccio  Gherardini  dell'  Anima  . 
(  Purgatorio ,  XVI.  8^—96  )  . 

Lettura  inedita  fatta  all'  Accademia  di  Firenze  sotto  il  suo  con- 
solato ,  citata  dal  Salvini  ne1  Fasti  consol. ,  fac  350. 

*  Lezione  di  Giovambatista  del  Milanese  so* 
pra  il  XVI  Canto  del  Purgatorio  (V.  91-96) . 

Altra  lettura  inedita  sulF  istesso  argomento  fatta  air  Accademia 
di  Firenze,  che  forma  le  prime  17  carte  di  un  Codice  in  4.  miscella- 
neo del  sec  XVII  della  Magliabechiana ,  CI.  Vili ,  n.°  18. 

Jacopo  Mazzoni  pure  ha  fatto  una  lettura  sul  subietto  stesso 
all'  Accademia  di  Firenze ,  nel  consolato  di  Baccio  Valori ,  che  ri- 
mase inedita .  Sé  ne  parla  da  Pier  Segni  nella  sua  Orazione  fune- 
bre del  Mazzoni ,  e  dal  Serassi  nella  Vita  di  questo  scrittore ,  fac  . 
78  e  148. 

*  Dichiarazione  di  Benedetto  Varchi  sopra 
la  seconda   parte   del    Venticinquesimo  Canto 

0)  Non  ho  riscontralo  in  questo  volume  le  4  facciate  preliminari  senza 
numeri,  indicate  dal  Gamba,  n.o  499. 
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del  Purgatorio  (  versi  61— 110  )  ,'  nella  quale  si 
tratta  della  creazione  et  infusione  dell9  anima 
razionale .  Lezione  prima ,  letta  da  lui  nella 
Accademia  Fiorentina  la  prima  Domenica  di 
Dicembre  i543. 

Questa  lezione ,  che  unica  si  rinvenne  frai  mss.  del  Varchi ,  è 
dedicata  a  Francesco  Campana  ;  si  riscontra  nelle  sue  Lezzumi, 
ediz.  di  Firenze ,  Giunti ,  1590 ,  in  4. ,  fac.  133-184 ,  e  in  quella 
recente  per  cura  de'  signori  Lelio  Arbib  e  Giuseppe  Aiazxi,  Firma, 
1841 , 1.  83-116. 

Fontanini ,  I.  367  ;  —  Haym ,  IH.  447. 

N.  B.  Si  possono  parimente  consultare  intorno  alle  dottrine  fi- 
losofiche di  Dante  (e  opere  seguenti:  Historia  critica  philowphia 
del  Bruckero,  Lipsia ,  1743,  in  4. ,  IV.  21-$2;  —  Specimen  Usto- 
ria di  Eduardo  Pocock ,  Oxonim ,  1806 ,  in  4.  ;  — .Florence  et  ut 
vicissitudes  del  Delécluze  ,  Paris,  1837 ,  in  8. ,  I.  223  ;  —  Michel 
Angelo  contidered  a$  a  philosophical  poete,  di  Giovanni  Eduardo  Tay- 
lor, London ,  Saundere ,  1840,  in  16.  gr.  ;  —  L' ediz.  della  Divina 
Commedia  di  Torino,  1840,  dichiarata  secondo  i  prineipii  della  filo- 
sofia da  Lorenzo  Martini ,  citata  alla  fac.  189.  Citerò  finalmente  le 
lezioni  filosofiche  tuttavia  inedite  sul  Poema  di  Dante ,  date  in 
questi  ultimi  anni  nell'Uni  versila  di  Pisa  dal  chiarissimo  prof.  Sil- 
vestro Centofahti. 
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•  Dante  est  un  admirable  Cicerone  à  travers  r Italie,  et  F Italie  est  un 
*  beau  Gomentaire  du  Dante  »  (Ampère,  Voyage  Danteeque). 

Trattati  generali. 

54i  *  Preparazione  istorica  e  critica  alla  nuova 
edizione  di  Dante  Allighieri,  del  Canonico  Gian- 
Giacopo  Dionisi  ,  dedicata  al  pregiatissimo  Si- 
gnore Pio  Magenta,  prefetto  del  dipartimento 
dell'  Adige.  Verona ,  dalla  tipogr.  Gambaretti , 
1806,  a  voi.  in  4-  di  Vili- 172  e  zfo  fac.  (2) 

Opera  oggi  molto  rara  e  difficile  a  procacciarsi  •  Il  sig.  Ales- 
sandro Torri  ha  pubblicato  nella  Prefazione  della  sua  ediz.  della 
Vita  Nuova  una  Lettera  a  lui  indiritta  il  14  maggio  1833  dall' ab. 
Santi  Fontana ,  intorno  al  lavoro  de}  Dionisi  messo  al  pulito  e 
impresso  per  le  sue  cure.  Considerando  V  importanza  di  questa 
opera  per  lo  studio  della  Div.  Commedia,  credo  mio  debito 
riprodurre  l' Indice  dei  Capitoli  : 

Tomo  I.  Cap.  I.  Origine  dell'  Edizione  ;  IL  Da  ehi  abbia  preso 
Dante  Videa  del  suo  Poema;  IIL  Del  Comento  di  Pietro;  IV. 


(4)  Un*  opera  di  cui  abbiamo  intero  difetto  e  senza  dubbio  di  molla  uti- 
lità per  lo  studio  e  la  lettura  del  Poema  di  Dante,  è  un  Dizionario  {storico, 
geografico  e  mitologico  della  Divina  Commedia.  Io  non  pretendo  annove- 
rare in  questo  capitolo  della  mia  compilazione  tutte  le  opere  da  consultare 
per  un  sinatto  lavoro,  perchè  riuscirei  troppo  lungo.  Soltanto  sono  stato 
contento  a  registrare  i  trattati  generali  appartenenti  allo  spirito  storico  della 
Div.  Commedia ,  e  oltre  a  questo  alcuni  articoli  particolari  da  consultare  per 
l'interpretazione  di  parecchi  passi,  massimamente  quelli  che  per  essere 
sparsi  in  varie  collezioni  storiche  o  letterarie,  sono  poco  noti  ai  più. 

(2)  La  Biogr.  Univ.,  Suppl.  erra  scrivendo  che  questa  opera  è  in  2  voi 
in  8.  E  in  altro  errore  è  incappata  dicendo  esser  opera  postuma,  ordinata 
e  pubblicata  dall' ab.  Santi  Fontana.  11  Dionisi  è  morto  nel  4808,  e  la  De- 
dicazione apparisce  firmala  da  lui.  L'ab.  Santi  Fontana  lo  ha  soltanto  aiu- 
tato in  questa  pubblicazione. 
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Origine  de  Bianchi  e  Neri  in  Pistoia;  V.  ti»  Firenze;  VI.  Bo- 
nifazio usò  il  maneggio  e  la  forza  a  danno  de' Bianchi;  VII. 
Il  Papa  chiama  a  se  Vieri  de' Cerchi,  e  poi  manda  a  Firenze  Mat- 
teo d' Acquasparta ;  Vili.  Di  due  zuffe  tra  i  Cerchie  i  Donati; 
IX.  Cacciata  della  parte  Nera;  X.  Della  cacciata  de' Neri  se- 
condo la  Cronica  di  Dino  Compagni;  XI.  Della  venuta  in  Fi" 
renze  di  Mese.  Carlo  per  opera  di  Bonifazio;  XII.  Risorta  dei 
Neri ,  e  tornata  in  Firenze  di  Matteo  d' Acquasparta  ;  XIII. 
Briga  da  capo  tra'  Cerchi ,  e  come  fu  cacciata  la  parte  Bianca  ; 
XIV.  ^Esilio  di  Dante,  e  sentenze  date  contro  di  lui;  XV.  Se 
Dante  s'abbia  egli  meritato  V  esilio  ;  XVI.  Epistola  di  Dante; 
XVII.  Se  T  Anonimo  sia  Jacopo  della  Lana  ;  XVIII.  De'  visj  a 
Dante  imputali  da  Gio.  Villani;  XIX.  Di  Nicolao  III  secondo 
Gio.  Villani,  l.  VII,  e.  53;  XX.  Della  presura  e  morte  di 
Bonifazio  Vili;  XXI.  De' morali  che  ebbe  in  se  Papa  Bonifazio; 
XXII.  Della  morte  di  Papa  Clemente  V;  XXIII.  Di  Papa  Gio- 
vanni XXI 1;  XXIV.  Chi  sia  colui ,  Che  fece  per  vìi  tate  il  gran 
rifiuto  ;  XXV.  JK  5.  Luigi  di  Francia  ;  XXVI.  Compimento  della 
materia  a  dilucidazione  maggiore  della  storia;  XXVII.  De' vii) 
di  Dante  secondo  il  Comento  del  finto  Pietro;  XXVIII.  Delle 
Novelle  Letterarie  sul  Comento  di  Pietro;  XXIX.  D' altre  No- 
velle su  lo  stesso  Comento;  XXX.  Notizie  di  Pietro  di  Dante; 
XXXI.  DelK  epitaffio  di  Pietro  in  Treviso;  si  dimostra  apparte- 
nere a  Pietro  figlio  di  Dante;  XXXII.  Carme  del  Boccaccia  in 
lode  di  Dante» 

Tomo  II.  Cap.  XXXIII.  Epistola  del  Petrarca  che  dà  giù* 
dicio  di  Dante;  XXXfV.  Traduzione  della  stessa  Epistola;  XXXV. 
De'  vizj  a  Dante  imputati  da  Gio.  Boccaccio ,  e  da  altri;  XXXVI. 
Della  Pargoletta,  deW  Alpigiana ,  e  di  Madonna  Pietra;  XXXVII. 
Dell'amor  di  Dante  per  Bice  o  Beatrice  de'  Portinoti;  XXXVIU. 
Del  secondo  amore  di  Dante  per  la  Sapienza  ;  XXXIX.  Del  terso 
amore  di  Dante  per  Beatrice  glorificata  ;  XL.  Beatrice  dal  cielo 
adombrata  ;  XLL  Della  discesa  di  Beatrice  dal  Cielo  ;  XLII.  Di- 
fesa di  Dante  da'  rimproveri  di  Beatrice ,  e  dalla  censura  di  Ubaldo 
d'Agubbio;  XLIII.  Chiusa  della  proposta  difesa;  XLIV.  Del- 
V  allegoria  delle  Fiere  e  primieramente  del  Veltro  ;  XLV.  Panie 
non  ebbe  nel  suo  esilio  ricovero  da  A  Iberto ,  né  da  Bariolommeo  ; 
XLVI.  Né  da  Alboino;  XLVII.  Obiezioni  del  P.  Lombardi  di- 
sciolte;  XLVIII.  Il  gran  Lombardo 'colla  Scala  e  ?  Aquila  fu 
egli  Cangrande?  XLIX.  Si  confuta  il  P.  Lombardi  sul  9.  76 
del  canto  XV IL  del  Paradiso  ;  L.  Dei  Codici  in  favor  del  Colui; 
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LI.  Primo  nella  profezia  di  Caceiaguida  tigni  fica  principale;  LIL 
Cangrande  Capitano  della  Lega ,  vaticinato  da  Beatrice  ;  LUI. 
Cangrande  vaticinato  uccisor  della  Fuja,  la  quale  «Ai  altro  nome 
è  la  Lupa;  LIV.  Cangrande  vaticinato  uccisor  del  Gigante;  IN* 
Del  Leone  ;  LVI.  Della  Lonza ,  della  Selva  ,  e  del  Colle  e  dille 
tre  Donne  nel  Senso  della  storia  ;  LVII.  Del  Senso  Morale  nella 
prima  allegoria  del?  Inferno  ;  LVIIl.  Dante  avea  preso  a  scrivere 
il  suo  poema  in  verii  Latini ,  come  dalla  seg.  Epistola  dedicatoria 
delf  Inferno  ;  LIX.  Versione  del?  Epistola  di  Frale  Ilario  ;  LX.  Se 
T  Inferno  dedicato  da  Fr.  Ilario  eia  egli  quello  stesso ,  che  si  legge 
al  presente  ;  LXL  Quando  abbia  scrilto  il  Purgatorio  e  il  Parodico. 

Bìoqt.  Univ.,  trad.  ita!.,  XVI.  44. 

Cai.  Silvestri  di  Milano,  4824 ,  9  lire;  —  Cat   Ducei  del  4818,  40 
paoli;  —  Cat.  Piatti  del  4838 ,  36  paoli.  Oggi  vale  di  più. 

549  *  Dante  Alighieri  ed  il  suo  secolo  di  Ugo 
Foscolo. 

Lavoro  pubblicato  nel  1818  nell'Edinburgh  Aerino,  già  regi- 
strato al  §.  Originalità  della  Div.  Com. ,  fac.  466. 

550  *  Proposta  di  una  preparazione  storica  per 
la  Div.  Com.,  di  Filippo  Scolari. 

Gap.  VIII-XI  del  suo  Ragionamento  della  Div.  Com. ,  ram- 
mentato alla  fac.  383. 

551  *  Prophétie  du  Dante.  État  de  l'Italie  de 
son  temps. 

Lord  Byron  en  Italie  del  marchese  di  Salvo ,  Londra,  Treni- 
ni et  Wurlz,  1825,  in  8. ,  cap.  V,  fac.  125-152. 

559  *  Discorso  sul  testo  e  su  le  opinioni  diverse 
prevalenti  intorno  alla  Storia  e  alla  emenda* 
zione  critica  della  Commedia  di  Dante,  di  Ugo 
Foscolo.  Londra,  Gugl  Pichering ,  182&,  in 
8.  di  XXXII-435  fac. 

Tomo  I,  e  il  solo  pubblicato,  di  una  edizione  della  Div. 
Com.  illustrata  da  Ugo  Foscolo.  Fu  ristampato  a  Lugano ,  dai 
torchi  di  G.  Vannelli ,  1827,  2  voi.  in  16.  gr.  di  XXIU-285  e 
XXII-283  fac. ,  e  nelT  ediz.  della  Div.  Com.  di  Londra ,  1812 , 
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L  I. ,  in  8*  di  467  fac.  (1) .  Le  carte  preliminari  contengono  un 
Prospetto  delV  edizione  e  un  Prospetto  del  dùcono.  Alcuni  estratti 
del  lavoro  del  Foscolo  si  riscontrano  nelle  sue  Opere  eeeUe ,  Fi- 
renze ,  1835 ,  in  12. ,  I.  377-397  ,  nel  Secolo  di  Dante  dell'  Àr- 
rivabene ,  ediz.  del  1830 ,  e  nella  Divina  Commedia ,  opera  pa- 
tria, ec.  di  6.  B.  Fanelli,  IL  103-133. 

Questa  opera,  molto  importante  per  lo  studio  della  Diy.  Com. , 
venne  consultata  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note 
dell'  ediz.  di  Firenze ,  1838 ,  e  ne  fu  dato  ragguaglio  nelF  An- 
tologia di  Firenze ,  XXXIII.  23-27  ;  nella  Reme  encyclop.  di 
Parigi ,  XXXIV.  144-146;  nella  Foreign  Review ,  XI,  n.  22, 
file  15  ;  nella  Westminster  Revieto ,  n.°  dell'  ottobre  1826 ,  fac 
153-169.  In  proposito  di  questa  opera  citerò  i  seguenti  arti- 
coli: ___ 

Discorso  di  Quirico  Viviana . .  •  contro  le  opinioni  di  alcuni  cri- 
tici ,  compreso  il  celebre  Ugo  Foscolo.  Udine ,  Fratelli  Mattiuzzi , 
1827 ,  in  8.  di  XXX.  fac. 

Sopra  un  Contento  di  Dante  fatto  da  Ugo  Foscolo.  Riflessioni 
critiche  dell'  abate  Emmanuelle  Vaccaro  .  Palermo ,  Gabinetto 
letterario ,  1831 ,  in  8.  di  70  fac.  Di  quest'  opuscolo  parlò  Ferd. 
Màlvica  nelle  Effem.  letter.  di  Sicilia ,  I.  169-176.  Vedi  anche 
il  t.  VI.  dello  stesso  giornale ,  fac.  88-89  ,  dove  si  riferisce 
l'opinióne  di  Urbano  Lampredi  sull'opera  del  Vaccaro. 

Della  opinione  che  sopra  lo  scopo  di  Dante  nella  sua  Div.  Cam» 
espresse  Ugo  Foscolo  nelV  opera  :  Discorso  sul  testo  del  Poema  di 
Dante,  Cap.  X ,  dello  spirito  religioso  di  Dante,  del? ab.  ZineHi, 
Venezia,  1839,  IL  125-140. 

Monsignor  Carlo  Gazzola  lesse  il  2  febbraio  1841  all'  Ac- 
cademia Tiberina  di  Roma  un  Rapporto  sull'  opera  del  Foscolo , 
in  cui  si  dichiara  contro  il  suo  sistema  di  teologia  Dantesca. 
Vedi  il  Ragguaglio  delle  Prose  e  degli  Atti  dell'  Accademia  Ti- 
berina nell'anno  1841 ,  pubblicato  dal  Fabi-Hontani  nel  Gian. 
Arcadico  ,  XCII.  191-193  e  217,  e  l' Album  di  Roma  del  1842, 
fac.  86. 

Cai.  tns.  della  Palatina . 

45  paoli,  ediz.  del  4827 ,  Catal.  Houlier  del  4835. 

553      *  Dante  e  il  suo  secolo,  di  Adolfo  Wagner. 


(0  Questa  edizione  Ai  posta  di  recente  all'  Indice  dalla  corte  Pontificia. 
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Prolegomeni  dell'  ediz.  della  Div.  Com.  di  Lipsia ,  1826.  Vedi 
la  fac.  386.    » 

554        *  Il  secolo  di  Dante  di  Rodolfo  Abeken. 

Prima  parte  dell'opera  da  lui  pubblicata  a  Berlino  nel  J826 , 
col  titolo  di:  Beitrage  zur  das  studium  der  gòttlichen  Komòdie 
(  Vedi  la  fac.  385  ) .  In  essa  dà  un  compendio  istorico  de'  fatti 
politici  che  ebbero  efficacia  sulla  vita  del  poeta ,  ed  espone  la 
condizione  della  chiesa ,  delle  scienze  e  delle  arti  nel  XIII  se- 
colo. 

355  *  H  secolo  di  Dante .  Commento  storico  ne* 
cessarlo  air  intelligenza  della  Div.  Commedia , 
scritto  da  Ferdinando  Arrivabene.  Udine,  Fra* 
telli  Mattiuzzi,  1827,  in  8.  di  79°  fac- 

*  Il  medesimo.  Sec. ,  edizione ,  arricchita  di 
tutte  le  illustrazioni  .scritte  da  Ugo  Foscolo ,  e 
con  Indici  accurati.  Firenze,  Ricordi,  i85o, 
2  voi.  in  16.  di  476  e  36a  fac.  (1)     i5  paoli. 

Terza  edizione.  Monza,  tipogr.  Corbettay 
i838,  in  8.  gr.  a  1  col.  di  XXIX-255  fac. 

10  paoli. 

La  i.«  ediz.  forma  la  parte  l.a  del  tomo  III  dell' ediz.  della 
Div.  Commedia  d"  Udine ,  1823-1827.  Le  Illustrazioni  del  Fo- 
scolo aggiunte  all'  ediz.  di  Firenze  sono  cavate  dal  suo  Dùcono 
sul  testo  della  Div.  Com*  ' 

Quest'opera,  ricordata  con  lode  dall'Accademia  della  Cru- 
sca ,  è  divisa  in  quattro  libri ,  la  cui  materia  è  la  seguente:  Li* 
bro  primo.  Monarchi  Europei  :  forte  prima ,  Imperatori  ;  porto 
seconda,  Re.  —  Libro  secondo.  Principi  e  Signori  italiani:  parte 
prima ,  Guelfi  e  Ghibellini  ;  parte  seconda  ,  Ecclesiastici.  —  Libro 
terzo.  Repubbliche  Italiane  :  parte  prima,  Repubbliche  di  Roma- 
gna e  di  Toscana;  parte  seconda,  Lombardi  e  Veneti. — Libro 
quarto.  Repubblica  Fiorentina  :  parte  prima ,  Origini  di  Firenze  ; 
parte  seconda,  Bianchi  e  Neri. 

(4)  11  Brunet  (II.  49)  dà  per  distrazione  la  fórma  di  8.  all'  ediz.  del  4810. 


) 
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In  fine  dell*  ultimo  tomo  dell'  ed»,  d' Udir*  si  riscontra  ira 
Indice  àY  Canti  e  Versi  della  Div.  Com.  fresi  in  esame  nel  te- 
colo  di  Dante .  Credo  profittevole  a  causare  ogni  ricerca  il  porre 
qui  la  lista  di  questi  passi  storici  del  Poema  di  Dante: 

Inferno.  C.  Ili,  V.  59;  —  IV.  139;— V,  97;— VI,  65;— VII. 
82;— Vili-  49;— X.  32,  83;— XII.  104,  109,  HO,  118;— XIII. 
58,  149;  — XV.  64,  82;— XVI.  15,  37;— XIX,  52;— XX.  70, 
94;— XXIII.  94,   103;  — XXV.  10;  — XXVI.  4,  7,  72; 

—  XXVII.  37,  40,  46,  73;  —  XXVIII.  17,  49,  55,  134; 

—  XXXII.  61,  113,  125;— XXXIII.  142-151. 
Purgatorio.  C.  I,  V.  71;  — III.  107,  114,  119;  — IV.  26; 

— V.  73,  88,133;  — VI.  19,  74,76,82,  97,  106,  112,137, 
149;  — VII.  94,  100,  105,  112,  115,  130,  133;  — Vili.  70, 
124;  — XI.  97,  109;— XVI.  46,  94,  97  ,  115;  —  XVIU.  82, 
119;  — XIX.  104,  139;  — XX.  43,46,67,69,70,91;— XXI. 
13;  XXIII.  91;  — XXIV.  43,  61,82;— XXX.  41;— XXXI. 
127;  — XXXIII.  36. 

Parodilo.  I.  34;  — III.  113,  119;— VI.  31,  94,  106,  133, 
139;  —  Vili.  64,  145;  — IX.  1,  46,  49,  52,  88; —X.  103; 

—  XI.  101;  — XII.  53,56;  — XV.  112;  — XVI.  37,  100, 115, 
127  ,  136,  145,  148;  —  XVII.  76,  118;— XIX.  121,  143; 

—  XX.  62,  64;  —XXV.  1.  —XXVII.  58;  —  XXIX.  115; 

—  XXX.  133. 

Di  questa  opera  fu  dato  ragguaglio  nella  Bibliot.  hai. ,  XLIX. 
302-307,  LXXXIX.  226,  nel  Giorn.  Utter.  delle  Prov.  Venete, 
XVII.  63-71 ,  articolo  di  Gius.  Bianchetti .  Vedi  parimente  la 
Biogr.  Hai.  del  Tipaldo,  IL  464. 

556  *  Arrigo  di  Abate ,  ovvero  la  Sicilia  dal 
1292  al  i5i5,  di  Giuseppe  di  Cesare.  Napoli,, 
stamp.  nella  Pietà  de  Turchini ,  i853,  io  8. 
di  227  fac.  ;-  Italia  ,  i836,  in  52. 

Questo  romanzo  storico  in  cui  hanno  parte  i  principali  per- 
sonaggi ricordati  da  Dante  nella  Divina  Commedia  ,  comprende 
anche  i  paragrafi  seguenti.  Libro  VI.  Come  Arrigo  contrasse  ami' 
cizia  coli' Alighieri  ambasciadore  di  Firenze; — Come  Arrigo  un  gior- 
no domandò  all'  Alighieri  notizie  degli  uomini  e  delle  cose  italiane, 
e  come  quegli  cortesemente  soddisfece  al  suo  desiderio; — A  Dante  giun- 
gono novelle  che  essendosi  Carlo  insignorito  di  Firenze ,  egli  ne  era 
stato  sbandeggiato,  ed  erano  stati  pubblicati  isuoi  beni;—C<Mt 


«TOMOGRAFIA  DELLA  DIV.   COH.  525 

I*  Alighieri  parlò  ad  Arrigo  e  poi  uscì  di  Roma  ;  —  Come  in  Verona 
rivide  V  Alighieri; —  Come  Dante  ammonì  Arrigo  di  adottare  i  ve- 
stimenti e  le  usanze  de' Ghibellini  finché  slesse  iti  quella  corte.— Come 
Arrigo  propose  a  Dante  di  venire  alla  corte  di  Sicilia ,  e  come  Dante 
scrisse  a  Federigo;  —  Come  Re  Federigo  negò  asilo  all'Alighieri; 
— Come  V  Alighieri  rispose  ad  Arrigo ,  che  gli  dava  le  lettere  di 
Federigo; — L'Alighieri  prega  Arrigo  a  ricordarsi  di  lui,  quando 
sarà  dinanzi  al  Pontefice,  ed  Arrigo  gliel  promette ;  —  Come  Ar- 
rigo parlò  per  V  Alighieri  al  Pontefice,  e  della  magnanima  rispo- 
■  sta  di  costui.  Libro  VIK  Della  nobiltà  d'animo  del? Alighieri. 
Fra  le  Note  aggiunte  a  questi  due  libri,  una  discorre  della 
dedicatoria  del  Paradiso  a  Federigo  HI  (  173-176  ) ,  un'  altra  del 
Veltro  in  cui  Y  autore  crede  riconoscere  Benedetto  XI  (  179-181  ). 

557  *  Dante  e  i  suoi  tempi  di  C.  FaurieL 

Brano  tradotto  di  un  articolo  inserito  nella  Reme  des  deux 
JUondes  (  1834 ,  IV.  37-92  ) ,  pubblicato  nel  Subalpino  di  Torino , 
IL  166-198.  Vedi  la  fac.  388. 

558  *  I  Contemporanei  di  Dante  di  Carlo  Mor- 
bio.  Articolo  I. 

Nella  Rivista  Viennese  ,  1838,  IL  137-140.  Questo  studio  do- 
vea  comprendere  4  articoli . 

&59       *  Voyage  Dantesque  par  J.  J.  Ampère. 

Lavoro  notevole  pubblicato  nella  Revue  des  deux  Mondes, 
1839,  XX.  534-572,  737-772,  riprodotto  nelle  Revue  des  Re- 
vues  di  Bruxelles ,  n.°  del  novembre  1839,  e  analizzato  nella 
Foreign  Quarterly  Review,  aprile.  1844,  fac.  1-30.  Il  sig.  Am- 
père va  cercando  le  origini  Dantesche  a  Pisa ,  Lucca ,  Pistoia , 
Firenze,  Valdarno,  Siena,  Perugia,  Gubbio,  Avellana,  Roma, 
Orvieto ,  Bologna ,  Mantova ,  Verona  ,  Padova ,  Rimini  e  Ra- 
venna. 

Mein  Weg  in  Dante  's  fuse  stapfen  nach 
J.  J.  Ampere  ,  bearbeitet  von  Theodor  Hett. 
Dresden  and  Leipzig^  Arnoldische  Buchand- 
lung ,  1840  ,  in  8.  di  171  fac. 

*  Il  Viaggio  in  Italia  di  Teodoro  Hell  sulle 
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orme  di  Dante ,  per  la  prima  volta  pubblicato 
in  Italiano,  con  note.  Treviso,  a  spese  di  G. 
A.  Molena,  tipogr.  Fr.  Andreola  ,  1841  ,  io 
8.  di  198  fac.  -Edizione  seconda,  Venezia,  ti- 
pogr. di  Tommaso  Fontana,  1841,  in  8.  di  208 
fac.  (1) 

'Traduzione  italiana  dal  tedesco  fatta  dal  sig.  B.  di  G.  ,  pub- 
blicata e  annotata  dal  sig.  Filippo  Scolari,  che  vi  aggiunse 
una  Prefazione  in  data  di  Treviso ,  1  giugno  1841 ,  nella  quale 
si  legge:  E  dessa  appunto  la  descrizione  di  un  viaggio  fatto  in 
Italia  sulle  orme  di  Dante  dal  eh.  Autore ,  che  nel  genere  di 
questo  lavoro  seguiva  quelle  del?  illustre  prof.  Parigino  J.  /.  Am- 
père •  Più  innanzi  in  una  delle  sue  annotazioni ,  il  sig.  Sco- 
lari yuoI  dare  a  credere  che  il  eh.  Autore  nascosto  nel  pseu- 
donimo di  Teodoro  Hell  sia  il  Principe  reale  Giovanni  di  Som- 
sonia9  membro  corrispondente  della  Crusca,  e  autore  di  una  tra- 
duzione tedesca  molto  pregevole  del  Poema  di  Dante*  Tutte  que- 
ste proposizioni  sono  errori.  Bastava  tradurre  alla  lettera  il 
titolo  dell'  opera  tedesca  citata  per  vedere  che  essa  non  era  la- 
voro originale,  ma  semplice  traduzione  del  Voyage  Dantesqme  del 
sig.  Ampère.  Aggiungerò  che  il  pseudonimo  Teodoro  Hell,  tra- 
duttore e  non  autore  del  Viaggio  Dantesco,  è  certo  sig.  Wivukel. 
Il  sig.  Scolari ,  uno  de'  più  fecondi  fra  gli  studiosi  di  Dante, 
aggiunse  a  questa  traduzione  le  tre  seguenti  Appendici: 

I.  Del  doversi  scrivere  e  slampare  costantemente  Dante  AIU- 
ghieri  con  doppia  elle,  e  non  altrimenti*  Lettera  critica  al  Mar- 
chese Cesare  Balbo  di  Torino  di  Filippo  Scolari ,  fac.  129-166. 

II.  Compendio  della  Cronologia  Scaligera ,  fac.  167-184. 

III.  Delle  memorie  Trivigiane  che  trovansi  nella  Dio.  Com. 
Lettera  dell'Abate  Gi%s.  Polanzani  t  custode  della  Biblioteca  Ca- 
pitolare al  Segretario  perpetuo  dell'Ateneo  di  Treviso,  fac.  185-198. 

Di  questa  traduzione  fu  parlato  nella  Gazzetta  di  Venezia, 
n.°  20  del  18 il,  da  Jacopo  Crescini,  nel  Foglio  di  Modena, 
n.<>  23  del  1841,  enei  Giorn.  delC Istituto  Lombardo,  V.  33-35, 
da  Gius*  Venanzio.  Aggiungerò  anche  che  si  è  stampato  a  Padova  f 


(4)  Questa  seconda  ediz.  è  per  distrazione  indicata  dall'egregio  sig. 
con  la  daia  del  4842. 


ISTOtlOGRAFLà  DELLA  DIY.  COM.  5*7 

tifogr.  Cresciti,  1845,  in  8*  gr.  di  24  fac.  un  opuscolo  intito- 
lato: 

Osservazioni  sopra  diversi  oggetti  discorsi 
nel  Viaggio  in  Italia  di  Teodoro  Hell  sulle 
orme  di  Dante ,  trad.  in  volgare ,  con  note. 

Benché  quest'  opuscolo  abbia  le  iniziali  C.  M. ,  e  la  data  di  Bo- 
logna, sarei  forte  maravigliato  se  d' altri  fosse  fattura  che  del  sig. 
Alessandro  Torri  di  Verona  • 

560  *  Opinioni  politiche  di  Dante  di  Carlo 
Leoni. 

Vedi  il  §.  Studi  critici,  fac  395. 

W4  *  Vie  politique  du  Dante.  S' il  fut  Guelfe  ou 
Gibelin.  , 

Ozanam .  Dante  et  la  philasophie  cathoUque  au  XlIIe  siici* , 
ediz.  del  1845,  park  IV,  cap.  I. 

ss»  *  I  Bianchi  e  i  Neri.  Guerre  interne  ed 
esterne.  Bella  resistenza  de'  Fiorentini  ali9  Im- 
peratore Enrico  VII.  Disfatta  di  Montecatini. 
Dante. 

Discorsi  sulla  storia  fiorentina  del  prof.  Atto  Vannucci,  nella 
Guida  del? educatore  di  Firenze,  1845,  n.°II,  fac.  59-96. 

563  *  Del  Re  Roberto  e  dello  spirito  Guelfo  e 
Ghibellino  di  Dante.  Cenni  storici  di  Filippo 
Scolari. 

Pubblicati  in  fronte  alla  sua  edizione  dei  Versi  latini  di 
Giov.  del  Virgilio  e  di  Dante  Alighieri,  Venezia,  1845,  in  8., 

fac.  23-30. 

/ 

564  *  Nozioni  storiche  intorno  all'  Imperadore 
Arrigo  di  Lussemburgo,  detto  da  alcuni  VI, 
da  altri  VII,  di  Gabr.  Rossetti. 

iiz.  della  Div.  Com.  di  Londra ,  1826 ,  IL  xvij-xlvij. 
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{Purgatorio,  XXXIII,  43 ;  —  Paradiso ,  XVII.  32;  XXVII. 
63;  XXX.  137). 

ms      *  Sopra  la  Beatrice  di  Dante. 

Prefazione  di  Anton  Maria  Biscioni  alle  Prose  di  Dante ,  ediz. 
del  1723,  che  comprende  xxxiiij  fac  Egli  risguarda  Beatrice 
come  un  ente  ideale  e  immaginario  e  come  personificazione  della 
Sapienza .  Questa  opinione  divulgata  dapprima  dal  Filelfo  nella 
sua  Vita  di  Dante ,  venne  a  questi  giorni  adottata  dal  Rossetti, 
e  combattuta  dal  Dionisi ,  dal  Fraticelli ,  dal  Torri  ed  altri  scrit- 
tori .  Vedi  intorno  all'  opinione  del  Biscioni ,  Apostolo  Zeno , 
Lettere ,  IV.  9,  e  le  Osservazioni  del  Cancellieri ,  nelle  quali  si 
legge  a  fac.  41-42  tin  paragrafo  intitolato:  Se  Beatrice  sia  sog- 
getto ideale.' 

m«  *  Degli  amori  di  Dante  ;  -  Si  conferma  che 
Beatrice  fu  una  fanciulla. 

Dionisi,  Aneddoto  II,  cap.  XIV  e  XV,  fac.  40-45. 

567  *  Dell'amor  di  Dante  per  Bice  o  Beatrice 
de'  Portinari  ;  —  Del  secondo  amore  di  Dante 
per  la  Sapienza  ;  —  Del  terzo  amore  di  Dante 
per  la  Beatrice  glorificata  ;  —  Beatrice  dal  cielo 
adombrata;  -  Della  discesa  di  Beatrice  dal 
cielo;— Difesa  di  Dante  da'  rimproveri  di  Bea- 
trice 9  e  dalla  censura  di  Ubaldo  d'  Agubbio  ; 
—  Chiusa  della  proposta  difesa. 

Dionisi ,  Preparaz.  Storica ,  cap.  XXXVII-XLni ,  tomo  II , 
fcc  43-111. 

568  *  Dante  e  Beatrice. 

Arrivatene,  Il  Secolo  di  Dante,  edìx.  d'Udine,  1827,  fac 
576-604.  Vedi  anche  il  capitolo  Amori  di  Dante  da  lui  posto 
in  fronte  della  sua  edizione  delle  Rime  di  Dante  di  Mantova, 
1823. 

56«      *  Dell'amore  di   Dante  Alighieri  e  del  ri- 
tratto di  Beatrice  Portinari.  Commentario  primo 
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di  Melchiorre  Missirini.  Firenze ,  tipogr.  Leo 
nardo  Ci  or  detti  y  i83o,  in  4-  di  IV-35  fac, 
con  due  ritratti. 

Quest'opuscolo  ristampato  dall'autore  nell'Appendice  della 
sua  Vita  di  Dante ,  ediz.  di  Milano ,  1844  (1) ,  è  preceduto 
da  una  Lettera  di  esso  al  conte  Leopoldo  Cicognara.  Il  su- 
bietto dell'  opuscolo  è  V  illustrazione  di  due  antiche  tavolette 
che  rappresentano ,  secondo  il  sig.  Missirini ,  i  ritratti  di  Dante 
e  di  Beatrice  nella  loro  gioventù.  Elle  sono  di  proprietà  del 
aig.  Missirini  medesimo  che  le  attribuisce  al  secolo  XV,  ed 
ha  unito  all'  opuscolo  il  fac-simile  disegnato  da  Antonio  Ma- 
rini e  impresso  nella  litografia  Saliteci. 

Apparve  ne\Y  Antologia  di  Firenze,  n.°  del  febb.  1832,  fac. 
137,  un  Giudizio  del  conte  Cicognara  sull'  operetta  del  Missi- 
rini ,  che  venne  ristampato  nell'  Appendice  alla  Vita  di  Dante 
del  Missirini ,  ediz.  di  Milano  ,  1844,  fac.  635-644.  Ne  fu  dato 
ragguaglio  anche  nel  Nuovo  (riorn.  deleiter.,  XXIV,  161-164, 
nella  Bibl.  Ital ,  LXVI.  235-240,  neil'  Effem.  lettor,  di  Sici- 
lia, III.   107-114,  e  nel  Poligrafo  di  Verona,  XV.  355-358. 

8  a  42  paoli,  Cat.  di  libr.  di  Firenze. 

570  *  Beatrice  aus  Dante  9s  Jugendleben  ,  von 
Alfred  Reumont. 

Notizia  inserita  in  una  strenna  pubblicata  col  titolo  $  Ita- 
lia, Berlino,  Duncker,  1838,  iir  8.  pie. ,  fac  67-103:  ve  ne 
sono  alcuni  esemplari  a  parte . 

Rivista  Viennese,  4840,  f.  282;  —  Repertorium  del  Gersdorf,  XVI. 
86-87. 

571  *  Beatrice  Portinari  di  Filippo  de' Boni. 

Messaggero  delle  donne  italiane  di  Lucca,  n.°  11.  del  1844. 
Altra  notizia  sopra  Beatrice  Portinari  sta  nel  Poliorama  pitto- 
resco di  Napoli,  1844,  fac.  303. 

57*       *  Sopra  Beatrice. 

Prefazione  dell  ediz.  della  Vita  Nuova  pubblicata  nel  1844  dal 
sig.  Alessandro  Torri,  intorno  alla  quale  è  da  vedere  oell^ 


(4)  Di  questa  ristampa  s'impressero  a  parte  50  esemplari,  Milano, 
Tendler  e  Schaefcr,  4844,  in  8. 
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Rivista  Europea  di  Milano,  n.°  del  15.  agosto  1841-,  a  fac* 
193-196,  un  articolo  di  Pietro  Rotondi. 

573  *  Nuova   opinione   sulla  Beatrice  di   Dante 
di  Luigi  Muzzi. 

Pubblicata  dopo  alla  sua  edizione  delle  Tre  Epistole  latine 
di  Dante,  Prato,  Giachetto,  1845,  fac.  55-66. 

574  Sopra  la  Beatrice  di  Dante. 

Ozanam,  Dante  et  la  pkiloeophie  eatholique  au  XIII  siede, 
ediz.  del  1845,  part  IV,  cap.  IL 

Vedi  inoltre  intorno  a  Beatrice  gli  articoli  registrati  ai  d.'  442 
e  498  fino  al  502. 

575  11  secolo  di  Dante  del  conte  Tullio  Dan- 
dolo. 

Lavoro  inedito.  Vedi  la  fac.  393. 
/ 

576  Vie  et  siècle  du  Dante  par  Eugene  Àroux. 

Opera  tuttora  inedita,  di  cui  l'autore  parla  in  fine  della 
sua  traduzione  francese  in  versi  della  Div.  Commedia. 

Lucifero  di  Napoli,  n.»  del  48  maggio  4842. 

577  *  Cronologia  di  avvenimenti  connessi  alla 
vita  e  alla  Commedia  di  Dante,  avverata  su 
gli  annali  d' Italia  e  documentata  con  citazioni 
delle  opere  del  Poeta ,  di  Ugo  Foscolo. 

Cap.  preliminare  del  t.  IV,  fac.  1-47  dell'edizione  della 
Div.  Com.  di  Londra ,  1842. 

578  *  Alcune  Narrazioncelle  tolte  da'  più  antichi 
chiosatori  della  Commedia  di  Dante  Allighieri. 
Venezia ,  tipogr.  di  Alvisopoli ,  1840,  in  8. 
di  64  fac. 

Pubblicazione  fatta  per  le  Nozze Revedin  Correr,  precedala 
da  4ina  Lettera  al  conte  Giovanni  Correr  sottoscrìtta  da  Gicvamm 
Nob*  Barbaro  del  fu  Ermolao ,  e  da  un  avvertimento  Al  tu- 
tore di  B.  Gamba.  Questi  estratti  che  appartengono  a  vani 
passi  storici  del  Poema  di  Dante,  sono  cavati  dai  C'ornati*  di 


\ 
/ 
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Pietro  di  Dante ,  del  Boccaccio ,  di  Benvenuto  da  Imola ,  del- 
YOttimo ,  da  quelli  delle  edizioni  di  Venezia,  1477  e  Milano, 
1478,  dalle  Novelle,  del  Boccaccio ,  dall'  Istoria  di  Lancillotto  del 
Lago  e  dalle  Novelle  antiche ,  ediz.  di  Modena ,   1826. 

579  *  Narrazioni  storiche  concernenti  varii  per- 
sonaggi menzionati  nella  Div.  Commedia. 

//  Narratore  italiano  compilato  da  Pietro  Veroli,  Firenze,  tip. 
€Ho.  Mazzoni,  1840,  in  8.,  t.  I.  Esse  risguardano  Ugolino  della 
Gherardesca ,  fac.  119-130,  con  una  incisione  disegnala  dal  Ser- 
volini  e  intagliata  da  R.Verico;  Francesca  da  Rimini,  fac.  130- 
134;  Alessandro  della  Paglia  e  Guglielmo  di  Monferrato,  fac.  134- 
138;  Piccarda  Donati ,  fac.  144-145;  Pia  de'Tolomei,  fac.  166- 
169;  Frate  Dolano,  fac.  238-239;  Corso  Donati,  fac.  239-246. 

Queste  narrazioni  sono  cavate  dagli  antichi  storici  italiani . 

580  *  Excerpta  historica  ex  Commenta  ri  is  ma- 
rìuscriptis  Benvenuti  da  Imola  in  Comoediam 
Dantis,  ab  eo  circiter  annum  Christi  i576  còm- 
positis ,  et  in  Estensi  Bibliotheca  adservatis. 

Pubblicati  dal  Muratoti  nelle  sue  Antiquitates  Italica  medii  avi 
(Hediolani,  typogr.  Societatis  Palatina ,  1738,  in  fogl.,  1.  1027- 
1298),  con  questo  titolo:  Incipit  Commentum  Magistri  Benvenuti 
de  Imola  super  Infernum  Dantis  de  Aldigkeriis  de  Florentia  Poeta. 
Et  primo  Epitapkium  Dantis.  Secundo  Origo  Dominorum  Marchio- 
num  Estensium. 

Vedi  il  cap.  Comenti  inediti. 

584  *  Nuove  osservazioni  dell'  avvoc.  D.  Carlo 
Fea  sopra  la  Div.  Coro. ,  specialmente  su  ciò 
che  desso  ha  scritto  ivi  e  altrove  riguardò 
all'impero  romano ,  lette  in  compendio  nell'Àc- 
cad.  Archeologica,  il  19  e  26  nov.  1829.  Roma , 
tipogr.  Vincenzo  Poggioli,  i85o,  in  8.  di 
78  fac.  55  baioc. 

A  quesT  opuscolo  di  coi  parlò  l' Antologia  di  Firenze ,  XLV. 
90-98 ,  succede  (  fac.  72-78  )  una  Nuova  interpretazione  di  un 
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terso  di  Dante  ( Paradiso ,  IX.  119) ,  discorso  letto  all'  Accademia 
Archeologica  di  Roma  il  20  maggio  1829,  già  inserito  nel  t  IV 
degjli  Atti  di  quest'Accademia. 

Isa  *  Notizie  isteriche  intorbo  al  sistema  della 
Repubblica  Fiorentina  in  quanto  ha  rapporto 
al  Poema  di  Dante. 

Car.  3-6  di  un  ms.  del  secolo  XVIII  della  Palatina  di  Firenze, 
contenente  alcune  Postille  su  Dante  di  Giov.  Lami  e  di  G.  D.  S. 
Vedi  il  §.  Contenti  stampati. 

«sa  *  Proposta  di  un  nuovissimo  Commento  so- 
pra la  Div.  Com.  di  Dante  per  ciò  che  riguarda 
la  Storia  Novarese ,  di  Carlo  Morbio.  Vigevano, 
Marzonl ;  Novara,  Gius*  Bucchetti ,  i833, 
in  8.  di  4°  fec.  ì.  5o. 

Quest'  opuscolo  riguarda  i  passi  del  Poema  di  Dante  intorno  a 
fra  Dolcino  (  Inferno ,  C.  XXVIII,  ▼.  75  ) ,  a  re  Manfredi  (  Pur- 
gatorio ,  C.  Ili ,  y.  112  ) ,  e  a  Pier  Lombardo  (  Paradiso ,  C.  X ,  ▼. 
102-108)1  Ne  fu  dato  un  ragguaglio  ne' giornali  seguenti:  BibL 
ItaL ,  LXXX.  224-237 ; — Annotatore  Piemontese,  luglio  1835,  ar- 
ticolo di  G.  Avogadro;  —  Indicatore  Lombardo,  1834,  III.  316- 
217;  —  Ricoglitore  di  Milano,  1834 ,  I.  181-184,  articolo  di  E. 
de  Magri . 

884  *  Documenti  storici  sopra  vari  passi  della 
Div,  Com. 

Storta  di  Manfredi,  re  di  Sicilia  e  di  Puglia  f  scritta  dal  caY. 
Gius,  di  Cesare,  Napoli,  da  Raffaele  de  Stefano,  1837  ,  2  voi.  in 
8. — Inferno,  XII,  v.  117-120,  sopra  Obizzo  d'Este  e  Guido  di 
Montfort  (  I.  220 ,  IL  103-104);  —  Inferno,  XXXII,  v.  116,  so- 
pra Buoso  da  Duera  ( I.  219  )  ;  —  Purgatorio,  III ,  v.  112 ,  sopra 
il  re  Manfredi;  —  Purgatorio,  XX ,  v.  61-69 ,  sopra  il  re  Corre- 
dino (IL  109-111);  —  Paradiso,  Vili,  v.  63,  sopra  il  fiume 
Verde  (1.254-255). 

Il  sig.  Giuseppe  di  Cesare  si  era  preparato  a  questa  pubblica- 
none  con  una  Memoria  intorno  «a  Manfredi  re ,  inserita  negli  Atti 
dell'  Accad.  Pontaniana ,  Napoli ,  1833 ,  t.  II ,  fase.  2.  Non  poco 
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utile  sarà  consultare  sopra  le  persone  isteriche  della  Div.  Comme- 
dia il  suo  Esame  della  Div.  Com. ,  ricordato  alla  fac.  380. 

*•*       *  Poeti  nominati  da  Dante. 

Tiraboschi ,  Stor.  Iettar.  d'Italia ,  IV.  406-422  ;  —  Barbieri , 
.Del? origine  della  poesia  rimata,  Modena,  Soc.  tipogr.",  1790,  in 
4, ,  fac.  146-158. 

586       *  Sopra  alcuni  Ravennati  ricordati  da  Dante. 

Vedi  F  Indice  dei  Prospetti  de'  Monumenti  Ravennati  del  eonte 
Fantuzzi ,  Venezia  ,v  tip.  Andreola,  1804 ,  VI.  414. 

ss?       *  Indice  cronologico,   geografico   e   storico 
della  Div.  Commedia. 

Pubblicato  nel  tomo  III ,  part.  II ,  fac.  181-295  dell'  edizione 
A*  Udine,  1823. 

Nel  §.  Indici  della  Div.  Com. ,  fac.  291-292,  bo  registrato 
le  edizioni  che  contengono  Indici  di  nomi  proprtt.  Fra  quelle 
che  sono  corredate  di  documenti  storici  citerò:  1.°  l'edizione 
pubblicata  da  Lord  Vernon  nel  1837;  2.°  la  traduzione  inglese 
del  Boyd  del  1785,  che  contiene  un  Essay  hiètorical  of  the  state 
of  affaire  in  the  Wh  century  ;  3.°  la  traduzione  francese  del Tar- 
ver  del  1826  ,  in  cui  si  leggono  alcune  Remarques  généralee 
tur  Iq  vie  du  Dante  et  sur  Uè  factione  dee  Guelfes  et  dee  Gibe- 
Une;  4.°  la  traduzione  inglese  del  Cary  del  1844,  preceduta  da 
un  Chronological  view  of  his  age  of  the  Dante;  5.°  finalmente 
la  traduzione  tedesca  del  principe  Giovanni  di  Sassonia  ,  illu- 
strata da  documenti  storici  inediti  e  molto  importanti. 

«sa       Geografia  di  Dante. 

Lavoro  tuttora  inedito  de'  signori  Carlo  Wìtte  e  Alfredo  Reu- 
mont ,  che  non  tarderà  a  comparire  alla  luce,  come  si  vede  da 
una  Lettera  del  sigt  Witttf,  negli  Annali  delle  scienze  religiose 
di  Roma,  1845,  XX.  304. 

Passi  stobici  dell'Infermo. 

589  *  *  Del  Veltro  allegorico  di  Dante,  del  conte 
Troya.  Firenze ,  Giuseppe  Molini ,  1826 ,  in 
8.   di  fac.  VI-5i6,  col  ritratto  di  Uguccione 


\ 


534  *ASSI  STORICI  DELL*  15PE1KO 

della   Faggiola   inciso   dal   Las  ini  o  (Inferno, 

C.  1) .  7  p. 

Quest'  opera  si  chiude  con  un'  Appendice  tratta  da  un  anti- 
chissimo Codice  Mediceo ,  che  va  dalla  fac.  201  alla  216.  Ne 
rese  conto  11  Giornale  Arcadico ,  XXIX.  349-353  ;  —  V  Antologia , 
XXIII.  85-92,  e  XLIV.  128;  —  la  Biblioteca  Italiana ,  XLIII. 
186-194;  — la  Revue  encyclopédique ,   XXXII.  691. 

Il  sig-  conte  Troya,  uno  de*  più  valorosi  storici  viventi  d'Ita- 
lia >  è  forse  il  primo  che  pensasse  a  studiare  la  Div.  Com.  col  lu- 
me della  stona.  La  sua  opera  che  è  delle  migliori  scrìtte  su  Dante, 
contiene  preziosi  documenti ,  ed  è  molto  importante  per  la  storia 
della  vita  e  delle  opere  di  Dante  e  massimamente  del  suo  secolo. 
Il  sig.  Troya  attende  da  parecchi  anni  a  prepararne  una  nuova 
edizione  che  sarà  corredala  da  documenti  inediti.  Fino  dal 
1832 ,  in  risposta  ad  alcune  obiezioni  e  ad  accertare  la  data  della 
pubblicazione  dell'  Inferno ,  stampò  nel  Progresso  di  Napoli  (  II. 
258-321  )  una  serie  di  capitoli  intitolati  :  Del  Veltro  allegorico 
de' Ghibellini;— Con  di  Ugo  della  Faggiola  dal  1292  al  1308; 

—  Fatti  di  Ugo  dal  24  Aprile  1309  alla  sua  morte;  —  Cronolo- 
gia della  Divina  Commedia;  — Lettera  di  Frate  Ilario  del  Corvo; 

—  Del  Veltro  allegorico  di  Dante. 

Attingo  queste  varie  notizie  dal  preambolo  di  una  dotta  Let- 
tera francese  inedita  del  sig.  conte  Troya»  in  data  dìNapoU, 
3.  maggio  1837,  al  sig.  G.  Ficknor  di  Boston  (1):  lettera  che 
contiene  una  risposta  alle  questioni  seguenti:  1.°  Dare  notizia  di 
Branca  d'Oria  e  del  soggiorno  di  Dante  a  Genova  ;  2.°  Quali  Steno 
gli  storici  Forlivesi  che  dicono  Dante  segretario  di  Scarpetta  degli  Or- 
delaffi;  3.°  Donde  tratte  le  notizie  sulla  famiglia  del  Conte  Ugolino. 
Inoltre  il  sig.  conte  Troya  fece  di  recente  inserire  nel  Museo  eden- 
tifico  e  letterario  di  Napoli  (n.°  del  nbv.  1845,  fac.  3-38)  un  lungo 
articolo  estratto  probabilmente  dalla  nuova  edizione  da  lui  appa- 
recchiata del  suo  Veltro  allegorico;  e  s' intitola:  De* viaggi  di  Danto 
in  Parigi  9  e  delVanno  in  cui  fu  pubblicata  la  Cantica  dell'Inferno  (2). 

(4)  Il  sig  Stefano  Anton  di  Firenze  ne  possiede  una  copia  in  fogl.  di 
6  fac. 

(2)  Alla  fac.  8  di  questo  articolo,  il  sig.  conte  Troya  indotto  in  errore 
dal  Mehus  e  dal  Bandini  cita  un  Contento  sulla  Div.  Commedia  di  Andrea  Ju- 
sti  di  Volterra.  Questo  autore  non  fece  Comento  alcuno,  ma  soltanto  ha  an- 
notato il  Codice  Plut.  XL ,  n.o  2  della  Laurensiana ,  che  contiene  un  Co- 
mento latino  sulle  prime  due  Cantiche,  e  quello  dell'Ottimo  sul  Paradiso. 
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Di  questa  opera  furono  impressi  esemplari  in  8.  grande ,  in 
carta  velina  inglese  da  disegno ,  che  si  vendevano  da  18  paoli  ; 
e  di  essa  si  giovarono  per  V  Appendice  air  ediz.  di  Firenze,  1838. 

*»o  *  Dimostrazione  del .  senso  storico  della  Sel- 
va allegorica. 

Nuovi  sludi  su  Dante  di  Gius.  Picei ,  Brescia ,  1843,  cap. 
Ili,  fac.  63-132. 

894       *  Vita  di  Uguccione  della  Faggiola. 

Vite  dei  famosi  capitani  Italiani ,  di  Fr.  Lomonaco,  Lugano, 
ftp.  Ruggia,  1831,  in  12.,  I.  152-173.  Intorno  a  questa  bio- 
grafia è  da  vedere  un  dotto  articolo  di  Nic.  Tommaseo  nell'  Anto- 
logia di  Firenze,  XLIY.  1-26.  (1) 

593  *  Uguccione  della  Faggiola  di  Federico  Torre. 

Articolo  biografico  stampato  nell'  Album  di  Roma,  1842,  fac. 
325-327,  330-331. 

5W  Della  Faggiola ,  patria  del  celebre  Uguc- 
cione ,  di  Giovanni  Bucci. 

Articolo  pubblicato  nel  Solerte  di  Bologna ,  n.°  del  22  sett 
1840,  e  ristampato  dal  sig.  di  Cesare  nel  suo  articolo  :  Di  un'alle- 
goria del  Canto  I  della  Div.  Com. ,  registrato  al  n.°  434.  Ag- 
giungerò che  di  questo  articolo  del  sig.  di  Cesare  si  fece  una 
impressione  a  parte ,  in  8.  di  11.  fac.  Vedi  intorno  al  subietto 
trattato  dal  sig.  Bucci  un  articolo  di  Salvatore  Huzzi  nel  n.«  33 
della  Farfalla  di  Bologna. 

Intorno  al  Veltro  sono  da  vedere  altri  articoli  registrati  nel  §. 
Allegoria  della  Div.  Com. ,  fac.  480-482. 

594  Some  hints  concerning  the  state  of  Scien- 
ces ori  the  revival  of  letters ,  grounded  of  a 
passage  of  Dante ,  in  Inferno ,  (  Canto  IV , 
verso  1 3o  )  ,  by  right  Hon.  E  arie  of  Charle- 
moni. 


(4)  Il  Morelli  nella  Bibliogr.  Toscana,  II.  233 ,  cita  una  Vita  di  Uguc- 
cione della  Faggiola  che  stava  nella  Bibliot,  de'PP.  Camaldolensi  di  Fi- 
renze, classe  R,  n.<>  47. 
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Articolo  nelle  Tratuactions  Irish  Acad. ,  1792 ,  t.  VI,  pari. 
II ,  fac.  3. 

Watt ,  Bibl  Britann.,  I.  2U. 

5W  *  Études  sur  Dante  par  Fauriel.  Francesca 
da  Rimini  (  Inferno  >  Can.  V.  ) 

Frammento  del  suo  Corso  di  letteratura  straniera  dato  nella 
Sorbona  di  Parigi ,  inserito  in  una  rivista  francese ,  e  ristam- 
pato nella  Bibliothèque  choisie  dee  meUleures  production  de  la 
littérature  francaise  contemporaine ,  Milano ,  Carlo  Turati ,  1843, 
è.»  serie,  fac.  735-752. 

sss  Dissertazione  sopra  il  caso  di  Paolo  e  Fran- 
cesca da  Rimini ,  di  monsign.  Marino  Marini. 

In  questa  dissertazione  inserita  nelle  sue  Mem.  ittor.  critiche 
della  città  di  Santo  Arcangelo,  Roma,  Bourliè,  1844 ,  V  autore  di- 
mostra che  nell*  agosto  1289  non  a  Rimini  o  a  Pesaro ,  come  m 
volle  dare  a  credere,  ma  a  Santo  Arcangelo,  Giovanni  Malatesta 
uccise  Paolo  e  Francesca . 

597  *  Sopra  Ciacco ,  Filippo  Argenti  e  Corso 
Donati.  (  Inferno  ,  VI.  52  \  V1H.  6i  $  Purga- 
torio ,  XXIV.  82  ) . 

Boccaccio,  Decamerone,  Giornata  IX,  Novella  Vili;  —  Manni, 
Storia  del  Decamerone,  fac.  534-539. 

sss  *  Lettera  I  del  Conte  Girolamo  Asquini  al 
Sig.  Abate  D.  Lodovico  della  Torre,  intorno 
al  vero  significato  della  parola  Carnario  data 
ad  una  contrada ,  e  da  questa  alla  Chiesa  di 
S.  Pietro  e  suo  piazzale  dinanzi,  nella  città  di 
Verona ,  colla  interpretazione  di  due  luoghi  di 
Dante  nella  Div.  Commedia.  Verona  j  tipogr. 
Bisesti ,  1828,  in  8.  (Inferno,  IX.  n5). 

Con  questa  Lettera  in  data  del  10  sctt.  1828,  ristampata 
nel  Giorn.  Arcadico  ,  LIX.  289-310,  si  vuol  confutare  l' in- 
terpretazione che  di  questo  verso  diede  T  ab.  Viviani  neir 
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<T  Udine*  (  I.  87  ) .  Questi  rispose  al  conte  Asquini  con  1*  opu- 
scolo seguente  in  data  d' Udine ,   1  marzo  1829  : 

Perditempo  alla  Lettera  I1  del  NobiI  Uomo 
Girolamo  Asquini ....  nella  quale  sono  espo- 
sti con  Celtica  interpretazione  due  luoghi  di 
Dante.  Udine,  tipogr.  Murerò ,  1829,  in  8. 
di  18  fac. 

Di  questi  due  opuscoli  fu  reso  conto  nel  Giom.  delle  Prov. 
Tenete ,  XVIL  79-80.  Sulla  parola  Quarnaro  si  può  vedere  an- 
che una  Lettera  di  Girolamo  Muzio  al  duca  d'  Urbino ,  inse- 
rita nella  raccolta  delle  sue  Lettere ,  Firenze ,  Bart.  Sermar» 
telli ,  1590,  in  4. ,  fac.  228. 

Tipaldo,  Biogr.  Hai.,  VII.  «67. 

599       *  Sopra  quel  verso  di  Dante   Alighieri  (Zh- 
ferno  ,  X.  (33  ) 

Forse  cui  Guido  vostro  ebbe  a  disdegno. 

Effemeridi  letter.  di  Sicilia ,  articolo  di  Fr.  Agnetta ,  n.°  del 
marzo  1840,  fac.  182-187;  —  Giornale  Arcadico,  LXXXIX, 
281-282,  articolo  di  G.  B.  Pianciani  ;  —  Lezioni  filologiche  di 
P.  E.  Imbriani ,  Lezione  II.  stampata  nella  Temi  Napoletana , 
nova  serie,  1844,  I.  106-113. 
1  Vedi  insieme  le  Annotazioni  alle  Vite  di  illustri  Fiorentini 

del  Villani ,  ediz.  di  Firenze ,  1826,  in  8. ,  fac.  163-168,  e  le 
Memorie  della  vita  di  Guido  Cavalcanti  pubblicate  dal  sig.  An- 
tonio Cicciaporci ,  in  fronte  della  sua  edizione  delle  Rime  di 
quello  scrittore,  Firenze,  N.  Carli,  1813,  in  8.,  fac.  XIV  e 

Appendice  all'Archivio  storico,  articolo  del  sigo.  Gius.  Picei,  n.o  io, 
flac  469. 

eoo       *  Saggio  di  Storia  Fiorentina.  Lezione  terza 
di  Gio.  Batt.  Baldelli  (Inferno,  XI.  49~"^i). 

Questo  estratto  della  3.»  lettura  del  conte  Baldelli  ali*  Ac- 
cademia della  Crusca ,  inserita  negli  Alti ,  I.  332-333 ,  riguar- 
da inoltre  i  due  passi  seguenti ,  ne'  quali  si  dice  dell'  usura  eserci- 
tala in  Firenze ,  Inferno ,  XVI.  73-75,  Purgatorio,  XI.  112-117. 


/ 
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€04       Sopra  quei   versi   di  Dante  {Inferno,   XII. 

4-S) 

Qual  è  quella  ruina  che  nel  fianco 
Di  qua  da  Trento  Y  Àdice  percosse. 

*  Memorie  antiche  di  Rovereto  e  de' luoghi  circonvicini,  Ve* 
nezia ,  Mario  Cargioni ,  1754,  in  4.  ,  fac.  74-75. 

*  Qual  fosse  la  ruina  nel  fianco  dell'  Adige  da  Dante  ricor- 
data. Paragrafo  della  Descrizione  di  Verona  di  Giambattista  Per- 
sico ,  Verona ,  1820,  in  8. ,  IL  176.  Egli  cita  una  dissertazione 
manoscritta  di  Clemente  Baroni  intorno  allo  stesso  argomento. 

Ber  eingesturzle  Berg  bei  dem  Dorfe  Marco  unter  Rovtredo  i 
Slavini  di  Marco  genannt  ;  von  dem  Grafen  Benedici  von  Gio- 
tannelli ,  Inspruck ,  bei  Wagner ,  1832,  in  8.  Traduzione  te- 
desca fatta  sul  ms.  autografo  italiano  del  cav.  Antonio  de 
Remicb  da  Bolzano.  L'autore,  rinnovando  la  spiegazione  gii 
data  da  Valeriano  Yannetti ,  determina  il  tempo  della  caduta 
di  quella  montagna ,  e  le  cause  e  il  modo  della  immensa  ro- 
vina. 

602  *  Sopra  il   Cardinale  Ottaviano  degli  Ubai- 
dini  {Inferno,  X.   120). 

Storta  della  casa  degli  Ubaldini,  descritta  da  Giovambatiata  di 
Lorenzo  Ubaldini,  Firenze,  BarU  Sermartelli,  1588,  in  4. ,  fac 
115-119  e  131. 

603  Sopra  Obizzo  d' Este  {Inferno,  XII.    107— 
112) ., 

Ragionamento  tra  il  Signor  Cavalier  Furio  Carandino ,  et  il 
Signor  Gaspare  Prato,  intorno  ad  alcune  cose  notate  nel  duode- 
cimo Canto  delf  Inferno  di  Dante  dal  Tassoni.  È  lavoro  inedito 
del  Tassoni  il  cui  ms.  autografo  veduto  dal  Muratori ,  stava  presso 
Gio.  Andrea  del  Monte .  Un'altra  copia  autografa  è  nella  Biblioteca 
Ducale  di  Modena .  Questo  Ragionamento  apologetico  degli  Esten- 
si ,  preceduto  da  una  dedicazione  colla  data  di  Roma ,  25  nov. 
1591,  al  principe  Alessandro  d'Este,  risguarda  i  versi  107-112  del 
Canto  XII,  e  il  Consento  del  Landino  ad  essi  relativo.  Si  vegga 
pure  intorno  a  questo  passo  l' Antologia,  n.°  135,  fac.  17,  articolo 
di  G.  Montani . 

Tiraboscbi,  Bibl  Modanese,  V.  240. 
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«n       *  Notizia  su  Pier  delle  Vigne  e  sul  passo  di 
Dante  che  a  lui  si  riferisce  (Inferno,  XIII.  58). 

Tiraboschi,  Storia  Iettar.  £  Italia,  IV.  17-32;  —  Barbieri , 
Dell'origine  delia  poesia  rimata,  Modena»  1790,  in  4./  fac.  139-140; 
—  Notizia  eopra  Pier  delle  Vigne  neW  Educatore  storico  di  Mo- 
dena ,  n*  XV,  gennaio  1845. 

Il  Mehus  negli  Estratti  de  Codici  Fiorentini,  ms.  nella  Ric- 
car  diana,  n.'1  3354-3377,  cita  numerosi  estratti  de'comentatori  di 
Dante  relativi  a  Pier  delle  Vigne  • 

605       Sul  Bulicame  di  Viterbo  (Inferno ,  XIV.  79)- 

i 

*  Dissertazione  recitata  nell'Accademia  Viterbese  li  29  Gen- 
naio 1824  sui  Bollicarne  di  Viterbo.  Illustrazione  di  alcuni  versi 
del  Canto  XIV  dell'Inferno  di  Dante  ;  e  di  un  racconto  che  Ug- 
geri in  una  antica  Cronaca  Viterbese;  di  Gian  Giacomo  Sacchi 
(Giorn.  Arcadico,  LIV.  135-155). 

*  Discorso  di  Filippo  Mercuri ,  recitato  in  Arcadia  intorno  un 
passo  di  Dante,  Roma,  tipogr.  delle  Belle  Arti,  1843,  in  8* 
di  16  fac.  Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad. ,  XCV.  339-359. 

*  Osservazioni  ad  una  terza  lezione  sulla  Div.  Commedia  (  di 
Filippo  Mercuri  )  pubblicata  nel  Giorn.  Arcadico  ;  di  C.  L.  Ceo 
cotti   (  Giorn.  Ut  ter.  di  Perugia ,  agosto  1843,  fac.  328-353 ) , 

*  Conghiettura  sopra  due  versi  del  Poema  di  Dante,  di  Fi- 
lippo Mercuri.  A  sua  Altezza  la  Principessa  di  Sassonia  (  Giorn. 
Arcad. ,  XCVIU.  118-131).  È  complemento  dell'articolo  suc- 
citato e  confutazione  delle  critiche  fattegli. 

*  Nota  ad  una  congettura  sopra  due  versi  di  Dante ,  di  C. 
L.  Ceccotti  (  Giorn.  letter.  di  Perugia ,   1845,  fac.  47-60  ) . 

*  L'attualità  delle  Aquae  Passeris  degli  antichi ,  di  S.  Ca- 
lmili (  Giorn.  Arcad. ,  CU.  95-109  ) . 

666       *  Sopra    la    voce    Chiarentana    (Inferno, 

XV.  9). 

Articolo  di  Giuseppe  Dembsher  pubblicato  nella  Gazzetta  di 
Venezia,  n.°  del  24  ottobre  1843;  —  Lettere  tre  in  risposta  di 
Filippo  Scolari ,  inserite  nella  Fenice  di  Venezia ,  giornale  im- 
presso dal  Gattai;  la  prima  è  intitolata  a  Monsign.  il.  BeU 
tio ,  la  seconda  al  sig.  Emanuele  Cicogna ,  e  la  terza  al  sig.  P. 
A.  Monlerossi  ;  —  Lettera  in  risposta  di  Giuseppe  Dembsher  nella 
Gazzetta  di  Venezia,  n.°  del  24  febbraio  1844;  —  Lettera  in  ri- 
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sposta  di  Filippo  Scolari  al  sign.  Tommaso  Locatelli ,  odio  stesso 
giornale ,  n.°  del  28  febb.  1844.  Vedi  sul  medesimo  passo  le  M«- 
strazioni  del  sig.  Filippo  Scolari  dopo  la  sua  Lettera  critica  intona 
le  Epistole  latine  di  Dante ,  Venezia  ,  1845 ,  in  16. ,  fac  105-196. 

eo7       *  Esame  del  passo  in  cui  Dante  ragiona  di 
Brunetto  Latini  (  Inferno ,  XV.  22  e  segg.) 

Tiraboschi,  Storia  letter.  d'Italia,  IV.  487-489; — Vite  d'illustri 
Fiorentini  del  Villani ,  ediz.  di  Firenze ,  1826,  in  8. ,  Annotazioni, 
foc.  123-127;  —  Zannoni,  Rapporto  fatto  al?  Accademia  della  Cru- 
sca Y 11  settembre  1821  {Atti,  IL  470-473  ),  e  la  Prefazione  della 
sua  edizione  del  Tesoretto,  Firenze,  1824,  fac.  X-XXXIII;— Fm- 
riel ,  Notice  sur  Brunetto  Latini ,  inserita  nell'  HisL  littér.  de  k 
France ,  XX.  284-285. 

$08   .  *  Verso  di  Dante  giustamente    spiegato  da 
Giovanni  Lami  (Inferno,  XV.  6i-65) 
Che  discese  di  Fiesole  ab  antico. 

Lami ,  Lezioni  di  Antichità  Toscane ,  Firenze ,  Andrea  Bon- 
ducci,  1766,  in  4.,  lezione  Vili,  Dell'antichità  di  Firenze,  1.278- 
284.  Il  Lami  dichiara  nel  tomo  II ,  fac.  488-489 ,  altri  luoghi  di 
Dante  relativi  a  Firenze.  Vedi  anche  intorno  al  passo  medesimo  i 
Discorsi  Accad.  di  A.  H.  Salvini ,  Firenze,  Manni,  1725, 1.  351- 
352. 

609       *  Sopra  Guglielmo  Borsiere  (  Inferno ,  XVI. 

70)'. 

Boccaccio,  II  Decamerone,  Giornata  I,  Ncivella  Vili  ;  —  Manni, 
Storia  del  Decamerone,  fac.  177-181.  Parve  a'  Deputati  che  il  Boc- 
caccio traesse  l'argomento  della  sua  Novella  dal  Poema  di  Dante. 

64o       *  Sopra  la   famiglia    degli  Elisei  (Inferno, 
XV.  75-78,  e  Paradiso,  XVI.  2$-45 ). 

Annotazioni  del  de  Romanis  alla  Vita  di  Dante  del  Tiraboschi, 
nell'ediz.  di  Padova,  V.  102-108. 

644       *  Sopra    la    famiglia  Scrovigni    (Inferno, 

X VII.  64). 

Manni.  Ossero,  stor.  sopra  i  sigilli,  t.  XIV,  fac  113-115. 
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642  *  Descrizione  di  un  maraviglioso  ponte  na- 
turale nei  Monti  Veronesi.  In  Verona  ,  nella 
stamp.  di  Marco  Moroni,  1J66 ,  in  4-  di  i>2 
fac.,  con  due  tavole  disegnate  da  Pietro  Ceroni , 
e  incise  dal  Dell  Acqua.  (  Inferno ,  XVIII  )• 

Dissertazione  di  Zaccaria  Betti  intitolata  Agli  Accademici  del- 
l'Istituto  delle  scienze  di  Bologna.  In  essa  si  legge  a  fac.  6 ,  che 
Luigi  Salvi ,  erudito  Dantesco  a  pensa  esser  questo  l' archetipo  su 
er  cui  forma  Dante  gli  archi  al  suo  gran  ponte  di  Malebolge  nel- 
<r  l'ottavo  cerchio  dell'Inferno:  ragionevolmente  potendosi  con- 
«  ghietturare  che  quel  divino  poeta  a  lungo  vissuto  in  Verona, 
«  come  di  altre  cose  nostre  fece  nella  Divina  Commedia  menzione,. 
«  cosi  di  questa  avess'egli  pure  contezza;  e  tanto  più  quanto  nella 
a  valle  chiamata  da  noi  Policella ,  secondo  la  comun  tradizione  e 
«  F  assenso  di  parecchi  scrittori,  gran  parte  di  quel  sublime  poema 
«  compose,  ritirato  nella  sua  villa  di  Gargqgnano  disgiunta  per 
«  breve  cammino  da  Veja.  » 

Palatina,  Misceli. ,  voi.  426. 

6u  Lettera  II  del  signor  Girolamo  Àsquini  al 
sign.  Abate  Don  Lodovico  della  Torre ,  nella 
quale  si  descrive  un  ponte  mirabile  formato 
dalla  natura,  e  due  grotte  curiosissime ,  tutto 
nel  territorio  della  provincia  di  Verona ,  con 
alcune  Osservazioni  intorno  la  Divina  Comme- 
dia. Verona  y  tipogr.  Bisesti ,  1828  (o  1829), 
in  4- 

Analizz.  nel  Giorn.  delle  prov.  Venete,  1829,  XVII.  79-80, 
da  Giuseppe  Bianchetti.  Un  altro  articolo  suir  istesso  argomento  si 
riscontra  nel  Voyage  en  Italie  del  Valéry,  fac.  104. 

Biogr.  Hat.  del  Tlpaldo ,  VII.  867. 

614  De  Simonis  Magi  fatis  Romanis  comentatio 
historica  et  critica ,  a  IL  Schulrick.  Meissen , 
Klinkicht ,  i845,  ih  4-  &  3s  fac.  (  Inferno, 
XIX,  1.) 
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L' autore  analizza  e  giudica  dopo  maturo  esame  le  tradizioni 
t         recate  da' Padri  della  chiesa  intorno  a  questo  mago,  e  promette  un 
secondo  opuscolo  intitolato:  De  Simonia  doclrina  et  praceptù. 

ei5  *  De'  Fori  o  Pozzetti  del  sacro  fonte  di  Fi- 
renze e  dell'  uso  loro.  (Inferno ,  XIX.  16-18). 

Dionigi,  Aneddoto  V,  fac.  120-127;  —  Firenze  illustrata  iti 
Migliore ,  Firenze,  1684,  in  4.,  fac  98-99. 

eie  Lettera  sui  confini  Veronesi  e  Trentini  con 
illustrazione  al  verso  67,  Can.  XX  dell'Inferno; 
di  Filippo  Scolari.  Treviso,  1827,  in  8.  {In* 
ferno ,  XX.  67-69)  . 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  della  prov.  Venete,  1826,  n.°  LYI. 
Un'  altra  spiegazione  di  questo  passo  fu  pubblicata  dallo  stesso  au- 
tore dopo  la  sua  Lettera  critica  tulle  E  fittola  di  Dante,  1845,  fac. 
196-197.  Sono  da  consultare  su  questo  passo  anche  le  opere  se- 
guenti: 

*  Detenzione  di  Verona,  di  Giaipbat.  Persico,  Verona,  1820,  io 
J           8.,  IL  210, 216  e  285,  e  nelle  Note  una  Lettera  di  Giovanni  Lato. 

Lettera  del  Conte  Girol.  Atquini  al  sig.  Abate  don  Giuseppe  Vet- 
tori sopra  un  vecchio  sigillo ,  e  sugli  antichi  confini  del  territorio  della 
provincia  Veronese,  Verona,  tipogr.  Bisesti,  1826,  in  4.  di  23  fac 
Il  sig.  Maurizio  Moschini  pubblicò  alcune  Ottervazioni  sulla  seconda 
parte  dell'opera  del  conte  Àsquini,  Milano,  Stella,  1826,  in  8.  di 
36  fac  Si  aggiungano  finalmente  sul  medesimo  tema  le  disserta- 
zioni del  Giovannelli,  dello  Stoffella  e  di  Girol.  Orti. 

*  Gita  a  Sirmione  nel  1839.  Ghiribizzo  di  Fr.  Sanseverino.  Mi- 
lano, tipogr.  Guglielmini,  1840,  in  8. ,  fac*  11-12. 

Ricoglitore  di  Milano,  48*7, 435-442 ,  e  S4 7-924. 

647  *  Sopra  un    passo   del  Canto  XX   dell'  /u- 
ferno  9  v.  7°-75- 

Detenzione  di  Verona  di  Giambat.  Persico,  Verona,  1820, 
II.  226. 

648  *  Sopra  il  verso  (  Inferno  ,  XX.  89  ) 

S' accolsero  a  quel  loco  eh'  era  forte. 

%     Manni ,  Otterv.  stor.  sopra  i  sigilli,  I.  68-69. 
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619  *  Sopra  Michele  Scottò  ricordato  da  Dante 
{ Inferno  y  XX.  116). 

Notice  sur  Michel  Scott  par  Daunou  neU'Hist.  littér.  de  la  Fran- 
co, XX.  43-51  ; — ftlanni,  Storta  del  Decameron*,  fac.  511-513. 

630       *  Sopra  P  Arsenale  de'  Veneziani  (  Inferno  ; 

XXI.  7). 

Lettere  filologiche  di  marina  di  Filippo  Scolari ,  Venezia,  tip. 
della  Vtd.  di  G.  Gattei ,  1844 ,  in  16.  gr.,  fac.  45-47. 

624  *  Sopra  S.  Zita,  gloriosa  vergine  (  Inferno  , 
XXT.  38).  - 

Germi,  Memorie  degli  scrittori  della  Lunigiana,  Massa ,  1829, 
II.  222-224. 

63i       *  Lettera    del   Marchese   Cesare   Lucchesini 
al  prof.  Giov.    Rosini,  sopra    l'interpretazione 
del  verso  di  Dante  (Inferno,  XXI.  4l  ) 
Ogni  uom  v'è  barattier,  fuor  che  Bonturo. 

Inserita  nel  Nuovo  Giorn.  de' Letterati  di  Pisa,  XIX.  214-224, 
e  ristampata  fra  le  Opere  del  Lucchesini ,  Lucca,  tipogr.  Giusti , 
1832, 1.  49-62. 

6ts  *  Osservazioni  di  Gius.  Fardella  e  di  Luigi 
Crisost.  Ferrucci  sopra  il  medesimo  verso. 

Giorn.  letter.  di  Sicilia ,  LTV.  323-326.  ;  —  Giorn.  Arcai. , 
XXIII.  212. 

634  Lettera  di  Uberto  Benvoglienti  per  dimo- 
strare che  Dante  a  buon  diritto  pose  nell'  In- 
ferno due  Frati  Gaudenti  andati  Podestà  in 
Firenze  (  Inferno ,  XXIII.  ì  oo- 1 09  ) . 

Lettera  inedita  che  stava  presso  Ant.  Maria  Salvini  cui  venne 
intitolata.  È  citata  dal  Manni  nelle  sue  Osservazioni  sopra  i  sigilli , 
XVII.  37 ,  dal  Mazzucchelli  negli  Scrittori  hai. ,  IL  898,  e  nelle 
Delizie  degli  eruditi  Toscani  9  IL  167. 

Sono  da  consultare  sul  medesimo  passo  la  Prefazione  del  Bot- 
tali posta  innanzi  alla  sua  ediz.  delle  Lettere  di  Guittone  d'Arezzo, 
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Roma,  174$,  in  4. ,  fac.  XI-XVHI,  1* Osservatore  Fiorentino,  III. 
166-169,  e  un  capitolo  delle  Osservazioni  sopra  i  sigilli  del  Manni, 
Firenze,  Gio.  Bali.  Stecchi,  1746 ,  in  4. ,  XVII.  9-38,  intitolato: 
Dell'istituzione  de'Cav*  Gaudenti.  Vedi  anche  le  due  seguenti  ope- 
re: Lettera  di  risposta  del  sig.  Marchese  D.  A.  L.  di  Milano ,  al  No- 
hilsig.  Co.  N.  M.  di  Vicenza,  intorno  V ordine  cavalleresco  de' frati 
Gaudenti,  in  18.  di  60  fac. ,  che  è  parte  del  tomo  XXXIX  della 
Nuova  Raccolta  del  Calogerà;  Istoria  de' Cavalieri  Gaudenti  di  F. 
Maria  Domenico  Federici ,  Venezia,  stamp.  Coleli,  1787,  2  voi.  io 
8.  gr. 

6i5       *  Sopra  il  medesimo  passo. 

Osserv.  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  alcuni  luoghi  della  Dir.  Com. , 
nel  Giom.  Arcad.,  XXIII.  213. 

eie  *  Discorso  di  Vincenzo  Follini  sopra,  alcuni 
lavori  di  argento  di  due  orefici  Fiorentini, 
cioè  Antonio  del  Poliamolo  e  Livio  d'  Astore. 
Letto  nella  Società  Colombaria  la  mattina  del 
dì  6  luglio  i8i4-  In  8.  di  19  fac.  (Inferno, 
XXIV.  i24-i5i). 

Vedi  le  fac.  12-13  di  questo  libretto  che  è  un'impressione  a 
parte  della  Collezione  tfopusc.  scienU  e  letter.  di  Firenze. 

es7  *  Lettera  di  Seb.  Ciampi  sopra  la  interpre- 
tazione d' un  verso  di  Dante  nella  Cantica 
XXIV  dell'Inferno,  e  sopra  Fautore  di  due 
candellieri  fatti  per  l'opera  di  S.  Jacopo. 
(  Pisa ,  stamp.  Nistri ,  181 4  )  >  in  8.  di 
i3  fac. 

Libretto  con  la  data  di  Pistoia  18  ottobre  1814,  di  cui  vi  sono 
esemplari  in  carta  azzurra.  È  in  risposta  al  Follini. 

Vedi  sul  medesimo  luogo  le  Ifotizie  inedite  della  Sacrestia  Pisto- 
iese de* Beiti  Arredi  del  Campo  Santo,  di  Seb.  Ciampi,  Firenze, 
Molini,  1810,  in  4. ,  fac.  61^67. 

6ss      *  Di  Morello  Mal  a  spina  celebrato   da  Dante 
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sotto  l'Allegoria  di  Vapor  di  Val  di  Magra  [In- 
ferno, XXIV.  i4^)- 

Gerini,  Memorie  d'illustri  scrittori  della  Lunigiana,  Massa,  ti* 
pop*.  Frediani,  1829,  II.  22-23.  Vedi  anche  nell'  Antologia  di  Fi- 
renze, n.°  LXXIV,  fac.  19-21  un  Albero  genealogico  dei  Marchesi 
Malaspina  di  Valdimagra  dei  quali  parla  Dante ,  al  quale  vanno 
innanzi  alcuni  documenti  storici  estratti  da  una  Lettera  del  sig. 
Emanuele  Gerini. 

Antologia ,  XLIV.  428. 

su  *  Intorno  un  luogo  della  Div.  Com.  in  cui 
si  parla  di  Guido  di  Montefeltro ,  Al  March. 
Luigi  Biondi,  del  P.  Luigi  Pungileoni  {Inferno, 
XXVII.  19  e  segg.  ) . 

Articolo  pubblicato  nel  Giom.  Arcad.  ,  LIX.  253-268.  Si  pos- 
sono consultare  sul  medesimo  luogo:  1.°  una  Notice  sur  Guillaume 
Duranti  di  Giuseppe  Vittore  Le  Clerc ,  inserita  nella  Hist.  liltèr.  de 
la  France,  XX.  41 1-497;  2.°  Essay  on  the  romantic  narrative  poe- 
try  of  the  Italiane,  posto  dal  sig.  Panizzi  in  fronte  del  suo  Orlando 
furioso,  ediz.  di  Londra,  1830,  I.  213-215;  vi  si  riscontra  un 
paragrafo  intitolato:  Guido  and  Buonconte  di  Montefeltro  in  Dante; 
3.°  F  opera  anonima  del  sig.  Alfredo  Reumont ,  Romische  brieve , 
von  einem  Florentiner,  Lipsia ,  Brockhaus,  1840,  in  12. ,  I.  73-75. 
Ivi  è  citata  un'  opera  su  Luigi  Guido  <Ja  Montefeltro  di  Gius.  Ant. 
Koch. 

630  *  Sopra  Guido  da  Polenta  (Inferno  , 
XXVTL  41  ) . 

Lettera  di  Filippo  Mordani,  nel  Giom.  Arcad.,  XGII.  217-218. 

634  Sopra  il  passo  relativo  a  frate  Dolcino  (Z/i- 
ferno  \  XXVIII.  55-6o  ) . 

Abelard  u.  Dulcin,  von  F.  C.  Schlosser.  Gotha,  Kiel,  1807, 
in  8. 

Heinsius,  III.  575  ;  —  Ebert,  Deutsche  bucherk.  9  II.  408. 

Dolcino  e  i  Pater eni.  Notizie  storiche  di  G.  Baggiolini.  Novara» 
tip.  Artaria ,  1838,  in  12.  di  178  fac. 

Rivista  Europea ,  4838,  II.  263-264. 
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Fra  Dolcino  und  die  Patarener  ,  hi$lori$che  episode  am  àm 
Pkmontesicken  religions-kriegen,  von  Jul.  Krone.  Itpim,  JF«- 
gel,  1844,  in  8.  gr.  di  247  fac.  Di  questa  opera  fu  rem  conto 
<}al  sig.  Fleck  nel  Repertorium  di  Gersdorf ,  1844,  fac.  501-507. 

Sono  da  consultare  sul  medesimo  passo  :  1.°  la  Storia  di  Nome 
di  Carlo  Morbio ,  Milano  1833,  ma  particolarmente  la  sua  Propo- 
sta di  un  Contento  sopra  la  Div*  Com.  per  ciò  che  riguarda  la  Storie 
Novarese,  registrata  sopra;  2.°  un  Frammento  intomo  a  fra  Doìòmo 
di  Cesare  Cantù ,  cavalo  da  un  lavoro  inedito,  e  stampato  il  1838 
neìY  Iride ,  giornale  di  Novara. 

*  Lettera  di  Luigi  Filippo  Polidori  intorno  ai  versi  dell'In- 
ferno di  Dante  (  XXVIII.  77  ) ,  nei  quali  è  predetta  la  morte  di 
Guido  del  Cassero  e  di  Angioletto  da  Carignano:  1.°  articolo  pub- 
blicato nell'Antologia  di  Fossombrone ,  anno  IV ,  pari  III,  fac 
55-56.  Questa  Lettera  venne  indirizzata  al  conte  Carlo  Pepli ,  e 
i  documenti  in  essa  contenuti  furono  raccolti,  or  sono  parecchi  an- 
ni, per  servire  al  conte  Troya,  dotto  illustratore  storico  della  Dir. 
Commedia.  ; 

*  Osservazioni    sopra    il    verso    (  Inferno , 

XXVIII.  i35). 

Che  diedi  al  re  Giovanni  i  ma' conforti. 

Vedi  le  dissertazioni  de'sigg.  Ginguené ,  Carponi,  Paretài 
Muzzi  ricordate  alla  fac.  365. 

*  Sopra  Niccolò  Salimbeni  (Inferno,  XXIX. 

127). 

Luigi  de  Àngelis,  Capitoli  dei  disciplinati  della  compagni 
della  Madonna t  Siena»  Porri,  1818,  in  8.,  fac.  159-160. 

m  *  Biogr.  degli  scrittori  Sanasi  di  Luigi  de 
Àngelis  alla  parola  Abbagliato  y  I.  9-1 5  (In- 
ferno, XXIX.  i5a). 

635  *  Intorno  alla  Fontebranda  nominata  dal- 
l'Alighieri  nel  canto  XXX  dell'Inferno.  Al 
prof.  Luigi  de  Angelis,  Antonio  Benci  (./«• 
ferno,  XXX.  78). 

Articolo  inserito  nell'Antologia  di  Firenze,  V.  554-562,6 
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ristampato  fra  le  Lettere  dell'autore  intorno  alle  cose  notabili 
del  Casentino,  Firenze,  tipogr.  Luigi  Pezzati,  1821,  in  8. 

636  *  Sulla  Fontebranda  di  Siena  rammentata 
da  Dante  nella  Div.  Com.  al  Capitolo  XXX 
della  prima  Cantica.  Lettera  scritta  dall'  Abate 
Luigi  de  Angelis.  Siena,  dai  torchi  di  Ono- 
rato Porri,  i825,  in  8.  di  52  fac. ,  con  una 
vignetta . 

Di  questo  opuscolo  fu  reso  conto  da  Antonio  Benci  nell'Antologia 
di  Firenze,  X.  100-101,  e  nell'Ejfem.  letter.  di  Roma,  XI.  235-236. 

Intorno  allo  stesso  subietto  vedi  le  Annotazioni  di  A.  M. 
Salvini  e  Giuseppe  Bianchini  all'  Arianna  inferma  del  Redi  [Opere, 
Milano,  1809,  II,  144-145) ,  dove  si  cita  una  Lettera  inedita 
di  Uberto*  Benvoglienli  al  canonico  Salvini. 

iti       *  Sopra  i  versi  (Inferno,  XXXII.  56-57) 
La  valle  onde  Bisenzio  si  dichina 
Del  padre  loro  Alberto  e  di  lor  fue . 

G.  B.  Casotti,  Del? origine  e  dello  etato  presente  della  Città 
di  Prato  (  Opuscoli  del  Calogerà ,  I.  296-299  ). 

È  strano  che  i  più  celebrati  comentatori  moderni  di  Dante, 
nonostante  la  protesta  del  Casotti ,  copiando  servilmente  taluno 
degli  antichi  sieno  incappati  nel  grossolano  errore  di  confon- 
dere la  vai  di  Bisenzio  con  la  Falterona. 

638       *  Tradimento    di  Tebaldo  o    Tebaldello  se- 
condo Dante  (Inferno,  XXXII.   122). 

Morbio ,  Storia  dei  Municipi  Italiani,  Milano ,  sitamp.  Manni , 
1837,  in  8. ,  IL  181-183. 

6S9       Miscellanea  Dantesca    di  Federigo   Ubaldini 
(  Inferno  ,  C.  XXXIII  ) . 

Ms.  della  Barotriniana  di  Roma  che  contiene  un  lungo  capi- 
tolo nel  quale  viene  a  Dante  imputato  di  aver  alterata  la  storia 
d' Ugolino. 

Rezzi.  Lettera  a  Giov.  Rosini  sopra  i  mss.  Conienti  alla  Div.  Com. 
della  Barbf rintana,  Roma,  4826,  fac.  37. 
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uo  .  *  Dissertazioni  sopra  l' Istoria  Pisana ,  di 
Flaminio  dal  Borgo.  Pisa  Gio.  Paolo  Gio- 
vanne Ili  ,  1761,  t  I,  part.  I,  in  4-  di  XXIV- 
4^8  fac. 

Le  tre  prime  parti  (  fac.  1-148  )  delle  cinque  nelle  quali 
è  diviso  il  volume ,  sodo  date  alla  confutazione  di  quello  scrìsse 
Dante  contra  i  Pisani  riguardo  al  conte  Ugolino.  Esse  s'inti- 
tolano cosi  :  Di  quello  che  ha  scritto  Dante  Alighieri  mora 
il  Conte  Ugolino  de'  Gherardeschi  Pisano  nel  Canto  XXXltl  id- 
V  Inferno  ;  —  Della  differenza  che  v'  è  tra  gli  antichi  scrittori  io- 
fra  V  istoria  della  morte  de' Gherardeschi;  e  del  giudicio  che  ù 
dee  fare  di  quelli;  —  Di  altri  autori  %  quali  dopo  Dante  e  Gio. 
Villani  scrissero  sopra  X istoria  del  Conte  Ugolino.  Nella  seconda 
parte  dell'  opera  di  Flaminio  dal  Borgo ,  stampata  nel  1768 , 
si  riscontra  a  fac.  322-412,  un'altro  capitolo  intitolato:  DtUa 
morte  del  Conte  Ugolino  e  de' suoi  figliuoli  e  nipoti. 

Mazzucchelli ,  II.  475é; —  i\ovelle  letter.  di  Firenze,  4758,  838-335  e 
4759 ,  548;  —  Moreni ,  Bibliogr.  Tose,  I.  452. 

644  Sulla  possibilità  o  impossibilità  che  il  Conte 
Ugolino  sbramasse  il  digiuno  colle  carni  dei 
proprii  figli  morti  per  esso  .  Disamina  filolo- 
gico patologica ,  e  medico-legale  di  un  professor 
di  medicina  Toscano  (Giacomo  Barzellotti).  Li- 
vorno,  tip.  Glauco  Masi ,  1826,  in  8.    1.  P. 

642  Biografia  del  Conte  Ugolino  da  Pisa  di  G. 
R.  (  Gaetano  Rossini  )  . 

Nel  5  fascicolo  della  Collezione  pubblicata  a  Pisa  da  Fer- 
dinando Grassini. 

648  *  Appendice  alla  Biografia  di  Ugolino  II 
dei  Gherardeschi ,  di  Gaetano  Rossini .  &  /• 
n.  d. ,  in  4*  di  2  fac. 

È  risposta  alle  asserzioni  prodotte  dal  sig.  Zobi  neU*  opuscolo 
seguente.  Vedi  intorno  al  conte  Ugolino  anche  la  Notizia  che 
sta  fra  gli  Elogi  degl'illustri  Toscani,  Lucca ,  1771 ,  I.  319-325. 
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*  Considerazioni  storico-critiche  di  Antonio 
Zobi  sulla  catastrofe  di  Ugolino  della  Gherar- 
desca,  conte  di  Donoratico.  Firenze,  tipogr. 
Le  Mounier  ,  1 840 ,  in  4-  di  39  fac. 

Ecco  la  materia  di  questo  scritto  ;  Prefazione;  —  II  conte  Ugo- 
lino è  imprigionato  e  messo  a  morte  unitamente  ai  figli  e  nipoti , 
non  per  volontà  della  repubblica  di  Pisa  ma  per  tradimento  del- 
r  arcivescovo  Ruggero;  —  Diverse  imputazioni  date  al  Conte  Ugo- 
lino non  sussistono  in  fatto  e  non  reggono  alV  esame  della  cri- 
tica ;  usurpato ,  tirannico  e  pregiudiciale  alla  patria  non  essere 
il  suo  governo  ;  e  come  f. arcivescovo  Ubaldini  istigato  dall'  ambi- 
zione, dall'invidia  e  dalla  vendetta  lo  condannasse  a  crudel  sup- 
plizio; —  Bassorilievo  attribuito  a  Michelangelo;  —  Quadro  dipinto 
a  olio  dal  Commend.  P.  Benvenuti.  A  quest'opuscolo  di  cui  ho 
troTato  un  esemplare  in  carta  rosea  nella  Palatina,  va  unito  un 
fac-simile  del  Bassorilievo  attribuito  a  Michelangelo  *  disegnato 
da  Giotto  Traballai  e  intagliato  da  Carlo  Fatteci .  È  riproduzione 
di  quello  che  unito  alla  Vita  del  conte  Ugolino,  inserita  nel  t.  3 
della  Serie  di  Ritratti  ed  Elogi  di  uomini  illustri  Toscani,  Firenze, 
Gius.  Allegrali,  1770,  in  fogl.  grande. 

*  Études  sur  Dante .  Ugolin.  Par  Faune!. 

Frammento  del  suo  Corso  di  letteratura  straniera  dato  al 
Collegio  di  Francia  in  Parigi ,  che  venne  inserito  in  una  Ri* 
rista  francese,  e  ristampato  nella  Bibliothèque  choisie  des  mett- 
iture* productions  de  la  littérature  francaise  contemporaine ,  pub- 
blicata a  Milano  dal  libraio  Turati,  2.*  serie,  1843,  fac.  735-752. 

646  II  conte  Ugolino  . 

Fiori  d'istorie  italiane,  Anno  IV,  Milano,  1843. 

647  *  Il  Conte  Ugolino  della  Gherardesea  e  i 
Ghibellini  di  Pisa.  Romanzo  storico  di  Gio- 
vanni Rosi  ni .  Milano,  Soc.  tipogr.  de  Clas- 
sici italiani,  i845,  5  voi.  in  8.  di  IX-202, 
2o5  e  198  fac. ,  con  6  incisioni.  20  P. 

Altra  edizione .  Milano ,  tipogr.  medesima, 
1843, 3  voi.  in  16.  in  tutto  da  738  fac,  con  figure. 
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Sta  innanzi  all'  opera  un  Avviso  ai  lettori  dell'  editore  Giov. 
Batt.  Perotti ,  una  Dedicatoria  alla  marchesa  Teresa  Pallaricini, 
una  Prefazione ,  ed  una  Introduzione  storica  che  comprende  le 
prime  102  fac.  del  1.°  volume.  Una  delle  sei  figure  rappresenta 
il  ritratto  di  Dante  dipinto  da  Giotto,  e  un'  altra  la  veduta  della 
Torre  della  Muda . 

Parlarono  di  questo  romanzo  storico  i  giornali  seguenti: 
Giorn.  del?  htit.  Lomb. ,  Vili.  99-114,  articolo  di  G.  Venan- 
zio ;  —  Indicatore  Pisano  f  n.*  24  e  25  del  1843; — Lucifero  di 
Napoli ,  n.°  del  28  febb.  1844;  —  Messaggere  Torinese ,  n.'  43, 
46  e  47  del  1843,  articolo  di  G.  Pacchioni  ;  —  Temi  Napoletana ,  I. 
299-310,  articolo  di  P.  Castagna;— Bibl.  Univ.  di  Ginevra,  LVffl. 
101-105.  Esistono  esemplari  dell' ediz.  in  8.  in  car.  velina.  Il  sig. 
Rosini  prima  di  pubblicare  questa  opera  fece  inserire  nell'  Indica- 
tore Pisano  (|1840,  n.1  2  e  3  )  un  articolo  sui  Ghibellini  di  Pisa. 

648  *  Sopra  r  isola  Gorgona  ricordata  da  Dante 
(  Inferno ,  XXXIII.  82  )  . 

Maturi,  Osservazioni  sopra  i  sigilli,  III.  104. 

649  *  Lezione  inedita  del  Ri  purgato  (Rosso  Mar- 
tini) ,  nella  quale  si  difende  Dante  dalla  taccia 
d'ingratitudine  datagli  dal  Foglietta  storico  Ge- 
novese ,  per  aver  cacciato  nel  Canto  XXXIII 
dell'Inferno  tra  i  peccatori  più  sozzi  Branca 
Doria  (  v.  i57-ib7  ). 

Letta  nell'Accademia  della  Crusca  il  di  19  Agosto  1762,  e  pub- 
blicata dal  Moreni  in  fine  della  sua  edizione  della  Vita  Danti*  del 
Filetto,  Fiorenti^,  1828,  in  8.,  fac.  125-138.  Il  passo  del  Foglietta 
si  riscon  traine*  suoi  Clarorum  Ligurum  Elogia,  ediz.  di  Roma,  1579, 
in  4. ,  fac.  246.  Si  legge  nel  Diario  mss.  della  Crusca  ,  che  nella 
tornata  del  22  maggio  1596,  il  Castaldo  Piegato  diede  conto  alt  Ac- 
cademia d'una  offesa  fatta  dal  Foglietta  storico  ne' suoi  Elogi  a  Itak 

Passi  storici  del  Purgatorio. 

•650       *  Sopra  Manfredi   re  di  Sicilia    e  di  Puglia 
ricordato  da  Dante  nel  Purgatorio  y  e.  Ili,  versi 

H2-ll3. 
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V 

Oltre  alla  Storia  già  citata  di  questo  principe  di  Giuseppe  di 
Cesare  Tedi  |a  Storia  del  Decamerone  del  Manni ,  frc.  209-210. 

«4  *  La  Pia ,  Legende  Siennoise ,  par  E.  Croix 
(  Purgatorio  ,  V.  i52-i36)  . 

Revue  de  Parie ,  1844, 1.  510-514 ,  519-523.  Si  legge  una  No- 
vella italiana  sullo  istesso  argomento  di  Giuseppina  R.  nell'  Alma- 
nacco Le  Belle  Donne ,  Milano ,  Canadelli ,  1845 ,  in  8.  (1) 

63s  *  Su  la  pietosa  morte  di  Giulia  Cappelletti 
e  Romeo  Montecchi.  Lettere  critiche  di  Filippo 
Scolari ,  Veronese  ,  (  con  illustrazione  a  due 
luoghi  della  Div.  <k>m.) .  Livorno,  tipogr. 
Glauco  Masi ,  i85i,  in  8.  di  £9  fac.  (Pur- 
gatorio ,  VI.  1 06  )  . 

Tre  sono  queste  Lettere ,  delle  quali  le  due  ultime  apparten- 
gono al  passo  di  Dante.  La  prima  fu  già  pubblicata  nel  1824,  F«- 
nezia ,  tipogr.  Alvisopoli,  in  8.  di  37  fac. ,  la  seconda  era  inedita , 
la  terza  venne  stampata  a  soli  50  esemplari,  Belluno,  tipogr.  Ti$$i, 
1830  ,  in  8.  Tutte  furono  compendiate  in  francese  dal  barone  di 
Guenifey ,  Parie ,  impr.  Fournier ,  1836 ,  in  8.  Vedi  la  Prefazione 
all'  ediz.  della  Novella  di  Luigi  Porto  pubblicata  a  Piea  nel  1831 
dal  sig.  Alessandro  Torri ,  e  il  Catalogo  bibliografico  in  fine  della 
atessa  edizione ,  fac.  XXXIV  e  XXXVIL 

653  Del  caso  di  Giulietta  e  Romeo.  Lettera  di 
Giuseppe  Todeschini  a  Jacopo  Milan.  Padova, 
tipogr.  del  Seminario,  i83o,  in  8. 

Bibl.  Hai,  LIX.  06-97. 

654  *  Sopra  Pier  dalla  Broccia  e  Ghino  di  Tacco 

(  Purgatorio  ,  VI.  1 4  e  22  )  . 

Boccaccio ,  Il  Decamerone ,  Giornata  II ,  Novella  Vili ,  e  Gior- 
nata X ,  Novella  II  ;  —  Manni ,  Storia  del  Decamerone ,  fac.  211- 

(0  Nel  capitolo  che  sarà  addetto  alle  Opere  il  cui  argomento  è  tratto- 
daka  Div.  Cam.,  registrerò  parecchi  saggi  drammatici  ispirati  dalla  leggen- 
da Seaese. 
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212,  e  541-543.  Stando  ai  Deputati  il  Boccaccio  avrebbe  tolto  il 
subielto  di  queste. due  novelle  dal  Poema  di  Dante. 

655  *  Sopra  Marzucco  degli  Scornigiani  (  Pur- 
gatorio ,  VI.  18  ) . 

Manni ,  Ossero,  itor.  sopra  i  sigilli,  V.  152,  e  XXIX.  59-60; 
—Prefazione  del  Bottai-i  alle  Lettere  di  Fra  Guittone,  Roma,  1745, 
in  4. ,  fac.  Vili ,  e  Note,  fac.  211. 

ese  *  Si  esamina  il  passo  in  cui  Dante  ragiona 
di  Sordello  ,  e  il  Comento  sopra  esso  di  Ben- 
venuto d' Imola  (  Purgatorio ,  VT.  74  )  • 

Tiraboschi,  Storia  lelter.  d'Italia,  IV.  382-390.  Vedi  anche  li 
Notice  sopra  Sordello  di  Emerico  David,  nell'ilùl.  littér.  de  la 
trance ,  XIX.  l450-453. 

657  *  Sopra  un  luogo  concernente  a  Firenze 
(  Purgatorio  ,  VI.   1 27-1^1  )  . 

Lezione  di  L.  Fiacchi  (  Atti  della  Crusca ,  li.  9-15  ). 

6$8       *  Illustrazione  del  Canto  VII  del  Purgatorio 
.  del  prof.  Filippo  Mercuri.  Roma,  tipogr.  delle 
Belle  Arti,  1842,  in  8.  di  \1  fac.  (  Purgato- 
rio. ,  VII.  1 27- 1 29  )  . 

Impressione  a  parte  di  un  articolo  inserito  nel  Giom.  Arcai. , 
XCIII.  209-216.  È  dedicato  a  Mise  Cecilia  Elisabetta  Gore  sema 
donzella  valente  oltre  Vetà  nelle  lettere  italiane ,  che  traslatò  in  lin- 
gua inglese  i  primi  dodici  canti  di  Dante. 

Il  sig.  Giuseppe  di  Cesare,  che  avea  già  parlato  di  questo  passo 
di  Dante  nella  sua  Storia  di  Manfredi,  II.  141-142,  stampóne! 
Progresso  di  Napoli ,  1843 ,  fase.  62 ,  fac.  316-317 ,  una  Nota  so- 
pra F  illustrazione  del  sig.  Mercuri. 

65»  *  Dei  due  Curradi  Malaspina  celebrati  da 
Dante  (Purgatorio,  VIII.  65,  109,  118-119). 

Memorie  d'illustri  scrittori  della  Lunigiana  dell'  abate  Cerini, 
Massa,  tipogr.  Frediani,  1829,  IL  35-51. 

Osservazioni  sopra  un  fatto  storico  riguardante  la  Vita  di  Da*te 
Alighieri,  non  avvertito  da' suoi  biografi,  di  Emanuele  Repetti,  Qòe- 
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sto  articolo  relativo  al  soggiorno  di  Dante  nella  Lunigiana  ed  al 
suo  ospite  marchese  Fr.  Malaspina,  venne  pubblicato  nel  giornale 
Fiorentino  II  Genio ,  n.°  45 ,  fac.  207 ,  dipoi  ristampato  nella 
Nuova  Collezione  d'opuscoli  dell'  Inghirami,  Firenze,  tip.  Fiesola- 
na,  1820 ,  I.  113-121 ,  con  un  Avvertimento  sopra  questo  articolo. 
Vedi  intorno  allo  stesso  passo  una  Nota  dell'  ediz.  delle  Epi- 
itolt  di  Dante  pubblicata  dal  sig.  Alessandro  Torri,  fac.  15-16  f 
r  EisU  littér.  de  la  France,  XVII.  521-522 ,  e  un'  opera  del  conte 
Giovanni  Orti  di  Manara  intitolata:  Di  alcuni  guerrieri  Veronési 
che  fiorirono  ai  tempi  Scaligeri,  Verona,  1842,  in  fogl.  grande* 

Antologia  di  Firenze,  XLIV.  428. 

eoo  *  Sopra  Oderigo  da  Gubbio  e  Franco  Bolo- 
gnese, celebri  miniatori  ricordati  da  Dante 
(  Purgatorio ,  XI.  79  e  83  )  . 

Tiraboschi,  Storia  letier.  d'Italia,  t  IV ,  fac.  522-523,  t.  V  , 
part.  II,  fac.  680;  —  Baldinucci,  Notizie  de' prof,  di  disegno,  Fi- 
renze, Santi  Franchi,  1681 ,  in  4.  Secolo  I,  fac.  56-62,  Secolo  II, 
&c.  1-2. 

664  *  Sopra  i  Guidi  ricordati  nella  Divina  Com- 
media (Purgatorio,  Canti  XI,  XIX  e  XXIV). 

Illustrazione  di  alcuni  passi  della  Div.  Com.  Lezione  di  Pietro 
Ferroni  (Atti  della  Crusca,  I.  125-130).  Vedi  sul  medesimo  luogo 
la  Prefazione  del  Bottari  in  fronte  della  sua  edizione  delle  Lettere 
di  fra  Guittone d' Arezzo,  Roma,  AnU  de' Rossi,  1745,  in  4.,  fac. 
XX-XXI. 

662  *  Perchè  Dante  non  biasima  Firenze  e  i 
suoi  cittadini  assolutamente,  ma  respettivamente 
(  Purgatorio  ,  XI.   1 09—  1 1 4  )  • 

Questo  articolo  che  è  nella  Toscana  illustrata  nella  sua  storia , 
LWorno ,  Ànt.  Santi,  1755,  in  4.,  fac.  131-136,  si  riferisce  a  due 
altri  passi  della  Div.  Commedia,  Paradiso,  IX.  127-128 ,  e  XV. 
131-136.  Vedi  sul  medesimo  passo  la  terza  Lezione  di  G.  B.  Bai- 
atili sulla  storia  Fiorentina,  negli  Atti  della  Crusca,  I.  332-333. 

663  *  Ragionamento  di  Antonio  Vesi  intorno  ai 
veri  confini   della  Romagna.  Faenza  ,   tipogr. 


554  PASSI  STOftICl  DEL  PUEGATOIIO 

Montanari  e  M ar abini  ,    i843,  in  i3.  di  35 
fac.  (Purgatorio,  XIV.  92). 

Ristampa  di  un  lavoro  inserito  nell'  Imparziale  di  Faenza, 
1841 ,  fac.  4,  li  e  18.  Ne  fu  dato  ragguaglio  dal  Vaccolini  nel 
Gian.  Arcai. ,  XCI.  180-185. 

Antologia  di  Fossombrone,  tomo  II,  pari.  II ,  fac.  46. 

684  *  Sopra  Ugolino  degli  Ubaldini  (Purgato- 
rio, XIV.  io5. 

Storia  della  famiglia  degli  Ubaldini  di  Giovami),  di  Lorenzo 
Ubaldini,  Firenze,  Bart.  Sermartelli,  1588,  in  4.,  fac,  57-58. 

665  *  Osservazioni  sopra  un  luogo  di  Dante  dove 
si  nomina  Bagnacavallo  nella  Romagna,  di  Do- 
menico Vaccolini .  A  Salvatore  Betti  (  Purga- 
torio, XIV.  n5) . 

Questo  articolo  di  cui  si  fece  un'impressione  a  parte,  venne 
pubblicato  nel  Giorn.  Arcad. ,  XXXII.  316-321 ,  e  analizzato  nel 
Bulletin  Ferussac,  Seterie,  hist.,  XI.  28. 

Una  Lettera  di  Domenico  Vaccolini ,  complemento  di  questo 
articolo,  fu  pubblicata  nel  Ricoglitore  Fiorentino,  n.<>  del  15  genn. 
1845,  e  ristampata  nell'Imparziale  di  Faenza,  1845,  fac  457-458. 

6<6  *  Sopra  Arrigo  Manardi,  gli  Anastagi  e  casa 
Traversara  (  Purgatorio  ,  XIV.  g'J ,  108). 

Boccaccio ,  Decamerone ,  Giornata  V ,  Novelle  IV  e  Vili  ; 
—  Hanni ,  Istoria  del  Decamerone  ,  fac.  342-344 ,  355-363.  Se- 
condo i  Deputati  il  Boccaccio  tolse  Y  argomento  di  queste  due  no- 
velle dal  Poema  di  Dante.  Vedi  intorno  ad  Arrigo  Maliardi  anche 
le  Osserv.  stor.  sopra  i  sigilli  del  Manni,  XVIII.  99-102. 

667  *  Esame  di  un  passo  di  Dante  in  cui  nega 
a  quattro  città  d' Italia  la  gloria  di  aver  avuti 
Poeti  (  Purgatorio  ,  XVI  ). 

Tiraboschi,  Storia  letter.  tf  Italia,  IV.  429-432. 

ees  *  Notizia  sopra  Corrado  da  Palazzo  (  Pur- 
gatorio, XVI.  i^4). 
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Rossi ,  Bresciani  illustri,  Brescia,  1620,  in  4.,  fac.  .42-45. 
L' autore  vi  prende  a  trattare  di  un  Errore  del  Landino  nel  descri- 
ver* Corrado  da  Palazzo. 

■ 

669  *  Sopra  Gaia   figliuola   del   buon  Gherardo 
(  Purgatorio ,  XVI.   1 40  ) . 

Lettera  di  Agostino  Gallo  ad  Ani.  Gioia.  Mira  intorno  ad  alcuni 
de' primi  poeti  italiani  in  volgare,  nelY  Effem.  letler.  di  Sicilia, 
V.  63-66.  È  da  vedere  sull*  istesso  luogo  V  Origine  della  poesia  ri' 
mata  del  Barbieri ,  fac.  169. 

670  *  Sopra  vari  passi  del  Canto  XVI  del  Pur* 
gatorio,  v.  11 5- 11 7?  124-126,  1 38- 143. 

Memorie  Tritigiane  della  Div.  Com.  di  Filippo  Scolari.  Vedi  la 
de.  526. 

674       *  Sul  passo  di  Dante  relativo   a  Ugo  Capete 
(  Purgatorio ,  XX.  43  e  segg.  ). 

Dict.  hist.  del  Bayle,  ediz.  di  Parigi,  1820,  IV.  398-400; 

—  Storia  letler.  d'Italia  del  p.  Zaccaria,  1757,  X.  346-348; 

—  Ossero,  sopra  la  Div.  Com.  del  Cancellieri ,  fac.  6-8.  Vedi  an- 
che la  dissertazione  del  p.  Arduino  citata  alla  fac. ,.461. 

67a       *  Sopra    la  Piccarda  (Purgatorio,   XXIV. 
1  o  e  altrove  ) . 

Notizie  di  M.  Manno  Donati  per  dare  a  M.  Filippo  Sassettù 
MS.  tn  4.  del  sec  XVI  di  19  carte  nella  Riccardiana  ,  n.»  2237. 
Da  una  nota  moderna  sopra  la  prima  carta  apparirebbe  che  questi 
documenti  furono  stampati.  Io  non  spno  riuscito  a  trovare  sopra 
ciò  cosa  nessuna,  e  noterò  soltanto  che  Antonio  Benivieni  nella 
Dedicatoria  della  sua  Vita  di  Piero  Vettori ,  Fiorenza  ,  stamp.  dei 
Giunti ,  1583 ,  in  4. ,  cita  siccome  manoscritta  una  Vita  di  Manno 
Donati,  opera  di  Filippo  Sassetti. 

È  da  vedere  sull*  istesso  argomento  un  recente  lavoro  del  sig. 
Giov.  Sabbatini,  intitolalo:  Pieearda  Donati,  quadro  drammatico 
del  secolo  XIII,  Modena,  fratelli  Malvasi,  1845,  in  12.  Ne  diede 
ragguaglio  il  sig.  Antonio  Peretti  nel  Ricoglitore  Fiorentino ,  n.°  del 
1  nov.  1845. 

673       *    Sopra   Bonagiunta    Orbiciani    (  Purgato* 
rio,  XXIV.  19-36). 
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Memorie  e  documenti  per  servire  alla  noria  del  ducato  di  Lice* , 
di  Cesare  Lucchesi™,  Lucca,  tip.  Berlini,  1825,  in  4.,  IX.  82-85. 

674       *  Sul    passo    relativo   ad    Arnaldo    Daniello 
trovatore  Provenzale  (Purgatorio,  XXVI.  n5 

e  segg.  ) . 

Notice  tur  Arnaud  Daniel  del  Gingoené  nell'  Hist.  Uttér.  de  la 
France ,  XV.  434-441  ;  —  Del? origine  della  poesia  rimata  di  Giam. 
Barbieri ,  fac.  96-97.  Vedi  anche  gli  articoli  del  Raynooard  nel 
Journal  dee  savants ,  indicati  alla  fac  367. 

Passi  storici  del  Paradiso. 

675.      *   Sopra    Romeo    e   Ra mondo    Berlioghieri 
(  Paradiso ,  VI.  1 $7—  1  t\i  ) . 

Journal  dee  savants,  1825,  fac.  294-296,  articolo  del  Bay- 
nouard . 

676  *  Sopra  due   passi  del  Canto  IX  del  Para- 
diso, V.  25-57,  45-54. 

Delle. Memorie  Irivigiane  della  Div.  Com.  di  Filippo  Scolari. 
Vedi  la  fac.  526. 

677  *  Cagnano    fiumicello   nominato   da  Dante 
(  Paradiso  ,  IX.  49  )  • 

Lettere  d'Apostolo  Zeno,  1785,  fac.  142, 150,  162, 168  e  180. 

678  *  La  prigione   Malta   presso  Dante  (Para- 
diso ,  ix.  54). 

Spighe  e  Paglie ,  opera  periodica  del  prof.  Frane.  Orioli , 
Corfù ,  tipogr.  del  Governo ,  1844, 1.  32-33. 

679  *  Un  luogo  di  Dante  illustrato  (  Paradiso , 

IX.  94-96  ) . 

Giorn.  ligustico,  1831 ,  fac.  295-296.  La  dichiarazione  è  tratta 
dalla  Hist.  du  commerce  entre  le  Levant  et  V  Europe  depuis  les  Croi- 
sades  del  Depping ,  Parigi,  1830  ,  in  8. 

ego      *  Dante  et  Siger  de  Brabant,  ou  les  Ecoles 
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de  la  rue  de  Fouarre  au  XIH.e  siede,  par  Jos. 
Victor  Le  Clerc  {Paradiso ,  X.  i36). 

Ho  già  citato  questa  Memoria  alla  fac.  399;  aggiungerò  adesso 
che  fu  pubblicata  nel  Journal  des  Débatt ,  nj  dell' 11 ,  20  e  29  ago- 
sto 1845. 

68i       *    Sopra    T  abate    Gioacchino    ricordato    da 
Dante  (  Paradiso ,  XII.  1 4<>  )  • 

Memorie  degli  Scritt.  Cosentini  di  Salvat.  Spiriti,  Napoli,  1750, 
in  4.,  fac.  13-18.  Vedi  anche  una  Notice  sur  Jean  de  Parme  del 
Daunou  ,  pubblicata  neir  Hist.  littér.  de  la  France,  XX.  23-36  ; 
le  Industrie  filologiche  del  Barcellini ,  fac.  251-259  ;  le  DisserL  bi- 
bliografiche sopra  CrisU  Colombo  e  Giov.  Gersen  del  Cancellieri , 
Roma ,  1809,  in  8.,  fac.  81;  la  Vita  del  Beato  Giovanni  da  Parma 
dell'Affò,  Parma,  stamp.  reale ,  1777,  in  4.,  fac.  126-133,  in  cui 
riscontrasi  un  òapitolo  intitolato:  Della  dottrina  deW  Abate  Gioac- 
chino intorno  agli  ultimi  tempi  ;  e  finalmente  una  Vita  di  Gioac- 
chino ,  pubblicata  a  Parigi  nel  1745 ,  in  2  voi.  in  12. 

6M  *  Luogo  insigne  della  Div.  Com.  '  Lettera 
del  Salvagnoli  Marchetti  al  sig.  Abate  Giro- 
lamo Amati  (Paradiso,  XV.  97-1 35). 

Pubblicata  nel  Giorn.  Arcadico,  XXIV.  103-119.  Vedi  anche 
sulF  istesso  luogo  la  Toscana  letterata ,  fac.  131-136 ,  e  il  Saggio 
di  storia  Fiorentina  del  Baldelli  (  Atti  della  Crusca ,  I.  339-340) . 

683       *  Sopra    Baldo    d' Aguglione    (Paradiso, 

XVI.  56  ) . 

Manni ,  Osservaz.  stor.  sopra  i  sigilli,  XVIII.  77-83. 

6S4  *  Opinione  del  Ricci  che  Dante  parli  eoo 
poco  rispetto  de'  Cerchi  riprovata  (  Paradiso , 
XVI.  65  )  j  —  Torna  in  onorevolezza  de'  Cerchi 
T  esser  detti  selvaggi  (  Inferno  ,  VI.  65  )  . 

Vita  della  Beata  Umiliana di  Fr.  Gonacci,  Firenze,  Franchi, 
1 682 ,  in  4. ,  fac.  420-426. 

685  *  Sopra  la  famiglia  Adimari  (Paradiso, 
XVI.  n5-i2o). 
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G.  B.  Casotti ,  Del?  origine ,  de' progressi  e  dello  stato  presente 
-della  città  di  Prato  (  Opuscoli  del  Calogerà ,  I.  313-315  ) . 

ese       *  Sopra  Cangrande  della  Scala  (  Paradiso  , 

XVII.  71-76). 

Vite  de'  famosi  capitani  <P  Italia  di  Fr.  Lomonaco ,  Lugano  9 
tip.  Ruggia ,  1831 , 1.  116-151  ;  —  Chi  degli  Scaligeri  fosse  il  pri* 
mo  accoglitore  di  Dante  (  Tiraboschi ,  Stor.  letter. ,  t  V ,  pari.  1 9 
fac.  24-28  ;  —  Sotto  quale  degli  Scaligeri  Dante  si  trattenne  in  Ve- 
rona? Rottura  di  Dante  con  Cangrande,  Nelle  Osservazioni  del  Can- 
cellieri ,  fac.  19-23;  —  Nota  sulla  controversia:  quale  degli  Scaligeri 
eia  stalo  Fo*pitc  primo  di  Dante  nel  suo  esilio ,  di  Alessandro  Torri 
(  Opere  minori  di  Dante,  V.  142-144  ).  È  da  vedere  ancora  negli 
Aneddoti  del  Dionisi ,  n.°  II ,  fac.  18,  il  paragrafo  :  Pietro  Dante 
non  seppe  chi  fu  lo  Scaligero  albergatore  di  Dante. 

687       *    Sopra    Pietro    degli    Onesti    (  Paradiso , 

XXI.    122-123). 

Rosini ,  Storia  della  pittura  italiana ,  II.  62. 
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§.  V.  COGNIZIONI  SCIENTIFICHE  DI  DANTE. 

»  La  Comédie  du  Dante  est  ud  recueil  historique,  et  scientiflque ,  où 

•  non  seulemeot  sont  exposées  toutes  les  connaìssauces  que  l'ou  avait  à  cette 

•  epoque,  mais  ou  se  trouvent  aussi  cousigiiées  des  observalious  curieuses 

•  que  l'era  chercherait  vainement  àilleurs  (G.  Libri,  Hist.  des  sciences  mathé- 
»  tnatiques  en  Italie],  IL  465). 

Trattati  generali. 

I 

688  *  Sopra   le  cose   scientifiche   del  Poema   di 
Dante. 

Della  difesa  della  Comedia  di  Dante  di  Jacopo  Mazzoni ,  Parte 
II,  libro  V,  cap.  XII,  XIII,  XIV,  XV,  XVIII,  dove  discorre 
delle  cognizioni  matematiche,  astrologiche,  metereologiche ,  mec- 
caniche, ec.  del  Poema  di  Dante.  ^ 

689  *  Science  du  Dante  par  Mérian . 

Cap.  Ili ,  fac.  500-548  ,  della  sua  Mémoirc  sur  Dante  pubbli- 
cata il  1784  nelle  Nouveaux  Mémoires  dell*  Accademia  di  Berlino . 
Vedi  la  fac.  378. 

690  *  Cognizioni   scientifiche  sparse    nel  Poema 
di  Dante. 

1  Secoli  della  letter.  Hai.  del  Corniani,  Brescia,  Bettoni,  1816, 
I.  163-170. 

691  *  Delle  cognizioni  scientifiche  di  Dante . 

Estratto  della  Hist.  des  sciences  mathém.  en  Italie ,  del  dotto 
prof.  Guglielmo  Libri  (Parigi,  Renouard,  1838 ,  in  8.,  1. 164- 
191  )  tradotto  e  annotato  da  L.  Toccagni  nella  Rivista  Europea  di 
Milano ,  1842 , 1.  134-142. 

Vedi  suir  istesso  subietto  nel  Ragionamento  della  Div.  Com.  di 
Fil.  Scolari,  registrato  alla  fac.  383,  il  paragrafo:  Merito  di  Dante 
nelle  dottrine  scientifiche  • 

Cognizioni  fisico-matematiche* 

69ì       *  Osservazioni  di  Giovanni  Bottagisio  sopra 
la   fisica   del   poema   di   Dante.  Verona,  per 
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t  erede    Merlo ,  1 807 ,  in  4-    pie-  di    5o  fac. , 
poi  una  carta  per  V Errata  e  2  tavole. 

L' autore  in  quesjo  opuscolo  molto  raro  oggidì  esamina  i  luo- 
ghi seguenti  del  Poema  di  Dante:  Inferno ,  IL  127-130;  IX.  67- 
72,  76-78;  XIII.  40-43;  XV.  20-21;  XXXI.  34-36;  XXXII. 
31-33.  —Purgatorio,  I.  121-123;  HI.  79-84;  V.  109-111; XV. 
16-23;  XVII.  1-6;  XXV.  37-00,  77-78,  91-93;  XXVI.  34-36; 
XXX.  118-120.  —  Paradiso,  IL  97-105;  Vili.  139-141;  XD. 
10-14;  XXIIL  4043;  XXVI.  70-76,  85-87;  XXVII.  125-126. 

693  *  Sopra  i  passi  della  Div.  Com.  toccanti  la 
fìsica . 

Prospetto  sugli  avanzamenti  delle  scienze  fisiche  in  Toscana  di 
Girolamo  Bardi,  fac.  5-6 ,  memoria  inserita  negli  Annali  del  Mu- 
seo di  fisica  di  Firenze  per  il  1808 ,  Firenze,  Gius.  Tofani,  1806, 
in  4. ,  t.  L 

694  *  Di  alcune  cose  di  Dante  toccanti  la  fìsica, 
di  Domenico  Vaccolini . 

Giorn.  Arcadico,  XXVIII.  120-136. 

m       *  Filosofìa  fìsica  e  astronomica  di  Dante. 

Missirini,  Vita  di  Dante,  part.  II,  cap.  35  e  36. 

696  *  Lettera  del  sign.  Giuseppe  Torelli  Vero- 
nese intorno  a  due  passi  di  Dante  Alighieri. 
Verona ,  per  Agostino  Carattoni ,  1760*  in 
8.  di  XVI  fac.  (Purgatorio,  XV.  16-21). 

Dedicata  ali*  ab.  Clemente  Sibiliate  Essa  Tenne  ristampata  nei 
■       t.  II  delle  sue  Opere  pubblicate  a  Pisa  nel  1834  dal  sig.  Aleas. 
Torri. 

Cat.  ms.  della  Riccardiana  ;  —  Biogr.  itaX.  del  Tipaldo ,  VII.  263. 

697  *  Illustrazione  di  due  passi  della  Div.  Com. 
di  Dante.  Lezione  di  Pietro  Ferroni ,  detta 
nelT  Accademia  deUa  Crusca  ,  nelP  adunanza 
dei  19  decembre  1812  e  8  febbraio  181 4 
{Paradiso  ,  IV.  1-185  XVI.  82-84) . 
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.  Questa  lettura  risguardante  le  cògnizioiii  fisiche  di  Dante  fa  in- 
serita negli  Atti  della  Crusca  (  I.  1-11  ) .  Pietro  Ferront  avea  già 
fatte  all'  Accademia  di  Firenze ,  il  27  giugno  e  14  luglio  1805,  due 
letture  sul  medesimo  argomento  che  sodo  indicate  nel  Magaz- 
zino di  letteratura  di  Firenze,  1805,  Vili.  145-148.  Infine 
l'ab.  Zannoni  nel  suo  Rapporto  alla  Crusca  del  9  settembre 
1823  (itti»,  IH.  156  )  cita  un'altra  lettura  del  Ferroni  sulla  inter- 
pretazione fisico-matematica  della  Div.  Corni. ,  intorno  alle  scissio- 
ni di  Tolomeo  e  di  Strabone  sopra  l' Arno  e  il  Serchio. 
Pelli,  fac  467,  nota  36. 

698  Dissertazione  di  Girolamo  Tagliazucchi  ma- 
tematico dell'Accademia  di  Torino  (  Paradiso , 
XXV1IL  127-129). 

Questa  dissertazione  del  secolo  passato  in  cui  si  dimostra  che 
Dante  spiegò  chiaramente  il  sistema  di  Newton  sull'  attrazione ,  è 
citata  dal  Cancellieri  nelle  Osservazioni  sopra  la  Div.  Com. ,  fac. 
41,  dal  de  Romania  (ediz.  di  Padova,  1823,  V.  129),  e  dal  Galeani 
Napione  (Mém.  de  f  Acad.  de  Turin ,  XXXI.  247).  Vedi  per 
questo  passo  anche  la  Dissertazione  di  Giuseppe  Baretti  sulla 
poesia  italiana. 
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*  Perizia  di  Dante  nell'  Astronomia . 

Cancellieri ,  Osserv.  sopra  la  Div*  Com* ,  fac.  42-43. 

700  *  Orologio  di  Dante  Alighieri  per  conoscere 
con  facilità  e  prontezza  le  posizioni  dei  segni 
del  zodiaco ,  le  fasi  diurne  e  le  ore  indicate  e 
descritte  nella  Divina  Commedia ,  immaginato 
e  dichiarato  da  Marco  Giovanni  Ponta,  procu- 
ratore generale  della  congregazione  Somasca. 
Roma,  tipogr.  delle  Belle  Arti ,  i843,  in  8. 
di  57  fac.  e  una  tavola . 

È  un  estratto  dell'  Àlbum  di  Roma ,  anno  1843»  fac.  45-48, 
62-63,  79-80,  e  85-87,  dedicato  a  monsignor  Carlo  Emma- 

36 


y 


562  COGHIIHMfl  ASTBOHOnCHB 

miele  dei  Conti  Muzzareili.  Vi  ri  riscontra  a  fac.  63-68  no 
Itinerario  di  Dante  su  pel  monte  del  Purgatorio.  Vedi  intorno 
a  questo  opuscolo  un  articolo  del  Rovelli  nel  Vaglio  d'  Ales- 
sandria ,  n.°  7  del  1843 ,  e  il  Meuaggiere  Torinese  del  1844. 

704  *  De' pregi  e  di  alcune  nuove  applicazioni 
dell'Orologio  di  Dante  immaginato  e  dichia- 
rato da  Marco  Giovanni  Ponta  C.  R.  S. ,  Ra- 
gionamento del  P.  Giambatista  Giuliani  della 
medesima  congregazione .  Roma ,  tipogr.  delle 
Belle  Arti,  i844>  in  8.  di  27  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giom.  Arcai.  1 1844,  XCVIIL 195-917. 

Antologia  di  Fossombrone,  t  li ,  part  II ,  fec  40;  -"  Messagqiere  To- 
rinese, n.o  50  del  4845. 

7©*  *  Tavola  cosmografica  per  agevolare  F  intel- 
ligenza di  alcuni  punti  cosmografici  della  Di- 
vina Commedia ,  immaginata  e  dichiarata  da 
M.  Giovanni  Ponta  Somasco ,  che  serve  di 
continuazione  all'Orologio  di  Dante  Alighieri 
(  fac.  39-7°  )  •  (  Roma  >  tipogr.  delle  Belle 
Arti  9  1 843  ) ,  in  8.  con  3  fig. 

Estratto  dell'  Album  di  Roma,  anno  1843,  fac.  178-185, 
194-195,  212-216,  374-376,  398-400.  Vi  si  legge  a  fac.  34-37 
un  Itinerario  di  Dante  pei  tre  regni  spirituali. 

703  *  Spiegazione  d' un  passo  astronomico  di 
Dante  (  Inferno ,  I.  38-4°  )  • 

Interpretazione  di  due  luoghi  di  Dante  di  Luigi  Crisostomo 
Ferrucci*  Lugo,  Vincenzo  Melandri ,  1823,  in  8.  Ne  fu  par- 
lato ueìYEffem.  letter.  di  Roma,  XI.  335-340. 

Su  due  luoghi  della  Div.  Com.  illustrati  dal?  Atw.  L.  C. 
Ferrucci.  Lettera  di  G.  B.  Adriani  a  Salvatore  Betti,  insenta 
nel  Giom.  Àrcad. ,  XIX.  328-355 ,  e  analizzata  nell'  Effem.  lei- 
ter,  di  Roma,  t.  XI.,  e  nel  Bulktin  Ferussac,  Sciences  hist. 
Vili.   30. 

Lettera  dell' Aw.  L.  C.  Ferrucci  al  sig*  Federico  PescantitU 
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t^omo  una  sua  recente  interpretazione  di  due  luoghi  del  Canto  l.« 
dell'  Inferno.  Pubblicata  nel  Ctoni.  Arcad.  ,  XIX-68-74,  con 
la  data  del  7  ktglio  1823. 

704  *  Sopra   un    passo   del  Canto  XXXIII    del- 
l' Inferno ,  versi  91-99  • 

Manni.  Del? invenzione  degli  occhiali  da  naso  (Opuscoli  del 
Calogerà ,  IV.  52-53  ) . 

705  Sulle     quattro     stelle    ricordate     da    Dante 
(  Purgatorio ,  I.  22-27,  Vili.  8^-95  )  . 

*  Lettera  di  M.  Girolamo  Fracastoro  a  M.  Gio.  Battuta 
Ramusio ,  in  data  di  Verona  10  genn.  1534 ,  pubblicata  da 
Tommaso  Porcacchi  nelle  sue  Lettere  di  Xlll  hwtnini  illvstri  , 
Venetia,  Fabio  e  Augustin  Zoppini  Fratelli,  1584,  in  8.,  fac. 
332-334. 

*  Discoreo  del  fvror  poetico  letto  nell'  Accademia  degli  Alterati 
nell'Anno  1587,  da  Lorenzo  Giacomini  Tebalducci  Malespini, 
pubblicato  fra  le  sue  Oralioni  e  Discorsi ,  In  Fiorenza,  Ne  le  case 
de  Sermartelli,  1597,  in  4.,  fac.  55-56. 

*  Delle  stelle ,  lezzioni  dve  dell' EcceUentiss.  M.  Francesco  Ve- 
rini, Accad.  Fiorentino,  Padova,  appresso  il  Bolzetta,  1587,  in 
8.  picc. ,  car.  15  e  22. 

Crociera  Costellazione  del  Polo  Antartico,  luogo  di  Dante  ponde- 
rato ,  di  Carlo  Dati.  Lavoro  inedito  citato  dal  Salvini  nei  Fasti  con- 
solari, fac.  577,  e  dal  Bandini  [Vita  di  Amerigo  Vespucci,  Firenze, 
1745,  in  4.,  fac.  70)  sulla  fede  del  march,  abate  Ant.  Niccolini 
che  afferma  di  averlo  veduto. 

*  Lettera  di  Amerigo  Vespucci  indirizzata  a  Lorenzo  di  Pier 
Francesco  de* Medici.  Ha  la  data  del  18  luglio  1500 ,  e  fu  pubbli- 
cata dal  Bandini  nella  sua  Vita  e  Lettere  di  Amerigo  Vespucci ,  Fi- 
renze, 1745,  in  4.,  fac.  70. 

Lettera  d'Ippolito  Pindemonte.  In  questa  lettera  pubblicata  nel 
tomo  XV,  fac.  169  della  Raccolta  Ferrarese  $ opuscoli  scientifici ,  si 
vuol  dare  per  cosa  provata  la  perfetta  ignoranza  di  Dante  sui  pri- 
mi elementi  della  sfera  celeste;  asserzione  confutata  dal  Perazzini 
nelle  sue  Adnotaiiones ,  fac.  69  >  e  dal  Dionigi  negli  Aneddoti  9  L 
fac.  100,  e  V.  fac.  13.  Vedi  anche  la  Mémoire  sur  la  DiVé  Com.  del 
Mériao. 

*  Lettera  di  Ludovico  Ciccolini  al  Barone  di  Zach  sulle  quattro 
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stelle  ricordato  da  Dante  Alighieri.  Osservazioni  eolie  quali  si  Uni* 
di  provare  che  il  Poeta  abbia  parlalo  allegoricamente  soltanto  e  non 
ami  della  costellazione  della  Croce.  Queste  osservazioni,  lette  all'Ac- 
cademia de  Lincei  di  Roma  il  19  oltobbre.  1818,  furono  pubbli- 
cate nella  Corrispondenza  astronomica  del  barone  di  Zach  (  Genova, 
Gius.  Sonando,  1822,  in  8.,  VII.  26-49) .  Con  eoe  ri  confata 
l'interpretazione  data  a  questo  passo  dal  PortirelU  nell'ediz.  di 
Milano  1801.  Fu  parlato  della  lettera  del  Ciccolini  nella  Gozzuta 
di  Milano,  n.»  del  14  giugno  1819. 

Sopra  alcuni  versi  del  Canto  1.°  del  Purgatorio.  Lezione  di  Vin- 
cenzo Follini,  detta  nell'Accademia  della  Crusca  il  di  9  mano 
1819 ,  e  pubblicata  ne'  suoi  Atti ,  IL  232-245.  Il  sig.  Follini 
reca  a  fac.  239-242  una  Lettera  relativa  a  questo  luogo  colla 
data  di  Cucim  nelle  Indie  il  1  genn.  1519»  indirizzata  a  An- 
tonio Pucci  vescovo"  di  Pistoia ,  e  attribuita  a  Giovanni  d' Empoli , 
che  egli  trasse  dal  Codice  Pai  eh.  IV,  n.°  HO  della  Magliabeckiane, 
car.  37. 

Sono  inoltre  da  vedere  su  questo  luogo  di  Dante  una  Nota  del 
Primo  Viaggio  di  Ani.  Pigafetta ,  pubblicato  da  Carlo  Amorelli , 
Milano ,  Galeazzi,  1800, 1.  47,  Y  Histoire  de  la  géographie  du  no*- 
veau  Continent  dell'Humboldt,  1837,  IV.  321 ,  Y Examen  critiqus 
del  medesimo  autore,  fac.  212,  la  traduzione  tedesca  della  Dir. 
Com.  dello  Streckfuss ,  1834,  fac  179  e  228,  la  Dissert.  bibUogr. 
sopra  Crist.  Colombo  del  Cancellieri  ,  Roma,  1809,  in  8.,  tee 
267-268,  e  una  Nota  di  Eman.  Repetti  nàT  Antologia  di  Firaue, 
VII.  510. 

7(*      Sopra  la  Concubina  di  Dante  (Purgatorio, 
IX:  1-12). 

*  Considerazioni  sopra  un  passo  del  Purgatorio  di  Dante  Ali- 
ghieri, di  Antonio  Tirabotco  Veronese.  Verona,  presso  Dùmigio 
Ramanzini,  1752,  in  8.  di  24  fac.  Quest'opuscolo  è  da  Girolamo 
Tirabosco  intitolato  a  Filippo  Rosa  Morando; 

Zaccaria,  Stor.  Mter.  d' Italia,  V.  55;  —  Pindemonte,  Etogidtlei- 
ler.  Hai. ,  Milano,  4839,  II.  4S4  ;  —  Biogr.  ital.,  del  Tipaldo ,  li.  *5i. 

Lettera  <f  Ippolito  Pindemonte  sopra  il  principio  del  Canto  IX 
del  Purgatorio ,  pubblicata  nella  Raccolta  Ferrarese  et  opuscoli  scien- 
tif.  e  lettor. ,  Venezia,  Coletti,  1789,  XV.  177. 

*  Lettera  del  Conte  Giulio  Perticati  a  Paolo  Costa  intorno  f  in- 
terpretazione dei  primi  versi  del  Canto  IX  del  Purgatorio.  Pubbli- 
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està  nell'Appendice  del  tomo  II  dell' ediz.  della  Dir.  Com.  di 
Bologna ,  1825 ,  fac.  432-436. 

*  La  Concubina  di  Dante  mesta  finalmente  nel  tuo  chiaro  aspetto, 
da  un  sozio  della  Imperiale  Accademia  di  Arezzo.  Lezione  recitata 
in  un'altra  Accademia  sin  dall'anno  1823.  Senza  luogo  e  data,  in 
8.  di  18  fac.  Quest'opuscolo  è  di  Gius.  Pederzani  di  Roveredo; 
le  iniziali  D.  F.  B. ,  con  che  venne  stampato,  significano  Don 
Frane.  Derni,  come  solevano  chiamarlo  il  Cesari  e  il  Vannelti. 
Fo  impresso  nel  1823,  benché  in  alcuni  esemplari  si  stampasse 
per  errore  sin  dall'anno  1833.  Questa  data  è  da  avvertire  per  que- 
sto che  il  Cesari  non  fa  menzione  del  Pederzani ,  nonostante  che 
ne  adottasse  l'interpretazione.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  Nuovo 
Giorn.  defletter,  di  Pisa,  XXIX.  76-86,  articolo  del  sig.  Aless. 
Torri,  e  nel  Poligrafo  di  Verona,  VII.  49-66.  Vedi  pure  una 
Necrologia  del  Pederzani  nel  Nuovo  Giorn.  de' lettor,  di  Pisa, 
XXXV.  61. 

*  Su  di  un  passo  di  Dante.  Prolusione  di  Laurea,  letta  nell'I. 
R.  Università  di  Pisa,  il  6  luglio  1844,  dal  prof.  Ottaviano  Fabri- 
zio Hossotti,  pubblicata  nel  Politecnico  di  Milano,  n.°  XLI ,  fac. 
482-488,  e  ristampata  nella  Rivista  Napoletana,  anno  1845,  fase. 
II ,  fac.  93-99. 

Si  potrà  consultare  sull'  istesso  luogo  la  Lettera  di  Filippo  Rosa 
Morando  registrata  alla  fac.  HO  di  questa  opera,  e  gli  Aneddoti 
del  Dionisi,  n.°  II.  fac.  13  e  n.°  IV.  fac.  57-62.  Il  secondo  arti- 
colo è  una  traduzione  delle  Adnotationes  del  Perazzini  (  Vedi  la 
fac.  356  )  a  cui  venne  per  errore  attribuita  una  particolare  spiega- 
zione di  questo  luogo  del  Poema  di  Dante . 

707  *  Tre  lezzioni  di  Iacopo  Mancini  Poliziano, 
nell'Accademia  degli  Aggirati  detto  il  Confvso. 
Sopra  alcuni  versi  di  Dante  intorno  alle  Mac- 
chie della  Luna.  Alla  Illvstriss.  Signora  Cla- 
rice Genli  de9 Nobili.  In  Genova,  appresso 
Girolamo  Bartoli,  i5()o,  in  8.  di  4°  car-  non 
numerate.  (Paradiso ,  IL  25-39,  XXII.  i39- 

141). 

Volume  impresso  in  carattere  corsivo:  la  dedicatoria  è  colla 
data  di  Genova  1  novembre  1590. 
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4  paoli,  Cat.  Porri  di  Siena,  4845. 

Fontaiitai,  I.  366;  —  Quadrio,  IV.  258;  —  Haym,  III.  448;  —  Indie* 
della  Bibl.  di  Siena,  fac.  342  ;  —  Col.  tv.  della  Palatina. 

708  *  Navigatone  di  Dante,  del  dottor  Paga- 
nino Gaudenzio.  (Paradiso,  II.  7)- 

Questo  articolo  è  il  Discorso  XXXIX  della  sua  Accademia  et- 
ernità, Pisa,  appresso  Frane.  Tanagli,  1635,  in  4.,  fac.  197-201. 
Cai,  me.  della  Magllabechiana. 

709  *  Degli  Influssi  Celesti.  Lezione  di  Pier  Fran- 
cesco Giambullari .  Detta  nel!'  Accademia  Fio- 
rentina, nel  Consolato  di  Carlo  Lenzoni.  {Pa- 
radiso ,  Vili.  97-1  il). 

Questa  lezione  dedicata  Al  suo  molto  onorando  Carlo  Lenzoni,  è 
la  terza  nell'ediz.  delle  Lezzioni  del  Giambullari  del  1551,  fac.  85- 
125.  Fu  ristampata  in  quella  di  Milano,  1827,  fac.  71-105,  e  fra  le 
Prone  Fiorentine ,  parte  seconda,  Firenze,  Tortini  e  Franchi,  1728, 
li.  1-33. 

710  *  De  T  ordine  dolio  Vniverso  .  Lezzione  nel 
Consolato  di  Gio.  Batt.  Gelli  (  Paradiso ,  X. 
4-2i,  XXIX.  5 1-56). 

Lezione  di  Pier  Fr.  Giambullari  detta  nell'  Accademia  Fioren- 
tina ,  e  dedicata  da  lui  A  l  molto  virtvoso  Gio.  Batt.  Gelli ,  sto  ouer- 
vandiss.  È  la  quarta  nella  raccolta  delle  sue  Lezzioni  impressa  nel 
1551,  fac.  126-151,  e  venne  ristampata  nell'ediz.  ài  Milano, 
1837,  fac.  107-128,  fra  le  Prose  Fiorentine,  parte  seconda,  il. 
34-54,  e  nella  Raccolta  di  prose  t  poesie  ad  uso  delle  scuole  regie,  di 
Girolamo  Tagliazucchi ,  Torino,  1753,  in  8. ,  fac.  537-548. 

Cognizioni  Botaniche  b  Mediche. 
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*  Delle  cognizioni  Botaniche  di  Dante  espresse 
nella  Divina  Commedia.  Lezione  di  Ottaviano 
Targioni-Tozzetti ,  detta  nell'  adunanza  della 
Crusca  il  di  9  maggio  1820. 

Atti  delfa  Crusca ,  II.  351-362. 


/ 
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7n       *  Detto   di  Dante   del    vino.  (Purgatorio, 

XXV.  77-78  ) .      - 

Lettere  scientifiche  ed  erudite  del  conte  Lorenzo  Magalotti,  Fi- 
renze,  Tortini  e  Franchi  9  1721 ,  in  4.,  Lettera  V,  fac.  36-57.  Essa 
è  intitolata:  Sopra  il  detto  del  Galileo:  Il  vino  è  un  composto  di 
umore  e  di  luce.  Al  sig.  Carlo  Dati. 

Lettera  di  Frane.  Redi  al  sig.  conte  Frane.  Magalotti ,  pubbli- 
cata nella  raccolta  delle  sue  Lettere,  Firenze,  Cambiagi,  1779,  in 
4.,  I.  122-123.  Il  Redi  nelle  varie  sue  opere  e  segnatamente  nelle 
Esperienze  intorno  alla  generazione  degl'insetti  cila  a  conferma 
delle  sue  proposizioni  parécchi  luoghi  del  Poema  di  Dante. 

7u       *  Dante  medico. 

è 

Capitolo  del  Secolo  di  Dante  dell'  Arrivabene,  ediz.  d'  Udine, 
1827 ,  fac.  720-727. 

744  *  Se  Dante  avesse  conoscenza  della  circola- 
zione del  sangue. 

Lettera  del  conte  Lorenzo  Magalotti  al  Ridolfi.  Ha  la  data  di 
Firenze,  10  genn.  1665,  e  si  riscontra  fra  le  sue  Lettere  famiglia-  - 
W.Firenze,  1769,1.  121. 

745  Dante  cuoco.  Bizzarria  medico-legale  di  Em- 
inanuele  Rocco,  socio  di  nessuna  Accademia. 
Napoli  9  tipogr.  deU  Aquila ,  i845. 

Si  legge  un  estratto  di  questo  scritto  nel  Salvator  Rosa  di  Na- 
poli ,  n.o  32  del  1844. 

746  Sulla  scienza  Medico-Fisica  da  Dante  espressa 
nella  Divina  Commedia.  Ragionamenti  del 
Prof.  Filippo  Ci  vini  ni . 

Opera  inedita  e  non  compiuta  che  sta  in  mano  degli  eredi 
dell'  autore.  Sono  quattro  quadèrni  che  contengono  un  Avviso  de- 
gli editori  (  o  meglio  dell'  autore  che  fa  parlare  gli  editori  ) ,  una 
lunga  Dedicai oria,  una  Prefazione  e  quattro  Ragionamenti  l'ulti- 
mo de' quali  non  è  condotto  a  termine.  Debbo  queste  notizie  alla 
cortesia  del  sig.  Antonio  Bartolini  di  Prato  professore  a  Pisa. 

7i7       *  Dichiarazione  di  M.  Benedetto  Varchi  so- 
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,  pra  il  Venticinquesimo  Canto  del  Purgatorio 
di  Dante ,  letta  da  lui  pubblicamente  nelP  Ac- 
cademia Fiorentina  il  giorno  dopo  S.  Giovanni 
dell'anno  i545,  nella  quale  si  tratta  della  ge- 
neratone   del    corpo    umano.    (Purgatorio, 

xxv.  37-70  ) . 

Questa  prima  lezione  dedicata  dal  Varchi  a  Cristofaro)  Rinieri, 
fu  pubblicala  nelle  sue  Lezzioni,  in  Fiorenza,  per  Filippo  Giunti, 
1590,  in  4. ,  fac.  28-84,  e  nell*  edizione  moderna  per  cura  de'  si- 
gnori Arbib  eAiazzi,  Firenze,  1841,  I.  1-82.  Il  ms.  autografo 
della  dichiarazione  è  in  forma  dì  4.  piccolo  cartaceo  dì  97  carte,  e 
sta  nella  Riccardiana,  n.°  1123;  e  un'altra  copia  manoscritta  del 
sec.  XVII  si  conserva  nella  Magliabechiana ,  ci.  VII,  n.°  1172 
[Slrozziana,  n.°  705),  codice  cartaceo  in  4.,  in  cui  essa  compren- 
de le  car.  1-85*  Ambedue  hanno  il  medesimo  titolo  della  impressa. 

Fontantoi,  l.  867;  —  Haym,  III.  447;  —  Biscioni,  Giunte  al  OndU. 

III.  457. 

Dante  giureconsulto. 

748  *  Perchè  Dante  sia  stato  posto  fra  li  giure- 
consulti. 

Paragrafo  delle  Annotazioni  del  sig.  Filippo  Scolari  al  suo  Jts- 
aionamento  iella  Dw.  Com.  Vedi  anche  gli  Aiti  della  Aecad.  Ita' 
liana ,  I.  208.  Sta  nelle  Jlluetriwn  Jurùcontultorum  immagina , 
Romse,  1566,  in  4.  un  ritratto  di  Dante,  cavato  dal  Museo  di 
Marco  Mantova  Benavida,  giureconsulto  di  Padova. 

Cognizioni  Poliglotte. 

749  Dante  Poliglotta.  Dissertazione  di  Giuseppe 
Venturi . 

Lavoro  inedito,  di  cui  un  saggio  fu  pubblicato  il  1811  nel  n«0 
21  del  Giornale  Veronese  del  Mainardi.  L'autore  tratta  in  esso 
delle  cognizioni  di  Dante  in  varie  lingue  e  particolarmente  nella 
greca  e  nell'  ebraica . 
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la,      Sopra  le  cognizioni  Greche  di  Dante. 

*  Del  Grecismo  di  Dante.  Questo  articolo  sta  nella  car.  7  di  un 
ms.  del  sec.  XVIII  della  Palatina,  che  contiene  alcune  Postille 
sulla  Div.  Corti,  del  Lami  e  di  G.  D.  S. 

*  Si  nega  al  Divino  poeta  Dante  la  gloria  di  Grecista  .  Capitolo 
X,  fac.  109-112,  del  Ragionamento  istorico  critico  di  Giangirolamo 
Gradenigo  intorno  alla  letteratura  Greco-Italiana ,  Brescia ,  Giara- 
maria  Rizzardi,  1759 ,  in  4.  piccolo.  Il  Gradenigo  aveva  già  toc- 
cato la  questione  nella  sua  Lettera  al  Cardinale  Angelo  Querini, 
Vinegia,  Tommaso  Bettinelli,  1743,  in  12.,  fac.  97-104.  Vedi  an- 
che la  lezione  di  Domenico  M.  Manni  Dell' antichità  delle  lettere 
Greche  in  Firenze,  Firenze,  Viviani ,  1762 ,  in  4. ,  fac.  7 ,  le  No- 
velle letter.  di  Firenze,  1762,  col.  350^  e  le  Annotazioni  del  de 
Romania  alla  Vita  di  Dante  del  Tiraboschi ,  nell'ediz.  di  Padova , 
V.  110-111. 

*  Se  Dante  sia  stato  Grecista.  Argomento  per  la  Greca  lettera- 
tura di  Dante.  (  Aneddoto  V  del  Dionisi,  fac.  66-85). 

*  Se  Dante  si  conoscesse  di  Greco .  Capitolo  del  Secolo  di  Dante 
dell'  Arrivabene,  ediz.  d' Udine,  1827,  fac.  728-732. 

*  Se  le  opere  d'Omero  fossero  note  in  Italia  a' tempi  di  Dante  ; 
—  Se  Dante  conoscesse  il  Greco  ;  —  Concordanza  fra  un  luogo  di 
Omero  e  uno  di  Dante.  Questi  tre  paragrafi  sono  parte  dell' Essay 
on  the  romantic  narrative  poetry  of  the  Italiane ,  posto  dal  sig.  Ant. 
Panizzi  in  fronte  della  sua  ediz.  dell'  Orlando  Furioso ,  Londra , 
1830,  in  8.  piccolo,  I.  152-154. 

*  Raitons  pour  croire  que  Dante  connaissait  le  Grec  del  s?g. 
Brace  Whyte.  Capitolo  della  sua  HisU  des  langues  Romanes ,  III. 
231-243 . 

Molti  altri  scrittori  attesero  a  questo  punto  assai  controverso 
di  storia  letteraria,  ma  fra  tanti  citerò  il  Lenzoni  nella  sua  Difesa 
di  Dante,  fac.  46 ,  il  Mazzoni  nella  Difesa  di  Dante ,  part.  II,  libro 
6,  il  Bulgarini  nella  Risposta  al  Cariero,  fac.  79,  ec.  ec. 


PARTE  TERZA 


COMMENTI  STAMPATI 


La  Divine  Comédle  embrasse  tout.  Cesi  le  révc  des  scfences  dccou- 
veries,  et  le  réve  des  sciences  inconnues.  Lorsque  la  terre 
manque  aux  pieds  de  1*  homme ,  les  ailes  du  poète  1*  enlèvent 
au  ciel ,  et  l'on  ne  salt  en  lisanl  ce  merveilleux  poème,  qu'ad- 
mirer  davantage,  de  ce  que  sait  l'esprit,  ou  de  ce  que  l' iniagfi- 
nalion  devine.  (Alex.  Dumas.  Reme  des  deux  Monde*,'  1836, 

V.  638  )  . 


NOTIZIE  PRELIMINARI . 


GftONOLOGIA  DEGLI  ANTICHI  B  MODBBNI  LBTTOB1  DI  DàNTE. 


Sono  da  consultare  intorno  a  ciò  i  Fasti  contutori  del  Salvini , 
Prefazione,  fac.  I-XX,  le  Notizie  del?  Accad.  Fior,  del  Rilli,  fac 
54-55,  la  Storia  della  leder,  ital.  del  Tiraboschi,  t.  V,  part.  II, 
fac.  5ÌO-512;  le  Memorie  del  Pelli,  fac.  167-171 ,  e  la  Guida  di 
Firenze,  ediz.  di  Firenze ,  Piatti ,  1841 ,  in  8.  picc. ,  fac.  110-112 
e  121  ,  dove  si  legge  una  Nota  de' pubblici  lettori  di  Dante. 

Nella  Qtagliabeckiana  alla  car.  27  del  Codice  ci,  XXV,  n.°  595, 
cartaceo  in  foglio  del  sec.  XVII  (proveniente  dalla  Strozziana , 
n.«>  1241  ),  che  è  una  raccolta  di  Spogli  di  mano  di  Carlo  Stroz- 
zi col  titolo  di  Memorie  diverse  spettanti  a  Dante,  si  riscontra 
un  abbozzo  su  gli  antichi  lettori  Danteschi.  È  una  indicazione  di 
documeoti  su  questo  soggetto  contenuti  nel  Libro  Strozziano ,  n.« 
808 ,  che  oggi  deve  essere  neir  Archivio  delle  Riformagioni  di  Fi- 
renze. 

Boccaccio  (  Giovanni.  )  Apparisce  da  una  Provvisione  della  re- 
pubblica di  Firenze  colla  data  del  12  agosto  1373  (1),  che  venne  ap- 
provata un'annua  somma  di  cento  fiorini  a  pagare  un  lettore  in- 
caricato di  spiegar  Dante,  e  che  Giovanni  Boccaccio  fu  il  primo  a 
salire  questa  cattedra.  Secondo  un  ricordo  del  Diario  del  Honaldi 
(htùrie  Pistoiesi,  Firenze,  1733 ,  in  4. ,  fac.  333)  riferito  dai  De- 
putati ,  Domenica  a  di  tre  di  ottobre  cominciò  in  Firenze  a  leggere  il 
Dante  M.  Giovanni  Boccacci  (2),  L' interpretazione  si  faceva  nella 
chiesa  di  s.  Stefano  vicino  del  Ponte  Vecchio,  e  pare  ch'egli  la  pro- 
seguisse fino  al  1375,  anno  della  sua  morie.  Le  sue  lezioni  sui  pri- 
mi 17  Canti  dell'Inferno  furono  impresse  nel  1724,  come  indicherò 
più  innanzi.  Vedi  nella  Storia  del  Decamerone  del  Manni,  fac.  100- 
108,  i  capitoli  intitolati:  Della  lettura  di  Giovanni;  —  Sua  erudita 
e  laboriosa  fatica  in  occasione  della  lettura.  Il  Manni  reca  un  So- 
sietto  del  Boccaccio  intorno  alla  sua  lettura  di  Dante. 


(4)  n  Salvini,  U  Pelli  ed  altri  attribuiscono  a  questa  Provvisione  la  data 
del  9  agosto,  ma  il  sig.  Gaye  che  nel  suo  Carteggio  inedito  di  artisti, 
(  Firenze,  4839,  iu  8, 1.  525-526  )  la  pubblicò  copiata  dagli  Spogli  dello 
Strozzi,  filza  63,  gli  dà  quella  del  42  agosto. 

(*)  Altri  asseriscono  che  dò  fu  fl  il  di  ottobre. 


/ 
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Sai  vini,  fec  XII-XM;  —  Tiraboschi,  L  V,  pari.  II,  fac.  540;  —  Pelli, 
fac.  467-468.  Ba  Ideili,  Vita  del  Boccaccio,  fac.  202-203. 

Antonio,  Piovano  di  Vado.  Succedette  al  Boccaccio  nella  catte- 
dra di  lettura  Dantesca.  È  chiaro  per  un  Sonetto  indirizzato  a  lui 
dal  Sacchetti  e  dal  Crescimbeni  {III.  202)  pubblicato,  che  Antonio 
spiegava  la  Divina  Commedia  nel  1381. 

Salvìui,  fac  XIH-XIV;  —  Mann!,  Storia  del  Decam.,  fac  4 OS;  —  Ti. 
rabpscbi ,  t  V ,  part  li ,  fec  664  ;  —  Mehus ,  Vita  del  Traversali, 
fac.  324;— -Mazzncchelli,  I.  874. 

Villani  (  Filippo  ).  Il  Mehus  nella  Vita  delle  Travertari ,  fac. 
CXXVII,  e  nella  Vita  di  Messer  Lapo  da  Castiglionehio ,  Bologna , 
1753,  in  4. ,  fac.  XXXIX,  cita  una  Carta  dell'  Archivio  di  Monto 
Oliveto  dell'anno  1391,  in  cui  si  legge:  Helieonio  viro  D.  Filippa 
Villani  deputato  ad  Cathedram  Leelurm  Dantie  Aligherii  Vatutn.  mo- 
dernorum  eximii  prò  uno  anno  cuoi  salario  fior.  150  (1) .  Il  Sai  vini 
dice  soltanto  che  leggeva  Dante  nel  1401  (2)  e  aggiunge  che  per  una 
provvisione  del  1404  fu  novamente  eletto  per  cinque  anni  alla  cat- 
tedra Dantesca.  Si  legge  nello  Spoglio  summentovato  dello  Strozzi: 
D.  Filippus  de  Villanie  ad  Ucturam  Dantie  Allegherà  in  studi*  Fio- 
rentino modo  et  forma  hactenusper  eum  usitalis ,  per  tempore  quinque 
annos,  intrante  die  17  octobris  1404,  eum  salario  FU  50.  quolibet 
anno.  Dava  il  suo  Corso  i  giorni  di  festa  nello  studio  Fiorentino.  (3) 

libro  Slroxziano,  n.©  808 ,  car.  88  ;  —  Salvini ,  fac.  XIV-XV  ;  —  Manni , 
Stor.  del  Decam. ,  fac.  408;  —  Mehus,  Vita  del  Travers.,  fac  4 27- «28; 
—  Tiraboschi,  L  V ,  p.  II,  fac  540. 

Halpaghinis  (Giovanni)  da  Ravenna.  Pare  che  questo  scrit- 
tore il  quale  professò  belle  lettere  nello  Studio  Fiorentino  dal 
1397  in  poi ,  succedesse  a  Filippo  Villani  nella  cattedra  Dan- 
tesca. Secondo  il  Salvini  fu  da  una  Provvisione  del  1412,  con- 
servata ne\Y  Archivio  delle  Biformagioni ,  di  nuovo  eletto  per  cin- 
que anni  a  legger  Dante  i  giorni  festivi  •  In  questa  Prowi- 

(4)  Carlo  Strozzi  in  uno  de' suoi  Spogli  mss.  (Magliabeckiana ,  et 
XXV,  n.o  594.  2.,  fac  178,)  riporta  questo  ricordo  secondo  un  Libro  delie 
Provvisioni  neHe  Riformagioni . 

(2)  Lo  Strozzi  in  un  altro  volume  de*  suoi  Spogli  mss.  (  Magliabeckia- 
na, ci  XXVI,  n.«  208,  fac.  845,)  cita  un  estratto  d'un  Uber  Studii  fioren- 
tini del  4404 ,  donde  invero  apparisce  che  fu  eletto  nel  4404  per  legger  Dante 
per  un  anno  nello  studio  Fiorentino,  mediante  fior,  octaginta  auri9  e  che 
cominciò  il  18  del  mese  di  Ottobre. 

(3)  MI  duole  di  non  aver  potuto  vedere  uno  scritto  stampato  nel  4842  a 
Perugia  per  dimostrare  che  il  Villani'  tenne  la  cattedra  Dantesca  di  Firenze 
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sione  ri  legge  :  Cum  vir  doctiuimu*  D.  Ioanne*  <fe  Malpaghini* 
de  Ravenna  hactenus  in  civitate  Fiorentine  pluribu*  anni*  legerit ,  et 
diligentissitne  docuerit  Rhetoricam,  et  Auctore*  Motore* ,  et  ali- 
quando  Librum  Danti*,  ec. 

Salvici,  fec.  XV;  —  Bfauni,  fac  108 ;  —  Mehus ,  Vita  del  Travet*. , 
fac.  358;  —  Tiraboschi,  t  V,  pari.  II,  fac.  656;  —  Guida  di  Firenze,  fac. 

Giovanni  di  Gherardo  da  Prato  (  detto  da  alcuni  di  Pistoia  ) , 
Si  vede  da  vari  libri  dell'  Archivio  delle  Riformagioni  e  della  Ca- 
mera Fiscale  che  interpretava  la  Div.  Com.  in  Firenze  nel  1417 , 
1421 ,  1423  e  1424  i  giorni  festivi ,  nello  Studio  Fiorentino  1 
Commentò  ancora  le  Canzoni  di  Dante,  com'è  fatto  palese  dallo 
Spoglio  summentovato  dello  Strozzi  dove  leggiamo  :  D.  Joanne* 
Gherardi  de  Prato  ad  Ugendum  quolibet  de  feetivi*  librum  Danti*  de 
Alleghieris  necnon  Cantilena*  eiusdem  per  tempore  uniu*  anni,  in- 
frante die  10  octobri*  1423,  cum  salario  Fior.  72. 

Libro  Strozziamo,  n.°  808,  carte  87,  94  e  95;  —  Salvini,  lac  XV; 
—  BiblioQT.  Pratese,  fac.  8  e  HO. 

Antonio  frate  di  S.  Francesco  lesse  Dante  in  S.  Maria  del  Fiore 
come  si  pare  da'  un'annotazione  posta^sul  Codice  1036  della  Ric- 
eardiana  e  da  me  riportata  alla  fac.  332  di  questa  opera.  Il  Me- 
hu* ,  il  Salvini  e  gli  altri  scrittori  che  ragionarono  di  siffatta  ma* 
feria ,  non  conobbero  questo  lettore  di  Dante. 

Filelfo  (  Francesco  )  da  Tolentino  che  professò  lettere  greche  e 
latine  nello  Studio  Fiorentino  dal  1429  al  1431 ,  lesse  Dante  il 
1431  e  il  1432  in  S.  Maria  del  Fiore.  Ho  registrato  a  fac.  406-411 
varie  copie  manoscritte  di  tre  Orationi  dette  da  lui  intorno  a  que- 
sto argomento;  una  fu  letta  il  3  gennaio  1431  e  un'  altra  nel  1432. 
Stando  al  Saltini  lesse  Dante  anche  nel  1455. 

Ubro  Stroxziano,  n.°  808,  car.  60  e  64;— Salvini,  fac  XV1-XV1U; 
—  Guida  di  Firenze,  ftic.  419. 

Lorenzo  di  Giovanni  da  Pisa ,  canonico  di  s.  Lorenzo  lesse 
Dante  nello  Studio  Fiorentino  il  1431  e  il  1435.  Leggo  nello  Spo- 
glio sopraccitato  dello  Strozzi  :  1431.  D.  Laurentius  Joanne*,  Ca- 
nonicus  S.ti  Laurentii  ad  Ugendum  librum  Danti*  per  anno  cum  sala- 
rio Fior.  25 ,  et  per  anno  1435  cuoi  Fior.  35. 

Salvini,  fac  XV  ;  —  Guida  di  Firenze,  lac.  131  ;  —  Ubro  Strozziano, 
d.o  808,  car.  158  e  457. 


(1)  Questo  autore  è  sema  articolo  negli  Scrittori  Ravennati  del  Gi- 
nanni. 
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Affronto  da  Castello  di  S.  Niccolò  in  Casentino  lesse  Dante  in 
8.  Firenze  nel  1432.  Nel  Codice  della  Riccardiana  n.°  1156,  alla 
car.  71  verso,  si  riscontra  una  Cattarne  dimess  antonio  dachasitllo 
ianiccholo  di  chasentino.  liquaU  lesse  dante  In  sanfirenze.  Dal  Mehus 
(  Vita  del  Traversali ,  fac.  181  )  è  chiamato  questo  autore  Antoni** 
Clusentinatis. 

Antonio  di  Arezzo.  Leggo  nello  Spoglio  dello  Strozzi:  1432. 
Mag.  Antoniw  de  Arelio  ad  lecturam  Dantis  per  duobus  annis  eum 
salario  Fior.  40. 

Libro  Strozziano,  n.o  808,  car.  4*4  ;  —Sai vini,  Fasti  consola  fecXVl 

Landino  (Cristoforo) .  Professava  letteratura  il  1457  nello  Stu- 
dio Fiorentino  col  salario  di  300  fiorini  d'oro  e  vi  leggera  Dante. 
Ho  registrato  alla  fac.  413  il  suo  discorso  inaugurale  ancora  ine- 
dito, e  più  innanzi  citerò  il  suo  Contento  stampato  sulla  Div.  Com- 
media. 

Salvati,  fac.  XVill  ;  —  Guida  di  Firenze,  fac.  420. 

Domenico  di  Giovanni  da  Corella,  illustre  teologo  Domeni- 
cano ,  spiegò  la  Div.  Commedia  in  Firenze ,  dove  mori  nel 
1483.  (1) 

Salvili* ,  file  XVIII  ;  —  Lami ,  Delicim  erudilorum ,  t  XIII. 

Cosimo  I  fondando  l'Accademia  Fiorentina  le  pose  anche  l'ob- 
bligo di  legger  Dante  e  il  Petrarca.  Fra  coloro  che  più  vi  attesero , 
sono  da  citare  Giovambatista  Gelli,  Pier  Frane.  GiambuUarì,  Be- 
nedetto Varchi ,  Benedetto  Buommaltei  ed  altri  di  cui  registrerò  le 
lezioni  impresse  o  inedite.  Nell'istituzione  dell'Accademia  le  let- 
ture sulla  Div.  Com.  si  fecero  nello  Studio  Fiorentino»  talvolta  in 
una  sala  di  Palazzo  Vecchio  e  anche  nel  palazzo  de'  Medici  in  Via 
Larga.  L'ultimo  Professore  di  lettere  Toscane  e  della  Div.  Com- 
media nell'Accademia  Fiorentina  fu  Bartolommeo  del  Teglia  che 
tenne  questa  cattedra  fino  alla  sua  morte  avvenuta  nel  1780.  (2)  AI* 
lora  il  ministro  auditore  Antonio  Mormorai  pensò  di  far  servire  la 
cattedra  solamente  alla  lettura  della  Div.  Commedia,  ma  pare  che 

(4)  Il  Mehus  ne*  suoi  Estratti  me*.  (IX  431),  cita  restretto  seguane 
di  uà  antico  Necrologio  di  S.  Maria  Novella:  «  Frater  dominlcus  Johaonis  sa- 

•  cru3  ibeologioe  eximius  professor  obiit  27  octobris  4483.  tfic  venerai  pater 

•  ex  Corella  Casentiualis  agri  villa.  .  . .  Ingralissima  ei  fìiit  patria,  cum  et 

•  Daniem  Klorenlioum  Poelam  legendo,  et  eiusmodi  libros  edendo  plurìmmn 

•  profuisset.  • 

(2)  Alla  fac.  44  di  questa  opera  ho  per  distrazione  noverato  fra  i  lettori 
della  Div.  Commedia  G.  J&  Lampredi. 
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quel  pensiero  non  avesse  effetto.  Intorno  a  ciò  è  da  vedere  una 
Lettera  di  un  amico  del  fu  Gio.  Maria  Lampredi  ad  un  Accademico 
italiano,  pubblicala  nel  Magazzino  di  letter.  di  Firenze,  agosto 
1805,  faci 29- 138. 

I  lettori  della  Divina  Commedia  in  Firenze  non  furono  nel  pre- 
sente secolo  molti ,  e ,  lasciando  stare  alcune  lezioni  su  vari  passi 
dette  nelV  Accademia  della  Crusca ,  nella  Società  Colombaria  e 
ne\Y  Ateneo  Italiano,  non  mi  rimane  da  citare  se  non  il  chiaris- 
simo professore  Silveetro  Cento  fanti  che  diede  in  Firenze,  or  sono 
pochi  anni,  un  Coreo  di  lezioni  su  Dante  da  me  ricordato  alla  fac. 
400  di  questa  opera,  e  prossimo  a  vedere  la  luce ,  e  il  sig.  Luigi 
Ciardi  di  Santacroce  il  quale  nel  1845  incominciò  una  spiega- 
zione della  Divina  Commedia  che  viene  tuttavia  proseguita.  Si 
vegga  intorno  al  Ciardi  l'articolo  intitolato  Di  uno  straordinario 
espositore  di  Dante,  pubblicato  dal  prof.  Luigi  Muzzi  in  fine  della 
sua  edizione  delle  Tre  epistole  latine  di  Dante ,  Prato ,  1845 ,  in  8., 
fac.  87-90  (1)  •  Finalmente  durante  il  decembre  del  18Ì5  il  sig. 
Leonardo  Casella  di  Roma  ha  dato  in  Firenze  due  lezioni  prelimi- 
nari di  un  Corso  sulla  Div.  Commedia  per  uso  de' forestieri,  al 
quale  intende  dar  opera  nell'  anno  1846. 

La  lettura  di  Dante  non  si  stette  dentro  i  confini  della  sua  pa- 
tria. Nel  1375  Benvenuto  da  Imola  lesse  Dante  a  Bologna.  Citerò  al 
§.  Comenti  inedili  il  suo  Comento  latino  sulla  Div.  Commedia 
che  verisimilmente  è  il  frutto  delle  sue  lezioni.  (Vedi  il  Tira  bo- 
schi, t.  V,  part.  II,  fac.  510).  Nel  1385  Francesco  di  Bartolo  da 
Buli  spiegò  la  Div.  Commedia  a  Pi*a ,  come  apparisce  dalla  sot- 
toscrizione del  suo  Comento  che  citerò  al  §.  Comenti  inediti 
(Vedi  la  Hist.  Acad.  Pisana  del  Fabbroni,  t.  I,  fac.  56 ,  il  Sal- 
vini, fac.  XIIII,  il  Pelli,  fac.  169,  e  il  Tiraboschi,  t.  V,  part.  TI , 
fac.  511  ).  Benedetto  Buommattei,  già  da  me  citato  frai  lettori  fio- 
reatini  della  Div.  Commedia ,  la  spiegò  anche  nell'  Università  di 
Pisa  durante  gli  anni  1634-1637  (Fabbroni,  IH.  668-660,  e  Pelli, 
fac.  170).  In  questo  secolo  Giovanni  Rotini,  chiarissimo  profes- 
sore di  eloquenza  italiana  nell'Università  di  Pisa  dal  1804  in  poi, 
fece  argomento  delle  sue  lezioni  i  quattro  maggiori  poeti  italiani 
alternamente  ;  ma  dovette  per  ordine  del  governo  negli  anni  sco- 
lastici 1840-1841 ,  1841-1842  e  1842-1843 ,  spiegare  unicamente 

0)  Questo  articolo  fu  impresso  anche  separatamente  in  numero  di  *50 
esemplari,  e  venne  ristampato  nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze,  a» 
13  del  ms. 

37 
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la  Div.  Commedia,  una  Cantica  l'anno.  Inoltre  nell'anno 
il  prof.  Silvestro  Centofanti,  facendo  la  storia  della  filosofia  Pla- 
tonica ,  come  giunse  al  medio  evo ,  diede  parecchie  lenoni  sa 
Dante,  seguace  delle  dottrine  di  quel  filosofo,  aeoondochè  appare 
dajle  varie  sue  opere  e  in  particolare  dalla  Div.  Commedia. 

Nel  1399  Filippo  da  Reggio  leggeva  Dante  a  Piacenza,  come 
dimostra  il  Catalogo  de'  Professori  di  quella  Università  pubblicato 
dal  Muratori  oei  Rerum  ltalicarum  Scriptores,  (XX.  940).  In 
all'anno  1399  leggiamo  che  si  era  assegnato  uno  stipendio 
suale  di  lire  5.  6.8.  a  M .  Filippo  de  Regio  legtnii  DanUm  et  A+- 
ctores  (  Vedi  il  Tiraboschi,  t.  V,  part.  II,  fac.  511  ) . 

Gabriello  Squarone  di  Verona  lesse  Dante  a  Venezia  f  come  nar- 
ra T  Agostini  nella  Prefazione  degli  Scrittori  Veneziani ,  I.  27-28. 

Nel  1838  il  sig.  Cesare  Malpica  ha  dato  a  Napoli,  nello  stabili- 
mento del  Policroma  un  Corso  di  lezioni  sulla  Divina  Commedia, 
di  cui  citai  un  «stratto  alla  fac.  401. 

Frane.  Pellico  nel  suo  libro  A  Vincenzo  Gioberti,  Genova, 
1815,  in  8. ,  fac.  304,  cita  le  Lezioni  sopra  Dante  date  all'Afe»* 
di  Torino  dal  P.  Manera. 

Aggiungerò  che  da  parecchi  anni  il  Divino  Poema  di  Dante  si 
spiega  nella  più  parte  de' collegi  dello  Stato  Pontificio.  E  ciò  vien 
dimostrato  dai  due  opuscoli  seguenti  che  conobbi  troppo  tardi  per 
poterli  registrare  nel  capitolo  Allegoria  della  Div.  Conu  a  cui  ap- 
partengono : 

Dante.  Saggio  accademico  di  alcuni  Umanisti  e  Reiterici  mal  Col- 
legio della  Compagnia  di  Gesù  in  Orvieto.  Orvieto ,  stamp.  To- 
stai,  in  8.  picc.  di  27  fac. 

Saggio  degli  A  lunni  di  Belle  Lettere  in  Foesombrone,  sotto  la  dire- 
zione del  prof.  Vichi.  Fossombrouc,  tip.  Farina ,  1845 ,  in  8.  Que- 
sto è  un  esercizio  sul  Comenlo  del  amie  Torricelli  al  1.°  verno  del- 
la Div.  Coro.  Questi  parlò  di  esso  opuscolo  nella  sua  Antologia,  t 
IV ,  par.  II ,  fac.  39-40. 

Alla  fac.  475  ho  citato  un  altro  Saggio  Scolastico  sulla  Div. 
Com.  dato  nel  collegio  di  Fermo  il  1843. 

In  questo  secolo  i  lettori  Danteschi  sono  più  fuori  che  in  Italia. 
In  Germania  si  è  letto  Dante  in  tutte  quasi  le  università,  e  parti- 
colarmente a  Berlino  ,  Bonna ,  Breslavia ,  Konisberga ,  Hall* ,  ec 
La  cattedra  di  Balla  fu  tenuta  dal  sig.  Carlo  Blanc  che  nel  1832 
rese  pubblico  colle  stampe  un  estratto  delle  sue  lezioni  mentovato 
da  me  alla  fac.  178. 

A  Parigi  Dante  fu  spiegato  tanto  alla  Facoltà  delle  lettere 
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quanto  alla  Sorbona,  dal  Fauriel  nel  1834,  dal  Lenormant  nel 
1839  e  in  ultimo  dal  sig.  Edgardo  Quinti .  Parlai  già  de*  loro 
Corsi  a  fac.  388,  392  e  399.  Adesso  si  slampa  quello  del  Fauriel , 
di  cai  conoscevansi  solo  pochi  frammenti.  Finalmente  in  questo 
anno  scolastico  1845-1846  il  sig.  Ozanam  spiega  il  Poema  di  Dante 
alla  Facoltà  dell*  lettere  di  Parigi.  Fuori  de'  Corsi  di  università 
rammenterò  quello  privato  del  sig.  Luigi  Cicconi  a  Parigi  nel  1836 
sopra  il  panteismo  politico  di  Dante,  (Vedi  il  n.°  401  )  e  il  Corso 
dichiarativo  della  Div.  Commedia  tenuto  nel  1843  e  nel  1844  al- 
l' Ateneo  di  Parigi  dal  sig.  Leonardo  Casella  di  Roma. 

Notizie  bibliografiche. 

w 

724  *  Dissertazione  sopra  i  Cementatori  di  Dante 
di  Francesco  Cionacci. 

Il  lavoro  del  Cionacci ,  con  siffatto  titolo  citato  dal  Negri , 
ScritU  Fior. ,  fac.  193  ,  è  parte  della  Detenutone  d'una  stampa  di 
Dante,  opera  ms.  di  esso  autore  da  noi  registrata  a  fac.  3  e  4. 

7»  *  Notizia  de'  Codici  Fiorentini  conienti  alla 
Div.  Commedia. 

Mehus,  Estratti  mss.,  ms.  della  Riccar diana,  n.°  3376 ,  XI. 
161-206. 

7*3  *  Notizia  de'  Codici  Danteschi  di  S.  Marco 
di  Firenze. 

Mehus,  Estratti  mes.,  V.  184-185. 

Questi  Codici  passarono  alla  Magliabechiana,  e  per  le  cure  gen* 
ti  lì  del  suo  dotto  bibliotecario  ho  potuto,  da  uno  in  fuori,  visitarli 
da  me. 

iu       *  Sopra  i  Cementatori  di  Dante. 

Tiraboschi ,  t.  V,  part.  II ,  fac.  505-511. 

7*5  *  De*  Codici  Fiorentini ,  del  Canonico  Gian 
Giacopo  Dionisi.  In  Verona  ,  per  li  Eredi 
Carattoni ,  1790  ,  in  4*  di  Vili- 1 83  fac. 

In  questa  opera  che  forma  il  n.°  V  degli  Aneddoti  dell*  au- 
tore, sono  i  capitoli  seguenti  relativi  ai  Coment!  di  Dante  :  Dt  Ce- 
mentatori in  generale  ;  — ■  Dell'  Anonimo  Caumtotore  ;  —  Della  wmk 
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plkità  dell'Anonimo  Cimentatore  ;  —  Saggio  delle  spiegazioni  éeìr 
(Anonimo  Comentatore  e  di  quelle  di  Jacopo  della  Lana;— Se  ?  Ano- 
nima eia  Jacopo  della  Lana;  —  De'  contenti  in  uno;  —  V  alcune  voci 
e  maniere  delY  Anonimo  non  registrate  nel  Vocabolario  degli  Actad. 
della  Crusca;  —  Si  dà  il  Comento  del? Anonimo  dal  principio  a  imito 
il  primo  Capitolo  come  giace  nel  Codice  Laurenziano ,  regoUUn  eoio 
V  interpunzione» 

7M      *  Es?me    critico   de'  Cementatori  di   Dante 
di  Ugo  Foscolo. 

Vedi  il  suo  articolo  sull*  edizione  del  Biagio!!  pubblicalo  Del- 
l' Edinburgh  Review ,  n.»  del  febbraio  1818 ,  fac.  453-474 ,  tra- 
dotto nel  Ricoglitore  di  Milano  nel  182!  ,  Vili.  41-58  ,  e  76-79; 
ed  anche  il  suo  Discorto  $ul  testo  della  Div.  Com. ,  edizione  del 
1842 ,  fac  373-380  e  397-407. 

*  Ueber  die  bewdenalt esten  Kornmentato- 
ren  doti  Dante 's  Góttlichen  Komódie ,  von 
Karl  FTitte. 
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Il  Big.  Witte  in  questo  articolo  eruditissimo,  filologico  e 
grafico  insieme ,  il  più  compiuto  di  quanti  furono  pubblicati  au 
questa  materia ,  inserito  il  1828  negli  Jahrbucher  der  Uteraiur,  n«* 
XLIV ,  fac»  1-43 ,  reca  la  lista  de' Codici  conosciuti  dell'  Ottimo  e 
di  Jacopo  della  Lana .  Per  le  ricerche  e  i  confronti  cui  mi  sono 
dato,  ho  potuto  aumentare  quella  lista  e  farvi  alcune  correnoai. 
Confesso  nondimeno  dover  molto  al  lavoro  del  sig.  Witte ,  del 
quale  ho  fatto  fare  a  spese  degli  editori  una  traduzione  italiana.  II 
sig.  Witte  avea  già  dato  una  breve  lista  de*  Cementatori  di  Dante 
nel  n.°  XXII  dell'  Hermes ,  1824 ,  fac.  139-140. 

7ig  *  De'primi  fomentatori  di  Dante  e  di  Dome- 
nico d'Arezzo;  —  De'Codici  Fiorentini  di  Dante 
e  di  quello  specialmente  di  Jacopo  della  Lana. 

Risposta  di  Gioì.  Rosimi  al  Prof.  Gior.  Carmignani,  Pisa,  1826, 
in  8. ,  fac.  46-55,  e  Appendice ,  fac.  VII-XVI.  Accennerò  alcuni 
errori  nel  primo  di  questi  articoli.  Il  Comento  di  Pietro  eK  Dante 
fu  scritto  nel  1340  e  non  nel  1350  ;  e  il  supposto  Comento  di  Do- 
menico d'Arezzo ,  che  io  dimostrerò  essere  soltanto  una  meni  tra- 
duzione latina  di  quello  di  Jacopo  della  Lana,  ha  la  data  del  1362 
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e  non  del  1360.  Finalmente  erra  il  sig.  Rosini ,  scrivendo  che  Ja- 
copo della  Lana  vivea  intorno  al  1360.  Il  suo  Contento  è  anteriore 
di  molto  a  questo  tempo,  poiché  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi 
ai  riscontra  colla  data  del  1351  una  copia  della  traduzione  che  Al- 
berico da  Roteiate  ne  fece.  Proverò ,  spero ,  più  innanzi,  che  Ja- 
copo della  Lana  è,  dopo  Jacopo  figliuolo  di  Dante,  il  più  antico. 
Cementatore  della  Div.  Commedia. 

7m  *  Lettera  a  Giovanni  Rosini ,  prof.  d'Elo- 
quenza nella  Università  di  Pisa,  scritta  da  Luigi 
Maria  Rezzi,  bibliotecario  della  libreria  Barbe- 
riniana,  sopra  i  mss.  Comeoti  alla  Div.  Coro, 
di  Dante  Alighieri.  Roma,  Vincenzo  Poggioli , 
1826,  in  8.  gr.  di  /fò  fac.  2  P.  1/2. 

ÌL  una  descrizione  accurata  e  ragionata  di  17  Conienti  Dante- 
schi conservati  nella  Barberiniana ,  cioè  13  del  14.»  e  15.°  secolo , 
2  del  16°  ,  e  2  del  17.»  Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  Nuovo  Giorn. 
de'  Utter.  di  Pisa ,  XII.  234. 

In  questi  Preliminari  ho  avuto  in  mente  di  annoverare  sol- 
tanto le  opere  generali  sopra  i  Cementatori  di  Dante ,  perchè  mi 
riserbo  a  indicare  le  Notizie  particolari  su  vari  di  essi  nel  descri- 
vere i  Codici  che  gli  contengono. 
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DEL  COKENTO  SlTLLA  BIT.  COBI.  ATTRIBUITO  A.  JACOPO  DELLA  LARA, 

E  DI  QUELLO  APPELLATO  L' OTTIMO. 


Ugo  Foscolo  neir  importante  Discorso  sul  testo  delle  Die.  Con., 
ediz.  di  Londra,  1842 ,  fac.  399  ,  parlando  degli  antichi  cementa- 
tori di  Dante  scrive  cosi  :  Fra' quali,  benché  altri  li  conti  a  iitem, 
io  non  riconosco  che  Pietro  Alighieri;  e  tre  innanzi  a  lui,  Jacopo 
suo  fratello ,  V  Anonimo ,  e  Jacopo  della  Lana:  e  sono  per  avmtim 
tre  ed  uno  (I) . 

È  cosa  da  non  porre  in  dubbio,  a  parer  mio,  che  certo  Ja- 
copo della  Lana  di  Bologna  abbia  fatto  un  Comenlo  italiano  solla 
Divina  Commedia.  Sia  pure  che  due  soli  de'  numerosi  Codici  i 
quali  lo  contengono  rechino  il  suo  nome  di  mano  del  copulerò 
qualità  d'autore  (2),  ma  si  può  contrapporre  a  questo  silenzio o 
ignoranza  de'  copisti  la  seguente  sottoscrizione  che  chiude  la  tra- 
duzione latina  di  esso  Comento  fatta  da  Alberico  di  Roteiate,  tra- 
duzione di  cui  si  riscontrano  copie  nella  Bodleiana  d'Oxford,  nella 
BibL  Beale  di  Parigi,  nell' Ambrosiana  di  Milano,  nella  Barba* 
niana  di  Roma,  e  presso  il  conte  Grumelli  di  Bergamo. 

Hunc  Comentum  tocius  hujus  comedie  composuit  quidam  dh  w- 
cobus  dela  lana  bononiensis  licentiatus  in  artibus  et  teologia  et  fìat  f- 
lius  fratrie  philippi  dela  lana  ordinis  gaudencium  et  fecit  in  termo» 
vulgari  tusco.  Et  quia  tale  idioma  non  est  omnibus  notum  ideo  ad  «ti- 
litatem  volendum  studere  in  ipsa  Comedia  IranstuU  de  vulgari  ima 


(4)  É  da  aggiungere  a  questi  quattro  comenlaiori  originali  e  contempo- 
ranei di  Dante  fautore  anonimo  del  Comenlo  noto  sotto  il  nome  di  Feto 
Boccaccio.  Questo  Comenlo  molto  importante,  perchè  è  il  solo  compilalo  b 
senso  Ghibellino ,  si  slampa  adesso  per  cura  del  prof.  Vincenzo  Nannntà  e 
a  spese  di  Lord  Vernon. 

(a)  Sono  quelli  della  Riccar  diana,  n.o  4 005,  e  dell'  Ambrosi anatò  Sti- 
lano, n.o  A.  XL,  ambedue  del  sec  XIV.  Quanto  a  quello  di  Milano,  dame 
non  veduto,  noterò  leggersi  nella  BUt.  typogr.  litter.  Mediolanensis  <tó 
Sassi,  fac.  433 ,  che  il  Comento  contenuto  in  esso  Codice  è  senza  nome  d'au- 
tore, mentre  il  Poriirelli  nella  Prefazione  della  sua  ediz.  della  Div.  Con.  di 
Milano,  4804,  1. 1,  fac  XIX,  scrive  che  il  copista  confessa  essenti  Ja- 
copo della  Lana.  In  parecchi  Codici  viene  attribuito  al  Petrarca ,  a  Str 
Cambi,  e  principalmenle  a  Benvenuto  da  Imola. 
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in  gramalicum  literarum  ego  alberici**  de  roxiate  deus  utroq.  jur.  pe- 

ritus  pgawenm (1) 

Io  farò  solamente  ricòrdo  in  questo  luogo  che  alcuni  scrittori 
oommessero  grave  errore  considerando  Alberico  di  Roteiate  sicco- 
me autore  di  questo  Contento;  e  basta  la  lettura  della  surriferita 
sottoscrizione  per  accertarsi  della  falsità,  da  gran  tempo  confes- 
sata generalmente,  di  questa  credenza.  Di  maggior  momento  è 
F  opinione  del  Foscolo  (toc.  cit. ,  fac.  401  )  che  sospettò  non  si  oc- 
cultasse Jacopo  figliuolo  di  Dante  sotto  il  nome  di  un  autore  bo- 
lognese. Egli  dichiara  cosi  le  ragioni  che  servirono  di  fondamento 
alla  sua  congettura:  Nola  che' di  Jacopo  della  Lana  niuno  ha  mai 
fallo  menzione  prima  del  $uo  traduttore;  e  ch'era  Bolognese ,  e  trar 
sturando  il  tuo  volgare  che  a  gue  tempi  era  letterario  e  fioriva  più 
del  Tonano  scrive  in  sermone  vulgari  tusco,  che  non  era  sì  noto  a 
tulli  come  il  latino;  e  che  il  traduttore  il  quale  mori  treni'  anni  (2)  o 
poco  più  dopo  Dante ,  parla  del  comentatore  originale  come  d' uomo 
già  morto.  Il  Foscolo  poteva  aggiungere  che,  senza  la  surriferita 
sottoscrizione  della  traduzione  (l'Alberico  da  Restiate,  Jacopo  della 
Lana  sarebbe  rimasto  ignoto  del  tutto  agli  storici  letterari  di  Bo- 
logna (3).  In  risposta  osserverò  prima  di  tutto  che  il  fedi  in  ser- 
mone vulgari  tusco  può  esser  posto  in  questione ,  e  poi  non  mi 
starò  contento  a  ricordare  che  il  Nidobeoto  nella  sua  Lettera  al 
marchese  di  Monferrato  (Ediz.  della  Div.  Com.  di  Milano,  1178), 
dopo  aver  annoverato  Jacopo  della  Lana  frai  Comentatori  di  Dante 
noti  a  quel  tempo,  prosegue:  sed  lacobus  Lanasus  materna  eadem  et 
Bononiensi  lingua ,  superare  est  visus;  che  di  questo  Comentatore 
fece  uguale  menzione  il  Landino  nel  Proemio  della  sua  ediz.  di 
Firenze,  1481 ,  dove  scrive:  comenlollo  Iacopo  Bolognese  nella  sua 
lingua  patria;  ma  aggiungerò  esistere  nella  Riccardiana  sotto  il 


(4)  Questa  sottoscrizione  sta  in  fine  del  Codice  della  Bibl.  Real.  di  Pa- 
rigi Ma  si  riscontra  In  modo  uniforme  in  tutti  gli  altri  Godici  summentovaU 
di  quella  traduzione. 

(5)  Pare  che  il  sig.  Witte  in  una  dissertazione,  che  ricorderò  più  avanti, 
sia  caduto  in  errore  fermando  il  tempo  della  morie  ó\  Alberico  da  Roteiate 
ali* anno  4345.  Il  Vaerini  (Scritt.  Bergamaschi,  I.  78)  ne  pone  la  morte 
ad  4354,  data  che  si  legge  sulla  sua  tomba  nella  chiesa  de*  pp.  Celestini  di 
Bergamo.  Vedi  le  Memorie  storiche  intomo  ad  Alberico  da  Rosciate  di 
Agostino  Salvtoni,  Bergamo,  tipogr.  Crescini,  48*2,  in  8.,  fac.  44. 

(3>  Vedi  il  Fanluzzi,  Scritt.  Bolognesi,  Bologna,  me,  in  4.,  VI. 

47-4S. 
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li.0  1005  un'aulica  copia  del  Contento  di  Jacopo  folla  Lana  (1),  in 
cui  si  riscontrano  numerose  locuzioni  del  dialetto  bolognese. 
Pongo  questa  copia,  che  è  del  sec.  XIV  ,  fra  le  più  antiche  a  ine 
note  (2),  e  si  può  anche  supporre  per  certi  particolari,  de' quali 
parlerò  descrivendo  più  innanzi  questo  Codice,  che  la  della  copia 
aia  stata  fatta  sull'originale  dell'  autore.  Noterò  in  secondo  loogo 
esistere  un  Consento  volgare  sopra  l'Inferno  attribuito  a  Jacopo 
Alighieri,  e  conservato  nella  BibL  fìeal.  di  Parigi  sotto  il  n.°  7765, 
in  un  Codice  membranaceo  in  4.  del  sec.  XIV.  Il  Proemio  comin- 
cia cosi  : 

Per  ciò  che  del  frutto  universale  novellamente  dato  al  mondo  per  lo 
illustro  filosofo  e  poeta  dante  allighierj  fiorentino  con  più  agevolezza 
si  posta  conoscere . ...  lo  Iacopo  suo  figliuolo  dimostrare  intendo 
parte  del  suo  profondo  et  autentico  intendimento 

Sono  debitore  d'una  notizia  esatta  di  questo  Co  mento  alla  corte- 
sia del  sig.  avvocato  Jacopo  Ferrari  di  Reggio,  uno  de* più  dotti  e  pa- 
zienti investigatori  de' Codici  Danteschi.  Apparisce  dalla  chiosa  del 
verso  112  del  Canto  XXI  dell'Inferno,  a  me  da  esso  partecipata  (3), 
che  questo  Cemento  venne  sicuramente  composto  nel  1 328.  Sarebbe 
adunque  anteriore  a  tutti  quelli  tinqui  noli,  a  quelli  almeno  eòa 
data  certa.  Secondo  il  sig.  Ferrari  il  quale  ha  esaminato  a  lungo 
questo  Comento  (4) ,  e  trascritto  moltissimi  passi ,  questo  non  sa- 
rebbe l'unico  suo  pregio;  poiché  è  scritto  con  purgatissima  lingua, 
e  ricco  d'originali  documenti  di  storia  fiorentina  che  non  ai  tro- 
verebbero in  altri  Coment! ,  e  svelano  mano  fiorentina .  Un  co- 
mento italiano,  che  principia  col  medesimo  Proemio^  è  in  altri  dae 
Codici  del  sec.  XIV,  uno  della  Laurenziana,  Plut.  XL,  n.°  X,  e 
1*  altro  della  Barberiniana  di  Roma.  Ma  il  primo  contiene  soltanto 


(4)  Questo  Codice  contiene  solamente  il  Comento  sopra  l'Inferno  e  a 
Purgatorio ,  e  quello  sopra  ii  Paradiso  della  mano  medesima  sta  nella  Biblio- 
teca di  Brera  a  Milano. 

(a)  La  copia  più  antica  è  quella  del  Codice  della  Laurenxiana  (  rodici 
Strozziani,  n.°  CLXY1)  che,  secondo  un'annotazione  del  copista, 
scritta  nel  4349;  ma  esso  non  altro  contiene  che  frammenti  dell' 
Jacopo  della  Lana. 

(8)  Ecco  on  estratto  di  questa  chiosa  :  E  correvano  gli  anni  dotta 
tivUade  del  signore  mcclxxxxviiij  e  oggi  corrono  mccc&rviif  pere 
dire  si  puote  che  xxvii  anni  compiuti  sieno  chellt  comincioe  questa 
opera 

(4)  11  sig.  Jacopo  Ferrari  ha  intenzione  di  stampare  questo  prezioso 
Comento. 
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il  Proemio  di  Jacopo  di  Dante,  e  il  Contento  procede  ami  divano; 
il  secondo  poi,  che  io  non  ho  potuto  visitare,  non  seguita  oltre  il 
VII  Canto  dell'  Inferno. 

Aggiungerò  anche  di  aver  trovato  alla  Laurenziana,  Pluf. 
XLII ,  n.«  XIV.  XV  e  XVI,  un  Comento  Ialino  che ,  stando  a  una 
sottoscrizione  contemporanea,  cioè  di  mano  del  copista,  si  potreb- 
be riguardare  come  l'opera  di  Jacopo  di  Dante.  Questo  è  il  tenore 
della  sottoscrizione  posta  sulf  ultima  carta  del  Codice  Plot.  XLII, 
n.«  XV:  (1) 

Le  postille  che  tono  dintorno  a  ovetto  libro  (2)  et  al  inferno  et  al 
paradiso  di  mia  mano  trassi  io  duno  Dante  antiquo  tanto  che  dove  era 
alcuno  texto  duìno  et  obscuro  era  legato  insieme  quello  tale  teselo  et 
dieta*  Jacobe  facias  declarationem .  Et  decto  Jacobo  fu  figliuolo  di 
Dante.  Et  era  rotto  et  straccato  per  modo  che  veramente  fu  scripto  ai 
tempo  di  Dante. 

Che  questo  Comento  latino  sia  veramente  di  Jacopo  di  Dante , 
siccome  ne  fa  fede  la  riportata  sottoscrizione,  non  potrei  dimo- 
strare con  altre  autorità.  Aggiungerò  di  averlo  ritrovato  in  parte, 
ma  senza  nome  d'autore,  in  parecchi  Codici  della  Laurenziana, 
segnatamente  nel  Codice  PluU  XL,  n.«  li,  che  contiene  quel  Co- 
mento sopra  le  prime  due  Cantiche  solamente.  Il  Bandini  descri- 
vendo questo  Codice,  scritto,  secondo  la  sottoscrizione  in  fine,  nel 
1370,  osservò  che  nelle  chiose  latine  in  esso  contenute,  e  da  lui 
stimate  assai  pregevoli ,  si  vede  citato  Benvenuto  <F  Imola.  Esami- 
nandolo con  attenzione  ho  scoperto  che  non  solo  Benvenuto  era 
citato,  ma  moltissime  di  queste  chiose  erano  letteralmente  tratta 
dal  suo  Comento  latino  (3).  Ancora  dirò  che  nelle  parole,  Et  decto 
Jacobo  fu  figliuolo  di  Dante,  parmi  vedere  un'asserzione  affatto  con- 
getturale dei  copista.  Quanto  all'  Jacobe  facias  declarationem  si 
può  intendere  e  di  Jacopo  della  Lana,  e  di  Jacopo  di  Dante.  E  sono 
tanto  più  inchinato  a  credere  che  la  parte  originale  di  queste  po- 
stille spetti  di  preferenza  a  Jacopo  della  Lana ,  in  quanto  che  il 
Proemio  da  cui  cominciano,  sia  nell'Inferno,  sia  nel  Purgatorio,  si 


(1)  Que&ta  sottoscrizione  del  copista  sfuggì  ai  perspicaci  occhi  del  Man* 
dini. 

(S)  Il  Contento  del  Purgatorio. 

(3)  Com'è  possibile  che  si  riscontri  in  un  Codice  del  437d  il  Comento 
latino  di  Benvenuto  da  Imola  composto  nel  4374  o  nel  4*75?  Dimostrerò 
più  avanti  che  quel  Codice  fu  scritto  in  due  tempi  diversi  e  una  delle  sono*, 
scrizioni  che  lo  terminano  venne  alterata. 
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riscontra  nella  copia  della  traduzione  Ialina  A' Jacopo  della  Lana 
fatta  da  Alberico  da  Resciate,  conservata  neW  Ambrosiana  (1).  La- 
sciando ad  altri  più  valenti  di  me  la  cura  di  risolvere  la  questione 
in  modo  meno  incerto,  mi  basterà ,  e  con  questo  tomo  al  mio  ar- 
gomento, fermare  che  il  Contento  di  Jacopo  della  Lana,  il  Co- 
nsento italiano  di  Jacopo  di  Dante,  e  le  Annotazioni  latine  credute 
fattura  dell*  ultimo  sono  tre  Conienti  non  molto  tra  sé  diversi . 

Fermato  che  Jacopo  dalla  Lana  sicurissimamente  fece  un  Co- 
ntento sopra  la  DiV.  Com.  passerò  ad  esaminare  se  l'originale  di 
questo  Comento  è  quello  noto  sotfo  il  nome  di  Ottimo,  e  pubblicato 
a  Pisa  nel  1827  dal  sig.  Alessandro  Torri.  La  più  parte  degli  eruditi 
italiani  del  sec.  16.°  17.°  e  18.°  ha  sentenziato  che  si;  e  fra  questi 
citerò  Gian  Vincenzio  Pinelli  e  il  Salviati,  e  frai  moderni  il  conte 
Perticati.  Il  primo  in  una  Lettera  indirizzata  da  Padova ,  18  aprile 
1583,  a  Jacopo  Contarini,  e  pubblicata  dal  Fantuzzi  (Scritt.  Bolo- 
gnesi, V.  18),  scrive  così:  Come  tenghiamo  per  indubitato  che  del 
Comento  citato  dai  Fiorentini  V  Autore  np  fusse  quel  Iacopo  della  La- 
na e  che  quella  copia  di  Firenze  sia  la  vera  copia  dell'autore  la  quale 
è  stata  poi  alterata  così  negli  a  penna,  come  negli  stampati.  E  con  pari 
sicurezza  il  Salviati:  Costui  fu  un  Messere  Iacopo  della  Lana9  Bo- 
lognese (2) .  Gli  Accademici  della  Crusca  furono  più  ritenuti  ;  rife- 
rita l'opinione  dell'  Infarinato ,  si  contentarono  di  soggiungere: 
Ma  forse  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  è  diverso  da  quello  del 
Codice  della  Laurenziana ,  il  che  si  poterebbe  chiarire  se  si  potes- 
sero consultare  i  testi  del  Pinelli  e  del  Contarini  veduti  dalt  Infa- 
rinato (3).  Per  il  confronto  di  questi  tre  Codici ,  il  primo  de*  quali 
adesso  è  ne\Y  Ambrosiana  (D.  n.*  DXXXIX),  e  gli  altri  due  furono 
riuniti  alla  Marciana  à\  Venezia  (Codici  Mar  ciani,  nJ  LV  e  LVI), 
stabilirò  che  I'  Ottimo  e  il  Comento  attribuito  a  Jacopo  della  Lana 
sono  due  Coment!  diversi.  Debbo  in  prima  notare  che  questa  opi- 


(4)  Ecco  il  principio  del  Proemio  dell'Inferno:  EtH  celestis  et  increati 
principia  investigabilis  provìdentia  mortales  quamplurimos  prudeniia 

et  virtute  beaverit Secondo  il  Dionisi  si  riscontra  pure  nel  Codice 

della  traduzione  Ialina  del  Comento  d' Jacopo  della  Lana  conservato  a  Ox- 
ford, di  cui  parlerò  in  appresso;  e  finalmente  in  fronte  del  Codice  n.»  I1L 
della  Trivulziana  di  Milano  è  posto  dopo  una  traduzione  latina  de*  due  Pro- 
loghi del  Comento  di  Jacopo  della  Lana. 

(2)  Avvertimenti  delta  lingua  sopra  U  Decamerone,  ediz.  di  Milano ^ 

4809,  1.  220-224. 

(3)  Tavola  delle  abbreviature,  dietro  il  Vocab.  della  Crusca. 
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niotie  fa  già  recata  in  mezzo  a'nostri  giorni  dai  Dioniti  (1),  e  da'si- 
gnori  Marc  Antonio  Parenti  (2) ,  Luigi  Rezzi  (3)  e  Carlo  Wiite. 
Questo  notissimo  all'  Italia  per  i  suoi  studi  Danteschi  pubblicò  nel 
1828  nelli  Jahrbucher  der  literatur  di  Vienna  (  n«°  XLIV ,  fac.  1- 
43  )  una  lunga  ed  eccellente  dissertazione,  filologica  e  bibliogra- 
fica ad  un  tempo ,  sui  Coment!  dell'Omino  e  di  Jacopo  della  Lana* 
Essendomi  fallo  un  obbligo  nelle  mie  ricerche  sui  comentatori 
inediti  della  Div.  Commedia  di  ricorrere  ai  documenti  inìpressi 
solamente  dopo  aver  visitato  quanto  è  possibile  i  Codici  che  li  con- 
tengono ,  non  conobbi  l' articolo  tedesco  del  sig.  Wiite ,  di  cui  ho 
procurato  a  spese  degli  editori  una  traduzione,  prima  che  condu- 
cessi a  termine  questi  riscontri .  MI  è  slato  gratissimo  di  vedermi 
d'  accordo  con  lui  sopra  due  punti  cardinali ,  cioè  che  questi  due 
Conienti  sono  affatto  diversi ,  e  che  quello  di  Jacopo  della  Lana  6 
senza  dubbio  anteriore  all'  Ottimo  (4). 

Parmi  che  sia  primieramente  da  esaminare  la  questione,  se  la 
traduzione  di  Alberico  da  Roteiate  si  fece  sul  testo  dell'  Ottimo,  o  su 
quello  del  Comenlo  attribuito  a  Jacopo  della  Lana,  e  impresso  più 
tardi  nella  Vindeliniana.  Non  ho  potuto  far  questo  riscontro  da 
me,  perchè  le  pubbliche  Biblioteche  di  Firenze  non  hanno  copia 
della  traduzione  inedita  di  Alberico  da  Rondale:  ma  il  Portirelli 
editore  della  Div.  Commedia  di  Milano,  1804,  il  quale  ebbe  sot- 
l' occhio  il  Codice  surriferito  fo\Y Ambrosiana ,  stalo  già  del  Pinelli, 
e  veduto  dal  Salviati,  afferma  nella  Prefazione  della  sua  edizione 
di  non  aver  riscontrato  differenza  nessuna  fra  questa  traduzione  e 


(4)  Vedi  nel  n.o  V  de* suoi  Aneddoti,  fac.  86-436,  il  capitolo  intitolato: 
Dell'Anonimo  Cementatore ,  ed  ancora  nella  Preparai,  storica  alla  Div. 
Cam.,  fac.  75-84,  il  capitolo:  Se  l'Anonimo  sia  Jacopo  detta  Lana,  iu 
questa  seconda  opera  a  Dionisi  dice  così:  L'Anonimo  e  Jacopo  delia  tana 
sono  due  Comentatori  totalmente  diversi  di  pensare  e  di  scrivere  dal 
principio  delle  loro  scritture  sino  alla  fine.  Quest'affermativa  non  è  dei 
tutto  vera,  perchè  molte  analogie  sono,  come  mostrerò  più  avanti,  fra  i  due 
comentatori  e  massimamente  nelle  ultime  due  Cantiche. 

(«)  Memorie  di  Modena,  I.  468,  e  II.  57-58. 

(s)  Lettera  al  prof.  Giov.  Rotini  sopra  i  Mas.  della  Barberiniana 
Commenti  alla  Div.  Cam.,  Roma,  Poggioli,  4826,  iu  8.,  toc.  SO. 

(4)  Questo  lavoro  del  sig.  Witte  è  veramente  il  più  importante  e  com- 
pialo di  quanti  furono  scritti  Intorno  a  siffatto  argomento.  Perciò  credetti 
opportuno  notare  alcune  inesattezze  tu  esso  contenute,  e  degnissime  di  scusa 
io  chi  scriveva  sui  Comentalori  antichi  di  Dante  a  Breslavia. 


588  NOTIZIE  PRELIMINARI 

il  Comento  italiano  impresso  nella  Nidobeatina  (1).  Goal  scrive  a 
fac.  XX  :  Nel  Comento  nulla  abbiamo  osservato  che  non  fosse  m  quello 
della  Nidobeatina;  poiché  quantunque  il  Rosate  sia  posteriore  a  Ja- 
copo della  Lana,  egli  non  ha  fatto  altro  che  tradurre  in  latino  il  co- 
mento di  questo.  La  slessa  conformila  è  notala  dal  Reni  (  toc.  ol« , 
file.  19)  quanto  al  Codice  Barberiniano  della  traduzione  di  Alberico 
da  Rosciate  paragonato  col  Comento  della  Vindeliniana.  Aggiunge* 
io  che  nella  Laurenziana  (Codici  di  5.  Croce,  Plut.  XXVI  Sisu , 
n.°  II)  si  riscontra  um  Comento  latino  sulla  Dir.  Commedia  scritto 
nel  1362,  che  dal  Mehus  fu,  senza  recarne  valide  prove  (2),  altri* 
buito  a  Domenico  Bandini  a"  Arezzo,  grammatico  celebre  del  sec 
XIV.  Or  bene,  questo  Comento  non  è  altro  che  la  letterale  tradu- 
zione del  Comento  di  Jacopo  della  Lana*  e  forse  una  copia  anoui- 
ma  della  traduzione  di  Alberico  da  Rosciate  (3).  Un'  altra  traduzio- 
ne latina  anonima  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  ma  delle  sole 
Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  sta  io  un  .Codice  del  sec 
XIV  della  Laurenziana ,  Plut.  XLHI,  n.°  V.  Osserverò  di  passag- 
gio che  il  primo  di  questi  Codici  con  la  data  autentica  del  1362  (4) 
è  risposta  decisiva  a  chi  persiste  a  creder  vera  la  sottoscrizione 
della  VindeUniana,  per  la  quale  Benuenuto  da  Imola  sarebbe  autore 
del  Comento  italiano  unito  a  questa  edizione.  Non  v'ha  dubbio 
che  Benvenuto  cominciò  a  legger  Dante  solo  nel  1374  o  nel  1375; 
dunque  non  può  esser  autore  di  un  Comento  scritto  o  tradotto  nel 
1362,  e  allatto  diverso  dal  suo  Comento  latino  (5). 

0)  É  dimostrato  che  il  Comento  unito  alla  Nidobeatina  è  una  riprodu- 
zione di  quello  della  VindeUniana,  tranne  pochi  mutamenti  di  compilazione 
e  alcune  intercalazioni. 

(*)  Vita  del  Traversavi,  foc.  CXXXV-CXXXVH ,  e  CLXXXIL  L'unica 
ragione  del  Mehus  per  attribuire  questo  Comento  a  Domenico  d'Arezzo  è 
questa,  che  da  vari  passi  di  una  delle  sue  opere  inedite  apparisce  aver  lui 
composto  un  Comento  sopra  la  Div.  Commedia. 

(s)  Questo  Codice  ha  la  seguente  sottoscrizione:  Explicit  comentue  ce* 

medie  dardi  $  de  aligeriis  de  jlorencia  compositus  per  magistrum 

Il  nome  dell* autore  venne  raschiato,  e  da  mano  più  moderna  si  pose  quello 
di  Benvenuto  da  Imola. 

(4)  Pare  da  un'  annotazione  che  questo  Codice  si  cominciasse  a  scrivere 
nel  4*56.  Inoltre  indicherò  in  appresso  due  Codici  della  traduzione  di  Albe- 
rico di  data  anteriore. 

(5)  Parrebbe  il  contrario  da  una  nota  eh'  io  posi  alla  fac.  27  della  prima 
parte  della  mia  Bibliografia  Dantesca.  Ma  è  certo  che  il  Codice  700» 
Bibl.  Beai,  di  Parigi  descritto  dal  sig.  PauUn  Paris,  contiene  soltanto 
traduzione  italiana  del  Comento  latino  di  Benvenuto  da  Imola.  Apostolo 
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Rispetto  poi  a*  due  Codici  del  gentiluomo  veneziano  Iacopo  Con- 
tarmi, visitati  dal  Salviati,  e  oggi  nella  Marciana  di  Venezia  come 
già  dissi ,  la  descrizione  fattane  dallo  Zanetti  (i)  mostra  chiara- 
mente che  il  Comento  italiano  in  essi  contenuto  è  in  tutto  confor- 
me a  quello  impresso  nella  Vindeliniana  sotto  il  nome  supposto  di 
Benvenuto  da  Imola. 

Da  questo  esame  de' Codici  esce  la  prova  che  i  Coment!  dell'  Ot- 
timo e  di  Jacopo  dèlia  Lana  sono ,  nonostante  le  molte  analogie 
letterali  fra  loro  esistenti ,  due  Coment!  assai  diversi.  Il  sig. 
Witte  il  quale  non  si  è  tenuto  come  me  ne*  limiti  di  un  esame 
materiale  dei  Codici ,  ma  ha  trattato  la  questione  anche  nella  parte 
filologica ,  dimostrò  nella  summentovata  dissertazione  con  la  cita- 
zione e  il  confronto  di  moltissimi  luoghi ,  che  i  due  Comenti  sono 
diversi  non  tanto  nel  loro  complesso ,  quanto  anche  dal  lato  della 
lingua  e  nella  natura  delle  chiose  storiche.  Esaminiamo  adesso 
qual  de' due  Comenti  sia  anteriore  all'altro. 

Il  Codice  dell'  Ottimo  reputato  più  antico  è  quello  della  Lauren- 
xiana,  Plut.  XL,  n.°  XIX.  Che  questo  Codice  sia  del  sec.  XIV  è 
indubitabile ,  ma  che  la  copia  di  Firenze  eia  la  vera  copia  dell'au- 
tore (2)  come  scrisse  il  Pinelli  (  toc.  ciU  ) ,  si  tenga  per  impossibile 
secondo  le  ragioni  della  paleografia,  consentendo  che  il  detto  au- 
tore scrivesse  13  anni  dopo  la  morte  di  Dante,  cioè  nel  1334,  co- 
me si  pretese  dimostrare  da  un  luogo  del  suo  Comento.  Dirò  anche 
che  io  lo  credo  posteriore  al  1351,  data  autentica  della  copia  della 
traduzione  d'Alberico  da  Rosciate  conservata  nella  Bibl.  ReaL  di 
rangi  (ój. 

Se  adunque  esiste  una  copia  autentica  della  traduzione  di  Al- 
berico da  Roteiate  fatta  nel  1351 ,  il  comento  in  vulgati  tusco  deve 
di  necessità  esser  anteriore.  Si  potrebbe  anche  far  risalire  la  sua 
compilazione  a  un  tempo  più  antico  del  1350,  sul  fondamento  della 


che  cita  questo  Codice  comprato  nel  4699  da  un  fiorentino,  nelle  sue  Let- 
tere, ediz.  del  4785,  V.  834-333 ,  assevera  pienamente  ciò. 

(1)  Biblioteca  Codd.  mss.  D.  Marci,  Venezia,  4744,  In  togl.,  toc  940 
e  344. 

(2)  È  importante  notare  che  i  deputati  dicono  nel  loro  Proemio:  il  te» 
sto  che  habbiamo  veduto  noi,  ha  V  Inferno  e  Purgatorio  copiato  da  per- 
sona forestiera.  .  .  .  H  Paradiso  è  d'altra  mano. 

(3)  Pvndt  de  Réserve\  n.°  8.  Questo  Codice  proviene  da  S.  Giustina  di 
Padova,  e  venne  mcuiovato  dal  Mehus  (Estratti mst ,  vii.  489-490)  che  reca 
la  sua  sottoscrizione  aftUo  analoga  a  quella  del  Codice  Pinella 
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seguente  sottoscrizione  che  termina  un  Comento  italiano  contenuto 
nel  Codice  Plut.  XC  sup.  f  n.«  CXV  della  Laurenziana: 

La  soprascritta  exposicione  chiose  o  vero  postille  furono  {ade  et 
composte  per  dui  excellentissimi  maestri  in  teologia  et  per  dui  valen- 
tissimi filosofi  et  per  dui  fiorentini  et  fuoro  fatte  fare  per  lo  excelltn- 
tissimo  in  ehristo  patre  misser  johanni  per  la  dio  gratia  arcivescovo  ti 
milano  nelli  anni  Mcccl  nella  città  di  milano  li  nomi  de  liqua.lt  ex- 
ponitori sono  dipinti  e  storiati  nella  cancelleria  del  magnifico  signvrt 
misser  bernabò  lequati  exposicioni  furono  extracte  et  cavate  dallo  li- 
bro del  dicto  misser  [arcivescovo  lo  qual  libro  è  nella  dieta  cancella- 
ria  incatenato  in  catene  d'argento, 

È  egli  davvero  opera  di  sei  individui  questo  Comento ,  come 
si  dovrebbe  credere  stando  alla  sottoscrizione  riferita  ?  Non  so  ; 
ma  il  certo  è  quello  che  il  Mehus  avea  mostrato  di  sospettare 
(  Vita  del  Traversaria  fac.  CLXXXI  ),  che  Giovanni  Rotini  (1)  af- 
fermò, ed  io  potetti  con  un  diligente  riscontro  verificare,  cioè 
che,  tranne  il  primo  Canto  dell'Inferno  e  qualche  cambiamento 
qua  e  là ,  il  Comento  fatto  compilare  dall'  arcivescovo  Visconti 
non  ha  cosa  che  lo  differenza  da  quello  di  Jacopo  della  Lana  (2). 
Aggiungerò  eh'  esso  contiene  parecchie  chiose  estratte  letteralmen- 
te dall' Om'mo  (3). 

Si  potrebbe  rigorosamente  parlando  supporre  che  il  Comento 
Visconti  fosse  l'opera  originale  di  Jacopo  della  Lana,  e  che  Alberico 
da  Rosciate ,  morto  solo  nel  1354,  avesse  folto  la  sua  traduzione  nel 
1351.  Ha  in  primo  luogo  la  copia  citata  di  Parigi,  che  contiene  la 
traduzione  d' Alberico  da  Rosciate,  non  è  l'originale  del  tradutto- 
ri Lettera  al  Prof.  Carmignani,  Pisa,  4896,  in  8.,  Appendice,  àe. 
X-XIl.  Osserva  che  la  spiegazione  del  verso  dell'  episodio  del  conte  Ugolino, 
Poscia  più  che  il  dolor  potè  U  digiuno ,  è  la  slessa  nel  Codice  della 
renziana,  Plut.  XL,  n.»  XXVI,  il  quale  contiene  il  Comento  del  detta 
na,  in  quelli  della  medesima  Biblioteca,  Plut.  XL,  n.o  1,  e  XC  Sup  ,  n.© 
CXV,  che  contengono  ii  Comento  Visconti,  ed  anche  ne* Conienti  impressi 
della  Vindeliniana  e  Nidobeatina.  L'Ottimo  vou  ha  chiosa  sopra 
verso. 

(3)  V'ha  pure  in  fine  del  comento  dell'  Inferno  la  chiosa  De  te 
che  hanno  li  demonii,  che  si  riscontra  ne' vari  Codici  del  Comento  di  Jar 
copo  delta  Lana  e  ne'  testi  impressi  della  Vindeliniana  e  della  Mdobemr 
Una. 

(3)  Vedi  segnatamente  la  seconda  mela  del  Comento  al  Canto  IV  del- 
l'Inferno.  II  sig.  Witte  nella  sua  dissertazione  citata  ha  fatto  spiccare 
somiglianza  ponendo  a  fronte  una  parte  del  Proemio  del  Canto  XIV  dell' 
ferno  ne' due  Cornanti. 
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re  (1),  e  poi  io  ne  ho  scoperta  un'altra  di  data  anteriore.  Fra  i 
molti  Codici  Danteschi  posseduti  dall' ab.  Matteo  Canonici  di  Ve- 
nezia» e  intorno  al  1820  comprati  per  la  Biblioteca  dell'  Università 
d' Oxford  in  Inghilterra,  avvene  uno  (Mss.  Canonici.  Misceli.  449) 
contenente  un  Contento  latino  sopra  la  Divina  Commedia,  in  cui 
F  Inferno  si  chiude  con  la  seguente  sottoscrizione  : 

Hic  finit  tractalui  Inferni  Danti*  Adhigerii  cum  gioia  secundum 
Jacobum  de  la  Lana  quarti  si  quidem  glotam  ego  Don  Guillielmus  de 
Bernardi*  reduxi  de  lingua  vulgati  in  litteratam  proni  superi™  con- 
tinelur  currenle  Anno  dni  MCCCXLVIHL  lndictione  seconda . 

Nelle  Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso  la  traduzione  la- 
tina è  quella  d' Alberico  da  Roteiate  ì  come  si  vede  da  una  sotto- 
scrizione in  fine  del  Codice,  in  tutto  identica  a  quella  del  Codice 
della  BibL  ReaL  di  Parigi,  da  me  riportata  sopra.  Farò  solamente 
osservare  che  comincia  cosi:  lo  credo  :  Hoc  comenlum  totius  hujuscho- 
medie. ...  Da  questo  Codice  si  potrebbe  dedurre:  1.°  che 4 Merico 
da  Rosciale  abbia  tradotto  le  sole  ultime  due  Cantiche,  2.°  che  né 
anche  questa  sia  la  copia  originale  della  sua  traduzione  (2). 

Rimane  dunque  stabilito  con  autentica  data,  che  fin  dal  1349 
si  traduoeva  in  latino  sopra  una  copia  in  vulgati  tusco  il  (lo- 
mento di  Jacopo  della  Lana ,  originalmente  scritto  in  dialetto 
bolognese ,  se  dee  starsi  al  Nidobeato  e  al  Landino ,  V  opinione 
de' quali  fu  da  me  sopra  mentovata. 

In  che  anno  incirca  fu  scritto  questo  Comento  ?  Noterò  prima 
idi  tutto  che  il  Dolfi  citato  dal  Fantuzzi  dice  nelle  sue  Famiglie  no» 
bili  di  Bologna  esser  vissuto  nel  1291  in  questa  città  certo  Giacomo 
di  Giovanni  Lana ,  e  ancora  si  legge  nelle  Notizie  degli  Scrittori 
Bolognesi  dell'  Orlandi  (  Bologna ,  1714,  in  4.  ) ,  che  Giacomo  della 
Lana  fiori  circa  il  1330  (3) .  In  secondo  luogo  osserverò  che  l'ab. 
Viviani  (  Ediz.  di  Udine  ,  fac.  VI  e  XLV  )  scrive  non  potersi  met- 

(4)  Si  legge  in  fine  di  questo  Codice:  Betinus  de  Pilis  hic  scripsU 
die  penultimo  Augusti  millesimo  trecentesimo  quinquagesimo  primo. 

(2)  Apparisce  dall'  accurata  descrizione  di  questo  Codice ,  che  ho  avuta 
dal  bibliotecario  dell' Università  d' Oxford  mediante  la  cortesia  del  sig.  Sey- 
mour  Kirkup ,  essere  il  Consento  in  esso  contenuto  veramente  una  tradu- 
zione del  Comento  di  Jacopo  della  Lana.  Lo  che  fu  già  dimostrato  dal  Dio- 
itisi  il  quale  parlò  a  lungo  del  Codice  dcil'ab.  Canonici  nel  n.o  V  de' suoi 
Aneddoti  (fac  95-404),  e  pose  a  fronte  del  testo  volgare  molte  citazioni 
del  testo  latino. 

(3)  Ignoro  donde  il  Rosini  {Lettera  al  Carmignani,  Appendice,  fac. 
VII)  attingesse  che  Jacopo  della  Lana  fiorì  verso  il  4360. 
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fere  in  forse  che  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  sia  anteriore  al 
1337 ,  e  aggiunge  :  certo  è  che  Jacopo  della  Lana  fu  il  primario  eo- 
mentatore .  Il  sig.  (T'H*  lo  crede  di  più  antica  fattura,  e  dall'esa- 
me di  parecchi  luoghi  storici  trae  che  questo  Comento  si  dovette 
scrivere  prima  del  1328.  Ora  vediamo  se  l' Ottimo  merita  al  lutto 
il  titolo  di  Antico  attribuitogli  dai  Deputati. 

Primieramente  ho  domandato  a  me  medesimo  se  Y  Ottimo  km 
un  Comento  originale.  Non  avendo ,  a  gr*m  pezza ,  pratica  delle 
origini  della  lingua  italiana  per  iscioglfrre  filologicamente  la  que- 
stione mi  sono  rapportato  a  un  erudito  italiano ,  familiare  con  gii 
antichi  Testi  di  Ungua,  il  quale  dopo  un  attento  esame  dell'Olita» 
ha  sentenziato  per  il  no,  tenendo  che  sia  un  misto  o  un  compendio 
de' Conienti  esistenti  al  tempo  della  sua  compilazione.  Pare  che 
assai  ragioni  cavate  dall'  esame  dell'  Ottimo  e  de'  Codici  che  lo  con- 
tengono confermino  questa  opinione .  E  in  primo  luogo  che  il 
compilatore  dell'  Ottimo ,  se  si  vuol  credere  compilazione,  cono- 
scesse e  si  giovasse  del  Comento  di  Ser  Graziola  BambagioU ,  can- 
celliere di  Bologna ,  oggi  perduto  o  non  più  ritrovato  (1) ,  è  chiaro 
per  vari  passi  del  suo  lavoro  sull'Inferno,  in  cui  cita  l'opinione  di 
questo  (fomentatore ,  massime  nel  Canto  VII  dell*  Inferno,  dove  si 
legge  :  Il  Cancelliere  di  Bologna  Ser  Graziola  chiosò  sopra  qu&U 
parole  cosi  (Ediz.  Torri ,  I.  121 }  ;  ed  anche  nel  Canto  XIII  della 
medesima  Cantica ,  dove  si  leggono  queste  parole  :  Infino  a  qn  i 
chiosa  del  Cancelliere  di  Bologna  (  I.  248  )  •  Inoltre  se  si  dee  credere 
ai  Mehus  (  Estratti  mss. ,  V.  18Ì  )  vi  sono  pure  citate  le  chiose  di 
Frate  Accorso  Bonfantini ,  fomentatore  contemporaneo  di  Dante, 
la  cui  opera  non  è  giunta  sino  a  noi.  Pare  ugualmente  certo  che 
si  servisse  del  Comento  italiano  di  Jacof*o  di  Dante  da  me  rammen- 
tato sopra.  Lo  che  vien  dimostrato  dalla  celebre  chiosa  del  Ter» 
89  del  Canto  VII  dell'  Inferno  :  nientemeno  secondo  la  dtscrtziou 
della  mia  giovanezza  io  dichiarerò  alcuna  cosa  sopra  questa  state- 
ria.  . .  .  che  si  riscontra  letteralmente  nel  detto  Comento  òìJecofo 


(4)  Il  Big.  Carro  VOTtff  credette  aver  ritrovato  nel  4834  il  Comento  del 
BambagioU  nel  Codice  Plot.  XL,  n.o  VII  della  Laurenziana,  e  diede  aufco 
di  questa  scoperta  In  un  articolo  inserito  nel  n.«  428  dell*  Antologia  di  Fi- 
renze, fac.  454-452,  col  titolo  di  Scoperta  bibliografica.  Ha  b  scopri* 
venne  contrasterà  dal  sig.  Piccioli ,  Il  quale  in  un  articolo  della  medesima 
collezione  (n.o  tao,  fac»  439*444)  dimostrò,  secondo  me  pienamente,  ebe  il 
Comeuto  contentilo  nel  Codice  citato  della  Laurenziana  è  soltanto  un  com- 
pendio o  misto  di  vari  Gementi  e  segnatamente  deiTftttMO. 
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di  Dante  composto  come  ho  scritto  nel  1328.  Aggiungerò  inoltre 
che,  avendo  fatto  un  diligente  confronto  del  testo  imprèsso  dell'Ol- 
iano col  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  ho  veduto  fra  loro  molle 
analogie.  Esse  sono  assai  rare  nella  Cantica  dell'  Inferno*,  dove  si 
riscontrano  passim  solo  alcune  reminiscenze  letterali ,  principal- 
mente negli  ultimi  quattro  Canti  ;  ma  sono  senza  paragone  maggio- 
ri nella  Cantica  del  Paradiso ,  in  ispecie  ne  Canti  XXIX  a  XXXI  li 
33.  Rispetto  al  Purgatorio  dirò  cosa  non  sospettata  finora  da  nessu- 
no, e  neanche  dal  moderno  editore  dell'  Ottimo,  cioè  che  il  comento 
de' primi  sei  Canti  è  letteralmente  lo  stesso  ne' due  Consenti  (1) , 
tranne  qualche  lieve  cambiamento,  e  oltre  a  ciò  il  Canto  VII  e  i 
Canti  XI  a  XIX,  sebbene  in  parte  diversi,  contengono  numerosi 
passi  letteralmente  analoghi  (2)  • 

A  dimostrare  che  Jacopo  della  Lana  copiò  l' Ottimo  e  non  al 
contrario ,  mi  si  opporrà  certamente  co'  Deputati  il  seguente  pauso 
dell'  Ottimo  al  Canto  XIII  dell'  Inferno  :  Onde  caduto  il  ponte  so- 
pra'l  quale  era  la  statua,  siccome  cadde  la  notte  del  di  quattro  di  No» 
vembre  mille  trecento  trentatre ,  osino  protrino  possalo  •  .  .  (3)  •  Ma 
chi  a  provare  l' antichità  dell'  Ottimo  recò  questo  passo,  dimenticò 
di  compire  la  frase,  che  seguita  cosi  :  la  detta  statua  caduta  nel 
detto  fiume  d'Arno  vi  stette  dentro  per  molti  anni*  E  questo  compi- 
mento di  frase  non  ò ,  come  si  potrebbe  opporre,  un'  alterazione  di 
copista,  perchè  l'ho  veduto  in  tutti  i  Codici  dell  Ottimo  conservati 
nelle  pubbliche  Biblioteche  di  Firenze.  È  da  credere  piuttosto  una 
intercalazione  del  compilatore  stesso  dell'Olismo,  il  quale  avea  trat- 
to la  narrazione  del  caso  da  un  altro  confutatore  che  scriveva  nel 

0)  Forse  che  il  Codice  della  Laureneiana,  Plut  XL,  n.o  XIX,  segui- 
talo dal  sig.  Toni,*  non  contiene  il  vero  lavoro  del  cementatore  dell'  Ot- 
timo sulla  Cantica  del  Purgatorio?  Debbo  qui  avvertire  che  nel  Godici  della 
Miccardiana,  n.o  4oo4f  e  della  JUagHabecktana,  Palcb.  I,  n.o  349 1  quali 
contengono  V Ottimo,  eccettualo  i  primi  cinque  Canti  dell'  Inferno,  il  Cemento 
de*  primi  sei  Canti  del  Purgatorio  procede  nella  maggior  parte  diverso  dal 
lesto  stampalo ,  e  per  conseguenza  non  è  più  letteralmente  analogo  a  quello 
di  Jacopo  delta  Lana 

(a)  Osserverò  che  ho  fatto  questo  confronto  sopra  II  testo  volgare  di 
Jacopo  della  Lana;  il  Dionisi  nell'Aneddoto  V ,  fac.  107,  scrive  così  :  Sap- 
piasi che  net  Codice  di  Jacopo  delia  Lana  fin  dal  tempo  de9  suoi  tradut- 
tori latini  sono  stati  inseriti  in  gran  parte  dove  due,  e  dove  tre  ComenU 
diversi,  uno  de*  quali  è  appunto  quel  dell  Anonimo, 

(S)  Testo  impresso ,  I.  155.  li  sig.  Torri  seguitando  letteralmente  II  Co- 
dice della  Laurensiana  ha  stampato  mille  trecento  ventitre;  ma  negli  altri 
Codici  non  esiste  questo  errore  di  data 

38 
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1334  (1) .  Checché  piaccia  credere ,  si  può  ben  congetturare  che  il 
tempo  della  compilazione  dell'  Ottimo ,  com'egli  sta  ne'  Godici  noti 
e  nel  testo  stampato,  deve  arretrarsi  di  molli  anni  dal  1333.  Edo 
vien  meglio  confermato  da  un  altro  ricordo  contemporaneo  ripor- 
tato nel  Canto  XXIII  del  Purgatorio,  in  cui  si  legge:  E  così  {% 
nel  mille  trecento  cinquantuno  (2)  essendo  Vescovo  un  metter  Agnato 
Acciauolif  (Ediz.  del  Torri ,  IL  441  ).  Non  ignoro,  e  si  potrà  op- 
pormi questo,  che  si  legge  nel  Contento  al  Canto  XII  del  Paradiso: 
frate  Hugo  di  vualsamano,  al  presente  eletto  nel  1333;  ma  panni  pri- 
mieramente che  questo  luogo  sia  stato  mal  punteggiato  dal  mo- 
derno editore  dell'Ottimo,  e  debba  porsi  la  virgola  dopo  al  presente, 
e  bisogni  leggere:  Ugo  di  Valsamano  adesso  generale  dell'ordine 
de'  Francescani ,  eletto  nel  1 333  (3)  ;  in  secondo  luogo  dimostrerò 
più  innanzi  colla  sottoscrizione  di  due  Codici,  non  essere  il  (lomen- 
to del  Paradiso  altro  che  una  compilazione  fatta  sopra  diversi  Co- 
menti  ,  e  da  diverso  autore. 

Ciò  posto ,  fa  d'uopo  cercare  chi  sia  stato  il  compilatore  del- 
l' Ottimo.  E  prima ,  fondandosi  sopra  l' esame  materiale  de'  Codici 
ohe  lo  contengono,  si  potrà  congetturare  col  canonico  Dùmisi  che 
questo  Comento  non  sia  opera  di  un  solo  autore. 

Alle  ragioni  esposte  per  contrastare  l'originalità  dell'Ottano  da 
aggiungerò  altre  cavate  dall'esame  dello  stato  materiale  de' Co- 
dici che  lo  contengono.  Un  solo  de  ventidue  Codici  dell'  Ottimo  che 
descriverò  lo  contiene  intero  (4) ,  ed  è  quello  della  Lavmsim, 

(4)  Questo  cementatore  non  pad  essere  Accorso  Bonfantini,  perchè  à 
un  Necrologio  di  S.  M.  Novella  citato  dal  Mehus  (  Estratti  nss.,  IX.  ii5)t 
apparisce  che  questo  autore  otoit  anno  domini  48S7  di*  marcH.  E  da  crede- 
re adunque  che  questo  pure  sìa  un  tratto  cavalo  da  ser  Graziato  BambesM 

(«)  Secondo  la  Cronologia  de'  Vescovi  di  Firenze  del  Cerracchiw,  Fi- 
renze, 4746,  in  4.,  Angelo  Acciaioli  nominato  vescovo  di  Firenze  nel  43M 
occupo  questa  sedia  solamente  fino  al  4345,  che  fu  nominato  vescovo  A 
Montecassino.  Dunque  la  citazione  dell*  Ottimo  sarebbe  inesatta.  Nondimeno 
fero  avvertire  che  in  uno  degli  Spogli  dello  Strozzi  (  Codice  594.  3,  ci.  XXV 
della  Magliabechiana  )  alla  fac.  429  si  legge:  L'anno  4853  U  vescovo  An- 
gelo degli  Acciauoli  conferma  l'usanza  et  servagiom  dei  VIsfasMH 
accompagnare  il  vescovo  tre  volte  V  anno, 

(3)  Secondo  l'Echard,  BiM.  ordinU  Predicai.,!,  sso,  Ogo  di  Vane* 
man  resse  l'ordine  per  8  anni 

(4)  Vero  è  che  altri  due  Codici,  uno  della  Mtagliabcckiana,  Pakh.l, 
n.<»  84 ,  e  uno  della  Riccardiana ,  n.°  4004 ,  lo  contengono  fiaterò,  na  non 
è  letterale.  Per  esempio,  i  Canti  l  a  V  dell*  Inferno  sono  diversi,  e  i  Gali I 
a  VI  e  XXV  a  XXIX  del  Purgatorio  sono  diversi  in  parìe. 


SU  DUE  ANTICHI  COMENT!  595 

Pluf.  XL ,  n.°  XIX.  Altri  sei  contengono  il  solo  Contento  dell'  In- 
ferno, ed  avvene  un  solo ,  quello  del  marchese  Pucci  (i) ,  in  cui 
sia  seguitato  dal  Comento  del  Purgatorio.  Io  ne  trarrò  la  conse- 
guenza che  il  Comento  dell'  Inferno  è  l' unica  parte  di  ragione  del- 
l' Antico  Comentatore,  e  la  sola  originale.  Il  Comento  del  Purgato- 
rio si  conosce  manifestamente  per  opera  non  originale.  Ho  già 
notato  che  nel  Codice  intero  della  Laurenziana  i  Canti  I  a  VI 
sono  letteralmente  i  medesimi  di  quello  di  Jacopo  della  Lana ,  e  la 
stessa  cosa  è  in  parie  de  Canti  VII  e  XIII  a  XIX.  Si  aggiunga  adesso 
che  non  si  riscontra  interamente  in  nessuno  de' Codici  parziali  (2) 
dell'Ottimo;  non  si  trova  in  tutti  che  dal  Canto  I  a  XXI,  e  il  rima- 
nente appartiene  a  Jacopo  della  Lana.  Da  ciò  si  dovrebbe  conchiu- 
dere, che  la  sola  parte  veramente  originale  del  Comento  dell' Ol- 
itolo sopra  il  Purgatorio  consterebbe  de' Canti  da  8  a  12,  e  tutto  il 
resto  spetterebbe  più  o  meno  letteralmente  a  Jacopo  della  Lana  . 
Quanto  al  Comento  del  Paradiso ,  esso  è  chiaramente  fattura 
d'altro  autore  ;  lo  che  viene  dimostrato  non  tanto  dal  numero  sur-  , 
riferito  de'  Codici  in  cui  sta  solo ,  ma  anche  dalla  seguente  sotto- 
scrizione che  termina  il  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV 
della  Magliabeehiana  (  Codici  di  S.  Marco ,  n.<>  121  ) ,  il  quale  non 
contiene  altro  che  il  Comento  del  Paradiso  dell'  Ottimo  (3)  : 

Finiscono  leglo$e  accolte  et  compilate  per  A.  L.  N.  F.  eopra  locò* 
media  di  Dante  alleghieri  Fiorentino .  in  laude  di  Cristo  Amen. 

Una  sottoscrizione  affatto  analoga  si  vede  in  firfe  del  Codice 
membranaceo  in  fogl.  del  cadere  del  sec.  XIV  della  Vaticana,  n.° 
4776 ,  il  quale  contiene  tutto  il  Poema  di  Dante  con  un  Comento 
italiano,  che  nell'Inferno  e  ne'  Canti  XXII  a  XXXIII  del  Purga- 
torio è  quello  di  Jacopo  della  Lana ,  e  ne'  Canti  I  a  XXI  di  questa 
Cantica  e  nel  Paradiso  quello  dell'  Otlùno .  (4) 

(4)  Ora  è  parte  della  bella  collezione  manoscritta  del  sig.  prof.  Libri  a  ^ 
Parigi.  Non  avendo  potuto  avere  soli'  occhio  questo  Codice ,  ignoro  se  il  Co 
mento  contenuto  in  esso  sia  letteralmente  1*  Ottimo. 

(5)  Intendo  per  Codici  parziali  quelli  che  contengono  il  solo  Purgatorio, 
o  il  Purgatorio  e  il  Paradiso. 

(a)  Non  saprei  qui  liberarmi  dall'  obbligo  di  attestare  quanto  io  debba  al 
dotto  ab.  Tommaso  Getti,  Bibliotecario  delia  Magliabeehiana.  Per  la  rara 
gentilezza  e  le  indagini  di  lui  ho  potuto  visitare  nn  numero  assai  grande  di 
Codici  Danteschi  riuniti  alla  Magliabeehiana  nella  soppressione  delle  bibliote- 
che de'  conventi  fiorentini. 

(4)  Debbo  la  descrizione  di  questo  Codice  alla  cortesia  del  sig.  Francesco 
Cerrotti  sottobibtiotecarìo  della  Corsiniana  che  attende  adesso  a  preparare 
una  nuova  edizione  dell'Ottimo. 
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Chi  sarà  Fautore  nascosto  in  quelle  iniziali  f  II  Mehus  deaeri* 
Tendo  il  Codice  di  S.  Marco  ne' suoi  Estratti  ma. ,  XI.  166,  dice 
Forte  Andrea  Lancia .  Si  crede  che  questo  fiorentino  poco  noto  sia 
l'autore  di  parecchie  opere  inedite  conservate  nelle  pubbliche  Bi- 
blioteche di  Firenze.  Tacendo  del  Libro  d'amore ,  opera  consultata 
dagli  Accademici  della  Crusca ,  ed  a  lui  a  torto ,  come  notò  il  Me- 
hus (1) ,  attribuita ,  citerò  una  traduzione  italiana  del  Libro  deU 
^agricolture^  di  Palladio  Tauro,  contenuta  in  un  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XIV  della  Laurenziana ,  Plut.  XLin ,  n.« 
XIII ,  in  fronte  del  quale  si  legge:  Ldber  Palladii  ex  grammatico 
sermone  in  idiomate  Fiorentino  deductus  per  me  A.  L.9  iniziali  die 
secondo  il  Mehus  (  Vita  del  Traversali ,  fac.  184)  significano  An- 
drea Landa.  In  un  altro  Codice  della  Laurenxiana9  cartaceo  in  fo- 
glio della  fine  del  sec.  XIV  (  Codici  Gaddiani,  n°  XVIII  ),  sta  una 
traduzione  de  13  libri  dell'  Eneide  di  Virgilio  in  versi  italiani  9  la 
cui  sottoscrizione  è:  Ser  Andrea  di  Ser  Lancia  trattato  in  piacente 
volghare  assai  adornamente  a  priego  d*  alchuno  suo  amicho.  In  altri 
due  dodici,  uno  della  Laurenxiana,  Plut.  XC.  lnf.,  n.°  LI,  cartaceo 
in  foglio  del  sec.  XIV ,  e  uno  della  Magliabechiana  ci.  XXI ,  n.* 
95  ,  membranaceo  in  fogl.  del  sec  XIV ,  si  legge  nn  componi- 
mento intitolato:  Questa  i  una  pistola  fatta  in  persona  di  Lucilio  per 
alcuno  cittadino  di  prence  chiamalo  S.  Andrea  lancia. 

Le  iniziali  A.  L.  F.  concordano  del  tutto  con  le  parole  Andrea 
Lancia  Fiorentino;  e  quanto  alla  N,  si  può  credere  per  congettura 
che  voglia  significare  Nolarius ,  tanto  più  che  allora  la  voce  Ser 
m  usava  a  qualificare  i  notari.  Inoltre  il  Mabillon  nell*  iter  itali- 
eum  (  Parisiis,  1724, 1.  1 68),  e  il  Montfauoon  nella  Bibl.  Mst. ,  I. 
417,  citano  un  Codice  del  convento  de'  Benedettini  diS.  Maria  di 
Firenze,  contenente  una  Epistola  Andrew  Notarti  Fiorentini  de  Vita 
Vgonis  Marchionù  Fiorentini,  D.  Nicolao  Abbati  Monasterii  5.  Ma- 
firn  Fiorentina ,  compilata  anno  1345.  Questo  autore  che  il  Negri 
negli  Scrittori  Fiorentini  f  fac.  36,  chiama  Andrea  Notari ,  non  è 
forse  diverso  da  Ser  Andrea  Lancia. 

Il  Mehus  (  Vita  del  Traversati ,  fac.  187  )  credeva  parimente 
che  il  Cotnento  del  Paradiso  nell'  Ottimo  fosse  di  fattura  diversa,  e 
l' attribuiva  a  Andrea  Justi  de  Vulterris,  letterato  amico  di  Golnc- 


(4)  Dal  Codice  della  Laurenxiana  (  Codici  Gaddiani,  n.«  478) 
rebbe  che  questa  opera  fosse  originalmente  scritta  in  latino  da  certo  Andrea 
reqjU  Francia  CapeUano,  e  poi  tradotta  in  italiano  da  un  anonimo.  Vedi  9 
Baldini,  VII.  175,  e  il  Mehus,  fUa  del  Traversati,  toc  sas. 
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ciò  Salutati ,  sul  fondamento  della  seguente  sottoscrizione  che 
chiude  il  Comento  dell'  Ottimo  sul  Paradiso,  nel  Codice  Plut.  XL , 
n.°  II  della  Laurenziana  : 

Scripte  et  còplete  per  me  Andream  Ju$ti  de  Vulu  in  Cintiate  Cd- 
etelU.  Ano  dm  m.o  cce  ixx.o  Ind.  Villa  die  t>j  Nouembr. 

Siccome  il  Codice  della  Laurenziana  contiene  un  Comento  la- 
tino ,  e  diverso  nelle  prime  due  Càntiche ,  credette  il  Mekus  poter 
dedurre  dalla  voce  complete  che  Andrea  Justi  de  Vulterris ,  avendo 
trascritto  questo  Codice  lo  compiè  dando  opera  al  Comento  del  Pa- 
radiso. Ma  il  Mehus  sbaglia,  perchè  questo  autore  non  fece  che 
compiere  il  lavoro  dell'Ottimo,  aggiungendo  nuove  chiose,  le  quali 
non  si  veggono  nel  Codice  intero  della  Laurenziana,  Plut.  XL, 
n.°  XIX,  e  furono  pubblicate  dal  sig.  Torri  col  titolo  d'Appendici. 
Dirò  anche  che  queste  aggiunte  son  cavate  in  gran  parte  dal  Co- 
mento di  Jacopo  della  Lana ,  consultato ,  come  già  mostrai ,  e  tal- 
volta copiato  dal  compilatore  originale  dell'  Ottimo  sopra  il  Para- 
diso. 

Raccogliendo  in  poco  il  detto,  i  punti  ch'ebbi  in  animo  di  sta- 
bilire in  questa  dissertazione  preliminare  sono  : 

t.°  Che  Jacopo  della  Lana  fece  sicurissimamente  un  Comento 
sulla  Divina  Commedia  :  e  questo  Comento  non  è  diverso  da  quello 
noto  col  nome  di  Comento  Visconti ,  e  da  quello  stampato  nella  Vin- 
deUniana  e  nella  Nidobeatina  ; 

2.»  Che  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  è  diverso  dall'  Ottimo 
e  da  quello  di  Jacopo  di  Dante  ;  s 

3.°  Che  probabilmente  esso  è  anteriore  all'  Ottimo  ; 

4.°  Che  V Ottimo  non  merita ,  o  solo  in  parte,  il  titolo  di  antico 
datogli  ;  e  non  è  un  Comento  originale,  ma  un  compendio  di  vari 
Coment! ,  fatto  da  tre  o  almeno  da  due  diversi  autori. 
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Constiti  generali  o  collettivi  .  (1) 
Secolo  XIV. 

780       Comento  di  Jacopo  della  Lana. 

Questo  Comento  è  impresso  nelle  edizioni  della  I)iv.  Commedia 
di  Venezia,  1477,  e  di  Milano,  1478  ;  e  ne  parlai  abbastanza, e 
dirò  anche  con  diffusione,  descrivendo  quelle  due  edizioni  (fac  26- 
28  e  32-33] .  Ond'è  che  ora  aggiungerò  soltanto  :  1.°  che  quanto 
al  Contento  della  Vindeliniana ,  esso  fu  debitamente  contrastato  a 
Benvenuto  da  Imola  cui  lo  attribuisce  la  sottoscrizione ,  e  rivendi- 
cato a  Jacopo  della  Lana.  Ho  dato  sopra  una  prova  decisiva  delia 
falsità  di  quella  affermativa  ;  2.°  che  quanto  al  Comento  della  Aì- 
dobeatina,  è  una  riproduzione,  tranne  qualche  mutamento  massime 
nel  Canto  I  dell'Inferno,  e  tranne  qualche  intercalazione  fatta  dal 
Terzago  o  dal  Nidobeato ,  di  quello  della  Vindeliniana  (2}  ;  3.°  che  i 
Comenti  dell'  Ottimo  e  di  Jacopo  della  Lana ,  come  sopra  dimostrai, 
a  malgrado  delle  molte  concordanze  esistenti  fra  loro,  sono  due  Co- 
menti  al  tutto  diversi,  e  quello  di  Jacopo  della  Lana  è  certamente  an- 
teriore a  quello  dell'  Ottimo  ;  4.°  che  finalmente  il  Comento  di  Ja- 
copo della  Lana  fu  copiato  dall' 0( amo.  Di  nessun  Comento  della 
Div.  Commedia  esiste  un  numero  tanto  grande  di  copie  quanto  di 
quello  di  Jacopo  della  Lana  da  me  riscontrato  ne* seguenti  Codia 
che  io  descriverò  cominciando  da  quelli  ne' quali  sta  intero. 

I.  *  Laurenziana,  Plut.  XL,  n.°  XXVI ,  Codice  cartaceo  in  fo- 
glio scritto  nel  1470,  contenente  il  Poema  di  Dante  col  Comento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana.  Termina  con  una  professione  di  fede 
del  comentatore  analoga  a  quella  in  fine  del  Codice  Mediceo-PeU- 
tino,  n.n  LXXIV,  ed  espressa  così  : 

Lesopadette  sposizioni  chiose  oue  postille  oucritte  secondo  che  am 
minime  Intendente  è  parato  che  fosse  lontelletto  dellautore  E  fera 
ogni  essempo  earghometo  eoppenione  conclusione  alltghoria  esteti* 
zia  onero  alchu  detto  cheinquella  (tic)  oscritto  Intesa  tei  assengnisH 

(i)  Darò  come  annunziai  nel  Manifesto,  un  capitolo  separato  alla  serie 
de'  Comentatori  inediti  della  Div.  Commedia,  e  sarà  dopo  la  descrizione 
de'  Codici  mss.  del  Poema. 

(2)  I  tre  Prologhi  in  Monte  della  Nidobcatina,  diversi  da  quelli  delia 
Vindeliniana,  sono  parafrasi  del  Comento  Ialino  di  Jacopo  di  Dande;  ani 
le  prime  due  frasi  stanno  alla  lettera. 
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sessi  Aferma  al  seso  eal  tenere  delia  eanta  madre  ecclesia  chattoUcha 
romana  aprouo  affertno  co  p  be  detto,  eessi  aiutasse  e  disscrepasse 
ouero  cotradicesse  alpèdetto  seneo  etlenere  dessa  nrà  chiexa  sia  p  uano 
et  p  no  Uè  dette,  eltochasso  e  uackuo  ettègho  p  nulla  ualere  ehome  mero 
ccpno. 

Viene  in  seguito  il  Credo  falsamente  noto  sotto  il  nome  di  pic- 
colo Credo  di  Dante,  perchè  probabilmente  è  fattura  del  cementa- 
tore (1) . 

IL  *  Magmabbchiana,  Palch.  I,  n»<>  50  (CI.  VII,  n.°  155) ,  Co- 
dice membranaceo  in  foglio  grande  della  fine  del  sec.  XIV,  o 
de'  primi  anni  del  XV ,  composto  di  69  car. ,  con  titoli  e  iniziali 
rosse.  Proviene  da  Antonio  Magliabeehi ,  ed  è  di  assai  buona  .lotterà 
e  in  sufficiente  conservazione.  In  fronte  della  prima  carta  sta  scrit- 
to da  mano  più  recente  :  Expositione  di  Dante  di  Benvenuto  da 
Imola;  ma  il  Corneo to  è  quello  di  Jacopo  delta  Lana.  Si  chiude  col 
Canto  XIX  del  Paradiso ,  e  si  legge  verso  dell'  ultima  carta  un  So- 
netto di  16  versi  con  questo  titolo  : 

Sonetto  di  Bernardo  Bellincione  fiorentino  Poeta  laureato  sopra 
un  Dante  Antico,  e  lacero  simile  al  presente  Contento  :  et  è  stampato. 

Un  annotazione  di  mano  del  sec.  XVI  sopra  una  carta  bianca 
in  fine  del  Codice  dà  a  conoscere  il  nome  degli  antichi  possessori: 

Questo  libro  è  di  Pachiodi  Bernardo  di  Pachio  dandrea  di  Pa- 
chio  di  Corso  di  Mese.  Forese  di  mese.  Buonchorso  di  mess.  Bellin- 
cione di  mese*  Berto  di  mess.  Bernardo  Lauignani  degli  adimari. 

Mebus,  Vita  del  Traversali,  fac  GLIil;  Estratti  mss.,  XI.  58-55  e 

4gsM90. 

III.  Mantova  (  BiblioU  del  marchese  Bagno  di  ) ,  Codice  mem- 
branaceo in  foglio ,  scritto  nel  1380,  contenente  il  Poema  di  Dante 
col  Comento  italiano  di  Jacopo  dellla  Lana. 

IV.  Tmvulziana  di  Milano ,  n.»  IV,  Codice  membranaceo  in 
fogl.  grande  scritto  nel  1*05,  contenente  il  Poema  di  Dante  col  Co- 
mento italiano  di  Jacopo  della  Lana. 

V.  Trivulziana  di  Milano ,  n.°  XVIII,  Codice  cartaceo  in  fo- 
glio del  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante  con  copiose  anno- 
tazioni latine  e  italiane.  Il  sig.  Witte  crede  che  le  italiane  sieno 
cavate  dal  Comento  di  Jacopo  della  Lana. 

VI.  Marciana  di  Venezia  {Cod.  b.  XXXI,  ci.  IX.  Ae'Cod.  Ita- 
Uani),  Codice  cartaceo  in  fogl.  scritto  nel  1460,  proveniente  dal 

0)  Qui  forò  una  descrizione  assai  breve  de*  Codici  che  hanno  unito  il 
Poema  di  Dante. 
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Far  tetti,  e  contenente  tutto  il  Poema  eoi  eomento  italiano  di  Ja- 
copo deUa  Lana*  Inoltre  si  riscontra  in  fine  del  Contento  al  Purga- 
torio nn  ragionamento  sopra  l'allegoria  degli  ottimi  tre  Canti.  Aff- 
itelo Zeno  cui  apparteneva  questo  Codice ,  prima  che  passasse  al 
Farsetti  j  fondato  su  di  una  sottoscrizione  in  verso  nella  fine,  avea 
congetturato  che  il  Comento  in  esso  contenuto  fosse  opera  di  certo 
Andrea  1 totani  gentiluomo  veneziano  (Lettere,  ediz.  del  1785, 1. 
267  e  272  ). 

VII.  Marciana  di  Venezia,  n.»  LV,  Codice  membranaceo  in 
fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  tutto  il  Poema  di  Dante  col  Omento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana;  se  non  che  stando  al  Salviati  (  Av- 
vertimenti, ediz.  di  Milano,  1809, 1.  223  )  venne  in  questo  Codice 
un  po'compendiato,  e  disteso  in  dialetto  Veneziano.  Va  unita  al  Co- 
dice una  Lettera  di  Gian  Vincenzo  Pinelli,  scritta  da  Padova  il  18 
aprile  1583,  a  Jacopo  Contenni  che  n'era  possessore  in  quel  tem- 
po. Scrive  in  essa  che  questo  Comento  non  spetta  a  Benvenuto 
da  lmola9  ma  a  Jacopo  dalla  Lana,  e  che  i  Conienti  della  Vindeli- 
niana  e  della  Nidobeatina  sono  identici  •  Questa  lettera  fu  pub- 
blicata dallo  Zanetti  nel  Calai,  de'mss.  della  Marciana ,  fac  M0,  e 
dal  Fantuzzi  negli  Scritt.  Bolognesi,  V.  18. 

Vili.. Marciana  di  Venezia,  n.°  LVI,  Codice  membranaceo  ia 
4.  del  sec.  XV,  contenente  tutto  il  Poema  col  Comento  italiano  di 
Jacopo  delia  Lana.  Sono  in  fine  alcune  carte  di  una  scrittura  del 
sec.  XVI,  che  contengono  il  principio  della  versione  latina  Citta 
da  Alberico  da  Roteiate  del  Comento  al  Paradiso  di  Jacopo  delia 
Lana.  Questo  Codice  proveniente  dal  Contarini,  ò  con  molta  proba- 
bilità il  secondo  de  due  visitati  presso  di  lui  dal  Salviati,  che  cori  ne 
discorre  (  toc.  di.  fac.  223  ):  E  di  carattere  malagevole  fuor  di  mùnta 
e  d'abbreviamenti  difficilissimi  tutto  ripieno.  Quetto  è  di  miglior  lingua 
che  alcun  de* due  sopraddetti ,  et  va  in  guisa  eecondando  la  latina  tran- 
ilazione  del  soprascritto  Alberigo,  che  di  leggier  crederemmo,  che  quin- 
di volgarizzato  fosse  da  chicchettia,  che  il  volgar  comento  avete*  per 
iemarito  di  Metter  Jacopo  della  Lana,  che  dovette  eeter  lo  eteuo  Ja- 
copo del  quale  dice  il  Landino  :  comentollo  Jacopo  Bolognese  nella  tua 
patria  lingua ,  se  forte  in  quel  linguaggio  lo  vide,  cotne  molti  altri, 
ridotto  dal  copiatore. 

Noterò  che  il  sig.  Witte  registrò  forse  a  torto  questo  Codice  fra 
quelli  dell'  Ottimo.  Siccome  comincia,  secondo  lui,  col  prologo  La 

natura  delle  cote  aromatiche potrebbe  essere  conforme  al  Co* 

mento  Visconti,  che  ho  già  detto  non  diverso,  tranne  qualche  lieve 
cambiamento ,  da  quello  di  Jacopo  della  Lana. 
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IX.  Barumniana  di  Roma»  Codice  membranaceo  in  fegl.< 
grande  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  del  Poema  con  un  Co- 
ntento italiano  che  è,  stando  al  Rezzi  (Lettera  al  Rotini,  fac.  6-11), 
conforme  a  quello  della  Vindeliniana>  benché  un'annotazione  in 
ine  del  Codice  lo  attribuisca  al  Petrarca*  Essa  dice: 

Explicit  gioia  sive  expotitio  super  Comedian*  Bantu  allighimi 
de  flortntia  composita  per  discretum  thcologum  magietrum  dominum 
franciscum  de  petrarchis  de  florentia  necnon  unicum  poeta/m  mundi 
lauree  corone  corona  coronatum. 

A  dimostrare  la  falsità  dell'  asserzione  il  Rezzi  pose  un  estrat- 
to di  questo  Contento  a  fronte  di  quello  dell'edizione  VindeU- 
niana. 

X.  Rhbdigbeiana  di  Breslavia ,  Codice  cartaceo  in  foglio  del 
1461,  contenente  il  testo  del  Poema  col  Comento  italiano  di  Jacopo 
dalla  Lana. 

Dissertatone  del  sig.  Witte,  fac  5. 

XI.  *  Laoubnziana,  Plut.  XL,  n.*  XXXVI»  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  grande  della  seconda  metà  del  sec.  XIV  (1),  conte- 
nente il  Poema  di  Dante  con  un  Contènto  italiano  marginale  ai  soli 
primi  16  Canti  dell'  Inferno.  Il  Comento  è  di  Jacopo  della  Lana  ec- 
cetto i  Proemii  che  mancano. 

XII.  *  Laurbnziana  (Codici  Gaddiani,  n.«  353),  Plut  XC  Sup., 
n.°  CXVIII,  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec. 
XIV,  di  buona  lettera  e  assai  conservato,  contenente  frammenti 
del  Comento  italiano  di  Jacopo  della  Lana  sopra  l'Inferno,  scritti 
da  due  diverse  mani.  I  frammenti  compresi  nelle  carte  1  a  54 del 
Codice  principiano  con  una  parte  del  Canto  IX,  e  terminano  con 
una  parte  del  Canto  XXXIV  (2) .  Occupano  il  resto  del  Codice  al- 
cuni frammenti  del  Comento  latino  di  Jacopo  di  Dante  del  quale 
parlerò  più  avanti. 

tendini,  V.  394-395;  —  Diouisi,  Aneddoto  V  t  fac  409. 

XIII.  *  Laurenziana  (Codici  Gaddiani  ) ,  Plut.  XC  Sup. ,  n.Q 
CXXI,  Codice  membranaceo  in  fogl.,  della  fine  del  sec.  XIV, 
contenente  la  Cantica  dell'  Inferno  col  Comento  italiano  di  Jacopo 


0)  n  sig.  Witte  nella  Dissertazione  citato  togliendo  in  iscambio  un*  an- 
notazione posteriore,  e  di  mano  diversa,  per  una  sottoscrizione  del  copista,  di- 
ce il  Codice  scritto  nel  4454.  Certo  è  del  sec  XIV,  come  già  nolo  il  Bandint. 

(4)  Il  sig.  Witte  pone  per  distrazione  questo  Codice  nel  Pluteo  XL,  e  pa- 
rimente per  distrazione  scrive  che  il  Comento  non  va  oltre  al  Canto  XXIV. 
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ièlla  Lama.  Termina  come  il  testo  stampato  della  Vindelinùma  con 
la  chiosa  sopra  la  pena  chano  i  demoni. 

XIV.  *  Laubbnziaka  (  Codici  Strozzimi ,  n.°  GLXYI  ),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  della  prima  metà  del  sec.  XIV,  di  94  carie,  con- 
tenente alcuni  frammenti  del  Contento  italiano  di  Jacopo  ielle 
Lana,  di  lettera  e  conservazione  mediocre.  Un'annotazione  del 
copista  verso  della  car.  52,  e  ripetuta  recto  delle  car.  53  e  SI, 
dice:  Alnome  didio  ano  Meco  49.  Ancora  si  legge  nell'alto  della 
car.  33:  Vacat  qa  alibi  e  usqz  ad  signum  hoc  f ,  il  qual  segno  è  salii 
car.  42.  Le  car.  t  a  54  contengono  i  Canti  I  a  XIV  del  Comento 
dell* Inferno;  il  primo  e  l' ultimo  non  sono  interi.  Nelle  or. 
55  a  94  stanno  i  Canti  XIV  a  XXV  del  Paradiso  e  il  cominciamento 
del  Canto  XXVI.  Sopra  una  carta  bianca  in  principio  si  legge:  Dd 
Senre  Carlo  di  Tommaso  Strozzi  1670 ,  n.°  249. 

Bandini,  VII.  56i. 

XV.  *  Riccardi aha,  n.°  1003  (II.  II.  319),  bel  Codice  cartweo 
in  fogl.  grande  del  sec.  XV,  di  80  carte  a  due  colonne,  di  boom 
lettera  e  ben  conservato.  Contiene  un  Comento  italiano  sena  ti- 
tolo sopra  l' Inferno ,  ed  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  Dna  noli 
del  Biscioni  sopra  una  carta  bianca  terso  in  principio  dice  : 

Un  testo  di  Comento  sopra  V Inferno  simile  a  questo  si  consertato 
i  Codici  della  Gaddiana  (1) ,  ed  un  altro  nella  libreria  del  Barm 
de  Stosch.  Egli  è  quasi  una  traduzione  Toscana  del  Comento  di  Dm* 
nico  di  Arezzo  (2)  che  latino  si  conserva  nella  libreria  di  5.  Croce.  Onu- 
sto testo  peraltro  è  più  copioso  del  Gaddiano  e  di  quello  del  Stosch, 
ed  anco  più  corretto. 

Aggiungerò  che  nelle  prime  25  carte  di  questo  Comento  sodo 
postille  marginali  del  Salvini. 

Mebus,  Vita  det  Traversali,  fac  CLIIl  e  CLXXX;  Estratti  su*.,  VL 
67,  IX.  62,  XI.  59-60  e  468;  —  Inventario  della  Riccardiana,  fec  li 

XVI.  *  Riccardiana  ,  n.°  1009  (antic.  n.°  343  ) ,  Codice  car- 
taceo in  fogl.  grande  del  sec.  XV ,  di  68  carte  a  2  colonne ,  di  as- 
sai buona  lettera ,  ma  conservato  mediocremente.  Contiene  il  Co- 
mento italiano  di  Jacopo  delia  Lana. sopra  l'Inferno,  ma  èacom- 


0)  È  II  n.o  GXXI  del  Plut.  XG  Sup.  della  Laurenxiana,  descritto  da  me 
sotto  il  n.o  vili. 

(2)  Dimostrerò  più  avanti  che  questo  supposto  Comento  di  Domenico  ti 
Arezzo  non  è  se  non  una  traduzione  latina  dd  Comento  italiano  di  Jacopo 
delta  Lama-  x 
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pleto  io  principio  e  in  fine ,  perchè  comincia  col  Canto  VII  e  ter- 
mina con  parie  dell*  ultimo  Canto.  Una  nota  del  Biscioni  iopra 
una  carta  bianca  in  principio  dice  : 

Esposizione  di  Dante  acefala  e  mancante  nel  fine,  simile  a  quella 
che  si  contiene  nel  Codice  319  (1) ,  Cart.  in  fogl. ,  ove  si  nota  essere 
una  traduzione  per  lo  più  di  Domenico  di  Arezzo,  che  si  conserva  nel" 
la  Libreria  de' Padri  di  Santa  Croce  al  Plul.  XXVI ,  *••  II,  mctn- 
bran.  in  fogl. 

Mentis,  Vita  del  Traversati ,  fac.  GL1II  e  CLXXX;  —  inventario  delia 
Riccardiana,  fac.  84. 

XVIL  *  Palatina  di  Firenze,  n,°  184,  Codice  cartaceo  in  4. 
del  sec.  XV  di  130  carte,  delle  quali  le  segnate 85 ,  87  e  111  sono 
bianche  e  pare  che  manchino  ;  in  buona  conservazione  ma  di  cat- 
tiva lettera.  Contiene  un  Consento  italiano  sull'Inferno  in  cui  è 
racchiuso  il  testo  del  Poema.  Il  titolo  sulla  costola  del  Codice  dice» 
Comento  di  Jacopo  Bolognese  sopra  Dante ,  mentre  di  mano  dell'  ul- 
timo secolo  è  scritto  sulla  prima  carta  :  Comento  di  Benvenuto  da 
Imola  onero  di  Jacopo  Bolognese  che  lesse  a  Bologna.  Ma  certamente 
il  Comento  è  di  Jacopo  della  Lana. 

XVIII.  Db  Stosch  (antica  bibliot.  del  barone)  di  Firenze,  Codice 
scritto  nel  1461 ,  contenente  il  testo  dell'  Inferno  col  Comento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana.  Parlerò  più  distesamente  di  questo 
Codice,  passato  non  so  in  che  mani ,  al  §.  Codici  della  Div.  Com. 

XIX.  Bibl.  Comunale  di  Siena,  n.°  II.  VII.  18,  Codice  car- 
taceo in  fogl.  comune  di  carte  314  (2) ,  scrittura  del  secolo  XVIII. 
È  questo  un  Comento  sopra  l' Inferno ,  che  fioo  ad  ora  è  stato  at- 
tribuito ad  un  certo  Niccolò  di  Gheri  Bvlgarini,  nobile  senese; 
e,  come  si  crede  da  un  libro  del  sig.  Paris  Bulgarini,  fu  copiato 
dal  suo  originale .  Ha  per  gli  esami  fatti  apparisce  esser  quello 
stesso  che  va  sotto  il  nome  di  Jacopo  della  Lana.  Il  Bulgarini, 
che  scriveva  nella  prima  metà  del  secolo  XV ,  non  fu  che  il  copia- 
tore. Si  legge  nel  fine  :  Questo  libro  siila  schripto  Niccholò  di  Geri 
Bolgharini  di  Gheri  in  Siena.  Stanno  sull'  ultima  carta,  verso  alcu- 
ne Osservazioni  forse  di  Uberto  Benvoglienti ,  ma  non  di  sua  mano. 

Il  Crescimbeni  (II.  274),  il  Quadrio  (VI.  266),  il  MazzucchelH 
(II.  2291)  attribuiscono  falsamente  questo  Comento  n  Niccolò  Bul- 

(1)  È  il  Codice  descritto  sotto  11  n.o  X. 

(2)  Mi  chiamo  debitore  della  descrizione  di  questo  Codice  alla  nota 
cortesia  del  sig.  Gaetano  Wtanesi  di  Siena.  L'Ilari  Dell'  indice  delia  Bibl. 
di  Siena,  bc.  814 ,  non  pone  più  di  245  fec 
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garini.  Così  1*  Ugurgieri  che  nelle  Pompe  Senesi  ( Pistoia,  Fortu- 
nati, 1649 ,  in  4. ,  1.  557  )  scrive:  Ebbe  in  gran  fregio  VQpsrs  ti 
Dante,  le  quali  commentò  ed  espose  con  gran  felicità,  e  noi  ne  potia- 
mo far  fede,  quando  il  nostro  piccolo  intendimento  ci  arrivi,  pmhé 
con  grandissima  consolazione  habbiamo  letto  l'Esposizione  della  prt- 
ma  Cantica  di  quell'Autore,  molto  vaga  ed  erudita,  la  quale  «aste 
appresso  Bellisario  Bolgarini. 

XX.  Ambrosiana  di  Milano,  n.o  A.  XL,  Codice  cartaceo  in 
4.  scritto  nel  1398  ,  contenente  il  testo  dell'  Inferno  col  fomento 
italiano  di  Jacopo  della  Lana,  Il  Sassi  nella  Hitt.  liner.  Jfe&h 
lanensis,  fac.  133,  lo  dice  senza  nome  d'autore,  mentre  il  Por- 
tirelli  asserisce  nella  Prefazione  della  sua  ediz.  di  Milano,  1804, 
fac.  XIX-XX ,  che  il  copista  confessa  essere  di  Jacopo  della  Lata. 
Aggiunge  averlo  trovato  in  tutto  conforme  al  Comento  impresso 
della  Nidobeatina.  Secondo  il  sig.  Witte  è  qua  e  là  mescolato  i 
più  recenti  spiegazioni. 

XXI.  Bibl.  Comunale  di  S.  Daniele  nel  Friuli ,  Codice  mem- 
branaceo in  fogl.  grande  del  sec.  XIV ,  stato  già  del  Fontemnì, 
contenente  il  testo  dell'  Inferno  con  due  Conienti ,  uno  latino  e 
uno  italiano.  L' ultimo  che  non  va  oltre  al  Canto  HI,  fa  regi- 
strato dal  sig.  Witte  fra  i  Codici  dell'  Ottimo ,  ma  l' ab.  finse 
T  ha  riscontrato  molto  conforme  a  quello  di  Jacopo  della  Lm, 
e  ne  ragiona  di  tal  forma  ne'  Preliminari  della  sua  edizione  del 
1823,  fac.  V-VI.  «  M'attengo  al  parere  del  Marchese  Tri vulrio (il 
«  quale  meco  visitò  questo  Codice)  che  la  lettera  de' Cementi  »■ 
t  migli  non  poco  a  quella  di  Francesco  Petrarca ,  che  si  fede 
«  nel  celebre  Virgilio  dell'Ambrosiana,  e  nella  Epistola  autografi 
«  dello  stesso  Petrarca  custodita  nel  Seminario  di  Padova.  Io 
«  però  a  fronte  della  somiglianza  del  carattere,  debbo  dire  che 
e  il  concetto  non  è  del  Petrarca ,  per  averlo  riscontrato  uniforme 
«  a  quello  che  da  alcuni  si  attribuisce  a  Jacopo  della  Lam. 
e  Sarebbe  solamente  da  dirsi,  che  il  Petrarca  possedendo  qoe- 
«  sto  ms. ,  avesse  notato  i  tratti  di  queir  interprete  die  gli  aem* 
«  bravano  meglio  dichiarare  il  testo  •  Certo  è  che  Jacopo  della 
«  Lana  fu  il  primario  comentalore ,  ed  a  quei  tempi  venerali*- 
a  simo  ;  ed  io  sono  inclinato  a  pensare  che  siano  di  lui  gli  srgo- 
«  menti  dei  capitoli  i  quali  si  trovano  io  parecchi  Codici ,  e  fra 
a  gli  altri  anche  in  questo.  Lo  desumo  dall'essere  in  quelli  at- 
ei cannate  alcune  spiegazioni  che  si  trovano  ripetute  ne'  suoi  Co- 
«  menti,  a 

Ugo  Foscolo  (  Discorso  sul  Usto  della  flit.  Com.,  ediz.  del  1843, 
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j  toc  36  )  dice  che  queste  note  del  Petrarca  sul  Poema  di  Dante 
seno  pure  nocelle. 

XXII.  Padova  {Bibl.  del  Seminario  d\  ) ,  é*»  CLX1V ,  Codice 
membranaceo  in  foglio  grande  dei  sec.  XIV ,  contenente  il  Co- 
ntento latino  di  Pietro  di  Dante,  e  un  altro  Comento  italiano  che 
non  va  oltre  al  verso  70  del  Canio  XVI  dell'Inferno.  Questo  è 
conforme,  secondo  il  sig.  Scolari  (Ragionam.  della  Div.  Cam.,  fac 
60),  a  quello  della  Vindeliniana. 

XXin.  Padova  (  Bibl.  del  Seminario  di  ) ,  n.*  CLXXXV,  Co- 
dice cartaceo  in  foglio,  scritto  nel  1444  da  Biagio  degli  Angio- 
letti ,  contenente  secondo  il  sig.  Scolari  (  /oc.  ciu  ) ,  un  Comento 
italiano  sopra  1*  Inferno,  che  è  quello  attribuito  a  torto  a  Ben- 
venuto da  Imola.  Questo  Codice  è  ornalo  di  fregi  a  vario  colore* 

XXIV.  *'  Riccardi ana  ,  n.<>  1005  (  0. 1.  n.°  XI  ) ,  Codice  mem- 
branaceo in  foglio  del  sec  XIV ,  contenente  il  teslo  delle  prime 
due  Cantiche  (1)  con  un  Comento  italiano  che,  siccome  avver- 
tono alcune  annotazioni  del  copista  a  pie  di  un  grandissimo  nu- 
mero di  carte,  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  Queste  sono  le  an- 
notazioni: Jacomo  de  cone  del  fra  phylippo  da  Bologna;  —  Jacomo 
de  cone  del  fra  phylippo  dalla  land:  —  Jacomo  della  lana;  —  Ja- 
como de  con;  —  J atomo  de  con  del  fra  phylippo;  —  Jacomo  da  bolo- 
gna9  ovvero  solamente  Jacomo.  Sì  il  testo  del  Poema  e  si  il  Co- 
mento sono  compilati  nella  maggior  parte  in  dialetto  Bolognese, 
e  il  vedere  che  in  fine  di  quasi  tutti  i  paragrafi  si  legge,  Ja  e  tal- 
volta Jac9  Jaco9  Jacomo,  Jacobof  indurrebbe  a  credere  che  fosse 
l'originale  dell'autore,  o* almeno  una  copia  fotta  sull'originale. 

Questo  Codice  preziosissimo  m' è  sembrato  antico  ;  per  mala 
ventura  manca ,  come  noterò  al  §•  Codici  m$s.  della  Div.  Com.  > 
della  prima  carta,  di  altre  tre  in  fine  della  Cantica  dell'  Inferno, 
e  di  tutta  la  Cantica  del  Paradiso.  Quesli  difetti  non  mi  con- 
cedono di  portar  troppo  oltre  le  congetture  sulla  sua  origina- 
lità. Checché  sia,  deve  stimarsi  una  delle  più  antiche  copie  del 
Comento  di  Jacopo  della  Lana.  Ho  già  notato  che  il  Codice 
della  Riccardiana,  e  quello  dell'  Ambrosiana  che  io  registro  più 
innanzi ,  sono  le  sole  due  copie  in  cui  questo  Comento  vada  sotto 
il  nome  di  Jacopo  della  Lana. 

XXV.  Marciana  di  Venezia,  Codici  Ital.,  n.«  IX.  35,  Co- 
dice contenente ,  al  dire  del  sig.   Witie  che  lo  cita ,  il  Comento 

(0  La  Una  Cantica  accompagnata  parimente  dal  Comento  di  Jacopo 
della  Lana  sta  a  Brera  In  Milano,  come  a  suo  luogo  dirò. 
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di  Jacopo  «fetta  Lana  sopra  l'Inferno  e  i  primi  Tenti  Ganti  del  Par- 
latorio 9  e  aggiunge  che  molte  volle ,  benché  concorde  di  senso, 
è  differente  di  parole  (1)  • 

XXVI.  Tomi»  (Bibl.  deWUniversità  di),  Cod.  italiani,  d.»  XLV. 
K.  11/18,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec  XV,  contenente  il 
Poema  di  Dante  con  un  Contento  italiano  anonimo  sull'Inferno  e 
il  Purgatorio,  che  stando  al  sig.  Witte  è  quello  di  Jacopo  della 
Lana.  Inoltre  ci  fa  sapere  che  comincia  solamente  col  secondo 
Canto  dell'Inferno. 

XXVII.  *  Lauierziana  (  Codici  Gaddiani ,  n.°  566),  Mot.  XC 
Sup. ,  n.°  CXX ,  Codice  cartaceo  in  foglio  del  principio  del  sec 
XV ,  contenente  senza  titolo  il  Contento  di  Jacopo  itila  Lana  sul 
Purgatorio,  compilato  in  dialetto  Veneziano.  È  composto  di  118 
car.  a  2  col. ,  con  alcune  iniziali  colorite;  di  lettera  assai  buona  e 
in  sufficiente  conservazione.  Comincia  con  un  sommario  de' Canti 
che  comprende  le  prime  2  carte»  e  si  legge  sulla  116*  dove  termi- 
na il  Cemento  : 

Explicit  glo$a  siue  comentum  super  ucundam  pariti  comedie  doniti 
adtigherj  de  florentia  facto  p  discretum  theologù  dnm  franeUemm  jw- 
trarcha  de  florentia  laureatum  poetam:  Ani*. 

Il  Dionisi  ne\V  Aneddoto  V,  fac.  HO,  osservò  giustamente  che 
questo  Omento  veniva  attribuito  a  torto  al  Petrarca  t  ma  s'in- 
gannò dandolo  per  opera  di  due  Contentatovi.  Egli  fu  tratto  in  in- 
ganno dal  Bandini  che  giudicò  questo  Comento  analogo  a  quello 
del  Codice  Plut.  XC  Sup. ,  n.°  CXIX  della  slessa  Biblioteca ,  e  da 
me  registrato  subito  dopo. 

Bandini,  V.  SM;  —  Cai.  ms.  detl'  eredità  Gaddi;  —  Mehus ,  Vita  ed 
Traversai*,  fac  CLXXXI  e  CCLX  ;  Estratti  mss.,  XI.  7S,  e  XIV.  444. 

XXVIII.  *  Lauienziana  [Codici  Gaddiani,  n.»  558),  Plut.  XC 
mp.,  n.°  CXIX ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente 
un  Comento  italiano  senza  titolo  sul  Purgatorio  che  oe'Canti  XXII 
a  XXXIII  è  quello  di  Jacopo  della  Lana.  I  primi  veotidoe  Canti 
appartengono  all'Ottimo.  (2) 

XXIX.  *  Laurenzi  ana  (Codici  Gaddiani),  Plut  XC.  Svp.,  n.» 


(4)  Osserverò  che  il  Morelli  nel  Calai,  dei  mss.  delta  Naniana,  ùc 
4M,  e  lab.  Viviani  nella  ediz  d' Udine,  fac.  XXXI 1,  citano  il  Codice  ci.  IX, 
n.o  ss,  come  contenente  solamente  il  testo  dd  Poema.  Forse  il  sig.  Witte 
errò  Dell'indicare  il  numero  di  questo  Codice. 

(!)  n  sig.  Witte  indotto  in  errore  dal  Bandini  dice  che  0  Comento  di 
questo  Codice  è  tuttodì  Jacopo  detta  Lana. 
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CXXIV,  Codice  cartaceo  in  foglio  del  sec.  XV ,  contenente  il  Poe- 
ma di  Dante  con  no  Comenlo  italiano  che  ne'Canti  X^XII  a  XXXIII 
del  Purgatorio  è  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

XXX.  *  Laurenzi ana  (Codici  Strozziani,  n.°  (XXVIII  ),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  del  Purgatorio 
con  un  Comenlo  italiano  che  ne'  Canti  XXII  a  XXXIII  è  quello  di 
Jacopo  della  Lana. 

XXXI.  *  Magliabechiana  ,  Palch.  1,  n.°  49  (ci.  VII ,  n.»  156) , 
Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XtV,  contenente  un  Comento  ita- 
liano che  ne'Canti  XXII  a  XXXIII  del  Purgatorio  è  quello  di  Ja- 
copo d$lla  Lana. 

XXXII.  *  Riccardi asa,  n.<>  1002  (0.  I.  n.°  XVI) ,  Codice 
cartaceo  in  foglio  del  sec.  XV ,  contenente  un  Comento  italiano 
che  ne'  Canti  XXII  a  XXXIII  del  Purgatorio  è  quello  di  Jacopo 
della  Lana. 

XXXIII.  *  Rice  ardi  ana,  n.<>  1013,  Codice  cartaceo  in  fogl. 
grande  del  sec.  XV,  di  102  car.  a  2  col. ,  con  le  iniziali  colorite, 
di  assai  bella  lettera  e  ben  conservato.  Contiene  un  Comenlo  ita- 
liano senza  titolo  e  mancante  che  comincia  col  Canto  XXVI  del 
Purgatorio  e  comprende  tutto  il  Paradiso.  Il  Comenlo  è  di  Ja~ 
capo  della  Lana .  Sono  in  questo  Codice  alcune  note  marginali  di 
mano  diversa  ma  poco  posteriore,  e  termina  con  la  sottoscrizione 
seguente. 

Compiuto  le  sopradette  chiose  dellonferno  del  purgatorio  e  del  pa- 
radiso adi  xxx  daprile  Meteco  xxviij  scritto  dimano  di  me 

dantonio  diguido. 

Invent.  della  Riccard. ,  fac.  24. 

XXXIV.  Barbeeiniana  di  Roma ,  Codice  cartaceo  in  foglio 
scritto  nel  1386,  contenente  il  testo  del  Poema  con  un  Comento 
italiano  che,  secondo  il  Rezzi  (fac.  11-12) ,  è  nelle  Cantiche  del 
Purgatorio  e  del  Paradiso  analogo  a  quello  della  Vindeliniana,  e  per 
conseguenza  di  Jacopo  della  Lana.  Nota  soltanto  che  in  questo  Co- 
dice fu  ridotto  in  lingua  e  ortografia  toscana.  Il  sig.  Witte  panni 
in  errore  affermando  che  questo  Comento  è  tutto  di  Jacopo  della 
Lana.  Il  Rezzi  dice  il  Comento  dell'  Inferno  di  autore  diverso,  e 
analogo  a  quello  di  un  altro  Codice  della  Barberiniana ,  scritto  nel 
1383,  e  parimente  registrato  a  torto  dal  sig.  Witte  fra  i  Godici  che 
contengono  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana .  Da  quanto  ne  ragio- 
na il  Rezzi  potrebbesi  questo  diverso  Comento  soli'  Inferno  repu- 
tare il  Falso  Boccaccio. 

XXXV.  *  Laubenuaha  [Codici  Strozzimi,  n.°  GLXIX),  Codice 
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cartaceo  in  4.  scritto  nel  1395»  mal  citalo  dal  sig.  Witti  che  af- 
ferma esser  in  quello  il  Gomento  di  Jacopo  della  Lana  sul  Paradi- 
so, dal  Prologo  in  fuori ,  quando  invece  è  V  Ottimo ,  eccello  i 
Canli  XXIX  a  XXXIII  che  appartengono  a  Jacopo  ietta  lana. 

XXXVI.  *  Laurenza  (Codici  Mediceo-Palatini,  n.»  LXXIV), 
Codice  in  parte  membranaceo  e  in  parte  cartaceo  in  fogl.,  della 
fine  del  sec.  XIV ,  contenente  il  testo  del  Paradiso  con  uà  Go- 
mento italiano  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana,  benché  li  sol- 
scrizione  seguente  lo  attribuisca  a  certo  Giovanni  $er  Cambi: 

Lasoprascripla  expooilione  chio$e  onero  postille  oe  scripto  io  /s- 
hani  sr  cèbi  eco  che  ame  minimo  intendente  pare  che  fa$$e  lo  intélltcto 
dellautore  E  pero  ogni  esemplo  argómto  oppinione  conclusione  dite* 
ria  eenientia  onero  alcuno  decto  chenessa  oecripto  inteea  onero  «$e- 
gnata  dello  n  conforma  coeeimigla  al  sento  e  al  tenore  della  $exto§*' 
dre  ceiosia  chatolica  romana  aprono  afirmo  Bt  oe  p  bene  dkto  u  in- 
viasse discrepasse  onero  contradiceeoe  al  predecto  senso  sia  p  taso  i  si 
p  bone  dicto  E  pero  lo  casso  e  tegno  per  lUtneseuno  untore  sicoms&pior 
no  puro  fedele  otuerace.  Am  Aiti  , 

XXXVII.  *  Riccardi ana,  n.<>  1014  (0. 1.  n.*  XV),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec  XIV ,  contenente  il  testo  del  Paradiso*  ma 
solamente  cominciando  da  parte  del  Canto  secondo,  con  un  fo- 
mento italiano  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana. 

XXXVIII.  *  Riccardiana  ,  n.°  1077  (II.  III.  318),  Codicecw- 
taeeo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  63  carte,  in  buono  stato ,  ma  di  me- 
diocre lettera.  Contiene  un  Comento  italiano  senza  titolo  sopri  il 
Paradiso,  che  è  quello  di  Jacopo  della  Lana,  benché  non  sia  intero 
terminando  con  la  dichiarazione  de'primi  versi  del  Canto  XXI.  Ap- 
parisce da  un  antico  ordine  delle  carte  esser  frammenti  di  od  Go- 
mento intero.  Il  copista  ha  trascritto  eoU*  ultima  carta  la  Jteeils 
d'un  frate  di  S.  Spirito ,  (la  me  ricordata  alla  fac  229 ,  e  le  prime 
dieci  terzine  del  Capitolo  di  Jacopo  di  Dante.  L'annotazione  segui- 
te sta  sopra  una  bianca  verso  in  fine:  Iste  liber  est  Jacobo  GstaVuj 
de  Guidettis  de  florentia. 

Mentis,  Vita  del  Traversali^  foc.  GLXXXI;  —  Inventario  delle  *> 
card. ,  fee.  25. 

XXXIX.  Bt*l.  Comunale  di  Siena,  n.°  I.  VI.  32,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  il  testo  del  Paradiso  con  un  Go- 
mento italiano  marginale  che  è  di  Jacopo  della  Lana.  Termioa  con 
la  professione  di  fede  del  Codice  Laurenziano  PluL  XL,  n.«  XXVI. 

XL.  Brera  a  Milano,  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec 
XIV ,  contenente  il  tfsto  del  Paradiso  col  Comento  italiano  di  A- 
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capo  della  Lana*  È,  come  già  dissi,  il  complemento  del  Codice  1005 
della  Riccardiana. 

XLI.  Francoforte  (Bibl.  pubbL  di)  in  Germania,  Codice 
contenente  il  Poema  di  Dante  col  Comento  di  Jacopo  della  Lana . 
Mi  venne  additato  dal  sig.  Witti  nell'  ultimo  suo  viaggio  in  Ita- 
lia ,  ma  non  so  se  sia  intero* 

XLII.  Parigi  (  Bibl.  Reale  di  ) ,  n.*  7255 ,  Codice  membrana- 
ceo in  fogl.  scrìtto  nell'  anno  1403,  contenente  il  Poema  di  Dante 
con  chiose  marginali ,  per  lo  più  religiose  o  morali ,  che  furono 
quasi  tutte  estratte  in  sunto  dal  Comento  di  Jacopo  della  Lana.  Vo- 
lendo stare  al  Mariana  (I.  30)  il  n.°  7259  della  medesima  Biblio- 
teca, bellissimo  Codice  membranaceo  io  fogl.  del  «ecolo  XV,  scritto 
a  2  col. ,  conterrebbe  una  copia  del  Comento  impresso  di  Cristoforo 
Landino,  e  agl'incontro  risulta  dalla  seguente  nota,  che  m'è  venuta 
dalla  gentilezza  del  sig.  Jacopo  Ferrari  (1) ,  esser  quello  di  Jacopo 
della  Lana. 

«  Anche  qui  il  buon  Martand  ha  preso  un  granchio.  L*  autore 
€  di  questo  Comento  chiosa  il  troppo  celebre  verso  Poscia  più  che 
€  il  dolor  potè  il  digiuno  come  segue:  Qui  mostra  che  poiché  furon 
€  mori»  il  digiuno  vinse  il  dolore,  ch'egli  mangiò  d*  alcun  di  quelli  : 
m  infine  mori  di  fame  perché  non  durò  che  non  si  fosser  putrefatte  le 
m  lor  comi.  Cristoforo  Landino  all'opposto ,  per  quanto  si  legge  in 
m  quella  edizione  del  1481  che  si  cita  dal  Marsand ,  chiosava  :  Di 
€  poi  arroge  che  il  digiuno  potè  più  ehe'l  dolore.  Il  che  il  nostro 
m  Martino  Novarese,  al  quale  idio  accresca  la  prudenza  e  diminuii 
m  sea  C  arrogantia  ,  interpreta  che  'l  digiuno  potè  più  ehe'l  dolore 
m  che  'l  desiderio  di  cibarsi  vinse  la  pietà  et  amore  paterno  e  sfor- 
m  xoUo  a  pascerti  della  carne  de*  figliuoli;  La  qual  sentenza  quanto 


0)  Per  la  descrizione  che  a  suo  tempo  darò  de' Godici  e  Conienti  m&s. 
della  Div.  Cora,  conservati  nelle  pubbliche  Bibl.  di  Parigi ,  io  mi  era  ristretto, 
salvo  l'aggiunta  di  qualche  nota  che  debbo  alla  cortesia  del  sig.  Champol- 
lion  Figeac,  primo  conservatore  de'  mss.  della  Bibl.  Reale,  a  copiare  o  a 
compendiare  quella  fatta  dal  Marsand  nel  Catalogo  de*  mss.  Italiani  della  BiM. 
Reale  di  Parigi  (Parigi,  ms-as,  a.  voi  in  4.) .  Ma  saputo  che  veramente 
questa  monografia  era,  nonostante  gli  elogi  del  sig.  Letronne  nel  Journal 
des  Sanante,  molto  inesatta  e  incompiuta,  bo  reputato  a  mia  gran  ventura  pò» 
ter  avere  dal  sig.  Jacopo  Ferrari  di  Reggio  giuute  e  correzioni  al  lavoro  del 
Marsand.  Esse  sono  il  resultato  delle  osservazioni  sui  mss.  Danteschi  delle 
Biblioteche  di  Parigi  fatte  da  lui  e  dai  due  suoi  amici ,  Giuseppe  Campi  e 
Pier  Giacinto  TeraccMni,  in  occasione  che  di  conserva  ne  trassero  le  va- 
rie lezioni,  confrontandoli  col  testo  della  Crusca. 

39 
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e  eia  abtona  laecierù  al  aiudicio  del  Lee  tare.  Da  quarto  confronto 
«  e  da  altri  istituiti  sopra  altri  passi  risulta  chiaramente  che 
«  il  contento  non  è  assolutamente  quello  del  Landino ,  ma  beasi 
«  l'altro  di  Jacopo  della  Lana,  che  Martino  Paolo  Nidobeato  Nova- 
«  rese»  al  parere  del  Salviati  e  d'jaltri,  inseri  in  gran  parte  nel 
a  Consento  Nidobeatino. 

Già  osservai  che  un  altro  Codice  della  BibL  Rtale  di  Parigi 
(  n.°  7002.  2  )  citato  come  contenente  il  Consento  italiano  di  Ben- 
venuto da  Imola ,  cioè  quello  di  Jacopo  della  Lana ,  non  contiene  a 
vero  dire  che  una  traduzione  italiana  del  Comento  latino  di  Benve- 
nuto fatta  da  un  anonimo. 

7u       Traduzioni   latine   del    Comento   di  Jacopo 
della  Lana. 


Due  traduttori  latini  del  Comento  italiano  di  Jacopo  iella 
si  conoscono.  Il  primo  è  certo  Guillelmut  de  Bemardis  del  quale 
non  si  trova  cenno  nelle  biografie,  e  pare  abbia  tradotto  la  sola 
Cantica  dell'  Inferno.  Il  secondo  è  Alberico  da  Roteiate  dottore  di 
leggi  bergamasco  (1) ,  morto  nel  1354.  La  traduzione  di  Alberico 
fu ,  come  ho  dello  sopra,  stimala  per  errore  da  taluno  opera  origi- 
nale, e  il  Quadrio  (VI.  253)  si  è  certo  ingannalo  del  pari  affer- 
mando che  non  era  una  semplice  traduzione.  Basta  leggere  la  sot- 
toscrizione in  fine  de'  vari  Codici  della  traduzione  di  Alberico  per 
conoscere  la  falsità  di  queste  opinioni.  Onde  conchiudere  col  sig. 
Witte  che  Guillelmue  de  Bemardie  e  Alberico  da  Roteiate  non  fecero 
una  semplice  traduzione  ma  corressero  e  accrebbero  l'originale  ita- 
liano, bisognerebbe  poter  confrontare  le  loro  traduzioni  con  una 
copia  anteriore  per  la  scrittura  del  Comento  italiano  di  Jacopo  della 
Lana.  Invece  se  delle  traduzioni  latine  esistono  copie  scritte  nel 
1349  e  nel  1351 ,  del  testo  italiano  non  è  nota  copia  anteriore  (2). 
Anzi  si  può  tenere  per  co&  certa ,  ed  io  ne  ho  prova  per  i  riscontri 


(4)  Si  possono  consultare  intorno  ad  Alberico  da  Rosolate  e  alla 
traduzione  gli  Scrittori  BergamatcM  del  Vaerini,  L  78,  il  Creeeùnbeni, 
n.  371 ,  U  Quadrio ,  VI.  25$,  il  Tiraboechi,  L  V,  part  I.,  fec  349,  e  final- 
mente un  recente  opuscolo  intitolalo:  Monto  ad  Alberigo  di  Mattiate  ed 
alle  tue  opere,  con  alcune  notizie  relative  a  Dante.  Memorie  storiche  A 
Agostino  Salvioni.  Bergamo,  tip.  Cretcini,  ms,  in  $.,  segnatamente  le  bc 
87-44.  Il  Quadrio  scrive  che  nel  Codice  S.  94  teW  Ambrosiana  sono  alcune 
Rifleaioni  sulla  traduzione  di  Alberico  da  Roteiate.. 

(3)  Ho  registrato  un  Codice  della  Lauremiana  dd  4349,  ma  questa  data 
non  è  al  tutto  autentica. 
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fatti,  che  il  Comento  italiano  di  Jacopo  della  Lana,  tale  quale 
ai  legge  nella  più  parie  de*  Godici ,  non  è  letteralmente  l'opera 
sua.  E  già  questo  era  stalo  avvertito  dal  Dionisi  che  scrisse  nel- 
V  Aneddoto  V,  fac.  107:  Sappiasi  che  nel  Codice  di  Jacopo  della 
Lana,  fin  dal  tempo  de' tuoi  traduttori  latini  tono  ttati  in  gran  parte 
intenti ,  dove  due  e  dote  tre  Comenti  diverti* 

Olire  alle  traduzioni  del  Bernardit  e  di  Alberico  da  Roteiate  se 
ne  trovano  altre  due  anonime  nella  Laurenziana.  Ecco  la  descri- 
zione di  questi  diversi  Codici* 

XLI1I.  BoDLBiANA  d'Oxford,  Codice  in  foglio  proveniente  dalla 
Biblioteca  dell'  ab*  Matteo  Canonici  di  Venezia ,  i  cui  rass.  Dante- 
schi furono  circa  il  1820  comprati  per  la  detta  Biblioteca.  Con- 
tiene il  Comento  di  Jacopo  della  Lana ,  tradotto  in  latino  da  Don 
Guillelmut  de  Bernardit  nella  Cantica  dell' Inferno,  e  da  Alberico 
da  Roteiate  nelle  altre  due  Cantiche  (1) .  In  fine  dei  Comento  del- 
l'Inferno  si  legge  questa  sottoscrizione  : 

Hic  finit  tractalut  Inferni  Dantit  Adigherii  cum  glota  tecundum 
Jaeobum  della  Lana,  quam  tiquidem  glotam  ego  Don  Guillielmus  de 
Bernardit  rtduxi  de  lingua  vulgari  in  litteratam  prout  tuperiut  conti- 
netur  currente  anno  Dui  MCCC  XLVIIIL  Indiclione  seconda. 

E  in  fine  del  Comento  del  Paradiso  : 

Io  credo  ;  (•»«)  Hoc  commentum  totiut  hujus  chomedie  compotuit 
Quidam.  .  .  .  (2)  Bononitntit  licentiatut  in  artibut  et  theologia  filUut 
fratrit  Filipi  de  la  Lana  ordinit  Gaudentii  quod  fecit  in  sermone  vul- 
gari Tutco  et  quia  talle  ydioma  non  erit  omnibus  notum  ideo  ad  utili- 
totem  voltntium  ttudere  in  ipta  chomedia  transtuli  de  vulgari  Tutcho 
t»  gramaticam  lileraturam  ego  Albericut  de  Boxata  dictut  in  utroque 
jureperitut  Pergamentit:  ti  autem  defectut  aliquis  foret  in  hujus- 
tnodi  trantlatione  maxime  in  attrologicit  demonttrationibut  vel  algo- 
ritmo veniam  peto  meque  et  aliqualiter  excutent  deffeclut  exempli  et 
ignoranza  dictarum  teientiarum.  Ipte  enim  dominut  Jacobut  con* 
mentator  in  fine  sui  operit  subjicit  et  prudentér  et  bene  tubjcit  quecum- 
que  tcriptit  in  ipto  correptioni  tante  ecclesie  Romane  catolice  approbant 
omnia  que  cum  ipta  ecclesia  concordant  et  reprobane  omnia  que  con- 
tro determinalionem  ejutdem  eccletie  afferent  votene  talia  haberi  debere 
prò  non  dictit  nec  tcriptit  tamquam  bonut  et  cattolicut  Chrittiauue. 

4 

(4)  n  sìg.  WUte  tratto  in  inganno  dal  Dionisi,  non  peraltro  cita  questo 
Codice  che  per  la  traduzione  del  Comento  all'Inferno  di  Gutllelmut  de  Ber- 
nardit. 

(a)  Qui  era  il  nome  di  Jacobo  detta  Lana  ma  fa  cancellato  e  surrogato 
da  Magister  Benvenutus. 


•   • 
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Il  Comento  principia  in  ogni  Cantica  cosi: 

Inferno  Prologo.  Libar  iste  dividitur  in  tres  porte  principato 
quorum  prima  appellatur  Infernus. 

Secondo  Prologo*  Ad  intelligentiam  presenti*  chomcdie 
quod  expositores  in  scientiis  perutuntur  quatuor  turni  notarne* 

Prima  chiosa  .  ...  In  primi*  duobu*  capitoli*  presenti*  ehome* 
àie  auctor  prohemizat  et  ostendit  dispositionem  tam  sui  staine  amimi 
quam  elati* 

Termina  con  la  Chiosa  sopra  li  demoni*  come  néll*  ediz.  del 
1*77. 

Purgatorio.  Prologo.  Notandum  est  quod  licei  sequentis  chomedù 
dicantur  trattare  de  Purgatorio  et  contenti*. 

Prima  chiosa ....  Vult  dicere  auctor  quodamodo  internati  treh 
etare  de  meliori  et  altieri  materia. 

Termina  : 

Per  plantam  intelligitur  lignum  vite  et  obedientie  quo  pianta  per 
inobedientiam  primi  parenti*  decurtata  fuit. 

Paradiso.  Prologo.  Gloria  et  dmtie  in  domo  eius  et  justitia  eia* 
manet  in  seculum  seculi  in  psalmo 

Prima  chiosa  •  •  •  Iste  prima*  motor  est  deus  qui  totum  nsth 

V0I    •    •     .    • 

Il  copista  ha  trascritto  in  fine  del  Prologo  dell' Inferno  i  Capì- 
toli di  Bosone  da  Gubbio  e  di  Pietro  di  Dante. 

Il  Dionisi  che  parlò  a  lungo  di  questo  Codice  ne\V  Aneddoto  V, 
fac.  95-101,  lo  fa  principiare  da  un  Prologo  il  quale  sarebbe  quello 
del  Comento  latino  supposto  di  Jacopo  di  Dante  .  Ma  di  detto  Pro- 
logo non  si  tratta  punto  nell'  accurata  e  particolareggiata  descri- 
zione di  questo  Codice  che  ottenni  dalla  cortesia  del  bibliotecario 
della  Bodleiana  per  gli  ufficii  del  sig.  S.  Kirkvp,  e  se  vi  è,  sarà 
distinto  affatto  dal  Comento  latino  che  senta  dubbio  ò  traduzione 
di  quello  di  Jacopo  della  Lana* 

XLIV.  Bibl.  reale  ni  Parigi  (Fond*  de  riserve  9  n.°  3),  Codice 
membranaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XIV ,  in  carattere  mezzo 
gotico ,  contenente  1*  Inferno  e  il  Paradiso  col  Comento  di  Jacopo 
della  Lana  tradotto  da  Alberico  da  Rosciate  sui  margini.  Il  testo 
del  Poema  è  preceduto  da  un  Proemio  anch'esso  in  latino,  in  ine 
del  quale  leggesi  la  nota  seguente  che  addita  il  nome  del  co* 
'pista  : 

A  quibus  penù  Betinus  de  Pilis  qui  hunc  librum  scripeit  defenda- 
tur  Dei  auxilio .... 

Un'  altra  sottoscrizione  in  fine  del  Comento  dell'  Inferno 
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Quorum  Dtmonum  contersatione  et  amicitia  piene  per  Dei  mise- 
ricordiam  defendatur  Betinus  de  Pili*  qui  kic  scripsit  die  penultimo 
Augusti  millesimo  trecentesimo  quinquagesimo  primo  (1) . 

Poi  sull'ultima  fac.  del  Codice  una  terza  sottoscrizione  finale 
già  da  me  riferita  alla  fac.  582» 

Questo  Codice  proviene  da  $.  Giustina  di  Padova,  il  Hehus  ne 
parla  negli  Estraiti  mss. ,  V1L  189-190. 

XLV.  Ambrosiana  di  Milano,  D.  n.°  DXXXIX  (2),  Codice  car- 
taceo in  fogl.  del  sec  XIV,  contenente  tutto  il  Poema  di  Dante  col 
Coniente  di  Jacopo  della  Lana  tradotto  da  Alberico  da  Rosciate,  ma 
soltanto  nelle  prime  due  Cantiche.  Ha  una  sottoscrizione  simile 
a  quella  de'Codici  della  Bodleiana  e  di  Parigi,  che  venne  stampata 
dal  Salviati.  Un'altra  in  fine  del  Codice  indica  che  fu  scritto  il  23 
decembre  1399.  Il  Portirelli  che  visitò  questo  Codice  afferma  nel- 
la Prefazione  della  sua  ediz.  del  1804,  fac.  XX-XXI,  di  non  aver 
riscontrato  differenza  di  sorta  fra  quella  traduzione  e  il  Comento 
italiano  della  Nidobeatina.  All'  incontro  il  sig.  Witte  che  pare  ab- 
bia anch'esso  esaminato  questo  Codice  attesta  esser  la  sola  prima 
carta  una  vera  traduzione  del  Comento  di  Jacopo  della  Lana,  ma 
il  rimanente  contenere  copiose  aggiunte  e  correzioni  fatte  al  detto 
Comento.  Il  Codice ,  secondo  lui,  comincia  col  Prologo  :  Quamvis 
investigabitis  providentia  »...  che  è  quello  del  Comento  latino 
supposto  di  Jacopo  di  Dante,  poi  viene  il  Prologo  del  Della  Lana: 
Ad  inielligenzia  .  .  .  .  tradotto  cosi:  Vnde  in  preemissis  concludendo 
kic  proeeditur  ad  dispositionem  et  intelligentiam  hujus  presentii  come- 
dia  sicut  in  talibus  expositores  utuntur ....  e  la  prima  chiosa  :  In 
isto  primo  capitolo  sicut  dicium  est  supra  demonstrat  auctor  disposi- 
tionem ....  Il  Prologo  del  Purgatorio  che  principia  :  Hic  in  parte 
ista  auctor  vult  dicere  quodamodo  intendit  tractare  de  melìori  materia 
et  altieri  poslquam  exivil  tenebras  inferni  ....  è  lo  stesso  del  Co- 
mento latino  supposto  di  Jacopo  di  Dante.  La  chiosa  finale  di  que- 
sta Cantica  è  simile  a  quella  del  Codice  della  Bodleiana. 

Essendo  stata  la  Biblioteca  di  Gian  Vincenzo  Pinelli  riunita,  in 
parte  almeno ,  all'  Ambrosiana ,  è  da  credere  che  questo  Codice  sia 
quello  citato  dal  Salviati  negli  Avvertimenti,  ediz.  di  Milano, 
1809 ,  fac  221-222,  come  appartenente  ad  esso  erudito.  Di  che  si 


<4)  Il  sig.  Torri  errò  attribuendo  nella  sua  ediz.  delle  Lettere  di  Caule, 
toc  m,  a  questo  Codice  la  data  del  4844. 

(9)  Il  sig.  WUte  per  distrazione  mette  11  n.o  533. 
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può  aver  certezza  osservando  se  abbia  in  fronte,  come  il  Saltiati 
dice ,  la  sottoscrizione  che  nel  Codice  di  Parigi  è  in  fine. 
Sassi.  Bist.  typogr.  Hediot.,  foc  134. 

XLVI.  Bergamo,  bellissimo  Codice  membranaceo  in  fogl.  scrìt- 
to nel  1402  e  conservato  in  casa  i  conti  Pedrocea  Grumelli,  conte- 
nente il  Poema  di  Dante  con  la  traduzione  latina  del  Consento  di 
Jacopo  della  Lana  fatta  da  Alberico  da  Roteiate,  siccome  indica  una 
sottoscrizione  simile  a  quella  dei  Codici  precedenti.  Principia  nel- 
l'Inferno con  due  Prologhi  che  cominciano  cosi  : 

Iste  liber  in  tre$  parte»  principale»  dividitur  quorum  prima  appei- 
lattar  Inferni*»  et  eontinet  capita  34 ...  . 

Ad  inlelligentiam  prasentis  Comedia  auctor  subjicit  quatuor.... 

Dipoi  la  prima  chiosa  : 

Eie  autem  tic  colligi  potest  ex  verbi»  textu» ,  quasi  dicat,  quod 
quum  fueril  adulta» .... 

E  T  ultima  : 

Se  disposuit  ad  viriate»  fugati»  vitti»  t  et  in  eo»  perteverarit  tato 
tempore  vitee  »ua  ;  unde  B.  Ambrosia»  :  egrestu»  vitti  virtuiis  opera- 
tur  inqressum.  Et  hic  est  finis. 

Indi  la  solita  chiosa  de  pomi»  damonum. 

Il  Prologo  del  Purgatorio  comincia  : 

Hic  incipit  »ecunda  par»  comedia  Danti»  ,  qua  intitulatur  Pur- 
ga tori  um  ,  dequo  Purgatorio  quantum  in  scriptis  reperii ,  ultra  ea 
qua  dicit  auctor,  breviter  subjicie. 

Auctor  in  hoc  secunda  parte  tractare  intendit  de  »tatu  ammanse* 
divisarum  a  corpore9  qua  »unt  liberai .... 

1/ ultima  chiosa: 
et  aviditate  plenum,  ad  saUendum  ad  stella»,  hoc  est  ad  athsm, 
quod  illuttratur  a  stelli»  et  sole ,  benignilate  et  omnipotenUa  creato- 
ri» nostri,  qui  vivit  et  regnat  per  infinita  sacula  benediclu»  ei  glorio- 
sus. 

Il  Prologo  del  Paradiso  comincia  : 
Gloria  et  divida  in  domo  eju» ,  ei  justitia  eju»  manti  in  Macula  ubcu- 
lorum  :  in  P»almo.  Sicut  Domino  Prophata  testatur  et  auctorita» 
pradicta  ,  in  domo  Dei .... 

Eia  prima  chiosa  : 

Auctor  in  prasenli  capitulo  facit  duo»  parie»:  in  prima  ponit  proa- 
mium  universale  ad  omnia  capitula  .... 

E  l'ultima  : 

Fedi  eum  recedere  pautatim  a  dieta  visione ,  tanquam  rota  » 
leviter  rotulatur ,  qui  vivit  et  regnai  in  sac. 
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Questo  Codice  è  quel  citato  dal  Tiraboschi,  t.  V ,  fac.  313 ,  e 
dal  V aerini  negli  Scrittori  Bergamaschi,  I.  78.  Il  Salviooi  (loco  cit. 
fac.  38)  crede  che  questa  copia  sia  stala  fatta  sull'originale  di  Al- 
berico da  Roteiate. 

XLVIL  Barberiniana  di  Roma,  Codice  membranaceo  in  fogl., 
terminato  di  scrivere  da  Pietro  di  Erfurl  il  4  marzo  1399  (1) ,  con* 
lenente  il  solo  Comento  del  Paradiso.  Si  legge  in  fine  del  Codice: 

Explicit  eommentut  comedi*  Danti*  alighieri  de  fior,  compositoi 
per  magistrum  Iacobum  de  la  lana. 

E  sotto: 
Hunc  commentum  totiut  hujw  comedie  componiti  quidam  dnus  lacobus 
de  la  lana  bononientii  licentiatus  in  artibui  et  theologia  qui  fuit  filius 
fri*  philippi  de  la  lana  ordinie  gaudentium  et  fecit  in  sermone  vulgati 
tusco  et  quia  tale  ydiotna  non  est  omnibus  notum  ideo  ad  utilitatem 
volenti*  studere  in  ipta  comedia  tustuli  de  vulgari  tusco  in  grammati- 
cali sua  litterarum  ego  albicus  de  rox.  dictus  in  utroque  iure  peritus 
pergamensis. 

Rezzi,  Lettera  sui  Contenti  Danteschi  della  Barberiniana ,  fac.  12-28 

XLVIII.  *  Laurenzi ana  {Codici  di 5.  Croce,  Banco  XXIII,  n.° 
169),  Plut.  XXVI  Sin.,  n.o  li,  Codice  membranaceo  in  fogl.  pie* 
colo  del  sec.  XIV ,  di  308  carte  ,  di  bella  lettera  e  buona  conser- 
vazione, con  le  iniziali  colorite.  Da  parte  del  Canto  XXIII  de)  Pa- 
radiso in  poi,  il  Codice  pare  scritto  da  2  mani  diverse.  È  senza  titolo 
preliminare,  e  il  copista  ha  segnato  in  margine  le  principali  ma- 
terie del  Comento.  Questo  Codice  appartenne  a  Sebastiano  de  Bu- 
cellis ,  frate  fiorentino  del  sec.  XV,  e  bibliotecario  del  Convento  di 
a.  Croce  a  cui  donò  i  propri  mss.  Si  legge  sulla  prima  carta  :  Iste 
liber  fuit  ad  usum  Fratris  Sebastiani  de  Bueellìsf  qui  pertinet  arma- 
rio Conventus  Sancii  Crucis  de  Florentia  Qrd.  Minorum ,  Comen- 
tum  super  Comcedias  Dantis  innotninalum ,  n.°  686  (2). 

Questo  Codice  contiene  una  traduzione  latina  anonima  del  Co- 
mento di  Jacopo  della  Lana ,  che  m' è  sembrata  quella  di  Alberico 
da  Roseiate,  per  il  riscontro  del  principio  de'  Prologhi  in  ciascuna 
Cantica  con  quello  del  Codice  di  Bergamo. 

Inferno.  Prologo  primo.  Liber  iste  in  tres  partes  principales  di- 
viditur.  Quorum  prima  apellatur  Infernus  et  continet  capitulla  tre- 
ginta  quatuor .... 

(4)  Il  slg.  Witte  scrisse  per  distrazione  4839. 

(2)  (  Ho  questa  annotazione  sulla  fede  del  Bandini,  non  avendola  riscon- 
trala sulla  prima  carta,  in  cui  soltanto  si  legge  una  nòta  di  43  linee  relativa 
al  silo  e  alla  divisione  dell'Inferno. 
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Prologo  secondo .  Adintelligentiam  autem  sequentis  comeéU  dw 
materie  libris  sunt  notando  quatuor  .... 

Prima  chiosa.  Stetti  predictum  est  in  hoc  sequenti  capitullo  pomi 
prohemium  in  quo  detcribit  dispositionem  fiumani  generis. 

Purgatorio.  Prologo.  Auetor  in  hoc  parte  trattare  inttn&i  de 
statu  animarum  a  corporibus  per  mortem  divisarum  que  sunt  Ubere  ab 
infernali  pena. 

Prima  chiosa.  Auetor  in  prima  parte  sui  libri  tractavit  de 
ria  infernali,  hie  intendit  trattare  de  materia  purgatori .... 

Paradiso.  Prologo.  Gloria  et  divitie  in  domo  eius  et  juetitia 
in  seculum  seculi  in  psalmo.  Sicut  propheta  testatur  et  auctoritas  pre- 
dieta  in  domo  dei ...  . 

Prima  chiosa.  Auetor  in  presenti  capitullo  facit  duas  partes.  la 
prima  ponit  prohemium  universale  ad  omnia  capitulla 

Si  legge  in  fine  del  Codice: 

Explicit  eomtus  comedie  dantis  de  aUgeriis  de  fiorencia  composihss 
per  magistru  .  .  .  .  (1)  qui  dantus  eompilauit  sua  eomedtà  sub  dio 
dniee  tearnatms  milto  trecento  ano  de  mse  marci.  Solle  in  ariete  et 
luna  nona  in  libra,  qui  vix  diebz  viginti  duobz  millibz  quingeiis  sex. 
Ex  quibx  diebz  posùt  notori  anni  61.  et  menses  7.  et  dies  13.  tnftu 
computato  die  martis.  Item  pòi  notati  quod  eius  natiuitae  futi.  1360. 
die  Kal  februarii.  Et  final?  decessit  %  ciuitale  rauene  ano  dnice  imear- 
natiois.  1321 .  in  die  sce  crucis  de  mìe  septembris  cuius  ala  p  dei  atta» 
i  pace  quiescat.  sepultus  futi  in  cemiterio  frm  minorum  eiusdem  ciuùa- 
tis  in  cuius  tumulo  ad  eius  pptua  memoria  hec  carmina  sut  deeeripta 
videUcet 

Inclita  fama  cuius  universum  penetrat  orbem. 

Dantus  aligerii  fiorenti  genilus  urbe. 

Conditor  eloqui  lumen  decusque  musarum. 

Vulnero  seve  necis  stratus  ad  sidera  tendoni. 

Dominici»  annis  ter  septem  mille  trecenti*. 

Sebtembris  ydibus  presenti  clauditur  aula* 
Et  nota  quod  huc  librù  feci  scribere  nicolaus  de  rezzio  %  rimiate  pei 
(Perugi)  milto  trecento  sexago  sedò  idictoe  qultadecima  Deogràs  amen. 
Poi  sotto: 
Johnés  Filini  9dam  (»*)  Virici  (2)  • 

0)  Alcune  parole  furono  cancellate,  e  si  sostituirono  loro  da  unno  piò 
recente  quelle  di  Benvenutum  da  Imola. 

(3)  11  Mehus  (Estratti  ms.,  XI.  467)  dice  Johannes  filini  conia  che  è 
U  copista:  11  Bandini  lesse  Adam. 
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Sopra  due  carte  lasciate  bianche  fra  il  Purgatorio  e  il  Paradiso 
si  leggo  uno  scritto  intitolato  :  hec  rado  ineepta  fuit  Mo  ccclvj  ad 
inveniendam  pascham  prò  quolibet  anno* 

Questo  Comento  fu  attribuito  a  Benvenuto  da  Imola  in  grazia, 
come  osservo  in  nota,  di  una  giunta  fatta  da  mano  posteriore,  e 
diversa  da  quella  del  copista.  Il  Mehut  e  il  Bandini  notano  anche 
che  solamente  circa  il  1375  Benvenuto  da  Imola  cominciò  a  spie- 
gare la  Div.  Commedia ,  e  che  questo  Comento  diverso  dal  suo, 
non  contiene  la  sua  Dedicatoria  al  marchese  d'Este.  Ambedue  l'at- 
tribuiscono a  Domenico  Bandini  d'Arezzo,  celebre  grammatico  del 
tempo.  Il  Dionigi  (  De'Cod.  Fior. ,  fac.  m)  afferma  che  il  Comento 
del  Paradiso  è  di  due  autori  diversi. 

Bandini,  V.  468-470 ;  — Mehus,  Vita  del  Traversati,  fac  CXXXV- 
CXXXV1I  e  CLXXXII;  —  Ragion,  di  Lapo  da  CastiglioncMo,  Bologna,  4758, 
fac  4  52;  —  Catal.  Cod,mss.S.  Crucis  ,fac  34-35;  —  Estratti  mss.,  VI.  94, 
444-459,  e  XI.  467-468;  —  Zaccaria,  Excurs.  titter.,  IL  409;  —  Casotti, 
Lettere  sulle  opere  del  Casa,  Venezia,  4789,  V.  484  ;  —  Dk»isi,  Prep. 
star.,  Il  4*6. 

XL1X.  *  Laurenzi ana,  Pluf.  XLI1I,  n.°  V,  Codice  cartaceo 
in  4.  piccolo  del  sec.  XIV ,  di  126  carte ,  di  bella  lettera ,  ma  con 
molte  abbreviature,  e  in  buona  conservazione,  eccetto  alcune 
carte  che  mancando  in  parte  sono  state  racconciate  con  brani  di 
carta  bianca.  Contiene  un  Comento  latino  sul  Purgatorio  e  il  Para- 
diso, che  è  traduzione  anonima  del  Comento  italiano  di  Jacopo  della 
Lana  (1).  Non  ha  titolo,  e  solo  sulla  carta  43  in  cui  comincia  il  Pa- 
radiso, si  legge  :  In  noie  ikuxpi  et  scror.  Ani.  In  fine  del  Purgatorio 
è  la  seguente  sottoscrizione  : 

Expliciut  glose  sup.  seeuda  cotica  Comedie  Dantis  Aldegherii  de 
Fioretta. 

Questa  traduzione  che  non  ha  Prologhi  nelle  due  Cantiche,  co- 
mincia nel  Purgatorio  con  la  prima  chiosa  del  primo  Canto  : 

Poetice  loquilur  poncnt  suum  intellectum  per  modum  naticuto  qua 
te  retro  dimictit  locum  navigatum.  Sic  est  infernus. 

Nel  Paradiso  il  Comento  principia  col  Prologo  del  primo  Canto  : 

Auctor  dividit  prcetens  capitulum  in  duas  partet  quorum  prima 
est  prohemium  universale  ad  omnia  capitulla.  Alia  est  principium  par- 
tis  consequtive 

(4)  ti  Dkmisi  nella  Preparai,  stor.,  ti.  445,  parlando  di  questo  Codice 
scrive:  Comento  di  Benvenuto  latino,  ma  che  par  di  due  anonimi:  ag- 
giunge neir  Aneddoto  V,  fac.  408  :  Non  è  a  mio  giudizio  di  lui  né  d'un 
solo  scrittore ,  perchè  son  due  Omenti  totalmente  diversi. 


618  COURTI  STAMPATI  DEL  SfiCOLO  XIV. 

•* 

In  fine  del  Purgatorio  sono  alcune  noie  aggiunte  aopra  diversi 
passi. 

Questo  Codice  segnato  anticamente  n.°  89,  è  probabilmente 
quello  citato  dal  Baldinucci  nelle  Notizie  de*  prof*  di  disegno ,  Fi- 
renze f  1681,  in  4.,  Secolo  1,  fac.  12;  e  da  un'antica  numerazione 
delle  facce  risulta  che  doveva  essere  intero. 

Bandini,  V.  205-206;  —  Montfaucon,  Bibl.  ms.,  fac  3*7. 

L.  Trivulziana  di  Milano ,  n.°  III ,  Codice  cartaceo  in  fogl. 
grande  del  sec.  XV,  contenente  il  Poema  di  Dante-,  preceduto  da 
tre  Prologhi  latini  che  cominciano  : 

lÀber  iste  dividitur  in  tre*  parte*  principale*  .  .  . . 

Ad  intelligentiam  presenti*  Chomedie  secundum  quod  expotitort* 
in  scientiis  perutuntur  quatuor  tunt  notando, 

Etsi  celesti*  et  increati  principi*  investigabili*  providmtia  morta- 
le* ... . 

I  primi  due  son  traduzione  de'  due  Prologhi  di  Jacopo  della  Lana 
sopra  l'Inferno,  e  il  terzo  è  del  Comento  supposto, di  Jacopo  di 
Dante.  Olire  a*  tre  Prologhi  stanno  nel  Codice  alcune  chiose  sopra 
i  primi  tre  Canti  del  Paradiso. 

73t      Comento  italiano   conosciuto   sotto  il  nome 
dell'  Arcivescovo  Visconti  (i) . 

Dissi  sopra  non  essere  il  Comento  italiano  che  si  crede  scritto 
nel  1350  da  sei  eruditi  italiani  per  ordine  del  Visconti,  arcive- 
covo  di  Milano,  diverso  da  quello  di  Jacopo  della  Lana ,  se  si  ec- 
cettuino le  differenze  di  compilazione ,  massime  nel  Comento  al 
primo  Canto  che  principia  con  un  Prologo  diverso ,  le  coi  prime 
parole  son  queste  :  La  natura  delle  cose  aromatiche.  Credo  dover 
porre  adesso  la  descrizione  di  tre  Codici  noti  di  questo  Comento* 

LI.  *  Laurenzi ana,  Plut.  LXXXX  Sup.,  n.<>  CXV.  1, 2  e  3.  (Co- 
dici  Gaddiani ,  350 ,  351  e  352  ) ,  Codice  membranaceo  in  4.  del 
principio  del  sec.  XV,  composto  di  3  voi.  in  4.  di  157,  128  e  296 
carte.  È  colle  iniziali  colorite ,  di  bella  lettera  e  ben  conservato. 
Il  primo  volume  senza  niun  titolo  comincia  con  un  Sommario 
de' Canti  che  comprende  6  carte,  la  prima  delle  quali  manca  :  suc- 
cedono due  Prologhi,  e  il  primo  ha  una  iniziale  dipinta.  Da  mano 
moderna  è  stata  in  parte  rifatta  una  carta  dimidiata  in  fine  del 
.volume,  che  termina  con  la  solita  chiosa  de  pani*  demonum.  In 
fronte  del  secondo  volume  si  legge  a  caratteri  rossi  :  Incomincia  la 

(4)  Vedi  su  questo  Comento  il  Wrdboscki,  t  V,  part  li.,  fac  505. 
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jìa  pt.  delpùgatoro:  questo  volume  è  mancarne  fra  le  carte  4,  33  e 
35  (1).  Il  terzo  volume  precedalo  da  due  Prologhi  s'intitola:  In* 
comincia  la  iija  Comedia  di  dante  decla  Paradiso  ;  e  termina  eoa 
la  seguente  sottoscrizione:  La  soprascritta  exposicione  o  vero  postili* 
furono  facte  et  composte  per  dui  excellentissimi  maestri  in  teologia  et 
per  dui  valentissimi  filosofi  et  per  due  fiorentini  et  fuoro  facte  fare  per 

10  excellenlissimo  in  chrislo  patre  misser  johanni  per  la  dio  gratta  arci" 
vescovo  di  milano  netti  anni  Mcccl  nella  cita  di  milano  li  nomi  de  tf» 
quali  exponitori  sono  dipinti  e  storiati  nella  cancellarla  del  magnifico 
signore  misser  bernabò  lequali  exposicioni  furono  extracte  et  cavate 
dello  libro  del  dicto  misser  larcivescovo  lo  qual  libro  è  nella  decta  can- 
cellarla incatenato  in  catene  d'argento  con  moltissimi  altri  autori  e  «©- 
lumi.  Le  quali  per  loro  secondo  che  parve  alti  predelti  exponitori  fuoro 
facte  secondo  lo  intelletto  dell'autore.  Exposicioni  esempio  et  argo- 
mento opinione  conclusione  allegoria  sententia  o  vero  alcuno  detto  che 
in  questo  è  scritto  intesa  assennata  se  si  conferma  et  assomiglia  al  senso 
et  al  tenere  della  santa  matre  ecclesia  romana  approviamo  et  affer- 
miamo si  acenio  per  ben  detto,  se  deviasse  o  vero  contradicesse  al  pre- 
detto senso  e  tenere  della  delta  santa  chiesa  si  avenio  per  vano  et  per 
non  ben  detto  tenendole  s.  chiesa  come  è  detto  V  approviamo  e  vera- 
mente crediamo  in  Dante  fece  questo  libro  nel  1300  e  morì  nel  1321  in 
Ravenna. 

A  questa  sottoscrizione  succede  il  simbolo  di  fede  in  italiano, 
poi  si  legge  : 

Bxplicit  liber  Comedie  dantis  Algeri j  de  Floretia  Deo  gras.  Amen* 

11  Dionigi  (De'Cod.  Fior.,  fac.  109)  credette  questo  Coment o  fat- 
tura di  due  comentalori  diversi.  Il  Mehus  (  Vita  del  Traversati, 
fac.  137  e  180)  tenne  che  Jacopo  della  Lana  e  il  Petrarca  fossero 
tra  i  sei  scrittori. 

Bandini,  V.  390-308 j  —  Calai,  me.  dell'eredità  Gaddi;  —  Ediz.  di  Mi- 
tano,  4834,  Prefazione,  fec.  XVIII;— >  Rosinl,  Lettera  al  Carmignani,  Ap- 
pendice ,  fac.  X  e  XIII. 

LII.  *  Laubenziana  ,  Plut.  XL,  n.°  I ,  Codice  in  foglio,  parte 
membranaceo  e  parte  cartaceo ,  scrìtto  nel  1456,  conlenente  il  te- 
sto del  Poema  col  Comento  italiano  summentovato .  Il  Mehus  de- 
scrivendo questo  Codice  negli  Estratti  mss. ,  XI.  176-178,  dice:  i 
di  Jacopo  della  Lana. 


0)  11  Prologo  del  Purgatorio  non  è,  come  dice  il  Bandini,  mutilo  in 
principio,  ma  incomincia  neir  ultima  carta  verso  del  primo  volume. 
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LUI.  Padova  (  Bibl  del  Seminario  di  ) ,  n.»  LXVIL  dei  Cediti 
Patavini,  Codice  membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  eoo  tenente  fl 
Poema  di  Dante  con  un  Contento  che  principia  col  Prologo,  La  a*» 

fura  delle  con  aromatiche conforme ,  secondo  l' ab.  Viviani 

(ediz.  d*  Udine,  1. 1 ,  fac.  XXIII)  a  quello  del  Codice  precedente. 
Il  Viviani  nota  anche  esser  esso  conforme  a  quello  impresso  nella 
Vindeliniana ,  purché  si  eccettui  qualche  picciola  varietà  in  alcuni 
vocaboli ,  e  nella  ortografia ,  e  specialmente  il  Comento  del  primo 
canto  dell'Inferno. 

Citerò  più  avanti  parecchi  Codici  che  cominciano  col  Proemio 
La  natura  delle  cose  aromatiche ,  contenenti  1'  Ottimo,  con  nn  testo 
diverso  ne' primi  quattro  Canti  dell' Inferno. 

Comento  detto  Y  Ottimo. 

Questo  Comento  è  quello  che  i  Deputati,  nel  Proemio  delle  loro 
Annotazioni  sopra' l  Decamerone,  chiamarono  ora  il  buono  ora  V an- 
tico comentatore.  Avendone  lungamente  parlato  nella  precedente  dis- 
sertazione, mi  contenterò  aggiungere  che  il  Dioniei  sospettò  fosse  di 
Michino  da  Mezzano,  canonico  di  Ravenna  e  amico  del  Petrarca, 
ina  senza  recare  nessuna  prova  a  conferma  di  questa  congettura. 
Questo  testo  di  lingua  consultato  dai  vocabolaristi  della  Crusca, 
fu  pubblicato  nel  1827  per  cura  del  sig.  Aleuandro  Torri  di  Ve- 
rona, col  titolo  seguente: 

*  L'Ottimo  Commento  della  Divina  Comme- 
dia ,  testo  inedito  d'  un  contemporaneo  di  Dan- 
te, citato  dagli  Accademici  della  Crusca.  Pisa, 
Ni  e.  Capurro ,  1827-1829,  3  voi  in  8.  di 
XIV-649,  621  e  779  fac. 

Questa  pubblicazione  col  testo  nell'  alto  delle  facce  (Vedi  la  fac 
166) ,  fu  eseguita  sul  Codice  della  Laurenziana ,  PluL  XL,  Dk> 
XIX,  per  copia  trascritta  da  Bartolommeo  Follini  e  collazionata 
dal  canonico  Bencini ,  allora  sottobibliotecario  della  Lewrenzia- 
na  (1) .  Il  Comento  del  Paradiso  fu  rivisto  sul  Codice  della  mede- 
sima Biblioteca ,  Plut.  XL ,  n.°  II ,  che  ha  somministrato  all'edi- 
tore alcune  Aggiunte  collocate  in  fine  de  Canti  XXVIII,  a  XXXIII, 
e  alcune  correzioni  poste  a  pie  di  pagina  con  numeri  progressivi. 

(4)  Questa  copia  è  adesso  nella  MI.  Gommale  di  Verona,  cui  la  dona 
A  sig.  Torri. 
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Va  con  questa  pubblicazione  un  ritratto  di  Dante  disegnato  da 
Stefano  TofanelU  e  inciso  da  Raffaello  Morghen ,  un  fac-simile  del 
dipinto  del  Duomo  di  Firenze,  falsamente  attribuito  M'Orgagna , 
come  dimostrai  alla  fac.  332,  e  una  veduta  della  Torre  della  Fame. 
Ogni  volume  comprende  una  Cantica  ed  è  accompagnato  :  1.°  da 
un'Appendice  delle  lezioni  varianti  del  Codice  dell*  Ottimo  adottate 
nella  stampa ,  e  di  altre  che  ora  ti  propongono ,  aggiuntevi  Osserva» 
zioni  e  Note  riguardanti  alcuni  passi  del  Codice  medesimo ,  riportati 
differentemente  nel  Vocabolario  della  Crusca.  Parecchie  di  queste 
emendazioni  furono  partecipate  air  editore  dai  sigg.  Carlo  Witte  e 
Luigi  Muzzi;  2.»  da  un  Indice  delle  voci  dell'  Ottimo  Commento  alla 
Div.  Com. ,  registrate  nel  Vocabolario  della  Crusca.  Aggiungami  di- 
stinte con  asterisco  le  voci  e  maniere  di  dire  che  si  propongono  da  regi- 
strarsi. Questo  Indice  venne  compilato  dal  sig.  Luigi  Muzzi  nell'In- 
ferno, e  dal  sig.  Paolo  Zanotto  di  Verona  nelle  altre  due  Canti* 
che  (1). 

La  pubblicazione  del  sig.  Torri  diede  occasione  alle  seguenti 
osservazioni  critiche  : 

Saggio  di  G.  B.  Piccioli  alV  Ottimo  Commento  della  Div.  Com» 
media,  Firenze,  tipogr.  all'Insegna  di  Dante,  1830,  in  8.  di  53 
fac.  Di  quest'opuscolo  esistono  esemplari  in  carta  velina. 

Risposta  di  Alessandro  Torri  alle  osservazioni  del  sign.  G.  B.  Pie- 
doli  all'Ottimo  Commento  di  Dante.  Pisa,  1830,  in  8.  di  12  fac. 
Impressione  a  parte  del  Nuovo  Giorn.  de'ietter.  di  Pisa ,  XX.  53-73. 

Risposta  di  G.  B.  Piccioli  al  sign.  Aless.  Torri.  Firenze,  Paga- 
ni, 1830,  in  8.  Il  sig.  Filippo  Scolari  diede  ragguaglio  di  que- 
st'opuscolo nel  Giorn.  delle  Prov.  Venete,  XVIII.  292. 

Osservazioni  intorno  ad  uno  scritto  di  G.  B.  Piccioli  all'Ottimo 
Commento  di  Dante.  Articolo  inserito  nel  1831  nel  Poligrafo  di  Ve- 
rona, VII.  461-464. 

Fu  inoltre  parlato  della  pubblicazione  del  sig.  Torri  nelle  col- 
lezioni letterarie  seguenti:  Antologia  di  Firenze,  XXXV.  122-125; 

(4)  Se  si  dee  slare  all' ab.  Murazzi  (Vocab.  Hai.,  IV.  4963,)  quest'Indice 
è  molto  imperfetto,  il  sig.  Witte  cita  alla  fac.  7  della  Dissertazione  surrife- 
rita un  altro  Indice,  partecipatogli  nel  48*s  dal  profc  Daniele  Franeesconi 
dì  Padova.  Ecco  il  titolo  di  questo  lavoro  inedito,  tal  quale  vien  da  esso  ri- 
portato :  indice  delle  voci,  alle  quali  nel  Vocabolario  della  Crusca  della 
quarta  ed  ultima  edizione  originale  incontrasi  citato  il  Cemento  ossia 
Comentatore  di  Dante;  estratto  dall'  Indice  similmente  /atto  per  tutti 
i  testi  di  lingua  dal  vivente  Patrizio  Veneto  Alvise  Mocenigo,  figlio  che 
fu  del  Doge. 
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—  Bibl.  Hai.  di  Milano  ,  LVT.  305-307  ;  —  Giorn.  dell*  Prot. 
Venete,  XVII.  280-283  ,  artic.  di  Filippo  Scolari;  —  11  Rkoglitare 
di  Milano ,  1830,  fac  74-76,  artic  di  L.  Muzzi;  —Memorie  di  Mo- 
dena, XVI.  584-602,  artic.  di  M.  A.  P.  [Marc  Antonio  Pormi); 

—  The  Norlh  American  Revietc  di  Boston,  XXXVIII,  506-536; 

—  Giorn.  Arcad.  di  Roma,  XXX.  242-243,  articolo  di  S.  B.  (Sal- 
vatore Beiti). 

Si  annunzia  una  nuova  edizione  dell'Ottimo  riveduta  sopra 
molti  Codici ,  ed  apparecchiata  dal  sig.  Francesco  Cerotti  sotlobi- 
bliotecario  della  Corriniana ,  che  farà  parte  di  una  collezione  di 
antichi  Testi  di  lingua  pubblicata  a  Roma  dal  sig.  Ottavio  Gigli. 

L'enumerazione  de' Codici  in  cui  ho  riscontrato  nell*  intero  o  in 
parte  il  Contento  dell'  Ottimo ,  è  questa. 

I.  *  Laurenzi  ana  ,  PI  ut.  XL,  n.°  XIX,  Codice  membranaceo  in 
fogi.  grande  del  sec  XIV,  contenente  tutto  il  Poema  di  Dante 
colComento  dell'  Ottimo  che  l'attornia.  Questo  è,  come  ho  gii 
detto,  il  testo  seguito  dal  sig.  Torri  per  la  sua  edizione,  e  lo  ave- 
vano consultato  prima  di  lui  gli  editori  dell'ancora  per  le  loro 4» 
notazioni  alta  Div.  Com.  E  di  esso  si  servirono  gli  Accademici  della 
Crusca ,  per  il  loro  Vocabolario,  nelle  ultime  edizioni  almeno  (1). 
II  sig.  Torri  disse  unico  questo  Codice ,  guardando  forse  alla  sua 
integrità;  pure  ve  ne  sono  altri  due  ugualmente  interi,  ma  con 
qualche  cambiamento  che  ora  indicherò. 

IL  *  Riccardi  ana,  n.°  1004  (antic.  n.°  239) ,  Codice  membra- 
naceo in  fogl.  scritto  nel  1426,  contenente  il  Cesio  del  Poema  di 
Dante  attorniato  da  un  Contento  italiano  che  è  dell'Ottimo,  ma 
con  differenze  non  avvertite  finora.  Avendo  collazionato  la  lezione 
di  questo  Codice  con  quella  del  testo  impresso  dal  sig.  Torri ,  ho 
riscontrato  quanto  alla  Cantica  dell'Inferno,  che  il  Comentodei 
primi  quattro  Canti  era  del  tutto  diverso,  e  quello  degli  altri,  ben- 
ché conforme  all'  Ottimo,  offre  una  compilazione  talvolta  differen- 
te, ora  più  larga  ora  più  stretta.  Questo  Comento  dell'  Inferno  ha 
un  Prologo  che  comincia  : 


(4)  Si  trova  nella  Hagliabeckiana ,  Palch.  II,  n.«  ut,  m  e  4«a  (CL 
VII,  n.ì  806  e  807  ),  una  copia  dell'Ottimo  falla  Tare  dal  Biscioni  nel  secolo 
passato,  e  proveniente  dalla  sua  Biblioteca  {Cai.  mt.,  n.*  352);  componcsi  di 
8  voi.  in  fogl.  di  332,  324  e  372  facce.  Le  Cantiche  dell'Inferno  e  del  Purga- 
iprio  furono  copiate  sul  Codice  Laurenziano,  Plut  XL ,  n.»  XIX ,  e  qndh 
dei  Paradiso  sul  Codice  Plut.  XL ,  n.o  11  della  Biblioteca  medesima. 
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Dividisi  questa  prima  parte  principalmente  in  due  parti .  /fella 
prima  parte  dimostra  l'autore  come  egli  dal  peso  di  gravi  vitti  impe- 
dito in  questa  vita  che  è  valle  di  miseria  .  • . .  (1) 

Poi  la  prima  chiosa  : 
In  questo  e  nel  seguente  capitolo  come  detto  fa  prohemio  et  mostra  sua 
disposinone  si  come  <F  essere  del  tempo 

che  è  quella  del  Consento  di  Jacopo  della  Lana ,  il  quale  si  riseon* 
tra»  almeno  in  parte,  in  questi  primi  quattro  Canti  dell* Inferno. 
Nel  Purgatorio  il  Comento  de*  Canti  I  a  VI  è  in  parte  diverso ,  e 
quello  de  Canti  XXV  a  XXIX  quasi  del  tutto  (2).  Conforme  all'Oi- 
timo  è  il  Comento  al  Paradiso. 

Già  osservai  che  la  differenza  riscontrata  in  questo  Codice  per 
i  primi  sei  Canti  del  Purgatorio  era  notabile  per  ciò  che,  essendo  il 
Comento  de'  primi  sette  Canti  di  questa  Cantica  nel  testo  stampato 
letteralmente  lo  stesso  di  quello  di  Jacopo  della  Lana ,  si  poteva 
forse  conchiudere  che  il  Codice  della  Laurenziana9  Plut.  XL,  n.« 
XIX,  non  contiene  l'opera  originale  dell'  Ottimo,  rispetto  almeno 
alla  Cantica  del  Purgatorio. 

Gli  editori  dell'ancora  si  servirono  anche  di  questo  Codice  per 
le  Annotazioni  alla  Div.  Com.  Il  sig.  Taeffe  nel  Commeni  on  the  Di- 
vine Comedy  (Londra  ,.  1822,  fac.  197  )  crede  che  questo  Codice 
contenga  il  testo  dell'  Ottimo  affatto  completo  e  in  un'  edizione  più 
bella ,  ma  non  ha  avvertite  le  differenze  esistenti  fra  esso  e  quello 
della  Laurenziana,  Plut.  XL,  n.°  XIX. 

III.  *  Magli abschian a ,' Palch.  I,  n.»  31  (ci.  VII,  n.«  151  ), 
proveniente  dalla  Strozziana,  n.»  1415,  Codice  cartaceo  in  foglio, 
scritto  nel  1467,  che  contiene  il  Poema  di  Dante  e  dopo  un  Comento 
italiano  di  mano  diversa,  cominciando  dal  Canto  XXXIII  dell'In-, 
forno.  Il  Comento  è  dell'  Ottimo ,  ma  con  le  differenze  riscontrate 
nel  Codice  Riccardiano  summentovato.  Vi  ha  inoltre  un  primo 
Proemio  che  comincia  :  La  natura  delle  cose  aromatiche  ....  (3)  si- 
mile a  quello  che  precede  il  Comento  detto  dell'arcivescovo  Visconti. 


0)  Osserverò  che  questo  Prologo  comincia  come  quello  del  Comento 
latino  supposto  di  Jacopo  di  Dante. 

(2)  S'incontrano  anche  in  questi  nuovi  passi  diversi  dal  testo  stampalo 
molte  reminiscenze,  e  spesso  brani  letterali  del  Cemento  di  Jacopo  della 
Lama. 

(3)  il  sig.  wute  crede  questo  prologo  là  primitiva  e  vera  prefazione  del 
primo  Canto  dell*  Ottimo. 


; 
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Il  Comento  termina  con  una  dichiarazione  conforme  a  quella  del 
Codice  Laurenziano,  Plut  XL,  n.«  IL 

IV.  *  Maguabbchiana  (  Codici  di  S.  Marco ,  n.°  219  ) ,  Codice 
cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV ,  di  bella  lettera  e  ben 
conservato,  contenente  nelle  car.  1-201  un  Comento  italiano  sul- 
F Inferno,  che  è  dell*  Ottimo,  e  letteralmente  simile  al  testo  stam- 
pato dal  sig.  Torri ,  ma  preceduto  da  due  Proemi  preliminari  che 
non  sono  in  questo,  e  cominciano  così: 

Intendendo  di  iponere  le  oscuritadi  che  sono  in  questo  libro  utli- 
tolato  Comedia  eompoeta  per  dante  Alleghieri  e  narrare  le  teorie  e  le 
favole  della  presente  della  preeente  opera  •  .  •  E  prima  secondo  che 
favole  eponitori  nelle  seienzie  sono  da  ineludere  quattro  cose.  La  pri- 
ma e  la  materia  o  vero  subgetto  alla  presente  opera .  La  seconda  la 
forma» 

Questa  prima  parte  della  Comedia  la  quale  è  detta  infamo  con- 
itene in  se  xxxiiij  capitoli  de  quali  nel  primo  e  nel  secondo  proke- 
tnizza  a  questa  opera 

Questi  due  Prologhi  sono  di  Jacopo  della  Lana  con  una  dimena 
compii  azione.  Il  Mentis  parlando  di  questo  Codice  negli  Estratti 
mss.  (  V.  184,  VII.  160 ,  XI.  103  e  164)  dice  dell'  Ottimo  il  Co- 
mento in  esso  contenuto,  e  affatto  conforme  al  Codice  ci.  VII,  n.* 
154  della  Magliabechiana ,  senonchè  il  Codice  di  S.  Marco  è  pia 
corretto  e  copioso .  Aggiunge  esservi  citate  le  chiose  sopra  Dante 
di  ser  Graziolo  BambagioU  e  Accorso  Bonfantinù 

Si  legge  sopra  una  carta  membranacea  terso  in  principio  del 
Codice:  274  de  27  banco  ex  parte  occidentis  .  Et  est  convenute  sancii 
Marcj  de  florentia  ordinis  predicatorum  .  Quod  habuit  a  Reverendo 
padre  fratre  Benedicto  Dominici  de  florentia  eiusdem  ordinis  et  etnf- 
dem  conventus, 

Mebus ,  Vita  del  Travertari ,  fac.  CXXXVII  e  CLIL 

V.  *  Magliabechiana  ,  Palch.  I,  n.°  46  (ci.  VII ,  n.°  154) 
Codice  cartaceo  in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV ,  contenente  la  Can- 
tica dell'  Inferno  con  un  Comento  italiano  che  è  dell'  Ottimo  e  con- 
forme al  testo  stampato ,  se  si  eccettui  che  comincia ,  come  nei  Co- 
dice di  S.  Marco ,  con  due  Proemii  che  non  sono  nel  testò  stampato. 

Mehus,  Vita  del  Travertari,  fac  CLXXX;  Estratti  mss.,  V.  «4,  e 
VII.  4S0. 

VI.  *  Magliabechiana  ,  Palch.  I,  n/>  48  (  ci.  VII ,  n.«  1230 )t 
proveniente  dall'  Accademia  della  Crusca ,  n.°  36 ,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  Bue  del  sec.  XIV ,  di  bella  lettera  e  in  buoni 
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conservazione  sebbene  no  po'tarlato,  contenente  un  Comento  italia- 
no sopra  F  Inferno  che  è  dell'Ottimo.  Ha  peraltro  le  differenze  che 
si  riscontrano  nel  Codice  della  Magliabechiana  ,  Palch.  I,  n.°  31  , 
mentovato  sotto  il  n.°  III.  È  composto  di  227  carie,  e  sopra  1*  ul- 
tima verso  si  vede  una  gran  figura  divisa  in  cerchi  :  il  più  grande 
reca  i  nomi  de' segni  dello  zodiaco,  e  gli  altri  quelli  degli  angeli, 
de*  vizi  e  delle  virtù.  Apparisce  da  due  annotazioni  che  questo  Co- 
dice era  nel  secolo  XV  di  Petri  Guidetti,  e  nel  XVII  di  Filippo  d'An- 
tonio del  Migliore. 

VII.  *  RiccAHDUNA,  n.o  1023  (  0.  IL  n.»  IH  ) ,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  seconda  metà  del  sec.  XIV,  di  bella  lettera  in  ca- 
ratteri tondi,  ben  conservato,  ma  mancante  di  alcune  carte,  con 
i  titoli  rossi  e  le  infoiali  colorite*  È  composto  di  171  carte ,  e  con- 
tiene senza  titolo  preliminare  un  Comento  italiano  sopra  l'Inferno 
che  è  dell'Ottimo,  ma  con  un  Comento  diverso  ne'  primi  quattro 
Canti ,  come  nel  Codice  precedente.  Inoltre  alcuni  Proemi  de'  Can* 
ti  sono  diversi,  e  talvolta  la  compilazione  delle  chiose  è  stata  va- 
riata e  ristretta .  Sulla  prima  carta  il  copista  pose  una  tavola  delle 
prime  parole  del  Comento  ad  ogni  Canto.  Intorno  a  una  grande 
iniziale  ornata  a  penna  sulla  seconda  carta  si  legge  a  lettere  maiu- 
scole: Gregorius  Stagi  me  scripsit ,  e  in  fine  del  Codice  la  seguente 
sottoscrizione  : 

Finisce  la  chiosa  delpimo  libro  della  Commedia  di  dante  • .  .  • 
Explicit  ano  Mccclxxx  scritta*. 

Menna,  JEstratti  tn$s.f  XI.  305.  Egli  dice  per  tebaglio  il  Comento  di  Jaco- 
po della  Lana;  —Catal.  del  Lami,  fac.  %i  5  —  Invent.  della  Riccard.,  fac.  24. 

Vili.  *  Riccaroiana  ,  n.o  1038  (0. 1.  n.°  XX) ,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV,  contenente  tutto  il  Poema  di  Dante, 
con  annotazioni  marginali  tolte  dal  Comento  dell'  Ottimo,  che  non 
vanno  oltre  al  Canto  XXXIII  dell'  Inferno  •  Nelle  prime  undici 
carte  il  copista  ha  trascritto  tre  Prologhi ,  uno  per  ciascuna  Canti* 
ca ,  che  cominciano  : 

Inferno.  Dante  poeta  sovrano  gloria  della  lingua  latina  ....  È 
quello  che  nel  n.»  1036  della  Riccardiana  viene  attribuito  al  Pe- 
trarca, e  fu  stampato  in  fronte  della  NidobeaUna. 

Purgatorio,  Perché  nella  prima  Cantica  è  stato  toccato  quello  che 
c'appartiene  in  principio  delti  autori.  .  • .  È  quello  del  Buti. 

Paradiso.  Poiché  V  autore  ha  trattato  delle  due  preterite  parti  di 
questo  libro  ....  È  quello  dell  Ottimo . 

IX.  *  I+auhenzian a  (  Codici  della  SS.  Annunziata ,  n.°  25  ),  Co- 
dice cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XV ,  ben  conservato»  ma  di 
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lettera  assai  difficile .  È  composto'  di  142  carte,  e  si  legge  a  pie 
della  primaj:  Di  Domenico  di  Guido  Mellini.  mo\  hoggi  di  Amèna 
& Antonio  Andreini.  Questo  Codice  che  non  par  finito  di  scrivere ,  o 
è  mancante  in  fine ,  contiene  un  Contento  italiano  sopra  I*  Inferno 
e  sul  primo  Canto  del  Purgatorio ,  il  quale  è  dell'  Ottimo ,  ma  con 
le  differenze  notate  nel  Codice  delia  M agUabechiana ,  Patch.  I,  a.» 
31 ,  registrato  sotto  il  n.°  Ìli.  Sopra  una  carta  bianca  recto  e  verso 
in  principio  del  Codice  sono  le  tre  annotazioni  seguenti ,  la  prima 
delle  quali,  di  mano  più  moderna,  m' è  sembrata  della  scrittura 
del  MagUabechi  : 

In  questo  m$.  si  contiene  un  Contento  di  Dante  eopra  tutto  t  In- 
ferno e  eopra  il  primo  canto  del  Purgatorio;  pare  scritto  dopo  il  1450. 
L'autore  come  si  nota  al  principio  della  pagina  seguente  fu  contempo- 
raneo di  Dante.  I  quali  luoghi  iti  accennati  fanno  conoscere  che  queste 
comentatore  è  quello  lodato  da*  deputati  eotto  nome  di  comentatore  an- 
tico. Il  luogo  è  questo  a  e*  64;  Cadde  la  notte  del  diluvio  di  iiij  di 
Novembre  1333  anno  prossimo  passato.  Il  pasto  che  citano  i  depu- 
tati non  ha  del  diluvio. 

//  Comento  sopra  lo  Inferno  di  Dante  aldighierj  senza  ssome  ielhe 
autor ,  fatto  nel  1331  come  si  vede  in  questo  a  e.  64.  da  persona  che 
dice  haver  parlalo  con  Dante,  e  domandatolo  di  alcune  cose.  Et  a  e  49. 

Puossi  ragionevolmente  credere ,  et  io  lo  credo,  che  quelli  sei  i  quali 
oomentarono  la  Comediadi  Dante  a  richiesta  e  perordine  dell'  Arcive- 
scovo di  Milano ,  vedessero  e  leggessero  gli  scritti  del  presente  non  tao» 
minato  comentatore;  e  da  loro  forse  chiosatore  appellato:  poiché  ragio- 
nando nel  loro  Proemio*  di  Dante  usano  le  parole  proprie  la  quoti  a 
quello  si  leggono  .... 

Sotto  l' ultimo  annotatore  ha  trascritto  la  sottoscrizione  posta 
in  fine  del  Codice  della  Laurtnziana ,  Plut.  XC  ,  n.°  CXV ,  che 
contiene  il  Comento  Visconti.  Il  Codice  della  SS.  Annunziata  ven- 
ne mentovato  dal  Dionisi  nell*  Aneddoto  V ,  toc  128. 

X.  Bibl.  del  sic  Libri  a  Parigi ,  Codice  membranaceo  in  fagl. 
della  fine  del  sec.  XIV,  proveniente  dalla  ricca  collezione  del  mar- 
chese Pucci  di  Firenze.  Contiene  il  testo  dell'Inferno  e  del  Purga- 
torio con  un  Comento  italiano  che  è  dell'  Ottimo.  Questo  Codice  è 
il  citato  dal  »ig.  Witte  nell'Antologia  (n.«  128,  fac.  151-153),  e  può 
secondo  lui  esser  molto  utile  a  correggere  gli  errori  del  testo  della 
Laurenziana  seguito  dai  sig.  Torri.  Si  legge  in  fine  del  Codice  1* an- 
notazione seguente ,  ma  di  mano  moderna  : 

Quando  fuit  compositum  hoc  Commentum?  Coi.  a  carta  42.  XVII. 
martii  MCCCXXX1IL  QuU  fuit  auetor  commenti ,  qui  vidit  et 
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alloqnitni  est  Demtem  ?  Coi*  a  carte  29.  Futi  cancetlariue  de  Simo- 
nia* 

Pare  che  Fautore  di  questa  annotazione  avendo  visto  citato  Ser 
Gramolo  BambagioU  nella  chiosa  al  verso  91  del  Canto  XIII  del- 
l'Inferno  ,  concludesse  dover  esser  di  lui  tutto  il  Cornetto.  Lochè 
è  manifestamente  falso  come  dimostrerò  altrove. 

-  XI.  *  Laurenziana  ,  Plut.  XC.  Slip. ,  n.°  CXIX  { Codici  Gad- 
diari,  n.°  558  )  >  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec*  XIV,  contenente 
un  Comento  senza  titolo  alla  Cantica  del  Purgatorio»  che  ne' Canti 
I  a  XXI  è  dell'Ottimo ,  e  ne'  Canti  XXII  a  XXXIII  di  Jacopo  della 
Lana  (1)  •  È  composto  di  109  carte  a  due  colonne,  di  bella  lettera 
a  caratteri  tondi ,  ma,  al  parer  del  Bandini  mal  compilato  in  vari 
luoghi ,  in  buona  conservazione  fuorché  nella  17.*  carta  che  è  di- 
midiata.  Si  legge  infine  : 

Expticiunt  expotitioes  tiue  Gioie  ntp  $ca  Cantica  Comcdic  dantit 
deo  grattai  Am* 

E  sotto  di  mano  diversa  : 

hte  Liber  e$t  Julianij  Tomaii  Gucci .  •  • .  ppU  tondi  petri  maùh 
rù  de  fior. 

Il  Bandini  descrivendo  questo  Codice  (  V.  395-396  )  dice  per 
isbaglio  che  ò  mancante  del  Prologo* 

Mebus ,  Vita  del  Traversavi ,  fac  GLXXXI  e  GiXX 

XIL  *  Lacrenziana  (Codici  Stroxùani,  n.°  CLXVIII),  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV,  contenente  il  testo  della  Cantica  del 
Purgatorio  col  Comento  dell'  Oltimo  sopra  i  primi  22  Canti ,  come 
nel  Codice  precedente. 

XIII.  *  Lauernziana  ,  Plut.  XC  Sup. ,  n.°  CXXIV  {Codici  Gad- 
diani) ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  grande  scritto  nel  1466,  contenente 
il  testo  del  Poema  con  un  Comento  italiano ,  che  nelle  ultime  due 
Cantiche  (2)  ò  dell'  Ottimo,  seaonchò  nel  Purgatorio  il  Comento 
de'  Canti  XXII  a  XXXIU  è  di  Jacopo  della  Lana ,  e  nel  Paradiso  il 
Comento  de' Canti  XXIX  a  XXXIII  precede  diverso,  almeno  in 
parte,  dal  testo  stampata,  e  mi  pare  anch'  esso  di  Jacopo  della  La- 
na. Il  Codice  termina  con  una  dichiarazione  di  fede  die  comincia  : 
Lasopradetta  esposizione  o  vero  poetille  oc  tchripto  secondo  cheame 
meno  intendente  pare  che  fotte  lo  intelletto  dello  autore .  ...  la  quale 
si  riscontra  in  fine  di  parecchi  Codici  contenenti  il  Comento  di 

0)  11  Dtonisi  neR*  Aneddoto  V,  fac  «09,  osservò  che  questo  Comento 
era  di  due  diversi  autori ,  ma  senza  dfare  i  loro  nomi 
(S)  n  Cemento  dell' Inferno  è  il  Folto  Boccaccio. 
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Jacopo  della  Lana ,  e  massime  nel  Codice  Medicee  Palatino,  «•• 
LXXIV  della  Laurenziana.  Sotto  a  questa  dichiarazione  si  legge  : 

Expiicit  gloxe  fce  sup.  lerzia  eomedia  dantis  allegkerij  Fiorentini 
q  dieit  paradisum  et  scriptus  Stefano  dinicholo  fabrmj  q.°  di  xxmj  di 
giugno  1467  il  dj  del  glorioso  iti.  santo  gouannj  balista* 

Suir  ultima  carta  verso  il  copista  ha  trascritto  una 
della  lupa  col  titolo  in  inchiostro  rosso  che  comincia:  Perocché 
tare  a  fatto  menzione  di  quella  lupa  la  quale  è  figurata  per  V 
zia  .  •  •  . 

Il  Dionisi  parlando  di  questo  Codice  nelP  Aneddoto  V ,  foc.  1  IO, 
dice  che  il  Comento  in  esso  contenuto  non  racchiude  nulla  di  nuo- 
vo. Eppure  è  un  misto  di  tre  de'migliori  interpreti  antichi  dell'Ali- 
ghieri. 

XIV»  *  Magli  a  bechi  a*  a  ,  Patch.  I ,  n.°  49  (ci.  VII ,  «.•  156), 
Codice  cartaceo  in  fogl. ,  di  122  car.  a  due  colonne ,  di  bella  lettera 
e  beo  conservato,  scritto  nel  1393,  contenente  un  Comento  ita- 
liano affatto  simile  al  precedente,  vale  a  dire  che  il  Comento  del- 
l'Inferno è  del  FaUo  Boccaccio ,  i  Canti  I  a  XXI  del  Purgatorio  e  il 
Paradiso  sono  dell'  Ottimo,  e  i  Canti  XXII  a  XXX  del  Purgatorio 
appartengono  a  Jacopo  della  Lana.  Soltanto  noterò  che  nel  Comento 
del  Paradiso  si  riscontrano  le  Aggiunte  M' Ottimo,  pubblicate  dal 
aig.  Torri  sul  Codice  Plut.  XL,  n.°  II.  della  Laurenziana.  Questo 
Cadice,  che  era  de'  mss.  della  Crusca  (  n.°  6  )  riuniti  nel  1783  alla 
Magliabechiana ,  comincia  con  una  sorta  di  Tavola  delle  materie 
che  comprende  7  carte,  sebbene  V  ultima  sia  numerata  col  n.°  6. 
Neil'  alto  della  carta  68 ,  in  cui  principia  il  Comento  del  Paradiso, 
si  legge  : 

Alnome  didio  ami  et  della  Vljne  madre  madonna  Va  maria  e  H 
tutti  suoi  benedettj  santj  ann  dni  mceclxxxxiii  die  p.°  mie  novembr.  q 
comincia  ladispositione  del  primo  libro  didante  aliggieri  difirtnze. . . 

Il  Codice  termina  con  una  dichiarazione  di  fede  parimente  si- 
mile a  quella  del  Codice  precedente ,  seguita  da  un  altra  in  veni 
che  comincia:1  Credo  in  una  santa  trinitadc .  . .  .  Succedono  i  Ca- 
pitoliti Jacopo  di  Dante  e  di  Rosone  da  Gubbio ,  poi  un*  annota- 
zione, sia  del  copista,  sia  del  cementatore,  concernente  a* veni 
100  a  105  del  Canto  II  dell'  Inferno. 

Il  Mehus  (  Vita  del  Traversati ,  fac  CLXXXI  )  attribuisce  il 
Comento  di  questo  Codice  a  Jacopo  della  Lana ,  ma  sbaglia  come 
sopra  ho  detto ,  perchè  di  lui  sono  solamente  i  Canti  XXII  a 
XXXIII  del  Purgatorio. 

Antologia,  XLIV.  »s. 
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XV.  *  Rjcgabmana  ,  n.o  loofi  (  0. 1.  n.°  XVI  ) ,  Codice  «aria* 
ceo  in  fogl.  del  sec.  XV  ,  contenente  un  Comento  italiano  in  coi  sta 
intercalato  il  Poema  di  Dante.  Una  nota  del  Biscioni  a  pie  della 
carta  del  titolo  dice  : 

Nota  che  una  parto  di  questo  tomento ,  cioè  dal  principio  del  Pur» 
potorio  sino  a  parte  del  canto  XXI  f  e  tutto  il  Paradiso,  è  Vis  tesso  che 

i  Accademici  della  Crusca  si  chiama  ?  Ottimo. 

Il  Mehus  dopo  aver  citato  questa  annotazione  negli  Estratti 
i.»  XI.  170,  aggiunge: 

Certo  è  che  sopra  V  Inferno  non  è  f  Ottimo,  perchè  al  Canto  XI 
dice  di  Federigo:  Fu  cholui  cheflè  dissotterrare  lossa  di  Papa  Boni- 
facio e  gittalle  via. 

Io  darò  compimento  alle  indicazioni  del  Biscioni  e  del  Mehus 
osservando  che  il  Comento  dell'  Inferno  è  il  Falso  Boccaccio,  quello 
de*  Canti  XXII  a  XXX  del  Purgatorio  di  Jacopo  della  fona ,  come 
pure  quello  de  Canti  XXIX  a  XXXIII  del  Paradiso.  Il  Rosini  {Let- 
tera al  Carmignani,  Appendice,  fac.  IX)  errò  dicendo  che  il  Co- 
mento di  questo  Codice  dal  XXI  (canto  )  del  Purgatorio  a  tutto  il 
Paradiso  è  simile  all'Ottimo  degli  Accademici. 

XVI.  Vaticana  (n.<*  4776  ) ,  Codice  membranaceo  in  fogl.  della 
fine  del  sec.  XIV  >  contenente  il  Poema  di  Dante  con  un  Comento 
italiano  che  ne' Canti  1  a  XXI  del  Purgatorio  e  nella  Cantica  del 
Paradiso  è  l'Ottimo.  Il  Comento  dell'Inferno  e  quello  de' Canti 
XXII  a  XXXIII  del  Purgatorio  appartiene  a  Jacopo  dàlia  Lana  (1). 
Nel  Paradiso  comincia  : 

Antimessa  la  generale  divisione  di  questa  terza  cantica  distinta  per 
xxwiij  capitoli  è  da  venire  atta  divisione  del  presente  primo  capitolo. 
Lo  quale  ae  ij  principali  parti.  L'una  è  proemio  universale  a  tutta  la 
cantica:  V altra  è  principio  della  parte  executiva 

E  finisce  : 

B  per  questa  parola  può  comprendere  U  nodo  della  edificazione  di 
questa  opera  che  dice  che  per  virtù  di  sua  fantasia  alla  quale  qui  non  la 
volgUa  ma  il  potere  manca:  e  però  chelti  non  poteva  più  più  non  volle 

i ,  sicché  dio  che  è  motore  di  tucte  le  cose  e  del  tote  e  delle  stette  nume 


0)  Sono  debitore  di  un'accurata  descrittone  di  questo  Codice  alla  cor- 
tesia del  sig.  Francesco  Cerotti  soitobibliotecario  della  Corsiniana;  e  se  ho 
potuto  fermare  il  mio  giudizio  sopra  gli  autori  di  questo  Comento,  ne  ho 
l'obbligo  alla  gentilezza  di  esso  che  voile  parteciparmi  le  chiose  iniziali  e  fi- 
nali di  parecchi  Canti  in  ogni  Cantica.  Nondimeno  sarebbe  bene  fere  le  op- 
portune v< 


ru  YA'\    il 
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t'ita'  il  potere  il  volere  elsapere  a  #m  hora  sicome  una  fola  ugual» 
munte  mona. 

Si  riscontra  sotto  nella  colonna  sinistra  la  dichiarazione  del  fo- 
mentatore Intenda  chiunque.  .  : .  come  nel  Codice  Plot*  XL,  o.°  II, 
pei  a  fronte  nella  colonna  diritta  : 

Finite  le  chiose  accolte  e  compilate  p  A.  £.  N.  F.  sopra  la  esau- 
rita di  dante  alleghieri  della  ciUade  di  firenze  ad  honare  e  laude  di 
dio.  Amen. 

XVII.  *  Laurenziana  ,  Plut.  XL ,  n.°  II,  Codice  membranaceo 
in  fogl.  del  sec.  XIV ,  contenente  il  testo  del  Poema  di  Dante  eoo 
un  Comento  latino  nelle  prime  due  Cantiche,  e  il  Contento  italiano 
dell'Omino  nel  Paradiso.  In  fine  del  Poema  si  legge  la  seguente  sot- 
toscrizione : 

Andrea  Justi  de  Vulteris  que  ecripti  et  compleui  ì  Cnritate  Ca- 
stelli* Ano  ini  M°  ccc°  Ixss* .  Inditione  x*.  (1). 

Una  seconda  soscririone  in  margine  subito  sotto  all'ultima 
chiosa  dice  : 

Scripte  et  còplete  p  me  Andream  Justi  de  VulU  in  Ciuitaie  Cor 
stelli.  Ano  dni  m.°  ccc  lxx.°  Ina.  tnij.*  die  vj.  Nouembr. 

Questa  sottoscrizione  mosse  il  Mehus  (  Vita  del  Traversasi,  fac 
CLXXXVII)  ad  attribuire  il  Comento  del  Paradiso  a  Andrea  Justi 
de  Vutterris,  letterato  amico  di  Coluccio  Salutati.  Credo  la  voce 
complete  9  come  piacque  intendere  al  Mehus ,  non  significhi  che  An- 
drea Justi  de  Vulterris  abbia  completato  il  Comento  aggiungendo 
quello  del  Paradiso,  ma  solamente  che  abbia  completato  questo  Co- 
mento; e  mi  fa  forza  l'autorità  del  sig.  Torri,  il  quale  avendo  con- 
sultato questo  Codice  per  la  sua  edizione ,  vi  ha  riscontrato  dette 
nuove  chiose  eh'  egli  ha  pubblicate  col  titolo  di  Appendici.  Osser- 
verò più  innanzi  parlando  del  Comento  latino  delle  prime  due  Can- 
tiche ,  che  questo  pure  contiene  aggiunte  le  quali  sono  fattura  di 
Andrea  Justi.  Cosi  è  chiaro  che  questo  Codice  contiene  il  Comento 
dell'  Ottimo  sopra  il  Paradiso ,  simile  al  (k>dke  completo  della 
Laurenxiana ,  eccetto  le  Aggiunte  di  Andrea  Justi.  Termina  con  que- 
sta dichiarazione  : 

Intenda  chiunque  legge  che  lautore  nel  testo  poetica  et  finge  et  la 
chiosa  simitemte  spone  tal  poesia.  Si  che  in  quoto  exempìi  argomtì, 
oppinomi  allegorie  sententie  o  detti  si  deformano  al  tesser  di  santa 


(4)  Spiegherò  nel  §.  dei  fomenti  inediti  donde  proviene  la 
che  esiste  neiT  Inditione  di  queste  due  soscrizioni. 
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chiesa  t$a  beni.  In  altra  guisa  Steno  reputati  sieom  sieno  expoeitioni 
di  poetici  detti  et  argomti  sopra  poetici  versi  inducti. 

XVIII.  *  Laubbwziànà,  Plut.  XLII,  n.°  XVI,  Codice  in  4.  parte 
membranaceo  e  parte  cartaceo ,  scrìtto  nel  1434,  contenente  il  le- 
sto del  Paradiso  con  tre  Computi ,  uno  de' quali  è  dell'  Ottimo.  Ter- 
mina con  una  dichiarazione  letteralmente  simile  a  quella  del  Co- 
dice precedente.  Nelle  carte  8  a  12  del  Codice  il  copista  ha  ira* 
scritto  i  Proemii  de*  primi  22  Canti,  quanto  agli  altri  rimanda  eoa 
una  nota  alla  car.  136. 

XIX.  *  Laurenziana  (Codici  Strozziate  9  n.°  CLX),  Codice  car* 
iaceo  in  fogl.  grande  del  sec.  XV ,  contenente  il  testo  del  Poema 
con  un  Comento  italiano  che  nella  Cantica  del  Paradiso  spetta 
all'Ottimo.  Quello  dell'Inferno  è  anonimo,  e  il  Purgatorio  va  senza* 
Mancando  una  o  due  carte  in  fine  del  Codice,  le  chiese  dell'ultimo 
Canto  mancano,  eccettuato  il  Prologo. 

XX.  *  Laubbuziara  (  Codici  Strozziani,  n.°  CLXIX  ),  Codice 
cartaceo  in  4.  scritto  nel  1395,  contenente  la  Cantica  del  Paradiso 
col  Comento  italiano  dell'  Ottimo.  Sbaglia  il  sig.  Witte  che  registrò 
questo  Codice  fra  i  Conienti  di  Jacopo  della  Lana ,  affermando  non 
altro  aver  dell'  Ottimo  che  il  Prologo;  poiché  senza  dubbio  alcuno 
è  r Ottimo,  salvo  il  Comento  de  Canti  XXIX  a  XXXIII  il  quale  ap- 
partiene letteralmente  a  Jacopo  della  Lana,  e  termina  con  la  profes- 
sione di  fede  riscontrata  nel  Codice  della  Laurenziana,  Plut  XL , 
n.°  XXVI.  Succede  ad  essa  il  piccolo  Credo ,  sotto  al  quale  si  legge: 

ExpUciunt  glose  {ce  sup.  ferita  eomedia  dantis  Allegherà  flore*- 
Uni  q.  dicit.  paradisee.  Et  scripte  p.  me  Simonem  paulj  olim  ter  gui- 
doni* de  giliis  ciuem  et  not.  fiorentinum  finite  die  primo  mes.  settìbris 
1395. 

Segue  un'  annotazione  intitolata  : 

Perchè  lautore  afatto  mentione  di  quella  lupa  laquale  figurata  è 
p  lauaritia. 

XXL  *  Maguabechiana  (  Codici  di  $.  Marco,  n.°  121  ),  bel  Co- 
dice membranaceo  in  fogl*  di  140  car.  a  2  colonne  ,  di  bellissima 
lettera  e  benissimo  conservato ,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  con 
grandi  iniziali  colorite.  Contiene  il  Comento  dell9  Ottimo  sol  Pàra- 
radiso ,  in  fronte  del  quale  si  legge  : 

Cominciasi  la  chiosa  universale  sopra  la  Urea  cantica  chiamate 
paradiso  della  eomedia  di  Date  akghieri. 

Termina  con  la  dichiarazione  del  Comentatore  Intenda  chiunque 
legge  ....  come  nel  Codice  Plut  XL ,  n.°  li  della 
poi  si  legge  sotto  : 
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Finimmo  leglose  accolte  et  compitate  per  A*  L.  N.  F.  «opro  la 
éomedia  di  Dante  aUegkieri  Fiorentino*  in  laude  di  Cristo.  Amen* 

Poi  sotto  : 

Finisce  Laterza  et  ultima  Cantica  chiamata  Paradiso,  della  Com- 
media* di  Dante  Altighiere  difwreze.  Adio  referiamo  grotte.  Amen* 
Qui  scripeit  seribat.  semper  cu  dno  viuat 

Questo  Contento  è  in  tutto  conforme  al  testo  stampato  dal  sig. 
Torri,  e  contiene  inoltre  cominciando  dal  Canto  XX Vili  le  ag- 
giunte che  sono  nel  Codice  Phit.  XL,  n.°  II  della  LaurtnzUma, 
S'incontrano  passim  alcune  annotazioni  marginali  di  mano  direna. 

Il  Codice  è  di  due  mani  diverse.  Giudicandone  dalla  scrittura  a 
caratteri  tondi  delle  prime  38  carte ,  sarebbe  eertamente  della  l.t 
metà  del  sec.  XIV ,  ma  cominciando  dalla  39.»  sino  alla  fine  la 
forma  mezzo  gotica  de*  caratteri  muove  a  crederlo  della  seconda 
metà.  £  la  seconda  congettura  ha  conferma  in  questo  che  contiene 
le  aggiunte  àf  Andrea  Justi  de  Vulterrie  composte  soltanto  nel  1370. 
Sopra  una  carta  membranacea  verso  in  principio  del  Codice  si 
legge  :  Baneho  26  ex  parte  Oeeidentis.  n.o  u.  Eie  Liber  est  Canate*- 
tue  Sci  Marcii  de  Fior.  Ordinis  predicatore 

Il  Mehus  parlò  del  Codice  di  S.  Marco  negli  Estratti  mse. ,  V. 
185  e  XI.  166  ,  e  dopo  aver  riferito  la  sottoscrizione  finale  dice: 
Forse  Andrea  Lancia. 

Zaccaria ,  Excursus  ÌUter.,  II.  67. 

XXII.  Bàrberi^ aiia  di  Roma»  Codice  in  fogl.  scritto  nel  1465, 
contenente  la  Cantica  del  Paradiso  col  Contento  italiano  dell*  Ot- 
timo, al  parere  del  Rezzi  (  Lettera  al  Rosini ,  fac.  22  ) . 

Fra  i  Codici  citati ,  ma  non  ritrovati  del  Contento  dell'  Ottimo, 
citerò  1.°  quello  veduto  dai  Deputati  che  così  ne  parlano  nel  loro 
Proemio  :  Il  testo  che  habbiamo  veduto  noi,  ha  Y  Inferno  e  Purgatorio 

copiato  da  persona  forestiera .Il  Paradiso  è  d'altra  mano,  § 

ha  la  lingua  tutta  pura.  Questa  descrizione  non  può  riferirsi  a  nes- 
suno de' Codici  summentovati  ;  2.°  quello  citato  dagli  Accademici 
della  Crusca ,  di  pertinenza  dell'  ab.  Bernardo  Martini  ;  3."  final- 
mente quello  ricordato  dal  Vasari  nella  Vita  di  Cimabue ,  preso 
Vincenzio  Borghini. 

Il  sig.  Witte  che  nella  surriferita  Dissertazione  descrìve  14  Co- 
dici dell'  Ottimo ,  ricorda  fra  essi  il  n.°  LVI  della  Marciana  di  Ve- 
nezia ,  e  il  Codice  della  Biblioteca  di  S.  Daniele  del  Friuli ,  già  del 
Fontanini.  Rispetto  al  primo  noterò  affermare  lo  Zanetti  nel  Cata- 
logo de' mas.  della  Marciana,  che  il  Corneo to  contenuto  nel  n.»  LVI 
è  di  Jacopo  della  Lana,  e  dalla  descrizione  del  sig.  WiUe  mi  para 
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di  pater  credere  che  sia  quello  nolo  sotto  il  nome  dell'  arcivescovo 
Vincenti ,  il  quale  non  ò  diverso ,  come  sopra  ho  detto ,  da  quello 
di  Jacopo  della  Lana ,  da  qualche  varietà  in  fuori.  Quanto  al  Co- 
dice di  S.  Daniele  del  Friuli  in  cui  il  (lomento  non  va  oltre  al  Can- 
to III  dell'Inferno,  si  dee ,  stando  all' ab.  Viviani  (  Ediz.  d'Udine, 
£ac.  V-Vl  ) ,  giudicare  anch'esso  opera  di  Jacopo  della  Lana* 

Osserviamo  finalmente  che  s' ingannò  il  Dioniti  citando  come 
ms.  dell'  Ottimo  il  Codice  Plut.  XC.  Inf. ,  n.<>  XLII  della  Laure** 
stona.  Questo  Contento  anonimo  che  si  ritrova  ne  Codici  della  me- 
desima Biblioteca ,  Plut.  XL ,  n.°  VII ,  e  Slrozziani  CLX  e  CLX  V, 
e  nel  Codice  71256  della  Bibl.  reale  di  Parigi  ,  è  in  qualche  modo 
una  mescolanza  di  vari  Conienti ,  e  segnatamente  dell'  Ottimo. 

ia4       Comento  latino  di  Pietro  figlio  di  Dante. 

Si  crede  che  Pietro  uno  de'  figliuoli  di  Dante ,  giudice  del  co- 
mune di  Verona»  morto  nel  1364,  abbia  fatto  un  Comento  la- 
tino  sulla  Divina  Commedia  del  padre.  £  pare  ciò  risulti  dal- 
l'epitaffio che  stava  sul  sepolcro  innalzatogli  nel  chiostro  degli 
Agostiniani  in  S.  Margherita  di  Treviso,  e  oggi  conservato  nella 
Biblioteca  capitolare  di  Veroua  (1) .  Il  solo  Filelfo  fra  tutti  gli  an- 
tichi biografi  di  Dante  fa  menzione  di  questo  Comento,  del  quale 
discorre  in  tal  modo:  nec  arbitror  quamquam  reale  poese  Danti* 
oput  commentari ,  niti  Petri  tiderit  volumen ,  qui  ut  semper  eroi 
cmm  patre ,  ita  ejus  mentem  tenebat  meliue  (2) .  Rimasto  scono- 
sciuto al  Boccaccio ,  al  Villani ,  al  Monetti  ed  ai  Coinentatori  an- 
tichi ,  il  primo  a  parlarne  dopo  il  Filelfo  fu  il  Nidobeato  nella 
Lettera  al  marchese  di  Monferrato  precedente  alla  sua  edizione 
del  1478,  e  dopo  di  lui  il  il  Landino  nella  Prefazione  di  quella 
del  1481. 

Queste  considerazioni,  e  un  diligente  esame  del  Comento  che 
ne' Codici  viene'atlribuito  a  Pietro  di  Dante  condussero  il  cano- 
Dico  Dioniei,  di  dotta  e  Dantesca  memoria,  a  dubitare  della  sua 


(4)  Mi  pare  che  H  Diooisi  abbi*  evidentemente  provato  nella  Prepara- 
zione storica,  1. 457-459 ,  non  poter  questo  epitaffio  appartenere  a  Pietro 
figliuolo  di  Dante. 

(a)  Una  di  due:  o  il  Filelfo  parlò  di  questo  Cemento  senza  averlo  letto, 
o  11  Comento  veduto  da  lui  non  è  quello  che  oggi  esiste  ne*  Codici  sotto  il 
nenie  di  Pietro  di  Dante.  Perchè  il  detto  Comento,  il  quale  dal  principio 
alla  fine  altro  non  è  che  una  lunga  allegoria  zeppa  di  citazioni  della  sacra 
scrittura,  degli  autori  latini  e  de*  filosofi  antichi,  non  ha,  secondo  i  più  del 
Oologi  Danteschi,  ruspar  Unta  attribuitagli  dal  FUelfo. 
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autenticità  in  ano  scritto  intitolato,  Cintura  dei  Comento  creduto  A" 
J*telro  /tyfto  di  Dante  Alighieri,  in  4.  di  114  fac,  che  forma  il  n.o 
II  de*  suoi  Aneddoti  (Verona»  per  l'erede  Merlo,  1785,  in  4.}. 
Credo  mio  debito  recare  la  tavola  delle  materie  df  questo  lavoro 
importante  per  lo  studio  del  Poema  di  Dante. 

Principio  del  Comento;— Gap.  /.  Bearne  dettaneddoto; — //.  Pio- 
Irò  non  intese  i  luoghi  più  curiosi  della  Commedia; — HI  e  IV.  igno- 
ranza di  Pietro  nelle  Cantiche  del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  —  F. 
Pietro  non  seppe  chi  fu  lo  Scaligero  albergatore  di  Dante; —  VI.  e  VII. 
Il  solo  Con  Grande  da  Cacciaguida  vaticinato  ;  —  Vili.  Pietro  il  vero 
nome  non  seppe  del  preteso  suo  padre;  —  IX.  Da  falsi  supposti  di  Pie- 
irò  si  dubita  s'egli  sia  stato  pur  Fiorentino;  —  X.  Si  dubita  se  Pie» 
tra  sia  stato  pur  di  Toscana  ;  —  XL  Silenzio  di  Pietro  su  gli  ante- 
nati di  Dante  ;  —  XII.  Si  mostra  offesa  nel  Comento  di  Pietro  la  me- 
moria di  Dante  ;  —  XIIL  Offeso  Dante  da  Pietro  nella  lode  di  poeta 
Toscano  ;  —  XIV.  Degli  amori  di  Dante  ;  —  XV.  Si  conferma  che 
Beatrice  fu  una  fanciulla  ;  —  XVI  e  XV IL  La  chiave  per  le  tiene  di 
Dante;  —  XVIII  e  XIX.  Dell'utilità  del  Convito  per  la  Die.  Comme- 
dia;—XX.  Deir  utilità  che  si  tragge  dotta  Vita  Nuova;— XXI,  XXII 
e  XXIIL  Varie  Lezioni  di  Pietro  neUe  tre  Cantiche  ;  —  XXIV.  Difé- 
sa de*  costumi  di  Dante  nella  prima  allegoria  delV  Inferno  ;  —  XXV , 
XXVI  e  XXVIL  Nuova  spiegazione  della  Selva  e  del  Colle  ;  della  Lon- 
za o  Leonza  ;  del  Leone  e  della  Lupa  ;  —  XXVIIL  II  Leone  e  la  Lu- 
pa nel  Gigante  e  nella  Meretrice  ;  — XXIX.  Dalla  storia  è  conferma- 
ta la  nuova  spiegazione  detta  prima  allegoria  delt  Inferno;  —  XXX e 
XXXI.  Compimento  del?  Allegoria  ;—  XXXII.  Chiusa  detta  critica 
sopra  il  Comento  di  Pietro. 

Fa  parlato  dell'  opinione  del  Dionisi  sul  Comento  di  Pietro  di 
Dante  nelle  Novelle  letter.  di  Firenze,  anno  1786 ,  col.  596-600 ,  e 
1788,  811-814,  nella  Continuazione  del  Nuovo  Giorn.  de  Letter.  di 
Modena,  1787,  XXXVI.  132-140,  e  nel  Giornale  de  Letter.  di 
Pisa,  LXXI.  247-265.  Il  Dionisi  rispose  alla  critica  delle  No- 
velle letter.,  l.°  nel  n.°  IV  de' suoi  Aneddoti  (fac  41-44),  del 
.quale  il  cap.  V  si  intitola  :  Del  vero  o  preteso  Comento  di  Pietro  fi» 
gUo  di  Dante  nelle  Navette  letter.  di  Firenze  ,  n.o  38  del  1786  ;  &• 
in  un  opuscolo  che  fa  da  appendice  alla  serie  degli  Aneddoti  e  intito- 
lato :  Dialogo  apologetico  per  appendice  alla  serie  degli  Aneddoti  Dio- 
nisiùni  della  signora  Clarice  Antilastri  Gentildonna  Veronese ,  in  4. 
piccolo  di  XXXIX  fac.  Riprodusse  infine  le  sue  opinioni  sul  Comen- 
to di  Pietro  di  Danto  nella  Preparazione  storica,  fac  18-26  e  136- 
151 ,  dove  sono  alcuni  paragrafi  intitolati  :  Del  Comento  di  Pietro 
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di  Dante  ;  —  De' tizi  di  Dante  ejcondo  il  Cornetto  del  finto  Pietro  ; 
—  Delle  Novelle  lettcr.  eul  Contento  di  Pietro;  —  D'altre  Novelle  me 
io  eteeeo  Comento. 

L'opinione  del  Dimiei  piaoqne  al  Tiraboechi ,  t.  V,  park  II , 
fac.  505 ,  e  all' accademico  del  Furia  (  Atti  delle  Cruna ,  IL  853). 
Combattuta  da  Ugo  Foscolo  (  Dieeoreo  sul  luto  della  Din.  Conu , 
ediz.  del  'l&4& ,  «ne.  373-375) ,  e  dal  dotto  P.  M.  6.  PooU  nelle  0§- 
aervazioni  in  fronte  dell'  edizione  di  Lord  Vernon ,  ebbe  nuovi  di- 
fensori nel  sig.  C.  S.  il  quale -fece  inserire  nel  n.°  5  àeAY  Appendice 
alla  Rivista  di  Firenze  un  articolo  critico,  in  cut  richiamando  le  as- 
serzioni del  Dioniei ,  tentò  di  provare  che  il  Comento  pubblicato 
sotto  il  nome  di  Pietro  di  Dante  non  poteva  esser  suo  (1)  ;  e  nel  sig*  * 
Filippo  Scolari  di  Venezia  il  quale  in  un  secondo  articolo  critico 
pubblicato  nel  Giornale  Euganeo  di  Padova ,  n.»  del  febbraio  1846, 
fise.  177-182 ,  ha  sostenuto  die  questo  Comento  non  poteva  esser 
di  un  figliuolo  di  Dante,  e  che  egli  b  credeva  opera  di  un  teologo 
del  sec.  XIV.  Questo  Comento,  qual  che  ne  sia  l'autore,  è  de' pia 
antichi  che  noi  abbiamo,  perchè  anteriore  di  oerto  al  1340  (2) , 
data  che  si  riscontra  nel  Canio  XX  del  Purgatorio,  e  dobbiamo  es- 
ser grati  a  lord  Vemon  che  poco  fa  ne  diede  una  bella  odinone  di 
cui  offriamo  il  titolo  e  la  descrizione. 

Petri  Allegherii  super  Dantis  ipsius  genitoris 
Corooediam  Commentarium ,  nunc  primum  in 
lucem  editum  Consilio  et  samtibus  G.  F.  Bar. 
Vernon ,  curante  Vincentio  Nannucci .  Fio* 
renticRj  apud  Guglielinwn  Piatti  (Angelo 
Garinei   proprietario),    184^,    in    8.   gr.    di 


0)  11  poco  eh*  io  so  di  filologia  italiana  non  mi  permette  di  tenere  per 
l'ima  0  r  altra  di  queste  opinioni,  e  solamente  noterò  per  compire  i  docu- 
menti della  quistfone,  che  Gio.  Bait  Gelli  nella  Lettura  prima  eopra  V In- 
ferno et  Dante  scrisse  :  A  da  eapere  che  il  nipote  di  esso  Dante  il  quote 
commentò  qusef opera  in  quella  lingua  Janna  che  apportavano  quei  tem- 
pi, senta  metterai  U  nome  proprio ,  ma  chiamando  Dante  genitore  4& 
Pietro  eoo,  ec;  e  che  Lorenzo  Ubaldini  neHa  Tavola  éegli  erniari  seguitati 
che  precede  la  sua  Storia  delia  eaea  dogU  Ubaldini ,  Firenze,  Bartol.  Ser- 
•jNVtetti-,  I58&vin  4^  dia  un  Nepote.di.QanU  sopra  aita  sua  Comedia 
(3)  11  Cresoimèeni  (II.  272)  dice  circa  il  4327.  Vedi  anche  il  JKuwtf- 
f     chelli,  1.  495,  intorno  a  questo  Cemento. 
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XXXI-741-CLV  fòc. ,  con  due  fac-simile  in 
carta  della  China. 

Le  carte  preliminari  di  questa  pubblicamene ,  fatta  con  tutta  di- 
ligenza ,  contengono  le  cose  seguenti  :  Dedicatoria  di  Lord  Vernali 
Ad  un  illustre  Camaldolese;  —  Di  Pietro  di  Dante  e  del  suo  Comento. 
II  sig.  Nannucci  reca  in  questa  notizia  l'indicazione  de*  Codici  che 
contengono  il  Coniente  di  Pietro  di  Dante ,  e  di  quelli  in  cui  sono 
Rime  sotto  il  suo  nome  (1)  ;  —  Sul  Comento  di  Pietro  di  Dante ,  09- 
servazioni  del  P.  Marco  Giov.  Ponta ,  procuratore  generale  della  con* 
gregaxione  Somasca  ;  —  Canzone  morale  di  Metter  Piero  di  Dante 
contro  a'  Pastori.  Al  Comento  conseguono  con  un  nuovo  ordine  di 
pagine  in  caratteri  romani  :  1.°  Varianti  del  Codice  Vaticano,  se- 
gnato n.«  4782  ;  2.»  Correzione  de'  passi  degli  antichi  scrittori  citati 
nel  Comento  e  che  si  leggono  nei  Codici  0  guasti  0  travisati  ;  3.°  ìn- 
dice degli  autori  citati  nel  Comento  ;  finalmente  un  Errala  die  com- 
prende due  carte  non  numerate. 

Questa  pubblicazione  fu  eseguita  sópra  il  Codice  Riccar diano, 
n.<>  1075,  e  collazionata  con  altri  sette  Codici.  L'editore  pose  a 
pie  di  pagina  le  varie  lezioni  di  questi  mss. ,  di  cui  le  2  tavole  unite 
all'edizione  offrono  un  fac-simile  fedele.  Oltre  all'articolo  citato 
della  Rivista  di  Firenze  e  a  quello  del  Giornale  Euganeo,  à  possono 
consultare  intorno  a  questa  pubblicazione  un  articolo  del  Giom. 
Arcad. ,  CI  V.  250-251 ,  e  il  Lucifero  di  Napoli  che  vi  spende  alcune 
linee  nel  n.°  40  del  1845. 


(i)  Questo  lavoro  preliminare  si  poteva  fare  in  modo  più  compiuto»  oltre 
che  vi  sono  corsi  alcuni  errori.  Fra  i  Codici  contenenti  il  Comento  di  Pietro 
di  Dante  cinque  sfuggirono  al  sig.  flannucci,  cioè  uno  6e\Y  Ambrosiana,  éne 
della  Barberiniana  di  Roma,  il  quarto  della  Bibl.  Reale  di  Parigi,  e  F ulti- 
mo del  marchese  Pucci  di  Firenze,  ora  presso  il  sig  Libri  a  Parigi  Osser- 
verò anche  die  il  sig.  Nannucci  sbagliò  forse  attribuendo,  sufi'  autorità  del 
P$Ui  e  del  Mita,  a  Pietro  di  Dante  quattro  figliuoli.  Apparisce 
dal  suo  testamento  (allo  anno  4  «64  pet  set  Barchinum  quondam  fUntm 
gèstri  Uliveti  de  Ferqboli  notarium  Verone,  del  quale  trovai  un  ristretto 
in  uno  degli  Spogli  mss.  dello  Strozzi  nella  Uagliabechiana,  (d  XXV,  il* 
SS*.  4);  che  Pietro  di  Dante,  o  ebbe  un  solo  figliuolo,  0  un  solo  gliene  re- 
stava al  tempo  di  sua  morte.  E  noterò  che  il  Dottrinate  di  Jacopo  di  Dante 
citato  come  inedito  dal  sig.  Nannucci,  fu  stampato  11  4847  nel  tomo  ni  della 
Raccolta  di  rime  antiche  Toscane],  pubblicata  a  Palermo  dal  marchese  di 
Villarosa. 
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Ecco  la  descrizione  de*  Godici  noti  del  Cornuto  di  Pietro  di 
Dante. 

•I.  *  Laurenzi ana  ,  Plut.  XL,  n.°  XXXVIII  (1) ,  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  del  sec.  XV,  composto  di  68  car.  a  2  colonne,  di  bella 
lettera  e  ben  conservato.  Contiene  il  Poema  di  Dante  con  un  Co- 
niente marginale,  che  manca  ai  Canti  XVII  e  XVIII  del  Para- 
diso. Va  innanzi  ad  ogni  Cantica  un  Proemio,  e  quello  della  prima 
è  intitolato  : 

Phemius  glosar.  Comedi*  Dantis  alegherii  Opilatuzper  D.  petruz. 

ci'filiuz. 

Bandini,  V.  41-42;  —  Mentis,  Vita  del  Tratersari,  toc  180;  —Cre- 
atimbeoi,  li.  «7»;  —  Baldinucci,  Notizie  de* prof,  del  disegno,  secolo  I, 
p.  10. 

IL  *  Laurenziana  (  Codici  Gaddiani,  n.»  353),  Plot  LXXXX 
Supu  n.<>  CX  Vili,  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  della  fine  del  sec 

XIV ,  di  bella  lettera.  Il  Consento  all'  Inferno  di  due  mani  diverse 
comprende  le  car.  55-101  ;  manca  in  principio  di  una  o  due  carte 
contenenti  parte  del  Proemio ,  e  termina  col  Canto  XXXII ,  in 
fine  del  quale  si  legge  : 

Expliciùt  gloee  sup  libro  ìfernj  comediar.  dcmtie  alegerij  deflo- 
relia. 

Il  Comento  del  Purgatorio  è  compreso  nelle  car.  102-141 ,  ma 
non  è  intero  perchè  manca  della  maggior  parte  del  Canto  I ,  e 
termina  con  una  parte  del  Canto  XXVI.  Manca  poi  del  tutto  il  Co- 
mento del  Paradiso. 

Bandini ,  V.  894-395;  —  Coiai,  me.  dell'eredità  Gaddi ;  —  Mchus,  Vita 
del  Traversali,  fac.  CLXXX;  —  Pelli,  fac.  40,  nota  44;  —  Dionisi,  De'Cod. 
fior.,  foc  409. 

III.  *  Riccardlana,  n.»  1075 ,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec. 

XV,  di  111  car. ,  coi  titoli  in  inchiostro  rosso  e  iniziali  in  inchio- 
stro nero  e  rosso  a  ogni  Canto.  Si  legge  in  fronte: 

Eximij  Ugu  docloris  et  viri  celeberrimi  dni  pelri  allegherà  sup 
egregia  dalie  tpt9  genitorie  eomedia  lectura  teu  glosa  Incipit. 

In  principio  di  questo  Codice  si  riscontra  un  quaderno  in  fogl. 
eolla  forma  di  un  libro  di  ricordi  di  23  car. ,  contenente  una 


(4)  n  Pelli,  tea  40,  nota  44,  dice  per  isbaglk)  ilo  XXXVI.  Nella  mede- 
sima nota  confonde  il  Comento  latino  di  Pietro  di  Dante  con  un  altro  Go- 
mito italiano,  attribuito  a  un  figlinolo  de  Dante,  e  contenuto  nel  Codice 
Plut  XC,  u.0  444  della  stasa  NNktfeea. 


\ 
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Tavola  de'nomi  propri ,  mitologici ,  e  de  luoghi  citati  nel  Comento. 
Il  copista  l' ha  riportato  sui  margini. 

Invent.  della  Riccar  diana,  fac.  S5. 

IV.  "  Riccaudiaxa  ,  n.«  1076  (  antic.  n.*  O.  I.  XVII  ) ,  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  sec  XV ,  di  bella  lettera  e  ben  conservato, 
composto  di  124  carie ,  e  senza  titolo.  Il  Mehut  pose  so  questo  C&- 
dice  la  nota  seguente  che  ho  riscontrato  vera  :  Jft  umbra  m*  volga- 
rizzamento delle  ckiote  di  Pietro* 

Calai,  del  Lami,  toc.  a*;— Mehus, Estratti  me.,  XL  SOS  ;  »-  Imtnt 
della  Mccard. ,  tic  a*. 

V.  LiaasaiÀ  Rosselli  Dbl  Toaco  in  Firenze,  Codice  cartaceo  in 
fogl.  del  sec.  XV  di  126  carte.  Si  legge  in  fronte: 

Petri  Dantis  Alligarti  Fiorentini  riarmimi  kgum  doctori*  Cam- 
mentmrinm  m  dwinum  opus  genitori*  $ui  Dantis  feliciler  incipit.  An- 
no Domini  IMO  apponi  C.  XX.°  E  in  fine  :  ExpUeit  Commenlwm 
Commdie  Dantii  Ategerii,  1475. 

Gli  editori  dell'  Ancora  consultarono  questo  ms.  per  l'edizione 
Fiorentina  del  1817. 

Pelli,  Memorie  su  Dante,  ftc.  40 ,  nota  U;  —  Lettera  del  medesimo 
sopra  la  Biblioteca  Del  Turco  Rosselli ,  inserita  Delle  Nov.  lelter.  di  FSreme, 
475»,  col.  tea.  Egli  lo  crede  del  sec.  XIV. 

VI.  Biblioteca  del  Seminario  di  Padova  ,  n.°  CLIV,  Codice 
membranaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV ,  mancante  dell*  ultimo  Canto 
del  Purgatorio  (1)  e  di  tutto  il  Paradiso.  La  sua  lezione  è  conforme 
ali*  incirca  a  quella  del  Codice  di  Firenze. 

VII.  Biblioteca  di  S.  Giustina  di  Padova  ,  Codice  cartaceo 
in  fogl.  del  sec.  XIV,  citato  dal  Dionigi  che  ne  pubblicò  il  principio 
nel  n.°  II  degli  Aneddoti  fac.  5-6.  Venduta  qnesta  antica  Biblioteca 
sotto  il  dominio  francese ,  non  si  sa  dove  oggi  il  Codice  sia.  Secondo 
il  Dimisi  era  intitolato:  Incipit  retcriptnm  Dantii  per  Dominum  Peh 
trum  de  Andalgeriii. 

Dionigi,  Prepar.  Stor,9  toc.  US. 

VIII*  Vaticana  di  Roma,  Codice  cartaceo  in  fogl.  piccolo  del 
sec.  XV ,  proveniente  dalla  Biblioteca  Capponi  dove  stava  col  n-° 
176  de'  mas.  [Calai. ,  fac.  433 }.  È  composto  di  143  carte»  e  in  fine 


(4)  il  slg.  Scoiar t  nel  Ragionamento  della  Dto.  Gom.,  me.  ••» 
che  termina  col  Ganio  XXXI  del  Purgatorio. 
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si  legga  :  tibrnm  ittum  scripti  ego  Jacob**  Domini  Petri  eh  Cimiate 
Ducali  MCCCCLin  (1). 

Fontanini,  Eloq.  Hai,,  Llb.  I,  cap.  IX.;  —  Pelli ,  fac.  74,  nota  53. 

IX.  Vaticana,  n.<>  4782,  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV, 
composto  di  116  carte  ;  più  antico  e  da  anteporre  al  precedente , 
ma  è  mancante  in  molti  luoghi .  Il  sig.  Nannucci  ne  pubblicò  le 
Tarlanti  dopo  la  sua  edizione ,  e  ritiene  che  di  tutti  i  mss.  del  Co- 
nsento di  Pietro  di  Dante  Sia  quello  che  ha  più  corretta  lezione* 

X  e  XI.  Barberiniana.  Il  sig.  Luigi  Rezzi  nella  Lettera  a  Gio- 
vanni Rotini  eopra  t  manoecritti  Barberiniani  Commenti  atta  Div. 
Cam.  (  Roma ,  Poggioli ,  1826 ,  in  8. ,  fac.  27-28) ,  cita  due  Codici 
in  fogl.  del  Comento  latino  di  Pietro  di  Dante  conservati  in  quella 
Biblioteca ,  e  ci  fa  noto,  che  ambedue  sono  scritti  con  molte  abbre- 
viature, ed  hanno  nel  Proemio  il  nome  del  Coment&tore. 

Il  Pelli ,  fac.  174 ,  nota  53 ,  cita  uno  di  questi  Codici  della  Èar- 
beriniana  che  si  crede  appartenesse  a  Crietoforo  Landino  9  perchè 
fu  trovata  dentro  al  medesimo  Codice  una  Lettera  indirizzata  Al- 
l' onorevole  Uomo  Crielofano  Landini.  Questi  ha  citato  nel  suo  Co- 
mento Pietro  figliuolo  di  Dante. 

XII.  Ambrosiana  di  Milano.  Contiene  soltanto  il  Comento  al- 
l' Inferno ,  ed  è  citato  dal  Montfaocon  nella  Bibl.  me. ,  fac.  526 ,  e 
dal  Fiacchi  (  Atti  delta  Crusca y  1. 130)  che  dice  esser  questo  ms. 
di  un  antico  copista. 

XIII.  Bibl.  del  sig.  Libri  a  Parigi ,  Codice  cartaceo  in  fogl. 
del  sec.  XIV ,  proveniente  dal  marchese  Pucci. 

XIV.  Bibl.  Reale  di  Parigi ,  Fonde  de  riserve,  n.°  4,  codice 
cartaceo  in  foglio  del  sec.  XV ,  contenente  il  Poema  di  Dante ,  at- 
torniato secondo  il  Martand  (  I.  789-790  )  da  lunghi  e  noiosi  co- 
nienti latini,  «  II  Comento  è  quello  di  Pietro  di  Dante,  ma  li  er- 
«  rori  di  copia  e  le  continue  abbreviature  lo  rendono  assai  difficile 
€  a  leggersi.  Questo  comento  manca  affatto  dal  Canto XXIV,  sino 
€  alla  fine  della  Cantica  del  Purgatorio.  Si  lascia  pure  desiderare 
e  in  più  luoghi  del  Paradiso  (  Nota  del  sig.  Jacopo  Ferrari) . 


(t)  Il  Biscioni  citando  questo  Codice  nelle  Giunte  al  anelli,  XIX.  88-8», 
dice  che  ha  questa  sottoscrizione  :  Iste  liber  ecriptus  futi  ad  énttantiam 
fratti  PetrU  de  Vitto  et  tcriptU  suut  ditcipulut  Jacobus  Domini  Pe- 
tri ...  .  Aggiunge  dover  essere  stato  scritto  intorno  al  USO ,  perchè  in 
fronte  di  una  delle  rime  anonime  che  succedono  al  Comento,  si  legge;  Hoc 
erit  anno  M84. 
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Gli  Accademici  della  Crimea  citano  io  margine  della  loro  edi- 
zione del  1595,  fac.  418,  due  Codici  che  alavano ,  uno  presso  Luifi 
Alamanni,  Y  altro  presso  Alessandro  Giraldi.  Un  altro  Codice  car- 
taceo in  fogl.  della  Biblioteca  del  barone  Stoseh  di  Firenze  fa 
citato  dal  jMehus  nella  Vita  del  Traeersari ,  fac.  CLI ,  e  negli 
Estratti  mss. ,  VII.  68.  Egli  afferma  che  aveva  il  titolo  e  la  sotto- 
scrizione seguente  : 

Comentum  sapienti**,  viri  Domini  Petti  de  Akghtriis  de  Fiorenti* 
jurisperiti  sup.  libro  Comoediarum  Danti*  Alighieri  de  Fiorenti*  tp- 
sius  domini  Petri  genitoris  gratinimi. 

Comentum  super  tribus  comoediis  Dontis  Allegkerii  Fiorentini  poe- 
ta mei  Caroli  Reguardati  Nursini  militis  Vili  nonas  maio*  1467. 

Pare  che  il  compilatore  anonimo  di  un  Coniente  italiano  con- 
tenuto nel  Codice  Palch.  I,  n.»  39  e  45  della  MagUabechiama , 
sia$i  servito  del  Corneo  lo  di  Pietro  di  Dante ,  poiché  tradurne  let- 
teralmente i  Prologhi  di  ogni  Canto»  ed  ho  riscontrato  nelle  chiose 
alcuni  passi  tradotti  anch'essi  alla  lettera  da  Pietro  di  Dante* 

7ts       Co  mento  italiano  falsamente  attribuito  a  Gio- 
vanni Boccaccio. 

Questo  Comento  composto  verso  il  1375,  come  risolta  da  m 
passo  della  prima  Cantica»  è  tuttora  inedito,  ma  siccome  verrà  prò* 
sto  in  luce  a  spese  cfi  Lord  Vernon ,  e  per  cura  del  sig.  Vincenzo  Non- 
nucci  (1),  ho  creduto  dover  registrarlo  fra  i  Comenti  stampati.  Io 
lf  ho  riscontrato  ne'  Codici  seguenti  delle  pubbliche  Biblioteche  di 
Firenze. 

I.  *  Riccardiana  ,  n.°  1028  (  0.  I.  n.o  XIV  ) ,  Codice  cartaceo 
in  fogl.  del  sec.  XV,  di  beila  lettera  e  ben  conservato ,  con  grandi 
iniziali  colorite  a  ciascuna  Cantica  e  iniziali  in  inchiostro  rosso  a 
ogni  Canto ,  composto  di  2*0  carte  (  Il  Lami  dice  per  errore  528 
fac.  ).  I  titoli  e  le  citazioni  del  Poema  fatte  nel  Comento  sono  in  in- 
chiostro rosso,  e  in  inchiostro  rosso  parimente  le  due  prime  carte, 
che  contengono  alcune  Rubriche  sull'  Inferno  col  titolo  seguente  : 

Qui  inchominciano  le  rubriche  delle  chiose  di  dante  comentato  p. 
sness.  giocannj  bocchaceio  ducerla  I do  poeta  laureato» 

Una  uguale  tavola  di  rubriche  è  in  fronte  delle  altre  due  Can- 
tiche. Sulla  terza  carta  si  legge  : 

(1)  La  slampa  è  stata  (atta  sopra  i  Godici  della  Biccardiana  «asta  e 
4037.  io  indicherò  al  sig.  Hannueci  altri  etto  Godici  che  contengono  in  tutto 
o  in  parte  questo  Comento. 
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inoominciano  lechiose  didante  e  prima  sopra  il  primo  libro  chia- 
mato infèrno. 

Si  legge  in  fine  dell'Inferno  : 

Expliciunt  chiose  inferni  dantis  fatte  p  dominum  Johannem  Boc- 
cate] dccertaldo  florentinum  poetam.  A.  m.  e.  n. 

Questa  sottoscrizione  è  ripetuta  in  fine  delle  altre  due  Cantiche/ 
ed  altre  a  ciò  si  legge  in  fine  dell'  ultima  : 

Finito  echompiuto  pme  Nicholo  di  S  dino  dinicholo  dettane  delta- 
lana  questo  di  xviiij°  dottobre  1458  a  aore  quatro  dinotte  astanza  tpi- 
tizione  dilazero  dinicholo  diptero  divano  delpopolo  disanpiero  ghatto- 
lino.  Avendo  taluna  xij  di  Et  detto  libro  chomincia  adi  xiiif>  di' 
marzo  nel  Mccec*  Ivij  .  .  . . 

Sotto  a  questa  sottoscrizione  è  il  seguente  terzetto  : 

O  tu  chaehatti  ilibro  deluillano 

Rendilo  presto  perche  gran  piacere 
.    Ife  tra  chostui  acchil  chaui  dimano , 

e  in  margine  del  terzetto  la  nota  in  cinabro  : 

Dante  sickiamo  iluillano  perche  e  nolascio  adire  adaltri  nulla  . 

11  Codice  contiene  due  grandi  figure  a  penna  innanzi  alle  Can- 
tiche del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  una  terza  che  era  innanzi  alla 
Cantica  dell'Inferno  venne  lacerala.  La  prima  rappresenta  nella 
parte  superiore  Dante,  Catone  e  Virgilio  avanti  la  porta  del  Para- 
diso su  cui  sta  un  angelo  che  pare  gl'inviti  a  entrare;  sotto  si  veg- 
gono Dante  e  Beatrice  che  si  gettano  nelle  braccia  l' uu  dell'altro. 
Nella  parte  superiore  della  seconda  figura  è  il  Salvatore  circondato 
dalla  corte  celeste,  e  in  basso  sul  primo  de' nove  cerchi  sonò  rap- 
presentati Dante  col  suo  Poema  in  mano  e  Beatrice  con  un  aquila 
posata  sopra  una  delle  sue  mani.  Questo  Codice  appartenne  al  Se- 
gni  come  risulta  dalla  seguente  annotazione  sulla  prima  carta: 
De  Manoscritti  del  Segni  num.°  52,  poi  al  Guarnito. 

II  Lami  descrisse  a  lungo  questo  Codice  nelle  Novelle  letter.  di 
Firenze,  (1752,  col.  324-327,  447-453,  e  479-482).  Egli  osserva 
che  questo  Comento,  confuso  dal  Manni  col  Comento  stampato  del 
Boccaccio,  è  grandemente  diverso  ne* primi  17  Canti  dell'Inferno 
da  quello  stampato ,  e  vuol  provare  che  veramente  è  di  lai  e  fu 
composto  da  esso  in  gioventù.  I  fondamenti  della  sua  opinione 
sono  che  il  Comento  è  scritto  in  purgati ssima  favella  toscana,  che 
vi  s' incontrano  certe  frasi  e  maniere  {ti  dire  usate  pure  da  lui  nel 
Decamerone ,  e  alcune  storie  che  convengono  con  alcune  Novelle 
del  medesimo  Decamerone .  Questa  opinione  accettata  da  pareochi 
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scrittori,  e  particolarmente  dal  Maxzucchelli,  Scritt.  ital.,  IL  1365, 
fu  combattuta  dal  Baldelli  nella  Vita  del  Boccaccio  (Firenze,  1806, 
in  8.,  fac.  206-208),  e  dal  sig.  Rigoli  in  un  articolo  neW  Antologia 
di  Firenze  ( XXXV.  35-U)  col  titolo:  Lezione  letta  nell'adunanza 
della  Crusca  il  di  10  Marzo  1829,  sopra  ti»  testo  a  penna  di  Pier  Se- 
gni  col  titolo  di  Chiose  sopra  Dante ,  esistente  nella  libreria  Riccar- 
diana  creduto  smarrito  dal  Vocabolario  del  1729,  falsamente  attri- 
buito al  Boccaccio  (1).  Il  sig.  Rigoli  leggendo  attentamente  queste 
Chiose,  si  persuase  che  l'asserzione  del  Lami  non  area  fondamento» 
e  né  allega  parecchie  prore  cavato  dall'esame  di  vari  pasti  del  Ce- 
mento. Aggiunge  che  questo  Codice  della  Riccardiana  non  è  di- 
verso da  quello  di  cui  si  servirono  gli  accademici  della  Crusca  per 
il  loro  Vocabolario  del  1612  (2). 

Questo  Comento  consultato  dagli  editori  dell'  Ancora  per  la 
compilazione  delle  loro  Annotazioni  sulla  Div.  Commedia ,  comin- 
cia in  ogni  Cantica  : 

Inferno.  Divide  questo  capitolo  il  nostro  autore  Dante,  o  voglia*» 
dire  libro ,  in  tres  partee ,  cioè  Inferno ,  Purgatorio  e  Paradiso.  E  poi 
divide  il  capitolo  primo  in  quattro  parti  generali.  Nella  pròna  f  au- 
tore finge  che  quando  egli  cominciò  questo  libro ,  egli  si  ritrovasse  in 
visione .... 

Purgatorio.  Poiché  nostro  autore  a  trattato  e  determinato  di  tutto 
¥  Inferno  e  delle  pene  che  in  quello  patiscono  i  peccatori  .... 

Paradiso.  Questo  libro  del  paradiso  si  può  dividere  e  partire  m 
dieci  parti  principali.  La  prima  parte  del  primo  senso  del? autore  nel 
cielo,  la  seconda  parte  del  suo  senso  nel  cerchio  della  luna 


(4)  Questa  Lezione  verrà  riprodotta  in  fronte  della  edizione  apparec- 
chiata da  Lord  Vernon. 

(2)  Si  legge  nella  Tavola  delle  abbreviai,  dell*  edizione  del  1729.-  JfeUe 
prime  impressioni  fu  citato  un  testo  a  penna  di  Pier  Segni  nostro  Acca- 
demico ,  che  poscia  fu  posseduto  dal  Guarnito.  Nella  presente  non  et- 
eendo  stato  possibile  U  ritrovare  il  testo  del  Segni ,  ci  siamo  prevalsi 
eV  un  altro  testo  a  penna  che  era  nella  libreria  di  Ani.  MtagliabechL 
L'ab.  Manuzzi  aggiunge  nella  Tavola  delle  abbrev.  del  suo  Vocabolario: 
Dal  non  aver  potuto  rinvenire  nel  Comento  del  Boccaccio  nessuno  dei 
dieci  esempli  addotti  nella  prima  impressione  coU' Abbreviatura  Bocc.  so- 
pra Dan.  ,  e  dall' averne  trovato  uno  in  un  Comento  anonimo  che  si  con- 
serva nella  Riccardiana,  no  4028 ,  noi  conghietturiamo,  ansi  teniam  per 
fermo  9  che  il  Comento  citato  nelle  prime  impressioni ,  come  opera  del 
Boccaccio,  non  fosse  aUrimetUi  opera  sua,  ma  del  suddetto  anonimo. 
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Coiai,  del  Lami,  foc  20  e  384  ;  —  Invera.  della  Rtccard.,  fac.  24 ; 

—  Mchus,  Vita  del  Iravers.,  fac.  484  e  275;  Estratti  mss.,  XI.  474-472; 

—  Pelli ,  fac.  468 ,  nota  -40  (4)  ;  —  Mazzucchelli ,  li.  4364-4365  ;  —  Mauri , 
Storia  del  Decamerone ,  fac.  402;—  Notizia  del  Rigoli,  fac.  35-36. 

IL  *  Magliabeghiana  ,  ci.  VII ,  n.°  959 ,  antico  n.°  257  della 
Strozziana;  copia  della  fine  del  sec.  XTV  del  medesimo  Comento , 
che  forma  le  carte  41-122  di  un  Codice  cartaceo  in  foglio ,  sulla 
prima  carta  del  quale  si  legge  :  Frammenti  di  conienti  diversi  sopra 
la  Divina  Commedia ,  e  in  basso  :  Del  Sen.re  Carlo  di  Tommaso 
Strozzi ,  1670.  Questa  copia  non  è  intera ,  e  comincia  soltanto  col 
Canto  XIII  del  Purgatorio  che  termina  sopra  la  carta  72  con  la 
sottoscrizione  : 

Deo  gras  Am  Secondo  Mese.  Bosone  da  Ogobbio  chaualiere  poe- 
tico. 

Finito  le  chiose  del  purgatorio  del  date  spio  per  me  Lodouico  bar- 
tolj  not.  fior  i  Empolj  Mccclxxxxiiij  Del  mese  dolabre.  Composte 
fer  Ms.  Giovanni  bochacci  poeta  da  Certaldo  Laudetf  deus  Am.  Am. 

Il  Comento  del  Paradiso  comincia  sulla  carta  73  con  V  intitola- 
zione: Que&frsono  le  chiose  del  dante  cioè  del  paradiso,  e  termina 
sulla  car.  Ili  dove  si  legge  : 

Finite  sono  le  chiose  onero  lo  scritto  fatto  sopra  il  dante  cioè  la  pie 
apellata  11  paradiso  Secodo  Ms.  Bosone  daogobbio  (  le  ultime  tre  pa- 
role sono  state  cancellate  da  mano  più  recente  )  • 

Questo  libro  è  di  lodouicho  bartolj  notaio  fioretino  e  p  lui  di  sua 
ppria  mano  scritto  .  .  .  .  iscrissilo  a  empoli  nel  Mccclxxxxiiij  Ind. 
a»  et  ad  . .  .  •  dotobre  .  ...  la  quale  o  nero  scripto  fece  Mes.  Gio- 
vanni bochaccj  da  Certaldo  fioretino  poeta  Finito  11  Paradiso  deo  Grò- 
tias  Am  Am.  • 

Questo  Codice  termina  con  una  Tavola  de  Capitoli  che  com- 
prende le  car.  112  e  113 ,  e  con  le  spiegazioni  de'  luoghi  e  delle 
persone  storiche  della  Div.  Com.  che  occupano  le  car.  115-122.  Le 
annotazioni  brevissime  e  di  numero  209  si  riferiscono  per  mezzo 
di  cifre  in  margine  ai  vari  luoghi  del  Comento .  Manca  la  prima 
carta  che  conteneva  le  prime  52. 

Il  sig.  Piccioli  lesse  all'  Accademia  della  Crusca  nella  tornata 
del  26  giugno  1838  una  Notizia  sopra  un  antico  ms.  della  Maglia- 
bechiana  contenente  un  Comento  del  Boccaccio,  e  dubita  molto  che 
questo  ms.  sia  l'autografo  del  Certaldese .  Si  tratta  probabilmente 

(4)  s*  ingaunò  alquanto  dicendo  questo  Codice  V unico  esistente  del  Co- 
mento presente. 
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di  quello  da  me  ora  descritto.  (Vedi  il  Rapporto  di  questa  tornata 
fatto  dall'  ab.  Fruttuoso  Becchi ,  Firenze  ,  1838 ,  in  8. ,  fac.  21  ) . 

III.  *  Rice  ardi  an  a,  n.°  1037  (0.  I.  n.°  XIX).  Codice  cartaceo 
in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  contenente  il  teslo  dell'Inferno 
con  un  Comento  italiano  che  è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Una 
nota  del  Biscioni  sulla  prima  carta  dice:  Questo  Comento  è  lo  stento, 
che  è  nel  Codice  intitolato  :  Dante  colle  chiose  del  Boccaccio ,  (  d.» 
1028  ) ,  ma  questo  esemplare  è  migliore .  Il  Baldelli  (  Vita  del  Boc- 
caccio, fac.  206-208)  aggiunge  esservi  poca  differenza  fra  le  chiose 
de' due  Codici ,  ma  che  in  questo  sono  più  copiose  di  falli  storici,  e 
senza  nome  d' autore.  E  nota  che  quésto  Codice  è  anteriore,  di  un 
mezzo  secolo  almeno,  al  n.°  1028. 

Notizia  del  Rigoli,  fac.  44. 

Questi  tre  Codici  sono  i  soli  citati  del  Comento  attribuito  al 
Boccaccio ,  ma  io  l' ho  riscontrato  o  in  parte  o  intero,  benché  senza 
il  nome  del  Boccaccio ,  anche  ne' Codici  seguenti  : 

IV.  *  Magli auechiana ,  Palch.  I ,  n.°  47  (ci.  VII ,  n.a  10 W, 
proveniente  dalla  Strozziana  ,  n.°  1424.  Codice  ca^jLiceo  io  fogi. 
del  sec.  XIV,  di  259  carte,  di  bella  lettera  m  caratteri  tondi  mez- 
zo gotici,  e  ben  conservato.  Va  ornato  di  piccole  iniziali  colorite,  e 
il  testo  del  Poema  si  trova  intercalato  passim  nel  Comento  che  co- 
mincia soltanto  sulla  quinta  carta.  Le  prime  quattro  sono  occu- 
pate, 1.°  da  una  Tauola  intitolata  :  Tauola  dela  prima  comedia  itili- 
Irò  di  dante  aldighieri  di  prence  etracta  delle  fene  xfemali;  2.°  da 
una  seconda  tavola  scritta  in  inchiostro  rosso  col  titolo  Rubrica  e 
iaula  de  la  pma  comedia .  .  .  .  Essa  non  comprende  che  le  rubriche 
delle  prime  due  Cantiche ,  perchè  quelle  della  terza  sono  sulla 
carta  103.  Il  Comento  è  senza  titolo,  e  solo  in  principio  si  legge: 
Adsit  prìcipio  virgo  Maria  meo.  Cape  p°  de  Inferno ,  e  in  fine  :  Ma- 
nu* scriptoris  semper  careat  grauitate  dolori*,  fiat  Amen. 

Questo  Comento  m'è  sembrato,  o  più  ampio,  o  più  compialo 
de' Codici  registrati. 

Atti  della  Crusca,  li.  Mi;  — Antologia,  XLIV.  25. 

V.  *  M AGLiABKCHiANA ,  Palch.  I.  n.°  49  (d.  VII,  n.°  156).  Co- 
dice cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XIV ,  proveniente  dall'  Accademia 
della  Crusca,  n.°  6,  e  già  descritto  da  me  sopra.  Contiene  no 
Comento  italiano  che  nella  Cantica  dell'Inferno  è  quello  attribuito 
al  Boccaccio  (1),  e  nelle  altre  due  1'  Ottimo.  Il  Mehus  (  Vita  ed 

0)  M'è  sembrato  più  ristretto  de* Codici  precedenti. 
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Traversar* ,  fiic.  181  )  dice  per  isbaglio  questo  Comento  di  Jacopo 
della  Lana» 

Questo  Comento  dell'  Inferno  va  preceduto  da  una  sorta  di  ta- 
vola delle  materie  che  comprende  7  carte  scritte,  benché  1'  ultima 
abbia  il  numero  6.  Nella  numerazione  moderna  apposta  a  questo 
Codice  si  dimenticò  di  numerare  la  seconda  carta. 

Antologia ,  XMV.  25. 

VI.  *  Riccardi ana  ,  n.«  1002  (0. 1.  n.o  XVI  ) .  Codice  carta* 
eco  in  fogl.  del  sec.  XV ,  di  cui  ho  parlato  sopra,  contenente  il  te- 
sto del  Poema  con  un  Comento  italiano  che  nella  Cantica  dell'In- 
ferno è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Nelle  altre  due  Cantiche  ap- 
partiene all'  Ottimo. 

VII.  *  Laubknziana  ,  Plut.  XLII ,  n.°  XV.  Codice  in  4.  del 
sec.  XV ,  parte  membranaceo  e  parte  cartaceo,  contenente  il  testo 
del  Purgatorio  con  un  Comento  italiano,  che  nelle  prime  17  carte 
è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  In  una  avvertenza  sopra  l'ultima 
carta  verso  il  copista  fa  sapere  che  quando  cominciò  a  scrivere  il 
Codice ,  prima  fece  uso  di  un  Comento  il  quale  principiava  con 
queste  parole  :  Poi  chel  nostro  autore  dante  a  trattato  ....  di  cui 
si  servì  fino  alla  carta  17  ,  ma  essendosi  allora  procacciato  il  Co- 
mento di  Francesco  da  Bufi,  pose  il  primo  da  banda  per  trascrivere 
il  secondo.  Il  Proemio  del  Falso  Boccaccio  che  principia  con  le  dette 
parole  è -sulla  seconda  carta. 

VIII.  *  Laurenziana  (  Codici  'Gaddiani  ) ,  Plut.  XC.  Sup. ,  n.° 
CX  XIV.  Codice  cartaceo  in  fogl.  scritto  nel  1466,  del  quale  par- 
lai alla  fac.  627.  Contiene  il  testo  del  Poema  con  un  Comento  ita- 
liano che  nell'Inferno  è  quello  attribuito  al  Boccaccio.  Nelle  altre 
due  Cantiche  spetta  all'  Ottimo. 

IX.  *  Laurenziana  (Codici  Strozziani ,  n.o  CLXVII) .  Codice 
cartaceo  in  fogl.  piccolo  del  sec.  XIV,  di  62  car.  a  2  colonne ,  conte- 
nente un  Comento  italiano  sopra  l' Inferno  che  è  quello  attribuito 
al  Boccaccio;  di  bella  lettera,  ben  conservato,  e  con  qualche  ini- 
ziale in  inchiostro  rosso.  Il  testo  del  Poema  è  in  parte  intercalato 
nel  Comento.  Sopra  una  carta  bianca  in  principio  si  legge:  Del 
Sente  Carlo  di  Tommaso  Strozzi,  1670,  n.°  245 ,  e  in  fine  : 

Finisce  il  primo  libro  di  dante  aleghierj  et  intro  in  inferno  ù>  uer- 
so  la  notte  et  escene  in  uerso  il  giorno. 

Bandi  ili,  VII.  562-563. 

X.  *  Laurenziana  (Cod.  Strozziani9  n.°  CLXIV) •  Codice  carta- 
ceo in  fogl.  della  fine  del  sec.  XIV,  di  274  carte,  con  iniziali  a  oro 
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e  a  colorì ,  di  lettera  e  conservazione  mediocre.  Il  testo  in  caratteri 
rossi  è  in  parte  intercalato  nel  Comento.  Si  legge  sopra  una  carta 
bianca  in  principio  :  Del  Sen*e  Carlo  di  Tommaso  Strozzi  ,  1670, 
n.°  246. 

Questo  Comento  manca  di  una  carta  in  principio  contenente 
una  parte  del  Proemio ,  e  termina  col  Canto  XXV  del  Paradiso. 
Dovendone  far  giudizio  dalla  prima  chiosa  del  Canto  I  dell'Intano, 
si  crederebbe  una  traduzione  italiana  del  Comento  latino  suppmto 
di  Jacopo  di  Dante.  Ma  parvemi  che  la  prima  chiosa  fosse  la  sola 
tratta  da  lui  *  ed  ho  riconosciuto  nel  Comento  di  questo  Codice  il 
Falso  Boccaccio.  Di  ciò  non  si  potrebbe  dubitare  per  quello  almeno 
che  concerne  alle  ultime  due  Cantiche  in  cui  il  Comento  prin- 
cipia : 

Purgatorio.  Poi  chel  nostro  autore  a  trattato  e  determinato  di  tef- 
•  to  Lmferno  e  delle  pene  che  patischono  i  peccatori  .... 

In  questa  parte  ckontinuando  et  nostro  autore  il  suo  detto  .... 

Paradiso.  Questo  libro  di  Paradiso  si  puote  dividere  in  dieci 
parti .... 

In  fronte  di  questa  ultima  Cantica  si  riscontra  una  lunga  sto- 
ria di  dieci  celebri  personaggi  romani. 

tendini ,  VII.  564  ;  —  Dionisi ,  De  Cod.  Fior. ,  fac  3. 

786       Comento  di  Giovanni  Boccaccio. 

II  Boccaccio  cominciò  ,  come  ho  detto  nella  notizia  degli  anti- 
chi lettori  del  Poema  di  Dante ,  a  legger  Dante  in  Firenze  il  3  ot- 
tobre 1473  e  seguitò  fino  alla  morte.  Di  quelle  lezioni  è  composto 
il  suo  Comento  pubblicato  la  prima  volta  nel  1724,  e  che  non  va 
oltre  al  verso  17  del  Canto  XVII  dell*  Inferno.  Corre  una  voce, 
generalmente  tenuta  per  vera  dagli  eruditi  Danteschi  di  Firenze , 
che  si  scoprisse  qualche  anno  fa  nella  Magliabechiana  la  conti- 
nuazione di  questo  Comento .  Molto  singolare  parrebbemi  que- 
sto ritrovamento  cui  non  credo  punto,  risultando  chiaramente 
da  varie  autentiche  scritture  che  il  Comento  da  esso  lasciato  com- 
prendeva i  soli  primi  16  Canti  dell'Inferno.  Questi  documenti  so- 
no nel  Codice  della  Strozziana,  n.<>  DD,  1226,  car.  431-433,  ora 
alla  Magliabechiana ,  ci.  XXV ,  n.°  592 ,  il  quale  comprende  uno 
spoglio  di  scritture  diverse  di  mano  del  senatore  Carlo  Strozzi.  A 
car.  431  si  trovano  tre  estratti  colla  data  del  20  febbraio  e  17 
marzo  1376,  e  10  aprile  1377,  Da  un  libro  di  Richiami  fatti  dinanzi 
a' Consoli  dell'Arte  del  Cambio  cominciato  nel  J376,  esistente  m 
detta  Arte.  Sono  tre  scritture  relative  al  richiamo  fatto  da 
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Beccamo  fratello  di  Giovanni  Boccaccio,  e  da'saoi  esecutori  testa- 
mentarii,  innanzi  Sconsoli  dell'arte  del  Cambio,  contro  Francesco  di 
Lapo  Bonamichi  chiamato  Mortilo,  per  rivendicare  il  Omento  sul- 
la Divina  Commedia  lasciato  dal  Boccaccio.  Nel  primo  di  questi 
documenti  si  legge  :  La  Disposizione  sopra  il  primo  libro  di  Danto 
disposto  per  Mess.  Giovanni  mio  fratello;  sono  xxiv  quaderni  in 
bambagine ,  t  altri  guadernucci  piccoli  di  quella  medesima  opera  ;  e 
nel  terzo  :  24  quaderni  €  14  quadernucci  tutti  in  carta  di  bambagia, 
non  legali  insieme*  ma  Tutto  dall'altro  diviso,  d'uno  iscritto,  overo 
isposizione  sopra  16  capitoli,  e  parte  del  17  del  Dante,  il  quale  scrit- 
to il  detto  messer  Giovanni  non  compiè.  I  Consoli  dell'arte  del  Cam- 
bio riconobbero  legittimo  questo  richiamo  per  la  relazione  di  mes- 
ser Parente  da  Prato. 

Apparisce  evidentemente  da  questi  documenti ,  impressi  dal 
Manni  nella  Storia  del  Decamerone,  fcc.  103-106,  che  l'opera  del 
Boccaccio  su  Dante  si  rimaneva  al  Canto  XVII  dell'Inferno,  e  che 
non  può  esser  ritrovata  alla  Magliabechiana  una  continuazione  che 
non  è.  Forse  diede  occasione  alla  voce  corsa  il  ritrovamento  fatto 
dal  sig.  Piccioli  nel  Codice  CI.  VII,  n.°  959  della  Magliabechiana 
de' frammenti  di  un  altro  Cemento  su  Dante ,  messo  dal  copiatore 
sotto  il  nome  del  Boccaccio,  ma  di  fattura  al  tutto  diversa  da  quel- 
lo stampato ,  e  che  finalmente  è  quello  noto  sotto  il  nome  di 
Falso  fioccamo,  di  cui  ho  parlato  nelle  pagine  antecedenti* 

Sono  nel  Codice  C.  IV.  23 ,  della  Bibl.  comunale  di  Siena, 
alla  car.  56,  alcune  Osservazioni  del  Benvoglienti  intorno  al  Co- 
mento  che  fece  il  Boccaccio  alla  Div.  Com.  dell'Alighieri  (  Ilari .  /«- 
dice,  he.  309). 

Del  (lomento  del  Boccaccio  si  conoscono  le  seguenti  edizioni. 

*  Il  Commento  di  Giovanni  Boccacci  sopra 
la  Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri ,  con 
le  Annotazioni  di  Ant.  Maria  Salvini.  Prima 
impressione.  Firenze  (  Napoli  )  ,  1 7^4  >  2  vo^ 
in  8.  di  VT-576  e  586  fac. 

Questa  prima  edizione  del  Comento  del  Boccaccio  forma  il  to- 
mo V  e  VI  delle  Opere  del  Boccaccio  pubblicate  da  Lorenzo  Cicca" 
relli.  Ve  ne  sono  esemplari  impressi  separatamente  con  frontispizi 
che  recano  tomo  1  e  2 ,  e  se  ne  trovano  in  carta  grande  •  Venne 
eseguita  sopra  un  Codice  appartenente  a  Antonio  Magliabechi  (  ora 
nella  Magliabechiana,  Palch.  IV,  n.°  58),  e  sopra  una  copia  fatta 
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da  Ani.  Mari*  Saltini  e  Ani*  Francesco  Manti.  Le  dotte  annota- 
sioni  del  Salvini  son  comprese  nelle  fac.  332*386  del  tomo  II. 
L'edizione  dei  1724  ri  tiene  in  molto  conto  dagli  eruditi,  ma  per 
negligenza  dello  stampatore  è  zeppa  di  errori  tipografici.  Intorno 
a  che  ri  vegga  la  Prefazione  della  ristampa  fatta  dal  sig.  Ignazio 
Moutier. 

fifoni.  dfUUer.  di  Venezia,  XXXVH.  474-473$  XXXVIII.  444-446; 
—  Apostolo  Zeno,  Littore,  II.  347;_Bouari,  Lettere  di  Fra  Gwttont, 
toc  4S9|— Fonlanlni,  4.  86»;—  Mazzuccoelli,  II.  4S64?— T imboschi,  i  v, 
pan.  Il,  frc  510;  — Baldelli,  VUa  del  Boccaccio,  foc  ft0i-ft06;-Gn- 
goené,  UL  »ot-»04;— Gamba,  n.»  M9. 

ss  p.  Cai.  Piatti  del  4810. 

*  Il  medesimo  ....  nuovamente  corretto 
sopra  un  testo  a  penna.  Firenze ,  Ignazio 
Moutier ,  i83i-i832  ,  3  voi.  in  8.  di  XVI- 
555 ,  3o2  e  258  fac. 

Forma  i  tomi  X-XII  delle  Opere  del  Boccaccio  pubblicate  dal 
sig.  Ignazio  Moutier,  e  benché  fatta  ani  Codice  stesso  di  quella  dei 
1724  (t),  è  di  gran  lunga  migliore.  Il  nuovo  editore  fa  sapere  nella 
Prefazione  che  collazionando  diligentemente  il  ms.  della  Magliabe- 
ekiana,  potè  scoprire  da  più  di  200  errori  nel  primo  volume  sol- 
tanto della  ediz.  del  1724,  i  quali  espone  in  un  Errala  Corrige  po- 
sto in  fronte  del  primo  volume  della  sua.  E  intendeva  di  fare  un 
medesimo  lavoro  in  fronte  di  ciascuno  degli  altri  due  volumi,  ma 
fu  dissuaso  dal  numero  troppo  grande  degli  errori. 

S'impressero  esemplari  in  carta  distinta  di  questa  edizione,  della 
quale  fu  discorso  nell'  Antologia  di  Firenze ,  XLIV.  128  9  e  nel 
Poligrafo  di  Verona,  1833 ,  XIV.  315-317. 

ss  p.  Cai.  Molto!  del  i  ss  4. 

*  Il  medesimo  ....  Firenze ,  Fraticelli, 
1844  9  3  voi.  in  24*  di  35^ ,  282  e  248  fac. 

È  ristampa  della  edizione  antecedente  fatta  a  cura  del  sig.  P. 
J.  Fraticelli. 

Un'  edizione  del  Comento  del  Boccaccio  fu  promessa  nel  Pro- 
gramma della  Biblioteca  italiana  antica  per  cura  di  Bari.  Gamba 


0)  Erra  grandemente  il  Gamba,  n.°  aao ,  dicendo  che  il  Codice  detta 
Magliabecktana  è  unico. 
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(  Venezia ,  Giù*.  4**onelli9  1833 ,  in  8.  gr.  ) ,  ma  non  credo  che  n 
mandasse  ad  effetto* 

Fiore  del  Commento  sopra  la  Divina  Com- 
media di  Dante  Alighieri ,  fatto  da  Giovanni 
Boccaccio,  ed  ora  ridotto  ad  uso  della  gioven- 
tù Italiana  da  G.  Ignazio  Montanari.  Firenze, 
tipogr.  Le  Mounier ,  1842,  in   16.  6  p. 

Ne  parlò  Felice  Romani  nel  Pirata  di  Milano,  n.°  del  21  no- 
vembre  1845. 

Ecco  la  descrizione  de'  mss.  noti  del  Comento  del  Boccaccio. 

I.  *  Magliabecbiana ,  Palch.  IV,  Cod.  58  (CI.  VII,  n.°  157)  , 
codice  cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV,  di  fac.  467, 
scrìtto  in  grazioso  carattere  tondo,  con  le  iniziali  colorite.  Ha  in 
fronte  il  (itolo  seguente  :  Comento  di  mese.  Giouannj  boccacci  so- 
pra lacomedia  di  Dante  Alinghieri  Inluxlriximo  poeta  fiorentino* 
Questo  Codice  che  è  ben  conservato,  proviene  dal  Magliabechi, 
ed  ha  sui  margini  annotazioni.  Debb'  esser  quello  che  nella  4.*  edi- 
zione del  Vocabolario  della  Crusca  vien  citato  siccome  appartenente 
al  Magliabcchi.  Se  ne  fece  uso  nelle  edizioni  di  Firenze  1724  e  1830. 

Mehus,  Vita  del  Traversavi,  toc.  W;  Estratti  mss.,  XI.  46»;— Giorn. 
defletter,  di  Venezia,  XXXVIII.  445. 

m 

IL  *  Magliabkchiana  ,  ci.  VII,  n.°  1050,  proveniente  dalla 
Slrozziana,  n.°  1430.  Codice  cartaceo  in  fogl.  del  sec.  XV,  di  250 
car. ,  con  le  iniziali  colorite ,  che  m' è  sembrato  anteriore  al  pre- 
cedente. Si  legge  sulla  prima  carta:  Ossertationi  sopra  Dante  da 
incerto,  e  a  pie:  Del  Senre  Carlo  di  Tommaso  Strozzi  1679. 

III.  *  Magliabecbiana ,  Palch.  I,  n.°  51  (ci.  VII,  n.°  155)  • 
Codice  membranaceo  in  fogl.  della  prima  metà  del  sec.  XV,  senza 
titolo  né  divisione  ne'  Canti ,  composto  di  152  carte  a  2  colonne* 
È  di  bella  lettera  e  in  buono  stato ,  e  proviene  dal  Magliabechi. 
Le  prime  due  carte  del  Codice  contengono  Rime  latine  e  italiane 
che  non  hanno  relazione  col  Comento  del  Boccaccio. 

Mehus,  Vita  del  Traversaria  fac.  CLXXXI;  Estratti  mss.,  X  46*. 

IV.  *  Rice  ardi  an  a,  n.°  1053  (antic.  n.°  II.  III.  357).  Codice 
cartaceo  in  fogl.  del  principio  del  sec.  XV ,  di  204  car. ,  di  bel- 
lissima lettera  in  grandi  caratteri  tondi  mezzogotici,  ma  di  medio* 
ere  conservazione.  Ha  il  seguente  titolo  :  Espositioni  sopra  odimi* 
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parlo  egregio  dottore  Maestro  gratta  debordine  duco  franciestho  (f  ). 
È  ornato  di  titoli  in  inchiostro  rosso  e  di  una  grande  iniziale 
fregiata  a  colori  in  principio.  Sono  sui  margini  alcune  rare  posto- 
le o  correzioni  di  mano  del  copista  :  e  altre  più  numerose  e  di  ma- 
no più  moderna  sono  del  Salvini.  Questo  Codice  debb'esser  quello 
che  slava  nella  sua  Biblioteca ,  e  di  cui  si  ragiona  ne*  Fasti  Conso- 
lari, fac.  XXIIII,  e  nel  Giom.  de' Lettor,  di  Venezia,  XXX Vili, 
445(2),  * 

Mehus,  Vita  del  Traversavi,  fac  CLXXX1;  Estratti mss.,  VII.  9»,  XI. 
468-469;— Inviti*,  delta  Riccard.,  fac  25. 

V.  *  Magltabechiana,  ci.  VI ,  n.»  805.  Codice  cartaceo  in  fogl. 
piccolo  del  sec.  XVIII ,  composto  di  336  car. ,  e  col  titolo  seguen- 
te :  Expositioni  eopra  a  Dante  p  lo  egregio  doclore  Maestro  Grati* 
dellordine  disancto  Franciescho*  È  una  copia  annotata  in  margine 
da  Ant.  Maria  Biscioni,  e  da  lui  tratta  dal  Codice  citato  sopra 
della  Riccar diana.  Proviene  dalla  sua  Biblioteca,  dov'  era  segnata 
col  n.°  87  de'  mss.  In  fine  si  legge  la  sottoscrizione  seguente  : 

Finiscono  V  Esposizioni  sopra  Dante  copiate  fedelmente  da  me  An- 
tonmaria  Biscioni,  fiorentino  dalV  antico  me.  fu  già  de* SSi  Ghcrwr- 
di,  ai  presente  deli? Eccellentissimo  uomo,  e  mio  padre  e  maestro,  An- 
tonmaria  Salvini  ;  e  terminata  quesf  opera  felicemente  questo  di  30 
settembre  1714*  a  ore  22  1/2.  Deo  gratta*.  Amen. 

Il  Fontanini  nella  Bibi.  hai. ,  I.  362 ,  e  il  MazzucckelH ,  II. 
1304 ,  citano  un  altro  Codice  del  Contento  del  Boccaccio  die  si 


(<)  11  Maestro  Gratta,  finto  da  un  copista  autore  del  Gomento  de) 
Boccaccio,  tu  in  parecchi  luoghi  citato  come  originale  cementatore  di  Itale 
da  vari  scrittori  che  ignoravano  questo  inganno  volontario  o  involontario 
del  copista  del  Codice  della  Riecardiana.  Segnatamente  nella  Tavola  dzMs 
abbreviai,  del  Vocab.  della  Crusca  si  legge:  Nelle  note  al  Galateo  citan- 
dosi un  luogo  di  questo  Contento  (  del  Boccaccio  )  viene  attribuito  a  un 
certo  Maestro  Grazia.  Questo  abbaglio  può  forse  nascere  da  questo  che 
si  ha  notizia  d'una  sposizione  di  Dante  fatta  da  Maestro  Grazia  deU 
f  Ordine  Francescano,  discepolo  del  Petrarca,  scritto  a  penna.  Fu  ve- 
duta dallo  Stritolato  il  quale  di  essa  fa  menzione  ne*  suoi  spogli  di  varU 
testi  a  penna,  che  si  conservano  tra  le  scritture  dell'Accademia,  ed  un 
testo  a  penna  ne  possiede  al  presente  il  Can.  Gabriele  Riccardi  nostro 
Accademico.  Maestro  Grazia  non  comentò  mai  Dante  ;  o  almeno  il  Coclee 
del  Can.  Riccardi  che  adesso  è  il  n.°  4053  della  Riccar  diana,  contiene  il 
Cemento  letterale  del  Boccaccio. 

(2)  Questo  Codice  è  mancante,  e  comincia  solamente  con  la  fine  del 
Canto  IV. 
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conservava  nella  Bibl.  di  Valente  Grandi  a  Venezia*  Lorenzo  Ubat- 
omi dice  nella  Storia  delta  Casa  degli  Vbdldini ,  Firenze.  Bari. 
Sermarfelli ,  1588 ,  in  4. .  a  fac.  116,  che  l'originale  del  Coment* 
del  Boccaccio  era  posseduto  da  Lorenzo  figlio  di  Francesco  Guidetti, 
e  che  Lottisti  Ghsrardi  di  Firenze  ne  area  copia. 

Qui  termina  la  nomenclatura  de' Coment i  del  sec.  XIV  che  fu- 
rono pubblicati  colle  stampe;  solo  aggiungerò  che  il  sig.  Francesco 
Cerotti,  sottobibliotecario  della  Corsiniana,  si  apparecchia  a  dare 
alla  luce  il,  Comeuto  di  Francesco  da  Buti ,  e  che  Lord  Vernon 
ha  cominciato  l' impressione  del  Comento  latino  di  Benvenuto  da 
Imola. 

Segolo  XV. 

7J7       *  Comento  di  Messer  Guiniforte  delti  Bar- 
gigi di  Bergamo  sopra  l'Inferno  di  Dante. 

Guiniforte  delli  Bar  gigi,  nato  a  Bergamo»  mori  circa  il  1460. 
Sembra  che  prendesse  a  compilare  un  Comento  sopra  l'intero 
Poema  di  Dante  per  ordine  di  Filippo  Maria  Visconti  duca  di  Mi- 
lano ,  cui  è  dedicato  il  Comento  sopra  l' Inferno ,  sola  parte  che 
condusse  a  fine  o  che  almeno  giunse  a  noi  (1) .  Esso  Comento  fu 
citato  dal  Nidobealo  nella  Lettera  al  marchese  di  Monferrato  [Pre- 
liminari delC  ediz.  del  1478  ) ,  e  dal  Landino  nella  Prefazione  del 
suo  Comento  sopra  la  Div.  Com.  Nel  1743  l' Epistola  proemiale  del 
Comento  del  Bargigi  si  pubblicò  fra  le  sue  Lettere  (  Opere  del  Bar- 
gigi, Boma,  Salvioni ,  1743,  in  4.,  II.  2)  (2).  L'intero  Comento 
venne  impresso  a  Marsiglia  nel  1838  a  cura  dell'  avvocato  Gius. 
Zaccheroni ,  il  quale  vi  aggiunse  una  Dedicazione ,  una  introdu- 
zione, note  e  Cenni  Storici  sull'autore.  Vi  sono  esemplari  in  cui 
non  si  riscontrano  questi  scritti  preliminari  posti  insieme  eolle 


(4)  Donato  Salvi  nella  Scena  letter.  degli  scrittori  Bergamaschi, 
Bergamo,  M.  Ani  Rossi,  4664,  in  4.,  4.  842,  dice  che  i  Commentario,  in 
Bantu  poemata  del  Bargigi  furono  da  lui  dedicati  a  Giacomino  d' Abiate 
ducal  Cameriere.  Così  del  Comento  ragiona:  «  In  esso  trovandosi  chiarezza, 
facilità  et  intelligenzia*  chiarezza  in  illustrar  i  luoghi  oscuri,  facilità  in  ap- 
pianar i  difficili,  intelligenzia  in  dichiarar  i  profondi.  » 

(2)  Una  copia  manoscritta  di  questo  Proemio  slava  nella  Biblioteca  di 
Filippo  Tommasini,  il  quale  la  cita  nella  BiMiotheca  Patavina  manus 
cripta,  UUni,  4689,  in  4.,  fac.  428. 
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noie  M'Indice,  per  decreto  del  9  settembre  1810  (  Vedi  la  Serie 
delle  edizioni  della  D.  Con.  fac.  186-187  ) . 

L' edizione  citata  del  Comento  del  Barbigi  fatta  dal  8%.  Gius. 
Zaccheroni  fin  eseguita  sopra  i  soli  due  mss.  conosciuti  del  detto 
Comento.  Eccone  la  descrizione. 

Il  primo  di  questi  Godici ,  posseduto  dal  sig.  Galton  de  Flotte , 
letterato  Marsigliese ,  forma  un  magnifico  volume  membranaceo 
in  foglio  ,  eseguito  in  Italia  circa  la  fine  del  sec  XV  ;  è  scrìtto  in 
caratteri  tondi ,  con  lunghe  linee»  e  le  iniziali  sono  fregiate  a  oro 
e  colori.  Ogni  canto  va  ornato  di  tre  bellissime  miniature ,  dì  tre 
delle  quali  il  sig.  Zaccheroni  ha  dato  il  fao-simile  nella  sua  edi- 
zione. Per  involare  alcune  di  queste  miniature  si  tolsero  per  mala 
ventura  parecchie  carte  in  principio  e  in  fine  del  Codice . 

Questo  ms.  venne  offerto  nel  1519  a  Francesco  I  re  di  Fran- 
cia da  Giacomo  Minuzia  Milanese.  11  Debure  che  ne  fece  accurata 
descrizione  nella  Bibliogr.  instr.  (B;  L.  o.°  3323  ) ,  ci  avverte  che 
sulla  prima  carta  si  trovava  un  quadro  dov'  erano  dipinte  le  anni 
di  Francesco  1  rette  da  due  salamandre.  E  aggiunge  che  sopra  una 
carta  separata  stavano  i  seguenti  versi  intitolati  allo  stesso  prìn- 
cipe. 

Ad  Regem  Christianissimum. 

la.  Minutili*. 

Tres  dantes ,  tu  Clara  mihi  Rea:  munera  presta* 

Atque  aliquem  nihilo  me  fari*  esse  virum 
Ipse  *ed  ethruscum  cum  claro  interprete  dantem 

Adlatum  ex  itali*  in  tua  jura  fero: 

Sic  quoque  munificus  fueris.  nam  sumere  partem 

A  quo  debentur  omnia  dona  dare  est. 

1519. 

Questo  bel  ms. ,  legato  in  marrocchino  paonazzo  con  ricami  e 
foderato  di  marrocchino ,  appartenne  successivamente  al  duca  di 
Lauraguais,  al  Gaignat  dal  quale  fu  venduto  255  franchi  (  CataL 
n.o  1977  ),  poi  al  duca  di  La  Valliére  {Calai  del  1783 ,  n.«  3569). 
Da  questo  passò  nella  Biblioteca  Reale  di  Parigi,  ma  s'ignora, 
dice  il  sig.  Zaccheroni  nella  Notizia  sui  mss.  di  Guiniforte  detti 
Bargigi,  come  uscisse  da  questo  stabilimento ,  dove  gli  fu  surro- 
gata una  copia,  la  descrizione  della  quale  tolgo  dal  Marsand  (Cod. 
mss.  ltal.  Parigini,  I.  544-546). 

Questo  secondo  ms.  copia  fedele  del  precedente,  legato  in 
cuojo  verdastro  con  fregi  a  oro,  e  conservato  sotto  il  n.»  SuppL  L. 
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F.  19. ,  forma  un  voi.  membranaceo  io  fogl.  del  sec.  XV ,  di  circa 
700  fac,  scritte  con  bellissimi  caratteri  tondi.  Stupendamente  con- 
servato e  di  membrana  candidissima ,  ha  la  prima  faccia  attorniata 
da  graziosa  miniatura  a  oro  e  colori ,  e  tutte  le  iniziali  sono  pari- 
mente miniate  a  oro  e  colori.  La  stessa  sottoscrizione  in  versi  sì 
legge  sulla  seconda  carta  del  Codice,  ma  di  mano  e  d'inchiostro 
diverso.  A  pie  della  prima  pagina  del  Comento  sono  miniate  le 
armi  di  Francesco  I.  Incomincia  col  titolo  seguente  : 

Incomincia  lo  comento  sopra  lonfemo  della  Comedia  di  Dante  AU 
drigeri  Firentino  composto  da  Meter  Guiniforte  de  li  Bargigi  do* 
ctor  .  ...  et  te  venga  allexpositione  del  tetto  de  Dante. 

Seguono  due  Discorsi ,  il  primo  Sul  perché  Dante  sia  stato  mòtto 
a  scrivere  del  f  Inferno,  del  Purgatorio  e  del  Paradiso;  il  secondo 
Per  qual  cagione  Dante  ha  intitolato  tutta  ìopra  sotto  nome  di  come- 
dia  e  le  parti  principali  ha  chiamate  cantiche ,  e  U  capitoti  canti. 

La  parte  del  testo  dell'  Inferno  unita  a  questo  Comento  ò ,  se- 
condo i  sigg.  Marsand  e  Zaccheroni ,  di  lezione  generalmente  ot- 
tima, e  contiene  in  copia  importanti  lezioni  inedite .  «  Nel  testo 
a  s' incontrano  talvolta  punti  interroganti ,  ma  segnati  orizzontai- 
e  mente  all'  antica:  il  testo  è  correttissimo,  e  sempre  in  armonia 
«  col  Commento.  II  Copiatore  si  appalesa  delli  Stati  'Veneti,  e 
«  l'ortografia  s  accosta  a  quella  del  Codice  n.°  3  del  Fonde  de  Ré* 
a  serve  (Nota  del  tig.  Jacopo  Ferrari). 

11  Comento  del  Bargigi  fu  consultato  per  J' Appendice  alle  note 
dell' ediz.  di  Firenze ,  1838. 

È  da  vedere  intorno  al  Bargigi  uno  scritto  recente  del  can.  Gio- 
vanni Finazzi,  letto  all'Ateneo  di  Bergamo,  e  stampato  con  questo 
titolo:  Di  Guiniforte  Barziza  e  di  un  tuo  Comento  alt  Inferno  di  Dan- 
te, recentemente  pubblicato.  Bergamo,  tip.  Crescini,  1845,  in  8.  gr. 
di  42  fac. 

Mannf,  Storia  del  Decamerone,  fac.  403;  —Quadrio,  IV.  S52;  —  Maz- 
zucchelli,  II.  508;— Vaerini,  Scritt.  Bergamaschi,  fec.  4 73. 

1BS       Parte  d'  un  Comento  sopra  la  Div.  Gomme* 
dia  de!  P.  Paolo  Attentanti  di  Firenze,  gesuita 

(*479)- 

Queste  chiose  si  trovano  nel  suo  Quadragesimale,  opera  im- 
pressa a  Milano  nel  1479,  e  di  cui  trattai  alla  fac.  361* 

L' Altavanti ,  secondo  il  Negri  (  Scritt.  Fiorent. ,  fac.  445  ) ,  il 
Cionacci  {Toscana  lettor. ,  fac.  M24) ,  e  l'Agostini  {Scritt. 
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I.  552),  ferine  V intero  Comento  sopra  la  Div.  Commedia,  ed 
egli  stesso  ne  parla ,  stando  all'  Agostini ,  nella  Dedicatoria  in 
fronte  del  Quadragesimale ,  opera  che  a  me  non  è  riuscito  vedere 
in  alcuna  delle  Biblioteche  fiorentine .  Queste  Chiose  non  sono 
gran  che ,  ma  vi  si  riscontrano  molte  varianti  non  conosciute,  che 
furono  notate  dall'  ah*  Federici  nelT  opuscolo  da  me  registrato  alla 
fac  361. 

Limi,  Delizie  degli  eruditi,  t  XI,  fec  XIV. 

7it       *  Comento    italiano  di  Cristoforo  Landino 
Fiorentino  sopra  la  Div.  Commedia  (i4$i  )- 

Questo  Comento  fu  impresso  la  prima  volta  nell'  ediz.  di  Fi- 
renze ,  1481 ,  che  io  descrissi  alle  fac.  36-47 ,  dipoi  ristampato  io 
quelle  di  Venezia  1484  e  di  Brescia  1487.  Si  trova  pure  rivisto  ed 
emendato  da  Pietro  da  Figino  nell' ediz.  di  Venezia  t  1491,  1483, 
1497,  1507,  1512,  1516,  1520,  1529,  1536,  1564,  1578  e 
1596  (1) .  Dall' ediz.  del  1512  in  poi  si.  aggiunsero  alcune  postille 
marginali. 

Si  trova  nella  Bibl.  Reale  di  Parigi  sotto  il  n.«  7766  un  Codice 
cartaceo  in  foglio  contenente  il  Comento  del  Landino.  Questo  Co- 
dice che  pare  scritto  intorno  alla  fine  del  sec.  XIV ,  è  in  piccolis- 
simi caratteri  gotici  assai  cattivi  e  quasi  non  leggibili,  ma  in  buono 
stato.  Secondo  il  Marsand  (  I,  122  )  il  diffuso  Comento  contenuto 
in  questo  Codice ,  scritto  con  parole  più  spesso  latine  che  italiane, 
non  sarebbe  né  quello  attribuito  a  Benvenuto  da  Imola  ,  né  quello 
del  Landino;  eppure  il  sig.  Jacopo  Ferrari  chel'  ha  diligentemente 
esaminato ,  ha  riconosciuto  essere  certo  di  questo  ultimo.  Il  Mar- 
sand  aggiunge  che  gli  estratti  del  Poema  inseriti  nel  Contento 
paiono  copiati  sopra  un  buon  Codice. 

Se  si  volesse  anche  stare  al  Marsand  (  Cod*  ms$.  Parigini ,  L 
30),  un  altro  Codice  della  Bibl.  Reale  di  Parigi  segnato  n.»  7259, 
conterrebbe  il  Comento  del  Landino;  ma  sodai  sig.  Jacopo  Ferrar 
ri,  il  quale  ha  visitato  questo  Codice,  che  il  Comento  contenuto  in 
esso  è,  come  già  dissi ,  di  Jacopo  della  Lana.  Si  rinvengono  estratti 
del  Comento  del  Landino  nelle  car.  25-26  e  195-218  del  Codice 
della  Bibl.  comunale  di  Siena ,  segnato  C.  V.  25  {Indice  dell'  Ilari , 
fac.  312  ) . 


(t)  Registrando  l' edizioni  che  contengono  II  Comento  del  Landino, 
lascio  quelle  la  cui  esistenza  non  è  certa. 
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Citando  alla  £ac.  44  una  rarissima  Oratione  detta  dal  Landino 
Dell'offerire  il  suo  Consento  alla  Signoria  di  Firenze,  indicai  l'esem- 
plare della  Palatina  di  Firenze  come  l'unico  noto;  ma  in  appresso 
ne  ho  veduto  registrato  un  altro  al  prezzo  di  2  1.  12  ScelL  6  dan. 
nel  Calai.  Payne  di  Londra ,  1837 ,  n.°  3303. 

La  Dichiaratione  di  molti  luoghi  della  Dio.  Cam.  posta  sui  mar- 
gini delle  edizioni  di  Lione  1547,  e  di  Venezia  1572  e  1575,  è  cavata 
dal  Contento  del  Landino,  che  il  Ridolfi  (Lettera  al  Cte  Magalotti) 
dice  stimabile  per  le  cote  Fiorentine. 

Secolo  XVI. 

740  Co  mento  Spagnuolo  sopra  la  Div.  Commedia 
di  Don  Pero  Fernandos  de  Villegas  (  i5i5). 

Va  unito  alla  traduzione  Spagnuola  descrìtta  a  fac.  278* 

744  *  Nova  Espositione  della  Div.  Commedia  di 
Alessandro  Vellutello  (  1  ^44  )  • 

Impressa  nell'ediz.  della  Div.  Cora,  di  Venezia  1544  (  Vedi  le 
fac  82-84) ,  e  ristampata  in  quelle  del  1564, 1578  e  1596. 

Le  Nuove  et  utili  ispositioni  sopra  la  Div.  Commedia  unite  al- 
l'ediz.  di  Lione,  1551 ,  1552,  1571  e  1575  ,  e  di  Venezia,  1554, 
sono  tratte  dal  Comento  del  .Vellutello.  «  II  Vellutello  è  copioso , 
«  ma  talora  e  spesso  non  la  coglie  a  (  Lettera  del  Ridolfi  al  Cte  Ma- 
galotti). 

742  *  Lettioni  d'Accademici  Fiorentini  sopra  Dan- 
te. Libro  primo.  (  in  fine  )  :  Stampate  in  Fio- 
renza appresso  il  Doni  a  di  xxviij  del  mese 
di  Giugno  i£>47>  1°  4-  dì  no  fac. 

Questa  raccolta  rara  e  bene  impressa  in  carattere  corsivo ,  di 
cui  vi  sono  esemplari  in  car.  grande ,  fu  pubblicata  da  AnU  Fu 
Doni,  che  vi  aggiunse  una  Dedicatoria  colla  data  di  Firenze ,  4  lu- 
glio 1547 ,  intitolata  Al  magnifico  et  nobilissimo  Signor  Bartolomeo 
Panciatichi .  Il  testo  incomincia  nella  fac.  9 ,  benché  il  titolo  e  la 
Dedicatoria  non  ne  comprendano  che  4.  Infine  si  trova  una  carta 
non  numerata  contenente  recto  una  Lettera  del  Doni  colla  data  di 
Firenze ,  28  giugno  1547 ,  intitolata  Alla  illustrissima  Signora  Silr 
via  di  Somma,  contessa  di  Bagno,  e  verso  una  vignetta  in  legno. 
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Questo  primo  libro ,  e  solo  pubblicato  ,  contiene  dieci  lami 
che  sodo  di  Fr.  Verini,  Giambat.  Gelli,  Gio.  Strozzi,  Pier  Fr* 
Giùmbullari,  Cosimo  Bar  tuli,  Giambat.  da  Cerreto  e  Mario  Tornei. 
L'Haym  (HI.  146)  cita  un' edizione  di  questa  raccolta  di  Firenze f 
pel  Torr enfino f  1551 ,  in  8. ,  ma  il  Morene  (Annali  Torrente,  fac 
186-187  )  dice  non  averla  potuta  mai  rinvenire,  e  nega  la  sua  esi- 
stenza. 

Fontanini,  I.  363;— Crescimbeni,  IL  281;  — Quadrio,  IV.  957;  —  Pog- 
giali, II.  M6;— Gamba,  n.«  4476,— Mazzucchelli    IL  432. 
48  paoli,  Cai.  Molini  del  4834. 

74s  *  Tvtte  le  lettioni  di  Giovambattista  Celli 
(ne) ,  Fatte  da  lui  nella  Accademia  Fiorentina . 
In  Firenze  (Torrentino)  ^  i&)i.  In  8  di  486 
fac. ,  e  una  carta  in  fine  per  Y  Errata. 

Bella  e  rara  edizione ,  impressa  in  caratteri  tondi  »  con  grandi 
iniziali  incise  in  legno ,  intitolata  dal  Creili  a  Cosimo  de'  Medici 
duca  di  Firenze ,  con  una  Lettera  senza  data,  cui  succede  un'altra 
parimente  senza  data  Al  molto  honorando  Antonmaria  Landi  che  fa 
da  dedicatoria  alla  prima  lezione.  Il  Moreni  che  ha  diligentemente 
descritta  questa  edizione  negli  Annali  Torrtnt. ,  fac.  183-186,  os- 
serva ,  1.°  che  in  alcuni  esemplari,  e  segnatamente  in  quello  della 
Marucelliana ,  la  fine  della  Dedicatoria  al  Landi  per  isbaglio  dello 
stampatore  è  posta  sul  verso  del  frontispizio,  2.°  che  nel  suo 


piare  in  fine  della  medesima  Dedicatoria  sono  14  linee  impresse 
in  caratteri  tondi ,  mentre  le  altre  sono  in  corsivo ,  e  che  9  di  esse 
contengono  la  ripetizione  della  fine  di  quella  Dedicatoria,  e  le  al- 
tre 5  non  hanno  che  fare  coli*  argomento. 

*  Lettioni  fatte  da  Giovambattista  Gelli  nel- 
F  Accademia  Fiorentina  sopra  varii  luoghi  di 
Dante  et  de!  Petrarca  .  In  Firenze  (Torrenti- 
nò),  i555,  in  8. 

Riproduzione  della  ediz.  precedente  con  la  sola  ristampa  delle 
prime  9  facce,  e  la  soppressione  sul  titolo  della  voce  Tulle.  U Er- 
rata in  fine  è  lo  stesso  nelle  due  edizioni. 

Queste  Lezioni ,  12  di  numero,  son  diverse  dalle  Letture  sopra 
t  inferno  del  medesimo  scrittore.  La  prima ,  intitolata  ad  Ani- 
Maria  Landi,  e  relativa  al  Canto  XXVI  dei  Paradiso,  era  stata  già 
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impressa  il  1547  nella  raccolta  del  Doni,  e  si  vede  qpl  ristampata 
con  qualche  cambiamento .  La  3.»  ,  4.*  e  5.a  ,  indirizzate  a  Carlo 
Lcnzoni,  risguardano  un  passo  dei  Canto  XVI  del  Purgatorio,  fi- 
nalmente la  12.  sopra  un  luogo  del  Canto  XXVII  del  Purgatorio  è 
dedicata  a  Francesco  di  Giannozzo  da  Magnale  cittadino  Fioren- 
tino. 

Fonlanini,  I.  ««4;  —  Crescimbeni,  li.  «84;—  Rilli,  Notizie  dell'Acca*. 
Fior., fac  5S;— Salvisi,  Fasti  Consol.,  fac.  77;— Negri,  fac.  247;— anelli, 
Toscana  letter.,  fac  843;— Biscioni,  Giunte  al  anelli,  VI.  527  e  533, 
Xlil.  372;—  Notizia  sopra  il  Celti,  (Opere,  Milano,  4807,  t  8);—  Haym, 
DI.  446;— Poggiali,  I.  342;— Moreni,  Ann.  Torrent.,  fac  264-264;— Gam- 
ba, a.*  504;—  Invent.  delia  Riccar  diana,  toc.  406. 

4  scudo  50  bai.,  Calai.  Renato;— 40  lire,  Col.  Silvestri  di  Milano, 
4824;—  45  paoli,  Coiai.  Pagani  del  4825,  e  Audin  del  4825. 

44  *  Lettvra  di  Giovambattista  Gelli  sopra  lo 
Inferno  di  Dante.  Letta  nella  Accademia  Fio- 
rentina ,  nel  Consolato  di  M.  Guido  Guidi ,  et 
di  M.  Àgnolo  Borghioi.  In  Firenze ,  appresso 
S.  Martelli ,  i5b4,  in  8.  piccolo  di  3i9  fac. 

Questa  prima  comprende  una  Oratione  e  mi  Lezioni,  ognuna 
delle  quali  si  adorna  di  una  grande  iniziale  in  legno.  La  precede 
una  Dedicatoria  del  Gelli  Al  molto  magnifico  M.  Giuseppe  Bernar- 
dini Genti?  huomo  et  Mercante  Lucchese ,  colla  data  del  1  luglio 
1554.  Questa  edizione  citata  come  rara ,  è  segnata  30  paoli  nel 
Calai.  Pagani  del  1814. 

Si  ristampò  questa  prima  Lettura  sotto  il  titolo  di  Lettura  pri- 
ma .  ...  In  Fiorenza ,  Appresso  Lorenzo  Torrentino,  1562,  in  8. 
di  130  carte.  Nella  ristampa  fu  soppressa  la  Dedicazione ,  e  le  carte 
non  sono  numerate.  Il  Poggiali  (  Testi,  I.  162)  dice  che  i  biblio- 
grafi non  la  conobbero  ;  eppure  fu  registrata  dal  Moreni  nella  pri- 
ma edizione  degli  Annali  Torrent.  Una  nota  de1  Testi  del  Gamba  ci 
fa  sapere  che  il  p.  Sorio  dopo  aver  collazionato  questa  ristampa, 
affermava  che  in  non  pochi  luoghi  corregge  1*  altra,  ed  è  da  te- 
nersi molto  cara. 

Si  trovano  estratti  di  questa  prima  Lettura,  e  formano  3  carte, 
in  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XVI  della  Magliabechiana,  ci. 
VII ,  n.»  482 ,  col  titolo  :  Nelt  Oratione  del  Gello  delf  principio  del- 
l'suo  esporre. 

9  paoli,  Cai.  Pagani  del  4827$— e  paoli,  Colo*.  Pialli  del  4820. 
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*  Lettvra  seconda  ....  Letta  nel  Conso- 
lato d'Agnolo  Borghini.  In  Fiorenza ,  appres- 
so M.  Lorenzo  Torrenti no ,  i555,  in  8.  pie- 
colo  di  218  fac. 

Contiene  un'  Oratone  e  x  Lezioni ,  ed  è  preceduta  da  4  carte 
preliminari  non  numerate ,  contenenti  una  Dedicatoria  del  Gelti  a 
Lorenzo  Pasquali,  colla  data  di  Firenze  1  luglio  1555.  Si  dee  tro- 
vare nella  fine  una  carta  per  V  Errata  e  il  Privilegio,  e  due  carte 
bianche. 

6  paoli,  Cat.  Piatti  del  4838. 

*  Lettura  terza  ....  Letta  nel  Consolato 
d'Antonio  Landi.  In  Fiorenza  (  Torrentino  ) , 
i556,  in  8.  di  202  fac. 

Comprende  un"  Oratione  e  ix  Lezioni.  In  fronte  del  volume  è 
una  Dedicatoria  del  Gelli  a  Altero  Santa  Croce,  e  in  fine  debbono 
trovarsi  tre  carte  bianche. 

Alcuni  bibliografi  citano  una  ristampa  in  8.  fatta  a  Forense  lo 
stesso  anno  dal  Sermartelli,  ma  il  Moreni  sospetta  che  non  esista. 
Il  Bravetti  nella  Serie  de*  testi  di  lingua ,  fac  58 ,  erra  scrivendo 
che  questa  terza  Lettura  contiene  x  lezioni. 

9  paoli,  Cat.  Pagani  del,  4895; — 6  paoli,  Calai.  Piatti  del  4 gas. 

*  Lettvra  qvarta  ....  Fatta  nel  Consolato 
di  M.  Lelio  Torelli ,  primo  segretario  dello  Il- 
lustrissimo Duca  di  Fiorenza  Y  anno  1 557-  In 
Fiorenza  (  Torrentino  ) ,  1 558 ,  in  8.  di  a38 
fac. 

Non  è  facile ,  dice  il  Salvini  (  Fasti  consol.  ) ,  a  procacciarsi  que- 
sta Lettura  che  contiene  x  Lezioni ,  ed  è  dedicata  dal  Gelli  a  Fi- 
lippo del  Migliore,  con  lettera  del  1  gennajo  1558.  Si  dee  trovare 
in  fine  una  carta  per  l' Errata ,  ed  osserverò  anche  che  le  ultime 
3  facce  sono  numerate  236  e  237  f  invece  di  237  e  238. 

È  da  tenere  per  erronea  la  citazione  fatta  nel  Calai.  Capponi,, 
fac.  183,  e  nelle  Opere  del  Gelli  (  1807 ,  t.  Ili)  di  una  edizione  di 
Firenze,  Sermartelli ,  1558 ,  in  8. 

•  paoli,  Cat.  Pagani  del  4844;— 45  paoli,  Cat.  Aadta  del  4sti. 
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*  Lettvra  qvinta  ....  Letta  nel  Conso- 
lato del  Reuerendo  M.  Francesco  Cattaui  da 
Diacceto  Canonico  Fiorentino.  In  Fiorenza 
(Torr  enfino) ,  i&)8,  in  8.  di  104  carte  e  tré 
bianche  in  fine. 

Questa  Lettura ,  la  rarissima  di  quelle  del  Celli ,  e  difficilissima 
a  procacciarsi  secondo  il  Salvini  (  Fasti  Consol.  )  »  contiene  x  Le- 
zioni, ed  è  intitolata  a  Heclor  Visconti,  con  lettera  del  1  dicembre 
1558.  La  numerazione  è  sbagliata,  ma  le  segnature  A-N  son  tutte 
di  4  carte. 

*  La  sesta  Lettvra  ....  Letta  nel  Conso- 
lato di  M.  Lionardo  Tanci.  In  Fiorenza  (  7br- 
rentino  ) ,  i56i  ,  io  8.  di  68  carte  non  nume- 
rate. 

Contiene  x  Lezioni,  ed  e  dedicata  dal  Galli  a  Tommaso  Baron- 
esili  in  Anversa,  con  lettera  del  1561  (1). 
9  paoli  Cai.  Pagani  del  4825. 

*  Lettvra  settima  ....  Letta  nel  Conso- 
lato di  Maestro  Tommaso  Ferrini.  In  Fioren- 
za,  appresso  Lorenzo  Torrentino ,  i56i  ,  in 
8.  di  71  carta  non  numerata  e  una  bianca  in 
fine. 

Contiene  xi  Lezioni ,  e  non  x  come  più  Tolte  si  è  scritto.  S' inti- 
tola a  Lattantio  Cortesi,  con  lettera  del  1  novembre  1561. 
9  paoli  Cai.  Pagani  del  4825. 

*  Lettura  Vili  di  Gio.  Batt.  Qelli  sopra  lo 
Inferno  di  Dante. 

Inedita  e  conservata  autografa  nella  Magliabechiana ,  CI.  Vili/ 
n.°  49.  Comprende  xxi  lezione  e  forma  126  carte  in  fogl. ,  due 
delle  quali ,  la  71 .'  72.*  ,  bianche. 

(4)  Viene  citata  per  isbaglio  con  la  data  del  4558  nel  Colai.  Capponi , 
fiic  488,  e  con  quella  del  4562  negli  Seritt  Fior,  del  Negri.  11  Brevetti, 
fa*.  58,  le  attribuisce  erroneamente  xi  Lesioni. 
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La  raccolta  intera  delle  sette  Letture  del  Gelli ,  tutte  dipanai- 
tezza,  è ,  secondo  il  compilatore  del  Catalogo  Crevenna  (IV.  11- 
12  ),  difficile  a  trovarsi  e  cara.  Io  ne  rinvenni  collezioni  complete 
nella  Palatina  e  nella  Magliabechiana,  presso  Lord  Verno*,  e  pre- 
so il  sig.  Kirknp.  Un  esemplare  con  le  due  edizioni  della  prima 
Lettura  fu  segnato  200  paoli  nel  Calai,  dell'edizioni  Torreatkiaitt 
pubblicato  nel  1840  dal  sig.  Bigazzi. 

Fontanioi,  I.  863;— CinelH,  Toscana  lettor.,  fise.  846*847: — Kagfia- 
becbi,  Mùcellanea  m*#.,  ear.  «48$ — Rillì,  Notiti*  dell'Acca*.  Fior., te. 
54-5*,;— Negri,  fac  ì47;— Haym,  ni.  447^ —  Poggiali,  t.  L  iu  3(5  a 
820  ;  —  Gamba ,  n.*  505-54  4  $ — Morelli ,  Annali  della  tipogr.  Tonni.,  te 

155-856,  S70-S74,  801-803 ,  844,  347-848,  864-863. 

745  *  Lezzioni  di  M.  Pierfrancesco  GiamòvU* 
ri  y  lette  nella  Accademia  Fiorentina .  In  Fi- 
renze (Torrentino) ,  i55i  ,  in  8.  di  167  fac. 

Edizione  in  caratteri  tondi  con  lo  stemma  de*  Medici  sai  fron- 
tispizio ,  il  ritratto  in  legno  del  Giambullarì  sul  verso,  e  eoo  ini- 
ziali in  legno.  Comincia  con  un  Avviso  di  Lorenzo  Tombino  im- 
prestare ducale  ai  Lettori.  Alla  fac.  152  ò  1*  Errata ,  poi  in  bea 
che  comprende  le  fac*  153-157, 

Questa  raccolta  contiene  quattro  Lezioni ,  la  prima  Del  site  tó 
Purgatorio,  letta  nel  Consolato  di  Giovanni  Strozzi  e  a  lui  dedicata; 
la  seconda  Della  carità  dichiarativa  di  un  passo  del  Canto  XXVI 
del  Paradiso,  letta  nel  consolato  di  Bernardo  Segni,  con  una  De- 
dicatoria a  lui  intitolata;  la  terza  Degli  infirmi  celesti,  concernente 
a  un  luogo  del  Canto  Vili  del  Paradiso ,  letta  nel  consolato  di 
Carlo  Lenzoni  ed  a  lui  intitolata,  finalmente  la  quarta  Ds  Corife 
dello  vniverto,  relativa  al  Canto  X  del  Paradiso,  letta  nel  consolalo 
di  G.  B.  Gelli,  e  a  lui  dedicata. 

Questa  edizione  fu  riprodotta  letteralmente  nel  1897»  Milsw, 
Gius.  Silvestri,  in  18.  di  128  fine,  con  ritratto  (4  p.  1/2  Col.  Piatti 
del  1838). 

Le  prime  due  Lezioni  erano  state  già  pubblicate  nella  raccolta 
•  del  Doni  nel  1547,  fac.  53  e  82;  e  tutt'e  quattro  furono  riprodotte 
nelle  Prose  Fiorentine,  parte  seconda  (Firenze,  Tortini  e  Fremtó), 
t. I, 1727,  fac.  1-66,  t.  II,  1728,  fac  1-54.  Inoltre  l' ultima  «ri- 
stampò nella  Raccolta  di  prose  Italiane,  Milano,  Soc  tipogr. 
de  Classici  italiani ,  1809,  II.  237-257. 

Fontanini,  I.  863 ,  —  Bayra ,  III.  US;— Negri,  fac  45a; -Saltini, 
Fasti  Consol.,  fac  47,  *4  e  75;  — Rilll*  Notizie  dell'Acca*.  Fior., te  «; 
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— Oreschnbenl,  0. 984 ;— tinelli,  Toscana  letter.,  1. 4540;  —Biscioni,  Giun- 
te al  anelli,  X.  488;— Moreni,  Annali  della  tipog  Torrente  toc.  452-454; 
Poggiali,  l.  IL  0.0  484;— Gamba,  d.o  549;— Cot.  Capponi,  fac  4875—  Cai. 
Acad.  Pisana,  fac.  485  ;  —  Invent.  Mia  Riccar diana,  fac  406  j  —  Cai.  me. 
della  Palatina. 

tu  *  Lezioni  sul  Dante  e  Prose  varie  di  Bene* 
/letto  Varchi j  la  maggior  parte  inedite ,  tratte 
ora  in  luce  dagli  originali  della  Biblioteca  Rinuc- 
ciniana,  per  cura  e  opera  di  Giuseppe  Aiazzi  e 
Lelio  Arbib.  Firenze ,  Società  editrice ,  1841 > 
2  voi  in  8.  di  XLIV-548  e  4°°  fac->  cot}  ri- 
tratto del  Varchi  e  fac— simile.  20  lire.  • 

.  Accurata  pubblicazione ,  di  cui  vi  sono  esemplari  in  carta  in- 
glese ,  in  carta  grande  di  Francia  e  in  carta  colorita ,  con  ritratto 
avanti  lettera.  Il  tomo  primo  contiene  le  Lezioni  sai  Dante,  19 
di  numero,  cinque  delle  quali  soltanto  erano  state  messe  alla  luce, 
cioè  le  prime  quattro  nell'edizione  Giuntina  del  1590  delle  Lezioni 
del  Varchi ,  e  la  quinta  nelle  Prose  del  1547.  Le  altre  quattordici 
sono,  estratte  da  un  Codice  della  Rinucciniana,  scritto  da  più  mani 
e  ritoccato  passim  da  quella  dell'  autore.  Gli  editori  aggiunsero  in 
fine  del  primo  tomo  Note  alle  Lezioni  del  Varchi,  e  una  Tavola 
aY  versi  diati  .  In  fine  del  secondo  volume  si  trova  uno  Sfoglio  di 
vocaboli  e  modi  di  dire  cavali  da  queste  opere  di  Benedetto  Varchi ,  t 
quali,  0  non  son  registrali  dalla  Crusca,  ne* sei  posteriori  vocaboli,  0 
vi  sono  allegati  in  diverso  significato. 

L'ab.  Luigi  Clasio  (Fiacchi)  pubblicò  nella  Collezione  d'opu- 
scoli scient.  e'ietter. ,  Firenze ,  1807,  I.  78-96,  una  Lettera  sopra 
alcuni  opuscoli  mss.  di  Benedetto  Varchi  che  esistono  nella  libreria  del 
March.  Gius.  Pucci. 

f47       *  Postille  sopra  la  Divina  Commedia  di  Lo- 
dovi  co  Dolce.  (  1 55S  ) 

Pubblicate  la  prima  voltar  nell' ediz.  di  Venezia  1555,  descritta 
alla  fac.  90,  e  riprodotte  in  quelle  di  Venezia,  1569  e  1578,  Ber- 
gamo, HM,  Venezia,  1774, 1795, 1796, 1810, 1812,  Milano,  1816. 

r4s       *  Ragionamento  havvto  in  Lione   da  Clav* 
dio  de  Herberè   gentil'  hvomo  Lionese,    e  da 
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Alessandro  de  Gli  Vberti  gentil'  hvomo  Fioren- 
tino. Sopra  la  dichiaratone  d'  alcuni  luoghi  di 
Dante ,  dei  Petrarca  ,  del  Boccaccio  :  non  stati 
infino  a  qui  da  gli  spositori  bene  intesi.  In 
Lione,  appresso  Guglielmo  Rovi  Ilio ,  it)6o, 
in  4-  di  100  fac. 

Edizione  in  carattere  corsivo,  che  termina  con  due  carie,  una 
per  r  Errata  >  e  l' altra  bianca. 

Sotto  il  nome  di  Claudio  de  Berberi  sta  Lue9  Antonio  Ridolf. 
Esistono  della  sua  opera  edizioni  anteriori  del  1550, 1555  e  1557, 
ma  in  esse  non1  parla  di  Dante.  / 

Haym,  III.  U7;  —  Cai.  Capponi,  fac.  458;  —  Rossi,  fac.  145;—  Ros- 
setti ,  Coiai.  Petrarchesco ,  fac.  48  ;  —  Cai.  m$.  della  Magtiabedùana. 

É  parimente  da  consultare  per  la  spiegazione  di  vari  luoghi  di 
Dante  un'altra  opera  del  medesimo  autore,  intitolata:  Arttefla, 
Dialogo,  nel  quale  da  vna  parte  sono  quelle  ragioni  allegate,  le  quali 
affermano ,  lo  amore  di  eorporal  bellezza  potere  ancora  per  la  via 
di  vdire  peruenire  al  quore  :  Et  dal? altra ,  quelle  che  vogliono  Usi 
hauert  solamente  per  gV occhi)  C  entrala  sua:  colla  sentenza  sopra  to- 
tal quistione.  In  Lione,  appresso  Guglielmo  RoviIHo,  1560,  in  4* 
di  164  fac. ,  una  carta  in  fine  per  l'Errata  e  un'altra  bianca.  la 
Dedicatoria  di  Lue' Antonio  Ridolfi  a  Frane.  Nasi ,  è  colla  data  di 
Lione  4  maggio  1557. 

749  *  Discorso  di  Vincentio  Bvonanni  sopra  la 
prima  cantica  del  diuinissimo  Tbeologo  Dante 
d' Aleghieri  del  Bello  nobilissimo  Fiorentino , 
intitolata  Commedia.  Con  licentza,  et  Privile- 
gio .  In  Fiorenza ,  Nella  stamperia  di  Bar- 
tot.  Sermartelli ,  1 56^ ,  in  4-  di  Vili— a5o 
fac. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo ,  eccetto  il  testo  del  Poema 
che  è  in  caratterini  tondi.  Un  esemplare  in  carta  grande  viene  ci- 
tato nel  CataL  Zondadari  di  Parigi,  1844,  n.°  469.  Le  4  car.  pre- 
liminari non  numerate  contengono  una  Dedicazione  dell'autore 
Al  Serenissimo  Principe  di  Toscana ,  Don  Fr.  de' Medici  „  un  àt- 
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viso  Alti  corte**  lettori,  un  Sonetto  dell'autore  a  Iacopo  de' Servi 
dalla  Pieue  in  ringraziamento  per  aver  rivedala  la  sua  opera,  fi- 
nalmente tre  brevi  componimenti  in  versi  latini  di  Bartholomeus 
Panciaticus  Patrieius  Florehtinus  ad  leetorem  in  lode  di  Dante.  In 
fine  del  volume  sono  altre  4  carte  non  numerate,  una  delle  quali 
bianca,  contenenti  un  Raccolto  delle  cote  più  notabili,  la  permis- 
sione della  stampa ,  e  la  ripetizione  della  data. 

Il  Buonanni  afferma  di  avere  accoratamente  rivisto  e  colla- 
zionato il  testo  dell'Inferno  unito  alla  sua  opera.  Quanto  al  Co- 
ntento, il  Lasca  lo  tacciò  d'oscurità  in  uno  de' suoi  Sonetti  (Opere, 
Firenze ,  Fr.  Moiicke,  1741 ,  in  8. ,  TI.  262  e  372-373  ) ,  e  a  buon 
diritto,  dice  il  Poggiali  (Testi,  II.  210).  Il  Buonanni  avea  promesso 
un  ugual  Comento  sopra  il  Purgatorio  e  il  Paradiso. 

Nel  Cai.  Piatti  del  1820  vien  citata  per  isbaglio  un'edizione 
del  1622,  in  4. 

70  bai.  Cai.  Renato;—  5  paoli  Cai.  Pagani  del  48U;  —  9  paoli  Cai.  Mo- 
lto! del  4839,-6  paoli  Cat.  Porri  di  Siena,  4845;  —  Venduto  2  fr.  25  a 
Parigi  nel  4844. 

Fontanfini,  1.  867;  —  Negri,  fac.  ft*5  ; —Biscioni ,  Gumte  al  CtneUi, 
XI.  575;—  Rilli,  fec.  77-80;  —  Haym,  III.  448;  —  Cai.  ms.  della  Palatina, 
Magliabechiana  e  fUccardiana. 

750  *  Ragionamenti  Accademici  di  Cosimo  Bar* 
tolij  Gentil'  hvorno  et  Accademico  Fiorentino , 
sopra  alcvni  Ivoghi  difficili  di  Dante  con  al- 
cvne  inuentioni  et  significati ,  et  la  Tauola  di 
più  cose  notabili.  In  Venetia  ,  Appresso  Fran- 
cesco  de  Franceschi  Senese ,  i567,  in  l\.  pic- 
colo di  77  carte. 

Ediz.  in  corsivo ,  con  grandi  iniziali  in  legno,  preceduta  da  6 
carte  preliminari  non  numerate»  contenenti  una  Dedicatoria  senza 
data  del  Bartoli  a  Cosimo  de' Medici,  e  la  Tavola  delle  materie. 
Una  carta  non  numerata  in  fine  ba  recto  Y  Errata ,  e  verso  Y  im- 
presa dello  stampatore.  Sul  frontispizio  verso  è  il  ritratto  del* 
l'autore  inciso  in  legno. 

Secondo  il  Gamba,  n.°  12*9,  vi  sarebbe  un'edizione  di  Ve- 
nezia, urna  nota  di  anno  e  di  stampatore,  in  4.  Il  Biscioni  (  Giunte 
al  Cinelli,  IV.  158)  dice  cbe  vi  sono  esemplari  dell'edizione 
del  1567  senza  nota  di  luogo ,  e  il  Rossetti  nel  CataL  Petrar- 
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theuo,  fac.  4,  n.<>  14,  ne  registra  una  senza  nota  di  luogo,  «Tanno 
e  di  stampatore  (1). 

Questa  opera  molto  stimata  è  divisa  in  cinque  libri  o  Ragiona- 
menti dislesi  in  dialogo. 

Foularini,  I.  866;— Salvini,  Faeti  consol.,  fac.  SS;  —  Haym,  Ut.  44S; 

—  Poggiali,  t.  il.  ilo  149;  — Colai.  Capponi,  fac.  US;—  Rossi,  te.  M7; 

—  Aead.  PUanm,  fac  27;  che  erra  dicendo  il  libro  in  8. 

25  bai  Calai.  Renalo. 

754  *  Espositione  sopra  la  Divina  Co  medi  a  di 
Bernardino  Daniello  da  Lucca.  (  1 568  ) 

Fu  stampala  nell'edizione  di  Venezia,  1568.  Vedi  le  (ne.  93- 
d4.  Già  notai  che  questo  Comeoto  era  stato  a  torto  attribuito  a  Ga- 
briello Trifone,  a  Daniello  è  buono,  ma  scarso  a  (Lettera  dal  Ro- 
dolfi, al  CM  Magalotti  ). 

m  *  Postille  di  Torquato  Tasso  sopra  i  primi 
XXIV  Ganti  della  Divina  Commedia  di  Dante 
Alighieri  9  ora  per  la  prima  volta  date  alle 
stampe ,  con  alcune  annotazioni  a  maggiore  in- 
telligenza delle  medesime.  Bologna,  per  Ric- 
cardo Masi,  1829,  in  8.  di  IX— 27  fac.  1  p.  1/2. 

Furono  pubblicate  dal  sig.  Gaetano  Mazzocchi  t  e  terminano 
con  una  Lettera  di  Marc' Antonio  Parenti  sopra  la  postilla  del 
Tasso  al  primo  terzetto  della  Div.  Commedia.  Ne  fa  dato  rag- 
guaglio nel  Giorn.  della  prov.  Venete ,  1830,  XVIII.  67-68,  artk. 
del  Paravia. 

Cai.  mst.  della  Palatina  e  della  Magliabechiana. 

*  Postille  di  Torquato  Tasso  alla  Divina 
Commedia  di  Dante  Alighieri .  Pisa ,  presso 
Niccolò  Capurro ,   i83i  ,  in  8.  di  X— 204  fac. 

Fanno  parte  del  tomo  XXX  delle  Opere  di  Torquato  Tasta 
illustrate  dal  prof.  Giov.  Rosini,  Pi$a ,  1820,  in  8.  Sono  precedute 

(4)  Riguarderò  come  incerte  0  non  esistenti  l' edizioni  di  Venezia  pH 
Franceschi,  4565  (citata  nella  Biblioteca  del  Ciacconio,  col.  546),  Ve- 
nezia, 4607  (citata  dal  Mazzucchelli ,  II.  432  ),  Firenze,  457i,  in  4.  (ci- 
tata nella  Biblioteca  Slusiana,fac.  690),  Venezia,  4580,  e  Genova, 
45*ft,  in  4.  (  citate  dal  Negri,  ecrttt.  Fior.,  fac  430  >. 
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da  un  Attuo  dell'editore,  e  da  una  Lettera  intitolatagli  da 
Maria  Rezzi  bibliotecario  della  Barberiniana  intorno  alla  sco- 
perta di  esse.  Il  Rosini  le  avea  già  stampate  in  ferma  di  note 
nelFediz.  della  l)iv.  Commedia  da  loi  pubblicata  a  Pisa  nel 
1830.  Vedi  la  fac.  173. 

Da  gran  tempo  era  noto  esistere  postille  inedite  del  Tasso  sopra 
la  Dìy.  Commedia.  Monsignor  Falconieri,  prelato  al  tempo  di  papa 
Alessandro  VII ,  in  una  Lettera  al  principe  Leopoldo  di  Tosca- 
na (1)  aveva  mentovato  un*  edizione  di  Dante  ruffa  fregiata  di  po- 
stille della  sua  penna.  Ed  erano  state  parimente  ricordate  dal  Sal- 
vini nelle  Annotazioni  alla  Perfetta  Poesia  del  Muratori  (II.  272)  (2). 
L'ab.  Serassi  nella  Vita  di  Torquato  Tasso  (Roma ,  1785,  in  *. ,  fac. 
91  e  539  ) ,  dice  cbe  queste  postille  stavano  scritte  sopra  un  esem- 
plare dell'ediz.  del  Giolito  (3),  conservato  nella  Biblioteca  di  Camillo 
Giordani  di  Pesaro ,  famiglia  cbe  aveva  ospitato  il  Tasso  nel  1578. 
A  tempo  suo  questo  esemplare,  eh*  egli  reputava  quello  veduto  da 
MoDsign.  Falconieri ,  era  passato  nella  Libreria  di  Annibale  degli 
Abati  Olivieri ,  e  pare  oggi  perduto.  Aggiungeva  trovarsene  copia 
alla  Chigiana  nel  Codice  n.°  2322 ,  fac.  72,  che  terminava  con  la 
seguente  annotazione  :  Queste  brevi  Annotazioni  del  signor  Torquato 
Tasso  furono  da  lui  fatte  in  Pesaro  sopra  un  Dante  di  stampa  del 
Giolito  eh* è  nella  Libreria  del  signor  Camillo  Giordani. 

Questa  Copia  è  quella  ritrovata  nel  1823  da  Filippo  de  Roma* 
nis  frai  mss.  Chi  giani  adesso  posseduti  dal  principe  Agostino  (  Co- 
dice LIV  ,  III  )  ;  ed  egli  pubblicò  le  Postille  nelle  Ejfem.  letter.  di 
Roma  (XIII.  1823,  fac.  121-128).  Sopra  lo  stesso  Codice,  e  sopra 
copia  tratta  a  Roma  nel  1824  dall' avv.  Andrea  Molinoti,  fu  ese- 
guita la  stampa  di  Bologna  1829. 

In  appresso ,  nel  1826 ,  il  prof.  Rezzi,  bibliotecario  della  Bar- 
berinianaf  scoprì  frai  mss.  di  questa  Biblioteca  un'altra  copia  delle 

0)  Fu  pubblicala  dal  Fabroni  fra  le  Lettere  inedite  di  uomini  illu- 
stri, Firenze,  4778,  io  8.,  1. 1.  toc.  «55. 

(2)  Giason  de  Nores  dice  parimente  del  Concetti  del  Tasso  sopra 
Dante  in  una  Lettera  a  Vinc  Pìnelli,  pubblicata  la  prima  volta  nella  Bibt. 
Mal.  di  Milano,  LXXI.  444-416. 

(3)  Il  sig.  Mazzocchi  congettura  da  qualche  particolarità  che  non  fòsse 
redizione  del  Giolito  del  4555,  ma  quella  di  Venezia  4536,  per  Bernar- 
dino Stagnino  ad  instantia  di  Giovanni  Giolito  da  Trino.  E  tale  opi- 
nione è  tenuta  anche  dal  Zaccaria  (Excursus  litterartus,  L  47)  cbe  ag- 
giunge essere  questo  esemplare  appartenuto  a  certo  Domenico  GabXUo  di 
Pesaro,  lì  quale  avea  postillato  la  Vita  di  Dante  unita  a  questa  edWea* 
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postiUe  btta  da  Federico  Vbaldini.  Ma  le  Postille  in  questi  due  Go- 
dici non  oltrepassavano  il  Canio  XXIV  dell'Inferno,  mentre  dalla 
lettera  citata  di  Monsign.  Falconieri  appariva  che  il  Tasso  avea  po- 
stillato tutta  la  Div.  Commedia.  Carlo  Dati  in  una  Lettera  a  Mon- 
sign. Falconieri  (  Lettere  pubbl.  dal  Moreni,  Firenze»  1825  )  notò 
che  stavano  nella  Biblioteca  del  Collegio  de'  Gesuiti  di  Roma ,  ma 
le  indagini  Catte  tentare  da  lui ,  e  quelle  adoperate  a9  nostri  giorni 
da'sigg.  Andrea  Molitori  e  Jf.  A.  Parenti  riuscirono  egualmente 
invano.  Più  fortunato  il  sig.  prof.  Rezzi  nel  mentre,  che  collazio- 
nava diligentemente  le  antiche  edizioni  di  Dante  che  sono  nella 
Barberiniana ,  ne  ha  scoperte  nel  1829  due  interamente  postillate 
dal  Tasso  e  con  lieve  intervallo,  cioè  una  di  Venezia  f  Sesta  1564,  e 
l'altra  di  Venezia ,  Pietro  da  Fino ,  1568.  Queste  postille  non  reca- 
no il  nome  del  Tasso ,  ma  poste  a  confronto  con  altre  Iettare  ma- 
noscritte di  esso,  il  sig.  Rezzi  crede  poter  affermare  nella  sua  Let- 
tera a  Giov.  Rosini ,  che  quelle  dell'ediz.  del  1564  sono  senza  niun 
dubbio  autografe,  e  che  le  altre  dell'ediz.  del  1568  debbono  ritener- 
si, sebbene  non  paiano  autografe ,  parimente  per  fattura  del  Tasso. 

Il  sig.  Rosini  pubblicò  a  un  tempo,  l.o  le  postille  dell'ediz.  del 
Giolito  già  stampate  da'sigg.  Romanie  e  Mazzocchi,  2.°  quelle  del- 
l' ediz.  del  Sena,  3.°  e  dell'  ediz.  di  Pietro  da  Fino.  Il  sig.  Rezzi  ri 
aggiunse  passim  qualche  breve  annotazione.  Esse  terminano  con 
una  Tavola  di  Foci,  modi  di  dire  e  versi  segnati  netta  Divina  Com- 
media di  Dante  Alighieri  da  Torquato  Tasso* 

Le  Postille  del  Tasso  furono  consultate  per  l' Appendice  alle 
note  dell'ediz.  di  Firenze ,  1838. 

Rezzi,  Lettera  al  Rosini  sopra  i  mss.  Barberiniani ,  Cementi  atta 
Div.  Commedia,  kc.  86-87;  —  Rosini,  Lettera  al  Carmignani  eopra  U 
vereo  Poscia,  ec.  Appendice,  fac.  VI. 

*  Alcune  cosette  intorno  alla  Commedia  di 
Dante  di  Lodovico  Castelvetro. 

Inserite  nelle  Opera  varie  critiche  del  Castelvetro,  non  più  slam' 
paté,  pubblicate  dal  Muratori,  Lione,  stamp.  di  Pietro  Foppens, 
1727 ,  in  4. ,  fac.  157-164.  Concernono  al  Canto  I  dell'  Inferno,  I, 
II,  III,  XV  e  XXIV  del  Purgatorio. 

Nel  §.  Cementi  inediti  citerò  altri  lavori  Danteschi  inediti  del 
Castelvetro. 

*  Spiegazione  di  varie  voci  usate  da  Dante 
nelle  tre  Cantiche  di  Ser torio  Quattr ontani . 
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Lettera  a  Borati*  Marta  di  Napoli ,  eolia  data  di  Cosenza  7 
settembre  1595,  pubblicata  fra  le  sue  Lettere,  Napoli,  Lazzaro 
Scoraggio,  1624,  in  8.,  fec.  36-39. 

755  La  Div.  Commedia  comentata  in  lingua  fran- 
cese dall'  ab,  Baldassarre  Grangier.  (  1 597  ) 

Queste  annotazioni  sono  nella  sua  traduzione  francese  del  Po» 
ma  di  Dante  descritta  a  fac.  249-250. 

Secolo  XVII. 

756  Postille  scelte  d5 Alessandro  Tassoni  alla  Div. 
Com.  di  Dante  Alighieri .  Reggio ,  Fiaccado* 
ri,  1826,  in  12. 

Non  bo  potuto  averle  sott'  occhio ,  ma  credo  debbano  esser 
quelle  che  si  trovano  sui  margini  di  un  esemplare  dell'  ediz.  Al- 
dina del  1502,  posseduto  dal  marchese  Trivulzio  di  Milano,  del 
quale  ho  fatto  menzione  a  fac  61.  Si  parlò  di  questa  pubblica- 
zione neir  Antologia  di  Firenze,  XXIV.  159-161  ,  e  venne  con- 
sultata per  Y  Appendice  alle  note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 

757  *  Cemento  sui  primi  cinque  Canti  dell'  In- 
feroo  di  Dante ,  e  quattro  Lettere  del  Conte 
Lorenzo  Magalotti.  Milano,  daltlmp.  Regia 
stamperia,  1819,  in  8.  gr.  di  Vili— 108  fac, 
coi  ritratti  a  medaglione  di  Dante  e  del  Ma- 
gaietti.  % 

Vi  sono  esemplari  in  carta  velina  grande ,  in  4. ,  altri  poi  in 
carta  rosea  e  in  carta  turchina  azzurigna  stavano  presso  il  sig. 
Tomitano  d'Oderzo. 

Queste  Annotazioni ,  meglio  che  Comento ,  composte  dall'  au- 
tore negli  anni  1665  e  1666 ,  furono  pubblicate  per  cura  dei  mar- 
chese Gian  Giacomo  Trivulzio  sopra  l'originale  e  in  parto  auto- 
grafo della  fine  del  sec.  XVII ,  conservato  nella  sua  Biblioteca  {Co* 
dici ,  n.°  XXV  ) .  Questo  ms.  apparteneva  innanzi  al  pittore  Giù* 
teppe  Boni  che  v'avea  scritto  di  propria  mano  la  nota  seguente: 
Questo  manoscritto  apparteneva  al  Cardinale  Salviati,  ed  io  lo  com- 
prai a  Roma  nel  1804,  unitamente  ad  altro  Comedo  sullo  stesso  soo- 
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getto  che  tocca  vene  la  fine  del  canto  X  del  Purgatorio ,  oltre  imito 
l'Inferno.  G.  Boni  (1) .  Il  mg.  essendo  senza  titolo,  G.  Bossi  scrìs- 
se sulla  prima  carta  :  Comento  di  Carlo  Dati  sulla  Div.  Commedia 
di  Dante  tino  alla  fine  del  cetnto  quinto  del? Inferno.  L'editore  dimo- 
stra nell'avviso  Al  lettore  che  a  torto  veniva  dal  Bossi  attribuito 
al  Dati,  poiché  Fonico  lavoro  conosciuto  di  Carlo  Dati  sa  Dante  è 
la  Difesa  di  Dante  contro  Monsign.  della  Casa  di  cui  parlai  alla 
fac.  415  ;  e  questo  Comento  ms.  procede  del  tutto  conforme  a  un 

^  Comento  sopra  i  cinque  primi  Canti  dell'Inferno  di  Dante,  registrato 
nel  Catalogo  delle  opere  inedite  del  Magalotti  dal  Fabroni  nella 
Fila  latina  che  scrisse  di  quello  scrittore ,  ms.  già  posseduto  dal 
senator  Venturi  e  passato  nella  casa  Garzoni  di  Firenze.  Per  più 
sicurtà  di  ciò  sono  da  vedere  le  ultime  due  delle  quattro  lettera 
aggiunte  a  questa  edizione ,  nelle  quali  il  Magalotti  fa  menzione 
del  suo  Comento  sopra  Dante.  Ancora  se  ne  parla  in  parecchie  let- 
tere del  nostro  autore  al  Falconieri  e  al  Ridolfi ,  e  di  questi  due  al 
Magalotti,  pubblicate  dal  Fabroni  nelle  Lettere  famigliari  del  Con- 
te Lorenzo  Magalotti  e  di  altri  insigni  uomini  a  lui  scritte,  Firenze, 
G.  Cambiagi,  1769,  in  8.,  I.  107-108,  112-118, 125,  149-152, 
164-166.  Queste  lettere  hanno  la  data  del  1665  e  1666 ,  e  quelle 
in  risposta  del  Falconieri  e  del  Ridolfi  racchiudono  osservazioni  so- 
pra vari  passi  del  Comento  del  Magalotti. 

Le  quattro  Lettere  inedite  del  Magalotti  ad  Ottavio  Falconieri 

i  pubblicate  nella  fine  del  volume  con  alcune  annotazioni,  furono 
tratte  dagli  autografi  del  conte  Giulio  Bernardino  Tomitano  d'Oder- 
zo. Le  ultime  due  concernono  a  due  luoghi  del  Canto  V  dell*  In- 
ferno. 

Di  questo  libro  fu  dato  ragguaglio  in  un  articolo  della  BibL 
hai ,  XIV.  187-192  ,  che  venne  tradotto  nel  t  XVI  del  Jahrbu- 
cker  di  Vienna ,  Appendice ,  fac.  16-18.  Gli  editori  di  Padova , 
1822,  si  valsero  del  lavoro  del  Magalotti. 

Ediz.  d'Udine,  I.  XVIII;  —  Biogr.  Ital.  del  Tipaldo,  II.  474;— Ftfa 
del  Magalotti  in  fronte  delle  sue  Lettere  famigliari ,  fac  XXIII  e  UX. 

Secolo  XVIIL 

75s      *  Indici  ricchissimi  della  Divina  Commedia, 
che  spiegano  tutte  le  cose  difficili  di  esso  Poe- 
to Quest'altro  Comento  che  è  di  Francesco  da  Boti,  verrà  descritte 
al  %  Coment  inediti. 
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ma ,  e  tengono  la  vece  cT  un  intero  Comento , 
composti  da  G.  A.  Volpi.  (  1 7^7  ) 

Pubblicati  la  prima  volta  nel  tomo  III  dell'edizione  di  Padova 
1727;  sono  stati  riprodotti  in  un  grandissimo  numero  d'edizioni. 
Vedi  le  fac.  105  e  292,  e  la  voce  Volpi  nella  Tavola  delle  Materie. 

759  *  Brevi  annotazioni  latine  alla  Div.  Comme- 
dia del  P.  Carlo  d!  Aquino.  (  i7^8) 

Pubblicate  nella  sua  traduzione  latina  del  Poema  di  Dante  ci- 
tata alla  fac.  244. 

760  *  Breve  e  sufficiente  dichiarazione  del  senso 
letterale  della  Div.  Comedia,  diversa  in  più 
luoghi  da  quella  degli  antichi  Co  menta  tori,  del 
P.  Pompeo  Venturi.  (i7^) 

Questo  Comento  attribuito,  come  notai  a  fac*  107,  al  p.  Zacca- 
ria, fu  prima  stampato  sotto  il  velo  dell'anonimo  nell'edizioni  di 
Lucca ,  1732  e  Venezia  1739 ,  ma  si  trova  nella  sua  interezza  sol- 
tanto in  quella  di  Venezia  1749  che  è  la  terza.  Troppo  vi  vorreb- 
be a  registrare  qui  le  numerose  ristampe  che  di  questo  Comento  si 
fecero  nel  XVIII  e  XIX  secolo ,  e  gioverà  consultare  sopra  di  dò 
la  Tavola  delle  materie  alla  voce  Venturi. 

Registrai  a  fac.  109-110  le  Osservazioni  pubblicate  dal  Kom 
Morando  sul  Comento  del  p.  Venturi. 

764       *  Postille  su  Dante  di  Giovanni  Lami. 

Stanno  sui  margini  di  un  esemplare  dell' ediz.  di  Lucca,  1733» 
conservato  alla  Riccar diana,  e  vennero  pubblicate  dal  sig.  Frati- 
celli nella  sua  edizione  di  Firenze,  1837.  Alcune  peraltro  erano  già 
state  prodotte  alla  luce  nell'  ediz.  dell'i! ncora,  e  in  quella  della  Mi- 
nerva. Se  ne  trova  copia  in  un  ms.  in  4.  del  sec.  XVIII,  conser- 
vato nella  Palatina,  e  composto  di  202  carte  scritte .  Sulla  prima 
carta  si  legge  l'avvertenza  seguente: 

N.  B.  Le  note  contrassegnate  a  principio  nel  margine  con  una 
stelletta  sono  del  D.  Giovanni  Lami  e  furon  trascritte  dalle  Postille 
.  autografe  dal  medesimo  apposte  a  un  esemplare  interf oliato  di  Dante 
esistente  nella  Biblioteca  Riccardiana  dell'edizione  di  Lucca  del  1732, 
in  tre  Tomi  in  8.  Esse  sono  in  gran  parte  dirette  a  confutare  o  a  me- 
glio spiegare  le  note  fatte  a  Dante  dal  P.  Pompeo  Venturi  Gesuita ,  e 
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molte  sana  teologiche  (  specialmente  qu$lU  del  Paradiso  )  ;  le  altrt  eti- 
mologiche. 

Le  note  che  hanno  per  contrassegno  una  Crocellina  sono  del  tra- 
tenitore  (D.  G.  S.)  (dottor  Giuseppe  Sarchiani),  come  pure  le  Avver- 
tenze preliminari.  Sono  per  lo  più  letterate  ed  isteriche,  ore  ben  gli  è 
Memorato,  e  tenuto  fatto  a  mano  a  marno  £  opporle  per  evo  unico  studio. 

Dopo  questa  carta  se  ne  trova  una  bianca ,  e  le  quattro  che  suc- 
cedono contengono  Notizie  itteriche  intorno  al  sistema  della  Repub- 
blica Fiorentina  in  quanto  han  rapporto  al  Poema  di  Dante ,  la  set- 
tima tratta  Del  Grecismo  di  Dante. 

Un'  altra  copia  di  queste  note  tratta  dall'  ab*  Rigoli  è  o  era  presso 
0  sig.  Audin. 

Fontani,  Elogio  del  Lami,  Firenze,  Cambiaci,  1789,  io  4.,  fac  su. 

4ei       *  Illustrazioni  alla  Divina  Commedia. 

Tomo  III  dell' ediz.  di  Venezia,  1757,  e  t.  IV  dell' ediz.  di  Fs- 
neziaf  1760.  Vedi  la  fac.  113. 

7m       *  Osservazioni    di   Filippo  Rosa  Morando 
sopra  r  Inferno ,  il  Purgatorio  e  il  Paradiso. 

Pubblicate  nel  t.  Ili  dell' ediz.  di  Venezia,  1757.  É  una  ristam- 
pa delle  sue  Osservazioni  sul  Consento  del  Venturi  impresse  nel 
1751,  e  registrate  a  fac.  109.  AI  cap.  Conienti  inediti  farò  menzione 
delle  Osservazioni  Dantesche  inedile  del  medesimo  autore. 

764      Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Cono,  di  Fr. 
Maria  Zanotti. 

Opere  scelte,  Milano,  1818,  II.  666-667  e 686. 

7w       *  Postille  alla  Div.    Com.   di   Giuseppe  To- 
relli. 

Sono  nelle  Opere  varie  di  Gius.  Torelli,  per  la  prima  Tolta  riu- 
nite per  cura  e  con  note  di  Alessandro  Torri,  Pisa,  Caparro,  1834, 
in  8. ,  II.  77-180.  Vedi  nella  part.  II  di  questo  volume,  fac.  9i- 
94,  una  nota  dell'editore  nella  quale  ci  fa  sapere  rbe  pare  si  fosse 
il  p.  Lombardi  servito  delle  Postille  del  Torelli  senza  nominarlo. 
Egli  aggiunse  a  questa  impressione  alcune  Noie  inedite  tratte  da  un 
ms.  originale  del  Torelli  intitolato:  Variazioni  ed  aggiunte  per  ie# 
Chiose  alla  D.  C.  dame  compilate  nel?  anno  1775  /.  N.  D.  10  gen- 
naio 1776;  e  in  margine  :  S.  N.  £>.  B.  Finito  di  rivedere  il  giorno 
15  Aprile  detto  anno  G.  T.  Anteriormente  gli  editori  di  Padova , 
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1822,  gè  n'  erano  valsi  sopra  un  ms.  a  loro  partecipato  dal  Labus,  e 
in  fine  del  quale  stava  questa  nota  : 

a  L.  D.  G.  lo  Giu$.  Torelli  Veronese  terminai  di  etendere  que- 
c  ste  dichiarazioni  eoprala  Divina  Commedia  di  Dante,  cominciando 
e  dal  Canto  13  del? Inferno,  e  da  quello  imparandola  a  mente  questa 
e  mattina  delti  1 1  giugno  1775  in  Verona  »  Gli  editori  della  Miner- 
va osservano  che  contentò  anche  i  primi  12  Ganti ,  e  che  trovarono 
questo  lavoro  nel  seguito  del  detto  ms. 

L'impressione  del  sig.  Torri  fu  consultata  per  Y  Appendice  alle 
note  dell' ediz.  di  Firenze,  1838.  Vedi  intorno  ad  essa  il  Poligrafo 
di  Verona,  1835,  VI., 227-231. 

Pindemonte,  Elogi  di  letter.  Ital. ,  Milano,  1829,  U.  405-406. 

760  *  Adnotationes  in  Dantis  Comoediam  au- 
ctore  Bart.  Per  azzini.  (  1 77^>  ) 

Vedi  la  fac.  356. 

767  *  Notes  historiques  et  critiques  sur  la  can- 
tique  de  Y  Eofer ,  par,  M.  M.  Montonnet  de 
Clairfons   et   le   Comte  de  Rivarol .  (  1 776  e 

-     1783) 

Vanno  unite  alle  loro  traduzioni  francesi  registrate  alle  file 
251-252. 

768  *  Spiegazione  e  difesa  della  Div.  Comedia 
di  Francesco  Baldassarre  Lombardi  y  Minor 
Conventuale.  (  1791  ) 

Il  Comento  del  Lombardi  pubblicato  nell'  edizione  di  Roma  > 
1791  (Vedi  le  fac.  119-120),  fu  ristampato  eoa  aggiunte  nel- 
l'edizioni di  Roma,  1815  e  1820,  Padova,  1822,  Firenze,  1830  e 
1838,  e  Napoli ,  1830;  e  compendiato  in  quella  di  Roma,  1806  e 
1810,  Jena,  1807,  e  Napoli,  1839. 

•769  *  Annotazioni  alla  Div.  Com.  del  P.  Frane. 
Guglielmo  della  Valle,  Minor  Conventuale. 

Nella  sua  Lettera  al  Marchese  Averardo  de' Medici  pubblicata  a 
Torino  nel  1792,  stamp.  Gio.  Maria  Buagno,  e  riprodotta  in  fronte 
del  t.  Ili  deli' ediz.  di  Roma,  1791.  Essa  concerne  segnatamente 
air  Inferno,  C.  II,  v.  24,  e  C.  Ili,  v.  40  e  54. 
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Secolo  XIX. 

770       Notes  and  illustrations  of  the  Divine  Co- 
^medy ,  by  Henry  Boyd .  (1802) 

Vanno  colla  sua  traduzione  inglese.  Vedi  la  fac.  265. 

974  *  Annotazioni  alla  Div.  Corti,  di  Luigi  Por- 
tiretti  e  Giulio  Ferrario .  (  1 804  ) 

Nell'edizione  di  Milano y  1804.  Vedi  le  fac.  125-126. 

77t      *  Illustrazioni  alla  Div.  Comedia. 

Tomo  IV  dell' ed  iz.  di  Pisa,  1804.  Vedi  la  fac.  126. 

77g  Notes  hi  stori caU  and  classi  cai,  and  expla- 
natory  of  the  Inferno,  by  Nathaniel  Howard. 

( 1807  ) 

Vanoo  eolia  sua  traduzione  inglese  citala  alla  fac.  266. 

774  *  Note  alla  Div.  Commedia  di  Gaetano  Pag» 
gioii .  (  1807) 

Nel  tomo  III  e  IV  dell' ediz.  di  Livorno,  1807.  Vedi  le  fae. 
128-129.  Già  notai  che  la  più  parte  sono  cavate  dal  Consento  del 
Lombardi. 

775  *  Note  alla  Div.  Commedia  di  Romualdo 
Zotti.  (1808) 

Pubblicate  nell*  edizioni  di  Londra ,  1808  e  1819.  Vedi  le  fae. 
130  e  148.  ' 

77«  *  Illustrazioni  di  alcuni  passi  della  Div.  Com- 
media di  Dante.  Lezione  di  Pietro  Ferroni 
detta  nell1  Accademia  della  Crusca  il  di  8  feb- 
brajo  1814. 

Atti  della  Crusca ,  I.  125-136.  Ho  registrato  sotto  i  n.«  697  e 
765  altre  Illustrazioni  alla  Div.  Coi»,  del  medesimo  autore.  Ag- 
giungerò che  si  fece  un9  impressione  a  parte  del  n.»  765,  Firenze, 
ftp.  al? Insegna  di  Dante,  1828 ,  in  4. 

777      *  Varie  illustrazioni  alla  Div.  Commedia. 
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Tomo  IV  dell' ediz.  di  Roma ,  IBI  5,  e  (omo  V  di  quella  di  Pa- 
dova, 1822.  Vedi  le  fac.  139  e  154. 

778  *  Note  alla  Div.  Commedia  del  sfg.  A.  F. 
Artaud  (  1811  ). 

Vanno  colla  ma  traduzione  francese*  Vedi  le  fac.  254  e  25S» 

779  *  Parecchie  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi 
della  Div.  Com.  9  e  specialmente  sulle  respetti- 
ve  Lezioni  e  Chiose  del  P.  Lombardi,  man- 
dateci dal  chiariss.  Sign.  Dionigi  Strocchi 
(i8i5). 

Pubblicate  nell'ediz.  romana  del  1815 ,  IV.  176-184. 

*  Spiegazioni  del  medesimo  di  alcuni  passi 
della  Div.  Commedia  (i837). 

Pubblicate  nella  Divina  Commedia ,  opera  patria ,  ec. ,  di  G. 
B.  Fanelli,  Pistoia,  1837,  in  12.,  II.  57-106.  Se  ne  giovarono  i 
compilatori  dell'Appendice  alle  note  dell'ediz.  di  Firenze,  1838. 

780  Note  alla  Cantica  dell'Inferno  del  sig.  En- 
rico Terasson  (  1 8 1 7  )  • 

Vanno  colla 'sua  traduzione  francese  registrata  alla  fac  256. 

78i       *  Annotazioni  alla  Divina  Commedia  di  Dati* 

te  (  1817)  • 

Compilate  da  Antonio  Renzi ,  G.  Marini,  e  Gaetano  Muzzi,  e 
pubblicate  nel  t.  IV ,  fac.  39-351  dell' ediz.  dell'Ancora  (  Vedi  le 
fac.  141-142).  Gli  editori  per  compilare  queste  annotazioni  sf 
servirono  del  Comento  dell'  Ottimo  (Laurenziana,  Plut.  XL,  n.° 
XIX ,  e  Riceardiana,  n.°  1004  ) ,  del  Faleo  Boccaccio  della  Riecar- 
diana,  n.°  1028 ,  del  Comento  di  Pietro  di  Dante ,  Codice  Rondili 
del  Turco ,  del  Comento  di  Francesco  da  Ritti  della  Riceardiana, 
delle  Postille  allora  inedite  del  Lami  conservate  nella  Riceardiana, 
del  Codice  della  Laurenziana  supposto  scritto  dal  Villani ,  di  quel- 
lo della  traduzione  latina  della  Div.  Commedia  di  Matteo  Ronto , 
delle  Letture  di  G.  B.  Gelli ,  dell'  Amor  patrio  di  Dante  del  Perti- 
cari ,  ec.  ec. 

Queste  annotazioni  furono  ristampato  nell'ediz.  di  Prato,  1833. 

43 
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78*  *  Annotazioni  alla  Divina  Commedia  di 
Dante.  Firenze  9  Gabinetto  di  Pali  ade ,  1818, 
in  3a.  di  100  fac. 

Quest'opera ,  benché  senza  indicazione  di  tomo ,  forma  il  voL 
IT  dell' ediz.  della  Div.  Gora,  pubblicata  dallo  stesso  libraio  (Vedi 
la  file.  140  ) .  Esse  furono  ristampate  nell'  ediz.  di  Firenze ,  1821. 

7ss  *  Note  alla  Div.  Commedia  del  sig.  H.  F. 
Cary  (  1818) . 

Nelle  varie  edizioni  della  sua  traduzione  inglese*  Vedi  le  fac. 
965-267. 

784  *  Sopra  alcuni  passi  della  Div.  Com.  di 
Dante.  Lezione  di  Luigi  Fiacchi  detta  Del- 
l' adunanza  dell'  Accademia  della  Crusca  del  dì 
19  giugno  1818.  Torino,  Stamp.  Reale,  1819, 
in  8.  di  jm.  fac. 

* 

Questo  lavoro  del  quale  si  profittò  per  Y  Appendice  alle  annota- 
zioni dell' ediz.  di  Firenze,  1838,  fu  riprodotto  negli  Atti  della 
Crusca,  II.  117-129.  Vedi  intorno  ad  esso  il  Rapporto  dell' ab. 
Zannoni  all'Accademia  della  Crusca,  letto  il  14  di  sett.  1819  (Atti, 
11.279). 

78»  *  Postille  del  Conte  Giulio  Perticari  sopra 
la  Div.  Com. 

Sono  nell'edizioni  di  Bologna,  1819,  Roma,  1890,  Milano, 
1825,  e  Firenze,  1836.  Sulla  testimonianza  del  London  Catalogno 
ho  registrato  (  a  fac.  187  )  un'  ediz.  della  Div.  Commedia  con  note 
del  Perticavi  che  non  ho  veduta. 

Il  Monti  in  una  Lettera  all' ab.  Fortunato  Federici,  colla  data 
di  Milano  16  giugno  1819  (  Opere ,  V.  170-171  ) ,  parla  delle  Po- 
stille inedile  sopra  la  Div.  Com.  del  Perticari  ;  e  apparisce  anche 
dalla  Proposta  del  Monti  alla  voce  Pennelli,  ch'egli  aveva  inten- 
zione di  pubblicare  una  Lettera  del  marchese  Trivulzio  intorno  di- 
versi luoghi  della  Div.  Com.  \ 

7S6  *  Comento  di  Giosafatte  Biagioli  sopra  la 
Div.  Commedia  (1818). 
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Pubblicato  nell'ediz.  di  Parigi,  1818  (Vedi  le  fac.  143-144), 
e  riprodotto  in  quelle  di  Milano ,  1819,  1820  e  1829  »  e  Napoli , 
1838.  Vedi  intorno  ad  alcune  Osservazioni  sul  suo  Comento  i  n.* 
793  e  835. 

Agli  scritti  da  consultare  sopra  questo  Comento  già  registrati 
aggiungerò  un  articolo  del  Rajpouard  nei  Journal  dee  $avants, 
anno  1818,  fac.  681-691 ,  e  una  Lettera  del  Monti  all'  ab.  Fede- 
rici ,  colla  data  di  Monza  10  di  sett.  1821 ,  pubblicata  fra  le  sue 
Opere,  V.  196-197.  In  un'altra  Lettera  indirizzata  al  medesimo 
colla  data  di  Milano  14  di  maggio  1823  (  V.  226-228  ) ,  il  Monti 
scrìve  di  un  esemplare  dell'edizione  del  Biagioli  annotato  in  mar- 
gine da  lui.  Egli  avea  partecipato  le  sue  annotazioni  sopra  l' In- 
ferno all'  ab.  Viviani ,  editore  della  Bartoliniana. 

Alcune  note  del  Biagioli  stanno  in  un'  edizione  de'  primi  due 
Canti  de\Y  Inferno  registrata  alla  fac.  212. 

7S7       *    Note    di   Paolo   Costa   sopra    la   Divina 
Commedia  (  1819  ) . 

Pubblicate  la  prima  volta  nell'  ediz.  di  Bologna  1819,  e  ripro- 
dotte in  quelle  di  Bologna,  1826,  Milano,  1827 ,  e  Firenze,  1830. 
In  queste  due  ultime  furon  riviste  e  accresciute  dall'  autore  ;  ven- 
nero poi  ristampate  in  molte  edizioni  del  Poema  di  Dante  (Vedi  la 
Tavola  delle  materie  alla  voce  Cotta  ) . 

In  queste  varie  edizioni  sta  nella  fine  di  ciascuna  Cantica  un'Ap- 
pendice alle  Note .  Le  Appendici  si  ristamparono  fra  le  Opere  di 
Paolo  Costa ,  Bologna ,  Gius.  Veroli ,  t.  I ,  e  si  fece  inoltre  una  im- 
pressione a  parte  di  quella  della  Cantica  seconda  con  questo  titolo  ; 

*  Discorso  di  Paolo  Costa  intorno  alcuni 
luoghi  della  Div.  Com. ,  posto  nella  nuova  edi- 
zione di  esso  Poema  fatta  in  Bologna.  Bolo- 
gna, tipogr.  Gamberini  e  Panneggiarti,  1 82 1 , 
in  4*  gv-  di  19  fac. 

Il  seguente  opuscolo  è  complemento  alle  note  di  Paolo  Costa  : 

Appendice  II  alle  Note  di  Paolo  Costa  alla 
Divina  Commedia  di  Dante,  di  Ottavio  Maz- 
zoni Toselli.  Bologna,  tipogr.  di  S.  Tom- 
maso d!  Aquino ,  i853« 
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Quest'opuscolo  fu  consultato  per  compilare  l' Appendice  alle 
annotazioni  dell'  ediz.  di  Firenze,  1838. 

7s$  *  Note  di  Filippo  Scolari  ad  alcuni  luoghi 
delli  primi  cinque  Canti  della  Divina  Comme- 
dia. Venezia^  tipogr.  Picotti,  1819,  in  8.  gr. 
di  114  fac. ,  e  una  carta  in  fine  per  V 'Errata. 

Quest'opuscolo,  intitolato  al  cay.  Carlo  de  Rosmini  roveretam, 
termina  con  una  Conclusione  e  un  Compendio  e  Prospetto  delie  matè- 
rie, in  cui  sono  indicati  i  luoghi  nuovamente  interpretati  e  le  inter- 
pretazioni confermate.  Il  sig.  Lelio  Arbib  (  Catal.  fac.  183  )  ne  pos- 
siede un  esemplare  con  alcune  note  manoscritte* 

Annotazioni  del  medesimo  (XIX)  alla  Div. 
Cora.  (i836). 

Pubblicate  in  fine  della  «uà  Difesa  di  Dante  AlUghieri  in  punto 
H  religione.  Vedi  la  fac*  505.  Queste  postille  hanno  per  oggetto  non 
d'illustrare  que' versi,  ma  d'avvertire  che  non  sia  data  loro  una 
interpretazione  abusiva ,  tirandoli  a  cattivo  intendimento  :  e  anno 
i  seguenti:  Inferno,  III.  59,  VII.  46,  XI.  8,  XIX.  52,  XX VII. 
70;  —  Purgatorio,  XVI.  97-128,  XX.  4*,  XXXII.  142,  XXXIII. 
34;  —  Paradiso,  IX.  126,  XI.  124,  XII.  112-126,  XVHI.  124, 
XX.  55,  XXI.  126,  XXII.  74,  XXVII.  122  e  140,  XXX.  146. 

*  Annotazioni  del  medesimo  alla  Div.  Com. 

(1844). 

Intitolate  all'  ab.  Giuseppe  Polanzani  di  Treviso ,  e  pubblicale 
dopo  la  Lettera  critica  intorno  alle  Epistole  latine  di  Dante,  Vene- 
zia, 1844,  in  16.,  fac.  193-197.  [Inferno,  VII.  1,  XV.  5,  e  XX.  65). 

789  *  Intorno  ad  alcuni  passi  della  Div.  Com., 
di  Salvatore  Betti. 


nel  Giorn.  Arcai.,  XIII.  238-2|3 ,  e  ristampato  firn  le 
ade  Prose,  Milano ,  Gius.  Silvestri,  1827,  in  16.,  fac.  245-260.  Il 
sig.  Salvatore  Betti  sostiene  la  lezione  volgarmente  adottata  contro 
quella  introdotta  nell'edizioni  di  Bologna,  1819,  e  Roma,  1820, 
sulla  fede  del  Codice  Castani.  Questo  articolo  di  Salvator  Betti  fa 
preso  in  esame  dal  sig.  Vaccolini  in  un  ragguaglio  delle  sue  Prose 
pubblicato  nel  Giorn.  Arcai. ,  XXXVII.  191-199. 
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*  Note  del  medesimo  sopra  la  seconda  e 
terza  Cantica  di  Dante  (  1826). 

Furono  date  siccome  Aggiunte  dopo  l' ediz.  di  Bologna ,  1826, 
in  4.,  IL  239-245,  e  III.  213-216.  E  al  (re  note  Tennero  sommini- 
strate da  Salvator  Betti  per  l'edizioni  di  Roma,  1820,  Padova, 
1822,  e  Firenze  ,  Moliti,  1830. 

Nelle  Opere  del  Monti ,  V.  238-240,  si  trova  una  sua  Lettera 
Indirizzata  a  Salv.  Betti  il  5  maggio  1824,  in  cui  esamina  alcune 
chiose  di  questo. 

w      Note  alla  Div.  Com.  di  A.  Buttura  (  1820). 

Queste  Considerazioni  del  Buttura ,  pubblicate  nel!'  edizioni  di 
Parigi,  1820, 1823,  1829  e  1838,  sono  appellate  preziose  in  un  ar- 
ticolo di  P.  de  Agostini  nel  Mettaggere  Torinese,  n.°  44  del  1844. 

»<       *  Sopra  alcuni  passi  di  Dante  (  1822). 

Discorsi  dell'ab.  Pellegrino  Farmi  di  Russi,  rettore  del  Collegio 
di  Ravenna ,  Bologna ,  Annesto  Nobili,  1822,  in  12. ,  I.  95-119.  Si 
direbbe  piuttosto  uno  studio  letterario  che  una  spiegazione. 

91  *  Conienti  di  varii  sopra  la  Divina  Comme- 
dia (  1822). 

Nell'edizione  detta  della  Minerva  9  di  Padova,  1822.  È  una  ri- 
stampa del  Contento  del  Lombardi,  con  aggiunte  cavate  dai  lavori 
Danteschi  dei  Magalotti,  Botta/ri,  Lami,  Torelli,  Perazzini,  Rosa 
Morando,  Dionisi,  Costanzo,  Lampredi,  Strocchi,  De  Romanie,  Pao- 
lo Costa  t  Parenti,  Gius,  de  Cesare,  Cancellieri,  Marchetti,  Rossi, 
Scolari,  Salv*  Betti,  ec.  ec 

13  *  A  Commeot  011  the  Divine  Commedy  of 
Dante  Alighieri ,  by  .  .  .  .  (  Taeffe  ) .  Italy. 
printed  with  the  types  of  Didot .  London , 
John  Murray ,  1822,  in  8.  gr.  di  XXXI-499 
fac.  18  scell. 

Questo  primo  tomo  e  solo  pubblicato  da'  torchi  di  Nicc.  Ca- 
parro a  Pisa,  contiene  un  Comento  che  cessa  al  Canto  Vili  dell'In- 
ferno. Vi  sono  particolarità  poco  note  o  meglio  ignote  sopra  Dante 
ed  alcuni  de'  suoi  contemporanei  con  cui  fu  legato  in  amicizia. 
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Farò  notare  che  in  un  articolo  dell'Antologia  (XXIII.  66-67) , 
e  nella  Revue  encyclop.  di  Parigi  (XXI.  365-367  ),  questa  opera 
vien  citata  con  la  data  del  1823,  oltre  che  la  Bevve  aggiunge  esservi 
unita  una  traduzione  in  versi  inglesi  de* primi  otto  Canti  dell'In- 
ferno. Parrebbe  che  si  fosse  ristampato  questo  volume  con  un  nuo- 
vo titolo  e  l'aggiunta  di  essa  traduzione.  Nella  Biblioteca  del  sig. 
Kirkup  a  Firenze  ho  trovato  un  esemplare  di  questa  opera  che 
contiene  la  traduzione  de  primi  due  Canti  in  16  fac,  poi  il  Co- 
ntento sopra  questi  due  Canti  io  154  fac.  Una  nota  sopra  una  carta 
bianca  in  principio  dice:  Saggio  di  versione  inglese  con  Contento  di 
M.  Taaff  (tic) .  Pisa ,  Rotini  ,1821.  Non  un*  è  fatto  di  più. 

Ne  fu  dato  ragguaglio  dal  sig.  A.  Benci  ne\ly  Antologia  di  Fi- 
renze, VII.  103-104»  e  dal  sig.  Schmidt  negVJahrbucher  der  litera- 
tur,  XXXIX.  240-282.  Vedi  parimente  quello  che  ne  scrive  il  Fo- 
scolo nel  Discorso  sul  lesto  della  Div.  Com. ,  ediz.  di  Lugano ,  I. 
42-43. 

Lowndes ,  II.  544. 

46  fr.  Cai.  Barrois  di  Parigi,  4845. 

794  *  Illustrazioni  della  Divina  Commedia,  io  ret- 
tificazione e  supplemento  dell'edizione  Machia- 
velliana di  Bologna  1819,  compilate  dal  March. 
Scipione  Coletti.  Nelle  quali  si  confutano  di- 
versi errori  di  vari  espositori ,  fra'  quali  del 
Dionigi,  del  Lombardi,  del  Biagioli,  del  Buti, 
del  Ginguené,  e  del  Vocabolario  della  Crusca. 
Rieti,  tipogr.  di  Luigi  Sassoni,  1822— i8a3, 
2  voi.  in  8.  di  5^4  fac-  m  tutto. 

L' opera  comprende  la  sola  Cantica  dell'  Inferno,  che  termina 
con  un  Indice  alfabetico  delle  cose  notabili.  Seguono  un  Errata  ,  un 
Catalogo  de' signori  associati,  indi  con  nuovo  ordine  di  pagine 
uri  Adigrafia  Dantesca  di  32  fac. 

Molto  prometteva  il  titolo ,  ma  l'opera  non  attenne  che  poco. 
L' autore  nelle  osservazioni  prende  specialmente  di  mira  il  Consen- 
to del  Biagioli.  Fu  dato  un  ragguaglio  di  questo  lavoro  nell'Anto- 
logia di  Firenze ,  X.  102-1  ti  ,  articolo  del  Renzi ,  nella  Revue  en- 
cyclop. di  Parigi ,  XIX.  661,  articolo  di  F.  Salfi ,  e  nelF  Hermes  di 
Lipsia ,  n.»  XXII,  fac.  134-166,  articolo  di  C.  Wilte. 
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,95       *  Note  critiche  e  filologiche  alla  Div.  Com. , # 
dell'Abate  Quirico  Viziarti  (i823). 

Neil*  ediz.  di  Udine ,  1823.  (Vedi  le  fac.  157-159) .  Vedi  pari- 
mente il  suo  Vocabolario  etimologico  Dantesco  registrato  a  fac.  293. 

7M       *   Dichiarazioni    di   alcuni    passi   della   Div. 
Com.,  di  Luigi  Crisostomo  Ferrucci  (182 5). 

Giornale  Arcadico,  XX.  238-244;  XXI.  236-249;  XXII.  100- 
108,  355-362;  XXIII.  70-77,  207-219. 

*  Filologia  Dantesca  del  medesimo. 

1  Articolo  pubblicato  nel  Ricoglitore  Fiorentino,  n.°  del  25  apri- 

le 1846. 

797       Note  letterarie  e  storiche  sulla  Cantica  del- 
l'Inferno,  del  sig.  Brait  de  la  Mathe  (i8a3). 

Vanno  colla  sua  traduzione  francese  registrata  alla  fac.  257. 

79g       Interpretazione    dei    passi     oscuri    e    diffi- 
cili   dell'  Inferno    di  Dante ,  di    T.    C.  Tarver 

(1824). 

Vedi  la  fac.  160. 

799       *  Note  sopra  la  Div.  Commedia  raccolte  da 

Fr.  Ambrosoli  (  1 8124  )  • 

Pubblicate  nell'  edizioni  di  Milano ,  1824  e  1832.  Vedi  la  fac. 
160  e  176. 

gaa       Die  góttliche  Komódie  erlautert  von  Karl 
Streckfuss  (  1824)  . 

Nelle  varie  edizioni  delia  sua  traduzione  tedesca.  Vedi  le  fac. 
273-274. 

*  Bellezze  della  Div.  Commedia.  Dialoghi  di 
Antonio  Cesari  (  1824  )  • 

Pubblicate  a  Verona  nel  1824,  a  Napoli  nel  1827,  a  Parma  e 
a  Milano  nel  1844.  Vedi  le  fac.  160 ,  167 ,  199  e  200.  Si  consulti 
anche  il  suo  Discorso  della  Ragione  del  bello  poetico,  che  male  fu  da 
me  posto  nel  cap.  Eetratti  della  D.C.,*  fac.  211. 
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sot  *  Ragionamenti  di  Luigi  Biondi  intorno 
alla  Divina  Commedia  (i8s5). 

Inseriti  ne*  volumi  seguenti  del  Giornale  Arcadico:  XXIII.  52- 
€9;  XXVII.  302-310;  XXIX.  113-126;  XXXI.  316-330;  XXX1L 
193-210;  XXXIII.  344-349;  XXXVI.  95-114,  313-340,  389- 
399;  XXXVII.  274-288;  XLII.  341-350;  XLIV.  317-323; 
XLIX.  260-279. 

«oi  Die  góttliche  Komòdie  erklart  von  Karl 
Ludwig  Kannegi esser  (  1 82 5  )  . 

Nella  varie  edizioni  della  sua  traduzione  tedesca.  Vedi  le  far, 
872-273. 

104  *  Epistola  di  Luigi  Muzzi  contenente  la 
nuova  esposizione  di  un  luogo  del  Petrarca  e 
di  alcuni  di  Dante.  Bologna,  Annesio  Nobili, 
1 826 ,  in  8.  di  LXXII  fac. ,  e  una  Po  scritta 
di  4  fòc* 

Fu  parlato  di  questo  opuscolo ,  intitolato  a  Domenico  Casoni 
iinolese,  nel  Nuovo  Giom.  defletter,  di  Pisa,  XII.  75-78,  artic. 
del  Rosellini . .  ■     , 

BWiogr.  Pratese,  foc.  M6. 

*  Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Commedia  9 
Osservazioni  del  medesimo.  Forlì,  Bordandini  y 
i83o9  in  8.  di  fyi  fac. 

Son  dedicate  ài  conte  Sesto  Matteucci ,  e  concernono  a  rarii 
luoghi  dell' ediz.  di  Padova ,  1822.  Queste  osservazioni  si  adope- 
rarono per  l'Appendice  alle  note  dell' ediz.  di  Firenze,  Passigli, 

1838. 

Nuovo  Giorn,  defletter.,  XXIII.  437;  —  KWfoflrr.  Pratese,  foc  466. 

*  Su  due  luoghi  di  Dante  nel  primo  e  secon- 
do Canto  dell'Inferno.  Lettera  del  medesimo  a 
Ferdinando  Màlvica  (  i834  )  . 

Sta  nel  Poligrafo  di  Verona,  1834 ,  III.  49-56;  e  fu  consultata 
per  Y  Appendice  dell' ediz.  di  Firenze,  1838. 
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*  Sopra  due  luoghi  di  Dante  (  Inferno , 
XXXIII,  e  Paradiso,  III). 

Osservazioni  del  sig.  Luigi  M uzzi  pubblicate  da  A.  Castagnoli 
nel  Solerte  di  Bologna ,  1838,  n.°  11 ,  fac.  43-44. 

*  Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Commedia. 

Osservazioni  del  Mazzi  sopra  tre  passi  dell'Inferno,  C.  XVII, 
XXVIII  e  XXXI,  pubblicate  dopo  la  sua  edizione  delle  Tre  epistole 
latine  di  Dante ,  Prato,  tip:  Giachetti ,  1845,  in  8. ,  fac.  67-75,  e 
84-86.  Queste  interpretazioni  venner  censurate  prima  dal  sig. 
Giuseppe  Arcangeli  nella  Rivista  di  Firenze,  n.°  8-9  del  1845, 
indi  dal  sig.  Marc'  Antonio  Parenti  nel  n.°  2  delle  sue  Eserci- 
tazioni filologiche ,  Modena ,  tip.  Camerale ,  1845 ,  in  8.  piccolo , 
a  fac.  21-27,  30-33.  AI  primo  rispose  il  sig.  Muzzi  nel  Gior- 
nale del  Commercio* Ai  Firenze,  n.°  del  27  agosto  1845,  e  al 
secondo  nelF  istesso  giornale ,  n.°  del  6  maggio  1846.  L'  ultima 
risposta ,  frammento  di  lettera  al  sig.  Cesare  Guasti ,  s' intitola. 
Sopra  tre  luoghi  della  Div.  Com,  già  interpretati  dal  Prof*  L.  Muz- 
zi ,  e  ora  osservati  nelle  Esercitazioni  filologiche  che  si  stampano  a 
Modena. 

Altre  osservazioni  sulla  Div.  Com.  del  sig.  Luigi  Muzzi  furono 
pubblicate  nell'  Appendice  alle  note  dell' ediz.  di  Firenze ,  Passigli, 
1838. 

805       *  Annotazioni  alla  Div.  Commedia. 

Neil' ediz.  di  Milano,  1825.  Citandole  a  fac.  161  bo  detto 
cb'erano  compendiate  dai  più  celebri  Coment! ,  salvo  alcune  inedite 
del  Monti ,  del  conte  Perticati ,  e  della  conlessa  sua  moglie.  In  pro- 
posito delle  annotazioni  di  questa  ediz.  il  Monti  scriveva  a  Salva- 
tor Betti  il  5  maggio  1824  (Opere,  V.  238-240)  :  et  Lo  stampatore 
a  di  cui  mi  parli ,  è  un  lesto  fante.  Si  adopera  di  far  credere  al 
«  pubblico ,  che  il  comento  all'edizione  ch'ei  promette  di  Dante , 
«  sia  mio  lavoro.  Ma  del  mio  non  vi  sarà  parola.  Bensì  molta 
a  parte  vi  avrà  la  povera  vedovella,  voglio  dire  Costanza ,  la  qua- 
u  le  non  trova  altro  sollievo  al  suo  dolore  che  uno  studio  conti- 
ti nuo  sopra  Dante.  E  per  vero  può  stare  a  petto  di  qualsisia  duo* 
«  satore.» 

soe       *  Comento  estetico  de'  sei   primi  Canti  del- 
l' Inferno ,  di  Gioyambatista  Tedia . 
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Pubblicato  dopo  i  suoi  Princifj  di  estetica ,  Venezia,  1827,  II. 
182-302,  opera  ristampata  nel  1832,  Milano,  Fontana,  in  12. 

so7  *  Commenti  di  Dante ,  Petrarca ,  Ariosto  e 
Tasso,  di  Adolfo  piagner.  Lipsia,  sine  anno 
(  1826),  in  4-  picc.  di  48  fac. 

Impressione  a  parte  del  Parnaso  italiano  di  Lipsia  3  Fleisckcr, 
1826,  registrato  a  fac.  164. 

5  fr.  Cai.  Barrois  di  Parigi ,  4845. 

808  *  Commento  analitico  dell'  Inferno  ,  di  Ga- 
briele Rossetti  (  1 826  )  . 

Pubblicato  nel!'  ediz.  di  Londra ,  1826.  Vedi  le  fac.  164-166. 

809  Trattati  sopra  varii  punti  concernenti  alla 
Div.  Com.,  di  Bernardo  Rodolfo  Abeken  (1826). 

Fanno  parte  de' suoi  Studi  sulla  Div.  Commedia  registrali  a  fac 
385 ,  e  sono  un  comento  al  Poema,  e  massimamente  all'  Inferno. 

840  *  Note  alla  Div.  Commedia,  del  canonico 
Giuseppe  Borghi  (  18*27)  • 

Pubblicate  nell'ediz.  di  Firenze ,  1827  (Vedi  la  fac.  169) ,  e  ri- 
prodotte in  quella  di  Milano ,  1832 ,  e  in  parecchie  altre  che  Ter- 
ranno indicate  nella  Tavola  delle  materie  alla  voce  Borghi. 

sn  *  Saggio  di  alcune  postille  alla  Divina  Com- 
media ,  di  Giovanni  Galvani ,  con  una  Let- 
tera in  fine  all'  Autore.  Modena ,  Vincenzi  , 
1828  ,  in  8.  di  96  fac. 

L' opera  è  dedicata  al  p.  Antonio  Cesari ,  e  contiene  le  postille 
ai  primi  dieci  Canti  della  Div.  Com.  Dopo  la  Dedicatoria ,  fec 
7-9 ,  sono  alcune  Osservazioni  relative  al  Canto  XXVI  II ,  Terso 
37  dell'Inferno ,  e  al  Canto  XI,  verso  25  del  Purgatorio.  La  Lettera 
in  fine  è  di  Celestino  Cavedoni ,  e  concerne  ai  versi  22-24  del  Canto 
XVII  del  Paradiso.  Il  sig.  Galvani  ha  fra  le  sue  carte  la  continua- 
zione  di  questo  lavoro.  ÀI  sig.  Parenti  e  a  lui  si  deve  il  primo  pen- 
siero di  spiegare  parecchie  voci  oscure  del  Poema  di  Dante  per 
mezzo  della  lingua  degli  antichi  Trovatori  provenzali. 
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Di  questo  opuscolo  si  servirono  per  la  compilazione  del)9  Ap- 
pendice alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze,  1838;  e  ne  fu  dato  l'aggua- 
glio nel  Nuovo  Giorn.  de'  letler.  di  Pisa,  XIX.  76-79. 

i  paoli  4/2 ,  Cai.  Piatti  del  4838. 

8«*  Note  sopra  la  Div.  Commedia,  di  Anton- 
maria  Robiola  (i83o). 

Pubblicate nell' ediz.  di  Torino,  1830,  vedi  la  fac.  175. 

s* s  Die  góttliche  Komódie  und  mit  den  no* 
thigsten  erlauterungen ,  sron  J.  J.  Horwarter 
und  K.  V.  Enk  (i85o). 

Nella  loro  traduzione  tedesca  registrata  a  fac.  274. 

84  4  Lezione  sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com- 
media, di  Pietro  Bagnoli  (  i83i  ). 

Detta  alla  Crusca  nella  tornata  del  13  sett.  1831 ,  nella  quale 
segnatamente  confuta  la  spiegazione  data  dal  Monti  del  verso  (  In- 
ferno, C.  Ili,  V.  42)  : 

Che  alcuna  gloria  i  rei  avrebber  (Felli. 

Credo  cbe  non  fosse  mai  stampata. 

845  *  Pensieri  sopra  alcuni  passi  dell'Inferno  di 
Dante  ,  della  Contessa  Costanza  Perticar i 
Monti  (  1 85^  ) . 

Inseriti  nell'Effem.  Ut  ter.  di  Sicilia,  I.  40-46.  Ne  parlò  il  sig. 
Giuseppe  Fardella  nel  Giorn.  lettor,  di  Sicilia ,  LIV .  326-327.  Ho 
detto  sopra  cbe  la  contessa  Perticar!  avea  fatto  alcune  note  per 
Fediz.  di  Milano,  1825. 

846  Comento  ai  primi  due  Canti  dell'  Inferno, 
di  Lud.  G.  Mane,  professore  nell'Università 
di  Halla  (i83a). 

Vedi  a  fac.  178. 

8I7  Comenti  scelti  sopra  la  Div.  Com. ,  ordinati 
ed  esposti  da  Gius.  Bozzo  (  i832  ) . 

Neil' ediz.  di  Palermo,  1832.  Vedila  fac.  177. 
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S48  Note  alla  Cantica  dell'Inferno,  di  Cario  Co- 
lernard  de  la  Fayette  (  1 855  )  . 

.  Vaono  colla  sua  traduzione  francese  ci  lata  a  fac.  260. 

si»  *  Lettera  al  Prof.  Salvatore  Betti  intorno  ad 
alcuni  passi  della  Div.  Cono. ,  dell'  Abate  Carlo 
Cattarti  a  (  1 835  )  . 

Giorn.  Arcad. ,  LXI.  304-324. 

sto  Die  gòttliche  Komodie  und  mit  anmerkun- 
gen,  von  Johann  Friedrich  Heigelin  (i856). 

Nella  sua  traduzione  tedesca  registrata  a  fac.  275. 

si*  *  Rischiaramenti  di  Giuseppe  Far  della  so- 
pra alcuni  passi  controversi  di  Dante  Alighieri 
(i836). 

Nel  Giorn.  Iettar,  di  Sicilia ,  1836,  LIV.  289-327,  in  proposito 
delle  varie  interpretazioni  Dantesche  di  Giuseppe  Borghi,  Agottù» 
Gallo ,  Tommato  Gargallo ,  Cesare  Lucchesini  e  Costanza  Perti- 
carti 

sii  *  Cemento  sopra  la  Div.  Com.  di  N.  Tom- 
maseo  (  1 837  )  • 

Vedi  le  fac.  182-183.  Il  sig.  Tommaseo  aveva  esposto  il  di- 
segno del  suo  Consento  in  un  articolo  inserito  il  1831  nell'Antolo- 
gia di  Firenze  (n.«  129,  fac.  95-112),  colle  iniziali  K.  X.  Y.,e 
sotto  il  titolo:  Di  un  nuovo  Comento  alla  Div.  Commedia. 

su  Die  gòttliche  Komodie  mit  erlauterungen 
and   abhandlungen  >    von   August    Kopisch 

(i857). 

Nella  sua  traduzione  tedesca  citata  alla  fac.  276. 

8l4  *  Note  alla  Div.  Commedia  di  P.  L  Frati- 
celli (  i837) . 

Pubblicate  nell'ediz.  di  Firenze,  1837.  Vedi  le  fac.  181-182. 

sis      *  Appendice  alle  Note  della  Div.  Commedia. 
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Complemento  alle  annotazioni  degli  editori  di  Poiana  1822, 
pubblicato nell'ediz.  di  Firenze,  1838.  Vedi  la  fac.  185. 

*  Comento  de' due  primi  Canti  dell'Inferno, 
del  conte  Cesare  Balbo  (  1839). 

Pubblicato  dopo  la  sua  Vita  di  Dante ,  Torino,  Pomba,  1839, 
in  18.,  IL  363-383.  Vedi  la  fac  212. 

*  Dichiarazione  di  alcuni  luoghi  della  Div. 
Cotn.  di  Giuseppe  Ignazio  Montanari  (i83c)). 

Giorn.  Arcad.,  LXXX.  206-222. 

Die  góttliche  Komódie  und  mit  kritischen 
und  historichen  erlauterungen  y  von  Philale» 
thes  (  Principe  Giovanni  di  Sassonia  ) . 

Vanno  colla  sua  traduzione  tedesca  delle  Cantiche  dell'Inferno 
e  del  Purgatorio  descritta  a  fac.  275-276. 

La  Div.  Commedia  dichiarata  secondo  i 
principj  della  filosofia  da  Lorenzo  Martini 
(1840). 

Questa  dichiarazione  sia  nell'ediz.  di  Torino  9  1840.  Vedi  la 
fac.  189. 

*  Intorno  alle  voci  usate  da  Dante  secondo 
i  Cementatori  in  grazia  della  rima .  Osserva- 
zioni  del  prof.  Vincenzio  Nannucci.  Corfù , 
tipogr.  del  Governo,  1840,  in  8.  di  77  ^ac- 

*  Note  alla  Div.  Commedia  de'  sigg.  Pier 
Angelo  Fiorentino ,  A.  Brizeux,  e  P.  Aroux. 

Vanno  colle  loro  traduzioni  francesi  pubblicate  nel  1840  e 
1842.  Vedi  le  fac.  261 ,  262  e  263. 

Sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com.  Osser- 
vazioni di  Pietro  Venturi  (  1841  ) . 

Lette  nel  1841  all'Accademia  Tiberina  di  Roma.  Vedi  gli  Atti 
di  questa  accademia  del  1841 ,  pubblicati  dal  Fabi  Montani  nel 
u  Arcad.,  XCII.  200-201, l' Antologia  di  Fossombrooe ,  t.  L 
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fac.  128,  e  Y  Album  di  Roma  del  1842,  fac.  86,  Le  osservazioni  sì 
riferiscono  ai  luoghi  seguenti  :  Inferno,  VI.  31,  Vili.  1,  XV.  105, 
XVI*  28  e  106.  Il  p.  Venturi  morto  non  ha  molto  prometteva  la 
pubblicazione  di  un  Comento  sopra  il  Poema  di  Dante. 

m  Dante  offerto  alf  intelligenza  dei  giovanetti 
da  Pietro  Rotondi  (  1841  ). 

Vedi  la  fac  191. 

M4  Postille  di  A.  Ronna  sopra  la  Div.  Comme- 
dia ( 1841  ). 

Nell'ediz.  di  Parigi,  1841.  Vedi  la  fac.  191.  Altre  note  del 
Ronna  sui  primi  due  Canti  dell'Inferno  sono  indicate  alle  fac.  212. 

sss  *  Osservazioni  del  Prof.  Antonio  Mezza- 
notte  intorno  ad  alcuni  luoghi  della  Div.  Coro, 
contentata  dal  Biagioli ,  opportune  a  rettificare 
il  modo  con  cui  alcuni  di  essi  luoghi  furono 
interpretati ,  e  a  proporre  di  più  altri  una 
nuova  interpretazione  (  1841  )  . 

Pubblicate  ueìY  Imparziale  di  Faenza ,  anno  1841.  fac.  57-58, 
65-66,  81-82,  89-90,  97-99,  105-106,  113-114,  e  121-122. 

tu  Documenti  Danteschi,  di  P.  A.  Paravia 
(i84i-i843). 

Spiegazione  di  vari  luoghi  della  Div.  Com.  pubblicata  nel  Jfu- 
seo  scientifico  e  letter.  di  Torino ,  negli  anni  1841-1843. 

ss7  *  Brevi  dichiarazioni  alla  Div.  Commedia., 
di  Lord  Vernon  (  1 84^  )  . 

Vedi  le  fac.  192-193. 

S8s  *  Annotazioni  critiche  e  filologiche  di  Ugo 
Foscolo  sopra  la  Div.  Commedia  (  1842  ) . 

Nell'ediz.  di  Landra,  1812,  segnatamente  nel  primo  tomo  che 
contiene  il  Discorso  sul  testo  della  Div.  Commedia,  e  nel  secondo 
dato  alla  Cantica  dell'Inferno.  Per  le  altre  due  Cantiche  non  vi 
hanno  ae  non  semplici  varianti.  Vedi  le  fac  193-196. 
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S39       *  La  Divina   Commedia  studiata  da  Ercole 
Molatoli.  Canti  1  a  5  (  1 842  ) . 

Vedilafac.  122. 

840  *  Lezioni  (  tre  )  di  Filippo  Mercuri  sopra 
la  Div.  Com.  di  Dante  Alighieri  (  i843). 

Sono  tre  impressioni  a  parie  del  Giorn.  Arcad. ,  registrate  nel 
§.  Comenti  Particolari.  Il  prof.  Mercuri  fece  pubblico  a  Roma  nel 
1813  il  Programma  di  un  Corso  di  Lezioni  sulla  Divina  Comme- 
dia, precedute  da  un  discorso  critico  sopra  tutti  i  manoscritti,  l'edi- 
zioni e  i  comentatori  antichi  e  moderni  di  Dante  A  lighieri ,  e  da  una 
Tavola  sincrona  di  tutti  gli  avvenimenti  principali  relativi  alla  Di- 
vina  Commedia  e  al  secolo  di  Dante,  dal  tncc  al  mcccxxi ,  in  cui  egli 
mori .  Non  credo  che  abbia  finora  condotto  ad  effetto  questa  pub- 
blicazione, che  doveva  formare  un  volume  in  8.  di  40  fogli  da 
mandarsi  fuori  in  15  fascicoli .  Ecco  un  estratto  del  Program- 
ma :  «  Esso  fa  conoscere ,  che  lasciando  da  parte  1'  allegoria ,  ed 
a  altre  cose  più  soggette  a  discussioni ,  ha  fatto  scopo  principal- 
<r  niente  delle  sue  dichiarazioni  alcuni  luoghi  storici  finora  non 
a  bene  intesi ,  e  alcune  difficoltà  principali  della  Divina  Comme- 
«  dia  che  si  è  studiato  di  meglio  io  ter  pretare  con  documenti,  e  col 
a  sussidio  delle  antiche  cronache  .... 

a  Darà  ancora  in  fine  una  Vita  di  Dante  non  compilata  o  co- 
a  piata  dalle  migliori,  ma  tale,  quale  egli  coll'ajuto  della  critica 
*  leggendo  le  antiche  e  moderne ,  come  ha  dovuto  fare,  avanzan- 
ti dosi  in  questo  studio ,  e  bene  paragonandole  e  correggendole , 
«  crede  di  poter  dare  meglio  rettificata  specialmente  per  i  luoghi 
a  di  dimora  di  Dante  più  controversi. 

a  Si  daranno  ancora  alcuni  estralli  di  un  prezioso  Manoscritto 
a  di  Dante  che  si  conserva  nell'  insigne  raccolta  di  MSS. ,  posse- 
«  duta  da  S.  E.  il  Sig.  Commendator  De  Rossi;  il  quale  per  effetto 
<c  di  sua  gentilezza  lo  ha  communicalo  per  qualche  tempo  air  au- 
«  tore ,  onde  potesse  fyme  uso.  Il  codice  ha  la  esposizione  in  la- 
or  tino  del  Purgatorio  e  del  Paradiso,  ed  è  scritto  nel  1412  di 
«  mano  di  Francescano  di  Poggio  Romano  in  Faenza. 

841  *  I  luoghi  più  oscuri  e  controversi  della  Di- 
vina Commedia  di  Dante  dichiarati  da  lui 
stesso ,  con  tre  Appendici.  Di  Giuseppe  Picei, 
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professore  di  belle  lettere  nelP  I.  R.  ginnasio , 
e  socio  onorario  dell'  Ateneo  di  Brescia  .  Bre- 
scia y  tipogr.  della  Minerva,  i845,  in  8.  di 
288  fac.  e  frontispizio  litografico.  L.  4* 

In  carta  velina.  L.  5. 

Capitolo  I.  Introduzione  e  piano  del? opera;  Note.  II.  Confuta- 
zione del  senso  morale  della  Selva  allegorica;  Note.  HI.  Dimostrazio- 
ne del  senso  storico  detta  Selva  allegorica  ;  Note.  IV.  //  Veltro ,  e  il 
Cinquecento  dieci  e  cinque  ;  Note.  V.  Quando  abbia  Dante  compiuto 
la  Divina  Commedia  e  particolarmente  la  Cantica  del? Inferno  ;  Note. 
VI.  Musaici  ed  anagrammi  nella  Divina  Commedia  ,  e  nuova  inter- 
pretazione del  verso  di  Fiuto.  Appendice  I.  Idiotismi  bormiesi  in  Dan- 
te e  in  altri  classici  toscani.  Appendice  II.  Ottantasette  nuore  lezioni 
della  Divina  Commedia  proposte  a' suoi  futuri  editori.  Appendice  III* 
Biblioteca  Dantesca  del  secolo  decimonono. 

Questi  studi  sopra  Dante  furono  decorati  del  primo  premio  dal- 
l'si  f  eneo  di  Brescia ,  dove  l' autore  gli  aveva  letti  durante  l' anno 
1842.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nella  Rivista  Europea  Ai  Milano,  n** 
dell'ottobre  1842,  fac.  123-125,  e  del  gennajo  1844,  fac.  115- 
116  ;  nel  Ricoglitore  Fiorentino,  n.°  del  12  aprile  1845  ,  articolo 
del  prete  Girolamo  Mascagni;  nel  Giornale  della  Provincia  di  Ere- 
scia,  n.°  del  19  ottobre  1843;  —  nel  Figaro  di  Milano,  n.'1  18 
e  20  del  1844;  —  nella  Gazzetta  di  Milano,  n.°  272  del  1844 ,  Ap- 
pendice ;  —  Vedi  anche  i  Commentarti  del?  Ateneo  di  Brescia  per  gli 
anni  1842-1843. 

Il  sig.  Picei  ha  nel  1844  pubblicato  nel  Giorn.  dell' Istit.  Lom- 
bardo (  IX.  267-282,  e  360-389)  Nuovi  studi  su  Dante  per  comple- 
mento alla  sua1  opera,  che  furono  ristampati  separatamente  con 
questo  titolo  : 

*  Dei  Nuovi  Studi  sopra  Dante  pubblicati  da 
M.  Giovanni  Ponta  in  Roma,  e  da  G.  Pieci 
in  Brescia  Tanno  i843.  Milano ,  tipogr.  Ber- 
nardoni ,  1844  >  *n  8.  di  4^  facf* 

Essi  han  dato  occasione  all'opuscolo  seguente: 

*  Saggio  di  critica  ai  Nuovi  Studi  sopra  Dan- 
te di  Gius.  Picei,    fatto   da   Marco  Giovanni 
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Ponta.  A   Salvatore    Betti.  Roma  7    tip.    delle 
Belle  Arti ,  1 845  ,  in  8. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcad. ,  CV.  218-313 ,  articolo 
primo;  e  un  altro  è  nel  t.  CVI ,  fac  196-249.  Di  questo  opuscolo 
discorse  il  coute  Torricelli  nell'Antologia  di  Fossombrone,  t.  IV, 
part.  II ,  fac.  64. 

Trovo  finalmente  Y  articolo  seguente  nel  n.°  del  febbraio  1846 
del  Giornale  Euganeo  di  Padova ,  fac.  197  :  a  Il  Signor  Piccbioni 
«  professor  di  letteratura  italiana  a  Basilea  pubblicherà  in  breve 
«  un  esame  di  recenti  opere  intorno  alla  Div.  Cora. ,  confutando 
«  l'opinione  del  Bresciano  Picei,  esaminando  quella  del  P.  Ponta, 
«  e  dando  a  conoscere  quella  del  Tedesco  Goppic  ( leggi  Kopisch).  » 

s4s  Die  góttliche  Komódie  istoriseli ,  àsthetisch 
und  vornehmlich  teologisch  erlautert  /  von 
K.  Gratti  (  i845)  . 

Annotazioni  alla  sua  traduzione  tedesca  dell'  Inferno ,  regi- 
strata a  fac.  277. 

843  *  Saggio  di  una  edizione  della  Div.  Com. , 
colle  spiegazioni  più  necessarie.  Canto  L  Di 
M.  Ant.  Parenti  (  i845). 

Vedi  la  fac.  197. 

*  Lettera  ad  un  giovine  filologo  sopra  al- 
cuni passi  di  Dante,  di  M.  A.  Parenti.  Mo- 
dena, Eredi  Soli  ani  y  1844  9  *n  8.  di  28  fac. 

Impressione  a  parte  delle  Memorie  di  Modena,  serie  II,  t* 
XVII,  fac.  36-61.  È  ristampa  con  una  introduzione  e  alcune  nuo- 
ve annotazioni  di  un  articolo  inserito  il  1820  nelF  Abbreviatore 
di  Bologna ,  II.  49-61 ,  col  titolo  :  Sulle  moderne  interpretazioni 
del  Poema  di  Dante.  Discorso  letto  in  Modena  ad  una  letteraria  adu- 
nanza, la  etra  del  23  febbrajo  1820,  da  M.  A.  P.  Questa  Lettera  ri- 
sguarda  i  passi  seguenti  :  Inferno ,  I.  29-30  ;  XII.  7-10. 

Da  più  di  vent*  anni  il  sig.  Parenti  attende  a  un  Conunto  di 
Dante,  di  cui  si  parlò  nel  Ricoglitore  di  Milano ,  XII.  248.  Si  tro- 
vano annotazioni  di  lui  nell'ediz.  di  Padova ,  1822 ,  e  in  quella  di 
Firenze ,  Poetigli ,  1838.  Vedi  parimente  per  la  spiegazione  di  pa- 
recchi luoghi  della  Div.  Com.  le  sue  osservazioni  sul  capitolo  dato 
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Si  stampi  adesso  quest'  opera  di  cui  ho  discorso  a  ite.  401. 

85t  *  Come  si  debba  leggere  un  verso  della  Can- 
zone di  Dante:  Donne  che  avete  intelletto 
d  amore ,  e  su  fa  lezione  e  V  interpretazione 
di  alcuni  passi  della  Div.  Com.  Parere  e  dub- 
bi esposti  al  sig.  Pietro  dal  Rio ,  da  Lelio  Ar- 
bib.  Firenze ,  per  t  Agenzia  Libraria ,  1 846, 
in  8.  di  36  fac. 

Impressione  a  parte  di  una  raccolta  di  Studi  inediti  tu  Danto, 
che  iu  un  volume  in  S.  verrà  presto  alla  luce  per  cura  del  sig. 
Lelio  Arbib,  e  racchiuderà  dissertazioni  de'sigg.  Silvestro  Cento- 
fanti,  Alessandro  Torri ,  Colomb  di  Batincs,  ec.  ec. 

Annotazioni  alla  Div.  Com.  scelte  dai  mi- 
gliori Comentatori. 

Edizioni  di  Avignone ,  1816  (fac.  140) ,  Firenze ,  1825  (fac. 
162  ) ,  Napoli,  1827  (fac.  168) ,  Broda  e  Milano ,  1828  (foe.  170), 
Venezia,  1832  (  fac.  177  ) ,  Parigi ,  1843  e  1844  ( fac.  197  e  198  ). 

Parlai  a  fac.  202  di  edizioni  della  Div*  Com.  con  Conienti  pro- 
messi da  Luigi  Rezzi  e  da  Luigi  Correr.  Aggiungerò  che  nell'  ap- 
pendice della  Gazzetta  di  Milano  del  16  aprile  1846*  si  annunzia  la 
prossima  pubblicazione  di  una  nuova  ediz.  della  Div.  Com.  eoa 
nuove  chiose  e  nuove  lezioni  del  sacerdote  Mauro  Ferrante  di  Ra- 
venna. 

Esistono,  e  spesso  gli  ho  veduti  citati,  Cornanti  tedeschi  scila 
Div.  Commedia  di  G.  Unden  di  Berlino ,  di  Ludemann  e  del- 
l' Oyenhausen  ;  ma  non  m' è  riuscito  trovarne  X  indicazione  né  nel 
DeuUche  bucherkund  dell'Ebeti,  né  nell'  H einsius. 

In  un  articolo  Dantesco  del  Ricoglitore  Fiorentino,  n.°  33  del 
1845 ,  vien  citato  un  Cementatore  inglese  chiamato  Conventry.  Un 
dotto  inglese  m*  ha  fatto  sicurtà  che  non  esisteva  verun  britanno 
di  questo  nome  Comentatore  di  Dante,  e  infatti  in  nessun  luogo  ne 
ho  trovato  segno . 

Sarà  di  non  poco  frutto  consultare  per  la  spiegazione  del  Poe- 
ma di  Dante  il  più  degli  articoli  citati  nella  parte  II  di  questa 
opera  intitolata  Bibliografia  critica  della  Div.  Com. 


693 


MISCELLANEA. 

opeab  nelle  quali  si  trova  lé  d1ghubazi0ne 
ih  vaii  passi  di  Dante. 

855  *  Prose  del  Bembo ,  con  le  Giunte  di  Lodo- 
vico  Castelvetro.   Napoli  >  Railard  e  Mosca, 

1714  j  %  v°l-  *n  4- 

Vedi  particolarmente  il  t.  I,  fac.  59-61 ,  e  il  t  II,  fac.  91-96, 
e  112*  La  prima  edizione  è  di  Firenze,  Torrentino,  1549,  in  4. 
Gamba,  n.*'  436  e  487. 

856  *  Annotationi  et  Discorsi  sopra  alcvni  Ivoghi 
del  Decamerone  diiM.  Giovanni  Boccacci,  Fatte 
dalli  molto  Magnifici  Sig.  Deputati  sopra  la  cor- 
rettone di  esso  Boccaccio  stampato  Tanno  1^73. 
In  Fiorenza  Nella  Stamp.  de  i  Giunti,  1 573, 

io  4- 

Nella  fine  sono  4  carte  senza  numerazione  impresse  a  2  col. , 
contenenti  una  tavola  dei  Lvoghi  e  voci  di  Dante ,  0  deckiarate ,  0  à- 
tale  per  riscontro  del  Boccaccio. 

Gamba,  n.o  44. 

«57  *Del  modo  di  compore  in  versi  nella  lingua 
italiaoa,  trattato  di  Girolamo  Ruscelli.  Nuoua- 
roente  mandato  in  luce.  In  Vinetia ,  appresso 
Melchior  Sessa  fratelli ,  1^82,  in  8.  picc. 

Tedi  in  ispezieltà  alle  fac.  612-741  il  Vocabolario  di  tette  U 
favole  contenvte  nel? opera,  bisognose  di  dechiaratione  0  di  Giudicio. 
Il  Ruscelli  cosi  la  discorre  nella  sua  Prefazione: 

«  In  Dante  io  ho  ancor  fatte  fatiche ,  ma  non  però  che  habbia 
«  voluto  ingombrar  né  me  né  altri  in  lunga  commenlatione  sopra 
«  quel  libro.  Et  solamente  facendolo  i  librari  in  forma  pieciola  di 
«  foglio,  io  ui  ho  fatte  quelle  dechiarationi  et  auuertenze,  che  mi 
«  son  parute  più  necessarie  per  conoscerui  (chi  n*  ha  bisogno)  non 
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«  meno  il  molto  da  fuggire  nella  inossertianza  delle  regole,  et  della 
«  purità,  et  leggiadria  della  lingua,  che  il  molto  da  seguire  et  da 
«  tener  caro  nella  bellezza  del  soggetto,  et  delle  sentenze.  Et  oltre 
a  a  ciò  ne'  miei  comenlytj ,  quando  parlo  dell'  Autorità ,  io  fo 
«  particolare,  et  pieno  Olitolo  sopra  Dante  solo,  senza  che  ancora 
«  per  tutto  questo  uohime  uedrete,  che  io  son  uenuto  facendo  gin- 
e  dicio  sopra  le  uoci  particolari ,  et  perauentura  più  delle  sue  sole, 
e  che  di  tutle  l' altre.  » 

858  *  Discorso  del  Soc  Givlio  Ottonelli  sopra 
T  Abvso  del  dire  sva  Santità.  Ferrara \,  Giulio 
F assalirli ,  i586,  in  8.  ;  —  Considerazioni  di 
Carlo  Fioretti  (  Salviati  )  intorno  a  vii  Discorso 
di  Giulio  Ottonelli.  Firenze,  Antonio  Padch 
uani ,  i586,  in  8.  pica 

Vedi  queste  due  opere  passim,  e  specialmente  il  primo  alle  fac* 
13-16,  52-65,  68-70,  101-102,  ec.  ec. 

Gamba,  n.<  450  e  4552. 

«ss  *  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca. 
Quarta  edizione.  Firenze,  Manni,  *729"l758, 
6  voi.  in  fogL 

Gli  Accademici  della  Crusca  incominciarono  nel  1843,  Firenzi, 
tip.  Piatti,  una  nuova  edizione  del  loro  Vocabolario,  ma  finora 
non  diedero  alle  stampe  che  3  fascicoli  del  primo  volume. 
.  Vedi  ancora  le  Annotazioni  sopra  il  Voc&b.  degli  Accad.  4*0* 
Crusca  (Venezia,  Rossetti ,  1698,  in  fogl.),  pubblicate  sotto  nonne  di 
Alessandro  Tassoni,  ma  riconosciute  per  fattura  di  Giulio  Ottonefò. 
Gamba,  dj  2809-2*47. 

aso  *  Le  Origini  della  lingua  italiana  con  la  giun- 
ta de9  Modi  di  dire  italiani ,  di  Egidio  Mena* 
gio.  Ginevra,  Chouet ,  i685 ,  in  fogl,  e  Pa- 
rigi, 1669,  *n  4- 

Fr.  Redi  fece  delL'  Etimologie  haUm*  del  Menagio  una  «ceka , 
che  si  riscontra  fra  le  sue  Operi t  ed»,  di  Milano,  1809,  II. 
177-23G. 

Gambi,  b.o  1008. 
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86«  *  Annotazioni  di  Frane.  Redi  Aretino,  Acca- 
demico della  Crusca ,  al  Ditirambo . 

Open,  ediz.  di  Milano,  1809,  in  8.,  L  33-70. 
Gamba  ,  n.»  ssn-sas. 

86,  *  Annotazioni  di  Angelo  Gagl.  Artegiani  so- 
pra il  Quadriregio  del  Frezzi. 

Ediz.  di  Foligno,  Pompeo  Campana,  1725,  in  4.,  I.  1-360, 
passim.  Parlerò  distesamente  di  questo  poema  al  §.  limitazioni 
della  Div.  Coni. 

Gamba,  n.©  4404. 

863  *  Annotazioni  (  di  Francesco  Moùcke  )  alle 
Rime  del  Lasca. 

Ediz.  di  Firenze ,  Monche ,  1741 ,  t.  L 
Gamba,  n.o  535. 

sei  *  Note  di  G.  B.  (  Giovanni  Bottari  )  alle  Let- 
tere di  Fra  Quittone. 

Neil'  ediz.  di  Roma,  Ani.  de* Boni,  1745,  in  4. ,  fac.  95-330. 
In  fine  del  volume  è  un  Indice  delle  Voci  spiegate* 

Gamba,  n.°  574. 

865  *  Serie  di  Aneddoti  del  Canonico  Gian  Gia- 
copo  Dionisi.  Verona  r  per  t  Erede  Merlo  y  e 
per  li  Eredi  Car ottoni,  1 785— *  799»  ^  fascicoli 
in  4«  —  Dialogo  apologetico  per  appendice  alla 
Serie  degli  Aneddoti  Dionisiani.  In  Verona,  per 
gli  Eredi  di  Marco  Moroni ,  1791  ,  in  4- 
picc.  di  XXXIX  fac. 

Questi  fascicoli  sono  dati,  eccetto  il  1.°  e  il  3.°  ,  alla  dichiara- 
zione della  Vita  e  del  Poema  di  Dante.  Ecco  i  loro  titoli:  n.°  IL 
Censura  del  Commento  creduto  di  Pietro  figlio  di  Dante  Alighieri ,  e 
Piano  per  una  nuova  edizione  di  Damile;  n.°  IV.  Carmina  di  Gio- 
vanni di  Virgilio  e  di  Dante ,  e  Saggio  di  critica  sopra  Dante;  n.»  V. 
De'  Codici  Fiorenti**;  n.o  VI.  De'  Blandimenti  funebri;  n.°  VII. 
Nuove  indagini  intorno  al  Sepolcro  di  Dante  in  Ravenna;  n.°  VIII.  R 


Focile  H  Demte.  Il  Dialogo  apologetico  pubblicato  sotto  none  della 
Signora  Clarice  Antilastri  Gentildonna  Veronese ,  è  in  risposta  a  una 
critica  dell'Aneddoto  V,  fatta  nelle  Novelle  letter.  di  Firenze, 

Ho  dato ,  o  darò  un  accorata  descrizione  di  ciascuno  di  querti 
numeri  nei  $.  a  sui  appartengono .  Vedi  la  tavola  delle  materie 
alla  voce  Dioniei.  La  intera  collezione  degli  Aneddoti  è  oggi  molto 
rara ,  e  quasi  impossibile  a  procacciarsi  ;  né  a  me  fu  dato  rinvenir- 
la in  alcuna  delle  pubbliche  o  privale  Biblioteche  di  Firenze . 

Se  ne  diede  ragguaglio  nelle  Nocelle  letter.  di  Firenze,  1786. 
596-600,  619-623;  1788.  811-814;  1791.  259-267;  nel  Giorn. 
de  letter.  di  Modena,  1787 ,  XXXVI.  132-140;  nel  Giom.  de  Ut- 
ter,  di  Pisa,  LXXL  247-265,  LXXX.  250-275,  LXXXIII.  3-12. 

sss  *  Annotazioni  di  Giambat.  Baldelli  alle  Ri- 
me di  Dante. 

Ediz.  di  Livorno,  Tomm.  Maei,  1802,  fac.  167-202,  passim. 
Gamba,  n.o  234. 

t67  *  Proposta  di  alcune  correzioni  ed  aggiunte 
al  Vocabolario  della  Crusca ,  di  Vincenzio  Mon- 
ti. Milano,  stamp.  Reale,  1817— 1824  >  5  to- 
mi in  6  parti  in  8.  —  Appendice  (di  Virginio 
Soncini).  Milano,  1826,  in  8.  L.  s5. 

'     In  carta  velina.  L.  Ifi. 

Questa  opera  che  si  dee  riporre  fra  le  più  importanti  pubblica- 
te dal  principio  del  secolo  in  poi  sulla  li oguistica  italiana,  con* 
tiene  moltissime  spiegazioni  Dantesche.  Vedi  in  fine  Aq\Y Appen- 
dice F  Indice  alla  voce  Dante.  Per  la  compilazione  dell*  Appen- 
dice air  ediz.  di  Firenze,  1838,'  trassero  partito  dall'opera  del 
.,  Monti,  che  fu  ristampata  più  volte.  Citerò  altre  edizioni  di  Mi- 
lano, 1828,  4  tomi  in  otto  parti  in  12.  ;  Piacenza,  fratelli  del  Mai- 
no, 1835-1839,  10  voi.  in  16.  Ne  fu  discorso  nelle  collezioni 
seguenti  :  —  Conciliatore  di  Milano ,  n.*  del  25  aprile ,  6.  mag- 
gio, e  6  giugno,  1819 ;  —  Bibl.  hai.  di  Milano,  XI.  52-56, 
160-167,  307-312,  XLL  303-334,  XLII.  396-397  ;  —  (tom. 
Ligustico,  1827,  165-167,  artic  dello  S.  ( Spotorno ) ;  —  Anto- 
logia di  Firenze,  n.»  360,  fac.  30-42;  —  Bibl.  Univ.  di  Gine- 
vra ,  XIII.  160-175;  —  Saggio  della  letter.  ital.  del  Set.  XII  di 
A.  L.  Milano,  Stella ,  1831 ,  in  8- ,  fac.  199-206.  Inoltre  1*  opera 
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del  Monti. porse  occasione  a  un  numero  grandissimo  di  scritti 
prò  e  contro ,  che  risguardano  più  o  meno  direttamente  Danle. 
Panni  utile  registrare  i  seguenti  de'  quali  ho  raccolto  l' indica- 
zione. 

*  Risposta  di  Giov.  Rotini  ad  una  Ltttera  di  Vincenzo  Monti 
sulla  lingua  italiana.  Pisa,  1818  ,  in  8.  La  quinta  ediz.  con  note 
ed  illustrazioni  è  fra  le  Opere  del  Rosisi ,  Pisa,  Capurro ,  1827, 
in  8.  (IV.  49-124).  (1) 

Lettera  critica  scritta  in  fatto  di  lingua  volgare  contro  la  ri» 
sfotta  del  Prof.  Giov.  Rotini  sulla  lingua  italiana  diretta  al  Cav* 
Vino.  Monti.  Firenze,  1818,  in  8.  di  16  fac.  È  censura  ano- 
nima e  piuttosto  aere  del  prof.  Francesco  Pacchiani  il  quale  ne 
prometteva  un'  altra ,  non  mai  più  stampata ,  e  forse  nemmeno 
scrìtta  (  Bibliogr.  Pratese ,  fac.  185  ) . 

*  Osservazioni  sopra  la  Lettera  critica  di  un  anonimo  stampata 
in  Firenze,  1818,  e  qui  riprodotta.  Forlì,  Matteo  Casali,  1818, 
in  8.  di  39  fac. 

*  Osservazioni  d'un  Fiorentino  sopra  la  Proposta  del  Monti- 
Pubblicate  nella  Bibl.  hai.  di  Milano,  XI.  57-64,  168-176, 
313-329. 

*  Considerazioni  intorno  all'  opera  del  Cav.  Vinc.  Monti  sulla 
riforma  del  Vocabolario  della  Crusca  (di  Gius.  Pederzani).  Vero- 
na, per  T  Erede  Merlo,  1818-1819 ,  2  fase,  in  12.  di  24  e  34  fac. 

*  Discorso  in  cui  si  ricerca  guai  parte  aver  possa  il  popolo  nella 
formazione  d'  una  lingua ,  e  Considerazioni  sopra  alcune  correzioni 
proposte  dal  Cav.  Vinc.  Monti  al  Vocabolario  della  Crusca;  di  G.  B. 
Niccolino  Firenze,  stamp.  Piatti,  1819,  in  8.  di  VI- 138  fac.  Ri- 
prodotto negli  Atti  della  Crusca  (IL  185-231  ) ,  e  nelle  Opere  del- 
l'autore, Firenze,  Le  Monnier,  1844,  IH.  168-188.  Di  questo  im- 
portante lavoro  fu  dato  ragguaglio  nella  Bibl.  hai.  di  Milano , 
XIV.  303-313,  e  XV.  184-200;  e  nella  stessa  collezione,  XVIII. 
184-200,  si  può  vedere  una  Protesta  dell'  autore,  colla  data  di  Fi- 
renze 9  giugno  1820,  contro  un'accusa  datagli  dal  Perticati,  e  ri- 
petuta dal  Monti. 

*  Osservazioni  di  Farinello  Semoli  Fiorentino  (Y  abate  Pagni)  su 
Y opera  del  Cav.  Vinc.  Monti  intitolata:  Proposta.  •  • .  Firenze , 


0)  Melchiorre  Delfico  lasciò  manoscritte  alcune  Osservazioni  sulla  Ri- 
sposta di  Giov.  Rosini.  Sono  citate  nell'opuscolo  Della  vita  e  delle  opere 
di  Melch'  Delfico',  di  Gregorio  de  Filippis  Delfico,  Teramo,  4836,  in  8., 
fac  4 15. 
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stamp.  G.  Marenigh,  1819-1896.  Ne  parlò  X Antologia  di  Firenze, 
XX.  30-42. 

Ragionamento  sul  Trattato  degli  Scrittori  del  Trecento  del  Coni* 
G.  Perticati,  e  mila  Prodotta  del  Monti,  di  Giammaria  Pnoti.  Na- 
poli, tip.  Trani,  1819. 

*  Lettere  (VI)  di  Urbano  Lampredi  sul?  opera  del  Cor.  Ftae. 
Monti,  intitolata:  Proposta  ....  seguite  da  un  Dialogo.  Napoli, 
1820 ,  in  8.  Altra  edizione,  Milano,  Gius.  Silvestri,  1890,  in  8. 
di  135  fac.  Furono  prima  pubblicate  nel  (Stòrti.  Enciclop.  di  Na- 
poli, e  se  ne  parlò  nel  Ricoglitore  di  Milano,  X.  61-68.  Fa  pub- 
blicato nell'Antologia  di  Firenze  (IV.  488-496,  V.  73-85,  e  336- 
352,  VI.  118-128)  un  Dialogo  e  due  Lettere  sulla  Proposte  del 
Monti ,  estratti  probabilmente  dalla  summentovata  operetta. 

Considerazioni  intorno  all'Opera  del  Cav.  Vinc.  Monti  intitolata: 
Propoeta  ....  estratte  dalla  Biblioteca  Universale  di  Ginevra  9  e  re- 
cate in  Italiano  da  Andrea  Zambelli.  Milano ,  Soc  de'  Cloe»*  ItaL, 
1820 ,  in  8. 

*  Discorso  (  contro  la  Proposta  del  Monti  )  recitato  nella  società 
Colombaria,  dal  Prof.  G.  Gazzeri.  (  Firenze) .  In  8.  di  23  fac.  Im- 
pressione separata  dell'  Antologia  di  Firenze,  li.  416-437,  VII. 
27-41. 

*  Sulla  Proposta  del  Cav.  Vino.  Monti ,  e  sulle  Opere  del  CM 
Giulio  Perticati.  Lettera  filologica  di  Scipione  Colelli  al  Siga* 
luigi  Muzzi.  Rieti ,  tip.  Luigi  Bottoni ,  1824 ,  in  8.  di  36  fac. 
Ne  parlò  il  Nuovo  Giorn.  de'  Ut  ter.  di  Pisa ,  Vili.  171-172. 

•  *  Lettera  al  Marchese  Scipione  Colelli  risguardante  il  swo  epa- 
scolo  intitolato:  Sulla  Proposta ....  Fuligno,  tip.  del  Tomsnasmi, 
1824,  in  18.  di  42  fec 

Risposta  del  March*  Scipione  Colelli  all'Autore  del  Prospetto  del 
Parnaso  Italiano.  In  8.  s.  d.  Di  questo  e  dell'antecedente  opuscolo 
di$le  ragguaglio  il  Nuovo  Giorn.  de  letter.  di  Pisa,  IX.  192-206. 

*  Sulle  accuse  date  al  Vocabolario  della  Crusca  àalf  autore  della 
Proposta.  Lezione  di  Luigi  Rigoli  detta  nelT  Adunanza  dd  di  8. 
maggio  1827.  Negli  Atti  della  Crusca,  III.  442-454. 

*  [Attera  di  G.  S.  ad  un  suo  amico  di  Milano  intorno  air  artico- 
lo della  Biblioteca  Italiana  sull'Adunanza  solenne  deWAecad.  deUa 
Crusca.  Firenze,  Leon.  Ciardetti,  1828,  in  8.  di  24  fise 

Altri  opuscoli  sul!'  istesso  argomento  si  conoscono  e  dell'  Ange- 
Ioni  e  del  Pujati,  ec.  ;  e  si  veggano  parimente  le  varie  critiche  del 
trattato  Del?  Amor  patrio  di  Dante  del  Perticari ,  registrato  a  fac. 
449-450. 


ss 
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*  Alcune  Annotazioni  al  Dizionario  della  lin- 
gua italiana  che  si  stampa  in  Bologna  (  di  M. 
A.  Parenti).  Modena,  G.  Vincenzi,  1820- 
1826 ,  3  voi.  in  8.  gr. 

In  questo  eccellente  ed  eredito  lavoro  sono,  oltre  alle  varianti 
pregevoli  cavate  dai  mu.  dell*  Eetenee,  moltissime  interpretazioni 
Dantesche. 

59  Saggio  intorno  ai  Sinonimi  della  lingua  ita- 
liana ,  di  Giuseppe  Grassi.  Torino,  Stamp.  Rea* 
le  ,  189,1  ,  in  8. 

Opera  ristampata  spessissimo  volte. 
Gamba,  n.°  3597. 

ro  *  Osservazioni  di  Angelo  Pezzana  concer- 
nenti alla  lingua  italiana  ed  a' suoi  Vocabola- 
ri. Parma,  Gius.  Paganino ,  1823,  in  *8. 

Gamba,  n.o  2820.  Egli  per  distrazione,  e  forse  è  solo  un  errore  di  stam- 
pa, attribuisce  a  questa  opera  la  data  del  4888. 

t4  faggio  di  uno  Spoglio  filologico  dell'  Abate 
Gius.  Brambilla.  Corno,  Stamp.  Ostinetti,  i83i  , 
in  8. 

Servì  per  la  compilazione  dell'  Appendice  air  ediz.  di .  Firenze 
1838. 

Gamba,  ilo  2849. 

*  Dizionario  Gallo-Italico ,  ossia  Raccolta  di 
tremila  e  più  voci  primitive  italiane ,  di  Otta- 
vio Mazzoni  Toselli  ;  per  servire  al  Ragiona- 
mento intitolato:  Origine  della  lingua  italia- 
na. Bologna,  tip.  della  Volpe,  i83i  ,  3  voi. 
in  8. 


In  fine  dell'  opera  si  trova  un  Ikdke  iegH  orticoli  ne'  qutli  n 
danno  alami  ecMarimenti  alla  Div.  Co*. ,  cba  sono  dogante  iiieir- 
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et.  Questo  lavoro  fa  confluitalo  per  la  compilinone  delT  Appendi 
ce  alle  note  dell*  ediz.  di  Firmze  1838,  e  vi  se  ne  danno'  alcuni 
estratti.  Vedi  nel  Solerte  di  Bologna,  anno  1841,  fac.  239-252,  un 
articolo  di  Luciano  Scarabelli  intitolato:  Di  atomi  eludi  del  ei§*. 
Ottavio  Mazzoni  ToeeUi. 

871  *  Nuove  emendazioni  e  giunte  di  Paolo  Za- 
notto  al  Vocabolario  della  Crusca.  Verona,  tip. 
Libanti  ,  1 852  9  in  8.  di  1 06  e  52  fac. 

Impressione  a  parte  del  Poligrafo  ài  Verona,  t  XI,  XV  e 
XVI ,  e  anno  1834 ,  t.  I ,  e  III. 

Furono  adoperate  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note 
dell'  ediz.  di  Firenze  1838. 

874  *  Voci  e  maniere  di  dire  italiane  additate 
a'  futuri  Vocabolaristi ,  di  Giovanni  Gherardini. 
Milano,  G.  B.  Bianchi,  1 858- 1840,  2  voi. 
in  8.  gr. 

875  *  Voci  e  Locuzioni  derivate  dalla  lingua  Pro- 
venzale, di  Vincenzio  Nannucci.  Firenze ,  Fe- 
lice Le  Monnier ,  1840,  in  8.  di  2^5  fac. 

*  Osservazioni  dell'  Ab.  Giuseppe  Man  uzzi 
sulle  Voci  e  Locuzioni  ....  Firenze ,  Pas- 
sigli ,  1841  ,  in  8.  piòc.  di  IV-80  fac. 

*  Risposta  del  Prof.  Nannucci  alle  Osserva- 
zioni dell'Abate  Manuzzi.  Corfù,  1841  >  in  8. 
di  87  fac 

s7s  *  Catalogo  di  Spropositi ,  (  di  M.  A.  Parenti ). 
Modena,  tip.  Camerale,  1859-1845,  n.1  V; 
—  Esercitazioni  filologiche  (  del  medesimo).  Ipi , 
1844-1845,  n.1  II.  Volumetti  7  in  16. 

Registrerò  nel  cap.  Conienti  particolari  le  principali  spiegazioni 
Dantesche  contenute  in  queste  due  erudite  pubblicazioni. 
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Parecchie  delle  opere  registrate  in  questo  capitolo ,  e  masti 
mente  la  Proposta  del  Monti ,  le  Angolazioni  del  Parenti ,  e  il  Di- 
zion.  Gallo-Italico  del  Mazzoni  Toselli,  contengono  spiegazioni 
molto  importanti,  e  in  generale  poco  note  sopra  il  Poema  di  Dante. 
Aveva  in  animò  di  mentovare  quelle  di  più  pregio  nel  §.  Cornanti 
particolari ,  ma  per  non  accrescer  la  mole  di  questa  opera  già  trop- 
po maggiore  di  quello  cbe  io,  e  sopra  tutto  i  mica  editori  sospet- 
tassero ,  fui  costretto  a  lasciarle  fuori. 
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I 

■  Il  numero  poi  di  coloro  che  fecero  sopra  alcun  passo,  o  alcuna  cosa 

•  <fi  questo  poema  Ragionamenti,  Lezioni  o  Discorsi,  è  tale,  che  longhissinia 

•  cosa  sarebbe  il  volerne  qui  tessere  mi  compialo  Catalogo.  (Quadrio.  Skh 
«  ria  e  ragione  d'ogni  poesia,  IV.  257). 

Inferno.  C.  I. 

877  *  Esposizione  terzina  per  terzina  del  primo 
Canto  di  Dante. 

Forma  15  carte  comprese  nel  Codice  miscellaneo  cartaceo  in 
foglio  della  Riccardiana ,  segnato  n.°  2115  (K.  IL  n.°  IV) .  11  Co- 
dice è  composto  nella  massima  parte  di  Lettere  ed  altri  scritti  au- 
tografi di  Girolamo  Muzio,  e  forse  per  questo  a  lui  fu  l' esposizione 
attribuita  dal  Lami  nel  suo  Catalogo  de'mss.  della  Riccardiana, 
fac.  291.  Intorno  a  che  farò  prima  osservare  questa  esposizione 
non  esser  autografa ,  dipoi  che  chi  la  trascrisse,  pose  in  principio 
la  nota  seguente: 

Questo  Autore  è  uno  che  vivea  sotto  il  Duca  Alessandro  de'  Me- 
dici ,  come  si  conosce  dal?  Esposizione  a  quel  verso  Una  lonza  leg- 
giera .... 

Il  Lami,  a  fac.  157  del  suo  Catalogo,  indica  sotto  l'antico  n.»  IL 
11,  n.°  VI,  delle  Annotazioni  in  alcuni  luoghi  di  Dante  mai  intesi,  e 
peggio  esposti,  ad  esposizione  del  primo  Canto  dell'Inferno.  Dal  non 
essersi  più  trovato  alla  Riccardiana  questo  Codice  si  può  argomen- 
tare con  assai  di  ragione  che  il  Lami  errasse  o  registrasse  dna 
volte  il  medesimo ,  che  questo  insomma  e  l'antecedente  sieno  un 
solo. 

878  *  Quattro  Lezioni  di  Benedetto  Buoni  ma  t  tei 
sopra  il  primo  Canto  dell'  Inferno  di  Dante . 

Furon  dette  all' Accademia  Fiorentina  li  17  e  24  gennajo,  3  e 
11  marzo  1632 ,  e  stanno  nelle  Prose  Fiorentine,  Firenze  ,  Tartini 
e  Franchi,  parU  II,  t.  V,  fac.  221-262:  nella  stampa  si  segui  il 
Codice  della  Slrozziana  255,  ora  Magliabechiano ,  Palch.  HI,  n.« 
176.  Esse  concernono  ai  30  primi  versi  del  Canto  primo. 

Gli  editori  delle  Prose  Fiorentine  aveano  promesso  nella  Prefa- 
zione al  t.  V,  fac.  XXXX1,  di  pubblicare  le  altre  Lezioni  del 
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Buommattei  sull'Inferno  e  il  Purgatorio»  ma  non  tenner  parola. 
Fece  com'  essi  1*  editor  Frane,  della  Rotta ,  che  nella  Dedicatoria 
delle  Tre  Cicalate  indirizzata  al  marchese  di  Sant'Angelo,  aveva 
anch' egli  messo  fuori  una  tal  promessa. 

Nel  capitolo  dei  Comenti  inediti  descriverò  i  mss.  autografi  con- 
tenenti le  Lezioni  del  Buommattei  sull'Inferno  e  il  Purgatorio,  oggi 
conservati  nella  Magliabechiana. 

879  *  Lezione  di  Alessandro  Strozzi  sopra  il  Can- 
to I  dell'Inferno. 

Ms.  inedito  e  autografo  del  sec.  XVII ,  composto  di  10  carte 
in  fogl.,  conservato  nella  MagUabechiana,  Palch.  Ili,  n.°  176  (CI. 
VII,  n.°  470),  e  proveniente  dal  Magliabechi.  Alessandro  Strozzi, 
ascritto  all'  Accademia  della  Crusca  nel  1650,  fu  in  appresso  ve* 
scovo  di  Arezzo. 

880  *  Sul  primo  Canto  dell'Inferno  di  Dante,  di 
Melchior  Dusmet. 

Nell'aro,  letter.  di  Sicilia,  1837,  n.°  51,  fac.  89-101.  Questo 
articolo  si  riferisce  nella  più  parte  all'  allegoria  del  primo  Canto. 

884  *  Notes  sur  le  chant  ir*  de  t  Enfer  par 
Alexandre  Dumas. 

Vedi  la  fac.  260. 

sa*  Del  primo  Canto  della  Div.  Commedia  di 
Dante.  Comenti  dell'avvocato  G.  Zaccheroni. 
Marsiglia ,  Mossy,  1841,  in  8.  di  48  fac. 

saa  *  Canto  primo ,  con  un  Proemio  e  colle  spie- 
gazioni più  necessarie ,  per  cura  di  Marc'  An- 
tonio Parepti  (  i843  ). 

Vedi  la  fac.  197. 

»8*  *  Osservazioni  sopra  i  versi  i3,  3o,  3i , 
e  61. 

Ridolfi ,  Lettera  al  Conte  Magalotti ,  colla  data  del  1665 ,  e 
pubblicata  nelle  Lettere  famigliari  del  Magalotti,  Firenze,  1769 9 
1. 116-118. 
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885      *  Spiegazione  dei  versi  2-3,  7,  19-20»  29- 

5o,  5i-6o,  6i-65,. 89-90,  91,  94-96,  101, 
102,  io5,  106,  109,  e  i54- 

Scolari ,  Note  alla  Div.  Com. ,  fac.  23-38.  (  n.°  788  ] 

sge  *  Spiegazione  dei  versi  2 ,  43 ,  58,  70,  85, 
e  i34- 

Colelli,  Illustrazioni  della  Div.  Commedia,  fac.  1-34.  (n.«  794) 

e87  *  Osservazioni  di  Luigi  Crisostomo  Ferrucci 
sopra  il  I  Canto  dell'  Inferno. 

Nel  Giornale  Arcadico,  XXIII.  207-211.  Vertono  intorno 
a9  seguenti  versi:  4-7 ,  30,  32-33,  37,  49-50,  60,  85,  90, 106. 

888  *  Spiegazione  dei  versi  1  ,  4>  *>,  ll  1  20> 
21 ,  25 ,  5i ,  42  5  45 ,  ^2 ,  60 ,  65 ,  66,  70, 
79,  81  ,  96,  loi ,  116,  e  124. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  1-24.  (  n.»  811  ) 

889  *  Spiegazione  di  alcuni  passi  del  Canto  I 
di  Dionigi  Strocchi.  (  n.°  779  ) 

Risguarda  i  versi  28 ,  40,  e  69. 

890  *  Osservazioni  di  Antonio  Mezzanotte  sopra 
il  I  Canto 

Neil'  Imparziale  di  Faenza ,  1841 ,  fac.  57-58 ,  65-66.  Concer- 
nono a'  versi  4-9 ,  10-12  ,  e  62-63. 

894  V.  i-3.  Spiegazione  della  prima  terzina  del 
primo  Canto  dell'  Inferno  . 

*  Interpretazione  di  Gius.  Taverna,  nella  BUA.  ItaL,  LIV. 
111-125. 

*  Interpretazione  di  H.  A.  Parenti.  (  n.°  752  ) 

*  Interpretazione  di  P.  Fanfani,  nelle  Mem.  di  Modena,  Serie 
III,t.  II.  fac.  264-267. 

*  Quale  sia  per  Dante  il  mezzo  del  camino  di  nostra  vita. 
—  Qual  eia  il  significato  del  mi  ritrovai  in  una  selva  oscura.  Arti- 
colo di  M.  G.  Ponta  nel  Giorn.  Arcad. ,  CVI.  215-249. 
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u>?  V.  i-*7*  *  lJ-  MuzzL  Osservazioni  sopra  la 
Div.  Com.  (  n.°  804  ) 

»93  V.  5.  *  Dogli  aggiuntivi  Cognati  e  della  al- 
litterazione ,  ad  illustrazione  di  un  luogo  di 
Dante  nella  Div.  Com.  Lezione  di  Giovanni  Gal- 
vani. (Modena).  In  8.  di  14.  fac. 

Impressione  a  parte  dell*  Amico  della  Gioventù  di  Modena , 
fase.  8V  nov.  1837.  Questo  articolo  fu  riprodotto  nelle  Lezioni  Ac- 
cademiche dell'autore,  Modena,  tipogr.   Vincenzi  e  Rossi,  1810, 

II.  17-31. 

ì9a  V.  22-24.  *  Dell'Armonia  delle  parole  imi- 
tativa le  cose  che  si  vogliono  esprimere ,  ad 
illustrazione  di  un  luogo  della  Div.  Com.  Lezio- 
ne di  Giov.  Galvani.  (Modena).  In  8.  di   14  fac. 

Impressione  a  parte  dell'  Amico  della  Gioventù  di  Modena,  fase. 
9,  dee.  1837,  riprodotta  nelle  Lezioni  summentovate  dell'  autore , 
IL  1-16. 

»95       Varie  spiegazioni  de'  versi  28-3o. 

*  Ragionamento  XI  intorno  la  Div.  Com.  del  marchese  Luigi 
Biondi.  Nel  Giorn.  Arcad.,  XLIV.  317-323. 

*  Su  un  luogo  di  Dante  nel  primo  Canto  dell'Inferno .  Lettera  di 
Luigi  Muzzi  a  Ferdinando  Màlvica.  Nel  Poligrafo  di  Verona,  183 l, 

III.  50-53. 

*  Sulle  moderne  interpretazioni  del  Poema  di  Dante .  Discorso 
letto  in  Modena  ad  una  letteraria  adunanza,  la  sera  del  23  febbra- 
jo  1820 ,  da  M.  A.  P.  (  Marc'  Antonio  Parenti  ) .  Neil'  Abbreviatore 
di  Modena,  II.  49-61.  Il  Discorso  fu  riprodotto  separatamente  nel 
1844.  Vedi  il  n.°  843. 

*  Intorno  ad  un  luogo  di  Dante.  Questo  articolo  forma  la  prima 
delle  Lezioni  filologiche  di  P.  E.  Imbriani,  pubblicate  nella  Temi 
Napoletana,  nuova  serie,  1844, 1.  92-105.  L'interpretazione  venne 
criticata  dal  sig.  Emanuele  Rocco  nel  Lucifero  di  Napoli. 

*  Lettera  prima.  Ad  Emilio.  Nella  Rivista  Europea  di  Milano, 
1844,  fac.  523-528. 

*  Studi  Letterarii  di  A.  Cagnoli.  Neil'  Educatore  Storico  Ai  Mo- 
dena ,  n.°  del  15  genn.  1846,  fac.  325. 

45 
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Vedi  anche  nel  Giom.  Endclop.  di  Napoli ,  anno  XIII,  n.*  2, 
alcune  osservazioni  di  Urbano  Xampredi  sopra  l'interpretazione 
data  a  questo  luogo  dal  Biagìoli  nella  sua  ediz.  della  Div.  Com. 

s»6       Varie  spiegazioni  de' versi  41— 4^,  e  70— 73. 

Interpretazione  di  due  luoghi  di  Dante  di  Luigi  Crisost.  Ferrucci. 
Lugb,  Vincenzo  Melandri,  1823,  in  8.  Si  fece  menzione  di  quello 
opuscolo  neir Effem.  letter.  di  Roma,  XI.  335-340. 

*  Su  due  luoghi  della  Divina  Commedia  illustrati  dall'  avene.  L. 
C.  Ferrucci.  Lettera  di  G.  B.  Adriani  a  Salvatore  Betti.  È  colla 
data  di  Fermo,  15  sett.  1823,  e  fu  pubblicata  nel  Giorn.  Arcad. . 
XIX.  328-355.  Se  ne  diede  ragguaglio  nel  t  XI  summenlovato 
dell'  Effem*  letter*  di  Roma,  e  nel  Bulletin  Ferussac,  Scitne.  kist., 
Vili.  30. 

*  Lettera  dettavi.  L.  C.  Ferrucci  al  sig.  Federico  Pescanti**,  in- 
torno una  sua  recente  interpretazione  di  due  luoghi  del  Canto  I  del- 
l'Inferno di  Dante.  Colla  data  di  Lugo,  7  luglio  1823,  e  il 
nel  Giorn.  Arcad. ,  XIX.  68-74.  Vedi  anche  sul  medesimo 
il  suo  articolo  di  Filologia  Dantesca  (  n.°  796  )  • 

*  Nuova  interpretazione  di  Lelio  Arbib  e*  Leonardo 
(n.<>853). 

Una  nuova  interpretazione  del  Verso  41 ,  ha  fatto  il  soggetto 
d'un  Ragionamento  di  Domenico  Venturini,  letto  all'Accademia  Ti- 
berina  di  Roma,  il  di  4  maggio  1846. 

s97  V.  60.  *  Sopra  il  verso:  Mi  ripingeva  là 
dove  il  sol  tace. 

Perticari ,  Degli  scrittori  del  Trecento ,  ediz.  di  Bologna ,  1822, 
fac.  165-166,  e  Nota  dell'editore. 

898  V.  63.  *  Illustrazione  del  verso  63,  C.  I,  In- 
ferno di  Dante.  Epistola  di  P.  E.  Imbriani  a  Fil. 
Mercuri  in  Roma. 

Nel  Progresso  di  Napoli ,  XXXIV.  89-98. 

899  V.  7*~"72*  *  Illustrazione  dei  versi  7°  71  e 
72-  Epistola  al  Prof.  Mercuri  di  P.  E.  Irobriani. 

Nella  Temi  Napoletana ,  1845, 1.  384-395. 

900  V.  72*  *  Dichiarazione  di  un  verso  di  Dante. 
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Nel  Giorn.  Ligustico,  1831,  fac.  379-380.  Vedi  sopra  queste 
dichiarazione  un  artìcolo  dì  K.  X.  Y.  (  N.  Tommaseo)  Dell'  Anto- 
logia di  Firenze,  n.°  135,  fac.  166,  e  la  risposta  del  Giorn.  Ligu- 
stico, 1831,  fac.  475-479,  intitolata:  Interpretazione  di  un  verso  di 
Dante. 

m       V.  7^.  *  Sopra  la  voce  Fioco. 

Scolari.  Lettera  intorno  alle  Epistole  latine  di  Dante  ,  fac.  68- 
69.  La  voce  Fioco  si  trova  più  volte  nel  Poema;  vedi  Vindice  del 
Volpi. 

m  V.  85.s*  Dichiarazione  di  G.  Ignazio  Monta- 
nari. 

Nel  Giorn.  Àrcad. ,  LXXX.  207-209. 

,03  V.  86-87-  *  Interpretazione  di  un  luogo  del 
primo  Canto  dell'Inferno,  di  S.  E.  il  sig.  Conte 
Gianfrancesco  Galeani  Napione  di  Cocconato , 
letta  nell'Accademia  Beale  di  Torino ,  nell'adu- 
nanza del  i5  gennaio  182^ 

Pubblicata  nelle  Mémoires  de  l'Acad.  de  Turin,  sezione  delle 
Sciences  hist.  et  philos. ,  XXXI.  243-254.  Ancora  è  da  vedere  su 
questo  luogo  una  Lettera  dell' Algarotti  al  marchese  Manara,  inse- 
rita nel  l.  X,  fac.  15,  delle  sue  Opere,  ediz.  di  Venezia,  1794. 

Biogr.  ital.  del  Tipaldo,  I.  87;  —  Bulletin  Ferussac,  Sciences  hisL, 

XV J.  874-275. 

m       V.   ioi-io5.  *  Sopra  il  Veltro. 

Vedi  intornò  a  ciò  gli  scritti  registrati  a  fac  480-482,  n.» 
424-441. 

>05  V.  io!>.  *  Lettera  del  Cav.  Dionigi  Strocchi 
a  Fr.  M.  Torricelli. 

Colla  data  di  Faenza  3  sett.  1842 ,  e  stampata  néY Antologia  di 
Fossombrone,  1842, 1.  358-359.  11  sig.  Torricelli  pubblicò  alcune 
riflessioni  su  questa  lettera  a  fac.  384  del  medesimo  giornale*  Que- 
sto passo  era  già  stato  interpretato  dallo  Strocchi  nel  t.  IV,  fac. 
168 ,  deir  ediz.  di  Roma ,  1815. 

>06       V.  117.  *  Lettera  di  L.  C  Ferrucci. 
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Neil' Imparziale  di  Faenza,  n.°  del  15  luglio  1845. 

Vedi  intorno  ad  altre  spiegazioni  particolari  del  Canto  I  del- 
r  Inferno  i  n.>  32,  33,  341-349,  395  ,  409  ,  410-441,  589-593, 
•  703. 

Inferno.  C.  II. 

m      *  Osservazioni  sopra  i  versi  6,  95,  108,  e 
127. 

Falconieri,  Lettera  al  Conte  Magalotti,  colla  data  di  Firenze 
SO  genn.  1666,  e  pubblicata  nelle  Lettere  Famigliari  del  Magalotti, 
Firenze ,  1769, 1.  149-152. 

tu       *  Spiegazione  dei  versi  4-6,  24»  55,  58- 

60,  61,  75-74>  9°""114^  n7""11^  e  14°- 

Scolari,  Note  alla  Div.  Com. ,  fac.  39-59.  (  n.»  788  ) 

009       *  Spiegazione  dei    versi    14,  4°  >  5i ,    64 , 
76,  81,  95,  94,  108,  n5,  e  i55. 

Coletti.  Illustrazioni  alla  Div.  Com. ,  fac.  37-45.  (  n.«  794  ) 

aio      *  Spiegazione  dei  versi  i,  7 9  ^4 ,  55 ,  60 , 
61  9  76»  90,  91,  io5,  110,  n5,  i5a,  e  14^. 

Galvani,  Ponili*  alla  Div.  Com.,  fac.  24-30.  (n.«  811) 

9h       *  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  della  Div. 
Commedia,  di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  XXII.  100-103.  Risguardano  i  ver»  6 , 
7 ,  35 ,  39-42,  50 ,  76-78 ,  108 ,  121-123 ,  e  127-132. 

94*       V.  24*  *  Prose  di  Salvatore  Betti.  (  n.°  789  ) 
ai»      V.  55-57-  *  Pensieri  della  Contessa  Pertica- 
ri.  (n.°8i5) 

au      V.  58— 60.  *  Dichiarazione   di   alcuni    passi 
della  Div.  Commedia,  di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Arcai. ,  XX.  239-241. 

m      V.  60.  *  Osservazioni  sulla  lingua  italiana 
di  Angelo  Pezzana,  fac.   1 38- 169. 
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ine       V.  76.  *  Aneddoti  del  Dionisi ,  n.°  Il ,  fac. 
10-1  i. 

947  V.  79-82.  *  Su  ud  luogo  di  Dante  nel   se* 
condo  Canto  dell'  Inferno ,  di  Luigi  Muzzi. 

Nel  Poligrafo  di  Verona ,  1834 ,  III.  53-56. 

948  V.  94-96.  *  Interpretazione  di  G.  B.  Panciani. 

Negli  Annali  delle  Scienze  relig.  di  Roma,  1846,  II.  24-29. 

949  V.  97,  e  100.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strac- 
chi. (  n.°  779  ) 

0*4      V.  125.  *  Interpretazione  di  un  verso  di  Dan* 
te ,  di  Ant.  Fazj. 

Neil*  Antologia  di  Fossombrone ,  t.  II ,  park  Ili ,  iac.  111. 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.*  409 ,  443 ,  692,  e  711. 

Inferno.  C  III. 

9ì4      *  Spiegazione  de*  versi  7-8,  27  >  4°~4^j  ^4  * 
62-65  ,  70-7 1 ,  e  75. 

Scolari ,  Noie  alla  Div.  Com. ,  fac  61-76.  (n.«  788) 

929  *  Spiegazione  de*  versi  5,8,i8,3i,4°? 
46,  63,  66^  76,  126,  129,  e  i36. 

Coletti,  Illu$t.  alla  Div.  Com.,  fac.  138-164.  (n.«  794) 

92s  *  Spiegazione  dei  versi  9,  18,  27,  e  a8-3o, 
di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Ctoni.  Arcai.,  XX.  241-244,  e  XXII.  103-104. 

994  *  Spiegazione  de'  versi  9,  14,  16,  2$,  34, 
3g,  4o,  43,  54,  64,  80,  84,  93,  94,  108, 
i52,  e  i36. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  30-36.  (n.«  811  ) 

•95  *  Spiegazione  de'  versi  2$-5o ,  39-4 l  >  e 
97-99- 
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Pensieri,  della  Contessa  Perticar!.  (  n.«  815) 

926  V.  22-5^.  *  L.  Mazzi.  Osservazioni  sopra 
la  Div.  Cora.  (  n.°  8o4  ) 

w7  V,  36:  *  Lezione  sopra  un  passo  della  Div. 
Com. ,  letta  nella  solenne  adunanza  dell'  Ate- 
neo  Italiano  in  Firenze,  il  i.°  d'ottobre  i843, 
da  Gius.  Silvestri .  Aggiuntovi  un  Capitolo  del 
medesimo  autore  su\Y  Amor  patrio  di  Dante. 
Firenze ,  tipogr.  di  Giov.  Bertelli y  i844  *n  & 
di  35  fac. 

Di  questo  opuscolo  diede  acconcio  ed  elegante  ragguaglio  il 
dottor  Giovanili  Costantini  nel  Gìorn.  del  Commercio  di  Firenze  f 
n.'1  29  e  30  del  1814.  Vedi  anche  il  Rapporto  di  essa  adunanza 
dell*  Ateneo  pubblicato  separatamente  in  4. ,  e  inserito  nella  Gaz- 
zetta di  Firenze,  a.»  del  21  ott.  1843. 

BUAiogr.  Pratese,  fac.  235. 

92s  V.  4°>  e  54.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi .  (  n."  779  ) 

»2»       Varie  interpretazioni  de'  versi  4<>— 4^- 

*  Interpretazione  d'un  passo  di  Dante  mal  inteso  da  tutti  gli  espo- 
sitori ,  di  Vincenzo  Monti.  Letta  ali*  Istituto  Lombardo-Veneto  il 
9  dee.  1813,  fu  pubblicata  senza  nome  di  autore  nella  JKW.  hai., 
I.  145-154,  e  ristampata  nella  sua  Proposta  ,  1. 1,  pari.  II ,  fac 
79*88.  Vedi  anche  V Appendice,  fac.  271-273. 

*  Della  giusta  intelligenza  del  verso  42  del  Canto  III  deW  In- 
ferno, di  Filippo  Scolari.  Venezia,  stamp.  Pieotti,  1821 ,  in  8.  pie. 
di  16  fac. 

*  Osservazioni  sopra  la  lingua  Italiana  di  Angelo  Pezzana ,  fac 
37-38. 

*  Discorso  recitato  nella  Società  Colombaria  dal  prof.  Giuseppe 
Gazzeri ,  il  dì  5  di  marzo  1821.  (Firenze).  In  8.  di  22  fac.  Impres- 
sione a  parte  ée\Y  Antologia  di  Firenze,  II.  416-437.  È  in  confuta- 
zione del  parere  del  Monti  espresso  nella  Proposta. 

*  Di  due  celebri  dichiarazioni  di  quel  verso  ....  di  Gemente 
Micara.  Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  172-179. 
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*  Sopra  un  pano  disputato  di  Dante.  Artìcolo  soscritto  colle  ini- 
ziali D.  A.  (  Domenico  Anzelmi  ) ,  pubblicato  nel  Giornale  del  Jts* 
gno  delle  Due  Sicilie  f  n.°  del  18  marzo  1846. 

II  Bagnoli  parimente  in  una  lettura  fatta  all'Accademia  della 
Crusca ,  nella  tornata  del  13  sett.  1831,  si  studiò  di  confutare  l'opi- 
nione del  Monti. 

m  V.  54-  *  Lettera  del  Ridolfi  al  Conte  Loren- 
zo Magalotti. 

Colla  data  di  Roma,  1666,  e  pubblicata  nelle  Lettere  Fami- 
gliari del  Magalotti,  Firenze,  1769,  1.  165-166. 

981  V.  59-60.  *  Preparazione  storica  del  Dio- 
nisi,  cap.  XXIV,  fac.  1 10- 11  rJ. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  ancbe  in.1  7 ,  34,  409,  494,  512, 
e  555. 

Inferno.  C.  IV. 

m  *  Discorso  intorno  al  Canto  IV  dell'  Inferno 
di  Dante,  del  Conte  Gianfrancesco  Galeani 
Napione.  Firenze ,  1819,  in  4* 

Ho  già  registrato  questo  scritto  nel  §.  Spirito  religioso  della 
Div.  Com.y  fac.  508.  Concerne  a  vari  passi  che  cominciano  da'  ver- 
si 22,  106,  129,  e  144. 

933  *  Spiegazione  de'  versi  26 ,  56 ,  58 ,  68 , 
106,  e  109. 

Colelli,  lllustraz.  alla  Div.  Com.,  fac.  36-43.  (n.o  794) 

934  *  Spiegazione  de'  versi  54-56,  89,  91-95, 
106-118,  e  i49-i5o,  di  L.  C.  Ferrucci. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  104-106. 

935  *  Spiegazione    de' versi*  11,    i5,  17  >    26, 

55^  54,  52,  5S,  66,  88,  89,  94,  9^  120, 

125,  e  i5i. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  36-43.  (  n.o  gli  ) 

936  V.  25.  *  Nannucci.  Voci  e  Locuzioni  deri- 
vate dalla  lingua  Provenzale,  fac.  59-4 1- 
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937  V.  2^-27.  *  L.  Muzzi.  Osservazioni  sopra 
la  Div.  Com.  (  n.°  804  ) 

W8  V,  5 1-36.  *  Pensieri  della  Contessa  Perti- 
cari  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante.  (n.°  8i5) 

93»  *  Qvattro  Lezzioni  di  M.  Annibale  Rinvcci- 
ni ,  Accademico  Fiorentino.  Lette  pubblicamen- 
te da  lui  neir  Accademia  Fiorentina .  In  Fi- 
renze, appresso  Lorezo  Torret.  (Torrenti no), 
i56i  ,  in  8. 

Edizione  in  caratteri  tondi  con  lettere  iniziali  intagliate  io  le- 
gno, composta  di  52  carte  senza  numerazione,  Y  ultima  delle  quali 
bianca.  Le  prime  due  contengono  un  titolo  incorniciato  e  adorno 
delle  armi  de' Medici,  e  una  Dedicatoria  in  data  di  Perugia  10 
marzo  1562 ,  dall'  autore  indirizzata  Al  Magnifico  M.  Bernardo 
Machiavelli  genti?  hvomo  Fiorentino ,  Tesoriere  di  sua  Santità  in 
Perugia.  Sulla  carta  51  sta  la  licenza  per  la  stampa  del  Vicario 
Generale  dell'Arcivescovo  e  dell'Inquisitore.  . 

Questo  volume  racchiude  quattro  Lezioni,  delle  quali  la  prima 
solamente  spetta  al  Poema  di  Dante,  e  s'intitola:  Lezzume  prima 
di  M.  Annibale  Rinvccini  Accademico  Fiorentino,  sopra  Y  Onore  inter- 
pretando duci  ternari  di  Dante  nel  1111  Capitolo  delY Inferno ,  reci- 
tata da  lui  nell'Accademia  Fiorentina.  Nel  consolato  del  molto  Reve- 
rendo Sign.  Canonico  e  patrizio  Fiorentino,  M.  Francesco  Cattami 
da  Diacceto. 

lì  Fontanini  (I.  366  ),  e  il  Quadrio  (  IV.  258  )  s' ingannarono 
dando  a  questa  opera  la  data  del  1565,  e  il  Negri  (fac.  144)  quella 
del  1566. 

Haym,  Ut.  448;  — Crescimbenl,  II.  884;—  Salvini,  Fasti  consola  —  Bi- 
scioni ,  Giunte  al  Cinelli,  I.  944  ;  —  Gamba ,  d.°  4616;  —  Moreni,  Ann,  Tor- 
rent.,  fac.  336-337;  —  Cai.  ms.  della  Palatina. 

Cat.  Renato,  30  bai 

940       V.  67-69 ,  1 49- 1^1.*  Interpretazione  nuova 

di  Lelio  Arbib.  (  n.°  853) 
w       V.  95.  Discorso  letto  nell'Accademia  di  Padova 

dall'abate  bibliotecario  Francesconi,  nel  i8i5. 
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Memori**  del  Marzari ,  e  Dialogo  dell9  Amai- 
teo,  letti  all'Ateneo  di  Treviso,  nel  5  marzo 
i8i5.  , 

Questi  scritti  sono  citati  nella  Bibl.  Dante$ea  del  eccolo  XttTdel 
sig.  Giuseppe  Picei ,  che  dice  gli  ultimi  due  inseriti  nelle  Memorie 
scienlif.  e  letter.  dell'Ateneo  di  Treviso ,  t.  I,  fase.  41. 

94i  V.  97-99-  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezza- 
notte. 

Neil'  Imparziale  di  Faenza ,  1841,  fac.  81-82. 

943  V.  100,  e  106.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strac- 
chi •  (  »°  779 ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  in.»  3,  30,  35,  409,  518,  555, 
e  594. 

Infebiyo.  C.  V. 

***  *  Notes  historiques ,  critiques  et  grammo» 
ticales  sur  le  Chant  V  de  t  Enfer ,  par  M. 
Louis  Bridel. 

Stanno  nella  sua  traduzione  francese  di  questo  Canto  pubbli- 
cata nel  1805,  e  registrata  a  fac.  254. 

945  *  Spiegazione  de' versi  ì—  3,  4"-,5>  i6-a4> 
25-27,  28-3o,  61-62,  e  69. 

Scolari.  Postille  alla  Div.  Cam.,  he  91-106.  (n.*  788) 

946  *  Spiegazione  de' versi  3i  —  33,  54,  55,  65— 

66,  82-84,  86,93,  96,  98-99,  112,  116- 
117,  e  i33-i58. 

(kser razioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  alcuni  pani  della  Div. 
Com. ,  nel  Gior  Arcad. ,  XXL  236-349.  Questi  vari  passi  son 
presi  in  esame  secondo  l' ediz.  di  Padova ,  1822. 

947  *  Spiegazione  de'  versi  22  ,  28  ,  32 ,  4^  ? 
48,  54,  60,  73,  83,  96,  112,  e  i33. 

Galvani,  Postille  alla  Div.  Com.,  fac.  43-49.  (n.«  811) 
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948  V.  34-37.  *  Interpretazione  di  P.  Fanfani. 

Nelle  Mem.  di  Modena,  Serie  IH ,  t.  IL  fac.  34-37. 

949  V.  58,  e  97.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stroc- 
chi.  (  n.«  779  ) 

950  V.  58-6o.  *  Lettera  del  Conte  Magalotti  ad 
Ottavio  Falconieri. 

Colla  data  di  Firenze  8  dee.  1665 ,  e  pubblicata  in  fine  del  suo 
Cemento  (fac.  101-103  )  mentovato  a  n.°  757. 

954  V,  65-66,  e  121-122.  *  Osservazioni  di  Ant. 
Mezzanotte. 

Neil'  Imparziale  di  Faenza ,  1841 ,  fac.  81-82,  e  89-91. 

«sa       V.  66^  e  82.  *  Illustrazioni  alla  Div.  Com.  di 

Scipione  Colelli ,  fac.  80—89.  (  n.°  794  ) 
95«      V.  73-io5.  *  Dichiarazione  di  L.  Mozzi. 

Epistola  eopra  alcuni  luoghi  di  Dante ,  fac.  20-57,  e  Poecritta. 
Vedi  parimente  le  sue  Oeeervazioni  eopra  la  Div.  Com.  (  n.°  804  ) . 

954  V.  109-114.  *  Pensieri  sopra  la  Div.  Com. 
della  Contessa  Perticari.  (  n.°  81 5) 

955  V.  112-11 4-*  Rischiaramenti  di  Gius.  Far- 
della. 

Nel  Giorn.  htler.  di  Sicilia ,  LIV.  326-327. 

956  V.  127—1 38.  *  Blandimenti  funebri  del 
Dionisi,  fac.  io2-io5.  Vedi  ancora  su  questo 
passo  l'articolo  di  Filologia  Dantesca  di  L. 
C.  Ferrucci.  (  n.°  796  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'  7,  27,  36/555,  595 ,  e  596. 

Inferno  •  C.  VI. 

957  *  Spiegazione  de'  versi  26,  7^  >  79-8  *  ,  99, 
ii29  e  u5. 
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Colelli.  llluétraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  91-100.  (  d.«  794) 

938  *  Spiegazione  de'  versi  5,  i3,  ai  ,  $7*  ^ 
3o,  5a,  54,  42,  5i  ,  &9,  67,  69,  96,  102, 
e  114 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  49-58.  (  n.°  81 1  ) 

959  V.  1.  *  Sopra  la  voce  Chiudere  usata  da 
Dante . 

Parenti.  Esercitai,  filol. ,  n.°  I ,  fac.  27*30.  Vedi  per  ii  altri 
passi  T  Indice  del  Volpi . 

960  V.  1 3-i  5.  *  Pensieri  sopra  la  Div.  Com. 
della  Contessa  Perticari.  (  n.°  81 5) 

96<  -    V.    53.  *    Spiegazione   di    Dionigi   Stracchi. 

(n.°779) 
96*       V.  60.  *  Dionisi,  Anèddoti^  n.°  II ,  fac.  11. 

9«3  V.  69.  *  Dionisi.  Preparazione  storica,  cap. 
VI,  fac.  53-37. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'<  9,  447,  471,  555,  597 ,  e  684. 

Inferno.  C.  VII. 

964  *  Comento  al  settimo  Canto  della  prima 
Cantica  di  Dante  ,  di  Domenico  de  Crollis. 

Pubblicato  nel  Giorn.  Arcad. ,  LVII.  180-210,  dove  l'avea 
preceduto  un  Ragionamento  sopra  Dante  dello  stesso  autore  (LVI. 
97-111  ) ,  indirizzato  a  S.  E.  il  principe  D.  Pietro  Odescalcbi.  Que- 
sti due  articoli  furono  ristampati  col  titolo  :  Ragionamento  sopra 
Dante ,  Roma,  tip.  Boulzaler,  1833,  in  4.  picc.  di  120  fac.  Ne 
parlarono  la  Bibl.  hai. ,  LXXXVI.  395-396,  e  YAthenaum  di 
Londra,  1835,  fac.  816. 

965  *  Spiegazione  de'  versi  1  ,  a  ,  3 ,  86 ,  89 , 
91,  io5,  108,  ia5,  e  i65. 

Colelli,  Illustraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  101-113.  (n.»  794) 


716  GOXBNTI  PARTICOLARI  DELL*  IHVERUO 

9*6       *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  ver- 
si i-4»  53,  6^-66,  73-96,  e  io4-io5. 

Nel  Giorn.  4read. ,  XXII.  355-358. 

»67       *  Spiegazione    de' versi  2,    7  5  &,   io,  19, 

20,  21  ,  25,  55,  40,  57,  69,  86,  91,  95, 

94,  n3 ,  e  121. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac.  58-65.  (  n.°  811  ) 

ses       *  Osservazioni  di    Ant.  Mezzanotte    sopra  i 
versi  5-5,  52-^4,  97-99  »  e  118-120. 

Neil*  Imparziale  di  Faenza  ,  1841,  fac.  97-99. 

969      Interpretazioni  varie  dei  primi  due  versi  del 
Canto  VII. 

*  Rischiaramento  dell'oscuro  vèrso  di  Dante,  fatto  da  Benvenuto 
Celtini,  e  dato  in  luce  per  la  prima  volta  dalla  diligenza  del  sig.  Co* 
e  Cav.  Durante  Duranti.  Neil*  ediz.  della  Div.  Com.  di  Venezia, 
1757,  III.  56 ,  e  riprodotto  nelle  diverse  edizioni  della  Vita  di 
Benvenuto  Cellini . 

*  Serie  di  Aneddoti  del  Dionisi ,  n.°  II,  fac.  11,  e  n.°  IV,  fac. 
96-104. 

Sopra  i  versi  di  Plulo  e  di  Nembrotte.  Lettera  dell*  abate  Giu- 
seppe Venturi  al  suo  amico  Giambatista  Giramooti .  Pubblicata 
il  1811  nel  Giornale  Veronese,  Verona,  Luigi  Mai  nardi ,  in  8., 
n.i  21  e  22,  fac.  97-98,  e  103-104  (1).  Il  sig.  Torri  intende  di  ri- 
stampare questa  interpretazione  cbe  venne  adottata  dal  p.  Cesari. 

*  Dissertazione  del?  Abate  M.  A.  Lanci  sui  versi  di  Nembrotte  e 
di  Pluto  nella  Divina  Commedia.  Roma  ,  presso  Lino  Contadini , 
1819 ,  in  8.  di  62.  fac.  Questo  opuscolo,  dedicato  a  G.  Mezzofante 
professore  dell*  Università  di  Bologna,  fu  posto  a  lungo  esame  dal 
Perticari  in  un  articolo  del  Giorn.  Arcad. ,  IL  211-225,  III.  61- 
73 ,  e  ristampato  nelle  sue  Opere ,  ediz.  di  Bologna,  1822,  IT.  286- 
317;  e  diede  occasione  ad  altri  articoli  importanti  per  le  molte  in- 
terpretazioni di  tal  passo  di  Dante  ,  inseriti  nella  Gazzetta  di  Jfi- 


0)  H  sig.  Picei  per  distrazione  cita  un* edizione  di  Verona,  pei  Mai- 
nardi,  4844. 
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iena,  n.°  del  14  giugno  1819 ,  e  nelle  Notizie  del  Giorno  di  Roma , 
n.»  del  3  giugno  e  15  luglio  1819. 

*  Discorso  recitato  nella  Società  Colombaria  dal  prof.  Gius.  Gaz- 
zeri.  Nell'Antologia  di  Firenze»  VII.  40-41. 

Nuova  interpretazione  del  verso  Pape  Satan ....  di  Dorai  ice  Pio* 
cini  Balbi.  Pubblicata  dal  prof.  Gio.  Balt.  Mezzani  nella  Gazzetta 
di  Venezia ,  n.°  del  35  sett.  1830. 

*  Sopra  i  versi  di  Dante  attenenti  a  Pluto ,  Discorso  di  Gaetano 
Cardona.  Macerata,  Benedetto  di  Antonio  Cortesi ,  1830,  in  8.  di 
38  fac.  Si  riferisce  all'  interpretazione  di  questo  luogo  data  dal 
Venturi,  dal  Lanci,  e  dal  Monti  nella  sua  Proposta,  e  vi  si  aggiunse 
un  fac-simile  di  due  Codici  della  Divina  Commedia ,  uno  della 
Casanatense,  l'altro  dell'  Angelica.  Ne  discorse  il  sig.  Vaccolini  nel 
Giorn.  Arcad. ,  XLVII.  198-200.  Vedi  sopra  questo  discorso  una 
Lettera  di  Gius.  Ignazio  Montanari  A  Salv.  Betti  nel  medesimo 
giornale,  XLVIII.  241-258. 

*  Ragionamento  della  voce  Aleppe  dell'avvocato  dottor  Barto- 
lo m  meo  Messedaglia.  Nel  Poligrafo  di  Verona,  IX.  381-398. 

*  Nuova  interpretazione  del  verso  di  Pluto.  Nei  Nuovi  Studi  $u 
Dante ,  di  Gius.  Picei,  fac.  223-227.  (  n.°  841  ) 

*  Illustrazione  al  medesimo  verso,  di  Filippo  Scolari.  Pubblicala 
dopo  la  sua  Lettera  critica  sulle  Epistole  latine  di  Dante ,  Venezia , 
1844,  fac.  194-195. 

Vedi  anebe  sopra  questo  medesimo  passo  YHist.  littir.  de  l 'Ita- 
lie del  Gingueoé,  II.  54-55. 

970       V.  7.  *  Dialogo   di  Urbano  La m predi    sulla 
Proposta  del  Monti  (  t.  Ili ,  fac.  1  ). 

Fu  inserito  nell'  Antologia  di  Firenze  (  IV ,  488-496  ) ,  e  ri- 
gguarda  le  voci  Labbia ,  Faccia  >  Vista ,  usate  da  Dante  nel  suo 
Poema.      N 

974       V.  8-12.  *  Ragionamento  X  intorno  la  Di- 
vina Commedia ,  elei  Marchese  Luigi  Biondi. 

Giorn.  Arcad. ,  XLII.  341-350. 

«fa       V.  12.  *  Spiegazione  di  Salv.  Betti. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XVII.  434-435,  in  proposito  dell'inter- 
pretazione della  voce  Strupo  data  dal  Grassi  nel  Saggio  intorno  ai 
sinonimi  della  lingua  italiana ,  fac.  10. 
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97s  V.  12,  e  16.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strac- 
chi. (  n.°  779  ) 

m       V.  12,  e  3o.  *  Nuovi  Studi  su  Dante  di  Gius. 

Picei ,  fac.  a5i.  (  n.°  841  ) 
«75       V.  33.  *  Inferpretaz.  di  P.  Fanfani . 

Nelle  Mem.  di  Modena ,  Serie  III ,  II.  270-273. 

»7«  V.  67-96.  *  Cinque  Lezioni  di  M.  Lelio 
Bonsi  lette  da  lui  pubblicamente  nell'  Accade- 
mia Fiorentina  .  Firenze  y  appresso  L  Giunti , 
i56o,  in  8.  di  224  fac. 

L'opera  è  preceduta  da  4  carte  preliminari  che  contengono 
una  Dedicatoria  dell'  autore  a  Francesco  de  Medici ,  prìncipe  di 
Toscana ,  colla  data  di  Firenze  10  luglio  1559  ,  a  cui  succede  un 
Sonetto  al  medesimo  principe  (2) .  La  quinta  Lezione  relativa  ai 
versi  del  Canto  VII  dell'Inferno  che  trattano  della  fortuna,  fa 
letta  all'Accademia  Fiorentina  il  17  ott.  1551 ,  ed  è  stata  ripro- 
dotta nelle  Prose  Fiorentine ,  parte  II,  Firenze,  Tortini  e  Franchi, 
1727,  I.  91-120. 

Fonfcinini,  I.  360;  —  Rilli,  Notizie  dell' Accad.  Fiorentina,  foc  498; 

—  Negri ,  fac.  348  ;  —  Quadrio,  IV.  257  ;  —  Mazzuechelli ,  IL  4  4  4  ;  —  Rapo, 
1U.  448;  —  Poggiali,  Testi,  11.  n.o  68;  —  Gamba,  n.«  4965. 

Cat.  Saliceti,  40  bai;  —  Renaio,  30  bai.;  —  Audin  del  4811 ,  5  paoli; 

—  Pagani  del  1844,  7  paoli 

977  V.  67-96.  *  Discorso  della  Fortvna  diviso  in 
due  Lezzi oni.  Di  Rem  a  reietto  Buonromei  di  S 
Miniato  al  Tedesco,  Accademico  Fiorentino. 
Lette  pubblicamente  nell'  Accad.  di  Firenze  al 
consolato  del  Magnifico  e  Gentilissimo  M.  Gio- 
vanni Rondinella  In  Fiorenza  9  Appresso  Gion> 
gio  Marescotti ,   ityi ,  in  8.  pica  di  56  carte. 


(S)  n  Salvini  (  Fasti  consola  fac.  404  )  e  il  Biscioni  (  Giunte  ai  OntOi, 
Vili.  305  )  errano  scriveudo  che  l' opera  è  dedicata  al  Cardinal  Farne*. 
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Edizione  in  carattere  corsivo  col  segno  dello  stampatore  sol 
frontispizio ,  contenente  due  lezioni  relative  al  Canto  VII  dell'In- 
ferno ,  lette  all'Accademia  Fiorentina  il  6  e  13  luglio  1572.  Sono 
dall'autore  intitolate  All'Illustre  e  Reverendi**.  Mone.  Vescovo 
d'Arezzo,  il  Sig.  Bernardetlo  Minerbetti,  e  la  Dedicatoria  ha  la  data 
di  Firenze  7  ott.  1572.  Ho  riscontrato  un  esemplare  di  questa 
opera  in  carta  turchina  nelle  Miscellanee  della  Riccardiana ,  n.° 
1114. 

Fontanini,  L  867;  —  Salvini,  Fasti  consolari,  file.  44  J;  —  Cinelli; 
ScriU.  Toscani ,  111.  2&4  ;  —  Biscioni ,  Giunte  al  Cinelli,  DI.  544  ;  —  <  re- 
scimbeni,  li.  284  ;  —  Quadrio,  IV.  258  j  —  Mazzucchelli ,  II.  2444;  —  Hayoo, 
III.  US  ;  —  Col.  ms.  della  Palatina. 

978       V.  73-99:  *  Che  cosa  intendessero  per  for- 
tuna gli  antichi  filosofi. 

Salvini ,  Discorsi  Accad. ,  Firenze ,  Hanni ,  1725 ,  in  4. ,  I. 
97-103. 

•79       V.  98-99.  *  Orologio  di  Dante  9  di  M.  G. 
Ponta ,  fac.  7-8.  (  n.°  7°°  ) 

Vedi  anche  su  questo  Canto  i  n."1  9 ,  409,  e  555. 

Inferno.  G.  Vili. 

980       *  Spiegazione  de*  versi  5,  7>  4^  >  97?  ll% 
e  124. 

Colelli,  Illustra*,  della  Die.  Com. ,  fac.  114-116.  (n.°  794) 

98i       *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  versi 
3-6,  68-69,  e  n5-i25  > 

Nel  Giorn.  hread. ,  XXII.  358-359. 

982  *  Spiegazione  de' versi  6,  17,  ^7  ?  44*  47> 
5o,  61,  69,  78,  88,  96,  102,  e  124. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com.,  fac.  65-70.  (n.°  811  ) 

983  V.  19.  *  Sul  passo  relativo  a  Flegias. 

Lettera  di  Vinc.  Monti  a  Salvatore  Betti ,  colla  data  di  Milano 
5  maggio  1824,  pubblicata  nelle  sue  Opere,  V.  239-240. 
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$$4  V.  56,  e  il 4-  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezza- 
notte sopra  la  Div.  Corri. 

Bell'Imparziale  di  Faenpa,  1841,  fac.  99. 

Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  i  n.*  409 ,  555,  e  597. 

Inferno*  C.  IX* 

m      *  Spiegazione  de'  versi  i ,  8 ,   9 ,  10,    25 , 

53,  68,  7°»  e  13o. 

Golelli.  Illustrai,  alla  Div.  Com.,  fac.  118-132.  (n.«  794) 

ase  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i 
versi  7-9,  33,  e  52-54- 

Nel  Giorn.  Arcai. ,  XXII.  359-360. 

•**  *  Spiegazione  de'  versi  9 ,  23 ,  /fi  ,  5o ,  57 , 
61 ,  65 ,  7^  80 ,  82 ,  85 ,  91 ,  98 ,  108 ,  1 15, 
e  i53. 

Galvani ,  Postille  alla  Div.  Com. ,  fac  70-76.  (  n.°  81 1  ) 

•ss       V.  12.  *  Parenti.  Lettera  sopra  alcuni  passi 

di  Dante.  (  n.°  843  ) 
•»•      V.   70.  *   Spiegazione   di    Dionigi    Streccili 

(n.°779) 
t*      V.  79-81.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezzanotte 

sopra  la  Div.  Com. 

HM' Imparziale  di  Faenza,  1841  >  fac.  99. 

w       V.  92.  *  Sopra  la  voce  Soglia. 

Lezione  di  un  Accademico  Intrepido  sopra  un  dubbio  di  lingua 
Italiana.  In  Utrecht,  presso  Biagio  Lemofatt,  1714.  in  8.  picc.  di  30 
fac.  La  voce  Soglia  si  trova  anche  nell'Inferno,  C.  XVIII.  Purga- 
torio ,  C  X,  e  Paradiso  f  C.  Ili  e  XXX. 

Cai.  me.  della  Riccardiana. 

m  V.  98-799.  *  Annotazione  di  Agostino  Pemz* 
zi  ad  un  luogo  di  Dante. 
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Nel  Gtorn.  Arcad. ,  XXV.  61-66.      * 

k        V.  11 5.  Sulla  voce  Varo, 

Saggio  di  nuove  illustrazioni  filologico-rustiche  sulle  Egloghe  e 
Georgiche  di  Virgilio ,  di  Carlo  Fea ,  Roma ,  1779,  in  8. 

Vedi  anche  su  questo  Canto  il  Giorn.  Arcad. ,  VII.  369-376 , 
articolo  del  sig.  Degli  Antoni,  e  i  n.»  7,  27,  38,  598,  e  692. 

Inferno.  C.  X. 

94       *  Spiegazione  de* versi  4?  1^5  18,  21,  e  39. 

Colelli.  Illuitraz.  alla  Div.  Cam.,  fac.  135-138.  (  n.°  794) 

)95       *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  versi 

19— ai ,  39,  e  i34-i55. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXII.  360-362. 

m       *  Annotazioni  ai  versi  3,  36,  4^>>  ^2,  58, 
67  >  71 5  82 ,  100,  e  i3s. 

Galvani,  Postille  alla  Div.  Coro.,  fac.  76.  (n.°  811  ) 

997       V.  57.  *  Interpretazione  del  sig.  degli  Antoni. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  X.  132. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.1  31,  555,  599,  e  602. 

Inferno.  C.  XI. 


998 


*  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  versi 
54  ,  7°>  7^  >  e  106-108. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  70-71. 

V.  85-90.  *  Discorso  di  Gius.  Gazzeri  (  Vedi 
il  n.°  929  ) . 

V.  1 1 3.  *  Ponta  .  Orologio  Dantesco  ,  fac. 
8.  (n.°  700) 

Vedi  anche  su  questo  Canto  i  n.»  409, 494, 511,  e  600. 

Inferno.  C.  XII. 

40o4       *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i  versi 
7-9  >  Q8*  e  l2a 


999 
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Nel  Ctoni.  Arcad. ,  XXIII.  71-74. 

«•os  V.  4""9*  *  Del  vocabolo  alcuno  per  cui  spie- 
ga quat è  quella  mina. 

Dionisi,  Blandimenti  funebri  tìàc.  114-123,  e  Aneddoti,  a.«  II» 
fac  11. 

ut»      V.  9.  *  Sopra  la  voce  alcuna. 

Le  varie  interpretazioni  registrate  per  i  versi  40-43  del  Casto 
II  dell'Inferno,  n.°  929,  si  riferiscono  a  questo  passo.  Inoltre  sari 
utile  vedere  la  Lettera  sopra  alcuni  patii  di  Dante  del  Parenti  (  n.* 
843  ) ,  foc.  14-26 ,  e  le  Lettere  del  Cesari  pubblicate  dall'  ab.  Ma- 
nuzzi  ;  le  lettere  49  e  182  del  t.  II  intitolate  ai  sigg.  Parenti  e  Sco- 
lari ragionano  dell'  Alcuna  via.. 

mi  V.  47""iaa  *  Ragiona  meoto  Vili  del  Mar- 
chese Luigi  Biondi  intorno  la  Div.  Com. 

Nel  Giom.' Arcad. ,  XXXVL  389-399. 

4005  V.  5S-&7.  *  Diceria  sopra  un  luogo  di  Dan- 
te .  Lettera  del  Guzzoni  degli  Ancarani  al  sig. 
Abate  Carlo  Cattania. 

Colla  data  del  15  febb.  1834,  pubblicata  pel  Ctoni.  Artwd. , 
LXI.  324-435. 

4ssa      Varie  interpretazioni  del  verso  90. 

*  Sulla  voce  fuia  usata  da  Dante.  Lettera  di  Giov.  Galvani  al 
prof.  Marc' Antonio  Parenti.  In  8.  di  7  fac.  Impressione  a  parte 
del  Giorn.  Arcad.,  XXXII.  184-193.  Questa  Lettera,  colla  data 
del  7  ott  1825,  venne  consultata  per  la  compilazione  delTjippe»- 
dkt  alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze  1838. 

*  Sulla  interpretazione  della  voce  fuia,  di  M.  A.  Parotiti.  Nel 
Giorn.  Arcadico,  XXXI V.  22$-236. 

*  Osservazioni  sopra  le  voci  Fvyo  e  Foto  nella  Div.  Cam.  (Di  G. 
B.  Spotorno).  Nel  Gioriu  Ligustico,  1827,  fac.  219-290, 

*  Ragionamento  V.  intorno  la  Div.  Com.  del  marchese  Lnigi 
Biondi.  Nel  Giorn.  Arcad.,  XXXII.  198-210. 

Oltre  al  passo  del  -Canto  XII  queste  varie  interpretazioni  con- 
cernono ad  altri  del  Purgatorio,  XXXIII.  44,  e  del  Paradiso  % 
IX.  75. 
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107        V.  85.  *  Vinc.  Nanoucci.  Voci  derivate  dalla 
lingua  Provenzale ,  fac.  1 3i.  (  n.°  87^  ) 

008  V.  93.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezzanotte  so* 
pra  la  Div.  Com. 

ìieiT  Imparziale  di  Faenza,  1841,  fac  105. 

009  V.  107.*  Aneddoti  del  Dionisi,  n.°  II,  fac. 
11-12. 

1010       V.  119.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stracchi. 

(o-°779) 

ioli       V.  119.  *  Dichiarazione  di  G.  Ignazio  Mon- 
tanari. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXXX.  209-210. 

!tM1      V.  127^1 32.  *  Lettera  di  Carlo  Gattania  in- 
torno ad  alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arèad. ,  LXI.  305-307. 

Vedi  anche  sopra  questo  Canto  i  n.*  409, 555, 584, 601,  e  003. 

Inferno.  C.  XIII. 

io*»      V.  i5.  *   Lettera  di  Carlo  Cattania  intorno 
ad  alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXI.  308-309. 

lou      ^#  ^7*  '*  Ragionamento  sopra  questo  verso. 

Neil'  Effem.  Iettar,  di  Roma ,  IV.  120-121. 

401S      V.  63.  *  Interpretazione  di  Pietro  Fanfani. 

Nelle  Mem.  di  Modena,  Serie  III,  t  II,  fac.  273-275. 
Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  i  n.'1  39, 409, 555, 604, 692, 
e  711. 

Inferno.  C.  XIV. 

iti  e  V.  67-68.  *  Su  di  un  passo  del  Canto  XIV 
dell'Inferno  Dantesco.  Lezione  di  Giuseppe  La 
Farina. 
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Nel  Faro  di  Messina,  I.  342-347. 

4oi7      V.  io3-io5.  *  Interpretazione  del  sig.  Degli 
Antoni . 

Nel  Giom.  Arcod. ,  X.  129-130. 

Vedi  anche  sa  questo  Canto  i  n.s  409  e  605. 

Inferno.  C.  XV. 

4048       V.  9.  Sopra  la  voce  Chiarentana. 

Al  n.°  606  indicai  varie  dissertazioni  sa  questo  luogo  di  Dante, 
e  adesso  aggiungerò  Lettera  una  poco  fa  (  1846  )  pubblicata  a  fa- 
lbi» dalla  tipografia  Liviani ,  in  8.  di  24  fac  Vedi  il  Gondobtn  di 
Venezia,  1846,  fac.  224. 

«04s      V.  11  a- 11 5.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezza- 
notte sopra  la  Div.  Com. 

"Nell'Imparziale di  Faenza,  1841,  fac.  105-106. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  ri.'  40,  555,  607,  608, 610,  e  ft£. 

Inferno.  C.  XVI. 

4  oso       *  Spiegazione  de'  versi  67 ,  fi  >  e  i0^ 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Contento.  (n.°  850) 

40*4       V.  8-72.  *  Dichiarazione  di  Aless.  Bulgarioi. 

Nel  Giornale  del  Commercio  di  Firenze,  n.»  14  del  1846. 

403*       V.  28,  e  63.  *  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante, 

fac.  23 1-232. 

4038       V.  79-8i,  e  106-108.  *Colelli.  Illustrazioni 
alla  Div.  Com. ,  fac.  VI- Vili.  (  n.°  794  ) 

Vedi  anche  su  questo  Canto  i  n.»  409 ,  555 ,  e  609. 

Inferno.  C.  XVII. 

4034  *  Spiegazione  dei  versi  5,  117?  e  ia4- 

4035  V.  2.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  sopra 
alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 
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Nel  Ctòni.  Arcai. ,  XXIII.  74. 

16       V.  63.  *  Interpretazione  di  M.  A.  Parenti. 

Ettrcitaz.  filolog.,  n.°  II,  fac.  30-33.  (n.<>  876) 

m       V.  73.  *  Spiegazione  di  alcuni  passi  di  Dan- 
te ,  di  Dionigi  Stracchi .  (  n.°  779  ) 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  $  un  Contento.  (  n.°  850  ) 
Vedi  anche  sopra  questo  Canto  i  n.»  41,  42,  e  611. 

Inferno,  g.  xvni. 
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*  Spiegazione  de' versi  34,  7^>  e  ia& 

G.  B.  Giuliani ,  Saggio  cf  un  Cemento.  (  n.°  850  ) 

29      V.  18.  *  Lettera  di  Carlo  Cattania  intorno 
ad  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Gtònt.  Arcad.',  LXI.  309-317. 

,30      V.  43.  *  Sopra  la  voce  affiggere  usata  da 
Dante . 

M.  A.  Parenti.  Esercitaz.  filolog.,  n.°  II,  fac.  6-7.  (n.»  876  )• 
Questa  voce  si  trova  anco  nel  Canto  XII  dell'  Inferno,  e  ne'  Canti 
XI  e  XIII  del  Purgatorio. 

134       V.  59.  *  Spiegazione   di   Dionigi  Stracchi. 

(n.°779)       _  \ 

)3s      V.  63,  e  1 54-1 35;  *  Osservazioni  di  L.  C. 

Ferrucci  sopra  Alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Ctòni.  Arcad. ,  XXIII.  74-75. 

I33       V.  135-135.*  Intorno  ad  alcuni  passi  della 
Div.  Com. 

Prou  di  Salvatore  Betti.  (  n.°  789  ) 

Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  i  n.'1  613  e  613. 

Inferno.  C.  XIX. 
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Colelli.  Illuitraz.  alla  Div.  Com),  fcc.  224-229.  (n.°  794) 

4035      *  Spiegazione  de'  versi  7  >  8o,  e  97,  di  Dio- 
nigi Stracchi .  (  n-°  779  ) 
4os«      ♦  Spiegazione  de' versi  12,  22,  e  34- 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Commto.  (n.*  850) 

4087      V.  7-9,  e  43-4^  *  Osservazioni  di  L.  G  Fer- 
rucci sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giom.  Arcai.  >  XXIII.  75-76. 

4os8      V.  i3-2i.*  Dionisi.  Aneddoto  V,  fac.  120- 
127. 

iosa      V,  79~"84.  *  Dionisi,  Preparaz.  storica,  I. 

1  o3- 1 07. 

4040      V.  11 8,  *  Lettera  di  Carlo  Cattania  intorno- 
ad  alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giom.  Aread. ,  LXI.  309-317. 

Vedi  acche  su  questo  Canto  in,'  494,  513»  555,  614,  e  615. 

Intorno.  C.  XX. 

4044       *  Spiegazione  de' versi  3i ,  39,  58,  e  61. 

Colelli.  lllwlrazioni  alla  Div.  Com.  (  n.°  794) 

404t      *  Spiegazione  de' versi  28,  32,  100,  e  11 3. 

G.  B.  Giuliani ,  Saggio  d*ttn  Comenio.  (  n.«  850  ) 

4048      V.  4-5,  e  127-129.  *  Osservazioni  di  L.  C. 
Ferrucci  sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  XXIII.  76-77. 

4044  V.  24.  *  Lettera  del  Conte  Asquini. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  LIX.  300. 

4045  V.  29-30.  *   Ragionamento  critico  di  Giu- 
seppe Bozzo  intorno  ad  un  luogo  famoso  della 
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Divina   Commedia .   Palermo  ,    tip.    Rea!  di  % 
Guerra,  i83o,  in  8,  di  VI-98  fac. 

Vedi  sopra  questo  opuscolo  le  Lettere  del  marchese  di  Mon- 
tarne ,  di  Gius.  Borghi ,  di  Gio.  Ball  Niccolini  e  di  Giov.  Carmi- 
guani  inserite  nel  Giorn.  letter.  di  Sicilia  (  XXXIV,  77-81  )  •  Ne 
fu  discorso  nell'  Antologia  (  XLIII.  125-126  ) ,  e  nel  Nuovo  Giorn. 
to' Inter,  di  Pisa  (XXIII.  111-124)  » 

io46      V.  124**  Orologio  Dantesco  di  M.  G.  Pon- 
te ,  fac.  22-23.  (  n.8  7°°  e  701  )  ' 

Vedi  anche  su  questo  Canto  i  n»s  7,  43,  555,  616,  617,  616, 
e  619. 

Inferno.  C.  XXI» 

mi      *   Spiegazione   de'  versi   25 ,  37  >  63 ,  66, 
785  ili  ,  112,  e  125. 

Coletti,  tlluetraz.  alla  Div.  Com. ,  fac  236-244.  (  n.»  794) 

m*      *  Osservazioni   di  L.  C.  Ferrucci  sopra  i 
versi  7-8,  4l  >  e  1 34-i 55. 

Nel  Giom.  Arcad. ,  XXIII.  312-313. 

ma-      V.  5i,  e  n3.*  G.  B.  Giuliani,  Saggio  dun 
Contento.  (  n.*  85o  ) 

«oso      V.  41- *  Incidenza  sopra  un  passo  dell'In* 
ferno,  C.  XXL  (1) 

Pubblicata  dal  sig.  Luigi  Muzri  dopo  la  sua  edizione  delle  Tre 
E  fittole  latine  ài  Dante ,  Prato ,  1845 ,  fac  84-86. 

«osi       V.  1064  *  De' Ponti  delle  Malebolge. 

Dionigi,  Aneddoto  V ,  fac.  61-63. 

4  osa      V.    112-11 3.  *  Dichiarazione  del  Prof.   P. 
Venturi. 

Nella  Rivista  di  Roma,  n.°  degli  11  selt.  1843. 

(4)  n  sig.  mxzi,  0  meglio  lo  stampatore,  lasciò  correre  per  distra- 
zioni C.  XXXI. 
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Vedi  anche  sopra  questo  Canio  i  n.*  30,  409 ,  ©  620-623. 

Inferno.  G.  XXII. 

ma       *  Interpretazione  de' versi  5i  ,  6o,  e  106. 

6.  B.  Giuliani.  Saggio S un  Cornetto.  (n.°  850) 

4054  V.  5-6.  *  Prose  di  Salvatore  Betti  (n.°  7^9)5 
—  Esercì  taz.  jìlolog.  di  M.  A.  Parenti,  il*  li, 
fac.  4i-4a.  (n.°  876) 

4055  V.  10.  *  Sopra  la  voce  Cennamella. 

Redi.  Annotazioni  al  Ditirambo,  nelle  sue  Opere,  ediz.  di  Jfi- 
lano,  1809,  I.  226-228. 

4056  V.  46-60.  *  Lezione  inedita  di  Gius.  Gaz- 
zeri. 

Questa  lettura  fatta  alla  Crusca  è  mentovata  dall'  ab.  Zannonì 
nel  Rapporto  alla  medesima  Accademia  il  9  sett.  1823  (Atti,  III. 
154*156). 

4057  V.   49-  *   Spiegazione    di    Dionigi  Stracchi. 

(  n-°  779  ) 
*0M       V.  112,  e  126.*  Colelli.  Illustrazioni  alla 

Div.  Com.y  fac.  246-447-  (n°  794) 
4050       V.   11 8-1 55.  *  Lettera  di  Carlo  Cattania  so- 
pra alcuni  passi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  LXI.  317-324. 

4060  V.  127-128.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Fer- 
rucci sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  XXIII.  213. 

Vedi  anche  intorno  a  questo  Canto  in.»  44,  409,  e  711. 

Inferno.  C.  XXIII. 

4064  *  Spiegazione  de'  versi  22 ,  55  ?  64 ,  84 , 
e  124* 
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Coletti.  Illwtraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  469-471.  (n.°  794) 

*o<>*       *   Osservazioni   di   L.    C.   Ferrucci  sopra   i 
versi  99,  104,  e  i55. 

Nel  Ctoni.  Arcad.,XXUL  213-214. 

4063  *  Spiegazione  de' versi  ì  ,  io,  e  33. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Comenio.  (  n.°  850) 

r 

4064  V.  7*  *  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante,  fac. 
23s.  (  n.°  841  ) 

Vedi  anche  sopra  questo  Canto  i  n.'  45,  519,  555, 624,  e  625. 

Inferno.  C.  XXIV. 

4065  V.  1,  e  124.  *  Colelli.  Illustrazioni  alla  Div. 
Com. ,  fac.  255-256.  (  n.°  794  ) 

4066  V,  12,  e  47*  *  Spiegazione  di  Dionigi  St rocchi 

(  n-°  779  ) 

4067  -V.  12.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIII.  214-215. 
Vedi  parimente  su  questo  luogo  YHùtoin  dei  languii  Romanci 
del  sig.  Brace  Whyte,  HI.  239. 

4068  V.  22,  e  74-  *  G.  B.  Giuliani.  Saggio  d!  un 
Contento.  (n.°  85o) 

4069  V.  53.  *  Lettera  dèi  Conte  Asquini. 

Nel  Giern.  Arcai. ,  LIX.  297-300. 

4070  V.  46-4&  *  Interpretazione  del  Degli  An- 
toni. 

Nel  Gwrn.  Arcai. ,  X.  130-131. 

mh      V.  127.*  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante,  fac. 
232-235.  (  n.°  841  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.1  409,  626,  627,  e  638. 
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Inferno»  C.  XXV. 

mi  *  Spiegazione  de' versi  22,  34,  5i  ,  100, 
e  11& 

Colelli.  JUuitraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  259-263.  (  *••  7»  ) 

^07»  V-  46.  *  G.  B.  Giuliani  Saggio  d  un  Co- 
ntento .  (  n.°  85o  ) 

4074  V.  79—8 1.  *  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante  y 
fac.  233.  (n.°  841  ) 

407*  V.  142-145.  *  Osservazioni  di  Ant  Mezza- 
notte. 

NeW  Imparziale  di  Faenza,  1841,  fac.  105-106.  Sono  anche  da 
vedere  sopra  questo  passo  le  Voci  italiane  derivate  dalla  lingua 
Provenzale  del  Nannucci,  fac.  142-144. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.J  409,  e  555. 

Inferno.  C.  XXVI. 

407s  *  Spiegazione  de' versi  12,  i3,  4°>  ^>°>  ^7> 
84  9  io3  9  e  142. 

Colelli.  Illuttraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  266-275.  (  n.«  794  ) 

4077  *  Spiegazione  de*  versi  io,  14,  e  16. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Cemento.  (n.«  850) 

4078  V.  7*  Cocnento  su  un  passo  di  Dante. 

Codice  cartaceo  in  8.  della  Magliabechiana  proveniente  dal 
Convento  degli  Angeli  (  CaU  de* Codici  rimiti,  n.°  410). 

4070      V.  7-9-  *  Lettione  di  M.  Mario  Tanci. 

Letta  all'  Accademica  Fiorentina  nel  Consolato  di  Filippo 
del  Migliore,  e  pubblicata  nella  raccolta  del  Doni  nel  1547 ,  fac 
103-109. 

Salvini,  Fatti  coneol,  foc.  4*;  —  anelli ,  Toscana  Iettar.,  fcc  4H5; 
— Biscioni,  Giunte  al  Vinelli ,  DL  85. 
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V.  14.*  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante,  fac. 
253—234  (  n.°  841  );  —  Catalogo  di  Spropositi 
del  Parenti,  n.*  V,  fac.  19-20. 

4084       V.  43-44*  *  Lettera  del  Conte  Asquioi. 

Nel  Ctoni,  Arcai. ,  LDL  301. 

4  os*      V.  58.  *  Sopra  la  voce  Da  usata  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

B.  Verati.  Diuertaz.  della  voce  Si,  nelle  Mm.  di  Modena,  Se- 
rie III ,  t.  II ,  foc.  190.  Vedi  so  gli  altri  pani  1*  Indice  del  Volpi. 

4083  V.  108.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Stracchi. 
(n-°779) 

Vedi  sa  questo  Canto  i  n.1  409,  e  555. 

Inferno.  &  XXVII. 

4084  *  Spiegazione  de*  versi  21 ,  4l  >  e  *33* 

Colelli.  Ilhutraz.  alla  Div.  Cam. ,  feo.  278-480.  (  n.«  794) 

4085  ^  ^S— 15.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  6torn.  Aread. ,  XXIII.  215. 

408*      V.  72,  c  79-  *  G.  B.  Giuliani.  Saggio  tfun 
Contento.  (  n.°  85o  ) 

4087  V.  100-1  o5,  *  Barcellini.  Industrie  filologi- 
che, fac.  260-269.  (n.°  Sia) 

4088  V.  110.  *Nannucci.  *  Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale,  fac.  107—108. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'»  409,  514,  515,  555,  629,  e  630. 

Inferno.  C.  XXVIII. 

4089  *  Spiegazione  de*  versi  8,  43  >  133>  i4a* 

Colelli.  IUmtrax.  alla  Div.  €0». ,  fac  283-291.  (  n.»  794) 
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4090  V.  i,  e  139.*  G.  B.  Giuliani.  Saggio  duri 
Coment o.  (  n.°  85o  ) 

mi  V.  5,  e  111.*  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Ctoni.  Arcad. ,  XXIII.  215-216. 

4092      V.  7»  *  Dionisi,  Aneddoti ,  n.*  II,  fac.  12. 
4003       V.  3o.  *  Interpretazione  della  parola  Dilac- 
co, di  M.  G.  Ponta. 

Nel  Giom.  Arcad. ,  CU.  272-277. 

4094  V.  57.  *  Dell'  origine  e  «Iella  significazione 
della  voce  Accismare ,  ad  illustrazione  di  un 
luogo  di  Dante  nella  Div.  Coro.  ;  lezione  di 
Giov.  Galvani.  {Modena).  In  8.  di  8  fac. 

Impressione  a  parte  dell'etnico  della  gioventù  di  Modena,  n»« 
del  7  ott.  1837,  riprodotta  nelle  Lezioni  Accademiche  dell'autore, 
Modena,  tip.  Vincenzi,  1840,  II.  31-50.  Vedi  sull'istessa  voce  le 
PoiiilU  alla  Div.  Com.  dell'  autore  medesimo ,  fac.  7-8.  ed  il  Cor 
talogo  di  Spropositi  del  Parenti,  n.°  V,  fac.  7-9. 

Gtorh.  letter.  Modenese,  HI.  403-404. 

4095  V.  57*  *  Osservazioni  sopra  alcuni  luoghi  di 
Dante ,  di  Pietro  Fanfani. 

Nelle  Memorie  di  Modena ,  serie  III ,  1. 1 ,  fac.  205-210.  Vedi 
sull'istesso  argomento  la  Strenna  filologica  di  Modena ,  1844,  e  il 
Giom.  letter.  Modenese ,  IV.  37. 

4096  V.    106-109.*   Memorie    di   Modena,    II. 

58-62. 

4097  V.  112-126.*  Lezione  di  Matteo  Strozzi. 

Il  ms.  autografo  del  sec.  XVII.  di  questo  scritto  inedito,  che  si 
conserva  nella  Magliabechiana ,  Palch.  IH,  n.°  76  (ci.  VII,  n.» 
.470  ) ,  proviene  dal  Magliabechi ,  e  forma  7  carte  in  foglio.  La  le- 
zione va  senza  nome  d'autore,  ma  dagli  Excerpta  del  Tarpani 
Tozzetti  apparisce  esser  fattura  di  Matteo  Strozzi.    ~ 
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4098       V.  i55.  *  Sopra  il  verso:  Che  diedi  al  re 
Giovanni  i  ma  conforti. 

Oltre  le  dissertazioni  menzionate  al  n.°  46 ,  si  potranno  anche 
consultare:  i.°  Y  Esercitaz.  filo  log.  del  Parenti,  n.  II,  fao.  31-32; 
2.°  Un  articolo  del  sig.  L.  Muzzi  nel  Giorn.  del  Commercio  di  Fi- 
renze, n.°  del  6.  maggio  1846;  3.°  una  Illustrazione  del  verso  135 
di  P.  £.  Imbriani  nel  Progresso  di  Napoli ,  n.°  del  novembre , 
1845,  fac.  218-234.  JL*  Imbriani  cita  una  dissertazione  dell' ab. 
Franceseoni  bibliotecario  di  Padova  sulF  istesso  argomento. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  ti.*  555 ,  583 ,631,0  632. 

Inferno.  C.  XXIX. 

<o»9       *  Spiegazione  de' versi  4°,  75>  e  is5. 

Colelli.  lllusiraz.  alla  Div.  Com. ,  fac.  295-301.  (  n.*  794) 

4ioo       *  Spiegazione  de' versi  ì  ,  22,  e  i54- 

6.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Contento.  (  n.°  850) 

mj       V.  10.  *  Orologio  Dantesco  di  M.  G.  Ponta  , 
fac.  25.  (  n.°  700  ) 

1102       V.  27.  *   Spiegazione   di    Dionigi   Strocchi. 

(n/779) 

4iod       V.  29.  *  Illustrazione  di  P.  E.  Imbriani. 

Nel  Progresso  di  Napoli ,  n.°  del  nov.  1845,  fac.  218-234. 

4404  V.  4o-4^-*  Prose  di  Salvatore  Betti.  (n.°  789) 

4405  V.  4°-43-  *  Osservazioni  di  Ant.  Mezzanotte. 

"NeW  Imparziale  di  Faenza,  1841,  fac.  113. 

4406  V.  43,  e  81.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  di  Dante. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XXIII.  216-217. 

» 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.*  633,  e  634. 

Inferno.  C.  XXX. 

4407  *  Spiegazione  de' versi  6}8,  7°>  e  9&* 
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Colelli.  lUmtlra*.  alla  Div.  Com. ,  fae.  304-308.  (n.«  794) 

mi      *  Spiegazione  de*  versi  28 ,  37  >  e  52. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  <fum  Cowunto.  (  n.»  850) 

«io»  V.  102.*  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante ,  fac. 
a34.  (  n.*  841  ) 

«<•  V.  108.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra alquanti  luoghi  della  Div.  Cora. 

Nel  Gian.  Arcai. ,  XXIII.  817. 

Vedi  sopra  questa  Cauto  i  nJ  635,  e  036. 

brano.  C  XXXI* 

1114  Intorno  al  Canto  trigesimo  primo  della  Di* 
vina  Commedia  di  Dante.  Osservazioni  filologi* 
che  di  Gius.  Bozzo.  Palermo ,  tipogr.  del 
Giorn.  letterario,  i83i  ,  in  8. 

Queste  osservazioni  intitolate  a  S.  E.  il  prìncipe  di  Malavagna, 
furono  dapprima  inserite  nel  Giom.  Utter.  di  Sicilia,  e  ne  fu  dato 
ragguaglio  nel  Nuoto  Giom.  de' leUer. ,  XXXlll.  111-134. 

4441      *  Spiegazione  de' versi  4^>  55,  80,  85,  e  11 5. 

Colelli.  /{lustro*,  alla  Bit.  Cam. ,  fac.  310-315.  (n.«  794) 

444»      *  Spiegazione  de' versi  10 ,  e  22. 

G.  B.  Giuliani.  Saggio  et* un  Contento.  (  n.°  850) 

4444      V.  27.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci  so- 
pra alquanti  luoghi  della  Div.  Com. 

Nel  Giom.  Aread. ,  XXIII.  817. 

4441  V.  67-81.*  Dissertazione  dell'Abate  M.  A. 
Lanci  su  i  versi  di  Nembrotte  e  di  Pluto  nella 
Div.  Com.  di  Dante.  Roma,  Lino  Contedini , 
1819,  in  8.  di  62  fac. 

44M      Sopra  il  medesimo  passo. 


\ 
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Lettera  di  Domenico  Ricci  a  M.  Olivieri  ìuIV  articolo  pubblicato 
nelle  Notizie  del  Giorno,  n.°  21  di  1819.  Roma,  1819,  in  8. 

4447  V.  77.  *  Intorno  al  vero  significato  della  pa- 
rola Coto  usata  da  Dante  nella  Div.  Còm.  Let- 
tera del  Conte  Girolamo  Àsquini  ad  un  suo 
amico. 

Colla  data  di  Ferrara  30  genoajo  1834,  pubblicata  nel  Giorn. 
Arcai. ,  LXI.  152-162. 

4448  V.  77-  *  Sopra  la  parola  Coto  usata  da  Dante 
nel  Canto  XXXI  dell'Inferno ,  e  nel  Canto  HI    , 
del  Paradiso.  Osservazioni   del  prof.  Vincenzio 
Nannucci.  Firenze ,  tipogr.  Le  Mounier  (1839), 
in  8.  di  22  fac.  1  P. 

4149       V.   11 5.*  Spiegazione  di   Dionigi  Strocchi. 

'      (n.°779)  m    m 

4420       V.  i3o-i32.  *  Osservazioni  di   Pietro  Fan* 

fani  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante. 

Nella  Contin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVIII.  389-391. 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.'1  409,  e  692. 

Inferno.  C.  XXXII. 

*4*4       V.  1,  e  16.  *G.  B.  Giuliani.  Saggio  d'un  Co- 
ntento. (n.°  85o) 

44**       V.  48—60.  *  Sopra  la  voce  Caina. 

Dei  Livelli  Toecani .  Memorie  due  del  dott.  Cosimo  Tanni .  Fi- 
renze ,  tipogr»  Bonducciana,  in  8.,  fac.  18-19. 

e  4  «a       V.  55.  *    Illustrazioni    alla  Div.    Corh.  di 
Scipione  Colelli,  fac.  3 17-319.  (n.°  794) 

4424  V.  61.*  Dionisi,  Aneddoti ,  n.°  II,  fac.  12. 

4425  V.  70-71'  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Coro, 
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Nei  Siam.  Armi. ,  XXIII.  217-218. 

«*m  V.  121.  *  Spiegazione  di  Dionigi  St rocchi. 
(  n.°  779  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.«  27,  47,  555,  584,  637,  638, 
e  692. 

Inferro.  C.  XXXIII. 

*««  *  II  Conte  Ugolino,  Alberigo  Manfredi,  Ser 
Branca  d' Oria ,  Canto  XXXIII  dell'  Inferno  di 
Dante  Alighieri  spiegato  e  dedicato  agli  Arte- 
fici Italiani  Firenze ,  Fr.  Spiombi  ,  s.  d. ,  in 
18.  di  22  fac. 

usa  *  Sul  Canto  del  Conte  Ugolino.  Dissertazione 
di  Melchiorre  Missirini.  Milano,  Tendler  e 
Schaeffer ,  i844?  ìn  8. 

Impressione  a  parto  di  50  esemplari  della  sua  Vita  di  Dante , 
ediz.  di  Milano,  1844,  fac.  593-610. 

4M  *  Studi  sopra  Dante  (  Ugolino  ) ,  di  A.  Pel- 
legrini. 

Nella  Rivista  Viennese,  1838,  III.  157-161. 

44io  V.  1-2.  *  Sulla  lingua  italiana.  Discorsi  di  Pie- 
tro Bagnoli.  Pisa ,  JSistri ,  1 822  ,  in  8. ,  fac. 
93-95. 

usi  V*.  9.  *  Perticar!.  Degli  scritt.  del  Trecen- 
to, Bologna,  1822,  I.  166-167;  —  G.  B.  Giu- 
liani ,  Saggio  d*  un  Contento.  (  n.°  85o  ) 

usa  V.  22-29.  *  Osservazioni  di  L.  C.  Ferrucci 
sopra  alquanti  luoghi  della  Div.  Coni. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  XXIII.  219. 

ma  V.  22,  e  119  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strac- 
chi. (  n.°  779  ) 


^ 
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i4       V.  58-55.  *  Ragionamento  111  intorno  la  Div. 
Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  XXIX.  113-126. 

ss       V.  43-4&  Lezione  di  Gius.  Gazz«*ri . 

Detta  alla  Crusca.  Vedi  il  Jtapporfo  dell' ab.  Zannerai  9  sett. 
-1823  (ifft,  III.  155-156). 

ia        V.  45.  *  Colelli.  Illustraz.  alla  Div.  Com., 

fac.  321-527.  (n.°  794) 
17        V.  49-  *  Sopra  la  voce  Impietro. 

Lettere  di  Diomede  Borghesi,  Roma,  Mascardi ,  1701 ,  in  4. , 
fac.  348-253. 

38     ,  V.  58.  *  Sopra  il  verso 

Ambo  le  mani  per  dolor  mi  morsi. 

Vino.  Monti.  Considerazioni  sulla  protasi  delV  Iliade  (  Opere  , 
1832, 1.  314-316  ) .  Di  esse  si  valsero  i  compilatori  dell*  Appen- 
dice alle  note  dell'  ediz.  di  Firenze ,  1838. 

a»       Varie  interpretazioni  del  verso, 7^ 

Poscia  più  che  il  dolor  potè  il  digiuno. 

*  Considerazioni  di  Giuseppe  Gazzeri  intorno  al  vero  senso  del  ver- 
so: Poscia  ....  Firenze,  tipogr.  di  Luigi  Pezzati,  1826,  in  8.  di  26 
fac.,  e  Firenze,  1829,  io  4.  Lette  all'Accademia  della  Crusca  nella 
tornata  del  14  febbraio  1826,  e  ristampate  negli  Atti  (III.  356- 
362).  Furono  scritte  in  proposito  del  senso  attribuito  a  questo 
verso  da  G.  B.  Niccolini  nella  sua  splendida  Lezione  del  Sublime  e 
di  Michelangelo,  detta  alla  Crusca  il  12  aprile  1825,  e  pubblicata 
negli  Atti  (  III.  281-295  )  •  Di  questo  opuscolo  fu  dato  ragguaglio 
nell'Antologia  di  Firenze,  XXI.  138-143,  nel  Nuovo  Giom.  dfUu 
ter. ,  XXIV.  220-221.  Vedi  anche  il  Rapporto  dell'ab.  Zannoni  alla 
Crusca ,  negli  A  tti ,  III.  378-380. 

*  Cenno  su  la  vera  intelligenza  del  verso  di  Dante  :  Poscia 

di  Gabriele  Pepe,  già  colonnello  napoletano.  Firenze,  MoUni, 
1826,  in  8.  di  21  fac  Ne  parlò  Y Antologia  di  Firenze,  XXI. 
138-143.     • 

*  Lettera  del  Prof.  Giov.  Carmignani  al  Prof.  Giov.  Rotini  sul 
vero  senso  del  verso  di  Dante  :  Poscia  ....  Pisa ,  tipogr.  ìfistri , 

47 
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1826,  in  8»  di  75  fac.  —  Sec.  edizione,  con  l'aggiunto  di  urna  prefa- 
zione apologetica  delle  citazioni  mancanti  alla  prima.  Pisa ,  tipogr. 
Nistri,  1826,  io  8.  gr.  di  107  fac.  Di  questo  opuscolo  fu  dato 
ragguaglio  nell'Antologia  di  Firenze ,  XXL  138-143,  e  lidia  BibL 
hai.  di  Milano ,  XLIL  415*416.  Uà  esemplare  io  carta  turchina 
è  registrato  nel  Catal.  Boutourlin,  t.  II,  n.°  1182. 

*  Risposta  del  Prof.  Giov.  Rotini  alla  Lettera  del?  amico  e  col- 
lega suo  Prof.  Giov.  Carmignani  sul  vero  senso  di  quel  verso  di  Dan- 
te: Poscia  ....  Pisa,  Nicc.  Capurro,  1826 ,  in  8.  gr.  di  55  fac, 
e  un  Appendice  di  XVI  fac.  Si  fece  l'anno  medesimo  in  Pisa  una 
seconda  edizione  di  questo  scritto  ,  che  fu  anche  riprodotto  nelle 
Prose  e  Rime  dell'autore,  HI.  233,  e  nelle  sue  Opere ,  Pisa,  1835, 
IV.  217-274.  L' Appendice  racchiude  i  seguenti  capitoli  :  Cemento 
di  Benvenuto  da  Imola  come  si  trova  nelle  biblioteche  Laurtnziana  ed 
Estense  ;  —  Risposta  ad  una  curiosa  obiezione  ;  —  La  Div.  Com.  di 
Dante  postillata  da  Torquato  Tasso  ;  —  Dei  primi  Comentatori  di 
Dante  e  di  Domenico  d' Arezzo  ;  —  Dei  Codici  di  Dante ,  e  di  quelle 
specialmente  di  Jacopo  della  Lana.  Questa  polemica  fra  i  due  eruditi 
professori  fu  mossa  dall'  opinione  del  Niccolini ,  sostenuta  dal  Car- 
mignani, e  contrastata  dal  Rosini.  Dell'opuscolo  dell* attimo  parla- 
rono Y Antologia  di  Firenze,  XXI.  138-143,  e  la  BibL  ItaL,  XLIL 
415-416. 

*  Due  Lettere  del  Cav.  Vincenzo  Monti  al  sig.  Domenico  Yak- 
rioni.  Colla  data  di  Milano  18  gennaio  e  22  febbraio  1826,  in  ri- 
sposta al  Rosini  •  Furono  pubblicate  nell'Antologia  di  Firenze , 
XXI.  139-143,  e  ristampate  nelle  sue  Opere,  ediz.  di  Bologna, 
1828,  fac.  257.  Si  trovano  ancora  a  fac.  20-29  della  dissertazione 
del  sig.  Muzzi  che  citerò  più  innanzi. 

*  Nuove  osservazioni  di  Clemente  Mieara  intorno  al  Comento  del 
Carmignani  sopra  quel  verso  di  Dante:  Poscia  ....  Nel  Ricoglitore 
di  Milano,  1828 ,  fac.  165-171,  e  233-240. 

Della  piena  e  giusta  intelligenza  del  verso  75 ,  Canto  XXXU1 
dtlf  Inferno ,  sulla  morte  del  Conte  Ugolino ,  di  Filippo  Scolari. 
Treviso ,  tip.  Andreola,  1827 ,  in  8. 

*  Sul  verso  di  Dante:  Poscia  ....  Lettera  di  Luigi  Mozzi. 
Forlì ,  dal  Bordandini ,  1830 ,  in  8.  di  30  fac.  In  questa  Lei* 
fera  eolia  data  di  Bologna  15  giugno  1829 ,  e  intitolata  air  ab. 
Michele  Colombo,  l'autore  sostiene  il  parere  del  Niccolini.  Si 
riscontra  in  fine:  Alcune  eleganti  differenze  sul? episodio  delt Ugo- 
Uno  tratte  dal  Dante  di  Mantova  del  1472.  Questo  opuscolo  fa  con- 
sultato per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note  dell*  ediz.  di 
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Firenze  1838,  e  ne  fa  discorso  nel  Giorn.  Arcad.,  XLVIII.  291- 
294,  articolo  di  Salv.  Betti,  nel  Nuovo  Giorn.  de*  letter.,  XX1L 
51-54,  e  nel  Poligrafo  di  Verona,  1830 ,  HI.  143-f46. 
Bibtiogr.  Pratese,  fac.  466. 

*  Sopra  il  verso  di  Dante  :  Poscia  ....  Lezione  del  Marchese 
Cesare  Lucchesini  presentata  alla  R.  Accademia  di  Lucca ,  e  letta 
agli  11  di  giugno  del  1831.  Lucca ,  tipogr.  Bertini ,  1831 ,  in  8.  di 
19  fac.  Fu  ristampata  negli  Atti  dell'  Accademia  Lucchese,  Lucca, 
1831 ,  VII.  167-185,  e  nelle  Opere  dell'autore,  Lucca  ,  tip.  Giu- 
sti ,  1836 ,  in  16. ,  I.  63-80.  Ne  diede  ragguaglio  il  Huzzarelli 
nel  Giorn.  Arcad. ,  LI.  258-261  (1) . 

*  Rischiaramenti  di  Gius.  Fardella  sul  verso:  Poscia  ....  Arti- 
colo in  proposito  delle  dissertazioni  de'  marchesi  Lucchesini  e  Gar- 
gallo, pubblicato  nel  Giorn.  letter.  di  Sicilia,  LIV.  313-322. 

*  Se  il  verso  di  Dante  Poscia  ....  meriti  lode  di  sublime  o  taccia 
d'inetto.  Lezione  accademica  di  Tommaso  Gargallo.  Palermo, 
dalla  tipogr*  Solli  ,  1832,  in  8.  di  55  fac.  Questa  Lezione  dedicata 
alla  signora  Luisa  Corsini ,  duchessa  di  Casigliano ,  venne  fatta  a 
Pisa  nel  1826  dall'autore,  eletto  mediatore  fra  il  Rosini  e  il  Carmi- 
gnani  che  quìslionavano  prò  e  contro  il  parere  del  Niccolini.  Fu 
dapprima  pubblicata  ne\Y Effcm.  letter.  di  Sicilia  ,  II.  222-269  ,  e 
si  consultò  per  la  compilazione  dell'  Appendice  alle  note  dell'  ediz. 
di  Firenze  1838.  Se  ne  diede  ragguaglio  nell'  Antologia  di  Firenze, 
XLVL  177  ,  e  nel  Giorn.  Arcad. ,  LII.  334-337 ,  artic.  di  G.  1. 
Montanari. 

*  Lettere  di  Giambattista  Niccolini  e  del  Prof.  Giov.  Carmignani 
al  Marchese  Tommaso  Gargallo.  Concernono  all'opuscolo  summen- 
tovato  del  Gargallo ,  e  vconcr  pubblicate  nell'  Effem.  letter.  di  Si- 
cilia ,  V.  186-188.  La  prima  è  colla  data  di  Firenze  20  ott.  1832, 
la  seconda  di  Pisa  19  nov.  1832. 

*  Considerazionit  di  Gius.  Bozzo  intorno  ai  Comenti  del  verso  di  ' 
Dante:  Poscia.  •  .  .  Palermo,  tipogr.  del  Giorn.  letter.,  1832,  in 
8.  di  40  fac.  Impressione  a  parte  del  Giorn.  letter.  di  Sicilia , 
XXXVIII.  196-228,  e  293-298.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nM Anto- 
logia di  Firenze,  XLVIII.  104,  e  nell'  Effem.  letter.  di  Sicilia,  III. 
205-207. 


(t)  Il  Lucchesini  cita  una  dissertazione  sull'istesso  argomentò  del  prof. 
Canteri  ;  si  legga  Gaxxeri. 


740  corani  famticoujli  dell'  hubmo 

*  Su  quel  verso  dilla  Dio.  Commedia ,  nelV  Episodio  id  Conte 
Ugolino:  Poscia . .  .  .  Dialogo  negli  Elisi  :  Interlocutori  Dante  a 
Montani;  di  G.  B.  Nel  Gian.  Àrcad.,  LX.  175-214. 

*  Sul  vero  untò  di  Dante  :  Poscia . . . .  di  G.  M.  Estratto  di  uaa 
Lettera  eolla  data  di  Firenie  31  agosto  1833 ,  pubblicalo  nella 
BibL  Ital.  di  Milano,  LXX1.  2*1-243. 

*  Rivieta  Dantesca  sul  vero  seneo-  del  verso:  Poscia ....  di  Rai- 
mondo Meooni  ;  —  Lettera  in  Risposta  ;  —  Lettera  di  reclamo  ; 
—  Lettera  in  risposta  di  A.  L.  Zannetti.  Nel  Nuovo  Giorni  de*  lei- 
ter.  ,  XXV.  215-326  ,  XXVI.  27-56, 157-158,  223-225  ,  XX VII. 
74-76. 

*  Catalogo  di  Spropositi  del  Parenti ,  n.«  IV ,  fac  70-73. 
Oltre  alle  molte  disseriazioni  da  me  registrate  al  $.  Ietoriogra- 

S  della  Div.  Com. ,  n.»  639-647,  si  possono  ancora  consultai* 
list,  de  la  littér.  dell' Hallara ,  e  il  Pentameron  and  Pentulogia  del 
Landor,  Londra  ,  1837 ,  in  8.  piccolo. 

mo       V.  79~84*  *  Spiegazione  di  Luigi  Muzzi. 

Nel  Solerts  di  Bologna,  1838,  n.o  11 ,  fac.  43-44.  Vedi  an- 
che YEsercitaz.  filolol.  del  sig.  Parenti ,  n.«  II,  fac  31-32,  e  un 
articolo  del  sig.  L.  Muzzi  nel  Ctòni,  del  Commercio  di  Firenze,  n.* 
del  6  maggio  1846. 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.s  3,  9,  30 ,  48,  409,  555,  639-647, 

648,  649,  e  704. 

■ 

tonano.  C.  XXXIV. 

4444  V.  28.  *  Lettione  di  Giovati  Battista  da  Cer- 
reto. 

Letta  all'Accademica  Fiorentina  nel  consolato  d'Ugolino  Mar- 
telli ,  e  pubblicata  il  1547  nella  raccolta  del  Doni,  fac  97-102. 
Salviai,  Fasti  consol.,  foc  87;  —  duelli;  Toscana  feffer.,  &c  ss*. 

444»  V.  28-67*  *  Lezione  sopra  un  passo  del 
Canto  XXXIV  dell'Inferno  della  Div.  Coro., 
letta  nell'Accad.  Peloritana  da  Gius.  La  Farina. 

Nel  Faro  di  Messina,  1836, 1.  206-223. 

4443  V.  44*  91*  *  Illustrazioni  alla  Div.  Com.  di 
Scipione  Colelli ,  fac.  55o-5^2.  (  n.#  794  ) 
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44       V.  54.  *   Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi. 

(«••779) 
«       V.  65—67.  Quod  Datites  juste  posuerit  Bru- 

tuni  et  Cassium  in  inferno  inferiori  tanquam 

singularissimos  proditores. 

Ultimo  caprtolo  del  trattato  De  tyranno  di  Coluecio  Salutati.  Ma. 
della  Laurenziana,  Pluf.  LXXVIII,  n.°  XII. 

Magliabechi ,  MUeelL  mss.,  foc.  47*  —  BamKni,  in.  463  e  659. 

46  V.  68.  94.  *  Orologio  Dantesco   di   M.  G. 
Ponta  ,  fac.  8-10.  (  n.*  7°o  e  7°.1  ) 

47  V.  112.  *  Ponta.  Tavola  cosmografica  della 
Dìv.  Corri.,  fac.  68-7 *•  (  n-°  702  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  il  n.»  409. 

Purgatorio.  CI. 

48  *  Spiegazione  de  Versi  7»  71*  e  n3,  di  Dio- 
nigi Strocchi.  (n.°  779) 

49  V.  1— ai.  *  Lezione  di  Niccolò  Martelli. 

Lettura  fatta  all'  Accademia  degli  Umidi  di  Firenze.  Il  Proemio 
solamente  si  riscontra  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XVII 
della Magliabechiana9Velch.  IV,  n.°  f  (antic.  n.°  CI.  VII,  n.°  195), 
proveniente  da  Ani*  Fr.  Marini ,  e  contenente  Capitoli,  Composi* 
tioni  e  Leggi  dell'Accademia  degli  Humydi  di  Firenze ,  car.  229-231. 

50  V.  7-9-  *  Osservazioni  di  Pietro  Fanfani  so- 
pra alcuni  luoghi  di  Dante. 

Nella  Contin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVIII.  392-394. 

si       V.  ìS-iB.  *  Esposizione  di  alcuni  versi  di 
Dante. 

Opuscolo  inedito  facente  parte  di  un  Codice  cartaceo  in  4.  mi- 
scellaneo del  XV  e  XVII  secolo  della  Riccar diana,  n.°  2403.  Que- 
sto scritto  è  del  XVII,  e  si  compone  di  9  carte  numerate  21-37  ; 
non  ha  titolo,  e  incomincia:  In  questa  seconda  forte  volendo  corni- 
ciar Sàie .... 


74*    -        camorri  *  articolami  ml  purgatorio 

i«st       V.    19.    *    Orologio   Dantesco,   di    M.    G. 

Ponta,  fac.  io.  (n.4  7°°  e  701  ) 
445»       V.  ii5-n7*  *  Lettera  di  Domenico  Vacco- 

lini  sopra  uri  luogo  di  Dante   nel  Canto  I  del 

Purgatorio.  Lugo*  Vincenzo  Melandri.  In  8. 

di  8  fac.  (1). 

È  senza  data ,  ma  in  fine  si  trova  quella  del  20  decem.  1829. 
Di  questo  opuscolo  trattò  Salvatore  Betti  nel  Giorn,  Arcad. ,  XLI. 
283-285. 

mi       V.    n5-u7«  *  Interpretazione  di  un  luogo 
di  Dante ,  di  Salv.  Betti. 

Lettera  colla  data  del  20  aprile  1842 ,  pubblicata  con  un  -Av- 
vito preliminare  neìY  Imparziale  di  Faenza ,  1842 ,  fac.  107-108. 
Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.«  555  ,  692,  705,  e  711. 

Purgatorio.  C.  II. 

4455  V.  1 .  *  Orologio  Dantesco  di  M.  G.  Ponta , 
fac.  10-11.  (  n.'  700  e  701  ) 

4456  V.  7~9**  Lettera  di  Girolamo  Muzio  a  Fr. 
Scevola. 

Nelle  sue  Lettere,  Firenze,  Sermartelli,  1590,  in  4. ,  fac. 
130-135. 

4457  V.   i3.  *    Pezzana.   Osservazioni   sopra  la 
liìigua  italiana,  fac.  1 85— 186.  (n.°  870) 

4458  V.   1 3-i  5.  *  Lezione  di  Luigi  Fiacchi  sopra 
alcuni  passi  di  Dante,  fac.  3-8.  (n.°  7^4) 

445»       V.    i5-i8.    *    Parenti.   Esercitaz.  filologa 
n.°  II,  fac.  58-6 1. 


(4)  Nella  BiMiogr.  Ital.  del  Pastori  l'autore  di  questa  Lettera  via  per 
isbaglio  chiamato  Vacchini. 


COMENT!  PARTICOLARI  DEL  PURGATORIO      743 

ne»       V.  26.  Lezione  sopra  un  passo  del  Purgato- 
rio dell'  Abate  Renzi. 

Letta  all'  Atengo  Italiano  nel  1816,  e  mentovata  nel  Giorn. 
deUa  lettor,  e  belle  arti  di  Firenze ,  1816,  L  103. 

446i  V.  16.  89.  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strac- 
chi. (n.*779) 

Vedi  su  questo  Canto  in.»  7,  e  12. 
f  Purgatorio.  C.  III. 

mt  V.  2?>.  *  Orologio  Dantesco  di  M.  G.  Pon- 
ta ,  fac.  11-12.  (n.°  7°°) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'»  555,  583,  584,  650,  e  692. 

Purgatorio.  C.  IV. 

4  463  V.  17-  *  Discorso  in  forma  di  lezzione  del 
Signor  Giovanni  Talentone,  primo  filosofo  nello 
stvdio  di  Pavia ,  cognominato  Y  Attvffato ,  so- 
pra la  Maraviglia.  Fatto  da  Ivi  nell'  Accademia 
de  gli  Inquieti  di  Milano ,  con  1'  occasione  del 
principio  del  quarto  Canto  del  Purgatorio  di 
Dante ,  nel  Principato  dell'  Ulvstriss.  et  Eccel- 
lentiss.  Sig.  sua  Madre  la  Signora  Donna  Co- 
stanza Colonna  Sforza.  In  Milano,  per  Fran* 
cesco  Paganello,  ad  instanza  di  Antonio  de- 
gli Antoni i ,  1^97,  in  4»  di  XX -80  fac. 

Impressione  in  lettere  tonde,  ornata  di  lettere  intagliate  in  le- 
gno. Le  10  carte  preliminari  senza  numerazione  racchiudono  la 
Dedicatoria  del  Talentone,  colla  data  di  Pavia  2  gennaio  1597, 
un  Ringratiamento  che  qvasi  all'  imprevista  fv  daW Attore  fatto, 
una  Tavola  degli  autori  citati  nell'  opera,  indi  varie  Poesie  in  lode 
dell'  autore.  Gli  esemplari  completi  di  questo  raro  libro  debbono 
avere  nella  fine ,  1.»  una  tavola  in  foglio  piegata  col  titolo:  Breve 
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tavola  di  itile  U  cote  principali  detta  maramgUa  ;  2.»  quattro  carta 
lenza  numerazione ,  V  ultima  delle  quali  bianca ,  contenenti  un 
lungo  Errala  e  una  Giunta  da  farti  ad  alcune  cote  da  noi  di 
trattata.  Io  alenai  esemplari  il  Ringratiammto  sta  in  fine. 

Haym,  III.  449 *  —  Ponianìnì,  I.  367;  —  Grescimbeni  «84 ;  — 
IV,  158 ;  —  Biscioni,  Giunte  al  Cintili,  VII.  4484;  —  Poggiali,  H.  o.«  *•*; 
—  Gamba,  n.o  4673;—  Germi,  Memorie  della  Lunigiana,  IL  446;  —  CaL 
me.  della  MagUabecniana  e  Palatina. 

V-  1 5  ,  e  1 37-  i  39.  *  Orologio  Dantesco  di 
M.  G.  Ponta,  fac.  12-1 3  e  a5-26.  (n/  7°°) 

4465  ^*  ^9~3o.  *  Ragionamento  VI  del  Marchese 
Luigi  Biondi  intorno  la  Div.  Com. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXXIII.  344-349. 

4466  V.  53.  *  Punta.  Tavola  cosmografica  della 
Div.  Com. ,  fac.  41— 4^-  (  u-°  7<?2  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  il  n.°  555. 

PtmoAToaio.  C  V. 

m7       V.  1 52-i  36.  *  La  Pia  deTolomei ,  di  Ales- 
sandro Bulgari  ni. 

Comento  storico  su  questo  luogo  di  Dante,  pubblicato  nel 
Criom.  del  Commercio  dì  Firenze,  n.°  14  del  1846.  llsig.  Bulgarini 
avea  gii  trattato  r  argomento  nel  suo  romanzo  storico  f  Assedio 
di  Siena  ,  e  annunzia  nell*  articolo  la  prossima  pubblicazioiie  di 
un  lavoro  compiuto  sopra  di  ciò  del  sig.  Gaetano  Milanesi  di  Siena. 
Vedi  il  n.o  651. 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.'<  555,  e  692.    * 

Purgatorio.  C.  VI. 

4468      ^'    94-  *    Spiegazione   di  Dionigi   Stracchi. 

(«•°779) 

446»      V.  88-89.  *  Nuove  Osservazioni  sopra  la 
Div.  Com.  ài  Carlo  Fea.  (  o.°  58 1  ) 
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Vedi  su  questo  Canto  i  n«*  9,  556,  e  652-657. 

Purgatorio.  C.  VII. 

<no       V.  27.  *  Dichiarazione  di  L.  C.  Ferrucci. 

Filologia  Dantesca,  articolo  pubbl.  nel  RicogUtort  Fiorettino, 
n.°  del  25  aprile  1846. 

H74  V.  7^>~~7&  *  Ragionamento  VII  intorno  la 
Uiv.  Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcai. ,  XXXVI.  313-340.  , 

447t  V.  91-1 56.  *  Dionisi,  Preparazione  storica, 
cap.  XXV,  fac.  11 7-1 56. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n>  321 ,  355,  e  658. 

Purgatorio.  C.  Vili. 

4475  V.  19-21.  *  Spiegazione  d' un  passo  della  Div. 
Com.  posto  nel  Canto  Vili  del  Purgatorio,  di 
Ant.  Cesari. 

Nel  Giorn.  Aread. ,  XVII.  227-233. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.*  555,  659,  e  711. 

Purgatorio.  C.  IX. 

im  V.  1-9.  *  Intorno  un  passo  di  Dante  nel 
Canto  IX  del  Purgatorio,  di  Filippo  Betti. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXXXI.  145-151. 

V.  1-12.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco,  fac. 
i5-i5.  (  n.1  700  e  701  ) 

4476  V.  46-65.  *  Dichiarazione  di  Giovanni  Eroji 
da  Narni. 

Nel  Giorn.  (after,  di  Perugia ,  1844,  fise.  365-366. 

4477  V.  109-114*  *  Lezione  sopra  i  sette  P  ricor- 
dati da  Dante  nel  Canto  IX  del  Purgatorio, 


4475 


746  ooanrn  particolari  del  purgatorio 

detta  nella  società  Colombaria  Fiorentina,  del- 
l'adunanza  del  io  di  settembre  i857>  dal  Cav. 
Frane.  Riccardi  del  Vernaccia.  Firenze,  stamp. 
di  Luigi  Pezzati^  i857,  m  8.  gr-  di  16 
fac.  i.  p.  1/2. 

Ne  fa  dato  ragguaglio  nel  Nuovo  Gior*.  defletter,  di  Pisa, 
XXXV.  77-82. 

un      V.  i33-i4i-*  Osservazioni  di  Pietro  Faofa- 
ni  sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nella  Contin.  delle  Memorie  di  Modena,  XVIII.  394-395. 
Vedi  sa  questo  Canto  il  n.°  706. 

■ 

Purgatorio.  C.  X. 

447»      V.  i.*  Sopra  la  voce  Poiché  usata  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

Parenti.  Catalogo  di  Spropositi,  n.°  V,  fac.  52-54.  Vedi  per  gli 
altri  passi  l' Indice  del  Volpi. 

44so      V.  i4-  *   Ponta .    Orologio  Dantesco,  fac. 

24.  (  n.°  700  ) 
44*4      V.  3o,  e  i53.  *  Osservazioni  di  Pietro  Fan- 

fani  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante. 

Nelle  Memorie  di  Modena,  serie  III,  1. 1,  fac.  210-213. 

4481      V.  80-81.  *  Lettere  (due)  del  Conte  Perti- 
cari  a  Paolo  Costa. 

Colla  data  del  1816,  pubblicate  nelle  sue  Opere,  ediz.  di  Bo- 
logna, 1822,11.552-558. 

44gg      V.  124-125.  *  Sopra  un  luogo  di  Dante  le- 
zione di  Ant.  Maria  Salvini. 

Nelle  Proee  Tonane,  Firenze,  stamp.  Guidacci  e  Franchi, 
1715,  in  4. ,  fac.  363-372. 
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ii34  V.  128.  *  Lettera  al  Direttore  dell' Antolo- 
gia in  propòsito  dei  lavori  dell'  Accademia  del- 
la Crusca  (del  i823),  di  S.  C. 

È  in  proposito  d'una  Lezione  del  prof.  Giuseppe  Gazzeri,  pub- 
blicata nelF  Antologia ,  n.°  37,  fac.  122-124.  Vedi  il  Rapporto  del- 
l'ab.  Zannoni  alla  Crusca  al  9  sett.  1823  [Atti,  III.  151-156). 

Purgatorio.  C.  XI. 

4  185  V.  a5.  *  Della  voce  Ramogna  usata  da  Dan- 
te, lezione  di  Giov.  Galvani. 

Nel  Giorn.  Utt.  di  Modena,  III.  357-361.  Vedi  anche  il  Sag- 
gio di  postille  alla  Div.  Com.  del  medesimo  autore,  fac.  8-9. 

use  V.  25-5 1,  e  63-65.  *  Osservazioni  di  Ant. 
Mezzanotte. 

HeìYImparziale  di  Faenza,  1841,  fac.  113-114,  e  121-122. 
Vedi  sopra  questo  Canto  in.*  3,  31,  555,  660-662,  e  711. 

Purgatorio.  C.  XII. 

4*87  V..80.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco,  fac. 
i5-i6.  (n.°  700) 

Purgatorio.  C.  XIII. 

ns8  V.  i-5o.  *  Lezione  di  L.  Fiacchi  sopra  al- 
cuni   luoghi   della    Div.    Com.  ,    fac.     i5— ml 

(0/784) 

4489  ^  ^8-56.  *  Ragionamento  II  intorbo  la  Div. 
Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcai. ,  XXVII.  302-310. 

4490  V.  i53.  *  Lettere  Senesi  del  p.  della  Valle. 

Venezia,  Pasquali,  17&&,  ltì  4\*  !•  a^- 
»    Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.»  12>  49,  e  50. 
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PURGATORIO.  C.  XlV. 

tm       V.  104.  *  Spiegazione  di   Dionigi   Stracchi. 
(  n/  779  ) 

Vedi  top»  questo  Canto  i  n.*  663-666,  e  711. 

Purgatorio.  C.  XV. 

iiM  V.  1-6.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco,  fac. 
-16,  e  25-s6.  (  n.1  700  e  701  ) 

Vedi  ni  questo  Canto  t  n.'1  692,  e  695. 

* 

POftGATOUO.  C.  XVI. 

<m  V.  64-84.  *  Luogo  di  Dante  nel  XVI  Canto 
del  Purgatorio ,  con  un  po'  di  Discorso . 

Ragionamento  inedito  che  sta  nelle  carte  102-103  d' un  Codice 
cartaceo  io  fogl.  del  Sec.  XVI  della  Magliabechiana  (CI.  Vili,  n.» 
41  ) ,  contenente  scritti  diversi  raccolti  da  Girolamo  Sommata* 

Sopra  varie  interpretazioni  particolari  di  questo  Canto  sono 
da  vedere  i  n.:  5*3-546,  555,  667-670,  e  711. 

Purgatorio.  C.  XVII. 

44S4  V.  Zo..  *  Sopra  il  verbo  fare  usato  da  Dante 
nella  Div.  Com. 

B.  Verati  •  Dissertazione  della  voce  Si.  Nelle  Memorie  di  Mode- 
na» serie  HI»  U  II,  fise.  211.  Vedi  per  gii  altri  passi  Vindice  dd 
Volpi. 

ufi  V.  91.  *  Sopra  qve*  versi  di  Dante  del  di- 
ciassettesimo Canto  del  Purgatorio  i  quali  co- 
minciano: 

Ne  Creator  ne  Creatura  mai. 
Lettura   prima   (e  seconda)   di    Benedetto 
Varchi  letta  da  Ivi  nelT  Accademia  Fiorentina 
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pvhblica mente  V  vltima  Domenica  d*  Agosto 
Tanno  i545.  Al  Reuerendiss.  Monsignor  Bec- 
catelli Arcivescovo  di  Raugla. 

Queste  due  lezioni  Sopra  V Amore,  dette  nel  consolalo  di  Baccio 
Yalori ,  furono  pubblicate  nelle  Lezzioni  del  Varchi  »  In  Fiorenza 
per  Filippo  Giunti,  1590,  in  4. ,  fàc.  419-457  9  e  ristampale  nel- 
l'edizione dei  sigg.  Arbib  e  Aiazzi,  fac.  117-166* 

PoDtanini,  I.  366;  —  Salvini ,  Fasti  consol,  fac.  470;  —  Haym ,  III.  147. 
Egli  dice  per  (sbaglio  che  questa  lettura  risguardava  il  Canto  XXVII  del  Pur- 
gatorio. 

4i9«       V.  91-95.  *  Lettioni  (III)  di  Messer  Fran- 
cesco Verini. 

Queste  tre  letture  di  Francesco  de  Vieri  detto  il  Verino  secondo, 

furono  fa^te  air  Accademia  Fiorentina  nel  consolato  di  Lorenzo 

Benivieoi ,  e  pubblicate  il  1547  nella  raccolta  del  Doni ,  fac.  9- 

24.  Una  copia  manoscritta  di  questa  lettura  sta  nella  Magliabc- 

chiana  a  car.  84-86  d'un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec.  XVI, 

Palch.  IV,  n.<>  I  (antic.  n.«  CI.  VII.  195),  che  racchiude  Capitoli, 

Compositioni  e  Leggi  dell* Accademia  degli  Humydi  di  Firenze.  Uà 

questo  titolo:  Vna  oratione  o  uero  Lettone  fatta  nella  Nobilissima 

Academia  degV  Humidi  dallo  exceUentiesimo  Philotopho  M.  Joan* 

ne  (tic)  Ferino  exponendo  Dante  nel  xvij°  cap.°  del  Purgatorio  che 

dice  . .  . .  In  Santa  Maria  Novella  vna  Domenica  di  quaresima» 

Salvini,  Fasti  ConsoL,  tic.  XXVI ,  — Ciucili ,  Toscana  lettor.,  fac* 
620;  ~- Biscioni,  Giunte  al  anelli,  V.  487. 

Vedi  su  questo  Canto  il  n.°  692. 

Purgatorio.  C.  XVIH. 

ii»7       V.  76.   *  Ponta.    Orologio    Dantesco ,    fac. 
24-25.  (  n.°  700  ) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'1  555,  e  71 1. 

Purgatorio.  C.  XIX. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'«  555,  e  661. 

Purgatorio.  C.  XX. 

4 in       V.  48.  *  Manuzzi.  Osservazioni   sulle  voci 
derivate  dalla  lingua  Provenzale,  fac.  47~49- 
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4499  V.  86.  *  Annali  delle  scienze  religiose  di 
Roma ,  XI.  a!)7— *8 1  >  articolo  di  Monsign. 
Niccolò  Wiseman.  (  n.°  5i4) 

Vedi  su  questo  Canto  i  o.1  514 ,  515 ,  555 ,  584,  e  671. 

Purgatorio.  C.  XXL 

4ioo  V.  a5-3o.  *  Intorno  al  pronome  Lei  usato 
dagli  antichi  nel  caso  retto.  Osservazioni  del 
prof.  Vinc.  Nannucci.  Corfù,  1841,  in  8.,  fac. 
9-i5. 

uo4.  V.  4o-"4^*  *  Muzzi.  Osservazioni  sopra  la 
Div.  Com.  (  n.°  804  ) 

4101  V.  4°— 60.  *  Ragionamento  XII  intorno  la 
Div.  Com.  del  Marchese  Luigi  Biondi. 

Nel  Storti:  Arcad. ,  LXIX ,  fac  260-279. 

4toa  V.  43-48-  *  Esposizione  di  alcuni  versi  di 
Dante. 

Vedasi  il  ms.  mentovato  alla  fac.  711. 
Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.>  9,  e  555. 

Purgatorio.  G.  XXII. 

4so4  V.  43.  *  Le  Ali ,  ossia  della  vera  e  giusta 
intelligenza  del  verso  43,  C.  XXII  del  Purgato- 
rio di  Dante  Alighieri.  Lettere  due.  Venezia, 
coi  tipi  della  Vedova  di  G.  Gattei  y  1844 1 
in  8.  di  22.  fac. 

Opuscolo  impresso  a  50  esemplari  soltanto ,  contenente  una 
lettera  del  sig.  Filippo  Scolari  al  sig.  Giuseppe  Picei  e  una  di  que- 
sto a  quello. 

Vedi  su  questo  Canto  il  n.°  711. 
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Purgatorio.  C.  XXIIL 

«•5  V.  3i.  *  Lettera  del  Cav.  Fra  Tommaso 
Stigliani  al  sig.  Duca  Paolo  Giordano  Orsini 
a  Bracciano.  * 

Colla  data  di  Roma  16  febbraio  1644 ,  pubblicata  nella  rac- 
colta delle  sub  Lettere,  Roma,  Domenico  Manelfi,  1651,  in  12. 
picc. ,  fac.  140-442. 

««06  V.  54-  *  Spiegazione  di  Dionigi  Strocchi . 
(  n.#  779  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'1  555,  e  711.     . 

Purgatorio.  C.  XXIV. 

«07       V.  29-3o.  *  Dionisi.  Aneddoti ,  nS  II,  fac. 

i3-i4- 
«log       V.  52-54-  *  Luogo  di  Dante  dichiarato. 

Discorso  del  S.°r  Givlio  Ottonelli  sopra  VAbveo  del  dire  età  Sen- 
tita ,  Ferrara  Giulio  Vassalini ,  1586  ,  iu  8. ,  fac.  40-42. 

«io»  V.  112-117.  *Muzzi.  Osservazioni  sopra  la 
Div.  Com.  (n.°  8o4) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'1  555 ,  597  ,  661 ,  672,  e  673. 

Purgatorio.  C.  XXV. 

4940  V.  1.*  Ponta.  Orologio  Dantesco ,'  fac.  17. 
(n/  700) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.«  577 ,  692 ,  711 ,  712,  e  717. 
«  Purgatorio.  C.  XXVI. 

4  ih       *  Sopra  Arnaldo  Daniello. 

Oltre  le  notizie  citate  al  n.°  674  vedi  anche  un  articolo  di  Pier 
Ambrogio  Curti  nel  Giorn.  Euganeo,  1844,  fac.  680-681. 
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Vedi  mi  questo  Canto  i  n.»  52 ,  e  692. 

Purgatorio.  C.  XXVIL 

Hit       V.  i—6.  *  Ponta.  Orologio  Dantesco,   fac. 

17-18.  (n/  7°°) 
ita       V.  119.  *  Sopra  la  voce  Strenna. 

Nuovi  urtiti  di  N.  Tommaseo,  Venezie,  tipogr.  del  Gondoliere, 
1*38 ,  II.  200-202. 

4144  V.  127-142.  *  Lettione  di  Giovanbattista 
Celli  sopra  un  luogo  di  Dante  nel  XXVII  Canto 
del  Purgatorio. 

Questa  lettura  dedicata  a  Giannooo  da  Magnale ,  cittadino  Fio- 
rentino, è  la  12.*  della  raccolta  di  Tutte  le  Lezioni  del  Celli,  1551, 
fac  455-486. 

4*45      V.  142.  *  Interpretazione  di  M.  G.  Ponta. 

Nel  Giorn.  Arcad.,  XCL  134-149.  Intorno  a  questa  lettura  Cit- 
ta nel  1842  all'Accademia  Tiberina  di  Roma,  vedi  la  Relazioni  delk 
Prose  e  Atti  di  essa  Accademia  di  Federico  Peiretti,  pubblicata  nel 
Giorn.  Arcad. ,  CIV.  92-93. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  il  n.«  711. 

Purgatorio.  C.  XXVIII. 

«ut      V.  49-  *   Spiegazione   di   Dionigi   Stracchi. 

.    (n-#779) 

Si  può  consultare  sul  medesimo  luogo  una  Dichiarazione  di 
G.  I.  Montanari  nel  Giorn.  Arcad.,  LXXX.  211-214. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.°  711. 

Purgatorio.  C.  XXIX. 

4R47       V.  1—  7-*Muzzi.  Osservazioni  sopra  la  Z)jV. 

Com.  (  n.°  804  ) 
(in      Spiegazione  de'  versi  73— 7^* 
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( 

*  Dichiarazione  di  un  luogo  di  Dante  del  Mandi.  Luigi  Bion- 
di. Nel  Ctoni.  Arcad. ,  XXIII.  52-69. 

*  Lettera  del  March.  L.  Biondi  al  Cav.  Monti ,  e  Risposta  del 
Monti.  Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXIV,  fac.  104-108.  Il  Biondi  avendo 
apiegato  questo  luogo  nel  modo  conforme  a  quello  del  Perticari 
nella  Proposta  del  Monti ,  scrisse  a  questo  per  fermare  1*  anterio- 
rità del  suo  articolo. 

Sopra  una  scoperta  postuma  del  Conte  Giulio  Perticati .  Ragio- 
namento del  March.  Scipione  Colelli .  Livorno ,  tipogr.  Glauco 
Masi,  1825,  in  8.  Ne  fu  dato  ragguaglio  nel  Giorn.  Ligustico, 
1827 ,  fac.  45-52  (  arlic.  dello  SpotornO  ) . 

*  Esame  della  spiegazione  data  dal  Daniello  e  da  altri  moderni 
ad  un  passo  del  Canto  XXIX  del  Purgatorio.  Lezione  di  Fr.  del  Fu- 

•  ria ,  detta  nell'  adunanza  deli'  Àccad.  della  Crusca  il  di  8  ago- 
sto 1826.  Pubblicata  negli  Atti  dell'Accademia,  III.  353-372.  Vedi 
il  Nuovo  Giorn.  de'  letter.  di  Pisa ,  XXIV.  221-223  ,  e  il  Rapporto 
dell'  ab.  Zannoni  (  Alti  della  Crusca  .  III.  377-378  )• 

*  Sposizione  di  quel  luogo  dell'Alighieri:  E  vidi  le  fiammelle. . .  • 
(dello  Spotorno).  Nel  Giorn.  Ligustico,  1827,  fac.  149-154.  Vedi 
una  Notizia  necrologica  sopra  questo  scrittore  nel  tomo  98  del 
Giorn.  Aread. 

*  Ragionamento  del  March.  Luigi  Biondi  intorno  la  Div.  Com. 
Appendice  al  Ragionamento  primo.  Nel  Giorn.  Arcad.,  XXXVI.  95- 
114.  Risposta  all'  articolo  summentovato  dell'accademico  del  Fu- 
ria. .  ' 

*  Lettera  del  Conte  Perticari  al  March.  Luigi  Biondi  sopra 
questo  passo.  Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXXVI.  112-114,  e  riprodotta 
nell' Imparziale  di  Faenza,  1840,  fac.  179-180. 

*  Sopra  la  voce  Pennelli.  Articolo  di  A.  Cagnoli  nell'  Educatore 
storico  di  Modena  ,  ottobre  1845 ,  fac.  188-189. 

Vedi  sopra  questo  Canto  il  n.°  51. 

Purgatorio.  C.  XXX. 

4*1*       *  Sopra  il  Canto  XXX  del  Purgatorio. 

Dionigi,  Preparaz.  storica ,  11.67-99. 

uio       V.  ìb.  *  Sopra  la  voce  Alleviando. 

Lettere  del  Cesari  pubbl.  dall'  abate  Gius.  Mauuzii ,  t.  1 ,  n.» 
316 ,  Lettera  al  Messedaglia;  tomo  II,  n.5  50  e  61 ,  Lettere  al  Pa- 
renti e  al  Pederzani. 

48 
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mt  V.  29—5o.*  Parenti.  Esercitazioni  filologa 
n.°  II ,  fac.  62-65. 

mi  V.  54-59.  *  Lettera  del  Sign.  Gius,  Torelli 
intorno  a  due  passi  di  Dante  Alighieri.  Verona, 
Agostino  Carattoni ,  1760*  ìn  8.   (1) 

Vedi  il  n.o  696. 

4**3  V.  4°"45-  *  Nannucci.  Voci  italiane  deri- 
vate dalla  lingua  Provenzale,  fac.   121  — 1 25. 

4234  V.  55-57-  *  Ragionamento  IV  sulla  Div. 
Coni,  del  March.  Luigi  Biondi. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XXXI.  316-330.  Spiegazione  dell'  unico 
passo  della  Div.  Coni. ,  nel  quale  sia  il  nome  di  Dante.  Il  sig. 
Biondi  discorre  del  vero  nome  di  lui  che  era  Durante* 

m*  V,  142-145.  *  Dichiarazione  di  G.  J.  Mon- 
tanari. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  LXXX.  214-219.  Vedi  gli  altri  articoli 
sulla  voce  Colo  citati  al  n.°  1118 ,  e  anche  il  Farnetico  Savio  di 
Alessandro  Guarini ,  Ferrara,  1610. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'1  9 ,  53 ,  555 ,  692,  e  711. 

Purgatorio.  G.  XXXI. 

m«       *  Sopra  il  Canto  XXXI  del  Purgatorio. 

Dionisi,  Preparaz.  Storica,  II.  99-111. 

«*7  V.  n8-i25.  *  Lettura  di  M.  Cosimo  Bar- 
toli  Proposito  di  San  Giovanni  uno  de'  xij  fon- 
datori della  Accademia  delli  humidi  di  Fioren- 
za ,  e  letta  pubicamente  nella  sala  del  Papa , 
a  dì  viij  di  Gennaio  M.D.xlj. 

(4)  Questa  Lettera  fti  ristampata  belle  Opere  del  Torelli,  pubblicale  a 
Pisa  nel  4834  a  cura  del  sig.  Alessandro  Torri,  li.  61-75.  Vedi  neDa  pari 
II  di  questo  volume,  fac  Si,  una  Nota  dell'editore  su  ciò. 
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Lettura  medita,  che  sta  a  car.  190-194  d'  un  Codice  car- 
taceo in  4.  del  sec.  XVI  della  Magli abechiana ,  Patch.  IV  ,  n.« 
1  (antic.  n.°  CI.  VII.  195),  proveniente  dal  Marmi,  e  conte- 
nente  Capitoli,  Compositioni  e  Leggi  dell' Accademia  degli  Umidi 
di  Firenze. 

m»  V.  128-1 52.  *  Sopra  alcune  parole  Italiane 
antiche  e  spiegazione  di  Dante,  di  Luigi  Nar- 
di. Roma,  tipogr.  Boulzaìer y  1824?  m  8. 

Ristampa  o  meglio  impressione  a  parte  di  pò  articolo  pub* 
blicato  nel  Ctoni.  Arcad. ,  XXJV.  343-365.  Intorno,  nll'  inter- 
pretazione di  questa  tenina  è  parimente  da  vedere,  1.°  una  NotA 
dello  stesso  autore  a  fac.  20  del  suo  scritto  intitolato  :  Dei  Com- 
puti, feste  e  giuochi  degli  antichi,  Pesaro,  tip.  Nobili,  1827,  in 
4.  ;  2.°  un*  altra  Nota  del  sig.  Gius.  Fardella  nel  Giorn.  htter. 
di  Sicilia,  LUI.  117.  Aggiungerò  che  il  prof.  Pacchiani  ip  una 
lettura  Catta  nel  1819  alla  Crusca  ,  che  ho  già  mentovata ,  parlò 
della  voce  Caribo. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.'<  520 ,  e  555. 


Purgatorio.  C.  XXXIII. 

**s9       V.  56.  *  Sopra  la  \oce  Suppe. 

Montani ,  Lettera  intorno  a*  dodici  del  March.  Tempi,  nell'  An- 
tologia di  Firenze,  n.°  135,  fac*  8-9. 

4*30      V.  57-    *   Dionisi ,   Aneddoti ,    n.°  IT ,    fap. 

i4~i5. 

*«i  V.  i4^.  Ragionamento  sopra  Y  ultimo  ver- 
so del  Purgatorio ,  flel  p.  M.  G.  Ponta.  Roma , 
Salvinoci ,   1842,  in  8. 

Questo  discorso  ,  letto  alla  Tiberina ,  è  saggio  di  un  lavoro  di 
lunga  lena  suir  intero  poema  di  Dante.  È  da  consultare  intorno 
ad  esso  un  articolo  di  Luciano  ScarahelH  nel  n.°  36  del  Vaglio 
a"  Alessandria  del  1842  ,  col  titolo  :  Interpretazione  di  un  verso  di 
Dante  fatta  dal  proc.  gen.  dei  PP.  Somaschi. 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.«  444-446 ,  494 ,  497,  555,  e  564. 
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Paradiso.  C.  I. 

4tit  *  Sopra  il  primo  Canto  del  Paradiso.  Lezio- 
ni IX  di  Benedetto  Varchi,  lette  pubicamente 
nell'  Accad.  Fiorentina. 

Lette  il  1545  nel  suo  consolato,  e  pubblicate  neU*  edìz.  delle 
Lezioni  di  questo  scrittore  procurata  dai  sigg.  Arbib  e  Aiazzi  nel 
1841,  I.  187-414.  La  l.«  è  mancante  non  essendosi  potata  ri- 
trovare fra  i  mas,  della  Rinucciniana,  e  la  5.«  e  la  6.»  non  sono 
intere. 

issa  *  Intorno  ad  alcuni  passi  del  Paradiso.  Let- 
tera di  Salvatore  Betti  al  Prof.  Paolo  Costa. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVL  329-338. 

4ii4       ^  ^7-  *  Ponta.  Tavola  cosmografica  della 

Div.  Com.  ,  fac.  55-57-  (  n.°  702  ) 
4**5       V.  43.  *  Ponta .  Orologio   Dantesco ,    fac. 

18-20.  (  xx:  7°°  e  7G1  ) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.>  472 ,  521 ,  522 ,  5*3 ,  e  555. 

Paradiso.  C.  II. 

4tse  *  Sopra  il  secondo  Canto  del  Paradiso.  Le- 
zioni IV  di  Benedetto  Varchi. 

Lezioni  del  Varchi ,  ediz.  del  1841 , 1.  415-504. 

4 sa 7  V.  5i-5s.  *  Ponta.  Tavola  cosmografica 
della  Div.  Com.  (  n.   Joz  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.1  693 ,  707 ,  e  708. 

Paradiso.  C.  III. 

4sss  V.  13-  *  Lettera  del  C.te  Lorenzo  Magalotti 
al  Canonico  Panciatichi. 

Lettore  famigliari,  Firenze ,  1769 ,  II.  5*8. 
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429a       V,  26.  Sopra  la  voce  Coto. 

Vedi  le  dissertazioni  indicate  a  fac.  735» 

tuo       V.  118.  *  Spiegazione    di  Dionigi    St rocchi. 

(n-°779) 
4*44       V.  118-120.  *  Spiegazione  di  L.  Muzzi. 

Nel  Solerte  di  Bologna,  1838  ,  n.°  11 ,  fac.  44. 
Vedi  sopra  questo  Canto  il  n.«  555. 

Paradiso.  C.  IV. 

4«4i  V.  39-42*  *  Esposizione  sopra  un  terzetto 
di  Dante. 

Inedita  e  senza  titolo,  che  forma  un  Codicetto  cartaceo  in  4. 
piccolo  del  sec.  XVII  di  14  carte ,  conservato  nella  Riceardiana 
in  uno  Zibaldone ,  segnato  n.°  3593  (  antic.  n.°  S.  I ,  n.°  XIV  ) . 

Coiai,  del  Lami,  fac.  483. 

4t49  V.  67.  *  Interpretazione  sopra  un  bellissi- 
mo passo  di  Dante  data  in  luce  per  la  prima 
volta  dell'  erudito  Sig.  avvocato  Gio.  Batt.  Ze- 
viani. 

Pubblicata  nell'ediz.  di  Venezia ,  1757,  t.  Ili ,  fac.  56. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.°  697. 

Paradiso.  C.  VI. 

4*44       V.  4-5*  *  F^a.  Nuove  Osserv.  sopra  la  Div. 
Com.  (  n.°  58 1  ) 

4945  V.  48.  *  Nuova  interpretazione  del  verso  di 
Dante  :  Ebber  la  fama  che  volentier  mirro  , 
esposta  da  M.  G.  Ponta.  Roma,  tip*  delle  Bel» 
le  Arti  ,  1843,  in  8.  di  14.  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Arcai. ,  XCV.  251-262,  ripro- 
dotta nell'  Antologia  di  Fossombrone ,  t.  II ,  part.  II ,  fac.  12-15. 
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414*  V.  73.  *  Picei.  Nuovi  Studi  su  Dante ,  fac. 
9-54  (  n-°  $4*  )  ;  —  Parenti.  Esercitaz.Jilolog., 
H.  28-9.9. 

4147  V.  1 33-i  55.  *  Basterò.  La  Crusca  Proven- 
zale ,  Roma,  i724>  lìì  £°8^'9  ^dc-  ^ 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.«  555 ,  e  675. 

Paradiso.  G.  Vili. 

Si  veggano  per  le  varie  spiegazioni  particolari  di  questo  Canta 
in.<  9,  555,584,  692,  e  709. 

Paradiso.  C.  IX. 

4148  V,  54-55.    *  Interpretazione   di    L.   Arbib. 

(  «.•  853  ) 

4i49       V.  54-  *   Spiegazione    di   Dionigi   Strocchi. 

(  "••  779  ) 

4i5o       V.  82.  *    Ponta.    Orologio   Dantesco,  fac. 

55-54-  (  n.°  700  ) 
ei54       V.  11 5- 11 7.*  Salv.  Betti.  Intorno  ad  alcuni 

passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  331-334. 
Vedi  sa  questo  Canto  i  n.«  555,  e  676-679. 

Paradiso.  C.  X. 

4151       V.   1-6.  *  Lettione  di  Giovanni, Strozzi. 

Pubblicala  il  1547  nella  raccolta  del  Doni,  fac.  39-52.  Si 
trova  ras.  a  carte  172-180  di  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec 
xVl  della  Magliabechiana ,  Palch.  I.  n.°  IV  (  anlic.  n.«  CI.  VII. 
195  ) ,  contenente  Capitoli,  CompósUioni  1  Leggi  della  Accei**** 
degli  Kumydi  di  Firenze ,  e  sentitola  :  Lettura  di  Giovanni  Striasi 
Ackademico  Fiorentino  hauuta  pubblicamente  in  detta  Achademk  a 
'di  t>  d'Agosto  1541  t7  giorno  dèlia  fesliuild  di  San  Lorenzo. 

duelli,  toscana  lette r.f  fac.  763. 
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4M*       V.  7*  *  Ponta.   Tavola  cosmografica  della 
Div.  Corri.,  fac.  46-54-  (n.°  Joi  ) 

4«54       V.  i3.  *  Parenti.  Esercitaz.  filolog. ,  n.°II, 

fac,  28-29, 
4t*s       V,  28-33.*  Dichiarazione  del  Prof.  P.  Venturi. 

Nella  Rivista  di  Roma,  n.°  del  30 .agosto  1843.  £  una  difesa 
della  interpretazione  data  dal  Moniti.  Vedi  il  Giotm.  Arcad., 
CVI.  317. 

4956  V.  33.  *  Nuova  spiegaz  one  del  verso  35. 
del  Canto  X  del  Paradiso. 

Dionigi,  Aneddoti,  n.°  IV ,  fac.  54-56. 

ia57       V.   118.  *  Diouisi,  Aneddoti  1  n.°  II,  fac.  16. 

4258  V.  119-120.  *  Nuova  interpretazione  di  un 
verso  di  Dante  Alighieri .  Discorso  letto  nel- 
l'Accademia Archeologica  di  Roma  il  dì  20  di 
maggio  1829,  dall' avvocato  D.  Carlo  Fea . 
Roma,  1829,  in  4* 

Inserito  dapprima  negli  Aia'  di  questa  Accademica,  t.  IV,  e 
ristampato  dopo  le  sue  Nuove  Osservazioni ,  fac.  72-78.  Vedi  il 
n.°  581. 

Bibiiogr.  Hai.  del  Pastori. 

4159       V.  i36.  Sopra  Sigieri  di  Brabante. 

Oltre  la  Memoria  del  sig.  Vittore  Le  Clerc  citata  al  n.°  680 , 
che  deve  essere  ristampata  con  documenti  giustificativi  nel  L  XXI 
dell'  HisU  liltér.  de  la  Frante ,  si  vegga  la  seconda  edizione  del- 
l'opera  del  sig.  Ozanam  registrata  al  n.°  538,  ed  un  articolo  di  G. 
B.  Panciani  negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma,  Serie 
nova,  II.  30-32. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n.>  321 ,  555 ,  583,  e  710. 

Paradiso.  C.  XI. 

4*60       V.  5o.  *   Ponta.    Orologio   Dantesco,    fac. 
57-63.  (  n.°  700  ) 


1 

V 


760  COVERTI   PARTICOLARI  DEL  PARADISO 

Intorno  ad  altre  spiegazioni  particolari  di  questo  Canto  redi  i 
n.'<  524,  e  555. 

Paradiso.  C.  XII. 

■ 

4f(H       V.  55.  *  Sopra  la  voce  Drudo. 

Redi.  Annotazioni  al  Ditirambo,  nelle  sue  Opere,  ediz.  di  Mi- 
lano, 1809, 1.  112-119;  —  Ponta,  Tavola  Cosmografica  della  IHv. 
Com.,fac.  58-63.  (n.°  702) 

V.  121-126.  *  Dante  ambasciadore  de*  Fio- 
rentini a  Bonifacio  Vili.  Discorso  di  Ottavio 
Gigli.  Roma,  tip.  di  Crespino  Puccinelli , 
1840,  in  8.  di  18  fac. 
4163  V.  142.  *  Nannucci.  Foci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale,  fac.  65-64- 

Vedi  su  questo  Canto  i  nv  555  ,  681 ,  e  692. 

Paradiso.  C.  XIV. 

ii«4       V.  109-1 1 1,  e  i27-i55.  *  Salv.  Betti.  Intorno 
ad  alcuni  versi  del  Paradiso. 

Nel  Ctoni.  Aread. ,  XLVI.  329-331. 

Paradiso.  C.  XV. 

4M5       V.  72.  *  Sopra  la  voce  Ala  usata  da  Dante. 

Neil*  £<Juca  f  ore  Storico  di  Modena,  ott.  1845,  fac.  189-190, 
articolo  di  A.  Cagnoli. 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  n,*  31 ,  555,  e  682. 

Paradiso.  C.  XVI. 

4166      V.  88.  *   Spiegazione  di    Dionigi   Stroccbi. 

(n*°779) 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  in.»  9,  555,  610 ,  683,  684, 685, 
e  697. 
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Paradiso.  C.  XVII. 


sa?       *  Sopra  il  Canto  XVH  del  Paradiso. 

Dionigi,  Aneddoti,  n.»  II,  fac.  17-33,  e  Prepara*,  storica,  fa. 
111-186. 

Ms       V.  22-24   *  Lettera  di  Celestino   Cavedoni 
al  suo  Giov.  Galvani. 

Pubblicata  dopo  le  Postille  alla  Div.  Cam.  del  Galvani ,  fac 
80-96.  (n.°  811) 

Vedi  sopra  questo  Canto  i  nv  54,  565,  564,  e  686. 

Paradiso.  C.  XVIII. 

ne»      V.  19-21.  *  Salv.  Betti.  Intorno  ad    alcuni 
passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcai.,  XLVI.  332-333. 

Paradiso.  C.  XIX. 

« 

4R7o       V.  5.  Sopra  la  voce  Censero* 

Lettera  del  Conte  Girol.  Asguini  al  Conte  GiroL  Orti  sull'antico 
pago  degli  Antenati ,  con  note  sullo  stesso  argomento  di  Giov.  Gi- 
rol. Orti.  Verona,  Bisesti,  1828,  in  4.  Opuscolo  impresso  a  200 
esemplari ,  e  seguito  da  un  Aggiunta  di  8  fac.  pubblicata  lo  stesso 
anno»  Il  conte  Asquini  ne  parla  nel  Giorn.  Arcad.  (  LIX.  289  ),  a 
dice  ebe  contiene  in  Appendice  una  breve  Lettera  intitolata  all' ab. 
Viviani  d' Udine  sopra  la  voce  Censero*  * 

4*74      V.  $2-57.  *  Salv.  Betti.  Sopra  alcuni  versi 
del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  334-335. 

#171      V.  100.  *  Spiegazione   di  Dionigi   Stracchi. 
(  n.°  779  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.;  55 ,  56,  e  555. 
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PARADISO.  C  XX. 

ttit       V.  73~7&  *  Osservazioni  di  Pietro  Fanfaoi 
sopra  alcuni  luoghi  della  Div.  Com. 

Nella  Conlin.  delle  Memorie  di  Modena,  XYIII.  395-397. 

«74       V.  97.  *  Nannucci.  Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale,  fac.  38. 

Vedi  anche  in.  9 ,  e  555. 

Paradiso.  C.  XXI. 

ws      V.  79-84.  *  Dichiarazione  di  G.    I.  Monta* 
nari. 

Nel  Giarn.  Arcad. ,  LXX*.  219-222. 

4*76       V.  93.  *  Picei.  Nuo.i  Studi  su  Dante  3  fac. 

255.  (  n.°  841  ) 
«77       V.  100.  *  Salv.  Betti.  Sopra  alcuni  versi  del 

Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  335-336. 
Vedi  su  questo  Canto  il  n.°  687. 

Paradiso.  C.  XXII. 

4i78      V.  16-18.  *  Salv.  Betti.   Sopra  alcuni    versi 
del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  336-337. 

4179  .    V.  1 55-1 55.  *  Lezione  di  Benedetto  Varchi. 

Nelle  sue  Lezioni,  ediz.  del  1841 ,  fac.  505-531. 

4180  V.  i5i-i53.  *  Orologio  Dantesco  di  M.  G. 
Ponta,  fac.  ai.  (  n.°  7°°) 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.»  9,  525,  526,  e  707. 

Paradiso.  C.  XXIII. 
Per  le  spiegazioni  particolari  di  questo  Canto  Tedi  aJ  9,  e  692. 
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Paradiso.  C.  XXIV. 

a  4        V.  a5.  *  Spiegazione    di    Dionigi    Strocchi . 

(«••779) 

ss       V.  4^-49*  *  Salv.  Betti.    Intorno   ad   alcuni 
passi  del  Paradiso. 

Nel  Giorn.  Arcad. ,  XLVI.  337-338.  Vedi  pure  1*  Interpreta- 
rione  di  alami  foni  della  Div.  Com.  di  Lelio  Arbib,  fac*  46-49. 
(  il.»  853  ) 

Vedi  anche  il  n.°  527. 

Paradiso.  C.  XXV. 

*83  V.  86-89.  *  Interpretazione  di  L.  Arbib  . 
(  d/  853 ) 

Vedi  anche  i  n.»  27,  58,  e  555. 

Paradiso.  C.  XXVI. 

4M*  V.  43-4^-  *  Interpretazione  di  L.  Àrbib. 
(  n.°  855  ) 

4*85  V.  106-108.  *  Nannucci  e  Manuzzi.  Sulle  vo- 
ci derivate  dalla  lingua  Provenzale.  (n.°  875) 

4286  V.  124-1 58.  *  La  prima  Lettione  di  Gio- 
vanbatista  Gelli ,  Accademico  Fiorentino ,  fatta 
da  lui  Tanno  i54i*  Sopra  un  luogo  di  Dante 
nel  XXVI.  Capitolo  del  Paradiso.  In  Firenze 
(Torrentino),  i549>  in  8.  di  39.  fac. 

Opuscolo  in  carattere  corsivo ,  eccetto  la  Dedicazione  del  Gelli 
Al  molto  honorando  Anlonmaria  Laudi.  Il  Horeni  (Annali  Ter- 
reni. ,  fac.  74-75  )  notò  che  è  raro.  Questa  prima  lezione  lodata 
dal  "Nisieli  nei  Proginnasmi  Poetici  (  IV.  82),  e  dal  Lombardelli  nei 
Fona'  Toscani ,  fac.  78 ,  era  «tata  già  impresta,  ma  con  poca  eaal- 
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lena ,  nella  raccolta  del  Doni  del  1547,  fac.  25-28,  e  fa  anche 
prodotta  con  più  correzione  e  qualche  mutamento  fra  Tulie  le  Le- 
zioni dèi  Gelli,  del  1551,  fac  7-46.  Si  riscontra  manoscritta  a 
car.  140-150  di  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  sec  XVI  della  Ma- 
gliobeehiana  (  Palch.  IV ,  n.°  1 ,  antic.  n.°  CI.  VII.  195  ) ,  prove- 
niente da  Ant.  Fr.  Marmi,  e  contenente  Capitoli  Compotitioni  a 
Leggi  della  Accademia  degli  Humydi.  In  questo  Codice  ha  il  se- 
guente titolo  :  Lezione  di  Giouambapa  Gelli  Calzaiuolo  Fiorentino 
letta  da  luy  nell' Acchademia  degli  Humidi  di  Fiorenza  addi  V 
d' Agosto  M.  D.XLL 

Foularini,  I.  864  ;  —  Haym,  in.  446;  —  Salvini,  Fatti  consoL,  ùc  i; 
—  Biscioni,  Giunte  al  anelli,  VI.  524;  —  Gamba,  ilo  500 ;  —  Cai.  me. 
della  Palatina. 

Vedi  sopra  questo  Canto  in.'*  59,  528,  e  692. 

Pabadiso.  C.  XXVII. 

4*87  V.  6rJ-rJi.  *  Interpretazione  di  L.  Arbib. 
(  n.°  853  ) 

mg  V.  79*  *  Ponta .  Orologio  Dantesco  ,  fac. 
26-29.  (  n-i  7°°  e  7G1  ) 

4189  V.  142-146.  *  L.  Muzzi.  Osservazioni  so- 
pra la  Div.  Corn.  (  n.°  804  ) 

Vedi  su  questo  Canto  i  n.*  516,  555,  564,  692,  e  711. 

Paradiso.  C.  XXVIII. 

uso  V.  1 34-i  56.  Alcune  osservazioni  di  Giusep- 
pe di  Cesare  su  un  curioso  luogo  di  Dante. 

Nel  Giorn.  Enciclop.  di  Napoli,  1817,  n.!  1  e  2.  Vedi  la  «W. 
Ital.  di  Milano,  VII.  317-319. 

Vedi  intorno  a  questo  Canto  i  n.'1  9,  e  561. 

Paradiso.  C.  XXIX. 

usi  V.  i47-  *  Nannucci.  Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale,  fac.  7°~7l- 
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Tedi  anche  i  nj  494,  525 ,  555,  710 ,  e  711. 

Paradiso.  C.  XXX. 

9%       V.  i .  *    Ponta .    Orologio    Dantesco ,    fac. 

29-33.  (  ri.1  700  e  7°0 

ì9z  V.  22.  *  Nannucci .  Voci  italiane  derivate 
dalla  lingua  Provenzale,  fac.  io5-io4- 

194  V.  62.  *  Lettera  di  Salvat.  Betti  al  eh.  sig. 
Cav.  Giambatista  Zannoni,  segretario  dell' Acca- 
demia della  Crusca,  intorno  l'interpretazione  di 
un  passo  della  Divina  Commedia.  Roma,  pres- 
so Ant.  Boulzaler  ,  1829,  in  8.  di  11  fac. 

Colla  data  di  Roma  26  febbraio  1829,  inserita  dapprima  nel 
Ctoni.  Aread. ,  XLI.  251-260. 

i»95  V.  142-145.  *  Osservazioni  di  Ant.  Mez- 
zanotte. 

Neil' Imparziale  di  Faenza,  1&41 ,  fac.  122. 
Vedi  su  questo  Canto  i  n.»  60 ,  555,  e  564. 

Paradiso.  C.  XXXI. 

4*9*  V.  3i-34-*C.  Fea.  Nuove  Osservata  sopra 
la  Div.  Com.  (  n.°  58 1  ) 

Paradiso.  C.  XXXII. 

4*97       V.  127.  *  Dichiarazione  di  G.  B.  Pan  ciani. 

Negli  Annali  delle  scienze  religiose  di  Roma ,  Serie  nova  ,  IL 
27-28. 

49»$  V.  61-72.  *  Lezione  seconda  sulla  Div.  Com. 
di  Filippo  Mercuri .  Roma ,  tip.  delle  Belle 
Arti,  i845,  in  8.  di  16.  fac. 

Impressione  a  parte  del  Giorn.  Aread. ,  XCIV.  312-324. 
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V.  118-124.  *  Spiegazione  di  L.  Muzzi. 

Lettera  sopra  alcuni  luoghi  di  Dante  ,  fac.  LVII-LXIH.  Vedi 
parimente  le  me  Osservazioni  sopra  la  Dtv.  Coro.  (  o.°  804} 

Paradiso  C.  XXXIII. 

uoo       V.  91-99.  *Dionisi,  Aneddoti,  n.°  li,  fac.  17. 

Si  vegga  intorno  ad  altra  spiegazione  particolare  di  questo 
Canto  il  n.«  529. 
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TAVOLA  DELLE  MATERIE  DEL  PRIMO  VOLUME. 


Avviso  preliminare. 
Dedicazione. 

Parte  prima.  Bibliografia  propriamente  detta  della  diy.  com. 

Notizie  preliminari Pag.       * 

I.  Sebie  delle  edizioni  della  Div.  Commedia. 


4  Secolo  XV 

'**  1   ....  XVI 

a  . . . .  xvn 

4  . . .  .  xviii 

5  ....  XIX 

II.  Proposte  varie  di  ediz.  della  Div.  Com 

III.  ESTHATTI  DELLA  DlV.  COM.  Il) edili 

a  stampa ,    .    . 

IV.  Ristretti  dblla  Div.  Coi.  In  versi 

in  prosa 

V.  Riduzioni  in  prosa  italiana 

VI.  Traduzioni. 

4  In  dialetti  italiani 

2  Latine  in  versi  inedite 

a    ...   a  stampa 

4  Latine  in  prosa 

s  Francesi  inedite 

6 .    .    .    .a  slampa 

7  Inglesi 

8  Tedesche 

a  Spagnuole 

40  In  Russo.  (Vedi  il  Supplemento) 

VII.  Rimari  e  Indici  . 

4  Particolari 

t  Collettivi 

3  Glossari 

Vili.  Illustrazioni  della  Div.  Com. 

4  Disegni ,  Incisioni  e  Miniature    .... 
.    l  Tele,  Affreschi  e  Sculture,  il  cui  soggetto  è 

preso  dalla  Div.  Com 

3  Pitture  e  Sculture  antiche*  tratte  dalla  Div 
Com.,  o  conformi  alle  immaginazioni  Dante 
sene 

IX.  MUSIGOGRAFU  DELLA  DlV.  COM 
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270 
277 
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Parte  seconda.  Bibliografìa  critica  della  div.  com. 


I.  studi  80mla  il  tb8to  del  poema • 

II.  Ston  soma  Dante  e  sul  Poema  di  lui  . 

4  Studi  crìtici  e  letterari     ...... 

t  Paralleli  e  Riscontri 

t  Elogi,  Accuse  e  Apologie 

HI.  INTRODUZIONE  ALLA  LETTURA  DI  DANTE. 

4  Origine  e  storia  del  Poema 

t  Originalità  della  Div.  Commedia.    .    .    . 

I  Allegoria  della  Div.  Com 

4  Sistema  mitologico  della  Div.  Com.    .    . 
ft  Spirilo  religioso  della  Div.  Commedia     . 

6  Spirito  Papale  della  Div.  Commedia    .    . 

7  Spirilo  filosofico  della  Div.  Com.   .    .    . 

IV.  ISTORIOORAFIA  DELLA  DlV.  COMMEDIA. 

4  Tratti  generali 

l  Passi  storici  dell'Inferno 

5  .    .    .    .del  Purgatorio 

4  .    .    .    .del  Paradiso 

V.  COGNIZIONI  SCIENTIFICHE  DI  DANTE. 

4  Tratti  generali 

3  Cognizioni  fisico-matematiche  .... 

8  ....    .  astronomiche        .... 

4 botaniche  e  mediche  .    .   . 

5 poliglotte 

6  Dante  giureconsulto .    .    .    ,    .... 
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Parte  terza.  Comenti  stampati  della  div.  co*. 


I.  Notizie  preliminari 

4  Cronologia  degli  antichi  e  moderni 
Dante 

9  Notizie  bibliogràfiche 

9  Del  Comento  sulla  Div.  Com.  attribuito  a  la 
cono  della  Lana,  e  di  quello  appellato  VOI 
timo 

II.  COMENT!  GENERALI  0  COLLETTIVI . 

Secolo  XIV 

.  ,  XV 

.  .   XVI 

.  .  XVII 

.  .  XVIII 

.  .  XIX 

III.  Miscellanea 


578 
579 


598 

854 
655 
667 
688 
671 
698 
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IV.  COMEKTI  PARTICOLARI,  EDITI  0  MEDITI. 

4  Inferno »    702 

9  Purgatorio »    741 

3  Paradiso • »    75S 
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Thifl  book.ahould  be  returned  to 
the  Library  on  or  before  the  last  date 
stamped  below. 

A  fine  of  Ave  cents  a  day  is  inourred 
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